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LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU || BARON CAUCHY, || MFMBRE DE L' ACADEMIE DES 
SCIENCES; f] PAR | C.-A. VALSON, || PROFESSEUR A LA FACULTÉ DES SCIENCES DE 
GRENOBLE; || AVEC UNE PRÉFACE DE M. HERMITE, || MEMBRE DE L'ACADEMIE DES 
SCIENCES. { TOME I. — PARTIE HISTORIQUE. || PARIS, || GAUTHIER-VILLARS , IMPRI. 
MEUR-LIBRAIRE, | DU BUREAU DES LONGITUDES, DE L'ÉECOLE IMPERIALE POLY- 
TECHNIQUE, |] SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, || Quai des Augustins, 35. ] 1868. 
Un volume, in 8°, di pag. xx1v e 290. 

LA VIE ET LES TRAVAUX || DU 1 BARON CAUCHY, || MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIEN- 
CES; | PAR fl C.-A. VALSON, || PROFESSEUR A LA FACULTÉ DES SCIENCES DE GRE- 
NOBLE ;: | AVEC UNE PREFACE DE M. HERMITE , j MEMBRE DE L' ACADEMIE DES 
SCIENCES. || TOME ll. — PARTIE SCIENTIFIQUE. ti PARIS, 1GAUTHIER-VILLARS, IM- 
PRIMEUR-LIBRAIRE, fi DU BUREAU DES LONGITUDES, DE L'ECOLE IMPERIALE POLY- 
‘TECHNIQUE, i SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, |] Quai des Augustins , 35. {| 1568. 
Un volume, in 8.°, di pag. xxHl e 178. 


Quei due volumi, gia annunziati nel primo tomo del presente euLLETTINO (pag. 
447, lin. 43-49), contengono un'importante opera del Sig. C. A. Valson, Pro- 
fessore nella facolta delle scienze di Grenoble, intorno alla vita ed ai lavori del 
celebre matematico Barone Agostino Luigi Cauchy, tolto ai vivi nel giorno 22 di 
Maggio del 1837 (1). Nella prefazione menzionata nel frontespizio di ciascuno di tali 


{t) Intorno a quest'opera del Sig. Valson un articolo trovasi nel volume intitolato « Les mosprsi! 
Ù REVUE HEBDOMADAIRE DFS SCIENCES | ET || DE LEURS APPLICATIONS AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE |! 
% PAR |M. L'ARBÉ MOIGNO || SIXIÈME ANNÉE. 1853. — SE#TEMBRE-DÉCEMBRE |} TOME DIX-HUITIÉME. || 
® PARIS || BUREAU DES MONDES(] 32, RUE DU DRAGON 1868 » (pag. 357, lin, 19—35; pag. 3585—361, 0e 
Livraison — 29 Octobre 1868). Questo articolo nel volume stesso (pag. 361, lin. 41) è firmato « F. 
» Moicso n. — Nelle carte 250*—259" d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca dell'Istituto Imperiale 
di Francia, e contrassegnato « In-4° AA.34 a », trovasi un esemplare d'un opuscolo intitolato nelle linee 
2—4 della prima sua pagina « INSTITUT IMPÉRIAL DE FRANCE. li ACADÉMIE DES SCIENCES, ||] FUNÉRAIL= 
» LES |] pe M. Avcusrix CAUCHY », e composto di 20 pagine, in 4°, delle quali le 4*, 10%, 11%, 13%, 
17% non sono numerate, e le 2*—y*, 12%, 14*—16*, 18°— 20* sono numerate coi numeri 2—9, 12, 14-16, 
18—20. Nelle linee 24—23 della 20* ed ultima pagina dell'opuscolo stesso si legge: «panis. — TYPOGRA- 
© PHIE DE FIRMIN DIDOT FREBES, FILS ET C", || IMPRIMERE DE L'INSTITUT EMPÈRIAL, RUE SACOB, 56, » 
Quest' opuscolo contiene quattro discorsi, il primo de’ quali, inserito nelle pagine 4° (lin. 11-14), 
2°—9*, numerate 2—9, dell'opuscolo stesso, © intitolato nella prima di queste nove pagine (lin. 5—10) 
w DISCOURS || DE M. LE 1°* Ciiantes DUPIN, mempre DE L'ACADÉMIE, || PRONONCÉ AUX FUNÉMAIL- 
» LES|| pe Mm. Avousrin CAUCHY, | ie lundi 25 mai 1857 »; il secondo, contenuto nelle pagine 11° 
ilin. 3—23), e 12°, numerata 12, del medesimo opuscolo, è intitolato nella prima di queste due pagine 
{lin. 1-2) € DISCOURS DE M. COMBES fi MEMBRE DE £L'ACADÉMIE »; il terzo, contenuto nelle pagine 
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2 
volumi, e contenuta nella quinta pagina del primo de'yvolumi stessi, il Sig. Carlo 
Hermite, illustre geometra e membro dell'Istituto Imperiale di Francia (Accademia 
delle Scienze) fa ben conoscere l'importanza di quest'opera. Le pagine 7°-20* del me- 
desimo primo volume contengono una introduzione del Sig. Valson, nella quale 


titolato nella prima di queste quattro pugine (lin. 1-2) « D SCOURS DE M. DESPRETZ, || AU NOM DE LA 
» FA€EULTÉ DES SCIENCES », ed il quarto, contenuto nelle pagine 17* (lin. 10—18), 18°—19?, numerate 
48—19, 20*, numerata 20 (lin. 1-23), dell’ opuscolo stesso, è intitolato nella prima di queste quat- 
tro pagine (lin. 1—6) « pIscounst] prRosoxcCÉ ]l PAR M. LE MATRE DE SCEAUX || AUX | ORSÈQUES DE M. 
» LE 9°* caucuvy, |] le 25 mai 1857. » 

Un pregevole scritto dell'illustre scienziato francese Giovanni Battista Biot intorno alla vita ed 
alle opere di Agostino Cauchy, trovasi stampato nel volume intitolato « LE fi conatsponpast | ne- 
® CUEIL PÉERIODIQUE | RELIGION — PHILUSOPHIE — POLITIQUE || — SCIENCES — LITTÉRATURE — 
+ © BEAUX-ARTS || TOME QUARANTE-UNIÉME || DE BLA COLLECTION. (| NOUVELLE SÉRIE — TOME CIxXQUIÈ- 
) ME | PARTS || CHANLES DOUNIOL, LIRRAIRE-EDITEUR |] RUE DE TOURNON, 29. || 1857.» (pag. 379°, 
non numerata, lin. 4-31; pag. 380—387; pag, 388*, lin. 2—17). Questo scritto , che nel volume 
stesso (pag. 374, non numerata, lin. 1—3) è intitolato « M. LE BARON CAUCHY || LETTRE DE M. RIOT 
M AM. DE FALLOUX || MEMBRE DE L'ACAnÉMIE FRANCAISE », fu anche stampato separatamente nelle 
pagine 3° (lin. A—94), 4°*—112, 12° (lin. 2—17) d'un opuscolo, in 8°, intitolato « sr. LE Baros 
© CAUCHY l] LETTRE DE M. BIOT || A M. DE FALLOUX || MEMBRE DE L' ACADÉMIE FRANGAISE. {| Extrait 
» du CORRESPONDANT. |} PARIS|[ CHARLES DOUNIOL, LIBRAIRE-ÉDITEUR][29, RUE DE TOUANON, 29.|11857». 
Lo scritto medesimo fu anche ristampato pel volume intitolato « mfLascrs]isciextiFiQUEsi!et || LiTTÈ- 
» RAIRES(PAR!NSI-N. BIOT||MEMDRE DE L'ACADÉMIE DES 8CIENCFS ET DE L'ACADÉMIE FRANGAISE,|!MEM- 
© BRE LIBRE DE L'ACADÉMIE DES INSCRIPTIONS ET BELLES-LETTRES. || TOME TROISTEME [| PARIS'| micHET 
» LÉVI FRÈRES, LIBRAIRES-ÉDITEURS|RUE VIVIENNE, 2 BIS|{1858 n {pag. 147%, lin. 3—16; pag. 148*—15%. 
numerate 144—155; pag. 160%, numerata 156, lin. 2—8). 1 detti discorsi del Sig. Combes e del Sin- 
daco di Sceaux, che di sopra (pag. 1, lin. 3G—A1, e linee G—114 della presente pagina 2) si è detto tro. 
varsi nel precitato opuscolo intitolato « INSTITUT IMPÉRIAL DE FRANCE, €CC. FUNÉRMILLES ”, CCC, 
trovansi ristampati 1° nel detto volume intitolato & LE CORRESPONDANT, €CC. TOME QUARANTE-UNIÈME è, 
ecc. (pag. 388, lin 2142; pag. 389—34p); 2° nel suddetto opuscolo intitolato & M. LE BARON CAUCHY », 
ece. (pag. 12, lin.21-—42; pag. 12; pag. 14, lin.2—40); 3° nel precitato volume intitolato «méLancES», ecc, 
(pag. 156, lin.10—24; pag. 157—160), Il Sig. Abate Francesco Moigno ha dato in luce due scritti intorno 
alla vita ed alle opere di Agostino Cauchy, uno de'quali è contenuto nel fascicolo intitolato « cosmos || RE- 
) VUE ENCYCLOPEDIQUE HERDOMADAIRE {| DES || PROGRÈS DES SCIENCES |] ET DE LEURS APPLICATIONS 
® AUX ARTS ET 4 L'INDUSTRIE {| Fondée par n. 8. a. DE MoNFONT || Rédigée par M. l’abbé moigxo | 
» Vle Année. 10° Volume. — 20° Livraison. 22 mai 1837. [| PARIS |] DUREAUX D'ABONNEMENTS, RUE DE 
) L'ANCIENNE-COMFDIE, 18|jA. TRAMPLAY, DIRECTEUR. » [pag. 561% pag. 56G1—564; pag. 565, lin. 2—29) 
e firmato nel fascicolo stesso (pag. 565, lin. 30) « F. Morcxo »; l’altro è una prefazione all'opuscolo in- 
titolato « sEPT LEGONS || DE |! PIIYS!IQUE GÉNÉAALE || PAR [| AUGUSTIN CAUCHY || AVEC APPENDICES | SUR 
» L'IMPOSSIBILITÉ DU NOMBRE ACTUELLEMENT INFINI: || L'ANTIQUITÉ DE L'HOMME; [| LA SCIENCE DANS 
» SES RAPPORTS AVEC La FOI, |j Par M.L'ABDÉ MOIGNO || PARIS E AU BUREAU DU JOURNAL LES MON- 
® DES || 32, RUE DU DRAGON |) ET CHEZ GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || 55, quai des Grands- 
» Augustins |] 1868 ». Questa prefazione contenuta nelle pagine 5° (lin. 2-20); 11—x1 del mede- 
simo opuscolo, è intitolata nell'opuscolo stesso {pag. 5°, lin. 1) « praéFace ». — Trovansi anche notizie 
intorno alla vita ed agli scrilti di Agostino Cauchy nel volume intitolato © BIOGRAPHISCH-LITERARI- 
® SCHES]|HANDWORTERBUCH || ZUR GESCHICHTE | DER EXACTEN WISSFNSCHAFTEN |] ENTHALTEND J] NACH- 
% WEISUNGEN È UBER |} LENENSYERMALTNISSE UND LEISTUNGEN || YON || MATHEMATIKERN, ASTRONO» 
» MEN, PHYSIKERN, MINERALOGEN, GEOLUOGEN U8W. || ALLER VULKER UND ZELTEN || GESAMMELT || VON jj 
% 4. C. POGGENDORFF || MITGLIFD DER AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN ZU BERLIN. |] ERSTFR BAND. 
» aL. Îj LEIPZIG, 1862. !| VERLAG VON JOHANN AMBROSIUS BARTH, » [col. 399, lin. 19—G3; col. 400 
—402; col. 404, lin. 1-40). 
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Cauchy, il modo col quale egli avea creduto di far ciò nel volume stesso, e i 
documenti da lui studiati per eseguire colla massima diligenza questo lavoro (3). 

Dopo aver rammentato la sentenza del Montaigne, che lo scopo principale degli 
studi storici è di « pratiquer les grandes mes des meilleurs siècles » (2), il Sig. 
Valson avverte che lo spettacolo d'un animo grande è fecondo di preziosi inse- 
gnamenti, e che piace principalmente di fermarsi sopra quelle che allo splendore 
delle virtù congiungono quello dell'intelligenza e del genio (3). Mostra quindi che 
questa felice unione non è tanto rara quanto da alcuni si crede, citando in prova 
di ciò il fatto che la maggior parte degl'illustri scienziati, furono ad un tempo 
filosofi eminenti, ed uomini profondamente religiosi, ed esponendo specialmente 
gli esempi del culto verso Dio, che ci diedero Giovanni Kepler ed Isacco Newton (4). 
Soggiunge, che sebbene a questi nomi gloriosi possano opporsi i nomi d’alcuni 
dotti del secolo decimottavo, tuttavia negl'increduli del medesimo secolo l’empietà 
era piuttosto effetto della loro educazione, della società in mezzo alla quale vissero, 
e della corruzione del loro tempo, anzi che il risultamento di convinzione (5). In 
sostegno di questa asserzione cita le ritrattazioni che molti di essi fecero de'loro 
errori (6). Dopo avere esposto il modo col quale egli crede doversi spiegare un' 





{1) La VIE ET LES TRAVAW'X [| DU || Banon cCAUCHY, ecc, TOME I, èce., pag. 7*,'non numerata, 
lin. 2—23; pag. 8*—10*, numerate vili=—x; pag. 11", numerata xi, lin. 2—17. 
{2} Ml Sig. Valson nella sua Introduzione suddetta scrive {LA vIE ET LES TRAVAUX || DU {| BaRON 
CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. XII, lin. 18-20): ” 
e Montaigne a dit quelque part que îe but principal 


» des études bistoriques est de e pratiquer les grandes 
a dimes des meillenrs siteles: a » 


Ciò che il Sig. Valson in questo passo della Introduzione suddetta afferma essere stato detto dal 
Montaigne trovasi nel capitolo vigesimoquinto del libro primo della celebre opera di Michele de 
Montaigne intitolata « Essa:s », ccc., leggendosi nel medesimo capitolo ( Essais || pe MicneL|ì De 
MONTAIGNE || AVEC LES NOTES || DE TOUS 1.FS COMMENTATFEURS. || ÉDITION PUBLIÉE || PAR J.-v. LE 
CLERC. || TOME 1. f] A_ PARIS, || CHEZ LEFÈVRE, LIRRATRE, |) RUE DE LÉPERON, N° 6, | MDCCCKXVI., pag. 


398*, numerata 246, lin, 9—f3, LIVRE PREMIER, CHAPITRE XXV}: 
< En cette practigne des hommes, i'entends y » par le moyen des histvires , ces grabdes ame des 
» compretdre, et pritcipalement, cenlx qui ne vi- » meillenes siocles. a 
» vent qu'en la memoire des livrea : il practiquera, 


(3) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU |] BAROX CAUCHY, ecc. TOME 1, @cC., pag. xti, lin. 20—24. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, eCC. TOME 1, eCC., pag. xi, lin, 30; pag. xii: 
pag. xiv, lin. 2—29, 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUA || DU || BARON CAUCHY, ecc., TOMET, ecc., pag. xiv, lin. 24—29. 

{6} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |j BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc. pag. xvi, lin. 29—30; pag. 
xv, lin. 2—4.— Intorno a tale argomento merita d'esser letto uno scritto di Monsignore Canonico Don 
Pietro Cavedoni intitolato  RITRATTAZIONI || D'ALCUNI INCREDULI |} DEGLI ULTIMI TEMPI», composto 
di quattro articoli stampati negli anni 1829—1825 nella raccolta intitolata « MEMORIE || DI RELIGIONE, 
» DI MORALE |) E DI LETTERATURA ». Il primo di questi quattro articoli trovasi nel volume inti- 
tolato «€ MEMORIE f] DI RELIGIONE, DI MORALE | E DI LETTERATURA || TOMO Iv, || MODENA || PER GLI 
D EREDI SOLIANI [| TIPOGRAFI REALI || 1823 » (pag. 49, lin. 4—16; pag. 50—87; pag. 88, lin. 1-22, 
FAsciCOLO DECIMO); il secondo nel volume stesso (pag. 423, lin. 4-21; pag. 424—457: pag. 438, lin. 
1-18, FascicOLO DUODECIMO); il terzo nel volume intitolato « MEMORIE || BI RELIGIONE, DI MORA- 
® LE || EDI LETTERATURA || toMO v. || MODENA || PER GLI EREDI SOLIANI || TIPOGRAFI REALI [| 1824 » 
(pag. 389, lin. 4—24; pag. 290—410; pag. 4ii, lin. 1-15, FascicoLo DECIMOQUINTO); ed il quarto in 
parte nel volume intitolato « MEMORIE [| DI RELIGIONE, DI MORALE }] E DI LETTERATURA || TOMO vI. | 
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asserzione del Laplace, ‘che presa letteralmente sarebbe empia (1), riporta alcune 
notizie date dal Sig. Gosselin intorno agli ultimi momenti del celebre astronomo 
Giuseppe Girolamo Le Francais de Lalaude, ch'erasi acquistata la trista riputazione 
d’incredulità e d'ateismo (2). Dimostra essere un carattere molto notevole della vera 
scienza la semplicità e la modestia, che derivano dal sentimento della debolezza 








» MODENA || PER GLI EREDI SOLIANI]|11POGRAFI REALI |] 1S24 » (pag. 217, lin. 4—20; pag. 218—260; pag 
Gf, lin. 1—tt, FASGICOLO DECIMOSETTI MO); in parte nel volume intitolato « MEMORIE || DI RELIGIONE. 
» DI MORALE Î| E DI LETTERATURA || TOMO VII. || MODENA [| PER GLI EREDI SOLIANI || TIPOGRAFI REALI | 
» 1825 » (pag. 261, lin. A—21; pag. 202—329: pag. 329, lin, 1—20, FascicoLo Vicesimo); ed in parte 
nel volume intitolato «€ MEMORIE || DI RELIGIONE, DI MORALE || E DI LETTERATURA |] tomo Vi. || Mo- 
P_DENA || PER GLI EREDI SOLIANI || TIPOGRAFI REALI |} Mbccexxv, » (pag, $7, lin, 423; pag. 58—130; 
pag. 131, lin. 1—H1, FascicoLo vicesimosecoNDo). 1 detto scritto di Monsignor Cavedoni fu ristam- 
pato in due volumetti, in 12.°, ciascuno de'qnali è intitolato nella prima sua pagina a RITRATTAZIONI|| 
B DI || ALCUNI INCREDULI || DEGLI ULTIMI TEMPI || RACCOLTE || DA l| D. PIETRO CAVEDONI || ARCIPREVE 
»'MAGGIORE || DELLA CATTEDRALE DI MODENA || MODENA {] pei tipi Camerali |} 845. » Intorno alla vita 
ed agli scritti del medesimo Monsig. D. Pietro Cavedoni trovausi notizie in un opuscolo del Sig. Dot 
tore D, Antonio Masinelli intitolato e ELOGIO FUNEBRE {| DI MONS, Can, D. PIETTIO CAVEDONI ll ARCI- 
® PRETE MAGGIORE [| della Metropolitana di Modena || PRELATO DOMESTICO DI 8. 8. PAPA PIO IX, || MO- 
» pENA |, Tipografia degli Eredi Soliani | 1862 ». Quest’opuscolo è anche inserito nel volume intitolate 
« OPUSCOLI È RELIGIOSI, LETTERARI |] E MORALI fj TOMO XI. || MODENA |} TIPOGRAFIA DEGLI EREDI SO- 
» Liax1;1862 » (pag. 3*—4*, non numerate; pag. numerate 5—24, FASCICOLO TRIGESIMO - QUARTO). 
{1} LA Vis ET LES TRAFAUX [| DU || BARON CAUCHY, CCC. TOME I, ecc., pag. XV, lin. 5—27; pag. 
* . . . . s_s ® Pd ® 
xvi, lin. 2-14. — La Biblioteca Imperiale di Parigi possiede un esemplare contrassegnato « in 8° L. 
» C.3 890 » d'un volume intitolato « L'AMI DE LA RELIGION {| ET DU ROI, || IOURNAL ECCLÉSIASTIQUE,|| 
)ì POLITIQUE ET LITTÉNAIRE. [| TOME CINQUANTE-USIÈME. || A Pants, || Chez Adr, Le CLeae et-compa- 
» gunie, Imprimeurs de N. S. P.le pare || et de M." l'Archevèque de Paris, quai des Augustins, n° 35.), 
» M. DCCC. XXvii. » In questo volume (pag. 110*, numerata 106, lin. 21—39; pag. 111°, numerata 
107, lin. 1—10, MencreDI 7 Mars 1527 (N° 1312.) ) si legge: 
* Pierro—fimon, marquis de la Place, pair de Frauce, gromè- 
tre eflobre, né le 23 mars 1749, è Beaumont, eu Auge, pres Pont 
L'Evéque, est mort è Paris le lundi 5 mars. 1) dtoit depuis long-temps 
attagaé d'uno maladie qui laîssoit pen d'esperance, I a dté confessi 
par M. le encé d'Antevil ci il avcit one campague, et a recu le vini- 
que. Cette fim chrétiente cst d'autant plus consolsnte, que peut-étre 
quelques passages de ses deril: pouvoient donner quelque inquiétude 
sur les sentimens religiena de ce savant. Son Assai phifosophigue snr 
tes probabilités entr'antres n douné lieu a des critiques assez fondées; 
nous arotts annuncé, n° 194, des Observatione sur ecl cuvrage, par th 
savani matheématicien d'Italie, M. Ruffini, et on dit qu'un membre 
de notre Acadimie des sciences a préparé aussi un travail pour rdfa- 
ter les principes de l'£ssai. Il nous est duns de pouvoir annuneer 
avec assurance que l'anteur dle l'Expositica du spstime du monde, et 
du Traiti de mécanigue celeste a rendu bommage, dans ses derniers 
jours, l ides eroyances cntonrées de tant de preuros inreeusaliles, Ce 
fut M, de la Place qui fit, en 1805, um rapport au sénat sur la néces- 


sità de revenir au calendrier greégorien er d'aluandonner le calendrier 
de la revolution, » 


ba questo passo del detto volume intitolato « L'AMI DE LA RELIGION, @0c. TOME CINQUANTE-UNIÈME », 
ecc. apparisce che l'illustre scienziato Pietro Simone Laplace ricevette nella sua ultima infermità i con- 
forti della religione. II passo medesimo è tradotto in lingua italiana nel volume intitolato « memonte | 
© DI RELIGIONE, DI MORALE || E DI LETTERATURA || TOMO xr. {| MODENA || PER GLI EREDI SOLTANI |} Tr- 
» POGRAFI REALI)|1827 » pag. 358, lin. 3S—42; pag. 259, lin. 9—33, FASCICOLO TRENTESIMO SECONDO). 

(2) LA VIE ET LES FRAVAUX || DU || BARON CattcHy, ecc. TOME 1, ecc., pag, xv1, lin. 15—32; pag. 
xv, lin. t1—39, — Queste notizie trovansi nel volume intitolato « vir !! pe || M. EMERY || NEUVIÈEME 
» SUPÉRIEUR {| DU SÉMINATRE ET DE LA COMPAGNIE || DE SAINT-SULPICE |} PRÉCÉDÉE || D'UN PRECI DE 
» 1 HISTOIRE DE CE SÉMINAIRE ET DE CETTE COMPAGNIE || DEPUIS LA MORT DE M. OLIEK || TOME 
» SECOND || PARIS |A, JOUBY, LIBRATRE-ÈDITEUR ‘|7, BUE DES GRANDs-AUGUSTINS, 7] 4862 » (pag. 38, 
liu. 25—30; pag. 39, lin. 2—3). 
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5 
e piccolezza dell’uomo, al cospetto delle meraviglie della creazione e degl'immensi 
orizzonti aperti al suo intelletto (1)! Chiama giustamente savi i consigli che il Bos- 
suet dà ai filosofi del suo tempo, in un passo da lui riportato dell'opera intitolata’ 

" EÉLÈVATIONS SUR LES MYsTÉRES », intorno al fine al quale debbono tendere le 
umane scienze, ed al frutto che se ne dee trarre (2). Fa osservare che uno dei 
più urgenti interessi del tempo nostro è di rendere alla scienza la sua dignità 
ed il suo vero carattere, risalendo alla sua vera origine celeste (3). A questo 
fine nobilissimo egli dice di voler consacrare la sua narrazione della vita del 
Cauchy, proponendosi di dare in essa una confutazione pratica dell'errore (4). 
Da termine alla introduzione suddetta notando, che se fra gli uomini celebri del 
nostro tempo Agostino Cauchy splende nelle prime schiere, per la potenza 
dell'ingegno e per la purezza della sua fede, non sarà diflicile dimostrare, che 
gli tien dietro uno stuolo numeroso d'illustri imitatori (5). 

Le pagine 25°-314* del detto volume intitolato « LA vie ET LES TRAVAUX || Du |} 
» BARON CAUCHY, CC. TOME 1. », ecc. contengono la parte storica del precitato 
lavoro del Sig. Valson divisa in diciannove capitoli, ne' quali si danno prege- 
voli notizie intorno alla vita del Cauchy, a varii suoi scritti, ed alle opere di 
beneficenza alle quali prese parte. Riporterò qui appresso quelle di tali notizie 
che sembrano più importanti. 

Agostino Luigi Cauchy nacque in Parigi nel giorno 21 di Agosto del 1789 dai 
coniugi Luigi Francesco Cauchy, e Maria Maddalena Desestre, nella parrocchia 
di S. Rocco, nella quale fu battezzato nel giorno 22 dello stesso mese (6). 

. Nell'anno stesso della nascita di Agostino, il padre suo vedeasi troncare dalla 
crisi rivoluzionaria la sua carriera amministrativa cominciata in modo luminoso 
e precoce (7). Nato in Rouen nel 1760, e compiuti con felice successo i suoi studj 
letterarj e scientifici, avea cominciato a farsi conoscere col divenire avvocato nel 
parlamento di Normandia (8). Non avea che 23 anni quando il Sig. Thiroux de 
Crosnes, intendente dell'alta Normandia, gli fece offrire il posto di segretario 





{) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU || BARON CAUCHY, @CC. TOME I, @CC., pag. xvil, lin. 8—10; pag. 
xvni, lin, 3-23. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX /] DU || BARON CAUCHY, ©CC. TOME 1, eco., pag. x1x, lin. 5—29; pag. 
xx, lin. 2—6. — Questo passo trovasi nel volume intitolato « cEUvRES || COMPLETES || DE BOSSUET, | 
» ÈVÈQUE DE MEAUX. il ÉLÉvaTIONS || SUn LES MYSTÈRES. || TOME IX. |) A PARIS || CHEZ GAUTHIER FRÉ- 
» RES ET C.i°, LIBRATRES, || RUE ET HOTEL SERPENTE, N° 16, || MÈME MAISON DE COMMERCE, A RE- 
» SANGON, Îj M.DCCC.XXVHI, » (pag. 377, lin, 4-31). 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU f BARON CAUCHY, @CC. TOME I, ecc., pag. Xx, lin. 9—11. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Î| BARON CAUCHY, cc. TOME I, ece., pag. xx, lin. 1217. 

{5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU! BARON CAUCHY, ECC. TOME I, e0C., pag. xx, lin. 20—25. 

{6) LA VIE ET LES TRAVAUX [] DU |} BARON CAUCHY, ecc. TOME TI, Cec., pag. 25°, non numerata, 
lin. 13—44; pag. 3, lin. 2931. 

{7} LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU || BARON CAUCHY, @CC, TOME 1, e@cc., pag. 25*, lin, 19—22; pag. 


2, lin. 2. 
(8) LA VIE ET LES TRAVAUX Îi DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 2, lin. 2—4. 
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generale della sua intendenza (1). Questa offerta essendo stata accettata dal Cauchy, 
egli seguì due anni dopo a Parigi il medesimo Sig. De Crosnes, chiamato nel 1785 
al difficile e grave carico di luogotenente di polizia, impiego che comprendeva allora 
una parte considerevole della edilità parigina (2). Il Cauchy esercitò l'ufficio di 
segretario generale del Sig. De Crosnes fino al giorno 14 di luglio del 1789 nel quale 
per la presa della Bastiglia la rivoluzione francese incominciò a rompere con violenza 
gli antichi ordinamenti dell’amministrazione dello stato (3). Nel giorno seguente le 
attribuzioni del luogotenente di polizia essendo state assorbite in quelle del nuovo 
Sindaco di Parigi, il Cauchy, ferito nell'animo dalla caduta del suo nobile 
amico, rifugiossi per alcun tempo, come in un ritiro in un modesto impiego di 
capo degli uffici degli ospizi e degli opifici di beneficenza (4). Nel risorgimento dell’ 
ordine sociale fu prima aggiunto ad una Commissione sopra l'agricoltura e le arti, 
quindi capo di tale ufficio nella prima formazione del ministero dell’interno (5). 
Nel giorno 4 di gennaio del 1800 fu scelto per mezzo di scrutinio a segretario 
generale nel corpo del Senato, tale ufficio essendo in quel tempo lasciato per re- 
golamento alla scelta quest’assemblea (6). Dal 1814 in poi esercitò col titolo di 
custode dell'archivio e dei registri nella camera dei Pari, funzioni analoghe a 
quelle ch'egli avea nel Senato sotto il primo impero (7). 

Dal matrimonio ch'egli contrasse nel 1787 colla Sig.* Maria Maddalena Desestre 
nacquero due figlie, e quattro figliuoli (s), uno de'quali Alessandro, resosi illustre 
nella giurisprudenza, fu presidente della Corte delle Assisie, e quindi consigliere 
alla Corte di Cassazione, fino alla sua morte avvenuta il 30 di marzo del 1857 (9); 
un altro, Eugenio, ancora vivente, datosi allo studio del diritto pubblico, è au- 
tore di varie opere assai stimate, relative a queste scienze, e Membro dell’Isti- 
tuto Imperiale di Francia (Accademia delle Scienze morali e politiche) (40); il 
terzo, Amedeo, morì in età di 25 anni nel giorno 1° di ottobre del 1831 (14). 

Agostino Cauchy era il primogenito in questa famiglia, della quale doveva essere 
ad un tempo il modello e l'onore (12). Le scienze furono la sua parte, avendo egli 
esercitato la forza del suo ingegno nello scandagliare i più difficili problemi delle 





(1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |j nARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 2, lio. 4-9. 

{2) LA VIE ET LES TRAVAUX fj DU | BARON CAUCHY, @cc, TOME 1, ccc., pag. 2, lin. 4-13, 

{3} L.A VIE ET LES TRAVAUX |} DU !| BARON CAUCHY, ecc, TOME I, eco., pag. 2, lin, 19—23, 

(4) LA VIE ET LES TRAFAUX |} DU J BARON CAUCHY, ecc. TOME I. ecc., pag. 2, lin. 22—34; pag. 
3, lin. 2-35. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | BARON CAtCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 3, lin. 5-8. 

{8} LA VIE ET LES TRAVAUX Îi DU || RARON CAUCHY, €CC, TOME I, ecc., pag. 3, lin. 8—15. 

(T) LA VIE ET LES TRAVAUX ! DU È pARON CAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 3, lin. 19—23, 

{8) LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME T, ccc., pag. 3, lin. 29—33. 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHT, ecc. TOME 1, ecc., pag. 4, lin. 11T—32. 

(10) LA VIE ET LES TRAVAUX || pu |] BARON CAUCHY, @CC., TOME I, ecc., pag. 5, lin. 2-27. 

(14) LA VIE ET LES TRAVAUXÎ DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag. 4, lin. 5—6.— Delle 
due sorelle di Agostino Cauchy menzionate di sopra, una di nome Teresa morì in età infantile, l’altra 
che avea nome Adele maritata al Sig. di Neubourg suo cugino, consigliere referendario alla Corte dei 
Conti, visse fino al {863 {LA vie ETLES TRAVATUX||DU]IBARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 3, lin. 34; 
Pag. 4, lin. 2—4). . 

(12} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, €. TOME I, ecc., pag. 5, lin. 28—29. 
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matematiche e della fisica, ed acquistato così una gloria non peritura (1). Dotato 
di una rara attitudine a tali ricerche, e nel tempo stesso di copiosi doni d'animo 
e di cuore, egli coltivò le scienze nel modo il più puro e disinteressato, e difese 
con costanza i grandi principii della giustizia e dell’ onore (2). 

Poche sono le notizie che abbiamo dei suoi primordii, e del pari che il Pascal, 
il nostro Agostino non ebbe per lungo tempo a maestro che il suo genitore; il quale 
per altro era molto atto a tale ufficio, avendo fino dalla sua giovinezza colti- 
vato con amore e con felice successo lo studio delle lettere, ed essendovi riu- 
scito assai valente, specialmente nella poesia latina; come apparisce da alcuni 
componimenti in versi latini che di lui ci rimangono, ne'quali gareggia coi più 
celebri verseggiatori, sì per l'eleganza del verso, e sì per la nobiltà dei concetti (3). 

L'educazione di Agostino Cauchy fino dalla sua prima infanzia fu l'oggetto di 
somme cure, ed il metodo in essa seguito pel miglior successo de'suoi stud) può 
essere proposto ai padri di famiglia’ come un modello. Molte e favorevoli circo- 
stanze concorsero a far sì che egli ritrovasse riunito nella casa paterna tutto ciò 
che forma la delizia dell'educazione domestica, ed il vigore della pubblica (4). 

Correva a quei dì l’epoca più tremenda della rivoluzione, gli studj erano ab- 
bandonati, le scuole chiuse, i dotti quale in esilio, quale condotto a morire per 
mano del carnefice. Tuttavia le commozioni politiche di quel tempo fecero ch' 
egli nel ritiro della sua famiglia trovasse ciò che più si ricerca nella educazione 
del collegio, cioè la guida d'un valente maestro nel padre suo, e lo stimolo d'un 
emulo studioso nel fratello Alessandro (5). 

A fine di sottrarsi dai pericoli che cagionavano i frequenti rivolgimenti della 
capitale, il padre di Agostino ritirossi in una modesta casa di campagna che 
possedeva nel villaggio di Arcueil (6). Ivi, sebbene in mezzo a molte privazioni, at- 
tendeva non per tanto a formare la mente e il cuore dei suoi figliuoli, compo- 
nendo per loro piccoli trattati didattici, contenenti lezioni di grammatica e di sto- 
ria, e specialmente di morale e di virtù (7). Per meglio imprimere questi pre- 
cetti nella memoria dei suoi giovani allievi soleva esporli in versi francesi scritti 


{1) LA YIE ET LES TRAVAUX || DU || nanoNn caUcHY, ece. TOME 1, ece., pag. 5, lin. 29—34, 

{2} LA VIE ET LES TRAVAUX Î] DU || HaRON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 5, lin. 34; pag. 6, 
lin. 2-8. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX|[DU|[pARON CAUCHY, ecc. TOME 1, eco., pag. 7, lin. 15—34; pag. 8, lin. 
2-32. — Il Sig. Valson riporta (LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 
9, lin. 45—34) le ultime cinque strofe di un’ ode latina, che il Sig. Cauchy padre, compose sul ri- 
stabilimento del culto. li Cardinale Caprara spedì al Sommo Pontefice Pio VII. questa bell’ ode, 
e si rallegrò coll’ autore pel molo col quale egli adoprava la penna per celebrare i trionfi della 
Chiesa [LA VIE ET LES TRAVAUX || DU ]j ianox caUCHY, ecc., TOME 1, ecc., pag. 10, lin. 10—14). 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX f] DU || HARON cAUCHY, ecc. TOME 1, écc., pag. 12, lin. 13—20. 

15) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU | Baron CAUCRY, ecc. TOME 1, pag. 12, lin. 21-28; pag. 13, 
lin. 24. 

{6} LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU || BARON caUcHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 13, lin. 5—S. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ècc., pag. 14, lin. 10-15. 
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con elegante facilità (1). Profondamente convinto delle verità religiose, alle quali, 
conformava le azioni tutte della sua vita, il Sig. Cauchy padre non poteva 
pur concepire l'idea d'un'educazione che andasse disgiunta dalla fede ; e però 
fin da principio intese ad inculcare ai suoi figli l'amor di Dio, il culto delle cose 
sante, ed un’ incrollabile riverenza alle leggi della morale evangelica (2). Ogni 
tema scolastico da lui proposto ai suoi figliuoli avea per epigrafe un versetto 
della Scrittura Sacra, tratto ordinariamente‘o dal libro dei Proverbj, o da quello 
della Sapienza (3). 

Alle cure paterne sì univano «quelle non meno affettuose che sollecite della 
madre. Essa, che per le sue rare qualità poteva a buon dritto esser paragonata 
alla donna forte dellè sacre carte, esercitò una felice azione sull'animo dei suoi 
figliuoli (4). Il nostro Agostino conservò mai sempre finchè essa visse, insieme coi 
sensi più fervidi dell’amor filiale, un'assoluta fiducia nei consigli della prudenza ed 
clevata ragione di questa egregia donna (3). 

La modesta abitazione d'Arcueil, nella quale egli visse fanciullo, era a non 
molta distanza dalle più sontuose dimore del Laplace e del Berthollet, ove ne'dì 
del primo impero riunendosi i più cospicui scienziati di Parigi, vi fondarono una 
vera accademia, mettendo in comune le loro ricerche, i risultamenti delle quali 
esposti nelle Memorie della Società d'Arcueil fanno fede dell'attività e del genio 
dei loro autori (6). Il Sig. Cauchy, padre a motivo di tal vicinanza avendo ben 
presto contratto amicizia col Laplace e col Berthollet, Agostino fu ammesso fin dai 

suoì teneri anni nella compagnia di coloro che doveano fra non molto animarlo 
‘ ne'suoi primi passi nella carriera delle scienze (7). Divenuto quindi il Sig. Cauchy 
padre segretario del Senato, ed essendo per ciò in relazione abituale coi per- 
sonaggi che ne facevano parte, vi vedeva spesso il Laplace suo vicino d'Arcueil, 
ed anche l'illustre Lagrange , che mostrava pel giovine Agostino il più vivo 
interesse. Trovandosi un giorno il Lagrange presso il Sig. Cauchy, insieme col 
Conte di Lacepède ed altri Senatori, additando loro il giovane Agostino disse loro: 
« Vedete voi questo fanciullo? or bene, sappiate ch'egli prenderà il posto di quanti 
» qui siamo geometri » (8). Pur nondimeno il medesimo scienziato dicea a suo pa- 
dre: « non permettete che egli prenda in mano un libro di matematiche fino all'età 
» di diciassette anni» (9); ed in altra occasione dissegli anche: « Se non vi affrettate 
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» a dare ad Agostino una soda educazione letteraria, il suo genio trasporterallo, 
» e sara un gran matematico, ma non saprà nè anche scrivere nella sua lin- 
» gua » (1). Il Sig. Cauchy padre, che ne’più tristi giorni avea trovato di che 
consolarsi nella coltura delle lettere, non trascurò «queste vie ammonizioni del 
Lagrange (2). 

Dopo di aver compiuto sotto la direzione di suo padre il corso elementare de’ 
suoi studi, Agostino proseguilli alla scuola centrale del Pantheon, ov'egli nel 
1803 ottenne nella prima distribuzione generale de'primi ìl primo accessit di com- 
posizione latina (3). Nel 1804 egli ebbe nella scuola medesima il secondo premio 
di prosa latina, il primo di poesia latina, ed il primo di versione greca (4). Ebbe 
anche un premio nazionale intitolato grand prix d'humanites, che in quel tempo 
soleva accordarsi in nome del capo dello stato a chi sì era più segnalato nelle 
classi superiori, ed avea riportato maggior numero di trionfi (5). 

Quest'anno medesimo 1804 fu altresì quello della sua prima comunione (6), ch 
egli fece nel giorno 13 di agosto dell’anno stesso (7). Ei si dispose a quest'azione 
così solenne con tutto l’ardore ed il raccoglimento de'quali è capace un'anima 
consumata nella vita della fede. In un quaderno intitolato « Resoluzions », da lui 
scritto in tale occasione, e del quale una copia fu inviata da sua madre ad una sua 


nepotina, ui simile circostanza, sì legge (8): 
« Je ne me vanterai jamais du peu de science 

» que j'ai acquis par les soins de mon pere, me représentant 

» d'abord que si je sais quelque chose, c' est uniquement a 

» cause des soins que mon père a pris de moi et que, s'il ne 

» se fùt donné la peine de m'instruire, je serais aussi igno- 

» rant que beauconp d' anires enfants; ensuite, que les 

» sciences humaines ne sont rien au prix de celle du salat 

» et qu'il ne me servirait de rien de les connaître toutes s1 

» je n'avais cette dernière, » 100 ) 
Sueste brevi ma saggie parole racchiudono, come avverte il Sig. Valson, il pro- 


gramma ed il sunto della sua vita avvenire (9). 
Datosi di proposito allo studio delle matematiche sotto la direzione del Sig. 
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{9) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON CAUCHY, @CC. TOME I, ecc., pag. 22, lin. 414—16, 
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professore Dinet, potè in capo a dieci mesi circa presentarsi per l'ammissione alla 
scuola Politecnica, nella quale fu in fatti ricevuto nel 1805, il secondo fra ì con- 
correnti, nel decimosesto anno di sua età (1). In essa egli acquistò ben presto per 
l'eccellenza del suo ingegno una superiorità incontrastabile sui suoi condisce poli (2). 

Attesa la moltiplicità delle materie che formavano in quel tempo |’ oggetto 
dell'insegnamento nella scuola Politecnica, non gli fu dato di occuparsi in ricerche 
personali mentre egli vi dimorò : solo sappiamo che soventi volte gli venne 
fatto di trovare soluzioni più semplici ed eleganti di delicati problemi, tra le 
quali è da notare quella ch'egli diede del circolo tangente a tre circoli dati (3). 
Questa soluzione essendo anche ora considerata come la migliore e comunemente 
seguita nei corsi d'inseghamento (4). 

Durante il tempo ch'egli passò nella scuola Politecnica , mostrossi sempre 
sinceramente cristiano, pio senza ambagi, benevolo e gentile verso i suoi com- 
pagni (5). Si potea vederlo mattina e sera inginocchiato a piè del suo letto re- 
citare divotamente in mezzo ad una generale indifferenza, alcune preghiere abi- 
tuali, nè mai per ciò ebbe alcuna molestia da'suoi compagni, ai quali d'altro 
canto il suo merito straordinario imponeva rispetto verso di lui (6). 

Trascorsi essendo i due anni prescritti, egli uscì dalla scuola Politecnica per 
passare in quella conosciuta sotto il nome di Ecole des Ponts et Chaussces 
(Scuola dei Ponti e Strade), nella quale scuola fu ammesso il primo nel 1807 (7). 
In questa scuola ebbe successi fin allora senza esempio, avendo ottenuto in quat. 
tro concorsi il primo grado, non solamente tra gli allievi del primo anno, ma 
anche tra quei della promozione anteriore (8). 

Uscendo dalla scuola medesima egli diedesi all'esercizio della professione d'in- 
gegnere aspirante, e fu per ciò occupato nei lavori del canale dell’Ourcq, nell’ 
acquedutto della via Saint-Denis a Parigi, sotto gli ordini del capo ingegnere 
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(G} LA VIE ET LES TRAVAUX i] DU Ji BARON CAUCHY, e0c. TOME 1, ecc., pag. 24, lin. 314. 

(7) 1A VIE ET LES TRAVAUX ] DU f] BARON CAUCHY, CCC. TOME S, ccc., Pag. 24, lin. 15—17. 

(8) LA VIF ET LES TRAVAUX || DU fl DARON CAUCHY, eco. TOME i, ecc., pag. 24, lin. 18—22. 
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Girard, e nei lavori del ponte di Saint-Cloud, sotto la direzione del Sig. Beau- 
temps-Beaupre (1). L'ingegno col quale egli eseguì queste suc prime incombenze 
lo fece ben presto prescegliere alla esecuzione di alcuni lavori, che in quel tempo 
si eseguivano nel porto di Cherbourg {2). Niuno ingegnere aspirante dovea pren- 
der parte ai medesimi; nondimeno il Conte Mole, direttore generale dei Ponti € 
Strade, volle fare una sola eccezione, e questa a favore di Agostino Cauchy, 
ponendolo sotto gli ordini del Sig. Cachin , capo direttore di tali lavori (3). 
Egli ben conosceva il suo genio speciale pei lavori teoretiti nelle matematiche; 
tuttavia il Sig. Valson crede probabile, che appunto per ciò fu dato al Cauchy 
tale incarico {4). In fatti, a motivo della grandezza inusitata dell'impresa non 
essendo bastevole l’esperienza del passato, doveasi ricorrere a calcoli speciali, cd 
a muove ricerche teoretiche. Di tali calcoli e ricerche essendo stato incaricato 
il Cauchy, egli se ne disimpegnò in modo per lui onorevole, profittando di questa 
circostanza per farsi esperto nella pratica delle grandi costruzioni, e nelle spe- 
culazioni teoriche atte a facilitarne l'esecuzione (3). 

Egli partì per Cherbourg nel marzo del 1810 recando seco il trattato di Meccanica 
celeste del Laplace, ed il trattato delle Funzioni analitiche del Lagrange, unita- 
mente a due libri di ben diverso genere, ch’erano il suo Virgilio ed il suo libro 
dell’ /mitazione di Cristo ; mostrando così di volere ad un tempo esser fedele 
cultore delle scienze e delle lettere, ma soprattutto mantenersi cristiano fervoro- 
so (6). Appena giunto egli fu associato alla direzione dei lavori. Scavare nel vivo 
scoglio grandi bacini del porto militare, costruire una diga continua contro l’im- 
peto dell'Oceano, eseguire i disseccamenti necessarii pei fondamenti, gettarli in 
seno all'Oceano, stabilire una linea di fari lungo le coste, preparare alloggiamenti 
provvisorii, e caserme di granito pei soldati e pei prigionieri di guerra. Tali erano 
le vaste opere delle quali il genio militare dovea fare piante e sorvegliare l’e- 
secuzione. A tutti questi così giganteschi lavori prese parte il Cauchy , svi- 
luppando in essi una rara attività (7). Quantunque sembrasse che queste oc- 
cupazioni dovessero togliergli tutto il suo tempo, pur nondimeno in mezzo 
ad esse incominciò la lunga serie delle sue scoperte scientifiche (8), come vedremo 
più oltre. Ne’ suoi ritagli di tempo riprese in modo metodico lo studio delle 
matematiche, cominciando dall'aritmetica e salendo fino all'astronomia, applican- 





{{} LA YIE ET LES TRAVAUX fi DU | BABON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 25, lin. 1218. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU] BAROY CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 25, lin. 15-20; 
pag. 26, lin. 2411. 

(3) LA VIFR ET LES TRAVAUN || bù fi BAnox CAUCHY, ecc. TOME 1, ecce., pag. 26, lin. 20—25. 

(4) LA YIE ET LES TRAVAUX]l DU Il BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 26, lin. 25—29. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 20, lin. 29—34; pag. 
27, lin. 2-3. 

(6) 1A VIE ET LES TRAVAUX Î| DU || BARON GAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 27, lin. G—AA. 

{7} LA VIE ET LES TRAVAUX Î| LU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, cce., pag. 27, lin. 27—34; pag. 
28, lin. 2—6. 


{8) LA VIE ET LES TRAVAUX || pU |} BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag, 28, lin. BI—-34; pag. 
29, lin. 2. 
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dosi a dare maggiore chiarezza ai passi oscuri, maggior semplicità alle dimo- 
strazioni, ed a scoprire nuove proposizioni (1). Dava anche nel tempo stesso le- 
zioni regolari e gratuite a giovani privi di beni di fortuna, ed accettava an- 
che spesso dal sindaco di Cherburg l’incarico di fare gli esami delle scuole pri- 
marie (2). La storia naturale , al cui studio egli erasi applicato fino da’ suoi 
primi anni, formava l'occupazione de'suoi passeggi, quando dopo una giornata 
di lavoro si recava a percorrere i campi o sulla riva del mare (3). La corri 
spondenza epistolare ‘ch'egli teneva in quel tempo co'suoi parenti, mostra che in 
lui non era estinto l'amore alle lettere (4). Riprendendo in fatti la lira d'Ovi- 
dio, egli indirizzava a suo padre i seguenti versi, ne quali ei gli dice come il 
suo fratello Alessandro, ch'erasi recato cola a vederlo, gli avrebbe descritto i la- 
vori del porto di Cherbourg : 


« Ile tibi nostros fidus narrare labores » Ut solida exsiliant, accenso sulfure, saxa, 
» Gestiet et verbis redilere visa suis. » Ut ferro resonet percutiente silex; | 
a Rupibus exeisos purtus, molemque ducebit —» Sapius ut fuerit Thetys indignata sub undis 
» Inclusam scopuli:, oppositamque mari. » Effossos hominnm viribus esse lacus. » (5) 


La fama del Cauchy già cominciava a propagarsi anche fuori di Francia, come 
può giudicarsi da una lettera che il celebre Alessandro de Humboldt scrisse al 
Sig. Cauchy padre, nella quale facendo allusione ad un componimento latino 
inviatogli da quest'ultimo durante la dimora del medesimo suo figlinolo a Cher- 
hourg, ed intitolato: Ze predizioni di Nereo, con attica eleganza così si esprime: 
« È un commovente spettacolo vedere il padre cantare con tanta nobiltà quel sì 
» terribile elemento, del quale il figlinolo sa calcolare e domare gli sforzi » (6). 

La madre d'Agostino Cauchy conservava con cura tutte le lettere che le fu- 
rono da lui scrittele durante la dimora ch'egli fece in Cherburg (7). Essa conservò 
anche una copia delle risposte da lei indirizzategli (8). Questa corrispondenza 
contiene molte particolarità, che danno il modo di seguire quasi giorno per giorno 
ciò ch'ei pensava e facea (9). Sapendo bene che nella vita d'un figlio lontano 
nulla v'ha che non interessi una madre, tutto egli apre il suo cuore all'ottima 
sua genitrice, manifestando ad essa le sue contrarietà e le sue gioie, le sue spe- 
ranze ed i suoì dispiaceri (10). 

Prima della partenza di Agostino Cauchy per Cherbourg sua madre ebbe cura 





{1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Î| RARON CAUCHY, ecc. TUME 1, cce., pag. 29, lin, 6—13. 

{2} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCMY, ecc. TOME I, ece., pag. 29, lin. 15—24. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX [i DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 29, lin. 27—33. 

{4) LA VIE ET LES TRAVAUX |) DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc, pag. 30, lin. 33—35; pag. 
34, lin. 2—3, 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DUI hARON CAUCHY, COC. TOME 1, gcc., pag. 3, lin. 11-21. 

(6) La VIE ET LES TRAVAUX| DU | BARON CAUCHY, 8cC, TOME I, ecc., pag. 32, lin. Di —24; pag. 
33, lin. 2—8, 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU |j BARON CAUCHY, @00. TOME 1, ecc., pag. 33, lin. 10-42. 

{B) LA VIE ET LES TRAVAUX fi DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 33, lin. 12. 

(9) La VIE ET LES TRAVAUX || DU || RARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 32, lin. t5—17. 

(10) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU El BaRON CAUCHY, eîe. TOME 1, ecc., pag. 33, lin. 23—27. 
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di preparargli un mezzo di sorvegliauza e di appoggio, raccomandandolo al Sig. 
Conte di Latour-Maubourg, personaggio egualmente cospicuo per nascita e per 
virtà, che il Sig. Cauchy padre avea conosciuto in Parigi come membro del Se- 
nato, e che trovavasi allora incaricato d'una missione a Cherbourg (1). La casa 
di questo gentiluomo, ch'era la prima della citta, fu aperta ad Agostino come 
ad un amico di famiglia, e gli servì a stringere relazioni, che doveano dare 
alla sua giovinezza la più felice direzione (2). In un brano di lettera da lui 
scritta a sua madre, e riportato dal sig. Valson (3), il Cauchy indica i nomi d'altre 
persone e famiglie colle quali egli avea più intime relazioni in Cherbourg (4). 
In questo brano medesimo egli si difende contro la taccia datagli da taluno, che 
osò rappresentarlo ai suoi parenti come un giovane esagerato ed imprudente, ed 
al quale una male intesa devozione avrebbe fatto dar di volta il cervello (3). Dichia- 
ra nel brano stesso, ch' egli non credeva che le pratiche religiose potessero 
far girare il capo, ma che anzi la maggiore obbligazione ch' egli aveva ai 
suoi genitori si era d'averlo per tempo educato in questi santi esercizi (6). Dopo 
avere espressa la viva riconoscenza ch'egli aveva a’ suoi genitori per i buoni 
esempi e pe'savi consiglia lui dati, egli mostra nella lettera stessa, che non la 
pietà ma l'irreligione facilmente turba l'intelletto; citando in prova di ciò esempi 
recenti, e specialmente la trista morte d'un giovane, che per disgusto della vita 
avea posto fine ai suoi giorni (7). 

Questi sentimenti furono di sommo conforto ai suoi, e specialmente a sua 
madre, la quale affrettossi a rispondergli esponendogli il piacere che avea avuto 
di tale lettera, e chiamandosi fortunata per avergli dato occasione di scrivere 
la lettera stessa (8). 

In capo a tre anni la salute del Cauchy avendo sofferto alquanto in conse- 
guenza di continui lavori e di veglie prolungate, sua madre avutane notizia re- 
cossi a visitarlo, e il ricondusse in Parigi, ove riacquistò ben presto col riposo il 
primiero vigore (9). Seguendo poscia ì consigli del Laplace, abbandonò l'esercizio 
della professione d'ingegnere, e dedicossi unìcamente allo studio delle matema- 
tiche ed ai progressi della scienza pura /10). 





{1} LA VIE ET LES TRAVAUX |j DU | BanoNn CaUcmy, ecc. TOME 1, ecc., pag. 33, lin. 10—17, 

{2} LA VIE ET LES TRAVAUX fi DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 33, lin. 17—21. 

{3) LA YIE ET LES TRAVAUX Î] DU |} BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 36, lin, 32—23; pag. 
37—40; pag. Ai, lin. 25. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DD ] BARON CAUCHY, @cC. TOME I, ecc,, pag. 37, lin. 9—34; pag. 
38, lin. 2-6. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX Îl DU || DaRON CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag. 38, lin. 5-34: pag. 
39: pag. 40, lin. 2—22. = 

{6) La VIE ET LES TRAVAUX [| DU |] BaARON CALCHY, ecc. TOME 1, écc., pag. 239, lin. 20—26. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU |] BARON CAUCHY, cec, TOME I, ecc., pag. 39, lim. 26—34; pag. 
40, lin. 2—18. 

{81 LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BaRON CAUCHY, €cc. TOME 1, ecc., pag. di, lin. 14-21. 

{9) LA YIE ET LES TRAVAUX |} DU [| BARON CAUCHY, tec. TOME I, cce., pag. di, lin. 22—3%1; pag. 
42, lin. 1-2. i . 

(410) LA VIE ET LES TRAVAUSX | DU || BARON CAUCHY, CCC. TOME I, ece., pag. 42, lin. 3-7, 
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Il primo lavoro nel quale sembra essersi occupato il Cauchy aggiravasi intorno 
alla teorica dei ponti di pietra e delle volte in generale (1). Questo lavoro, nel quale 
egli ponea le basi d'una nuova teorica, e confermava coll’esperienza i risultamenti 
dell'analisi, fu da lui compilato ne'primi mesi della sua dimora in Cherbourg, ed 
indirizzato al Sig. di Prony, affinchè fosse sottoposto al giudizio dell'Istituto (2). 
Smarritosi disgraziatamente fra le carte del Prony il lavoro medesimo, non fu mai ri- 
trovato, benchè il suo autore facesse a suo padre le più vive premure per riaverlo (3). 

Uno de’problemi che più richiamavano di que'dì l'attenzione dei dotti era la 
teorica dei poliedri, cioè de'solidi terminati da faccie piane riunite in un modo 
qualunque. Avendo il Lagrange indicato al Cauchy questo problema come soggetto 
di ricerche, e come uno di quei problemi la cui soluzione gli farebbe mag- 
giore onore egli prese a trattarne in una memoria da lui presentata alla prima 
Classe dell’ Istituto Imperiale di Francia nel febbraio del 1811 (4). La medesima 
prima Classe avendo dato l'incarico di esaminare questa memoria ad una com- 
missione composta dei celebri geometri Adriano Maria Legendre e Stefano Luigi 
Malus, il Malus nella sessione de's di maggio del 1811 presentò in nome di questa 
commjssione un rapporto alla Classe medesima su tale memoria (5). Il Sig. Val- 
son riporta (6) la conclusione di questo rapporto, nella quale it Malus dichiarava 
ch'egli ed il Legendre credevano questo scritto meritevole di essere approvato 
dalla classe medesima, e stampato quindi nelle « némomes pes savants ÉrRAN- 
» GERS ». Il Cauchy essendo stato esortato dal Legendre a continuare le sue ri- 
cerche intorno ai poliedri (7), nel gennaio del 1812 presentò alla detta prima 
Classe una seconda memoria sul medesimo soggetto divisa in due parti, la prima 
delle quali racchiudeva otto teoremi sopra i poligoni convessi, rettilinei © 
sferici, e la seconda conteneva cinque nuove proposizioni relative agli angoli 
solidi ed ai poliedri convessi, € dava finalmente la soluzione tanto bramata 





{1} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || nanon CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 40, lin. 13-15. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX | pi [] Baron CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 43, lin. 18-20, 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] baRoN CAUCHVY, ecc. TOME 1, ece., pag. 43, lin. 21-20. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX [f DU || BaRON CAUCHY, CCC, TOME 1, cec,, pag. 45, lin. 24-29, — 
Questa memoria trovasi stampata nel volume intitolato « JoukNAL |] DE || L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, ]] Pu 
P BLIÉ ]] PAR LF CONSEIL D'INSTRUCTION || DE CET ÈTABLISSEMENT. || selziEME CAMIER. | TOME IX. | A 
D PARIS, | DE L'impriMenie rmpin'ane. i Moi 1813. » (paz. 68, lin. 7—20; pag. 69—86), cd ha nel 
volume stesso (pag. 68, lin. 2—6) il titolo seguente « 1.97 MÉMOIRE (| LU À LA PREMIÈRE CLASSE DE 
» L'INSTITUT, | EX FÉEVRIER i801;© Pan A. LL. Cavonv, /Ingenieur des fonts et Chaussies, 1 ne- 
©» CHERCHES SUR LES POLYEDRES. » 

(5) Questo rapporto è stampato nel volume intitolato cornesrosnance || sen i L'ÉCOLE FoLvTE- 
© CHNIQUF, | A L'USaGE || pes fLÈVES DE CETTE fcone:]! Pak MI. HACHETTE. || Janvier 1809—Janvier 
» 1813. ] TOME SECOND. [] PARIS, | Mme Ve cOuURcIER, 1IMPRIMEUR-LIBRALRE, [| rue du Jardinet Saint 
» André-des Arcs, n°12.:(1814. » (pag. 361,lin. 25—35:; pag. 362; pag. 363, lin. 2—14). Nel medesimo 
volume {pag. 361, lin. 22— 23) questo rapporto è intitolato « Mapport sur un Aemoire de M. Caucm, 
» concernant les || Polyédres, par M. Malus (G mat 1811). » 


(ti) LA YIE ET LER TRAVAUX fi DU |] BARON CAVCRY, co. TOME 1, eec.. pag. 45, lin. 32-54; pag 
46, lin. 26. 


(7) LA VIE ET LES TRAVAUX f| DU |! BARON CAUCHY, @CC, TOME 1, ecc. pag. 46, lin. 11— 13. 
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dai geometri (1). La prima Classe dell’Istituto suddetto, avendo aflidato l'incarico 
di esaminare questa memoria ad una Commissione composta degl’illustri scien- 
ziati Giovanni Battista Biot, | azzaro Carnot, e Adriano Maria Legendre, quest'ul- 


timo mella sessione de’'27 di febbraio del 1st2 presentò alla Classe medesima un 





rapporto da lui fatto a nome di questa commissione (2). Nella conclusione di questo 
orto, del quale il Sig. , € dichiarato che i mede- 
simi relatori stimano tale memoria meritevole di essere approvata dalla Classe stessa, 





Valson riporta un brano (3 








niche, e trovò un teorema intorno alla direttrice dell’ellissi, che a lui parve 
nuovo (s). Un brano di lettera d'Agostino Cauchy a suo padre, riportato dal 
Sig. Valson (6), fa conoscere che la priorità di questo teorema gli fu contrastata. 














Nel medesimo brano esprime il desiderio che suo padre potesse sapere dal Sig 






Poisson in quale opera potesse trovarsi questo teorema (7). 

Nel novembre del 1812 pubblicò egli una nuova memoria intorno al numero di 
valori che una funzione può acquistare, quando vi si permutano in tutti ì modi 
possibili le quantità ch’esse racchiude (8). 11 Sig. Valson avverte (9), che questa 
memoria servì di base all'Abel per la sua dimostrazione sopra |’ impossibilità 
della risoluzione algebrica dell’equazioni del quinto grado, e diè origine alle 





ag. 46, lin. 14-31. — 





LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BARON CAUCIHY, ecc, TOME I 


uesta memoria è stampata nel detto volume intitolato « JOURNAL, ecc. sSEIZIÈ ME CAHIER >, ecc. 








87, lin. 8—23; pag. $S8—08), ed ha nel volume stesso (pag. 87, lin. 2—7) il litolo seguente: « 11.0 sé- 





DI 


% MOIRE || sUR || LES POLYGONES FT LES POLYÈEDRES: || LU À LA PREMIÈRE CLASSE DE L' INSTITUT, || 
» Dans la séance du 20 janvier 4812, [| P4a A. L. Caucny, Ingenieur des Ponts et Chaussces », 
(2) Questo rapporto trovasi stampato nel detto volume intitolato  CORRESPONDANCE |] SUR || 


(pag. 363, lin. 16.38; » 364-106 ; 





© L’ÉCOLE POLYTECHNIQUE, €CC. TOME SECOND D, Cee. 


» (rendre; 17 février 1812 ». 


(3) La VIE 









49, lin. 2-6. 
7) LA VIE 





È lin. 7-41. 
Questa memoria trovasi inserita nel volume intitolato « s0URNAL||DE]L'ÉCOLE ROYALE POLYTECHSIQUF,|, 
» PUBLIÉ Î) PAR LE CONSEIL D'INSTRUCTION || DE CET ÉTABLISSEMENT || DIX-SEPTIEME CAHIER.|TOME 
» x. [[ A PARIS, Î} DE L'IMPRIMERIE KOYALE. || Janvier 1815. » ( pag. 5%, non numerata. lin. 7—19; 
pag. 6*—32*, numerate 2—2$), ed ha nel volume stesso (pag. 5*, non numerata, lin. 3—6) il titolo 
seguente « MÉmorre Sua le Nombre des Valeurs qu'une Fonction peut acquérir , lorsqu'on y || 
» permute de toutes les maniéres possibles les quantites qu'elle renferme; || Pan A. I. CAUCHY, Incé- 
» NIEUR DES PONTS ET CHAUSSfÉES. » 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || baRON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag 49, lin. 1116. 
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ricerche dei Sig.' Bertrand e Serret sulla teorica sì delicata dei valori delle 
funzioni (1). 

Nel giorno s2 di agosto del 1814 Agostino Cauchy lesse alla Classe delle Scienze 
fisiche e matematiche dell'Istituto di Francia una sua memoria sugli integrali de- 
finiti (2). La Classe medesima avendo incaricato il Legendre ed il Lacroix di ren- 
derle conto di questa memoria , il Legendre nella sessione dei 7 di novembre 
del 1814 le presentò un rapporto sulla memoria stessa (3). Il Sig. Valson sog- 
giunge (4), che nel 1815 un lavoro del Cauchy relativo a uno de’celebri teoremi 
del Fermat intorno ai numeri poligoni venne a compiere la sua riputazione, ed a 
mostrare quanto ilsuo ingegno fosse fecondo e vario (5). 





{1) Nel precitato volume intitolato « JSOURNAI., CCC. DIX-SEPTIEME CARTER » (pag. 457, lin. 7-2): 
pag. 458—348} trovasi uno scritto, che nel volume stesso (pag. 457, lin. 2—6) è intitolato « xfsol- 
» nei Sur la Determination du nombre des Racines reelles dans les|Eguations atgebriques, © Extrait 
» da plusieurs mémoires lus è l'Institut, dans le conrant de Vannée 1813. |] Par A. L. Cavour, Zn- 
» genieur des lonts et Chaussées. n Il Sig. Valson serive {LA viE Et LES TRAVAUA ] DU E nano» 
CAUENY, eee. TOME 1, ecc,, pag. 49, lin. 7-19}: 






1 Au moi de novembre de la méme année 1812), Cia + algebrigne do l'&qpation do cinquieme degré, st gn'il a 
+ cliy pufediait en elet nn nouvean Mémoice, do la pl » proreque les belles recherches de MM, Reetranal e1 Sercet 
» taate paetée, sur le calenl des fonctions syrmrtrignes et a sur fa théorie si delicate dea vatenra des fonctione. 
» sur le nombre dus ralenre dunt les fonctiani sont suscej- » L'anifo suivante , parsissaiont trois Medmoices ayant 
» tiles. I convient de le mentionter d'une maniere toute » poor olijet de divolopper nne méthode propre © la deter 
» purticulitre, parce qu'il a donaé è Abel lu use méme » mittatioa dea racines evelles des “quitioni. » 
+ de sa deémonstration sue l'impossibilità de la resolution . 


Le tre memorie del Cauchy menzionate in questo passo del detto volume intitolato € La vir rr Les 
Mì FRAVAUX || DU SI BARON CAUCIY, 6Cc, TOME I. », ece. sembrano essere le stesse chiamate « plu- 
» sieurs mémoires » bel titolo riportato in principio della presente nota, o parte di queste. 

(2 Questa memoria è inserità nel volume intitolato «e mémotres |) erésentis || Pan DIVERS SA- 
® VANS |) A L'ACADÉMIE ROYALE DES SCIENCES Îl DE L'INSTITUT DE FRANCE, MET ||ixenimés rar 
») SON ORDRE. || SCIENCES MATHÉMATIQUES ET PIYSIQUES. || TOME PREMIER. || IMPRIMÉ PAR AUTORI- 
» SATION DU RO! A L'IMPRIMERIE ROYALE. || 1827. » (pag. 617%, lin. 6G—23; pag. fil12— 798, pag. 704. 
lin. 2—{f). Nel volume stesso (pag. 617%, non numerata, lin. 1 —5) questa memoria è intitolata « Mmr- 
» MORE || SUR || LES INTÈGRALES DÉEFINIFS, UU IU À L'INSTITUT LE 22 AOÙT ISLA, li Par M. Avousrin- 
» Lovis CAUCHY ». 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUTX]| DU[ BARON CAUCHY, cec, TOME 1, ecc., pag. 49, lin. 22-34; 
pag. 50, lin. 2—25. — Questo rapporto inserito nel precitato volume intitolato « méwornes | ent- 
» SENTÉS || BAM DIVERS SAVANS », eec. (pag. 607%, lin. 5-22; pag. 602—G09, pag. 610, lin. 2—28), 
ha nel volume stesso (pag. 610, lin. 29—30) le seguenti data e firma: « Fait è l'Institut, le 7 novem 
» bre 1814. || Signé Lackorx, LeGenpur, Rapporteur. » Nel volume intitolato « LA vIE ET LES TRA 
n VAUX || DU fi Baron CAUENY, ecc. TOME 1. », ecé. pag. 49, lin. 25—29) si legge: 

© Dans le conrs de l'année 18L4, Cauchy remportait uno» eelaincissait un sujet oliscur et delicat et constituait nre 


» nouveau ci dclatant succes ; il publiait, u la date du mois. » vetitalle deconverte cn analyae è, 
n d'aodt, son leso travail sur Los rasegrales définics qui 


Ii lavoro che il Sig. Valson in questo passo del primo volume della procitata sua opera dice pubbli 
cato nell'agosto del 1814 non fu stampato che nel 1827 (Vedi le linee 21-22 della presente pagina 16). 

{A} LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU! BARON CAUCHY, CCC, TOME 1, ece., pag. 50, lin. 26-34; pag. 
51-52; pag. 53, lin. 2-17. 

(3 Quito lavoro inserito nel volume infitolato « mf wbrrEs ]ì DE LA CLASSF | DES SCIENCES MA- 
% THAEMATIQUESÎÌ ET PIISIONES |) DE L'INSTITUT || DE FRANCE. i AxNfes 1843, ES14, 1815. || a PARIS, 
» Chez rinmin pinoT, Imprimenre du Roi et de l'Institat, fj et Libraire ponr les Mathémitiques, rue 
» Jacob, n° 24. | m pccc. xvi, » (pag. AL7*, non numerata, lin. 7—18:; pag. 178—220), ha nel vo- 
lume stesso (pag. 41%*, lin. 1—6} il titolo seguente « némonsrnatio» || pu || ruronfime Grxénat ps 
» FERMAT, || SUR LES NOMBRES POLYGON®S, || Pan M. L. CAUCRY. i] Lu a l'Acadéemie, le 13 novem- 
» bre 1815. » Fu quindi ristampato nel volume intitolato « FxEacICES Î] DE MAT :ÈMATIQUES, ll PAR 
») M. AUGUST'N-LOUIS CAUCHY, || INGÉNIEUA EN CHEF DES PONTS ET CHAUSSEÉS, PROFESSEUR A_L' É- 
COLE ROYALE POLYTECHNIQUE, | «ROFESSEUR ADIUINT A LA FACULTÉ DFS SCIENCES, MEMBRE DE 
% L'ACADÉMIE DES SCIENCES, |] CHEVALIER DE Lai 1ÉGION D'HONNEUR. A PARTS, || CHEZ DE BURE FRE> 
© RES, LIBRAIRES DU ROI ET DE LA BIBLIOTUEOVE DU ROT, || RUE SERPENTE, N° 7. |) 4826. » (pag. 269*, 
lin. 525: pag. 266-296). 
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Nel 1816, al dire dello stesso Sig. Valson (i), un altro non meno importante 
lavoro venne a compiere questo primo periodo di sua carriera, L'Accademia delle 
scienze avea proposto a tema di concorso pel gran premio nelle matematiche, Ja se- 
guente quistione: « Stabilire la teorica della propagazione delle onde alla superficie 
» d’an fluido pesante, e d'una profondità indefinita ». Il Cauchy trattò questo pro- 
blema in una memoria f2), che ottenne il premio stesso, ed alla quale egli avea dato 


per epigrafe il seguente verso 108 del libro secondo delle Georgiche di Virgilio: 
« Nosse quot fonii veniant ad littora fluetus. » (3) 
Questi splendidi successi, ed in così giovine eta, aveano procacciato al Cauchy chia- 


rissima fama, talchè i presagi che di lui fatto aveva il Lagrange alcuni anni prima 
cominciavano ad avverarsi (4). Lo stesso Legendre fu tanto soddisfatto de'lavori del 
Cauchy sulla geometria pura che gli disse: « Ora, o signore, voi potete entrare nell’ 
» Accademia » (5). Per la morte del Lagrange avvenuta nel giorno 10 di Aprile 
del 1913 (6), essendosi reso vacante un posto all'Istituto di Francia, la sezione di 
geometria di questo corpo scientifico presentò una lista di candidati, nella quale 
il Cauchy aveva il secondo posto; mentre il Poinsot, che fu quindi scelto a so- 
stituire il Lagrange, non aveva in essa che il quarto posto (7). Nel medesimo anno 
essendo vacato per la morte del Levéque un altro posto nell'Istituto, il celebre 
Laplace, in una lettera diretta al Conte di Semonville, e riportata dal Valson, 
dichiarò che il Cauchy era quegli che gli sembrava avere il maggior diritto tra 
quei che concorrevano al posto medesimo (8). È anche riportata dal Valson un’ 





IT) LA VIE ET LES TRAVAUX |) DU | BaARON cCaUcemi, ecc. TOME 1, ecc., pag. 57, lin, 27—28. 

(2} Questa memoria trovasi inserita nel precitato volume intitolato « mémotnes || PRÉSENTÉS | par 
» DIVERS SAVANS" 4 L'ACADÉMIE ROYALE DFS SCIENCES, CCC. TOME PREMIER », eco, {pag. 7%, non 
numerata, lin. 12-15; pag. 8*—316*, numerate 4—312). Nelle linee 1-9 della pagina settima, non 
numerata, del medesimo volume. la memoria stessa è intitolata urrix]jp' AxaT.YSE MATMEMATIQUE,|;REM- 
» rorté Par M, Aucusrix-Lovis CAUCHY, il Ingenieur des Ponts et Chaussres. || coxcouns ne 1815. | 
) THÉORIE DE LA PROPAGATION DES ONDFS ]| À LA SURFACE D'UN FI.UIDE PESANT || D'UNE PROFONDEUR 
» inpérisie ». Nel volume stesso {pag. 6, lin. 2—4) è avvertito che questa memoria fu rimessa al 
concorso nel settembre del 1815. 

{3) LA VIR ET LES TRAVAUX || DU || RAROS CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 33, lin. 28—34: 
pag. 54, lin. 2—5, Questa epigrafe trovasi nella linea 8 della pagina 7° del volume intitolato « mf- 
» MOITRES || PRÉSENTÉS, ecc. TOME PREMIER », B£C. 

(4) LA VIE FT LES TRAVATX | ni /] BARON CAUCHI, ecc. TOME TI, ece., pag. 54, lin. 9-16. 

(5) KA VIP ET LES TRAVAUX || DU | SA RON CAUCHY, eCC. TOME I, ecc., pag. 54, lin, 23-27. 

(6) Posseggo un esemplare d'un opuscolo , in 4°, intitolato « prÉcts HISTORIQUE || SUR La VIF 
» ET LA MORT È DE JOSFPH-LOUIS LAGRANGE, |l Senateur, Comte de l'Empire, Grand-Oflicier de la Lé- 
» gion-d'Honneur |l et Grand'Croix de l'Ordre impérial de la Réunion: Membre de |l l'Institut et du 
» Bureau des Longitudes, des Académies des Sciences i de Turin, de Berlin, de Pétersbourg, de Got- 
» tingue, ete., etc. || Pan MM. J. J. VIREY, i L’un des Auteurs du Dictionnaire des Sciences mé- 
n dicales, ete., Membre |) de plusieurs Sociétés savantes, | et POTEL, || Doctenr en Médecine de la 
» Faculte de Paris, etc, || PARIS, |M v* councier, Imprimeur-Libraire pour les Mathématiques , || 
» quai des Augustins, n° 57. || 1813 ». In quest’ opuscolo (pag. 20, lin. 19—20) si legge : 

» he matin du 40 aveil 1813, respiration difficile, ràlement 
» Mort vers 9 heures trois quarts ». 


Da questo passo del detto opuscolo intitolato « Précis Hisroniore n, ecc. apparisce che Giuseppe 
Luigi Lagrange morì circa le ore 9 3 nella mattina de'10 di aprile del 1813. 

{T) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU f] RaRON CAUCHRY, ecc. TOME I, ecc., pag. 55, lin. 2-17. 

(8) ha VIE ET LES TRAVAUX | DU || BNRKON CAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 56, lin. 19—_36; 
pag. 37, lin. 2-7. 


pull. di Bibl. è di St.d. Sc, Mat, e Fis. t. II. {Gennaio 1869). 3 
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altra lettera onorevolissima pel Cauchy scritta in tale occasione , e indirizzata 
dal celebre Giorgio Cuvier al cancelliere Dambray (1). i 


Non ostante l'indole sua meramente scientifica l'Istituto, ebbe esso pure a ri- 
sentirsi delle conseguenze politiche della caduta dell'impero. Con un decreto dei 
2 di Marzo del 1816 dovè subire un nuovo riordinamento, pel quale fu soppressa 
la divisione in classi, si ricostituirono le antiche Accademie colle loro denomi- 
nazioni, e si pubblicarono nuove liste, nelle quali ai nomi d'antichi membri se ne 
sostituirono dei nuovi. Gl'illustri nomi del Carnot e del Monge furono tolti dalla 
sezione della Meccanica, e scelti in vece loro il Cauchy ed il Breguet. Il Sig. 
Valson avverte doversi riconoscere per amore del vero che tale disposizione fu 
severamente giudicata dalla opinione pubblica (2). 

Queste circostanze misero il Cauchy in una situazione difficile, talchè non è 
da far meraviglia sei fu per ciò fatto segno a violente critiche (3). Molto savia - 


mente per altro l'illustre Giovanni Battista Biot gli rese giustizia scrivendo (4): 
‘ Canchy n'était pas de ce temps. Il n'avait 
» pas les mémes liens. D'aillenrs, ses sentiments personnels ne lui fai- 
» saient concevoir aucun doute sur la légalité de sa nomination. Il l’ac- 
» cepla sans hésiter; non par intérét, jamais il ne fut sensible è un mo- 
n tif pareil, mais par conviction. L'opinion des savants fut indulgente 
» pour Bréguet, sevère pour lui; sévere surtout do la part de ceux, qui 
en toute circonstance, ont su accommoder leurs convictions tempo- ‘ 
» roires à lenrs intérèls. » 
Sul finire del 1813 il Cauchy fu nominato professore sostituto d'’ analisi alla 


Scuola Politecnica, e ne assunse il titolo nel 1816 (5). Egli fu anche per varii anni 
prima della rivoluzione del 1830 professore di matematiche nella facoltà delle scieu- 
ze, e sostituto al Biot nel corso di fisica matematica nel Collegio di Francia (6). 

Spesso avveniva che nelle sue lezioni trattando materie elevate, ed esponen- 
do concetti nuovi ed originali, non fosse facile ai suoi uditori il seguirlo (7). 
Egli per altro dopo terminate le lezioni con somma cortesia metteasì a dispo- 
sizione di ciascuno degli uditori medesimi, togliendo le difficoltà ch'essi poteano 
avere, e rischiarando ciò che ad essi rimanera oscuro {8). Di ciò fa chiara testi- 


= 





{1} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, Cee. TOME I, ece., pag. 55, lin. 29—-34; pag. 
56, lin. 2—8. 

{2} LA VIE ET LES TRAVAUX È NU | AARON CAUCHY, CCC, TOME I, ccc., pag. 57, lin. 14-31. 

{3) LA VIE ET LES TRAVAUX f) DU || ByRoN CAUCHY, ece. TOME I, ecc., pag. 59, lin. 15-17. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX] DU | RARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 58, lin. 17—28. — 
LE fl CORRESPONDANT [] RÉCUFIEL PERIODIQUE, CC. TOME QUARANTE UNIEME || DE LA COLLECTION. || 
NOUVELLE SÉRIE — TOME CINQUIÈME 3° LIVRAISON, ecc., pag. 382, lin, 21-28. — M. LE BARON 
CAUCHY | LETTRE nE m sror, ecc. Extrait du conresponpanT, cce., pag. 6, lin. 22—29. — MÉLAN- 
GES |] SCIENTIFIQUES |} ET || LITTÉRALMES |] PAR f 3.-D. DIOT, CCC. TOME TROISIÈMF, ece., pag. 147, lin 
32—34; pag. 148, lin. 2—6. 

(5) LE | CORRESPONDANT RÉCUFIL PERIODIOUE , CCC. TOME QUARANTE-UMIEME || ni LA COLLEC- 
TION, || NOUVELLE SÉRIE — TOME CINQUIEÈME 3° LiVaatson, ecc., pag. 382, lin. 29—30, — M. LE 
BARON CAUCHY!|LETTRE DE M.moT, ece. Extrait du CORRESPONDANT, ece., pag. 6, lin. 30—31.— MÉ- 
LANGES/|sCIENTIFIQUES]|ET'|LITTERARES||eAR{.-B, BIOT, CC. TOME TROIS ÈME, GCC., pag. 148, lin. 67. 

{6} LE || CORRESPONDANT RÉCUEIL PÉRIODIQUE, CC. TOME QUARANTE-UMÉEME |] DE LA COLLEC- 
TION, [| NOUVELLE SÉRIE — TOME CINQUIÈME 3° LIVRAISON, ecc. , pag. 383, lin. 26—25. — M. LE 
BARON CAUCHY | LETTRE DE M. BIOT, ecc. Extrait du cORRESPONDANT, ecc., pag. 7, lin. 26—28. — 
ESRI SCIENTIFIQUES fi ET || LITTÉRATRES {| PAR || 1.-B, RIOT, ecc. TOME TROISIEME, ecc., pag. 149, 
in. 15—18. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX || pu f] BARON cAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 62, lin. 13_47. 

{8} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ccec. TOME I, ecc. pag. 62, lin. 17—25. 
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monianza il Sig. Carlo Combes, membro dell'Istituto Imperiale di Francia (Ac- 
. cademia delle Scienze), scrivendo (1): 


« Il y a près 
» de quarante ans que je recevais à l'École polytechnique les 
» lecons du géomètre déjà illustre par de belles découvertes 
auxquelles s'ajoutaient chaque jour les résultats de ses tra- 
vaux incessants ; el pourtant ce rogo était pone nous 
tous d'une complaisance infatigable. Je lai souvent entendu 
répéter pendant plusieurs heures des lecons entières qui 
n'avaient pas été bien comprises ; nous étions alors frappés 
de l'élégante facilité d'une analyse qui nous avait d’ abord 
» paru, a défaut d’attention, aride et rebutante. C'est que 
» M. Cauchy alliait au génie des Euler, des Lagrange, des La- 
» place, des Gauss, des Jacohi, l'amour de l'ensetgnement porté 
» jusqu'a l'enthousiasme, une rare bonté, une simplicité, une 
» chaleur de cor qu'il a conservées jusqu'è la fin de sa vie. » 


Fra le testimonianze che maggiormente onorano la memoria del Cauchy , è 
riportata dal Valson la seguente epigrafe, che il Sig. Carlo Hermite pose in 
fronte alla sua dotta opera sulla teorica delle equazioni modulari, nella quale 
effettnò un progresso capitale nell'analisi, dando un metodo per risolvere le equa- 
zioni di quinto grado (2) : 


serebtes 


% VENERANDE MEMORLE 


» EXIMII VIRI AUGUSTINI CAUCHY 


» HOC QUALECUMQUE MUNUS 
» LIBENTER ACCIPIAS, 
» ET EX BEATA £TERN® FELICITATIS SEDE 
» ANIMUM SANCT AMICITIZA PIE MEMOREM 
» BENIGNE ASPICERE DIGNERIS. » (3) 

Il Sig. Valson avverte che queste linee modeste e semplici, mostrano quanto 
vivi fossero i sensi d'affetto e di gratitudine che un tal maestro seppe ispirare 
a tali discepoli (4). 

Allorchè il Cauchy divenne professore nella Scuola Politecnica, i metodi d'in- 
segnamento dell’ analisi algebrica ed infinitesimale erano ben lontani da quel 
grado di perfezione, al quale sono stati portati presentemente. Il Sig. Valson 





(1) FUNÉRAILLES DE M. AUGUSTIN CAUCHY, ecc., pag, 11, lin. 8—21. — LE] corrsponpane |, 
REÉECUEIL PÉRIODIQUE, eec. TOME QUARANTE-UNIÈME || DE LA COLLECTION, Î| NOUVELLE SÉRIE — TO- 
ME CINQUIÈME 3° LIVRAISON, ecc., pag. 388, lin. 26—37. — M. LE BARON CAUCHY || LETTRE DE M. 
RIOT, ecc. Extrait du conresponpant, cec., pag. 6, lin. 26—37, — MÉLANGES || SCIENTIFIQUES |i ET]! 
» LITTÉRAIRFS || PAR ]]J.-B. BOT, ecc. TOME TROISIÈME, ecc., pag. 456, lin. 17—-24; pag. 157, lin. 2—6. 
— LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc. pag. 62, lin. 28—34: pag. 63, 
tin. 1411. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, e00. TOME 1, ecc., pag. 63, lin. 12—19. 

(3) Posseggo un esemplare d’una edizione intitolata « sur LA] THÉORIE DES ÉQUATIONS MODU- 
» LAIRES | ET LA || RÉSOLUTION DE L’ÉQUATION DU CINQUIÈME DEGRÉ, | Par M. RERMITE. || PARIS, 
” MALLET-BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAINE || DU DUREAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE 
» POLYTECHNIQUE, ll Quai des Augustins, 55. 11859, » Questa edizione è composta di 76 pagine, delle 
quali le 1*—9* non sono numerate, e le 10*—76* sono numerate coi numeri 1—68. Nella quinta di 
queste 76 pagine trovasi l'epigrafe riportata nelle linee 22-29 della presente pagina 19. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU ]j BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 63, lin. 28—31. 
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dopo aver indicato i tentativi fatti dal Lagrange e da altri geometri pel per- 


fezionamento di tali metodi, soggiunge (1) : 


 Parmi les divers trailés dans lesquels 
» il a développé ses idées, on duit citer surtont le Traite 
» de Calcul diffrentiel et intigrat, le Cours d' Analyse de 
» l'École Polytechnique, les Lecons sur les applications du Cal- 
» cul infinitesimal à la geometrie ». (2) 


Questi trattati hanno reso, come avverte lo stesso Sig. Valson alla scienza im- 
portanti servigi di vario genere (3). 

Nelle pubbliche lezioni date dal Cauchy ne'corsi menzionati di sopra il suo 
uditorio non componevasi sol tanto di studiosi discepoli riuniti intorno alla cat- 





{1) LA VIE ET LES TRAVAUNX || DI | BARON CAUCHY, cec. TOME 1, ccce., pag. 64, lin. 23-27. 

(2) I testo francese dell'opera che il Sig. Valson in questo passo del precitato primo volume chiama 
«i Cours d’ Analyse de l'Ecole Polytechnigue » {veli le linee 5—6 delta presente pagina 20}, fu stampato 
in un volume, in 8°, intitolato « covns p'asanvsz pri L'ÉcoLr ROYALE POLYTEGHNIQUE: ll Pan M. 
» Avoustis-Louis carcuvy, || Ingénicur des Ponts et Chaussées, Professeur d'Analyse à VÉcole po- 
» Iytechnique, || Membre de l’Academie des sciences, Chevalier de la Légion d’honneur, || I° vagnir. 
MD ANALYSE ALGEBRIQUE. | pe L'imenimenie Rovase.}! Chez Destre frères, Libraires du Roi et de 
» la Bibliothèque du Roi, rue Serpente, n° 7.) 1821. » Una traduzione in lingua tedesca di quest'o- 
pera è stampata in un volume, in 8°, intitolato « A. L. Cauchy's | Lehrbuch || der || algebraischen 
» Analysis. | Aus dem Franzisischen iubersetzt || von} C. L. B. Huzler, || Conrector an der Lobeni- 
» chtschen bòheren Stadtschule in Kénigsberg. |) Konigsberg, | im Veriage der Gebrùder Vorntriger., 
» {828. » Il testo francese dell'opera del Cauchy intitolata « Legons sur les applications du Calcul 
» infinitisimal à la geometrie », e citata dal Sig. Valson nel passo medesimo (vedi le linee 6—7 della pre- 
sente pagina 20) è stampato in due volumi, in 4°, il primo de'quali è intitolato « LEGONS || SUR || LES 
®) APPLICATIONS DU CALCUL ISFINITÉSIMALI\A LA GÉOMETRIE;| Pan M. Auoustin-Lovis CAUCHY,! 
» INGÉNIEUR EN CHEF DES PONTS ET CHAUSSEES, PROFESSEUR D'ANALYSE À L’ÉCOLE RUYALE POLY- 
» TECHNIQUE, || PROFESSEUR ADJOINT À LA FACULTÉ DES SC'ENCES, MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES 
) SCIENCES, CHEVALIER || DE LA L'GIUN D'UONNEUR, || TOME PREMIER. || A_PARIS, {| DE L'IMPRIMERIE 
» nOYaLr. | Chez pe Bune frères, Libraires du Roi ct de la Bibliotheque du Roi, | rue Serpente , 
» n° 7.11826. » Il secondo de medesimi due volumi è intitolato " LECONS || SUR | LES APPLICATIVAS 
® DU CALCUL INFINITESIMAL lì a LA GÉOMETRIE; li Pan M. Avoesrin-Lovis CAUCHY, |ixcemieva 
© EN CUEF DES PONTS ET CHAUSSÌES, PROFESSEV D'ANALYSE A L'ÉCOLE ROYALE POLYTECHNIQUE,| 
D PROFESSEUR ADIOINT A LA FACULT! DES SCIENCES, MEMBONE DI L'ACADÉMIE DES SCIENCES, CHE- 
» VALIER J| DE LA LÉGION D'RONNFEUR. || TOME II. | a PARTS] DE L'IMPRIMERIE RoYate, lì Chez pe 
» Bune fr-res, Libraires du Roi et de la Bibliothèque du Roy, {| rue Serpente, n° 7. | 1828 », L'opera 
chiamata nel passo medesimo dal Sig. Valson « Traité de Catcut differentiel et intigrat » (vedi le linee 
415 della presente pagina 20) sembra essere quella il cui primo volume è intitolato « nÉsUME Dprs LE- 
) YUNS | DONNÉES || A_L’ÉCOLE ROYALE POLYTECHN'QUE, fl SUR Î| LE CALCUL IN FINITESIMAL, f| Pan M. 
» Avovstim-Lotis CAUCIIVY, || Ingénieur des Ponts-et-Chaussées, Professeur d'Analyse è École ro- 
» yale Polytechnique, | Membre de PAcadémie des Sciences, Chevalier de la Legion d’honneur, fi To- 
» ME PREMIER. [| A_ PARTS, || DE L'imprimenie novate. | Chez pestre, frères, Libraires du Roi et de 
» la Bibliotheque du Roi, rue Serpente, n.° 7. || 1823. » Si sa ch' essendo esaurito questo volume 
il Cauchy diè in luce un trattato ii calcolo differenziale intitolato « LFEYONS |) sur LE || caLcut. piF- 
» FÉRENTIEL, |] PAR DM. AUGUSTIN-L0UIS CAUCHY , ll INGENIEUR EN CHEF DES PONTS ET CHAUSSÉES, 
» PROFESSEUR A L'ÉCONLE NOYALFE POLITECHNIQUE , || PROFESSEUR ADIOINT A LA FACULTÉ DES SCIEN- 
) CES, MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCPS, || CHEVALIES DE LA L°GION D'HONNEUR, ] A_PARIS, È 
» CHEZ DE HURR FRERES, LIRBAIRES DU ROB FT DE LA BIBLIOTHÉOUE DU ROT, || RUE SERPENTE, N.” 
» 7. {| 1829. » Una traduzione in lingua tedesca di quest’ opera fu stampata in un volume intitolato 
« A. L. Cauchy's |} Vorlesungen || &ber die | Differenzialrechnung, |} mit |! Fourier's Aullisungsmetbode | 
» der || bestimmten Gleichungen {| verbunden. |} Aus dem Franzésischen ibersetzi | von i} Dr. C. H. 
» Schnuse. | Mit einer Steindrucbtafel. | Braunschweig, 41836. || bei G. C. E. Meyer, sen. » 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | B4ROox CAUCHY, ece. TOME 1, ccc. pag. 64, lin. 33-24. 
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tedra d'un valente maestro dal desiderio di istruirsi, recandosi ancora ad udire 
le sue lezioni gli Ampère, gli Sturm, i Coriolis, i Lamé, e la maggior parte de’ 
geometri francesi di quel tempo (1). Furono anche suoi uditori illustri matema- 
tici d'altre nazioni, come il Lejeune--Dirichlet di Berlino, il Vallejo di Madrid, 
ed i Sigg. Ostrogradsky e Bouniakousky dell’Accademia Imperiale delle Scienze 
di Pietroburgo (2). 

Oltre i trattati suddetti il Cauchy diede in luce tra il 1823 ed il 1830 molti 
altri pregevoli lavori , tra i quali sono specialmente da notare 1° uno scritto 
sopra gl’integrali definiti presi fra limiti immaginarii (3); 2° la celebre raccolta 
intitolata « EXERCICES DE MATHÉMATIQUES » (4), contenente, come avverte il Biot (5), 
scritti relativi a tutte le parti delle matematiche. 








{1) LA VIE ET LEE TRAVAUX Î] DU || BaRON CAUCHY, cec, TOME 1, ecc., pag. 66, lin. 2—12. 

(2) La VIE ET LES TBAVAUX]] DU BARON CAUCIHY, ecc. TOME IT, ecc., pag, 66, lin. 4-23. 

{3) Questo seritto è intitolato « MÉwotne || sur || LES INTÉGRALES DÉFINIES, || PRISES ENTRE DES 
© LIMITES IMAGINAtRES; | Pan M. Aucusrin-Lovrs CAUCHY, || Ingénieur en chef des Ponts et Chaus- 
» sées, Professeur à l’Ecole royale Polytechnique, Professeur |} adjoint à la Faculté des Sciences, Mem- 
» bre de l’Académie des Sciences, Chevalier de la |} Légion d' Houneur. i a parts, |] curz pe sunk 
» FRÉRES, LIBRAIRE DU ROI El DE LA DISLIOTHEQUE DU not, || Rue Serpente, n° 7. || Aoùt 1825. » 

(4) Di quest'opera si hanno 52 fascienli, formanti cinque volumi, in-4.°, dei quali quattro sono com- 
pleli, ed uno incompleto. Dei medesimi quattro volumi completi, il primo è intitolato « exERcICES || 
» DE MATHÉMATIQUES, || PAR M. AUGUSTIN LUIS CAUCHY, || INGÉNIEUR EN CHEF DES PONTS ET CHAUS- 
® SÉE$, PROFESSEUR A L'ÉCOLE ROYALE POLYTECINIQUF, || PROFESSEUR ADIJOINT A LA FACULTÉ DES 
® SCIENCES, MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, || CREVALIER DE LA LÉGION D' HONNEUR. || A_PA- 
RIS, ji CHEZ DE BURE FRERES, LIBRATRES DU ROI ET DE 1A BIBLIOTUÈQUE DU ROI , || RUE SERPEN- 
» TE, N° 7. [| 1826 »; il secondo è intitolato « FxEncICFES | DE MATHÉMATIQUES, || PAR M. AUGUSTIN- 
© LOUIS CAUCHY, || INGÉNIEUR EN CHEF DS PONTS ET CHAUSSÉFS, PROFESSEUR A L'ÉCOLE ROYALE 
 POLYTECHNIQUE, Î] PROFESSEUR ADIOTNT A LA FAC! LTÉ DES SCIENCES, MEMBRE DE L'ACADÈMIE DES 
% SCIENCES, | CHEVALIER DE LA LÉGION D'HONNEUR, [| SECONDE ANNÉE. |} A PARIS, || CHEZ DE BURE Frb- 
» RES, LIBRAIRE$S DU ROI ET DE LA BIABLIOTHEQUE DU ROI, || RUE SERPENTE, N° 7. || 1827 », il terzo 
+ intitolato " FXERCICES || DE MATHÉMATIOTES, Î| PAR M. AUGUSTIN-LOUIS CAUCHY, || InGÉxiEUA EN 
® CHEF DES PONTS ET CHAUSSÉES, PROFESSEUN A LÉCOLE ROYALE POLYTECHNIQUE, {] PROFESSEUR 
f ADIOINT A LA FACULTÉ DES SCIENCES, MEMBKE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, || CHEVALIER DE LA 
» LÈGION D'IONNEUR. || TROISIÈME ANNÉE || A PARIS, (] CHEZ DE BURE FRÉNES, i] LIBRAIRES DU ROI ET 
» DE LA BISLIOTHEQUE DU ROI, || RUE SERPENTE, N° 7. [| 1828 »; ed il quarto è intitolato « exERCI- 
» CFS Ì DE MATHÉMATIQUES, || PAR M. AUGUSTIN-LOUIS CAUCHY, || INGÉNIEUR EN CHEF DES PONTS ET 
© CHAUSSÉES, PROFESSEUR A L'ÉCOLE ROYALE POLYTECHNIQUE, || PROFESSEUR ADIOINT A LA FACUL- 
”» TÉ DES SCIENCES, MEMBRE DE L'ACADÉÈMIE DES SCIENCES, || CHEVALIER DE LA LÉGION D'HONNEUR.|! 
) QUATRIÈME AANÉE. || A FARIS, | CHEZ DE BURF FRÉERES, LIBRAIRES DU ROL ET DE LA BIBLIOTHÈ- 
© QUE DU ROI, | RUE SERPENTE, N° 7. || 1829 ». Il quinto volume, incompleto, della raccolta stessa è 
intitolato « EXERCICES || DE MATHÉMATIQUES, |] PAR M. AUGUSTIN-LOU!S CAUCHY, || INGÉNIEUA Ex CHEF 
» DES PONTS ET CHAUSSÉ£S, PROFESSEUR A L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, || PROFESSEUR ADIOINT A LA 
» PACULTÉ DES SCIENCES, MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, ll CHEVALIER DE LA LÉGION D'HOx- 
» NEUR. ll CISQUIEME ANNÉE. || A_ PARIS, ] CHEZ DE BURE FRÉRES, LIBRAIRES DU ROI ET DE LA NI- 
» BLIOTHEQUE DU ROI, || RUE SERPENTE, N° 7. |} 4830 », e si compone di 72 pagine, delle quali le 
1*—3*, 19* non sono numerate, e le 4°—18*, 20*—72* sono numcrate coi numeri 4—18, 20—T2, ter- 
minando colle parole « ce qu'on nomme un corps opaque ». 

t5) LE Î| CORRESPONDANT || RÉCUEIL PÉRIONTQUE, CC. TOME QUARANTE-UNIÈME || DE LA COLLEC- 
TION. [| NOUVELLE SÉRIE — TOME CINQUIÈME 3° LIVRAISON, cee., pag. 383, lin. 9—15. — M. LE DA- 
RON CAUCHY fi LETTRE DE M. BIOT, ece. Extrait du cORRESPONDANT, ecc., pag. 9, lin. 9—15. — MÉ- 
LANGES [| SCIENTIFIQUES ll ET || LITTÉRATRES || PAR J.-B. RIOT, ecc. TOME TROISIEME, ecC., pag. 148, lin- 


30-33; pag. 149, lin, 2-4. 
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Nel 1818 il Cauchy erasi unito in matrimonio con Luisa de Bure, che dovea es- 
sere per quasi quarant'anni la tenera e fedele compagna della sua vita (1). N'ebbe 
due figlinole ancora viventi, una delle quali è maritata al Sig. Visconte Felice 
de l'Escalopier, l’altra al Sig. Conte Alfredo de Saint-Pol (2). 

Dopo la rivoluzione del 1830 essendo salito al trono di Francia Luigi Filippo, 
il Cauchy ricusò assolutamente di prestare il giuramento al nuovo potere. (3). In 
conseguenza di tale sua determinazione avendo egli perduto tutti gli uffici che aveva 
in Francia (4), ed a motivo dello stato politico di Parigi non trovandovi più la 
tranquillità d'animo necessaria agli studi, partì dalla Francia e si condusse nella 
Svizzera (5). Per qualche tempo egli dimorò in Friburgo, ove riprese i suoi lavori 
per un momento interrotti, cercando negli studi un conforto alle allizioni dell’ 
animo (6). Non rimase per altro lungamente in Isvizzera, giacchè il Re di Sarde- 
gna Carlo Alberto chiamollo nel 1831 a Torino, ove fu per lui fondata una nuova 
cattedra di Fisica Sublime, della quale egli fu nominato professore con annuo 
stipendio di mille scudi, cioè di cinque mila franchi (7). Qualche tempo dopo gli 
furono assegnati 200 franchi di più per ogni fascicolo d'una nuova opera intitolata 
« Resumes analytiques » ch'egli prese a pubblicare (8). 

Durante il suo soggiorno in Italia conobbe personalmente i nostri più celebri 
matematici, e ragionò con essi intorno ai varii problemi dei quali egli si occu- 
pava in quel tempo (9). Recossi anche a Roma, ove il Sommo Pontefice Grego- 
rio XVI gli fece la più benevola accoglienza, dandogli testimonianza particolare di 
paterna stima (10). 








{1) LA VIE ET LES TRAVAUX îj pU || panox caUcHy, ecc 
(2) LA VIE ET LES TAAVAUNX i DU || BARON CAUCHY, ecc. 
89, lin. 51-32, nola (1). 


. TOME I, ece., pag. 66, lin. 27—29. 
TOME 1, ecc., pag. 68, lin. 27—30; pag. 


(3) LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU |] RARON cCAUCHY, e0C. TOME I, ecc., pag. 73, lin. 28-30. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |l BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc. pag. 73, lin. 
lin. 2-3. ; 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU f RARON CAUCHY, e0Cc 
75, lin. 2—8, 

(6) LA YIE ET LES TRAVAUX |] DU || Banox CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 75, lin. 9—12. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 75, lin. 24—33. 

(8) LA VIE ET LES TKAVAUX || DU |j naRON caUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 75, lin. 33—34; pag. 
76, lin. 24. — Quest'opera è un volume, in 4°, intitolato « RESUMÉ ANaLYTIQUI|[PAR][M. aUGUSTIN 
% LOUIS CAUCHY || MÉMOIRE DFE L'ACADÉMIE DES SCIENCES DE PARIS |) DE La SOCIETÉ ROYALE DE LON- 
» DRES, ETC. TUnin || DE L'IMPRIMERIE ROYALE!) £833, » 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 73, lin. — 

{10) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON caUCcHy, ece, TOME I, ecc. , pag. 76, lin. 9_20.— 
Nel marzo del 4832 Agostino Cauchy si condusse in Roma, ove passò circa due settimane del mese 
stesso. Attendeva in quel tempo agli studi delle scienze sacre nel Pontificio Seminario Romano D. Bar- 
naba Tortolini, ora Monsignore, Professore di Calcolo Sublime nella Romana Università, ed uno de' 
Quaranta della Società Italiana delle Scienze. Egli avea già studiato con sommo profitto agii studi delle 
matematiche uel Collegio Romano, e quindi nella Università della Sapienza, ove fino dal 1829 avea 
compito il corso triennale di tali scienze, e preso la laurea ad honorem. Studiosissimo essendo degli 
scritti de'più illustri matematici del nostro secolo, e specialmente di que’ del Cauchy, appena seppe che 
quest’illustre geomelra era in Roma si recò tosto a vederlo all’Albergo Cesari ov'egli dimorava. li Cauchy 


30; pag. 74, 


+ TOME 1, écc., pag. 74, lin. 33—34; pag. 


. 
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Gli assidui lavori e le penose emozioni cagionategli dagli avvenimenti avendo 
alquanto indebolito la sua salute naturalmente delicata, l'obbligavano ad aversi 
maggiori riguardì (1). 1 viaggi e le distrazioni non poco giovarono al suo stato 
fisico, tuttavia la lontananza delle persone a lui più care gli cagionava grande 
tristezza, resa anche maggiore dalla dolorosa perdita ch'egli ebbe a soffrire per la 
morte del suo fratello Amedeo, rapito alle speranze dei suoi in età di 26 anni (2). 
Vivamente esortato dalle persone della sua famiglia a ricondursi in Francia, egli 
pareva disposto a cedere a tali istanze, quando nuove turbolenze scoppiate in Pa- 
rigi gli fecero rimettere ad altro tempo ogni pensiero di ritornare in patria (3). Egli 
non conservò per lungo tempo la cattedra a lui conferita in Torino; giacchè nel 
1833 venne chiamato in Alemagna a concorrere all'educazione del giovane Duca 
di Bordeaux (4). Il Barone de Damas , che in quel tempo esercitava l'ufficio 
di governatore di questo principe , propose di affidare al Cauchy la parte 
scientifica degli studi (s). Invitato il Cauchy ad assumere un sì onorevole in- 
carico, egli n' ebbe da prima non minore sorpresa ch’ emozione (6). Accettò 
juesto ‘invito, a ciò indotto specialmente dal pensiero, che per tale accetta- 
zione altro non diveniva che cortigiano dell'esilio (7). Prima per altro di con- 
dursi presso Carlo X, il Cauchy pubblicò uno scritto, che il Sig. Valson chiama 
notevolissimo (8), intitolato « Quel/gues mots adresses aux hommes de bon sens et 
» de bonne foi »n,e del quale un'accurata analisi è data dallo stesso Sig. Valson (9). 





lo accolse nel modo il più benevolo e vide con piacere che il Tortolini conosceva assai bene i lavori 
da loi pubblicati. Per mezzo del Tortolini il Cauchy foce la conoscenza personale dell’illustre Profes- 
sore Giuseppe Venturoli, e degli altri scienziati che in quel tempo insegnavano le matematiche pure 
ed applicate nella Romana Università. Queste notizie intorno alla dimora del Cauchy in Roma mi 
sono stale gentilmente comunicate dallo stesso Monsignor Tortolini, 

{1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | nahON CAUCRY, ecc. TOME I, ecc., pag. 76, lin. 21—-34; pal” 
77, lin. 2—3. 

{2} LA VIF ET LES TRAVAUXÎ pull nanox cCAUCHY, ecc. TOME I, ecce., pag. 76, lin. 27—34; pag. 
77, lin. 2—3, 31-22, nota (1). 

{3) LA VIE ET LES TRAVAUX |} nU ff BARON CAUCHY, CCC. TOME 1, cce., pag. 77, lin. f1—26. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] banon CAUCHY, ece. TOME 1, ecc., pag, 77, lin. 26—30; pag. 
78, lin. 2. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || Baron cavcenv, ecc. TOME I, cce., pag. 79, lin. S-1HI. 

{6} La \IE ET LES TRAVAUX || DU || nARON catcHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 79, lin, 16-17. 

{7} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece,, pag. 79, lin, 27—32. 

(8) LA VIE ET LFS TRAVAUX |! DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 82, lin. 28—29. 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |ì BARON CAUCHIY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 83—88; pag. 89, 
lin. 2—9, — Questo scritto fu pubblicato nel volnme intitolato « L'invariante, |! NOUYEAT |} ME- 
n MORIAL CATUOLIQUE, || TOME QUATRIÈME. | FRIBOURG EN SUISSE. || CHEZ LOUIS JOSEPH SCHMID, 
® TIMPRIMEUR LIBRAIRE || VIS-A-VIs LE COUVENT DES fik, PP. AVGUSTINS. || M.DCcCxxxI.»n {pag. 65, 
lin. 7—32; pag. 66—77; pag. 78, lin. i-—12). Lo scritto medesimo, intitolato in questo volume (pag. 
65, lin. 5—6) « QUELQUES MOT® ADRESSÉS AUX HOMMES DE NON SENS]| ET DÈ BONNE Fol », tro- 
vasi firmato nel volume stesso (pag. 78, lin. 13—15): « Augusti» Louis CaucHvy, | membre de l'A. 
» cadémie des Sciences de Paris, | de la Socifté royale de Londres, etc. ». Il suddetto volume inti- 
tolato it L'INVARIANLE, ECC, TOME QUATRIEME », ecc. è composto di sei faseicoli, il primo de'quali 
è intitolato sul reeto della prima copertatt L'INVARTABLE,'jNOUVEAT]]MÉMORIAL CATHOLIQUE.||romE QUA- 
© TRIEME | DIX-NEUVIÈME ET VINGTIÈME LIvRAISONS », ecc. Posseggo un esemplare di questo fascicolo. 
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In questo scritto, l'illustre Geometra espose i motivi che lo avevano indotto 








Due altre edizioni del testo francese del precitato scritto del Cauchy intitolato « QueLQUES 
» MoTs », ece. furono fatte nello stesso anno 1833, delle quali una venne in luce in Montpellier, 
Valtra in Praga, La prima di queste due edizioni è intito'ata « fpucarton || DE || L'ENFANT DE L' 
» EUROPE. fl QUELQUES MOTS] ADRESSÉS {| AUX HOMMES DE BON SENS |] ET DE BONNF For, (| pan || Av» 
» cusris-Lovrs CAUCHY, || Membre de l'Académie des Sciences de Paris, de la Société rovale || de 
» Lonilres, ete. || A MONTPELLIFR, (| CHEZ AUGUSTE SEGUIN, LIBRALRE, | 4833. » Questa edizione, della 
quale la Biblioteca Imperiale di Parigi possiede un esemplare contrassegnato i in 8°, L-b.3! 1DA7 », è 
composta di 18 pagine, delle quali le 1*—6* non sono numerate, e le 7*—18* sono numerate ne'loro margini 
superiori coi numeri 4-16, L'edizione di Praga, citita di sopra, è intitolata «QUELQUES MOTS l) ADRESSÉS |l 
) AUX HOMMES DE BON SENS | ET ||bE BoNxNE For, fl rarfaucusrin Lovis caucay, || Membre 
» de I Académie des Sciences de Paris, || de la Société Royale de Londres, etc, (| Seconde éditivn. || 
» PRAGUE , fl Aoùt 41833. » Questa edizione è composta di 46 pagine, in 8.°, delle quali le 1°—3* 
non sono numerate, e le 4*—16* sono numerate coi numeri 4—16. Un esemplare della medesima 
edizione e ora posseduto dal Sig. Eugenio Francesco Cauchy, membro dell'Istituto Imperiale di 
Francia (Académie des sciences Morales et Politiques}, e conservato nella sua abitazione in Parigi, 
rue de Tournon , n° 42. Un altro esemplare della edizione stessa ora da me posseduto, mi è stato 
gentilmente donato dal Sig. Dott. Giulio Jochens Segretario della Biblioteca Reale di Berlino. 

Una traduzione in lingua italiana del precitato scritto del Cauchy intitolato « Quelques mots ». 
eco. trovasi in un opuscolo intitolato « ALQUANTE PAROLE i] RIVOLTE ll sci vominI || DI BUON sEN- 
® SO E DI BUONA FEDE || Da || LUIGI AGOSTINO CAUCHY || Uno. DE' PRECETTORI DEL DUCA | DI BOR- 
» DEAUX || Traduzione dal Francese }] MODENA] DALLA REALE TIPOGRAFIA [| EREDI SOLIANI, Dl 4834. » 
(pag. 15%, non numerata; pag. 16°*—28*, numerate 16—28). Questa traduzione è intitolata nella pa- 
gina 11" dell’ opuscolo stesso « ALQUANTE PAROLE fl RIVOLTE Îl AGLI UOMINI |} DI RUON sENSO E DI 
» BUONA FEDE. n. Quest'opuscolo è composto di 28 pagine, delle quali le 1*—3", 43*—15* non 
sono numerale, e le 4°—12*, 16°*—28* sono numerate coi numeri 4—12, 46—29. Un esemplare 
di quest’ opuscole trovasi nelle carte 31*—44* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Palatina 
di Modena, e contrassegnato « A. LNXXVIT *. ti n, cioè « Sala Aggiunta, Scansia LXXVII, 
» Palchetto secondo, numero 11 progressivo de’volumi ora collocati in questo palchetto ». Un altro 
esemplare dell'opuscolo medesimo è ora posseduto dal Sig. Prof. Pietro Riccardi, e da Iui conservato 
nella sua abitazione in Modena. Un terzo esemplare dell'opuscolo stesso è ora da me posseduto. 

Nel volume intitolato « La |l voce peLLA veRiTA' || frazzetta dell’ Italia Centrale | anno TEA- 
4 ZO |) Dal Num. 300 al Num. 458. [| MODENA | NELLA TIPOGRAFIA CAMERALE » (pag. 504, col, 2', 
» lin. 48—55; N. 411.1 Sabbato 22 Marzo 1834), trovasi l’anuunzio seguente : 

€ ANNUSZI TIPOGRAFICI 


e Alguante parole rivolte ngli nomini di buon senso e di buonn 
» fede du Licigi Agostino Cauchy , uno de' precettori del Dura 
» di Bordeaux , con Discorso preliminare d' nu Matematico Italiano, 
a Morena dalla A, Tip, Evedi sSoliani, 4834, Prezzo centesimi 40, 
» Si raccomatida l'acquisto di questo libercoletto , sl perché 
s dettato da due nolilissimi ingegni , sì perchi si è destinato 
» l'atile della vendita ad una caritaterole erogazione, » 


L'opuscolo menzionato in questo annunzio è quello stesso intitolato « ALQUANTE PAROLE », ecc, de- 
scritto di sopra (linee 20—23 della presente pagina 24}. ‘Tre brani del testo francese ile] detto scritto 
intitolato « quEroves Mors», ecc, sono riportati nel volume intitolato « L'amir!] pe LA RELIGION,| 
) JOURNAL FECCLÉSIASTIQUE, ll POLITIQUE ET LITTÉRAIRE. || TOME SOINANTE-DIX-SEPTIÈME , ||] pa- 
P RIS | LIBRAIRTE ECCLÉSTASTIQUE D'AD, LE CLERF ET Ci9, |} IMPRIMEURAS-LIBRATRES, QUAL DES AUGUS- 
» TINS, n° 35. || 1833 » (pag. 623, lin. 5—24, 27- -42; pag. 624, lin. 3—28). Questi brani trovansi nelle 
pagine numerate 74 (lin. 28—24), 72 (lin. 1—29), 75 (lin. 24—34), 76 (lin. 1—9), 77 (lin. 12—23), 
78 (lin. 4--12} del precitato volume intitolato « L'iINVARIABLE, €CC. TOME QUATRIEME », ccc. 

Il Sig. Valson nel capo sesto del primo volume della precitata sua opera riporta varii brani del 
testo francese del precitato scritto del Canchy intitolato « gueLQues mots », cec. { LA VIE ET LES 
TRAVAUX [| DU [| BARON CAUCHY, ecC, TUME 1, eco. pag. 84, lin, 2—13; pag. 85, lin. 5—34; pag. 86; 
pag. 87, lin. 2—25). — Altri cinque brani del testo francese del medesimo scritto sono da lui ripor- 
tati nel capo duodecimo del volume stesso {cHamitar x1, pag. 176, lin. 5—94; pag. 177, lin. 2—7, 
23-34; pag. 178: pag. 179, lin. 2—93, 52—33; pag. 180; pag. 181, lin. 2—23; pag. 183, lin. 2—24; 
pag. 184, lin. 2—28: pag. 485, lin. 8-34; pag. 186, lin. 2—29). 


ici 
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ad accettare l' onorevole ufficio affidatogli d' istitutore del Duca di Bordeaux, 





Nelle pagine 3* (lin. 3—29), 4*—12*, numerate 4—12 del detto opuscolo intitolato « ALQUANTE 
) PAROLE », ecc. trovasi uno scritto intitolato nell'opuscolo medesimo {pag. 3”, lin. 1—2] « Discorso 
# PRELIMINARE || D'UN MATEMATICO ITALIANO ». In questo scritto (ALQUANTE PAROLE, ecc., pag. 40, 
lin. 9—37; pag. 11, lin. 2—5) si legge: 
e In niutio degli sdruccioli fin qui accennati pose piede 
quel religioso matematico che prendemmo a lodare. Che 
anzi egli mostrò sempre tatt'altre teodenze, e non ommise 
all'opportunità di farsi conoscere con virtuoso coraggio, 
nuto com'egli insorse nella publlica sessione dell'Accade. 
mir Francese il dì 4 ottobre 1824, e disse una specie di 
professione di fede, di eui diamo alcuni brani. Vi difese 
con citazioni del libro de'Priacipf il gran Neveton che in 


» 3 pub esere che l'effetto della volontà sovr:mamente libera 
è * » di un Dio che prevede lutto e tutto governa. È in 
. » 3 questa volontà che devesi cercare la fonte e l'ori- 
’ a » gine di tutte quelle leggi che noi chiamiamo leggi della 
LI è a natura, nelle quali si riscontrano ad ogni istante sensi. 
" * 3 hili contrassegni di un'intelligenza infinita, senza che 
* » è giammai vi si scopra il più piscolo tratto che valga a 
a 4 è farcelo riguirdare siccome arccssirie, Lusingarsi di poter 
» un certo scritte cra tuociato di materialismo, e di se me- » » riovetire i principy di una vera fisica e le leggi della 
» desimo pronunciò così: « Lungi dal rignardare la ragione è a natura madisnte Ja sola forza dell'ingegno, e chiudende 
» 3 e l'intelligenza dell'uomo siccome risultanze della sua » a gli cechi a tutto ciò che ci ciecondi, per non consultare 
è » organiztazione materiale, moi vi riconosciamo secondo la è s 
» » bella espressione d'uno dei nostri onorevoli Colleghi, »» 
» » dell'Antore della Teorica del calore, una specie di ema» * è 
» » mazione dell'intelligenzta divina. » Più tardi fece suo + a 
2 questo solenne passo di un commentatore di Newton: « Un è a 
» » mondo sì Lello e tanto ammirabile quanto il nostro non »» 


che i lumi di una ragione interiore, è un ammettere che 
il mondo esista necessariamente e che le sue leggi siano 
comseguenze immedizte di tale necessità; è un ricadere 
in tutti gli ersrori della più spregerole delle sette, cioè 
di coloro che s'immaginarono la natura infinita ed eterna, 
necessariamente esistente sempre e dappertutto. + >» 


$i dimostra più oltre nella presente nota che in questo p:sso del precitato scritto intitolato « piscorso », 
ecc. sono tradotti in lingua italiana due brani d'un rapporto fatto «dal Cauchy all'Accademia delle 
Scienze di Parigi nella sessione dei 4 ottobre del 1824. Parmi opportuno di riportare qui appresso 
interamente questo rapporto, e di dare anche alcune notizie intorno al manoscritto che lo conliene, 
ed a varii passi d’opere stampate che in esso trovansi citati. 

Un manoscritto ora posseduto dal Secretariato dell’ Istituto {Imperiale di Francia, c privo di 
segnatura, è intitolato nel recto della prima sua carta « Académie Royale des Sciences |) Registre 
» des Procès Verbaux de ses Séances. i] 2G Mai 1823—1824 ». Questo manoscritto è composto di 
522 pagine, delle quali le 1*—2*, 111*—1.10*, 521*—522* non sono numerate, e le 3*—110*, 134*— 
520* sono numerale coi numeri 1—149, 149 bis, 150—352, 354—498. In questo manoscritto (pag. 
4793, mumerata 457, lin. 21—40; pag. 480*—483?, numerate 458—461) si legge: 


« M. M. Ampère et Canchy font le rapport suivant sur un mémoire de M. Souton contre le mourement progressif, 
» la réflezion ct la décompositivn de la Lumiere. , 

» L'Académie nos a chirgés M, Ampere, et moi, de lui rendee compte «d'un meémoire de M. Souton contee le mou- 
vement progressif, la réflexion et la decomposition de ls Inmitre, Nous admettona sane difficulté les cipénevors que l'am- 
teur considére comme pouvant servir de preuves h ses assertions : mais parmi Jes conséquences qu' il en déduît, les unes 
étaient dejà connues, les autres nous paraissent devoir dtre rejetéos. 

» Entroms è ce sujet dans quelque détail. 

» 11 résulte do la premiere esporience et des vliservationi plicées à la suite, que dans la ihéorie de I° Emission de la 
Lumizre, 01 est vlligé d'imaginer plusieurs aystèmes da rayone lumineux qui se traversent et se pinztront mutnellement, 
C'est elf'ectivement ce que Newton et les partisans de sa thgorio out tonjours admis. Les difficultés que cettu suppositiou 
présente peuvent dire propastes comme objection contre le systeme de l'émission, mais elles ne sont pas nouvelles, 

» M. Souton w'indique pas l'ouvrage dans lequel il a puisé une détermination Geometrique de la vitesse de la lumière. 
La démonytration qu'il cumbat peut a'dtre pas exacte; miais la vitesse de la lumiire se troure dublie par des calcules ri- 
gourent, comme nn peut le voir dans le tome V de la mécamique celeste, 

» M. Souton obserre encore que dans la théorie «de l'émission, ca est oll'igé de supposer que les rayons rifléchis par 
une surface bon trabsparente, par esemple, par ua round de papier blanc applique sur un fond noir, convergent a diffé- 
rentes distano. C'est effectivement ce qu'ont toujours admis les partisans de cette thdorie, 1ls supposent que chaque dle- 
ment d'une surface réllechissante, cnvoye des rayons luminena dans une infinité de direction, vt qu'i chaque point de l'e- 
space abontissent une infinità de rayons réflecteurs. 

» L'autenr peétend que le noir est une couleur, et la raison quiil et donbe, c'est qu' un corps noir se trouve grossi 
par le microscope. Mais cette raison n'est pas coneluante. Cosidéroni, pour firer les iddes, un cercle de papier noir ettonre 
d'un annean hate. Le microseope, d'apria les théories admises, derra grossir l'annenn, ce qui ne peut arriver sans que le 
riyon du corcle noir se trouve lui méme agrandi. 

» Les espériences que cite l'autene star la transmission de la lumière è travers des verves coloréi montrent Lien qu'on 
peut angmeoter l'intensità des couleurs, en placant è la suite les una des autres plusietirs verres de méme espùce ; mais 
pour cipliquer ce fait, il suffit d'admettre qu@un verro jaune, pur esemple, est celui qui laisse passer les rayons jaunes, 
eu absorhant, nom la totalité, mais nne partie dea rayons des autres comleues. On conqoit alors que deus verres jaunet 
placéa è la suite lun da l'autre, doivent abrorber un pius grand sombre de ruyons rayéa bleux, violets 4,3, de matière 
que fa couleur jaune devienne de plus ea plus domininte. Ajontons que les verres Les plus transparents réfléchissent tou. 
joura une partie des rayons qu'ils recoivent ; d'où il récalte que l’interposition de plusieurs verres, comme l'antene so a 
fait la remarque, doit produire des conleurs foncdes et qui se rapprochent du noir, 

» Quant è l'iafifzion de la lumitee produite par l'action d'une pointe métallique, ello somble effectivement disparaltre 
lorsque cette pointe a did chaullde; mais cette disparition apparente tient è ce que l'air qui avoisine ir metal, dtant dilate 
par la chaleor présente de petites ondulativns qui ne permettent plus d'observer le phénomene. 

» Nous ne ponvona passer sous silence ni Îaisser sans reponse un réjiroche grave adressé pur l'autetir a Newton, qu'il pré 
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ce quali fossero le sue idee intorno ai doveri che quest uflicio gl’ imponeva. 
————______.—rrr.———————————É—— n eb 
sente comme doutant de l'eristance de Time. Cretes on ne nous accusora pas de fsvoriser les doctrines qui nous paraissent 
avoir quelque tendanco su matérialisme, Nous sommes prrsuadés comme M, Svuton, que tenute pRitosophie qui s'élere con- 
tre Dieu, est aussi fatale aux progrès des sciences, qu' conemie do Lothenr de La Socicté; et loin du considérer la raison 
et l'intelligence de l'homme comme des produita de sen organisition matérielle , nons zimuns è y reconnaltre , suivant la 
+ helle expression de Tun de nos honoralile: callegnes, l'autenr de la théorie de la ehalcur, une sorte d'émanotiva de l'in- 

telligence divine. Nous adhéruns picinement i cette marime du célilbne Bacon, P'arvi Aamstus phitosophise facinnt incre- 


4 

»s dulumi, magni Christiantm, et nons sommes convaineni qu' a l'avenie comme par le pussé , toutes lea tentitives laites 
» dovr répandre des doutes sur la divinità du Christianieme, ne servicont qu' ki en fonrnir des nouvelles prenves, Mais now 
, 
. 
» 





ne savrione admettre que jamais Newton nit donté de l'existanee de lime. Pane se convainicre du contraire , il suffit & 

jetter lea yrux sur Je Scholie grnéral qui termine le livre des pritcipes, et dans Lequel ce grand homme rebausse encur: 

Véelat dle son geénie, en l'abaissant devant la majeste supreme de l'auteur de toute scienor, de colmi qui est la spurre de 
a toute vérité, I) suffit de lice cus passages di clairs et sì dignes d'èétre remampues. Onenis anima sentiens edivorsis tempo. 
» rilms et in diversis sensumm ct motunm organis cadem est persona indivisibili», Deus est unus et fetem densa sem- 
s per et ubique . Deum summum necessario eristere in confesso est. Ut corcui non habet ideam colorum , sic nos 
v ideam non habemus modornm quibus deus sapientissimus sentit et intelligit ommin, 8,* 11 suffit_ eofin d' foeonter 
» le célibre Cote déveluppant la philosophie de Newton ci se servant h cr sujet de ces paroles mémoraliles. 

» Ce grand ouvrage de M. Newton sera nn solide rempart que les impivs et les athies ne pourront  jutaio 
sn reuverser, Crest lir quit fant chercher des armes, si ou vent lei combattre avec snecèe. è. + ., Nons pouvone main- 
a feusat contempler de plus prbs fe speotacte de la nature, jontv plus que pamais et'un spectacte si donx , adorer 
+ PE servir are plus d'ardenur le maitre et le crtitene de tornter chosss , et e' est La le pima gratuit avantape qu'an 
» pulse retirev deo la philosophie, It fuut dire avevgle pour ne pas voir dans le meilleur ite tous les onwragea fu 
» sagesse ct lu bonté infinie de celui qui en est l'unteur. 

» Le méme Génmitre ge fnit que commenter lt Scholie general dé cile, lorsqu'il dit dans un autre endroit : 

» la monde aussi beuu ct aussi admirable que le noòtre . . .. ne peut dire qu' un effet de da volonté sosurve- 
» salmemeont fibre d'un Dren qui prevait tont et qui pouperno.tont, C° cit dà qu'il funt chercher la sontco et d'ori- 
» gine ide toutes cer fois que mons appellone tois de fa mature, sans lesquelles on retronve, è chaque instant tes 
» marques sentiblet d'une intelligence infinie , sans fumais y diconvir le moindre trait que puisso nous les faire 
» regarder comme necessaires, Ne fratter ile pouvoir diconerir les principes d'nne vraie physique et les Lois ite lu 
» mature pur fa seule force de son ginie, cu fermant les venx snrtaut ceo qui nons encironne , pour ne consulter 
» que la Inmivre d'une raison intericure, c'est ctablie que le monde eristo nécerinirement, et que les fois dont il 
» s'agit sant des suites immediate» de vetto necessità, c'est retomber dans tontos les impictis de fa plus méprisabte 
+ ste tontes les sectes, de cena quri sont asser stupites ponr croive que tont sr fait su hasaril, ci non par ne pro» 
» widence souverainement intelligente, de ces hommes qui s'imaginent que la matitre a toujours sviste nécesinire» 
i ment ei cn tout lieu, qu'elle est infinie ct sternelle. 

» Apris de parcilles ciltiona on doit dtre fort siteprie de voir Newloo acensi de materialismo. Tuutefoi: notre dion 

nement a diminné, quend M. Soutot notts a deelaré que c' dtait dans quelques derits de Voltaite, qu' il avait poisé une 
‘ idée aussi Sousie de la philosophie Newtonicune, On ssit quel dtait le didain de Voltaire pour les verités sur le quelle 
» repose lo Lonlcur des peuples, comlien d'aillenes il dtait disposé è preter aux antres sea propres opinions, et l'on pouvait 
» tout attendere de celui qui disnit dans si philosophie géndrale: 

è e dlloni pius avant; quel besoîn aver-ssone d'une dme .., + i quei bon ce petit tre inconni et incom 
+ » prebensible ? Donneswvons une dme au solvil qui vsrifie tant de globos, et si cet astre si grand, si stonnant, si 
s » o nvesssalre, n'a point d'dme, pourpuoi l'homme cn anraiti! une Cette dme que vons uver imigine Fire une 
a a strlitance n'est done cn effet qui@nne facnite a (1), et qui ossi dans une lettee a Thiriot avancer cette étraige maximo: 

v Le nietionge cst nuo tris-prande vertn quarid il fait du hien vil faut mentir. . . +. nOn pas timilement, 
vo adion pos ponr um temps, mais hardiment ct tonjours » {2). Tontefois comme nuus voulons etre justes, mame envers 
» celui qui fut si svuvent infaste, cl que nous serams teajotrs prete d leaer, ce qui peut cine digne d'élogei, meme dans les 
» derit: d'ut homme qui me respectait rien, non nbservone que la philosophie Newstonieune 2 inspiré è Valtaire de leanx 
» vers qui ne portent nollement l'empreinte du smaterialisme; nous voulons parler de son epitre ù Madame la Marquise du Chatelet. 

» Nuus nos sommes montrés séreres à l'f&gand de M. Sonton, quoigue nous plaisions è reconmaltee la pureté de ses 
intentions ct de ses daetribea, sous le ripport de fa marale st de tout co qui tonche les intéetta fes plos cher dle la 
snciété, Mais name tte ponvona admettre la pinpart des argaumente qu'il oppose aut théories de Newton; ct nous ne persons 
pas que la partie acientifique de son wémoîre, La senile sur laquelle nous suyoas appellé: a dotner des conclusione quis: 
obtenie l'approlation de Vacadémie. 

» Signé Ampére, Cauchy, Rapporicur, 

» L'Académie adopte les conelusivns ile ce raf port. 


« (1) Philosophie Générale, Page 487 édition de 1991. , 
* 12) Lettre è Thiriot Ti Delobru 1734, ddittom di ITH. a 


Il rapporto contenuto in questo passo del detto volume intitolato « Académie, ece. 26 Mai », ecc. i 
quello stesso citato di sopra nella presente nota (pag. 25, lin. 24—-27). Ciò che nel rapporto medesimo 
si legge, dalle parole « loin de considérer la raison n (vedi la linea 4 della presente pagina 26) alle 
parole « intelligence divine » (vedi le linee 6—7 della pagina medesima), e dalle parole « Ln monde 
» aussi beau n (vedi la linea 25 di questa pagina) alle parole « infinie et cternelle » (vedi la linea 25 
della pagina stessa}, è tradotto nel brano riportato di sopra (pag. 25. col. 1*—2*) del suddetto scritto 
intitolato € DISCORSO PRELIMINARE |} D'Ox MATEMATICO ITALIANO » (vedi sopra, pag. 25, col. 1°, lin. 
10—17 e col, 2°). Nelle pagine 478"—484*, numerate 456—462 del volume stesso trovasi un rendiconto 
della sessione dei 4 di ottobre del 1824 della R. Accademia delle Scienze di Parigi. Questo rendiconto, 
del quale fa parte il passo riportato di sopra (pag. 25, lin. 34—68 e linee 2—58 della presente pagina 20) 
del meilesimo volume, è intitolato nelle linee 1—11 della pagina 478*, numerata 456, del volume stesso 
« Séance du Lundi 4 Octobre 4824. |à laquelle ont assisté MM. Ramond, Laplace, Dupin |} Geoffr. S.! Hi- 
» laire, Delamarck, Latreille, Lelievre, Desfontaines,!j Chaptal, Silvestre, Le C.t° Delacepède, Duméril, 
» Ampère |} Buache, Coquebert-Montbret, Dupetit Thouars, Lacroix, {| Portal, Darcet, Chaussier, Yvart., 
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Recatosi quindi ad esercitare l'ufficio medesimo ebbe dalla famiglia di questo 








» Gillet de Laumont, {| Le Gendre, Bouvard, Delalande, Pelletan, Deyeux, Maurice Vauquelin, Mir- 
» bel, La Billardière, Fourier, Cordier, {| Cauchy, Poisson, Navier, Dulong, Heron de Villefosse || 
» Rossel, Prony, Magendie, Le M. =! Duc de Raguse || Arago ». Ciò che nel medesimo rapporto si 
legge, dalle parole « Nous ne pouvons passer sous silence » (vedi sopra , pag. 25, lin. 68) alle 
parole « marquise du Chatelet » (vedi sopra, pag. 26, lin. 49), trovasi stampato nel volume intitolato 
« LE || MÉMORIAL:|' CATHOLIQUE , || OUVRAGE PÉRIODIQUE. |} praemigne ANNÉE. | TOME Il. || A_PA- 
© RIS, I AU BUREAU DU MÉMORIAL CATIHOLIQUE, || RUE CASSETTE, N° 35. || IMPRIMERIE DE LACHEVAR- 
» piéne FILS, | Successeur de CeLror, rue du Colombier, n. 30 || m.pccc.xx1v » (pag. 192, lin. 
23-35: pag. 193; paz. 194, lin. 1-17). Questo passo del rapporto medesimo fu pubblicato in aue- 
sto volume, in risposta ad un articolo stampato nel numero de'6 di ottobre del 1824 d' un giornale 
intitolato « LE consaine », come apparisce dalle parole seguenti, che nel volume stesso ( pag. 192, 
lin. 20—22} precedono immediatamente questo passo ; 
* On ne saurait mieux repundre è cet article indécent  qu'sv 


» citant la partie du rapport de M. Catchy qui a donne lien 
» è cette diutribe, è 


Tale articolo è riportato nel medesimo volume (pag. 194, lin. 11-29; pag. 192, lin. 422). 

Posseggo un esemplare d'una edizione intitolata © PHILOSOERRILE |} NATURALIS || PRINCIPIA || Ma- 
» THEMATIGA. Î| avcTORE || isKacO NEWTONO, EQ, AUn. || Editio tertia aucta & emendata. || zomxprns:|! 
» Apud Guir. & Jon. Innys, Regie Societatis typographos. | noccxxvi, » Nelle pagine 558*, nu- 
merata 526, lin. 33—37, e 559°—562*, numerate 527—530, di questa edizione, trovasi lo scolio in- 
titolato nella pagina numerata 526 della edizione stessa (lin. 32): sc4oLiuMm GENERALE », e mene 
zionato nel precitato rapporto. In questo scolio si legge (PIILOSOPHI E {| NATURALIS || PRINCIPIA {| MA- 
THEMATICA, ecc. Editio tertia ecc. pag. 528, lin. 20—38; pag. 529, lin. 2—18, e a destra delle linee 
2—16 della medesima pagina 529) : 


" Ombis anima sentiens di- 
versis temporibus, & in diversis senstum, & motuum orgrnis eadem 
est persona indivisibilis, Partes duntur successive in duratione , co- 
cxistentes in spatio, neutre in persona hominis seu principio ejus co- 
gitante ; & multo minus in sulstantia cogitante dei. Omnis homo, 
quatents res sentiens, est unus de ilem homo durante vita sua in 
omnibus & singulis seusuum organis. Deus est unus & idem deus 
semper & ubique, OmnipriesehS est non per wirtutem solam, sed 
etiam per substantiami nam virtus sine substantia subsistere non po- 
test, In ipso © continentur & moventor uni- 
versa, sed site mutua passione. Deus nibil — c tra scatiebuat vetert , at 

” è PI lythagora: (-) 
potitue ex corporum motilms: illa nullam sen» de » 
tiunt resistentiam ex ompipersentia dei. De. Tinfer, dyataperme. Vo 
um summum necessario existere in confesso est: Lett 
Et eadem necessitate semper est Se nbiygne, Acatu 


3 è asti piiso. Dia tin = seri 
Unde etiam totus est sui similis, totus oculus, RUS ava ALT 


totus auris, totus cerebrum, totus aerea a Eaton A Boats 
i i i, i i ì ì ». è x Ù CLI 

totus vis sentiendi, intelligendi, & ageadi, sed® a FL Pani 
more minime humano , more minime corpo»? dee, vili, . Seb. af, Ji 
. i x ” », 'eremtns asili, 2, 

reo, more nobis prorsus incognito. Ut cemenss’ Fingehast  suten 160. 
lonam , ne 


non habet ideam colorum, sie nos ideam non tie ee 
halemus modorum, quibus deus sapientissimus ino cuadi pes A 
sentit & intelligit omnia. Corpore omni & testas sed falso. 
figura corporea prorsus destituitur, ideoque 

videri non potest, nec audiri, mec tangi , nec sul specie rei alicu» 


» jus corporei coli deliet. » 
Quattro brani di questo passo del medesimo scolio sono riportati nel precitato rapporto ( Vedi so- 
pra, pag. 26, lin. 13—16). 
Nel volume intitolato MEMORIE (| DI RELIGIONE, DI MORALE, || E DI LETTERATURA ll tomo vij| 
» MODENA || PER GLI EREDI SOLIANI | TIPOGRAFI REALI || 1824 » {pag. 493, lin. 26—35; pag. 494, lin. 
f—S, FASCICOLO DECIMOTTArVO) si legge : 


over TTT PrArvo 


si 


vas» di 


« Nè diversamente sentirono e lasciarono seritto 
i sommi Ingegai, nî Bacone, un Galileo, un Leibnizio, un 
Eulero ; e nel proposito poi della surriferita conclusione 
nel Racagni la mente si risovriene tosto per essa del su- 
blime scolio generale, con che Newton reputò conveniente 
di terminare l'opera immortale dei Principii. E ben si du- 
veva plauso al generoso e insigne Geometra Cauchy di 
aver difeso contro una mal fondata accusa il massimo Genio 
della Fisica, mon ha guari commentandone egli il detto 
Scolio in un'adunanza della R. Accademia delle Scienze 


© "o te e è» 


di Parigi (2), e mostrando al confronto di quel'a gravis- 
sima filosofia la leggerezza e  fallacia della epigrammitica 
sipienza di Valtaire, Ma se un bisbigliare fenicio e ine 
degnissimo del parizino Areopago , e se un Giornale , che 
forse conosce ia sola Filosofia e Religione dul suo titolo 
il Corsaro, si spiegarono in odio e a scherno del valoroso 
Difensore; la gloria di quest'ultimo, anzichè oscurata, per 
ciò stesso maggiormente rifolgora. è 
G, Biaxcas: 

» /2) Mémorial Catholique Octob. prémière anne pag. 191 et auiv. , 
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principe un accoglienza la più lusinghiera, e non cessò mai di dimostrargli la 





Il comento che in questo passo del detto volume intitolato « MEMORIE |} DI RELIGIONE, ecc. TOMO 
n vi », ece. dicesi fatto dal Cauchy allo scolio col quale ha termine l'opera del Newton intitolata 
W PHILOSOPHIZ NATURALIS PRINCIPIA », ecc. trovasi nel rapporto riportato di sopra nella presente nota 
(pag. 25, lin. 34—68; pag. 26, lin. 2—58). 

La Biblioteca Corsiniana di Roma possiede un esemplare contrassegnato « Col, 143 = E= 2 », 
vioè « Colonna 143, Palchetto E. numero 2 progressivo de'volumi ora coltocati in questo palchetto », 
d'una edizione intitolata « PHILOSOPHI ®|INATURALIS|;PRINCIPLA||MATREMATICA.|jATCTORE!ISAACO NEW- 
» Toso, | EquitE Aurato. ‘) Epirio secunpa Avcerior ET EuENDATIOR. | CANTABRIGIE, MDCCKITI, » 
Nelle pagine 11°—26* di questa edizione Lrovasi stampata una prefazione, che nelle linee 1—2 della prima 
di queste 16 pagine, segnata nel suo margine inferiore « O 2 », è intitolata « EDITORIS || PREFATIO », 
e nelle linee 16—20 della 16* delle medesime 16 pagine ha la data e firma seguenti: « Cantadrigie,!| 
» Maii 12. 1713 || Rocerus Cortes Collegii $. Trinitatis Socius, |} Astronomie & Philosophie Experi. 
» mentalis ii Professor Plumianus ». In questa prefazione si legge {PRILOSOPHLE || NATURALIS'|PRINCIPIA, 
ecc. EpIrio SECUNDA, ecc., pag. 24°, lin. 20—23): 

* Tandem igitur delabi oportet in fawcos sordi» 
» das Gregis impurissimi. Hi sunt qui somniant Fato univers 


» regi, non Providentia ; Matrriam er necessitate sua semper & nbi- 

sorque extilisse, infinito osso & setermam. è 
Ciò che si legge nel detto rapporto, dalle parole « c'est retomber » (vedi sopra, pag. 26, lin. 32) aila 
parola « eternelle » (vedi sopra, pag. 26, lin. 35) è una traduzione di questo passo della detta Pre- 
lazione. Nella Prefazione stessa si legge ({riiLosopmix [| NATURALIS || PRINCIPIA, ecc. EDITIO SECERDA, 
ecc., pag. 24%, lin. 30—40): 

* Neutiquam profceto potuit oriri Mundus , pulcherrima forma» 

» rum «& motuum varietate distinetos, nisi in liberrima voluntate 

- » cuncta providentis & gubermintis Dei, 

a Ex hoe igitur fonte promamarunt ille omnes quer dicuntor 
Natur leges: in quibus inulta sano sapicntissimi corsilii, nulla 
necessitatis apparcht vestigia. Has proinde non ab incertis con- 
jecturis petere, sed Olservando atque Esperiendo addiscere de- 
lemus, Qui vere Physice principia Legesque reram sola men- 
Us vi & interno rationis lamine feetue, invenire se posse confi- 
dit: humc oportet vel statuere Muodum ex necessitate fuisse, Le- 
gesque projositas ex eadem necc.sltalo sequi è. 

Questo passo della detta Prefazione è tradotto nel rapporto suddetto, dalle parole « Un monde » (vedi 
sopra, pag. 26, lin. 25) alle parole « néecessité » (vedi sopra, pag. 26, lin. 32). Nella Prefazione stessa 
si legge (PHILOSOPHIX || NATURALIS || PRINCIPIA, ecc. EDITIO SECUNDA, GCC., pag. 25°, segnata « do, 


lin. 26—35): 


4 Itaque Nature majestatem presta: jam 
» licet intueri, & dulcissima contemplatione frui, Cooditorem vero 
» ac Domiuum Universorum impensius colere & venerari, qui fructus 
» est Philosophie multo ubertimus. Cocum esse oportet, qui es 
è dptimis & sapiestissimis rerum structutis non statim videat Falri- 
a catoris Omnipotentis infinitam sspientiam & bonitetem ; insanam , 
» qui profiteri nolit. 

a Eatabit igitur Eximium NEWwTONI Opus adversus Atbeoram 
» impetaus munitissimum presidium : neque enim alicande felicius , 
» quam in lac prharetra, contra impiam Catervam tela deprompscris »- 


Nel precitato rapporto è tradotto, dalle parole « Ce grand ouvrage » \veili sopra, pag. 26, lin. 18) alla 
parola « suceòs » (vedi sopra, pag. 26, lin. 19), ciò che si legge in questo passo della detta edizione 
intitolata « PHILOSOPHIE |} naTtRALIS || PRINCIPIA, éce. EpITIO srctaDna », ecc., dalla parola « Exta 
» bit » (vedi la linea 46 della presente pagina 28} alla parola « deprompseris » (vedi la linea 48 della 
pagina stessa), e quindi, dalle parole « Nous powcons » {vedi sopra, pag. 26, lin. 19) alle parole « de 
» l’auteur » (vedi sopra, pag. 26, lin. 23}, ciò che nel medesimo passo si legge, dalle parole « Itaque 
» Nature » {vedi la linea 39 della presente pagina 28) alle parule « profiteri nolit » (vedi la linea 45 
della pagina stessa). — Il celebre Francesco Bacon nel libro primo della sua opera intitolata « pE pr- 
È GNITATE ET AUGMENTIS SCIENTIARUM », 000, SCHiVe [(EUVRES || PRILOSOPHIQUES || DE pDACOSN, {| PU- 
BLIÉES D'APRÈS LES TEXTES ORIGINAUX, Î| AVEC NOTICE, SOMMAIRES ET ÉCLAIRCISSEMENS, || PAR mM. 
d N. BOUILLET, | Professeur de philosophie au collége royal de Charlemagne. (| toME 1.1) PARIS, {l 
LIBRAIRE CLASSIQUE ET ÉLÉMENTAIRE DE L. HACHETTE, | Ancien élève de l' Ecole normale, || nur 
PIERRE-SARRAZIN, N° 12. 1834, pag. 43, lin. 33—35; pag. 44, lin. 1}: 


29 
maggiore benevolenza (1). Nel 1834 la sua consorte e. le sue figlie si recarono a 
Praga per riunirsi con lui (2). Un brano di lettera della medesima Sig.* Cauchy 
riportato dal Valson, dimostra che le occupazioni del suo consorte presso il giovane 
Principe non lasciavangli libero che brevissimo tempo (3). 

Agostino Cauchy accompagnò anche il suo reale allievo in varie escursioni e 
viaggi. Si sa in fatti che dopo avere nel 1834 dimorato in Praga nel castello 
di Hradschin, residenza principesca posta a disposizione di Carlo X dalla fami- 
glia imperiale di Austria, nel 1835 si condusse a Toeplitz, nel 1836 in Budweitz, 
in Kirchberg, ed in Goritz, e nel 1898 era di nuovo in Kirchberg (4). In tali viaggi 
egli si mise in relazione coi dotti più illustri d'Alemagna , ricevendo ovunque 
le più cordiali accoglienze (5). In mezzo a tali viaggi egli trovò il tempo di dare 
in luce varii scritti, tra i quali sono da notare due memorie sulla dispersione 
della luce, che l'Accademia di Praga fece stampare a sue spese (6). 

Durante il suo soggiorno presso la corte reale, il re Carlo X gli conferì nel 
modo il più delicato e gentile il titolo di Barone, dal quale egli si reputò a buon 
dritto altamente onorato (7). Festeggiandosi nell'esule corte alcuni di quegli an- 
niversari, che gia si erano celebrati tra le pompe reali, il giovine principe in una 





* Quin potius certissimum est, atque eiprrientia compra- + stheismum, sed pleniores hanstas ad religicuem redu- 
1 batum, leves gustus in philosophia movere fortasse ad è cere. » 


A questo passo della detta opera del Bacone sembra alludere il Cauchy nel sno rapporto soprarre- 
cato dicendo {Vedi sopra, pag. 26, lin. 7—8) : 


« Nous adhérots pleinement è cette mazime du cdlebre Bacon, Parvi haustus philoso- 
» phie faciuut ineredulum, magni Christianum » 


La detta Biblioteca Corsiniana possiede un esemplare contrassegnato « Col: 67 = C = 15%», cioè 
« Scansia o Colonna 67, Palchetto C, numero 15 progressivo de’volumi ora collocati in questo palchetto », 
d'un volume intitolato € 0EUVRES || COMPLETES |] DE VOLTAIRE |] TOME SOIXANTE-NEUVIÈME || DE L’ 1M- 
® PRIMERIE DE LA SOCIÈTÉ LITTÉRAINE || TYPOGRAPHIQUE. || 1785 », In questo volume (pag. 36, lia. 
13—26; pag. 37; pag. 38, lin. 2—6), trovasi una lettera de’ 21 di Ottobre del 1736, che nel volume 
stesso (pag. 36, lin. 10—12) ha il titolo e la data seguente: « LETTRE XVII | A. M. TRIRIOT, fi 21 
» octobre ». In questa lettera si legge (OEUVRES || COMPLETES || DE Î] VOLTAIRE || TOME S0IXANTE-NEU- 


VIÈME, eco., pag. 36, lin. t3—18}: 


e LE mensonge n'est un vice que quand il è que jamais. Il faut mentir comme un diable 
a fait du mal: c' est une tres-grande vertù quand » nou pas timidement, nob pas pour un temps , 
» il fait da Lien. Soyer done pins vertueus 3 mais liardiment et toujours. è 


Questo passo della detta lettera del Voltare è riportato in parte nel precitato rapporto (Vedi sopra, 
pag. 26, lin. 45—46}. — La precitata Biblioteca Corsiniana possiede un esemplare contrassegnato « Col: 
» 68 =C = 1 x, cioè « Scansia o Colonna 63, Palchetto €, numero 15 progressivo de'volumi ora col- 
» locati in questo palchetto », d'un volume intitolato « oevvnes || COMPLETES || DE || VOLTAIRE. il TOME 
» TREIZIEME. ||) DE L'IMPRIMERIE DE LA SOCIÉTÉ LITTÉRAIRE. | TYPOGRAPHIQUE. |j 1785, » In questo 
volume {pag. 104, lin. 16—23; pag. 105—107; pag. 108, lin. 2—5) trovasi una cpistola in versi ales- 
sandrini intitolata nel volume stesso (pag. 104, lin. f1—45) « ÉPITRE XLIV. Îl A MADAME || LA man 
» QUISE DU CHATELET || Sur la philosophie de Netoton, | 1738. » Questa epistola è quella che nel pre- 
citato rapporto è chiamata « epitre à Madame la Marquise du Chatelet » (Vedi sopra, pag. 26, lin, 49). 

(1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU {| BARON CAUCHY, CCC. TOME I, ecc., pag. 89, lin. 32-34. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || hARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 90, lin. 3—6. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX Î] DU |) BARON CAUCHY, e0C. TOME 1, ecc., pag. 90, lin. 21-30. 

{4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, cce. TOME I, ecc., pag. 9, lin. 2—1f. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. Di, lin. 20—29. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU BARON CAUCHY, CCC. TOME I, ecc., pag. 9, lin. 13—19. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU j] BaRON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 92, lin. 23—26. 
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di tali feste di famiglia offrì al sno maestro in dono uu suo ritratto con sopravi 
quest'iscrizione : « Al mio caro barone Cauchy » (1). 

L'educazione del principe volgendo al suo termine, s'appressava il tempo iu 
cui il Cauchy doveva essere reso esclusivamente ai suoi lavori scientifici (2). Ve- 
dendo egli da un lato cangiate le circostanze, ristabilito alquanto in Francia l’or- 
dine pubblico, ed un gran numero di uomini generosi e cristiani riunire i loro 
sforzi per preparare tempi migliori, parvegli giunto il momento di ritornare in 
patria (3). A questo ritorno finirono di deciderlo le reiterate istanze, che la sua 
rispettabile madre faceagli per averlo presso di lei nel lieto giorno, in cui si 
celebrava in famiglia il cinquantesimo anniversario di quel felice connubio, sul 
quale il cielo avea largito sì largamente i suoi doni (4). 

Il Cauchy fe dunque ritorno in Francia nel cadere del 1838, risoluto ad 
un tempo di tenersi lontano agli avvenimenti politici, e restar saldo nelle sue 
massime (5). Lo studio, la vita domestica, le opere di carità, dovevano da quel 
momento in poi occupare tutti i momenti della sua vita (6). 

Tornato a Parigi il Cauchy ricomparve all'Istitato, i membri di questa illu- 
stre società scientifica essendo esentati per privilegio speciale dal prestare giura- 
mento (7). Sbarazzato da ogni preoccupazione estranea, egli interamente si dedicò 
quindi innanzi a proseguire con indicibile ardore il corso delle sue ricerche (8). 
Per la morte del Sig. De Prony, avvenuta nel giorno 29 di luglio del 1839 (9), es- 
sendo reso vacante un posto nell'ufficio delle Longitudini, i membri di questo 
corpo scientifico nel novembre dello stesso anno 1839 unanimi elessero ad occu- 
parlo il Cauchy (10). Dovendosi per altro questa elezione sottoporre alla sanzione 





{4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU f] BARON CAUCHY, cec. TOME 1, ecc., pag. 92, lin. 26—34; pag. 
03, lin. 2. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU|i BARON CAUCUY, 6Co. TOME I, ecc., pag. 93, lin. G—9. 

(3) LA VIE ET LES TRAVATX] PU || BARON CaUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 94, lin. 4-16. 

{A} LA VIE ET LES TRAVAUS | DU |] baRON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 94, lin. 16-21 

{5) LA VIE ET LES TRAVAUX [] DU || BaRON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc. pag. 95, lin. 12-15. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX fi DU | Banox CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 95, lin. 17—19. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX fi DU || DaRON CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag. 95, lin. 20-22, 

{8} LA VIE ET LES TRAVAUX [i DU Î] BanoN CAUCRY, ecc, TOME 1, eec., pag. 90, lin. 6—S. 

(9) COMPTES RENDUS [| HEBDOMADAERES || DES SÉANcESI DE L'ACINÉMIE DES SCIENCES, lì PUBLIÉS|! 
CONFORMEMENT A UNE DÉCISION DE L’acapEMie lì En date du 193 Juillet 1855, {| vane Mm. LES SECRÉ- 
TAIRES PERPÉTUELS. (| TOMF NEUVIÈEME, | IDILLET-DÉCEMBRE 1839. || PARTS, ] PACHELITER, IMPRIM EUR- 
LIBRATRE,lloWAT DES AUGUSTINS, n.° 55.1 1839 (pag. 149*, lin.8 10. SÉANCE DU MARDI 30 FIUILLET 1839). 

(10 La VIE ET LES TRAVAUX [| DU f] BaRON CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc. , pag. 97, lin. 3I-34, 
In un cartone ora posseduto dalla Segreteria dell'Istituto Imperiale di Francia, e contrassegnato « Pro- 
» cès verbaux 1843 3 » trovasi un esemplare d'un foglio contenente una lettera litografata, che nelle 
linee 1—2 della prima pagina del foglio stesso è intitolata « Lettre adressée là M. le President du 
» bureau des longitudes par M. Augustin Cauchy ». In questa lettera (pag. 1* del foglio stesso, lin. 
A_T. LA VIE ET LES TRAVAUX || DU [| nARON CAUCHY, cce. TOME 1, pag. 101, lin. 18—22) si legge: 

e Monsieur le Président, 
» Vous saver rombien j'ai did reconmaissant de 1 honneur que m' a 
» fait le buroau des longitudes , su mois de Novembre 1839, cn 
» m'appellatt comme geomitre h remplie la place vacante dans son sein 
» par les ddeis de M. de Prony. è 
Il Sig. Biot nella sua lettera al Sig. De Falloux scrive {LE || connEspospant || RECUEIL PÉRIODIQUE, 
ecc. TOME QUARANTE-UNIÈME || DE LA COLLECTION, || NOUVELLE SÉME — TOME CINQUIEME 9° LI» 
VRAISON, €CC., pag. 385, lin. 22—23. — M. LE DARON CAUCHY || LETTRE DE M. BIOT, ecc. Extrait du 
CORRESPONDANT, ecc., pag. 9, lin. 22—25. — x Ét.ANGES || SCIENTIFIQUES |] ET LITTÉRAIRES || PAR (| s.-B. 
RIOT, eCC. TOME TROISIEME, ecc., pag. 152, lin. 5—8): 
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reale, questa con universale maraviglia fu assoggettata alla condizione del giu- 
ramento (1). Egli rifiutò di sottomettersi a questa condizione (2), essendo a tutti 
evidente, come giustamente avverte il Biot (3), che gli era impossibile accet- 
tare in primo luogo per le sue convinzioni; e quindi anche pei legami morali 
che lo aveano unito per sei anni circa alla persona del conte di Chambord. Benchè 
egli non assistesse alle sessioni dell’ ufficio delle Longitudini e non ne perce- 
pisse emolumento, tuttavia considerando come regolare la sua elezione a membro 
di quest'ufficio ne adempiva i doveri, e giustificava tale scelta eseguendo lavori 
astronomici d'alta importanza (4). Finalmente nel 1843 il Ministro della pubblica 
istruzione decise che la elezione medesima dovesse considerarsi per non avve- 
nuta, a cagione di rifiuto del giuramento, e che si procederebbe ad una nuova 
elezione (5). Il Cauchy per tanto, che fino a quel dì avea serbato il silenzio, si 
credette in dovere di protestare pubblicamente, il che fece in una lettera diretta 
ai Presidenti dell'Accademia delle Scienze e dell’Ufficio delle Longitudini, e ri- 
portata interamente dal Valson (s). Come suole avvenire d'ogni protesta questa 
lettera non cangiò per nulla il partito che erasi preso, e parea che il Cauchy 
dovesse ora più che mai vivere in un ritiro assoluto, quando nuovi fatti cangia- 
vano di bel nuovo il corso di sua carriera. L'insurrezione avvenuta in Parigi 
nel febbraio del 1848, detronizzato luigi Filippo, il governo provvisorio che in 
conseguenza a tale avvenimento succedette in Francia alla monarchia costituzio- 
nale abolì il giuramento politico (7). Una cattedra essendo divenuta indi a poco 
vacante alla Sorbona, il Cauchy fu ad essa eletto, e potè così in mezzo ad unò 
scelto uditorio riprendere il suo insegnamento da lungo tempo interrotto (8). 
Gli avvenimenti del 1852 e lo stabilimento del nuovo impero parvero di nuo- 
vo cangiar la sua sorte. Il giuramento politico essendo stato ristabilito, il Cau- 
chy senza punto esitare ricusò di prestarlo (9). L'imperatore Napoleone III man- 
tenendo l'obbligo del giuramento, determinossi di dispensarne coloro a'quali sa- 
rebbe stato meramente impossibile di domandarlo. Due sole eccezioni famose 
furon fatte nella classe degli scienziati, l'una per l'Arago e l’altra pel nostro 





* En 4840, la mort de Poisson lalasa une place vacante au 

+ btircan des longitudes. Ce corpa scientifgne, de méme que l'Institot, 

a seremonvelait alors par l'étection libre sous l'approbation da chel de 

» l'État. Nous diàmes Cauchy A l'unanimità, è 
Secondo questo passo della precitala lettera del Sig. Biot, parrebbe che Agostino Cauchy fosse stato 
eletto nel 1840 dai membri dell'ufficio delle Longitudini al posto reso vacante in tale uflicio per la 
morte del Poisson, il che per altro è in contraddizione con ciò che lo stesso Cauchy attesta nel passo 
riportato di sopra nella presente nota della sua lettera suddetta, dicendo di essere stato eletto dall’ 
Ufficio delle Longitudini nel novembre del 1839 ad occupare il posto reso vacante dalla morte del 
Sig. Prony. 

(1) LA VIE ET LES TRAVAUX |) DU | BARON cAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag, 98, lin. 8—10. 

(2) La VIE ET LFS TRavatix ]] nu|[ BARON caucHY, ece. TOME 1, ecc., pag. 99, lin. 6-11. 

(3) LE CORRÉSPONDANT [| RECUEIL PPRIODIQUE, @CC, TOME QUARANTE-UNIEME |l DE La COLLE- 
CTION || NOUVELLE SÉRIE -—- TOME CINQUIÈEME 3° LIVRAISON, ecc., pag. 383, lin. 29—33. — M. LE 
RARON CAUCHY [| LETTRE DE M. moT, ecc. Fxtrait du connespoxpant, ece., pag. 9, lin. 29—33. — 
RALAROEE || SCIESTIFIQUE || ET LITTÉNATRFS || PAR {| J.-B. RIOT, ecc. TOME TROISIÈME, e0C., pag. 152. 
in. 19-17, 

(4) La VIE FT LES TRAVALX lì D' li BiRON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 100, lio. 4921. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX li DU Jj baRON CAUCHY, Gcc. TUME 1, ecc., pag. 101, lin. 3—0. 

6} LA VIE ET ÎFE$ TRAVAUX Î] DU || BARON CaUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 104, lin. AS—24: pag. 
102-103; pag. 104, lin. 2—22. Questa lettera è quella stessa citata di sopra nella nota (10) della pagina 30. 

{7) LA VIE ET LES TRAVAUX ll DU |! BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. 105, lin. 32—33. 

{B) LA VIE ET LES TRAVAUX |) DU | B4ron CAUCHY, €cc. TOME I, ecc., pag. 106, lin. 7—_10. 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX Îj DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag. 105, lin. 11-15. 
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Cauchy (1). Senza strepito e senza nè anche imporre l'occasione, di un ringra- 
ziamento, si fece sapere al Cauchy ch'egli poteva riprendere le sue lezioni come 
se non fossero state mai interrotte; talchè egli rimanendo così in possesso della 
sua cattedra ebbe il contento di ritrovare alla Sorbona i suoi cari discepoli, dai 
quali d'ora in poi non dovea essere più diviso che dalla morte (2). 

Nell'ottavo capitolo del primo volume della precitata opera del Sig. Valson tro- 
vansi notizie intorno a due scritti pubblicati dal Cauchy in difesa degli ordini re- 
ligiosi, e specialmente della Compagnia di Gesù, uno de'\quali è intitolato « coxsi- 
DÉRATIONS [| SUR || LES ORDRES RELIGIEUX, {| ADRESSÉES |] Aux AMiS DES sciences, || Par 
» le Baron Augustin Cauchy, {| Membre de l'Académie des sciences de Paris, de 
» la Société Italienne, de la Société royale [| de Londres, des Académies de Berlin, 
» de Pétersbourg, de Prague, de Stockolm, de {| Goettingue, de la Société Ame- 
» ricaine, etc. || paris, LIBRAIRIE DE POUSSIELGUE-RUSAND, || rue Hautefeuille, n. 9. | 
» A LYON, CHEZ L. LESSE. [| 1844 » (3). In questo scritto, del quale il Sig. Valson 
da una esatta analisi (4), l'illustre e pio scienziato prende a ritrarre quattro de'molti 
ordini religiosi che splendono nella Chiesa di Dio, cioè le Suore di carita , le 
Suore di Nostra Signora del buon Soccorso, i Fratelli delle scuole cristiane, ed i 
Padri della Compagnia di Gesù (5). 

Il secondo de' medesimi due scritti pubblicati in difesa degli ordini reli- 
giosi è intitolato « MÉMOIRE A CONSULTER || ADRESSE AUX MEMBRES || DES DEUX CHAM- 
» BRES || PAR || LE BARON aveustIiv caucuv, [| Membre de l'Academie des Sciences de 
» Paris, de la Societe | Italienne, de la Société royale de Londres, des Acadé- 
» mies | de Berlin, de Saint-Pétersbourg, de Prague, de Stockholm, ||de Geettin- 
» gue, de la Société Americaine, etc.||pamis,]|i. sinov, impnimeur—gpiTEvR, RUE DES 
n NOYERS, 37. || CHEZ WAILLE, LIRRMIRE, 6 ET 8, RUF CASSETTE.|| 1844. » (6). Questo 
scritto, del quale il Sig. Valson riporta un brano (7), è al dire del medesimo 
illustre biografo del Cauchy, non meno eloquente nè meno logico di quello in- 
titolato « cONSIDERATIONS || suR | LES ORDRES RELIGIEUX », ecc., e menzionato di so- 
pra (linee 8-14 della presente pagina 22) (8). 


* 


(1) LA YIE ET LES TRAVAUX || DI lj BARON CAUSRY, ecc. TOME I, cec., pag. 106, lin. 26—30. 

i (1) LA = ET LES TRAVAUX È} DU Î] sARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag, 106, lin. 30-34; pag. 
107, lin. 2—S. 

(3) La Biblioteca Imperiale di Parigi possiede un esemplare contrassegnato « in 8° Ld'® 95 » della 
detta edizione intitolata « consinfratiIoNs || sur ll Fs ORDRES AFLIGIEUX, ce. Questa edizione è com- 
posta di 78 pagine, delle quali le 1*—5*, 12%, 13%, 36%, 77°, 78° non sono numerate, e le G*—411*, 
14°—-35%, 37*—76* sono numerate coi numeri 6-11, 14—35, 37-76, — La Biblioteca dell'Università 
di Parigi possiede un esemplare contrassegnato « In-8.2 TT. mo. 56 (1) » d'un'altra edizione dell'o- 
pera stessa, la quale edizione è intitolata  CONSIDÉRATIONS [| SUR ] LES ORDRES RPULIGIEUX  ADRES- 
» SÉFS || AUX AMIS DES srreNcFS, || Par le Baron A. Cauchy, | Membre de |° Académie des Sciences 
» de Paris, de la Société Italienne, de la So-!iciété royale de Londres, des Académies de Berlin, de 
» Pétersbourg, de Prague, i de Stockolm, de Geettingue, de la Suciété Américaine, ete. | PARIS, |! Li- 
) BRAFRIE POUSSIELGUE-RMTSAND, || rue du Petit-Bourbon Saint Sulpice, 3. || 1849. » 

(4) LA VIE ET LE TRAVAUX || DU | hanox caucHr, eee, TOME 1, ece., pag, 1412, lin. 25—34; pag. 
113-148; pag. 119, lin. 2-5 

(5) CONSIDÉRATIONS f] SUR || LES ORDSES RFELIGIEUX, PcC., pag. 20—52. 

{6) Ln detta edizione intitolita « mfmorme Aa cONSUITER #, ecr. è composta di 18 pagine, delle 
quali le 1*—3*, 5%, 16" non sono numerate, e le 4°, 6*—15* sono numerate coi numeri 4, 6—15. 

n esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi. e contrassegnato 
e In 8° LAU, 96 ». 

(T) LA VIE ET LES TRAVATX] DU || snom caucuv, ecc. TOME 1, ecc., pag. 119, lin. 19—34: pag. 
120, lin. 2—32. 

{8} LA YIE ET LES TRAVAUX l| DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME 1, eec., pag. 149, lin. 14-15. 
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Nel suddetto volume intitolato « LA vIE ET LES TRAVAUX || Du |} BARON caucuy, 
n ECC. TONE 1. »,ecc. trovasi una dotta esposizione dei lavori scientifici del Cauchy, 
divisa in due parti, la prima delle quali è contenuta nel capitolo nono di questo 
volume, e la seconda nel capitolo decimo del volume stesso. Nel primo di questi due 
capitoli il Sig. Valson espone primieramente le ricerche del Cauchy relative alla 
convergenza delle serie, ed alla teorica delle quantità immaginarie; parla quindi 
del calcolo de’residui, che, come agli analisti è ben noto, è uno dei più notabili 
metodi immaginati dal Cauchy (1). Soggiunge che i metodi del Cauchy sono dive- 
nuti pei dotti istromenti preziosi a perfezionare ed estendere in pratica il domi- 
nio delle scienze applicate (2). Avverte giustamente che varie speculazioni astratte, 
delle quali per molto tempo non si conobbe alcun uso pratico ebbero poscia utili 
applicazioni (3). In prova di tale asserzione cita due fatti, cioè 1° che le pro- 
prietà delle sezioni coniche, studiate dagli antichi con mirabile perseveranza, non 
ebbero utilità pratica finchè il Kepler non rivelò la relazione di tali curve colle 
orbite de'pianeti (4); 2° che la teorica de’ numeri tanto biasimata da alcuni, è 
ora una di quelle che rendono maggiori servigi nelle scienze applicate (5). 

Il Cauchy portato dalla tendenza notevole della sua mente alle ricerche astratte, 
ed alle regioni elevate della scienza, parve da prima occupato esclusivamente in 
penetrare sottili combinazioni di numeri e di simboli algebrici. Ben presto per 
altro scendendo alle applicazioni, vede le analogie ed armonie nascoste che esistono 
fra le sue ricerche e le leggi di fenomeni naturali, e ne trae mirabili risultamenti (6). 


{1) LA VIE ET Lf TRAVAUX |} DU) RARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 122, lin. 18—20; pag. 
123—132; pag. 433, lin. 2—417. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 133, lin, 18—25. 

{3) LA VIE ET LES TRAVAUX li DU || iaRON CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. 134, lin. 16—34. 

(A) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || HARON CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag. 135, lin. 2—10, 29—30. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU È BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ccec., pag. 435, lin. 14—28. — Il 
Sig. Lamé nella sua opera intitolata « LEGON8 || SUR LA || THÉORIE MATRÉMATIQUE [| DE || L'ÉLASTICITE 
» DES CORPS SOLIDES », ecc. parlando delle vibrazioni de’solidi, dice {LEcONS {| sur LA Il THÉORtE ata- 
TRÉMATIQUE || DE || L'ELASTICITÀ DES cones soriprs, | Pan M. G. LAME, || mempre DE L'INSTITUT.I 
PARIS, fl BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAIRE || DU BUREAU DES LONGITUDES ET DE L'ÉCOLE POLYTECHNI- 
QUE, | Qual DES AUGUSTINS, 55. || 1852, pag. 136, lin, 24-31. — LECONS Î} SUR LA [i THÉORIE MATMÉ- 
MATIQUE || DE ll L'ÉLASTICITÀ DES CORPS SOLIDES ||] Par M.G, LAME, {| mempre DE L'INSTITUT. {| peU- 
XIÈME ÉDITION. || pARIS, || GAUTHIER VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRAIRE || DU RUREAU DES LONGITUDES, DE 
L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE. || SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, || Quai des Augustins, 35.|! 
1866, pag. 136, lin. 24—31): i 
© Ces a n° avait pas reccors au propridtés des formes quadratiquei 
+ eontiflératicas nous semblent mettre hors de doute l'utilità è des nombres entiers, è cette fAcorie des nombres, si 100- 
» de l'etude des vibrations et, repetons-le, cette étude, re- » vent anatbematisde par los detracteuri de la science pure, 
+ connue necessaire, serait superficielle et incomplite, si l'on» par les praticiens exclusifs. » 
I Sig. Valson cita questo passo della suddetta opera del Sig. Lamé (LA vie ET LES TRAVAUX | pu | 
BARON CAUCHY, @CC. TOME 1, ecce., pag. 135, lin. 241 —28) dopo avere asserito che lo studio della mce- 
canica molecolare deve alla teoria de'numeri perfezionamenti considerabili (La vie ET LES TRAVAUX]} 
NU Î| BARON CAUCHY, &CC. TOME 1, ecc., pag, 123, lin. 20—21). 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU || BAnON CAUCHY, GcC. TOME I, ecc., pag. 435, lin. 30-91; pag. 
136, lin. 2—415. 
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Fra le circostanze nelle quali il Cauchy mostrò a qual grado di potenza potesse 
innalzarsi l'analisi matematica, non ve ne fu alcuna più notabile, e che produ- 
cesse maggior sensazione di quella sulla quale egli fu condotto a perfezionare i 
metodì di calcolo in astronomia (1). L'illustre astronomo e geometra Sig. Urbano 
Giovanni Le Verrier, nella sessione de'26 di giugno del 1843, presentò all'Accademia 
delle Scienze di Parigi una sua memoria intitolata « Memoire sur la grande ine- 
» galite du moyen mouvement de Pallas » (2). L'Accademia stessa avendo no- 
minato per esaminare questo lavoro una commissione composta dei Signori Cauchy, 
Mathieu, e Damoiseau, il Cauchy incaricato di fare un rapporto intorno alla me- 
moria stessa, spiegò, come avverte il Sig. Valson (3), in tale lavoro tutti i mezzi 
del suo inarrivabile ingegno (4). Ben comprendendo che il rifare tutti i calcoli 
del Le Verrier sarebbe stata una via impraticabile, il Cauchy ricercò processi più 
diretti; il che lo condusse a trovare anche metodi nuovi, destinati per la loro 
importanza a produrre grandi cambiamenti nella scienza astronomica (3). 

Il detto capitolo nono finisce con un parallelo tra il Cauchy ed il Gauss (6). Dopo 
avere avvertito ch'egli non intende di pronunziarsi sul merito personale di questi due 
grandi scienziati, nè sulla importanza e fecondità delle loro scoperte (7), il Sig. Val- 
son soggiunge, che secondo una opinione espressa da persone le più competenti,in al- 
cuni punti e specialmente nella teoria de’numeri, il Gauss supera il Cauchy, mentre 
il Cauchy rende una superiorità incontrastabile nelle sue ricerche sulle funzioni (8). 


{1} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] HARON CAUCHY, @CC. TOME 1, ecc., pag. 136, lin. 16-21. 

(2) Un estratto di questa memoria trovasi nel volume intitolato « coMeTE$ RENDUS | HEBDOMA- 
Mi DAIRES Îl DES SÉANCES || DE L'ACADÉMI!E DES SCIENCES, || FUBLIÉS || CONFORMÉMENT A UNE DÉCISION 
» DE L'acapéMie || En date du 13 Juillet 1835, || par mo. LES SÉCHÉTAIRES PERPÉTUELS, [| TOME sEr- 
» ZIÈME. Î| JANVEER-5TUIN 1843. || PARIS, || BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAIRE, || QUAI DES AUGUSTINS, N° 
» 55, | 1945, » (pag. 1435, lio. 17-31, N 23. SÉANCE DU LUNDI 26 JUIN 1843), 

(3) LA YIE ET LES TRAVAUX [| DU || BaARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 137, lin. 25—27. 

{4) Un rapporto di Agostino Cauchy intorno alla suddetta memoria del Sig. Le Verrier, presen- 
tato all'Accademia delle Scienze di Parigi nella sessione de'17 di marzo del t845, trovasi stampato nel 
volume intitolato © COMPTES RENDUS ] HERDOMADARRES |] DES SÉANCES [|] DE L'ACADÉMIE DESSCIENCES,]| 
” PUBLIÉS || CONFORMEMENT A UNE DÉCISION DE L'acapémie j| En date du 43 Juillet 1835, | PAR MM. 
® LES SECRÉTAIRES PERPÉTUELS. || TOME VINGTIÈME. lì JANvIER-IUIN 1845. |} paRIS, || BACHELIER, 1M- 
» PRIMEUR-LIBRATRE fl DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE , DU BURFAU DES LONGITUDES, ETC. ||} Quai des 
» Augustins, n° 55. | 1845. » (pag. 767, lin. 15—34; pag. 765; pag. 769, lin. 1-16, N° 11. séance pu 
LUNDI 17 MANS 1845}; nel qual volume (pag. 767, lin.1t—13) il rapporto medesimo è intitolato « Rapport 
» sur tn Memoire de M. Lr Vennien, gui a pour objet | la ditermination d'une grande inégalité du 
» mnoyen movement de la |} planete Pallas. ». Trovansi anche nel medesimo volume {pag. 769, lin. 
19-32; pag. 770—785; pag. 786, lin. 1—2; N° ii. sfanCE DU LUNDI 17 mans 1845; pag. 825, lin. 
23-34: pag. 926—846; pag. 847, lin. 1—4, N° 12. sfancE DU LUNDI 24 Mans 1845} sei note del 
medesimo Agostino Cauchy relative a questo rapporto, intitolate nel volume stesso (pag. 769, lin. 18): 
Notes jointes au Rapport qui precéde, et redigces par le Rapporteur. n 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU fl BARON CAUCHY, ccc. TOME 1, ece., pag. 137, lin. 32—34; pag. 
138, lin, 2-11. 

{6} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU j BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 139, lin. 3i-34: 
pag. 140. ' 

+ (7) LA VIE ET LES TRAVAUX Îj DU BARON CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag. 140, lin. 21-29. 
(8) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU | BARON CAUCHY, ecc. TOME I, @ce., pag. 4140, lin. 24—29. 
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Nel suddetto capitolo decimo è mostrato in qual modo gli studi fatti intorno 
al calore, alla luce, e ad altri agenti del mondo fisico, abbiano portato i dotti 
ziati a riconoscere l’esistenza di un fluido imponderabile chiamato Etere, che 
ora serve alla spiegazione della maggior parte de'fenomeni naturali (1). Più oltre 
nel capitolo stesso trovansi alcuni cenni storici intorno ai due celebri sistemi della 
emissione e delle ondulazioni, ed al modo col quale in tali sistemi si spiegano la 
luce ed il calore (2). Il Sig. Valson accenna i lavori del Fresnel intorno alla teorica 
della luce nel sistema delle ondulazioni, la scoperta da lui fatta della equazione delle 
superficie delle onde, e le sua ricerche relative alla doppia refrazione, alla dif- 
frazione, alla polarizzazioue ellittica ed agli altri grandi fatti dell'ottica (3). Narra 
come il Cauchy procurò di studiare il moto della molecola elementare senza fare 
alcuna ipotesi particolare sulla costituzione de’corpi (4). Parla quindi degli studi del 
Cauchy intorno ai moti d'un sistema di molecole in mezzo al quale si producono varii 
scotimenti,ed ai moti di due sistemi di molecole che si penetrino scambievolmente (5). 

Una importante memoria di Agostino Cauchy intorno alla dispersione della luce 
trovasi stampata nel volume intitolato « nouveaux ExERCICES || DE || natnémATIQUES,|| 
» PAR ||M. AUGUSTIN LOUIS CAUCHY, || MEMBRE. DE L'ACADÉNIE DES SCIENCES DE PARIS, DE 
» LA SOCIÉTÉ ROYALE DE || LoxpRES, ETC. || Prague. [| 1835. » (pag. 5°, lin. 4-32; pag. 
6°-238°) (6). Il Sig. Valson nel precitato capitolo decimo (7) da una breve ana- 
lisi di questa memoria, che nel volume stesso (pag. 5%, numerata 1, lin. 1-2) 
è intitolata « méxoire || sur LA pispeRsIOn DE LA LumigRE. » (8). Soggiunge che il 





(1) La VIE ET LES TRAVAUX || DU |î BARON CAUCHY, é@Cc, TOME TI, eCc., pag. 143, lin, 13—18. 

{2} LA VIE ET LFS TRAVAUX || bu] nanox caUcHY, ecc. TOME I, ecc. , pag. 144, lin. 26—34: 
pag. 445, lin. 2413. 

(2) LA VIE ET LES TRAVaUX [|] DU |[hARON CAUCHY, ecc. TOME T, ece., pag..145, lin. 16-29. 

(4%) LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU |j BARON CAUCHY, eco. TOME I, ecc., pag. 146, lin, 3-8. 

(5) LA VIR ET LES TRAVAUX Î| DU | BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 146, lin. 8-24. 

(6) Questa memoria trovasi stampata separatamente in un opuscolo intitolato « mémoire || sun || 
® LA DISPERSION DE LA LUMIÈRE Î] PAR || mt. A. L. CAUCHY, || MEMARE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES 
© DE PARIS, DES SOCIÉTÉS ROYALESIÎ| DE LONDRES, DE BERLIN, DE PRAGUE, ETC. | PURLIÈ PAR LA s0- 
» CIÉTÉ ROYALE DES SCIENCES DE PRAGUE. Îl rRAGUE || cuez I. G. C4LF A, LIBRAIRE.!|1836. » Un esem- 
plare di quest'opuscolo è ora posseduto dalla Biblioteca Reale di Berlino e contrassegnato « Physik. 
» Vol, II. Specialis (b. Lux et Calor) pag. 192. 4.° » 

{7} LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU li RARON CAUCHY, ecc, TOME 1, ece., paz. 147, lin, 49—34: pag. 
148-150; pag. 151, lin. 2-S. 

{8) Nel detto volume intitolato « SOUVEAUX EXERCICES |) DE |] matHÉMaTIQUES », ecc. (pag. 208°, 
lin. 27* ed ultima) si leege: « (Ertrait des mémoîres publices par la société royale des sciences de 
» Prague). » Questo volume è composto di 240 pagine, delle quali le 1*—3*%, 57, 29%, 102%, 10}, 
106%, 141*, 116*, 125°, 144°, 147%, 150%, 178%, 184%, 182* non sono numerate, e le 4°, 6*—98*, 100°, 
101%, 104°, 105*, 1071—140%, 112*— 1153, 117°—124*, 126*—143*, 145%, 146°, 148%, 140%, 151*—-177*, 
179*, 180%, 183*—240* sono numerate coi numeri IV, 2—94, 96, 97, 100, 104, 102—406, 108-111, 
119—520, 122-439, 141, 142, 144, 145, 147-173, 175, 176, 179—2236. Delle medesime 240 pagine 
la prima altro non contiene che il titolo riportato di sopra nelle linee 16—18 della presente pagina 33, 
la seconda altro non contiene che le parole seguenti « imprIMÉ CHEZ JFAN sPURNY,», la terza e la 
quarta contengono una breve prefazione riportata in parte dal Sig. Valson (LA vie ET LES TRAVAtX] (DU! 
RARON CAUCHY, eCC. TOME I, ecc., pag. 147, lin. 5—181], e le 239% e 240%, numerate 235 e 226, 
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Cauchy, dopo avere con successo straordinario applicato l'analisi allo studio della 
luce, prese a spiegare cogli stessi metodi gli altri fenomeni dipendenti dalle azioni 
molecolari, che riunite costituiscono la Fisica matematica propriamente detta (1). 

Uno de'più importanti problemi che si hanno sullo studio de’moti molecolari 
è la teoria della elasticità de'corpi solidi (2). Il Sig. Valson, dopo avere indicato i 
lavori di varii scenziati intorno a questa teoria (3), soggiunge, che it Cauchy fu ben 
presto condotto ad occuparsene in seguito delle sue ricerche sulle azioni moleco- 
lari, e ch'egli stabilì pel primo i veri principii di tale studio (4). 

In fine del suddetto capitolo sono indicate diciassette società scientifiche , 
diverse dall'Istituto di Francia , delle quali il Cauchy faceva parte, sei delle 
quali sono italiane (5). 

Il Sig. Valson da principio all’undecimo de'capitoli suddetti, mostrando che la 
perfezione alla quale è giunta la lingua francese è opera in gran parte di al- 
cuni illustri matematici e filosofi (6). In questa schiera di valenti scienziati e 
scrittori pone anche il Cauchy, che al pari de'Laplace, dei Biot, dei Cuvier e 
degli Arago ebbe notabile attitudine per tutti i lavori dell'intelletto (7). Av- 











altro non contengono che una nota di errori e cotrezioni, intitolata nella prima di queste due pagine 
ilin. 1}: «ernaTa»n. — Nel detto volume intitolato { La VIE ET LES TRAYAUX || DU lj BARON CAUCHY, 
» coc. TOME I », ecc. (pag. 146, lin. 25—33) si legge: 


* Les premieri travaux de Cauchy sur cette matière font 
partie de ses Anciens Evercices de Mathématiques , mais 
cesto h partir de 1830 que ces questioni devinreot plus 
spécialement |" objet de ses dtades. Dans l' impossililité 
où nous sommes d' analyser ici toutes ses recherches , nons 
nous contenterons de dire quelques mots des hesnx Mé- 
moires sur la Disperzion de la Lumidre , qui furent publide 
en 4835 et 1836, i Prague, par lea soins de la Socidk 
» royale des Scienca de crtte rille, + 


Dalle parole « beaux Mé-i|moires » che si trovano in questo passo del detto volume intitolato « La 
© VIE ET LES TRAVAUX || DU|| BARON CAUCHY, ecc. TOME 1 », ecc. (vedi le linee 24—25 della presente 
pagina 36) pare che varie memorie del Cauchy intorno alla dispersione della luce siano state pubbli- 
cate in Praga negli anni 1835 e 1836, a spese della Società Reale delle Scienze di questa città, Tut- 
tavia è certo che nel detto volume intitolato « noUVEAUX EXERCICES || DE || MATHÉMATIQUES », tec. 
non trovasi alcuno scritto relativo alla dispersione della Ince, diverso dalla memoria citata di sopra nelle 
linee 20—21 della pagina 35. Non mi è noto alcuno scritto del Cauchy , diverso da tale memoria , 
relativo allo stesso soggetto, e pubblicato in Praga nel 1835 o nel 1836. 

(1) LA YIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 151, lin. 9044. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || baRON GAUCHY, eco. TOME 1, ece., pag. 152, lin. 10—12. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX lì pu || BARON CAUCHY, ec. TOME I, coc., pag. 152, lin. 4—10. 

(4) LA VIE ET LES TRHAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 153, lin. 1044. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX [] DU || BARON CAUCHY, ecc., TOME I, ecc., pag. 154. — Fra le so- 
cietà italiane, alle quali il Cauchy apparteneva, è da notare la romana Accademia Pontificia de’Nuovi 


Lincei, chiamata dal Sig. Valson {LA vie ET LES rrAvattx li DU |] BARON GAUCHY, eCC. TOME 1, ecc, 
pag. 154, lin. 16): 


© v x © È 


* Académie Pontificale du nouveau Lynr, » 

Agostino Cauchy fu nominato Socio corrispondente straniero «lella Accademia stessa nella sessione 
fdle'17 di novembre del 1450, come apparisce dal volume intitolato « ATTI || DELL'ACCADEMIA PONTIFI- 
» CIA || DE'NUOVI LINCEI |} PUABLICATI]|CONFOME ALLA DECISIONE ACCADEMICA]|del 22 dicembre 1850|| 
® E COMPILATI DAL SEGRETARIO || Tomo IV.—aNNO 1v. ] (1850—51} Il ROMA|TIPOGRAPIA DELLE BELLE 
® ARTI | PIAZZA POLI N, 94. n (pag. 50, lin. 1-21). 

{G) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU {| BARON CAUCHY, ecc., TOME I, ecc., pag. 155, lin. 12—19. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 158, lin. 2-4. 
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verte quindi che lo stile di questo illustre scienziato è piuttosto semplice e piace- 
vole che vigoroso ed ardito, ma che sempre si mantiene elevato e sostanziale (1). 
Sono indicati di sopra (2) e più oltre (pag. 41, lin. 12-16) vavii scritti del Cauchy 
intorno a soggetti di polemica, nati da circostanze, e composti in difesa degli ordini 
religiosi, o per ottener leggi nuove dirette ad un fine morale o sociale. Il Sig. Valson 
mostra essere un carattere essenziale di tali polemiche la tolleranza e l’urbanità (3). 
Nelle opere puramente scientifiche del Cauchy egli ravvisa tutte le qualità proprie a 
tale genere di composizione (4). Fa anche giustamente notare che nelle sue opere 
speciali, ed in mezzo alle materie più astratte, il Cauchy manifesta una tendenza 
ad afferrare il lato elevato e filosofico de'soggetti ch'egli tratta (3). Reca di ciò 
un esempio riportando un passo della introduzione al volume intitolato « cours 

» D'ANALYSE || DE || L'icoLe ROYALE PoLvrecuwiQue, ecc. 1."° PARTIE », ecc. {6). 
Il Cauchy sì esercitò felicemente nella poesia latina e francese. Trai fram- 
menti poetici che di lui ci rimangono è da notare un suo componimento in versi 
francesi alessandrini intitolato « Épitre d'un mathématicien a un poéte, ou une 
» Leon d'Astronomie » del quale il Sig. Valson riporta varii brani (7). Questa 
Epistola fu da lui composta in occasione della conferenze letterarie e scienti- 





(1) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU Î] BAKON CAUCHY, ecc. TOME 1, e00., pag. 156, lin. S—11. 

(2) BULLETTINO, etc. TOMO tI, cce., pag. 32, lin. G—25. 

(3) LA VIE EL LES TRAYAUX || DU }| bANON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 4156, lin. 30-34; pag. 
157, lin. 2—35. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX li DU || BABON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 158, lin. 2-4. 

{3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Jj BARON CAUCHY, @CC. TOME I, ecc., pag. 158, lin. 12—16. 

{6} La VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 158, lin. 16—35; pag. 
159, lin. 2—24. — Nella detta introduzione si legge (COURS D'ANALYSE || DE || L'ÉCOLE ROYALE PoLY- 
TECHNIQUE || Pan M. Aucusriv-Lovis CAUCHY, ecc. 1.18 PanTIE, ecc. pag. 5°, numerala v, lin. 17— 
22; pag. Vj; pag. vij, lin. 2—13): 

« Au reste, si ]'ai cherché, d'une part, % 

a perfectionner l' analyse mathématigne , de 

» l' autre, je suia loin de prétendre que cette 

» analyse doive salfire a tontes les sciences 

» de ratsontement. Sans donte , dans le 

» sciences qui on nomme natorelles , la senle 

a methode qu'on puisse emploger avec suecis 

» consiste è observer les faits et è soumettre 

» ensuite les observations au calcul. Mais ce 

» seràit uve erreur grave de penser qu'on ne 
» trouve la certitude que dans les démonstra» 
» 
» 
® 
è 
+ 
Li 
» 
» 


petit nombre d' esprits, et les savans cux- 
mémes ne sont pas tous d' sccord sur l' € 
tendue qu' ot doit lui attribuer ; tandis que 
tout le monde suit fort lara par qui la Franev 
a été gouvernte daas le dix-septitme sitele , 
et qu'il ne peut s' élever è ce sujet avcune 
contestation raisonnalle. Ce que je dis ici 
d'un fait bistorique pett s' appliquer égalo- 
ment ù une foule de questions, en religion, 
en morale, en politique. Soyons donc per- 
suadés qu'il existe des verites autres que les 
vérités de | algebre , des réalitds autres que 
les objets sensibles, Caltirvons avec  ardeut 
les sciences. matheématiques , sans vonloir les 
ctendre su-delh de lonr domaine ; et n° al- 
lous pas nous imaginer qu'on puisse atta- 
quer l' histoire avec des formales , ni don. 
ner pour sanclion i la morale des théorimes 
d'algebre on de caleul intégral, » 


tions giomdtrigues , ou dans le teémoignage 
des sets ; el quoique personte Jjusqu' È ce 
pour n'ait essayé de prourer par l'analyse 
l'ezistenco d'Anguste cu celle de Louis XIV, 
tout homme sensé conviendra que cette 
eristence est aussi certaite pour lui que le 
carré de l' hypothénnse vu le thforime de 
Maclaurin. Je dirai plus ; la démonseretion 
de ce dernier theorème est u la portée d' un 


7 bw è ce © è e i 


Ciò che si legge in questo passo delln detta introduzione, dalle parole « si j'ai cherché » alla parola 
« intégral », è riportato dal Sig. Valson {LA vIE ET LES TRAVAUX| DU|[BARON CAUCHY, e©C. TOME 1, 
ecc., pag. 158, lin. 25—35; pag. 159, lin. 224). 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 160, lin, 25—35; pag. 
161; pag. 162, lin. 7—41; pag. 163, lin. 2—5, 11—19, 22—25, 27—33; pag. 164, lin. 711. 
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fiche d'una società detta l'/nstitut Catholigue, e della quale si daranno notizie 
più oltre (pag. 42, lin. 8-27; pag. 43, lin. 1-7) 1). Ebbe poscia gli onori d'una lettura 
pubblica in una riunione solenne delle cinque Accademie formanti l’Istituto Im- 
periale di Francia, nella quale essa fu molto gustata dagli uomini competenti (2). 

Il medesimo sentimento di pietà filiale e di delicata attenzione, che nella 
lettera a suo padre ispirò al Cauchy alcuni saggi di poesia latina citati in 
parte di sopra (pag. 12, col. 1°-2°), l'indusse ad applicarsi allo studio della 
lingua ebraica (3). Il Sig. Cauchy padre occupossi negli ultimi anni di sua vita 
a ristabilire una vera prosodia ebraica, ed a ricostituire in un piccolo numero 
di regole semplici ed elementari la legislazione intera di quest'antica poesia (4). 
Agostino Cauchy in semplici conversazioni col suo padre apprese in Arcueil la 
lingua ebraica, colla stessa facilità colla quale aveva imparato l'italiano a Fi- 
renze, e il tedesco a Praga (5). 

Il Sig. Eugenio Francesco Cauchy, membro dell'Istituto imperiale di Francia 
(Accademia delle scienze morali e politiche), possiede e conserva nella sua abi- 
tazione in Parigi (rue de Tournon n° 11) un manoscritto composto di 14 carte 
di carta da lettere, delle quali le 4°-3*, 13°, 14° non sono numerate, e le 4°-12* so- 
no numerate nei margini superiori de'recto coi numeri 2-10. Le 3°-t2° di tali carte 
contengono una memoria intitolata nel recto della seconda carta del manoscritto 
stesso « Meémoire sur la Prosodie des langues Orientales, || et en particulier [sur la 
» prosodie Biblique. » Questa memoria, della quale il Sig. Valson da un'accurata 
analisi (6), fa compilata da Agostino Cauchy, e da lui letta all'Accademia delle Iscri- 
zioni e Relle Lettere nella sessione dell'11 di marzo del 1542 (7). In tale memoria sono 





(1) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 164, lin. 14—18. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || pu || nanox CAUCHY, ecc, TOME 1, cce., pag. 164, lin. 18-21. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU {| BARON CAUCHY, CCC. TOME 1, ecc., pag. 164, lin. 22—28, 

(4) LA YIE ET LES TRAVAUX f| DU || naRON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 165, lin. 3-9. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX (| DU {i RARON CAUCHY, Gcc. TOME I, ecc., pag. 165, lin. 24—26. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX || DUÎl paron caUchy, ecc. TOME T, ecc., pag. 166, lin. 12—34; pag. 
167—168, 

{7} Nelle linee 1—3 del rovescio della carta seconda del precitato manoscritto posseduto dal Sig. 
Eugenio Cauchy si legge : 


e Lu le onze Mara 41842 & la Séance de l'Académie royale des inscriptione et Lelles lettres 
» 9 Walckenaer, » 


Da questo passo del manoscritto medesimo si conosce che la detta memoria intitolata « Mémoire || sur 
n la Prosodie », ecc., che di sopra {linee 18—21 della presente pagina 38) si è detto trovarsi nelle carte 
1° —12*del manoscritto stesso, fu letta all'Accademia delle iscrizioni e belle lettere nella sessione dell'11 di 
marzo del 1842. Nelle linee 4-12 del precitato rovescio della carta seconda di questo manoscritto si legge: 
* Avertissement 

» Mon pere ayant, depuis dix ans, consacré ses loisira è l'etude des latigues orientales, a et asses heuren: ponr décou- 
» vrir un priacipe de lectare l l'aide da quel il a retcouve les rigles de la Prosodie Billique. Ces rigles sont expossos dana 
+ un meimoire quiil ma chargé de rédiger, et que je vais avoir l'hontear de lire è l'Académie, 

» Augustin Cauchy 
» Mambro de l'Académie des Sciences. » 


Da questo avvertimento apparisce che Agostino Cauchy compilò la detta memoria intitolata « Mémoi- 
» reijsur la Prosodie », ecc. per incarico avutone dallo stesso suo padre. Il Sig. Eugenio Cauchy si 
è compiaciuto di permettere che una copia del medesimo manoscritto fosse eseguita e mi venisse in- 
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esposte alcune regole della Prosodia Biblica trovate dal Cavaliere Luigi Cauchy suo 
padre, ed anche di un principio di lettura che lo stesso Cauchy padre avea scoperto. 

Nel duodecimo de'19 capitoli suddetti, intitolato « sENTIMENTS CHRÉTIENS DE 
» CAUCHY » , è riportato un passo dell’ opuscolo intitolato « coxsipératIONns suk 
» LES ORDRES RELIGIEUX », ecc.; nel qual passo trovasi una nobilissima professione 
di fede, che come avverte il Sig. Valson, per elevatezza ed eloquenza eguaglia 
ciò che di più bello ne offre il genio cristiano (1). Sono anche riportati nel srt 
lo stesso (2) cinque passi dello scritto del Cauchy intitolato « queLQues Mors ADRESSÉ 





viata. Credo mio dovere di esprimere la mia più viva riconoscenza tanto di questa gentile permissione, 
quanto del pregevole dono ch'egli si è compiaciuto di farmi d'un esemplare della rara edizione intitolata 
# LA VIOLATIONI|DES TOMBES ROYALES,|[ET| LEUR RÉTARLISSEMENTI|ORDONNÉ PAR LE ROT.||POEME LATIN, 
® EN VERS IAMBIQUES,||PaR M. LE cHevaLiena CAUCHY,\|SECRÉTAIRE-ARCHIVISTE DE LA CHAMIRE DES 
® PAIRS, | OFFICIER DE LA LÉGION D'HONNEUR. || AVEC UNE TRADUCTION FRANCOISE. | A_PARIS,f DE 
» L'IMPRIMERIE DE P. DIDOT L'AINÉ, || CHEVALIER DE L'ORDRE DE SAINT-MICHEL, || IMPRIMEUR DU 
» ROI ET DE LA CHAMBRE DES PAIRS. || Mp ccc xvi, » Il poema menzionato in questo titolo è ope- 
ra del Cavaliere Luigi Francesco Cauchy del quale sono date notizie di sopra (pag. 5, lin. 2227: 
pag. 6, lin. 1-21; pag. 7, lin. 5—11, 33—38). Sette opuscoli del medesimo Luigi Francesco Cauchy 
sono indicati nel volume intitolato « LA FRANCE |] LITTÉRAIRE, || QU || DICTIONNATRE BIBLIOGRAPHIQUE!| 
© DES SAVANTS, MISTONIENS ET GENS DE LETTRES DE LA FRANCE,|AINSÌ QUE DES LITTÉRATEURS ÈTRAN- 
® GERS QUI ONT ÉCBIT EN || FRANGAIS, PLUS PARTICULIEREMENT PENDANT LES XVIII® ET || xix® stÈ- 
» CLES. || Quvrage dans lequel on a inséré, afin d'en former une Bibliographie nationale complete, | 
» l'indication 1° des réimpressions des ouvrages francais de tous les dges; 2° des diverses || traduc- 
» tions en notre langue de tous les auteurs étrangers, anciens et modernes; 3° celle || des réimpres- 
» sions faites en France des ouvrages originaux de ces mèmes auteurs étran-||gers, pendant cette épo- 
n que. || PAR 1.-M. QUÉRARO. || TOME sECOND. || PARIS, || CHEZ FIRMIN DIDOT, PÉRE ET FILS, LI- 
D ERAIRES, || RUE JacoR, N° 24. || x. pecc. xxvir. » (pag. 86, col. 2*, lin. 32—50). Il settimo di 
questi opuscoli, che il Sig. Querard dice non essere stati posti in commercio ( LA FRANCE |} LITTÉ- 
RAITRE, l) QU || DICTIONNAIRE BIBLIOGRAPHIQUE, C0CC, TOME SECOND, ecc., pag. 86, col. 2°, lin. 50), è 
quello citato di sopra, ed intitolato «-LA VIOLATION Î DES TOMBES ROYALES ®, BCC. 

(1) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU || BAHON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 173, lin. 17—22.— 
Nell'edizione intitolata « consinérations || SUR {] LES ORDRES RELIGIEUX », ecc. (pag. 5*, non nume- 
rata, lin. 44—22; pag. 6%, numerata 6; pag. 7°, numerata 7, Jin. 1—-2) si legge: 


® Je suis chrétien, c'est è dire que je erois è la » 





encore un grand nombre des hommes les plus 


| n n e è i a dè » è è e 


divinité de Jésus-Christ, avec Tycho-Brahé , 
Copernie, Descartes, Newton, Fermat, Leibmita, 
Pascal, Grimaldi, Enler, Guldin, Boscovich, Ger- 
dil, avec tous les grands astroncmes, tous les 
tands physicions, tous les grands géomitres 
les siteles passdi, Je suis méme catholigne avec 
la plupart d'entre evi; et, si Fon m'en demabdait 
la raison, je la donnernis volontiers. On verrsit 
ue mes convictions soni le résaltat, non de 
pesa de naissance, mais d'on cramen appro» 
oudi. On verrait comment se sont gravdes è ja- 
mais dans mon esprit et dits mot corur des vé. 
rités plus ineontestalles è mes yeus que le 
camé de l'hypotdnuse on le théorime de Ma 
clanrin. Je suis catholique sinezre comme l'ont 
été Corneille, Racine, Labruytre, Bossuet, 
Bourdalone, Fdoelon; comme l'ont dé ct le sont 


+ distingués de notre époque, de ceni qui ont fait 
» le plus d'hontear è la science, è la philosophie, 
» È la Htteratoro, qui ont le plus illusteé nos aca- 
3 deémies, Je partage les convictions  profondes 
a qu@ont manifestées par leurs paroles, par leurs ac- 
» tes et par leurs derits, tant do savanis distinguds 
» du premier onire, les Ruffini, lee Maiiy, les 
» Laennec, les Ampère, les Pelletier, les Fregci. 

» net, les Coriolia; et, si j‘drite de nommer coeur qui 
» nous rostent, de peur de Liescer leur modestio, 
» je puis dire du moins que j'aimais è retronver 
s toute la nolilesse, toute la geéndeosità de la foi 
» chrétienne dans mes illustre amis, dans le 
» créatenr de la cristallographie, dans les inven- 
» teurs de la kinine et du stéthoscope, dans le na- 
è vigatete celibre que porta l'Uranie, «et dans 
a l'immortel auteur de l'dlectricità dynamigue, + 


In questo passo della detta edizione intitolata « cONsIDÉRATIONS || SUA || LES ORDRES RELIGIEUX », 
ecc. trovasi la professjone di fede menzionata nelle linee 5—6 della presente pagina 39. Il Sig. 


Valson (LA YIE ET LES TRAVAUX || DU || sanox cAaUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 173, lin. 29—34: 
pag. 174, lin. 2—16) riporta il passo medesimo, senza dire qual sia lo scritto del Cauchy dal quale 
è tratto. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 176, lin. 5—-24; pag. 
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» AUX HOMMES DE BON SENS ET DE BONNE FOI», e citato di sopra (pag. 23, lin. 19-20) (1). 

L'illustre nome di Agostino Cauchy trovasi strettamente unito a quasi tutte 
le istituzioni di cristiana carità fondate in Parigi al suo tempo, delle quali molte 
sono a lui debitrici de'loro segnalati progressi, ed alcune da lui ripetono la loro 
stessa esistenza (2). Ne"capitoli XII[-XVI del precitato volume intitolato « LA vie ET 
» LES TRAVAUX | DU BARON CAUCHY, €@CC. TOME I. », ecc. è accuratamente descritto lo 
scopo di varie di tali istituzioni, e quanto per esse fece il Cauchy. 

Nel 1826 il venerabile Sig. Gossin avea fondato l'opera di S. Francesco Regis 
che ha per iscopo di legittimare le unioni illecite, ed i figli nati da tali unioni (3). 
Il Sig. Valson rammenta coll’Annuario dell'ufficio delle longitudini, che nella sola 
città di Parigi più d'un terzo delle nascite sono illegittime (4). Una delle cagioni 
dalle quali deriva questo fatto deplorabile essendo le difficoltà di vario ge- 
nere che i poveri trovano in Francia pe’ matrimoni, e la principale di queste 
difficolta consistendo nelle spese colà imposte dagli atti ch'è necessario riu- 
nire da diverse parti della Francia o da altre contrade, il Cauchy divisò di ot- 
tenere dal Governo la presentazione di una legge diretta a liberare dalle tasse 
ordinarie gli atti rilasciati pel matrimonio degl’'indigenti, ed a tal fine compilò 
una istanza, nella quale egli si studiò di fare valere l'importanza sociale di tale 
disegno (5). Questa istanza fu in breve tempo firmata dai suoi colleghi delle 
cinque Accademie formanti l'Istituto Imperiale di Francia, e da molti altri co- 
spicui personaggi (6). Con tale appoggio il Cauchy ottenne più facilmente il voto 
degli uomini di Stato nel parlamento, e poco dopo un ministro si reputò ad onore 
di dare il suo nome ad una sì utile disposizione (7). 

In modo al tutto simile egli potè venire in soccorso ad un’ intera nazio- 
ne. Nel 1846, mentre una fiera carestia desolava l'Irlanda, il Cauchy vivamente 
commosso dalle tristi novelle che ne davano i giornali, essendosi determinato di 
venire in soccorso a questa infelice nazione, immaginò d'indirizzare al Sommo 
Pontefice e comun Padre dei fedeli una supplica, a fine di togliere alle fame ed 





177, lin. 2—7, 23—33; pag. 178; pag. 479, lin. 2—3, 33—34; pag. 180, pag. 481, lin. 2—23: pag. 
183, lin. 2—34; pag. 184, lin. 2—29; pag. 485, lin. S—34; pag. 186, lin. 2_29. 

(1) Questi passi si leggono nel volume intitolato « 1'INVARIABLE, @CC. TOME QUATRIÈME », ecc. 
(pag. 74, lin. 18—24; pag. 72, lin. 416, 20—34; pag. 73, lin. 1-28; pag. 66, lin. 24—34; pag. 
67; pag. 68, lin. 4—6; pag. 74, lin. 25—35; pag. 75; pag. 76, lin. 1—9; pag. 68, lin. 734; pag. 
69, lin. 1-22). 

{2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DUÎ BaRON caUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 188, lin. 1245. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU BARON CAUCHY, @CC. TOME I, ecc., pag. 188, lin. 16—19. 

(4) LA SIE ET LES TRAVAUX]| DU BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 188, lin. 24—29. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ece. TOME I, ecc. , pag. 188, lin, 29; pag. 
189, lin, 1-48. P 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU J] BARON CAUCHY, ecc, TOME i, ecc., pag. 189, lin. 18—23. 

{7) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU li nARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 189, lin. 23—26. 


44 

alla morte un popolo di fedeli. Egli stesso recò questa supplica di porta in porta, 
raccolse quindi in pochi giorni centinaia di firme, e la rimise al Nunzio Apostolico, 
che commosso e meravigliato la spedì subito a Roma (1). Il Sommo Pontefice Gre- 
gorio XVI immediatamente accolse questa supplica, invocò il concorso de'suoi ve- 
nerabili fratelli nell'Episcopato, ed aprì anche a tal fine i tesori della Chiesa. Ri- 
chieste così in tutto l’ orbe cattolico, le elemosine salirono a più milioni 
e l'Irlanda fu salva (2). 

Nel 1843 i membri d'un giurì della Corte di Assise della Senna tra i quali 
siedeva il Cauchy, determinaronsi di esporre in una Memoria da sottomettersi 
alle autorita competenti le loro osservazioni ed i loro voti, intorno ad una ri- 
forma da stabilirsi nel reggimento delle prigioni (3). Agostino Cauchy essendo 
stato incaricato di compilare questa memoria, ciò fece in un suo scritto dato 
in luce in un opuscolo, in 4°, intitolato « coxstpérations || sur LES Movens || DE 
» PRÉVENIR LES CRIMES || ET DE NÉFORMER LES CRIMINELS || PAR {j LE BARON AUGUSTIN 
» CAUCHY |) MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES DE PARIS, DE LA SOCIÉTÉ ROYALE || DE 
» LONDRES, ETC. || PARIS |] IMPRIMERIE DE H. VRAYET DE SURCY ET COMP. (| RUE DE sÉ- 
» VRES, 37|{1844 » (4). Quattro quesiti riportati dal Sig. Valson (5) sono trattati in que- 
sto scritto, sotto il duplice punto di vista della economia politica e della morale 
religiosa. Il Sig. Valson riporta anche una lettera diretta al Cauchy dal Sig. 
Alessio di Tocqueville, nella quale quest'illustre economista dice di aver letto 
tale scritto con sommo interesse, ed essere di opinione che il pubblicarlo sa- 
rebbe stato utilissimo alla riforma richiesta nello scritto stesso (6). 

Fra le opere stabilite in favore dell'infanzia, una delle principali si è quella detta 
muvre des petits Savoyards,cioè di que' poveri fanciulli, che ogni anno all’appres- 
sarsi del verno, abbandonando i loro tugurii e le loro aspre montagne, scendono 
nelle grandi citta di Francia per guadagnarsi a stento un tozzo di nero pane (7). 
Il Cauchy si consacrò per lungo tempo con vero affetto a quest'utilissima isti- 
tuzione, che pareva fatta pel suo ottimo cuore (8). Era un commovente spettacolo 
il vedere in quelle riunioni l'illustre geometra in compagnia del Duca Matteo di 





(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU E BARON CAUCHY, €CC, TOME I, ecc. , pag. 190, lin. 20—34; 
pag. 191, lin. 20—26. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX Î DU || BARON CAUCHY, eCC. TOME 1, GCC., Pag. 191, lin. 17—20. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || naros CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 194, lin, 27—34; pag. 
192. lin. 25. 

{4) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU || BARON CAUCHY, @cc. TOME I, écc. , pag. 192, lin. 4-7. — 
Quest'opuscolo è composto di 16 pagine, delle quali Je 1*—3*, 16* non sono numerate, e le 4*—15* 
sono numerate coi numeri 4—15. Un esemplare dell’opuscolo medesimo è ora posseduto dalla Biblio- 
teca Imperiale di Parigi, e contrassegnato « in 8° R. n. p. » 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX Î[ DU || BARON CAUCIHHY, ecc, TOME T, ece., pag. 4192, lin. 7—30. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX [| pu [| nanON cAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 192, lin. 24-34; pag. 
193, lin, 2—5. 

(7} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU|| BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 195, lin. 12—19. 

(8) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU j| BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 196, lin. 8—11. 


All. di Bibl, e di St.d. Sc, Mat. e Fis. è. 11. (Febbraio 1869). 6 
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Montmorency e del Conte Alessio de Noailles farsi umile e piccolo per istruire 
questi discepoli di nuovo genere, insegnar loro i primi rudimenti del catechi- 
smo e prepararli alla loro prima comunione (1). 

È noto che la celebre società delle Conferenze di S. Vincenzo de'Paoli fu fon- 
data in Parigi nel 1833 da otto. giovani studenti (2). Il Cauchy essendo in quel 
tempo esule dalla Francia non potè prendere parte alla fondazione di questa so- 
cietà (3), ma appena ritornato in patria recolle una cooperazione la più attiva e 
premurosa (4). Membro della Conferenza di Sceaux, stabilita per le sue cure, vi 
fu per molti anni il sostegno d'ogni sventura e la provvidenza di ogni infelice (5). 

Una delle più utili istituzioni alle quali ebbe parte il Cauchy è quella co- 
nosciuta sotto il nome d’ « Institut Catholique » o « Cercle du Luxembourg », e 
fondata in Parigi nel 1842 a vantaggio specialmente della gioventù, in un tempo 
nel quale le passioni antireligiose sì erano più che mai scatenate, ed erano giunte 
al sommo della violenza (6). Nei corsi pubblici, che in quel tempo si facevano 
al Collegio di Francia ed alla Sorbona, scoppiavano spesso vive ed ardenti lotte, 
nelle quali la voce del maestro era dominata, succedendo ad applausi frenetici 
grida quasi selvagge, in guisa che le lezioni finivano tra tumulti indescrivibili, 
in mezzo ai quali la verità e la scienza non aveano più nulla a vedere (7). Uno 
dei principali oggetti dei fondatori della detta opera dell'Istituto Cattolico fu di ri- 
mediare a tali disordini (8). Sotto il modesto nome di « Conferenze » fondò riunioni, 
nelle quali dovevano esser trattate le questioni di letteratura e di scienza, che per la 
loro importanza ed attualita offrivano maggior interesse (9). Questa istituzione, 
il cui presidente era il Visconte Alban de Villeneuve, membro dell’ Accademia 
delle scienze morali e politiche (10), si divise in varii comitati, uno dei quali 
per le lettere, era presieduto dall’illustre Giovanni Maria Pardessus, dell’Accade- 
mia delle Iscrizioni e Belle Lettere (11), l'altro per le scienze diretto dal Cau- 
chy (12), che nell’ origine di questa istituzione esercitò anche |’ ufficio di se- 
gretario (13), contava 22 membri, fra i quali si annoveravano i Signori Binet, 





(1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BaRON caUCHY, ceoc. TOME I, ecc., pag. 196, lin. 8-16. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 196, lin. 19—34:; pag. 
197—198; pag. 199, lin. 241. 

(3) LA YIÈ ET LES TRAVYAUX ll DU || BARON CAUCHY, @cc. TOME 1, eec., pag. 199, lin. 12—16. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, cec., pag. 199, lin. 16-18. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOMÉ I, ecc., pag. 199, lin. 18—24. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, écc., pag. 203, lin 5-22; 
pag. 204, lin. 10—43. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX il DU || baRON CAUCHY, écc. TOME 1, ecc., pag. 204, lin. 43—24, 

(8) LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU |j BARON CAUCHY, ece, TOME I, ecc., pag. 204, lin. 27-28, 

(9) La VIE ET LES TRAVAUX | DU ì DaRON CAUCHY, ecc, TOME 1, gcc., pag. 204, lin. 29-32. 

(10) LA VIE ET LES TRAVAUX È DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 206, lin. 185—20. 

(14) LA VIE ETLES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 205, lin. 6—9. 

{12} LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU || BARUN CAUCHY, ecc, TOME 1, Ccc., pag. 2UG, lin. 20—21. 

(13) LA YIE ET LES TRAYAUX || DU Î BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, cec., pag. 205, lin. 21—22. 
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Beaudant, Coriolis, Freycinet, Augusto Saint-Hilaire, Récamier, Cruveilher, ed 
altri celebri scienziatì (1). 

Il Cauchy compose per una delle riunioni del detto Istituto Cattolico uno 
scritto rimasto inedito ed intitolato « Sur quelques préjugés des poòtes, et des 
» littérateurs contre les physiciens et les gcomètres » (2). In questo scritto del 
quale il Sig. Valson dà notizie e riporta quattro passi (3), egli confuta specialmente 
l'asserzione spesso ripetuta, che le scienze esatte, ed anche le scienze naturali 
e la medicina, inaridiscono la mente ed il cuore (4). 

Agostino Cauchy si occupò anche nel fondare, unitamente ad altre onorevoli 
persone, un'associazione, che aveva per oggetto speciale, di adoperarsi a rista- 
bilire più generalmente che fosse possibile, l' osservanza assai trascurata del 
precetto divino di astinenza del lavoro nella Domenica (3). Il Sig. Valson at- 
testa che molti documenti trovati tra le sue carte mostrano con quanto zelo egli 
si occupasse nell'organare questa pia opera, e provano ch'essa fu una di quelle 
che maggiormente esercitarono il suo spirito caritatevole (6). A fine di me- 
glio riuscire nell'intento i fondatori di tale opera, alla quale fu dato il titolo 
di Association pour la liberté du dimanche (1), si procacciarono la coope- 
razione d’ un certo numero di negozianti atti a comprenderne l'utilità , e di 
condizione tanto elevata da potere col loro esempio più facilmente condurre 
altri molti ad imitarlo (8). I signori Salleron e Risson, direttori degli ampj fon- 
dachi detti le /7/les de France, furono de'primi a concorrervi, e ben tosto il loro 
nobile esempio fu seguito da molti altri negozianti de'quartieri più frequentati di 
Parigi (9). In un'adunanza tenutasi nel giorno 11 di marzo del 1854 in una delle 
vaste sale del medesimo stabilimento delle /i/es de France a fine di trovare i 





{4} La VIE ET LES TRAVAUX[| DU || BARON cAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 205, lin. 16-17; 
pag. 206, lin. 2124. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU || BARON CAUCUY, ecc, TOME I, ecc., pag. 207, lin. 16—22,— 
D'un altr scritto composto dal Cauchy per la detta Società dell'Istituto Cattolico è fatta menzione 
di sopra (pag. 37, lin. 13—17; pag. 38, lin. 2—4). 

{3) LA VIE ET LES TRAVAUX ll DU || BARON CAUCHY, CC, TOME 1, ecc., pag. 207, lin. 29—34; 
pag. 208, lin. 2—23, 25—34; pag. 209, lin. 2—14; pag. 210, lin. 4— 32; pag. 24f, lin. 2—iS8, 23— 
33: pag. 242; pag. 213, lin. 2—13. 

{A} LA VIE ET LES TRAVAUX DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 207, lin. 23—28. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. 2415, lin. 33—34; pag. 
216, lin. 2-8. 

(6) LA VIP ET LES TRAVAUX || DU {| BaRON cAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 216, lin. 2—$. — Il 
Sig. Valson riporta {i.A VIE ET LES TRAVAUX |} DU |} RARON CAUCHY, @CC, TOME T, ecc., pag. 216, lin. 
10-34) un passo di tali documenti, nel quale il Cauchy assai bene descrive la dura condizione del 
negoziante, inchiodato nel suo fondaco come in una prigione, e fatto schiavo dell’ avventote , senza 
mai aver un giorno libero nel quale possa riparare le proprie forze, prendere coi suoi utili e salu- 
tari sollievi, ed occuparsi nella educazione de'suoi figliunli. 

IT) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Î| BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 247, lin. 30_934; 
pag. 218, lin. 2. 

(8) LA VIE ET LES TRAVAUX {| DU || BAEON CAUCHY, @CC. TOME I, ecC., pag. 247, lin. 2-7. 

{9) LA VIE ET LES TRAVAUX|| DU || aARON CAUCHY, ecc. TOME i, ccc., pag. 247, lin. 7A. 
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mezzi di far conoscere l'instituzione medesima, e di propagarla, il Cauchy pre- 
sentò un rapporto nel quale fece conoscere alcuni risultamenti notabili ottenuti (1). 

Disgraziatamente la detta istituzione per l'osservanza della Domenica non ebbe 
quei felici risultamenti che sì aveva ragione di sperarne (2). Tuttavia, se il bene 
ch'essa produsse , e che al dire del Sig. Valson fu grande (3) , non fu tanto 
completo e generale quanto avealo bramato il Cauchy, certamente riputerassi mai 
sempre un'impresa degna d'un animo grande l' averne anche sol concepito il di- 
segno e procurato l'esecuzione (4). 

Nel 1855, durante la guerra di Crimea, fu fondata in Parigi una istituzione 
detta O£uore des Ecoles d'Orient, che ha per oggetto di ottenere la rigene- 
razione morale dei popoli assoggettati alla legge del Corano, di propagare più 
che fosse possibile la cattolica religione in Oriente, e di compiere e consolidare 
colla restaurazione degli studi e colla diffusione delle più sane dottrine l’opera 
cominciata dalle armi di Francia (5). 

Monsignor Lavigerie, Arcivescovo d'Algeri, in un rapporto generale intorno 
allo stato di tale opera presentato nella riunione annua dell’ opera stessa nel 
giorno 28 di maggio del 1858, Monsignor Dupauloup, l'eloquente Vescovo d’Or- 
leans, in un suo discorso in favore delle chiese d'Oriente , recitato in Roma 
nel giorno 3 di giugno del 1862, ed il R. P. Damas, della Compagnia di 
Gesù, attestano unanimi che il primo pensiero della istituzione medesima è 
dovuto ad Agostino Cauchy (5). È certo adunque ch'egli fu il promotore 





{1) LA YIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 2417, lin. 14—29. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU Î] BARON CAUCIHIY, ecc, TOME I, ecc., pag. 220, lin. 4—6; pag. 
221, lin. 29—3. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU {| BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, e0C., pag. 220, lin. 4. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, @CC. TOME 1, ce. , pag. 222, lin. 2—7. — 
Dalle note del Cauchy apparisce che egli si era proposto anche di condurre i suoi ascoltanti non 
solo a riavere la libertà della Domenica, ma specialmente a considerarla come un giorno consacrato 
al riposo ed alla preghiera (LA VIE ET LES TRAVAUX {| DU] BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc. , pag. 
220, lin. 27-31). Egli per altro non credè opportuno di proporre apertamente questo scopo 
elevato per tema di sacrificare il buon esito dell'istituzione (LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Îl pBARON 
CAUCHY, €CC. TOME 1, ece., pag, 220, lin. 30—32). 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 223, lin. 14—-SI. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 227.lin .19—34;pag.228, 
lin. 2—7.— Il precitato rapporto di Monsig. Lavigerie trovasi stampato nel fascicolo intitolato «oEuvaE); 
» DES || ÈÉCOLES D'ORIENT.|{x® 3. | stiLLeT 1858. |] PARIS, | AU BUREAU DE L'OEUVRE, || RUE DD REGARD, 
» 42. | ET ALA LIBRAIRIE CLASSIQUE D'EUGÈNE BELIN, || hUE DE vauGIRARD, N° 52. » (pag. 1*, non nu- 
merata, lin. 20—27; pag. 2—9), nel qual fascicolo (pag. 1*, non numerata, lin. G—9} il rapporto me- 
desimo è intitolato « rapponr i] sur L'ÉTAT DE L'EUvRE DES ÉCOLES D'ORIENT, PRÉSENTE A LA RÉU- 
 NION || GENÉRALE ANNUELLE DU 28 MAI 1858, PAR M. L'ABRÉ LAVIGERIE, (| DIRECTEUR DE L'OEUVRE.» 
In questo rapporto sì legge (@uvre fi pes Ii fcoLes D'ORTENT, l) No 3., ece., pag. 2, lin. 5-15): 


* Notre premier devoir est de render au savant illustre, è 
l'homme de bien, au chrétien sincere qui, le premier, coucut 
la pensée de cette eurre , l'hommasge de religirur sovente 
‘auquel il a deoit. Dieu nous 2 enlevé M. le barun Augustin 
Cauchy , dont le rile avait déjà tant fait pour le succes de 
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di sì difficile impresa , benchè sembrar dovesse , come avverte il Sig. Val- 
son, meno di chiunque preparato per una tale missione (1). Egli non conosceva 








e l'entreprise è laquelle il none avait associé;, et que nons 
» avone conservée comme le précicar heritage d'une mémoire 
» si molle et si pure. Notre seule consalation est de penser 
è qu@au liem oi il est maintenzat, il nous reste toujours uni par 
è la pricre et demande è Dico pour nons la fore de mener i Lon 
» terme l'OEuvre qu@il a commencre, » 
Questo passo del rapporto suddetto è riportato dal Sig. Valson {LA VIE ET LES 'TRAVAUX || DU Baron 
CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag. 227, lin, 7—18). Il precitato discorso di Monsig. Dupanloup ve- 
scovo d'Orleans Irovasi stampato in un opuscolo intitolato « piscouns |] PRONONCÉ A ROME [| ES || FA- 
® VEUR [| DES ÉGLISES D'ORIENT, Î| pan || MoxsErGNEUR DUPANLOUP,. Évfioue p'orLians,||bANS L'ÉGLI- 
® SE DE SAINT-ANDRÉ-DE-LA-VALLÉE, || Le 3 juin 1862.|jonLgaxs,||Lisnpaint® ne BLANCHARD, Ébi- 
P TEUR, Î RUE BANNIER, 12. || PARIS, || DOUNIOL, ILinnasne-fmiTEUR, || Rue de Tournon, 29.!{nueuv,|| 
® LIBRAIBE, |! Rue Saint-Sulpice, 24. |} 1862. » In quest'opuscolo (pag. 28, lin. 16—28) si legge: 
e Upe cettvre d'ailleurs, une ceuvre providentielle a té fon- 
» dde, et c' est cn France, Messicure, ct chose remarquable, 
» c'est au sein de l'Institut de France, dans le corur d'un sa- 
so vant qui fut l'un des premiers mathématieiens de l' Enrope, 
» et amsci l'un des premiers cheftiens du monde, l'illustre et 
» regrettalile M, Cauchy, — ie suis hetrena et fier de prononcer 
» ici son nom, car la reconnaissance pour les homines qui ont 
» bien merité do l'Église est un doux et grand devoir pour tons, 
» — c'est donc dans le coeur de ce grand homme de bien qu'est 
» née cette aeuvre des #coles d'Orient, ct on péut dire quil «y 
a est deéroné jusqu' h la mort ; car su miliea de la séchereste 
» puissante de ses chiffres et de ses prodigienx ealeuls, il avait 
» lime tendre comme nne amnr de charité. » 


lì Siz. Valson riporta questo passo del detto opuscolo intitolato « piscours || PRONONCE a nome Î EN 
© FAVEUR || DES ÉGLISES D'ORIENT », CC. (LA VIE ET LES TRAVAUX || DU {i BaRON caUcHY, ecc., TO- 
ME 1, ece., pag. 227, lin. 26—34; pag. 228, lin. 2—7} subito dopo il passo riportato di sopra (pag. 
44, lin. 42—46, e linee 3—8 della presente pagina 45) del rapporto suddetto di Monsig. Lavigerie. 
— Posseggo un esemplare d’un opuscolo intitolato « manuEL || DES i] DAMES PATRONNESSES || DE L'@u- 
» VRE DES ÈCOLES D'ORIENT. Î| PARIS || IMPRIMERIE DE F. DONNAUD, || RUE CASSETTE, 9. || 1860 ». 
In quest’ opuscolo (pag. 9*, lin. 7—17; pag. 10; pag. 11, lin. 1—5) si legge: 

1 L'OFuvre des Éooles d' Orient est née en 1855, =» que cela. 

alors que la question des ÎLienx-Ssints  emportait * La régracrution morale des  peuples  asservia 


ti 


» les cours, piu encore que les masses armdes , au » è loi du Coran, le triomphe de l' Évangile  autour 
» deli de la Mediterrande. + du lercean et du sépalere de Jdaas-Christ, talent 
» La première  pensée en est due a M. le baron » la scenle compensition acceptable pour ee fiots 
» Cauchy. » de sang hiroiquement versés. 
» L' Europe entitre avait les yeux touriés vers a Mais comment y parvebit ? 
» | Orient , ottentive au grand drame qui se dé » M. le liaron Cauchy essaya de resondre le 
» fiousit sons les murs de Sebastopol. » prolilème, Il fit appel aux hommes de emur, On 
» On cvoquait les beanx souvenir du passe; a delibira, On erut avoir trouvé, dans la crdation 
a on parlait des ercisades ; on rappelait avec or- » de l'OFEwere des Éooles d' Orient , vue réponse au 
» gueil les Iuttes et les sictoires de Godefroy de » cri de la conscienco universelle de l'Europe. 
a Bouillon et des soldata de la cervia. » A-t-on reussi ? 
» Aux yeux de tout homme sensé , le réle des » L'avenie seul pourra le dire pleinemett; mais, 


” 


nations de l' Occident ne pouvait se horner è pro- 
longer de quelques jours la vie d'un empire en 
» dderipitude, 
s Les grands sacrifices peécunivires , le devone 
ment de tant de familtes, | immolation volo» 
» taire de tant de jeunes hommes meritaient plus 
ll Sig. Valson riporta questo passo della detta edizione intitolata « manvEL || pes | paMES FATRON- 
% NESSES ”, @CC, (LA YIE ET LES TRAVAUX||DU{jnARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 226, lin. 4— 
32; pag. 227, lin. 2—3} dopo avere avvertito che nel passo medesimo il R. P. de Damas della Com 
pagnia di Gesù parla dell’ origine dell’ istituto delle Scuole di Oriente, e che questo Padre è uno 
de’principali sostegni dell'opera stessa. Nella medesima edizione intitolata « manvEL | DES Îj pamEs 
» PATRONNESSES P, ©cc. (pag. 5°, non numerata, e 6°, numerata 6) trovasi un avvertimento, che nella 
edizione stessa (pag. &, lin. 7—40) ha la data e firma seguenti: « Le Directeur du Comité Sainte-Clo- 
a tilde, | DE Damas, || De la Compagnie de Jésus. |} Paris, 2 juillet 1860. » 
{1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || RARON CAUCHY, ecc., TOME I, ece., pag. 228, lin. 842. 


dis anjonrd' hui, l'experienon des aniciens mis- 
sionnaires , la logiqne du bhen sens, paraissent 
justifier la pensfe des fondateurs ; et, toute jeune 
encore, I° OEuvre d' Orieut presente des resultats 
satisfaisants. » 
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l'Oriente, non l'avea mai visitato, nè stadiato così vicino e da sè stesso i biso- 
gni delle popolazioni, ma al difetto dell'esperienza suppliva la sicurezza di 
sue vedute e l'operosità del suo zelo (1). 

Il Sig. Valson espone le difficoltà che s'incontrarono dalla detta Istituzione delle 
scuole d' Oriente , ed indica le ragioni dalle quali tali difficoltà sono prodot- 
te (2). Narra quindi che il Cauchy, avendo pregato il Sig. Edmondo Guys, antico 
Console di Francia in Oriente, ad inviargli uno stato delle scuole allora esi- 
stenti nel Levante, il medesimo Sig. Guys gli rispose con uno scritto intito- 
lato « Apercu des dépenses ordinaires et extraordinaires, par approximation , 
» pour la première année , relativement è l établissement immediat de vingt 
» écoles de garcons en Turquie. » (3) Da questo scritto apparisce 1° che lo 
stabilimento di due scuole in Costantinopoli sarebbe costato 42,000 franchi (4) ; 
2° che le spese necessarie per lo stabilimento di 20 scuole sarebbe salito alla 
somma di 400,000 franchi nel primo anno (5); 3° che le spese di mantenimento sa- 
rebbero state di 300,000 franchi per ciascuno degli anni seguenti (6). 

Il Cauchy cercò sempre i primi sostegni delle sue opere di beneficenza alle 
quali egli ebbe parte nelle classi elevate della società, e specialmente fra i dotti 
suoi colleghi dell'Istituto Imperiale di Francia (7). Egli avea motivi particolari 
esposti dal Sig. Valson (8) per agire così relativamente alla detta opera 
delle scuole d'Oriente. Questa opera ebbe nella sua origine a Presidente d'o- 
nore il maresciallo Bosquet ; a Presidente il contrammiraglio Mathieu, mem- 
bro dell'Ufficio delle Longitudini; a Vice-Presidenti i Signori Cauchy, e Carlo 
Lenormant, ed a Segretario generale il Sig. Wallon loro colleghi nell'Instituto fm- 
periale di Francia (9). Nel Consiglio generale dell’opera stessa si trovavano tre 
Senatori , tre consiglieri di Stato e dodici membri delle diverse Accademie (10). 

I Bullettini pubblicati dal Consiglio di tale opera danno una idea esatta 





{1} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Î| BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc. , pag. 228, lin. 24-27, 
pag. 229, lin. 3—-i. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX |) DU || BAHON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 229, lin. 9—-34; pag 
230-234; pag. 232, lin. 2—12. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || pu || iaRoN caucHY, ecc. rOME 1, ecc. , pag. 232, lin. 22—50. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON cAUCHY, e0C, TOME I, ecc., pag. 232, lin. 33-35. 

{5} LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU |) BARON CAUCHY, ecc. TOME I, cee., pag. 233, lin. A-8. 

{6} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc. , pag. 233, lin. 8-9. — 
Ora per altro l' opera delle Scuole d' Oriente ha vinto grande difficoltà, ed ottenuto risultamenti 
maravigliosi, essendosi fondato di recente un ordine religioso detto dei Mariamah , per mezzo del 
quale può mantenersi una scuola con soli 200 franchi, ed anche con summa minore {LA vie EY LES 
TRAVAUX pu [| BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ccce., pag. 235, lin, 7-41). 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX {] DU li BARON CAUCHY, €06. TOME I, gcc., pag. 296, lin, 20-24. 

{8} LA VIE ET LES TRAYAUX || DU || BARON CAUCHY, cc, TOME I, @cc., pag. 236, lin, 26—34; pag. 
297, lin. 241. 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, CCC, TOME I, ecc., pag. 237, lin. 12—20. 

(10) La VIE ET LES TRAVAUX || DU | BaBON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 237, lin. 20—22. 
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dei risultamenti da essa ottenuti (1). Il Sig. Valson indica alcuni di tali ri- 
sultamenti, dicendo che le scuole sonosi moltiplicate da per tutto, che se ne 
trovano non pure nelle grandi città, ma anche ne'villaggi e ne'semplici borghi, e che 
a queste concorrono non solo i cristiani ma eziandio gli stessi musulmani (2). 

Nel decimoterzo e penultimo capitolo della suddetta prima parte il Sig. Valson 
descrive la fisonomia del Cauchy, le sue qualità naturali e le sue relazioni sociali. 

Quest'illustre scienziato ebbe aspetto ad un tempo dignitoso ed affabile, fronte 
ampia e rilevata, occhi vivaci ed animati, ma tali che il suo sguardo spirava sol 
tanto dolcezza e benevolenza (3). Il suo dire era facile ed abbondante, affettuoso 
e simpatico, la sua conversazione gradevole per una naturale impronta di fran- 
chezza e di candore (4). Il sorriso ch’errava abitualmente sulle sue labbra avea 
una espressione indefinibile di bontà (5). Nel suo volto pallido e scarno ma espres- 
sivo poteansi di leggieri seguire i varii moti dell'animo (6). Facile a contrarsi sotto 
l'influenza d'una cortrarietà o d'una pena qualunque, si rasserenava al primo 
sentimento d'una difficoltà vinta, d'un ostacolo superato (7). La sua salute non 
fu mai robusta; al che forse contribuirono le privazioni da lui sofferte nella 
prima sua infanzia, durante la carestia, che incrudelì in Francia nel tempo del 
Terrore (8). L'’ardore col quale dedicossi fin da'teneri anni allo studio indebolì 
alquanto le forze del suo corpo; pur nondimeno la sua costituzione riprese vi- 
gore col tempo, e benchè sempre delicata, somministrava non per tanto all’opero- 
sita del suo spirito un bastevole sostegno, permettendogli di proseguire le sue 
incessanti ricerche (9) ; alcune rughe precoci sull’'ampia sua fronte erano le sole 
tracce del continuo lavoro della sua mente (10). 

Si conservano tuttora alcuni ritratti del Cauchy che furon fatti in varii tempi di 
sua vita (11). Uno di questi ritratti, dipinto dal Roller, lo rappresenta fra i quaranta 
e quarantacinque anni, cioè nel massimo vigore dell'età e dell’ingegno(12). È difficile 
immaginare un volto che meglio ci esprima quell’ideale che sogliamo formarci d'un 


uomo di genio (13). Più tardi l'illustre David d'Angers lo espresse in uno de'suoi bei 


(1) LA VIE ET LES TRAVAUX |} DI || BHARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 238, lin. 32—34. 

{®}) LA VIE ET LES TRAVAUX î DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 238, lin. 34: pag. 
239, lin. 2-10. : 

(3) LA vIE ET LES TRAVAUX li DU fl BARON CAUCHY, eCC. TOME I, ecc., pag. 243, lin. 20—25. 

{4) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU |) Banox CaUCHY, ce. TOME 1, ecc., pag. 243, lin. 25—28. 

{3} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CatcHy, ecc, TOME I, ecc., pag. 243, lin. 28—29. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX Î| DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 243, lin. 29—30) ; 
pag. 244, lin. 2-3. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCRY, ecc. TOME T, ecc. , pag. 244, lin. 3—6. 

{8) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || RARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 245, lin. 2-—ò. 

(9) LE VIE ET LES TRAVAUX |! pU | BaRON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 245, lin. 5-14. 

{#0} LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU f] RARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 245, lin. 14--16. 

{14) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 245, lin. 39—34. 

(42) LA VIE ET LES TKAVAUX || DU Î BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 245, lin. 34; pag. 
246, lin. 2—6. 

(13) LA YIE ET LES TRAVAUX Î| DU || DARON CAUCHY, écè. TOME i, ecc., pag. 246, lin. 4—6. 
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medaglioni. In esso i lineamenti dello scienziato esprimono qualche cosa di più 
severo, il volto è più raccolto e meditabondo, vi si scorge l’uomo che invecchiò 
nello studio, oltre di che vi trasparisce l’espressione d'un animo che fu sotto- 
posto a dure prove nel corso del viver suo (1). 

Dopo aver descritto la fisonomia del corpo di Agostino Cauchy, il Sig. Valson 
passando a ritrarre la fisonomia del suo animo, avverte, che in esso spiccava 
principalmente la semplicità e la modestia (2). Nelle sue azioni nulla era di 
falso o di finto, ma tutto posava sul fondamento d'una soda pietà (3). Egli avea 
certamente la coscienza del proprio merito e dell'importanza delle sue scoperte, 
ma se avveniva che ne parlasse, ciò faceva piuttosto con ingenuità che con or- 
goglio (4). Qualora dovesse prestare alcun servigio era sempre disposto a farlo 
con liberalità di cuore, e con somma delicatezza (5). 

"Le sue amicizie erano costanti e fondate principalmente sopra la conformità 
de'sentimenti cristiani (6). Un cuore timorato di Dio, uno spirito regolato dalle più 
pure massime del Vangelo, erano le prime condizioni ch' egli richiedeva nell’ 
amico (7). Tra le persone colle quali era maggiormente unito co’vincoli dell'ami- 
cizia si trovano un Marchese Brignole-Sales, il Conte di Senft, il Conte Trivulzio 
dal Cauchy conosciuti a Torino, il Conte Alessio di Noailles, il Duca Matteo di 
Montmorency; i signori de Montalembert, de Falloux e Wallon dell’ Istituto, e 
l'illustre Federico Ozanam col quale era in istretta relazione pel comune lor zelo 
nell’opere di beneficenza (8). 

Agostino Cauchy ebbe modi assai nobili e cortesi, che al dire del Sig. Valson, 
erano il risultamento delle qualità naturali ed il frutto dalla sua prima educa- 
zione (4). Fino dalla sua giovinezza egli fu accolto e ricercato dagli uomini più co- 
spicui nelle scienze, e ricevuto nella società la più scelta (10). Piacea specialmente 
a chi ebbe la fortuna di conoscerlo personalmente, una ingenuità, un natio can- 
dore d'infanzia da lui conservato nell'età più matura (11). Benchè occupato con- 
tinuamente in ricerche scientifiche dell'ordine il più elevato, non fu mai distrat- 
to, passando anzi con mirabile facilità da una ricerca analitica ad uno studio let- 
terario, e da un arduo calcolo ad un opera di beneficenza (12). Essendo per altro 





{1) LA VIE ET LES TRAVAUX {| DU Î] BARON CAUCHY, CC. TOME 1, e00., pag. 246, lin. 6—13. 
{2) LA VIE ET LES TRAVAUX |l BU {| RARON CAUCHY, ecc. TOME I, cce., pag. 246, lin. 17-19. 
(3) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU |f BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 246, lin. 19-21. 
{4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU {j bARON CAUCHY, eec. TOME 1, ecc., pag. 246, lin, 21—24, 
(5) LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU || BARON CAUCHY, @CC. TOME I, ece., pag. 246, lin. 27—30. 
{6) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. 246, lin. 30-32. 
{7} LA VIE ET LES TRAVAUX | DU [| BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 246, lin. 39-34: 
pag. 247, lin. 2—3. 

{8} LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON CaucnY, ecc. TOME 1, ece., pag. 247, lin, 5-12. 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX || pu] BARON CAUCHY, ce, TOMF I, ecc., pag. 247, lin. 21—25. 
(10) LA YIE ETLES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 247, lin. 29—33. 
(1) LA VIE ETLES TRAVAUX [| DU || BARON CAUCMY, ecc. TOME 1, ecc. pag. 248, lin. 341. 
{12) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CaUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 248, lin. 16-19. 
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occupatissimo e conoscendo per ciò il valore del tempo, difficilmente piegavasi a 
perderlo în pure cerimonie (4); di che forse venne il rimprovero fattogli di non 
essere alquanto estraneo a quelle delicatezze di convenzione che costituiscono 
l'etichetta del mondo (2). A rianimare con lui una conversazione bastava par- 
largli d'opere di carità, giacchè allora il suo spirito riprendeva tutto il suo 
ardore e tutta la sua forza (3). In mezzo a tutti i sagrifizi impostigli dalla sua co- 
scienza potè dare copiose limosine e sostenere opere di beneficenza, moderatis- 
simo essendo ne'suoi desideri e nelle sue abitudini (4). 

Dopo avere parlato delle qualità morali del Cauchy, il Sig. Valson si fa ad 
esaminare alcuni rimproveri de’ quali quest’ illustre scienziato fu oggetto. Av- 
verte primieramente che il Cauchy, come dotto ebbe taccia di essere spesso 
oscuro, e di non porre cura bastante a rendere accessibili i suoi lavori non solo ai 
giovani, ma eziandio agli stessi geometri (5). Il Sig. Valson riconosce che in fatti 
le sue opere sono di una lettura difficile, e che vi si incontrano ad ogni istante 
processi di calcoli inusitati, notazioni e forme di ragionamento singolari, che 
metteano fuori di strada le menti iniziate a metodi antichi (6). Soggiunge per 
altro che ora questo genere di difficolta non fa più ostacolo, essendo divenute 
familiari le sue notazioni e i suoi metodi, talchè varii geometri ne hanno pro- 
fittato molto utilmente pe’loro propri lavori (7). 

Fu anche rimproverato al Cauchy di non prendere sufficiente cognizione di quel 
che faceasi da altri nella scienza, e di non leggere gli scritti de'suoi colleghi ed 
emuli (8), Intorno a tale rimprovero il Sig. Valson avverte, che ciascuno segue l'in- 
clinazione del suo genio, che quello del Cauchy era di produrre e di avanzare con- 
tinuamente, e che si deve scusarlo di non avere avuto sempre tempo di occuparsi 
delle pubblicazioni altrui, quando non l’ebbe nè anche per collegare e classificare le 
sue proprie (9). Narra altresì che quando si faceva notare al Cauchy quanto sarebbe 
stato utile, specialmente pei giovani studiosi, ch'egli riunisse ed ordinasse con 
metodo in un sol corpo d’ opera ciò ch'egli avea sparso e diffuso in tanti e sva- 
riati lavori, egli si lasciava a ciò persuadere facilmente, e proponevasi dì con- 
sacrare a ciò tutto il tempo non reclamato da altri doveri, ma che appena 


(1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BAKON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 248, lin. 19—22. 

{2) LA VIE ET LES TRAVAUX f] DU [| BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. 247, lin. 33-34; 
pag. 248, lin. 2. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARoN CAUCHY, ecc. TOME Il, ecc., pag. 248, lin. 22—27. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |j RARON CAUCHY, ecc. TOME Il, ecc., pag. 249, lin. 9—12. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU ||] BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 249, lin. 34; pag. 
250, lin. 2—A. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON CAUCHY, &cc. TOME I, ecc., pag. 250, lin, 4-9. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU |l BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, écc., pag. 250, lin. 24—29. 

(8) LA YIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 251, lin. 2—6. 

(9) LA VIE ET LESTRAVAUX || DU | BARON CAUCHY, eCc. TOMEI, ecc., pag. 254, lin. 1142, 27—31. 
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postosi a tale lavoro tosto un'idea nuova lo portava in modo invincibile a ricer- 
care risultamenti importanti dei quali godeva anticipatamente (1). 

A giudicare convenientemente l'alto ingegno del Cauchy giova specialmente 
rammentare le testimonianze di stima resegli dai più illustri scienziati, fra i quali 
è certamente assai notevole quella di un eminente geometra, che nella sua troppo 
breve carriera arricchì la scienza di scoperte capitali. 

In una lettera indirizzata dal celebre Nicola Enrico Abel a Michele Berndt 


Holmboe, in data di Parigi 24 di ottobre 1826 si legge : 


« Mr. Cauchy est celui des mathématiciens qui sait le mieux comment les mathé- 
» matiques pour le moment doivent étre traitées. » (2) 


A questo passo della detta lettera dell'Abel allude il Sig. Valson scrivendo (3): 

« Le Norvé- 

» gien Abel avouait hautement que c' était dans les 0u- 

» vrages de Cauchy qu'il avait puisé les premières idées 

» de ses recherches , et il écrivait un jour que « parmi 

» les savants de l’époque, Cauchy était celui qui compre- 

» nait le mieux comment il fallait etudier les mathéma- 

» Liques, » n 


Il passo medesimo è citato anche dal Sig. Biot nella sua lettera al Sig. De 
Falloux menzionata di sopra (4). 

Il Sig. Valson attesta che il Cauchy ebbe invidiosi, e che non ostante la no- 
biltà e la bontà del suo carattere si potrebbe giungere a dire ch' ebbe de’ne- 
mici (5). Attacchi ingiusti e calunniosi diretti contro la sua persona in varie oc- 
casioni gli cagionarono non poche amarezze, delle quali per altro i suoi intimi 
amici furono i soli confidenti (6). Buono ed affettuoso per natura, egli non era 
atto a sostenere lotte di questo genere, nulla intendendo in quelle guerre d’in- 
giurie e diffamazioni, che talunî pur troppo si permettono contro i loro avversari (7). 





(1) LA VIE ET LES TRAVAUX |l DU || BARON cAUCUY, ecc. TOME I, ecc. pag. 252, lin. 12—23. 

(2) Questo passo della detta lettera dell’Abel trovasi stampato nel volume intitolato « oeuvRES 
» COMPLETES || DE || N. H. AREL, |] MATHÉMATICIEN, |} AVEC DES NOTES ET DÉVELOPPEMENTS, [| RÉDIGÉES 
© PAR ORDRE DU ROI, || PAR Î] B. HOLMBOE, || professeur de mathématiques & l’ universite de Christia- 
» nia, membre de la société physio-!|graphique à Christiania et de l'académie royale des sciences de 
» guerre è Stockholm. lj tomE sEcOND, |ì contenant les oeuvres de l’auteur qui n’ont pas été publiées 
» auparavant. || canistranta. (| Chez Cara. Gaowpaeni, Imprimeva-Linnarne. || 1839. » (pag. 269, 
lin. 4-2). Il passo medesimo fa parte d’un brano di lettera contenuto nel volume stesso (pag. 268, 
lin. 20—32; pag. 269, lin. 1—27; pag. 270, lin. 1-27), nel qual volume (pag. 268, lin. 19) questa 
lettera ha la data seguente: « Paris Je 24 octobre 1826 ». Il passo medesimo fa parte d'una serie di 
lettere di Nicola Abel a Michele Berndt Holmboe contenute nel medesimo volume (pag. 272°, lin. 
3—24; pag. 273*—280*, numerate 265—272), ed intitolata nel volume stesso (pag. 274°, lin. 1-2}: 
« XXV. || Eztraits de quelques lettres de l'auteur à Véditeur. » 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX fj DU {] BARON CAUCRY, ecc. TOME I, ecc., pag. 254, lin. G—412. — 

(4) LE || CORRESPONDANT || RECUEIL PÉRIODIQUE, €CC, TOME QUARANTE-UNIÈME fl DE LA COLLEC- 
rI0N. {| NOUVELLE SÉRIE — TOME CINQUIÈME 3° LIVRAISON, ece., pag. 383, lin. 7-43. — mM. LE 
BARON CAUCHY || LETTRE DE M, BIOT, ecc. Extrait du coRRESPONDANT, ecc., pag. 7, lin. 7—15. — 
MÉLANGES || SCIENTIFIQUES f] ET | LITTÉRAIRES |) PAR} 3.-B. BIOT, éce. TOME TROISIEME, @CC. , Pag. 
148, lin. 27—33, pag. 149, lin. 2-4, 

{5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 234, lin. 20—23. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || RARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 235, lin. 7—10. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU Î BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 255, lin. 10-13. 
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Nel [Discorso pronuuziato dal Sig. Combes in lode del Cauchy nel suo fune- 
rale si legge (1): 


« Sì nous l’avons entendu, récemment encore, revendiquer avec 
» quelque ténacité la priorité de recherches qu'il croyait lui 
» appartenir, il n° était animé par aucun sentiment indigne de 
» lui (nul n'a pu s’ y tromper), ni peut-étre méme par ancune 
» ambition d’ accroltre une gioire consacrée par des décou- 
» vertes bien autrement éclatantes ; il agissait plutòt sous l’ in- 
» fluence d'une émulation dont l’expression était franche et 
» vive, comme elle avait pu l° étre lors des premiers succès de 
» sa jeunesse. » 


Questo passo del precitato discorso del Sig. Combes mostra, come avverte il Sig. 
Ab. Moigno, che se il Cauchy parve talora troppo geloso de'suoi diritti di prio- 
rità nelle ricerche che a lui sembravano appartenergli, ciò fu effetto piuttosto 
di emulazione giovanile che di vanità e di ambizione (2). Il Sig. Valson dopo 
avere riportato questo passo (3), soggiunge,' che nel passo medesimo trovasi un 
giudizio imparziale intorno ad un dibattimento nato nell'Accademia delle Scienze 
da un reclamo di priorità, che il Cauchy fece intorno ad alcune sue ricerche 
relative alla meccanica de'corpi solidi (4). 

La lettera del Sig. Biot al Sig. De Falloux citata di sopra (pag. 50, lin. 19-20) 


intorno al Cauchy, incomincia così (5) : 

« Vous avez pensé qu'il y aurait un intérét moral, autant que scientifi- 
» que, à montrer au public de notre temps, sous ses traits véritables , 
» comme savant et comine homme, le mathématicien illustre que L° Ensli- 
» tut vient de perdre. Je m' associe de grand cmeur à ce sentiment. La 
» vie d' Augustin Cauchy offre en effet un exemple complet de la vertu 
» chrétienne, unie aux plus hautes facultés de l' intelligence. Il a été un 
» des géomètres Ies plus éminents que la France ait produits; et son 
» caractere personnel n° a pas été moins remarquable que son génie 
» mathématique. » 


(1) INSTITUT IMPÉRIAL DE FRANCE || ACADÉMIE DES SCIENCES || FUNÉRAILLES DE M. AUGUSTIN 
CAUCHY, ece., pag. 11*, non numerata, lin. 22—23; pag. 12, lin. 1—7.— LE {| CORRESPONDANT |] RE- 
CUEIL PÉRIODIQUE, 0cC, TOME QUARANTE-UNIÈME |] DE LA COLLECTION, || NOUVELLE SÉRIE — TOME 
CINQUIÈME 3° LIVRAISON, ecc., pag. 388, lin. I8—42; pag. 389, lin. 2-3. — M. LE BARON CAUCHY|| 
LETTRE DE M. MOT, ecc. Extrait du CORRESPONDANT, ecc., pag. 12, lin. 37—4; pag. 13, lin. 2—3. 
— MÉLANGES || SCIENTIFIQUES ll ET || LITTÉRATRES |} PAR 1 .-B. BIOT, @CC. TOME TROISIÈME, @CC., pag. 
157, lin. 6—44. 

(2) Nella prefazione citata di sopra (pag. 2, lin. 39—45) alla edizione intitolata « seprr LEGONS || 
» DE || PHYSIQUE GÉNÉRALE || PAD || AUGUSTIN CAUCHY {| AVEC APPENDICES, ecc. Par Mm. 1° ABBÉ MOI- 
» GNO, ecc. 1868 » si legge {SEPT LEGONS |] DE || PHYSIQUE GÉNÉRALE, ecc., pag. xi, lin. 16—25): 





e Cauchy a pu laisser pa- » deécouvertes ; mais comme le disait si bien sur sa 
» raltre quelquefois un peu de susceptibilité ; il a pu se » tombe un de ses confreres de la section de mica. 
» montrer trop jalour de ses droits de priorità ; on a » nique, M. Combes, ce n° dtalt ni vanità, vi ambition, 
» pu s'étonner de le voir prendre des précaution, » e’ dtait sevlement une emulation toute juvenile et la 
» atpoard' hni insolites, pour s° assurer Je mérite de ser » passion de la vérité, a 


Ciò che il Sig. Ab. Moigno in questo passo della sua prefazione suddelta asserisce essere stato detto 
dal Sig. Combes trovasi nel passo del suddetto suo discorso, riportato nelle lineè 3—41 della presente 


pagina 51. 
(3) La VIE ET LES TRAVAUX |) DU fl Banon CAUCHY, ecc, TOME 1, ecc., pag, 253, lin. 28—34; pag. 
256, lin. 2—3. 


(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Yj BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc,, pag. 255, lin. 4G—34: pag. 
256, lin. 24. 

(5) LE] CORRESPONDANT||RECUEIL PÉRIODIQUE, €00. TOME QUARANTE-UNIÈEME fl DE LA COLLECTION.|i 
NOUVELLE SÉRIE — TOME CINQUIÈME 3° Livnalsoy, ecc., pag. 379, lin. 5-13. — M. LE BARON 
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lì Sig. Valson, dopo avere riportato in parte questo passo della detta let- 
tera del Sig. Biot al Sig. de Falloux (1), avverte che il giudizio intorno al 
Cauchy contenuto nel passo medesimo, fu dato da un Accademico illustre che pos- 
sedeva ad alto grado il sentimento delle esigenze dell'onore e della dignità umana, 
e del quale tutti riconoscono l'integro senso e la scrupolosa imparzialità (2). 

Nel 18° e penultimo de’ 19 capitoli menzionati di sopra trovansi importanti 
notizie intorno all'ultima malattia del Cauchy, alla sua morte, ed agli estremi 
onori a lui resi. Riporterò brevemente tali notizie qui appresso. 

Non ostante il declinare sensibile della sua salute il Cauchy avea conservato tutto 
il suo ardore per gli studi, continuando anche negli ultimi anni del suo vivere 
a svolgere le conseguenze delle sue numerose scoperte, ed allorchè il colse la 
morte occupavasi intorno un importante lavoro relativo all'astronomia. Se non 
che queste fatiche medesime non poco contribuirono a diminuire sempre più le 
sue forze e ad accelerarne la fine (3). 

Dopo aver egli perduto nel 1839 l'ottima sua madre (4), e nel 184s il suo ri- 
spettabile padre (5), ebbe nel 1849 nuovo e vivo dolore per la morte immatura di 
sua cognata, moglie del Sig. Eugenio Cauchy (6). Il suo fratello Alessandro lo 
precedette di poche settimane nella tomba, in guisa, che al dire del Sig. Valson, 
questi due fratelli congiunti fino dalla loro infanzia dai legami d’un tenero affetto, 
doveano passare ad un tempo stesso da questa terra d'esilio alla patria celeste, ben 
potendo ad essi per ciò applicarsi con verità quella commovente frase de'libri santi : 
Amabiles et decori in vita sua, in morte quoque non sunt divisi (1). L'emo- 
zione dolorosa che provò Agostino Cauchy per tale perdita non fu al tutto estranea 
ad un generale indebolimento che precedette la sua fine (8). Leggerissimi furono 
ì primi sintomi di quel morbo che dovea rapirlo, e pareano quelli d'una semplice 
febbre catarrale, sperando egli stesso di presto riprendere alcune buone opere che 
con vivo dispiacere aveva dovuto interrompere (9). Trasferitosi per consiglio dei 
medici alla sua villa di Sceaux, ove la stagione parve favorevole al ristabilimento 
delle sue forze, nel giorno 20 di maggio del 1857, sacro all’Ascensione del Signore, 





CAUCHY || LETTRE DE M, HIOT, ceo, Extrait du conRespospant, ecc., pag. 3*, lin. 5—13. — MF 
LANGES || SCIENTIFIQUES |) ET N LiTTÉRATRES [|] PAR || 1.-8. BIOT, ©CC. TOME TROISIEME, Ccc., pag. 147°. 
lin. 4-12. 
{1) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU || haRON CaUCcHY, eco. TOME 1, ecc., pag. 257, lin. 13—22. 
(2) LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 257, lin.23—28. 
(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, cec., pag. 259, lin. 1118. 
(4) LA VIE ET LES THAVAUX || DU l BaRON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 259, lin, 23—24. 
(5) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU i] BARON CAUCHY, ecc. TOME IT, ccc., pag. 259, lin. 24—25. 
{6} La VIE ET LES TRAVAUX [| DU || RARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 259, lin. 27—29. 
(7) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | BARON CAUCHY, coc. TOME 1, ecc. , pag. 259, lin. 29—2% » 
pag. 260, lin, 2—6. 
(8) La VIE ET LES TRAVAUX [| DU {| BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 260, lin. 6-9. 
(9) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU li BARON CAUCHY, CCC. TOME I, ccc., pag. 260, lin. 9—46. 
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i sintomi si fecero tanto più gravi, che indi a poche ore la sua bell'anima vo- 
lava da questa terra ad un mondo migliore, nel sabato 23 del mese stesso (1). 

Egli morì quale era sempre vissuto, colla semplicità d’un’animo retto e di una 
coscienza che mai sempre è pronta a comparire dinnanzi a Dio (2). Una narrazione 
edificante e circostanziata degli ultimi momenti del Cauchy e della preziosa sua 
morte trovasi in una lettera indirizzata dal R. P. Coué della Compagnia di Gesù, 
allora Rettore del Collegio della Immacolata Concezione a Vaugirard, ad un altro 
Padre della medesima Compagnia. Questa lettera, riportata dal Sig. Valson (2), 
fu stampata primieramente nel volume intitolato « vie |} DU R. P. |} XAVIER DE RA- 
VIGNAN [| DE LA COMPAGNIE DE JÉSUS || PAR || LE P.A. DE PONLEVOY || DE LA.MÉME cow- 
» PAGNIE || TOME SECOND || PARIS |} CHARLES DOUNIOL, LIBRATRE-ÉDITEUR [| 29, RUE DE TOUR- 
» NON || 1860 » (pag. 387, lin. 17-27; pag. 388-390; pag. 391, lin. 2-20). Essa fu quindi 
ristampata in ciascuna delle edizioni più recenti dell’opera del P. de Ponlevoy 
intitolata « VIE DU R. P. XAVIER DE RAVIGNAN » (4). 





(1) Nel volume intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX || pu [| BARON cAaUCHY, ecc. TOME 1, ecc, 

{pag. 260, lin. 21—29) si legge: 
* L'affcetion avait d'abord para asser benigne a et pet d'heures apets, cotto bello intelligence, qui avait 

a pour que, de l'avis dea médecins, il fat tramsporté i sa cam- » rondu è la scienee tant de services sigmalé: , s' étcignait 
» pagne de Sceiuz, co. la saison paraissrit favorable pour fe » ici-las pour rovivre dans un monde meilleur (le samedi, 
» rétalilissement de ses forees; mais tout è coup, le jour de a 22 mai 41857). » 
* l'Ascension, les symptòmes prirent un caractèro alarmant, 
In questo passo del detto volume intitolato La VIE ET LES TRAVAUX [] DU || BARON CAUCHY, ecc. 
© TOME I, ecc., trovasi per errore, certamente di stampa « 22 » in vece di « 23 », giacchè Agostino 
Cauchy morì nel giorno 23 di maggio 1857, com'è provato più oltre (lince 29—38 della presente pa- 
gina 53). 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX |} DU || BARON CAUCHY, etc. TOME 1, ecc. pag. 260, lin. 30 —32. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || SARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 263, lin. 27—32: 
pag. 264—265; pag. 266, lin. 2—26- 

{4) Nella detta lettera del P. Coué (vie ij pu R. P. | XAVIER DE RAVIGNAN, @CC. TOME DEUXIÈME. 
ecc., pag. 390, lin. 25—27; pag. 391, lin. 2—8. — LA VIE ET LES TRAVAUX Î| DU ll BARON cauCcHY, 
eo. TOME I, e0C., pag. 266, lin. 7—16) si legge: 


* Le samedi 23 mai, madame de l'Escalopier, sa » de Jésus, Marie, Joseph; pour 7h aper fuis il 
» fille, m'écrivait: Nos eraintes ne se sont que trop » 2 paro s'apercerole de la gravité de son dtat; et, 


a réalisdes. Apris avoir conservé jusqu'à urvis heures » vers quatre heures, il ramettait son dme entre les 
» da matin tonte sa présence d'esprit, mon pere a » main che Dieu,avee ut calme qui nous fafsait douter 
» prononeéd, vers trois hetres et demie, les saints noms » encore de notre malheur Jorsqu'il dtait arrivi, » 


Dalla lettera della Sig.e® Viscontessa de l'Escalopier, riportata in questo passo della detta lettera det 
P. Coué, apparisce che Agostino Cauchy morì circa le ore 4 della mattina del sabato 23 di maggio del 
1857. — Il giorno della morte di Agostino Cauchy è indicato esattamente 1.‘ nel fascicolo intitolato « co- 
» sMos] REVUE ENcYcLorÉpIQUE, ecc. Fondée par m. sn. R. DE MONTFORT, ecc. Rédigée par M. Vabbe 
» Morgno, ecc. VI. Anné 10.° Volume — 21° Livraison 29 Mai 4857 », e citato di sopra (pag. 2. 
lin. 34—38) leggendosi in questo fascicolo (pag. 1, lin. 10—42): 
e M. le laren Louis-Augustin Cauchy, le premier mathématicien 
» du monde, membre de l' Académie des sciences, et do toutes los 
» Société savantes de 1° Europe, est mort lo samedi 23 mai, vers 
8 quatre heures du matin è sa campagne de Sceaut. + 
2° in una nota intitolata « TABLE DES AUTEURS», ed inserita nelle pagine numerate 1389—1418 del vo- 
lume intitolato « COMPTES RENDUS][HERBDOMADAIRES]|DES SÉANCES||DE L’ACADÉMIE DES SCIENCES|[PUBLIÉSI} 
» CONFORMÉMENT A UNE DÉCISION DE L'ACADÉEMIE {l En date du 413 Juillet 4855, || PAR MM. LES se- 
© CRÉTAIRES PERPÉTUELS. |] TOME QUARANTE-QUATRIÈME Î) JANVIER-IUIN 1857. || PARIS, |j MALLET-HA- 
è CHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAINE Îl DES COMPTES RENDUS DES SÉANCES DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES.| 
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Fino agli ultimi momenti del viver suo i pensieri del Cauchy furono rivolti 
alle opere di beneficenza. Fra queste specialmente gli era a cuore quella di sta- 
bilire in Sceaux i Fratelli della Dottrina Cristiana per l'educazione de'fanciulli di 
quel comune (1). Non essendosi potuto ottenere alcun soccorso dalla municipalità 
per lo stabilimento di tali scuole, il Cauchy vi provvide prendendo a suo carico 
le spese a ciò necessarie (2). Alcune difficolta che si opponevano a tale istitu- 
zione essendosi superate nel giorno immediatamente precedente a quello in cui egli 
cessò di vivere, essa fu considerata come un legato della sua carità (3). L'Erno 
Cardinale Morlot, Arcivescovo di Parigi, essendosi condotto a Sceaux nel giorno 20 di 
maggio del 1859 per amministraryi il sagramento della cresima, ed avendo colà 
saputo la malattia del Cauchy, si recò a visitarlo per confortare il suo coraggio 
e mostrare quanto gli fosse a cuore la sua guarigione (4). Una lettera di que- 
sto illustre porporato riportata dal Sig. Valson, ed indirizzata alla Sig."* Cauchy, 
esprime il vivo dolore ch'egli ebbe per la morte del celebre scienziato (5). 

Nella via che conduce dalla chiesa di Sceaux al vago poggio di Plessis--Piquet 
vedesi un modesto cimitero di villaggio, i cui viali somigliano a quei di un 
giardino (6). Cola riposa la spoglia mortale di Agostino Cauchy (7). Sopra una 
pietra quadrata, che serve di base ad una croce di ferro, si leggono le parole del 
salmo: Beatus qui intelligit super egenum et pauperem (8). È questo tutto il suo 
epitaffio (9) che rammenta quanto egli fece a sollievo del povero, e la ricom- 
pensa eterna ch'egli ebbe a meritarne. 

Nel giorno 25 di maggio del 1857 furono celebrati i funerali di Agostino 
Cauchy (10). Nel numeroso corteggio che seguiva il carro funebre, vedeansi a 
lato dei suoi desolati parenti, le deputazioni dei corpi scientifici ai quali egli 
appartenne , cioè i membri dell’ Istituto Imperiale di Francia, del Collegio di 
Francia , della Sorbona, e della scuola Politecnica (11). Con esse procedeva 
la gioventù delle scuole che al venerato maestro volle dare così un tributo di 
» Quai des Augustins, n° 55. || 1857. », leggendosi nell'articolo CAUCHY di questa tavola {(comeTESs 
RENDUS , CCC. TOME QUARANTE-QUATRIÈEME. [| JANVIER-IUIN 1857, ecc., pag. 1393, col. 2*, lin. 33—34): 

« — Sa mort, arrivée le 23 mai, cst annonede è 
» l'Acaddenie, 0.0.0... 8.4 1 a 0ZA dz 

(1) LA VIE ET LES TRAVAUX Î| DU fl BARON CAUCHY, &CC, TOME 1, ecc., Pag. 262, Jin, 19—25. 

(2) LA YIE ET LES TRAVAUX Î| DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 262, lin. 27—30. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || banon CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 262, lin. 3I-34. 

(4) La VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. 263, lin. T—16. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 276, lin. 33; pag. 
277, lin. 2—29. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 267, lin. Zi—-32. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU || paRON cAUCHY, ecc, TOME 1, ccc., pag, 268, lin. 32—33. 

(8) Queste parole fanno parte del versetto del salmo 40 (RIBLIA SACRA || YVLGATAE EDITIONIS fi _ 
SIXTI V. ET CLEMENTIS VIII. PONT, MAXX. |j IVSSY li RECOGNITA ATQVE EDITA [| HOMAE'|TYPIS Ss, CON 
GREGATIONIS DE PROPAGANDA FIDE| ANNO MDCCCLXI., pag. 352, col. 2", lin. 34—35, LIDER PSAL- 
MORVM, PSALMYS XL, V. i), 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX |, pu !! narON CAUCHY, ecc. TOME I, ècc., pag. 267, lin. 33—24: 
pag. 269, lin. 2—4. 


(10) Nell'opuscolo intitolato « INSTITUT IMPÉRIAL DE FRANCE || ACADÉMIE DES SCIENCES |] FUNE- 


» RAILLES Î DE M. AUGUSTIN CAUCHY n, ecc. (pag. 17%, lin. 7—8) si legge: 
1 Les obièques de M. le baron Cauchy ont eu lieu 
» le 25 mai, » - 
(tf) LA VIE ET LES TRAYAUX || Du || BAnON CAUCHY, ecc. TOME !, ecc., pag. 268, lin. 511. 
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omaggio e di riconoscenza (1). Seguivano varii personaggi delle più illustri 
ed antiche famiglie di Francia, i dignitari ed i soci delle istituzioni di carità, 
delle quali egli era stato il fondatore od il cooperatore; quindi i poveri, che in lui 
piangevano un benefattore ed un padre, e finalmente una popolazione della quale 
per lunghi anni egli fu l'onore e l'esempio (2). Affettuosi e commoventi discorsi 
furono pronunziati sulla sua tomba dai suoi colleghi dell'istituto Imperiale di 
Francia Barone Carlo Dupin, Carlo Combes, Cesare Mansueto Despretz, e dal Sig. 
Guyon Sindaco di Sceaux (9). Il Sig. Valson dopo aver riportato un brano di cia- 
scuno de’primi tre di questi discorsi (4), ed interamente l’altro (5), riporta an- 
che 1° un brano relativo ad Agostino Cauchy d'un discorso del Sig. Conte di 
Montalembert, pronunziato il giorno 18 di agosto del 1857, in una sessione delle 
cinque accademie formanti l’Istituto Imperiale di Francia (6); 2° una lettera del, 
primo presidente Sig. Conte Portalis, indirizzata al Sig. Eugenio Cauchy, di condo- 
glianza per la morte dell'illustre suo fratello (7); 3° una lettera del Cardinale Morlot, 
citata di sopra (8); 4° una lettera indirizzata dal Sig. Conte di Montbel a nome 
del Conte e della Contessa di Chambord, alla Sig."* Viscontessa de l’Escalopier, in 
risposta ad una lettera, nella quale la medesima Sig."* de l'Escalopier dava loro 
il triste annunzio della morte dell'illustre suo padre (9); 5° una lettera dello stesso 
Conte di Chambord alla Sig.* Cauchy, nella quale questo principe esprime affettuosa- 
mente il suo profondo dolore per la perdita del suo antico precettore, la sua rico- 
noscenza verso di lui,e la fiducia che egli abbia in cielo il premio delle sue virtù (10). 

Il decimonono ed ultimo de'suddetti diciannove capitoli contiene un parallelo 
tra Biagio Pascal ed Agostino Cauchy. Il Sig. Valson crede, che anche tenendo 
conto delle differenze de'tempi ne’quali vissero questi due scienziati, i lavori del 
Pascal relativi alle matematiche, benchè di primo ordine, non siano da parago- 
nare nè per l’importanza nè per l'estensione alle grandi scoperte del Cauchy , 
specialmente nell'analisi (11). Afferma che il Pascal non fu genio creatore, nè 
lasciò discepoli (12), e che il Cauchy in vece lasciò nella scienza vere creazioni, 
ebbe illustri discepoli, e rinnovò co’suoi lavori le matematiche (13). Dirhostra che 





(1) LA YIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 268, lin. 11—13. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || Du fl naRON CAUCHY, cce, TOME I, ecc., pag. 268, lin. 11-25, 

(3) Questi discorsi sono gli stessi, che di sopra (pag. 1, lin. 28—41; pag. 2, lin. 6—11) si è detto 
trovarsi stampati nell'opuscolo intitolato © INSTITUT IMPÉRIAL DE FRANCE || ACADÉMIE DES SCIENCES]| 
» FUNÉRAILLES || ne M. Aucustin CAUCHY », ecc. (Vedi sopra, pag. 1, lin. 29—30). 

(4) LA YIE ET LES TRAYAUX |} DU |} BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ece., pag. 269, lin. 3—34; pag. 
270, lin. 2—9, 16—34; pag. 271, lin. 2—6° 11—417, 20—34. 

(5) LA YIE ET LES TRAVAUX [| nu || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 279, lin. 18-34; 
pag. 273-274; pag. 275, lin. 2—-8. + 

(G) LA YIE ET LES TRAVAUX || DU {] nARON CAUCHY, @CC. TOME I, ècc., pag. 275, lin. 13—28. 

(7) LA VIE ET LES TRAVAUX || pu {jnanox CaucHY, ecc. TOME I, ecc., pag. 276, lin. 11—32. 

(8) LA VIE ET LES TRAVAUX ll pu || sanon caucHY, ecc. TOME 1, ecc. , pag. 276, lin. 33; pag. 
277, lin. 2—29, — Vedi sopra, pag. 54, lin. 12—14. 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME I, @cc., pag. 277, lin. 30—34; 
pag. 278, 

{10) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, cce. TOME 1, Ccc., pag. 279, lin. 5—26. 

(11) LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU | BARON CAUCHY, ecc. TOME I, ece., pag. 281, lin. 9—34:; 
pag. 282, lin. 2-6. . 

(12) LA VIE ET LES TRAVAUX Î| DU f| BARON CAUCHY, ecc. TOME 1, ecc., pag. 283, lin. 25—29. 

{13) LA YIE ET LES TRAVAUX || Du Îl BARON CAUCHY, ecc. TOME I, cce., pag. 283, lin. 17—32. 
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la gloria d’inventore diviene necessariamente più rara col progresso della scienza, 
e che quindi è molto onorevole pel Cauchy l'essere del piccolissimo numero d’uo- 
mini che vi hanno potuto aspirare nel nostro secolo (1). Considerando quindi tanto 
il Pascal quanto il Cauchy, come letterati e come filosofi, il Sig. Valson giu- 
dica il primo di lunga mano superiore al secondo (2). Avverte per altro che nel 
Pascal ciò che doma i è la passione, mentre in vece la filosofia del Cauchy è dolce, 
calma e serena (3). Indica la perniciosa influenza che esercitarono nell'animo del 
Pascal le dottrine Giansenistiche (4), e mostra quanto amabile, soave ed attraente 
fosse in vece la pietà del Cauchy (5). 

Nelle pagine 5°-15* del secondo de'due volumi componenti la suddetta opera 
del Sig. Valson trovasi una introduzione nella quale egli dice, che questo vo- 
lume è destinato a far conoscere le opere del Cauchy, ed a servire di guida tra 
le numerose sue memorie e produzioni in ogni scienza (6). Mostra quindi l’uti- 
lità di un repertorio di tali scritti che abbracciano tutti i rami delle matema- 
tiche, dalla teoria de’numeri e dalla geometria pura fino all’ottica ed all'astrono- 
mia, e che trovansi sparsi in raccolte non comuni (7). Narra che un catalogo degli 
scritti del Cauchy fu compilato dall’illustre suo discepolo P. Jullien della Com- 
pagnia di Gesù per incarico avutone dallo stesso Cauchy negli ultimi anni della vita 
del medesimo suo maestro, sotto gli occhi e nel gabinetto medesimo di questo 
illustre scienziato (8). Soggiunge che questo catalogo è inedito, che esso si com- 
pone di tre grossi fascicoli, e che il detto P. Jullien si è compiaciuto di metterli 
a sua disposizione (9). Espone i motivi che l'hanno indotto ad adottare la distribu- 
zione delle materie in dodici capitoli del detto volume secondo, de'quali sì dan- 
no notizie qui appresso (10). Indica quindi le opere del Cauchy non inserite in 
raccolte (11), cita alcune collezioni scientifiche contenenti scritti di questo scien- 
ziato, ed accenna il modo col quale ne'detti dodici capitoli egli ha creduto do- 
ver citare tali scritti più oltre nel detto volume secondo (12). Dà termine alla 
detta introduzione esprimendo la sua riconoscenza ai Sigg.' Hermite e Puiseux 
pei consigli e favori che da essi dice di avere avuto (13). 


{1} LA VIR ET LES TRAVAUX || DU Îj BARON CAUCHY, ecc, TOME I, ecc., pag. 233, lin. 33-34; 
pag. 284, lin. 2—49. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX [j DU || BARON CAUCHY, écc. TOME I, écc., pag. 284, lin, 20—24. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX Î} DU Î] BARON CAUCHY, Ccc. TOME I, ecc., pag. 285, lin. 43—45; pag. 
286, lin. 18-19. 

"(4) LA VE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, cce. TOME I, ecc., pag. 288, lin. 918. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME IT, e0C., pag. 288, lin. 49—28. 

(6) LA VIE ET LES TRAYAUX fi Du j| BARON CaucHt, ecc. TOME II, ecc., Pag. Y, lin. 2-9. 

{T) LA VIE ET LES TRAVAUX |j DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME t1, ecc., pag. vi, lin. 2—6. 

{B) LA VIE ET LES TRAVAUX|| DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME II. e6c., pag. vili, lin. 13—22. 

(9) Li VIE ET LES TRAYAUX || DU|| BARON CAUCHY, ecc. TOME II, ecc. «+» pag. vii , lin. 24-30; 
pag. 1x, lin. 2. 
(10) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ©cc. TOME II, cce., pag. 1x, lin. 12—30; pag. 
x—XV. 

(11) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || saRON CAUCHY, ecc. TOME HI, ecc., pag. x1I, lin. 15—21. 

(12) LA VIE ET LES TRAVAUX || pu ll nanoNn CAUCHY, ecc. TOME II, ece., pag. x, lin. 10—i8, 
27—30; pag. x111; pag. xv, lin. 2—5. 

(13) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME Il, ecc., pag. xv, lin. 23—28. 
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Nelle pagine 16°, non numerata (lin. 4-32) e 17°, numerata xvu, del volume 
intitolato « LA viE ET LES TRAVAUX [| pù || saRON cavcnY, ecc. rome 11 », ecc. trovasi 
una tavola intitolata nelle linee 4-3 della prima di queste due pagine « rapLeav 


» RÉSUMÉ || DES || tRAvAUX D'AUGUSTIN cavcav ». In questa tavola si legge (1) : 
« MEMOIRES. 


» Sept cent quatre-vingt-neuf Mémoires, Rapports, Notes, ete., répartis 
» comme il suit: 


» Mémoires délachés..........11.. rece r ris eininenaneo 18 
» Comptes rendus des séances de |' Académie des Sciences ...... 349 
» Mémoires de l’Institut......,....+0. erre sem DI 
» Mémoires des savants étrangers ........ sugo i de Ra dae 3 
» Journal de École Polytechnique BIPTESCAO santini are .. 14 
» Annales de Gergonng.................. REFERTO sussesa vii 4 
» Bulletin Férussac.. ......... 200 IAA aio E 
» Bulletin de la Société Philomatique.. sogcororee corvsoes 18 
» Journal de M. Liouville....... La cla natia da aid daga 7 
» MÉMOIRES PUBLIÉS EN CORPS D'OUVRAGE x 
* Anciens Erercices de Mathématigues. ..........,....... 898 
di Nouveanx Ezercices d' Analyse et de Physigue mathématigue. 53 
Total. scicicici +. 789» 


Delle dieci raccolte scientifiche indicate in questo brano della detta tavola inti- 
tolata « raBLEAU RÉsUné », ecc. le 2°-s8°, 10* sono le seguenti : 


1. COMPTES RENDUS |] HEBDOMADATRES || DES SÉANCES || DE L'ACADÉMIE DES SCIENCESÌ|PUBLIÉS]|[conFoR- 
MÉMENT A UNE DÉCISION DE L'acapéMIE Î] En date du 13 Juillet 1855, || pan Mm. LES sECRÉ- 
TAIRES PERPÉTUELS. [| PARIS 1835—1869. 68 volumi in 4° 

2. MEÈMOIRES || DE LA CLASSE f] DES SCIENCES MATHÉMATIQUES || ET PHYSIQUES||DE L'INSTITUTI{DE FRAN- 
cE.| ANNÉES 1798—1815 || A Panis, 1798-1818, e MÉMOTRES [| DE L "ACADÉMIE ROYALE || DES SCIEN- 
CESÌ|DE L'INSTITUT DE FRANCE || PARTS 1816—1868. 37 volumi, in 4° 

3, NIÉMOIRES È PRÉSENTÉS |] PAR DIVERS SAVANS||A L'ACADÈMIE ROYALE DES SCIENCES|[DE L'INSTITUT 
DE FRANCE, Î] ET IMPRIMfS PAR SON ORDRE i] pants 1827—1868. 18 volumi in 4° 

4. JOURNAL |l DE | L'ÉCOLE POLYTECHMIQUE, || vueLté MPAR LE CONSEIL D'iINsTRUCTION]/DE CET ÉTra- 

BLISSEMENT || A Pants 1795—1968. 42 camiens, in 4.° 
ANNALES Î] DE MATHÉMATIQUES || PURES ET APPLIQU ÉFS. ]| RECUFIL PÉRIODIQUE,||aÉnicÉ|{Par J. D. 
GERGONNE et J. E. TROMAS-LAVERNEDE. |j A_NIMES ET PARIS, 1810—1831. 21 volumi in 4.* 

6. BULLETIN\|DES SCIENCES MATHÉMATIQUES,||ASTRONOMIQUES, PHYSIQUES ET CHIMIQUES, @CC. PREMIÉ- 
RE SECTION, ecc. PUBLIÉ || SOUS LA DIRECTION DE M. LE B°* DE FÉRUSSAC [| A PARIS, 1824—1831. 
16 volumi, in 8.* 

7. rt sn ECIENCES, || PAR | LA SOCIÉTÉ PHILOMATIQUEI|DE pARIS.]| paris, 1792—1833. 24 vo- 
umi, in 4. 

8: EXERCICES D'ANALYSE || ET DE || PHYSIQUE MATHÉMATIQUF, ll Par LE Baron Augustin CAUCHY, 
ecc. PARIS, ecc, 1840—1847. 4 volumi, in 4° 


Una indicazione degli scritti di Agostino Cauchy inseriti in queste otto raccolte 
trovasi nelle pagine 94100 del presente volume. Da questa indicazione appa- 
risce che il numero totale degli scritti di questo celebre scienziato contenuti 
in queste otto raccolte non è esattamente indicato nel brano stesso (2). Intorno 


ui 





(1) La VIE ET LES TRAVAUX || pu || BARON CAUCHY, ecc. TOME Il, ecc., pag. 16°, non numerata, 
lin. 17-32. 

2) La raccolta intitolata  EXERCICES DE MATHÉMATIQUES », ecc. e descritta di sopra {pag. 21, 
lin. 9_1i, 19—46) contiene 88 articoli, com'è giustamente indicato nel brano riportato di sopra 
{linee 5—20 della presente pagina 57) della suddetta tavola intitolata « rasnLeAU RÉSUMÉ », ecc.; tut- 
tavia Ja somma di questi 88 articoli, e degli scritti del Cauchy contenuti nelle altre nove raccolte 
menzionate nel brano medesimo non sarebbe 789, come dicesi in questo brano, ma 787, ancorchè 
il numero degli scritti dello stesso autore inseriti in ciascuna di queste nove raccolte, fusse indicato 
esattamente nel brano medesimo. In prova di ciò è da notare 1° che l’undecimo di questi 88 articoli 


Bull, di Bibl. e di St.d. Sc. Mat. e Fis.t, II, (Febbraio 1869). 8 
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al numero dei suoi scritt} inseriti in ciascuna di queste otto raccolte si hanno 
tra il brano medesimo e la suddetta indicazione di scritti del Cauchy le se- 
guenti varietà : 
TABLEAU INDICAZIO 
nessun Nk. sc. 
COMPTES RENDUS || HERDOMADATRES || DES SÉANCES || DE L'ACADÉMIE DEE SCIENCES, ecc. 549 554 


MÉMOIRES]|DE LA CLASSE||DES SCIENCES MATHÉMATIQUES Îì ET PHYSIQUES DE L'INSTITUTI/ 
DE FRANCE, [| AnwÉérs 1798iS15 |} A_PARIS, 1749—1818, € MÉMOIRFS |DE L'ACADÉ- 


MIE KOYALE||DES SCIEXCES]|jDE L'INSTITUT DE FRANCE, ©@C0. +... ... 23 21 
MÉMOIRFS |] PRÉSENTÉS |] PAR DEVERS SAVANS, @00.o0.0. aa 4a 3 2 
IOURNAL N? DE | L'ÉCOLE FOLYTECHNIQUE, ecc. ana ar a era er cate), Brea 14 13 
ANNALES || DE MATHÈMATIQUES |ì PURES ET APPLIQUÉES, CCC. LL... A 3 
RULLETIN || DES SCIENCES MATHÉMATIQUES, SEC. Lo... . 4044 15 22 
RULLETIN DES SCIENCES || PAR |} LA SOCIÈTÈ PHILOMATIQUE, 000... . .. 0.0. 15 16 
EXERCICES D'ANALYSE || ET DE PHYSIQUE MATHÉMATIQUE, eCC. . . . è. . . . 52 GS 


Nel medesimo brano della suddetta tavola sono chiamati « Mémoires détachés » (1) 
diciotto opuscoli, che trovansi anche indicati nei quindici passi seguenti del vo- 
lume intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX || Du || sAROX cavcaY, ecc. TOME n, ecc. (2) : 

« Mém. Dét. : 1825 (63 pages). — Bull, Fér.t. Ure 24{Fxtrail). 
CE 


» — Memoire sur les integrales définies prises entre limiltes ima- 
» ginaires. » (3) 


u Mém. Dét.: 1831. — Bull. Fér. 1531, t. XVI, p. 119. — Memoire 
» sur les applications du calcul des residus et du calcul des limites. 
» Ce Mémoire renferme des résultats impurtants pour la théorie des inté- 
n grales définies. — Le Mulletin de Ferussac contient un extrait de di- 
» verses formules tirées du Mémoire principal. » {4} 


« Mém. Dét.: 1927 {56 pages). — Memotre sur l'application du caleul 
» des residus & la solution des problémes de physigue mathematique. » (5) 


« Mém. Dét.: Turin, 1831 (80 pages). — Bull, Fér.: t. XVI, p.116.1— 
» Sur les rapports qui enistent entre le calcul des residus et le calcul des 
n limites, et sur les avantages qu'offrent ces deur nouveau calculs dans ta 
» resolution des equations algebriques ou transcendantes. » (6) 








contenuto nel volume intitolato € EXERCICES DE MATHÉMATIQUES, &CC. A PARIS, ecc. 1826 » (pag. 118°, 
non numerata, lin. 4—22; pag. 1194—120*, numerate 115—116) ed intitolato nel volume stesso { pag. 118°, 
lin. 13) « DÉMONSTRATION || D'UN THÉORÈME CURIEUX SUR LES NOMBRES. || ( Eztrait du Mulletin de 
» la Société philomatique), » è nna ristampa d’ uno scritto inserito nel volume intitolato « pULLETIN pes 
» SCIENCES || PAR Î] LA SOCIÉTÉ PHRILOMATIQUE || DE PARIS. ] ANNiE 1818. {l PARIS, | IMPRIMERIE DE 
» PLASSAN » (pag. 433, lin. 30_At; Poe: 134; pag. 125, lin. 1—10), nel qual volume (pag. 133, lin. 
23—29) lo scritto stesso è intitolato « Demonstration d'un theoréme curteur sur les nombres; par || 
» M. A. L. CavcHv n; 2° che il 26° de' medesimi 88 articoli, contenuto anche nel detto volume in- 
titolato « EXERCICES, ecc, 1826 n (pag. 269”, lin. 5—25; pag. 266"—296%), ed intitolato nel medesi- 
mo volume {pag. 269*, lin. f—4) : (€ DÉMONSTRATION || DU THFOREME GÉENTRAL DE FERMAT ]i SUR 
» LES NOMBRES POLYGONES. li (Extraît des Mrmoîres de l'Institut.) » è, come fu avvertito di sopra 
{pag. 16, lin. 47--58), una ristampa di uno scritto che trovasi nel volume intitolato « mÉmorses | 
© DE LA CLASSE fi DES SCIENCES MATHÉMATIQUES ET PHYSIQUES || DE L'INSTITUT || DE FRANCE. fl ANNFES 
» 1813, 1815, 1814, », ecc. (pag. 417*, non numerata, lin. 6—19; pag. 418*—460*, numerate 178-220). 

(1) Vedi più oltre, pag. 76, lin. 46—49. Nella linea 8 della pagina 18° del suddetto volume 
intitolato « LA SIE FT LES TRAVAUX || DU {| Ranox cCAUCHY, ecc. TOME I », ecc. si legge: 

«+ Mém, Dét. — Memvires détaché publiéo a diverser fpoques. » 

Questo passo del suddetto volume intitolalo « LA VIE FT LES TRAVAUX || DU U RARON CAUCHY , ecc, 
» TOME ll », ecc. facendo parte d'una tavola, che nella medesima pagina 18* {lin. 1-2] è intitolata 
€ ABRÉVIATIONS ET NOTATIONS DIVENSFS || EMPLOYÎES DANS LE COUS DU voLUME », mostra che 
le abbreviazioni « Mém. Dét. » in ciascuno de'passi del volume stesso, riportati nelle linee 17—30 
della presente pagina 58, e nelle linee 1—46 della pagina 59, valgono « Mémoire Détaché ». 

(2) Vedi sopra, pag. 57, lin, 8. : 

(3) LA VIE ET LE$ TRAVAUX Î| DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME II, cce., pag. 48, lin. 17—19. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME TI, ecc., pag. 49, lin. 14—f8 

{5) LA VIE ET LES TRAVYAUX li DU fi BARON CAUCHY, ecc. TOME II, ecc., pag. 52, lin, 19-20. 

(6) LA VIE ET LES TRAVAUX ll DU || HARON CAUCHY, ecc. TOME II, ece., pag. 52, lin. 35—38. 
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" Mém, Dét.: 1813. — Sur fa tAcorie des fonctions symetrigues. » (1) 


u Mém. Dét.: Turin, 1834 et 1832.— Sur le calcul des résidus et le 
» calcui des limites. n (2) 


« Mém. Dét.: 1913. — Ec. Pol.: cah. XVII, p. 457. — Methode pour 
» delerminer è priori fe nombre des racines reéelles positives et le nombre 
n des racines reelles négatives d'une cquation de degré quelconque 

» Mém. Dét.: 1817. — Bull, Phil.: 1817, p. 3 et 161. — Eco. Pol.. 
» cah. XVHI, p. 411. — Sur les racines imaginaires des equations. 

» Mém. Dét.: 1919 et 1828. — Observations sur les principes de la ré- 
» solution des ‘quations numrrigues. 

n Mém. Dét,: 1537. — Sur la resolution generale des iquations d'un 
» degré quelconque. 

» + Dét.: 1837. — Sur une methode giutrato pour la determina 
» tion des racines réelles des équations algebriques ou méme transcen- 
n dantes. » {3) 


» Ano, Ex.: t. IV, p. 65(64 pages). — Mém. Dét.: 1829. — Sur la re- 


» solution des cquations numérigues el sur fa théorie de l'élimination. » (4) 


« Mém, Dét.: 1831 (80 pages). — Sur les rapports qui eristent entre 
» le calcul des résidus et le calcul des limites et sur les avantages qu'offrent 
» ces deux nouveaur calculs dans la resolution des equations algebriques 
» ou transcendantes. 
» Présenté è l'Académie de Turin le 27 novembre 1831, età l'Académie 
» de Paris, le 8 octobre 1832. — C'est dans ce Mémoire que se trouve pour 
» la première fois la démonstration du théorème relatif au nombre des ra- 
» cines comprises dans un contour donné. » (5) 


u Mdém, Dét.: 1523.— Sur l'integration des equations aux dériveés par- 
» tielles. » (6) 
« Mém, Dét.: 1929. — Sur un nouveau principe de micamigue. n (7) 


« Mém, Dét.: 1829, — Sur l'equilibre et le mouvement de fluides. » (8) 


« Bull. Fér.: t. XIII, p. 114. — Mém. Dét.: 1830 et 1836. — Sur la 
» théorie de la Iumieére. » (9) 


« Mém. Dét.: Praguo, 1833 (234 pages).— Sur /a dispersion des cow- 
» feura. » {10} 


« Mém., Dét.: Turin 1831. — Nouv. Ex.: t. II, p. 41 (57 pages). — 

» Résumé du Mémoire de 1831 (13 pages): Memoîre sur la Afécanigue cé- 
» deste et sur un nouveau calcul appelé Calcul des limites. 

n Formules pour le développement des fonetions en séries. — Insuffi- 
» sance des démonstrations relatives aux séries employées en Astronomie. 
h — Détermination des limites des erreurs commises quand on arréte les 
» Séries après un certain nombre de termes. — Le Mémoire inséré dans 
n les Nouveane Erercices est la reproduction d'une partie du Mémoire li- 
» thographié è Turin, 

» Bull. Fér. t. XV, p. 260. — Sur un nouveau calcul qui s'appligue à 
» un grand nombre de questions diverset. 

» Mém. Dét.: Milan 1835. — Sulla Meccanica celeste e sopra un nuovo 
» calcolo chiamato Calcolo dei limiti. » (11) 
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Nel settimo di questi quindici passi del detto volume intitolato « LA vie ET LES 
» TRAVAUX | pu j] BAROn caucaY, ecc. Tome n », ecc., è citato un opuscolo inti- 
tolato « mérmopE || ron || péreRMINER 2 PRIORI, || Le nombre des racines réelles 
» positives et le nombre des racines || réelles négatives d'une équation d'un dé- 
» gré quelconque; || Par A. L. CAUCHY, || incénieur DES PONTS ET cuaUS- 
» sées. || sxrosé sommare DE certe MmfrmopE. || ranis, || De l' Imprimerie 
» de M"° V° counciea, quai des Augustins. || 1819. » (1). Quest'opuscolo è com- 
posto di 12 pagine, in 8°, delle quali le 1°-3* non sono numerate, e le 4°-12° sono 
numerate coi numeri 4-12. Due esemplari di questo opuscolo sono posseduti dalla 
Biblioteca dell'Osservatorio del Collegio Romano. Uno di questi esemplari tro- 
vasi nelle pagine s17*s28* d’un volume di miscellanee di questa Biblioteca, il 
qual volume intitolato sul suo dorso « misceLLanga || warEMATICA || rraL.—FRANC. || SE- 
» RIE Il. |Tow. xx. »; si compone di 44 opuscoli, il 42° de'quali è l'esemplare 
stesso (2). L'altro de'due esemplari medesimi trovasi nelle pagine 141°-152* d'un 
altro volume di miscellanee della Biblioteca stessa , il qual volume intitolato 
sul suo dorso « MISCELLANEA || matEMATICA || Fisica || SERIE n. || tom. xvi. », si com- 
pone di 22 opuscoli, il terzo de'quali è l'esemplare stesso (3). 

Nelle pagine 5°-76° d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca della Regia 
Università di Torino, e contrassegnato « 0. II. 307 », cioè « Scansia Q, Pal- 
» chetto II, numero 307 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto », 





car 


(1) Vedi sopra, pag. 59, lin. 4—6. — Ciò chesi legge in questo titolo, dalla parola « M£THODE » 
alla parola « quelconque », è riportato identicamente nel settimo de’quindici passi suddetti del volume 
intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX|DU]\nAanON cauCAY, ece. TOME 11 », ecc. (Vedi sopra, pag. 59, 
lin. 4—6), salvo che nel titolo medesimo si legge « d’un dégré » in vece di « de degreé ». Nel medesimo 
passo la citazione « Ec. Pol, : cah. XVII, p. 457 » {Vedi sopra, pag. 59, lin. 4) è relativa allo 
scritto intitolato « mÉmoine || Sur la Determination du nombre de Racines réelles », ecc. e citato di 
sopra (pag. 16, lin. 1t—15). — Nella pagina seconda del detto opuscolo intitolato « mÉTHODE |l POvRI! 
® DÉTERMINER 4 PRIORI », ecc. si legge: 


* L'Esposé qu'on va lire sccompagnait un Mémoire pnî- » 47 mai 1812. Il n'a pu dtre lu dans cette séanco, attendu les 
» senti è la premitre Classe de l'Institut, dana sa séance du + autres lectures qui Font remplie, » 

Sembra che in questo passo del precitato opuscolo intitolato « mÉrHODE || POVA || DÉTERMINER 4 PASO 
» RI», ecc. trovisi per errore « 1812 » in vece di « 1812 », giacchè la memoria menzionata in questo 
passo è probabilmente una di quelle memorie, che nel volume intitolato « soursnat || DE || L'ÉCOLE Ro- 
® YALE POLYTECHNIQUE, ©CC. DIX-SEPTIÈME CAHIER », ecc. diconsi presentate dal Cauchy all'Istituto 
nel corso dell'anno 1813 {Vedi sopra, pag. 16, lin. 1144). Lo scritto chiamato nel passo medesimo 
« Exposé qu'on va lire » è intitolato nell’opuscolo stesso (pag. 3°, lin. 1—6) « ExPOSÉ sOMMAIRE!| 
» D'UNE !| mÉTHODE || rotr pÉrERMINER 4 sar0r;, || Le nombre des racines réelles positives et le 
» nombre des racines || réelles négatives d'une équation d’ un degré quelconque ». Questo scritto ha 
nel medesimo opuscolo (pag. 11, lin. 29) la data seguente « Paris, le 17 mai 1813 ». 

{2} Nel margine superiore del recto della prima carta dell'esemplare medesimo è scritto a penna 
« Offert par l’auteur à Monsieur l'abbé de Vico ». 

(3) Un terzo esemplare di quest'opuscolo è ora posseduto dal Sig. Eugenio Cauchy Membro dell’ 
Istituto Imperiale di Francia (Académie des sciences morales et politiques), e da lui conservato nella sua 
abitazione in Parigi {rue de Tournon, n° 12). Un quarto esemplare di quest'opuscolo è posseduto dal 
Sig. Prof, Placido Tardy, e conservato nella sua abitazione in Genova. Un altro esemplare dell’ opu- 
scolo stesso è da me posseduto. 
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trovasi un esemplare d’ un opuscolo intitolato « mémorre || sun || Les intéGnALES 
» DÉFINIES, || PRISES ENTRE DES LIMITES IMAGINAIRES; || Par M. Avcustin-Lovs CAU- 
» CHY, ecc. a PARIS, || CHEZ DE BURE FRÈRES, LIBRAIRES DU ROI ET DE LA BIBLIO- 
» THÈQUE DU RO! , || Rue Serpente, n° 7. || Aoùt 1825. » (1) Quest” opuscolo gia 
menzionato di sopra (pag. 21, lin. 8-9, dei è composto di 72 pagine, in 4°, delle 
quali le 1°-3*, n, 72° non sono numerate, e le 4°-70* sono numerate coì numeri 2-68. 
L'opuscolo stesso è citato nel primo de'suddetti quindici passi del volume inti- 
tolato « LA VIE ET LES TRAVAUX |l DU || BARON cavcaY, ecc. TOME H », ecc. (2) 

Nel terzo dei medesimi quindici passi è citato (3) un opuscolo intitolato 
“© MÉMOIRE SUR L' APPLICATION |] DU CALCUL DES RÉSIDUS ll ALA SOLUTION [| DES PRO- 
» BLÉMES DE PHYSIQUE MATHÉMATIQUE, || PAR M. AUGUSTIN-LOUIS CAUCHY; || INGÉNIEUR EN 
» CHEF DES PONTS ET CHAUSSÉS, PROFESSEUR A L'ÉCOLE ROYALE POLYTECHNIQUE;||PROFESSEUR 
» ADJOINT A LA FACULTÈ DES SCIENCES, MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES,|[CHEVALIER DE 
» LA LÉGION D'BONNEUR. || A PARIS, || CUEZ DE HURE FRÈRES, LIBRAIRE DU ROI ET DE LA BI 
» BLIOTHÉQUE DU ROI, {| RUE SERPENTE, N° 7. [| Fivnier 1827. ». Quest'opuscolo è com- 
posto di 60 pagine, in 4°, delle quali le 1°*-5* non sono numerate, e le 6*-60* sono 
numerate coi numeri 2-56. Nelle carte 306°-235* d’un volume ora posseduto dalla 
Biblioteca Palatina di Modena, e contrassegnato « LXX. M. 41 », cioè « Scan- 
» sia LXX, Palchetto M, numero 41 progressivo de'volumi ora collocati in questo 
» palchetto », trovasi un esemplare dell’opuscolo medesimo. (4). 

Nelle pagine 327°-394° del detto volume ora posseduto dalla Reale Università 
di Torino, e contrassegnato « Q. II. 307 », trovasi un esemplare d'un opu- 








{1) Il detto volume contrassegnato « Q. II. 307 » contiene nove opuscoli, il primo de' quali è 
l'esemplare, che di sopra (pag. 60, lin. 18—20) si è detto trovarsi in questo volume del precitato 
opuscolo intitolato « sur || LES INTÉGRALES DÉFINIES », ecc. Un altro esemplare di quest'opuscolo tro- 
vasi nelle carte 95*—130* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Ambrosiana di Milano, e contrasse- 
gnato « S. N. R. V. 1», cioè « Sala Nuova, Scansia 14, Palchetto V, numero 1 progressivo de’'volumi ora 
veollocati in questo palchetto ». Un estratto dell’opuscolo stesso trovasi nel volume intitolato« suLLETIN]| 
) DES SCIENCES MATHÉMATIQUES,||ASTRONOMIQUES, PHYSIQUES ET CHIMIQUES.|| PREMIÈRE sECTION]] DU|| 
» BULLETIN UNIVERSEL DES SCIENCES |] ET DE L'INDUSTRIE, || FUBLIÉ |] 80US LA DIRECTION DE M. LE d.°* 
» DE FÉRUSSAC, || OFFICIER SUPÉRIEUR AU CORPS ROYAL D'ÈTAT-MAJOR,||CHEV ALTER DE SAINT-1.0UIS ET 
» DE LA LÉGION-D'HONNEUR, || MEMBRE DE PLUSIEURS SOCIÉTÉS SAVANTES NATIONALES ET ÉTRANGCÈRES.[| 
» TOME TROISIÈME. |} a PARIS, || AU nuneau pu BuLLetiN, rue de l'Abbaye, n° 3; l Chez MM. Durouk 
» et p'Ocacne, quai Voltaire, n° 13; et mème ! maison de commerce, è Amsterdam; || Chez MM. TreuT- 
» TEL et Wurtz, rue de Bourbon, n° 17; et {| mème maison de commerce, à Strasbourg, rue des 
» Serruriers; | à Londres, 30, Sobo-Square ; || Et chez M. Bachelier, quai des Augustins; n° 55. || 
n 4825. » (pag. 244, lin. 4—38; pag. 245—220; pag. 221, lin. 2—19). Questo estratto nel medesimo 
volume (pag. 214, lin. 2—3) è intitolato « 250, Sun LES INTÉGRALES DÉFINIES, prises entre des li- 
» mites ima-||ginaires ; par M. L. Cauchy. » Nel primo de’suddetti 15 passi l'estratto medesimo è 
citato così « Bull. Fér. t. III. p. 214 (Extrait) » (Vedi sopra, pag. 58, lin. 17). 

(2) Vedi sopra, pag. 59, lin. 18-19. 

(3) Vedi sopra, pag. 58, lin. 27—28. 

(4) Un esemplare di quest'opuscolo trovasi anche nelle carte #41*—168* del precitato volume Am- 
brosiano, ora contrassegnato « S, N. R.V.1 ». Un altro esemplare dell'opuscolo stesso è ora posse- 
duto dalla Biblioteca Imperiale di Francia, e contrassegnato « in 4.° M. 663* [1] ». 
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scolo intitolato « mémOIRE |] sUR LA RESOLUTION || DES EqQuatioNs  numÉRIQUES |} ET 
» SUR LA THÉORIE || DE L'ÉLIMNaATION , || PAR #. AUGUSTIN-LOUIS  caucnv, || 1ncé- 
» NIEUR EN CHEF DES PONTS, ET CHAUSSÉES, PROFESSEUR A L' ÈCOLE ROYALE POLY- 
» TECHNIQUE, || PROFESSEUR ADIOINT A LA FACULTÉ DES SCIENCES, MEMBRE DE L'ACADÉ- 
» MIÉ DES SCIENCES, || CHEVALIER DE LA LÉGION D'HONNEUR. |] A PARIS, |} cuez DE BURE 
» FRÈRES, LIBRAIRES DU ROI ET DE LA BIBLIOTIÈQUE DU ROI, | aUE SERPENTE, N° 7. | 
» JUIN 1829, » (1). Quest'opuscolo è composto di 68 pagine, in 4.°, delle quali 
le 1°-5* non sono numerate, e le 6*-58* sono numerate coi numeri 2-64. Nell'ot- 
tavo de'quindici passi riportati di sopra del volume intitolato « La wie ET Lts 
» TRAVAUX || pu || BARON caucuv, ecc. rome {1 », ecc. quest'opuscolo è indicato così 


{vedi sopra, pag. 59, lin. 16-17) : 
« Mém. Dét.: 1529. — Sur la ré- 
» solution des équations numerigues et sur la théorie de Velimination. » (2) 
Nelle carte 5*-15° d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca dell'Istituto Im- 


periale di Francia, e contrassegnato « 4° M. 663." » trovansi due esemplari d’una 
impressione litografica intitolata nelle linee 1-2 della prima sua pagina « Sur 
» un nouveau principe de Mécanique |} par M." Augustin Louis Cauchy » (3). Que- 
sta impressione è composta di 12 pagine, in 8.°, delle quali le 1°, 6*, 10*12° 
non sono numerate, e le 2°*s*, 7°-9* sono numerate coì numeri 2-3, 7-9. Nella 
11° pagina di questa impressione si legge: « 20 Juin 1829 ». L'impressiorie stes- 





(1) Questo esemplare è il quinto de’nove opuscoli, che di sopra (pag. 61, lin. 27) si è detto tro- 
varsi riuniti nel detto volume contrassegnato « Q. Il. 307». Un altro esemplare del detto opuscolo 
intitolato « SUR LA RÉSOLUTION || DES ÉQuUATIONS NUMÉRIQUES », ecc. è ora posseduto dalla Biblioteca 
Imperiale di Parigi, e contrassegnato « 4° V, 1067. 3, K », 

(2) In quest'opuscolo (pag. 5°, non numerata, lin. 3—30; pag. 6*—68*, numerate 2—G4) trovasi 
uno scritto, che nell'opuscolo stesso (pag. 5*, lin. 1—2) è intitolato « suR LA RÉSOLUTION DES ÉQUA- 
» TIONS3 NUMÉRIQUES ff ET SUR LA THÉORIE DE L'ÉLIMINATION ». Questo scritto trovasi stampato nel 
volume intitolato « PxErciCES || DE |} MATHÉMATIQUES, ecc. QUATRIÈ ME ANNÉE, CCC. A PARIS, cec, 1829 » 
{ pag. 67%, non numerata, lin. 3—3 : pag. 68*—130*, numerate 66—128}, nel qual volume (pax. 
673, lin. 1—21) lo scritto medesimo è intitolato « sur LA RÉSOLUTION || pes fÉouatIons NUMERI- 
» QUES || ET sun LA TRÉORIE f e L'ÉLtaINATION », L'impressione fatta di questo scritto nel volume 
stesso, nell’ottavo de’suddetti quindici passi del volume intitolato «@ La vie ET LES TRAVAUX || DU |} 
© BARON CAUCHY, CC. TOME Il », ecc. è indicata così: « Anc, Ex, t. 1V, p. 653(64 pages) » (Vedi 
sopra, pag. 59, lin. 16}. Nel precitato opuscolo intitolato « mémorre || SUR LA RÉSOLUTION [| DES 
» ÉQUATIONS NUMÉRIQUES », ecc. (pag. 2°) si legge: 

© AVERTISSEMENT, 


a LE Mémoire qu'on va lire est estrait de l'ouvrage qui se publie par livraisoni, 

: » sous le titre d'frercices de Mathématignes, La considération des avantages qui 
» peuvent rfsulter, pour l'enscignement des Mathematiques speciales, de l'adoptica 

* des méthodes erposces dans co Mémoire, a determine l'anteur è en faire tirer des 


» eremplaires sépariment. » 
Quindi è chiaro cho lo scritto che di sopra (linee 25—27 della presente pagina 62) si è detto trovarsi 


in quest’opuscolo, non è che un estratto del detto volume intitolato « ExERCICES |} DE |] matuÉMATIQUES, 
» ecc. QUATRIÈME ANNÉE », ecc. 

(3) Il primo di questi due esemplari trovasi nelle carte 5*—10* del precitato volume contrasse- 
gnato « in 4° M. 663 #* », e l’altro nelle carte 11°*—15* del volume stesso. Questo volume è com- 
posto di 158 carte, e legato in carta colorita a marmo con dorso di pelle rossa, nel quale è impresso 
inlettere dorate « cauchy MèMotrEs», Piu sotto sul medesimo dorso è incollato un lassello tondo di 
carta bianca, nel quale è scritto a penna « M"* || 663 ». 
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sa è citata nell'undecimo de'detti quindici passi del volume intitolato « LA vie 
» ET LES TRAVAUX || pu || BARON caucHY, ecc. TOME N », ecc. (1). 

Nelle pagine 409'*-432* del precitato volume ora posseduto dalla Biblioteca della 
Regia Università di Torino, e contrassegnato « Q. I[.307 », trovasi un esemplare 
d'un opuscolo intitolato « néxoIRE |] SUA|[LA THÉORIE DE LA LUMIEKE,||par m. AUGUSTIN— 
» LOUIS CAUCHY, |] NENBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES. || A paris, || cHEZ DE BURE FRÉ- 
» RES, || LIBRAIRES DU ROI ET DE LA BIBLIOTRÈQUE DU ROI , | RUE SERPENTE, &. 7. || 
» 1830» (2). Quest'opuscolo è composto di 26 pagine, in s?, delle quali le 1°-3° 


(1) Vedi sopra, pag. 59, lin, 28. 

{2} Quesl'esemplare è il settimo die'nove vpuscoli, che di sopra {pag. 61, lin. 23) si è detto tro- 
varsi nel detto volume contrassegnato « Q. IL. 307 ». Un esemplare di quest'opuscolo trovasi nelle 
pagine 829*—952* del volume ora posseduto dalla Biblioteca dell’ Osservatorio astronomico del Col- 
legio Romano , ed intitolato sul dorso « misceLLaneEA | MATEMATICA | iTAL. FRANC. || SERIE 11. {i 
» TOM. xx. n Questo esemplare è il 43° ed ultimo de'43 opuscoli che di sopra (pag. 60, lin. 41113} 
si è detto trovarsi in questo volume. Nel margine superiore della prima pagina di questo esem- 
plare trovasi scritto a penna di carattere del Cauchy « De la part de M' Cauchy ». Un altro esem- 
plare del suddetto opuscolo intitolato « méxotne {] sua || La THÉORIE DE LA LUMIÈRE », ecc. tro- 
vasi nelle pagine 5"—25* d'un volume ora posseduto dal Sig.. Professore Don Barnaba Tortolini , 
e da lui conservato nella sua abitazione in Roma, Questo volume, composto di 246 pagine, contiene 
quattro opuscoli, il primu de’'quali è l'esemplare stesso. I] volume stesso è legato in cartone coperlo 
internamente di carta bianca, ed esternamente di carta colorita a marmo con dorso e punte di perga- 
mena. Sul dorso medesimo è incollato un tassello di pelle rossa, nel quale si legge in lettere dorate 
# CAUCHY |] MÉMOIRES [| DE || MATHÉMAT || ET | PuYsiQue ». Un esemplare del suddetto opuscolo inti- 
tolato ‘© MÉMOIRE || SUR I] LA THÉORIE DE LA LUMIÈRE », ecc, è ora posseduto dalla Biblioteca della 
Società Reale di Londra. — Nel catalogo intitolato ‘ caTALOGUE |] OF || THE sciENTIFIC B00KS || 1x |! 
#WTHE LIBRARY || OF || THE RoYat SOCIETY. LONDON: | PRINTED AND SOLD RY RICHARD AND JOHN E. 
» TAYLOR, || RED LION COURT, FLEET STREET. lì MbcCCXxXXtx. » |pag. 254, lin. 9—11) si legge: 

* CAUCHY (Avcustis-Lov1s). Mémoire sur la dispersion de la lumière 
» 4° Parts, 1830, 
» —— Mémoire sur la thdorie de la lumière. 8° Paris, IBIO a. 
In questo passo del detto catalogo intitolato « caTALOGUE || OF || THE scientIFIC BOOK8 A, ecc., dalle 
parole « Mémoire sur la théorie », a « 1330 » è indicato il detto opuscolo intitolato « mÉmorne || sur] 
D LA THÉORIE DE LA LUMIÈRE », ecc, Un esemplare di quest'opuscolo è ora posseduto dalla Biblioteca 
dell’Osservatorio Astronomico di Pulkova presso Pietroburgo, come apparisce dal catalogo intitolato 
 LIBRORUM || IN |] BIALIOTHECA BPECULAÈ PULCOVENSIS || ANNO 1858 EXEUNTE || CONTENTORUM || CATA- 
” LOGUS SYSTEMATICUS. [| EDENDUM CURANYIT ET PRAEFATUS EST || OTTO STRUVE, [| MUNENE DIRECTO- 
® RIS SPECULAE PULCOVENSIS, FUNGENS, ACADEMIAE IMPERIALIS SCIENTIARUM PETROPOLITANAE {| $0- 
» cIUS. || PETROPOLI, 1860. |] PETROPOLI[ APUD EGGERS ET SOCIOS.]|KIGAE]/APUD SAMUELEM SCHMIDT. || 
” LIPSIAE | ArUD LEOPOLDUM vYoss. », leggendosi in questo catalogo (pag. 666, lin. 6): 
« Cauchy, Sur la théorie de Ja lumière. I. 4830. Paris. » 

Nelle pagine 2° —24* del detto opuscolo intitolato « méMorre li SUA Îi La THÉORIE DE LA LUMIÈRE », ecc. 
trovasi una memoria divisa in due parti, delle quali la prima fu presentata all'Accademia delle scienze di 
Parigi nelle sessioni del 34 di maggio e f.° giugno del 1830, e la seconda nella sessione del 4 di giugno 
dell’anno stesso. Questa memoria è anche ristampata interamente nel volume intitolato « mÉmornes |{pE]} 
© L'ACADÉMIE ROYALE DES SCIENGES || DE L'INSTITUT |} DE FnanCE. || TOME x. ll PAR18,||cHEZ FIRMIN DI- 
B DOT FRÉRES, LIBRAIRES; || aUE JACOB, N° 24. li 1834. » (pag. 299, lin, 7—20; pag. 204—303; 404; 305— 
345: 316, lin. 2—4), nel qual voiume (pag. 293?, lin. 1—4) la memoria stessa è intitolata « mÉmotRE|| 
» SUR | LA LA TRÉORIE DE La LUMIÈRE. || Par M. A.4L. CAUCHY », ecc. Nei medesimo volume la prima 
delle due suddette parti di tale memoria è intitolata (pag. 292, lin. 1-6) « mémoine || sur || La TiÉo- 
» RIE DE La LUMIÈRE. | Par M. A.L. CAUCHY. |premiÈRE PARTIE, ll Prisentée et lue à l'Académie 
» royale les Sciences, le 34 mai et 7 juin 1830). » La seconda di queste due parti è intitolata nel vo- 
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non sono numerate, e le 4°-26° sono numerate coi numeri 2-24. Il Sig. Valson nel 
13° de'suddetti quindici passi del volume intitolato « La vie ET LES TRAvAUX||ou][ 
» BARONCAUCHY, 8CC. TONE Il », ecc, cita quest'opuscolo così: « Mém. Dét.:1830 » (1). 

Nel decimoquinto ed ultimo di questi quindici passi è citata una impressione 
litografica intitolata nelle linee 1-3 della prima sua pagina « Extrait du Mémoire || 
» presenté à l'Académie de Turin, le 11 Octobre 1831 {| par M. Augustin Cauchy, 
» membre de l'institut de France. » (2) Questa impressione è composta di 204 
pagine, in 4.°, delle quali le 1%, 5°, 6* non sono numerate, e le 2°-4*, 7°-204* sono 
numerate coì numeri 7-204. Un esemplare di questa impressione trovasi nelle 
pagine 19°-222' d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca della Reale Accademia 
delle Scienze di Torino, e contrassegnato « B. VII. 9 », cioè « Scansia B, Pal- 
» chetto VII, numero 9 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto » (3). 


lume stesso (pag. 305, lin. 24—25) : « peuxr&me partie. || Présentée à l'Académie, le 4 juin 1820. » 
Nel margine laterale interno delta pagina terza del suddetto opuscolo intitolato « mémorne |} sur | LA 
» THÉORIF DE LA LUMIÈRE », ecc. si legge la nota seguente : 
* Académie || des sciences |} 1°" mai et 7||jain ASSO. è 

nella qual nota trovasi per errore « fe" mai » in vece di « 3i mai » (Vedi sopra, pag. 63, lin. 51). 
Nel margine laterale esterno della pagina numerata 14 del medesimo opuscolo intitolato « méxmoi- 
» nE {| SUR il LA TRÉORIE DE LA LUMIERE », ecc, silegge: « 14 juin ». Ciò che si legge nell 0- 
puscolo medesimo, dalle parole « Jar donné » della pagina terza (lin. 5) alle parole « Ezercices de 
» mathématiques » (pag. 11, lin. 22), e dalle parole « Nous allons maintenant » (pag. 16, lin. 47) 
alle parole « par les axes de la première » ‘pag. 24, lin. 8), trovasi stampato nel volume intitolato « sut- 
® LETI ]| DES SCIENCES MATHÉMATIQUES, || PHYSIQUES ET CHIMIQUES, fl RÉDIGÉ rar MM, STURM er 
» GAULTIER DE CLAUBRY. || t"° sECTION DU BULLETIN UNIVERSEL, lì euELIÉ][MAR LA SOCIÉTÉ! POUR 
® LA ||] PROPAGATION DES CONNAISSANCES | SCIENTIFIQUES ET INDUSTRIELLES, || ET s0Us LA DIRECTION |! 
» DE M. LE RARON DE FÉRUSsac. [| Tome TaFIZIEME. || A Pants, | Au Bureau cENTRAL DU BuLLETIN, 
» rue de l'Abbaye, n° 3,]}Et chez M. BacweLiet, quai des Augustins , n° 55; 1] Paris, Strasbourg et 
» Londres, chez MM. ‘TneuttEL et Wuntz; || Leipzig, MM. Bnocxnaus.]j{830 » (pag. 414, lin. 19—34: 
pag. 415—s27). Questa impressione è intitolata nel volume stesso (pag. 414, lin. 16—18) : « 217, Mé- 
N MOIRE SUR LA THÉORIE DE LA LUMIÈRE; par M. Augus-j(tin-Lowis Cauchy, Lu à l’Académie des 
» sciences de 19° mai, || et le 7 et le 14 juin 1820. » A questa impressione sembra relativa la citazione 
« Bull. Fér.:t. XIII, p. 114 », che trovasi nel 13° de‘quindici passi suddetti del volume intitolato 
{€ LA VIE ET LES TRAVAUX |} pu || naRON caucHY, ecc, TOME 11 », ece. {Vedi sopra, pag. 59, lin. 30), 
dovendosi credere che per errore nel passo medesimo trovisi « 114 » in vere di u 414 », 

(1) Vedi sopra, pag. 59, lin. 30. 

{2} A tale impressione è relativa la citazione « Mém. Dét.: Turin 1831 », che trovasi nel me- 
dlesimo passo (Vedi sopra, pag. 59, lin. 34). 

{3) Il detto volume contrassegnato « B. VIT. 9 » è composto di 227 carte, cioè di 454 pagine, e con- 
tiene otto opuscoli, de'quali il secondo è l'esemplare, che di sopra {linee 9—12 della presente pagi- 
na 64) si è detto trovarsi in questo volume della detta impressione litografica intitolata « Extrait 
» du Mémoire », ece. Questo volume è legato in cartone coperto internamente di carta bianca, ed 
esternamente di carta colorita a marmo, con dorso di pelle verde. Sul dorso medesimo è impresso in oro 
« CAUCHY |] mÉmorrEs || ivers ». Un esemplare della detta impressione litografica intitolata «Extrait 
» du Mémoire », ecc, trovasi nelle carte 11*—112* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Reale 
di Torino, e contrassegnato « 1. 4,° Scienze ». Questo volume è composto di 114 carte, cioè di 228 pagine, 
e contiene due soli opuscoli, de’quali il primo è l'esemplare stesso. Il medesimo volume è legato in car- 
tone coperto esternamente di pelle rossa con ornati impressi, ed internamente di carta colorita a marmo, 
che copre anche il recto della prima guardia, ed il rovescio dell'ultima guardia del volume stesso. 
Nella parte interna della prima coperta di questo volume è incollato un cartellino, nel quale si trovano 
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Nelle pagine 339*--318° del volume stesso trovasi un esemplare d'una impressione li- 





stampate le parole seguenti: « EX BIBLIOTHECA || REGIS | KAROLI || ALBERTI ». Un altro esemplare 
della suddetta impressione litografica intitolata « Extrait du Mémoire », ecc. trovasi nelle carte 2*— 
103* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Palatina di Modena , e contrassegnato « LXX. M. 
» 44 4 », cioè « Scansia LXX, Palchetto M, numero 41 } progressivo de’ volumi ora collocati 
» in questo palchetto n. Questo volume è composto di 465 carte, e contiene cinque opuscoli , il 
primo de' quali è l'esemplare che di sopra (linee 2—5 della presente pagina 65) si è detto trovarsi 
in questo volume della suddetta impressione litografica intitolata « Extrait du Mémoire », ecc. 
Il volume stesso è legato in cartone coperto esternamente di carta colorita a marmo con dorso di pelle. 
Su questo dorso è incollato un tassello nel quale si legge in lettere dorate « caucHY || LegoNS |l 
d SUR APPLIC || pu caLcut || inciniTES || rom. 11. n — Un altro esemplare della detta impressione 
intitolata « Extrait du Mémoire », ecc. trovasi in Parigi, nelle carte 56*—107° d'un volume ora pos- 
seduto dalla Biblioteca dell'Istituto Imperiale di Francia, contrassegnato « in 4° M. 663 "», e ci- 
tato di sopra (pag. 62, lin. 14-15). Nel margine superiore della prima pagina di questo esemplare è 
scritto a penna « 5 Mars 1832 », Nel margine superiore della pagina numerata 57 dell’ esemplare 
stesso è scritto a penna « Regu le t.e" Avril 1833 ». Nelle carte terza e quarta del detto volume con 


trassegnato « in 4° M. 663 "* » si legge la lettera seguente: 
« Ce 25 Mars 41833 Ù 
» Monsieur le Président, 

» Permette: moi de vous alresser, en vous priant de vouloir bien l'offeir de ma pat è l'Acadeémie, la secolo partie de 
a mon dernier mémvire lithographid, J'espère que les gfometres ne verroni pas sans intérét, dans cette seconde partie, les appli- 
» cations è la micanique Celeste du nouveat calenl que j'ai nomméi Calcul des dimites, parce qu'il sert è determiner les li 
» mites des erreari commises dans les développements en séries des fonctions implicites uu explicites d'une cu de plusienri variables. 

» Dats mes additioni que j'aurai l'hotinerer d'adresser prochainement è l'académie, et dans des Mémoires subsdgnenta , 
» je donnerai de nouvesus développemetts è ce Sujet et je muntrerai comment kh l'aide du nuuvesa calcul on peut déter 
a miner les limites des erreurs commises dans les developpementa en series des fonctinas qui rwprésentent les intégrales d'au 
r spstéme d'équationa diférevtielles par esemple de cellos que foumit la théorie des mouvements planétaires. 

» Agrées, je vons price le nvarvel hammage de la considération distiuguée avec la quelle je suis 


» Monsietr le Président 


» vétre tres humbles et tres obeissant servitour 
» A. L, Cauchy. a 


Due esemplari della suddetta impressione litografica intitolata « Extrait da Mémoire », ecc. sono ora 
posseduti dalla Biblioteca della Società Reale di Londra. Questi due esemplari sono citati nel detto 
catalogo intitolato « CATALOGUE fi OF || THE SCIENTIFIC BOOKS » , ecc. leggendosi in questo catalogo 
pag. 220, lin. 16—18): 

« CAUCHY (Aucusrix Louis}. Pitrait du mémoire présente è |° Aca- 


» démie de Turin le 11 Oct. 1834 {sur în mécanique céleste]. 4° Lithog, 
s {Two copies.) » 


Un esemplare delle prime 56 pagine della detta impressione litografica intitolata « Extrait du Mé- 
a moire », ecc, trovasi nelle carte 350*—377* d’un volume ora posseduto dalla Biblioteca del Museo 
Britannico di Londra, e contrassegnato « #4" ». Questo esemplare è il settimo di 10 opuscoli con- 
tenuti in questo volume, e per ciò contrassegnato «EL! ». La suddetta impressione intitolata « Extrait 
» du Mémoire », ece. contiene 1° una prima parte intitolata nella impressione stessa (pag. 1%, 
lin. 4) « Première Partie. Considérations générales », e divisa in tre paragrafi numerati $. 1—S. 3; 2° 
una seconda parte intitolata nella medesima impressione (pag. 60. lin. 1) « Seconde partie. Application 
» à la Mécanique céleste », divisa in quattro paragrafi numerati $.1—S. 4, la qual seconda parte, men- 
zionata nella lettera del Cauchy, riportata nelle linee 18—31 della presente pagina 65, ha nella pagina 
numerata 52 (lin. 36) della impressione stessa, la data seguente « Turin 1832 » 3°; una giunta, che nella 
linea prima della pagina 159*, numerata 453, della impressione medesima è intitolata « Addition», e nella 
linea 12 della pagina numerata 204 di tale impressione, ha la data seguente « Turin, le 6 mars 1833 ». 
li primo de’ precitati tre paragrafi della detta prima parte intitolata « Première Partie », ecc. 
è contenuto nelle pagine 1*, non mumerata (lin. 6—24), e 2° —4*, numerate 2—4 della medesima 
impressione, ed intitolato nella precitata prima pagina della impressione stessa (linea 5} « $ 1.e° Va- 
» riation des constantes arbitraires. » Questo paragrafo trovasi stampato nel volume intitolato « sovr- 
% SAL |} DE }j MATHÉMATIQUES [} PURES ET APPLIQUÉES, [| OU |] RECUEIL MENSUEL || DE MÉMotnes sUR 
» LES DIVERSES PARTIES DES MATHÉMATIQUES; [j Publié || pan sosEPH LIOUVILLE, || Ancien Eleve de 
» l'Ecole Polytechnique, répétiteur d'Analyse è cette École. || rome DEUKIEME. || ANNÉ 41827. || paRIS, | 
© BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAIRE || DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUDES, ETC., | 


Bull. di BM, e di St.d. Sc. Mat. e Fis. t. IL. {Febbraio 1869). 9 
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tografica intitolata nella prima sua pagina « Mémoiref|sur les rapports quì existent 





QUAL DES AUGUSTINS, N° 55. |) 1837. » (pag. 406, lin. 6—15; pag. 407—410; pag. 411, lin. 2—10). 
ll primo de’quattro paragrafi della detta seconda parte della impressione intitolata «Extrait du Mémoire», 
ecc., contenuto nelle pagine numerate 60 {lin.3—21), 61—62, e 63 (lim.1), di questa impressione, è intito- 
lato nella pagina numerata 60 (lin. 3) della impressione stessa « 6. 1°" Equations differentielles da mou- 
» vement des planètes. » Un brano di questo paragrafo trovasi anche stampato nel detto volume intitolato 
« JOURNAL Î] DE || MATHÉMATIQUES, 6CC, TOME DEUXIEME », ecc. (pag. 411, lin. 12—23; pag. 412). Questo 
brano ed il suddetto paragrafo primo della detta parte prima fanno parte nel medesimo volume d'uno 
scritto, che nelle lince 2—5 della pagina 406 del volume stesso è intitolato « xorr || Sur Za variation 
» des constantes arbitraires dans les problémes || de Mécanique: li Pan M. Auc, CAUCHY, » Il secondo 
de'tre paragrafi sopraccitati della detta prima parte è contenuto nelle pagine numerate 3 (lin. 3—26), 
6—36 della detta impressione intitolata « Extrait du Mémoire », ecc, Questo paragrafo intitolato 
nella impressione stessa (pag. 5°, numerata 3, lin. 1--2) « $. 2. Formules pour le dévéloppement 
» des fonctions en séries Calcnl. {| des limites », trovasi stampato nel volume intitolato « ExERCICES 
» D' ANALYSE || ET DE || PHYSIQUE MATUÉMATIQUE , i Pan Le Barox Augustin CAUCHY, |} Membre 
» de l'Académie des Sciences de Paris, de fa Société Italieone, de la Société royale de Londres, il des 
» Académies de Berlin, de Saint-Petersbourg, de Prague, de Stockholm, 8 de Gettingue, de V'Acadé 
» mie Américaine, etc. | TON & DEUX/EN E. || PARTS, | RAGHELIER, IMPRIMEUR-LIBRATRE |] DE L'ÉCOLE 
» POLYTECHIQUE, DU RURFA4U DES LONGITUDES, ETC., | QUAI DSS AUGUSTINS, N° 55, fi 1841 » {pag. 50, 
lin. 3—{6; pag. 59-98). In questa impressione furono fatte alcune modificazioni e giunte , che il 
Cauchy indica nel volume stesso (pag. 50, lin. 17-29, nota (*)}. — Nelle pagine 3*—18* del 
suddetto volmne ora posseduto dalla Biblioteca della Reale Accademia delle Scienze di Torino, e 
contrassegnato « B. VII. 9, », trovasi un esemplare d'una impressione litografica , intitolata 
nella prima sua pagina « Résumé || d' un Mémoire sur la Mécanique Céleste || et sur un nou- 
» veau caleul, appelle Calcul des limites ; || par M. Augustin Cauchy, || membre de 1° Institut ie 
» France, |} Turin. Octobre 1831 », e composta di 16 pagine, in 8°, niuna delle quali è numerata. 
Un altro esemplare «della suddetta impressione trovasi nelle carte 3°—10* del precitato volume ora 
posseduto dalla Biblioteca Reale di Torino, e contrassegnato « 1. 4° Scienze ». Questo esemplare è il 
primo de’ due opuscoli, che di sopra (pag. 64, lin. 45—46) si è detto trovarsi nel volume stesso. 
Un altro esemplare della impressione medesima trovasi nelle carte 755*—770* del precitato volume 
ora posseduto dalla Biblioteca del Mritish Museum {Museo Britannico } di Londra, e contrasse 
gnato « +! n, il quale esemplare essendo l'ottavo de'dieci opuscoli contenuti in questo volume, 
è per ciò contrassegnato « 22 n, Un altro esemplare della medesima impressione litografica tro- 
vasi nelle pagine 5274—342° d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca della Società Reale (Royal So- 
ciety) di Londra, e contrassegnato « Tract, Vol. 269 », e composto di undici opuscoli, il quinto de' 
quali è l'esemplare stesso. — Nel precitato catalogo intitolato « cataLoGUE l| OF | THE sciENTIFIC 
» BOOKS) IN THE LIBRARY || OF |] THE ROYAL SOCIETY », ece. (pag. 20, lin. 19—20, MATHEMATICS, 
articolo CAUCHY (Avcusrix-Lours)}, questo esemplare è indicato così : 


s Résumé d'un mémoire sur la mecanique cdleste et sur un nourcan 
» calcul, appellé des limitos, 2pts. 42 Lithag, » 


Nella «letta impressione litografica intitolata « Résumé || d'un Mémoire sur la Mécanique Céleste », 
ece. (pag. 3°, lin. 5—26; pag. 4°—15* pag. 16°, lin. 4—13) trovasi uno scritto intitolato nella medesima 
impressione (pag. 35, lin, 14): « Sur la mécanique Célestellet sur un novvean calcul qui s'appligue è un 
» grand nombre [i de questions diverses. {i (lu à l'académie de Turin dans }a séance du 11 oct. 1821) ». 
Questo scritto che vell'impressione stessa (pag. 46, lin. 44) ba la data «Turin ce 15 octobre 48234 », trovasi 
stampato nel volume intitolato « BULLETIN i DES SCIENCES MATHÉMATIQUES,||PHYSIQUES ET CHIMIQUIS, | 
% REDIGE PAR .......||1"5 SECTION DU BULLETIN UNIVERSEL, |eUnLIF}[Sous les auspices de Sa Majesté,livar 
Mì LA SOCIÉTTI POUR LA}:PROPAGATION DE CONNAISSANCES |SCIENTIFIQUFS ET INDUSTRIELLES,||ET SOUS LA 
© DIRECTION]|DE M. LE BARON DE FÉRUSSAC, || TOME QUINZIEMF. î] A PARIS, LAU Buneau CENTRAL DU 
» Butuetin, rue de l'Abbaye, n° 9, Et chez M. BacneLIER, quai des Augustins, n? 55. |Paris, Strasbourg 
» et Londres, chez MM, TaeutTEL eT Wuxtz. È Leipzig chez MM. BrocKm4aus, |] 1831. » (pag. 260, lin. 
15—39; pag. 261—267; pag. 268, lin. 132). In questo volume (pag. 260, lin. t1—14) lo scritto medesimo 
è intitolato « 124. Sun LA MÉCANIQUE CÉLESTE, ET SUR UN NOUVEAU CALCUL || QUI S'APPLIQUE A_UN 
© GRAND NOMBRE DE QUESTIONS DIVENSES: || par M. A. L. Caucuv. (Lu da l'Academie de Turin; le 11 
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» entre le calcul des Résidus || et le calcul des Limites, et sur les avantages qu’ of- 
SERIA SANA RR RA, AE RANE DT E S A 
» oct.j|1831). » 1l Sig. Valson nel t5° ed ultimo de'suddetti 15 passi del volume intitolato « LA vie 
® ET LES TRAVAUX | DU || hARON CAUCHY, ecc. TOME Hi », ecc. cita questa impressione così 
{Vedi sopra, pag. 59, lin. 43-44): 
« Bull. Fér. : :. xv, p. 260. — Sur un nostrani calcul qui s'appligue a 
» un grand nombre de quettions diverses, 
Della medesima impressione fu anche eseguita una tiratura a parte in un opuscolo, in 8.", composto 
di 12 pagine, delle quali le 1*—3* non sono numerate, e Je 4"—12* sono numerate coi numeri 4—12. 
Un esemplare di quest'opuscolo trovasi nelle pagine 597*—608* d'un volume ora posseduto dalla Bi- 
biioteca della Società Reale di Londra, e contrassegnato « Tracts Vol. 138 ». Nel precitato catalogo 
intitolato « CATALOGUE || OF |j THE SCIENTIFIC B00KS » ecc, ( pag. 220, lin. 2123, MECHANICS, arti- 
CaucÒxy (Aucustin-Lours) ) questo esemplare è indicato così : 
| Sur la mnéeanique celeste, et sur un nouvesu caleal qui s'applique è 
a an gratd nombre de questioni diverses | (cstrait du Bulletin Universe! 
» «des Sciences, de Férussac, Mai 1934, sect. 1.%%) 8° Paris, a. 
Ii detto scritto intitolato « Sur la mécanique Céléstejjet sur un nouvean calcul », ecc. trovasi anche 
ristampato nel volume intitolato « EXxERCICES D'ANALYSE [| ET DE||PAYSIQUE MATREMATIQUE, || Par LE 
» Baroxn Augustin CAUCHY, ecc. rome DEUXIBME »,ecc. (pag. 41, lin. 7—20; pag. 42—47; pag. 48, 
lin. 1—33; pag. 49). Questa ristampa è intitolata nel volume stesso (pag. 41, lin1—6): « nésumé D'un MÉ- 
D MOTRE A SURIÌLA MÉCANIQUE CÉLESTE||ET SUR UN NOUVEAU CALCUL)|APPELÉ CALCUL DES LIMITES || {Lu 
» è l'Académie de Turin, dans la séance du 11 octobre 1834.). La ristampa medesima e l'impressione, 
che di sopra (pag. 66, lin. 12—20)si è detto trovarsi nel volume stesso del precitato paragrafo intitolato 
« Formules pour le développement des fonctions », ecc. nel decimoquinto ed ultimo dei suddetti quin- 
dici passi del volume intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOME i », ecs. 
sono citate così {Vedi sopra, pag. 59, lin. 35): 
s Nou. Ex.:t. Il. p. 41 (57 pages) » 
È chiaro in fatti, che per errore, forse di stampa, trovasi nel passo medesimo « 57 pages» in vece 
di « 58 »; giacchè 58 sono le pagine numerate 41—98 del volume intitolato « EXERCICES D'ANALYSE, 
» 6CC. TOME DEUXIÈME D. ecc. 

La Biblioteca Ambrosiana di Milano possiede un esemplare contrassegnato « S. B. L. VII. 20 », 
cioè « Sala Borromeo, Scansia L, Palchetto VIE, numero 20 progressivo de'volumi ora collocati in 
» questo palchetto », d'un volume, in 4°, intitolato « OPUSCOLI |] MATEMATICI || E |} FrstCci li DI || Di- 
® VERSI AUTORI || TOMO SECONDO | MILANO |] PRESSO PAOLO EMILIO GIUSTI || 1834 ». In questo volume 
(pag. 1, lin. 7—28; pag. 2—48; pag. 133, lin. 2—25; pag. 154—172, 261—299) trovasi una traduzione, 
che nel volume stesso (pag. 5*, numerata 1, lin. 1—G) è intitolata ‘ SsULLA MECCANICA CELESTE || E 
® SOPRA UN NUOVO CALCOLO CHIAMATO || CALCOLO DEI LIMITI || MEMORIA |] DI AGOSTINO LUIGI CAU- 
è CHY MEMBRO DELL'ISTITUTO DI FRANCIA Questa traduzione è composta 1° di una traduzione del 
precitato scrilto intitolato « Sur la mécanique Céleste || et sur un nouveau calcul qui s'applique è un 
» grand nombre|lde questions diverses. », ecc, {Vedi sopra, pag. 66, lin. 43—44); 2.* di una prima 
parte intitolata nel volume stesso (pag. 9, lin. 2—3} & PARTE PRIMA || CONSIDERAZIONI GENERALI », 
nella qual prima parte è recato in lingua italiana il detto paragrafo intitolato « $. 2. Formules pour 
» le dévéloppement des fonctions en séries Calcul {| des limites » (Vedi soprà, pag. 66, lin. 13—14); 
3. di una seconda parte intitolata nel volume stesso (pag. 133, lin. 2—3) « PARTE SECONDA || apPLI- 
% CAZIONE ALLA MECCANICA CELESTE », e composta di cinque paragrafi, de'quali il primo è una tra- 
duzione italiana del precitato paragrafo intitolato « 5, ter Variation des constantes arbitraires » {Vedi 
sopra, pag. 65, lin, 43—54), e gli altri quattro contengono una traduzione italiana de’quattro paragrafi 
citati di sopra del precitato scritto intitolato « Seconde Partie. Application à la Mécanique Céleste ». Nel 
inedesimo volume trovasi anche due serie di note relative alla traduzione stessa. La prima di queste due 
serie, composta di 22 note, numerate «Î4—XXlI4», è intitolata nel volume slesso (pag. 49, lin.2—3, 32): 


€ KOTA 
» DEI TRADUTTORI ("! 
» (*) Paolo Frisiati, Gabio Piola. » 


dal qual titolo apparisce 1° che la detta traduzione intitolata « sULLA MECCANICA CELESTE », ecc. fu 
fatta dagl’ illustri matematici italiani Gabrio Piola e Paolo Frisiani: 2° ch’essi furono anche autori 
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» frent ces deux nouveaux calculs || dans la resolution | des quations algébriques 
» ou transcendantes; |) Présenté a l'Academie des Sciens de Turin le 27 novem- 
» bre 1831 {| par M. Augustin Cauchy [| membre de l'Institut de France. » Questa 
impressione è composta di 80 pagine, in 4°, delle quali le 1*, non sono numerate, 
e le 3°s0* sono numerate coi numeri 3-80 (1). L'impressione medesima è citata 


srr___—_—————2t—_(imttr--__—i_=r-_r——_—&q of Mohitmx 
di ciascuna delle dette due serie di note a questa traduzione. La seconda di queste due serie di note, 
contenente 36 note, numerate « 1*—XXXVI4 », è intitolata nel volume stesso (pag. 179, lin. 2—3): 
© NOTE DEI TRADUTTORI || ALLA PARTE SECONDA ». Subito dopo questa seconda serie di note si legge 
nel medesimo volume (pag. 3416, lin. 2i—25): 
« AVVERTENZA 
» Qui termina la Memoria del Sig. CaucavY sulla Moccanica Celesto e sopra un 

» nuovo calcolo chiamato calcolo dei limiti, presentata all'Arcademia di To- 

« rino negli anni 1834, A832, L'antore v'agginnse in seguito un'Appendice 

e che presentò alla stesta dccademia nel marzo 1833. » 


L'Appendice menzionata in questo passo del detto volume inlitolato «SULLA || MECCANICA CELESTE; 
» E SOPRA Î] UN NUOVO CALCOLO CHIAMATO | CALCOLO DEI LIMITI », ecc. è quella intitolata « Addition », 
e citata di sopra (pag. 65, lin. 4$—49). La precitata traduzione intitolata « SULLA MECCANICA CELE- 
» STE », ecc., ele due serie di note suddette trovansi stampate separatamente in un volume intitolato 
€ SULLA || MEGCANICA CELESTE | È SOPRA || UN NUOVO CALCOLO CHIAMATO || CALCOLO DEI LIMITI || 
MEMORIA || DI AGOSTINO LUIGI CAUCHY || MEMBRO DELL'ISTITUTO DI FRANCIA || ESTRATTA DAL TO- 
» MO SECONDO Î] DEGLI OPUSCOLI MATEMATICI È FISICI || VERSIONE ITALIANA CON NOTE | MiLasO|| 
» PRESSO PAOLO EMILIO GIUSTI || 1835. » Questa edizione nel decimoquinto ed ultimo de’ suddetti 
quindici passi riportati di sopra del volume intitolato « La VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BARON cAUCHI, 
» ecc. TOME Il », ecc. è indicato così (Vedi sopra, pag. 59, lin. 45—46): 


* Mim. Dét.: Milan 1835. — Sulla Meccanica celeste è sopra un nuova 
» calcolo chiamato Calcolo dei limiti. » 


Un esemplare di questa edizione trovasi in un volume ora posseduto dal P. Domenico Chelini delle 
Scuole Pie, Professore di Meccanica nell'Università dî Roma. Un esemplare di questa impressione è 
anche posseduto dalla Biblioteca dell’Osservatorio astronomico di Pulkowa presso Pietroburgo, come 
apparisce dal catalogo intilolalo « LIBRORUM || tN |} BIBLIOTHECA SPECULAE PULCOVENSIS || ANNO 4858 
n EXEUNTE !| conteNnTORUM || cataLOGUS », ecc. leggendosi in questo catalogo (pag. 101, lin. 27—28): 


« Cauchy, A. L., Sulla Meccanica celeste è Calcolo dei limiti. Milano. 
» 1835, 4. è 


+ (41) Un esemplare della suddetta impressione litografica intitolata « Mémoire || sur les rapports », ecc. 
trovasi in un fascio di opuscoli ora posseduti dalla Biblioteca del Collegio Romano, e contrassegnato 
« Camera 1, Scansia 13, Palchetto 3°, numero 14 progressivo de’volumi ora collocati in questo pal- 
» chetto », il qual fascio è composto di 19 opuscoli, il quinto de’ quali è l'esemplare stesso. 
Nelle carte 104*—143*? del precitato volume ora posseduto dalla Biblioteca Palatina di Modena, 
e contrassegnato « LXX. M. 41 4 », trovasi un esemplare della medesima impressione, il qual esem- 
plare è il secondo de’ cinque opuscoli, che di sopra (pag. 65, lin. 4—6) si è detto trovarsi in que- 
sto volume. Un terzo esemplare di questa impressione trovasi nelle pagine 31*—140* del volume ora 
posseduto dalla Biblioteca dell'Istituto Imperiale di Francia contrassegnato « in 4.° M. 663"* », e ci- 
tata di sopra (pag. 62, lin. 14-15). Un altro esemplare della impressione stessa, contenuto nelle 
carte 774°—850* del precitato volume ora posseduto dalla Biblioteca del British Museum (Museo Bri- 
tannico di Londra, e contrassegnato « 2% », è il nono de’19 opuscoli, che di sopra (pag. 65, lin. 
41-42) si è detto trovarsi in questo volume, è per ciò contrassegnato « 21. n. — Due esemplari 
della impressione stessa trovasi in un volume ora posseduto dalla Biblioteca della Società Reale di Lon- 
dra, contrassegnato « Tracts, Vol. 269 », e citato di sopra (pag. 66, lin. 34-35), uno de' quali è 
contenuto nelle pagine 543°*—622* di questo volume, e l'altro nelle pagine 623*—702* del volume 
stesso. — Nel detto catalogo intitolato « cataLOGUE [| of || TRE scientIFIC RoOKSfitsj|THE LIBRARYI! 
» OT | THE ROYAL SOCIETY N, ecc, (pag. 24, lin, 31—32; pag. 25, lin. 2—3, MATEMATICS, articolo 
» CAUCHY ({Aucustin-LOUI8)), l'impressione stessa è indicata così: 
* Mémoires sur les rapports qui eristent entre le calcul des résidus 
» et lo caleul des Fimites, et sur les avantages qu'affrent ces deus nouveani 


» caleuls dans la résolation des équations algéhriques ou transcendantes; 
» présente a l'Acudémie de Turin le 27 Nov. 1831. 4.* [Lithog.} » 
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nel secondo, quarto , sesto e nono de' quindici passi del volume intitolato 





Nella pagina numerata 3 (lin. 7--25), 4—78, e 79 (lin. 1—-3) della suddetta impressione litografica intito- 
lata « Mémoire]jsur les rapports », ece. trovasi uno scritto, che nelle linee 1—6 della pagina numerata 
3 delia impressione stessa è intitolato « Mémoire }] Sur les rapports qui existent entre le calcul des 
a Résidus || et le calcul des Limites, || et sur les avantages qu'offrent ces deux nouveaux calculs ll 
» dans la résolation des équation algébrique au transcendantes; |} (présenté è 1 Académie de Turin, 
» dans la séance du 27 novembre 1834) ». Nella medesima impressione (pag. 70*, numerata 79, lin. 
5-21; pag. 80", numerata 80) trovasi una giunta allo scritto medesimo, che nella impressione stessa 
{pag.79*, numerata 79,lin.4—5) ba la data e titolo seguenti: « Turin ce 8 aoùt 1832 ||Post-scriptum ». 
Una traduzione in lingua italiana del precitato scritto intitolato « Mémoire|]Sur les rapports », ecc. e di 
questo « Post-scriptum, » trovasi stampata nel volume intitolato © MEMORIE {| DI MATEMATICA E DI FI- 
D SICA || DELLA || SOCIETÀ ITALIANA DELLE SCIENZE || RESIDENTE 15 MODENA [| TOMO xXIt. || PARTE |j 
® CONTENENTE LE MEMORIE DÌ MATEMATICA]|MODENA\|NELLA R. TIPOGRAFIA CAMERALE/|MDCCCKXXIX.» 
{pag. 91, lin. ff—21; pag. 92—183). Questa traduzione nel volume stesso (pag. 91, lin. 4110) è inti- 
tolata « MEMORIA || SUI RAPPORTI CHE ESISTONO FRA IL CALCOLO DEI RESIDUI lì E 1L CALCOLO DEI 
% LIMITI E SUT VANTAGGI CHE OFFRONO [| QUESTI DUE NUOVI CALCOLI NELLA SOLUZIONE || DELLE 
© EQUAZIONI ALGERRICHE O TRASCENDENTI || PRESENTATA ALL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE || pi TORINO 
D IL 27 NOVEMBRE 4831, |] DAL SIGNOR AGOSTINO CAUCHY || MEMBRO DELL'ISTITUTO DI FRANCIA || Ri- 
» cevuta adi 23 Ottobre 1837,» Nella pagina 271%, numerata 91 (lin, 22—23) del medesimo volume 
trovasi la nota seguente : 


1 (*) Questa Memoria scritta in lingua Francese è stita tradotta in Italiano dal 
+ Segretario della Società per unilurmarsi agli Statuti. » 


Da questa nota apparisce che la detta traduzione intitolata « MEMORIA || SUI RAPPORTI », ecc. fu 
eseguita dal Sig. Antonio Lombardi già Segretario della Società Italiana delle Scienze.— Nelle pagine 
223*—238: del precitato volume ora posseduto dalla Biblioteca della Reale Accademia delle scienze 
di Torino, contrassegnato « B, VII. 9 » trovasi un esemplare d'una impressione litografica intitolata 
« Résumé | d'un Mémoire sur les rapports il qui existent | entre le calcul des Résidus et le calcul des 
a limites; | et sur les avantages que présentent ces deux nouveaux calculs # dans la résolution des 
» équations algébriques on transcendantes || par M, Augustin Cauchy jj membre de l’Institut de Fran- 
n ce. {l Turin 1831. » Questa impressione è composta di 16 pagine, delle quali le 1°—2* non sono nu- 
merate, e le 4*—16* sono numerate coi numeri 2—14. Un esemplare della suddetta impressione in- 
titolata « Résumé {| d'un Mémoire sur les rapports n, ecc. trovasi nelle carte 686*—702* del precitato 
volume ora posseduto dalla Biblioteca della società reale di Londra, e contrassegnato « Tracts, Vol. 269». 
Un altro esemplare dell'impressione stessa trovasi in un volume ora posseduto dalla Biblioteca Reale 
di Berlino, e contrassegnato « Mathesis Vol. I, analys infinit. pag. 327. 4°» — Nel precitato catalogo 
intitolato st CATALOGUE || OF |i THÉ SCIENTIFIC 800KS l| 1N || THE LIBRARY {| OF || THE ROYAL SOCIETY » 
ecc. (pag. 25, lin. 4—9, maTEMATICS, articolo CAUCHY (Augustin Louis} ) questo esemplare è in- 


dicato così : 
» Résumi d'un meimoire sur Jen rapports qui etistent entre le calcul 
» des résidus et le calcul des limites ; et sur les avantages que présentent 
» ces deu: nouveaui calculs dans la rdsolution des Squalioni transcendentes. 
a 4° Turin, 183%. [Lithog.] » 


L'impressione intitolata « Résumé|id'un Mémoire sur les rapports », ecc. contiene 1° uno scritto intitolato 
nelle linee 1—5 della pagina 3*, non numerata, della impressione stessa « Sur les rapports qui existent || 
» entre le calcul des résidus et le calcul des limites | et sur les avantages que présentent ces deux 
» nonveaux calculs [j dans la résolution des équations algébriques ou transcendantes il (lu à l' Acade- 
» mie de Turin dans la séance du 27 nov. 1831) », il qualescritto occupa le linee 6—2% della me- 
desima pagina terza, e le pagine 4° e 5*, numerate 3e 4, dell'impressione medesimna; 2° uno scritto 
intitolato nella pagina 7*, numerata 5 (lin. 1 —4) della impressione stessa « Formules extraites || du Mé- 
» moire présenté le 27 Novembre 4831 | à l’Académie des Sciences de Turin |] par M. Augustin Cau- 
» chy membre de l’Institut de France. », il quale scritto occupa le linee 5—26 della medesima pagina 
numerata 5, le pagine numerate 6—13,e le linee 124 della pagina numerata 14 dell’impressione stessa, 
ed ba nella linea 25 della medesima pagina numerata 24 la data seguente « Turin ce 17 Decembre 
» 4831 ». ll primo di questi due scritti trovasi stampato nel volume intitolato « suLLETIX || pes screx- 
% CES MATHÉMATIQUES,||PHYSIQUES ET CHIMIQUES, || Révici ran .......1|]1** SECTION DU BULLETIN 
» UNIVENRSEL, || pusLié |} Sous les auspices de Sa Majesté, || PAR LA SOCIÉTÉ || POUA LA PROPAGATION DES 
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© LA VIE ET LES TRAVAUX || Du || BARON caucny, ecc. rome I », ecc. riportati di so- 
pra (1). Nel quarto’ e nono de'medesimi quindici passi l'impressione stessa dicesì 
composta, com’ è realmente, di s0 pagine (2). 

La Biblioteca Reale di Berlino possiede un esemplare contrassegnato « Physik. 
» Vol. II. (b. Lux et Calor) pag. 219. 8° » d'una impressione litografica in- 
titolata nelle linee 1-4 della prima pagina della impressione stessa « Sur la Théorie 
» de la Lumière || par Augustin Louis Cauchy [j|membre de l'Académie des Sciences 
» de Paris, de la||Société Royale de Londres, de l’Academie de Berlin, etc. n, e com- 
posta di 96 pagine, in 8°, la prima delle quali non è numerata, e le 2°--96* sono 
numerate coi numeri 2-96. Nella linea 27 della 96* ed ultima pagina di questa 
impressione trovasi la data « aoùt 1836 » (3). L'impressione medesima è la seconda 





M CONNAISSANCES [| SCIENTIFIQUES ET INDUSTRIFLLES, |) SOUS LA DIRECTION || DE M. LE BAROXN DE FÉ- 
» RUSSAC. || TOME SEIZIEME. | A Panis, | Av Bureau centRaL DU BuLLETIN, rue de l'Abbaye, n° 2,}) 
» Etchez M. BackeeuieRr, quai des Augustins, n° 55. | Paris, Strasbourg et Londres, chez MM. Trevt- 
» reLet Wuarz. fi Leipzig, MM. Brocgaus, || 1831. » (pag. 116, lin, 21-29; pag. 117—118; pag. 119, 
lin. 2—19). Questa impressione è intitolata nel volume stesso (pag. 116, lin. 15—20):« Sun Les RaP- 
% PORTS QUI EXMSTENT ENTRE LE CALCUL DES |} RÉSIDUS ET LE CALCUL, DES | Limires: [l et sur les avan- 
n tages || que présentent ces deux nouveaux calculs dans la résolution || des équalion algébriques ou tran- 
‘» scendantes, par M. A. L.j{Caucny. [| (lu è l'Académie de Turin, dans la séance du 27 || nov. 1834.) » 
Nel quarto de’ suddetli quindici passi del volume intitolato « LA vIE ET LES TRAVAUX || DU fi saRON 
» CAUCHY, ecc. TOME Il », ecc. l'impressione stessa è indicata così (Vedi sopra, pag. 58, lin. 29—32): 
+ Bull. Fér.: 1. xvi. p. 146. » 
Il detto scritto intitolato « Formules extrait du Mémoire présenté le 27 Novembre 1831 », cce. trovasi 
stampato nello stesso volume intitulato  BULLETIN fl DES SCIENCES MATHÉMATIQUES, || PaYstQurs FT 
» CHIMIQUFS, CCC. TOME SEIZIEME », ecc. { pag. 119, lin. 23—28; pag. 120—127; pag. 128, lin. 
2-19), nel qual volume (pag. 119, lin. 20—22) lo scritto medesimo ha il titolo seguente: « 107. Fon- 
) MULES EXTRAITES D'UN MÉmornne PRÉSENTÉ, LE 27 no-|jreMBRE 1831, A L'ACADÉMIE DES SCIENCES 
» DE Turin, par ji M. Augustin Caucuy, membre de l'Institut de France. n Questo scritto è indicato 
nel secondo de'quindici passi suddetti del volume intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX | pU || Bano» 
© CAUCHY, @Cc. TOME TI », ecc. {Vedi sopra, pag. 58, lin. 22) . 
« Bull. For. 18341. 1. xvi. p. 119. » 

{1) Vedi sopra, pag. 58, lin. 24, 28—31; pag. 59, lin. 2--3, 19—26. 

(2) Vedi sopra, pag. 58, lin, 27; pag. 59, lin. 19. 

{3) Un esemplare della detta impressione litografica intitolata « Sur la Théorie de la Lumière », 
ecc. trovasi nelle pagine 45*—140* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca dell'Osservatorio del 
Collegio Roinano, intitolato sul suo dorso «0 MISCELLANEA MATEMATICA FISICA SERIE Il. TOM, XYII. », 
citato di sopra (pag. 60, lin. 14—47}), e composto, come fu detto di sopra (pag. 60, lin. t5—17), di 
ventidue opuscoli, il secondo de'quali è l'esemplare stesso. Un altro esemplare della medesima im- 
pressione litografica intitolata « Sur la Théorie de la Lumière », ecc. trovasi nelle carte 14°—60* 
del precitato volume ora posseduto dal Sig. Professore Don Barnaba Tortolini , ed intitolato sul suo 
dorso « caucniY || MÉMOIRES || DE || martémaT. || ET PHYsique ». Questo esemplare è il secondo de’ 
quattro opuscoli, che di s@pra {pag. 63, lin. 19—20) si è detto trovarsi nel volume stesso, Nelle linee 
18—26 della pagina numerata 96 della della detta impressione intitolata « Sur la Théorie de la Lu- 


» mitre », ecc. si legge: 

® Ces articles ent-mimes sott cxtraite de lettres adresiées 
» dans les premiera mois de 1836 a M. Libri et è tun autre géo- 
» métre {M. Ampère}, qui aprés avoir sur la terre, pur ses impor- 
+ tantos deécouvertes dans plusieurs Lranches des connaissances buinzi- 
» nes, montré jusqu' cù prurent atteindre les ressources de l'analyse et 
» les meditations de la science , est allé, dans une meilleure patrie, 
» contempler la beauté supréme de ce Dieu desant fequel 3° abais- 
» salt sco puissant genie, et se plonger avec délice dans la 
» vive et douce lumitre de l'iternolle Verité. 

» soft 4836. » 


ri | 
delle due Memorie staccate, che il Sig. Valson nel 13° de’ detti quindici passi del 
volume intitolato «1A VIE ET LES TRAVAUX || DU {| BARON cAUCAY, ecc. TOME Il », ecc. 
cita così (1): 


« Mém, Dét. : 1830 et 1836 — Sur la 
n théorie de la lumiére n. 


La suddetta Biblioteca Reale di Berlino possiede un esemplare contrassegnato 
« Physik. Vol. IT. Specialis (b. Lux et Calor) pag. 192. 4° » d'un opuscolo intitolato 
« NÉMOIRE || SUR |] LA DISPERSION DE LA LUMIÈRE |} PAR || n. A. L. caucny, [| MEMBRE 
» DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES DE PARIS, DES SOCIÉTÉS ROYALES | DE LONDRES, DE 
» BERLIN, DE PRAGUE ; ETC. [| PUBLIÉ FAR LA SOCIÉTÉ ROYALE DES SCIENCES DE PRA- 
» GUE. || PRAGUE || cuEz +. G. caLvé, LinRAIRE. |} 1836. » Quest'opuscolo è composto 
di 236 pagine, delle quali le 4%, 95%, 98%, 99%, 102%, 107%, 112%, 121%, 140%, 143%, 146°, 
174°, 177°, 178° non sono numerate, e le 2°-94%, 96%, 97%, 100%, 101°, 402°—106* 108°—111* 
113*-120%, 122*—139%, 141°, 142%, 144%, 145%, 147%-172%, 175°, 170%, 179*—236* sono numerate 





L'illustre geometra e fisico Andres Maria Ampere menzionato in questo passo della detta impressione 
litografica intitolata « Sur la Théorie de la lumière », ecc. morì in Marsiglia nef giorno 10 di giugno del 
1836 {RIOGRAPHISCH-LITERARISCHES! | HANDWORTERBUCH || 2UR GESCHICHTE)|DER EXACTEN WISSENSCHAF- 
TEN, CCC. GESAMMELT'|YON J. C. POGGENDORFF, 2CC, ERSTER BAND, ece., col. 30”, lin.2i—29), Le lettere 
menzionate nel passo medesimo trovansi nel volume intitolato « comprEs RENDUS i] HEBDOMADATRES]'DES 
lì SÉANCFS) DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, (] PUNL.ÉS|[CONFORMÉMENT A UNE DÉCISION DE L'acapÉm1gj|En 
» date du 13 Juillet 1835,(|pAK MM.LES SECRÉTAIRES PERPÉTUELS.;|TOME DEUXIEME.]|PREMIEN SEMESTRE 
n 1836. || PARIS,|Î BACHELTER. IMPRIMEUR-LIBRAIRE, || QUAL DES AUGUSTINS, N° 55. || 183» » [pag. 182, 
lin. S—94; pag. 184; pag. 185, lin. 1-3. SfANCE DU LUNDI 15 FÉVRIER 1836; pag. 207, lin. 25—33: 
pag. 208; pag. 209, lin. 1-4. stancE DU LUNDI 29 FÉVRIER 1836; pag. 341, lin. 17—33; pag. 342— 
34$; pag. 549, lin. 125. SÉANCE DU LUNDI 4 avsIt 1839; pag. 364, lin. 4—36; pag. 365—370; 
pag. 371, lin. 147. SÉANCE DU LUNDI 1° avrit 1836; pag. 427, lin. 14—36; pag. 428, lin. 41-27. 
SÉANCE DU LUNDI # MaI 1836; pag. 455, lin. 4—31, pag. 436—460; pag. 461, lin. fr-4, SÉANCE DU 
LUNDI 9 MAI 4836.) — La detta impressione litografica intitolata « Sor la Théorie de la lumière », ecc. 
è citata dallo stesso Sig. Professore D. Barnaba Tortolini nel volume intitolato « amxaLi || pr scien. 
® ZE || MATEMATICHE E FISICHE || COMPILATI [] Da || BaRNANA TORTOLINI {| Professore di Calcolo Subli- 
» me, e Membro del Collegio Filosofico || all'Università Romana, Professore di Fisica Matematica | 
» nel Collegio Urbano, e nel Pontificio Seminario Romano, il Socio ordinario della Pontificia Accade- 
» mia de'Nuovi Lineei, | Uno de' Quaranta della Società Italiana delle Scienze |} Residente in Mote- 
» na, | Socio corrispondente dell’Accademia Reale delle Scienze di Upsal, !! dell’Accademia Reale di To- 
» rino, dell'istituto di Bologna, || della Reale Accademie delle Scienze, l e della Pontaniana di Napoli, 
» e dell'Accademia di Messina, || romo or74r0 || Roma | Tipografia delle Belle Arti ] 1857 », leggen- 
dosi in questo volume (pag. 79, lin. 28—29; pag. 80, lin. 1—46): 
Iv penso di non poter terminar è della luce erano statigih da esso comunicati a M." 4m 

» meglio il breve ceotio dato del Cauchy se mon col ripetere è pere e qui aprùs avoir sur la terre par ses importantes 
+ le stease parole, che il medesimo diceva di 4mpree alla Gneo + » ddeonvortes dans plusimirs branches des connalssances hu- 
+ di uns sua lunga Memoria litogralica pubblicata a Praga» » maines, montré pasqu'où peuvent atteindre les ressources 
nell' Agosto 1836 Sr Su shcorie de fa Eumitre , qual Me- è «de l'amalyse, et les méditativns de la science, est allé dana 
moria io couservo diligetitemente come ona delle prime gen-  » è une meillenre patrie contempler la beauté stipréme de 
tilmente donatemi dall'Antore , da che fu da me conosciuto » è ce Dieu devant Loquel s' alaiasait son pirissani pénie, et 
in Roma nel 4832. Il Cauchy adunque alla pag. 96, ed ulti- + è se plonger ave delices dans la vive et douce lamiere 
» ma di questa Memoria dice che alenni risultati sulla teoria  » a de l'Eternelle Verità, » 
La Memoria litografica menzionata in questo passo del detto volume intitotato « anNALI] DI sciEN- 
© ZE |} MATEMATICHE E FISICHE, 000. TOMO OTTAVO d, ecc, è quella stessa intitolata « Sur la Théa- 
» rie de la Lumière |: par Augustin Cauchy », e descritta di sopra { pag. 70, lin. 6—10). Dal passo 
medesimo apparisce, che l'esemplare di questa memoria litografica, che di sopra (pag. 70, lin. 35—40) 
si è detto trovarsi in un volume ora | senso dal Sig. Professore D. Barnaba Tortolini, fu donato dallo 
stesso Agustino Cauchy al Sig, Professor Tortolini. Questo passo fa parte d'un articolo, che nella pa- 
gina numerata 79 (liu. 1) del medesimo volume è intitolato « xecROLOGIA », e nella pagina numerata 80 
{lin. 13) del volume stesso è firmato « B. T. », cioè w sannaza TORTOLINI ». Nel passo medesimu 
è riportato ciò che si legge nel passu riportato di sopra (pag. 70, lin. 45—54) della pagina numerata 
96 della suddetta impressione litografica intitolata « Sur la théorie de la Lumière », ecc., dalle pa- 
role « qui, après avoir » (Vedi la linea 2 della colonna 2* della presente pagina 74) alle parole « éter- 
a nelle Vérité » {Vedi la linea 9 della colonna stessa). 

{1) Vedi sopra, pag. 59, lin. 30—31. 
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coi mumeri 2-64, 96, 97, 100, 101, 103-106, 108-411, 113-120, 113-139, 141, 142, 444, 145, 
147-173, 475, 176, 179-236. L'opuscolo stesso è citato nel 14° de’ quindici passi ripor- 
tati di sopra del volume intitolato « LA viE ET LES TRAVAUX || DU [| BARON cauchY, 
» ecc. TONE tl », ecc., leggendosi per errore in questo passo le parole « des 
» couleurs » in vece delle parole « de la lumière » (1). 

Il Sig. Professore Angelo Genocchi possiede e conserva nella sua abitazione 
in Torino (Via S. Pelagia, n° 3) un esemplare d'un opuscolo intitolato nelle linee 
i-s della prima sua pagina « mémotre |] sur || La RESOLUTION GÉNÉRALE || DES || £qua- 
» TIONS D'UN DEGRÉ QUELCONQUE; || ran M. AUG. caucuv.(|ueNBRE DE L'INSTITUT DE FRANCE.([ 
n (Présenté en partie a l' Académie dans les séances de 22 mai et 29 mai 1827.) » (2). 
Quest'opuscolo è composto di 44 pagine, in 4°, la prima delle quali non è nu- 
merata, e le 2°-44* sono numerate coi numeri 3-44. Nel settimo de’quindici passi 
riportati di sopra del volume intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU BARON cavcnY, 
» €CC, TOME Il », ecc. quest'opuscolo è citato così (2) : 

« Mém, Dét, 1827. — Sur la resolution generale des iquations d'un 
» degré quelconque. » 
Più oltre nel medesimo passo è citato un'opuscolo intitolato « néyone | sua une[| 
» Methode generale pour la determination des racines réelles||des équations al- 
» gebriques ou méme transcendantes; || Par M. Avo. caucav. [| (Presenté en partie 
» al'Académie des Sciences dans la scance du 4 septembre 1837.) » Quest'opuscolo, 
del quale posseggo un esemplare, è composto di 32 pagine, la prima delle quali non 
è numerata, e le 2'--32* sono numerate coi numeri 2-32. (4). 








(1) Vedi sopra, pag. 39, lin. 32—33. 

{2} Un altro esemplare dell’opuscolo stesso è ora posseduto dal Sig. Prof. Placido Tardy, e da 
lui conservato nella sua abitazione in Genova. — Due paragrafi di quest'opuscolo trovasi riportati ne) 
volume intitolato « coMeTES RENDUS || HEBDOMADAIRES f) DES SFANCES Î] DE L'ACADÉMIE DFS SCIENCES.) 
» PURLIÈS | CONFORMÉMENT À UNE DECISION DE L'ACADÉMIE Î| En date du 13 Juillet 1835, ! par MM. 
» ES SECRÉTAIRES PERPÉTUELS, || TUME QUATRIEME U| JANVIER-IUIN 1837. || PARIS, || BACHELIER, IMPRI- 
» MEUR-LIBRAIRE, || QUAL DES AUGUSTINS, N° 55, |j 1837 » (pag. 775», non numerata, lin. 10—23; pag. 
776° —786*, numerale 772—782; pag. 787%, numerAta 783, lin. 1—18, N° 21. sÉancE DU LUxDI 22 mar 
1837; pag. 809%, non numerata, lin. 1D—24; pag, 810*—825*, numerate 806—S21, N° 22, sfance pt 
LUNDI 29 wai 4837). Il primo di tali paragrafi intitolato nell'opuscolo medesimo (pag. 1°, lin. 18} 6.4. », 
e contenuto in una lettera, che nel volume stesso {pag. 775°, non numerata, lin. 8—9) è intitolato 
«1r0 Lettre de M. Caucuv, sur la ditermination || complete de toutes les racines des iquations de degre 
» quelcongue ». I secondo de'paragrafi stessi, intitolato nell’opuscolo medesimo {pag. 14, lin. 16): 6.2.1, 
è contenuto in una lettera, che nel volume stesso (pag. 809”, non numerata, lin. $S—9) è intitolata « 2e 
» Lettre de M. Cauchy sur la resolution des || equations de degré quelconque, » 

{3) Vedi sopra, pag. 59, lin. 1112. 

(4) Questopuscolo, che nel medesimo passo è citato così {Vedi sopra, pag. 59, lin. 13—15): 


« Mém., Dét.: 1837. — sur une methode gindrale pour la déiermina- 

» tion des racinos reolles des équationi algébrigues ou mimo transcen- 

» dante. a, 
e diviso in due paragrafi, il primo de'quali, intitolato nella pagina prima dell'opuscolo stesso tlin. 7) 
"6. 12° », trovasi stampato nel volume intitolato « comPTES RENDUS || HEBDOMADATRES || DES sÉan- 
©» CES || DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, | PUBLIÉS || CONFORMEMENT i UNE DÉCISION DE L'acapÉémie |l En 
n date du 13 Jwillet 1825, |) PAR MM. LÉS SECRÉTATRES PERPETUELS.|Irome cinquitme. | IUILLET-DÈ- 
» CEMBRE 1837. || PARIS, |f BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRATRE, || QUAI DES AUGUETINS, N° 55. [| 1837 » 
(paz. 357, lin. 15—35; pag. 358—2364; pag. 365, lin, 1—23, N° 10. sféincE DU LUNDI 4 SEPTEMBRE 
1837), nel qual volume questo brano del medesimo opuscolo fa parte d'uno scritto intitolato nel vo- 
lume stesso (pag. 357, lin. 12—14)  Methode genérale pour ln determination des || racines réelles et 
» des équations algebrignes ou meme transcendantes; par M. Avo. Cauchy. » 
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Ciò che si è detto di sopra nelle pagine 60-72 dimostra, che i diciotto scritti 
chiamati « Mémoires détachés » (1) nel brano riportato di sopra (pag. 57, lin. 5-20) 
della suddetta tavola intitolata « TABLEAU RÉSUMÉ », ecc. sono i seguenti : 


1. Mém. Dét. 1813, — Sur la tAgorie des fonctions symetriques. (2) 

2. MÉTHODE || Pon || DETERMINER e PRIORI|(Le nombre des racines || reélles positives et le nom- 
bre des racines || réelles négatives d'une équation d'un dégré quelconque, ecc. paris, cec. 1813. (3) 

3. Mém. Dét. 1817. — Sur les racines imaginaires des équations. (4) 

4. Mém. Dét. 1819. — Observations sur les principes de la resolution des équalions numériques. (5) 

5. Mém. Dét. 1823. — Sur l'integration des équations aux derivées partielles. (6) 


6. MEMOIRE ll SUR |] LES INTÉGHALES DÉFINIES, |} PRISES ENTRE DES LIMITES IMAGINAIRES, CC, A 
Panis, eco. Avùt 1825. (7) 


7. MÉMOIRE sUn L'APPLICATION l| DU CALCUL DES RÉSIDUS || A LA SOLUTION || DES PROBLÈMES DE 
PHISIQUE MATHÉMATIQUE, ecc. A PARIS, ecc. FÉEvRIER 4827. (8) 


8. Mém.Dét. 1828, — Observations sur les principes de fa resolution des “quations numeériques. {9} 


9, MÉMOIRE || SUR LA RESOLUTION || DES ÉQUATIONS NUMÉRIQUES Î| ET sUR LA THÉORIE![pE L'ÉLI- 
MISATION, CC, A PARIS, ecc. JUIN 1829, {10} 


10. Sur un nouveau principe de Mécanique, ecc. (11) — 

11. Mém. Det. 1829. — Sur l'équilibre et le mouvement des fluides. (12) 

12. MÉMOIRE || sun || LA THÉORIE DE LA LUMIÈRE, ecc. A PARIS, ecc, 1830. (13) 

13. Extrait du Mémoire || présenté à l'Académie de Turin, le 11 Qctobre 1831, ecc. (14) 

14, Mémoire !sur les rapports qui existent entre le calcul des Résidus|jet le calcui des Limites,ecc.(15) 

15. Sur la Théorie de la Lumière [| Par Augustin Cauchy, ecc. (Prague Aoùt 18236). (16) 

16. MÉMOIRE || SUR || LA DISPERSION DE LA LUMIÈRE, @CC. PRAGUE, ecc. 1836. {17} 

17. MÉMOIRE][sUR||LA RÉSOLUTION GÉNÉRALE || DES|| £QUATIONS D'UN DEGRÉ QUELCONQUE, ecc. 
1837. {18) 

15. mÉMOorre || sur une ll Methode generate pour la détérmination des racines réelles||des équations 
algibrigues, ou méme transcendantes, 1837. ecc. (19) 
Questi diciotto opuscoli non sono 1 soli contenenti memorie del Cauchy, ai quali 
convenga il nome di « Memorie staccate » (20). Possono in fatti essere anche così 
chiamati sei altri opuscoli, che sono i seguenti : 


1° Una impressione litografica intitolata nella prima sua pagina « Mémoire || 








(4) Vedi sopra, pag. 57, lin, 8. 

(2) Vedi sopra, pag. 59, lin. f. 

{3} Vedi sopra, pag. 60, lin. 3—7. 
(4) Vedi sopra, pag. 59, lin. 7—S. 
(5) Vedi sopra, pag. 59, lin. 910. 
{6) Vedi sopra, pag. 59, lin. 26—27. 
{7) Vedi sopra, pag. 61, lin. {4. 
{8) Vedi sopra, pag. 64, lin. 10—15. 
{9) Vedi sopra, pag. 59, lin. 9—10. 
{10} Vedi sopra, pag. 62, lin. 1—-7. 
(11) Vedi sopra, pag. 62, lin. 16—417. 
(12) Vedi sopra, pag. 59, lin. 29. 
{13} Vedi sopra, pag. 69, lin. 5-8. 
114) Vedi sopra, pag. 64, lin. 5-7. 
(15) Vedi sopra, pag. 66, lin. 1, pag. 67, lin. 1: pag. 68, lin. 1-3. 

{16) Vedi sopra, pag. 70, lin. 6-8. 

{17) Vedi sopra, pag. 71, lin. Sii. 

(18) Vedi sopra, pag. 72, lin. 8—9. 

(19) Vedi sopra, pag. 72, lin. 18—20. 

(20) L’ottavo di questi diciotto opuscoli è una tiratura a parte (Vedi sopra, pag. 62, lin. 3 —A1), 
Se adunque col sig. Valson chiamisi « Memoria staccata » questa impressione, sembra potersi così 
chiamare ogni altra impressione a parte di qualunque scritto del Cauchy inserito in raccolte. 
Bull. di Bibl. e ili St.d.Sc. Mat. e Pis.t. LI, (Febbraio 1869). to 
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» sur l'analogie des puissances et des differences || et sur l'intégration des equa- 
» tions linéaires | par M. Augustin Louis Cauchy. |} 1823 » (1). 

2° Un opuscolo stampato intitolato nella prima sua pagina « néworre || sun La 
» DISPERSION || DE LA LUMIÉRE, || PAR NM. AUGUSTIN-LOUIS cAUCAY, || incéxiEuR EN cHEF DES 
» PONTS ET CIIAUSSÉES, PROFESSEUR A L'ÉCOLE ROYALE POLYTECHNIQUE, || PROFESSEUR AD- 
» JOINT ALA FACULTÉ DES SCIENCES, MEMPRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, || CHEVALIER DE 
» LA LÉGION D'HONNEUR. |} PARIS, || cuez DE BURE FRÈRES, LIBRAIRES DE LA BIBLIOTMEQUE 
» DU ROI, || RUE SERPENTE, N° 7. || 1838. » (2). 

3° Una impressione litografica intitolata nella prima sua pagina « Memoire || sur 
» la rectification des courbes et la quadrature des surfaces courbes; || par M. 
» Augustin Cauchy || membre de l'Académie des Sciences de l'Institut de France,|{ 
» de la Société Royale de Londres, etc. ...—|| Paris le 19 octobre 1832. » (3). 





{1) Questa impressione litografica è composta di 14 pagine, in 4°, delle quali le 1*—4* non sone 
numerate , e Je 5*—42* sono numerate coi numeri 3—12. Un esemplare della medesima impressio- 
ne trovasi nelle carte 37*—42* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca della Reale Accademia 
ilelle Scienze di Torino, e contrassegnato « DD. VII. 8 », cioè « Scansia D, Palchetto VII, nu- 
» mero 8 progressivo de’ volumi ora collocati in questo palchetto n. Un esemplare della medesima 
impressione trovasi nelle carte 1341°—137* del volume ora posseduto dalla Biblioteca Ambrosiana 
contrassegnato « S, N. R. V. 1 », e citato di sopra ( pag. 61, lin. 25—28 }. Un terzo esemplare 
di questa impressione trovasi nelle carte i01*—107* d'un valume ora posseduto dalla Biblioteca 
lel Museo Britannico di Londra , contrassegnato « PL! », e citato di sopra {pag. 65, lin. 39—41), 
il quale esemplare essendo il secondo dei dieci opuscoli contenvti in questo volume è anche 
contrassegnato «222! ». Un altro esemplare della medesima impressione è ora posseduto dalla Biblio- 
teca della Società Reale di Londra, come apparisce dal catalogo intitolato « catALOGUE || OF || THE 
» SCIENTIFIC ROOKS », ecc, leggendosi in questo catalogo (pag. 24, lin. DI 32, MATHEMATICS, ar- 
ticolo « CAUCHY {Aucustis-Lovts} » } : 


4 Mémoire sur l'analogie des puissances et des difidernces, et sur l'iu- 
» tégention des équationa lindairus, 4 1825, {LitAog.] » 


Ciò che si legge nelle lince 4—40 della pagina prima, e nelle linee 1—13 della pagina seconda della 
detta impressione litografica intitolata « Mémoire || sur V'analogie », ecc., salvo la parola « Novembre » 
che trovasi nella linea 23 della medesima prima pagina, c stampato nel volume intitolato « ExEu- 
è CICES || DE ]l MATHÉMATIOUES, || PAR M. AUGUSTIN-LOUIS CAUCUY, CCC. SECONDE ANNÉE, ecc. 1827 », 
(pag. 160%, non numerata, lin. 3—27; pag. 164°, numerata 160, lin, 1-30). Questa riproduzione fa 
parte d'un articolo intitolato nel volume stesso (pag. 163”, lin, 1) « SUR L'ANALOGIE DES PUISSANCES 
» ET DES DIFFÉRENCES. » Il Sig. Valson cita quest'articolo scrivendo (La VIE ET LESTRAVAUX [| DU | na- 
KON CAUCHY, eco. TOME II, ecc., pag. 53, lin. 25—26): 


« Ano, Ex... 11, p. 159 (51 puges). — sur l'aualogie des puissances 
s et des diffdences. 

(2) Questopuscolo è composto di 26 pagine, delle quali le 1*—3* non sono numerate, e le 4*—26* 
sono numerate coi numeri 2—24, Un esemplare di quest'opuscolo trovasi nelle carte 144*—156* d'un 
volume ora posseduto dalla Biblioteca Palatina di Modena, contrassegnato « LXX. M.41}», e con- 
tenente, come fu detto di sopra {pag. 65, lin. 6) cinque opuscoli, il terzo dei quali è 1’ esemplare 
stesso. Un esemplare di quest'opuscolo è ora posseduto dalla Biblioteca della Società Reale di Londra, 
come apparisce dal precitato catalogo intitolato « CATALOGUE || OF || THE SCIENTIFIC BOOKS », ecc. . 
leggendosi in questo catalogo {paz. 234, lin. 8—9, oerics. — Vedi sopra. pag. 63, lin. 29—30). 


* CAUCHY (Aucustin Loyis), Mémoire sur la dispersivo de ia Inmitre, 
» A° Paris, 4830, » 


{3) Questa impressione litografica è composta di 42 pagine, in 4°, delle quali te 1%, 2*, 12* non 
sono numerate, e le 3*—11* sono numerate coi numeri 3--11. Nella linea 18 della pagina 141* della 
medesima impressione, la qual pagina è numerata col numero tt, si legge: “ Paris ce 22 octobre 
» 1932 n. Un esemplare di questa impressione trovasi nelle catte 167*—173* d'un volume ora posse- 








p 
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4° Una impressione litografica intitolata nelle lince 1-4 della prima sua pagina 
« Calcul des Indices||des fonctions || par M. Augustin Cauchy membre de l'Académie 
» des Sciences|jde Paris et de la Société Royale de Londres. », la qnale impressione 
nella linea .30* della 16° ed ultima sua pagina ha la data seguente « Turin 
» le 15 juin 1833. » (1). 








duto dalla Biblioteca della R. Accademia delle Scienze di Torino contrassegnato « B. VII. 9 », e 
composto, come fu detto di sopra (pag. 64, lin. 37—38), di otto opuscoli, il settimo de'quali è l'e- 
semplare stesso. Un altro esemplare della medesima impressione trovasi quelle carte 198°—203* del 
volame ora posseduto dalla Biblioteca della R. Accallemia delle Scienze di Torino, contrassegnato 
n Q. IL 307 », e composto, come fu detto di sopra (pag. 61, lin. 22), di nove opuscoli, il sesto 
dei quali è l'esemplare stesso. Un esemplare della impressione medesima trovasi nelle carte 159*—164* 
del precitato volume ara posseduto dalla Biblioteca Palatina di Modena contrassegnato « LXX. M. 
» 41 5», e composto di cinque opuscoli , il quinto de' quali è l'esemplare stesso. Un altro esem- 
plare di questa impressione trovasi nelle carte 426*—431* d'un volume ora posseduto dalla Bi- 
blioteca del Museo Britannico di Londra contrassegnato « S2L' », e citato di sopra (pag. 63, lin. 
39—41), il qual esemplare essendo il decimo dei dicci opuscoli contenuti in questo volume, è anche 
contrassegnato « “2! ». Due esemplari della medesima impressione sono ora posseduti dalla Biblio - 
teca della Società Reale di Londra, come apparisce dal catalogo intitolato « caraLocve for || tie 
% SCIENTIFIC B00KS n, ecc, leggendosi in questo catalogo {pag. 24, lin. 35-36, MATHEMATICS, ar- 
ticolo « CAUCHY {AucustIx-Lot'15) » } : 


e Meémoire sur la reetificaton des courbes et la quadrature des sur- 
+ faces courbes. 4" Paris, 1832, [Lithog. Two copies.) » 


Le pagine 3° (lin. G—29), 4*—10*, numerate 4—10; 11*, numerata Li (lin.1—17) della impressione stessa 
contengono uno scritto, che trovasi anche stampato nel volume intitolato « mémornes |] pe L'acapÉmiE 
» DES SCIENCES Î) DE L'INSTITUT |] DE FrAscr. ii TOME XXIII. || PARIS, |] DE L'IMPRIMERIE DE FIRMIN DI- 
3 DOT FRÈRES, || IMPRIMEURS DE L'ISSTITUT, RUE sACOR, N° 50.|11850, » (pag. 173*, non numerata, 
lin. S—18, pag. £74*—1S5?, numerate 4-15), nel qual volume (pag. 173*, lin. 1—7) lo scritto me- 
desimo è intitolato «€ méMOIRE |] SUR [j LA RECTIFICATION DES COURBES || ET LA QUADRATUKE || DES SUR- 
» Faces corress, fl Pan M. Avucusrix CAUCHY. || Présenté le 22 octobre 1832. » Il Sig. Valson 
indica questa impressione scrivendo (LA VIE ET LES TRAVAUX Î| DU [| BARON CAUCHY, ce. TOME 11, ecc., 
pag. 18, lin. 18—12): 


e Inst.: 1. XXI, p. 3. — sir da rectification des conrber et fa quadra- 
s ture des surfaces comrbes, 


Egli per altro non cita la detta impressione litografica intitolata « Mémoire || sur }a rectification des 
n courbes », ecc. (Vedi sopra, pag. 74, lin. 912). 

{4) Questa impressione litografica è composta di 16 pagine, delle quali la prima non è numerata, 
e le 2°—1G°* sono numerate coi numeri 2—1G. Un esempiare di questa impressione trovasi nelle 
carte 160*—167* del volume ora posseduto dalla Biblioteca della Reale Accademia delle Scienze di To- 
rino, contrassegnato « B. VII, 9 », e contenente, come fu detto di sopra (pag. 64, lin. 37—38) otto opu- 
scoli, il sesto de'quali è l'esemplare stesso, Un altro esemplare della medesima impressione è ora 
posseduto dalla Biblioteca della Società Reale di Londra , come apparisce dal catalogo intitolato 
4 CATALOGUE |! OF THE SCIENTIFIC BOOKS », ecc. leggendosi in questo catalogo (pag. 24, lin. 24, ma- 
THEMATICS, articolo « CAUCHY (AuoustIs-Lovts}»]}: 

* Caleni des indicer des fonetians, 4° Turin, 4833. {[Lithog.] a 

Nella detta impressione litografica intitolata « Calcul des Indices », ecc. (pag 1, lin. 5—28: pag. nu. 
merate 2—15: pag. numerata 16, lin. 1—29) trovasi uno scritto, che nella prima pagina della impres- 


sione stessa ilin. 3—$) incomincia così : 
e C'est dans le mémoire pedsenté è l'Acaddmie de 
a Turin le 27 novembre 1838 que j' ai fait connaltre un novvean 
a cileul qui pent dire fort utilement employé dans la résolutivn des 
a &quations de tons les degree, » 
Questo scritto è ristampato nel volume intitolato # rsounNaL | DE || 1 ÉCOLE ROYALE POLYTECHNI- 
» QUE, | PUBLIÉ |] PAR LE CONSEIL D'INSTRUCTION || DE CET ÉTABLISSEMENT. |] VINGT-CINQUIEME Ca- 


» Wer, i Tome xv. || Paris, || BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAIRE || DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, lì QUAI 


16 
5° Una impressione litografica , che nella prima linea della prima sua pagina è 
intitolata « Sur l’intérpolation. », e nella linea 27 della 16° ed ultima sua pa- 
gina, numerata 16, ha le seguenti firma e data : « par M. Augustin Cauchy , 
» Sept. 1833 » (4). 





» DES AUGUSTINS, N° 53.||1837. » (pag. 180*, non numerata, lin. 5-22; pag. 181°—196*, numerate 177— 
192; pag. 197°, numerata 193, lin. 2—414), nel qual volume lo scritto medesimo forma il primo paragrafo 
d’altro più ampio scritto intorno al calcolo degli indici, intitolato nel volume stesso (pag. 180°, lin. 14) 
« CAICUL DES INDICES][vEs FoncTIONS;| Pan M.Aucustin CAUCHY,|Membre de l'Académie des Scien- 
» ces de Paris et de la Société royale de Lonires. », contenuto nella pagina 178%, non numerata, e 
179°—231*, numerate 177—229 del volume stesso. Questo scritto è diviso in due paragrafi, il primo dei 
quali, testè citato ed intitolato nel volume stesso (pag. 480°, lin. 5) «$. te», è indicato dal Sig. Valson 
così {LA VIE ET LES TRAVAUX | DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME 11, ecc., pag. S9, lin. 29—30) : 
«+ Eo. Pol.: ah. xxv » pi 176 {54 pages). — Calcul des indices det 


a fonctiona è, 

Egli per altro non cita la detta impressione intitolata « Caleul des Indices », ecc. Il passo riportato 
di sopra (pag. 75, lin. 41—-44) di questa impressione nel precitato volume intitolato « sounmat || pe il 
% L'ECOLE ROYALE POL\TECHNIQUE, 800, VINGT-CINQUIEME CAHIER », ecc, (pag. 176%, lin. 5-6) ha 
« 17 novembre ». in vece di « 27 novembre ». Una traduzione in lingua italiana della medesima im- 
pressione trovasi nel precitato volume ibtitolato % MEMORIE || DI MATEMATICA F DI FISICA DELLA $0- 
» CIETÀ ITALIANA, CCC. TOMO XXII, || PARTE || CONTENENTE LE MEMORIE DI MATEMATICA [| MODENA, 
» ecc. MDCCCXXXIX. » (pag. 228, lin. 6—24; pag. 229—246), nel qual volume (pag. 228, lin. t—5) la 
traduzione stessa è intitolata « CALCOLO || DEGLI INDICI DELLE FUNZIONI || DEL SIGNOR AGOSTINO CAU- 
© CHY li MEMBRO DELL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI PARIGI fj E DELLA SOCIETÀ REALE DI LONDRA. di 
Questa traduzione incominciando nel volume stesso (pag. 228, lin. 6—-9) così: 


« Nella Memoria prescutata all'Accademia di Turinoil 17 No- a essere molto utilmente impiegato nella risoluzione dello equa 
» vembre 41838 ho fatto conoscere un nuovo calcolo che può » zioni di qualenque grado, a, 


è chiaro trovarvisi l'errore testi citato di « 47 » in vece di « 27 ». 

(1) Questa impressione è composta di 16 pagine, in 8°, delle quali la prima non è numerata, € 
le 2°—16* sono numerate ne’ loro margini superiori coi numeri 2-16, Un esemplare della im- 
pressione stessa trovasi nelle varte 211*—219* del volume ora posseduto dalla Biblioteca della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino, contrassegnato « B. VII, 9 », e composto, come fu 
dletto di sopra (pag. G4, lin. 37—38), di otto opuscoli, l'ultimo de’ quali è )° esemplare stesso. Un 
altro esemplare di questa impressione trovasi nelle carte 100*—107* del precitato volume ora posse- 
duto dal Sig. Professore Don Barnaba Tortolini, intitolato sul suo dorso « caucuv]jmgmones », ecc. 
e composto, come fu detto di sopra (peg. 63, lin. 19—20), di quattro opuscoli, il quarto de'quali è l'e. 
semplare stesso. In un volume ora posseduto dalla Biblioteca della Società Reale di Londra, e con- 
trassegnato « Tracls 255 »,trovansi due esemplari della medesima impressione litografica, uno de’qua- 
li è contenuto nelle pagine 117*—132* di questo volome, e Valtro nelle pagine 203*—220* del volume 
stesso. L'impressione medesima è indicata nel detto catalogo intitolato «catALOGUE || of || THE sciex- 
» TIFIC BOOKS », ece., leggendosi in questo catalogo (pag. 24, lin. 17, MATHEMATICS, articolo « CAU- 
» CHY (Aucustin-Lovrs]» ): 

e Sur l'interpolition 8° 1835. [Lithop,} » 
Ciò che si legge nelle pagine 1*—45* di questa impressione, e nelle lince 1—tt della pagina nume- 
rata 16 della impressione stessa, fino alle parole « de nombreuses applications de nos formules d'in- 
» terpolation », che si leggono nelle lince 10—11 della pagina stessa, trovasi ristampato nel volume 
intitolato « JOURNAL || DE || MATHÉMATIQUES || runes ET apeLiguers, ecc. Publié || PAR tosepH LIOU 
» VILLE, €00, TOME DEUXIEMF », ecc. (pag. 193, lin. 3—29:; pag. 194—205), nel qual volume (pag. 
193, lin. 2—4) questa riproduzione è intitolata «x wémotne || sun L'IntERroLATION || Pan M. Avo. 
» CAUCHY ». Nel volume intitolato « LA vie ET LES TRAVAUX ]j pu fjnakox cavcuny, ecc. TOME 11 », 
ecc. (pag. 34, lin. 28—31) si legge: 
« Journ, Liouv.: Il, p. 193. — Afemoire sur È interpolation. 
s Formules nouvelles pour résoudre le probleme de | interpolation , fom- 


» dées sur le caleul des différenoes fini. — Mémoire deja autographié en 
» septembre 1835. » 


tiri 

6° Una impressione litografica, che nelle linee 1-2 della prima sua pagina è in- 
titolata « Mémoire || sur l’intégration des équations différentielles. », e nelle linee 
25-26 della 72° ed ultima pagina, numerata 72, ha le seguenti data e firma: « Pra- 
» gue 1835 || Augustin Cauchy » (1). 

Nelle pagine 25°, non numerata (lin. 4-24), 26*-—204*, numerate 2-178, del detto 
volume intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX l DU || BARON CAUCHY, ecc. TONE Il », ecc. 
trovansi dodici capitoli gia menzionati di sopra (pag. 56, lin. 26--27) ed intitolati (2): 
CHAPITRE PREMIER, || TAYORIE DIES NOMPRES. » CHAPITRE în. | tuforit Des FONCTIONS INVENSES 
cRAPITRE 11, || &romerai:e. è ET PÉRIODIQUES. 

CHAPITRE 111. || amatvrse. CHAPITRE IL. Î] ÉQUATIONS DIFFÉERENTIFLLES. 
CRAPITRE IV, || INTEGRALE NEPINISS ET RÉSIDUS. CRAPITRT x. || mfcamigue. 
CRAPITRE V, || roncrions svMmETRIQUES, ET SUBSTITUTIONA. CRADITRE T1, || oFrIQuE. 


CHAPITRE YI. || sinits. CRAPITRE Xii. | MECANIQUE CELESTE. » 
CHAPITRE VII. || EquarIona. 


- ® è v è « ® 
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In questo passo del detto volume intitolato * La VIE ET LES TRAVAUX || Ul) naron caUcHY, ecc, TO 
» ME tt », ecc. il Sig. Valson cita la detta impressione litografica intitolata « Sur l'interpolation », 
ece., e la riproduzione della maggior parte di questa impressione, che di sopra (pag. 76, lin. 42—46) 
si è detto trovarsi nel volume intitolato e JOURNAL } DE li MATHÉMATIQUES (| PURES ET APPLIQUÉES. 
n ecc. Publié || PAR JOSEPH LIOUVILLE. 200. TOME DEUXIÈME », ecc. Tutto ciò che si legge nelle 
enna 1", non numerata (lin. 2—24}, 2*—15*, numerate 2—15, e 16*, numerata 16, lin. 126) 
della detta impressione litografica intitolata « Sur V' ioterpolation » , ecc. trovasi tradotto in lingua 
italiana nel volume intitolato « MEMORIE || Di mareararica || E DI FISICAÎ DELLA {| s0cIETÀ 1TA- 
îî LIANA |] DELLE SCIENZE || RESIDENTE IN MODENA||ToMO Xxr. || PARTE CONTENENTE LE MEMORIE 
® DI MATEMATICA, | MODFNA ?| NELLA TIPOGRAFIA CAMERALE || 4836. » { pag. 374, lin. 6—25; pag. 
175389), nel qual volume (pag. 374, lin. t—5) la traduzione stessa © intitolata « sunLa INTER- 
» POLAZIONE || MEMONIA Î| DEL 8OCIO ONORARIO SIGNOR ll AGOSTINO LUIGI CAUCHY MATEMATICO || 
» Ricevuta il 1° Novembre 1835 ». 

(1) Questa impressione è composta di 72 pagine, delle quali Ja prima non è numerata, e le 2* 
—72' sono numerate coi numeri 2-72. Un esemplare di questa impressione contenuto nelle carte 
174*—20%= del precitato volume ora posseduto dalla Biblioteca della reale Accademia delle Scienze di 
Torino, contrassegnato « B. VII. 9 », e composto come fu detto di sopra (pag. 64. lio. 37—38), di otto 
opuscoli, il settimo de’quali è l'esemplare stesso.Un altro esemplare di questa impressione trovasi nelle 
carte 64*—99? del precitato volume ora posseduto ital Professore Don Barnaba Tortolini, intitolato 
* CAUCHY||mÉ£MoIRES n, ecc., e composto come fu detto di sopra {pag. 63, lin. 19—20) di quattro opu- 
scoli, il terzo de’quali è l'esemplare stesso. Nel precitato volume ora posseduto dalla Biblioteca della 
Società Reale di Londra , e contrassegnato « Tracts 255 », trovansi due esemplari ili questa impres: 
sione, uno de'quali è contenuto nelle pagine 95*—116* di questo volume, e l’altro nelle pagine 133* — 
204° del volume stesso. L'impressione medesima è indicata nel detto catalogo intitolato « caTtALO- 
» GUE || or || THE sciENTIFIC nh00K8», ece., leggendosi in questo catalogo (pag. 24, lin. 16, maTHE- 
maT:Cs, articolo « CAUCHY (Avcusrix»-Lovrs) »\: 

« Mémoire sur l'intégration des équations diflirentielles. 8° (4ithog.] » 
Le pagine t* (lin. 3—25), 2*—71*, numerate 2—71, 72%, numerata 72 (lin. 1—24) di questa impres- 
sione, contengono uno scritto, che trovasi stampato nel volume intitolato « EKERCICES D'ANALYSE |j ET 
è DE |j PHYSIQUE MATHÉMATIQUE, || Par re Banox Aucustis CAUCHY, || Membre de l'Académie 
» des Sciences de Paris, de la Société Italienne, de la Société royale de Londres, |} des Académies de 
» Berlin, de Saint-Pétersbourg , de Prague, de Stockholm, fl de Gettingue, de l'Académie Américai- 
» ne, etc. | 7GAf£ PREMIER. [| PARIS, || BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRATRE li DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, 
© DU BUREAU DES LONGITUDES, ETC., |} QUAI DES AUGUSTINS, N° 55, {| 1840 » (pag. 235*, non nume- 
rata, lin. 5—24; pag. 336*—391", numerate 228—283; pag. 392%, numerata 384, lin. 1—7), nel qual 
volume (pag. 235%, lin. 1-4) lo scritto medesimo è intitolato « mÉmone |] su | L'inticration || DES 
è ÉQUATIONS DIFFÉRENTIELLES ». Nel volume intitolato @ LA viE ET LES ThavauXx || DU|] nARON 
» CAUCHY, CCC. TOME Il », ece. (pag. 111, lin. 22—-26) si legge: 

« Nouv. Ex. : 1. 1, p- 327 (57 pages), — Memaire sur l'intigration des 

» squatious différentielles. 
» Ce Mémoire avait été lithographié «n 1835, è un petit nombre d' erem- 
» plaires. » 
In questo passo del detto volume intitolato « LA VIE EF LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TO- 
© ME II », ecc. sono citate l'impressione Hitografica intitolata « Mémoire || sur l’intégration des équa- 
» tions différentielles », e la riproduzione fattane nel volume intitolato « EXERCICES D'ANALYSE, gcc. 
è TOME PREMIER D, CCC. 
(2) LA VIE ET LES TRAVAUX [| Du !| nanon cavcHY, etc. TOME 1, ecc., pag. 25%, lin. 4-3; 
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Ciascuno di questi capitoli è composto 1° d'una parte intitolata « sommatre » , 
nella quale sono esposte le ricerche del Cauchy relative alla teoria, od alla scien- 
za, che forma l'oggetto del capitolo stesso; 2° d'un catalogo intitolato « mixomeEs » 
degli scritti del Cauchy relativi a questa scienza o teoria (1). Indicherò breve- 
mente qui appresso alcune notizie contenute ne'detti sommarii. 

In quello di tali sommarii che fa parte del primo de'dodici capitoli suddetti tro- 
vansi primieramente alcuni cenni storici intorno alle ricerche di Diofanto , di 
Pietro Fermat e di Carlo Federico Gauss, relative alla teoria de'numeri(2). Nel som- 
mario stesso si legge (3): 

« Fermat s' était aussi occupé des nombres figurés et des 
» nombres polygones. Ces derniers sont représentés par la 
» formule n + "=" 8; si l'on fait successivement 6 = 1, 
» 2.3, 4, ..., ona les nombres triangulatres, carrés, pen- 
» tagones, hexagones, ete. , ainsi nommés parce qu'on peut 
n les représenter  geométriquement au moyen des figures 
» correspondantes, Ils jonissent de plusieurs propriétés re- 
n» marquables, qui ont été données par Fermat, mais toujours 
» sans démonstration ; à la suite de I" un de ses enoneés , il 
» se contente d' ajouter cette phrase: « nec existimo pul- 
» chrius aut generalius in numeris posse «dari theorema , 
n cujus demonstrationem margini inserere nec cura, nec 
» vacat, » Parmi ces théorèmes nous remarquerons, surtout 
» le suivant: « Tout nombre est triangulaire ou compost 
» de 2, 3 triangulaires ; carré ou compose de 2, 3, 4 carrés; 
» pentagone nu compose de 2, 3, 4, 5 pentagones et ainsi 
» de suite. » fe théoréme a été démontré pour la premiere 
» fois par Cauchy dans un besu Mémoire présenté a l' Aca 
» démie de Sciences en 1813; il la de plus complété en 
» lui donnant une forme plus précise et en faisant voir gé- 
» néralement que: « Tout nombre peut étre  decompost 


» en m nombres polygones de m cotés, qui, a l exception 
de quatre, sont zéro ou Vunité, » 


In questo passo del detto capitolo intitolato « csaritre PREMIER. || rHÉORIE DES 


“ 
= 


» NOMBRES » trovasi per errore, forse di stampa « 1813 » (vedi la linea 2s della 
presente pagina 78) in vece di « 1815 ». In fatti la memoria del Cauchy men- 
zionata nel passo medesimo è certamente quella inserita nel volume intitolato 
« MÉMOIRES || DE LA CLASSE [| DES sciENCES MATmÉWATIQUES || ET puvsigues |} DE L'iNstI- 
» TUT || DE FRANCE. [| ANNÉES 1813,1814, 1815. [| A paris, [| Chez FiRmiN DIDOT, (} Impri- 
» meur du Roi et de l’Institut, |] et Libraire pour les Mathématiques, rue Jacob, 





pag. 13, lin. 2—3; pag. 20, lin. 2—-9; pag. 35, lin. 2—3: pag. 55, lin. 2-3; pag. 62, lin. 2-3: 
pag. 79, lin. 2—3: pag. 93, lin. 2—4; pag. 104, lin. 2—3; pag. 118, lin. 2-3; pag. 139, lin. 2—3; 
pag. 160, lin. 2—3. 

{1) In ciascono di quei de'suddetti dodici capitoli che sono numerati mi, v, vii, vin, x1, xH 
trovasi anche un catalogo d'opere d'altri autori relative alla teoria 0 scienza, della quale si tratta in 
questi capitoli. Ciascuno di tali cataloghi è intitolato « Ouvrages è consulter » {La vre ET LES TRA- 
vauxi[bu'|piron caucty, ecc. TOME 11, ecc., pag. 34, lin. 22; pag. 62. lin. 20; pag. 92, lin. 18; pag. 
103, lin. 21; pag. 159, lin. 18; pag. 177, lin. 8), salvo quello contenuto nel sesto (numerato vi) de' 
medesimi dodici capitoli, il qual catalogo è intitolato « Ouvrages et Mémoires a consulter » {LA viE ET 
LES TRAVAUX || DU] BARON CAUCHY, cce. TOME It, ecc., pag. 78, lin. 10). In quei dei suddetti ca- 
taloghi intitolati «€ mémotnes » che fanno parte dei 4°—7°, 9*—12° di questi capitoli, trovansi i quin. 
dici passi riportati di sopra (pag. 58, lin. 19—32; pag. 59, lin. 446) del volume intitolato we La vie 
ET LES TRAVAUX [| DUI hanON CAUCHY, ecc. TOME II N, ecc, 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU || BARON CAUCRY, Ccc, TOME TI, ecc. , pag. 25*, lin. 15-24; 
pag. 2—3:; pag. 4, lin. 927. 

E ia ET LES TRAVAUX {i DU | BARON CAUCRY, CCC. TOME li, ecc., pag. 2, lin. 25—33; pag- 
3, fim. 2-15. 
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» n° 24. |] m. bccc. xvi. » (pag. 417°, non numerata, lin. 1-19; pag. 178-220) (1). 
Questa memoria essendo intitolata nel volume stesso (pag. 317, lin. 1-6): « péxox- 
x STRATION {| DU || TAÉORÈME GÉNÉRAL DE FERMAT, [ SUR LES NOMBRES POLYGONES. || Par 
» M. A. L. CAUCHY. ||] Lu è l'Académie, le 13 novembre 1815. » (2)è chiaro che 
tale memoria fu letta all'Accademia delle Scienze di Parigi nella sessione de’13 
di novembre del 1815 (3). | 

La Biblioteca Casanatense di Roma possiede un esemplare contrassegnato « M. 
» IV. 29 », cioè « Scansia M, Palchetto IV, numero 29 prògressivo de' volumi ora 
» collocati in questo palchetto » d'una edizione intitolata « DIOPHANTI || ALEXAN- 
» DRINI || ARITHNETICORVN [| LIBRI SEX, (| ET DE NVMERIS MVLTANGYVLIS || LIBER vwvs.|{ cvar 
» COMMENTARIIS €. G. BACHETI Y. €. || do obseruationibus D. P. de renuat Senato- 
» ris Tolosani. |Accessit. Doctrine Analytice inuentum nouum, collectum {} ex 
» varijs eiusdem D. de rgrmat Epistolis. | roLose, {| Excudebat perNaRDYS pose, è 
» Regione Collegij Societatis lesu. || x. pe.Lxx, » In questa edizione (pag. 252°, nu- 
merata 180, lin. 35-58; pag. 253°, numerata 181, lin. 2-8) si legge : 


€ ONSERVATIO D. P. F. 

» TO propositionem pulcherrimam doo marime generalem nos primi deterimus. Nem- 
» £ pe omnem numerum vel esse trianguium vel ex duobus aut tribus triangulis com- 
» positum esse quadratum rel er duobus aut tribus aut quatuor quadralis compositum 
n esse pentagonum, vel er duobus tribus quatuor aul quinque pentagonis compositum do» 
» sic deinceps in infinitum in heragonis heptagonis dos poligonis quibuslibet enuntianda 
» videlicet pro numero angulorum generali do» mirabili propositione; eius autem demon- 
» stralionem que er multis varijs doo abstrusissimis numerorum mysterijs deriuatur 
» hic apponere non licet, opus enim qo- librum integrum Auic operi destinare decreui- 
» mus gos Arithmeticen hac in parte vltra veteres gdo: notog terminos mirum in mo- 
» dum promouere ». 





(1) Vedi sopra, pag. 16, lin. 47—593; pag. 58, lin. 4146. 

{2} Vedi sopra, pag. 16, lin. 51—52. 

13) Un rapporto del Legendre intorno a questo scritto del Cauchy trovasi stampato nel volume 
intilolato «4 CORRESPONDANCE || SUA || L'ÉCOLE ROYALE POLYTECHNIQUE, || A L'UsaGE || pes #LÈEvEs De 
© CETTE ÉCOLE; || Par M. HACHETTE. || Janvier 1814 — Janvier 1816. || TOME TROISIÈME. |} pAR8S, | 
Chez Mme Ve covrcier, Impr.-Lib. pour les Mathématiques ] et la Marine, quai des Augustins, 
v n° 57. || 4816. » (pag. 295, lin. 24—33; pag. 296—298:; pag. 299, lin. 1-10), Questo rapporto iè 
intitolato nel volume stesso (pag. 296, lin. 20—23): « RAPPORT fait à l’/nstitut, le 11 décembre 1815, 
» par || M. LEGENDRE, sur un Memoîre de A. L. Caucmy, {| intitulé : Démonstration générale du théo- 
» reme de | Fenmar, sur les nombres polygones. » — Si è già detto di sopra (pag. 16, nota 5, lin. 
1-58) che la detta memoria intitolata « rémoxstrattoN] DU TREORÈEME GÉNFRAL DE FERMAT », ecE. 
fa ristampata interamente nel volume intitolato « FxERCICES |] DE MATHÉMATIQUES, || PAR M.AUGUS- 
® TIN-LOUIS CAUCHY, ecc. A Paris, ecc. 1826. » (pag. 265, lin. 5—25; pag. 266—296). Un estratto 
della precitata memoria del Cauchy intitolata « pémoxsTRATION », ecc. trovasi nel volume intitolato 
© BULLETIN DES SCIENCES, Ù PAR ]| LA SOCIETÉ PHILOMATIQUE || DE PARIS. |) ANNÉE 1815. », ecc. (pag. 
196, lin. 3—43; pag. 197, lin. 1—29). Questo estratto è intitolato nel volume stesso (pag. 196 , lin. 
{-2): « Deémonstration générale du thioréme de Fermat sur les nombres || polygones; par A. L. Cau- 
» cav, Ingenieur des ponts et chaussées. » L'estratto medesimo fu poscia ristampato nel volume inti- 
tolato « JouRNAL || DES MINES, | ov j REcUEIL DE MÉMOINES {i sur l’exploitation des Mines et sur les || 
a Sciences et les Arts qui s'y rapportent || Par MM. Coquenert-MonthRET, Haily, VauQueLiN , | 
» Gier-LaumonT, BaiLLeT, Hérox pe ViuLeFosse.|iBrocnant, CoLLet-DescosriLs et Tremerv,| 
» Publié en vertu de l’autorisation du Pair de France, | Conseiller d' État, Directeur général des 
» Ponts-et-|/Chaussées et des Mines. || TnENTE-HUITIÈME VOLUME |} SECOND SEMESTRE, 1815.||A PARIS, 
a Chez Bossanse et Masson, rue de Tournon, |i n° 6. » (pag. 395. lin. 6 e seguenti; pag. 396—397: 


so 

Ciò che si legge in questo passo della detta edizione intitolata « piorganti || 
» ALEXANDRINI || ARITIMETICORYM !| LIBRI ‘SEX #, ecc. è una delle note di Pietro Fermat 
alla celebre opera di Diofanto intitolata « Arithmeticorum Libri sex » (1). Questa 
nota relativa alla quaestio xxxt del Libro quarto di tale opera, è intitolata nel 
passo medesimo « ossERVATIO D. P. F. ». În questa nota trovasi il teorema, che il 
Sig. Valson nel passo riportato di sopra (pag. 78, lin. 10-32) del detto volume 
intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX [| Du || sanon caucnv, ecc. TONE ll », ecc. 
dice essere stato dimostrato per la prima volta da Agostino Cauchy (2). Prima 
che venisse in luce la precitata memoria del Cauchy intitolata « pémonsrrariox || 
» DU || TuÉOREME GÉNÉRAL DE FERNAT », ecc., erano state dimostrate le due prime 
parti di questo teorema, cioè che ogni numero intero può essere formato dall’ad- 
dizione di tre triangolari e di quattro quadrati. Ciò il Cauchy avverte nella 
memoria stessa, scrivendo (3) : 


« Le théorème dont il s'agit consiste en ce que tout nombre 
» entier peut ètre formé par l'addilion de trois triangulaires, 
» ile quatre quarrés, de cin pentagones, de six hexagones, et 
» ainsi de suite. Les deux premières parties de ce théorème, 
» savoir, que tout nombre entier est la somme de trois trian- 
» gulaires et de quatre quarrés, sont les seules qui aient été 
» ddémontrées jusqu'a present, ainsi qu'on peut le voir dans la 
» Theorie des Nombres de M. Legenilre, el dans l'ouvrage de 
n» M. (rauss, qui a pour titre: Disguisitiones Arithmetice. » (4) 


Soggiunge il Cauchy nella memoria medesima di avere egli in questo scritto stabilito 
la dimostrazione di tutte le altri parti del teorema stesso (5). Sono in fatti dimostrati 
in questa memoria dieci teoremi, il decimo de'quali vi si trova enunciato così (6): 





pag. 398, lin. 1—12). Questa ristampa è intitolata nel volume stesso (pag. 395, lin. 1—5}: « DÈMON- 
» STRATION GENÉRALE![DU || THEORÉME DE FENMAT| SUR LES NOMPRES POLYGONES: (] Par A. L. Cau- 
a cuy, Ingénienr des Ponts-et-Chaussées ». 

{tì Questa nota del Fermat trovasi tradotta in lingua francese dal Sig. Brassinne nel volume 
intitolato « MÉMOIRES || DE || L'ACADÉMIE IMPÉRTALE [| DES SCIENCES, || INSCRIPTIONS ET BELILES-LET- 
» TRES || pe TOULOUSE. il Quatrième Série. f TOME 111, {| TOULOUSE, || IMPRIMERIE DE JEAN-MATTHIEU 
» DOUTADOURE, lì RUE SAINT-ROME, 41. |} 1853. n (pag. 82, lin. 14—27. PRÉCIS || DESSOEUVRES MATHÉ- 
MATIQUES DE P. FERMATI: |l Par M. E. NAASSINNE, LIVRE IV., PROP. XXXI., OBS. DE FERMAT). La mede- 
sima traduzione si legge anche nella edizione intitolata « paécts fl nes || @uvReEs MATHÉMATIQUES || DE 
» P. FERMAT || ET DE L'ARITHMÉTIQUE DE DIOPHANTE: || PAR E. BRASSINNE, || PROFESSEUR A L'ÉCOLF 
)ì) IMPERIALE D'ARTILLERIE DE TOULOUSE, DE L'ACADÉMIE || DES SCIENCES DE CETTE VILLE. || parts, i! 
)ì MALLET-BACHELIER, IMPRIMEUA-LIBRATRE |] DE L'ÉCOLE IMPÉRTALE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES 
» LO\GITUDES, ETC., || QUAL DES AUGUSTINS, 55. {| 1853. » (pag. 52, lin. 13—26).— Pietro Fermat, at- 
tore delle precitate note alia suddetta opera di Diofanto, morì nel giorno 12 «di gennaio del 1665, in età 
di 57 anni, come apparisce da uma iscrizione posta sul suo sepolero, e riportata 1° nel volume intitolato 
‘© MÉMOIRES || DE |ì L'ACADÉMIE IMPÉRIALE || DES SCIENCES, || INSCRIPTIONS ET BELLES-LETTRFS |ì DE 
n touLOUsE. || Quatrieme Série. || rome ti. », ecc, (pag. 10, lin. 27—39]}: 2.1 nel volume intitolato 
t PRÉCIS |] DESÌ (@UYRES MATHÉMATIQUES || DE P. FERMAT », ecc. (pag. 10, lin. 26—38). 

(2) Vedi sopra, pag. 78, lin. 26-28. 

(3) MÉMOIRES Îl DE LA CLASSE || DER SCIFNCES MATHÉMATIQUES || ET PRYSIQUES, €CC. ANNÉES 1813, 
1814, 1815, ecc., pag. 417*, lin. 8-16. n. 

(4) Questo passo del detto scrilto intitolato « pÉMOYSTRATION », ecc, trovasi identicamente, sal- 
vo varietà ortografiche, 1.° nel volume intitolato «€ purLETIN DES SCIENCES, | PAR Il La SOCIÉTÉ PHI- 
» LOMATIQUE [|] DE PARIS, | ANNÉE 1815 », ecc, (pag. 196, lin. 3—10); 2.° nel volume iatitolato « ExEa- 
» CICES DE MATHÉMATIQUES, eCC, A PARIS, ecc. 1816 » (pag. 269, lin. G—12). 

(3) MÉMOIRES || DE LA CLASSE || DES SCIENCES MATHÉMATIQUES }| ET PHYSIQUES, &CC. ANNÉE 1813, 
1814, 1815, ccc., pag. 447%, lin. 17—48. — EKERCICES DE MATHÉMATIQUES | PAR M. AUGUSTIN LOUIS 
CAUCHY, Îl A PARIS, ecc. 1826, pag. 265°, lin. 12—13). 

(6) MÉMOIRES || DE LA CLASSE |} DES SCIENCFS MATHÉMATIQUES i! ET PHYSIQUES, ecc. ANNÉES 1813, 
1814. 1845, ecc., pag. 213, lin. 20—23. 


81 
x THÉORÉME x. 


» Tout nombre entier est décomposable en cinq pentagones , 
» six hexagones, sept heptagones, etc., eten général en m+2 
» nombres polygones de l'ordre m + 2, [m étant > 2). » (1) 


A questo enunciato ed alla dimostrazione data nella medesima memoria del 
teorema stesso, allude il Sig. Valson nel passo riportato di sopra (pag. 78, lin. 10-32) 
del primo de’dodici capitoli suddetti, dicendo che il Cauchy completò il detto 
teorema del Fermat, e diede a tale teorema forma più precisa, mostrando ge- 
neralmente che ogui numero può essere decomposto in m numerì poligoni di 7 
lati, che salvo quattro, tutti siano zero o l'unità (2). 

Nel medesimo sommario il Sig. Valson espone anche i risultamenti delle ricer- 
che del Cauchy intorno alle equazioni binomie (3) ed alle forme quadratiche (4). 

Nel sommario del secondo de’dodici capitoli suddetti sono dati alcuni cenni 
intorno agli studi del Cauchy relativi alla geometria elementare ed alla geometria 


analitica. Questo sommario incomincia così (5) : 


tt Les premières recherches géométriques de Cauchy se 
» rapportent è la théorie des polyèdres. Dans ses Memoires 
» de 4811, il s'était proposé d'établir d'une manière com- 
» plete les conditions d' égalité et de similitude des po- 
» Iyèdres, question difficile qui avait arrèté, avant lui, des 
» savant éminents, Il avait été ainsi conduit à plusieurs 
» théorèmes importants, parmi lesquels on remarque celui 
» qui est la généralisation du théorème d' Euler sur le 
» nombre des sommels, des faces et des arétes. » 


Le memorie chiamate « Mémoires |} de 1811 » (vedi le linee 17-18 della presente pa- 
giua 81) in questo passo del detto capitolo intitolato « cmapitre n. {| GEOMETRIE » 
sono le due relative ai poliedri, già citate di sopra (pag. 14, lin. 10-26; pag. 45, 
lin. 1). Nella prima di queste due memorie, letta alla prima classe dell'Istituto 


Imperiale di Francia nel febbraio del 1811, si legge in fatti (6) : 


« eULER a demontré le premier dans les Memoires de Pétersbourg 
» année 1758 la relation qui existe entre les différents HIéments qui com- 
» posent la surface d'un polyedre; et M. Legendre dans ses Éléments de 
» gfometrie a demontré d'une maniere beaucoup plus simple le théorème 
» d’Eufer par la considération des polygones sphériques. Ayant été conduit 
» par quelques recherches à une nouvelle demonstration de ce théorème 
» Je suis parvenu à un théoreme plus général que celui d'Euler, et dont 
» voici l'enoncé 





(1) Questo passo della detta memoria intitolata « DÉMONSTRATION || DU | rnÉorÉMmE GÉNERAL DE 
Ù FERMAT », ecc. nel precitato volume intitolato « FXERCICES DE MATHÉMATIQUES || PAR M. alGu- 
» STIN LOUIS-CAUCHY, eCC, A PARIS, ecc. 1826 » (pag. 291, lin. 12—14) si legge così: 

« Tarontme 10.° 7out nombre entier est décomposabie en cinq pentagones, sir hexa- 
» gones, sept heptagones , ete., et cu gdndral en m + 2, nombres polygones de l'ordro 
sm + 2, (m cdrtant > 2). a» 

(2) Vedi sopra, pag. 78, lin. 2S—32. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU fl BARON CAUCHY, ecc. TOME 11, ecc., pag. 5, lin. 632; pag. 
6, lin, 2-31. 

{4) LA VIE ET LES TRAVAUX |{ DU |} BARON CAUCHY, ecc. TOME TI, ece,, pag. 6, lin. 32—34; pag, 78. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME ti, ecc., pag. 19, lin. 10—18. 

16) JOURNAL |{ DE || L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, @CC. SEIZIEME CAMIER. || TOME 1X, ecc. , pag. 76, 
lin. 21—28. — MÉMOIRE. e0c. PAR M. A. L. CAUCHY , ©CC. RECHERCHES SUR LES POLYÈDRES, Pag. 
71. lin. 2-12. SECONDE PARTIE. 

Buil. di Bibl. e di St. d. Sc. Mat. e Fis, %. I1. (Febbraio 1869). il 
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» Tutontme. 

n Si l'on décompose un tiro en tant d'autres que l'on voudra, en 
» prenant a volonté dans l'intérieur de nouveaux sommets; que l'on re- 
» présente par # le nombre des nouveaux polyèdres ainsi formés, par $ 
» le nombre total des sommets, y compris ceux du premier polyedre, 
» par F le nombre total des faces, et par A le nombre total des arétes, 


» on aura 
»n S+F=A+PH+1:; {1) 

» c'est-A-dire, que la somme faite du nombre des sommets et de celui des 

» faces surpassera d'une unité la somme faite du nombre des arétes et de 

» celui des polyedres. 

» I est facile de voir que le théorème d'Euler est un cas particulier du 

» tbéorème précédent; car si l'on suppose tous les polyèdres réduits à un 

» seul, on aura 

» Pa 1, 
» et l'équation (1) se réduira a celle-ci, 
n S+F_= A+ (2) » 

In questo passo della detta memoria letta alla prima Classe dell'Istituto Impe- 
riale di Francia nel febbraio del 1811, trovasi enunciato il teorema del Cauchy , 
che il Sig. Valson nel passo riportato di sopra {pag. 81, lin. 16-24) del suddetto 
capitolo secondo, dice essere la generalizzazione del teorema dell'Euler sul nu- 
mero de vertici, delle facce e degli spigoli (1). Nel primo di questi due passi è an- 
che dimostrato che questo teorema del Canchy comprende come caso particolare il 


teorema chiamato « theoréme d'Euler » nel secondo dei passi medesimi (2). 





{1} Vedi sopra, pag. 81, lin. 23. 

2) Questo teorema dell'Euler trovasi dimostrato in una memoria inserita nel volume intitolato 
HW NOVI || COMMENTARIE Î] ACADEMIAE SCIENTIARYVM || IMPERIALIS f] PETROPOLITANAE |] TOMYvS 1v. [jad An- 
» num MDCCLII. et MOCCLUT. || PETROPOLI |) TYPIS ACADEMIAE SCIENTIARVM È MDCCLVITI. » (pag. 
140, lin. 17—29; pag. 141-160), la qual memoria è intitolata nel volume stesso (pag. 140, lin. 
1216): % DEMONSTRATIO || NONNVI.LARYM INSIGNIVM PROPRIETATYM, [| QVIBYE SOLIDA HEDRIS PLANIS 
N INCLVSA |} SVYNT PRAEDITA. {| Auct. L. Eulero. ». In questa memoria si legge in falli (novi || commenta- 
RIT Î ACADEMIAE SCIENTIARYM Î| IMPERIALIS || PETROPOLITANARI]|[tomvs1v., ecc., pag.156, lin. 7—10) 


è PROPOSITIO IV. TREONEMA, 
è 18. fn omini solido hedris planis incluso numerns he, 
» drarvum vana cum numero angulorum solidarum, binario ex- 
rodit numerum acieruni, > 


Îl teorema enunciato in questo passo della detta memoria intitolata « peMOSSTRATIO » ecc. è quello 
stesso, che nel passo riportato di sopra (pag. Si, lin. 16—24) del precitato capitolo intitolato « cua- 
» PITRE It. liGfomfrRIE » trovasi chiamato « théorème d'Euler » (vedi sopra, pag. 81, lin. 23). 
L’Euler nella memoria stessa (NOVI Îl COMMENTARII |Î ACADEMIAE SCIENTIARYM f| IMPERIALIS Î) pr- 
TROPOLITANAE || TOMvS 1v, ecc., pag. 156, lin, 12—27; pag. 157, lin. 2—9 chiamando S il numero 
degli angoli solidi d'un poliedro qualunque, Hil numero delle facce di questo poliedro, ed A il nume- 
ro de'suoi spigoli, dimostra che 
H+S=A+2. 

Questa equazione è identica con quella numerata (2) nel passo riportato di sopra (pag. 81, lin. 30—-37, 
e linee 1—17 della presente pagina 82) della suddetta memoria del Cauchy intitolata « ter mémoine || 
® PAR A. L. CAUCHY », ecc., salvo che nel passo medesimo il numero delle faece è indicato colla 
lettera F in vece di essere indicato colla lettera H. Nel passo riportato di sopra (pag. 84. lin, 30—37. 
e linee 1—17 della presente pagina 82) della memoria stessa, è avvertito che la relazione espressa 
da questa equazione tra i varii elementi che compongono la superficie d'un poliedro fu data per la 
prima volta dall’Euler nella sua memoria stessa {Vedi sopra, pag. S1, lin. 30—36). 

Nel volume intitolato « coRRESPORDANCE |} SUR [| L'ÉCOLE POLYTECANIQUE, ect. TOME SECOND h. 
ecc. (pag. 253, lin, 40—19) si legge: 

*« Tutortwe. » des fices, et par .f le nombre total des arétes, on anrs 
» & l'on décompose un polyedre en tant d'autres que l'on » SeNeA4AePol, 

» voudra, ch prenant è volomié dans l'intérieur de nouveatz 
» sommets; que l'on représente par P le nombre des nouveau: 


= polyedres ainsi formés, par 5 le nombre total des sommets, 
3 ycompris ceut du premier polyèdre, par # le nombre total 


» c'est-i-dire, que la somme faite do nombre des sammets et de 
» celui des faces surpassera d'une unité la somme laite du nombre 
s des arttes et de celui des polyedres. » 
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Il Sig. Valson parlando quindi nel precitato capitolo intitolato « cuapirre n. || 
» Géométrie » degli studi di questo illustre geometra sulle applicazioni dell’ analisi 
alla geometria, menziona (1) il celebre rapporto presentato dal Cauchy all'Accade- 
mia delle scienze nella sessione de’'17 d'aprile del 1843 intorno ad una memoria 
del Sig. Amyot intitolata « Nouvelle méthode de génération et de discussion 
» des surfaces du second ordre » (2), le otto note delle quali il Cauchy corredò 
questo rapporto (3), ed una sua memoria sulla sintesi algebrica (4). Avverte po- 
scia, che quando i risultamenti d'una teoria erano suscettibili d'interpretazione 
geometrica semplice, il Cauchy non tralasciava di darla, e che da ciò è risultato 
un gran numero di proposizioni sparse nelle sue memorie (5). Il Sig. Valson ne 


cita una che è la seguente : 

« In un poliedro aperto per la sua parte superiore, il numero delle facce, aumentato del numero 
» de’ vertici, sorpassa di una unità il numero degli spigoli » (6). 
Questa proposizione trovasi, come fa osservare il Sig. Valson (7), in una me- 


moria che a prima vista può sembrare estranea a tale problema (8). 





Ciò che si legge in questo passo del detto volume intitolato « consesronpance || SUR] L'ÉcoLe ro 
® LYBECHNIQUE, eCC, TOME SECOND », ecc. è identico con ciò che si legge nel passo riportato di sopra 
pag. St, lin. 30—37; pag. 82, lin, 1—17) della detta Memoria intitolata « 1°" mémorrE, ecc. || PAR A. 
» L. CAUCHY n, ecc., dalla parola « tigorEME » alle parole «des poly»dres », salvo 1.° che nel primo 
di tali passi trovasi la lettera « Z7 » in vece della lettera « F »; 2,° che nun vi si trova numerata « (1) » 
l'equazione contenuta nel passo medesimo. Il primo di questi due passi fa parte d'uno scritto conte- 
nuto nelle pagine numerate 253 (lin. 4—%1), 254—255, 256 (lin. 1—7) del precitato volume intitolato 
% CORRESPONDANCE || sUR | L' ÈÉCOLE POLYTECHNIQUE, fCC. TOME SECOND, ecc., nel qual volume (pag. 
253, lin. 1—3) lo scritto medesimo ha il titolo seguente: « Sur les Polyédres, par M. Cavcuy, aspi 
u rant ingenieur || des Ponts et Chaussres ». 

{1) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU {| BARON CAUCHY, ecc. TOME H, ecc., pag. 14, lin. 412. 

(2) Questo rapporto si legge nel volume intitolato « COMPTES RENDUS |} HEBDOMADAIRES [| DES SÉAN- 
» CES Î] DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, || PUBLIFS || CONFORMÉMENT A UNE DECISION DE L' ACADÉMIE || 
» En date du 13 Juillet 1533, || PAR MM. LES SECRÉTAIRES PERPÉTUELS. || TOME SFIZIÈME. | JANVIER- 
» sui 1843. [| PARIS, [| BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAIRE, [| QUAI DES AUGUSTINS, N° 55. |) 1843, » (pag. 
783, lin. 9—33, pag. 784—797; pag. 798, lin. 1—21. N° 46, sÉancE DU LUNDI 417 AVRIL 1843). 

{3} Queste otto note trovansi nel detto volume intitolato « compTES RENDUS || HEBDOMADALRES 
® DES SÉANCFS lì DES L'ACADÉMIE DES SCIENCES, 8CC, TOME SEIZIEME. Î JANVIER-IUIN 1883 », ecc. (pag. 
798, lin. 27—34; pag. 799—S27; pag. 828, lin. 120. N° 16, sfanCE DU LUNDI 17 AVRIL 1843; pag. 
385, lin. $7—30; pag. S86—SS9; pag. 890, lin. 1-9. N° 47, sÉANcE DU LUNDI 24 avhnil, 41843). 

(4) Questa memoria è stampata nel detto volume intitolato « compres RENDUS || HESDOMADAI- 
è RES || DES SÉANCES || DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, @CC. TOME SEIZIÈME. || JANVIER-IUIN 1843. », ece. 
\pag. 867», lin. 12—22; pag. 568—880; pag. 881, lin. 1—8, N° 17, sfance DU LUNDI 24 avrIiL 1543: 
paz. 967, lin. 23-28; pag. 96$—975; pag. 976, lin. 1—26, N.° 18, sfancE DU LUNDI 8 Mal 1843; pag. 
1029, lin. 22—24; pag. 1040—1051: pag. 1052, lin. 41—13). ‘Tale memoria nel medesimo volume (pag 
$67%, lin 10—14) è intitolata « Mémoîre sur la synthése algebrique; || par M. AvcusTtIx CavcHy ». 

{5} LA VIE ET LES TRAVADX |] DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME MI, ecc., pag. 15, lin. 10-15, 

(G} La VIE ET LES TRAVAUX Î| DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME IT, ece., pag. 13, lin, 15—19. 

(T) LA VIR ET LES TRAVAUX || DU || BanoN CaUCHY, ecc. TOME IL, ece., pag. 15, lin. 19—24. 

(8) Tale memoria trovasi nel volume intitolato « JOURNAL || DE || L'ÉCOLE PoLYTECHNIQUE, || PU 
©® SLIÉ | PAR LE CONSEIL DE CET ÉTADLISSEMENT. lì NINGTIÈME CAHIEN || TOME XIt1. |] A PARIS, || DE L 
Ù IMPRIMERIE ROYALE, || Féwrier 1831. » (pag. 179%, non numerata, lin. 10—26: pag. 176—221). Que- 
sta memoria è intitolata nel volume stesso (pag. 179%, lin. 1—9): « MÉMOIRE || Sur /e systéme de va- 
» leurs qu'il faut attribuer à divers Élimens || determinés par un grand nombre d'observations , pour 
1 quel la plus grande de toutes les erreurs , abstraction faite du || signe, devienne un minimum; | Ri 
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Nel detto capitolo intitolato « cnaritre ni. || ANALYSE » sono esposti gli studi 
del Cauchy relativî alla teoria degli immaginari, ed alla interpolazione (1). Il pri- 
mo tentativo del Cauchy per stabilire una teorica rigorosa degli immaginarii trovasi 
nel volume intitolato « couns piumaLvse || pe L'icoLe ROvaLe por vrecamique || Par M. 
» Avcostis-Lovis CAUCHY, ecc. 1."° partie », ecc. (2), nel quale le espressioni im- 
maginarie sono considerate come formole simboliche, cioe tali che secondo le con- 
venzioni generalmente stabilite, sono inesatte o prive di senso, ma dalle quali si 
possono dedurre risultamenti esatti, modificando od alterando secondo regole fisse 
queste formole, ovvero i simboli ch’esse contengono. In uno scritto intitolato « wi- 
» MOIRE SUR LES QUANTITÉS GÉOMETRIQUES », ecc. (3) il Cauchy dimostra, che alla 
teorica delle espressioni immaginarie può con vantaggio sostituirsi quella delle 
puantita geometriche (4) , della quale il Sig. Valson espone l'idea fondamen- 





”) SENTÉ À LA PREMIÈRE CLASSE DE L'INSTITUT, || Le 28 Février 1814, | Pan M. A. L. CAUCHY. || 1x- 
è» GÉNIEUR DES PONTS ET CHAUSSÉES, » Nella memoria stessa sì legge (sovRNAL | pE|l L'icoLe ponyTEcn- 
NIQUE, @Cc, VINGTIÈME CANIEA, ecc, (pag. 185, lin. 26—32); 


* {W), Eofio, le theécsime de la page 4184 reaferme, comme cas parti. 
» cuiliera, les troîs suivsna : 

è 17 Dans un polygone ouvert par ses deur extremités, le nombre des 
» colés surpasse d'nue unité le sombre dea sommets. 

v 2° Dans un polyèdre ouvert par sa partie supérieure, le nombre des 
» faces, sugmenté du nombre des sommets, surpasso d'une unité le nombre 
» des andtes, a 


La terza delle tre proporzioni enunciate in questo passo della detta memoria intitolata « mfmorneli 
» Sur le systéme de valeurs », ecc. è quella citata di sopra nelle linee 10—13 della pagina 83. 

(1) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON caUCHY, ecc. TOME IT, cce., pag. 23, lin. 4--32; pag 
24-26; pag. 27, lin. 2—2M1. 

(2) CHAPITRE VII, pag. 173—239. 

(3) Questa memoria è inserita nel volume intitolato « EXERCICES D'ANALYSE {| ET DELL PHYSIQUE Ma- 
© THÉMATIQUE, lì Pan LE Banorx Avousris CAUCHY,|!| Membre de l'Académie des Sciences de Paris, 
» de la Société Italienne, de la Société royale de Londres, || des Académies de Berlin, de Saint-Péters- 
» bourg, de Prague, de Stockholm, || de Geettingue, de l’Académie Américaine, etc. | rome Quararò- 
» APE. || PANIS, [|] BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAINE |} DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, DU BURPAU DES LON- 
n GITUDES, ETC., | QUAI DES AUGUSTINS, N° 55. || 1847. » {pag. 157, lin. 26; pag. 155-180), nel qual 
volume (pag. 157, lin. 1-3) la memoria stessa è intitolata # mfxmorRE |] sur || LES QUANTITÉS GEOMÉ- 
» rRIQUES ». In un passo di questa memoria riportato dal Sig. Valson (LA viE ET LESTRAVAUX |} DU || 
AARON CAUCHY, ecc. TOME 11, ece., pag. 24, lin. 25—34; pag. 25, lin. 2—17) sono indicali i tentativi 
fatti da vari@geometri francesi per dare una rappresentazione geometrica delle quantità immaginarie. Im- 
portanti notizie storiche intorno alla teorica geometrica degli immaginarii sono date dal Sig. Giulio Hoiel 
nel volume intitolato « TRÉORIE ELÉMENTAIRE {| DESI| QUaNTITÉS COMPLEXES || PARs. novEt, || Profes- 
» seur de Mathematiques pures à la Faculté des Sciences |} de Bordeaux. fi PREMIERE PARTIE. || ALGÈBRE 
©) DES QUANTITÉS COMPLEXES: lì PARIS Îj GAUTHIER-VILLANS||IMPRIMEUN-LIBRATRE DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE 
» POLYTECHNIQUE, DU BUREAU]'DES LONGITUDES, SUCCESSEUR, DE MALLET-RACHELIFR,|] Quai des Augus 
» tins, 55. || 1867. »{pag. 4, lin. 26-35; pag. 2—10). Il primo saggio di rappresentazione geometrica 
delle quantità immaginarie trovasi, come avverte lo stesso Sig. Hoilel (tiéORIE ELÉMENTAIRE || DES] 
QUANTITÀS COMPLEXES |l PAR I. HOÙFEL, 60, PREMIÈRE PARTIE, ®CC,, pag. 2, lin. 28—34), in umo scritto 
di Enrico Kùbn, geometra Prussiano, inserito nel volume intitolato « novi || commeNnTARII |) ac4pE- < 
) MIAE SCIENTIARVM f| IMPERIALIS Î PETROPOLITANAE È TOM. 11. i] ad Annom wpccet.. st mpccLi. i! 
» PETROPOLI | TYPIS ACADEMIAF SCIENTIARUM || MbccLITI. » (pag. 470, lin. 7—28; pag. 171 —229), il 
quale scritto nel volume stesso (pag. 170, lin. 1—7) e intitolato « MmeDITATIONES È DE || QvaNTITATIDVS 
® IMAGINARIIS CONSTRVENDIS|]|ET]|RADICIBYS IMAGINARII3 EXHIBENDIS.||AVCTORE||MENA/CO KUEANISO.» 

(4) EXERCICES D'ANALYSE || ET DE Îl PHYSIQUE MATHÉMATIQUE, || Par Le Baron Aucusrin CAU- 
CHY, ecc. TOME QUATRIEME, ecc., pag. 157, lin. 4-9. 
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tale (1). Più oltre parlando del problema generale dell'interpolazione , egli mo- 
stra i vantaggi che un metodo trovato dal Cauchy per risolvere questo problema 
ha su due altri metedì dati per risolverlo, uno de'quali è quello delle differenze, 
e l'altro fu dato dal Lagrange (2), ed accenna alcune applicazioni fatte da varii 
geometri di questo metodo del Cauchy (3). 

Nel sommario del quarto de'dodici capitoli suddetti trovasi un'analisi di due me- 
morie del Cauchy, una delle quali è quella sugli integrali definiti, da lui letta alla 
Classe delle scienze fisiche e matematiche dell'Istituto di Francia nel giorno 22 di 
agosto del 1814, e menzionata di sopra (pag. 16, lin. 3-5); l’altra è intitolata « mémoink;{ 
» SUR LES INTÉGRALES DÉFINIES]|PRISES ENTRE DES LIMITES IMAGINAIRES » (4), e citata di s0- 
pra (pag.21, lin. 8-9; pag.61, lin. 1-4). Nel medesimo capitolo sono esposti i principii 
del calcolo de'residui strettamente legato colla teorica degl’integrali definiti (3). 

Il quinto de'suddetti dodici capitoli contiene un’ analisi d'una memoria dal 
Cauchy già citata di sopra (6), nella quale egli trattò un problema analitico 
d'alta importanza, cioè quello di determinare il numero de'valori che una fun- 
zione può acquistare, quando si permutino in tutti i modi possibili le lettere 
ch’essa contiene. Dopo avere indicato i teoremi dati intorno a tale soggetto dai 
matematici italiani Giuseppe Luigi Lagrange, Paolo Ruffini e Pietro Abatti (7), il 
Sig. Valson soggiunge, che Agostino Cauchy effettuò progressi notabili in tale 
problema, dimostrando in modo generale, che non.esiste alcuna funzione di n let- 
tere, il cui numero di valori distinti sia compreso tra 2 ed il numero primo im- 
mediatamente inferiore od eguale al numero delle lettere (8). Il Sig. Valson av- 
verte (9) che il Sig. Bertrand completò questo teorema del Cauchy, dimostrando 





(1) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU [] BARON CAUCHY, ecc, TOME II, ecce., pag. 25, lin. 18—33; pag. 
26, lin. 1-25. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || Banon caucHY, ecc. TOME 11, ecec., pag. 27, lin. 6-33; pag. 
28, lin. 214. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX Î} DU il BARON CAUCHY, ©Cc. TOME N, ecc., pag. 26, lin, 30—39: pag. 
27: pag. 28, lin. 1-24. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX {| DU }} BARON CAUCHY, ecc. TOME It, ecc., pag. 36, lin. 32—34; pag. 
37—44; pag. 45, lin. 15—22. 

(5) LA VIE ET LES TRAYAUX |} DU fi BaKON CAUCHY, 600. TOMF II, ece., pag. 45, lin. 11—-29, pag. 
46, lin. 2—24. 

{6) Pag. 15, lin. 17—19. — Si è detto di sopra ( pag. 15, lin. 39—42} che questa memoria è 
stampata nel volume intitolato « JOURNAL || DE || L'ÉCOLE ROYALE POLYTECHNIQUE, @CC. DIX-SEPTIÈME 
» CAHIER. », pag. 3°, lin. 7—49; pag. 2—28. 

{7) LA YIE ET LES TRAVAUX || DU [| BARON cAUCHY, ecc., TOME Il, eec., pag. 56, lin. 423. 

(8) LA VIE ET LES TRAVAUX [| pu |] BARON caUuCHY, ecc. TOME Il, ecc., pag. 56, lin. 22—28. — 
il Cauchy nella precitata sua memoria intitolata « mèmonne |l Sur /e nombre des Valeurs gu’ une 
» Fonclion peut acquerir », ecc. enuncia questo teorema così (JOURNAL || DE | L'ÉCOLE ROYALE por.y- 
TECNIQUE, @CC. DIX-SEPTIÈME CAHIER, ecc., pag. 9, lin. 8-40): 

* Le nombre des valeurs différentes d'une fonetion non symétrique de n quan- 
» tités , ne pent + abaisser au-deisous du plus grand nombre premier p contenti 
» dans n, sans devenir dgal è Y è 

(9) LA VIE ET LES TRAVAUK [| DU | bBaRON caUCHY, ecc. TOME II, ecc., pag. 56, lin. 32—34; pag. 

57, lin. 2-4. 
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che se una funzione di n lettere ammette più di due valori, ne ammette al- 
meno 2, purchè n sia maggiore di 4 (1). 

Nel sesto de'dodici capitoli suddetti è asserito che le prime ricerche del Cauchy 
intorno alla convergenza delle serie sono esposte nel precitato volume intitola- 
to « COURS D'ANALYSE [| DE [| L'ÉcoLe ROYALE poLvrecunique, ecc. l."" PARTIE », ecc. (2). 
Dopo avere accennato che il Cauchy in questo volume tratta primieramente delle 
serie reali composte di termini tutti positivi, o di termini positivi e negativi, 
quindi delle serie ordinate secondo le potenze ascendenti d'una variabile, il Sig. , 
Valson cita tre proposizioni dimostrate nel capitolo sesto del volume stesso (3). 
Indica poscia il modo col quale nel capitolo nono del medesimo volume sono stu- 
diate le serie immaginarie (4). 

Nel detto capitolo intitolato « cnarirRe vi. || sénies » si legge (3) : 


* Supposons ensuite qu' il s' agisse du développement » quelle module de .r conservera une valeur inférieure è celle 
+ d'une fonction suivant les puwissanori de Îa variable, 1 » pour laquelle la fonetion came d'étre finie et continue, » 
» ctiste è cet dgand une proposition fondamentale qui se O ager dtait arrivé è co résultat en partant des principes 
» trouve énonofe, poor la premitre fois, dans le Mémoiro » du calcal des résidus, et en s'appoysat sur les formules 
a sttr le caleul des limites presenti è l'Académie de Tarin » qui servent a convertir les fonctions en intégrales deli - 
» en 1834. La regle peut s'énoncer ainsi: a Soit.r une va- » miss; plus terd, il en donna une demonstratica elemen- 
» riable edelle nu imaginzire; une fopction rdelle on imu- » taire, indépendante du caleul intégral ot basce unique. 
» ginaiee de r sera developpalile en série convergente , a ment sur les motiva» da caleul différentiel. » 


» ordonnde suivant les puissances ascendantes de x, tant 
La proposizione che in questo passo del suddetto capitolo sesto dicesi « fonda- 
» mentale » (6) trovasi enunciata nella impressione litografica intitolata « Extrait 
» de Memoire || présente a l'Academie de Turin le s1 octobre 1831 », ecc., € 
descritta di sopra (pag. 64, lin. 5-9). Nelle linee 15-21 della pagina numerata 9 
di questa impressione si legge in fatti : 


« En résumant ce qu'on vient de dire, on obtient la proposition 
» suivante 

» {er Theoreme, La fonetion fix} sera déreloppable par la formule 
» de Stirling en une série convergente ordonnée suivant Jes puis- 
» sances ascendentes de x, si le module de la variable réelle nu 
» imagingire 2 conserve une valeur inférieure a celle pour laquelle la 
» fonction cesse d'étre finie et continue. » (7) 


(1) Ml Sig. Bertrand dimostra questo teorema ne’'paragrafi vi di una sua memoria stampata nel volu- 
me intitolato € JOURNALI[DE L'ÉCOLE ROYALE POLYTECSIQUE,]PUBLIÉ] PAR LE CONSEIL D'INSTRUCTIONI 
è DE CET ÈBTABLISSEMENT. [i TRENTIÈME CANTER || TOME XVII! PARIS, BACHELIER , || IMPRIMEVB-LI- 
® BRAIRE || DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE |] Qua! pes AUGESTINS N° 88, || A LEIPZIG, CHEZ MICHELSEN. |} 
» À LONDRES CHEZ || puLAU FT c.it 1845. » (pag. 127*, lin. 7—28; pag. 124—140}, nel qual velume 
(pag. 127°, lin. 16) la memoria stessa ha il titolo seguente: « WÉmoIRE || SUR LF || NOMBRE DE va- 
» t,EURS QUE PEUT PREKDIE UNE FONETION || QUAND ON Y PERMUTE LES LETTRES QU'ELLE RFNFERME; | 
» Pan M. 3. BERTRAND, il Répetiteur d'Analyse è Ecole Polytecnique ». In questa memoria il Six. 
Rertrand enuncia il teorema stesso scrivendo (ounxal. || DE ll L'ÉCOLE ROYALE POLYTECNIQUE , #06. 
TRENTIÈME CAHIER TOME XVIII, ece., pag. 131, lin. 9-11}: 
* On deduit du théoremo précedent celni qui fait I° oljet principal de ee 
» Mémoire : 
» Une fanction de n lettres ne peut avoir piusde deux et moins de n valeurs. » 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CaUCHY, ecc. TOME Ii, ecc., pag. 65, lin. 24— 26. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX fi pu || hnarom caucni, ecc. TOME TI, ccc., pag. 65, lin, 29—34; 
pag. 66, lin. 2-12. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX |} pu || RARON CAUCHY, ecc. TOME It, ecc., pag. 66, lin. 12—19. 

19) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || hbagON CAUCHY, ecc. TOME Il, ecc. pag, 66, lin. 20—34: pag 
67, lin. 23. 

{6} Vedi la linea 3 della colonna 1° della presente pagina 86. 

(7) Nel volume intitolato « oruscoLi |! smatemaTICcI |} È | Fisici il Di  piveRsi AUTORI || roaro 
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Il Sig. Valson dimostra che questo teorema può avere una interpretazione geo- 
metrica semplice, facendo uso di ciò che dicesi circolo di convergenza {1). Egli 
da quindi una rapida indicazione di alcune ricerche del Cauchy sfillo sviluppo 
delle funzioni in serie, fondato sulla proprietà degl’integrali definiti, presi secon- 
do i contorni determinati in un piavo (2). 

Nel settimo de’'suddetti dodici capitoli, relativo alle equazioni, il Sig. Valson 
dopo avere dato un breve sunto delle ricerche fatte intorno alla risoluzione nu- 
merica delle equazioni, dal secolo decimosesto fino ai nostri tempi, rammenta che 
il problema della risoluzione delle equazioni numeriche si fonda su questa propo- 
sizione fondamentale, che ogni equazione algebrica ammette almeno una radice 
reale od immaginaria (3), del qual teorema egli cita tre dimostrazioni date dal 
Gauss (4). Soggiunge che il Cauchy non solamente dimostrò. vero questo teorema 
per le equazioni algebriche dì grado qualunque, ma fissò anche le condizioni sotto 
le quali si può estenderlo all'equazioni trascendenti, e diede anche metodi varia- 
tissimi per la determinazione delle radici, sia reali sia immaginarie (5). 

Nel precitato capitolo intitolato « capire vu. || £quations » si legge (6): 





® SECONDO » ecc. { pag. 12, lin. 21—23) questo passo della detta impressione intitolata « Extrait 
» du Mémoire », ecc. è tradotto così : 


* Risssomendo quanto abbiamo detto si ottiene la proposizione seguente, 

» 1.° Toorema. La funzione fix) sarà sriluppabile colla formola di Stirling 
» in una serie convergente secondo le potenze ascendenti di x , se il modulo 
» della variabile reale od immaginaria + conserva an valore inferiore a quello 
» pel quale la fumzione cessa di essere finita € continuà. » 


Questo passo del detto volume intitolato « OPUSCOLI || MATEMATICI, cce. TOMO SECONDO », ecc. 
trovasi identicamente nella edizione intitolata « sunsa MECCANICA CELESTE, CEC. MEMORIA DI AGO 
» STINO LUIGI CAUCHY, ecc. MILANO, ecc. 1835 » (pag. 12, lin. 20—24). Nel precitato volume intitolato 
if EXERCICES D'ANALYSE |] ET DE || PHYSIQUE MATHÉMATIQUE, || Par LE Banon Aucusrin CAUCHY, 
» 6CC. ZYOME DEUXIEME.||paRIs, ecc. 1841 » (pag. 54, lin. 20—25) si legge: 


« En risumant ce qu' om vient de dire , on obticat la proposition suivante. 

» 1°" rhéorème. La fonction fjx) sera déreloppable par la formule de Ma- 
» claurin en une ideie convergente ordonnée suivant les  puissances ascen- 
» dantes de 1, si le module de la variable réelle vu imaginaire + conserve sine 
» valeur inféricure è celle pour laquelle Ja fonetion (ou sa dérirde du premier 
» ordre) cesse d'étre finie et continue. è 


Questo passo dei detto volume intitolato « ExERCICES D'ANALYSES », cce, è identico col passo ripor- 


tato di sopra (pag. 86, lin. 27—33) della pagina numerata 9 della suddetta impressione litografica inti. 
tolata « Extrait du Mémoire », ece. salvo le varietà seguenti : 











=== ——— a... cate 














pag. lin. | Estrait du Mémoire, ecc. |pag. | lin. FXERCICES, Cre, FOME DEUXIENE, ecc. 
9] 418 |de Stieliag 54 |21—22/de Ma/|elaurio 
20-—20'la | fonction cesse 24—25]la fonction (ou sa derivée du premier | ordre) cesse 


13) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU] BARON CAUCHY, tec, TOME It, ccc., pag. 67, lin. A—29; pag. 
68, lin. 1-2. 

{2} LA YIÉ ET LES TRAVAUX ll DU ji BARON cAUCHY, ecc. TOME IT, ecc., pag. 68, lin. 9--34, pag. 
69, lin, 2—18. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BARNON CAUCHY, ecc. TOME 11, ecc., pag. 82, lin. 11414. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU |} BARON catcHY, ecc. TOME I, ecc., pag. $2, lin. 14—27. 

(5) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME TI, ecc., pag. 82, lin, 32-33: pag. 
83, lin. 2—8. 

{6} LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU | RARON CAUCHY, ecc. TOME Il, ecc. pag. 85, lin. 9—32, pag. 
86, tin: 2—7. 
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r Le Memoire de Cauchy sur le calcul des réxidus a paru » fermé $ qui ne passe aucin des points racides dr 
litbographié en 1831, mais n'a jamais $ imprimé dans » l'équation, Le rapport © anra, en chaque point du coo- 
ele? Rorty dledii nese ata ge tour, une valeur iculibre; mais si l'on parsonrt le 
benus et des pius importanti que l'auteur ait pullics. Il de Al retaia nt e pa sancani 
en est résulté que la dimanstration originale de Canchy pan ag w n pl pela era : 
star les eucines des Squationi sit peu connue, et il ne sera ques: de dle, i me sent, juegu è LE pal gigoa 
pas inutile d' en indiquer sommairement les traits prin. 0a point de depart, ce rappori ponmra ue Na+ GR IN 


cipanr. Voici d'abord l'éroncé préeis du théorème : fini suivant que Pon Q seront nale. Cela però, soit a le 
» € Soit firj = 0 une dquation algebrique @ cosfficients nombre de fois que le rapport T v'évamonit et change de 
néeli on imaginiire. , dans laquelle on attribue a la va 
riable une valenr de la forme x + y V_15 le premier 
membre i presentera sons la forme P_+ QV_1, Pet 
O désignant denx fonetions réelles et entières des varialitea 
r, y. A chaque systerme de valeurs de r, y conridénfa 
comme des coordonniées, correspondra un poinr deter- 
» mine dans um plat, et on tracera dans ce plan un contour 


Il teorema citato in questo passo del detto capitolo settimo trovasi enunciato 
nella suddetta impressione litografica intitolata « Mémoire || sur les rapports qui 
» existent entre le calcul des Résidus {} et le calcul des Limites », ecc., descritta 
di sopra (pag. 65, lin. 1; pag. 66, lin. 1; pag. 67, lin. 1-8) e citata nel passo mede- 
simo, leggendosi nelle linee-10 della pagina numerata 22, di questa impressione (1): 


« 3e Thioréme. Les mèmes choses étant posées que dans le théoréme 
n 2°, si l'on suppose = exprimé en fonction de s. et 


» f{x)=ola + Yi xs), 
» 9{s), x(sì, désignant des fonctions réelles de s, le nombre des racines 
» de Vequation (45) qui correspundront è des points situés dans l'in 
» térieur du contour 0 0' 0"... sera précisément la moitié de Vin 


Ù dice intégral 


» c élant le périmetre du méme contonr. » 
In questo passo della suddetta impressione litografica intitolata « Mémoire|jsur les 


» rapports », ecc. trovasi enunciato il teorema menzionato nel passo riportato di so- 
pra (col. 1*-2° della presente pagina 88) del detto capitolo settimo (2). Il Sig. Valson 


signe en passant du positif au negatif, et n! le nombre 
de lois qu@il s'évanouit et change de signe en possant du 
ndgatif au positif, le nombre a ne sera jamais infeérienr 
hi n°, et la difference n — n' sera dgile au donlile du pom: 
lire des racincs égales on inégales de 1" Squation . renfer- 
mées dans le contour proposé. » + 


= ss e % 





(1) È da credere, che il Sig. Valson dicendo in questo passo del detto capitolo settimo « n'a ja- 
» mais été imprimé dans son entier » (vedi le linee 2—3 della colonna 1° della presente pagina 88) 
abbia inteso di dire, che il testo francese delia precitata memoria intitolata « Mémoire jj sur les rap- 
» ports qui existent entre le calcul des Résidus {| et le calcul des Limites » non fu mai stampato 
interamente, Si è avvertito di sopra (paz. 69, lin. 10—24), che di questa memoria una traduzione 
fatta dal Sig. Antonio Lombardi Segretario della Società Italiana delle Scienze, trovasi stampata nelle 
pagine numerate 91183 del volume intitolato « MEMORIE | pi MATEMATICA F DI FISICA fl DELLA || so 
» CIETÀ ITALIANA || DELLE SCIENZE, e0C. TOMO XXII D, ecc, 

(2) Questo teorema è quello stesso che trovasi citato nel nono dei quindici passi riportati di 
sopra (pag. 58, lin. 19-32; pag. 59, lin. 1—46) del volume intitolato « LA ViE ET LES TRAVATX! DU | 
® BARON CAUCHY, ecc, TOME li », ecc. (Vedi sopra, pag. 59, lin. 23—25). Nelle linee 4—24 della pa- 
gina numerata 14 della suddetta impressione intitolata « Mémoire || sur les Rapports », ecc. trovasi 
enunciato il teorema chiamato « théoréme 2» nel passo riportato di sopra (linee 22—30 della pre. 
sente pagina 88) della pagina numerata 22 dell'impressione stessa (Vedi Je linee 22—29 della pagina 
stessa). — Nella medesima impressione (pag. 12, lin, 26--27; pag. 13, lin. f—4) si legge: 


« Supposons maintenant que les fometiona (2), /"{=), Fis) clant finies et * 
» continties pour toutes les valenra de: correspondantes è des points situés 


» dans le contour O 0' Ù” ...., ou prende 
(3) \ 
(44) {0 File). 
a Sa) fe fel 
. » L'equation {7} sera réduite a 
» (43) fis) = d. è 


T.equazione numerata « 45 » in questo passo della detta impressione litozrafica intitolata « Mémoi. 
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riporta una dimostrazione di questo teorema, data dal Cauchy nelle pagine nu- 
merate 1-21 della impressione stessa (1). 

Nell'ottavo de’ dodici capitoli suddetti trovansi notizie intorno ai lavori del 
Cauchy relativi alla teorica delle funzioni inverse e periodiche. In questo ca- 
pitolo il Sig. Valson avverte che fino dal 1s25 le ricerche del Cauchy intorno 
agl'integrali definiti presi tra i limiti immaginarii mostrarono l'utilità che si può 
trarre dai simboli immaginarii per l'analisi delle funzioni (2). Cita quindi una 
serie di memorie su tale soggetto, presentate dal Cauchy all’ Accademia delle 
Scienze di Parigi nel 1846(3). Più oltre nel detto capitolo ottavo trovasi espo- 





» re |} sur les rapports », ecc. chiamata « équation (45) » nel passo riportato di sopra (pag. 88, lin. 
22-30) della pagina numerata 22 della impressione stessa, Nel suddetto volume intitolato « memoRIE) 
lì DI MATEMATICA E DI FISICA || DELLA || SOCIETÀ ITALIANA, ec0C, TOMO XXI1,%, ecc. (pag. 413, fin 
2--10) si legge: 


“ 3° Teorema. Posta le etoans cose che nei teorema î,", » mente la metà dell'indice iotegrale 


- Be ni suppone « capresia in funzione di è e N {s) 
è Sai = Pu) + V_tyla » _ I ((£8)) 

- iadicando eoa Pisi, (+) funzioni reali di », il numero delle ” #(s)/, 

+ radiel dell'equazione (45) che corrispondono a dei puati eo » easendo e il perimetro dello Mmenno contorna, . 

* locati nell'interno del comtorne 00'0''....saranzao preoiaa- 
In questo passo del detto volume intitolato « MEMORIE, eec. TOMO XXIL. », ecc, è tradotto il passo 
riportato di sopra (pag. 88, lin. 22—30) della pagina numerata 22 della suddetta impressone litografica 
intitolata « Mémoire |} sur les rapports qui eristent entre le calcul des Résidus 4 et le calcul des Limites », 
ece. Per errore, forse li stampa, in questo passo del volume stesso trovasi « 1.° » invece di « 2.° », co 
me apparisce dal leggersi « tbéorème 2° » nel passo riportato di sopra della medesima pagina nume- 
rata 22 {vedi sopra, pag. 88, lin. 22—23). Nel medesimo volwme (pag. 102, lin. 18—23) si legge: 





* Supponiamo ora che le fazioni / (2), f (2), Fis) sesendo « l'aquazione 17) sarà ridotta a 
» finite è contiaue per tutti i valori di a corrispondenti a puo- 
= ti altuati nel contorno è 0' è". ... ai prenda a (48) f{r} 30 è 
f' {2} 
» (44) sir = Fg), 
$ 8) . 


ln questo passo del detto volume intitolato « mexmonir, ecc. TOMO Xxxti. », ecc. è tradotto ciò che 
si riporta di sopra nelle lince 49—55 della pagina 88. 

{1} LA VIE ET LES TRAVAUX ll DU Îj banoN CAUCHY, ecc. TOME Il, tec., pag. 86, lin. 8-27; pag. 
87: pag. 88, lin. 2—15. Il Sig, Valson cita anche quattro altre dimostrazioni del teorema stesso, una 
delle quali è dovuta ai Sig. Sturm e Liouville, un’altra al Sig. Sturm, una terza al Sig. Ab. Moigno, 
e da quarta allo stesso Cauchy (LA VIE ET LES TRAVAUX | DU | BARON CAUCHY, ecc. TOME H , ecc. 
pag. S4, lin. 30—34: pag. 85, lio. 2—8. 

2) ta VIE ET LES TRAVAUX | pu || saROY cateuv, ecc. TOME 11, ece., pag, 95, lin. 4—7. 

(3) La VIE ET LES TRAVAUX [| DU || tano» caUcHY, ecc. TOME H, ecc,, pag, 95, lin. 1014. — 
Queste memorie trovansi nel volume intitolato ‘© COMPTES RENDUS fi HEBDOMADAIRES || DES SÉANCES | 
% DE L'ACADÉMIE DFS SCIENCES, || PUBLIÉS || CONFORMÉMENT A UNE DECISION DE L'ACADÉMIE |} En 
a date du 13 Juillet 1835, || Pan MM. LES SECRÉTAIRES PERPÉTUELS.]|TOME VINGT-TROISIEME.[|iU11,- 
è LET-DÉCEMBRE 1846, |] PARIS, || BACHELIER, IMPRIMEUR-LIBRAIRE |} DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, DU 
W BUREAU DES LONGITUDES, ETC. || Quai des Augustins n° 55, || 1846. » Una di tali memorie, conte 
nuta nel fascicolo 12° del medesimo volume (pag. 363, lin. 37; pag. 564—56$; pag. 569, lio. 1—15) 
è intitolata nel volume stesso (pag. 363, lin. 32—36. N° 12, sfancE DU LUSDI 2Î SEPTEMBRE 1946): 
" Mimotre sur les int'grales imaginaires des équations || differentielles, et sur les grands avantages 
» que l'on peut retirer de la | consideration de ces intégrales, soit pour établir des formules nouvel- 
n les, !\ soît pour eclaircir des difficultés qui n'avaient pas cté jusqu'ici complete-||ment résolues; par 
» M. Aucustis CaucHv, » Questa memoria incomincia così (COMPTES RENDUS |} HEBDOMADALRES |} DES 
SÉANCFES || DE L'ACAD'UMIF DES SCIENCES, GCC, TOME VINGT-TROISIÈME, !| JUILLET-DÉCEMBRE 1846, pag. 
563. lin. 37: pag. 564, lin. 1-47): 

« On connalt le réle importanti que jouent les expressions imaginaire» 
+ mon-senlement dana la résolution des équationi algebriques ou transcen.” 


Bull. di Babl.c di St,d,Nc. Mat. e Fis.1, II. {Feblezio 1869). ' 12 
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sto (1) il senso dato dal Canchy alle espressioni di fonction continue, fonction 
monodrome (2), function monogène (3), e fonction synectique (4). 
Una impressione litografica intitolata « Mémoire || sur l'intégration des équa- 
» tions différentielles », e citata di sopra (pag. 77, lin. 1-4), contiene uno scritto 
del Cauchy, che fu anche stampato nel volume intitolato « exeRcices D'AnALYSE, 





datites, mais encore dabs un grand nomber d'autres problemes. Aiasi, par 
ciemple, c'est en considérant les valeurs imaginaires d'une variabile que Pon 
parvient è la condition de cunvergence de la série qui représente le déve- 
loppement d'une fonetion suivant les puissancne ascendantes de cette va- 
rialle; et c'est aussi sue le passage du réel è l'imagitaire que repose, dans le 
calcul des residua, l'établissement de formules ginérales propres è la transfor- 
mation cu méme è la détermination d'un tres-grand nombre d'intégrales dé- 
fimîes, I ctait donc naturel de penses que, dans Îa théorie de l'integration des 
Equations différentielles , des résultats nonveaur et inattendus devrairnt 
sortie de la considération dirrete des intégrales imagimalres, non pas res- 
treintel quelques cas particuliers déjò traités par les giometres, maia ctendune 
ù tons les cas possibles. C'est,en effet, ce qui arrive, Ayabt dirige mes recler- 
ches de co cbtd, je suis parvenv, non-senlement a porter Ja lumitre dans des 
questions delicates, qui n'avaient pas été sufisamment delaircier, mais encore 
ù dtablie des thlorèmes noaveavi qui, et raison de leur gendralité, me pa- 
raissent dignrs d'attention, » 


Il Sig. Valson riporta {LA VIE ET LES TRAVAUX Il mu||parox camcHy, ecc. TOME Il, ecc., pag. di. 
lin. 15—34; pag.-96, lin. 2—5) questo passo della detta memoria intitolata « Memoîre sur des inte 
» grales imaginaires », ecc., senza dire quale sia lo scritto del Cauchy che lo contiene, nè in quali 
pagine del volume intitolato « cOMPTES RENDUS, @cc. TOME VINGT-TROISIÈME », ecc. il passo mede- 
simo si trovi; il che forse non sarebbe stato inutile d'accennare. 

(1) LA VIE ET LES TRAVAUX | DU |} BaRON CAUCHY, ccec. TOME Ti, ecc., pag. 97, lin. 6-20, 

{2} In uno scritto inserito nel volume intitolato « EXERCICES D'ANALYSE || ET DE [| PHYSIQUE Ma- 
è THÉMATIQUE, ll Par LE Banox Augustin CAUCHY, ecc. TOME QUAPRIZANE è, ecc. (pag. HA. 
lin. 3—28: pag. 3415—325) il Cauchy definisce l' espressione « fonction monodrome » così ( ExFR- 
CICES D'ANALYSE, CCC. TOME QATRIÈME, cce., pag. 325, lin. 42—14): 

4 Parmi les fonctions explicites, représentées h l'aide des motations usuelles, 


» ou doit distinguere celles qui ne cessrat d'étre continues quien devenant 
» infinies. Notti les appelleroni monodronier. è 


Questo scrilto è intitolato nel medesimo volume (pag. 314, lin. 1-2): « Sur /es fonctions. continues 
» de quantités algebriques ]) ou geometriques. » 

(3) Il Cauchy in uno scritto inserito nel precitato volume intitolato « fxERCICES D'ANALYSE ll FI 
» DE || PHYSIQUE MATHÉMATIQUE, |} Par Le Banox Avcusrin CAUCHY, ecc, POME QUATA/RAE », 
ecc. (pag. 336, lin. 3—28; pag. 237—347) indica ciò ch'egli intende per fonction monogéne, dicendo 
(EXERCICES D'ANALYSE, 000, TONE QUATRIÈME, ece., pag. 346, lin. 18—19): 


a Now appellerons monogine une fonction dont la derivée sera mono- 
» drome. »+ 


Questo scritto è intitolato nel volume stesso (pag. 336. lin. 1—2): © Sur les differentielles de quantiti s 
» algebriques ou gromitriques, jet sur les dérivées des fonctions de ces quantites. » 

(4) N Cauchy definisce l’espressione « fonction synectigue » in un suo scritto da lui presentato 
all’Accademia delle Scienze di Parigi nella ses-sione de'26 di febbraio del 1855, e pubblicato nel volu- 
me intitolato ‘ COMPTES RENDUS|HESDOMADAIRES li DES SFANCES [| DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, |] PU- 
© BIIÉS || CONFORMÉMENT A UNE DI'CISION DE L'ACADÉMIE f} En date du 193 Juillet 1835, | Par Mmm. 
© LES SECRÉTAIRES PERPÉTUFLS. (TOME QUARANTIÉME. || Janvien-stin 1855. || PARIS, | MALLET-BACHE- 
» LIER, IMPRIMEUR-LIBRAIRE || DES COMPTES RENDUS DES SÉANCES DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, |l Quai 
» des Augustins, n° 55. || 1855 » leggendosi in questo scritto (COMPTES RENDUS, &0C. TOME QUARAN- 
tiéme, ecc. N° 9. séancE DU LUNDI 26 Fivnier 1855, pag. 447, lin. 27—29): 


© d'appelle srnectigue une fonetion qui, pour une valeur finie de la 
a variable dont cile dépend, est toujours non-srulement monodrome et mo- 
» nogene, mais encore finie, > 


Questo scritto, che nel medesimo volume {pag, 449°, lin. 8—10) è intitolato « Sur les rapporta différen- 
» fiels des quantites || geometriques, et sur les intigrales synectiques des equations differentielles: |} par 
» M. Avoustin Cauchy. », è diviso in due paragrafi, del quale il secondo intitolato în questo volu- 
me (pag. 447, lin. 26) « $, II. — Integrales synectique d'iquations differentielles », contiene il passo 
testè riportato dello scritto stesse. 


" U u © x ua è vb ir 
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» ecc. TONE PREMIER », ecc. (1). Il Sig.. Valson nel nono de'dodici capitoli suddetti, 
avverte che un metodo relativo all'integrazione dell'equazioni differenziali, espo- 
sto in questa Memoria, si fonda sulla riduzione dell’integrazione di un sistema di 
equazioni differenziali ad una sola equazione a derivate parziali di prim'ordine (2), 
chiamata dal Cauchy « equazione caratteristica » (3). Nel medesimo capitolo 
nono è menzionato un metodo d'integrazione delle equazioni differenziali lineari 
a coedìcienti costanti, esposto dal Cauchy in una sua memoria presentata al- 
l'Accademia delle scienze di Parigi nelle sessioni de’ 27 di maggio, 3 e 10 di 
giugno del 1839 (4). Il Sig. Valson riporta un passo di questa memoria (5), nel 
quale sono indicati gl'inconvenienti di un metodo dato dal Lagrange per l’inte- 
grazione dell’equazioni differenziali lineari a coefficienti costanti (6). 





{1} Vedi sopra, pag. 77, lin. 42-51. 

(2) LA VIE ET LES TRAVAUX]| DU Î] hARON cavcimv, ecc. TOME 11, ecc., pag. 405, lin, 16—34. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || nARON CAVCNY, ecc. TOME 11, ecc. pag. 106, lin. 2—7. 

(4) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | BARON cAUCHY, ecc. TOME It, ecc., pag. 109, lin, 13—21.— 
Questa memoria trovasi stampata nel volume intitolito € COMUTES RENDUS {| HERDOMADAIRES || pEs 
© SÉANCES Î] DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES | PUALIÉS ] CONFORMEÉMENT A UNE DÉCISION DE L'ACADÉ- 
» stre || En date du 13 Juillet 1835, I PAR sm. LES SECRÉTAIRES PERPÉTUELS. || TOME HUITIEME. | 
© JAN VIER-SUIN 1839. 'tPARIS,||BACHELTER, IMPRIMEUR-LIBRAINE || QUAI DES AUGUSTINS, N° 55.|1839 » 
(pag. S27, lin. 10—356; pag. 828—829; pag, 820, lin. 1—7. N° 21, sÉANCE DU LUNDI 27 MaI 1839. ; 
pag. 849%, lin. 10—23; pag. 846—864:; pag. $65, lin. 1 —153. N.°22, sféanCE DU LUNDI 3 1utn 1839; 
pag. 873°, lin. 10—23; pag. 890—908; pag. 907, lin. 1—25, N.v 23 sfance DU LUNDI 10 surx 1839.). 
Lo scritto medesimo è inlitulato in questo volume (pag. 827, lin. 8—9) : « Mémoire sur l'integration 
n des équations || linéaires; par M. Aucustin Cavcny, » 

(5) Nella delta memoria intitolata « Mémoire sur l'intigration des équations|\lindaires » ecce., si legge 
(COMPTES RENDUS, ®CC. TOME HUITIEME. || JanviER-3UIN 41839, pag. 828, lin. 313; N° 21, séasce 
DU LUNDI 27 Mar Î839): 

° « Toutefvis , on doit observer , 1" que Lagrange est forcé lui.méme 
ite modifier sa iméthude dans les cas où l'iquation caraeidristique offra des 
racines dgales ; 2° qu'il est bien dur ponr un geombtre , qui veut suivre 
cette methode , de se croire vliligé è introduire dans Le caleul des cons- 


» 

è 

» tantes arbitraires qui duivent ttre élimindea plus tard , et remplacées par 
è les valeurs initiales de Ja variable principale ct de ses Adrivées; 3° qu'il Y 
» 
» 
è 





a mime <quebkjue inconvénient sous le rapport de la complication des cal. 

enda, è commencer par redaire on systime d' équation diférentielles doa- 

tiles è une sevle, qui renferme une seule variable principale, sauf è revenir 

por un calenl inverse de la valene giadrale de cette variable privcipale aux 

valenes de toutes les autres. è 

Il Sig. Valson riporta (LA VIE ET LES TRAVAUX È DU | BARON CAUCHY. ecc. TOME 17, ecc., pag, 108, 
lin. 32—33; pag. 409, lin. 2—13) questo passo del detto volume intitolato «x compres RENDUS, sec. 
È TOME RUITIEME, || SANVIER-IUIN 4839 », salvo le parole « que » e « qu' », sostituendo la parola 
x auxiliaire » (LA VIE ET LES TRAVAUX | DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME ii, ecc., pag, 109, lin. 2) 


alla parola « caractéristique ». 

{6) Nel precitato capitolo nono (LA VIE ET LES TRAVAUX {| DU] BARON caUCHY, ecc. TOME Il, 
vec., pag. 109, lin. 22—34) si legge: 

r Dans les dacirns Ererciona, Cauchy avait ddjiè montré è systéme quelconque d' équations différentiella simulta- 
» comment les formules du caleul des résidus conduisent » nées , linéaires et & cosfficients constante ; enfin il 6t voir 
+ facilement è l' integration ides fqnationa lindaires renfer- è que la iméee méthode s'applique également è un système 
Li ® 


enant une senle variabile indépendante et une seule va- d' équations aux derivées  partielles , lindairei et è coeffi: 
riable principale; par la suite il dlendit sa methode È un cients constata, » 


Il metodo citato in questo passo del suldetto capitolo nono trovasi esteso alla integrazione di un sistema 
di equazioni differenziali simultanee lineari a coefficienti costanti, ed applicati ad un sistema di equa- 
zioni a derivate parziali lineari, ed a coefficienti costanti nella detta memoria intitolata « Memoire sur 
» l'intéegrution des équations } linéaires », come lo stesso Cauchy fa motare, serivendo nella memoria 
stessa ICOMPTES RENDUS, ecc. TOME NUITIÈME. | JANVIER-IUIN 1839, ece., pag. 828, lin. 13—32): 
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Nel decimo de‘dodici capitoli suddetti il Sig. Valson, dopo avere citato le ricer- 

‘ che del Navier, del Lagrange, del Poisson e del Cauchy intorno all'equilibrio ed al 
moto de'sistemi, fa osservare che il Cauchy al principio della continuità della ma- 
teria sostituì la nozione incontestabile della continuità degli spostamenti geome- 
trici (1), e diè formole generali che sì adattano ad un sistema di molecole com- 
posto d’atomi aggruppati in diversi modi, come sono in realta (2). Avverte altresì 
che il Cauchy in una serie di memorie studiò le leggi di variazione delle pressioni 
e delle tensioni, delle condensazioni e delle dilatazioni ne’sistemi, senza avere ri- 
corso all'ipotesi, che le pressioni esercitate nell'interno de’'corpi siano dirette nor- 
malmente agli elementi delle superficie premute, e ch’esse siano le medesime in 
ogni senso intorno ad un punto (3). Il Cauchy ottenne così molti risultamenti nota- 
bili, tra i quali merita di essere menzionata specialmente la verificazione delle 
leggi del Fresnel relative al fenomeno della doppia rifrazione (4). Il Sig. Valson 
accenna i principali risultamenti ai quali giunse il Cauchy intorno all'analisi de' 
moti infinitamente piccoli de'sistemi semplici o doppi di punti inateriali (5). Sog- 


e 1 n'a donc para qu'an service important è ret» 
dee non-seulement aus psomitres, mai escore aut physiciens , serait de 
leur fonraie les moyens d' exprimer immediatoment tea valeur gincrales des 
variable, principales, qui doivent vérifier un système «d' dquations diflé- 
rentielles limdsires è coefficiente  eonstants , en fonction de la variable in- 
dépendante et les valeurs initiales des varialiles. principales et de leurs 
derivdes , sans avoir a étublir sucune distinction et è +' occuper scpare 
ent du cas ob I° squation caracifristigue offre deux, trois, quatre 
racimes égales: | ai déja faît voir, dins les Erercices do Mathématigues, 
avec quelle facilité on atteint ce but & l'aide da caleni des résidus , quand 
an considere uno seule variable principale  determinée par une  seule 
cquation difiérentielle. Je vais montrer dans ce Mémoim quia l'aîde du méme 
caleal on peut encore artiver au méene Lut poar un systàme quelconque 
d' équatione lineziros et a coefficients  constants. La simplicité de la solution 
est telle, qu' alle ne pent manquer, ce me semble, d' stre favoralilement ac- 
cueillie par tous cent qui redoutent la longuenr et la complication des 
calenli, et qui attachent quelque pris ù l'ilégano» ainsi qu'a la gendralità des 
formale:. L'y a plus: la methode que je propose ici pent dtre dteadue ct 
appliquée è l' intégration d'an systeme d' dquations liacaires nur difirence: 
partielles et à coefticients constanta. + 


Nel detto capitolo nono si legge anche (LA VIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON cAUCHY, ecc. TOME 11. 
ecc., pag. 110, lin. 13—26): 


® s % è do È © Tè è uo pod a » © è 


* L'un » rales des variables principales è |' dvaluation d' une inte 
» des priucipous risultate auxquels on arrive peut s' doon- » grale definie sextuple relative è six variables amxiliaires , 
» cer ainsi: = Étant donne un systtme d'équativns linéaires » la fonetion sous le signe Sf dtant  proportionne]le è ane 


» aut derivées partielles ct a coefficienti constant , entre 
a les courdonnees, le temps et plasienrs variable princi- 
» pales , avec les valeura initiale de cr varsalles et de 
» leurs derivés : on réduit la recherche des valenti gend- 


Ciò che si legge tra virgolette in questo passo del detto volume intitolato « La vie ET LES TRA 
» VAUX |l DU Î BARON CAUCHY . ecc. TOME Il », ecc. , trovasi identicamente nello scritto intitolato 
« Memotre sur l'intégration », ecc. (COMPTES RENDUS, eCC. TOME HUITIÈME. [| JANvIER-IUIN 1839, 
ecc., pag. 829, lin. 24—32}, salvo che questo scritto ha (comPTES RENDUS, *cC. TOME HUITIÈME.]| 
IANVIER-JUIN 1839, ecc. pag. 829, lin. 24—27}: « differences par-|;tielles » in vece di « dérivées 
» partielles », e « variables || principales et de leurs dérivées, on peut réduire » in vece di « varia 
» bles el de | leurs dérivées; on réduit ». 
(8) LA VIE ET LES TRAYAUX |l DU |) BARON CAUCHY, ecc, TOME IL, ecc., pag. 4120, lin. 30—34, 
(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU Îl BARON CAUCHY, ecc. TOME 11, ecc., pag. 124, lin. 4—f2. 
(3) LA VIE FT LES TRAVAUX || DU Î] BARON CAUCHY, ecc, TOME WU, ecc., pag, 122, lin. 15—24. 
(4) L4 VIE ET LES TRAVAUX lì DU || nARON CAUCHY, eCc. TOME 11, ecc., pag. 4122, lin, 24—28. 
(5) LA VIE ET LES TRAVAUX l DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME II, ecc., pag. 124, lin. 13—33: pag. 
125, lin. 2—22. 


» ciponentielte dont 1'exposant est une fonetion linéuire 
» des vrarialilea indépendantes et  niciproquement  propor 
» tionnelle au premier membre de 1 Aquation caracteeis 
» tique, ® » 
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giunge che il Cauchy, in varie memorie pubblicate negli anni 1939 e 41840, fece per 
primo conoscere i veri principii dai quali deve partirsi per risolvere l'importante 
problema di trovare le leggi, secondo le quali un moto semplice è modificato 
passando da un mezzo in un altro /1). Espone quindi in che consiste un principio 
chiamato dal Cauchy « principio di continuità », che unito a quello dell'equi- 
librio delle pressioni fornisce tutti gli elementi necessari per istudiare la na- 
tura e la proprietà diverse dei raggi riflessi e refratti (2). 

Si è detto di sopra (pag. 17, liu. 4-5), che il Cauchy in una memoria premiata 
dall'Accademia delle Scienze di Parigi trattò il problema seguente: « Stabilire le 
teorie della propagazione delle onde alle superficie di un fluido pesante, e d'una 
» profondità indefinita » (3). Il Sig. Valson avverte che il Cauchy in questa memo- 
ria non solamente risolvè completamente questo problema, ma generalizzò tale 
soluzione, studiando lo stato non pure della superficie esterna, ma anche della 
massa intera del fluido (4). Da quiudi una breve analisi della memoria stessa (5). 

Uno de'problemi di meccanica ne'quali il Cauchy si occupò maggiormente è 
la teorica dell'equilibrio, e del moto delle spranghe e piastre elastiche. Il Sig. 
Valson, parlando di tali teoriche, dice che il Cauchy molto aggiunse alle ricer- 
che di quei che ne avevano trattato precedentemente, e diede una nuova spie- 
gazione di fatti gia noti, e ne scoprì altri verificati poscia dall'esperienza (6). 

Nell'undecimo de'detti dodici capitoli è indicato il modo col quale Agostino Fres- 
nel giunse a dare una spiegazione quasi completa degli svariati fenomeni dell’ot- 
tica (7). [a questo capitolo è avvertito che le conseguenze del Fresnel, e specialmente 
le proprietà delle vibrazioni di essere trasversali alla direzione de'raggi, furono 
vivamente combattute da eminenti scienziati, e specialmente dal Poisson, e non 
furono riconosciute esatte, che quando il Cauchy ebbe dimostrato, che i movi- 
menti di questo genere non solamente erano compatibili colle equazioni gene- 








{l) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU JI BARON CAUCHY, 80€. TOME IL, ecc. , pag. 125, lin. 92—33:; 
pag. 126, lin. 212. 
{2) LA VIE ET LES TRAVAUX ]] DU fj BARON CAUCHY, ecc. TOME HI, ecc., pag. 127, lin. 2-13, 
(3) Questa memoria incomincia così (MÉMOIRES |} PRÉSENTÉS || PAR DIVERS SAVANTS, e0c. TOMF 
#armier, ecc. 1827, pag. 7*, non numerata, lin. 12--15; pag. 8°, numerata 4, lin. 2—3): 
« LE probleme qu'il s'agit de résondre est celui-ci + 
» Une masse finide pésante , primitive en repos , et d'une pro 
» fondeur indéfinie, a did mise en monvement par l'effet d'une canse 
» donnér. On demande, au bout d'un temps déterminé, la forme de 
» la surface ertdrienre du fuide , et fa vitesse de chacune des mole. 
» enles situdes è cette mme surface, + 
Lenunciato che trovasi in questo passo della detta memoria premiata del detto problema relativo 
alla propagazione delle onde è riportato dal Sig. Valson (LA vrE ET LES TRAVAUX || DU Îl hARON cau- 
CHY, ecc. TOME tI, ecc., pag. 127, lin. 18—23). 
{4} LA VIE ET LES TRAVAUX || DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOME tI, ecc., pag. 127, lin. 23-27. 
(5) La VIE ET LES TRAVAUX |î DU Îl BARON CAUCHY, ecc. TOME TI, ecc., pag. 127, lin. 27-33. 
pag. 128, lin. 23. 
(5) LA VIE ET LES TRAVAUSX ll DU fl BARON CAUCHY, ecc. TOME IH, ecc., pag. 428, lin. 23—26. 
{7} LA VIE ET LES TRAVAUX fl DU | BARON CAUCHY, ecc. TOME HI, ecc, pag. 140, lin. 18—22. 
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rali dei moti infinitesimi dei sistemi di punti materiali, ma ne erano la conse- 
guenza naturale (1). Più oltre nel capitolo stesso il Sig. Valson rammenta che le 
equazioni generali della luce furono date per la prima volta dal Cauchy in va- 
ric memorie pubblicate nel 1829 e nel 1830, e ch'esse si presentarono come casi 
particolari delle sue ricerche sui movimenti infinitesimi di sistemi di molecole 
sollecitati da forza di attrazione e di repulsione scambievole (2). 

Ne'problemi di meccanica e di fisica si suppongono ordinariamente cognite le 
forze e le masse che costituiscono i sistemi, e da queste si deducono le spie- 
gazioni de'diversi fenomeni (3). Il Cauchy nelle sue ricerche relative alla pola- 
rizzazione della luce seguì un metodo inverso, ed in vece di formare & priori le 
equazioni differenziali, tentò di salire dai fatti a queste equazioni stesse (4). Per 
mezzo di questo metodo ottenne varii risultamenti notabili, de'quali il Sig. Valson 
cita il seguente : « Perchè la polarizzazione d'un raggio Inminoso sia circolare 
» basta che la dilatazione simbolica del volume svanisca colla somma de’ qua- 
» drati de’ tre spostamenti simbolici d'ogni molecola » (5). Il Sig. Valson avverte 
che le leggi della riflessione e refrazione della luce furono stabilite per la prima 
volta dal Cauchy senza ricorrere a formole empiriche, ovvero ad ipotesi più © 
meno gratuite, e discutendo semplicemente le equazioni di condizione relative 
alle superficie di separazione de’ mezzi (6). Dopo avere esposto qual sia il raggio 
che dal Cauchy è chiamato raggio evanescente (7), indica varii casi ne'quali la 
luce ch'è racchiusa in raggio evanescente può essere veduta dall'occhio (8). 
Mostra che la teorica de’ raggi evanescenti è uno de’ più notabili risultamenti 
delle ricerche del Cauchy sull’ottica e conferma nel tempo stesso l' esattezza 
de'principii del suo metodo, citando in prova di ciò il fatto ch’essa da la spie- 
gazione di fatti singolarissimi verificata dalle belle esperienze del Sig. Jamiu (9). 
Accenna quindi un idea suggerita dal Sig. Coriolis al Cauchy ({t0), per mezzo 
della quale questi giunse non solamente a dare le cause del fenomeno della di- 
spersione della luce, ma anche a fissarne le leggi rimaste fino a quel tempo 
ignote, malgrado i lavori di vari fisici (11). 

Una delle principali obbiezioni fatte contro la teoria delle ondulazioni dell’ 





{1) LA VIE ET LES TRAVAUX [| DU [j nAaRUN GAUCILY, cce. TOME LI, ecc, pag. 140, lin. 27—34; pag. 
141, lin. 2A. 
(2) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | BARON CAUCHY, ecc. TOME II, ecc., pag. 142, lin. 2—8. 
(3) LA VIE ET LES TRAVAUSX || Du È HARON CAUCHY, ecc. TOME II, ecc., pag. 144, lin. 17—21. 
(3) LA VIE ET LES TRAVAUX Î| DU |] BAhON CAUCHY, ecc, TOME II, ecc,, pag, 144, lin. 25-29. 
(5) LA VIE ET LES TRAVAUX || DU | BARON CAUCRY, ecc, TOME ll, ecc., pag. 144, lin. 20—34. 
(6) La YIE ET LES TRAVAUX | DU || BARON CAUCHY, ecc. TOME tI, ecc., pag. 145, lin, 2—7. 
(7} LA VIE ET LER TRAVAUX || nU (| BAROY CAUCHY, eee, TOME Ii, ccc., pag. 145, lin. 23-31. 
(8) LA VIE ET LES TRAVAPX [| DU il BARON CAUCHY, ece. TOME I, ecc., pag. 145, lin. 32—J3; pag. 
146, lin. 2-42. 
(9) LA YIE ET LES TRAVAUX ll DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME Ti, ecc., pag. 147, lin, 29. 
(10) LA VIE ET LES TRAYAUX || DU || BARON CAUCHY, ecc, TOME II, ecc. , pag. 147, lin. 28-33. 
pag. 148, lin. 1, 
| {{1) LA SIE ET LES TRAVAUX || DU || BARON CAUCHY, €00. TOME li, ecc., pag. 147 lin. 30-33: 
pag. 148, lin. 2—6. 
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etere fu tratta dall'esistenza dell’ ombre, e dalle proprietà che posseggono gli 
scranni di arrestare il cammino de'raggi luminosi (1). Il Sig. Valson avverte che 
il Cauchy in modo definitivo risolyè» questa obbiezione, mostrando come la spie- 
gazione di questi fatti si deduce dalle equazioni generali de’moti luminosi , e 
dando simultaneamente l'interpretazione di fenomeni di diffrazione, che si ma- 
nifestano per mezzo di frange prodotte circa i lembi di corpi illuminati (8). 

Si è gia detto di sopra (pag. 34, lin. 4-11) che il Cauchy nel 1843 fu inca- 
ricato dall'Accademia delle Scienze di Parigi di esaminare una memoria presen: 
tata dal Sig. Leverrier, e relativa al moto del pianeta Pallade, ed alla grande 
ineguaglianza dovuta all'influenza di Giove. Nel duodecimo ed ultimo capitolo del 
suddetto volume intitolato « LA VIE ET LES TRAVAUX |] DU [| BARON cavcHY, ecc. TO- 
a ME il », ecc. trovansi esposte le ricerche astronomiche fatte dal Cauchy iu 
tale occasione (3), e delle quali il Sig. Valson avea dato notizie nel primo volume 
| dell’opera, della quale questo secondo tomo fa parte. 

Da ciò che di sopra si è detto intorno a quest'opera si potrà conoscere l’im- 
portanza delle notizie che in essa si trovano. Benchè pregevole, l'opera stessa 
non esaurisce il suo ampio ed arduo soggetto. 

È assai desiderabile che sia pubblicato un catalogo completo ed esatto di 
tutti gli scritti di Agostino Cauchy, indicante 1° quali di tali scritti sono im- 
pressi in litografia, quali sono interamente stampati, quali stampati solamente 
in parte, e quali interamente inediti; 2° quali sono gli scritti del Cauchy pub- 
blicati in raccolte scientifiche, ed in quali volumi di tali raccolte e giornali cia- 
scuno di tali scritti si trovi; 3° quali persone o biblioteche posseggono scritti 
editi dello stesso autore. La Francia che ha pubblicato una edizione di tutte 
le opere del Laplace (4), e che ora fa ristampare in una splendida edizione le opere 
dell’ italiano Lagrange (5), pubblicando in ben ordinata raccolta tutti i lavori 
editi ed inediti di Agostino Cauchy, farebbe opera giovevolissima ai cultori delle 
matematiche , ed innalzerebbe un monumento di gloria ad uno de’ più illustri 
suoi figli. Se questa ‘pubblicazione non può effettuarsi, è da sperare che si dia 
in luce almeno una notizia esatta degli scritti inediti di questo sommo scien- 
ziato, e che se ne pubblichi ciò che a persona competente sembrerà più impor- 
tante e più utile al progresso della scienza. 

B. Boncompagni. 





{1) LA VIE ET LES TRAVAUSX | DU |] BARON CAUCHY, ecc. TOME II, ecc. , pag. 150, lin. 33; pag.. 
151, lin. 2A, 

(2) LA VIP ET LFS TRAVAUX || DU Îj BARON CAUCHY, ece. TOME HI, ecc., pag. 151, lin. 410. 

(3) LA VIE ET LES TRAVAUX Î] DU || Banon CAUCHY, ecc. TOME II, ecc., pag. 4167, lin. G—34; pag. 
1695—470; pag. 174, lin. 1-2. 

(4) OEUVRES | DE LAPLACE || PARIS ]| IMPRIMERIE ROYALE ll MoccexLiti—mpcccexLvi:. Sette volu- 
mi, in 4° 

" (8) Di questa edizione sono pubblicati tre volumi , il secondo dei quali è descritto nel volume 
intitolato « BULLETTINO Î| DI BIBLIOGRAFIA, ecc. TOMO 1, ecc. 1868 » (pag. 498, lin. 50—71; pag. 
439: pag. 440, lin. 1—2, 66—68), ed il terzo più oltre nel presente volume (pag. 110—t42). 
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AVVERTIMENTO. 


Nelle pagine 97—102 del presente volame trovasi nn'indicazione da me compilata degli scritti di 
Azostino Cauchy inseriti nelle seguenti raccolte, gia citate di sopra (pag. 57, lin. 23—41) : 


W COMPTES RENDUS Î| HRADOMADAIRES |] DES SEÉANCES || DE L’ACADÉMIE DES SCIENCES », ecc, 

OMFMOIRES || DE LA CLASSE Î DES ECIENCES MATHÉMATIQUES || ET PHYSIQUES DE L'INSTITUT |} pr 
» FRANCE. années 1705—4S815 || A Panis, 1798-1848, © MEMOINFS DE L'ACADÉMIF ROYALE 
® DES SCIENCES DE L'INSTITUT DE FRANCE », ecc, 

ft MÉMOINES || PRESENTES |] PAR DIVERS SAVANS », CCC, 

JOURNAL [] DE | L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE D, CO. 

# ANNALES || DE MATHÉMATIQUPS|| PURES ET APPLIQUERS », CC. 

4“ BULLETIA || DES SCIENCES MATHÉMATIQUES n, 000, 

{ RULLETIN | DES SCPENCES Ùì PAR {| LA SOCIÉTÉ PHILOMATIQUE ”, eCc. 

W EXERCICES D'ANALYST Î ET DE || PHYSIQUE MATHÉMATIQUE D, Cee, 


Questa indicazione è divisa in otto sezioni, numerate ivi. ciascuna delle quali indica gli scritti 
contenuti in una di tali raccolte. Nella colonna 6° della prima di tali sezioni i numeri della stessa co- 
lonna indicano la linea nella quale incomincia il titolo dello scritto, se questo scritto ha titolo, ovvero 
lo seritto medesimo, se ne è privo, Nelle colonne 5% e 8* della Lezione stessa gli asterischi indicano 
che gli scritti ai quali gH asterischi mellesimi si riferiscono sono Rapporti, Quattrocento sessantasette 
degli scritti citati nella stessa indicazione sono anche indicati nel volume intitolato « caTALOGUE {| OF II 
©” SCIENTIFIC PAPERS, || 1800—{863. [| COMPILED AND PUBLISHED || BY THE || ROYAL SOCIETY OF LOX 
» DON. || voL. T, | HOMpON. || PRINTED ay GEORGE EDWARD EYRE AND WILLIAM SPOTTISWOODE, || PRIN- 
© TERSTO THE QUEFN'8 MOST FXCFLIPENT MAJESTY. | FOR HER MAJSESTY'S STATIONERY OFFICE. |} 1867 » 
pag. 286—843, articolo « Cauchy, Augustin Lowis », numeri A-7, 19-17, 19—32, 35-48, 50—37, 
G0—66, 09—S5, 89, I0—D07, 200—414, 410-478) {1). Dei 22 scritti del Cauchy, che nella detta in- 
dicazione diconsi inseriti nella raccolta intitolata « RULLETIN || DES SCIENCES MATHÉMATIQUES, ecc. 
D DE M. ie B°S pe FÉRUSSAC », eee, i 50—4°, 69-89, 20° sono firmati in questa raccolta « A.C. a, è 
trovansi attribuiti al Cauchy nel detto volume intitolato « caraLoGUE, ecc. vor. 1. », ece. È da notare 
per altro 1° che nella raccolta stessa novantuno altri scritti trovansi firmati « A. C. » (2): 2.° che nel 
terzo volume di questa raccolta {3} trovasi uno scritto intitolato nel volume stesso {pag. 77, lin.28—00, 
n.9 108): e ANALYSE NE 14 Tuforte pes noMnaEs Par tr. Lins. Ex-Utraitdo rapport fait par MM. 
» Ampere et Caucuy, a l'Académie || royale des Sciences, dans la séance du 9 aoùt 1824. » 


E. Nanpucci. 





}{} I detti quattrocsato sessaptasette scritti sono quelli citati mella suddetta indicazione sotto i numeri 1, 2—7, 916, 
45, 20, 24-37, 39Al, 46—73, T6—77, 7985, #7—90, 91-94, 96, 97, 99105, £07-AU4, 116—122, 125-128, 
130-432, 134, 136—139, 1H1, 145-153, 166, 168—172, 174, I76—1483, 185, 187—190, 192—19î, 201—205, 240. 
212—214, 217—237, 240—248, 250—213, 253, 257—259, 261, 2652, 24 265, 267—279, 2341283, 285—290, 292, 
204, 2905, 297-301, 303, 304, 306—2310, 312—344, 116—327, 320—33,, 336—340, 347, 348, 350, 354, 353, 355, 
356, ZOR40L, AO4, 405, 407, AGR, AIM, 4IL, H13-A487, 419, 420, 422—425, 428, 430, AZ4A, 435, 437—439, dij, 
442, AIACGAT, 449-452, 454-457, 459, 466470, 472, 4A77—AB4, 487, 488, 490, 494, 405, 498, 499, 504, 502, 
504-509, 511, S43—519, 521, 523—526, 528—536, 138, DAL, 5445548, 550—552, 11, 1-24; 111, I, 2; IV, 1-13; 
v. 2, $: VI, 2—5, 7, 8. 11—22; VII, 1-5, 7—44, 16; VUI, IT. 

(2) Di questi novantitto scritti dieci trovamsi firmati « A. C. » nel volume intitolita « BULLETIN, eee, TOMBE rROI- 
» sitmr, eco, 1325 » fpag. 202, lin, 10; pag. ZU, lin. 46; pag. 219, lio. 22: pag. 276, lin, 18; pag. 277, lio. 7; pag. 
278, lin. 20; pag. 279, lin. 3, 34; pag, 288, lin. 19; pag. 240, lin. 35); cinque nel volume intitolato + Buit.eri», ecc. 

rome otatnibmre, cor, 1825 » fpag, 67, lin. 22; pog. 68, lin. 5; pag. 85, lin, 22; pag. 280, lit. 7; pag. 314, lim. 48) 

uno nel volume intitolato + purteTtIR, cer. TOME cimquitme, cor. 1826 » (pag. 235, lin. 30); otto nel volume intitolato 
* RULLETIN, sec. TOME SEFTIEME, coc. 1826 » (pag. 10, lin, 5; pag. 21, lin. 24,1 pag. 29, lin. 34; pag. 38, lin. 27; 
pag. 48, lio, 47 pag. 63, lin. 14; pag. SI, lin. 3; peg. #35, Ita. 34}; sette nel voume intitolato « RULLETIN, eee, TO- 
» ME sEpTibme, ecc. 1827 è (pag. 44, lin. 412; pag. 280, lin. 14; pag 305, lin. 34; pag. 330, lin. 20; pag. 351, lim. 
2%; par. 352, lin. 23; pag. 355, lin. 17); dodici nel volame intitolato * BULLETIN, rec, toME HWitikmî, ecc, 1827 » 
ipaz. 18, lio. 24; pag, 29, lin. 14; pag. 45, lin, 32; pag. 108, lin. 6; pag, #09, lim. 4; pag. 142, lin. 29; pag. 175, lia. 
19; pag. 193, lin. 33; pag. 244, lin. 64; pag. 247, lin. 8; pag. 259, lin, 29; pag. 308, lin. 40}; dieci nel volume inti- 
tolato «+ nOLLETIN, ser. Tomt sruvibme, eco. 1828 » (pag, 32, lin. 36; pag. 74, lin. 7; pag. 80, In. 12; pag. 83, lin. 
21: pag. 4122, lin. 20; pag. 448, lin. 32; pag. 255, lin. 32; pag. 265, lin. 26; peg. 355, lin. 4; pag. 347, lin. 24): tre 
dici nel volume intitolato + BULLETIN, ere. rom pirifme, ecc. 1828 » (pag. 14, lin. 6; pag. 18, lin, £9; pag. 21, lin. 
33: peg. 807, lin. 38; pag. 120, lin. 19; por. 123, tia. 45; pag. 139, lin. 29; pag. 479, lin. 19: pago 193, lin. 27; 
pag. 185, lin. 8; pag, £98, din. 5; pag. 199, lin, 21; pag 350, lim, 11); quindici nel volume intitolato « suLLETIS. 
» nce. ToMt omaitmr, ecc. 1829 è (pig. ®, lin. 8; pig. 93, lin. 4, 22; pig. 115, lia, 21; pag. 137, lin. 21; pag. 457, 
lim. 24; pag- 174, lin: 17; pag, 335, fon. 31: pag. 403, lio. 28; pag. 404, lin. 3; pag. 405, lim. 3; pag. MIL, lin. 23: 
pag- 413, lin. 34; pag. 438, lin. 27; pag. ASU, lin. 7]: quattro nel volume intitolato « RULLETIN, cc, TOME DOURIEME, 
+ ere, 1829 » {pag. 24, lia. 8; pag. 197, lia. £0; pag. 199, lin, 13; pay. 281, lin. 37); uno mel volume intitolato e pui - 
è LETEN, eec. TOME quaronzitmi, eco, 1830 a (pag. 249, lin. 24); quattro nel volame intitolato + RULLETIN, see. TONF 
» quiszpme, eee. 183% è {pag 77, lia, 25; pag. 150, lim. 138; pag. 231, lim, 30; paz. 276, lin, 22); ed nno nel volume 
intitolato e nunnETIN, eco, romr stizttus, eco, 1834 e (pag. 73, lin. 28). 

(3) BULLETIN |! DEA SCIENCES MATSFMATIQUES, ser. DE M, Lf 8,5 DE rinussic, eco. TOME TROISIEmE | A_PARIS, 
ser. 8825 è, par. 77, lia. S3I_40: pag. T8_B0; pag. St. fin. 2z—t3 
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© MÉMOTRES |] DE LA CLASSE, £CC., € MEÉMOLRES || DE L'ACADÉMIE », ecc. 


n° progressivo Anno Tomo Dati d'improssione Pagina Linea N° progressivo Anno Tomo Data d'impressione Pagina Linea 





1° .1893-i515. — . . 41848. . 4177 I 12. .48827. Xx . . 418%. . 298 .4 
2. 1823 . vi. 1827. . 603 .» 13 . . 4638, XVII. . d840. . 249 » 
Ei 1824 . n. ,. s . . 463 » #4 . . 4840. xvin. . 4842. . 153 .» 
4 1825, VII 1829. . 97 a 15 » 1850 . XXIII, . t850. . 3.» 
s » 5 REPRBIE ® . 130 n i 6. . SA Aceti n A 17 * 
" 1828. IN. , 41830. . 97 » | 47. be di 29 È 
1 » , » , è ., ., 404 » | IR LI . » 39 » 
R » PEA PIRANO È I 19 . » » 587 .» 
9 » è è... 4144 » | 20 » * è 599 » 
40 ’ » è » .. 17 a» | U : » 645 >» 
Ut » ‘ » . a. 99 » 
HI. 
 MEMOIRES PRÉSENTES || PAR DIVERS SAVANTS ». ®CC. 
n” progressivo Tomo Anno Pagina Lina 
I. aa aci sa . . 1827 3 e tal» of 
2". sa VIE a su » i Ha 599. . . -41 
IV. 
# JOURNAL lì DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE », @CC. 

N° progressivo Cahier Tomo Data d'impressione Pagina Linca N° progressivo Cahier Tomo Data d’impressione Pagina Linea 
1 16°. IX . . Mai 1843 ..68 . 2 8... ro . XIT. . 3nil. 1523 , 204 . + 
2 d» . ® > “a ® -. 87 . è | 9. . » A » al. » . PI RI + 3 
3. » » ala è ..99 1 | 10. . 20° . XIII. , Féw.1831 . 475 . 4 
4 ATE. X - Janv, 1815 .. 1.3 } (3 VE i Rsa » ._91 .2 
5. » . | » »-.29 .8 | 12... 25° . xv. , 41837 . AT6 
6 » SET » . 857 è | 12 - 28° . XVIL , 484 .- 147,1 
7 48. XI O. . fanv.41820 . dit .2 |) 

V 
© ANNALES ] DE MATHÉEMATIQUES Ìì PURES ET APPLIQUEES ©, ecc. 

N° progressivo Tamo Data Pagina Linea 
lite io è CR: a n , 3820-1824 . . din MPa I _ 
Bn ii e i RR o a ERAMO Le oi 
3. a i » dr i * iena, En LR bi 

VI. 
© RULLETIN || DES SCIENCES MATHÉMATIQUES N, ecc. 

NÎ progressivo Tome Anno Pagina Linea | N° progressivo Tomo Anno Pagina Linea 
1, t.. 1824 . . 70... 48 a... xi. . 1829 . .AX . . 27 
$. Mi. . 41825 . . 24 . , 2 | URP RPS, » . .205 . . 24 
3. Mi. AM. . 1... 4 14 . . . XIII. . 4830 . ..169 . . 27 
LL vin. . 1827 . . 4. , 429 ca a » . + 278 . . 20 
5. » n » . 166. ., 26 1. NR Ie a. 414 . .46 
6. vuI . |, » . .333 . . 20 | ee 2 a culi 
7 Xx. . 41828 . . 10... 47 | 18... XV. . 4838 . .437 . . 4 
8". bi » ., .458 . . 30 129... a é » . .260 . . » 
9, erica » -..229 .. 22 | 20. . . XVI. , cal È 1 
to . . XI. . 41829 . .413 . . 385 | 20...» ., » . .496 . . 435 
U o. XI . . a -. .0146 . . 17 22 . ’ À s . 49 . . 20 
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VII. 
# BULLETIN Ì DES SCIENCES |) PAR || LA SOCIÈTE PHILOMATIQUE », ècc. 

N° progressivo Amo Pagina Linea N° progressivo Anno Pagina Linea 
LI 1815 . 53 . 9... . 4819 , 40 si 8 
2 . è». . 196 so» 0... 18241 . AB a la 
3 s IRBIG . . . 133 + 28 11. , 1822 . 49. ar 
4 - 1837... 5 . 5 RR... » ae a 
E] a... 21% LI 23 .. . 1823 . e PG... , 84 
6 » . + 161 A 34 ..,.,. 1824... 92 . . 26 
î 4I8KIR . . 17 LI 23 . : » i Mila LI 
& 0... 198 i 16 . 1826 180 | 27 

VII. 
# ENERCICES D'ANALYSE || ET DE [| PHYSIQUE MATHÉMATIQUE », ©cc. 

NU pengressivo Tomo Anno Pogina Linea N° progressivo Tomo Anno Pagina Linea 
LI LI . 1840. LI 4 35, mt 1844. . 43 LI 
2 » è» ’ , iù i 36 » » . 137 » 
4 ri » 26 » 37 î) » 145 » 
4 » a 27 » sk » » 15t » 
5 ’ è 83 * 34 » » 253 ' 
6 ’ 53 » 40 s | è 274 , 
7 » . 101 Ù LIi » » 295 ’ 
RI > a 133 o 42 b » 361 7 
9 » 178 » 43 5 > 388 : 
10 ' ‘ 212 » 44 mu 4847 5 4 
Ut s » 260 12 45 » » Si 1 
12 a » +. - 269 . % 46 . » ti FI 
13 . » 288 » 47 a » 128 4 
LEI a è» 327 » 48 » » 145 ’ 
135 è a . . 385 » 49 » » 152 ’ 
46 un AB4I. 1 . 4 50 » » 4157 A 
17 ò >». di i si Ù n IR » 
48 DI DIL 109 » 452 » » i9C° . ’ 
19 » » . 137 » 53 » è . 201 n 
20 È » 145 » 54 » x 213 , è 
2 s » 158 . 55 * 22) 

22 »® è 4160 » 56 è . 132 È 
23 » a 177 . 57 » . DAT . ’ 
24 » n°" 488 » 58, n » 255 » 
25 » a. 230 ‘ 59. » » 260 » 
26 » a 238 » 60 . . » 266 . ' 
27 » s . 273 5 61 . n » 272 . 
28 » » 287 » 62 , n n 280 4 
29 » 9. 292 È 63 . » 299 ’ 
41) » è | 302 . 0» 64. » |; » . 808 

3 » | Bia 33i PAR 65. » ® dii è 
32 » |. » . 358 è 66 . » D 336 » 
38 n. 4844 5 4 61. » , 34R È) 
3 ‘ » 50 t 68 ' , . 356 . 
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ANNUNZI DI RECENTI PUBBLICAZIONI. 


str rta 


ANDRÉ (Pu.) — ELEMENTS | DE || GÉOMETRIE || SELON LE PROGRAMME DE L'ENSEIGNEMENT SPECIAL 
4 L'USAGE DE TOUTES LES INSTITUTIONS || ContENANT {| Plus de Mille Problemes résolus et è ré- 
soudre |l Trois traités tres-complets : Levé des Plans, Arpentage, Partage des terres || des Notions 
de Nivellement || Le Solivage des Bois, le Jaugeage des Tonneaux || ete., ete. || PAR M. PH. ANDRE] 
AUTEUR DE DIVERS OUYRAGES CLASSIQUES || TROISIEME ÉDITION || PARIS || LIBRAIRIE CLASSIQUE 
DE F. E. aNnpRÉ-GUEDON ll Successenr de Madame veuve TmifrioT || 15, RUE SEGUIER, 45 || 1869. 


ANNALEN {| DER || PHYSIK || UND || CHEMIE. — HERAUSGEGESEN ZU BERLIN | VON I. C. POGGEN 
DORFF. li BAND CXXXVI. STUCK l.| DER GANZEN FOLGE ZWEIHUNDEAT UND ZWOLFTEN BANDES 
ERSTES STUCK. || 1869, No. 1. ((reschlossen am 27 Januar 1869) || NERST FÙNE FIGURENTALFELN || 
LEIPZIG, 1869. || VERLAG VOM JOHANN AMBROSIUS BARTH. 

I. Veber die Elevtricitatslcitung der Gase; | von W. Hittorf, Erste Mittheilung, pag. 430. 

II, Veber electrische Ventile; von P. Riess, ||(Monatsher. der Alkad. August 1868.), pag. 34-50. 

IV. Veber den Durchgang der Strahlendon Wirme|durch Sylvin; von H. Kuoblatich, || (Vorgetragen in der phy- 
sikatischeti Section der Naturforscher-Verammlung |] in Drestem am 419. September 1868 und in der Natarforschen- 
den Gesellschaft | uu Halle am 24. Octaber 1868), pag. 66—69, 

V. Veber die specifische Warme von)|falsidsungen; von J, H. Schiller, pag. TB 

VI, Yeher tinemde Systemo: von È, Warburpg, pag. BILI. 

VII. Zur Geschichte der Ozoni || von fl, Clansiss, pago A02—$04, 

IX. Veber die afffnitàt der Wassers st den un-|l:ertegheren Korpern; von P. Kremers, paz. 123—129. 

X. Ueber die Kornerprohe am swei—a rigeallGlinmeri von E, Rensch.||{ Aus d. Monatsbericht, d. Berlin. Akade 
mie, Juli 1868), pag. 130—134. 

XI. Die Kornerprobe am Arystallisirton Gyps;||von E, fensch , pog. 135—136, 

XII. Veber die Besiehung der Pole sur magne-\\titchen Verthwiluugs cnree; von R. Most, Lehrer an il. Friedrich 
Wilhelms-Schule in Stettin, pago 437—139. 

XII. Ein einfacher heweis der sweiten Warme || gesetzes; von &. Afost, pag. 140-143. 

XIV. Versnche aber Siedverziige, || von G, Arebs, Zuwciter Aufsata, peg. 1441450. 

XV. din Fibrations— Chronoskop und Versuche mit demuielbeni von SJ. Miller, pago ASAA12. 

XVI, Meno Form des Wersuchs uber die Feru-||\wirkung cinzelner Maguetpole; ||von SJ. Miller, pag. 154-155 

XVII. Ueler das Verhalton des Distheas im Staneiroskop nnd iber die dabei zu beotbachtenden nicht ||drehbares 
Kreuz; con F. N. Hobell. || (Aus den Bericbtin «der Maochener Akad. rom Hern, Verf, fibertandi), pag. 156464. 

XVIII, Weber die Erwdarimung einer Schribe eturchire sche Notation im Vacunni\von 8, Stewart ind P., G. Tit, 
pis. 165106. 

MX. Zeschreibung eines Hand-Spectroteleshops; | von W. Huggins. || (Aus d. Proced. of the Roy. Saciety , Na 
IR, 1868, vom Hern. Verf. |} alersindi, pig. 167—170. 

XX. Zuwwi altere Influenzmaschinea in meerilGestali {von W,. Holta), pag. 174-173. 

XXI. #orlalifze Notiz inber in Puar anomale || efektrische Erscheinangenz| von S. C. Poggendorf. || {Aus «den Mo 
matsherichtew der Akud. Jan, 41869), pag. 174-175. 

XXI. £inffuss der halte unf Zinn, pag. 476. 

ANNALES DE CHIMIE ET DE PHYSIQUE. — AxNALES || DE || CHIMIE ET DE PHYSIQUE, || PAR || 
MM. CHREVEUL, DUMAS, BOUSSINGAULT, || REGNAULT ET WURTZ, || AVEC LA COLLABORATION DE |} 
M. BERTIN. |; QUATRIÈME SERIE, — TOME XVI. li PARIS, fi VICTOR MASSON ET FILS, LIBRAIRES, 
PLACE DE L'ÉCULE DE MEÉDECINE. !| IMPRIMERIE DE GAUTHIER-VILLARS , || AUF DE SEINE-SAINT- 
GERMAIN, 10, PRES L'INSTITUT, | 1869. 

—— JANVIER 1869. 

MEMORRE SUR LES COURANTA INTERROMPUS) || Pan M. HERTIN, pag. 25—49. 

NOTE SUR UN NODVEAU VOLTAMETRE; Î| Pan M. BERTIN, pag, 59-64. 

APPAREIL POUA LA ROTATIUN ÉLECTRO-maGxÉriQue (| nes Liquines: |} Par M. BERTIN, pag. 64—70. 

APPAREIL POUN MONTRER L'AGTION DES ATMANTS CHEUX; || Par M. RERTIN, pag. 70—783. 

SUR LYS POLES ET LES POINTS NEUTRES DES AIMANTS; | PAR M, BERTIN, pag. 74—90. 

SUR LA COMDURTION DE L'IYDROGENE ET DE L'OXIDE DE || CARBONE DANS L'OXIGÈNE S0US UNE FORTE PARIS 
st0S; Î| Pan M. E. FRANKLAND, pag. 103—908. 

SUR LES ATTRACTIONS ET LES REPULSIONI DES CORPS ELEC-| TRISÉS ÀU POINT DE VUE DE LA THÉORIE MÉC&- 
NIQUE DE || L'iLECTRICITE; {| PaR M. 3, MOUTIER, pag. 108-428. 

— FEvRiER 1869. 

SUR LES ATTRACTIONS ET LES RÉPULSIONI DES CORPS ÉLEC- |TAISTS AU POINT DE VUE DI LA TUÉORIE MÉca 
NIQUE DE ji L'iLcctRIcITÀ; || Pam M. I. MOUTIEA (fin), pag. 129-133. 

DE L'EFFET MECANIQUE EXERCÉ PAR LA VAPEUR D' FAU || suTUREE PENDANT LA DETENTE; [] Fan M. G.-k. DAN 
LANDER, pag. 134—142. 

ANNALES SCIENTIFIQUES. — ANNALES || SCIENTIFIQUES |] DE |} L''ÈÉCOLE NORMALE SUPÉRIEURE, |l 
PUBLIBES SOUS LES AUSPICES || DU MINISTKE DE L'INSTRUCTION PUBLIQUE, || Pah M. L. PASTEUR, 
MEMBRE DE L'INSTITUT, || AVEC || UY COMITÉ DE KÉDACTION COMPOSÉ DE MM. LES MAITRES DE 
CONFÉRENCES DE L'ECOLE Îl TOME SIXIEME. — ANNÉE 1869, i} paR1S, || GAUTHIER-VILLARS, 1M- 
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PRIMEUR-LIBRATRE || DE L' ÉCOLE POLYTECHNIQUE , DU BUREAU DES LONGITUDES, i SUCCESSEUR 
DE MALLET-BACHELIER, | Quai des Augustins, 85.1 1869. In 4° 

— No 1. 
SUR DEUX STSTÈMFS || D'ÉQUATIONS AUX DERIVEFS PARTIELLES, || Pan M. DIDON, |) noctewn #5 sciences, pag. 7-21, 
sUR UN MODE It] DE || rrassronma TION DES FIGURES Iì tr SON APPLICATION Il A LA CONSTRUCTION DE LA SURFACF 


DU DEUXIÈME ORDRE | DETERMINEE PAR NEUY POINTS, || Pan G. DARBOUX, || ancien ELtvr De L'icoLe nor. 
MALE, pag. G1—64. 


ANNALES (NouveiLes) DE MATHEMATIQUES. — NOUVELLES ANNALES || DE || MATHÉMATIQUES. | 
JOURNAL DES CANDIDATS Îl AUX ÉCGLES POLYTECHNIQUE ET NORMALE, | RÉDIGE [} par MM. GE- 
RONO, || PROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES, || ET ||}. SOURGET , Î| ANCIEN ÉLEVYE DE L'ÉCOLE NoR- 
MALE , || AGRÉGÉ DE I UNIVERSITE |, pocTEUR Ès sciENcES. || DEUXIÈME SÉRIE. || TONE &U/- 
TIÈME,.| PUBLICATION FONDÉE EN 1842 PAR MM. GERONO ET TERQUEM; || CONTINUÉE, A PARTI 
DF 1863, PAR MM, GERONO ET PROUHET. || PARIS, | GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIARAIRE || DU 
RUREA! DFS LONGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE, || SUCCESSEUR DE MALLET=BA- 
cuenien, |] Quai des Augustins, n° 35. || 1869. 

—— Janvier 1869. 

LA SPIRALE ÉQUIANGLE , || SES PRINCIPALES PROPRIETYS PROUVÉPS GEOMETRIQUEMENT, | Traduit de The Orfors 
Campridge and Dublin Messenger of Mathematics, pag. 5_A8. : 

SUR.LA METRODE D'APPROXLIMATION DE NEWTON; || Pah M. DARBOUX, pag. 17-27. 

NOTE SUR “vet ita DU FROISIEME ONDAE; || Pan M. SARTIAUX , || Élive ingenicur des Ponti et Chanssdes , 
pag. 2732. 

fan BU PRODLEME PROPOSE AU CONCOURA || n'aGntcaTtION DE 4868; || Pan M. MONTCOOQ, pag, 22-37, 

SOLUTIONS DES QUESTIONS || PROPOSÉES DA" LES NOUVELLES ANNALES, [| Question 843 || (voir 2° série, t. VID, p 
96); [| Pan M, Léon BARDIER, || Éleve au Lycce de Strasbourg, pag. 38—40. 

Question 864. || (voir 29 série, t. VIT, p. 498]; [] Pan M. KIEPERT, | Étudiant en Mathdmatiques , è Bus 
lin, pag. 442. o 

DEÉMONSTRATION DE LA FORMULE || a — sina <7 i | Pan M. Josera JOFFROY, || Ancien élive de l' Éeole Polyrecl 
wique, pag. 42-43. 

BIBLIOGRAFIE, pag, AB-44. 
questione (898—915), pag. 4548. 

—— Février 1869. 

DISCUSSION DE L'INTERNECTION DE DEUX SUBFACFS || nu stcoxp onpre | (suite, voir 2° siete, è. VIE, p. 137) 
PAR M. L. PAINVIN, pag. 4969. 

NOTE sUn tNR roRmULt pi LXisNiTZ; || Pan M. Pracine TARDY, || Reeteur de l'Università de Génes, |! ( Extrait ile 
Eulletia de Bibliographie et d'Histoire des Sciences mathe.)\matiques et physigues, publié par le prince E 
Boncompagni, t. 1, f] juin 4868.), pag. 69—77, 

Questions IL et VII || {voir 2° adrie , p. 48} fl Pan M. ANDRÉ, || Ancien élive de 1° École Normale , Pre 
fessene è Sainte-Barbe, pag, 78—S1. 
Li 
Si Î|PAn MI. DARBOUX, pag. 84-86. 
sOLUTIOY DE QUESTIONS || PROPOSTES DANS LFA NOUVELLES ANSALES, || Gemerafiserion ste fa Question 836 || { voi. 
2° série, t. VI, p. 26; | Pan M. FOURET, || Lieutenant du Genie, pag. 86—87. 
Question 875 || tvoir 2° serie, t. VII, p. 238); || Pan E. PELLET, || Eleve du lycce de Nimes, pag. 87— 91. 
Question 999 || {voir 2° sdrie, 1. VII, p. 385}; || Pan M. SCHLEGEL, }] Étudiant de Matbématiques è Berlin, 
Membre de la Socidté d'étudiants || de Mathématiques, pag. 9A—94, 

CORRESFONDANCE, pag. 9A, 

PROBLEMES DONNÉS AUX FIAMEBS DE LA LICENCE || Le 16 novembre 1868, pag. 94 

uuEstIoNs, pag. 95—96. 


ANNUAIRE. — axvUarre i] rovr L'AN 1869, || PUELIÉ }] PAR LE RUREAU DES LONGITUDES, i| Avec des 
Notices scientifiques. (| #AR(S8, {| GAUTRIER-LILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || DU BUREAU DES LON- 
GITUDES, DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, || SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, || Quai des Augu- 
stius, 55. In 8° di pag. 612. 

NOTICE || sun 1a || constiTtutIo» DE L'univERs, (| par M. Ditavumavr, pag. 443-553. 
ÉTUDE SPECTRALE || DES || PROTUBERANSHA SOLAIRES li FAITT A GUETOOR (INDE ANGLAISF) PENDANT ET apnis L'È 
CLIPSE TOTALE DE soLzit || vu 18 aouT 1868, [i Pan M. Janssen, pag. 541-601. 

AOUST (M. VAbbé). — ANALYSE IS FINITÉSIMALE || DES COURDES l} TRACÉFES SUR UNE SURFACE QUEL 
CONQUE; Îl PAR fl M. L'ANDÉ AOUST, {| PROFESSEUR D'ANALYSE INFINITÉSIMALE A LA FACULTÉ DES 
SCIENCES || DE MARSEILLE || PARIS, || GAUTBIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIARATRE Î| DU RUREAU DES 
LONGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE: || SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER.]| QUA: 
DES AUGUSTINS, 55 || 1869, In 8° 


ARCHIV DER MATHEMATIK UND PHAYSIK, — Archiv [der | Mathematik und Pbysik 4 mit be- 
sonderer Ricksicht | anf lie Bedirfnisse der Lehrer an héheren ] Unterrichtsanstalten. | Heratis- 
gegeben ? von || Johann August tirunert, || Professor zu Greifswald, i Neunundvierzigster Theil. | 
Greifswald. || C. A. Koch's Buchbandlung, fl Th. Kunike. 

—— Drittes Hell. 1869, 


XX. Die Elferprobe und die Proben fre die Modul Neun, || Dreizeha und Handertesns. || Fir Valks-und Mittelschulen 
Von || Herrn Mermana Anton | in Wien, pag. 24i—308. 


DISCUSSION DE LA FRACTION || 
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XXI. Das Pendel als groditisches Instrument, |} Ein Heitrag sur Peforderang des Staditms der Schwerkraft.]}Von}jHerrt 
aiege + and » Jf Lebrer der Mathematik an der dffentlichev  Olerrealschule am hoben Markt || in Wien, 
pog- 309—331 

XXI, Babuel Lobatto, cine Lebensskizze || von || iteren Professor Dr. €, JI. Murthes, || Sekretir der Konigl. Akademie 
der Wisscnschaften in Amsterdam, pog. 332—341. 

XXIII. Relations emure la differene» et la dérivée d'un meme fl ordee quelconque. || Par [] Monsiear Professear 4. Ge- 
moechi | è Turin, pag. 342—345. 

XXIV. Zuei Bewcise des ron Herr Professor Fasshender |} im Archiv  Thl. NLIX. $, 415. mitgetbeillen Salzes. | Von } 
Herra Professor Paul Market || in Hohmisch - Leipa., pag. 346—31f. 

XXV. Ueber den Schwerpunkt der Doppelpyramide, des LPyra-||ondalitampfes and der schief abpeschuitten Siule.||Von Il 
Herem De. Afost, !| Lebrer an der ficalschule I. Ordnuug in Stettino, pag. 330-355, 

XXVI, Ueber eine allgemeine Metbode, geometrisch den |} Schwerpunkt beliebiger Polygone und Polyeder zu fi Lestim- 
men. || Vom || Herra Dr. Afost, [| Lebrer an der Reglschule I, Ordnung in Stettin, pag. 358—357. 

XXVII. Elementarer Neweis des valistindigen Ansdrucks far || die Daner der Pendebsehwingungen, |] Von || Herrn Pro 
fasor Dr, C. J. Matthes in Amiterdam , || Sekretàr der Kéniglich Niederlimdischen Akademie der Wissenschaften, 
pug- 355-364. 

XXFIH. Uelangsanfgalen for Schiller, pag. 365— 366 

XXIX. Miscellen, pag. 366—368. 

I.iterarischer Bericht | CLXXXXV, pag. i-i6. 

August Ferdinsod Mobius (scritte firmato « Heinrich Gretschel »), par. I). — Geometrie, pig. 10. — Astronomie, 

pap. 160—42. -- Physik, pag. 12-13. — Vermiselito Schriltoa, pag, 13—46. — Auzcige, pag. 16. 
Mathematische | und li physikalische Bibliographie ] LXAXXXV. pag. 17% e 18°. 

Due tavole litagrafiche. i 

ATTI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE'NUOVI LINCEI. — ATTI | DELL'ACCADEMIA PONTI 
CIA || DE NUOVI LINCFI f] PUABLICATI || CONFORME ALLA DECISIONE ACCADEMICA || del 22 dicembre: 
1850 || E COMPILATI DAL SEGRETARIO || TOMI NXIT. — ANNO XXI. | (1868=—1860) | Roma | TIPO- 
GRAFIA DELLE BELLE ARTI || Piazza Poli n. 91. 

= SESSIONE 1.% peL 6 DICEMBRE E SESSIONE 11.% DEI, 7 GENNAIO 1869, 

Sopra une medaglia onoraria del principe Federico Ces, — Parole del socio | ordinario Salvatore ab, Proja. 
pag. 17-23. 

SULLA ELETTROSTATICA INDUZIONE ON ELETTRICA Inti Utxza, | MEMORIA STORICO-CRITICA Il DeL Pror, PAOLO 
VOLPICELLI, pag. 25—70. 

ATTI DEI REGIO ISTITUTO VENETO, — atTt || DEI, REGIO È ISTITUTO VENETO |} DI l SCIENZE . 
LETTERE ED ARTI |] Dar. NOvEMpRE 1868 ALL'OTTOBRE 4869 || VENEZIA || PRESSO LA SEGRETERIA 
DELL'ISTITUTO || NEL PALAZZO DUCALE || 18GS—69 || NEI, PRIV. STABIL. ANTONELLI. 

-— TOMO DECIMOQUARTO, SERIE TERZA || Dispensa Terza {Adunanza del giorno 30 gennaio 1862). 
mimica (Prof.} Suluzione analitica di alcune questioni spettansi ti alte curve ed alle superficie geometriche, pag. 541--548. 

ATTI DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, — atti || DELLA || n. ACCADEMIA 
DELLE SCIENZE ]] DI forIino | PUBBLICATI DAGLI ACCADEMICI SEGRETARI |DELLE DUE CLASSI |vo- 
LUME QUARTO || 1586562 ll TORENO|STAMPLRIMA REALE, 1860. 

—— Disp. 1° {Novembre 1868). 

Scropis (Conte FEDERIGO). — NOTIZIK DELLA VITA {| pi j cano martEUCCI, pag, 17—33. 

Ise. 3* {Gennaio 1809). 

Grxoccni (Cav. Prof. ANGELO]. — DI UNA FORMOLA DEI LEIBNIZ |! E Ìi DI UNA LETTERA DI LAGRADGE aL CONTE 
DI FAGNANO, pag. 263—278. 

LETTERA || pi || Luio: Dt La Gnawor Tounwirn [| vontuese || ace'inttara/sesno sioroa comre || GIULIO CARLO DA 
FAGNANO || Marchese de'Toschi e di 8, Quorio , Nobiîe Romano , || e Scnogagliese , Matematico celebratissimo. || 
Contenente nua muova serie per i diff'ersaziali , ed Integrali || edi qualsivoglia grado corrispondente alla 
Newtoniana {| per fe potestà,e le rarlici. || 18 TORINO, MWILELIV, — NELLA STAMPERIA REALE, || Con fio, dfe'$up. 
pay. 279-284, 

GENOCCHI (Cav. Prof. ANGELO). — INTORNO AD UNA DIMOSTRAZIONE] DI |DAVIET DE FONCENEY, pag. 323—327. 

GErNoCCRI (Civ. Prof. AsGRLO}), — INTORNO ab UN TEOREMA || Di | caicoto niveenenziaLe, pag, 327—331. 

£* Roîtat (Costî DI). — Parere sopra un Memoria manoscritta ilel sig. Cav. Giorgio Foscolo, Professore di Ma 
termatica nella Regia Militare Accademia, avente per | titolo: Descrizione ed uso del derlinafore orurto , paz 


331-333, 
ZUCCRETTI (FERDINANDO). — INTEGRALI simmetRIci, pag. $33-—342 
AUCcuEttI (FERDINANDO). — SULLA CORTIUZIONE |] iL |} pESTI DELLE RUOTE DENTATE || tn mizzo DI EVoL- 


venti DI ciacoro, pag. 342— 346, 
Ricurimr (Prof) — Presentazione d‘uni macchina del Sig. Fog. ZuccretTI, pag. 34G—348. 

AUWERS (A). — UNTERSUCHUNGEN || UBER DIE) REOBACHTUNGEN VON BESSEL UND scuLtlteR | am 
KONIGSBERGER HELIOMETER || 2UR || BESTIMMUNG DER PARALLAXE | von || GL cyoxr. || vox || A. 
AUWERS, | AUS DEN ABHANDLUNGEN DER KUNIGI, AKADEMIE DER VISSENSCHAFTEN || ZU BERLIN 
1868. Ji EFALIN. || BUCHDRUCKERET DER KONIGL AKADEMIE DEA WISSENSCHAFTEN(G. VoGT]} || 18681 
1% COMMISSION BE. F. DUMMLERS VERLAGS-RUCHHANDLUNG../MARRWITZ UMD GOSSMANN, in 4° 

BASSO (GiUsEPPE). — NOZIONI {| DI || MEGCANICA |) AD USO SPECIALMENTE DE'LICEI Îl PER || GIUSEPPE 
BASSO || f869 || PRESSO G. B. PARAVIA E COMP. [| FIRENZE |) Via Ghibellina!{N, 110. |) torso | Via 
Doragrossa, ! N. 23. f mirano lì Galieria De Cristoforis, [| N" 16 e 17. In S*di pag. 136. 

BATTAGLINI (Giuseppe). — INTORNO AI SISTEMI DI RETTE |) DI |} GRADO QUALUNQUE | MEMORIA ll 
DI | GIUSEPPE BATTAGLINI || NAPOLI | STAMPERIA DEL FIBRENO || Pignatelli a san Giovanni mag- 
giore || 1869. In 4°, di pag. 27, nella seconda delle quali si legge: « Memoria estratta dal vol, 
» IV. degli Atti della R. Accademia |delle Scienze Fisiche e Matematiche\iletta nell'adunanza del 
n dì 7 novembre 1868. » . 


Bull. di Bibl, e di St. d. Sc. Mat. e Fis. 4.11. {Febbraio 41869) bi 
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— SULLA || composizione DELLE FORZE {| Nota {| del Socio Ordinario Giuseppe Battaglini || (Adunan- 
za del dì 6 febbrajo 4869) || Estratto dal Rendiconto della R. Accademia delle Scienze Fisiche 
e Matematiche di Napoli |} Fascicolo 2° — Febbrajo 1869. In 4° di pag. 11. 

BEER (A.) — FINLEITUNG || IN DIE Îl MATHEMATISCHE THEONIE [] DER || ELASTICITÀT UND CAPILLARI- 
TÀT. | vON || AUGUST BEER. f] HERAUSGEGEREN |] YON || A. GIESEN.||MIT VIER LITHOGRAPHIERTEN TA- 
FELN. || LEIPZIG, {| VERLAG VON B. G. TEUBNER. |} 1869. In 8.° 

BERTRAM (Prof, H.} — Jahresbericht || ùber die fl Stidtische hòhere Rirgerschole f womit zu der 
am 23. Marz 1800] Vormittags von 9—12 Uhr und Nachmittags von 2—4 Uhr || stattfindendeni 
iffentlichen Priùfung || ehrerbictigst cinladet % der Rector || Professor H, Bertram. 4 Inhalt: |) 1. Pro 
bleme der Mechanik mit Bezung auf die Variationen der Schwere und die || Rotation der Erde. 
Von H. Bertram. }| 2. Schulnachrichten. || Berlin, 4869.! Druck von Franz Kriìlger , Linden- 
Strasse 40. 

RERTRAND {JoserH}. — L'ACADÉMIE [|] DES SCIENCES || ET LES ACADÉMICIENS || ne 1066 A 1793//pan]} 
JOSEPH BERTHAND || MEMBRE DE L'INSTITUT |] PARIS || 1. HETZEL, LIBRAIRE-ÉDITEUR [| 48, RUE J4- 
con, 18|| 1869. In 8° 

BRESSO (B). — LE) GRANDI INVENZIONI || ANTICHE E MODERNE || OPERA COMPILATA {| Da il B. BESSO | 
QUARTA EDIZIONE CON NUMEROSE AGGIUNTE fl voLUME PRIMO || La stampa — L’incisione — La 
litografia — La carta — La |j polvere da cannone e le armi da fuoco — Til termometro — Il ba 
rometro — Le macchine pneumatiche e di compressione | — La bussola — Gli aerostati — Hi 
vetro —. L'arte ceramica — || Gli strumenti d'ottica — Il microscopio — Il cannocchiale — |} NI 
telescopio — Istrumenti d' ottica dilettevole. È milano || E. TREVES & C., EDITORI DELLA BIBLIO 
TECA UTILE | 1969. In 4° di pag. vin e 264. 

BETOCCHI (Cav. ALESSANDRO]. — OMAGGIO ALLA MEMORIA || DEL PROFESSORE || COMMENDATORE 
CARLO SERENI || pIsconso || Letto nella tornata solenne del 164 Febbraio 1869 || aLLa roxtIFICIA 
ACCADEMIA TIBERINA l] DAL PRESIDENTE ANNUALE || CAV. ALESSANDRO DBETOCCII || INGEGNERE IN 
CAPO DI ROMA FE GOMARCA Î} NELLA ROMANA UNIVERSITÀ PROFESSORE DI MECCANICA PRATICA {| E 
PROFFSSORE EMERITO DI ARCHITETTURA STATICA E IDRAULICA || GIÀ PROFFSSORE DI FISICA SPF- 
RIMENTALE NEI, GINNASIO COMUNALE DI FORLÌ || DI FISICA SPERIMENTALE PE TOPOGRAFIA È NEL 
PONTIFICIO COLLEGIO MILITARE DEI CADETTI || MEMBRO ORDINARIO DELLA PONTIFICIA ACCADE- 
MIA DEI NUOVI LINCEI fl SOCIO DI MOLTE ACCADEMIE SCIFNTIFICHE PD ARTISTICHE Îl ROMA fi TI- 
POGRAFIA DEI FRATELLI MONALDI || via delle Botteghe Oscure 25 1860, ln 4° di pag. 11, 

BOBILLIER (E.-E}. — prixcires i] D'AaLcÈBRRE UY PAR EE. BONILLIER || ANCIEN ÉLÈVE DE r'ÉcoLr 
POLYTECHNIQHE, CHEVALIER DE LA LÉGION D'HONNEUR, || ANCIEN CHEF DES ÈTUDES ET PRU- 
FESSEUR DE MÉCANIQUE AUX ÉCOLES | IMPÉRIALES D' ARTS ET MÉTIERS DE CHALONS ET D' AN- 
GENS, |ì PROFESSEUR DE MATHÉÈMATIQUES SPÉCIALFES,, MEMBRE DE PLUSIEURS ACCANÉMIFS.||ETC.. 
etc. !| Ouvrage adopté par le Ministre de l'Agriculture, du Commerce || et des Travaux publies! 
pour les Ecoles Impériales d'Arts et Métiers, [| SEPTIEME EDITION |} PARIS | I. HACHETTE ET ci°, 
Lipratnes || boulevart Saint-Germain, 77 | GAUTHIER-VILLARS, LIBRAIRE, ST DE MALLET BACHE- 
LiER |} Quai des Grands-Augustins, 53. || 1869. 

BREMIKER {Dr. C.) — LOGARITUMISCH-TRIGONOMETRISCHE | TAFELN || surt secHis DECIMAL-STEL- 
LEN. || MET | RUCKSICHT AUF DEN SCHULGERRAUCH || teEARBEITET |! vox j D.n C. BREMIKER, | 
STEREOTYP-AUSGABE lf] BERLIN. || NICOLAISCHE VEBRLAGSIUCHHANDLUNG (A. EFFERT & L, LINDT- 
NER} |] 1869. In 8° 

BUCHNER ([Lov:s). — FORCE ET MATIÈRE | ÈTUDES POPULAIRES D'UISTOIRE || ET È DE PRILOSOPHIE 
NATURELLES |] PAR |} LOWIS DUCHNER || DOCTEVA EX MÉNFECINE ll OUYRAGE TRADUIT DE L'ALLEMASNI 
AVEC L'APPROBATION DE L'AUTEUK || rrofsrèMe ÉpiTIoN || Revue et augmentée d’après la neu 
vieme édition Allemande, || TRADUSTION KOUVELLE | PARIS {] C. REINWALD, LIBRAIRE-ÉDITEDR | 
13, RUE DE SAINTS-PÈRES || LEIPZIG || THÉODORE THOMAS, LIBRAINE EDITEUR |} 1869. 


CANTONI {GiovanxI}. — QUESTIONI fl DI || ELETTROLOGIA || DEL |} PROF, GIOVANNI CANTONI, MEMBRO 
DEL R. ISTITUTO LOMSARDO || PAVIA |] STABILIMENTO TIPOGRAFICO IN DITTA EREDI NIZZONI VI 
Luicr Rover-Consanno E C." li 1869, 

CHALLIS (JamEs). — NOTES || ON THE PRINCIPLES OF || PURE AND APPLIED CALCULATION, "l amb! AF- 
PLICATIONS OF MATHEMATICAL PRINCIPLES | TO || THEORIFS OF THE PHYSICAL FONCES || BY THE È 
nev. JAMES CHALLIS, nm. A., F. R. 8., F. R- A, S. | PLUMIAN PROFFSSOR OF ASTRONOMY AND 
EXPERIMENTAL PHILOSUOPHY IN THE UNIVERSITY OF ff CAMBRIDGE , AND LATE FELLOW OF TRI- 
MITY COLLEGE || CAMRA!DGE : || DESGUTON, BELL AND CO. || LONDON: DELL ASD DALDY li 1860. In 8° 

CHASLES {M}. — INSTITUT IMPÉnIAL DE FRANCE, || acapfsir DES scipncEs. fl Extrait des Comples 
rendus des scances de l’Academie des Sciences, tome LXVIII, || séance du 4 janvier 1869. ]l Hs- 
TOIRE DES SCIENCES. || NOUVELLES OBSERVATIONS SUR L'OUYRAGE DE M. FAUGERE, INTITULÉ : | 
DÉFENSE DE R. PASCAL, ET ACCESSOIREMENT DE NEWTON, GALILÉE, MONTESQUIEU, ETC.: ( Par 
M. CHASLES. In 4,* di pag. 26. 

CIMENTO (iL nuovo). — IL SUOYO CIMENTO [| GIORNALE DI FISICA, CHIMICA || E STORIA NATURA 
LE I| Fondato in Pisa || pat proFESSORI MATTEUCCI E PIRIA || E CONTINUATO |] DAI PROFESSORI DI 
SCIENZE FISICHE E NATURALI || DI PISA E DEL R. MUSEO DI FIRENZE fl Tomo XXVII. | pisa È 
TIP. PIERACCINI DIR. DA L, UNGHES || 1868. 
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—_— DICEMBRE (1868) [| {Pubblicato il 7 Gennaio 1869). 

CARLO MATTEUCCI || rea A. DE LA RIVE. || (drchines des sciencri phy. ete, Gendve 4868) : || Traduzione di < 
GOLFARELLI, pig. IRA —389, 
SUPRA LE NUOVE MACCHINE D'Inpusione, pag. 408—422, 

—— IL AUOVO CIMENTO |] GIORNALE DI FISICA, CHIM CA || E STORIA NATURALE lì Fondato in Pisa || 
DA! FROFESSORI MATTEUCCI P FIBSIA || EF CONTINUATO || DAI PROFESSORI Di SCIENZE FISICHE E 
NATURALI {] DI PISA E DEL N. MUSEO DI FIRENZE || Serie 2.* Tomo LU risa li TIP. PiESACCINI 
Dik. DA L. UNGHER | 1NG9, 

—__ GENNAIO |} (Pubblicato il 6 Febbraio 1869). 

BICERCUT SULLA POLARIZZAZIONE ROTATORIA MAGNETICA; || DeL PROP. A, DE LA BIVE. |} (Archives des sciences 
phy. et natur. 1868). || (Sunto di 1. GOLFARELLI), pig. 5—186. 

SULLE LEGGI DI DISTRIBUZIONE DELL'ELETTRICITÀ* DI TENSIONE Î| NET CORPI PONDERATILI CONSIDERATI NÈ comf 
PERFETTI CON-||DUTTORI, NÉ COME PERFETTI COIBENTI, MA COME OPPONENTI || mA nESISTENZA FINITA A RI 
MANERE FLETTRIZZATI; PER NM. || RIEMANN. [{ Estratto «shel Dott, A, ROITI, pag. 1A7T—23. 

ISFLUTNZA DELLA MAGNETIZZAZIONE SULLA CONDUCIRILITÀ' ELET-[|TRICA DEL FERRO È DELL'ACCIAIO; SOTA DEI 
not. EMILIO)|VILLARI. || {Rend, del &. fstit. Lombardo Vol, I), pag. 24—34. 

RAPPRESENTAZIONE DI UNO SPETTRO ARTIFICIALE CON UNA || soa LINFA DI |} Frirsaoreni pi A. WULNER. || [fosx 
Ann. Vol, CKXXY, n° 5). || Estratto del Dott. A ROITI, pag. 35-36. 

SULLA CONBUCIBILITÀ" CALORIFICA DEI LIQUIDI) ESPERIENZE DEL PROP. GUTHRIE, || (PAllosophica! magasine, Apri. 
le 41868.) [| (Estratto di 4. G.), pag. 37-39. 

SPLLA QUANTITA" ASSOLUTA DI ELETTRICITÀ! PRODOTTA || bisna maccuina p'inbuzione; Di F, KOULRAUSCH. 
(Pogg. Ann. CXXXV, 5}. {} Estratto del Dott. A, ROTTI, pag. 4045, 

AGGIUNTA ALLA MEMONIA SUi.L'INDUBZIONE IN TN CORPO || uuorasmte; pi È. JOCHMANN, || {Giornale fi Credle V 
63}. {] Eutratto del Dott, A, ROTTI, pag. 54—58, 

sUl RISCALDAMENTO PI UN DISCO CHE RUOTA NABIDAMENTE NEL |) vuoto; rx B. STEWART e P. G, TAIT. || (Phi 
tosoph. Magaz, 4. serie, vol. XXX, p. 384 e vol. XXXIII, p. 224), || intenPRETAZIONE DELLE ESPERIENZE 
DI d. Srawasr £ MP. G. || Farr SUL RISCALDAMENTO DI DISCHI NUOTANTI NEL VUOTO; || pi O. E. MEYER, 
[Poggendorgs Annalen, vol. CXXXN, p. 255), |] Santo del Dott. A, ROITI, peg: 59—63. (Continna) 

SOPRA BUE QUISTIONI RISGHARDANTI L'ELETTRICISMO NATURALE; || MEMORIA DI L. PALMIERI, || (4t06 sella RR. A0- 
ondemia di Napoli, Vol, tN.), pag. 64-72. 

COMPTES RENDUS. — cOMPTES RENDUS | HERDOMADATRES || DES SÉANCES |} DE L'ACADÉMIE DES SCIEN- 
CES || PUDLIÉS, || CONFORMAEMENT A UNE nÉCISION ne L'acangsxie |] Fn date du 13 Jwillet 1835,)) 
PAR MM. LES SECRÉFAIRES PERVÉTUELS. || TOME BOLIXANTE-HUITIEME. || JAnviIER—IUIN 1869.||pA 
RIS, || GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || DES COMETES RENDUS DÉÎS SÉANCES DE L'ACADE- 
MIE DES SCIENCES, || SUCCESSEUR nE Mantet-paCRELIEN, fi Quai des Augustins, 55 || 1869. 

— N° 1 (A Janvier 1869). 

Nonvelles observationi sur l'orerage de M. Faugére, || fntitalé: « Difense de B. Pur scal, ct accwstnirement de 
Newton, Galilce, Mou \\tesguicu, ete. +; par M. Cuastts, pag. 17-28. 

M. Caistrs. — Réponse l M. Depia, et publi-\\caticn de quelques nouveans Documents, pag. 28--42. 

Sur lei passapes de Wenns et la parallure du Soleil; || par M. Fave, pag. 42—49, 

M. Le Vennien. — Olservaticne relatives è la || communication de M. Fure, pag. A9--$0. 

Mimoire sur le choc; par M. AtB. Durkf. || [Partie esperimentale rn commun nvec M, P. Durant.) {Estrast par l'a 
trur.), pag: 13-55, 

MMiservation du passage de Mercure, fit ia Pékini par || M. Lipissinn. {Ratrait d'une Lettre h M. Yvon Villarocau), 

ag, 61-62. 

Ver fo ir des protelirances soluirer, Nide de M. RAYET, || presenide par M, Le Verrier, pig. 52-63. 

Var l'applicativa de la methode interferentiette è la mesure des || indices de réfraction des liquides. Note de 
M. Caouttreots, présentie par |j M. Balard, pag. 64-67. 

— N* 2 (11 Janvier 1869). 

Sur les passages de Finns et le paraltare du Soteil; {i par M. Fawt. {Fiù.), pag. 6973. 

M. Fitnarerav. — Opservations relatives è Ja ( communication de M. Faye, pag. 73. 

M. Farr, — Hyponse L M, Pillarcena, pag. 73. : 

De l'iquilibre des solides clustigues semblables; || par M. Puintirs. {Fstrait.), pag. 75--79. 

Nor l'etude spectrale der protubirancer solaires. || Lettre de M.,Jaxnssen è M. le Secedtaire perpdtuei, pag. 93-95 

Sur la chaleur consommie en travail interne forsgn' nn gas se dilato || sons da pression de l'utmosphise, Note 
de M. JI. Mourirr, présentée par || M. H. Sainte-Claire Deville, pag. 91-98. 

— N° 3 (18 Janvier 1869). 

De l interpretation dei imaginnires en Phyrique | mathematique. Note de M. pr Cnaincountors. ({Exirzit pa: 
l'auteuri, pag. 127431. 

Conrbure en un point multiple d'une courba ou || d'une surface | par M, L. Painvix. (Ewtrait} , pag. ABI 135 

Réponie è une réclamation ile priorità de M. Demoget concernanti || nur machine électrigue ; par M. F. Cannt, 
pag. 139—140, 

Sur fe nombre des droites qui satifant è quatre conditions données, || Noto de M. Hatentw, présentée par M, her 
trand, pag. 142—145. 

Nur une preprttaa des systimes qui ont un plan invariable, || Note de M. Rapat, présentée par M. d'Abladie, 

145149. 

—— N° 4 (25 Janvier 1869). 

Les ircpidations du sol n° altirent pas les observations faites || è l' Observatoire de Paris. Note de M. Le Ven 
RIER, pag. 157-461. 

M. Yrowx VILLARCEAU. — Olservatinns relatives || & Ja cominunication prifeédente, pag. 461. 

M. SERRET. — Olservations è propos de la méme communication, pig. IGI. 

Calcul des spaisserrs des fondi plats et hombis || des chuudibres eylindriqgues. Mémnoire de M, HM. Besat, présente 
par || MI, Combes. (Eztrait par l'auteurì, pag. 175-176. 

Application de la grométrie analytique a la determi-\\nation des ovhites des ptandies, — Mémoire de M. Micgar, 
présenté par |j M. de Saint-Veniat. (Eatrait par l'auteur.], pag. 176—180, 
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Nur une atmosphore incandescente qui entonre fa photosphire i solaire, Luitee de M. Jaxssem è M. le Secrétaire 
perpetuel, pag. ASI. 

Vur fe passage de Mercure du A novembre 1868 , ci les con-|{s'guences è en dAdnire relativement è l'observa- 
tion du prochain passage del Viaus. Mémoire de MM, C. Woxr et C, Anpné, peésenté par M. Le || Verrier. 
{Extrait par les autenrs.}, pag. ASI—183. 

N° 5 t1er Février 1869). 

Compre rendu de la Methode suivie. par feu Gamley porwr | diviser Ze grand Cercle murat de PObservatorre im- 
périat de Paris; par le Baton A. SEGUIR, pag. 207-220, 

Nur na monvera prisme polarisant. Note de M. Jamin, pag. a. 

Protdime des monvementa que petwent prendre Les diveri I pointt dl'ine masse liquide, on solide strictile, lol 
tenue dans un vase dà pardis || verticale;, pendant son dcoulement par un orifice horizontal inferienr (pre- 
miere Partie}; par M. pb SAINT-VENANT, pag. 221— 2317. 

Hemarques sur fa relation entre les protuberances et les taches || sobuires. Lettre du P. Srecni à M. le Secretaiee 
perpétuel, pag, 237—238, 

M. H. SAINTE-CLAIRE DEVILLE, — Réponse è || la Lettre du P. Secchi, pag. 238. 

Ser l'atmosphère solaire. Lettre de M. F. ANGELOT || ù M, Élie de Besumont, pag. DA5_B46. 

M. Érie ne Beaumont, — Oliservationi pelatives || ù la communicatica de M. Angelot, pag. 246—248. 

M. Fave, — Romarnques an sujet ite la mime communicition, paz. 248—249. 

M. Cu. SAINTE-ULAIRE DEVILLE. — Remanques [ concernant la méme communication, pag. 249—250, 

Note relative A d' Allas des monvements pentrata de |) l'atmosphore (suite), comprenant les quatre vingt-die 
cartes de trois premiers || mois de l'anno 1865, rédigi è l'Observatolre imperial de Paris: par M. Battir. 
(Présenté par M. Le Verrier), pag. 250-252, 

Sur la representation sphérigne des snrfaces, || Note de M. F. Danpowx, presente par DM. Bertrand, pag. 253-256 

M. VotriceLLi. — Sur l'époque de lu céeité || complite de Galilie, pag. 256—257. 

Thiorbmes sur les Squatiens algetrigues; || pa» M. C. Jonpas, pag. 257-268. 

Sur le magneltisme, Note de M. Taivr, persstive par M, Faye, [Extrait,), pag. 248—259 

N° 6 {8 Féyrier 1869), 

Eramen critigue des idées vt des otservationi du Hell (j sur fe passage de Hours de 1769, par DM. Fayt, pag. 
282-290. 

Problime des mouvements gue peuvent  prendre les divers || points d'une masse liquide, cu solide ductile, con 
tenne dans un vase è parois || verticales, pendant son écuulement par un orifice horizontal infericur (seconde 
Partie); par M. DE SAINT-VENANT, pag. 240—301. 

Risume des notions sequisei sur la constitntion dn Soleil; || par M, Janssen. (Eatrait d'une Lettere n M, Dumas.) 
pago 312_MA. 

M. Lr Vennitn. — Olacrvations, è propos des || résultats obtenus par M. Jaassen, sur les coti-||natssamens americi 
rement acquises au suet || de l'atorosphire solzire, pag, I'I20. 

Sur fa refrangibilité de da raie fanne Inillunte ide l'atmrosphire||solnire. Note de M, G.Ravtr, presentée par M 
Le Verrier, pag. 320—321. 

Note sur fa ditermination de la parallare du Soleil, par l'obser-| vation et passage de Fimus enr cet astre en 
1874; par M. V. Puisrur, pag 321—324. 

Sur la serio de taplace, Note de M, G, Dansovx, || pedsentée par M, Bertrand, pug. 324—327. 

Nur la résultante de trois forme: quadratigues ternaires. (| Note de M, R, MRapat, pedsentée par M. d'Abbadi, pas 


327—329. 
N° + (15 Février 1869). 


Sur fa presence de la vapene d'easn dans le voisinage ilos terkes il solaires, et sv l'rende spectrale de quelgiie: 
astrei, Lettre du P. SECCRI è }j M. le Scoretaire perpetuel, pag. 358—360. 

Olservation spectrale de l' dtoile R des Grmeanx. | Lettre du P., SECCHI 3jM. le Scerdtaire perpétuel, pig. 364-362 

(Nservations speetrales prises pendant l'iclipse du 18 aort || 1RG8, cs methode d'olservation des protubrrances en 
dehors des folipses; par || M, Janssen, pag. 267—376 

Sur les raies d'absorption prodrites dana fa {umidre solaire || par fe passage an travers du rchlove. Note de M. 
Monnes, pag. 376—371. 

Sur des formules ct les calculi qui ont servi dà construire ta |l grande carte gnomonigne de l'Europe et des can 
inées adjacentes, Note de [| M.J. Tnovtrt, peésenté par M, Élie de Beaumont, pag. 380—382, 

Aur le retour suinigue det averses e vtrronmdinaires d'étoites |} filantes de novembre 1799, 1832 a 1833 er 4867 4 
1868 sous les basses fatitudet || et vers l'égiratenr, Lettre de M. A. Pory è M. Élie de Beaumont, pag. 3R3—381 

Sur la visibitità des rarons ultra -wiolets. Note de M. Mascantr, | presentie por M. H. Sainte-Claire Deville, pag 
402-405, 

N° s (22 Février 1869). 

Recherehes sur les sprotres gazene dans leurs rapporis avec [| l'itude de la constitution physigue du Sofel [Nut 
prfliminaice); per || M. En, Fnansianp et 3, N, Lockver, pax, 420-423, 

var d'atmosphire du Soleil, Lettre de M. Cn. DE Litrrow ||h M. Le Verrier, pag. 435-438. 

Nanveau document authentigne relatif (| ù fa edcité de Galilee. Note de M. G, Govi, pag. 436—437 

M. Cuiastrs, — Olservalioas relatives è la com-|\munication de M, Govi, pag. 427—439. 

M, Écix DE Dravmont. — Observatiume aur le | méme sujet, pag. 439. 


DELILLE (Faancotsì. — PRINCIPES ET PROBLÈMES || D'ARETHMETIQUE JET DE SYSTEME MFETRIQUE 


DÉWONTRÉS ET RÉSULIS PAR LE RAISONNEMENT || ET ACCOMPAGNÉS || DE rrogLEMEs A nésoupre 
SERVANT D'EXERCICES]A | usaze des aspirants et des aspirantes anx brevets de capacità, des 
aspirantes !! aux certificats d’études, Î] PES PENSIONS ET DES ÉC0LES PRIMAIRES. {| Par M. Fras- 
cots DELILLE, | rroressrva {| Breveté du degré supérieur par l° Académie de Paris. || autorisò 
par M. le ministre de l'Instruction publique à la préparation des Candidats f] aux brevets de ca 
pacité J OUVRAGE ADOPTÉ || PAR LE COMITÉ CENTRAL D'INSTRUCTION PRIMAINE DU DÉPARTEMENT 
DE LA SEINE, || DINIÈME EDITION, HEVYUE ET AUGMENTEE, !| AVEC FIGURES |) INTERCALEÈFS DAMS 
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LE TEXTE || PRIX: 2 FRANCS]| PARIS |] LIBRATRIE CLASSIQUE DE JIULES DELALAIN ET FiLs | Rue des 
Ecoles, 76, vis-a-vis de la Sorbonne. ll 1869. 

DENZA (Fraxcesco). — Serie 8° LA scienza peL posoto Vo’, 42, [i Raccolta di letture scientifiche 
popolari fatte in Ialia. || martoreca A C, 25 tL voLUME || LE || METFORE cCOSMICHE || nEL {| prof. 
FRANCESCO DENZA || LETTURA ‘i fatta al Museo di Fisica e Storia Naturale in Firenze }\il 10 mag 
gio 1868Î mirano || E. trrves & c., Editori della maLioTECA UTILE |} 1869, In 12°, di pag. 48. 

DILLING (ALsent]). — Algebraisch-trigonometrische {| Untersuchungen N ber {| die regulîiren Vielecke 
in Allgemeinen und im Besonden, {}j enthaltend zugleich: | cine Sammlong von Aufgaben und 
Beispielen || ùber dar regulare Funf-, Sechs-, Sieben -, Acht-, Neun-, Zehn-, | Zwéif 
Fonfzelm - , Achtzebn - , Zwanzig - und {| Vierundzvanzigeck, || berechnet und zusammen , ge 
stellt j] von [| Albert Dilling, 1] Dr. phil. und Gymmasial - lebrer in Mihihausen in Thtringen. 
Halle, ii Druck und Verlag von H. W. Schmidt. | 1869. In 8.° 


DRION {Ch.} & FERNET (È). — tuasré || pe || PHYsIQUE ÉLÉMENTAME f] PAR Î| cH. paION FT É. FER- 
NET || TROISIÈME EDITION '] FNTIÈREMENT REVUE ET MODIFIEE || Pan È. FERNET || Professenr au 
Iyeée Saint-Louis, répétitenr è l'Ecole pelytecboique f Fan lxierton mMasson ET FILS ||] PLACE 
DE L'ÉCOLE-DE-MEDECINE ll 1869. In 8°, di pag. 8 e 842. 


DUPRÉ {Armanasr). — TIÉORIE MÉCANIQUE || DE | LA cHaLEUR (| par || M. Athanase perni || novrx 
DE LA FACULTÉ DES SCIENCES DE RENNES, || {Partie expérimentale en commun avec M, Paul puU- 
PRÉ.) || PARTS | GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMETR-LIBRATRE || DE L'ÉCOLF IMPERIALE POLYTECHNI- 
QUE, DU RUREAU DES LONGITUDES |) SUCCESSEUA DE MALLET-BACHELIER |) 35, Quai des <«rands 
Augustins, 55, 1 1869. In 8.° 


DUREAU (A.) — trtioÈ j] sur LES FoIssuns ÉLECTRIQUES || Torpitle- Gymuote - Raie || Silure trem- 
bleur. In 8.°, di 20 pagine. 


FARNOCCHIA (AcostINo). — CORSO ELEMENTARE | COMPLETO ll DI || MATEMATICHE PURE |} PERI 
AGOSTINO FARNOCCHIA || bELLE scuoLe RIEN Vol, HI, | GEOMETRIA ANALITICA (| ROMA |} Tiro- 
GRAFIA DI G, AUNELI || Piazza Borghese N.° 89. i 1869. In S.°, di pag. 313. 

FATON (P. P.) — TRAITÉ È D'ARITHMÉTIQUE || TRÉORIQUE ET PRATIQUE || EN RAPPORT AVEC LES || SOL- 
VEAUX PROGRAMMES D'ENSFIGNEMENT, Î TERMINE PAR UNE PETITE || Tables de Logarithmes dis- 
poste comme les Tables de Callet. | Chaque Théorie est snivie (| d'un ehoix d' Exercices gradués 
de calenl et d'un grand nombre de Problèmes. | Par Le P. P. FATON(% De la Compagme de Jé- 
SUS. || CINQUIÈME EDITION REVUE FT CORRIGÉEE. || PARTS, || GAUTHIER-VELLARS, IMPRIMEUR-LIBRAI 
RE | DU BUREAU DES LONGITUDES, DE L' ÈCOLE IMPERIALE POLYTECHNIQUE, || SUCCESSEUR DE 
MALLET-BACHELIER, || Quai des Grands-Augustins, 35 | 1800. 


FIGUIER ({Lov18}), — LES MERVEILLES || DE LA SCIENCE || QU ]l DESCRIPTION POPULAIBE DES INVEN 
TIONS MODERNES fl PAR || LOUIS FIGUIER || PROTOGRAPHIE — STÉERFOSCONE — POUDRES DE GUER- 
RE || ARTILLERIE ANCIENNE ET MODERNE — ARMES A FEU PORTATIVES || BATIMENTS CUIRASSÉS — 
DRAINAGE — PISCICULTURE || PARIS || FURNE , JOUVET ET ci°, ÉDITEUS || &B, RUE SAINT ANDRÉ- 
DES'ARTS, 45 (| M_DCCCLXIX. 


—— VIES || DES SAVANTS || ILLUSTRES || DU ||] DIX-SEPTIÈEME SIÈCLE |} AVEC L' APPRÉECIATION SOMMAIRE 
DE LEURS TRAVAUX i Pan li LOUIS FIGUIER || GUYRAGE ACCOMPAGNE DE PORTRAITS ET DE GRAVU- 
nes || Dessinés d’après des documents authentiques, par les meilleurs artistes |) KEPPLER — GA 
(.ILÉE — DESCARTES || F. BACON — HARVEY — TOURNEFORT — HUYGENS || DENTS PAPIN — Yan 
HELMONT — ROBERT BOYLE || NICOLAS LÉMERY — BLAISE PASCAL — FERMAT | DÉSARGUES — CAS 
SINI Ù P4A/S || LIGRAIRIE INTERNATIONALE |} 15, Bourevanp MoxtaanTREe, 15 |) a. racnon, 
VERDOECKHOVEN & c,° ÉDbITEURS || A Bruxelles, è Leipzig doo d Livourne || 1869. In 8° gr.. 
di pag. IV e 528, 

FLEISCHHAUER { Exit}. — Der praktische Geometer || oder | Anleitung zur gewerblichen Geo 
metrie. }} Ein LLern-u. Lebrbuch @ fur {| Sonntags-oder Gewerbs-und Fortbildungsschuten, zunàebst 
auf dem | Lande, sowie fiir Lehrlnige der Landwirihschaft und sonstiger gewerbe || zum Selbstun- 
terricht. fl Mit mehrern Tabellen, vielen eingedruckten Holzschnitten und | einem arithmetischen 
Anhange. || Von |l Pfarrer Fleischhaver |} Mitgliede mebrerer gelehrten nnd paturwissenschaftli- 
chen Vercine, || und {| Emi! Fieischbauer ;) Techniker und Geometer. || Finfte mit zwei neuen Zu- 
gaben verschene Auflage. |] Langensalza, 1869. || Schulbuchhandlung von F. G. L. Gressler, In 8° 


FONVIELLE {W. DE). — L'ASTRONOMIE li MODERNE || PAR |] w. DE FONVIELLE |} PARIS Ìì GERMER, BAIL- 
LIFRE, LIBRAIRE EDITFUR || Rue de l'École-de-Médecine, 17% Londres |) Hipp. Baillière, 219, Re- 
gent Slreet. || New-York {i Baillière brothers, 440, Broadway. |} MADRID, C. BAILLY-PATLLIÈERE, PLA> 
ZA DEL PRINCIPE aLconso, 16'/1868. {La copertina ha la data del 1868). In 8°, di pag. XXXVI e 155. 


FRIEDLEIN (Dr. G.} — Die fl Zablzeichen und das clementare Rechnen || der Griechen und Rémer |; 
und des christlichen Abendlandes || nom. 7 dis 13 Jahrhundent, || Von || Dr. G. Friedicin, Y Rector 
in Hof. || Mit eilf Tafelu.{} Erlangen. |} Verlag von Andreas Deichert, {| £869. 


GENOCCHI (Asceto!, — DI UNA FORMOLA DEL LEIBNIZ || E || DI UNA LETTERA DI LAGRANGE || aL 
CONTE || FAGNANO || PER ANGELO GENOCCHI i] TORINO || STAMPERIA REALE || 4869, In 8.°, di pag. 25. 
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nella seconda delle quali si legge: « Estr, dagli Atti della Reale Liccademia delle Scienze di To- 
» rino. » {4} ? 

—— INTORNO |] AD UNA DIMOSTRAZIONE ff DI | DAVIET DE FONCENEX | PER | ANGELO GENOCCHI || TO- 
RINO li STAMPERTA REALE | 1800. In 8° di 6 pagine, nella 2* delle quali, non numerata, si legge: 
‘€ Estr, dagli Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino. Vol. IV. | Adunanza del 24 
n Gennaio 1569 ». 


-—__— INTORNO AD UN TEOREMA f| DI f CALCOLO DIFFERENZIALE |) PER || ANGELO GExoccHI Y TORNO |! 
STAMPERIA REALE || 1869. in 8°, di pag. 8, nella seconda ilelle quali si legge; « Estr. dazli Atti 
» delta Reale Accademia delle Scienze di Torino. Vol. IV. Adunanza del 24 Gennaio 1869. » 
—— DIMOSTRAZIONE D'UNA FORMOLA | DI LEIBNIZIO È LAGRANGE | E DI ALCUNE FOLMOLE AFFINI || 
PER | ANGELO GENOCCHI |) TORTINO || StAMPENTA REALE || 1869, | In 4° di 19 pagine nella 2* rlelle 
quali, non numerata, si legge: « Estr, dalle Memorie della Ieale Accademia delle Scienze di 
» Torino i Sentite II Tom. XXVI. » 
GIORNALE DI MATEMATICHE. — GIORNALE || DI MATEMATICHE |} AD USO DEGLI STUDENTI || DELLE 
UNIVERSITÀ ITALIANE || PUMBLICATO PER CURA DEL PROFESSORE! |G, RATTAGLINI| Volume VII — 
1869 || NAPOf,I || BENEDETTO PELLERANO EDITORE fl LIBRERIA SCIENTIFICA INDUSTRIALE | Strada di 
Chiaia, 60, In 4.° 
—_— Gennaio e Febbrain 1869. x 
NUOVA ESPOSIZIONE DELLA TEORIA GENERALE DELLE COUVE DI 2° ORDINE || iN CORDINATE TRILENEARI Î| per ÉN- 
RICO D'OVIDIO {| (Cont, Pedi Fal. VI. pag. 283), pag. 116. 

SULLE PROGRESSIONI A DUE E A TRE DIFFERENZE || per NICODEMO JADANZA |! Studente nel'a Universita di Napo 
li. {| (Cont. Fedi Vol. VI pag. 319), pig. 1723. 

TEOREMI DI ARITMETICA |] per CIRO SARDI, pag. 24-27. 


DECOMPOSIZIONE hy Un'rotiazione DI 4° Gnabo FRA DUE VARIABILI || IN DUE FATTORI RAZIONALI DI 22 || per * 
JANNI, pag. 28. 


Articolo Biblingrafien || TEORICA GENERALE DELLE FUNZIONI DI VARIABILI COMPLESSE, ll peL Panvrssone || FELICE 
CASORATI |j Volume primo, Pavia 1868, pag. 29-41. Firmato « EtGrxio BELTRAMI ». 

SULLE EQUAZIONI TRASCENDENTI || PEL DOTTORE || ANGELO VECCUIO, pag. 42. 

SULLE PROPORZIONI E PROGRESSIONI || PEL portORE li ANGELO VECCHIO, pag. 43-40. 

ESTRATTO DI UNA LETTERA DEI PROF. HOUEL AL REDATTORE, | (Fadi Fot. FI. par. 361, pag. 50 

Al siguor Direttore || DEI. GIORNALE DI MATEMATIGIE AD USO DEGLI STUDENTI |} DELLE UNIVERSITA' 1T:\LIANE — 
NAPOLI, pag, S£—-54, Lettera in data di « Milano, 24 febbraio 1869 », firmato c F. Mintosctt |L. Cntmona 

INTORSO AI SISTEMI DI RETTE DI SECONDO GRADO || PER || G. BATTAGLINI || (Cong. Fedi Pol, MZ, pag, 258), pag 
55—-G4 (Continna). 

HOFMANN (M. A. W.}) — sUR LA FORCE || DE | COMPINAISON DES ATOMAS || LECON || FATTE 4 L'In 
STITUTION ROYALE DE LONDRES [| SOUS LA PRESIDENCE DE S. A. R. LE PRINCE DE GALLES (| Pani! 
M. a. W, HorManx | Docteur en philosophie, de la Société royale de Londres, || Correspondant 
de l'Institut de France. !l Professeur oridinnire de chimie è l'Università de Berlin, ete., ete. || TRA- 
nUITE DE L'AnGLats] Suivie d'un apergu rapide de philosophie chimique Il pan Mm. L'AndE mor 
GNO lì PARIS] AU RUREAU DU JOUNNAL ££S NONDEST 32, RUE DU DRAGON | ET CHEZ GAUTHIFR 
VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE j 53, quai des Grands-Augnstins | 1868. 

JOURNAL DE MATITEMATIQUES PURES ET APPLIQUE ES. — J00ANAL È DE |] MATHÉMATIQUES | 
PURES ET APPLIQUÉES, || ov |} Recueil Mensuel || pe Mfmorres sUR LES DIVERSES PARTIES DES 
MATINÉMATIQUES: [| publié |} PAR JOSEPH LIQUVILLE, |! MEMORE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES ET 
DU BUREAU DES LONGITUDES, || FROFESSEUR 1U COLLEGE DE FRANCE. Î| DEUXIÈME SÉRIE. — TU 
ME XIV. — ANNÉE f#86U. Jj PARIS, || GAUTHIER-VILLARE, IMPRIMEUR-LIBRAIRE |} DE L'ÈCOLÈ impio 
RIALE POLYTECHNIQUE, BU BUREAU DES LONGITUD®S, || SUCCESSEUR DE MALLET-RACHELTER, È Quai 
tiles Augustins, n° 53. |} 1864. In 4 

—_—_ TANVIER 1869. 

Fetrait d'uno Lettre adressse a M, Pesga; || Dan M. 3, LIOUVILLE, pag. 1-6 
Theorime concernant les nombres entiers == 5 {mod. 12}; | Pan M. 3, LIOUVILLE, pag. 7-3, 
MEMOINE SUR LES LIGYES s/'IRIQUrS; (| PAR M. DE LA GOLURNEBIE, pag. 940. 
"—- FÉVRIER 1869. 
MEMOIRE SUR LES LIGNES SPIRIQUES! || PAR M. DE LA GOURNERIE, (Suite), pag. 4i-—64. 
Mimoire sur le monvement de fa temperature dani le corps || renferma entee dene evtinidres circulairte e v- 
centrigues et dans || des eylindres lemniscatignes, || Pan M. Émie MATHIEU, pag. 65—B0, 

JOURNAL FUR DIE REINE UND ANGEWANDTE MATITEMATIK, — Jonrual |) fùr die |} reine 
und angewandte Mathematik, || In zwanglosen Heften. || Als Fortsetzung des von || A, L. Crete || 
gegrilndeten Journals {| heransgegeben |; unter Mitwirknng der Herren || Schellbach, Rummer, Kre- 
necker, Weierstrasse von | €. W. Rorchardt. || Mit thàtiger Befirderung boher Kiniglich-Preus- 
sischer Behòrden, i Siebzigster Band. |} Berlin, 4860, {{ Druck und Verlag von Georg Reimer. 





tt} Le nitime sei pagine di quest’ opuscolo contengorid una ristampa intitolata nella pagina 21% dell’ opuscolo stessu 
* LETTERA || nt || Luis: DE La Gnanct Towamita |) ronistse || are'irtesrasssino sicvua conse || Giunio canto na ra- 
* GNANO |} Marchese de'Toschi e di S. Ouorio, Nobile Romano, | e Senogagliese, Matematico celeliratissima. |} Contenente une 
* trova serie per i differenziali, ed integrali | di qualvivoglia grafo corrispondente alla Newtoniana ? per le pote- 
+ me, @ fe radici. || 1» TORINO, MDCCLIV. li NELLA STAMPERIA REALE. Con lie. de Smp, » 


4}1 
—— Erstes Heft. 

Bestimmung des Potentiali eines homogenen il Ellipeoids. || (Von Herr F. Mertens zu Krakau,), pag. 4-9. 

Semerkongen tiber die verschiedenen Werthe,{{welche cine Function sweior reellen Variabela]\erhalt, wenn man dies 
Variabelo entweder noch- | \siander oder gewissen Berielunget gemiss || gleichzeitig verschwinden lisst. | (Yor 
Heron Panl de Bois-feymoni in Hoidelberg.}, pag. 40-45, 

Ucler die Transformation der homogenen Dif-||fercatialansdriichke aweiten Grada. || {Von Herr £, A. Christogel in 
Zarich.), pag. 46—70. 

Untersuchuugeu in Betreif der ganzen humozenen |} Fonetioneh von # Differentialen. || { Von Herrh &. Lipsckitr n 
Bonn.}, pag. 78102. 


Bemarques |, sur les fonetions entitres è diviseurs Iunòmes. |} Par M. Zii/f è Lund., pag. 103-404. 


KORTUM ‘Dr, Hermaxs ). — ÙBER | CEOMETRISCHE AUFGADEN |} DIITTEN UND VIERTEN GRADES || 
WEI ABHANDLUNGEN |} AUS DEM GEDIETE DER NEUEREN GEOMETRIE || von | Dn. HERMANN KOR- 
TUM |} PRIVATDOCENT AN DER UNIVERSITÀT BONN |} TM JAHRE 1868 MIT DEM STEINERSCHEN PREISE 
(ERRONT. È LONA,||EDUARD WEBER'$ BUCIMANDIUNG. {k. WEDER & M. BOCHGUSTEL)]|1869. In 8° 


LAGRANGE iJoserui Louts). — UvReEs || DE LAGHANGE, lì PUILIÉES PAR LES SOTNS || DE M. 1.4. SER- 
RET, || SOUS LES AUSPICES || DE SON EXCELLENCE LE MINISTRE DE LL'INSTRUCTION PUBLIQUE, | 
TOME TROISIÈMF. |l LARES, || GAUFHIER-VILLARS, IMPRIMEUN-LIBRATRE ] DE 1'ÉCOLE IMPERIALE 
POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES LONSGITUDES, Îl SUCCESSEUA DE MALLET-BACHELIER, || Quai des 
Augustins, 55. | M pecc LXIX. 

—— DEUXIEME SECTION, || \SUITE.) || MÉMOIRES || EXTRAIT8 DES || RECUEILS DE L'ACADÉMIE ROYALE È 
DES SCIENCES ET RELLES-LETVTRES || DE BEALIN. 

NOUVELLE METRODE || POUR || RESOUDRE LES EQUATIONS LITTERALES || PAR LE MOVEN DES SERIES, || (Memotres de 
l'Académie royale des Sciences et Belles-Lettres |] de Berlin, t. XXIV, 1770} pag. 9", non numerata, lin. 7- 
21; pag. 108-774, numerate 6—73 11) 

SUR LA || roncx pes nrssonts Piits. || Meimosres de lutcudemie ropale des Sclences et Belles-Lettees |lde Bertin, 
t. XXV, 177%), pag. 81°, non iumerata, lio. 5-23; pag. 82°—114”, numerate 78—110. (2) 

sUR LE ]j PROBLtME DE KEPLER. || {Mémoires de l'Acadeémie royale des Sciences ot Belles-Lettres || de Bertin, è. 
XXY, L778), pag. 447, non numerata, lin. 5-23; pug: L18"—142*, numerate LIA_138, (3) 

str || L'iLimiNATION DES INCONNUES || pawa LES ÉQUariona. || (MAmoines de l' Acedeémie royale des Sciences et 
Melles-Lettres || de Berlin, t. XXV, ATTI), pag. 145%, nun mimerata, lin, 6—19; pag. 146%—158?, numerati 
142—154. (4) 

NOUVELLES REFLEXIONS i) SUR [| LES TAUTOCUROSTS, || {Nouwcanr Memoires de l'Academie rovale dei Sotences et 
Belles-Lettros | de Berlin +, année 41770), pag. 468%, non numerata, lio, 6T—23; pag. 1623-- 140%, numerate 
ISSA88. (5) 

DEMONSTRATIOX |} n'UN || rutontme p'anitunftigne. || (Nonweaur Memoines de l'Acadeémie rorale des Sciences 
vt Pelles-Lettres de Berlin, anude 1770), pag. 193", non numerata, Jin. 6—23; pag. 494*—205%, numerate 
190—201. (6) 

NÉFLEXIONS || sun LA || RESOLUTION ALOFBRIQUE DES FQuUaTtiIONa. fi {Noupearna Memoires de l'Acodémie ropale tes 
Scieners et Belles-Lettees || de Bertin, antiées 1770 et 4774], pag. 209%, non numerata, lin. 6—20; pag. 240* 
—425*, numerate 206—421. {7} 

DEMONSTRATION || D'UN THEONÈME NOUVEAU || CONCERNANT L}3 NOMBRKS PREMIERS, |} { Nonveaua Memoires de {A 
cadéome rorale des Sciunees et Belles-Lettres || da Berlin, année 1771}, pag. 425* non namerata, lin. 614; 
pas 430% 4423, numerate 426-438. (8) 

(1) Questo scritto inserito nel volume intitolato « misrorne || DE ll L'acapémie norate || prs || scstuces || Er || net1 es 
LETTRES. || arss ancosarisi. || 4' nencis, | corna Haupx rr Srrxka fl Libraires de la Conr & de 1° Académie Royale | 
MDCCLXX è» (peg. 254, lin. 6—24; pag, 2352—326), lia nel medesimo volume {pag. 251 , lin. 1—5) il titolo seguente . 
BOUVELLE MÉTRODE || FOUR (| RESOUDRE LES ÉQUATIONS LITTERALES || pan LE moven pres séniea, |] PAR Mr. DE La 
+ GRANGE è». 

|2} Questo serilto itiserito nel volume intitolato « nisrorre || ne || 1° AcaniMiIC novare [| nes|\screncra È Er || beLLes 

LETTRES. || avade amccaxia.|la' presin, (cure Hawpx fr SprxEn|jLibraises de la Cour & de l'A rdémie Royale|. MICCLXTI. 
(paz. 169%, non numerata, lim: 5—21; pag. 169—202), ha ne volume stesso (pag. 169%, non numerata, lin, 14} il titolo 
seguente : 4 SUR || LA FORCE |i DES RESSORT8 PIIES. || ran Mn. DE LA GRANGE », 

(3) Questo scritto inserito nel detto volume intitolato 1 Histoire, eco, arse aocecoris a, eee. (pag. 204, lin, 6—25; 
pag. 205-232; pag. 233, lim. 4-43), ha nel volume stesso (pag. 204, lin, 4—3) il titolo segnente + #DR || LE PRoBLEME:| 
è DE || wsersra, || Pan Mn. DE LA GRANGE a 

{4} Questo scritto inserito mel detto volume fatitolato « nistome, cor. dnvés woccexsy », occ. (pag. 303, lin. 5—-23; 
pag. 304-318) ha nel volmne stesso fpag. 303, lin, 14) il titolo seguente; e SUA ]| L'ELIMISATION [| DES INCONNUES Dans 
» ps EQUATIONS, |] ram Mn. Dr sa GRANGE a. 

(5) Questo seritto inserito nel volume intitolato e morvrarz mmornes | DE |} r'AcaDÉMIE ROYALE |l DES SLIFNCES Fi 

BELLES-ILETTRES: l] avade spectix. || AVEC L'HISTOIRE POUR LA MÉME ANNEF. || a sregsm, || Cure Cunerigy Faéne. 

» nIC Voss. || pccLxx:I. » (pag, 179", non numerata, lia. 421; pag. IE—A22) ha nel medesimo volume (pig. 179%, 

uon numerata, lin. 1—$} il titolo seguente « vorvesars nésixasone || sur les FuntocArunes, || Pan M. DE LA GRANGE. è 
(6) Questo scritto inserito nel detto volame intitolato « sovvravx mémonnes, cor. arnie wocesxx » (pag. 423, lin 

5— 27; pag. 124—133) ha sel medesimo volume (pag. 123, lin. 2—4} il titolo seguente » aszoraraarion || d'un chéoriane 

» d'Arithmetigue, || DAR M. DE LA GRANDE. 

(7) Questo scritto inserito in parte nel detto volume intitolato 1 NOUVEAUX MÉMOIRES, sce. avvia apecsix, {pag 
134, lin. 426; pag, 135-211), ed in parte nel volume intitolato « sorveati afwossts Î] DE || L'ACADEMIE ROYALF||DES 
» SCIENCES ET BELLES-LETTRES. || arvén woccaauz, || AVEC L'AISTOIBE POUR LA MÉME ANNEE. || « esac:s. || CaEz CHRÉ 
» TIEN FRÉDERIC voss.]mpcerxxni. è {pag- 138, lin. 5—25; pag. 139—253), ha nel primo di questi due volumi (pag. 
134, lin. 4-3) il titolo seguente © adeaezioni)|sur la resolution algebrignue des Squations. || Pan M. ne La Gnansr. » 

(8) Questo seritto inserito nel detto volume intitolato « NOUVEAUT MEMOIRES, ecc. ansts mpccara:: è (pag. 125%, 
ino 4-43; pag. 126—137) ha nel medesimo volume {pag. 125%, lin. f—3) il titolo seguente è psromsraario» |i l'un 
" Théorime nosmean concernant foi nombre: premiers. || Pan M. ne La GRanGE. » 
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SUR DUNE || NOUVELLE FSPECE DE CALCUI || RELATAF [| A LA DIFFERENTIATION ET A L'INTEGRATION || DES QUANTI 
TÉS VARIABLES || (Nouveanur Memoinrs ile l'Arademie rovale dei Sciences et Bellos-Lettres || de Berlin, an- 
uée 1772), pag. 445*, non nomerata, lin. 8—23; pag. 446*—4805, numerate 442— 476. (1) 

SUN LA || ronme DES RACINES IMAGINAIRTS || DES EQUATIONS. | { Nonvesur Memoires de l' Académie ovale des 


Scinuces et Relles-Lettres || de Berlin, antide 4772}, pag. 483”, non numerata, lin. 6-22; pag: 484° 520°, 
numerato 480—516, (2) 


NUR LES || nirnactIoNa astaonoMIQUEs. || { Nonvessr Aflusirer de l' Academie royale des Sciences et Belles 
Lettres || de Bertin, année 1772), pag. 523%, non numerata, lin. S—T4, pag, 524° —349”, numerate 620—545, (3) 

SUR L'INTEGRATION [| ES f} FQUATIONS A DIFFÉRENCES PARTIFLIES || nu PREMIER ORDRE. || (Aonvecar Memoires de 
l'Academie rovate des Sciences et Pellus-Letires || de Bertin, nunée 1772), pag. 553%, non numerata, lin. 7-49; 
pas. 554°—579*, numerate 550—575, (4) 

NOCVELLE SOLUTION |j bU |! rROBLEME DU MOUFRMENT Ni ROTATION |l n'uUN comps ne rioune QUILcCONQUE || gui 
NÙEAT ANDMI PAR AUCUNE ronck aticinfaatrice. || {Nowwesur Mémoires de l'Académie royale des Sciences 
« nine de 2ertin, année 1773), pug. 583*, nun mumerata, lin. S—24; pag. 5844620? , Numerale 

O-BLS. (5) 


SUR L'ATTRACTION || DES [| SPRERO?:DES ELLIPTIQUES. || {Nonwetare Meneoires de l'Acaddmie ropale der Sciences et 


Belles-Lettres || de Berlin  aunée 17723), pag 623*, non numerata, lin. 6-23} pago 6246625, numerate 
620—658. (6) 


FOLUTIONI ANALYTINUES\ DE QUELQUES || PROBLEMES SUR LES PYRAMIDES TRIANGUIASIES. || { Noswecana Mentoire: 
de l'Academie royale des Sciences et Belles-Lettres || de Bordin, stide 4773), pag. 663", non ssumerata, liu, 
6-25; pag. 656°—596*, numerate GH2—692. (7) 

RECHERCHES D'ARITEMETIQUE. li [Nonveana: Memoires do fl Aradfmie rovale des Sciences et Meller» Lettres || de 
Berlin, anvde 1773 et 1775), pag. 699%, non numerati, lin. 4-22; pag. 700%—799, numerate 696-793. 18} 

LECLERT (Emir). — COURS COMPLET || D'ENSEIGNEMENT SECONDAIRE sPÉciat, ll cours || DE || mE- 
CANIQUE || REDIGE || Conformément aux programmes ufficiels de 18665 par || fmiLe LECLERT || 
Ancien éleve de l'Ecole Polytechnique, || Ingénieur des constructions navales, professevr è L'È 
cole d’application {| du génie maritime et a l'Associativn polytechnique, {| chevalier de la Légion 
d'honneur || a L'USAGE || DES ÉcoLES INDUSTRIELLES ET DES CHEFS D' USINES | (COURS DE TEROI- 
SIÈEME ANNÉE)" LES PRINCIPEZ ET LES MACHINES! DEUXIEME ÉDITTON |] PARLS |] CH, DELAGRAVE 
ET c'e, LIBR.-fpITEURS | 78, RUF DES ECOLES, 78 || 1869, 

MARTIN :Tun.-Hexri). — MÉMOIRE || SUR CETTE QUESTION: || LA PRÉCESSION DES ÈQUINOXES Î| a-T- 
ELLE ÉTÉ CONNUE || DES ÉGYPTIENS OU DE QUELQUE AUTRE PEUNLE D AVANT HIPPAROLE ? || PAR 
TH.-HENRI MARTIN. {| PARIS. || IMPRIMERIE IMPÉRTALE. [| mM pece Lun. In 4° di 228 pagine, nella 
seconda selle quali si legge: tl EXTRAIT DU TOME vili, 178 PARTIE, | DEE MÉMOIRES |j DE L'aca- 
È) DÉMIE PES INSCRESTIONS ET NELIES LETTRES. » 

——_— MEMOIRE ff sth LA DATE HISTORIQUE f] D'UN I RENOUVELLFEMENT DÈ LA PÉERIODE SOTHIAQUF, | 
L'ANTIQUITE lì ET LA CONSTITUTION DE CETTE PÉRIODE ÉEGYPTIENNE, È PAR TH.-HENRI MARTIN. 
PARIS. || IMPRIMERIE IMPERIALE. || M pece Lxix. In 4°, di 88 pagine, nella seconda delle quali 
si legge: 4 ENTRAIT DU TOME VIII, Î'"° PARTIE, || DES MÉMOIRES |] DE L'ACADÉMIE DES INSCRI- 
© PTIONS ET RELLES LETTRES, » 


MATHEMATISCHE ANNALEN,— MATHEMATISCII ANNALEN | HERAUSGEGEREN li vos |} a. CLEBSCH | 








(1} Questo scritto inserito nel volume intitolato e smorrearys afecines | ne |] L'acantinie novare fl nrs scirwess 
» Ot BELLES-LEyTMRS. |! aswor sqopcosxare. || AVEC L'WISTOIRE POUR LA MÉME Amwtn li a ecsise || Covz CHRÉTIEN 
a PRÉDERIC VOSS. || miccrtxiv, è (pag. 265%, non nomerita , liu. 6—20 ; pag. 186—221}, ha nel medesimo valume 
fpag. 265%, mon numerata, lin. 15) il titolo seguente a sea fl nas eoerasee sseror ne cascre || rifosifà da dif@rentia 
* rion dos è l'intigration des quantités || variahtes, || Par M. Dr LA Guance, » 

(2) Questo scritto inserito nel detto volame intitolato « NoUYFEAtEX mÉmotnes, sec. amwér aocotizsi », eci | pag 
222, lin. 6-27; pag. 223-258), ha nel medesimo volume f{pag. 222, lin. 2—5}, il titolo arguente « sen |] ca soswz nrs 
è RACINSA PMAGINAIRES || pra #gvarsione, Il Pan M. DE LA GhaNGE. è 

{3} Questo seritto inserito nel detto volume intitolato +1 NODYEAUX MIYMOIRES, vec. Avg aptcrrasi », ecc. [pag 
259, lin. 5—27, pag: 260—282) ha nelemedesimo volame (pas. 259, lin. DAL) il titolo seguente: © sen |] trs nérnac- 
» rioms asraovomigras, | Pan M. ne La Graxcr. » 

(4) Questo scritto inserito nel detto volume intitolato 1 mowYrravux mimonnts, cer. année moccixxis » , ecc. | pag 
358, lin. 6-22; pag. 354-372) ha nel medesimo volume (pag. 353, Lin. 2—3) il titolo seguente « ara }} s'insionarson 
> DRS Équarsiore Î, dà difirences partieltes du premier ordre, || PAR M. DE LA GRANGE. 

(5) Questo scritto inserito nel volame intitolato r xorrzaex méxornes (| nE | 1° ACADÉMIE ROYALE || DES SCIENCES 
» TT BELLES-LETTRES, |] avvfa woccorerie, | AVER L'RISTOLNE POUR LA stEur ANNEE. || a nencro. || Cukz CHRETIEN FRE 
» DERIC voss, [i mpcerxxv. » (pag. 89%, non numerata, lin. 6—21: pag. 86-20) ha uel medesimo volume (pag. 89°, 
non nimersta, lio. L_8) il titolo seguente: « sovrezie sosrrios |} dae profifime di monvement de rotation d'an corps 
» def figure quelconque qui n'est animi par ancune force || recétératrice, || Pan M. DE LA Grave, 

(6) Questo scritto inserito nel detto volame intitolato * NOUYEAUX mimotnes, sce. Alnar apockxxsti a, eve. (fog. 
121, lin. 6—27; pag. 122—148), ha ticl medesimo volume ipag. 421, lin. 2—3) il titolo seguente: a ser {| c'arrnae- 
è tion nra spufroints || sttierigtas. | Pan M. DE LA GRANGE, 

(7) Questo scritto inserito nel detto volume intitolato « soUvFAUX mEÉMORES, ecc, dYage upeosriteo n, eve. {pax 
149, lin. 5-27; pag. £50—176} ha nel medesimo volume (pag. 159, lin. 2—4), il titolo seguente 1 socrrsore are 
» trrigurs || de guelgues problimes sur les Pyrramides triangulaires.|| Pan M. pe LA GRANCE. a 

(8) Questo scritto inserito în parte nel detto volume intitolato « NOUYEAHX mimolnts, ec. avnis morcixarti +, 
ore. (pag. 265, lim. 4-27; pag. 266—312), ed in parte nel voltime intitolato » sonraava wawosnes [| pr || L'Acanbmin nova- 
» LE] DES SCIENCES ET BELLES-LETTRIS, | areie mncesras. [| Avec L'RISTOIRE POUR LA mme ASNÎr, || a nerssw.| Cee 
» Caartien FatoEnic Voss, |] moccuxxavit. » (pag. 323, lin. 7-27: pag. 324—358;, ha nel primo di questi due volumi 
(paz. 264, lin. 2-3) il titolo seguente 1 aecusacase a'ansrumirigne. || Pan M. DE LA Guance. » 
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PROFESSOR IN GUTTINGEN. || tAD C. NEUMANN, || PROFESSOR tx Letezio. I. Band. {| Leiezio, li 
DRUCK UND VERLAG VON B, G. TEUBNER, || 1869. 
—- 1. Heft. 
CUI da 


Veber die Integration der partiellen Differentialgleichung ; lia tap t kius 0. || Von Da. H. Wrorx in Hrinrt- 

sero, pag. 4-36. 2 

Finige Eigenschalten ciner gewissen Gattung von Curven || viceter Ordnung, || Von I, Luùnor® in Kantsnune, pag. 37—53 

Note on the Solution nf the Quartie Equation «U + 6pa = 0, || By A. Cavter, pag. 54—55. 

Ueber die Theorie der terniren cubischen Formen. || Voa A. Crensen nod P. Gonpan in Gressex, pag. S6—89. 

Ueber ternîre Formen dritten Grades, |) Von P., GORDAN in GirssEx, pag. M—1A28. 

Ueber die Duppeltamgenten einer chenen Curve || vierten Grades. || Von Dr, Grissa in Zonca, pag. 129—138. 

Mittheilung tiber den Hit. Band von Gansi' Werken. || Redigirt von Ennsr Scnesins, || Herausgegeben von der konigt. 
Gesellichaît der Wissenschaften zu Gottingro, pag. 139—140, 

—— 2. Heft, 

Commentalre sue Galois |) par | M. Camrtne Jonpan h Panis, pag. 141160. 

Die Modulargleichungen der hyperelliptischen Funetionen || erster Ordaung fiir die Tramiformation dritten Grades. | Von 
KoniospEengrn in Gasirswatp, pag. 1681464. 

Die Diferentialgleichaog der Perioden der hyperellipti-||sehen Funetionen erster Ordiung. || Von Konisssracen in 
Gattrswatb, pag. 165-167. 

Berichtigung eiars Satzes von Abel, die Darsiellung der || algebraischen Funetionen betreffend. |} Von Kinsasarnozn iu 
GutirswAtD, pag. 168—169, 

Ucber die Corven | fiir welche die Classe der zugebòorigon || Aliel' schea Funetionen p == 2 ist. |) Von A. Crrasca in 
Gortincen, pag. 1704172. 

Ueber die be egigg der eiofichsten Systeme simultaner || Linîrer Formen. || Von A. BrsseL in Sr, PETERSBURG , 
pago ATIL9A. 

Garatinte Untersuchung tiber die Bewegung eines |} starret Korpers || Von Cant Neumans in Lerpato, pag. 195—207. 

Zur Theotie der Fuoctionaldeterminanten. |] Von Cani Neumawn in Leipeis, pag. L08—209, 

Das simultaneo System einer lbiquadratischen und einer |] quadratiseben Liniren Form || Yon Dr. F. Harsornpr in Di» 
REN, pag. MO—224. 

Ucber die Differentialgleichungen fi Lichtschwingungen. [| fon A. Brit in Giressen, peg. 225—252, 

Ucher die Abbildung algebraischer Fiichen , inshesondere || der vierten und funften Ordnung. |] Von A. CLeasca in 
Gorrincrx, pag. 253—316. 

MEHNLER {F. G.) — Hauptsitze || der |] Elementar-Mathematik || zum fi Gebrauche an Gymnasien und 
Realschulen. |: Bearbeitet || von || F. G. Mehler |} Professor am Kéniglichen Gymnasium zu Elbing.|! 
Mit einem Vorworte || von || Schellbach || Professor am Kéniglichen Friedrich-Wilbelms Gymna- 
sium fl und an der Kéniglichen Kriegs-Akademie { Berlin {i Vierte Auflage. || Berlin [| Pruek und 
Verlag von Georg Reimer. || 1869. In 8. 

MEMORIE DEL REALE ISTITUTO LOMBARDO. — memonie || DEL REALE ISTITUTO LOMBARDO |l 
DI SCIENZE E LETTERE Î] CLASSE DI SCIENZE MATEMATICHE E NaTUNaLi || Vor. XI — Il petLa 
serie HI. |} Fascicolo F. || MiLArO || DALLA TIPOGRAFIA RERNARDONI || 1868. 

SULLA PIU' VANTAGGIOSA COMBINAZIONE || DELLE OSSERVAZIONI || aaaronsa || del s. E. PAOLO FAISIANI |} presentata 
nella seduta del giorno 28 luglio 1859, pag- 1-21. 

MEMORIE DI MATEMATICA E DI FISICA, — MEMORIE |] DI MATEMATICA E DI FISICA È DELLA {| 
SOCIETÀ ITALIANA DELLE SCIENZE || FONDATA || DA ANTON MARIO LORGNA || Serie Terza. — toMO1. 
— Parte II. || FIRENZE || STAMPERIA REALE [| 1868. 

SOPRA || ALCUNI PUNTI DELLA TEORIA DELLE SUPERFICIE || MEMORIA || pi || v1LISSE DINI || Presentata all'decademia 
dei XL dal Socio professore vr. nenti, pay. A7—92. 

SULLA || cnanpr NEBULOSA DI Y' oniONE || mrmonia || neL || e. anorLo secchi, pag. 99134, 

SOPRÀ || LA DETERMINAZIONE DELLE TEMPERATURE || nti || coRFI soLinI ED OMOGENEI || mEMORIA || DI [| emniCO artTi. 
pag. 165490. 

MILANI {Dott. Gustavo). — CORSO ELEMENTARE ll DI FISICA E METEOROLOGIA || DEL DOTTOR || GU- 
STAVO MILANI || PROFESSORE DI FISICA F MECCANICA Î NELL'ISTITUTO REALE DI MARINA MER- 
CANTILE IN Livorno [|] Volume Quinto: |) 11. MAGNFETISMO E L'ELETTRICITÀ STATICA. || MILANO] 
EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE || 1869. In 8°, di pag. 195. 

MOHR (FripericH). — ALEGEMEINE THEORIE |] DER Îl BEWEGUNG UND KRAFT [] as || GRUNDLAGE DER 
PitYsiC UND CHEMIE, || EIN NACHTRAG fî ZUR || MECHANISCHEN THFEORIE DER CHEMISCHEN || AFFI- 
NITÀT || vox 3 FRIEDERICH MOHNR, || BRAUNSCHWEIG, [| DEUCK UND VERLAG VOX FRIEDRICH VIEWEG]! 
UND SOHN, l 1869. In 8° - 

MOIGNO [M. L'Arrnéì. — PHYSIQUE MOLÉCULAIRE || 8E8 CONQUÉÈTES || SES PRÉNOMENES ET SES AP- 
PLICATIONS || RÉSUMÉ || DES TRAVAUX ACCOMPLIS DANS LES VINSGT DERNIÈRES ANNÉES || PAR [) Mi. 
L'ABPÉ MOIGNO || PARIS]} AU BUREAU DU JOURNAL ZES MONDES || 32, RUE DU DRAGON || ET CHEZ 
GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || 55, quai des Grands-Augustins j| 1868, 

—— ACTUALITÉ SCIENTIFIQUES || SCIENCE ANGLAISE | SON BILAN AU MOIS D'AOUT 1868 [| RÉUNION A 
NORWICH || DE {| L'ASSOCIATION BRITANNIQUE POUN L'AVANCEMENT |] DES SCIENCESI| PAR L'ARBÉ MoI- 
GNO || PARIS || AU BUREAU DU JOURNAL LES AONDES || 32, RUE DU DRAGON Î| ET CHEZ GAUTHIER- 
VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRARRE [| 55, quai des Grands-Augustins |} 1869. 

—— ACTUALITÉS SCIENTIFIQUES | MÉLANGES! DE PHYSiQUE ET DE CHIME || PURES ET APPLIQUÉES.|! 
PAR! M. L'’ARBÉ MOIGNO | PARTS Î AU RUREAU DU JOURNAL LES MONDES || 32, RUE DU pragOs|] 
ET CHEZ GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || 55, quai des Grands-Augustins || 1869. {1} 

MONATSBERICHT. — MONATSBERICHT || DER |] KONIGLICH PREUSSISCHEN | AKADEMIE DER WISSEN- 





(1) Vedi sopra, pag. 410, è più oltre, pag. 117, articolo « HOFMAN (M, A. W.) », e € TYNDALL (Jomx) è. 
Bull. di Bibl.e di St.d. Sc. Mat.e Fis.t.11. (Febbraio 1869). 15 
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SCAFTEN || ZU BERLIN. | BERLIN 1869. |] AUCAHDRUCKFREI DER K. AKADEMIE DER WISSENSCHAF- 
TEN U(G. YOGT) | UNIVERSITÀTSSTR. 8. || IN COMMISSION IN FERD, DUMMLER'$ YERLAGS-BUCHMAN- 
DIUNG, || HARRIWFITZ USD GOSSMANN. In 8° 


—— Januar 1869. Mit 1 Tafel. 


Cavisrorret, Uber die Tronsformation ganter ho-||mogener Differentialansdrneke, pag. 16. 

Lipscatre, Untersuchungen in Betrefî der ganzen ho-|\mogenen Functionen von n Differentialen, ui 49-53. 

Poogtxnonrr, Vorliufige Notie iber ein Paar ono-!Imale elektrische Erseheinuogen, pag. 55—56. 

Februar 1869. Mit 2 Tafel. 

Hr. PoocEexnposrr, Uber das galvanische Ver-|halten des Palladiuma, pag. 116-118. 

Hr. Dove, Cher das Larometrische Mazimum im Janner 41869, pag. 118—439. 

Herr. G. Rosk legte cine Mittheiluog des Herro Dr. P. {| Groth vor: Weber Krystallform und Cirenlarpolarisation unid' 
uber den Zusammenhanz beider beim Quarta und fj ber den Zusammenbang beider beim Quarta und |] vberjodsan- 
rem Natrivm, pag. 150—148, 


MONDES (LES), — LES MONDES {| RÉVUE HEBDOMADAIRE DES SCIENCES || ET || DE LEURS APPLICATIONS 


AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE | PAN [| MI. L'AGRÉ MOIGNO || SEPTIÈME ANNÉE. 1869. — JANVIER-AVRIL | 

TOME DIX-NEUVIÈEME || PARIS (| BUREAUX DES MONDES || 32, RUE DU DRAGON || 1869. In 8° 
DEUXIÉME séhue i) 7° Année. Tome XIX. — {re Livraison. — 7 Janvier 1869. 

PRISIDQUE ET CHIMIE || ANALYSE pES TRAVAUX FAITS &N ALLEMAGNE, PAR M, Fontmomme, | de Nancy. 


1 

Verification de la relution T = a Q* è l'aide de la || méthode de compensation magnetique, per M. L, KuLe. 
(srn. de fPoyg., CKXXV.), pago 980. 

Recherche» sur l'afiaiblissement mutuel des ai-|[mants riéanis en frisecaaz, par M. L. KUutr, pag. 10. 

Nouvel dlémeot voltaique, pur M, Pics (tun. de Pogg., | CKXXY.), pag. 10-41. 

Formation d'un spectre artificio! svee une ligne de |} Fraunhofer, par A, WaLLNER (Ann. de Pogg. CXXXV.), pag. 114%. 

Ste les spertecs dea celairs, par M. A. KUSDT, Weber |] dio Spectren, ete. {(Pogg, 4un,, v- CKXXV, p. 315), pag. 12-43. 

OPTIQUE INSTRUMENTALE (| Fabrieition automatique des instrumente d'opti-|jque de M. Léon Javsenr, 62, rue de: 
Écales, pag 17-22. 

MATREMATIQUES.$| Prolilime do M. Felix Lucas, Solution par Mii. Cnnistine |} Banngnr, pag. 22. 

Principe d'elasticità pour determiner les pressioni [| et les tensione, par M. Lovts Fnépfnic Mrwanara, pag. 23=29 

Sur le centre instantané de rotation et ses appli-!\cationa gromitriques, par M, E- Hasicn. (Suite dfr fa page 154 

sg. 29—30. 

Choetlo Ravina], par M. le doeteur Cenise, pag. 35—38. 

AGADIMIE DIS ICIENCES, || AÉANCE DU LUNDI dA JaNviIER, pag. 39—44 

2° Livraison. — 14 Janvier 1869. 

CRHRONIQUE SCIENTIFIQUE DE LA SEMAINE, pag. 4546. 

Uenvre completes de Francois Arago. — Lettre de || M. S. Guerin d M. Delaunay, pag. 52_53. 

CORRESPONDANCE DEUS MONDES || M. PraRicauLt, è Rennes. — Ventilatenrs doubles et || triples, pag. S6—59. 

W, l'atbé Hamy, d Laval, — Aspirateue breveté de |} M. Damboise-Bénard , rite de Lille , 31, Monlogne-ssur Mer, 
pag. 59-64, 

PRILOSOPRIE DES SCIENCES || Bases du caleul infinitesimal et théorie des in»||finiment petità, par M. Draco, pag. 66—6?. 

ASTRONOMIR PRYSIQUE || Pliénomines optiques, calorigues et acoustiques , || accompagnant la chute des masses metrori- 
iues, par | AL pr HA:DISGER: frid, de A. de comte MANSCHALI {sirtte ele do p. TAA.}, pag. 23-77. 

ACADEMIE DES SCIENCES. || SÉANCE DU LONDI Il samvita, pag. 77—89. 

3° Livraison. — 21 Janvier 1869. 

CHROMIQUE SCIENTIFIQUE DE La SEMAINE, pag. 89—96. 

NECROLOGIE. || Mort de William Morton, pag. 9—97. 

L'rbié Tu.-L. Puso. — Ovtique instrumentale, pag. 985-100, 

mronobrmamique. || Résumé du mémoire de M. Boilean concornani les ff conrants liquides, pag. 197—109 

ASTRONOMIE POYSIQUE || Phdnomines aptiques, ciloriques et aconstiques, |} accompaguant la chute des masses miti 
ques, pur |} M. pr Harpinorn; rrad. de A. fe comse Manscmatt (ssite sfe La p. 77}, pag. 100-412. 

ELECTRICITÀ || Etincelle electrique, pag. 112—185. 

MECANIQUE APPLIQUE. |l Sur la navigation des canau: da Nord, par M. Ferpi-lxaxp BouQuit, 45, rice St-Grorpe”, 
pas: II4-H17. 

MATHEMATIQUES. || fur le centre instintané «de rotation e ses appli-]jeationy giometriques, par M. E. HABICR, {site 
et fin), peg. 124-123. 

ACADÉMIK DES SCIENCES. || sfance pu LunDI 18 JAaNvirn, pag. 125—129, 

UOMPLEMENI DE LA DERNIBBE sÉaxcr. || Sar la chaleor consommée em travail interne lors-|iqu'un gar se dilate, pas 
M. Moursen {Site de lu page SS ot fin), pag. 129—ABI. 

Llservation des passages de Venus, par M. FAYE, pag. 435-132. 

Ae Livraison. — 28 Janvier 4869. 

CERONIQUE SCIENTIFIQUE DE LA SEMAINE. | Un matelot sstronome, jpug. 4138—136. 

CORRESPONDANCE DES MONDES || N°, l'ablé Fontin è suffy. — Pile è amalgame de sine, pag. d42—145 

MATREMATICUES. || Théorie des infimiment petits et des infiniment grande, par M. Desaco, pag, A56—158 

PIYSIQUE KT CHIMIE || AMALYSK DES TRAVAUX FAITS EN ALLEMAGNE, ran M. Fortmomme, | de Nancy. li Rocher 
ches magnétiques, pur M, G. Winktmann {dru, de || Pogg., CXXXV.), pago 158-164. 

ortIQUE || Moyen facile de mesprer approsimativement l'in-](tensité de la lumiene diffuse, par M. Rucra I. Wxichr. 
pag. 161-163. 

CLECTRICITE || Nouvelle pile electrique, par M. Nev, pag. 463. 

uirtoroLosie || Missions nétéorolagiques configes par M, le mi-i]nistre de l'instructivo publique, pag. 163—165. 

UNE CONFERENCE A ROYAL INSTITUTION. || Le blen du ciel et la polarisation de Fatmosphere, pag. 167—172. 

ACADEMIE DES SCIENCES. |) sfanct NU LUNDI 25 s1anviEA, pag. 152A76. 

Photographie de ta lune prise avee l'aide du grand || télescope de M. Grubb, de Dublin, pag. 176. 

Ze Livraison. — 4 Février 1869. 

CHRONIQUE SCIENTIFIQUE DE LA SEMAINE. |} Éelairage onbydrique de MM. fessi du Motay #t({Mardchal, pag. 177-178 

Ventilatenr double, pag. 180—181, 

Lunette de Cauchoir, pag. ABL. 
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PHYSIGUE ET CHIMIE |) ANALYST DER TRAVADX FAITS EN AtLEmaG®RT, ran M. FontRoMME, || de Nancy. |} Considi 
rationa sur la dscharge diectrique dans f| l'air rardiié, par M. C. Scuutz (dun, do Pogg., CKXXV), pag. 190—149t 

Faplication de l'espérience de B. Stewart et #,-G. || Taît sor È schauffement des disques tourmant dans ji le vide, par 
M. O..E, Mrrrn, pag. 191-192. 

Nouvelles esprricnees sur la lumitre slectrique, |] por M. H. GrissLer. (gna, de Poggi CKXXV,), pag. 192. 

COSMOGONIE |} L'ige de la terre, pag. 198—207. 

UTDRAULIQUF. |] Sur les écluses de Caligny, par M. Vatttz, ingraterr des || powri et chanssses, pag. 208—209 

ACADFMIE DES SCIENCES. || séamce DU Luwpi 1°" revaita, pag. 212—220. 

—— 6° Livraison. — ii Fésrier 1869. 

ACADEMIE DES SCIENCES. || stéanck DU 1Lumpi 8 révnitn, pag. 228—236 

7° Livraison. — 18 Février 1869. ‘ 

L'ecliirage eloetrique è Lord des navires et les (| compagniea d'assurance, pag. 235—239 

Observation du passage de Venus, pag. 239—240. 

FAÎTS DE METEOROLOGIE, || De l'aurore horgale itumizee polsire), des pArsomines | qu'elle presente et ides fore sese a - 
quelles elle est soumise, par M. ELias | Loomis, pag. 242244, 

Pouvoir alsorbant de l'air ant la lumiere, Erpé-lrieuces de M. H. Wi, pag. 244-245, 

Sur un thermomeitre & l'abri des elfets de la radia.|.tion, par fe docteur I.-P. Joutr, pag. 245—246. 

PALT$s D'ELECTRICITE,| Sur na nouverm phénamime dlectriqu]e de mouve- ment, par M.-C, PoGGENDORPF, pag. 2if—247. 

CORBESPONDANCE Drs monprs. M. /e professeur Danza, sfirectene ite l'Observatoire de Moncalieri. — Ibolde du 
5 septembre 1868, pag. QAT_-249, 

PHISIQUE RT CHIMIE || ANALYSE DES TRAVAUX FAITS EN ALLEMAGNE , ian M. Forntmosme, || fe Nancy. | Sur li 
spectres des delaira, pur M. A. KUNDT {dfan, de fi Popg., CXXXV}, page 249-250, 

MATREMATIQUES. [| Theorie dea infiniment petite et des infisiment || granda, par M. Drnaco, pag- 255—260 

De l'interpreétazion des imaginaices en physigue ma-|;thdmatique, pur M. pr Chancountross, pag. 260—262. 

PATTA N'ATORAULIQUE, |} Nouvent systeme d'eselises de M. de Caligny. £rpe-||riences faites par M, Wallis, inspe, 
teur péndrul des ponts et chaussées, par. 262—263. 

PHYSIQUE || Deuzieme memoire sur ]ea propriéiia physiques || et le ponvoir calorifiqne des petroles d'hailes mi-linvrales. 
par M. HB. SatsTE CLAIRE-DEVILLE, pag. 209—2177. 

ACADEMIE DES SCIENCES. || SÉANCE DU LUNDI 15 yivrirg, pag, 277—2%0, 

Se Livraison. — 25 Février 1869. 

ASTRONOMIE PRYSIQUE il Metéorrs do 1A novembre: 1868. — Ohsrrvazione faites es dndrigue ti Now Haven , 
poe. 300—303. 

OPTIQUE APFPLIGUEE f] La photographie des couleur, per M. ChanLes Cross, pag. 305—3M1. 

PHVSIQUE ET CHIMIE || AmattsE DES TRAVAUX FaiTs EN ALLEMAGNE, bAR M, Fontmomme, [| de Nancy, li; Reeher 
ches sur la vitesse de propagation du son || dans Jer inyaux , par M, A. Kunnr {Auu, de Pogg., CKHXXV,). 
pag. BI 1—-318, 

ACADEMIS DES SCIENCES. lì sfunce DU LUNDI 22 rivmien, pag. BISI. 

MULLER (Dr. EptarDì. — ELEMENTE || DEN ]| GEOMETRIE, || STRENG SYSTEMATISCH DARGESTELLT 
VON || DR. EDUARD MUDLI.ER,Î| DIRECTOR DER REALSCHULE ZU NEUSTRELITZ. || ERSTER THE. 
Grundvorstellungen der Geometrie. || MIT IN DES TEXT EINGEDRUCKTEN MOLZSTICHES. |) IRAUA- 
SCHWEIG, |] DRUCK UND VERLAG VON FRIEDRICH VIEWEG UND SOHN. || 1869. In 8° 

—— ELEMENTE || DER | GEOMETRIE, || STREYG SYSTFMATISCH DARGESTELLT |] vos [| pa. EDUARD miiL- 
LER, || DIRECTOR DER REALSCHULE ZU NEUSTRELITZÀ. 4 zwetTER THEIL. || Geometrische Formen- 
Iehre. || MIT 'N DEN TEXT EINGEDRUCKTEN HOLZSTICHEN, || BRAUSSCHWEIG, È DRUCK UND VERLAG 
VON FRIEDRICH VIEWEG UND SOHN. || 1969. 

PHILOSOPHICAL MAGAZINE. — THE | LONDON, EDINBURGII, AND DUBLEN |] PRILOSOPHICAL MAGA 
ZINE, [| AND [| SOURNAT. OF SCIENCE. || Being a Continuation of Tilloch's * Philosophical Magazine" | 
Nicholson's ‘ Journal” , and Thomson's * Annals of Philosophy", t compueren By 7 siR ROBERT 
KANE, LL. D. F. RS, M.R.t. A. F.C,8 {AUGUSTUS MATTHIESSEN, Pu. n. F.n.s. F.C.S. 
AND || WILLRAM FRANCIS, Pu. Dn F.,L.5. F. R. A. S. F.C, S. ll FOURTH SERIES. È VOLUME AXXVII! 
LONDON: || PRINTFD BY TAYLOR AND FRANCIS, REB LION COURT, FLEET STREET, || Printers and fu 
blishers to the University of London, || Sol by Longmans, Green, Reader and Dyer; Kent and Co.; 
Simpkin, Marshall and | Co.; Whittaker and Co.; and H. Raillière, London: — and by A. And 
C. Black, and j| Thomas Clark, Edinburg; Smith and Son, Glasgow: — Hodges and Smith, fl Du. 
blin: — and Putnam, New York. In 8° 

—— N° 246 — santiany 1869. 

IL. On a New Form of permanent Magnet. By Fuepenix || A. PacET, C, £., M. Soc. Chil Engineers of France; 
Corr, Mem. Franklia Institute; M. late Goverumont Commission on! Chaincabte and Auchor-proving Esta 
hlishment, pag. 18—20, 

IV, On the Erplanation of Bewart and Trit's Erperintents on || the Heating of a Dish rotating in a Facnum, 
fr Oscan Enti |j Mevea, pag. 256—32. 

Y. On Hatsen's Theory of the Physical Constitution of the Moon. }, By Simox Newcom®, pag. 32—35. 

VI, On Ertraordinary dgitations af the Sea not produced by || Winds or Fides, Br iicuano Epmonps. £sp., 

ag. 35-40. 

VI. “Es prsnniani Proof thut the Electric Spark is an Electro. motor, By E. EpLusp, pag. 4Af—54, 

VII, fina Property of the Magneto-alecteic Current to cuntro! and | render Syrnchronons the Rotatians af the 
drmattres of a number || af Electromaguetie Induetion Machiner. By N. WiLbr, Eag., pag. 54—62. 

XI. Intelligence and Miscellanesus Articles. | ON TEL Dbishensive powEn OY GASES AND YAPOURS, || BY x. ChOUL 
LEbBOts, pag. 75—76. 

0% TRE GENERATION OF OZONYE IN OXYGEN AND IN AIR UNDER! THE INFLUENCI OF TRE CONDENSED FIECTRICAL 
SPARK. BY |! MM. L'HOTE AND sT, EDME, pag. 79—80. 

—— N° 247 — FEBRUARY 1869. 

XII. On the Heating of a Dish by rapid rotation in vacuo (firmato « B. STEWART, || P. G. Tars a), pag. 97—98 

XIV, Fundamental! Principles of Molecutar Physics. © By Professor W. A. Norton, peg. 98-40. 
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xy. On perle Pigi of Flames, and its relations with the|l Pressure, fy M. MH. ST.—CLAIRE Devituk, 
. AB HIT. 

svelto some Phenomena of Rinocular Fision. By Josern || Le Contr, Professor of Chemistry and Geology 
in the University af Sonth Carolina, pag, 1301140, 

XXI. Intelligence and Miscellanceoni Articles, || OK THE TEMPERATUSE OF FLAMES AND DISSOCIATION, HI Bros 
vicaine, pag. I56—160. 

ON A PRICTION AND INDUCTION ELFCTBICAL MACRINE, || RT r. cagné, pag. 460. 

ON TRE SHAPE OF THE FLAME OF A BUNSEN's BUNNER, || fiv A. porpr, pag. 460, 

PISANI {FenpisanDOo}. — CORSO || DI || GROMETRIA ANALITICA || PER 1 INGEGNERE |] R. FERDINANDO 
pisani È Privato Insegnante in Matematiche elementari e sublimi , Socio dell’ Accademia 7 degli 
Aspiranti Nuturalisti, Socio corrispondente della Società Economica di | Principato Citeriore , 
Vice Presidente onorario della società degl’Istitutori || ed Istitutrici di Marsiglia; già Membro 
della Commissione Geologica per [| l'Esplorazione delle Montagne di Gioni , ed Applicato del 
Corpo di Artiglieria | con incarico del Trattamento metallurgico de'Minerali Auriferi ed Argen- 
tiferi | di Piombo e Rame di Calabria e Sicilia. || PARTE ELEMENTARE || 1° APPLICAZIONE DELI 
ALGEBRA ALLA GEOMETRIA || LINEE BI PRIMO E SECONDO ORDINE |} NAPOLI || TIPOGRAFIA ITALIA 
Na { Liceo V. E. al Mercatello!] 1868, In 8.*, di pag. X e 214 con due tavole. 


PROCEEDINGS. — ProcEDIXGS OF || THE ROYAL SOCIETY OF LONDON. 


— vor. xvir. No. 108. January 14, 1569. 

I. * A Memoir on the Theory of Reciprocal Surface, * [| By Professor Caviry, F. N. $. Received November 12, 
1868. || (Aletraet.), pag. 220—221, 

TIT. # A Memoic on Cubie Surlaces, ‘ || By Professor CavLEv, F. R, S. Reccived November 12, 1868, |} Alutraet.) 
pag. 221—223. 

— January 21, 1869. 

1. ** On the Thermal Resistance of Liquid. ' By Freprnick || Gutmmir, F. C. 5, Communicated by Dr, Trxpati. 
Received || Qctoher 16, 1868, pag. 234-236. 

I, «Results of a preliminiry Comparison of certain Carvea of the || Kew and Stonyhurst Declination Magnetographs. * 
By the Rev. || W. SiponravEes and AaLFoua StewanT, LL, D., FR. S, Re-/ccived October 28, 1868, pag. 236—238 

-— vor. xvil, No. 109, February 4, 1860. 

TIT, ‘On the Solar Protulerances, * By M,. Janssen, In a Letter (| to WARREN DE LA Rue, F. R. 8. Communicated 
liy Me. De LA || Rue. Received February 2, 4869, pag. £76—277. 

—— February 13, 1869. 

II. + Determinations of the Dip at some of the principal Olser- Ivatories in Etrope by the ass af an ibstrument dior 
ruwed from || Kew Observatory, ‘’ By Lieut, ELagin, Imperi.l Russian Navy. [| Communicated by Batroun Str 
waxT, LL. D. Received Felruary || 2, 1869, pag. 280—286. 

V. * Preliminary Note of Rescarehes on Gasrons Spectra in re-tilation to the Physical Constitotion of the Sun. " by 
Epwarn || Faankrann, F. F, S., std I, Nonmax LockyrR, F. R, A, $.|Roeceived Feleisary DI, 1869, pag. 288—29Î. 

— February 18, 1869. . 

JI, ‘* Note on a Method ol viewing the Solar Prominences without {jan Eclipse, " By Wikttam Huocins, F,R.£ 
Receive February | 16, 1869, pag. 302. 

PROGRAMM. — PROGRAMM Îj DES || HERZOGLICHEN GYMNASIUM ERNESTINUM [| zu GoTHa i} als EFin- 
ladang zur Theilnahme || an den || am 22. und 23. Mirz zu veranstaltenden Priifungen ll sammtili- 
cher Classen. 7 Inhalt: $ 1) Peitrige zur Geschichte der Griechischen Geometrie. Von Prof. £. 
A. Bretschneider. | 2) Schulnachrichten. Von dem Mirector. |] Gotha, 1869. || Druck und Papier 
der Engellard-Reyher'schen Mofbuehdruckerei. 

RADAU (R.) — Die | Lehre vom Schali. | Gemeinfassliche Darstellung {l der || Akustik i{ von i R. na 
dau, | Deutsche Originalausgabe) Mit 114 Hotzschnitten, y Miinken, {| Verlag von R. A, Olden 
bourg. {| 1859, In 8° 

RENDICONTI DEL REALE ISTITUTO LOMBARDO. — seanr isrituto LOMBARDO |! DI SCIESZI 

E LETTERE || RENDICONTI || &E6HIE tt. || VOLUME 11. ]| PARTE 1, || MILANO |] TIPOGRAFIA DI GIUSEPPF 

BERNARDONI |} 1869. In 8° 

ADUNANZA DEL 7 GENNAIO 1869, || SERIE 11. |} Vor.. II, — Fasc. È. 

PIRICA SPFRIMENTALE. — Su d'efertroforo e su la iudn-|\zione elettrostatica. Nota del M. E. prof. G. Cantosi, 
pag. 26—39. 

mrrronoLoota. — Srila camsa dell'incandescenza dei bati»||di. Nota del prof. V. Riarti, presentata dal M. E 
Giovanni Cantoni, pag. 4347. 

Osservazioni del Prof, f. cantoMi su questa Nota, pag, 47. 

Caimica. — Sopra nu nuovo metortlo di determinazione della | 





| densità dei vapori , proposto dal prof 1. W. 
Hoffmann, Nota || del dott. Luto: Granda. (Presentata dl prof. Drioschi], pag. S0—365. 
—— ADUNANZA DEL 2Î GENNAIO 1869. fi seris 11. || Vor. Il. — Fasc. il 
COMMEMORAZIONE || bi {| FRANCESCO AMBRUSOLI |] rattA DaL || M. £. Francesco Rossi, pag, 63-—RS. 
COMMEMORAZIONE fj Di [| LUIGI MAGRINI |] ratta baL | 4, £, Camiito Masten, pag. 89108, 
VISICA TEPERIMENTAT.E. — Sh f'elettroforo e fa polariz- \razione elettrostatica. Nota del M. £. Giovansi Cas 
TONI. || (Continuazione è fine), pag. 109—121. 
—— ADUNANZA DEL 4 FEBBRAIO 1869. |] sente nr. Vor. IL. — Fasc. INI, 
risica. — La elasticità e la calsricità nei corpi. Iilosn del professore Giovaxwi Cantoni, pag. 2012! . 
—— ADUNANZA DEL 18 FEBRRASO 4869. | sente 10. | Vor. I. — Fasc. IV, 
risici, — La elasticità è lu catoricità nei corpi. Billcssi del || professore Grovanmi Castosi, (Continuazione], 
par. 231-243, 
OPOMETRIA ANALITICA. — Sulla trasformazione delle coordinate nello spazio, Nuta di Giusenpe Bannetzi. (Pr 
rentata || nell'Adumanza del 4 febl:rajo}, pag. 248—255, 
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RICCARDI (Pror, PIETRO). — DETERMINAZIONE || DI ALCUNL FORMOLE || PER La || RETTIFICAZIONE 
DEE CONFINI TORTUOSI || DEI CAMPI || MODENA |] TIPOGRAFIA E CARTOLERIA DELL'EREDE SOLTANI || 
1869, In 8°, di pag. 18, l'ultima delle quali è firmata « P. R. », 
RIVISTA URBINATE. — RIVISTA URDINATE ll DI SCIENZE LETTERE ED ARTI || COMPILATA || DA ALCUNI 
AMICI DELLA SCIENZA | NELL'INTENTO DI COOPENRARE ALL'AVANZAMENTO DEI BUONI STUDI !| E 
ALLA DIFFUSIONE DEL SAPERE || URBINO TIPOGRAFIA DEL METALRO, 
—— Anno I. Gennaio 1869. Fasc. VII. 
Scienze Fisiche, — La Forza considerata nelle suejiprincipali trasfurmazioni.i|{Continuazione, Vedi n2 4), pag. 402-429. 


— Anno I, Febbraio 19859. Fasc. VITI, 

Sulla teoria fisica delle stelle cadenti (4. Nerpieri}, pag. b25—533 (contiane). 

ROGUET (Cn.) — ENSELGNEMENT SPÉCIAL | ET PROFESSIONNEL || TRAITÉ (| DE || GROMETRIFICOMPRE- 
NANT || LES APPLICATIONS AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE |) Fan È M. CH. ROGUET || eRoFESSEUR 
DE MATHÉMATIQUES Î| PREMIERE ANNÉE || GEOMÉTBIE PLANE f] PARIS |] VICTOR MASSON ET FILS || 
PLACE DE L'ÉCOLE-DE-MEÉDECINE |) MDCCCLXIX. 

SCARPA {| Viscenzo Giovaxxi }. — GLI || ESERCIZIT E PROBLEMI fj CONTENUTI NELLE | LEZIONI DI 
ARITMETICA È NOMENCLATURA METRICA DECIMALE || DI || V. G. SCARPA FG. porcoGNO!|PER LE| 
SCUOLE ELEMENTARI INFERIORI È RISOLTI Da || VIncENZO GIOVANNI scarpa (| 1869 |] PRESSO G. b. 
PARAVIA E COMP. || FIRENZE |} Via Ghibellina, || N° 110. i ToRIsO || Via Doragrossa, || N° 23. || sii 
LaNO ]| Galleria De-Cristoforis, | N° 16 e 17. In 8°, di pag. 30. 


SCHELL {WiLHELM}. — TREORIE ] DER | BEWEGUNG UND DER KRAFTE. f] EIN LENARUCH || DER |] THEO 
RETISCHEN MECHANIK, |] MIT BFESCODERER RUCKSICHT | AUF DIE BEDUAFNISSE TECHNISCHEA HOCH- 
SCHULEN || BEARBEITET vos Jl Dr. Wictitrm ScHeLL, |) ProFESSOR AM POLYTECHNICUM 2U 
CARLSRURE. || MIT VIELEN IN DEN TEXT GEDAUCKTEN HOLZSCHNITFEN, || ZWEITE LIEFERUNG. | 
LEIPZIG; || DIUCK UND VERLAG YON R. GC. TEUBNER, || 1869, In 8° 


SIACCI (F}. — LA | CLESSIDRA ELETTRICA | DEI. SIG. CAPITANO [| P. LE ROULESGE || PER | F. stacci. | 
Estratto dalla Rivista Militare Italiana. || FIRENZE, || G. CASSONE E COMP, TIPOGRAFI DI s. M. | 
Via Cavour, N. 8.|| 1869, In 8.*, di pag. 26 ed una tavola. 


SITZUNGSBERICHTE. — Sitzungsberichte Ml der || kGnigl. hayer. Akademie der Wissenschaften |l zu 
Munchen. |) 1869. I. || Munchen. ‘| Akademische Buchdruekerei von F. Straub }j 1869. 
—- Heft I. 


» Ucher die Entstehung der mrehanischen Ar.||bcit im Thierkorper. +. pag. 51. 


—— Heft Il, 

Bancenfeind : Nuchtrizliche Demerkuogen irber die zu geo-|jditischen Zwecken dienenden Spiegelpricmen {| (mit cine: 
Tafel), pag. A59—461. 

SOCIETA’ REALE DI NAPOLI. — sociETÀ REALE DI NAPOLI fl RENDICONTO || DELL'ACCADEMIA | 
DELLE |] SCIENZE FISICHE E MATEMATICHE, Axno VII |] xarori ]) srAMPERIA DEL FigResO || Pi- 
gnatelli a San Giovanni maggiore 26 || 4869. 

—— Fascicolo 2° Febbraju. 

Sulla composizione delle forse; nora del Socio Ordinario G, Battaglini] (Adunanza del dì 6 feLl:ira;o 4869), pag. 22—32, 

TYNDALL (Jotin), — E SON || PAR || JOHN TYxDALL, LLUD. F. R. $. || PROFESSEUR DE PHILOSOPIIE Na- 
TURELLE l'A L'INSTITUTION ROYALE ET A L'ÈCOLE NORMALE DES MINES DE LA GRANDE-BRETA- 
GNE. ]] COURS EXPERIMENTAL FATT A L’INSTITUTION ROYALE, || TRADUIT DE L'ANGLAIS || Pan M. 
r'Apné MOIGNO Ji Pants, || GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || DU BUREAU DES LONGITU- 
DES, DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECIN!QUE, || SUCCESSEUR DE MALLET-RACHELIER, || Quai des 
Augustins, 553. | 1869. 

——= La || MATIÈRE & LA FORCE || LA FORCE |. DEUX || CONFÉRENCES DFE M. LE PROFESSEUA | JoRN 
TrxDbaLI. |} Traduit en frangais et suivies d'une dissertation || sur 1° ESSENCE DE Li MATIÈRE, La 
CONSTITUTION DES CORPS || ET LA SYNTINÉSE DFS PHÉNOMEXFS PHYsiQques || Pan M. |’ Abbé 
MOIGNO li PaR18 || CHEZ GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRAIRE |] 55, QUAI DES AUGUSTINS ll ET 
AU BUREAU DI JOMRNAL LES MONDES |j 32, RUE DU DRAGUN, 

—— FARADAY INVENTEUR || PAR {| MI. sonn TvrapaLt || De la Société rovale de Londres, ]] Professeur 
fde philosophie nmaturelle à Royal Institution, {| Docteur en philosophie. © TRADUIT DE L'ANGLAIS] 
PAR M. L'ABBÉ MOIGNO ]] PARIS Î AU BUREAU DU JOURNAL £ES MONDES || 32, RUE DRAGON || FI 
CHEZ GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE [} 55, quai des Grrands-Augustins || 1868. 

-—_—_ SUA È LA RADIATION || LEGON Îl FAITES DANS LA MAISON DU SÉNAT, EN PRÉSENCE DE L'UNIVERSI- 
TÉ DE CAMARIDGE || LU Manpi 15 mal 1865 |] Par ff Mi. som» TrxpaLi, f De la Socicté royale de 
Londres, n Professcur de philosophie naturelle à Royal Institution , | Docteur en philosophie. | 
TRADUITE DE L'ANGLAIS || PAR M, L'ARRÉ MOIGNO || PARIS |) AU BUREA' DU JOURNAL LES MONDES 
32, RUE DU DRAGON Îl ET CHEZ GAUTRIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRAIRE |) 55, quai des &Grands- 
Augustins || 1868. 

—— ENSEIGNEMENT POPULAIRE || CHALEUR ET FROID|SIX LECONS Î| FAITES DEVANT UN JEUNE AUDI» 
TOIRE Îl PENDANT LES VACANCES DE NOEL 4867 |} Par mM. son» TYnpatt | De la Société royale de 
Londres, |} Professeur de philosophie naturelle a Royal Institution , !l Pocteur en philosophie, 
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TRADUITES DE L'ANGLAIS || PAR M. L'ABBÉ MOIGNO fl PARTS |i AU BUREAU DU JOURNAL LES MON 
DES || 32, RUE DU DRAGON || ET CHEZ GAUTHIFR-VILLLARS, IMPRIMEUR-LIBRAYRE || 55, quai des 
Grand-Augustins || 1868. 

VACCA (E.) — ESSEIGNEMENT SPÉCIAL. || ET PROFESSIONNEL l! PHYSIQUE || GÉNÉRALE ET APPLIQUÉR]! 
PAR [|'E. VACCA |j LICENCIÉ É8-sCINCES PHYSIQUES, PROFESSEUR AU LYCÉE DE METZ |] pRE 
MIÉRE ANNÉE | PARIS || VICTOR MASSON ET FILS | PLACE DE L'ÉCOLE-DE-MÉDECINE || 1869. 

VALLES (M. F.) — pES || FORMES IMAGINAIRES jj EN ALGÈBRE; LEUR INTERPRÉTATION || EN ABSTRAIT 
ET EN CONCRET, || PAR | M. F. VALLES INSPECTEUR GÉNÉRAL HONORAIRE DES PONTS ET CHAUS 
sÉEs, ll MEMMIRE DES ACADÉMIE DE LAOS ET DE CHERBOURG. || PARIS || GAUTHIER-VILLARS, EMPRI- 
MEUR-LIBRAIRE || DU BUREAU DES LONGITUDES, DES L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLITECHNIQUE, È SUCCES 
SEUR DE MALLET BACHELIER || 56, quai des Grands-Augustins, 55 || 1869. 

VEGA (Grorc). — FRINERRE GEONG VON VEGA'S|| LOGARITHMISK-TRIGONOMETRISCHE || HAAND. 
BOC. || Ex 0G FEMTIENDE OPLAG. [] BERLIN, #868. || WEIDMANNSKE BOGHANDEL. !| CHRISTIANIA, 
JACOB DYPWALD. || KI BDENHAYN. G. E. €. URSIN. 

me VEGAS || LOGARITHMISCH-TRIGONOMETRISCHES Î| HANDSUCH, || 52 AUFLAGE. || DEELIN, || WwEiDMAN- 
NSCHE BUCHHANDLUNG. il 1869, In 8.° 

WEIR (Emi). — Aus. d. LIV. Bde. d. Sitzb. d. k. Akad. d. Vissensch. LI, Abth. Februar-Heft. Jahrg. 
1869. || Construction des Krommungskreises fùr Fusspunkt curven, |} Von Emil Weyr, |ì Assisten- 
ten bei der Lehrkanzel fir Mathematik am Polytechmitcum zu Prag.{} {Mit 5 Holzschnitten.) ;| 
{Vorgelegt in der Sitzung am 21. Hinner 1869.) 

WOCKLER (Losrxz). — Dr. Lorenz Wéckel"s || Geometrie || der Alten || in einer | Sammiung von 
$50 Aufgaben. |) zum Gebrauch j] in Gymnasien und tecknischen Lehranstalten, s0 || wie beim Sel. 
bststudium der Geometrie, || neu bearbeitet und verbessert | von || Theodor Sebroeder, || Professor 
der Mathematik und Physik am Kéonigl. Gymnasium || zu Ansbach {| Achte Aullage || Nirnberg . 
1869, || Verlag von Bauer und Raspe || Ludwig Korn. fu 8° 

—— Dr, Wickel's | Reispiele und Aufgaben | zur |} Algebra. f) Fiùr {| Gymnasien, Realsehulen und zum 
Selbstunterricht.}| Fiinfte Aflage, {| vermebrt und verbessert || von {| Theodor Sehroeder,\ Professor 
der Mathematik und Physik am Kéonigl. Gymnasium zu Ansbach || Nùrnberg, 1869. | Bauer und 
Raspe. {| Ludwig Korn.). In 8." 

WOLF {Pr. Rupotr}. — Taschenbuch || filr j Mathematik, Physik, Geodisie i] und Astronomie. {) Vonjl 
Dr. Rudolf Wolf, Professor in Ziùrich. j Vierte, umgearbeitete und erweiterte, i mit vierund 
zwanzig Tabellen und vieleo Holzschnitten {| ausgestattete Auflage. |] Zùrich, || Druck und Verlag 
von Friedrich Schulthess. fj 1869.In 8°, di pag. xiv e 432. 

ZEITSCHRIFT FUR MATHEMATIK UND PIIYSIK. — Zeitschrift | fur i Mathematik und Physik' 
herausgegeben |} unter der verantwortlichen Redaction || von È) Dr. O. Schiimileh, Dr. E. Kahl 
und fl Dr. M, Cantor. || Vierzebnter || Jabrgang. || LEIPZIG || Verlag von B. G. Teubmer. i) 1869. 

—— 4. Heft, {| Mit 2 lithographirten Tafeln || Ausgegeben am 29. December 1868. 

I. Dic Fraunhofer'schen Benguagsersecheinangen | in vlementarer  Darstellung. | Von || De. FE, Lommwet.!| Professor te 
Physik an der Universitat Erlangeo, page 4 7. 
Il, Beitrag ene Theorie der Funetion (5; i * r). Von {| Dr. J. Tmomar,i /Docent in Halle., pag. 4861. 
, , » 

Ricstiere Mittheilungen. 

I. Die Berechnang der Verinderungen in cisem verinderlielien || Dreicksnetze. Van Dr. Cunistian Wiener, Poofesso: 
am Polytechei-|kam zu Karlsruhe, pag. 62—65. 

Il. Ueber Polyeder. Von Jon, Kant BecgER, Privatlehrer in |} Zurich., pog. 65—76. 

HI. Ueber den Werth son s4retan {È + (0), (finmato « SCBLOMILCH), pag. 77—S0, 


IV. Veber den Naherungswerth von vu? 4 0? + 107, (Aus £'/nstitnt, annede 1868, Nr. 1782), pag. 80. 


— Literaturzeitung. {| der Zeitschrift fiìr Mathematik und Physik i herausgegeben } unter des ve 
rantwortlichen Redaction || von | Dr. 0. Schlonmilch, Dr. E. Kahl || und {| Dr, M. Cantor. |} Vier- 
zelnter Jahrgane. || ei#21G. | Verlag von B. G. Teubner. || 1569. 


Literaturecitung ||] Recensionen. 

tielregshach zum Stadium der hoherea Analysis, Von Dr. O. Scuroòmizc#a,!! K. 8, Hofrath ete, Erster Theil : Aof- 
gaben aus der Differentia]-(ircchonng. Leipzig, Verlag voo B. G. Teubner, pag. 1-2, 

Studien iber die Bessel'schen Fubctionen, von Dr. Evars Lommrt (gegen-liweartig Professor der Physik an der Univer- 
sitiit Erlangen }. Leip-|zig, Drtick und Verlag von B. G, Teuhner 1868, Recensione firmata « SCRLUNILCR ». 


Die psychologischen Grundlagen der Baumwissenschaft. Von Dr. I. C. !FrEsENIUS, Lebrer a. d. hoheren Rirgersehule 
su Frankfurt a. M. |} Wiesbaden, Kreidel's Verì, 1868. Recensione firmata = Scniomizcn », pag. 4-5. 

Theorie der Bewegung der Himmelskorper um die Sonne nelst derenl Baholestimmung. Von Dr. Jon. Faiscnaur, Professor 
am der || Universitit Graz. Gras, Lovschser und Lubensky, 1868. Recensione firmata € SCALOMILCE », pag. 5. 

Freie Perspective in ihrer Begriinduag und Anwendung. Von G. A. PESCHKA, || Professor am Palytechtiknm st 
Brilnn, und E. Kourst, Privat-]idocent cheudasellist. Hannover, Rampler 1868, Recensione firmata è ScutumiLcn è. 
pag. Sb. 

Mibliographie fi vom 15, November his 15, December 1868, pag. 7—8 
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INTORNO ALLA VITA ED AGLI SCRITTI 


DI FRANCESCO WOEPCKE 
Nora ni ENRICO NARDUCCI (1). 


Fra ì più insigni cultori delle scienze esatte, e delle lingue orientali è da 
annoverare Francesco Woepcke, tolto ai vivi quattro auni or sono nella verde 
eta di 38 anni non ancora compiuti. Valentissimo in ogni ramo delle matemati- 
che, profondo conoscitore degl'idiomi arabo, persiano e sanscrito, egli tradusse in 
lingua francese ed illustrò con dotti comenti opere importanti di matematici 
arabi. Parmi quindi opportuno di riunire nel presente scritto le notizie che ho 
potuto raccogliere intorno alla vita ed ai lavori di questo illustre scienziato {2). 





{t) La maggiur parte del presente scrilto era stata composta nella tipografia delle scienze mate- 
matiche e fisiche in Roma, fino dal 1864, circa due mesi dopo la morte di Francesco Woepcke, a fine 
ddi essere inserita in altra raccolta. Ne furono anche inviate prove di stampa ai Sigg. Ernesto Woepcke 
suo padre, Giulio Mobl ed Eugenio Janin, pregandoli a volersi compiacere di comunicare quelle notizie 
che non vi sì trovassero indicate. 

{2} Cinque scritti, citati più altre, contengono notizie intorno alla vita ed ai Javori di Francesco 
Woepcke. Questi sono : 

1.9 Un articolo a Iui relativo stampato nel volume intitolato «€ bIOGRAPHISCH-LITERARISCHES 
» HANDWORTENDUCH || ZUR GESCHICHTE fl DER EXACTEN WISSENSCHAFTEN [| ENTHALTEND]NaCHwWeE:stn- 
® GEN! URER [ LEDENSVERHALTNISSE UND LEISTUNGEN | VOX || MATHEMATIKERN, ASTRONOMEN |j PH) 
È SIKERN, CHEMIKERN , MINENALOGEN , GEOLOGEN USW. || ALLER YOLKER UND ZEITEN || GESAMMELT|| 
® VOX|IT, €, POGGENDORFF||MITGLIED DER AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN ZO SERLIN.||EWEITER RAND, 
» m-zl'LEIPZIO, 1863, VERLAG VON IOHANN AMBROSIUS BARTH.» (col, 1253, lin. 8-65; col. 1354. lin.1—-19). 

2° Un articolo del Sig, Ippolito Adolfo Taine, contenuto nel foglio intitolato « sovanat pes né- 
n BATS|] POLITIQUES ET LITTÉRAIRES. |] DIMANCHE 15 Mar. |) 1864 » (pag. 2, col. 43, lin. 181—198; col. 
5% col. #2, lin. 1—139), il quale articolo, intitolato nel foglio medesimo (pag. 2%, col. 4*, lin. 180) 
X NÉCROLOGIE », ha nel foglio stesso (pag. 2, col. 6%, lin. 128—139) le seguenti firma e data: « H. 
» Tarsr. i] Rome, le fer avril 41864, » 

3° Uno scritto del Sig. Ernesto Woepcke trovasi nel volume intitolato « Archiv || der |} Mathe- 
» matik und Physik :| mit besunderer Rileksicht || auf die Bediùrfnisse der Lehrer an hoberen (| Unter- 
n richtsenstalten. || Merausgegeben ti von || Johann cugust Grunert, Professor zu Greifswald. {| Zweiuni 
a vierzigster Theil. || Mit vier litbographirten Tafeln, | Greisfwald.|jC. A. Koch"s Verlagsbuchhandlung, 
» Th. Kunike. || 1364.» { Erstes Heft. i Literarischer Bericht || CLXV., pag. 1, lin. 19-27; pag. 2—2 

4° Un rapporto presentato dal Sig. Giulio Mobl alla Società Asiatica di Parigi nella sessione annua di 
questa società de'29 di Giugno del 4864, e stampato nel volume intitolato € JOURNAL ASTATIQUE || OU | 
% RECUEIL DE MÉMOIBES || D' EXTRAITS ET DE SOTICES||RELATIFS A L'HISTOTRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX 
” RANGUES || ET ALA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX |} REDIGE || PAR MM. BARBIER DE MEYNARD, 
) BELIN, BIANCHI, BOTTA, CAUSSIN DE PFERCEVAL || CHERPONNEAU, DEFRÉMERY, DUGAT, DULAURIER, 
” GARCIN DE TASSY, l| STAR, IULIEN |] XASEM-NEG, MOR, MUNK, REGNIER, REINAUD || RENAN, SEDILLOT | 
% DE SLANF ET ATRES SAVANTS FRANCAIS|FT ÉTRANGENS|ET PUBLIÉ PAR LA SOCIETÉ ASIATIQUE((SIXIÈ- 
H ME SERIE]TOME IV li PARISI[EMPRIMÉ PAR AUTORISATION DE M. LE GARDE DES SCEAUX||A L'IMPRIMERIE 
» rMPÉRIALE][|M pecc Lx1v » [pag. if,lin. 8-23: pag. 12—115; pag. 116, lin. 1-2, N*12.—JtILLET 1964). 

5° Un articolo contenuto nel volume intitolato « NOUVELLE || RIOGRAPHIE GÉNÉRALE f] DEPUTS DD LES 
% TEMPS LES PLUS RECULÉS || JUSQU'A NOS JOURS, il AVEC LES RENSEIGNEMENTS RIBLIOGRAPHIQUES | 
S ET L’INDICATION DES SOURCES A CONSULTER: || PURLIÉE PAR || MM. FIRMIN DIDOT FRERES, || SOUS LA 


Bull.di Bibl.edi st. d, Sc, Mat.e Fis. t, Il. {Marzo 1869). i 
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Francesco Woepcke nacque in Dessau, capitale del ducato di Anhalt-Dessau, nel 
giorno 6 di maggio del 1826 (1), da Ernesto Enrico Ludovico Woepcke, in quel tempo 
direttore di posta a Wittenberg (2), e da Carolina Guglielmina Chapon. Frequento 
il ginnasio di Dessau con sì felice successo, che nell'aprile del 1843, non ancora 
compiuto l’anno decimosettimo dell'età sua, potè essere ammesso alla Università 


__r ____——rr———_—_.—rr.rm—————21212121m_——a1a2_ »e»É—“»_—————__—__ 
» DIBECTION |l DE M. LE p' nWorreRr, fl Tome Quarante=Sixième., || pants, || Finsin pinpot FRERES, FILS 
» ET C!, ÉDITEURS, | IMPRIMPUKS-TIBRATRES DE L'INSTITUT DE FRANCE,\\RUF 314 C09, 56.]M DOC LAvI.L: 
(col. 800, lin. G—62; col. 801—802; col. 803, lin. 121), it qual articolo incomincia nel medesimo vo- 
lume (col. 800, lin. 6) « woepcKE(Franz}a, ed è firmato nel volume stesso (cul.803,lin. 15): «E. Janis ». 

Ciò che più oltre non s'indica esser tratto da alcuno di questi cinque scritti o da altri documenti, 
trovasi in note del Sig. Mobl, possedute da D. B. Boncompagni, ovvero in lettere dirette al mede 
simo dello stesso Worpeke o dal Sig. Eugenio Janin. 

Il suddetto scritto del Sig. Taine trovasi ristampato in una edizione intitolata « NOUVEAUX ESsAts | 
» DE CHITIQUE |) ET D'HISTOIRE lì PAR H, TAINE || PARIS |] LIBRATIRIE DE L. HACHETTE ET Cl |pOULEVARI 
è SAINT-GERMAIN, N° 77 || 1865. » (pag. 359%, non numerala; pag. 390"—398*, numerate 386-394) . 
nella quale edizione (pag. 359%, lin. 4} lo scritto medesimo è intilolalo x Franz woEpke ». 

Nel volume intitolato « Archiv || der || Mathematik und Physik, ecc. Zweiundvierzigster Theil », 
ecc. (pag, numerata i, lin. 14—1S) si legge: 


* {Der folgende kurze Neerolog des der Wissenschaf leider von Kurtem entels- 
» seten, hanptsichlich um die Geschichte der Mathematik so vietfach verdienten, 
» Dr. F. Woepcke ist auf meine Bitte mir von seinem wiedige 81 Jahr alten 
» Vater, dem Herrm Post-Director a D Woepeke in Desson, mitgetheilt 
» worden,wafie ich demaelben meinen innigsten und aufrichtigsten Dank sage. G.)a 


Da questo passo del detto volume intitolato « Archiv || der!} Mathematik und Physik, ecc. Zwciund 
» vierzigster Theil », ecc. si conosce che il terzo de'cinque scritti sopraccitati relativi alla vita ed agli 
studi di Francesco Woepcke fu compilato dal suo rispettabile genitore Ernesto Enrico Ludovico 
Woepcke, mentr'egli era in età di SI anno. fl medesimo Sig. Ernesto Woepcke cessò di vivere nel 
giorno 22 d'aprile del 1868. 

lì precitato rapporto del Sig. Mohl, che nel detto volume intitolato « 10UANAL ASIATIQUE, ecc. 
» SIXIÈME SÉRIE || TOME tv », ccc. (pag. 11, lin. 1—7) ha il titolo seguente: « RAPPORT | SUR || LES 
) TRAVAUX DU CONSEIL DE LA SOCIÈTÉ ASITATIQUE || PENDANT L'ANNÉr 1863—1864,|\FAUT À LA SÉANCE 
» ANNUELLE DE LA SOCIÉTÈ,.| LE 29 JU'N 1864, || Pan Mm. 1ULES MoHL », fu anche stampato separatamente 
in un opuscolo intitolato « RAPPORT ANNUEL || FAIT || ALA SOCIÉTÉ ASIATIQUE, || DANS LA SÉANCE DU 
» 29 JUIN ISGA, || PAR M. I, MOL, |} MEMBINE DE L'INSTITUT, || SECHÉTAINE DE LA SOCIÉTÉ AasLaTI- 
» QUE. || PARIS. || IMPRIMERIE IMPÉRIALE. || M DCCC Lxiv. » (pag. 11, lin. 8—23; pag. 12—115; pag. 
116, lin. 1-2). 

Nel precitato volume intitolato & NOUVELLE {| BIOGRAPHIE GÉNÉRALE, ece. Tome Quarante=Sixie 
» me », ecc. (col. 803, lin. 17—19) trovasi la seguente indicazione : 





« Nar 
* ducci, intorso alla vita ed agli scritti di Fr. Wonpches 
è Roma, 1864, in 8° » 


Questa indicazione è relativa ad una delle prove di stampa menzionate di sopra (pag. 519, lin. 12—13} 
d'una parte del presente scritto. 

(f) BIOGRAPHRISCII-LITERARISCHES lj Hix pWORTERBUCA, ecc, VON]I. €, POGGENDORFF, 2CC. ZWEITER 
nanD. Mz, ece,, col. 1353, lin, 5—17,—Archiv] der; Mathematik und Physik, ecc. von] Johann August 
Grunert, ecc. Zweiundvierzigster Theil., ecc. Erstes Helt.— Literarischer Bericht,CLXV, pag. i, lin. 19. 
— NOUVELLE || noGrRaPHIE GÉNÉRALE, ecc. Tome Quarante=Sixieme , ecc. , col. 800, lin. 6-7. 
-- Il prelodato Ernesto Woepcke, in una lettera a D. B. Boncompagni in data di « Dessau le 26 Aoùt 
» 1864 », scrive che il suo figlivolo Francesco nacque in Dessau per essersi colà recata la sua consorte 
presso una sorella della medesima a fine di avere migliore assistenza nel parto. ll medesimo Ernesto 
Woepcke, la cui salute avea molto sofferto per varie malattie, ottenne il suo ritiro nel 1833, e tornò 
quindi colla sua famiglia in Dessau (Archiv, ecc, Zweiundvierzigster Teil, ecc. Erstes Heft, ecc. Li. 
terarischer Bericht, CLXV, pag. 1, lin. 19—23). 

(2) Archiv [| der # Mathematik und Physik, ec. von fi Johann Angust Grunert, ecc. Zweiundvier- 
rigster Theil., ecc. Erstes Hefl. ecc., pag. 1, iin. 19—20. — NOUVELLE | BIOGRAPHIE GÉNÉRALE , 
coc. Tome Quarante=Sixième, ecc., col. 804, lin. 8—10 
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di Berlino (1), nella quale egli intese dal 1843 al 1847 allo studio delle scienze ma- 
tematiche e fisiche. Nel giorno 14 di agosto del 1847 egli prese nella Università 
medesima il grado di dottore nelle scienze (ès sciences) , dopo avere sostenuto 
felicemente gli esami a ciò necessari, pubblicando in tale occasione una erudita 
dissertazione intorno agli orologi solari degli antichi (2). Dimorò poscia ancora 
alcuni mesi a Berlino, donde si partì nel giorno 1.° di marzo del 1848 (3). 

In parte per sua propria inclinazione, e in parte per consiglio d'illustri scien- 
ziati, fra i quali è da notare il celebre Barone Alessandro de Humboldt, che di 
lui fece quindi onorevole menzione nella celebre sua opera intitolata « Kosmos » (4). 
egli determinossi di fare oggetto principale de’suoi studi la storia delle mate- 
matiche; vedendo assai bene quanto in questo campo rimane a fare, e quanto 
possa utilmente esercitarsi nel coltivarlo chi ad un vasto sapere nelle scienze 
esatte riunisca una profonda cognizione delle lingue orientali, e specialmente 
dell'arabo: in guisa da poter leggere nell'originale loro testo i molti ed importanti 
scritti d'arabi autori, e d'altre nazioni orientali, relativi a tali scienze (5). 

Recatosi nell'aprile dello stesso anno 1848 a Bonn, applicossi cola presso il cele- 


{t) Archiv | der Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil, ecc. Erstes Heft, ecc. Literarischer 


Bericht, CLXV, pag. 1, lin. 24-27. 
(2) D. B. Boncompagni possiede una carta inviatagli da Ernesto Enrico Ludovico Woepeke, nella 


ipuale trovasi stampato il diploma seguente, relativo alla suddetta laurea : 

® QvoD FELIX FAVSTYMOYE ESSL 3VMMYM KVMEN IVaraT | AVSPRCLIS LATTISSIMIS LT BALVOrRRIMIS |j srREstssimi 
AC POTENTISSIMI PRINCIPIS || PRIDERICI GVILELMI IV |] RORYAsoORYMI REGIS CET. CET, || REGIS AC DOMINI NOSTRI SA 

PIENTESSIME IVATISSIMI CIEMENTISSIMI || KIVSOVE AVCTORITATE REGIA || VNIWERSITATIS LITTERARIAR FRIDERICAK GVI- 
LIELMAT |j RECTORE MAGNIFICO |] AVGYSTO NOECKE [| PRILUSOPBRIAE ROCTORE A, HM. FELOQVENTIAE ET ANTIGVARYM LIT- 
TERARVM PROF. PYDL. ORD, ORDINES RFG, AQUILAF RVBRAF IN SECVNDA CLASSE EQVITE QVERN, FR. ORNATO || rowiTk 
ORDINIS REG. Civ. BKNF MERITORVM ORDINIS REG, FRANCOGALI. LEO, HONOR, ATQYVE ORDINIS IMP, RYSS, è, VLADI- 
MIRI QVARTAR CLASSIS RFEGI A CONSILIIS REGIMINIA INTIMIS || ACADEMIAE ‘SCIENT. REG. BORVSSICAE SOCIO ORD. ET 
CLASSIS PHILOS, RIST. SECRET. PERFET. INSTITYTI FRANCOGALLICI ACAD, REG. INSCR. ET LITTER. ELEO, SOCIO KETRA- 
NEO Il SOCIETATIS LITTERAR. REG. BRITANN. LONDINENSIS SOCIO HONORAÎ®, ACADEMIAT REG, SCIENT. OLISIPONENSIS 
ACADEMIAR SCIENT. REG. HAVABICAR MONACENSIS SUCIETATIS REG. || SCIENT. GOTTINGENSIS SOCIETATIS BCIKNT, REG 

DANICAT HAVNIENSIS ET SOCIETATIA AEG. ACIENT. VPSALIENSIS SOCIO FETRANTO ACADEMIAB IMP, SCIENT. PETROPA 
LETANAL Il ACADIMIAE REG. SCIKNT. TAVRINKMN315 INATITVTI REG, BATAYI AMSTELODAMENSIS PONTIPICIAR ACADE- 
MIAT ROMANAT ARCHAFOLOGICAR ACADEMIAR NEG. LITTFRARYVM AVMANIOR, | BIST. ET ANT.STOCKNOLMILNSIS ET SO. 
» CIETATIS ANTIVM ELEG, ATUIRNIENSIS SOCIO EPISTOL, INSTITYTÌ AFRICANI PARIS, PROPRAESIDE HONORARIO SOCIETA- 
» TIS ARTIVM ET SCIENT, | PUBIICAF TRALYOTINAE SOCIO INSTITVTI ARCHAEOL. ROMANI SODALI ORD. SOCIET, ARCRAEOL 
ATHENIENSIS FT SOCIET, AEGYPTIACAR CAMIRENSIS SOCIO MONOR. SOCIET. MIST. || ET ANT. ODFISENSIS SOCIO ACTVALI 
SEMINARIF REG, MAGISTROR. SCHOL. ERVD, ET SEMINARII YYIVERSITATIS REG, PIILOLOGICI DIRECTORE || ATIPENDIA- 
+ TORVM MARCH. ELFCTOR. EPHORO || EX DECRETO ORDINIS AMUPLISSIMI PHILOSOPRORYM |} PROMOTOR LEGITIME CONSTI- 
TWTVS || CAROLVS LACHUMANSY || FHEOLOOIAF IVRIS Et PRILOSOPHIAÈ DOCTOR LIB, ARTIVM MAGISTER PRILOLOGIA® CIAs- 
SICAE ET GERMANICAP PROFFSSOR PVIBLICVS ORDINARIVS GRDINES REGIT AOUVILAR NYARAE || 1 TERTIA cLasse c.L 
EQUES ACADEMIAR SCIENTIARYM BORYSSICAE REGIAL SOCIVS ORDINARIVI SOCIETATYVM SCIENTIARYM BAVARICAF TEY- 
TONICAR BEOIMONTANAR ANTIOVITATVM || DOMEAT.IVM MAVNIENSIA REGIARVM SOCIY8 EXTRANEYS SOCIETATIS LITTA 
RARVM NEDERLANDICARTM LEIDENSIS SOCIVS SOCIETATIS ANTIQUITATYM THVRINGICARYM ET SAXONICARYM | BALTNS\: 
ITEM SCIENTIARVM GORLICPNSIS ET TEVTONICAR LIPSIKNA;s FIOCIVA HOMORARIV®S ACADEMIAF NREGIAE TAVRINENSIS FT 
SOCIETATIS MISTOR. MEGALOUPOL, | SVERINENSIS SODALIS EPIST, SOCIETATIS SCIENTIARYM GOTTICENSIS NEGIAL AMICVYs| 
FACFI.TATIE PHILOSOPRICAR, St. T. DECANVE || vino CLARTSSINO ATOVE DOCTISSIMO ll FRANCISCO WOEPCRE || DESSAVIENSI 

PHILOSOPIIAR CANDIDATO DIGRISITMO || POSTOVAM EXAMEN MAGNA CVM LAVDE svarinvit || ET || prssentaTIONEn DO- 
CTAM ET INGENIOSAR || px || soLARITE VETERVM || PPBLICE PEFENDIT i] PRILOSOPHIA® BOUTORIS ET ARTIYM LIBERALIVM 
MAGIITRI || ORNAMENTA FT MONORES || DIE XIV. M. AVGVSTI A. MDCCUXLYI1, || nITR cONTYLIT || conrnatagre || PveLico 
ROC DIPLOMATE || PRILOSUPHONVM ORDINIS OBSIGNATIONE COMPROBATO || DECLARAVIT. || L s||menotixi || trrta sn. 


SCHLESINGER, dè 
(3) Archiv {j der Mathematik, ece. Zweiundvierzigster ‘Theil. Erstes Heft, ece. Literarischer Be - 


rieht || CLXV , pag. 2, lin. 3—4. — NOUVELLE l] mocrapme GIsftnare , ecc. Tome Quarante=Si- 
xième, col. 800, lin, 15-16. 

(4) Vedi più oltre, pag. 149, lin. 33—36. 

{5) Archiv || der Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Re- 


richt IULXV, pag. 2, lin. 5—15. 
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bre professore GiorgioGuglielmo Federico Freytag allo studio della lingua araba (1), 
ed a quello dell'astronomia sotto l'illustre Federico Guglielmo Augusto Argelander, 
ura direttore dell’Osservatorio astronomico di Bonn (2). Per due anni egli dimorò 
in Bonn, ove nel principio del 1850 si abilitò come precettore privato (privat- 
rlocent) (3). Prendendo quindi licenza per un anno, nell'aprile del 1850 partitosi 
da Bonn (4) andò a Leida, a fine di consultare alcuni manoscritti arabi. 

Nel maggio del medesimo anno 1850 si condusse a Parigi, ove seguì dal mese stesso 
al 1855, dal novembre del 1858 al marzo del 1864, il corso di lingua e letteratura 
persiana, fatto nel celebre Istituto d'insegnamento superiore chiamato « College 
de France » dal Sig. Giulio Mobl, membro dell'Istituto Imperiale di Francia (Acca- 
demia delle Iscrizioni e Belle lettere), ed ora Presidente della Società Asiatica 
di Parigi. Seguì anche per varii anni il corso di lingua e letteratura sanscrita, 
fatto nel collegio medesimo dal sig. Filippo Odoardo Foucaux, ed il corso di ma- 
tematiche, fatto nello stesso collegio dal sig. Giuseppe Liouville, membro del 
detto Istituto Imperiale (Accademia delle Scienze). 

Dai dotti francesi ebbe un'accoglienza molto amichevole, avendogli per ciò molto 
giovato la grande pratica ch'egli aveva del francese idioma, in guisa ch'essi po- 
terono ben presto apprezzare la solidità delle sue cognizioni scientifiche (5). L'uso di 
tutte le Biblioteche di Parigi, ed anche della Imperiale, gli fu accordato con molta 
liberalità; ed ebbe anche ben presto facoltà di portare in sua casa quei manoscritti 
di tali biblioteche, intorno ai quali egli avea bisogno di fare qualche studio (6). 

Restò in Parigi fino all'estate del 1835; quindi partitone per ragioni di famiglia 
sì condusse a Dessau, ove rimase fino a tutto il febbraio del 1856. Nel marzo dello 
stesso anno 1856 Si recò a Berlino, ove fu nominato professore di matematiche nel 
ginnasio francese della medesima città, il qual posto egli occupò per due anni (7). 
I doveri inerenti a questo uficio non lasciandogli tempo sufficiente per dedicarsi 
a'propri studi quanto egli desiderava, nel 1858 rinunciò all'uficio medesimo (8), € 
nell'ottobre dello stesso anno tornò a Parigi (9). 


{1} Archiv || der Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Re 
richt | CLXV, pag. 2, lin. 16—18. 

(2) NOUVELLE | BIOGRAPHIE GÉNFRALE, ecc. Tome Quarante=Sixiome, ecc., col. 800, lin. 17—i8 

(3) BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES |} HANDWORTERBUCH, CCC, ZWEITER PaND, ecc. , col. 1359, lin. 
8—10, — Archiv Il der Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Be- 
ricbt || CLXV, pag. 2, lin. 19—20, 

{4} Archiv il der Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Be- 
richt|\CLXV, pag. 2, lin. 22—23. 

(5) Archiv |} der Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil, Erstes Heft, ecc. Literarischer Be. 
richt|:CLXV, pag. 2, lin. 25—29. — Il Sig. Tnine attesta che Francesco Woepcke parlava e scriveva 
le principali lingue moderne di Europa (JOURNAL DES DÉRATS!|POLITIQUES ET LITTÉRATRES! DIMANCHE 
15 mal 1864, pag. 2*. col. 4°, lin. 142—194. — NOUVFAUX ESSAIS |] DE CRITIQUE || ET D’HISTOIRE | 
PAR H. TAINE, pag. 389*, non numerata, lin. i1—13). E 

{6) Archiv |] der Matbematik, ecc. Zweiundyvierzigster Thcil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Be 
richtiCLXV, pag. 2, lin. 30—32. 

|T) JOURNAL ASIATIQUE, 000, SINIEME SÉRIE |} TOME 1V, ccc., pag, 19, lin. 26—29, N° 13, — iviL 
LET 1864. — RAPPORT ANNUEL, CC, M DECC LXIV,, pag. 19, lin. 26—29, 

{8) JOURNAL ASTATIQUE, &cc. SINIÈME SÉRIE || TOME Iv, ecc., pag. 20, lin 4-2, N° 13. -— IUILLET 
1864; RAPPORT ANNUEL, ecc. M DCOCC LX1V., pag. 20, lin. 1—2. — NOUVELLE || BIOGRAPHIE GÉNÉRA- 
LE, ecc. Tome Quarante=Sixième, eoc., col. 906, lin. 56-53. 

(9) Nel detto volume intitolato  BIOGRAPHISCH-LITERARISCHIS Îl HANDWORTERDUCH, ECC, IWEITFR 
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In quest’ ultima città videro la luce trenta suoi lavori (1), tra i quali 
sono specialmente da notare la traduzione d'un trattato d' algebra d' Omar 
Alkbayyàmì, l'estratto dal /4X4rf, trattato d’algebra d'Abu Bekr Mohammed Ben 
Alhassan Alkarkhî, una memoria sulla propagazione delle cifre indiane (2), ed altri 
scritti, che sparsero nuova luce sulla storia delle scienze matematiche nel medio 
evo, e pei quali egli salì in chiarissima rinomanza. 

Dall ottobre del 1858 fino al termine di sua vita il Woepcke rimase iuasi 
sempre in Parigi, non essendosene allontanato che negli anni 1858, 1860, 1862 per 
recarsi a Dessau, ove passò i mesi estivi di ciascuno di questi tre anni, e negli 
anui 1861 e 1863 per recarsi in Inghilterra, come si dira più oltre (3). 

tenchè il Woepcke procurasse, da vero sapiente, di starsi celato e tutto dedito ai 


propri studi, pur tuttavia i molti suoì meriti gli procacciarono distinzioni ed 
onorevoli incarichi. Nella sessione generale della Società Asiatica di Parigi de’ 3 di 
luglio del 1850 fu presentato e nominato membro di questa Società (4), della qual 
nomina ebbe diploma in data del 4 del mese stesso (5). Nella sessione annua tenuta 





» RAND », ecc. (col. 1353, lin. 8—16) si legge: 
« Woepcke, Franz. — Dr. Phil. { Ber- 
lin 1847), 1850 Privatdocent an d. Univ. 
zu Bonn, dinn von 1850 His 4835 zu Pa. 
ris mit Untersuchasgen ber d. Geschichte 
d, amatbemat. wiss, bei den Arabe Le 


In questo passo del detto volume intitolato « MoGnAPHISCH-LITERARISCHFS || HANDWOATERBUCH, ecc 
» ZWEITER BAND », ecc, è erroneamente detto che il Woepcke abbia dimorato qualche tempo in Ro- 
ma, giacchè egli non vi fu mai. L'abbreviazione « Orn contenuta nel passo medesimo è spiegata così 
nel volume stesso (col. 1462, lin. 7—9): 
« Or... . Original-Mittheilumgen, mistens von 
+ den letrefl'enden Personen sellist, 
» snm Theil anch von anderen. » 


Nel medesima volume (col. 1447—1468) trovasi in fatti una tavola intitolata (pag. 730*, non numerata, 
lin. 4) « Schltissel zur Quellen-Literatur », della quale fa parte questo passo del volume stesso. 

{t) Vedi più oltre, pag. 139, lin. 1G—34; pag. 135, lin. 32—56; pag. 136—142; pag. 443, lin. 32—26; 
pag. 146, lin. 1-44. 

(2} Vedi più oltre, pag. 133, lin. 16—34; pag. 138, lin. 19-35. 

(3) Vedi più oltre, pag. 128, lin. 12-—-22, pag. 129, lin. 1—12, 

(4) Un prucesso verbale della sessione generale de'3 di luglio del 1350 della Società Asiatica di Parigi 
trovasi stampato nel volume intitolato x JOURNAL ASTATIQUE fl OU |] RECUEIL. DE MÉMORES || D'EXTRAITS 
» ET DE NOTICESÎ) RELATIFS, A L'HISTOTRE, ALA PHRILOSOPIIE, AUX LANGUES || ET A LA LITTÉRA 
sà TURE DES PEUPLES ORIERTAUX fl RÉDIGÉ PAR MM. || BAZIN, BIANCHI, BOTTA, BURNOUF, CAUSSIN DEF 
© PERCEVAL, D'ECKSTEIN Î| C. DÉFNÉMERY, IL. DUBEUX, FRESNEL, GARCIN DE TASSY || GRANGERET DI 
® LAGRANGE, DE HAMMER-PURGSTALL, STAN, JULIEN || MIAZA A. KASEM-BEG, 5. MOHL, $. MUNK, REI- 
n» NAUD | L. AM. SÉDILLOT, DE SLANF, ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS || ET ÉTRANGERS || ET PUBLIE 
) FAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || QUATRIÈME SÉRIE || TOME XVI |} PARIS |} IMPRIMÉ PAR AUTORISATION 
) DU GOUVERNEMENT Î| A L'IMPRIMERIE NATIONALE |] M pece L » (pag. 105°, non numerata, lin. 6—22 
pag. numerate 10G—108. N." ti. — AOUT 1850). In questo processo verbale si legge MoOUaNAL ASTA 
rIQUE, 2CC, QUATRIÈÉME SÉRIE || TOME xvI, ecc., pag. 107, lin. 1G6—25): 


achîftigt, von 4856 his 1858 Lobrer d 
Muthematik u, Physik am franeos, Gymo 
an Berlin, n. scit ABIR erst in Rom u. dann 
wieder in Paris lelend (De) a. 


* vr 


® # 


« Sont peésenté; et nommes membres de la So- » Ch. SanrreR, second drogman , è Constan- 
» ciéte * » titople. 
» MM. Warcke, decteut en philosophie. 1 BAREIER DE miswaRD, chanc:lier du consu: 
» Gorguos, prufessenr d'arabe au lyede d'al- * lat de Fratbce è Jseusslem. 
» ger. + Bauoscu, docteur en philosophie è Berlin. + 


Da questo passo del medesimo processo verbale apparisce, che il Woepcke fu presentato e nominato 
membro di questa Società nella detta sessione de'3 di luglio del 1850. 

{5} Ernesto Woepcke, neila sua lettera citata di sopra (pag. 120, lin. 30—51, nota (f)) menziona 
lanto questo diploma quanto gli altri due diplomi citati più oltre {pag. 424. lin. 2; pag. 125, lin. 1), it 
indica le date di ciascuno de'tre diplomi stessi. 
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dalla medesima Società Asiatica nel giorno 30 di giugno del 1863 fu eletto membro 
del consiglio della Società stessa (1). Nel dì primo di ottobre del 1852, e con diploma 
del giorno medesimo, fu eletto membro della Societa Orientale tedesca (2). Nella 
sessione dei 3 di decembre del 1854 dell’Accademia pontificia de'Nuovi Lincei (3), e 





(1) JOURNAT, asrATIQUE |) 00 ll RECUELL DE MÉMOIRFS || D'EXTRAITS ET DE NOTICFS || RELATIFS A 
IL BISTOMRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES || ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX, (| né- 
DIGÉ Î| PAR MM. RARRIER DE MEYNARD, BIANCHI, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, Î] CHERBONNEAt, DÉ- 
FRÉMERY, DUNETX, DUGAT, | DULAURIER, GARCIN DE TASSY [| STAN, IULIEN, {| KASEM-BEG, MOHL. 
MIUNK, REGNIER, REINAUD, [| RENAN, SÉDILLOT, DE SLANE, || WOEPCKE ET AUTRES SAVANTS FRAN- 
CAISÌ ET ÉTNANGERS ÎÌ ET PURLIÉ PAR LA SOCIETÀ ASIATIQUE (| sixtème sÉrue || Tome 11 |) Paris |! 
IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DE M. LE GARDE DES SCEAUX |} A L'IMPRIMERIE IMPERIALE [| M DCCC LXMNI, 
pag. 8. lin. 16-27; pag. 9, lin. 19-23. NT 4. — ItitLEt 1863, — RAPPORT ANNURL [| FART || ALA 
SOCIÉETÈ ASTATIQUE |} DANS LA SFÉANCE GÉNÉRALE DU 30 JUIN 1863, | PAR M. 1. MOHL, | MEMRRE DE 
L'INSTITUT, || SECRÉTAIRE DE LA SOCIÈTÉ ASTATIQUE, (| PARTS. || IMPRIMERIE IMPÉRIALE || M DCCC LXIMN., 
pag. $, lin. 15—27; pag. 9, lin. 20—23. 

{2} Un elenco delle persone, che nel 1853 facevano parte della suddetta Società Orientale tedesca 
trovasi stampato nel volume intitolato « Zeitschrift || der (| Deutschen morgenlandischen Gesellschaft. |} 
» Herausgegehen || von den Geschaftsfiihrern, || in Halle Dr. Arno]4,Dr. Haarbrikcker.j]in Leipzig Dr_ 
» Anger, | Dr. Brockhaus, || unter der verantwortlichen Redactionfjdes Prof. Dr. Brockhaus. || Siebenter 
n Rand. |) Mit zwei Kupfertafeln. || Leipzig 1853 |, in Commission bei F. A. Brockhaus. » (pag. 620 , 
lin. 3—-52: pag. 62i—626}. Questo elenco intitolato nel medesimo volume (pag. 620, lin. t—2) « Ver- 
» zeichniss der gegenwartigen Mitglieder der Deutschen il morgentindischen Gesellschaft in alphabeti- 
» scher Ordnung.», è diviso in tre sezioni, la terza delle quali nel volume stesso (pag. 621, lin. 24—25) è 
intitolata « III |} Ordentliche Mitglieder », cioè « ITI.!}Socii Ordinarii ». In questa terza sezione si legge 
{Zeitschrift i) der || Deutschen morgenlindischen Gesellschaft, ecc. Siebenter Band, ecce., pag. 626, lin. 44): 

« — Dr. Frati Woepeke iu Paris (352). » 
Da questo passo del suddetto elenco de’socii della Società Orientale tedesca apparisce, che il Dottor 
Francesco Woepcke nel 1856 era socio ordinario della Società stessa. In una nota al titolo riportato 
di sopra (linea 24 della presente pagina 124) della terza sezione di questo elenco si legge (Zeitschrift 
der f Deutschen morgenlindischen Gesellschaft, cec. Siebeoter Band, cce., pag. 621, lin. 54—-57): 
€ 1) Die in Parenthese leigesetate Zahl ist die fortlaufende Numer und © 

a bezieht sich anf die nach der Zeit des Beitritts nr Gosellschafi  geordbete 

» Liste fl. IT, S. 505 T., welche lei der Meldung der neu ciotretenden Mit- 

» glieder in den Nachrichten fortgefahrt wird. + 
Quindi è chiaro che nel passo riportato di sopra {linea 26 della presente pagina 124 } del suddetto 
elenco intitolato « Verzeichniss der gegenwirtigen Mitglieder », cce. il numero «(352)» è il numero 
d'ordine dei socii entrati nella Società orientale tedesca dopo la pubblicazione d'un elenco dato in luce 
nel volume intitolato « Zeitschrift || der | Deutschen morgentindischen Gesellschaft herausgegeben'ivon 
» den t&reschiftfùhrern. || Zweiter Band. || Leipzig 1848 || in Commission bei Brocklaus und Avenarius. » 
|pag.305, lin. {9— 46; pag. 506—514; pag. 515, lin. 2—6), il qual clenco nel volume stesso (pag. 505, lin. 
8—D} ha il titolo seguente « Verzeichniss der Mitglieder der Deutschen Morgenlindischenl|Geselischaft. » 

13) Un elenco de'socii dell'Accademia Pontificia de'Nuovi Lincei trovasi stampato nel volume intitola- 
to « ATTI [| DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA È DE'NUOVI LINCEI |} PUBBLICATI || CONFORME ALLA DECISIONE 
» ACCADEMICA |j del 22 dicembre 1850 || E COMPILATI DAL SEGRETARIO || TOMO vi. axno vi. || (1852 
» 1853) [] noMa || 1855 || TIPOGRAFIA DELLE BELLE ARTI [| PIAZZA POLI N. Di, » (pag. 5, lin 4-27; 
pag. 616). In una sezione di quest' elenco intitolata nel volume stesso (pag. 12, lin. 9) « socr 
» CORRISPONDENTI STRANIERI », si legge (ATTI || DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA || DE'NUOVI LINCET, ecc, 
TOMO VI, — ANNO VI, ece., pag. 15, lin. 1-48): 











FOCA DELLA TLEZIONE 





AT novemire 1850 QUETELET cav. A., segretario  perpetao della R. 
accademia delle sciente, lettere , e lrelle arti 
del Belgio in Brusselles. 
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con diploma dei 20 di dicembre dell'anno stesso, fu nominato socio corrispondente di 
quest'Accademia, ne’cui Atti inserì pregevoli lavori {t). Nell'ottobre del 1863 fu insi- 
gnito della decorazione dell'ordine del Leone e del Sole di l'ersia. Nel 1838, essendo 
giunto a Parigi il sig. Hesse, diplomatico prussiano, poco prima nominato ministro 
di Prussia in Persia, questi pregò vivamente il Woepcke a far parte della legazione. 
A ciò egli dopo lunga esitazione acconsentì, ricevendo quindi il titolo di Cancelliere 
della Legazione di Prussia in Persia. Mentre disponevasi a partire per quella con- 
trada, il sig. Hesse, che già era di mal ferma salute, cessò di vivere, il che pose 
fine alla legazione suddetta. Fssa fu poscia aflidata al generale Minutoli; ma il 
Woepcke più non curossi di farne parte, e con savio consiglio; giacchè il Minu- 
toli vi perì con tutta l’ ambasciata, tranne il cancelliere sig. Brugsch s che 
tornò felicemente in Europa (2). 

Nel 1856 la reale Accademia delle Scienze di Berlino assegnò al Woepcke quat- 
trocento risdalleri (1500 franchi), affinchè pubblicasse una traduzione araba del co- 
mento greco di Valente sul decimo libro degli Elementi di Euclide, da lui trovata 
nelle carte 23'-42* d'un codice della Biblioteca Imperiale di Parigi, contrassegnato 
“ Supplement Arabe n° #7», numerate ne'margini superiori de'loro recto coi nu- 
meri 23-42 (3). Egli fece stampare in quella città pei tipi de’'signori Didot il testo 


410 luglio 4853 REMON BARCO DEL VALLE dott. ANTONIO, prestlente 

della R. accademia delle sciente in Madrid, 

à » ReoxauLt Yv, membro dell'accademia delle scienze 
dell'imperiale istituto di Fraticia. 

» è Roserr G., professore di matematica nel collegio 
della Trinità in Dullino. 

’ + STFEISER L., profisssore di matematica in Berlino. 

» » Taomson c., professure di mutematica nell’ uni- 


versità ddi Glasgow. 

40 fuglio 1853 WesLorio , segretario della R. accademia delle 
scienze di Stockoha. 

17 novembre 1850 Weratsroxg, memlro della RL. società di Lon- 
dra 


3 dicembre 1854 Wotrcxt Fr. 
Da questo passo del suddetto elenco de'socii dell'Accademia Pontificia de'Nuovi Lincei apparisce, che 
Francesco Woepcke fu eletto socio corrispondente straniero dell'Accademia stessa nella sessione de' 
3 di decembre del 1854. 

{1) Vedi più oltre, pag. 146, lin. 13-43; pag. 147; pag. 148, lin. 1-3. 

(2) Ciò che si è detto di sopra {linee 3—12 della presente pagina 125) intorno alla legazione di 
Prussia in Persia è tratto da una nota scritta dal Sig. Giulio Mobl e da iui inviata a D. BR. Bon- 
compagni , che conservandola presso di sè, si é compiaciuto di comunicarmela. 

{3} Nel volume intitolato « Abhandlungen {| der ]] Kiniglichen |] Akademie der Wissenschaften |} zu 
» Berlin il Aus dem Jahre || 1856. || Berlin 4 Gedrockt in der Druckerei der Koniglichen AKademie |] der 
» Wissenschaften. |; 1857. || In Commission bei. F. Diimmler's Verlags-Buchhandlung » (pag. X, lin. 
1—8) si legge: 

«* Zu wvissenschafilichen Zwecken hat die Akademie im Jahre 1856 
» folgende Summen bewilligt 1 
» 400. Rtblr. dem Herrn Dircetor Loew in Meseritz 2ur Fortsetrung 
a der Berendt'schen fossilen Bernsteinfauna. 
a 400. dem Herm Dr. Wopcke in Dessau als weitere unter 
» stitiung sur Heransgabe der arabischen .Ubersotzung des 


» griechischen Commentars des Valens tum 40. Puche des 
» Euclides. » 


Da questo passo del suddetto volume intitolato « Abhandlungen, ecc. Aus dem Jabre || 1856 », ecc. 
apparisce che l'Accademia delle Scienze di Berlino assegnò nel 1836 al Woepcke 400 risdalleri, come 
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arabo di questa traduzione, proponendosi di voltarlo quindi in lingua francese (1). 
La detta Accademia reale delle Scienze di Berlino, preferendo che questo testo fosse 
tradotto in tedesco o in latino (2), ritirò poco dopo la precitata somma, defalcatene 
le spese incontrate per la impressione del testo arabo. 

I) consiglio della Società Asiatica di Parigi, nella sessione dei 9 di maggio del 1851, 
approvò ad unanimità la proposta fattagli nella sessione medesima dal sig. Giulio 
Mohl, di pubblicare a spese della Societa stessa una collezione d'autori classici 
orientali (3). Questa pubblicazione, un regolamento della quale venne discusso dal 
consiglio medesimo, ed approvata nella sessione de’ 14 di maggio del 1352 della 
Società stessa (4), fu incominciata nel 1853 (5), e continuata quindi in guisa che 
ora ne sono stati stampati nove volumi (6). Nella sessione dei 13 d' ottobre 





ulteriore sovvenzione, affinché egli pubblicasse la traduzione araba menzionata di sopra (pag. 125, liu 
14—15) del comento greca di Valente al decimo libro degli Elementi di Euclide. 

{1} JOURNAL ASIATIQUE, ecc. stxiÈme série i rome 1v, ceco. N° 13. stiLter 1864, pag. 20, lin 
IG-4A7. — RAPPORT ANNUFEI, CCC. MICCCLXIV, pag. 20, lin. 16-17. 

(2) JOURNAL ASTATIQUE, CCC. SINIÈME SEÉRTE || rome Iv., ecc, N° 13. 1U:LLET 41864, pag. 20, lin. 
17-40. — RAPPORT ANNUEL, 0CC. M DCCC LXIV, ece., pag. 20, liv. 17—19. 

(3) JOURNAL ASTATIQUE || Ot || RECUFIL DE MPÉMOIRES Î| D'EXTRAITS ET DFE NOTICES || RELATIFS 4 
I HISTOIBE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES || ET A LA LITTÉBATURE DES PEUPLES ORIENTAUX !RÉ- 
NIGÉ!PAR MM. RAZIN. RIANCHI, BOTTA, RURNOUF, CAUSSIN DE PENCEVAL, D'ECKSTEIN, ic. ne 
VALMERY, L. DUREUX, FRESNEL, GARCIN DE TASSY | GRANGERET DE LAGRANGE., DE HIMMER- 
PURGSTALL, STAN. SULTEN || MIRZA A. KASEM-BEG, S. MOHL, $, MUNK , REINAUD || t.. AM. SÉDILLOT , 
DE SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS Î] ET ÉTRANGERS || ET PUBLIÈ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE 
QUATRIEME SÉNIE {| TOME XVII || PARIS ]] IMPRIME vAh AUTORISATION DU GOUVERNEMENTI||A L'IMPRI- 
MERIE NATIONALE | M pccc Li, N.* 82, 1U1x 1851, pag. 601, lin. 18 —30, pag. 602, lin. 2—23. 

(4) JOURNAL ASIATIOUE || GU || RECUEIL. DE MÉMOIRES || D'’EXTRAITS ET DE NOTICES |] RELATIFS 4 
I'HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES || ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX (hÉ- 
DIGÉ {| PAR MM. BAZIN, BIANCHI, BOTTA, MURNOUF, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHEABONNEAL || D'ECKSTEIN 
C. DÈFRÉMERT, L.DUREUX, DULAURIEG, FRESNEL]IGARCIN DE TASSY, GRANGERET DE LAGRANGE, DE HAM 
MER-PURGSTALL,[|STAN, IULEENI|MINZA A. KASEM>DEG, I. MONL, $. MUNK]|NEINAUD, L. AM. SÉDILLOT, 
DE SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS || ET ÉTRANGERS || ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE | 
QUATRIÈEME SÉRIE || TOME XIX || PARIS |] IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT || A L'impri 
MERIE NATIONALE fl Mm pece Lui, N.* 00, MAr—JIUrN 4852, pag. 558, lin, 20—23; pag. 563, lin. 21—-32: 
pag. 564, lin. 1-10, — Il regolamento menzionato di sopra (linee $—9 della presente pagina 126) è 
stampato nel ‘medesimo volume intitolato «10URNAL ASsIATIQUE, 00, QUATRIÈME SÉRIE |l TOME XIX, 
sec. N° 90. mariti 1852 {pag. 353, lin. 24—34; pag. 564, lin. 1-10}. 

(5) JOURNAL ASTATIQUE |] OU || RECUEIL, DE MÉMOTRES |] D'EXTRAITS ET DE KOTICES || RELATIFS A 
L'HISTOINE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES lì ET A LA LITTÉRATURE DFS PEUPLES ORIENTAUX lint- 
DIGÉ || PAR MM, BAZIN, RIANCHI, ROTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBOXNEAU, D'ECKSTEIN, || €. DE- 
FRÉMERY, L, DUREUX, DULAURIER, FRESNEL|GARCIN DE TASSY, GNANCERET DE LAGRANGE, DE HAMMER- 
PURGSTATLI, |] STAN. IULIEN, MIRZA A. KASEM-BEG, J. MOHI., $. MUNK |î REINAUD , L, AM. SÉDILLOT . 
DE SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS || ET ETRANGERS || ET PURLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE | 
CINQUIÈME SÉRIE || TOME IV || PARTS |] IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT |] A L'IMPeRIME- 
RIE IMPÉRIALE [| M pocc Liv, N°493. 1UILLET 41854, pag. 23, lin. 2—9, 27 -30. — RAPPORT ANNUEL Il 
FAIT Î A LA SOCIÉTÉ ASIATIGQUE, Îl DANS LA SÉANCE GÉENÉRALE DU 12 stin 1554 || par mM. 7. MONnL,i] 
MEMBRE DE L'INSTITUT, | SECRÉTAIRE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE, ll PARIS. i impuimente 1MPÉRIaLe.l] 
M DCcc LIV, pag. 23, lin. 29, 27—30. 

(6) Questi nove volumi sono indicati nel volume intitolato « sourmar asratiQuelot!nEcUETL DE 
» MÉMOINES Îl D'EXTRAITS ET DE NOTICES | RELATIFS A L’HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN- 
» GUES Î| ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX,|| RÉDIGE || PARE MM. ARBIER DE MEYSARD, 
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del ts60 della medesima Società il prelodato sig. Moll propose di pubblicare nella 
suddetta collezione di autori classici orientali il testo arabo d'un'opera del celebre 
Abu! Ryhan Mohammed Ben Ahmed, detto Albiruni (1), terminata nel 1031 (2), 
nella quale egli tratta in novanta capitoli, delle scienze dlegl’indiani, e di varie 
parti del loro stato sociale (3). Nella sessione medesima essendo stata domandata 
dal Sig. Mohl e decisa la remissione di tale proposta all'uficio della Società stes- 
sa (4), il Sig. Reinaud, in un rapporto da lui presentato a nome dell'uficio me- 
desimo a questa Società nella sessione da essa tenuta nel giorno 9 di novembre 
del 1860, propose di far comprendere quest'opera nella precitata collezione, e d'in- 
caricarne i Signori Barone Guglielmo Mac Guckin de Stane e Francesco Woepcke {5}. 
Questa proposizione essendo stata nella medesima sessione posta ai voti e adot- 
tata (6), il Woepcke accettò tale incarico (7), ed avendo egli stesso espresso il de- 





) BELIN, BOTTA, CAUSIN DE PERCEVAT, | CHESIONSEAU, DEFRÉMERY, I. DARENBERG, DUGAT, DULAU. 
» RIER | FEEN, FOUCAUX, GARCIA DE TASSY, STAY. JULIEN || KASEM B£G, MOML, OPPERT, PAUTHIER. 
» REGNIER, RENAN || DE RUFSNY,, DE ROUGÈ, SANGUINETTI,, SCDILLOT [| DE BLANE, ETC, || ET PUGLAI 
” PAR LA SOCIETÉ ASIATIQUE || SINIÈME SÉRIE || TOME xIT. | PARIS] IMPRIME PAR AUTORISATION DE 
» M. LE GARDE DES SCRAUX A L'IMPRIMENIE IMPÉRIALE M_ becco LXvIn, N," 44. — SIVUSLLET— 4001 
» 1868 », pag. 194, lin. 16—26; pag. 193, lin, ?—3. — BAPPORT ANXUEL ]| FATT Î| ALA SOCIETE ASTA- 
TIQUE, [| DANS LA SÉANCE DU 9 IUILLET 1868, || PAH M. ERNEST RENAN, || MEMORE DE L' INSTITUT, 
SECRÉTAIRE DE LA SOCIÈETÉ ASIATIQUE. || PARIS. || InenIMERIE IMPERIALE, || A pece LXVIN., pag. 104, 
lin. 16—26; pag. 195, lin. 2—3. 

11) JOURNAL ASTATIQUE || VU || NEGUFIL DE MÉMOTRES || D'EXTRAITS ET DE NOTICES || RELATIES A 
L'HISTOIRE, 4 LA PHILOSOPHIE, ATX CAXGUES || ET A LA LIFTÉRATURE DES PRUPLES ORIENTAUX , | 
RÉDIGÉ || PAR MM. BAZIN, BIANCHI, BOCTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBONNEAU, D'ECKSTELN || c. bE- 
FHÉMENRY, L. DUBEUX, DUGAT, DULAURIER || GANCIN DE TASSY, STAN, JULIEN [| MIRZA A. RASEN-BEG , 
I. MOHL, S. MUNK, REINAUD[[T.. AM. SÉEDILLOT, DE SLANE, ET AUTRESSAVANTS FRANGAIS |] ET ÈTRAN- 
GERS ET PURLIÉ PAR LA SOCIETÉ ASIATIQUE || CINQUIEME SERIE || rOME xyr]| parts | ImeriMmi par 
AUTORISATION DU GOUVERNEMENT |] a L'impnarsmentie rmpÉniane || m pece Lx, N° 63. ocropge—xo- 
VEMBRE 1860, pag. 451, lin. 8—24; pag. 452, lin. 1—5. Intorno alla detta opera d’Albiruni saranno date 
notizie da D. B. Boncompagni in una nota che verrà in Ince nel prossimo fascicolo del presente Bullettino, 

{2} JOURNAL ASIATIQUE || OU |) RECUEIL DE MÉMOINES | D'EXTRAITS ET DE NOTICES || RELATIFS A 
L'HISTOIRE, A LA PITILOSOPHIE, AUX LANGUES Îl ET A LA LITTÉRATURE DES PEURLES ORIENTAUX fl RÉ- 
DIGÉ || PAN MM. BAZIN, BIANCHI, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBONNEAU [| DEFRÉMERY, L. DUBEUX, 
DUGAT, DULAURIER || GARCIN DE TASSY, STAN. JULIEN ( MINZA KASEM-DEG, I. MOHL, $. MUNK, RE- 
GNIER, RETNAUD, RENAX , | SÉDILLOT, DE SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANGAIS | ET ÈTRANGERS È ET 
PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASTATIQUE ll CINQUIÈME SÉRIE || TUME XX {| PARIS || IMPRIMÉ PAR AUTORISA- 
TION DU GOUVERNEMENT || A L'IMPRIMERIE IMPÉRIALE. (| M. pecc. uxti, N° 77. — svILLET 1862, pag 
22, lin. 20—3I. — RAPPORT ANNUEL |] FAT) ALA SOCIÉTÉ ASTATIQUE || DANS LA SÉANCE GÉNÉNALE 
pu 25 JUIN 4862, (] PAR M.J. MONL, | MEMBRE DE L'INSTITUT||SECRÉTAIRE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUEL] 
PARIS Î| IMPRIMERIE IMPERIALE, (] M pcec LX, pag. 22, lin. 29—3I. 

(3) IDURNAL ASIATIQUE, 000. GINQUIEME SÉNIE. || TOME xx, ecc. N° 77. — JUILLET 1862, pag. 23, 
lin. 1-3. — nAPPONT ANNUEL, 00€, MDCCCLXII, pag. 23, lin. 1-3. 

(4) JOURNAL ASTATIQUE, eCC. CINQUIÈME sÉRIE I TOME xvi, ecc. , N° 63. OCTODRE-NOVEMBRE 
1860, pag. 452, lin. 11-12. 

(5) JOURNAL ASIATIQUE, CCC, CINQUIÈEME SERIE || TOME xvi, ecc. N° 63. OCTORRE — NOVEMBRE 1860, 
pas. 453, lin. 25—32; pag. 454, lin. 1—2. 

6) JOURNAL ASIATIQUE, ©CC. CISQUIEME SÉNIE (] Tour xvi, ece. N° 63. OCTOBRE — NOVEMBRE 
1850, pag. 454, lin. 34. 

(7) JOLHANAL ASIATIQUE, CC. SIXIEME SÉRIE | TOME Iv, ecc. N° 13. IVILLET 1964, pag. 21, lin. 
1-2. — RAPPORT ANNUES, €CC., M DCCC LXIV, pag. 21, lin. 1-2. 
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siderio che il medesimo Sig. De Slane gli fosse compagno in quest’ arduo la- 
voro, incominciò ad occuparsene unitamente a lui (1). A misura per altro che il 
Woepcke si familiarizzava col testo di Albiruni, la fiducia nelle sue proprie forze 
aumentò in guisa, che domandò d'esserne incaricato egli solo, il che ottenne facil- 
mente; giacchè il sig. De Slane gli cedè volentieri la sua parte nel lavoro me- 
desimo, offerendogli il suo aiuto qualora egli ne avesse bisogno (2). 

Il sig. Carlo Schefer, primo interprete imperiale, professore di persiano nella 
scuola delle lingue vive orientali , e membro della Società Asiatica di Parigi, 
possiede un esemplare manoscritto dell’opera suddetta d'Albiruni, che il pre- 
lodato Sig. Mohl, in un rapporto da lui fatto intorno ai lavori del consiglio di 
questa Società durante l'anno 1860-1861, nella sessione dei 25 di giugno del 1362 della 
societa medesima, chiama a buon diritto pregevolissimo (d’une grande valeur) (3). Il 
Woepcke eseguì una copia di juesto esemplare pagina a pagina, ed a piè di cia- 
scuna pagina di questa copia scrisse in Devanagari le parole tecniche indiane , 
delle quali Albiruni nella sua opera suddetta da una trascrizione araba (4). Egli 
proponeasi d'impiegare tutta l'estate del 1864 nel tradurre l'opera medesima in 
Dessau, e nel calcolare nuovamente i dati astronomici dell'autore (3), ma disgrazia- 
tamente non potè condurre a fine tali lavori. 

Nel settembre del 1s6t recatosi in. Inghilterra, il Woepcke esaminò nel mese 
stesso e nell’ottobre del medesimo anno, alcuni manoscritti posseduti dalle Bi- 
blioteche del Museo Britannico (British .Musenm) di Londra, dell’ Università 
di Edinburgo , del Museo Hunter di Glasgow, e di Sir Thomas Phillipps in 
Middlehill (6). Rimase in Inghilterra fino ai primi giorni del novembre dell'anno 
stesso, indi tornò a Parigi. 

Nel novembre dell’anno 1863 il Wocpcke si condusse nuovamente in Inghilterra, 





(1) JOURNAL ASIATIQUE, CCC, SINIPME SERIE È TOMEIN, ecc. N.* 13. JUiLti,eT 1864,pag.20, lin.29—30: 
pag. 21, lin. 2—5, — RAPFORT ANNUEL, eCC. M DECC LXIN, pag. 20, lin. 29—30, pag. 21, lin. 2—5 

(2) JOURNAL ASTATIQUE, ecc. STXTÈME SÉRIE || TOME 10, ecc. N." 13. IminueT 1864, pag. 2t,lin 
5—19. — RAPPORT ANNUEL, eCC. M DCCC LXIv, pag, 21, lin 35-41. 

13) JOURNAL ASIATIOLE, ecc. CISQUIEME sÉnte | rome xx, ecc, ,V.° 77, — iIniLner 1862, ue. 
24, lin. 2, — RAPPORT ANNUFI, cee. M pece LXN, pag. 21, lin. 2. 

(4) D. B. Boncompagni si è compiaciuto di mostrarmi una lettera scrittagli dal Sig. D.r Gindio 
Mobl in data di « Paris 120 rue du Bsc 14 Nov. 1864 », nella quale si legge : 

e M. Woepeke avnit fait une copie «lu manuscrit de M, Sehefer, page pour page ct avait derit an bas de chaque 
» page cn devamazari les termes tshniques imbiena qu'aibirouni donne en trauseription arabe. » 
Ciò che il Sig. Mobl dice in questo passo della lettera suddetta + anche da lui accennato nel suo 
rapporto suddetto de'29 di giugno 1864 scrivendo {SOURYAL AStatiQUe, cer. SIXIÈEME sÉpiri rowr Iv 
— N° 13. JUILLET 1864, pag. 21, lin. 11—14.— RAPPORT ANNUEL, 000. MOCCCLXIV, pag. 21,lin. 1144): 


« M. Worpcke, au moment de sa mort, avsit fait « termes sanscrits qu Ajbirmuni ae donne que dins une 
:» cupie du teite ei diterminé une granite partie iles » tramscriptivm tere imparisito en caracteres aralieò » 


{5} JOURNAL ASIATIQUE, eîC. SIXIÈEME SÉRIE [| TOME IV, N° 13, — stinuer 1864, pag. 21, lin. 45=17. 
— RAPPORT ANNUEL, 00€, MDCCCLXIV, pag. 24, lin, 15-17. 

(6) I risultamenti degli studi ch'egli fece intorno a tali manoscritti, trovansi in varie delle 174 let- 
tere a D. B. Boncompagni, citate più oltre (pag. 152, lin. 6—S 
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ove nel brevissimo spazio di circa un mese trascrisse 1° alcuni passi di quattro co- 
dici della detta Biblioteca del Museo Britanuico di Londra, contrassegnati coi nu- 
meri CCCcxVII, CCCCKVINI, CCCCXIX, coccxx dei codici orientali ( Additional Manuscripts, 
m.' 7469, 7470, 9625, 9626) (1); 2° le carte 162°--171* d'un codice della Biblioteca Bodle- 
iana d'Oxford, contrassegnato « Marsh, 378 », nelle quali trovasi il testo arabo d'un 
trattato d'aritmetica intitolato 7a/khés d'Abu'l Abbàs Ahmed, soprannominato {bu 
Albannà, celebre matematico marrocchino del secolo decimoterzo(2); 3° alcuni passi 
delle carte 109, 110, 112--116,160 del codice medesimo, e delle carte 5*,37%,38°, 105° d'un 
codice della Biblioteca stessa contrassegnato « Marsh, 354 »(3). Tornato a Parigi, 
tradusse in lingua francese ciò ch'egli aveva trascritto dai precitati codici ccecxvn 
e ceccxix orientali della Biblioteca del Museo Britannico, salvo un piccolo brano 
del secondo di tali codici. Questa sua traduzione trovasi stampata nella pubblica- 
zione indicata sotto il n° 42 del catalogo che si da più oltre di lavori del Woepcke (4). 
Egli proponevasi di voltare in francese il testo arabo soprammentovato del Za2khés 
d’Ibn Albannà, ma nol potè, impeditone da grave malattia, che, come si dira tra 
poco, troncò lo stame della preziosa e troppo breve sua vita (5). 

La sua salute, assai vacillante fino dalla infanzia $ fu molto indebolita 
dagli assidui suoi lavori, dalle veglie in essi durate, e dal suo genere di vita 
troppo sedentaria, specialmente negli ultimi anni di sua vita, soffrendo egli per le 
più piccole infreddature di un'affezione agli organi della respirazione (6). Nel giorno 
6 di decembre del 1863 egli tornò dall'Inghilterra a Parigi, molto indisposto, a 
motivo d’ una violenta tempesta che agitò lo stretto della Manica durante il tra- 
gitto (7). Nel gennaio del 164 infermò d'una postema mascellare, che per la estra- 





(1) Vedi più oltre, pag. 145, lin. 1—42; pag. 4151, lin, 18—28, 49-51. 

(2) Vedi più oltre, pag. 152, lin. 23—25 

(3) Vedi più oltre, pag. 151, lin. 22—25. — I suddetti due codici contrassegnati «Marsh 354, 378» 
sono descritti ed indicati coi numeri mr e coxvti nel catalogo intitolato « RIBLIOTHEC® || hopLEIA NA! 
® CODICUM (| MANUSCRIPTORIM } ONIENTALIVM, !) VIDELICET || HEBRAICORUM , CHALDALCORUM, SYRIA 
” CORUM,|| ETHIOPICORUM, ARABICORUM, PERSICORUM, TURCICORUM, COPTICORUMQUE [|] CATALOGUS, 
dì JUSSU CURATORUM PRELT ACADEMICHI a JSOANNE URI! CONFECTUS. PARS' PRIMA. || OXONE,i)E TYPOGRA- 
» PHEO CLARENDONIANO. lì MDCCLXXXYII. » (pag. 248, col. 1", lin. 7—18; pag. 76, col. 2°, lin. 1-25 

(4) Vedi più oltre, pag. 145, lin. 1—2. 

|5) Nel volume intitolato ‘€ NOUVELLE f NIOGRAPHIE GÉNERALE, ecc. Tome Quarante=Sixièeme è, 
ecc. fcol. SOI, lin. 11—18) si legge : 


e En novembre 4 fit un nouveat voyage È Londres et a Oxford, 
» 1963, Woepeke, qui avait déjà, sur l'initiative » d'où il rapporta des notices et des certraits de 
» de M. Buoncompagri, esploré, deux ans aupara- » mamuserits orientauz relatifs a des points spé- 
» vant, les inbliothèquea d'Angleterre et d'Écoue, » ciauz de mathdeatiques, è 


I due viaggi del Woepcke in Inghilterra menzionati in questo passo del detto volume intitolato « xo 
o VELLE | sroGrRAPHIE GÉNÉPALE,ecc. Tome Quarante=Sixième », ecc. sono gli stessi menzionati di 
sopra nelle linee 19—25 della pagina 428. 

(6) Archiv der | Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster 'Theil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Be 
richt | CLXV, pag. 3. lin. 711. 

(7) Archiv der || Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Thbeil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Be 
richt ! CLXV, pas. 3, lin. 12—16. 
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zione d'un dente parve tolta(1). Poco dopo essendosi manifestata nel medesimo posto 
una enfiagione glandulare (2), la sua salute deteriorò in guisa da ispirare i più gravi 
timori. Sorpreso da febbre putrida nella prima metà del mese di marzo del 1864, sì 
dovette portarlo ai 20 dello stesso mese dalla sua ultima abitazione in Parigi (rue 
de Fleurus, n° 42) nella casa sanitaria Dubois (faubourg S.' Denis, n° 200), a fine 
di prodigargli i soccorsi richiesti dal suo stato, che, sebbene gravissimo, pur tut- 
tavia lasciava ancora qualche speranza di guarigione. Questa speranza per altro 
si dileguò ben presto; talchè peggiorando egli rapidamente, spirò nel giorno 25 di 
marzo del 1864 (3), ad un'ora del mattino (4). La sua salma accompagnata dal console 
del ducato di Anhalt, e da molti fra i suoi amici ed estimatori, fu nella mattina dei 
27 dello stesso mese di marzo condotta al cimiterio detto del Père La Chaise, dove 
ora modestamente riposa in un terreno per ciò comperato per mezzo del sig. Giulio 
Mohl!, a spese del sig. Ernesto Woepcke, padre dell'illustre defonto. Il medesimo 
sig. Mokl ebbe per lui la più cordiale amicizia, gli fu largo di benevoli consigli, 
e nel modo il più nobile ed affettuoso, recandosi spesso a visitarlo durante l’ul- 
tima sua malattia, gli rese meno penosa la lontananza de’suoi amati parenti (5). 

Fra le molte e nobilissime qualità che adornarono l'animo del Woepcke sono 
specialmente da notare somma probità e delicatezza, vivo amore del vero, perse- 
veranza ed assiduità nel ricercarlo, e squisita gentilezza (6). Nemico acerrimo della 
ciarlataneria, egli usava nel conversare somma riservatezza e modestia ammira- 
bile (7). Benchè potesse parlare di qualsiasi cosa in modo da richiamare l'altrui 
attenzione, tuttavia non parlava se non quando vi era costretto, preferendo ascol- 





(1) Archiv der | Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil. Erstes Heft, ecc. Literarischer Be- 
richt | CLNV, pag. 3, lin. 16-20. 

(2) Archiv der |! Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil. Erstes ileft, ecc. Literarischer Be- 
richt |} CLXV, pag. 3, lin. 19—20. 

(3; Archiv der | Mathematik, ecc. Zweiundvierzigster Theil. Erstes Heft, cec. Literarischer Be- 
richt || CLXV, pag. 3, lin. 20. — sovvrLiE | BIoGRAPNIFE GENÉRALE, ecc. Tome Quarante==sixième, 
ece., col. 800, lin. 6-8. 

{4} Un annunzio della morte di Franceseo Woepcke dato all’ Accadeinia Pontificia de’ Nuovi 
Lineci dal Sig. Prof. Paolo Volpicelli, Segretario di quest Accademia, nella Sessione de’ 3 d'A 
prile del 1864 dell'Accademia stessa si legge nel volume intitolato « ATTI || neLL'ACCADEMIA rosti 
» FICIA || DE'NUOYI LINCEI || PUBBLICATI 4 CONFORME ALLA DECISIONE accapemica || del 22 dicembre 
» 1850 || E COMPILATI DAL SEGRETARIO:|TOMO KYIT.—AMNO XVYHT.| (1863—64) || ROMA (|t864|/TIPOGRAFIA 
® DELLE DELLE anti) Piazza Poli n. DI » (pag. 273, lin. 9—14. Sessione V del 3 aprile 1864). Sono anche 
riportate nel volume stesso (pag. 273, lin. 17—32) alcune parole dette da D. B. Boncompagni nella 
sessione merlesima, colle quali egli espresse il suo vivo dolore della gravissima perdita fatta dagli studi 
storici per la immatura morte di questo illustre scienziato, e la sua viva riconoscenza verso di lui. 

(5) Archiv der | Mathematik, ecc. Zweiundyierzigster Theil. Erstes Heft, ecc. T.iterarischer Be- 
richt \CLXV, pag. 3, lin. 27—02. 

(6) JOURNAL ASIATIQUE, @00. SIXIÈME SÉNIE | TOME 1v., ecc, N° 13 — JUILLET 41864, pag. 22, lin 


10-14, — RAPPORT ANNUEL, CCC, MDCCCLAIN, pag. 22, lin. 10—13. — JOURNAL DES DÉBATS, DI- 
MANCHE 15 mal 1864, pag. 2, col, 5*, lin. 62—94, col. 6*, lin. 51-59. — NOUVEAUX ESSAIS, ec 
PAR N. TATNE, ecc. pag. 392, lin. G—15. 

(7) JOURNAL DES DÉRATS, DIMANCHE 15 MAI 1864, pag. 2, col. 5*, lin. 116—124, — NOUYFALA 


PSSAIS, CCC. PAR I. TAINE, ecc, pag 289, lin. 9—19. 


134 

tare (1). Esprimeva la propria opinione in brevi parole, parlando posatamente e 
. con sodezza matematica (2). D'indole soavissima, egli adempì colla più scrupolosa 
esattezza i più piccoli doveri della societa (3). Sotto il velame di profonda modestia 
celava un gran fondo di fermezza, ed un sapere solido e vasto (4). Ammiravasi 
in lui una qualita, che il sig Mohl giustamente chiama « grande e principale 
» qualità d'uno scienziato », cioè il bisogno d' esaminare profondamente ogni 
questione, e di non contentarsi del probabile e del plausibile (5). Nulla egli am- 
metteva che non fosse vero e provato, preferendo l'ignoranza alle congetture (6). 
Era sommamente difficile il fargli esprimere il risultamento positivo di ciascuno 
de'suoi lavori, temendo egli sempre di oltrepassare il limite di ciò ch'egli aveva 
provato e di avanzarsi un poco più oltre di ciò che era certo, e preferendv 
lasciare aì suoì lettori la cura di trarre le conclusioni (7). 

Nelle pagine 133-152 del presente volume trovasi un catalogo da me compi- 
lato dei lavori di Francesco Woepcke, cinquanta de'quali furono stampati ne's7 
anni che corsero dal 1847 ed il 1864 (8). L'importanza di quei di tali lavori che sono 














(1) JOURNAL DES DÉRATS, DIMANCHE 15 Mat iSG4, pag. 2, col, 5*, lin. 102-106, — xoUvEAUX 
FSSAÎS, CCC. PAR A. TAINE, Gec., pag. 338, lin. 27—28; pag. 3S9, lin. 1-2. 
(2) JOURNAL DES DÉBATS, DIMANCHE 15 Mal £864, pag. 2, col. 5*, lin. 106-107. — xouvreaux 


FSSAIS, CCC. PAR MH. TAINE, ecc, pag. 389, lin. 2—A. 

(3) FOURNAL DES DÉRATS, DIMANCHE £15 mal t864, pag. 22, col. 6*, lin. 47—#9. — NODVEAUX ESSAIS, 
ecc. PAR H. TAINE, ecc., pag. 392, lin. 2—4. 

(4) JOURNAL ASIATIQUE, CCC. SIXIÈME FÉRIE |) Tome IV, cce. A° 13. — JUILLET 4864, pag. 22, lin. 
13—14. — RAPPORT ANNUEL, CCC. WDCOCCLXIN, pag. 22, lin. 12—14. 

{5) IOURNAL ASIATIQUE, CCC. STXIEME sÉRIF.I|TOME 1v. N. 13. IUVILLET 1864, pag. 22, lin. 1 — 15. 
— RAPPORT ANNUEL, ecî. MDCCCLXIV, pag. 22, lin. 14-16. 

IG) JOURNAL DES DÉBATS, DIMANCHE 15 Mar 41864, pag, 2°, col. 5*, lin. 127-129. — NOUVEALX 
FSSAIS, CCC. PAR H. TAINE, eCC., pag. 389, lin. 21-22. i 

7) IOURNAL ASIATIQUE, ecc. SEXIÈME SÉRIE.I] TOME Iv. ecc. N. 13. stinLeT 1864, pag. 18, lin. 
21-37. — RAPPORT ANNUEL, ecC., MOCCCLXIY, pag. 18, lin. 21—37. — Alcune notabili osservazioni 
del Woepcke intorno alla difficoltà d'una storia generale delle matematiche, all’ inutilità dei sistemi 
non abbastanza provati, ai suoi proprii lavori, e alle passioni umane, sono riportate dal Sig. Taine. 
che dice averle udite da Jui {JOURNAL DES DÉNRATS, piMANCHE 15 mat 1865, pag. 2*, col. 3*, lin 
23-35, col. 6*, lin. 55—66, — NOUVEAUX ESSAIS, CCC. PAR HR, TAINE, eco., pag. 386, lin. 16—26: 
pag. 391, lin. 12-16; pag. 392, lin. 9-13, 15-17). 

{8}: Degli scritti indicati in questo catalogo, i ventidue indicati nel catalogo medesimo sotto i nu- 
ineri 2,3, 7—10, t3—17, 21, 26, 28, 36, 38, 39, 43—46, 48 sono anche citati dal Sig. Poggendorff 
nel volume intitolato € BIOGRAPHISCU-LITERARISCHES)|HANDWOATERDUCH, eCC, ZWEITER BAND », ecc, col. 
1353, lin. 18—64: col. 1354, lin. 1-44), i trentacinque indicati nel catalogo stesso sotto i numeri 1—-A, 
13—17, 19, 260, 30, 32, 38, 42—46, 48,50 sono anche citati dal Sig. Mobl, in un catalogo di pub 
blicazioni del Wuoepcke contenuto in una nota al suo rapporto, citato di sopra (pag. 119, lin. 37—46) 
dei 29 giugno 1864 (JOURNAL. ASTATIQUE, ecc, SIXNIÈME SÉRIE | TOME tv, |] PARIS, ecc. MICCCLXIV, pag. 
22, lin. 21-39; pag. 22, lin. 5—37. — RAPPORT ANNUE. €CC, MDCCCLXTY, pag. 22, Jin. 24-33; pag. 23, 
lin. 5—37), edi quaranta indicati nel catalogo medesimo sotto i numeri t—5, 7—10, 13—-20, 22—24, 
26, 29—32, 34—46, 48, 50 sono anche citati nel volume intitolato « sOUvELLE 1 RIOGRAPHIE GÉNE- 
» RALE, ecc. Tome Quarante=Sisiéme », ecc. (col, 800, lin. 13-14, 25—26, 36—237, 58-59: col. $01, 
lin. 39—57, col. 802; col. 803, lin. 1-13). — Nei detto catalogo del Sig. Mobhl si legge { sourxal. 
ASIATIQUE, ecc. SIXIÈME série TOME 1v. || N° 13, — JuiuEr 1864, pag. 23, lin. 26—29. — Ratpori 
ANNUEL @CC, MDCCCLXIV, pag. 23, lin. 25—28): 
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indicati sotto i numeri 1-20, 22-24, 26, 23-50 di questo catalogo fa ben conoscere 
qual fosse l'ingegno ed il sapere del Woepcke, e qual grave perdita facessero 
gli studi storici per l’immatura sua morte (1). 
Possa il suo nobile esempio avere numerosi imitatori, ed animare altri eru- 
diti a dare in luce ed esporre opere inedite, relative alle matematiche ed alla 
fisica, di scienziati orientali ! 





* Traduction de traité d'arithmetigue de Mohammed al Kalcadi, (Acad 
» dle Nuovi Lincei, 1859), 


» Mémoire sur | introdnetion de l'artithméetigue indienno en Occident, 


a (Ibid. 1359.) » 


Per errore in questo passo del detto catalogo del Sig. Mobl è asserito, che lo scritto indicato più 
oltre (pag. 133, lin, 33—38) sotto il numero 4 trovasi inserito nel volume del 1859 della raccolta in- 
titolata € ATTI !! DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA | DE'NUOVI LINCEI ®, ece., giacch: questo scritto non è 
stato inserito in alcuna raccolta. Nella nota della quale si è detto di sopra far parte il catalogo stesso 
sì legge anche JOURNAL ASIATIQUE, ecc, SIXIÈEME SÉRIE || rome 1v, ecc. N° 13 — JurLLET 1864 pae 
24, lin. 28—34. — RAPPORT ANNUEL, CCC. MDCCCLXIV, pag. 24, lin. 27—3M)}: 
r La liste ci-dessus ne camprend pas les travaui de M. Woepoke 
» sie les matbwmatigues pures, qui ont paru dans le Jourust de ma- 
s thématigues de Crelle (18514857), et dans le Journal de mitheéma 
» tiguer de M. Liourille (1854—1860) » 


Benchè in questo passo della nola stessa si dica, che il o indicato nel passo medesimo 
colle parole « liste ci-dessus » non comprenda gli scritti del Wwepcke inseriti nella raccolta intitolata 
# JOURNAL (i DE || MATHÉMATIQUES || PURFES ET APPLIQUÉES || Publié par [| JOSEPH LIOTNILLE », ecc 
tuttavia tre scritti del Woepeke pubblicati in tale raccolta sono indicati nel catalogo stesso così (ore 
NAL ASIATIQUE, eCC. SIXIÈME sÉRre ]] roME Iv, ece., N° 13 — JUILLET 1864, pag. 23, lin. i—-it. — 
RAPPORT ANNUEL, 800. "M DOCC IXIV, pag. 23, lin. 5—10} : 
e Discussion de deux mithode: arabes ponr determiner nue valeur ap- 
» eee de sinus d'un degré. (Journal de mathdatignes de M, Liouvilie, 
» 1844. 
4 e un essai fait par Lionard de Pise de determiner lu nature de la 
» racino d'uno dquation de troiritme degrd. (Fhid, 1854). 
» Note sure traite des nombres cards ide Léonard de Pise. (Ibid, 1855). è 


Intorno a quei de’ favori del Woepcke che nel catalogo suddetto sono indicati sotto i numeri 2, 3, 
15, 20, 42, 44, trovansi notizie in una comunicazione verbale di B. Boncompagni letta all’ Accade- 
mia Pontificia de' Nuovi Lincei nella sessione dei 7 Dicembre del 1838, e riportata nel volume in- 
titolato i ATTI |} DELL ACCADEMIA PONTIFICIA |} DE'NUOVI LINCEI || PUBBLICATI || CONFORME ALLA DE- 
© CISIONE ACCADEMICA [i del 22 dicembre 1850 || E COMPILATI DAL SEGRETARIO || TOMO XxX. — ANNO 
» x, [| {1856—57)]| ROMA || 1856 || TIPOGRAFIA DELLE BELLE AnTI || Piazza Poli n. 91 » (pag. 53, lin. 
11-36; pag. 54; pag. 55, lin, 1—S. sessione 1° DEI, 7 picEMBRE 1836. Questa comunicazione fu 
anche siampata separatamente in un opuscolo intitolato « Articolo estratto dagli Atti dell’ Accademia 
» Pontificia de' Nuovi Lincei Tomo X. Anno X, sessione 1* del 7 Dicembre 1856 », e composto di 4 
pagine, in 4° In quest'opuscolo (pag. 2, lin. di —52; pag. 3, lin. D—47; pag. 4, lin. 16—41) trovasi 
anche citati gli scritti indicati nel medesimo catalogo sotto i numeri 6—7, 14—16, 21—26, 28—33, 44. 

Intorno a quei de'lavori del Woepcke, indicati nel catalogo medesimo sotto i numeri 8—10, 15, 43, 
48, trovansi notizie in uno serilto contenuto nel volume intilulato w ATTI fi DELL'ACCADEMIA PONTIFI- 
» CIA | DE' NUOVI LINCEI || PUBBLICATI [| CONFORME ALIA DECISIONE ACCADEMICA || del 22 dicembre 
» 1850 || E COMPILATI DAL SEGRETARIO Î] TOMO XI. — ANNO xi. (1857—58 |f ROMA | 1857 || tiroGRA- 
» FIA DELLE BELLE ARTI || Piazza Poli n. Di » (pag. 436, lin. 33-35; pag. 437—43S) pag. 439, lin. 
1-—-5) sessione vii per 13 GiuGNO 41858). Questo scritto intitolato nel volume stesso ( pag. 436, lin. 
34—32) « Zntorno ad alcune pubblicazioni del sig. F. Woepcke — Articolo del sig. principe! D. B. 
» BonrcomPaGnI » (sic), fu anche stampato separatamente in un opuscolo intitolato nelle linee f1—-5 
ilella prima sua pagina € INTORNO AD ALCUNE PUBBLICAZIONI || DEL SIG. F. WOSPCKE || haPPORTO 
® DI A, BONCOMPAGSI[|PRESENTATO ALL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE'NUOVI LINCEI||NELLA SESSIONE DEI. 
» 13 cilGxo 1858. », e composto di quattro pagine in 4° 

(1) IT Signor Mob) nel suo rapporto , citato di sopra, de'29 di giugno del 1864, parlando del 
Woepcke dice (JOURNAL ASITATIQUE, ecc, SIXIÈME SÉnIE || ToME Iv, ecc. N° 13 — ipILLET iS64. 
pag. 22, lin. 19—20. — RAPPORT ANNUEL, CCC. MDECCLXIV, pag. 22, lin. 19—20}: 


« Sa mort est une perte presque irréparable pour la 
» science. » 
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CATALOGO DEI LAVORI DI FRANCESCO WOEPCKE 


LAVORI STAMPATI 
I 


LAVORI NON INSERITI IN RACCOLTE. 


1. BISQUISITIONES ARCHAEULOGICO- MATHEMATICAE || CIRCA SOLARTA VETENLUM.]|DISSERTATIO |{ 1x 4U- 
GURALIS ASTRONOMICA || QUAM È AMPLISSIMI PHILOSOPHORUM ORDINIS |) CONSENSU ATQUE AUCTO- 
RITATE fi PRO || SUMMIS IN PHILOSOPITA MONORIRUS || IN Î| UNIVERSITATE LITTERARIA BEROLINEN- 
SÌ |! BITE ADIPISCENDIS || PUBLICE DEFENDET Î| DIE XIV. M. AUGUSTI A. MDCCCXLIL | H, L. ©. 
C. | \UCTOR | FRANCISCUS WOEPCKE|DESSAYIENSIS, |] ADVERSARII ERUNT: | 1. G, GALLE, pil Dr,, 
obs. reg. Berol. adj., aq. rub. in HI. el. ord. leg. hon. eq. 6G. FREYscHMIDT, sem. philot. 
sen. 'L. KYm, phil. Dr.|{aEnotisi,|rmy es #s. SCHLESINGER (t). In 4%, di 90 pagine, delle quali 

È le 1*—3*, 81%, 83* —90* non sono numerate, e le 4*—80*,82*sono numerate coi numeri 2—78, 80. (2) 

2. L'ALGERRE | D'OMAR ALKHAYYAMÎ, || PUBLIÉE, TRADUITE ET ACCOMPAGNEE | D'EXTRAITS DE MA 
NUSCRITS INÉDITS, |] PAR Î F. WOFPCKE, [| DOCTEUR AGRÉGÉ A L'UNIVERSITÉ DE BONN, MEMBRE 
DE LA SOCIÉTÉ || ASTATIQUE DE PARIS.||PARIS,' | BENIAMIN DUPRAT, LIBRAIRE DE L'INSTITUT, |} DE 
LA BIBLIOTHEQUE NATIONALE, DES SOCIÉTÉS ASIATIQUES DE PARIS, |] DE LONDRES ET DE CALUUT 
ra, [| Rue du Cloître-St.-Benoît, 7. || s pecc ut. || Paris. — Typographie de Firmin Didut 
Freres, rue Jacob, 66. In 8°, di 212 pagine, delle quali le 1°—35*, 207, 21°, 99*-101", 148°, 
200*—212" non sono numerate, e le 6* —19*, 22*—98", 102°—147*, 149*—199* sono numerate coi 
numeri ij—xix, 2-88, 92127, 0__rr. Le 3* c 4* di queste 212 pagine contengono una de- 





dicatotia intitolata nelle linee 1—3 della terza delle medesime 112 pagine « A SON ALTESSE SÉR'NIS- 
» SIME || FREDÉNIC , Î] PRINCE HÉRÉDITAIRE D'ANHA'T-DESSAU P, © firmata nella linea decima 

i della quarta delle stesse 112 pagine « Woepcke ». 

3. EXTRAIT DU FAKHRÌ, || TRAITÉ D'ALGÈBRE || PAR AGO AEKR MOHAMMED BEN ALIAZAN ALKARKHI ! 
IMANUSCRIT 952, SUPPLÉMENT ARARF, DF LA BifLioTTÈOUE IMPÉRIALE]: {| PRÉcEDÈ |] D'UN mé- 
MOIRE SUN L'ALGÈBRE INDÉTERMINEÉF | CHEZ LFS ARABES, || PAR F. WOEPCKE. || PARIS, (| IMPRI 
MÈ PAR AUTORISATION DE L'EMPEREUR, Îl a n'imenimente efniate. [ M pece nigi. ». In 8° 
grande, di 160 pagine, delle quali le 1*—9*, 52%. 53%, 147* non sono numerate, le 10°—51*, 54? 
—146*, 148°—160° sono numerate coi numeri 2—43, AG_138, 140—152, e la quinta contiene 
l'epigrafe seguente: # A S0% FXCELLENCE [| LE RARON ALEXANDRE DE HUMNOLDT, (| UOMMAGE |} 

» DE RESPECT FT DE RECONNAISSANCE fl DE 1° AUTEW || 14 septembre 1853 ». (2) 

SUR L'INTRODUCTION |} DE || L'ARITHMETIQUE INDIENNE EN OCCIDENT || ET SUR DEUX DOCUMENTS 
IMPORTANTS /] PUBLIÉS |j PaR LE Prince nox BALTHASAR BONCOMPAGNI 4 Er RELATIFS ) CE 
POINT DE L’HISTOINE DFS SCIENCES. | Pan M, F. worrcxr fl Membre correspondant de l'Aca- 
démie Pontificale de'Nuovi Lincei f| ROME || tMtPRIMERIE DIS SCIENCES MATHÉMATIQUES ET PHY 
siqurs i 1859. In 4°, di 72 pagine, delle quali le 1%, 2* non sono numerate, e le 3'—72° sono 

- numerate coi numeri 3-72 (A). 

3. $UA QUELQUES |] ANCIENNES MÉTHODTS |] DE MULTIPLICATION | EXTRAIT D'UNE LETTRE ADRESSÉE |] 
PAR M. FRANCOIS WOEPCKE ]i  !| D. R, soxcoMmpAGNI |[ en date de Paris 28 Février 1863 | hOwE | 
IMPRIMERIE DFS SCIENCES MATHÉMATIQUES ET PHYSIQUES |] mbeccixii. In 4°, di 18 pagine. 
itelle quali Je 1% 2° non sono numerate, e le 1°—18* sono mumerate coi numeri 3—18. 





<> 
» 





{1} Questa edizione è menzionata nel diploma riportato di sopra [pag. 4121, lin. 1949) col quale fn conferita al Wurprke 
la laurea dottorale (Vodi sopra, pag. 424, lin. 45-46}. 

(2) Per cerore nella linea #3 della prima di questa novanta pagine trovasi « MDCCCKLII » fvedli la linea 8 della presente 
pagina 133) in veec di e MICCCXLVIL ». 

(3) Interno a questo lavoro del Worpeke ed agli altri suoi lavori indicati sotto i mumeri 15, 26 del presente Catstogo scuo 
date notizie dal Sig. Michele Chasles, Membro dell’istitato Imperiale di Francia (Mcadeémie des Foiences) in uno scritto inserito 
nel volume intitolato: + comprts nENDUS | wennomanatars |] nes sfincrs || DE L'acapbEMIE DES SCIENCES || PUBLITS || cox 
® FORMÉEMENT A UNE DÉCISION DE L'ACAPEMIE]!En date du £3 Imillet 1835, | ram mot. LES SECHETAIRES PERPETUELS.| TOME 
» QUARANTIÈEME. |] samwirn-stite LR85.| PARI. | MALLET-BACHELIER, IMPRIMEUR-I,1BNAIRF]|DES COMPTES RENDUA DES SFAN- 
® CES DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, |! Qual des Augustine, n° 5, [| 41855 » (pag. T82, lin, 411 —34; pag. 783; pag. 784, lin. I 
10, séance pu LUNDI 2 avait 1855}. Questo scritto intitolato nel volume stesso (pag. 782, lia. 410) « RISTOME DE L'aLo È- 
» BRE. — dnelyse de quelques onvraget arabos +, è riprodotto in na opuscolo intitolato «+ INSTITUT IMPERIAL DE PRANCE, 
» ACADEMIE DES SCIENCES. [] Extrait des Comptes rendes des sunces de l'Acadimio des Sciences, tome XL, |} sfance du 2 
» avril 1855. |} Aemargues sur quelques points intéressanti der onvrages fi de Finoxacci || decouserts ce publids reerm 
» meut par M. LE PRINCE BONCOMPAGNI » (pag. B, lin, 18-34; pag. 9; pag. 40, lio, f—13). 

(4) Uno scritta intorho a questa memoria ed all'altro lavoro indicato sotto il numero 19 del presente catalogo, trovasi in 
serito nel fascicolo intitolato « DK GIDS, [| ACHT EN TWINTIGSTE IAARGANG, |] DERDF sEnit. || twEKEDE raandano, «ce. 
» MAART 4864, || amstenDaM, | p. w. van xam>ESs, » (pag. 3*, non numerate, lin. 8—26:; pag. 4%—12%, numerate 45 î— 
466; pag. £33, numerata 467, lin, 4-33). Questo scritto intitolato nel medesimo fascicolo {pag. 3°, nom numerata, tin. 17} 
< DE CORSPAONG || VAN oms |} crireasennirt. | Sur l'introduction de l'arithmetique en Occident, par M. F. Woepcke, | Rome, 
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LAVORI INSERITI IN RACCOLTE E GIORNALI, 


Lavori inseriti nella raccolta intitolata « Journal f flir die || reine und angewandie Matbe- 
» matik. ji In zwanglosen Heften. i Herausgegeben von A. L. Crelle || Berlin, 1826—1856 », 
volumi 19-—52° (32 volumi, in 4°}; « Journal {i fiìr die | reine und angewandit Mathematik. | 
» In zwanglosen Heften. || Als Fortsetzung des von | A, L. Crelle i gegriindeten Journals i he- 
» rausgegeben || unter Mitwirkung der Merren || Steiner, Schellbach, Kummer, Kronecker, We- 
» ierstrass || von || €. W. Borchardt. || Mit thatiger Beforderong hoher Kéniglich-Preussischer Be- 
» horden. i Berlin, 1937—1869 », volumi 53°—89" (17 volumi, in 4°). 


6. Notice sur un manuscrit Arabe d'un traité d' algebre par About Fath 
Omar Ben Ibrahim Alkhaydmî, contenant la construction geometriqgue des 
equations cubiques. 


Questo seritto è inserito nel volume intitolato « Journal {fur dielreine und angewandte Ma- 
n thematik. In zwanglosen Heften, tà Herausgegeben | von | A. L. Crelle. || Mit thitiger 
» Beférderung hoher Kòniglich-Preussischer Behorden. i Vierzigster Band. || In vier Heften.!| 
» Mit neun litographirten Tafelo. || Berlin, 1850. | Bei G. Reimer, » (pag. 160, lin. 7—29; pag. 
if 171; pag. 172, lin. 133). Lo scritto medesimo intitolato in questo volume (pag. 160, 
lin. 2—6) « Notice sur un manuscrit Arabe d'un traité d’algèbre ;| par Aboul Fath Omar Ben 
» Ibrabim Alkbaysmi, | contenant la construction géométrique des || équations ecubiques. (} Par 
» Mr. F. Woepcke, priv. doc. à l'umiversité de Bonn.) n, ha nel volume stesso (pag. 172. 
lin. 34) la dsta seguente: « Bonn, au Mois de Mars 1850. » 


i. Note sur l'expression (ie 4 È ) et les fonctions  inverses correspon- 
dantes. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « Journal || fùr diejjreine und angewandte Ma- 
» thematik. {| In zwanglosen Heften. |l Herausgegeben || von | A. L. Cretle, || Mittluitiger Befòr- 
» derung hoher Kéniglich-Preussischer Behorden.|'Zwei und vierzigster Band.] In vier Heften., 
» Mit 2wei Figurentafeln. | Berlin 1851. | Bei G. Reimer. » {pag. 83, lin. 5—24; pag. $4 
—89; pag. 90, lin. i—19). Lo scritto medesimo intitolato io questo volume { pag. 83, 


Pe” | 
lin. 2—4} « Note sur l'expression (( (ae) ) et les fonctions |{  inverses correspondan- 


» tes. | {Par Mr. F. Woepcke, doctenr asrége à l université de Bonn.) » , ha nel volume 
stesso (pag. 90, lin. 20) la data seguente: « Paris, mars 1851. »__ Nera 
Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « Note sur 


» 1 expression (tao *) » et les fonctions]'inverses correspondantes.|{{Par Mr. F. /Foepeke. 


» docteur agrégé à l’université de Bonn.) l (Extrait du Journal des Mathématiques pures et ap- 
» pliquées de M. 4. £. Crelle, tome XLII.) », e composto di otto pagine. i 


8. Proprietes generales des courbes algebriques et théorèmes sur les coniques 
homothétiques. 

Questo scritto è inserito nel volume intitolato «Journaljjfiàr diel'reine und angewandte Ma- 

» thematik. | In zwanglosen Heften. | Als Fortsetzung des von || A. L. Crelle 7 gegrilndeten 


» Journals {| berausgegeben {] unter Mitwirkung der Herren || Steiner, Schellbach, Kummer , 
» Kronecker, Weierstrass || von |] C. W. Borchardt. || Mit thatiger Beforderung hoher Kéni- 





» 1859. || Meémoire sur la propagation des chiffres indiens, par M, F. Woepcke, [| Faris, 1863 », è firmato nel fascicolo stesso 
pag. 467, lin. 34): « M. I, pE OORIE ». 


bi) 
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» glich - Preussischer Beborden, || Drei und funfzigster Band. {| In vier Heften. {| Berlin 1857 .|| 
» Druek und Verlag von Georg Reimer. » (pag. 260, lin. 5—33; pag. 261—264). Lo scritto 
medesimo, che in questo voluine (pag. 260, lin. 2—4) € intitolato: « Proprietés générales des 
» conrbes algébriques et || théorèmes sur les coniques bomothétiques. | (Par M. Woepeke.} »ì, 
ha nel volume stesso (pag. 264, lin. 12; la data seguente : « Berlin, an mois de Juin 1856. » 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4.° intitolato « Proprié 
n tés generales des courbes algébrigues et }j théorèmes sur les coniques bomothétiques, i (Par 
» H. Woepcke.) || {Extrait du « Journal des Mathématiques pures et appliqués, * tome LIJ.}», 
e composto di 6 pagine. 


Proprietes d'un système de courbes algebriques ayant en commun un cer- 


tain nombre de points. 

Questo scritto è inserito nel volume intitolato « Journal |} fùr die | reine und angewandte 
» Matbhematik. || In zwanglosen Heften. |} Als Fortsetzung des von || A. L. Crelle || gegriîndeten 
» Journals || heransgegeben (| unter Mitwirkung der Herren | Steiner, Schellbach , Kummer, 
» Kronecker, Weierstrass || von [j C. W. Borchardt.!/Mit thatiger Befiirderung hoher Kioniglich- 
a Preussischer Bebiòrden. |} Vier und funfzigster Band. ;| In vier Heften, i] Berlin, 1857. |} Druck 
» und Verlag von Georg Reimer. » (paz. 274, lin. 5— 30: pag. 275—278; pag. 279, lin. 1-27). Lo 
scritto medesimo, che in questo volume (pag. 274, lin. 2—4} è intitolato: « Propriétés d'un systè- 
» me de courbes algebriques'lavant en commun ni certaii nombre de points. {Par M, Woepeke .»., 
ha nel volume stesso (pag. 279, lin. 28), la data seguente: « Dessau, an mois de juillet 1857 ». 

Il medesimo scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « Pro 
» priétés d'un système de courbes algébriquesllayant en commun un certain nombre de points. 
» Par ]| Woepeke.!{Extrait du *‘ Journal des Mathématiques pures et appliquéees ”, tome LIV.}», 
e composto di 8 pagine. 


10. Proprietés de certains systèmes dè surfaces du second ordre. 


Questo serillo è inserito nel detto volume intitolato « Juuraal (fur die || reine und angewanitte 
» Mathematik , ecc. von || A. L. Crelle, ece, Vier und funfzigster Band n, ecc, (pag. 285, 
lin. 5—31; pag. 286-290: pag. 291, lin. 1-16}. Lo scritto medesimo, che in questo volume 
{pag. 285, lin. 2—4) è intitolato ; « Propriétes de certains systèmes de surfaces du (| second 
a oridee. || (Par M. Woepeke.} », ha nel volume stesso (pag. 291, lin. 17) la data seguente 
« Berlin, au Mois d'Aoùt 1857. » 

Ìl medesimo scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4.°, intitolato « Pro- 
a priétés des certains systemes de surfaces du |} second ordre. || Par M. Woepeke.|} (Extrait du 
+ ** Journal «les Mathématigues pures el appliguées ”, tome LIV. », e composto di $ pagine 


Lavori inseriti nella raccolta intitolata « COMPTES RENDUS 1 HEBDOMADAIRES || DES SEAN- 


» CES DE L'’ACADEMIE DES SCIENCES.) PUBLIEÉS) CONFORMEMENT A UNE DECISION DE 
» L'ACADEMIE è En date de 13 Juillet 4835, ) PAR MM. LES SECRETAIRES PERPÉETUELS 
» PARIS 1835—1S09 n (68 lomi, in 4%). 


—— ——+& 


Notice sur differents morceaux tires de manuscrits arabes et relatifs è 


l'histoire des mathematiques. 
Questo scritto è inserito nel volume intilolato € comerts RENDUS [| HTEBDOMADATRES || DES 

4 SEANCES | DE L'ACADÉEMIE DES SCIENCES | PUBLIÉS || COMNFORMÉEMENT A UNE DÉCISION DE 
» L'acapbémie {] En date du 13 Juillet 155, {| PAR MM, LES SECRÉTAIRES PERPÉTUELS. || TOME 
A PRENTE ET UNIEME. | IUILLET- DECEMBRE 4850.||PAKIS, || RACHELIER, IMPRIMEUA-LISRALRE;; 
© DE L'ÉCOLE l'01LYTECHXKQUE, DU BUREAU DES LUNGITUDES, ETC., || Quai des Augustins, n° 
» 55. || 1850 » (pag. 715, lio. 33—37; pag. 716: pag. 747, lin. 1-27. — SÉANCE DU LUNDI 
18 sOvEMBRE 1850, ll PRESIDENCE DE M. DUPERREY). In questo volume (pag. 7415, lin. 29—31} 
lo scritto medesimo è intitolato; « matuÈMATIQUES, — Notice sur iliffirents morcenur tirrs de 
u manuscrits || arabes et relalifs i l'histoire des mathematiques ; par M. le D' Worrcke. | 

(Extrait par l'autenr,) » 
Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo,in 4%, intitolato « isstiTtiT 
® DFE FRANCE G ACADEMIE DES SCIENCES, || Extrait des Compies rendus des scances de lAcadi 
» mie des Sciences, tutte XXXI, ii séance du 18 novembre 1830. |} sorice || Sur differents 
» morceaur lirés de manuscrits arabes et retatifs 1 || l'histoire des mathématiques; || Par M. Ls 
» nocrevurs WOEPCKE. | ExTRAIT PAR L'AUTEUR. », e composto di 4 pagine, in 4° 

Note sur des notations algebriqgues employees par les Arabes. 

Questo scritto è inserito nel volume intitolato « COMPTES RENDUS || HERDOMADATRES || DES 

# SÉANCES l! DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, |j PUBLIÉS| CONPOKMÉMENT A UNE DÉCISION DE 
» L'ACADEMIE || En date du 12 Juillet 1835, || PAR MM. LESSECRÉTAIRES PERPÉETUELS, |! TONE 


fill, di Mtbl e di St.d Se, Mat. è Fic. 1,11, (Morto 1869) 18 
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» TRENTE-NEUVIEME. || IUILLET-DÉCEMBRE 41854. fl PARIS, | MALLET BACHELIER , IMPRIMEUR 
N LIBRAFRE ll DE L'ÉCOLE POLITECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUDES, ETC., || Quai des Au- 
» gustins, n° 553. |] 1854 » (pag. 162, lin. t0—35: pag. 163—164; pag. 165, lin. 1—9. sÉance 
DU LUNDI 17 IVILLET 4854, || PRÉSIDENCE DE m. cOMBES). In questo volume (pag. 462, lin. 8—9} 
lo scritto medesimo è intitolato « nistoIRE DES SCIENCES. — Note sur des nofalions algebri- 
» ques employees | par les Arabes; par M. WoEPCKE. » 


HH. 


Lavori inseriti nella raccolta intitolata « JOURNAL ASIATIQUE || OU |) RECUEIL DE MEMOI- 
» RES|ID'EXTRAITS ET DE NOTICES | RELATIFS A L'HISTOIRE, A LA PRILOSOPHIE, AUX 
» LANGUES fl ET A LA LITTÉERATURE DES PEUPLES ORIENTAUX »: (QUATRIÈME SÉ- 
RIE. PARIS, ecc. 1843-1852 (venti volumi, in 3"; CINQUIÈEME SERIE. PARIS, ecc. 1853-1862 
(venti volumi, in 8%, SIXIÉEME SÉRIE, PARIS, ecc. 1862—1869 (13 volumi, in 8° 1°—13°) ). 


13. Notice sur des traductions arabes de deux ouvrages perdus d' Euclide. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato JOURNAL. ASTATIQUE |} 0U | RECUEIL, DE MY- 
® MOIRES || D'EXTRAITS ET DE NOTICES || NELATIFS A L’HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN- 
® GUES !| ET A LA LITTÉRATURE DFS PEUPLES OHIENTAUX [| RÉDIGE || PAG MM. BAZIN, BIANCHI, 
» BOTTA, BURNOUF, CAUSSIN DE PERCEVAL, D'ECKSTEIN {| C. DEFHÉMERY, l.. DUBEUX, FRES- 
NEI, , GARCIN DE TASSY Î| GRANGERET DE LAGRANGE, DE HAMMER-PURGSTALL, STAN. JU- 
 LIEN || MINRZA A. KASEM-BEG, J. MOHL, 5. MUNK, REINAUD Î{ L. AM, SÉDILLOT, DE SLANE . 
® ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS || ET ETRANGERS || ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || 
» QUATRIÈME sÉRIE || TOME XYIIK {] PARTS {| IMPRIME PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT (| 
 AL'IMPRIMERIE NATIONALE ]| mbcecLa » (pag. 2173, non numerata, lin. 7—24; pag. 218—24G; 
pag. 247, lin. 1—3 — SEPTEMBRE—OCTOSRE 1851). In questo volume (pag, 217*, non nume- 
rata, lin. 3—6) lo scritto medesimo è intitolato: « NOTICE || SUR DES TRADUCTIONS ARABES [| DE 
® DEUX OUYRAGES PERDUS D'EUCLIDE, | PAR M. LE DOCTEUR WOEPCKE, 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in $.°, intitolato nel recto 
della prima sua coperta stampala « NOTICF||sUR DFS TRADUCTIONS ARABES!|DE||DEUX OUYRAGES 
” PERDUS D'EUCLIDE, || PAR M. LE DOCTFUR WOEPCKF. || PARIS.|IMPRIMERTE NATIONALE. |j 
è MDCCCLI. », € composto di 36 pagine, nella prima delle quali si legge: « A.Extr. n.° 10 {{852}.» 


14. Notice sur une théorie ajoutée par Thdbit Ben Korrah a l'arithmetique 


speculative des Grecs. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « soURNAL ASTATIQUE[(OU]I RECUEL DE MÉMOI- 
» RES || D'EXTRAITS ET DE NOTICES Î| RELATIFS A L'HISTOTRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES 
” ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUTX || RÉDIGÉ || PAR MM. BAZIN, BIANCHI, BOT- 
% TA, CAUSSIN DE PERCEVAL, D'ECKSTEIN || C. DEFRÉMERY, L. DUREUX, DULAURIER, FRF- 
» SNEL, |j GARCIN DE TASSY GRANGERET DE LAGRANGE, DE HAMMENR-PURGSTALL, || STAN. 3U- 
® LIEN, MIRZA A. KASEM-BEG, 3. MORL, $. MUNK, |) REINAUD £. AM. SEDILLOT, DE SLANE, ET 
% AUTRES SAVANTS FRANGAIS Î| ET ÈTRANGENS f| ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || QUA- 
»® TRIÈMESÉRIE |} TOME XX || PARIS | IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT |} a L'Im- 
©” PRIMERIE NATIONALE || Mm pecc Lat » (pag. 420, lin. 6—21; pag. 421-429. — OCTOBRE—NO- 
VEMBRE, 1852}. In questo volume (pag, 420, lin. 1 —5) lo scritto medesimo è intitolato « no 
» TICE || SUR UNE THÉORIE AJOUTÉE lì PAR THÎRIT BEN RORMAH | A L'ARITHMÉTIQUE SPÉCULA- 
» TIVE DES GRECS, Îl PAR M. F. WOEPCKE. » 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8°, intitolato « noriCE | 
” SUR UNE THÉORIE ASOUTÉE || PAR THADIT BEN KORRAH || A L'ARITHMÉTIQUE SPÉCULATIVE 
» DES GRECS, || PAR M. F. WOEPCKE. », e composto di 12 pagine, nella seconda delle quali 
si legge : w EXTRAIT x° 12 DE L'anwnÉE 41852] DES JOURNAL ASIATIQUE . 


15. Mecherches sur l'histoire des sciences mathematiques chez les Orientaua, 
d'après des traites inedits arubes et persans. Premier article. Notice sur 
des notations algebriques employees par les Arabes. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « JOURNAL ASIATIQUE f OU {| RECUFIL DE MÉ- 
» MOIRES | D'EXTRAITS ÈT DE NOTICES Î RELATIFS A L'HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN- 
© CUES |) ET A LA LITTÉBATURE DES PEUPLES ORIENTAUX || RÉDIGÉ || PAR nm. BAZIN, BIANCHI, 
” BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBONNEAU, D'ECKSTFIN || C. DEFRÉMERY, L. DUBEUX, 
© DULAURIER, FRESNEL, || GARCIN DE TASSY, GRANGERET DE LAGRANGE, DE HAMMER-PURG- 
® STALL,| STAN. JULIEN, MIBRZA A. KASEM-DEG, I. MOHL, 3, MUNK,||REtNAWD, 1.. AM.SÉDILLOT, DE 
© SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS||ET ÉTRANGERSIIET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÀ ASIATIQUEI| 


ta] 
”» 
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CINQUIÉEME SÉRIE |] TOME 1V |} artS fi tMpaimi PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT || a 
IMPRIMERIE IMPÉRIALE || MOCCCLIV » (pag. 348, lin. 22—23:; pag. 149-384. — OCTOBRE— 


NOVEMBRE 1854), In questo volume (pag. 348, lin. 10—18) lo scritto medesimo è intitolato 


% 
x» 
Li 


Lu) 


sm 
n 


RECHERCHES | SUR |! L'HISTOIRE DES SCIENCES MATHÉMATIQUES || CHEZ LES ORIENTAUX,}[D'A 
PRÈS DES TRAITÉS INÉDITS ARADES ET PERSANS, || PAR M, F. WOEPCKE. || PREMIER ARTICLE. || 
NOTICE SUR DES NOTATIONS ALGÈEBUIQUES EMPLOYEFS || PAR LES AKABES n (tf). 

Lo stesso scritto fu anthe stampato separatamente in un opuscolo,in 8.°, intitolato « RECHEN- 
CHES fl SUA || L'HISTOTRE DES SCIENCES MATHÉMATIQUES || CHEZ LFS ORIENTAUX, | D'ApRÈS 
DES TRAITÉS INÉDITS ARABES ET PEHSANS, || PAR M. F, WOEPCKE. | PARIS. |] IMPRIMERIE 
IMPÉRIALE. | MpcccLv. n, e composto di 40 pagine nella seconda delle quali si legge: a ex- 
TRAIT N° 13 DE L'ANNÉE 1854 /] DI JOURNAL ASIATIQUE ». 


16. Mecherches sur l'histoire des sciences mathématiques chez les Orientaux, 
d'après des traites inédits arabes et persans. Deuxième article. Analyse 
et extrait d'un recueil de constructions geometriques par Aboil Wafd. 
(Manuscrit persan, n.° 169, ancien fonds de la Bibliothèque imperiale.) 


ù 
bb 
LI] 
» 
» 
ti) 
» 
“” 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « JovRNAL AstATIOUE|(OU} RECUEIL DE MÉMOI- 
RES || D'EXTRAITS ET DE NOTICES | RELATIFS A L'HISTOTRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN 
GUES ET A La LITTÉRATURE DES PEUPLES ORENTAUTX || RÉDIGEÉ || PAR MM. BAZIN, BIAN- 
CHI, ROTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBRO\NEAU, D'ECKSTEINjC. DEFRÉMFRT, L. DUBEUX, 
DULAURIFR, FRESNEL, |GARCIN DE TASSY, GRANGERET DE LAGRANGE, DE HAMMER-PURGSTALL, |] 
STAN,IULIFN, MIRZA A, RASEM-BREG, 5, MONT, $. MUNK,|IREINAUD, I. AM, SÉDILLOT, DE SLANE, 
ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS d ET ETRANGERS |} ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE | 
CINQUIÈME SÉRIE ]j TOME V || PARIS |] IMPRIME PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT || a 
L'IMPRIMERIE IMPÉRIALE Î| M DCCC LV » (pag. 218, lin. 18—23:; pag. 219-256, FÉVRIEK 


— Mans, 1855; pag. 309, lin. 12—22; pag. DI0—350. avpiL 1855). In questo volume (pag. 218. 
lin. 8-47: pag. 309*, non numerala, lin. 2—1f) lo scritto medesimo è intitolato « necHER 


ti 
I) 


» 


x 


n 


CHES | SUR U L'HISTOIRE DES SCIENCES MATHÉMATIQUES |] CHEZ LES ORIENTAUX, [| p'aPRÈS 
DES TRAETÉS INÉDITS ARABES ET PERSANS, | PAR M. F. WOEPCRE. |l DEUXIEME ARTICLE. || 
ANALYSE ET EXTRAIT D'UN RECUEIL DE CONSTRUCTIONS GÉOMEÉTRIQUES |] PAR ABOUL WAFA. 
{Manuscrit persan, n° 169, ancien fonds de la Bibliotheque impériale.} » 

Lo stesso scritto fuanche stampato separatamente in un opuscolo, in 8°, intitolato « aecHER 
CHES || SU8 (| L'HISTOIRE DES SCIENCES MATHÉMATIQUES || CHEZ LES ORIENTAUX, i] b'arnts 
DES TRATTÉS INÉDITS AKANES RT PERSANS.]|ANAIYSE ET EXTNAIT D'UN RECUEIT DE CONSTRUC- 
TIONS GÉOMÉTRIQUES |} PAD AROUL WAFÀ. || (MANUSCRIT PERSAN N° 169, ANCIEN FONDS 
DE LA BIBLIOTHEQUE IMPERIALF], || PAR M. WOEPCKE, | PARIS. || IMPRIMERIE IMPERIALE. il 
M. D CCC LY. », e composto di 96 pagine nella seconda delle quali si legge: « exrnanr N° 2 


©) DE L'ANNÉF 1855 || DI JOURNAL ASTATIQUE Dr 


dei. 


Recherches sur l'histoire des sciences mathematiques chez les Orientaux, 


d'après des traites inédits arabes et persans. Troisième article. Sur une 
mesure de la circonférence du cercle, due aux astronomes arabes, et fon- 
dée sur un calcul d'Aboil Wafd. 


» 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato Gounmat Asr4TIQUe foUtuecUE DE MéMOI- 
RES | D'EXTRAITS ET DE NOTICES | RELATIFS A L'HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN 
GUES |, ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPILES ORTENTAUN Î| RÉDIGÉ |] Pan MM. Raziv, BIAN- 
CHI, ROTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBONNEAU, D'ECKSTEIN!|C, DEFRÉMERY, L. DUREUX, 
DUGAT, DELAURIFR, || GARCIN DE TASSY, STAN. IMIL.IEN |] MIRZA A. KASEM-REG, I. MOHT, S 
MUNK, REINAUD | L. AM. SÉDILLOT, DE SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANGAIS ET ÉTRAN 
GERS Ù ET PURLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIOQUE |} CINQUIEME SERIE. || TOME xv || Panis fl 1M- 
PRIME PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT || A_L'IMPRIMERIE IMPÉRIALE |] M DCCC LX » 


(pag. 281*, non numerata, lin. 12—17; pag. 252—320 — AVRILT—MAI 1860), In questo volume 


»weREs | sur, 


(pag. 284*, non numerata, lin. 2—10} lo scrilto medesimo è intitolato « necHERCHES | sur |i 


L'HISTOIRE DES SCIENCES MATHÉMATIQUES || CHEZ LES OBTENTAUX, || D'APRÈS DES TRAITÉS 
INÉDITS ARARES ET PERSANS, || PAR M. F, WOEPCKE. || TROISIEME ARTICLE, || SUR UNE MESURE 
DE LA CIFCONFÉRENCE DU CERCLE, DUE AUX ASTRO-||NOMES ARABES, ET FONDÉF SUR UN 
CALCUI D'ABOGI, WAP.» 


Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8°, intitolato « necueR 











L'HISTOIRE DES SCIENCES MATHÉMATIQUES || CHEZ LES ORIENTAUX, || D'aPRES 


(1: Nel precitato volume intitolato « JOURNAL ASIATIQUE, rec. GINquitme strit,\tomr 1v, a, ecc, pag. 348, lia. 19 
— 2. si legge 2 


* (Tn extrait de cotte nuticr a dié préscatò è l'Acaddmie des Sciences 
n Sans la adanca du 17 jubllet t854.}. 


L'estratto menzionato in questo passo del detto volume iutitolato < IO0CRXAL ASIATIQUE, rec, CINQUIEDE SERIE || rome iv è, eci 


- indicato sotta il n.° 12 del presente catzlogo. 
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) DES TRAITÉS INÉDITS ARABES ET PERSANS, Î PAR M. F, WOEPCKF. || PARIS, || IMPRIMERIE ix- 
© PÉRIALE, || MbeccLX. », e composto di 44 pagine nella seconda delle quali si legge: « Ex- 
» N° 2 DE L'ANNÉE 41860 ]| DU SOURNAL ASIATIQUE ©. 


18. Notice sur quelques manuscrits arabes relatifs aux mathematiques , et 


recemment acquis par la Bibliothèque imperiale. 

Questo scritto è inserito nel volume intitolato « JOURNAL ASTATIQUEVOB|IRECUEIL DE Mi 
» MOIRES Î| D'EXTRAITS FT DE NOTICES |) RELATIFS A L'HISTOIRE, ALA PHILOSOPRIE, AUX LAN- 
» GUES | ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPIES ORIENTAUX fl RÉDIGE |] PAR MM. BAZIN, BIANCHI, 
” BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBONNAU, |DEFRÉMERY, L.. DUREMX, DUGAT, DULAURIEB. 
)} GARCIN DE TASSY, STAN, JULIEN || MIRZA, RASEM-BEG, 4, MORL, $, MUNK, REGNIER, BEINATD 
” NWENAN {} SÉDILLOT, DE SANE, ET AUTRES SAVANTS FRANCAISÌ]ET ÈTRANGERS||ET PUBLIÉ PAL: 
È LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || CINQUIEME SÉRIF || TOME XIXjPARIS[IMPRIMÉ PAG AUTORISATIOM 
» DU GOUVERNEMENT È A L'IMPRIMERSE IMPÉRIALE || M pece LAI n (pag. 101%, non numerata, 
lin. S—23; pag. 102—126; pag. 127, lin. 1 —{10. — FÉYMIER—MARS 1862). In questo volume 
{pag. 101°, non numerata, lin. 2—G) lo scritto medesimo è iptitolato « NOTICE ? sus QUEL- 
» QUFS MANUSCRITS ARABES || RELATIFS AUX MATHÉ%AYIQUES, |] ET RÉCEMMENT ACQUIS PAU 
È) LA BIBLIOTREQUE IMPERIALE, || PAR M. F. WOEPCKE. » 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8.°, intitolato « sOTICF]| 
» SUR Î QUELQUES MANUSCRITS ARABES || RELATIFS AUX MATHÉMATIQUES, | ET RÉCEMMENT 
) ACQUIS lì PAR LA RIBLIOTHEQUE IMPERIALE, [| PAR M. F. WOEPCKE, {| PARIS. || IMPRIMERIE 
” IMPÉRIALE, | M pecc LXti. n, e composto di 32 pagine nella secondi delle quali si legge: 
{€ EXTRAIT N° 2 DE L'anxéF 4862 |} DI JOURNAL ASIATIQUE è. 

19. Memoire sur la propagation des chiffres indiens. 

Questo scritto è inserito nel volume intitolato © JOURNAL ASIATIQUE(lO! | RECUFIL DE MEMOI- 
© RES Îl D'EXTRAITS ET DE NOTICES || RELATIFS A L'HISTOIRE, 4 LA PHILOSOPIIE, AUX Lax- 
ì CUFS || ET A LA LITTÉRATUNE DES PFUPLES ORIENTAUX || RÉDIGÉ Î] PAR MM. DARDIER DE 
® MEYNARD, BIANCHI, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, lì CHERBONNEAU. DEFRÉMENY, DUBEUX, 
 DUGAT || DULAURIER, GARCIN DE TASSY || STAN. JULIFN, RASEM-NIFG, MONL, MUNK, REGNIER, 
)) REINAUD || RENAN, SÉDILLOT, DE SLANE || WOEPCKF ET AUTRES SAVANTS PRANCAIS || EV ÉTRAN- 
» GERS | ET PUDLIÉ PAR LA SOCITTÀ ASTATIOUE || SIXNIÈME SÉRIE | TOME I PaBIS || IMPRIME 
V PAR AUTORISATION DE M, LE GARDE DES SCÉAUN || A L'IMPRIMERIE IMPERIALE ||] wpccCeLKIMI » 
tpag. 27, lin. 5—22; pag. 28—79, JANVIER>FÉYRIER 4863; pag. 234, lin. 10—24; pag, 235—289: 
pag. 290, lin. 1-6. amans—avelt 1863; pag. 442, lin. 6—23; pag. 443—529. MAITJUIX 
1863). In questo volume (pag. 27, lin. #—4; pag. 234, lin. 3—$8; pag. 442, lin. 14) lo 
scrilto medesimo © intitolato « nfmorre l| SUR |! LA PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS, ||PAR 
» M.F., WOEPCKE. » (fl). 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in una edizione, in 8.°, intitolata «mÈmol 
» RE ÎÎ SUR || LA PROPAGATION DESCHIFFNES INDIRNS ‘| Pan mM, F. WOFEPCKE, || MEMERE DU 
% CONSEIL DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE. Î] PARIS. |] IMPRIMERIE IMPÉRTANE {| M. DCCC LX. >, 
e composta di 202 pagine nella seconda delle quali si legge: « exrhant NÎ 4 DE L' année 
» 41863 || DU JOURNAL ASIATIQUE x. 

20. Note sur le Cadran solaire phénicien de M. Nenan. 

Questa nota, inserita nel detto volume intitolato e sOURNAL ASIATIQUE, tec. SIXIÈME SÉRIE |! 
» TOME I. || PARIS, ecc. MPCCULMII » (pag. 299, lin. 15—30; pag. 293—294 — MARS—AVRIL 
1863) ha in questo volume (pag. 292, lin. 4-—3) il titolo seguente NOTE DE M. WOFPCKE SUR 
©) LÉ CADRAN SOLAIRE PHÉSICIEN | DE M. RENAN. » Questa nola, che nel medesimo volu- 
me (pag. 292, lin. 3) ha la data di « Paris, 6 février 1863 », è firmata nel volume stesso 
{pag. 294, lin. 14) « wokrckr » 12). 











(1) Un articolo intorto a questa dotta memoria trovasi nel volume intitolato « novvrites Ammatta [i pe || matuémaTI 
è QUES, ]| JOURNAL DES CANDIDATE AUX fCOLES POLYITEKCBNIQUE ET NORMALE, || nénigé || Pan MM, GERONO, sno 
» PESSEUR DE MATMEMATIQUES. || £T || PROUHET, !| RÉPETITEUR A L'ÉCOLE IMPERIALE POLYTECKIQUE.||DEUXIRME stsiz.i| 
» rows pecxstsa, || PUBLICATION ronntr ex 1842 ran mu. GERONO FT TERQUEM. || PARIS, || MALLET-BACWELIFR, 1UPRI- 
» MEUR-IIDRAIRE |] DU DURLAU DES LONGITODFA, DE L'EcOLE POLTIECONIQUE, PTC. {} Quai des Augustins, n° 55, (] 1863. » 
(pag. 552, lin. 9-29; pag. 553— 557; pag. 558, lin. 1-2). Questo articolo intitolato nel medesimo volume (pag. 852, lin. 
68) * amBLIOGRAPNUE, || F. Worrckr. — Mioroire sur fa propagation des chiffres || insficns. (Jonrna] Asiatique, 1863.) », 
è firmato bel volume stesso (pig, 568, lin. 2) « L, — M, Device a, Di questa nota fu eseguita una impressione separata, 
composta di otto pagine, in 8° Nelle linee 1-2 della prima di queste otto pagine teovasi il titolo ripertito nella linea 55 
stella presente pagina 138, mena la parola 1 BtELIOGRAPRIE ». 

{2) Nel detto rolime intitolato «JOURNAL ASIATIOUE, cor. sixitme scs || rom 1» ipag, 292, lin. 414) si legge 


“ nòtt DE n. VWORPCK® BUR LR caDian deLatmae paboicita * Stidon da M., Woopeke eur l'hisicire des aciemete mathma- 
- DE n AERAR, - tiques dans l' antiguitd 24 au moyen Age, Kllos donneat nu 
n M. Woepcke uyani esaminé lo guomon arca inseriptlion - tebi-grand prit è sen obaervatione sur l' ebjet qui nons ose 
a preale sani trouri A Cum el-Awamid, dont J'al parié dans " sape, 
- le numero de septambro-cetabre du Sewmnal azistigue, & blica " E. Hands. 
n voula m'adresser la bettre salvante. On comnsit les forten 
Da questo passo del detto volume intitolato + JOURNAL ASTATIQUE, soc. SIRIÈME SERIE || TOME 1 è apparisce che La noti 


naemzionate di sopra mella linea 42 della presente pagina 138, è indiriszata al fig. Ernesto Renan, 
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IV. 


Lavori inseriti nella raccelta intitolata « NOUVELLES ANNALES || DE | MATBEMATIQUES,;; 
» JOURNAL DES CANDIDATS AUX ECOLES POLYTECHNIQUE ET NORMALE, || Rédigé par 
» MM. TERQUEM |} OFFICIER DE L'UNIVERSITÉ, POCTEUR ÈS SCIENCES, PROFESSEUR 
» AUX ECOLES ROYALES D'ARTILLERIE, || OFFICIER DE LA LEGION D' HONNEUR | ET 
» GERONO | PROFESSEUR DE MATHEMATIQUES » PARIS 1842—1861 (20 tomi, in 87) 


241. Traduzione dal tedesco in francese del Barone Alessandro de Humboldt Swi 
sistemi di segni numeriche in uso presso diversi popoli e dell'origine del va- 
lore di posizione delle cifre indiane (1). 


Questa traduzione è inserita nel volume intitolato er NOUVELLES ANNALES || DE MATHÉMATI- 
® QUES.]IIOMRNAL DES CANDIDATS || AUX ÈCOLFS POLYTEC!HNIQUE FT SORMALE:(inÉoict! Par M 
» Terquem.i}Officier del'Università, Docteur ès sciences, Professeur aux Écrles Nationales d'Ar- 
» tillerie, | er || M. Gerono, || Professeur de Mathématiques.. (rome nixstw £.||PaRts.lnacHe- 
 LIER , IMPRIMEUR-LIARAIRE || DU BUREAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, 
» eTC,.(Quai des Augustins, n° 55. 1851.» ‘pag. 372, lin. S—28: pag. 273—407). In quest» 
volume (pag. 372, lin. 1—7, ocroRne 1851) fa traduzione medesima è intitolata « pes sysrÈMEs 
» DE CRIFFRES] En usage chez différents peuples, et de l'origine de la valeur de position il des 
» chiffres indiens. || (Journal de M. Crelle, tome IV, pag. 206; 1829.) || Mémoire lu a VA 
» cadémie des Sciences de Berlin, le 2 mars 1829. par | M. le baron ALExANDRE DE HUM- 
» BOLDT. ti TrantviT ne L'ALLEMAND, ran M. F. WOEPCKE. »- 

La stessa traduzione fu anche stampata separatamente in un opuscolo, in 8°, composto di 38 
pagine, nella terza delle quali {lin 1—7) trovasi il titolo riportato nelle linee 7—t1 della pre- 
sente pagina 142. Nella linea 8 della medesima pagina terza si legge « Extrait des Nouvelles 
» Annales de Mathématigues, tome X.) » 


22. Sur le mot Kardaga et sur une methode indienne pour calculer les sinus. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato € NOUVELLES ANNALFS| DE/|MATHÉMATIQUES. |; 
JOURNAL DES CANDIDATS || AUX ÉCOLF POLYTECHNIQUE ET NORMALE; Îl rÉDIGE |l Par M. Ter- 
» quem, il Officier de l'Università, Docteur ès sciences, Professeur aux Ecoles Impériales d'Ar- 
» tillerie, | Officier de la Lézion d'honnenr. fl eT f M. Gerono , | Professeur de Matbhémati- 
» ques. || POME TREIZIENE, | FARIS, || MALLET-BACHEL:ER, TMPRIMEUR-LIBRATRE È DU pu. 
»» REAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE POLYTECUNIQUE, ETC,, [| Quai des Augustins, n° 55. | 
» 1854.» (pag. 386, lin. 4-29; pag. 387—393; pag. 294, lin. f—6). In questo volume (pag. 
386, lin, 1—3) lo scritto medesimo è intitolato « SUR LE MOT KABDAGA ET SUR UNE MÉTHODE 
» INDIENNE POUR || CALCULER LES s1NUS, i} Pan M. WOEPCKE, » 

Lo stesso seritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8,°, intitolato « sth Li 
)ì MOT KARDAGA ET SUR UNE MÉTHODE INDIENNE POUR {| CALCULER LES sInUS.|| PAR M. WOEP- 
» CKE.i\(Extrait des Nouvelles Annales de Matfiematigues, tome XIII.) »,e composto di $ pagine. 


23. Solution de la question 304. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato © SOUVELLES ANNALES] DE)[MATHÉMATIQUES. 

® IOURNAL DES CANDIDATS ll AUX ÉCOLFS POLYTECHNIQUE ET NORMALE: | héniGE | Par M. 
» Terquem, || Officier de l'Università, Docteur ès sciences, Professenr aux Écoles Impéria- 
» les d'Artillerie, |} Officier de la Légion d'honneur, {| et f M. Gerono , || Professenr de Ma- 
» thématiques, || 7OM E QUATORZIEME, | AUGMENTÉ D'UN || BULLETIN DE BIRLIOGRAPRIE, D' 
” HISTOIRE |f ET DE || DMOGRAPHIE MATHÉMATIQUES,|\PARIS, |] MALLET-BACHELIER, IMPRINEUR- 
” LIBRAIRE || DI BUREAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, ETC., || Quai des Au- 
» gustins, n° 55. || 1853. » (pag. 235, lin. 25—31: pag. 236). In questo volume (pag. 235, lin. 
23—26) lo scritto inedesimo è intitolato « soLUTION DE La Question 30f |} (voir page 138):| 
» Pan M. WOEPCKE », {2} . 





{1) 11 testo tedetco di questa Memoria trovasi stampato nel volume intitolato « Journal || fue die || reine und angemwandie 
» Mathematik. || In ewanglosen Heften, {| Heransgegolien || ran || A. L, Crelle, || Mit thatiger belorderung boher Kopiglich' Prens- 
» sucher Behoeden, || Vierter Band , |] Jo 4 Helen, |} Mit 3 Kupferntafe!s. || Berlin, | bei G. Raimer, || 1829 a. ln 4% ( peg. 
209%, not numerata, lin. I—-30; pag. 206—224). In questo volume (pag. 209%, non numerati, lin. 2—S) la memoria stess 
è intitolata « Uher die hei verschiedenen Volkern vblichen Systeme |{ von Zahiscichen und aber der Ursprung des Stellen» 
» werthei in den indischen Zahlen, || {Vorgelesen in einer Klasscn-Sitrung der Konigl. Academie der Wissenschaften 2u Ber- 
a lin, || den 2. Mara 1829.) fi {Von Sr. Excellena dem Kénigl, wirkl, Geheimen-Rathe, Heren Freiherri |) Alex. von Humboldt): 

(2) Nel precitato volume intitolato © NOUVELLES ANNALES || DE |] MATREMATIQUE?, scr. TOME QUATORZIÈMF +, ect, pag 
138, lin, 15—24, 30) si legge: 
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Lo stesso seritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8", intitolato « soLuTION 
» DE LA QUESTION 308; Pan M. WOEPCKE. | (Extrait des Nouvelles Annales de Mathéema- 
» figues, lome XIV) », e composto di 4 pagine (pag. 4, e pag. 2, liu, t—27). 
24. Intersection de coniques. 


Questo scritto trovasi nel precitato volume intitolato « NOUVELLES axxaLEsjibe]|MaTHÉMA- 
» TIQUES, CCC. TOME QUATORZIEME p, ecc, (pag. 237, lin. 314). In questo volume (pag. 237, 
lin. 1—2) lo scritto medesimo è intitolato 1 1NTERSECTION DE CONIQUES: || Par M, WOEPCRE. » 

Lo scritto stesso fit anche stampato separatatnente nell'opuscolo indicato sotto il n° 23 del pre- 
sente catalogo (pag. 2, lin. 28—30; pag. 3, lin. 1-9). 


V. 


Lavori inseriti nella raccolta intitolata « JOURNAL || DE | MATHÉMATIQUES 4 PURES ET 
» APPLIQUEES, tO0U RECUEIL MENSUEL || DE MÉMOIRES SUR LES DIVERSES PARTIES 
» DES MATHEMATIQUES: || Publié il PAR JOSEPH LIOUVILLE. » TOMES [—XX. ANNÉES 


1835—1855. PARIS 1836-1855 (29 volumi, in 4%, DEUXIEME SERIE — TOMES I-XIV. 
ANNÉES 1836—1869. PARIS 1856—1869 (14 volumi, in 4%) (1). 


22, Traduzione dal tedesco in francese di due Memorie del Sig. Giacomo STEINER 


sulle proprietà generali e la dipendenza mutua delle curve algebriche (2). 
Questa traduzione trovasi nel volume intitolato « JousNaL!!DE]||maTtHÉEMATIQUES]}PURES ET 
APPLIQUEÉES, f] OU || RECUEII, MENSUEL Î] DE MÉMOTRES SUR LES DIVERSES PARTIES DES MA- 
) THÉMATIQUES: || Publié || pan Joserà LIonvILLE, il Membre de l'Académie des Sciences et 
du Buresu des Longitudes. |} romr xvi. — ANNÉE 14953. fl PARIS, {| MALLET-BACHELIER, 
IMPRIMEUR-LIARAIRE {| DE L'ÉCOLE FOLYTECNHIQUE ET DU BUREAU DES LONGITUDES,}\QUAI 
DDESSAUGUSTINS, N° 55. || 1853» (pag. 309, lin. G—27; pag. 310—256 — SEPTEMBRE € OCTO 
Are 1853). In questo volume { pag. 309, lin. 1-5) la traduzione medesima é intitolata 
" Ertraits de deur Mémoires sur les proprietés grnérales ji et la dépendance mutuelte des cour 
n bes algebriques; || Pan M. STEINER, || Membre de l’Académie royale des Sciences et Pro- 
» fessenr è l'Université de Berlin. || (Traduit de l’allemand par M. WorpckE.) » 
26. Discussion de deux methodes arabes pour determiner une valeur appro- 
cheée de sin 1°. 





* MM. Boient 2,, 43, Sg. neu pointe il'islerson. 


n ks n fniscoan dent le rapport nubarmeniguo est comrtant {*), 
- tion rta deur eonrhea du trojsitdene degri; par les quatre 


è "9 rapport as ga) au rapport anharmontizue da faleroau 
= polnta 2,, 33, 4, 9, n atrotazivement par charuo des « quo l'on ublient en joignant par dei droltas le paint a, 
” potnte da, dg #7, dt, falenze posser mar tomique, on aura ” nu palate aj, sg, 4,, dp (Cmassea.| 
” Nuatre coriques, Les quatre polairee d'una point quel. 


- tonque du pian, par rapport d cca roniques, formanut nn * * Mrmeliet dAnnater, tutt XIL, pag. BE, è 


la questo passo del detto rolmae iutitolato + NOUVELLES ANNALES [| DE || mATREMATIQUES, ce. TOME QUATORZIEME », eci 
Irovasi conpriato e numerato enl numero 30L il quesito che nel titolo riportato di sopra (pag. 139, lia. 46-47) dello seritto 
del Sig. Woepeke, indicato sotto il n° 23 del presente Catalogo è chiamato « QUESTION 320f a {Vedi sopra, pag. 139, lia, 46) 

(E) Veggansi i numeri 4L e 42 del presente catalogo. 

12) Questa traduzione è composta di tre articoli numerati III, il primo de'quali nel detto volume intitolato e sous 

NALÎ'DE| MATMEMATIQUES, rec, TOME XVIII — ANNEE 4SS8 », ece., pag- 309, lin. 6—7) ha il titolo seguente s 1. [| rnormr- 
» TRS GENFRALEX DRS COURDES ALGENRIQUER a, Il testo tedesco di questo articolo trovasi nel volume intitalsto « Bericht, 
* tiber die [au Rekenotmachung gerigneten {| Verhandiangea || der Kinigl. Prufa. Akademie der Wissenschaftenliza Berlial, 
> Aris dem Jahre 4848 || Berlin. || Gedruckt in der Druckerei der Koniglichen Akademie || der Wissenschaften. » fpag. 319, 
lin, 18—36: pag. 309-315; pag. 346, lin. 1-9). Il testo medesimo fu ristampato nel volume intitolato e Jonrbal || fue die | 

reine und angewandie Mathematik. || In swanglosen Heften, |} Herausgegelen || vom |} A. L. Crelle. || Mit thatiger Befarderung 
» hober Ronizlich-Preussischer fhehorden. [| Sieben und vierzigster Rand, [| In vier Heften, | Berlia, 1854, |] Hei Georg Reimer è 
(pag. 5°, non numerata, lin. 5—23; pig. 2—6). In questo volame (pag. 64, non numerata, lin. 2—4) il testo medesimo è intitoluto 

Allgemeine Eigenschaften der algebraischen Cueven. || (Vom Herru Professor J. Steiner au Berlin.) |} { Abgedruekt aus dem 
» Monatsbericht der hiesigen Akod, der Wissens. vom Angust £848,) » — Il secondo dei tre articoli nieddetti nel volame inti 
tolato « sntRmat i pr DATNÉMATIQUES || PURTS ET APPLIQUETS, ere. TOMF XVIII — ANSFE {1853 a, eco. (pag. 385. 
lin. £—3)} ha il titolo seguente « 11, || PRÉSENCE DEK COURBYS A CENTRE DANS LA DISCUSSION DES cIURBES |] GENERALES » 
I testo di questo articolo trovasi nel fietto solume intitolato = Journal |j fur die {| reite und angewandte Mathematik , cer 
» Sieben und vierzigster Band », ecc. (pag. 32, lin. 3—36; pag. 33—53; PE; 54, Nn. 423, 30—38), e forma i paragrafi 
13-47 d'una seritto che nel valume stesso (pag: 7, Lin. £—B) è intitolato « 2. [] Ubur solche algeliraische Curven, welche cine 
* Mit! \telpunet haliea, und &ler daranf beziigliche Eigensr|jschaften allgemeiner Corven , so wie dher geradlinige || Trans. 
» mersalem der letatern, {] (Thieila Aoszng, theile Erweiternng cines am 26. Mai 4854 in der Akademie der Wissenschaften» 
* gehaltenen Vortrags.) | {Vom Herm Professor J. Steiner, zu Berlin} »-— IL terto dei detti tre articoli nel volume inti 
tolato « 10uRNAL || ne matutmarigues || punes er apprsguers, ecc, TOMP tviiz. — anni 1853 è, ece. (pag. 334, 
lim. 36-18) ha il titolo seguinte : # SUR QUELQUES PROPRITTTS DES TRASSVERSALTS RECTILIGNES DANS | 1F3 coumari 
> ALOEBRIQUES », 1) testo di questo articolo trovasi nel preritato volume intitolato « Jottenal || fr dief(reine und angewandte 
* Matbematik, eee. Sieben und vierrigster Bond +», ecc. (pag. 54, lin. 25-28; pag. 55—105) , e forma i par.graf 18—27 
+ del detto scritto intitolato * 2. }| Uber solche algebraische Curven è, ecc. 
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Questo scritto è inserito nel volume intitolato «JOURNAL A DE || MaTtREMATIQUES || PURES ET 
APPLIQUÉES, || OU |] RECUEIL MENSUEL |l DE MÉMOIRES SUR LES DIVERSES PARTIES DES MATHÉ- 
MATIQUES, [] Publié | par rosEpi LioUvILLE, || Membre de l'Académie des Sciences et du Bu- 
reau des Longitudes. || roME xIx. — ANNÉF 4854. || PARIS, MALLET-BACHELTER, IMPRIMEUR= 
LIBRAIRE || DE L'ÉCOLE FOLVTECHNIQUE ET DU BUREAU DES LONGITUDES, |} QUAI DES Al'- 
GUSTINS, N° 55, || 1854 » (pag. 153, lin. 5—28; pag. 154—17G6 — MaI 1854). In questo vo- 
lume (pag. 153, lin. 4—4) lo scritto medesimo è intitolato « viscUssros DE DEUX MÉTHODES 
® ARASFES || POUR DÉTERMINER UNE VALEUR APPROCHÉE DE sin 1°; ;| Par M. WOEPCKE. 
» (Présenté a l'’Académie des Sciences, le 13 mars 1854) ». {1} 


7. Traduzione dal tedesco in francese d'uno scritto del Sig. D." /We1ERSTRASS 


intitolato Sulla Teoria delle funzioni Abeliane (2). 
Questa traduzione trovasi nel suddetto volume intitolato « sotrmaL[iDE || matHÉmatIQUESI] 
” PURES ET APPLIQUÉES, eCC, TOME XIX. — ANNEE 1854 », ecc. (pag. 257, lin. 525; pag. 258— 
278 — aoÒT 1854). In questo volume (pag. 257, lio. 1—4, 26—27) la traduzione medesima 
è intitolata « SUR || LA FHÉORIE DES FONCTIONS ABÈLIENNES; || Pan M. Lr D.r WEIERSTRASSI: 
» Professeur de Mathématiques av Coltége de Braunsberg (Prusse orientale.) » ["]} 
[*] + Tiré du Journat de M, Crelle, vol. XLVII, et traduit de d'allemand par] M. Woepoke a. 


28. Addition è la discussion de deux methodes arabes pour determiner une 


valeur approché de sin 4° 
Questo seritto è inserito nel detto volume intitolato « sotrRsat ll DE'IMATHÉMATIQUES|PUKES 
n ET APPLIQUEFS, eCC. TOME XIX. — ANNÉE 1834 », ecc. (pag. 301, lin. 6-20; pag. 302—301 
SEPTEMBRE 4834). In questo volame (pag. 301, lin. 1—5) lo scritto medesimo è intitolato 
© ADDITION |} A LA | DISCUSSION DE DFUX VÉTHODES ARABES || POUR DÉTERMINER UNE VALEUk 
» APPROCRÉE DE sin 1°; || Pan M, WOEPCRE, » 


29. Vote sur une propriété d'un système de quatre coniques. 
Questo scritto è inserito nel detto volume intitolato « sotamat |] prjimatHeMmaTIQUES]PURES 
% ET APPLIQUÉES, CCC. TOME XIX. — ANNÉE 1854 » (pag. 345, lin, 5—26; pag. 346—353 — no. 
VEMBRE 1854). In questo volume (pag. 345, lin. 41—4) lo scritto medesimo è intitolato « no- 
® TE (| SUR | UNE PROPRIÉTÉ D'UN SYSTÉME DE QUATRE CONIQUFS; || Par M. WOEPCKE. » 
Lu stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4.%, intitolato « NOTE, 
) SUA||UNE PROPRIÉTY D'UN SYSTÈWME DE QUATRE CONIQUES: || Pan M. WOEPCKE., i {(Extrait 
» du Journal de Mathématiques pures et appliguées, tome XIX,1854)», e composto di 12 pagine. 


30. Sur un essai de déterminer la nature de la racine d'une équation du 
troisiéme degre, contenu dans un ouvrage de Leonard de Pise decouvert 


par M. le prince Balthasar Boncompagni. 
Questo scritto è inserito nel detto volume intitolato « sounmat.|ipE}|mMatnEMATIQUES]jpURES 
® ET APPLIQUÉES, @CC. TOME XIX, — ANNÉE 1854 », ecc, (pag. 401, lin. 5—27: pag. 402—406 
— DÉCEMBRE 1854). In questo volume (pag. 401, lin. 1—4} lo scritto medesimo è intitolato 
Sur un essai de delerminer la nature de la racine d'une cquationi;du troisieme degré, contenu 
» dans un ouvrage de Léionard de || Pise décomvert par M. le prince Balthasar Boncompagni:|| 
» Pan M. WOEPCKE. » 
__ Lostesso scritto fu anche stampato separatamente nelle prime sei pagine d'un opuscolo,in 4.°, 
intitolato « Sur um essui de determiner la nature de la racine d'une équation | du troisieme 
» degre, contenu dans un ouvrage de Lionard de | Pise découvert par M. le prince Balthasar 
* Boncompagni; || Pan H. WOEPCKE. |! {Extrait du Journal de Mathématiques pures et ap. 
» pliguees; tome XIX, 4854.] », e composto di 8 pagine. 
31. Théorème relatif aux intersections d'un certain système de courbes ou 


de surfaces. 


FR 


Po 


è 





{1} Questo seritto fa presentato dal Woepcke all'Actademia delle Scienze di Parigi , nella sessione del lunedì 13 marzo 
1854, come apparisce dal fascicolo 14 del volume intitolato « compres nENDUS |} nrnpoma DAIRES || DES 5XANCES || DE L'a- 
» CADEMIE DEI SCIENCES, | FUBLIÉS |} CONPORMEMENT A UNE DÉciston DE L'ACADEMIE || Ea state due 13 Jnilfet 1835, || 
1 PAR MM, LES SECRÉTAIRES PERPETUELS. || TOME TRENTE-HUITITME, (| samvienoivim 4854, |l panis, || maLLET-BACHELIFÀ, 

"è IMPRIMEUR-LIBRAIRE (|) DE L'ÉCOLE POLYTRECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUDES, ETC. || Quai des Augustins, n° 55,1; 
» 4854 è { pag. 503, lin, 1-29, scence du lunedi £3 mars 1854 ). In questo fascicolo {pug. 503, lin. 1-2) lo scritto 
stesso è indicato così « maTtRimatiques. — Discussion de deux mrithodes arabes pour determiner!|une valeur approchiy 
+ de sin 1°; par M. WoxFcKE », Nel medesimo fascicolo {pag 503, lin. 4-29) è riportato un brano di lettera del Woepeke 
«6l quale questo scritto fu inviato alla detta accademia. 

(2) Il testo tedesco di questa memoria trovasi stampato nel precitato volume intitolato e Journal }j ffir die li reine und an 
+ gewandte mathematik, sce, Sieben und vierzigster Band, cce, Bertit, 1854, », ecc. (pag. 239, lin. 5-84; pag. 2U0—306). 
In questo volume (pag. 299, lin. 2—4) lo scritto medesimo è intitolato "Zur Theorie der dbelschen Funetionen, |} { Yen 
» Herra Dr. €. Weierstrass, Lebrer der Mathematik am Gymuasio 2n Brannsberg || in Ostprewssen), è 
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Questo scritto è inserito nel detto volume intitolato © sovrraL|jpe||MATHÉMATIQUES]IPURES 
» ET APPLIQUÉFS, ecc. TOME XIX, — ANNÉE 1834. », ecc. (pag. 407, lin 4—27; pag. 408. — 
DÉCEMBRE 1854!. In questo volume (pag. 407, lin. 1—3) lo scritto medesimo è intitolato 
tr Theéoréme relatif aux intersections d'un certain systeme de || courbes vu de surfaces; || Pan 
» M. WOEPCKE. » 


Lao stesso scritto fu anche stampato separatamente nelle pagine 7—8 dell’opuscolo menzionato 
di sopra nella linea 42 della pagina 142. 


32. Note sur le Traité des nombres carrés, de Leonard de Pise, retrouve et 


publié par M. le prince Balthasar Boncompagni. 


Questa nola è inserita nel volume intitolato « sounsatifpe!|matHgmatIQUuES || puneSs ET ar- 
» PLIQUÉES, || OT Y RECUEIL MENSUEL || DE MÉMOTRES SUR LES DIVERSES PARTIES DES MATHÉ- 
» MaTIQUES: | Publié è PAR 1osEPH LIOUVILLE, || Membre de l'Académie des Sciences et du Bu- 
n reau des Longitudes.'|TOME xXx: ANSEE 4855. || PARIS, || MALLET-BACHELIER, IMPRIMEUR- 
D LIBRATRE |] DE L'ÉCOLE POLYTFCHNIQUE ET DU BUREAU DES LONGITUDES, | QUAL DES AUGUS- 
» TIns, n° 535. || 1855 » (pag. 54, lin. 4-26; pag. 35—02 — FÈvRICB 4853). In questo volume 
(paz. 54, jin. t—3 fa nota medesima è intitolata « Note sur le Traité des nombres carrés, 
n de Lionano ne Pisr, || retrouve et pudlié par M. le prince BarTuasarR Boxcompagni ; || 
» Pan M. WOFPCKE. » 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4.°, intitolato « Note sur 
» fe Traité des nombres carrés de Léonann pe Pise, [| retrouve et publif par M. ie prince 
n Batritasah BoxcompaGni; i Par M. WOEPCKE. {| [Extrait du Journal de Mathrmatigues 
» pures et appligures, tome XX, 1855. ]», e composto di 10 pagine. 


33. Nouveana theorèmes relatifs aux intersections de certains systèmes de 
courbes ou de surfaces. 


Questo scritto è inserito nel detto volume intitolato « sounnat]}brjmatnémartigues||punes 
® ET APPLIQUEES, eCc. TOME XX, — ANNÉE 1855. n, ecc. (pag. 139, lin. 4—22; pag. 140—142 
— mal f855). In questo volume (pag. 139, lin, 1-3) lo scritto medesimo e intitolato « Nou- 
» veaur theorcmes relatifs aur intersections de certains || systemes de courbes ou de surfa- 
» ces; i Par M. WOEPCKE ». 


34. Sur l'équation generale du n°" degre à deux variables dans laquelle on 
fait varier un des coefficients. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « sounaati[pe'lmatntmatIQuUEs|leunES ET ar- 
» PLIQUEES, || OU || HECUFIL MEXSUEL || DE MEÉEMOIRES SUR LES DIVERSES PARTIES DES M4 
" THÉMATIOUES; || Publié | pan JOSEPH LIOUVILLE, || MEMBRE DE L' ACADÉMIE DES SCIENCES 
%® ET DU RUBFAU DES LOAGITUDES, || PROFESSEUN AU COLLEGE DE FRANCE. Îl DEUNIEME SÉRIE. 
» — TOME IV, — ANSÉE 1859, | PARIS, Î| MALLET-RACHELIER, IMPRIMEUN-LIBRATRE f] DE L'ÉCO 
) LE POLYTECHNIO!WE ET DI RUREAU DES LONGITUDES, || Quai des Augustins, n° 55. |] 18591 
pag. 329, lin, G—271 pag. 330--336 — SEPTEMBRE: pag. 337—338 — nCTOBNE 1859). In questo 
volume (pag. 329, lin. 4-4) lo scritto medesimo è intitolato « sur | L'ÉQUATION GÉNÉRALE DI 
n DEGRÉ A DEUX VARTARLES [| DANS LAQUEILE ON FAIT VARIER UN DES COEFFICIENTS;! 
» Pan M. WOEPCKE. » 

Lo scritto stesso fu anche stampato» separatamente in un opuscolo, in 4.°, intitolato « ser 
Il L'ÉQUATION GÉNÉRALE DU siéme DEGRÉ A DEUX VARIADLES || DANS LAQUELLE ON FAST VA 
» RIE UN DES CORFFICIENTS: [| Pan M. WOEPCKE. || [ Extrait du Journal de Mathematigues 
» pures et appliquies, £. IV, 2° série, 1859.] », e composto di 18 pagine. 


35. Str une classe de fonctions qui peuvent s'exprimer rationnellement le 


unes par les antres. . 
Questo scritto è inserito nel detto volume intitolato « sovnnaLi;pe]|MATtRÉMATIQUESI PURES 
» ET APPLIQUEÉFS, ecc. DEUXIÈME SÉRIE. — TOME IV. — ANNÉF 1850 », ecc, (pag, 159, 


lin. G—26; paz. 340—346 — OCTONRE 1859). In questo volume (pag. 335, lin. 1-6) lo scritte 
medesimo © intitolato «sun || UNE CLASSE DE FONCTIONS fi QUI PEUVENT S'EXPRIMER BATION 

» NELLEMENT LES UNES |} Pan LES AUTRES: || Pan M. WOEPCKE, » 

sb. 7heorèmes sur le cone de revolution. 

Questo scritto è inserito nel volume intitolato « 10URNAL\{DE!|MATHÉMATIQUESÌ|PURKES ET AP 
n» PLIQUEES, | OU || RECUFIT. MENSUEL || DE MEMOI!SPS SUR LES DIVERSES PARTIES DEE MATIHI- 
® MATIOUES: 5 Public | PAR IOSFPH LIOUYILLE, || MEMBRE DE L'ACADÉMIE DESSCIFNCES ET DU 
» BUREAT DFS LONGITUDFER, || PROFESSEUR AU COLLEGE DE FRANCE. | D UXIÈME SÉRIE. — 
» TOMP vi. — Anxér 4861. (| pants, !! MALLET-RACHELIER, IMPRIMELUR-LIBRAIRE || DE L'ECO 
b TOLYTECHNIOUE FT DU RUREAU DES LONGITUDES, || Quai des Augustins, n° 55, || 1861 » (pax. 
234, lin. 5-28: pag. 232 — iUILLET 4861). In questo volume (pag. 231, lit, 1 —4 lo scritto 
medesimo è intitolato « tHfonÈMES lî SUR | LE CONE DE REVOLUTION: || Pan M. WOEPCKE. » 
37.Stur la construction des equations du quatrième degre par les gcomètres arabes. 
Questy scritto è inserito nel volume intitolato 30URSALI|DE|MATHÉMATIQUES! PURES ET APPLI- 
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ù QUEFS, || OU | hECUEN. MENSUEL, || DE MÈMOIRES SUR IFS DIVERSES PARTIES DES MATHÉMA 
» TIQUES: li Publié ti pan JOSEPH LIOUVILLE, || MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES ET DU 
» BUREAU DFS LONGITUDES, | PROFESSEUR AU COLLÉGE DE FRANCE, || DEUXIEME SÉRIE. — TO- 
» ME VIP. — ANNÉE 1863, | PARIS, || GAUTHIER-VELLARS, IMPREMEUR-LIBRAIRE '] DE L' ÉCOLE 
% IMPERIALE POLYTECHAIQUE ET DIT BUREAU DES LONGATUDES, [| SUCCESSEUR DE MALLET-BA- 
% CHELIER, | Quai des Augustins, n° 55, (| 1563 » {pag. 57, lin. 6--27: pag. 58—70 — FÉVRIER 
1863). In questo volume (pag. 57, lin. 1-5) lo seritte medesimo è intitolato « sUR |} La cox- 
® STRUCTION DES ÉQUATIONS DU QUarnibme peGREÉ il PARI LE GÉOMÈTRES anagrs ; || Pan 
» M. WOEPCKE. » 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « sur f] LA 
® CONSTRUCTION DES EQUATIONS DU QUATRIÈME DEGRÉ f} PAR |) LES GÉOMÈTRES ANABES: |} Pan 
» M. WOEPCKE. |[Extrait du Journal de bathematigues pures et appliguées, 2° série, to- 
» me VIN, 1863.] » 


VI. 


Lavori inseriti nelle raccolte intitolate « ANNALI || DI SCIENZE || MATEMATICHE E FISI- 
CHE i COMPILATI | DA ( BARNABA TORTOLINI, eco, ROMA || TIPOGRAFIA DELLE BELLE 
ARTI || 1850—1S57. » [Otto volumi, in 8°) — « ANNALI | DI MATEMATICA |! PURA ED AP. 
PLICATA|PUBBLICATI DA || BARNABA TORTOLINI | Professore di Calcolo Sublime all'Uni- 


» versità di Roma |} E Compilati da || E. BETTI a #'isa | F. BRIOSCHI a Pavia || A. GENOCCHI a 
» Torino | B. TORTOLINI a Roma || (In continuazione agli Annali di Scienze Matematiche e Fi- 


” 


la 


38 


siche), ecc, ROMA |] PRESSO FRANCESCO BLEGGI LIBRAJO || Via del Piè di Marmo N° 38.) | 
1858—1865 n. (Sette volumi, in 4.%) 


. Sur une donnee historique relative è ll emploi des chiffres indiens par 
les Arabes. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « axxalLt!| pi SCIENZE || MATEMATICHE E FISI- 
» CHE || comprnatt || pa |} narsana ronroLivi | Professore di Calcolo Sublime, e Membro del 
» Collezio Filosofico fi all'Università Romana, Professore di Fisica Matematica || nel Collegio 
» Urbano e nel Pontificio Seminario Romano, || Socio ordinario della Pontificia Accademia de' 
» Nuovi Lincei, { Uno dei Quaranta della Società Italiana delle Scienze || residente in Mode- 
» na, il Socio corrispondente dell’Accademia Reale di Torino || dell'Istituto di Bologna, È della 
» Reale Accademia delle Scienze, Le della Pontaniana di Napoli e dell'Accademia di Meassi- 
» na roxwo sesto | noma | Tipografia delle Belle Arti | 1855 » (pag. 321, lin. 4—32; pag. 
322—323 — acosro 1855), In questo volume (pag. 321, lin. 1—-3) lo scritto medesimo è in- 
titolato « Sur une donnée historique relative d l'empioi des chiffres || indiens par les Arabes.|i 
» Par M. F. WOEPCKE n, . 

Lo stesso scrilto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8.°, intitolato « Sur 
» une donne historique relative da l'empiui des chiffres || indiens par les Arabes. Par M. F. 
» HW'OEPCKE.», e composto di 4 pagine. 


39. Sopra la teorica dei numeri congrui. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « ANNALT:DI MATEMATICA || PURA ED APPLICA- 
” TA) PUBBLICATI DA || BannaBA TORTOLINI [| Professore di Calcolo Sublime all’ Università di 
» Roma {| E Combpilata da || €. SETTI @ f'isa fi F. BnioscHi @ Paria || a. cenoccm a Torinal| 
1 #. TORTOLINI a Roma || (In continuazione agli Annali di Scienze Matematiche e Fisiche) | 
» TOMO INI. anxo 41860. || HOMA || PRESSO FRANCESCO BLEGGI Linnaso (Via det Piè di Mar- 
» mo N° 38}{] 1860. » (pag. 206, lin. 5—33; pag. 207—215. — N° 4. Luglio e Agosto 1860). 
In questo volume (pag. 206, lin. 2—4; lo scritto medesimo è intitolato « sofRA La TEORICA 
» DEI NUMERI CONGRUI. | NOTA [| DI F. WOEPCKE. » 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « sopra La 
® TEORICA || DEI NUMERI CONGHUI || vo7.4-|| DI F. worPcKE || Estratta dagli Annali di matema- 
» tica fi pura ed applicata Tom. TIT. n.° 4°; luglio-agosto 1860. || ROMA || TIPOGRAFIA DELLE 
” SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE || YIA LATA N.° 218 a. |: 1860, », e composto di 12 pagine. 


40. Sur la multiplication des nombres congruents. Lettre adressee è Monsieur 


le prince Don Balthasar Boncompagni. 


Questo scritto è inserito nel votume intitolato « ANNALI|[DI MATEMATICA || PURA ED APPLICA- 
» Tall PUORLICATI DA || nanNaBA ToRTOLINI || Professore di Calcolo Sublime all’Università di 
n Roma || E compilati da | E. seETTI a Pisa || F. BatoscHi a Pavia | a. ceNoccHI a Torino |: 


Bull. di Bibl. e di St, d'. Sc, Mat, e Fis. t. 11, (Marzo 1869). ‘9 
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» n. TORTOLIAI a Roma fl {In continuazione agli Annali di Scienze Matematiche e Fisiche) | 
» TOMO TV.ANNO 4861. | ROMA Î] PRESSO FRASCESCO BLEGGI LIBRA1O || (Vin del Piè di Marmo 
» N° 38.) || 1561. » (pag. 247, lin. 8—30, pag. 248—255 N° 5. tom. IV. 1861}. In questo vo- 
lume (pag. 247, lin. 1-6) lo scritto medesimo è intitolato « SUR LA MULTIPLICATION || nES 
n NOMBRES CONGRUENTS |} LETTRE (| ADRESSÉE À MONSIEUR LE PRINCE DON DALTHASAR RON» 
COMPAGNI | PAR M. F. WOEPCKE | MEMBRE CORRESPONDANT DE L' ACADÈMIE PONTIFICALI 
» DES NUOFI LINCEI ”. mn 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8.°, intitolato @ sun La 
%® MULTIPLICATION |ì DES NOMBRES CONGRUENTS | LETTRE || ADRESSÉE A MONSIEUR LE PRINCE 
% DON BALTHASAR BONCOMPAGNI || PAR || M. F. WOEPCKE || MEMBRE CORRESPONDANT DE L'ACA- 
” DÉMIE PONTIFICALE DES NUOWI LINCEI || ROME |l TYPOGRAPRIE DES SCIENCES MATHÉMA- 
» TIQUES ET PHYSIQUES [| 1862. », e composto di 12 pagine. 


41. Passages relatifs A des sommations de series de cubes, extraits de trois 
manuscrits arabes inedits de la Bibliothèque Imperiale de Paris. 


Questo lavoro è stampato pel volume intitolato * ANNALI || DI MATEMATICA (| PURA ED APPLI 
» CATA |} PUBBLICATI DA l' BARNABA TORTOLINI |} Professore di calcolo Sublime ali Università di 
» Roma {| E Compilati da | pr. netti a Pisa |) F, sRIOscHI a Patria || a. GENOCCHI a Torino | 
» B. TORTOLINI a Roma i {In continuazione agli Annali di Scienze Matematiche e Fisiche; | 
» TOMO V. ;| ROMA |, PRESSO FRANCISCO BLEGGI LintAJ0 Via del Piè di Marmo N° 38.}|1863. » 
pag. 147, lin, 2—38, pag. 148—180; pag. 181, lin. 1-8 — Tomo V. N° 3). In questo volume 
(pag. 293, lim. 39—24) il lavoro medesimo è intitolato « Passages relatifs à des sommations 
» de series de cubes extraits des trois manuscrits arabes inédits de | la bibliothèque impériale 
» de Paris còtés Nes *ì,*i et 952 du supplément arabe. Par M, F. Woepeke. » 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolalo « passages 
n RELATIFS [| A_DFS SOMMATIONS DE SÉRIES DE CUNES]\EXTRAITS DE TROIS MANUSCRITS ARABES 
» INÉDITS || DE LA BIBLIOTHEQUE IMPERIALE DE PARIS || coTÈSs N.95%), “i ET 952 DU sSUPPLÉMENT 
® ARANE jl PAR M. F. WOEPCRE| MEMBDRE DE LA SOCIÉTÉ ORIENTALE ALLEMANDE l| ET DU CON- 
® SEIL DE LA SOCIETA ASIATIQUE DE PANIS, || ET MEMBRE CORRESPONDANT DE L'ACADÉMIF 
© PONTIFICALE DES NUOVI LINCEI. | ROME || IMPRIMERIE DE PROPAGANDA FIDE || 1864 n, « 
composto di 42 pagine (1). 

Il medesimo lavoro fu anche ristampato nel volume intitolato « sovnmar, || pE || MaTHÉMaTI- 
” QUES|[PURFS ET APPLIQUÉES, (| OU || HECUFIL MENSUEL|]IDE MÉMOIRES SUR LES DIVERSES PAN 
» TIES DES MATHÉMATIQUES; || Publiò | PAR IOSEPH LIOU VILLE, | MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES 
% SCIENCES ET DU BUREAU DES LONGITUDES, lì PROFESSEUR AU COLLÉGE DE FRANCE, || DEVXIÈ MF 
) SERIE. — TOME IX.— ANNÉE 41864. |] PARIS, || GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMELR-LIBRATRE N DE 
© L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE ET DU BUREAU DES LONGITUDES,]| SUCCESSEUR DE MAL 
ì LET-RACHFELIER, [| Quai des Augustins, n° 53. || 1864 n (pag. 337—260 — octosne 1864 ; 
pag. 361-383 — sovexnre 1864), In questo volume (pag. 337, lin. 1—6) lo scritto me 
dlesimo è intitolalo ‘© passAgGFs NELATIFS {] A DES SOMMATIONS DE SÉRIES DE CUBES | EX- 
) TRAITS || DE MANUSCRITS ARARES INÉDITS || ET TRaDeITs || Pan M. WOEPCRE ». 


42. Passages relatifs À des sommations de séries de cubes, extraits de deux 
manuscrits arabes inédits du British Museum de Zondres. 


Questo lavoro è stampato nel volume intitolato « anwaLI | DI MATEMATICA || PURA ED APPLI 
® CATA [] PUBBLICATI DA || nainana TORTOLINI | Professore di Calcolo Sublime all'Università di 
» Roma}; E Compilati da {| e. petti a Pisa |! F. nmoscHi a Pavia il a. GENOCCHI a Torino || 8 





{1} Una importante amalisidi quest'oposcolo trovasi data dal Sig. Michele Chaslos nel volume intitolato « compres nENDUS.REb- 
» DOMADAIRES [MES SÉANCES || DE L'ACADÉMIF DES SCIENCES, |} PUBLIÉS|\ CONFORMEMENT A UNE DECISION DE L'acanemie|lEm 
» date du 48 Juillet 1835, |} ran ma. LTS SECRETALBRES PERPETUELS. || TOMF SOIYANTIEME. |! Janvien—auin 1865, |] paRiS |. 
è» GAUTRIER>VILLARS, IMPRIMEUR—LIORAUNE |] DES COMPTTS RENDUS DES SEANCES DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES,! BUCCESSEUN 
» DE MALLET-BACHELIER, Quai des Augiastima, 55.) 1865.= (pag, 604, lin. 17—35; pag: 602-605; pag. 606, lin. 17. staxcr 
vu runDi 27 mans £854). Questa amelisi fa parte d'una nota dello stesso Sig. Chusles inserita nel medesimo volume (pag. 601, 
ha. 2—34, pag. 602—608; psg. 609, lin. 4A_{HA —sfance Du 27 mans 1865), la qual nota acl volume stesso (pag, 600, lin. 1) è 
intitolata * Sfistoire des Mathematigues chez les Arabes; par M. Cuasura, è. La medesima nota del sig. Chastes fu anche stam 
pito separatamente in un opuscolo sutitolato e INETETUT IMPERIAL DE YRANCK. || Acabimin pes sciences. |j Estreit des Compres 
» remdue des stancos de l'Acadeémie des Sciences, teme LX.i|sfance du 27 mars 1865. || nistornE DES MATMYMATIQUES fnFL 
* LES ARADES. || Pan M. CHASLES », e composto di 9 pagine.— Intorso al detto opuscolo intitolato » PASSAGES RELATIFS || A 
* DFS SOMMATIONS DE BÉRIFS DE CUBES », cce, trovansi anche notizie 1,° nel volume intitolato: « Archiv |} der |] Mathematik und 
2 Fhysik || mit lesonderer Riicksieht || auf die Pedirfmisse der Lehrer au boheren || Untorrichtsanstalten |} Hersusgegeben |] ron {| 
» Johann dngust Grunert, || Professor 10 Greifawald.!|Einundrierzigeter Theil, || Mit viev lithographirten Tafeln. |j Greifiwald. 
: C. A, Koch' s Virlagsluchhand?ung, || Th. Kianike [j 1864 è, (seconda numerazione — Literarischer Bericht CLXIF., pag 
7, lin. 33—39; pag. 8, lin A1—13); 2.° nel volume intitolato: « Literaturacitung || der |] Zeitsehrift fair Mathematik und 
a Physik {| herausgegeben |} unter der verantwortlichen Redaction {| van {| Dr. O. Schlomileh, Dr, E, Rab! jlund |} Dr. M. Cantor, 
» Ncemaoter, Jahrgang. |] LeIiPEIG,| Verlag von B. G. Teularer.i 1864.» (pag. 55%, nom numerata, lin. 2—33; pag. 50, lia. 2—3}, 
3.° nel volume intitolato: « OPUSCOLI || RELIGIONI, LETTERARI || e MomaLI N) sense secorza | tomo 11° |) monema |l TIPOGRA- 
» FIA DEGLI EREDI SOLIANI [| 1864 > ipag. ATA, lin, 6—34; pag. 178) 
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» TORTOLINMI @ #oma |) {In continuazione agli Annali di Scienze Matematiche e Fisiche) î ro- 
È) MO VI.| ROMA | PRESSO FRANCFSCO BLEGGI LI&RAIO | {Via del Pie di Marmo N° 38.} fl 1864.» 
{pag. 225, lin. S—49; pag. 226—248 — N.° 5). In questo volume { pag. 225, lin. 2-7) 
lo scritto medesimo è intitolato « PassaGrs RELATIFS A DES SOM MATIONS DE SÉNIES DE CURES 
©” EXTRAITS DE DEUX {| MANUSCRITS ARABES INÉDITS DU BRITISH MUSEUM DE LONDRES Cuo- 
M TÉS N.95 CCCCXVII || ET COCCXIN DES MANUSCRITS ORIENTATX (N.% 7409 ET TA70 DES MANU 
» scrims an-|lprrionxeLs}, Par M, F. WOEPCKE mesa pE La SOCIÉTÀ ORIENTALE 4L- 
» LE-|MANDE ET DU CONSFIL DE LA SOCIETÀ ASIATTQU E DE PARIS, ET MEMBRE CORNESPON 

® DANT DE L'ACADÈMIE PONSTIFICALE DES NUOVI LINCEI. » 

Il medesimo scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo composto di 30 pa 
gine, in 4°, ed intitolato % bPass4GEs RELATIFS || A DES SOMMATIONS DÈ SÉNHIES DE CUBES |} 
M EXTRAITS || DE DEUX MANSUCRITS ARANES INÉDITS [| DU BASTISH AUSEUR DE LONDRES || CO 
DD TÉS N.% CCOCCXVII FT COCCXIX DES MANUSCRITS ORIENTAUX È {(x.9* 7469 et 7470 DFs Ma- 
»} NUSCRITS ADDITIONNELSÌ || PAR M. F. WOFPCKE | MEMBRE DE LA SOCIÉTÉ ORIENTALE Al 
lì LEMANDE || ET DU CONSEIL DE LA SOCIESE A5/UTIQUE DE PARIS, || ET MEMARE coRRC- 
# SPONDANT DE L'ACADÉMIE PONTIFICALE DES NUYONFI LINCEI. |l RUME | IMPRIMERIE DES 
lì SCIENCES MATHÉMATIQUES PT piivsiQues (] Via Lata N° 211 a {1864 ». (41) 

Lo scritto stesso fu anche ristampato nel volume intitolato « JoTRNAL || DE ||matnéwar: 
4 QUES'PURES ET APPLIQUEÉES. Îl OU |] nECUEI, MENSUEL, | DE MÉMOIRES SUR LES DIVERSES PAR 
© TIES DES MATHÉMATIQUES: || Publié |} ran sosepni LIOU VILLE, |} MEMBRE DE L'ACADÉMIE DIS 
» SCIENCESET DU RUREAU DES LONGITUDES, || PROFESSEUR AU COLLÉEGE DE FRANCE. DEUNIEMI 
SERIE, — TOME x. — ANNÉF 1853. | PARIS, || GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRAIRE || ve 
» L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHMOQUE ET. DU MUREAU DES LONGITUDES, ] SUCCESSEUR DE MAL 
4 LET-BACHELIER, || Quai des Augustins, n° 55. | 1865 » {pag. £3-—104, mans 1865; pag. 105 
—116. avpit. 1865). In questo volume { pag. 83, lin. 2—{1} lo scritto medesimo è intito- 
lata ‘© passaGES RELATIFS || A_DES SOMMATIONE DE SÉRIES DE CUBES | EXTRA:TS! DE DEUX 
® MANUSCRITS ARADES INÉDITS || DI ARITISHW APSEUM DE LONDRES, I Cotés n°: COCCVE el 
» COCCXIX de manuscrits orientaux |] n° 7469 et 7470 des manuscrits additionnels); |} Par 
» M. F, WOEPCKE, {| Membre de la Société Orientale altemande, et du Conseil de la Sociéte 
» Asiatique de Paris, | et Membre correspondant de l'Académie pontificale des Nuovi Lincei » 

Il medesimo seritto trovasi anche nelle pagine 3—36 d'un opuscolo,in 4°,intitolato « passacrs 
» RELATIFS||A DES | SOMMATIONS DE SÉRIFS DF CUNES ÌÌ EXTRATTS DE DEUX MANUSCRITS ARARFS 
® INÉDITS DU 8RIZ/SH MUSEUM DE LONDRES, ||Par M. F. WOEPCKRE || survis n'EXTRAtTS DU 
 TALKHYS D'IRN ALBANNA! vrRantit (Pan M. An. MARRE. || Extrait du Journai de Mathema. 
» tiques pures et appliqures, tome X, 25 série. || PARIS, Î GAUTHIER VILLARS, IMPRIMEUR Lt 
# BRATRE l| DE L'ÉCOLE IMPERIALE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUDTS, fl succrs- 
© SEUR DE MALLET-PACRELIER, Il Quai des Augustins, 55, [| 1863 », Quest'opuscolo è composti 
dì 34 pagine. 





ili Un amalisi di quest'opuscolo è data dal Sip. Chasles nel suddetto volume intitolato * COMPTE* RENDUA, ecc. TOMI 
> SUTKANTIEME »,cec. (pag. 606, lin. 10-24, pag. 607; pag. 608, lin. 1-14): Questa analisi, che fu parte della suddetta 
nota intitolata © Mistoire des Mathématigues ches les Arabes; par M. Citastrs è», trovasi anche mell' opuscolo intitolato 

INSTITUT IMPERIAL DE FRANCE, cce. Erfrait des Compie: Rendi », cce. (pag. $, lia. LI—-30; pag. T; pag. S, lin. 1-43) 
Intorno al detto opuscila intitolato a passaGts, ecc. FETRAITS || nr DEUX MmANUSCRITS ARADES INEDITS || DU pnirssu wi 
| sfera, eco. trovamu notizie 1° in uno seritto del Sig. Nicola Nicotaldis inserita nel volnume intitolato + LES moNnDES |! ne- 
» VUE MEDDOMADAIRE MES SCIENCE || ET DE LEURI APPLIGATIONI AUT ARTE RT A L'INDUSTRIE || PAR M. L'aBbÉ MO1GNO'| 
» TROISITME ANSÉE. 1865, — marAOUT || tom HUITIEME || ranis. || frimpwk GIRAUD, LIBRAIRE—EDITEUR || 20, nur 
» SAINT-SULPICE, 20 || RGS è (pag. 615, lin. 36—38; pag. 6I6—620; pag. 624, lin. 210); il quale scritto nel vor 
lume stesso (pag. 615, lin. 26—31) ha il titolo seguente + MATREMATIQUES || Theorie des nombres, par M, Nicoraipts, do 
è cteur es selemors. || AntetiDe Manno. — Le Talfkhys d'in cAibanna, pullidet tradutt, | omo , 01865, /u-4 de x1, 32 
“ pages. | Wotrckx.— Pascages relatifi è des sommations de sérici de ||cnbes, extraita de doux manwscrits arabes 
s inedito stu British Miesotam, || Rome, ASGA, fn A de ix, 26 pages. || Worrcxe. — Patsrages relatifi è des sommationi de 
» series le cnbes, || eetraits de troia maunserits arabes inedite de la Bikliothique impd-||riate de Paris, ome, 1864, /-4 
+ de 1%, 26 pages. +; 2° io unartiento inserito uel volume intitolato € NOUVELLE» ANNALEs || DE || matrématioui, || s0vRB IL 
è DES CANDIDATI Î) AUX FCONES POLYTECANIQUE tT NORMALE, (| nénice |! Pan MM, GERONO, || PROFFASKUR DE MATHÉMATI- 
» guis,||et!|PROUHET, | RÉFFTITEUR A L'ÉCOLE IMPERIALE POLYTECHNAIQUE. || nevuxitmE srtit, (| ZONE QUATRIEME | 
è PUBLICATION rompere ex 1842 pun mm. GERONO FT TERQUIM. || PARIS, GAUTRIER-VILLA®S, IMPRISMEUR-LiBRALME| DU BU- 
» RFAU DES LONGITUDFA, DE L'ÉCOLEK IMPERIALE PFOLYTFCHNIQUF,! SUCCESSEU DE MALLET-BACHELTER,! (Quai des Auguetini, 
a n° 55, || 1865. » (pag. 239, lin 12—29—1A14856, SULLETTIN, X1); 3° in alteo articolo contenuto nel volume intitolato « Archiv 
» der!|Mathematik um Physik || mit besonderer Riicksicht || aul die Bedikefnisse der Lehrer au hoheren |! Unterrichisanstalten, | 
» Merattsgegeben !! von | Zolana iugurt Grunert, ! Professor rn Gresisiali. Dreiundvwiertigster Theil, Mit eehn 
» litographirten Tafeln.|'Greifswald. IC. A. Koch's Verlagoliuchhandlung, !Th, Runike. | 1865, » (terza numeratione — Lifenm. 
rischer Bericht CLXX,, pag. 3, lin. 14-38; pag. 4, lin. 4-17}; 4! iu altro articolo che trovasi nel volume intitolato 
« Literatorzeitung || der |! Zeitschrift fr Mathematit und Physik 1° herausgegeben || vtiter der veranterorilichen Bedaetion 
» von |! Dr. O. Sehlomileh, De, £. Kahl |! und |! De, M, Cantor. (| Zetititer Jubrgarg, || LEIPEIO,! Verlag von dB. G. Teuhoer 
» 1865. » (pag. 29*, non sumersta, lin. 3-34; pag. 26, lin. 2-5), 
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VIE 


Lavoro inserito nella raccolta intitolata « MÉMOIRES | PRESENTES PAR DIVERS SAVANTS | A 
» L'ACADEMIE DES SCIENCES :| DE L'INSTITUT DE FRANCE | ET IMPRIMÉS PAR SON 
» ORDRE, ecc. PARIS 1827—1865 » (20 volumi, in 4°, 1°—20°,} 


13. Essai d'une restitution de travaux perdus d' Apollonius sur les quantites 


irrationnelles, d'après les indications tirées d'un manuscrit arabe. 

Questo scritto è inserito nel volume intitolato « MÉMOIRESj|PRESENTES PAR DIVERS SAVANTS 
® AL'ACADÉMIE DES SCIENCES [| DE L'INSTITUT TMPÉRIAI DE FRANCE li ET TMPRIMES PAR SON 
% OUDRE || SCIENCES MATHÉMATIQUES ET PHYSIQUES || TOME QUATORZIEME (| PARIS || tIMPRIME- 
» RIE IMPÉRIALE || MDCCCLVI. » (pag. 658, lin. 8—24; pag. 659—720). In questo volume (pax. 
658, lin. 2—7) lo scrilto medesimo è intitolato « ESSAal D'UNE RESTITUTION Î| DE Îj TRAVAUX 
» PERDUS D'APOLLONIUS || SUN LES QUANTITÉS TRRATIONNELLES, || D' APRÈS LES INDICATIONS 
» TIRÉES D'UN MANUSCRIT ARABE, || PAR M. F. WOEPCKE. » ta, 

Lo scritto stesso fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « Essa: 
» D'UNE RESTITUTION Îl DE]! TRAVAUX PERDUS D'APOLLONIUS |'Stn LES QUANTITES IRRATIONNEL- 
© LES; Î| D'APRES DES INDICATIONS TIRÉES D'UN MANUSCRIT ARABE,] PAR M. F. WOEPCKE, | PA 
4 RIS, || IMPRIMERIE IMPÉRIALE. |} MDCCCLVI. », e composto di 70 pagine. (41 


VII. 


Lavori inseriti nella raccolta intitolata « ATTI |} DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA || DE'NUOVI LIN- 
» CEL\\PUBBLICATI | CONFORME ALLA DECISIONE ACCADEMICA || del 22 dicembre 1850.|| 
» E COMPILATI DAL SEGRETARIO. TOMI [—-YH, ANNO I—VII, 1847—1853; TOMI XXXI. 
» ANNI 1856—1868. ROMA 1851—1869 (19 volumi, in 4.*) 


44. fiecherches sur plusieurs ouvrages de Leonard de Pise decouverts et pu- 
bliés par M. le prince Balthasar Boncompagni, et sur les rapports qui 
existent entre ces ouvrages et les travaux mathematiques des Arabes. Pre- 
mière partie. Extraits et traductions d’ouvrages arabes inedits. I. Tradue- 
tion d'une Chapitre des Prolégomènes d'Ibn Khaldotdn, relatif aux scien- 


ces mathematiques. 

Questo lavoro è inserito nel volume intitolato ® atti![DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA || DE' 
ì NUOVI LINCEI || PORBLICATI || CONFORME ALLA DECISIONE ACCADEMICA || del 22 dicembre 1850! 
» È COMPILATI DAL SEGRETARIO Î] TOMO x.—axso x. 4 {1836G—57} |] nomwa [| 1856 fl TIPOGRAFIA 
» DELLE BELLE ARTI |) Piazza Poli n, 94. », ecc. (pag. 236, lin. 10—26, 28—27; pag. 237—245. 
— SESSIONE IY* per 1 manzo 1857). In questo volume ( pag. 236, lin. t—9) il lavoro me- 
desimo è intitolato « Matnfmatioue. — fecherches sur plusieurs oucrages de Livnard de Pise 
» dérou-||verts et publiés par M.le prince Balthasar Boncompagni, et sur les ig ag il qui 
» eristent entre ces ouprages el les trataur mathématigues des arabes: par i M. F. Woepexe| 
n PREMIÈRE PARTIE È Eatraita et traductions d'oavrages arabes incédits. || I. Traduetion d'un 
» Chapitre de Prolégomenes d' Ibn Khaldodn, | relatif aux sciences matbémaliques. » 


—___—— sno ————_____ co - cm — 





{1} Questo scritto fu prosenteto dal Woepcke all'Accademia delle Scienze di Parigi, nella sessione del Iunedì 14 felibrar 
4853, come apparisce dal fescicolo 7 det volume intitulato * comerrs reNpus || arspomanasnes || prs stancrs || ne n'aca- 
* DEMIS DES SCIENCES, || PUBLIÉS |' CONFORMEMENT A UNE DECISION DE L'ACADEMIE |} Lu efote dii 12 Jniller 1835, | 
1 PAR MM. LES SECRETAIRES PERPETUPES. | rome TRENTE-SINIÈME, || samvirnoavan 183, || PANIS, || MALLET-BACMELIFR, 
è IMPRIMEUR-LIBRAIRE |] DE L'ÉGOLE POLYTPCANIGUF, DU BUREAU DES LONGITUDES, ETC.:|| Quai des Augustine, n° 55 
» 1853. » (pag. 297, lin. £2--33 | pag. 208, lin. 1—3 — sfaxce pu russi 14 revatet 1853). In questo fascicolo {peg 
297, lit. F—9) lo seritto stesso è indicato così « mistoIRk prs sciences. — Fsssi d'une restifution de Iravana perrtus 
» d'apol-|.lomius, swr les guantirds irrationnelles, d'aprés des indicatione tirées d'un minnserit arube, par M. WorpcKE,» 
Nel medesimo fascicolo {pag. 297, lin. 12-33; pag. R, lin. 1-3) è riportato un lrano di lettera del Worpcke, coi quiale 
questo scritto fu inviato alla detta aceademia, vol volume intitolata « compris hrmpus || nenpomanatnis |] nes SEANCES (| 
* DE L'ACADEMIE DFS SCIENCES, eco. TOME TRRNTE-sePTIE ME, || sutttrt-nicemane 1853 || pants, cce. 6883. » (pag 
557%, non numerata, lin. {i-—24; pag. 554—567; pag. 568, lin. 3-28. — sféance nu rupi 17 ocrounr 1853) trovasi 
un altro rapporto, che nelle Finee 7—AO della pigina 557% del medesimo volume è intitolsto: « MATREMATIQUES. — Aip 
» port sar un Mimsire de M. F. Wotrckt, intitulé ; || Essai d'une restitution de travaui perdus d' Apolionins sar les 
» quantités || irrationnelles, d'apets des indicationa tirés d'un manuscrit arabe. |] Commissaires, MM. Lamé, Chasles rapportenr.) » 
Questo rapporto è ristampato nel suddetto rolume intitolito « 10UnwAL || DE |} matnéMmaTtIQUES || punes rt aFPLIQUETA, cer, Pu 
è Llid ji PAR JOSEPR LIOUVILLE, ecc. TOMPE TIX. — ASNEE 1854 » (pag. 4413, lin. 7—23; pag. AL4—429; paz. 430, lin. 2—26 
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Lo stesso lavoro fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « recWER 
® CHES Ù SUR PLUSIEUnS DUVRAGES | DE LÉONARD DE PISE || DÉCOUYVERTS ET PUBLIES {| par M. 
» Je Prihce BALTHASAR BONCOMPAGNI { ET SUA LES RAPPORTS QUI EXISTENT ENTRE CES 0U- 
® VRAGES Îl ET LES TRAVAUX MATHÉMATIQUES DES ARABES |} PAR M. F. woEPCKE || Membre cor- 
» respondant de l'Académie de'Nuovi Lincci || nOME || IMPRIMERIE DES NEAUX ARTS | 1836 ». 
composto di 16 pagine, 
- * CI * 1% 
45. Recherches sur plusieurs ouvrages de Leonard de Pise,y ecc. Première 


Partie. Extraits, ecc. II. Traduction du traité d'arithmetique d' Aboil 
Hagan Ali Ben Mohammed Alkalgadi. 


Questo lavoro è inserito nel volume intitolato «ATTI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA] DE'NUOYVI 

W LINCEI || PUBBLICATI | CONFORME ALLA DECISIONE ACCADEMICA |) del 22 dicembre 1850 {| E 
® COMPILATI DAI SEGRETARIO || TOMO x, — ANNO XI] {( 1858—59) || ROMA || 1859 |j TIFO» 
® GRAFIA DELLE BELLE ARTI | Piazza Poli n. 91 » (pag. 230, lin, 7—19, 21-33; pag. 231— 
» 275. SESSIONE v* peL 3 apriLe 1859; pag. 399, lin. 5—28; pag. 400—438. SESSIONE vii* 
DEL 5 GIUGNO 1839). In questo volume (paz. 230, lin. 1—4) il lavoro medesimo è intitolate 
« Recherches sur plusieurs nurrages de Leox ann de Pise, decouverts et publica || par M. le 
» prince BarTnas4r BoxncomPaGni, et sur les rapports qui eristent entrellces ouvrages, et les 
travaur mathématiques des Arabes. Par M. PF. Wogrerkg. {| UL. |) Yraduction du traité d'a- 
rithmétique | d'Aboùl Hagan Ali Ben Mohammed Alkalcadi. » 

Lo stesso lavoro fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « RECHER- 
® CHES || SUR PLUSIFURS OUVRAGES || DE LÉONARD DE PISE || DicoUYERTS FT punuifis lf Pan M. 
» LE Prince BALTITASAR BONCOMPAGNI | ET sUR LES RAPPORTS QUI EXISTENT ENTRE 
» 
n 


* 


CES OUVNAGES lì ET LES TRAVAUX MATHÉMATIQUES DES ARADES || PAR M. F. WOEPCKE {| Mem- 
bre correspondant de l’Académie de' Nuovi Lincei||-paEs/grRe PARTIE |) Ertraits et tradue- 

» tions d'ouvrages arabes incdits. |} N. |' Traduetion du traité d'arithmétique |} d'Aboùl Hacan 

» Alî Ben Mohammed Alkalcddi, || Extrait des Atti dell'Accademia Pontificia de' Nuovi Lincei|| 
» Tomo XII, Sessione V. del 3 Aprile 1859, |] e Sessione VII. del 3 giugno 1859. || home || im- 
» PIIMENIE DES SCIENCES MATHÉMATIQUIS ET PUYSIQUES |} 4859 ». Quest'opuscolo è compo 
sto di 6$ pagine, 

46. Recherches sur plusieurs ouvrages de Leonard de Pise , ecc. Première 
Partie. Extraits, ecc. III. Traduction d'un fragment anonyme sur la for- 
mation des triangles rectangles en nombres entiers, et d'un traité sur le 
méme sujet par Aboi Dja'far Mohammed Ben Athogain. 


Questo lavoro è inserito nel volume intitolato ATTI [DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA |] DE' 
» NUOVI LINCEI |} PUBBLICATI fl CONFORME ALLA DECISIONE ACCADEMICA: del 22 dicembre 1850,, 
® E COMPILATI DAL SEGRETARIO || TOMO XIV. — ANNO XIV, (1860—G1) | ROMA {} 1861 || TIPO- 
” GRAFIA DELLE BELLE ARTI {| Piazza Poli n. 9i, » (pag. 211, lin. 10—26; pag. 212—227. 
SESSIONE IN® DEI 3 FENBRAIO 1861; pag. 241, lin. 5-30; pag. 242—268; pag. 269, lin. 1-7. 
SESSIONE 1Y* DEL 3 Manzo 186; pag. 301, lin. 3-31, pag. 302—323:; pag. 324, lin. 1—35, 
SESSIONE Y* DEL 7 aPRILE 4864; pag. 367%, non numerata, lin. 12—25; pag. 344—355; pag. 
256, sessione vi* per 5 magGciIO 186t), In questo volume (pag. 214, lin. 41—9} il lavoro me. 
desimo è intitolato « Marematica. — MHecherches sur plusieurs ouvrages de Lionard de i'ise 
» decow-||verts et publies l'ar M, le prince Barramasan Boncompagni el sur les rap-|iports 
» qui eristent entre ces oucrages et les travane mathematiques des ara-\bes. Par M. FP. 
» /POEPCKE. i PREMIERE pantie || IIS. | Traduction d'un fragment anonyme sur la forma- 
» tion des triangles |] rectangles en nombres entiers, et d'un traité |] sur le mème sujet par 
» Aboù Dja'far Mohammed Ben Alhocain. » 

Il medesimo lavoro fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4.°, intitolato «n r- 
” CHERCMFS |] SUN PLUSIEURS OUYRAGES || DE LÉONANRD DE PISE |} DÉECOLUVERTS ET PUBLIÈS || Par 
» M. le Prince RALTHASANR BONCOMPAGNI || ET SUR LES RAPPORT QUI EXISTENT ENTRE CES 
© OUVRAGES || ET LES TRAVAUX MATHÉMATIOUES DES ARABES [| PAR M. F, WOEBCKE || Membre 
» correspondant de 1’ Académie de’ Nuovi Lincei || razarèRe paarse |) Exrtraits et tradu- 
» ctions d'ourrages arabes inédits. | III N Traduction d'un fragment anonyme sur la formation 
a des trianz!es |] rectangles en nombres entiers, et d'un traité sur le mème }l sujet par Aboù 
» Dja'far Mohammed hen Albogaîn. || Extrait des Atti dell’ Accademia Pontificia de Nuovi Lin- 
» cei || Sessione 2* del 13 Gennajo 1861 Vol. 14° ]] homE |} IMpurmEnRiE DES SCIENCES MAT: 
® MATIQUEE ET PRYSIQUES fl 1851». Quest'opuscolo è composto di 64 pagine. 

. 


47. Introduction au calcul Gobdrt et Hawdî. Traité d'arithmetique traduit 


de l'arabe. 


Questa traduzione con note del traduttore stesso trovasi stampata nel volume intitolato « a r- 
® TI||DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA || DE'NUOVI LINCEI || PUBBLICATI [| CONFORME ALLA DECISIO= 
® NE ACCADEMICA || del 22 dirembre 1850 || E COMPILATI DAL SEGRETARIO || TOMO XIX.— An 
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# NO XIX. (1865-66) ) ROMA | 1866 || TIPOGRAFIA DELLE BELLE ARTI || Piazza Poli n.91. », ecc 


(pag.365-— 383}. Questa traduzione e queste note fanno parte di un opuscolo inserito nel volume 
stesso [pag 361—283. SESSIONE VI® DEL 6 MAGGIO 1866), ed intitolato in questo volume{pag. 360, 


a 

lind—4); « /n7rRonucrion au caLcur GiRani 5Y Haw ar— Traité d'arithmetigue traduit de 
» l'arabe par | Francors WoEPCKE , et precedé d'une notice de M. Arisripe Manne sur un 
bh manuscrit possede | par HM. Castres membre de l'Institut Imperial de France {Académie des 
» sciences), el contenant le || texte arabe de ce traité », 

La medesima traduzione con le dette note ad essa relative fu stampata separatamente in 
un opuscolo, in 4.°, intitolato « intropusTIOoN || au catcur conini ET Hawiîl | TRAITÉ D' a- 
A RITHMETIQUE || TRADUIT DE L'ARABE |] PAR FRANGOIS WOEPCKE [| ET PnécÉnÉ D'UNE NOTI- 
A CE || DE M. ARISTIDE MARRE | SUR UN MANUSCRIT POSSÉDÈ |) PAR M. CHASLES || MEMBRE DE 
» L'INSTITUT IMPÉRIAL DE FRANCE (ACADÉMIE DES SCIENCES) |] ET CONTENANT LE TEXTE AR4- 
® BE DE CE TRAITÉ || EXTRAIT DES 4TT/ DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LIN 
» CEI TOMEXIX. — ANNÉE XIX. BÉANCE VIT DU 3 IUIN 1860. |} ROME | iMPRIMERIE DES 
® SCIENCES MATHÉMATIOUES ET PHYSIQUES |} 1866 », e composto di 30 pagine {1}, 


IX. 


Lavoro inserito nel trentesimo ottavo volume della raccolta intitolata « Abhandungen || der || 
n» KRoniglichen || Akademie der Wissenschaften || zu Berlin! Berlin, ecc. 18054—1869 »: 45 volumi. 
in 4.° 


48. Uber ein in der Koniglichen Bibliothek cu Berlin befindliches arabisches 
Astrolabium. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « Abhandlungen || der || Koniglichen || Aka 
» demie der Wissenschaften || zu Berlin, 1] Aus dem Jahre |] 1858. || Berlin. il Gedruckt in der 
» Druckerei der Kiniglichen Akademie || der Wissenschaften. || 1859. } In Commission hei F. 
» Dimmler's Verlags-Buchhandlung (pag. 523*, non numerata, lin. 7—26; pag. 324*—553*. 
» numerate 2—34 , con tre tavole). In questo volume (pag. 523*, non numerata, lin. 1—5} 
lo scritto stesso ha il titolo seguente « uber % ein in der Kiniglichen Bibliothek zu Bertin || be- 
a findliches arabisches Astrolabium, ll Von || tre" worpcke. fl {Gelesen in der Akademie der 
» Wissenschaften von Hrn. Encke am 44, Januar 1858.] » 12). 

Lo stesso scritto fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 4°, intitolato « usEn ii 
» EIN IN DER RONIGLICHEN BIRLIOTHEK ZU BERLIN || BEFINDLICHES Î| ARABISCHES ASTROLA- 
A RIUM. || vON || F. WOEPCKE. Î} AUS DEN ABHANDLUNGEN DEL KUNIGL. ARADEMIE DER WISSEN- 
» SCHAFTEN [| ZU BERLIN 1858, || MIT DREI KUPFERTAFELN. li BERLIN. || GEDAUCKT IN DER 
” DRUCKEREI DER KÙNIGL. ARADEMIE |] DEA WISSENSCHAFTEN fi 1858, |) IN COMMISSION Vox F. 
» DUMMLER'8 VERLAGSRUCHHANDLUNG. >. Quest'opuscolo è composto di 40 pagine. 


{1} Una nota del Sig. Chasles relativa a quest'opuscolo trovasi stampata nol volume intitolato « compres RENDUS || nER- 
» DOMADAIRES (| DES SÉANCES || DE L'AacabÉnie pes science || su'at1ts, || CONFORAEMENT A UNP DECISION DE L'ACADE- 

» Mit || Er date du 43 Juillet 1835, || PAR sesr. LES SECRETAIRES PERPETUELS. |] TOME SOIFANTE-QUATRIEME. || 1a nvirR 
4 «3urn 1867. || PARIS, | GAUTEEER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRAIRE |! DES COMPTES RENDUS DES SFANCES DE L'ACADEMIE 
è DES SCITNCES |] SUCCEASEUR NE mMALLET-BACHELIZA, || Quai des Augustius, 65 || 1867 a (pag. 82, lin. 9-31; pag. 83, 
lin, 46). Questa nota intitolata nel volume stesso {pag. 82, lin. 9} « HISTOIRE DE L'ARITUMETIQUE », fu anche stam- 
pata separatamente in un opuscolo intitolato € INSTITUT IMPERIAL DE YRANCE. || ACADÉMIE DES SCIENCES, (| Extrait des 
» Comptes renidns des sbancos de l'Académie des Sciences, tome LXIV, |} sfance du 14 janvier 1867. + La medesima nota 
trovasi ristampata, salvo piccole varietà, nel volume intitolato « Lrs moxnrs || nevur nespomapaine pes sciENcES [| ET 
» DE LEURS APPLICATIONS AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE | PAR || st. L'anni moIGNO || conquitme anmir. 1967, — saxviEn- 
è AVRIL.|TOME TREIZIEME. || ranis, ceo. 1867 è (pag. 323, lin. 237—38; pag. 324, lin. 2—29). 

(2) Ti precitato volume intitolato « Abbandiuogen (] der |} Konjglichen |} Akademie der Wissenschaften {| au Berlin. | Aus 
dem Jahre |] 1858 è, ece. è diviso in tre parti, la scconda delle quali nella pagina 519* del volume stesso è intitolsta : Ma- 
thematischo |] Abhandlongen j| der || Komiglichen {| Akademie der Wissenschaften || 20 Berlin, ! aus dem Jahre [] 1858 , || Ber- 
» lin. || Gedruekt inder Druckerei der Komiglichen Akademie (| der Wissenschaften. { 1859. | In Commission lei G. Dimm. 
» ler's Verlag's Buchandlung. a Le pagine 5£9*—5495, 554%, 558%, 555* del volume stesso sono le 5%—35*, 37%, 393, 41° 
della medesima secnoda parte. ; 


» 
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X. 


Lavoro inserito nel catalogo intitolato * CATALOGO || DI MANOSCRITTI | ORA POSSE- 
» DUTIT DA D. BALDASSARRE BONCOMPAGNI 7 COMPILATO || DA ENRICO NARDUCCI || 
» ROMA || TIPOGRAFIA DELLE SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE % Via Lata N°2t1 4,| 
» 1862», In 8. 


49. Traduzioni in lingua francese di tre passi d'un codice della Biblioteca Im- 
periale di Parigi contrassegno « Ancien fonds Arabe, n° 1106 », di tre passi 
d'un codice della Biblioteca stessa contras egnato « Ancien fonds Persan, 
» n° 169», e di un passo d'un codice della Biblioteca medesima contrasse. 
gnato « Ancien fonds Arabe, n° 1133 », corredate di note del Woepcke re- 
lative a questi passi. 

Queste traduzioni e note trovansi riunite nelle pagine 483 (lin. 4—29, 34—41)  184—190 
ilel precitato catalogo intitolato @ cATaLoGo ll DI MANOSCRITTI, ecc. COMPILATO || DA ENRICO 
» NARDUCCI », ecc. formando il terzo articolo di un’ Appendice al Catalogo medesimo , il 


quale articolo è intitolato nel catalogo stesso ipag, 182, lin. 2—3]): «€ TRADIZIONI E NOTE || DEL 
» 516. FRANCESCO WOEPCKE. » 


XI. 


Lavoro inserito nel settimo volume della raccolta intitolata « BULLETIN (| DE! L'ACADE- 
» MIE IMPERIALE DES SCIENCES |, DE ST.—PETERSBOURG || ecc. St. PETERSBOURG. 
» 1836-1869 a ti Volumi, in 4.° : 


50. Ueber ein der Kaiserlichen Bibliothek zu Paris befindliches arabisches 
Astrolabium. 


Questo scritto è inserito nel volume intitolato « peuuieris Q DE || L'AcADÉMIE IMPÉRIALE 
» DES SCIENCES |] DE |] ST.-PÉTERSBOURG. [| TOME vu. i ( Avec 19 Planches, ect 2 Suppié 
» ménts.)  St.-PETERSBOURG, 4864.]/Commissionnaires de l'Académie Impériale des scten- 
n ces: ji à St.-Pétersbourg. | M. M. Eggers & Comp., ij a Riga, || M. Samuel Schmidt, | è Leip- 
» zig. || M. Léopold Voss. » {col. 220, lin. t8—49; col. 221—226; col. 227, lin. 1-37). in 
questo volume (col. 220, lin. t4—17) lo scritto medesimo è intitolato « ber ein der Kaiser- 
» lichen Bibliothek zu Paris |) befindliches arabisches Astrolabium, von F. Woepcke. {Lu le 
» 29 janvier 1864). || {Mit einer Tafel.) » 

Il medesimo scritto fu ristampato in un fascicolo, in 8.°, intitolato « MELANGES ASIATIQUES, 
N TIRÉS DU ll BOLLETIN || DE || L'ACADÉMIE IMPÉRIALE DES SCIENCES || DE || stT.-PÉTERSBOUA UG. || 
» (Avec 2 planches.} È TOME v, [| Lrvrarsox 1, {| ST.-PÉTERSBOTAG, 1864 || Commissionaires de 
» l'Académie Impériale des sciences; | à St.-Pétersbourg || MM. Eggers et Cie, |) à Riga || M. Sa- 
» muel Schmidt, fà Leipzig || M. Léopold Voss. » (pag. 98*, non numerata; pag. 99—108). 

Lo scritto stesso fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in 8°, composto 1° di 12 
pagine, numerate, salvo }e prime due, coi numeri 99-—108; 2° d'una tavola litografica, in 4", 
nel cui margine superiore a sinistra si legge: « Mém. matb. et astr. T. INI. » Nella prima delle 
suddette 12 pagine si legge:  MÉLANGES ASIATIQUES || TIRÉS DU |] BULLETIN DE L'ACADÉMIF 
® TMPÉPIALE (sic) DES SCIENCES || DE ST.-PÉTERSBOURG. ‘| rome v. n Nell'ultima linea della 42% 
delle medesime 12 pagine si legge: «(Aus dem Bulletin, T. VII, p. 220—227.) » (1) 





(1) Sono anche stampati sette brani di lettere del Worpcke. Questi sono: 4° Un Lrano di lettera da Jui diretta al Sig. 
Barone Alessandro de Hamloldt nell'agnsto del 1854, stampata nel volume intitolato « Kasmos || Entwarf || einer physisken 
» Weltbeschreibung || von [| Alexander von Humboldt, (| Dritter Bom. [{ Stuttgart uni Tiibingen, || T. G. Cotta'scher Verlag. || 
» 1850 » {pag. 647%, non numerata , lin. 20—26, pag. 642, lin. 4111}. 2.° il brano di lettera cho di sopra (pag. 146 
lin. 48-49) si è detto essere stampato nel volume intitolito 1 COMPTES RENDUS || HESDOMADAINFS | DES SFANCES DI 
* L'ACADEMIE DES SCIBNCFS, deo. TOME TRENTE-SIXIÈME, || samvien—ivim 41853 «a, coc. (pag. 297, lin. A12—33; 
pag. 298, lin. 4-3, — N° 7. stamce pu LuNDI £4 rivnisa 1858}; 3° il brano di lettera che di sopra | pag. HI, 
lin. 56—ST) si è detto essere stampato nel volume intitolato  compres nexpus || ntspomanatnes |} nes sfances |] De L'A- 
è CADEMIE DES SCIENCES, ecc. TOME TRENTE-MUITIÈME.]j1awwieno=itin 4854 a, cre. {pag. 503, lin. 4—39, NÎ UL. stancr 
pu ruxpi 42 mans 1854); 4.° Un brano di lettera indirizzata a D, B. Boncompagni is data de'27 di marzo del 1863, stam 
pate nel volume intitolato sa ATTI || nrxt'accanemia PONTIFICIA || DE' NUOVI LixcII | runBLICATI [| cosronmi atta pr- 
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LAVORI INEDITI 


51. Copia del testo arabo d'un opera intitolata « Trattato sul Compasso per- 
» fetto e sul modo di delineare mediante questo istromento le sezioni co 
» niche di Mobammed ben al-Hossain ben Mohammed hen al-Hossain ». 

52. Copia del testo arabo d'un opera intitolata « Trattato del Compasso per- 
» fetto d'Abu Sahl Widgiin Ben Wastam Alkihi ». 

bd. Verificazione analitica delle costrazioni di questi due geometri arabi. 


Questi tre lavori finora inediti del Woepcke saranno in breve stampati nella prima parte 
' del volume XXI della raccolta intitolata  NOTICES ET FXTRAITS DES MANUSCRITS DE LA BI- 
© ALIOTREQUE IMPERIALE DE PARIS », ECC, 

In una nota seritta dal Sig. Mohl, e posseduta da D. Boncompagni si legge : 

M. Woaepeko a leissé un autre travail, sur le Compas porfiut des Arabei, DI consiste daus le texte et la tradu 
»rtion d'an sriité sr fe compas paorfait et sur la manicre de tracer ar maoren de cet instrument les seetio 
= ns comigres par Mohimmed Bn al-Hossiîo Ben Molammed Ben al.-Mossain, et da Traité da compas parfia;t par 
dba Sahl Widjan Bon Wastom Alkonhi, Ces testes sunt accompaignés d' une sérification amalylique les con 
» stenctioni des dear giumetres arabes, par M. Woepcke, et devaiett dtee prirddes d'une introduetion truitast de 
» l'histoire des mathématiques des Arabes. Malhenrensement il n'y a quiane petite partie de cette introdurtioo qui 
» soit achevede. J'ai remis Je tout a l'Institut, auquel ee travail «tait destiné, et j'Wapère qu'il pourra paralire dans 
» les KErtraits et Noticex, de l'Acul. des Inseriptious, Ce travail ponrra former 20 feuilles in 4° è 


I tre lavori del Woepcke menzionati in questo passo della delta nota del Sig. Mobl, sono 
quelli stessi indicati sotto i numeri 51—33 del presente catalogo. — Il medesimo Sig. Mohl nel 
rapporto da lui fatto intorno ai lavori del consiglio della Società Asiatica negli anni 1863—1864 
nella sessione annua di questa Società dei 20 di Giugno del 1561, parlando del Woepcke, dice (1) 


* Enfio, il avait prepiré pone ]' Academie 
» des Toscriptions le texte et la tradoetion de deus 
» Aeaitén arales aur no point particulier de glomeitrie, meithode des nos et ces autres et ce qui ila avaient 
» qu'il destinzit è la collection des Notices et Extroits ajouté cus-mime: soit aut metlindes, sot anx resul 


+ otquer aver precision co qu' ili avgient emprunté aux 
» 
® 
PI 

» Ce travail est cmtitreenent  achevé et cntre les mains + tats de ienrs désanciers, C'est le dernier teavsil av 
è 
è 
è 


Greca et aux Indieus, en quei ils avaient anivi Pes 


a de l' Académie, n l'esceptiom d' ane introdaciion quel il s'est lieré <tmt déja malade, il faut esper 
e dans laquelle il voulsit traiter de 1 histoire gros qu'on le trouvera dans un dtat tel qu' il puisse pa- 
» rue des  mathesmatiques cher les Arabe, et sod: ralteo au moins en partie aveo les deux traités. » 


I duc trattati arabi menzionati dal Sig. Mobil in questo passo drl precitato suo Rapporto an 
nuo del 1865 sono quelli inflicati sotto i numeri 51, 52 del presente catalogo. 
Po n gn . . è a 
54. Traduzioni dall'arabo in francese, contenute in un codice ora posseduto da 
D. B. Boncompagni, e contrassegnato n° 389, e mote relative a vari. ma- 
nosceritti (2). 
Queste traduzioni e note sono le seguenti : 
» cistone accanemica [| ede/ 22 dicembre 1850 || e compiiati pat srontranto || too xri. — ANNO XVI, || (1862—63; 
a noma | 1863 || riroonaria nere verte ARTI} Piazza Poli n. BL » (pag. 344, lin, ZIA0, Sessione 112° det 1° Fei 
» fmeto 1363) a (pag. 389, col. 4%, lin. T—14), Sessione 19 del AT Marzo 4863). 5.° Un brano d'altra lettera indirizzato 
a D. B. Boncompagni in date de' 20 di marzo del 1862, è stampata nel volume stesso (pag. 539, lin. L0-23. — Sessio» 
ne P° del AL Aprile 1863). 67 un brano di lettera da lui diretta a D, fi. Boncompagni în data di « Paris 10 actolsre 1363 0, stampata 
nell'opuscolo intitolato « LE TALKBYya||D'EIN ALBANNA f| PUBLIÉ PT TRADUIT || (n'Aarnts Un Ms. INÉDIT DE La GinLioTRiQUE 
è BOPLÉYENNE (| cort mansa, 378, NI GCKVII DO CATALOGUE D'tss}.|'PAR|!ARISTIDE MARRE||FROFFSSFUR, OFFICIER DE L'IN 
» STRUCTION PUBIIQUE || ROME} 1MPRIMERTE DES ICTENCES MATMEMATIQUES ET PHIYSIQUESÌ Via Lata N° 204 A. || 1865 e (pag. 
NII, lin. 27—36); 7° un lramo di Jettera, indirizzata al Sig. Luigi Amodeo $&dillot in data de'12 di ottobre del 1863, stempata nel 
vafnme intitolato « ATTI || BELL'ACCADTMIA poxtificra || pe'suovi LINCELIPTARLICATI|[ CONFORME ALLA DECISIONE ACCADE- 
* mica (| sfef 22 dicembre 1850 |] E compitati bar seGneranio |} OMO rviri. — amo xvitt. |] 1SG4—65. |noma];1865.] 
» TIPOGRAFIA DELLE BELLE ARTI || Piazza Poli n. OL » (nag. 317, lin, 1-42}, ed zoche nell'opuscolo intitolato « sun); 
» L'ORIGINE DE Nos cHIFFRES || LetrARlI ne Mm. L. Aw. SÉDILLOT |] A_M. LE PRINCE BALTHASIR DONSCOMPAGNI |) exTRAIT 
® DRA AFFI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NDOVI LINCAI || rowo xwsss, — asso svrsi, sgssrone +" pur 2 aperte 1865. || no- 
» ME || IMPRIMERIE DES SCIENCES MATIEMATIQUES ET PRYSIQUES || Via Lata N, 242 a. |] A865. » 11 primo di questi beani 
di lettere trovasi tradotto in lingua ‘remense nel solume intitolato + cosmos |] EssAI D'UNE || nESCRIPTION PIYSIQUE DU 
» MONDE || man |] arexannar DE HHMBOLOT, || TRADEIT || Par ca. GALUSET. || tomE TROISIEMF. || [seconpe pantiE.) || pa- 
> RIS, GIDE ET 4, RAUDNY, ÉDITEUNS,.Î, RUE RONAPARTE,||Ancienne rue des Pelits-Avguatins,}11852 » (peg. 752, lin. 14 —24). 
(È) SOURMAL ASIATIQUE, eo. RINISME SERIE || toME iv. N° £4, avinter 41864, pag. ZI, lin. 48-31. — nartont 
ANNUE, s60., M DOCC LIIV, pig. 201, lin, 17-31: pug. 22; lia. A. 
(2) Più oltre, nella pagina ARL è netto lince 115 della pagina 152, sono indicate tra parentesi le carte del detto 
sodico contrassegnato n.” 389, contenenti tali traduzioni e note. 











I. 


2. 


DI 
sù 


4. 


fi. 
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Traduzione francese delle carte 1 recto, 8 recto — 9 recto, 58 verso della seconda nume- 
razione di carte d'un codice ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi contras 
segnalo « Suppliment arabe, n° * », contenenti passi del seconto dei due comenti con- 
tenuti in questo todice ad un'opera d'Ibn Albanna intitolata « TalkAys » (car. 35—5U). 

Testo e traduzione francese di tre passi arabi che trovansi nel frontispizio d’ un codice 
ora posseduto dalla Biblioteca stessa, e contrassegnato ‘ Supplement arabe, n° 952 », 
con note del Woepcke intitolate « Remarques » (car, S9—90} (1). 

Nota intitolata « Remargue » relativa ad un passo delle carte 1 verso e 2 recto del pre- 
citato codice contrassegnato « Supplement arabe, n° 952 (car. 95 verso, lin. 29—34; car 
36 recto, lin. 1-9). 

Nota intitolata « Memargue » relativa ad un passo della carta 105 del codice stesso (car 
96 verso, lin. G6—44), 

Traduzione di un passo delle carte 20 verso — 22 recto del codice medesimo (car. 101 | 
102 recto, verso, lin. 1-21). 

Traduzione con note di un passo della carta 98 reeto di questo codice (car. 109 recto). 


7. Scritto intitolato « Tradwetion d'un passage mentionnant l’ipogue de la vie de Moham. 


* 


D, 


13. 


14. 


21 





» med Ben Modcd Alkharizmi et se trouvant dans le Ms. 672 Suppt. arabe de la Bi- 
» bliothéque Imperiale de Paris, pag. 222, lig. 9 à pag. 223, lig. 11 » (car. 123-124). 

Scritto intitolato « Texte et traduction d'un passage relatif à Mohammed Ben Motca Al 
» hhdrizmf, et contenu dans le Ms. 672 Suppl. arabe de la Bibliotheque Impériale de 
» Paris » (car. 120). 

Copia di passi delle carle 1° recto è verso, 4° verso, 5% recto, 7* recto, 8* verso, ultima 
recto del codice mesesimo contenenti titolo e brani di un comento di Abdu'l-Aziz al- 
Hawdrl al Talkhys d'Ibn Albanna (car, 156-148), 


. Notizie d'un codice della Biblioteca del Museo Britannico di Londra contrassegnato « Ad- 


» ditional Manuscripta, n° 7470, Oriental Manuseripts, n° CCXIX » e copia di un passo 
della carta 109 di questo manoscritto {car. 154}. 


. Descrizione e copia di passi delle carte 5°, 37%, 38°. 105* d'un codice della Biblivteca 


Bodleiana d'Oxford, contrassegnato « Marsh 378 | n° MI del Catalogo intitolato « bi 
» DLIUOTHECAF Îl BODLEIANAF, ecc, CATALOGUS, &CC. A JOANNE URI || CONFECTUS. |] PANS 
» PRIMA », ccc, (2), e descrizione del codice di questa Biblioteca contrassegnato « Marsh 
» 354 » (n° CCXVII del catalogo stesso) [car, 163— 166). 


. Descrizioni e copie di passi dei codici det Museo Britannico di Londra contrassegnati 


w Additional Manuscripts . n. 9626, 9625, Oriental Manuscripts, ni COCCXYINI , 
» COCCXX » (car. 167-176. 

Scrilto intitolato « Description du N° COLCXVII des Manuserits Orientaur du British 
» Museum, N° 749 des Manuscrits Additionnels » {car. 207—214). 

Lettera indirizzata a D. B. Boncompagni in data di « Londres, ce 18 Septembre 1861 », 
contenente il risultamento di alcune ricerche fatte nella Biblioteca del Museo Britanni. 
co {jcar, B4AL_-243), 


3. Notizie e copie di passi dei codici della Biblioteca medesima contrassegnati «u Additiona / 


» Manuscripts, n.i 8784 e 40, 363 » (car. 245—264). 


. Traduzioni di passi dei codici dilla Biblioteca Imperiale di Parigi contrassegnati « 4n. 


» cien fonds grec, n.i 2371, 2373, 2309, 1670 »,i quali passi sono relativi al triangolo 
equilatero, il eni lato i 10 (car. 209, 271, 275, 276). 


. Scrilto intitolato « Note sur un passage de la préface de l'algibre de Mohammed Ben Moira, 


» copié sur le feuillet ci-joinl signé A, et sur un passage du Ms. 672 Suppl. arabe de la 
» Bibl. Imperiale de Paris, relatifsà Mohammed Ben Moda » (car. 272), 

. Foglio citato nel precedente titolo {car. 273—274). 

. Traduzione intitolata « Tradurtion d' un passage de la dissertation de Colebronke sur 
» l'Algebre des Indiens » (car. 208). 


. Scritto intitolato « Note sur deur demonstration: de la sommation d'une suite de cubes, 


n lune par Alkarkhi et l'autre par Maurolycus » (car, 286-287). 
. Nota d'opere matematiche colla indicazione se contengono o no la somma d'una serie di 
cubi (car. 202—293, 207—298). 


(1) Questo codice contiene un esemplare dell'opera d'Abu Begr Mohammed Ben Alhacan Alkarkbi, intitolata 4 FrAAri ». 


12) Vedi 


s0prò, pig. 129, lin. 27-31. 
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22. Traduzione francese di tre titoli e di un passo in lingua araba che trovansi nell'opuscolo 
indicato sotto il n° 18 del presente catalozo (pag. 9, lin. 20—25; pag. it, lin. 19—20; 
pag. 12, lin. 7—t0) (car. 303). 
23. Mescrizione e copie di passi delle carta 1 verso, 17 recto, 18-21, 203 recto del codice 
della Biblioteca del Museo Britannico contrassegnato « Additional Manuscripts, n° 7469, 
» Oriental Manuscripts, n° COCCXVII n (car. 308—309, 314). 
24, Tre scritti intitolati « I. Manicre de ramener les solutions des problimes d'Alkarkht 11, 
» 29, 30, 31, IF, 29, 3t (Ertrait du Fakhri, pages 83, 86, 112, 113) @ la formule de 
» Brahmegupta (ibid. pag. 41, probl. 4). — II. Traduction du passage du traité d'Abon 
» Dja'far Mohammed Ben Alhacan ou il est dit que le but de la théorie des triangles 
» rectangles numerigues est la resolution du probléme des nombres congruents {.Hs. 952 
» bis suppl. arabe de la Bibl. Imperiale de Paris, fol. 9 0" lig. 9 à 11), — UL Épo- 
» que de la vie d'Abod Dja'far Mohammed Ben Alhacan » (car. 322—323). 
23. Risultamenti delle ricerche eseguite dal Woepcke l’anno 5861 nelle biblioteche di Ox- 
ford, Middlehill, Glascow, Edinburgo, intorno a varii codici, specialmente italiani, rela- 
tivi all’aritmetica {car. 328—346) {1}. 
Nel rapporto, che di sopra si è detto essere stato presentato dal Sig. Giulio Mobl alla 
Società Asiatica nella sessione dei 29 giugno 1864 si legge (2): 
t N se tronre de plus, contre les mains de M, le prince Boneom» 
s pagni, è Rome, un certain nombre de notices et d'extraità de ma- 
a nuscrits arsbes relatifa l l'arithunetique, Je suppose qu'ils paraltront 
a «latta les Actes ded Nuovi Lincei a Rome. » 
Le notizie e gli estratti che il Sig. Mohl in questo passo del medesimo rapporto dice 
trovarsi nelle mani di D. B. Boncompagni sono quelli indicati sotto il n° 54 del presente 
catalogo. 


55. Cento settantaquattro lettere indirizzate a D. B. Boncompagni negli auni 
1954-1864, e contenenti notizie relative alla storia delle matematiche, molte 
delle quali sono accompagnate da note e da traduzioni. 











(1) Nel detto manoscritto contrassegnato « 359 è travasi anche ciò che è indicato qui appresso, 

1” carte 5—21, 30—34, 36-43. Copie eseguite dal Sig. Eugenio Janin 1° di ciò che trovani tradotto nell'opuscolo indicato 
sotto il n,° 47 del preseste catalogo; 2° di Lrani della traduzione indicata sutto il n.° 45 del presente catalogo. 

2° car. ABD, 65—T0, 75—S84. Originale mavoseritto di ciù che trovasi nelle pagine 5 (lin. A8—37}, 643, 44 flin. 15 
—32), 15—22, 23 (lin. 7-27), 24—27, 28 (lin. 7—27), 2933 della pubblicazione indicata sotto il n.° 41 del 
presente catalogo. 

3° car. A36—145, 155. Copie eseguite dal Woepcke {7 del testo arabo del Talkhys d'Ibn Albanna, tratta dalle carte 462* 
—471% del codice della Biblioteca Bodiciana d'Oxford contrassegnato Afarsà 378 {n.° COXVII del precitato catalogo di 
Giovanni Uri; 27 del testo arabo di ciù che teovasi tradotto nelle pagine 22—25 della pubblicazione indicata sotto it m.* 42 
del presente catalogo. : 

4° car, A5R. Minota della descrizione stampata nella pagina 22 {lin 3—22) della pubblieizione stessa 

n° car, 181-199, 201, 202. Originale manoseritto di ciò che trovasi nelle pagine 1-25 della pubblicazione medesima. 

6° car. BI5—231, 233—236. Alira copia simile, della quale le due prime cinte s0m0 scritte dal Worpeke, e le rimanenti 
dal Sig. Jonin 

7° car. 310-383. Copia del testo aralio di rid che trovasi tradotto nelle pagine 1-24 della medesima pubblicazione. 
Le rimanenti carte sono carte di guardia, salvo pochissime , le quai non rontengona che semplici appunti . cd mia 

nota di libri mon di carattere del Worpcke. 
(T}) JOURNAT. ASTATIQUE, ecc. SIXIEMF SERIE )| rOMP IV, | ramis, eco. mbeceLxiv, pag. 23, lin. 38: pag. 24, lin. 

24-26. — RAPPORT ANNUEL, cor PAR M. 7. MOWL, ecc, PARIS, ere. MDCCCLKIV, ecc., pag. 23, lin, 38; pag. 24, lio, 24—26, 
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INTORNO ALL'OPERA D'ALBIRUNI SULL’ INDIA 
Nota pi PB. BONCOMPAGNI (1). 





Abu'l-Rihàn-Mohammed-ben-Almed Albiruni, matematico arabo valentissimo (2), 
terminò nel giorno 18 0 19 di dicembre dell’anno 1031 dell'Era Cristiana un’opera 
intitolata « Libro sulla verificazione di quanto ha l'India di accettabile dall’ingegno 
» 0 di rifiutabile, per ciò che concerne le scienze e la storia ». Quattro esemplari 





{1} Questo scritto è menzionato di sopra, pag. 127. lin. 29—20. 

(2: PROLÉGOMENES || DES Î| TABLES ASTRONOMIQUES || D'OLOUG-REG || PUNLIÉS AVEC NOTES ET VA- 
RIANTES, | ET PRÉCÉDÉS D'UNE INTRODUCTION; Î| PAR M. 1. P. E. A, SÉDILLOT, || PROFESSPFUR D'HISTOIRE 
AU COLLÉGE SAINT-LOUIS, MEMBRE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE Î CHEVALIER DE LA LÉGION D'HONNEUR, 
ETC. |] PARIS, || TYPOGRAPHIE DE FIRMIN DIDOT FRÈRFS, || IMPRIMEUNS DE L'INSTITUT DE FRANCE, 
RUE 44C08, 56. || 1847, pag. xciv, lin. 25-31; pag. xcv; pag. xcvi, lin. 1-5, 16—22. — RIBLIO- 
THECA [| ARABICO-HISPANA || EscURtALENSIS || #19 £ || Librorum omnium Mss. quos Arabicè ab amctori-| 
bus magnam partem Arabo —Hispanis compositos |] Bibliotheca Coenobii Escurialensis complectitur,||n£- 
CENSIO Be EXPLASATIO fl Operd dos studio Michaelis Casiri Syro-Maronita, {| Presbyteri, S. Theologie 
Doctoris. Regis a Biblio-\|theca, linguarumque Ortentalium interpretatione: [ij canoLi IM. neGIS OPT. 
max. | auctoritate atque auspiciis edita. | rowvs 2R/08.jjmATAtTI |] Antonius Perez de Soto imprime- 
bat ij anvo M. occ. LX, pag. 321, col. 1*, lin. 28—3; pag. 322, col. 1*, col. 2*, lin. 1-5. — Quat 
tro opere di Albiruni relative alle matematiche ed all'astronomia trovansi nella Biblioteca Boldleiana 
d'Oxford. Queste opere sono 1° un trattato dell' astrolabio universale, del cui testo arabo un esem- 
plare, contenuto nel coilice di questo Bibli:teca contrassegnato « Marsham 701 », è descritto nel vo- 
lume intitolato « rinLioTHEC® || nonLetaNnE || copteum lì MaNnUscRIPTORTM || ORIENSTALIVA, ff VI- 
” DELICET || HENRAICORUM, CHALDAICORUM , SYRIACORUM , |] ETHIOPICORUM , ARABICORUM, PERSI 
» CORUM , || TURCICORUM, COPTICORUMQUE Î CATALOGUS , Î| IUSSU CURATORUM PRELUACADEMI- 
» CIA JOANNE URI |} CONFEGTUS. |] PARS PRIMA, |] OXONIT, || E TYPOGRAPHEO CLARENDONIANO, È 
» MPDCCLAXXVIL. » (pag. 327%, numerata 225, col. 1°, lin. 36—40, 4647, CODICES MANUSCRIPTI ARA- 
RICI. CODEX MXXXviT); 2° un suo trattato «elle superficie sferiche, del cui testo arabo un esemplare 
contenuto nel codice Bodlciano contrassegnato « Selden. 3297, 85 » è descritto nel volume stesso (pag. 
328, numerata 229, col. 2*, lin. 34—30; pag. 329%, numerata 227, col. 1°, lin. 1411, 33, CODICES MAND- 
SCRIPTI ABABICI, CODEX MXL+1); 3.° uma introduzione alle scienze di geometria, aritmetica, astronomia 
ed astrologia, del cui testo arabo un esemplare contenuto nel endice Bodleiano contrassegnato « Marsham 
n 372 », è descritto nel volume stesso (pag. 3234, numerata 221, col. 43, lin. 36-40, col. 2*, lin. 112. co- 
DICFS MANUSCRIPTI ARARICI, CODEX MXx), ed un altro esemplare contenuto in un-codice Bodleiano con- 
trasseghato « Bodl. 281 », + descritto nel volume intitolato caTALOGI|;COPICUM MANUSCRIPTORUM ORIEN- 
D TALIUM|BIRLIOTHECZ® DODILEIANE |rARS SECUNDA|})ARABICOS||COMPLECTENS.!|CONFECITIALENANDER NI 
® COLL, I. C. D.\INUPER LINGUE HEBR. PROFESSOR REGIUS, NEC NON EDIS CHRISTI CANUNICUS,] EDITIONEM 
© ABSOLVITÌ|ET CATALOGUM URIANUM ALIQUATENUS EMENDAVIT](E. R. PUSEY, S. T. B.||VIRI DESIDERATIS- 
D SIMI SUCCESSOR. \OXONII,||E TYPOGRAPNHFO ACADEMICO.! MPCCCKXXY, » (pag. 262, col. 2*, lin. 19—54; 
pag. 263—267; pag. 269, cal. 1°, col. 2°, lim. 194, CODICES ARARICI MOHAMMEDANI, CODEX CCLXXNIT: 
4.” un'opera astronomica intitolata « Canone Masudico », del cui testo arabo un esemplare contenuto 
nel codice Rodleianv contrassegnato « Bodl. 516 », è descritto nel volume stesso (pag. 360-362: pag. 
363, lin. 1—20, CODICES ARABICI MONHAMMEDANI, CODEX ccecuxx). Un trattato di cosmografia di AI 
biruni, nel quale egli tratta del cielo, delle stelle, e della divisione della Terra, con calcoli astrono- 
mici e principii matematici, trovasi in un codice della Biblioteca Imperiale di Parigi contrassegnato 
“ Fonds Arabe, n° 584 », il qual codice è indicato nel volnme intitolato « caratonts || COPICUM |i Ma- 
) NUSCRIPTORUM |] BIBLIOTHFCE REGLE. | TOMUS  PRIASE'S. | Pabtstis, | ro TYpoGRA. Wta REGIA 
©» M.DCCXXXIX » (pag. 160, col. 2*, lin. 1G—28. CODEX DIXXXIV). 

Ball di Bibl. e di St. d.Sc.Mat. èFis. 1.11. (Aprile 1869) dI 
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manoscritti completi esistono del testo arabo di quest'opera, uno de'quali trovasi in 
un codice ora posseduto dalla Biblioteca Kuprili di Costantinopoli (1}; un altro è 
contenuto nelle carte 3°-165* d'un codice della Biblioteca Imperiale di Parigi contras- 
segnato « Supplement arabe, n.° 934. Fonds Ducaurroy, n.° 22 » (2); un terzo tro- 
vasi nelle carte 3°161* d'un codice ora posseduto dal Sig. Carlo Schefer membro 
della Società Asiatica di Parigi (3), ed il quarto trovasi in Bombay, ove nel 1863 esso 
era nelle mani di un dotto musulmano (4). Darò qui appresso nel presente scritto 
le notizie che ho potuto avere intorno a questi esemplari, e ad un esemplare del 
decimottavo capitolo dell’opera stessa, che trovasi in un codice della Biblioteca 
Imperiale di Parigi contrassegnato « Supplement Arabe, n° 893. » 

Il detto codice della Biblioteca Kuprili di Costantinopoli è indicato in 
un catalogo manoscritto della Biblioteca stessa sotto il numero too della sua 
parte storica , col titolo « sip dipl », cioè « Cose memorabili dell'India » (5). 
Questo codice, il cui sesto ha 27 centimetri d'altezza e 19 di larghezza, è com- 
posto di 317 carte, niuna delle quali è numerata. Nel rovescio della prima di 
queste 317 carte si legge il titolo seguente : 


glio alza gra sig le Grid d Sylar 2 set get! a 
- II dati Ji gr laziya g1 Ji 
CIO : 


« Libro di Abù'1 Ribàn Mohammed ben Ahmed Albiràni sulla verificazione di quanto {ha) l'India 
» di accettabile dall’ingegno, o di rifiutabile, per ciò che concerne le scienze e la storia. » (6) 


Le cinque ultime parole di questo titolo furono aggiunte nella pagina stessa 
posteriormente dalla stessa mano che vi scrisse le altre parole del titolo 





{1} Vedi le linee 11—24 della presente pagina 154; pag. 135—157; pag. 158, lin. 1-6. 

(2) Vedi più vitre, pag. 158, lin. 7—26. . 

(3) Questo codice descritto più oltre (pag. 159—160; pag. 161, lin. 1—5) è menzionato t° in un passo 
riportato più oltre ‘pag. 195, lin, 12—26) di un processo verbale della sessione della Società Asiatica 
di Parigi de 13 di ottobre del 1560 {Vedi più oltre, pag. 195, lin. 19—21}; 2° in un passo riportato più 
oltre (pag. 197, col. 1"—2*) d'un rapporto del Sig. Giulio Mobl da lui presentato alla Società medesima 
nella sessione annua de'29 di giugno del 1861 {Vedi più oltre, pag. 167, col. 2*, lin. 14—17): 3° in un 
passo riportato più oltre «pag. 198, col. 1*—2:) d'um rapporto presentato dal medesimo Sig. Mohl alla 
Società stessa nella sessione de'25 di giugno del 1862 (vedi più oltre, pag. 198, col. 2°, lin, 13—29); 
4" in un passo riportato anche più oltre (pag. 200, col. 1*—2*) d'un rapporto presentato dallo stesso 
Sig. Mobl alla Società medesima nella sessione annua de’29 di giugno del 1864 (Vedi più oltre, pag. 
200, col. 1°, lin. 1—6). Il Sig. Schefer portò questo codice da Costantinopoli a Parigi prima dell’ot- 
tobre del 1861 {Vedi più oltre, pag. 197, lin. 38—40; pag. 198, lin. 1—2). 

(4) Questo codice è menzionato 1.° in un passo riportato più oltre (pag. 199, col. 1*—2*) d'un 
rapporto annuo fatto dal Sig. Giulio Mohl alla Società Asiatica di Parigi nella sessiune de'30 di giu- 
gno del 1862 {Vedi più oltre, pag. 199, col. 1", lin. 5—42, col. 2*, lin. 12); 2° in un passo riportato più 
oltre (pag. 202, col. 11—2°%) del precitato rapporto del Sig. Mobl de'29 di giugno del 1864 (vedi più oltre, 
Pag. 202, col. 2%); 3.° in un passo riportato più oltre fpag. 50, col. 3*—44} d'un rapperto presentato 
alla Società stessa dal medesimo Sig. Mohl nella sessione annua de'25 di giugno del 1865|Vedi più 
oltre, pag. 202, col. 4°, lin. 2—8). 

(5) Il Sig. Aristide Marre si è compiaciuto di comunicarmi questa traduzione in una nota da lui 
gentilmente inviatami nella quale si legge : 

« dhoud! Mind, cela signifie proprement : 
» « Choses meémorables de l'Inde » ». 

(6) Questa traduzione, riportata anche più oltre (pag. 459, lin. 19—20} è del Sig. Enrico Narducci, 
al quale sono anche dovute le traduzioni riportate nelle lince 24, 29 della pagina 159, e nelle line 
17-19 della pagina 160, : 
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medesimo , e con diversa penna. Le 347 carle 0 634 pagine di questo codice 
sono scritte a due colonne da una sola mano in un nesikh chiarissimo e leggi- 
bile, benchè alquanto grosso, ed in carta della Cina. Ciascuna delle medesime 
pagine ha diciassette linee scritte. Ciascuna delle colonne di queste pagine ha 
diciotto centimetri di altezza, ed undici centimetri di larghezza. Tali colonne sono 
prive di riquadri marginali, salvo alcune pagine contenenti tavole. H detto co- 
dice della Biblioteca Kuprili ha una legatura, che in origine era del Turkestan c 
molto bella, ma ora è in cattivo stato, e porta come indizi di un modetno restauro 
due vecchi pezzi di. velluto rosso applicati ad ambedue i lati delle coperte (1). 

La detta Biblioteca Kuprili trovasi nel mausoleo del Gran Visir. Moham- 
med Kuprili Pascià nella via del Divano, che dalla Porta del Giardino 
conduce alla Porta (2). Fssa è chiamata « Biblioteca di Mohammed Kuprili 





(1) In una lettera da me scritta al Sig. Dottore Busch primo interprete {dragman) della regia Lega- 
zione di Prussia in Costantinopoli in dati de'13 di Novembre del 1868, avendolo io pregato a farmi avere 
una descrizione di questo codice, egli si compiacque d’'inviarmi nel giorno 24 di Dicembre dello stesso 
anno Ja seguente nota compilata dal Sig. Szilaggi dotto ungherese, nella quale è descritto il codice 


stesso, e dalla quale sono tratte le notizie che ne ho dato di sopra : 
t Le catalogue manuscrit de la bibliothèque Kenpruli è Constantinople, sons le N.° 100%, de sa partie historique ia- 
-» dique, asser insuffisimment le titre de dia I sans en slontier plus amples renseignemente’ que l'onvrage de ce nu- 


» mero dtait en arvbe, sans mentionner mme le nom de son anteur, 

» Le volume dout la reliure originale de Turkestan, jadis asser Lello, mmuis 2 present assez mal conditionade, est bien 
: abimge, porte comme signe d'un raccom'rlago moderne , ilent vieni moresrni de velcnrs rouge appligusa des deux cò 
» tes de sa esuveriure. 

» Son format mesure vingt-sept centimitres de bautetr sur tit-nevf «de lergonr, 


+ Le verso dn premier feuillet, porte le titre, en rouge è RETE asl o de° old Sl DS 
3 PIP Dltait Jie || Ade IR G pito alia ye digit le pali 


» dont le ciaq derniera mots, unt dté ajoutis postirievrement par une avtee piume en noir quoique de la méme main. 

» Le manuserit dont l'éeritare, plui ozacte que helle, est d'une méme mmiin; c'est un Nosikh trbs-elsie et lisilile quei 
» que un peu gros; il est derit sur du papi.e fin de Chine proprement appedté et joliment satiné. Lus colonnes paginales 
» qui sont de dis-huit centimitres de huutear sur onze de largeur, sont denuces de tout encudrement marginal «icepté 
» quelques pages contettant ides tableau synopriques et les marges asset largee sont laissées sans avcune note, 

» L'ouvrage contient trois cent dit-sept finilleta non numéeratés, ayant dis-sopt lignes par page. 

1 On ne trouve pas de date en nulle part ni ste nédactivn , ni de copie ; ponrtant le manuserit a une apparence tel 
» lement authentique, qu'on scrait presque tenté , de crvire que le mannserit a dà stre fait, sinon par la propre main de 
» dom aufevri niais sans doute par la maia de quelque intime du famenr Khonaresmien , qui ponrtant semble avoie «té cm 
è piebé de fire porter le coup de main de luxe a ses pugos acherées, et surveno pent-étee par quelipue accident, d'en 1pota- 
» ter ler dates. » 


(2) Il Sig. Barone Giuseppe de Hammer Purgstall ciò attesta serivendo nel volume intitolato « Con- 

» stantinopolis | und der || Bosporos, || irtlich und geschichtlich beschrieben || von || Jos. von Hammer.!; 
» Mit 129 griechischen, laleinischen, arabischen, persischer ll und trkisehen Inschriften, dem Plane 
» der Stadt Con-} stantinopel und ciner Karte des Bosporos. || Erster Band. | Pesth, Hartleben's Ver- 
» lag. 1822. n [paz, 523, lin. 14-22, 27}: 

» 13, Die Bibliothek des Grovswetirs Kiprili Mohammedpascha, 

a des grossen Abmhberro dieser berilbmtet Familie, wel- 

s chn dem Ariche der Qsumanen mehr als einen grossen 

» Grosiwesit  gregeben. = Ano der Diwanisstratsie , = welehw 

s vom Gartentliore nach der Pforte fihmt , gerade gegen. 

» dler dem Bade der Walide laute cr sein Grabahl . 

» und legie sun demsetben eine Ueberlieferungeehuale | und 

» emme Rikliothbek an, wohia er im S. 41072 (4661) le 

» gralen ward 1). 

=") Reaghid FT, 3. V., 

Varie notizie intorno alla medesima Biblioteca Kuprili trovansi nel volume intitolato « LETTERATURA]; 
© TURCHESCA || DELL'ABATE || GIAMBATISTA TODERINI || TOMO 11, |j IN VENEZIA {| PRESSO GIACOMO STOR- 
»OTI | M DCC LSXXYVIL » [pag. 4106, lin. 85—20; pag. 107—108; pag. 109, lin. 1—4, Parte Il, Biblioteche , 
caPITOLO VIT), nel qual volume (pag. 106, lin. 7} la Bibliuteca stessa è chiamata « Biblioteca de 
» Mehemet Kiuprulì Bascià ». 
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» Pascià » (1), ed anche « Biblioteca di Ahmed Kuprili Pascià » (2) figliuolo del detto 
Mohammed Pascià. 

Un brano di lettera scritta da Costantinopoli, in data de'6 di gennaio del 1546, 
dal Sig. Barone Mac Guckin de Slane al Sig. Dottore Giulio Mobhl, trovasi stam- 
pato nel volume intitolato « sounNaL AstaTIQUE |} ov || nEcUEIL. DE miMOIRES |} D'EX- 
» TRAITS ET DE NOTICES || RELATIFS À L'HISTOINE, À LA PHILOSOPRIE, AUX LANGUES || ETÀ LA 
» LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX; || RÉDIGÉ PAR NM. || BIANCHI, ÉD. BIOT, BOTTA, 
» BURNOUF, CAUSSIN DE PERCEVAL, D'ECKSTEIN, || DUBEUX, FRESNEL, GARCIN DE TASSY, 
» GRANGERET DE LAGRANGE, || DE HAMMER PURGSTALL, A. JAUBERT, STAN. JULIEN, || DE 
» SLANE, 3. MORAL, S. MUNK, REINAUD, SÈDILLOT, || ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS ET ÈTRAN- 
» GERS, || ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE. || QUATRIÈME sÉRIE || TOME vu. |} paris;[| 
» INPRIMÉ PAR AUTORISATION DU ROI || A L'IMPRIMERIE ROYALE. {| x Dccc xLVI. » (pag. 102, 


lin. 26-36; pag. 105, lin. 1-6. sanvier 1846). In questo brano si legge (3) : 


ic Faites mes compliments à M. Reinaud, et dites-lui que Vouvrage 
» d'Abon-Ryhan-Albyrouny, qui se trouve à la bibliothèque Kuprili, est 
» des premiers qui vovt occuper mon attention. Je pense que ce 
n traité, quel qu' il soit, ne peut manquer de |’ intéresser, lui qui a 
» tant travaillé sur les écrits de cet auteur, et je me propose de lui 
» éerire à ce sujet, aussitàt que je saurai à quoi m'en tenir. » 


L’opera di Abi 'l Rybàn Albiruni menzionata in questo passo della lettera suddetta 
è quella intitolata « Libro sulla verificazione », ecc., che forma l'oggetto del pre- 
sente scritto (4). Il Sig. De Slane dicendo nel passo medesimo che quest’ opera 
si trova nella Biblioteca Kuprili di Costantinopoli, allude all'esemplare manoscritto 
dell'opera stessa, descritto di sopra (pag. 154, lin. 11-21; pag. 155, lin. 4-9, 13-37). 
Nel precitato volume intitolato « JOURNAL ASIATIQUE, ecc. QUATRIÉME SERIE | 
» TOME VI », ecc. (pag. 589, lin. 12-38. Juin 1846) trovasi un brano di lettera 
indirizzata dal medesimo Sig. Barone Mac Guckin de Slane, in data de'1s d'a- 
prile del 1846, al Sig. Giuseppe Ognissanti Reinaud, celebre orientalista francese 


(1) Vedi sopra, pag. 153, lin. 43, 56-37. 
(2) Nel volume intitolato «GESCHICHTE || DES || OSMANISCHEN REICHES, || GHOSSENTHEILS AU$ BISHER 
» UNBENÙTZTEN | Handschriften und Archiven |l Durca || 10osEPH von HAMMER, |} Neunter Band. { 
>» SCHLUSSREDE UND ÙBERSICHTEN | t—x. || FEST, IN €. A. HABTLEBEN'S YERLAGE. 1832. i] GEDRUCKT 
n BEY A, STRAUSS'S SEL. WITWE IN WIEN h(pag. 217%, non numerata, lin. 22—26, IV. Verzeichniss 
«der Bibliotheken Constantinople’s} si legge : 
« 6. Die Libliothek des Grosswwssiri Koprili Akhmedpascha, gestif- 
+ tet- i. I. 1087 {1676}, am Gralimalle srines Vators Mohammed; 
» sia ist die sinzige, deren die osmanische Geschichte in dem Lavfe 
» des sielbzchaten Jahrbuwdertes erwihnt. {|S. unter den Moscheed , 


a Nr. 878 und 462.) » 


La Biblioteca menzionata in questo passo del detto volume intitolato « GESCHICHTE | pes || osmani 
» $CHEN RFICHES, ecc. Neunter Band », ecc. è quella stessa che nel passo riportato di sopra (pag. 155, 
lin, 43—352) del volume intitolato « Constantinopolis, ecc. Erster Mand », cce, è chiamata « Lie Hiblio- 
» thek des Grosswwesirs Kòprili Mohammedpascha n {Vedi sopra. pag. 158, lin. 43). 

(3) JOL'ANAL ASIATIQUE, eCC. QUATRIÈME SÉRIE || TOME vm, ecc., pag. 103, lin. 1-6. Janvien 1841. 

(4) Nel precitato volume intitolato # IOURNAL ASIATIQUE, ecc. QUATRIÈME SÉRIE || TOME VII », 
ecc. (pag. 100, lin. 5—34; pag, 101—102; pag. 103, lin. I—6. sanvier 1846) trovansi riportati tre 
brani di lettere scritte dal detto Sig. Barone Teo Guckin de Slane, numerati I—IIl, ed intitolatinel 
volume stesso (pag. 100, lin. 1-2) tl EXTRAITS DE TROIS LETTRES || ÉCRITES DE CONSTANTINOPLE PAR 
» M. LE BARON DE SLANE, » Il terzo di questi brani, intitolato nel medesimo volume (pag. 402, lin. 
22-23): « III, ii Lettre adressée è M. Mob! et datée du 6 janvier 1846 », contiene il passo riportato 
di sopra (linee 14-19 della presente pagina 156) della detta lettera de'6 di gennaio del 1846 
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nato in Lambesc (Bocche del Rodano) nel giorno 4 di dicembre del 1795 (1), e morto 
nel giorno 14 di maggio del 1867 (2), che come si mostra più oltre, pubblicò tre 
capitoli della detta opera d’Albiruni, e diè preziose notizie intorno all’ opera 


stessa. In questo brano di lettera si legge (3): 
sia « L'ouvrage d’Albirouni, 
» de la bibliothèque Kuprlli, est son célèbre Traité sur l'Inde ; cet 
» exemplaire est bien certainement celui sur lequel a été faite la 
» copie de la bibliothèque royale ». 


In questo passo della suddetta lettera dei 15 d'aprile del 1846 il Sig. De Slane affer- 
ma, che il precitato esemplare della detta opera di Albiruni sull’India posseduto 
dalla Biblioteca Kuprili è certamente quello del quale fu copiato l'altro esemplare 
di quest'opera, che di sopra (pag. (354, lin. 2-4) si è detto trovarsi manoscritto nel 
codice della Biblioteca Imperiale di Parigi contrassegnato « Supplement arabe, 
n n.° 934 ». Il Sig. Reinaud in un passo riportato più oltre (pag. 174, lin. 11-30) 
d’una sua celebre memoria sull'India, dice solamente probabile, che dal primo di 
questi due esemplari sia stato copiato il secondo (4). 

Il detto codice della Biblioteca Kuprili è anche menzionato dall’illustre orienta- 
lista Sig. Barone Giuseppe De Hammer-Purgstall nel volume intitolato « Litera- 
» turgeschichte der Araber. || Von ihrem Beginne | bis zu Ende des 2wélften 
» Jabrbunderts der Hidschret. | Von |} nauwer-runestaLi. || Zweite Abtheilung. || 
» Von dem Regierungsantritte Mostek, fi-billah's bis zum Ende des Chalifatesi{ 
» zu Bagdad im Jahre 656 (1258). || Fiinfter Band. || Von der Regierung des 
» zweiundzwanzigsten Chalifen Mostek, fi--billah bis ins eilfte Jahr der Regie- 
» rung || des sechsundzwanzigsten Chalifen Kaimbiemrillah, d. i. vom Jabre der 
» Hidschret 333 (944) bis 433 (1041). || wien. || Aus der kaiserl. kénigl. Hof-und 
» Staatsdruckerei. || 1854. » In questo volume (pag. 329, lin. 19-27, 36) si legge : 

«4101. 6L-Birani *), Say gest. 430 (1028), 
» {Ebù Riban), war fur Mahméd, den Eroberer Indiens, was Aristoteles fur, 
» Alexander , nur mit dem Unterschiede , dass er den Eroberer auf den indi- 
» schen Feldziigen wirklich beglvitete. Ausser dem Kandini Mesùdi, 
» d. i. ist dem mesùdisehen Kanon, und einer Beschreibung Iniliens, welche 
» sich auf der Bibliothek Képrilipascha's befindet, sind seine vorziglichsten 
» Werke: das Buch der Besternung (K,;itàbhettendschim) und die 
» ibrigen Denkmale verflossener Jabrbunderte {A'ségr ol-bakifijé min 


nkorunil chalijé,. 
a 2) Soin panzer Name ist Elbù Rihin Mohammed B. A'hmod el-Birimi », 





(1) NOUVELLE || RIOGRAPHIE GÉNÉRAL.E, È DEPUIS || LES TEMPS LES PLUS RECULÉS || JUSQU'A_NUS 
10URS, || AVEC LES RENSEIGNEMENTS RIBLIOGRAPHIQUES || ET L'INDICATION DES SOURCES, A CONSUL- 
TER : | PUBLIÉE PAR || MM. FIRMIN DIDOT FRÈRES, || SOUS LA DIRECTION || DE M. LE D° HOEFEA, | 
Tome Quarante et Unième, || Panis, || FIRMIN DIDOT FRÈRES, FILS ET C!, ÉDITEURS, |l IMPnIMEURS- 
LIBRAIRES DE L'INSTITUT DE FRANCE, l| RUE Jacob, 56. [| Mm. necc LXTI, », col. 96, lin, 35—37. 

{2) INSTITUT \| IMPÉRIAI, || DE FRANCE || ANNUAIRE POUR 41869. | PARIS, || IMPRIMERIE IMPFÉRIALE | 
M, DCCC. LXVIT, pag. 85%, lin. 12. 

(3) JOURNAL ASIATIQUE, CCC. QUATRIÈME SÉRIE |] TOME VIT., ccc., pag. 589, lin. 35—38. — Nel pre 
citato volume intitolato « JOURNAL ASIATIQUE, @0C. QUATBIÈME SÉRIE || TOWE vM », cce. (pag. 587, 
lin. 6—34 ; pag. 589—580:; pag. 500, lin. 1—8, 1UtN 1846), trovansi quattro brani di lettere inti- 
tolati nel volume stesso (pag. 597, lin. 1-4): « EXTRAITS DE QUELQUES LETTRES |} ADRESSÉES DE 
N CONSTANTINOPLE A M. REINAUD ll PAR M. LE BARON DE SLANE ». Îl terzo di questi brani, intitolato 
nel medesimo volume {pag. 589, lin. 14): « Lettre du 15 avril 1846 », contiene il passo riportato di so- 
pra (linee 5—8 della presente pagina 166) della detta lettera dei 15 di aprile del 1846, 

(4) Vedi più oltre, pag. 174, col. 2°, lin. 3—5. — H} Sig. Mubl nel passo riportato più oltre (pag. 
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In questo passo del volume intitolato « Literaturgeschichte der Araber, ecc. 
» Fiinter Band », ecc. è chiamata « Beschreibung Indiens » (Descrizione dell'India) 
l’opera che forma l'oggetto del presente scritto. Dicendo nel passo medesimo che 
quest'opera trovasi nella Biblioteca di Kuprili pascia, il Sig. Barone di Ham- 
mer-Purgstall allude all'esemplare dell’opera stessa contenuto nel codice di questa 
Biblioteca descritto di sopra (pag. 154, lin. 11-24; pag. 155, lin. 1-9). 
Il detto codice della Biblioteca Imperiale di Parigi contrassegnato « Suppte- 
» ment arabe, n° 934. Fonds Ducaurroy, n°22 » è un volume, in foglio, composto 
di 170 carte, delle quali le 1%, 2°, 160*, 169°, 170° non sono numerate, e le 3°-159*, 
161°-169* sono numerate col /apis ne'margini superiori de'recto coi numeri 1--165 (1). 
Nelle carte 3°-167* di questo codice trovasi l'esemplare della suddetta opera d'Al- 
biruni, che di sopra (pag. 154, lin. 2-4) si è detto essere contenuto nel codice stesso. 
Quest'esemplare incomincia nella linea 1 del rovescio della carta terza, numerata 4, 
di questo codice, e finisce nella linea 23 del recto della carta 167°, numerata 164, del 
codice stesso, Nel recto della medesima terza carta, numerata 4, si legge un titolo 
aggiuntovi da un copista moderno, che ha letto male il nome dell'autore di quest’ 
opera. Nel medesimo recto è anche scritto a penna « FondsDucaurroy, n° 22 (Arabe) », 
e più sotto « Supplément Arabe, n° 934 ». Il detto codice contrassegnato « Supple- 
» ment arabe, n°934 » è legato in cartone coperto internamente di carta bianca, ed 
esternamente di pelle gialla colorita a marmo, delle quale sono anche coperti il 
recto della prima carta o guardia di questo codice, ed il rovescio dell'ultima. 
I dorso di questa legatura è diviso a scompartimenti da lineole doraté, in cia- 
scuno de'quali trovasi alternativamente impresso in oro un giglio, e due C incro- 
ciati (1, e coronati, indicanti che questo codice fu legato sotto il regno di Carlo 
X. Nella parte superiore del dorso medesimo è incollato un tassello rettangolare 
rosso nel quale è impresso in oro « taRv&RU nEND » (2). 








194, col. 1*-—2*), e citato di sopra (pag. 154, lin. 32—33) del precitato suo rapporto de'25 di giugno del 
1862 dice, che il codice della Biblioteca Imperiale di Parigi contrassegnato « Supplement arabe, n. 
» 934 » sembra una copia del detto codice posseduto dal Sig. Schefer (Vedi più oltre, pag. 194, col 
2*, lin. 12—44). - 

{1} Di queste 170 carte le 1°*—2°, 169*—170* sonn guardie interamente bianche. È anche bianco 
il rovescio de'la 167" delle medesime 170 carte, numerata col numero 164. 

{2) La Biblioteca Imperiale di Parigi possiede un catalogo manoscritto composto di due volumi, 
in foglio, ed intitolato nel reeto della quinta carta del primo di questi due volumi « Supplément ll 
» du Catalogue des Manuscrits Arabes || de Ja bibliothique royale 1] par M. Reinaud || Paris || 1846 ». 
Nelle linee 17-26 della pagina 343* di questo primo volume, numerata col nuinero 281. si legze 


934 22 Ducaurroy s l'Ain Akberi & 4 Friulitab, è cdté mis contribution par 
Seu " » Rachid-sdilia pour la composition de son grand owvrage his. 
3 d4b è » toriue, 


a Voy.l'ezirzit que jeu si donné dans le Jonrnal Asia tigno 


a Description litiéraiee, geographique, historique, philosophigue » du mois de 7° 1844, + 


» & eeientifique de FiInde par le edlebre el Rimuni. 
» Cet ousrage qui paralt voir «ié inconna h l'euteor de 


In questo passo del suddetto catalogo intitolato «Supplement |i au Catalogue des Manuscrits Arabes », 
«ce. trovasi indicato il codice ora contrassegnato ‘ Supplément arabe, n.° 934. Fonds Ducaurroy , 
nn° 22». — Il detto primo volume di questo catalogo è composto di 190 carte, cioè di 380 pagine. 
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li Sig. Carlo Schefer, membro della Società Asiatica di Parigi, Professore di 
lingua Persiana nella scuola di lingue orientali della medesima città, e primo Se- 
gretario interprete di S. M. l'Imperatore de'Francesi, possiede e conserva nella 
sua abitazione in Parigi, « Avenue Ingres, n° 7 », un cudice composto di 163 carte, 
in foglio, numerate ne'margini superiori de'recto col lapis coi numeri 1-163(1). Nelle 
carte 3°-161* di questo codice, numerate ne'margini superiori de’ loro recto coi 
numeri 3-161, trovasi, come fu avvertito di sopra (pag. 154, lin. 4-6), un esem- 
plare della suddetta opera di Albiruni intitolata « Libro sulla verificazione », 
ecc. Questo esemplare incomincia nella linea 1 del rovescio della carta terza nu- 
merata 3, del medesimo codice, e finisce nella linea 13 del recto della carta 161°, nu- 
merata 161, del codice stesso. Nella parte superiore del recto della terza carta di que- 
sto codice, numerata nel margine superiore del medesimo recto col numero 1, tro- 
vasi un bollo rotondo, ch'è il sigillo del Sultano Mahmud II, nella cui biblioteca 
il codice stesso fu conservato. Nella parte inferiore di questo recto vedesi altro 
bollo di forma ovale. Nelle lince 5-9 dello stesso recto sì legge il titolo seguente : 


Padre 29 £ 


| Rigel Sf e Sg dl ds er AS 


A) gli SI Jo ge | A 1 Jia g 
cioè : 


« Libro di Abù'| Rihbàn Mobammed ben Ahmed Albiràni sulla verificazione di quanto (ha) l'India 
» di accettabile dall'ingegno, o di rifiutabile, per ciò che concerne le scienze e la storia ». 


Nelle linee 9-11 del medesimo recto si legge : 
dra - 
Nas | ada Gg Lt Lal isa 
da PA PA 


« Gazna. L'esemplare era scritto di sua mano, Che Iddio abbia misericordia di iui. » 
Nella linea 13* del recto della carta 161° del codice stesso, la qual carta nel 
margine supenor Pe. medesimo recto sh numerata sua numero 161, » legge : 


e I Le sa 
cioè : 
« La copia di questo libro fu terminata la ABRCBITE mese di Giomadi primo deli'anno 354. » 
Secondo l'uso civile arabo d’incominciare l'Era dell'Egira nel venerdì 46 di luglio 





il volume stesso contenente una descrizione di 100) manoscritti contrassegnati « Supplement arabe, 
» n° #—1000 », è legato in marrocchino rosso, con quattro cordoni su) dorso, che dividono il dorso 
medesimo in cinque scompartimenti, nel secondo de’quali si legge in lettere dorate « pisLiorHEQLF 
D IMPERIALE || CATALOGUE || DES MANUSCRITS || DU || SUPPLEMENT Ji ARABE |j 1{f è 1000 », 

{1) Vedi sopra, pag. 154, lin. 4-6. 

(2} Questo titolo è identico col titolo riportato di sopra {pag. 154, lin. 17—18) del suddetto co 


[ed 
dice della Biblioteca Kuprili, salvo che il primo di questi due titoli ha « da » (vedi la linea 17 
della presente pagina 159) in vece di « JI » (Vedi sopra, pag. 154, lin. 18). 
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dell'anno 622 dell'Era Cristiana, il primo giorno del mese arabo « Giomadi primo » 
dell'anno 554 dell’ Egira, è il 21 di maggio dell'anno 1159 dell'Era Cristiana (1). 
Secondo l'uso arabo astronomico d'incominciare l'Era dell’Egira nel giovedì 15 
di luglio dell'anno 622 dell'Era Cristiana, il primo giorno dello stesso mese Gio- 
madi primo è il 20 di maggio dello stesso anno 1159 (2). Quindi è chiaro 1.° che 
il giorno chiamato « Domenica 4 del mese di Giomadi primo » nel passo 
riportato di sopra (pag. 159, lin. -29) del recto della carta 161°, numerata 161, 
del suddetto codice del Sig. Schefer, è secondo il detto uso civile , il giorno 24 di 
maggio dell’anno 1151 dell'era nostra, e secondo il detto uso astronomico il 23 dello 
stesso mese. Puossi adunque con sicurezza asserire che la copia chiamata nel passo 
medesimo « copia di questo libro » fu terminata nel giorno 23 0 % di maggio 
del 1159 dell'Era Cristiana. — Nelle linee 14-18 del precitato recto della carta 161°, 
numerata 161, del precitato codice del Sig. Schefer si legge la nota seguente : 


v'ciglati” 219 0 LI 4 e - #4 PL IGE de e’ ve sg "165 
sia | i a i Jil alt sn Litas lt det ge pet 


sb attd PL 
i 


Le -  ’ ti Le PA - 
Su al pis I i fi rà di Gil (sic) ww Wi gpl Lal 
cioè : . 
« Questa copia è stafa fatta sull'esemplare autografo dell'autore. Che Dio gli abbia misericordia. 


a Essa è stata confrontata colla maggior cura possibile. L'autore ha scritto alla fine del sun esem- 
» plare che l’opera è stata compiata a Gazna il 1.° Moharrem dell’anno 423. » 


Secondo l’uso civile arabo soprammentovato d'incominciare l'Era dell' Egira nel 
giorno 16 di luglio dell'anno 622 dell'Era Cristiana, il giorno chiamato in questa 
nota «1° Moharrem dell’anno 423 », è il 19 di decembre del 1031 dell'Era Cri- 
stiana (3). Secondo il detto uso astronomico arabo d’incominciare l'Era dell'Egira 
nel giorno 14 di luglio del 622 dell'Era Cristiana, il 1? Moharrem del 429 dell'Egira 
è il 18 di decembre del 1031 dell'Era Cristiana. È adunque certo che la precitata 
opera d'Albiruni fu terminata in Gazna nel giorno 18 o 19 di decembre del medesimo 
anno 103%. Il detto codice del Sig. Schefer è di magnifica esecuzione, ottimamente 





{1) Vergleichungs-Tabellen | der | Muhammedanischen und Christlichen Zeitrechnung.! nach dem 
ersten Tage jedes Mubammedanischen Monats berechnet | und || im Auftrage und auf Rosten der 
Deutschen Morgeniind:schen Gesellschaft | herausgegeben von i Dr. Ferdinand Wistenfetd | Leipziz, 
1854 (In Commission bei F. A. Brockhaus, pag. 24, col. 7*, lin. 5. 

(2) Intorno ai detti usi civile ed astronomico d'incominciare VEra dell'Egira trovansi notizie nel 
volume intitolato « L'ART DE VÉRIFIER LES DATES |] DES FAITS HISTORIQUES, || ET AUTRES ANCIENS 
» MONUMENTS, || DEPUIS LA NAISSANCE DE NSOTRE-SEIGNEUR, GCC. PAR UN RELIGIENX DE LA CONGRÉ- 
® GATION DE SAINT-MAUA; È Réimprimé arec des corrections, et amnotations, et continué jusqu'a | 
» nos jours, { Par M. pe Salnt—ALLAIS, chevalier de plusieurs Ordres, auteur de || l'Histoire genéa- 
» logique des Maisons souveraines de l'Europe. || rome PREMIER. li a PARIS, || RUE DE La VRILLIEBE, 
n x° 10, PRES LA BANQUE. ll VALADF, IMPRIMFUR DU RO, RUE COOUILLIERE. È 4518 » (pag. 120%, 
numerata 53, lin. 4-11), Di tali usi fa anche menzione il Sig. Luigi Amelio Sédillot nel volume intito- 
lato « MANUEL |) DE | CHRONOLOG'E | USIVNERSELLE !l COMPRENANT || 1.° Un Tableau synclironique de 
» Vhistoire universelle. 1 2. Une Table synchronique des hommes celèbres; | 3. Des Tables des prin 
n cipales découvertes dans les sciences, la Il arts, ete.; | 4, Un Traité du Calendrier arabe. |] par LA. 
» sépiLLoT, ( Officier de l'Université, professeur d’histoire au lyeée Saint-Louis, || membre de Ja com- 
» mission centrale de la société de géographie, || di conseil de la sociétè asiatique , de la  Légion-d” 
» Honneur, etc. || 2° PARTIE. È PARIS. || LIBRAIRIE FLÉMENTATRE DE E. DUCROCO, || 10, rue Hantefeuil- 
» le. [| 1850 » (pag. 346, lin, 16—25; pag. 247, lin. 4, 25-28). 


(3) Vergleichungs-Taheilen, ecc. herausgegeben von || Dr. Ferdinand Wustenfeld, ecc. , paz. 18, 
col, 1*, lin. 24; col. 3*, lin. 24, 
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conservato, e legato a guisa di portafogli, il cartone a sinistra del lettore (quando il 
medesimo volume è aperto) essendo prolungato sull'altro cartone, in modo da rico- 
prirne circa una terza parte. Il dorso e le cornici degli specchi della legatura del 
codice stesso sono di marrocchino color granato, e la parte compresa entro queste 
cornici è di seta dello stesso colore a piccoli quadrati con righe bianche e turchine. 

Il codice della Biblioteca [mperiale di Parigi contrassegnato «Supplement arabe, 
» n° 893 », e citato di sopra (pag. 154, lia. 9-10), è un volume, in foglio, composto 
di 251 carte, delle quali le 1°, 2°, 251° non sono numerate, le 3°-s8* sono numerate 
con inchiostro nero ne’ margini superiori de'recto coi numeri 1-6, e le 9*--250* col 
lapis ne margini superiori de'recto coi numeri 1--248. Nelle carte 239*-243* di que- 
sto codice, numerate ne' margini superiori de'recto coi numeri 237-241, trovasi un 
esemplare del testo arabo del capitolo decimottavo della suddetta opera d'Albi- 
runi, il qual capitolo è intitolato in arabo « Osservazioni diverse intorno alle 
» contrade dell'India, ai suoi fiumi, al mare che porta il suo nome, e ad alcune 
» distanze tra le sue provincie, come anche intorno ai suoi limiti » (1). 


11} Vedi più oltre, pag. 4164, lin. 33—235. — Nel recto della carta terza di questo codice, nume- 
rata 1, si legge: « Suppl. Ar. n. 893 », Nelle carte 3*—238*, numerate 1—326, del codice stesso, 
trovasi un esemplare del testo arabo dell’opera connsciuta sotto il nome di « Geografia di Edrisi ». 
Una traduzione in lingua francese di quest'opera celebre trovasi in due volumi, in 4.°, de'quali il primo 
è intitolato nella terza sua pagina « ecuEst, || ne | vovagrs ÉT DE MÉMOIRES, |] PUBLIÉ || PAR LA SOCIÈ- 
© TÉ DE GÉOGRAPHIE. || TOMFE CINQUIEME. || PARIS, || CHEZ ANTHUS BERTRAND, LIBRAIRE DE LA SOCIÉ- 
© TÈ, | AUE HAUTEFEVILLE, N° 23. | m pecc xxxvi., », e nelia settima (lin, 3—17! « GÉOGRAPHIE D'È- 
D DAISI || TRADUITE DE L'ARABE EN FRANGAIS || D'APRÈS DEUX MANUSCRITS DE LA BIBLIOTHEQUE DU RO'|| 
# ET ACCOMPAGNÉE DE NOTES |] PAR P. AMÉDÉE JAUBERT || CHEVALIER DE LA LÉGION D'HONNEUR, DE 
® L'AIGLE ROUGE DE PRUSSE, DU LION ET DU SOLEIL DE PERSE Î| CONSEILLER D'ÉTAT EN SERVICE EXTRA- 
 ORDINATRE [j MEMBRE DE 1, INSTITUT (ACADÉMIE ROYALE DES INSCRIPTIONS ET BELLES-LETTRES) | 
© PROFESSEURS DE TURK A L'ÉCOLE ROYALE ET SPÉCIALE DES LANGUES ORIENTALES VIVANTES || ETC. 
» ETC. ETC. || TOME PREMIER }] PARIS || IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DU ROIÎl A L'IMPRIMERIE ROYA- 
1 LE (| M DECC XXXYI ». In una nota contenuta in questo volume (pag. 27*, lin, 4—24; pag. XXIX-—XXV}). < 
ed intitolata nel volume stesso (pag. 27, lit. 1—3): NOTE EXWICATIVE |] DES PRINCIPALES ABRÉvIA- 
% FIONS ET DU SYSTÈME DE TRANSCRIPTION |] ADOPTÉS DANS NA PRÉSENTE VERSION n | GROGRAPHIE 
D'ÉDRISI, ecc. TOME PREMIER, ecc., pag. 29*, non numerata, lin. 5-12) si legge: 

» Par ms. dh, nous avons voulu désigner le manuserit primitivement 
» dicovvert a Ja Bibliothèque royale : il est inefolio et se compose de 
» deux cent trenta-siz femillets en papier de coton; l'éeriture co vst asses 
+ belle, mais dans les noms propres de licur on remarque souvent 
» l'omission des points diacritiques , cu qui porte è orvire que le copiste 
a ne comnaissait pas bien la veritable promonciation de ces moms, Saut 
» les douze feuillets qui terminent le troisivme climat, tout le manuscorit 
» est en ciracteres dits arabes-africains. è 
In questo passo del detto volume intitolato « GÉOGRAPHIE D'ÉDAISI, ecc. TOME PREMIER », ecc, è «descritto 
l'esemplare della suddetta Geografia d'Edrisi , che di sopra (linee 17—18 della presente pagina 161) 
si è detto trovarsi nelle carte 3*—258*, numerate 1—236, del detto codice, è contrassegnato « Sup- 
n plement arabe, n° 933 ». Nel passo medesimo è avvertito che nella edizione, della quale il volume 
stesso fa parte, questo esemplare è chiamato « ms. A. ». Altre notizie intorno a questo esemplare sono 
date nel volume stesso (pag. 29*, non numerata, lin. 12—-23). Il detto codice contrassegnato « Supplement 
» arabe, n° 893 n è legato in pelle gialla con dorso di marrocchino rosso, e con 5 duplici linee dorate 
sul dorso, che lo dividono in sei scompartimenti, nel 1°, 3°—5° de'quali trovasi le iniziali LP intrecciate, 
indicanti che questa legatura fu fatta sotto il regno di Luigi Filippo. Nel secondo di questi sei scom- 
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La suddetta opera d'Albiruni sull'India trovasi menzionata nella pagina numerata 
384 del volume intitolato « JsovRNAL ASIATIQUE [| 0U || RECUEIL DE MEWOIRES, {| D'EXTRAITS 
» ET DE NOTICES Il RELATIFS À L'HISTOIRE, À LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES Il ET À LA LIT- 
» TÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX; |] RÉDIGÉ PAR Wx.|[BIANCHI, ÉD. BIOT, BORÉ, BURNOLF, 
» CAUSSIN DE PERCEVAL, |} LOUIS DUBEUX, D'ECKSTEIN, GARCIN DE TASSY, GRANGERET DE LA- 
» GRANGE; || DE NAMMER; HASE, A. SAUBERT; STAN. JULIEN, MAC GUCKIN DE SLANE; || 3. 3. 
» MARCEL, J. MOAL, S. MUNK, G. PAUTRIER, |} REINAUD, GUILLAUME DE SCHLEGEL, SÉDII- 
» LOT, STANL; || ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS ET ÉTRANGERS, | ET PUBLIÉ PAR LA su- 
» CIÉTÉ ASIATIQUE || QUATRIÈME SÉRIE. || TOME 1. || PARIS. [] iMPRIMÉ Pan AUTORISKTION bi 
» ROI || a L'mPrimeRrie ROYALE. || x. pecc xLui. » (1). Nelle linee 1-16 della mede- 
sima pagina numerata 384 si legge in fatti l'annunzio seguente : 


“ BISLIOGRAPHTE. 


» M. Munk, attaché au cabinet des manuscrits de la BRi- 
» btiothèque rovale, a eu le bonheur de mettre la main sur 
» une description de l’Inde en langue arabe, ouvrage inédit, 
» jusqu'ici complétement inconnu, et qui renferme des détails 
» fort curieux sur la littérature, la philosnphie, les sciences. 
» les usages, ete. des Indiens, Quoique cet ouvrage ne porte 
» ni titre, ni date, ni nom d'auteur, on reconnaît, par plu- 
» sienrs passages, qu'il a été compasé dans le premier quart 
» du XJ° sicele, et il paraît certain qu'il a pour auteur le cè- 
» lèebre astronome Abou'l-Ribàn al-Birouni. Cette description 
» de VInde jettera une vive lumière sur plusieurs dates histo- 
» riques de la littératore sanserite. M. Munk, qui en prépare 
» une édition accompagnée d'une traduction frangaise et de 
» notes, en donnera des extraits dans l'un des prochains 
» cahiers du Journal asiatique ». 





partimenti si legge in lettere dorale « EDRISI |j NOZHAT-||aLMOSCHTAK ». Nel sesto de' medesimi sei scomi- 
partimenti è incollato un tassello circolare di carta bianca, nel quale è scritto a penna « S, Ar. |} 893 ». 

La Biblioteca Imperiale di Parigi possiede, come si è detto di sopra (pag. 158, lin. 33—33) un 
catalogo composto ui due volumi, in fogtio, il primo de' quali, intitolato « Supplément |} du Cata 
» logue des Manuscrits arabes || de la bibliothèque royale fi par M. Reinaud | {Paris |] 1846. », è de- 
scritto di sopra (pag. 159, lin. 33—35, 44; pag. 159, lin. 34 —34). In questo volume (carta 366%. nu- 
merata 265, recto, lin. 29—38; carta 367%, numerata 267, recto, lin. 1—9) si legge: 
+ 892 655. Supplément » 898 656. Sopplément 

-_ 


» Le mime ouvrage 
‘ JI si 3131 è Gulli >; 3 Bean man. cn caractéres maghribins, derit l'am 744 de lin 
» Qu phisie de celui qui déiire tmwerser les ditférentes par- » giro. Les deut premiices feuilles sont modarnes. 


e : ssi r - sw0_2 s Ala findu volume on a ajouté un cahice de cinq fevillets, 
ties du monde, ca ni graziosi ng para acini » meme format, renfermant une description de l'Inde, & formant 
i EMI Vera de Vea CR uiesie, è ta cone He Hoger, 2 lef8"chapitre du traitéd'A1 Dirouni, fonds Ducanrroy, ne 22 
roi de Sicile, A ’ 
. 


» Voy. La préface de }a traduetion de la geographie dn TTT acetazig dans le Journal asiatigue du mois de 
d'Aboniféda, pag. {sic} ° 

» Cet esemplaire est accompagni de cartes. 
In questo passo del detto volume intitolato « Supplément, ece. Paris |} 1846 » sono descritti due codici 
contrassegnati « Supplement arabe, n.i 892 e 893 n, il secondo de’ quali è quello stesso descritto di 
sopra nelle linee &—10 della pagina 161. Nel passo medesimo è avvertito trovarsi in questo codice Vesem- 
plare citato di sopra (pag. 161, lin. 10-15) del capitolo 18.° della detta opera d'Albiruni. Intorno alla 
pubblicazione , che il Sig. Reinaud in questo passo dice aver fatto del capitolo medesimo sono date 
notizie più oltre (pag. 163, lin. 41-83}. 

{1} II detto volume intitolato { JOURNAL ASIATIQUE, è. QUATRIÈEME SÉRIE!] TOME 1 n, ecc. è 

composto di sei fascicoli, il quarto de'quali intitolato nella prima sua pagina «yovnasar astatiQUue]| 
” AVRIL 1843 », è composto di 100 pagine, che sono le 235*—384* del volume stesso. 
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In questo passo del suddetto volume intitolato « sovrxAL ASIATIQUE, ecc. QUATRIÈ- 
» mE série || rome 1. », ecc. è chiamata « description de l'Inde en langue arabe » 
l’opera stessa d'Albiruni, che forma l'oggetto del presente scritto (1). Dal passo me- 
dlesimo apparisce, che l'illustre orientalista francese Salomone Munk, nato a Glogau 
nel giorno 14 di maggio del 1805 (3), c morto nel giorno 6 di febbraio del 1867 (3), 
avea preparato una edizione di quest'opera, accompagnata da una traduzione e 
di note. Niuno per altro di questi lavori fu mai dato in luce (4). 

Il testo arabo dei due capitoli 18° e 49° della precitata upera d'Albirani in- 
torno all'India (3) fu dato in luce dal prelodato Sig. Reinaud nel volume intitolato 
@ JOURNAL ASIATIQUE || ou {| RECUEIL DE MÉMOIRES, |} D'EXTRAITS ET DE NoTICES || rE- 
© LATIFS À L'HISTOIRE, À LA PHILOSOPHIE , AUX LANGUES |! ET À LA LITTÉRATURE DES 
» PEUPLES ORIENTAUX; [| RÉDIGÉ PAR MM. (| BIANCHI, ÉD. BIOT, BOTTA, BURNOUF, CAUSSIN 
» DE PERCEVAL, D'ECKSTEIN, {| DUBEUX, FRESNEL, GARCIN DE TASSY, GRANGERET DE LA- 
» GRANGE, || DE HAMMER PURGSTALL, AMÉDÉE JAUBERT, STAN. JULIEN, [| MAC GUCKIN DE 
» SLANE; 4. MOHL, || S. MUNK, REINAUD, DE SCHLEGEL, L. AM. SÉDILLOT; |} ET AUTRES SA- 
» VANTS FRANCAIS ET ÉTRANGERS; || ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE. || QUATRIÈME 
W SERIE. |] toME av. |} pamis.[tmeriné Par AUTORISATION DU noia L'INPRINERIE ROYALE. || 
» M DCCCXLIY.» (pag. 221", non numerata, lin. 9-12; pag. 222-236, pag.269, lin.3-18; pag. 
270-276; pag. 277, liu. 1-9. SEPTEMBRE-OCTOBRE 1844) (6). Nel medesimo volume (pag. 





(1) I) Sig. Reinaud avvertì giustamente, come si mostra più oltre (pag. 168, lin. 30—22) che poi 
errore fu asserito nel passo medesimo essere quest'opera rimasta interamente ignota fino al tempo in cui 
il detto annunzio pubblicato. 

(2) DICTIONNAIRE][UNIVERSEL||DES CONTEMPORAINS|CONTENANT|\FOUTES LES PERSONNES NOTABLES 
DE La FRANCE ET DES lAYS ETRANGENRS |] AVEC LEURS NOMS, PRÉNOMS, SURNOMS ET PSEUDOXI 
MES, LE LIEU ET LA DATE DE LEUR NAISSANCE , LEUR FAMILLE, LEUAS DÉAUTS , Î LEUR PROFES 
SION , LEURS FONCTIONS SUCCESSIVES, LEURS GRADES ET TITRES, LEUS ACTES PUBLIC$, || LEU®S 
UEUVRES, LEURS ÉCRITS ET LES INDICATIONS BIULIOGRAPHIQUES QUI 5'Y KAPPORTENT, || LES TRAITS 
CARACTÉRISTIQUES DE LEUR TALENT, ETC, || OUVRAGE REDIGE ET TENU A JOUR [ AVEC LE CONCOURS 
N'ÉCRIVAINS ET DE SAVANTS DE TUUS LES PAYS] PAR G. VAPEREAU(] ANCIEN ÉLÈVE DE L'EÉCOLE 
NORMALE || ANCIEN PROFESSEUR DE PHILOSOPHIE, AVOMAT || TROISIEME EDITION || ENTIEREMENT RE 
FONDUE || ET CONSIDÉRABLEMENT AUGMENTEE fi LIDRAIRIE DE In HACHETTE ET Cf parts, 77, BOU» 
LEVARD SAINT-GERMAIN || LONDRES, 18, KING WILLIAM STREET, STRAND! LEIPZIG, 15, POST STRAS 
SE Ìl 1865. » (pag. 1299, col. 1*, lin. 27—28), 

(3) INSTITUT || IMPÉRIAL DE FRANCE. Î ANSUAIRE POUR 1868, ece., pag. Si, lin. 8. 

(4) Una traduzione fatta dal prelodato Sig. Munk di sei passi della detta opera d'Albiruni sull’ 
Iniia, relativi alle mansioni lunari, fu pubblicata, come si dirà più oltre, nel 1845, unitamente a sei 
note del traduttore medesimo relative a tali passi {Vedi più oltre, pag. 171, lin. 1-44). 

(5) Quest'opera è composta di 90 capitoli {Vedi più oltre, pag. 194, col. 1*, lin. 26). 

(6) Questi testi trovansi anche stampati nella eilizione intitolata « FRAGMENTS (| ARABES ET PER- 
O BANS || INÉDITS || RELATIFS ) L'INDE, ]] ANTÉRIEUREMENT AU XI* SIECLE DE L'ÈÉRE CHRÉTIENNE, || RE- 
®ì CUEILLIS ]] PAR M. REINAUD, || MEMBRE DE L'INSTITUT {(ACADÎMIE DES INSCRIPTIONS ET BELLES LET- 
» TRES), | DES ACADÉMIES DE CALCUTTA, MADRAS, SAINT-PÉTERSBOURG, TURIN, CAZAN, || PROFESSEUR 
» D'ARABE, ETC. || PARIS. | EMPRIMERIE ROYALE, f M DCCC XLV. n (pag. 79, lin, 17—20; pag. 80—94; 
pag. 127, lin. 4—18; pag. 128—134, pag. 135, lin. t—9). Nella pagina seconda della edizione stessa 
si legge: tt EXTRAIT DU JOURNAL ASIATIQUE, ll CAHIERS D'AOUT, SEPTEMBRE ET || OCTOBRE 1844,||ET{| 
} CAHIER DE FÉVRIER-MARS 1845. » 
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237, lin. 2-28; pag. 238-268; pag. 277, lin. 11-21; pag. 278-299; pag. 300, lin. 1-20) Lro- 
vasi una traduzione in lingua francese fatta dal medesimo Sig. Reinaud di questi due 
capitoli e del capitolo 40 dell'opera stessa, corredata di note del medesimo tradutto- 
re (1). Queste traduzioni e note, e la detta impressione del testo arabo de’precitati due 
capitoli 18° e 49° fanno parte d'una raccolta, che nel volume stesso (pag. 114, lin.5-7. 
s0ÙT 1864) è intitolata « FRAGWENTS ARABES ET PERSANS||nELATIFS a L'Inpe,[Recueillis par 
» M. Reisaup ». Una prefazione del Sig. Reinaud a questa raccolta trovasi anche 
nel medesimo volume (pag. 114,lin. 9-23; pag. 115-130) (2). In questa prefazione, in- 
titolata nel volume stesso (pag. 114, lin. 8) « NoTE puétimnane », ecc., si legge (3) : 


* Les deus chupitees qui terminent ors fragmente sont Lieds 
» d'un muanserit arabe de la Libliothaque royele !, qui porte 


è purlé non pias dune les recueile Liographiques cù se trouve 

» la notice des personnagea les plas notabile» de 1° Epoque 
le titre de Tary4h-#ind 00 Histoire de Linde. Cet ouvrage  » L'onvrage n'est pas meme cite dans l'Ayyn-4kbery, etoel- 
traite de l'état littéraire et scientifique des Imlicns, an com-  » lente compilation erfentée dams l'inde, vers la fia du XVI 
mencement da XI sicele de botre ère. On y voit suecesstive-  » sitcle, par les soins du crinistre de l'empercur Akbar, ni 
ment apparaltre les priucipaus currages philosophiques et» dans i histoire de l' Inde, composte queligites anudes plus 
asirotiomiques des Indiens, le tablenu de }urs èros, la ima- è tard, por Ferisehtah, On peut conelure de là que l'ouvrage 
misre dont ils comptaient les jours, les mois, les anudes et a n'etistait plus dans l'Inde. 
la cycles. Ce truité ne porte pas de nom d'autevr; mais il * L'un des den traités que l'autenr dit avoir traduits du 


© è % © * 


tésulte de divers passages que l'ouvrage a été composd dans» samecrit, porte le titre de Putanujali, Voici comment il s'ex- 
+ l'Inde méme, probablement dans le Pendjali, pendant les è prime veri la fin de sa préface: « J'ai traduit en aggbe deus 
» années 1030, 1031 et 1032 de notre dre, L'attitene dtait en- è otivrages indiene: l'un ronle sur les principes et lo qualite 
» tré dans la presqu'lle & la suite des armees dè Mabmond le + des choses qui etistent, et il est intitulé sandiya; l'antre, qui 
» Gaenévide; è ses profondes commaissances dans les matitrve > est connu sous le titre de d'atanzali, Uraite de la delivranee 
* philosophiques, mathématiques , astronomiques et geogra =» de l'ame des liens do corps. Co dent vuvrages r'aferment 
» phiques, il avait joint l'étode de la langue sanserite, et il» la plupart des principes sor lesquels se fondent Im eroyances 
» cito deux trait sanserits qu'il avait tridoits en arabe. Du è indiennes , abstraction faite des consequotices légales et 
» reste, aucut recticil billiographique arabe, è ma connais- » pratigues. » 
+ sanco, ne fait mention de cet ouvrage, Il n° en est point #* Fonda Duogarroy, u° 22, 








(1) Queste traduzioni e note legzonsi anche nella detta edizione intitolata « FRAGMENTS (| arA- 
» BES ET PERSANS || INÉDITS, ecc. (pag. 95, lin. 2—28: pag. 96—126; pag. 125, lin, 11-22; pag. 136— 
160). Nella precitata traduzione francese dei detti capitoli 18°, 40°, e 49°, il primo di questi capitoli 
è intitolalo {)OURNAL ASIATIQUE, €00. QUATRIÈEME SÉRIE. || TOME 1v., ece., pag. 227, lin. 2—5. — 
FRAGMENTS || ANABES ET PERSANS, ece., pag. 95, lin. 2—Sj: ‘© OBSERVATIONS DIVERSES SUR LES CON- 
» TRÉES DE L'INDE, SUR || SES HIVIÈAES, SUN LA MER QUI PORTE SON NOM, ET SUN || QUELQUES DIS- 
® TANCES ENTRE SES PROVINCER, AINSI QUE | sUR SES LIMITES. »; il secondo è intitulato (ourxaLr 
ASTATIQUE, @CC, QUATRIÈME SYRIE || TOME 1v, ecc., pag. 297, lin. 1—3. — FRAGMENTS || ARABES ET 
PERSANS, CCC., pag. 155, lin. 1-3}:  CHAPITRE NL. || EXPOSÉÈ DU SANDHI, TEMPS QUI SERT DE TRANSI- 
» TION ENTRE |} LES ÉroQues », cl il terzo è intitolato (JOURNAL ASIATIQUE, CCC. QUATRIEME SÉRIE.|! 
TOME 1V., @ce., pag. 277, lim. If. — FRAGMENTS |} ARARES ET PERSANS, ecc. , pag. 4135, lin. 11}: 
© DES ÈRES EN GÉNÉRAL ». — Il Sig. Barone Mac Guckin*de Slane si è compiaciuto di farmi sapere 
1° che nel detto codice contrassegnato r Supplement arabe, n° 934 n il testo arabo del precitato capitolo 
18.° della suddetta opeta d'Albiruni incomincia nella linea 29 del recto della carla numerata 46 di questu 
codice, e finisce nella linea 21 del recto della carta numerata 59 del codice stesso; 2," che il testo arabo del 
capitolo 49 dell'opera stessa, incomincia nella linea 2 del rovescio della carta numerata 102 di questo co- 
ilice, e finisce nella linea 25 del recto della carta numerata 103 del endice stesso; 3.° che il testo arabo del 
iletto capitolo 40.* incomincia nella linea 2 del rovescio della carta numerata 91 di questo codice, e finisce 
nella linea 23 della carta numerata 92 del corlice stesso. Quali siano le cgrie di questo codice che con- 
tengono questi tre capitoli è anche indicato 4.9 nel volume intitolato « JOURNAL ASIATIQUE, ecc. Qua- 
© TRIÈME SERIF, lì TOME Iv. », ecc, (pag. 221*,, non numerata, nota 4, lin. 13; pag. 269, nota 1, lin. 15: 
pag. 297, lin. 24, nota 1, SEPTEMARE—OCTOBRE 1864); 2° nella edizione intitolata « FRAGMENTS'| ana- 
” BES ET PERSANS », ecc, (pag. 79, nota 2, lin. 24; pag. 127, lin. 15, nota i; paz. 155, lin, 20, nota 1). 

{2) Questa prefazione con notabili giunte e modificazioni fu ristampata nella edizinne intitolata 
ll FRAGMENTS || ARABES ET PERSANS », ecc, (pag. 3*, lim. 2—30; pag. 11xxxv}, nella quale edizione 
(pag. 5°, lin. 1) la prefazione stessa così accresciuta ha il titolo di « PRÉFACE ». 

(3) JOURNAL ASIATIQUE, GCC. QUATRIÈME SÉRIE, TOME IV, pag. 121, lin. F—27, 36.— FRAGMENTS| 
ARABE ET PERSANS ©, 6CC., pag. x1t, lin. 12—36; pag. xi, lin, 4-43. 
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Il manoscritto arabo citato dal Sig. Reinaud in questo passo della detta sua 
prefazione è quello stesso ora contrassegnato « Supplement arabe, n° 934 » (1), 
e descritto di sopra (pag. 158, lin. 710). I due capitoli, ch'egli nel medesimo passo 
dice tratti da questo manoscritto, sono i capitoli 18° e 49° della suddetta opera 
di Albiruni sull’India (2). Il Sig. Reinaud nel passo medesimo afferma, che in que- 
sto manoscritto l'opera stessa di Albiruni non ha nome d’autore (3). Che quest’ 
opera per altro sia stata composta dal celebre matematico Abu’! Ribàn Mohammed 
ben Ahmed Albiruniî, è chiaramente dimostrato, tanto dal titolo riportato di sopra 
(pag. 154, lin. 17-18) del detto codice della Biblioteca Kuprili di Costantinopoli , 
quanto dal titolo riportato anche di sopra (pag. 159, lin. 16-17) dell'altro codice ora 
posseduto dal Sig. Carlo Schefer, leggendosi in ciascuno di questi due titoli ‘ Libro 
»d'Abu'l Rihàn Mohammed ben Ahmed Albiruni sulla verificazione », ecc. (4) Per cre- 
dere che quest'opera sia d'Albiruni si ha un'altra prova, che ora indicherò brevemente. 

Nel brano riportato di sopra (pag. 164, col. 1°-2°) del precitato scritto intitolato 
« NOTE PRÉLIMINAIRE », ecc., il Sig. Reinaud traduce in lingua francese un passo 





{1) Nella detta edizione intitolata « FRAGMESTS Il ARABES ET PERSANS », ecc. (pag. xt, lin. 12) 
trovasi la parola « suivent» in vece di « terminent » (Vedi sopra, pag. 164, col, 1%, lin, 1). 

(2) Nel volume intitolato « THE ||JoURNAL | of TRE] ROYAL asiatic sOocIETY || OF || GREAT BRI- 
» TAIN AND IRELAND, | VOLUME THE NINTH. || LONnON: || JOHN W. PARREB, WEST STRAND. || M. DCCC, 
» XLVIN. » (pag. 177, lin. 4—39; pag. 178—1{91. n.° xvii. Part. 2) trovasi uno scritto che nella pagina 
numerata 177 del volume stesso (lin. 1—3) ha il titolo seguente: « On the coins of the Dynasty of the 
n Hindu Kings of li Kdbul. Br Eowann Tuomas, Eso., Bengal Civil Service || {Read 66h June, 1846.) » 
Questo scritto incomincia così (THE || JOURNAL || OF THE || ROYAL ASIATIC SOCIETY || OF |l GREAT BRI- 
TAIN AND IRELAND. || VOLUME THE NINTI, ecc., pag. 177, lin. 413): 


« Ix a work by M. RKeirtatd , entitled, Fragmens arabes ct persans 
» relatifs è l'Inde, lately published at Paris, is to ho fonnd the foentug 

» translation of a passage from the Arilbie Manoseript of Abùl Rihan 

» Mohammed Albiruni, wich enables Indian numismatists to fix both 

» è kiagdom uad a dite for a class of coins, regarding the history of 

» whieh much uncertaiaty has np to this time prevailed:  Albirani'a 

» original Arabic version, designated Tarikh-i-Hind , was composed in 

» India between the years 1030 and 1933 A. D. His evidence, therefore, 

è in tbe present instance is of the highest value , as havitg beeti com- 

» mitted to writing in the conntey to which it refers, at a period imme 

» diately contemporanecas with the eristence of one of the short list of 

» kings whose bistory it concerns 3, 
il manoscritto arabo menzionato in questo passo del detto scritto del Sig. Thomas è l'esemplare della 
suddetta opera di Albiruni sull’India, che di sopra si è detto trovarsi nel codice della Biblioteca di Pa- 
rigi contrassegnato « Supplement arabe, n? 934 ». Subito dopo il passo medesimo è riportato nello 
scritto stesso {THE || JOURNAL fl OF THE Î| ROYAL ASFATIC SOCIETY || OF Î| GREAT BRITAIN AND IRELAND |! 
VOLUME THE NINTH, ecc., pag. 177, lin. 16—33) un branofdella traduzione che di sopra (pag. 163, lin. 15; 
pag. 164, lin. 1—4) si è delto essere stata data in Juce dal Sig. Reinaud del detto capitolo 49° di 
quest'opera, il qual brano si legge 1° nelle pagine 295 (lin. 9—23), e 296 {lin. t—2) del volume intitolato 
© JOURNAL ASTATIQUE, @CC. QUATRIÈME SÉENIE [| TOME 1v », ecc, (SEPTEMBRE-OCTOBRE 1844); 2.° nelle 
pagine 152 (lin. 5—23) e 154 (lin. 1—2) della edizione intitolata “ FHAGMESTS || ARABES ET PERSANS è, 
ece. Ora lo stesso Sig. Reinaud dicendo di aver tratto questo capitolo dal cudice ora contrassegnato 
« Supplement arabe, n° 934 » {Vedi sopra, pag. 164, col. 1%, lin. 41—-3; col. 2°, lin. 19), questo codice è 
certamente quello chiamato « Arabic Mannscript of Abol Riban fl Mohammed Albiroinî » nel passo 
riportato di sopra (linee 25—36 della presente pagina 165) del detto scritto del Sig. Thomas. 

(3) Vedi sopra, pag. 164, col. 1*, lin, 9. 
(5) Vedi sopra, pag. 154, lin. 20—21: pag. 159, lin. 19—20). 
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della prefazione d'Afbiruni alla sua opera stessa (1). In questo passo della prefazione 
medesima Albiruni dice di aver tradotto in arabo un'opera indiana intitolata « Pa- 
» tanjali ». Ora, Rascid-eddin che viveva sul principio del secolo decimoquarto, 
e che esercitò l'uflìcio di visir nella corte dei Kan Mongoli di Persia, in una sua 
celebre opera intitolata « Giamé al-Tuwartkh », cioè « Riunione delle croniche », 
afferma, che tra i trattati de'quali egli avea fatto uso, trovavasi una versione 
araba del Patanjali , e che questa versione era stata fatta da Albiruni (2). 





{1} Vedi sopra, pag. 164, col. 2°, lin. t1—18. — Il Sig. Reinaud riporta il testo arabo di que- 
10 passo [(TOURNAI ASTATIQUE, CCC. QUATRIÈME SÉRIE, CCC. TOME IV, ecc., pag. 122, nota 1, lin. 25—28 
— FRAGMENTS || ARABES ET PERSANS || INÉDITS, ecc. RECUEILLIS | PAR M. REINAUD, eCC., pag, XMI, 
nota 1, lin. 91-24), ch'egli dice trovarsi nel rovescio della carta 2 del detto codice contrassegnato 
i Supplement arabe, n.° 934 » (JOURNAL ASIATIQUE, CCC. QUATRIÈEME SERIE, etc. TOME Iv, pag. 122. 
lim. 29. — FRAGMENTS | ARADES ET PERSANS [|] INÉDITS, ecc. pag. xItr, lin. 34. — Questo passo trovasi 
tradotto in lingua inglese nel volume intitolito « sninLioGrapHnICcAL INDEX || TO THE {| HistoRIANS lì ori 
) MUHAMMEDAN INDIA || Br. n. m. euuior, EsQ. || Foreign Secretary to the Governement of India. 
» fx Fota voLrses. | Vot. I. || GENERAL Histontes. || caLcuTTA: || Printed by J, Thomas, Baptist 
» Mission Press. || SOLD IN LONDON BY WM. HH. ALLEN AND CO. || 1849. » {pag. 99, lin. 25—32). Que- 
sta traduzione fa parte d' una nota contennta nelle pagine numerate 96* (lin. 3-38) e 97—1193, del 
medesimo volume, ed intitolata nel volume stesso (pag. 96, lin. t—2}: « Nore B || Abu Rihan al 
» Brini ». Un esemplare di questo volume è ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, 
e contrassegnato « Y, 267 *, in 8° ». Un altro esemplare del volume stesso è ora posseduto dalla Bi- 
hlinteca Reale di Monaco, e contrassegnato « A. Or. 3301, in 8° » 

(2) IOURNAL ASIATIQUE, CCC, QUATRIÈME SÉRIE || rome 1v, ece., pag. 122, lin. 524. — Fnac 
MENTS |) ARABES ET PERSANS || tiNÉDITS, ecc. KECUEILUIS |] PAR M. REINAUD, ecC., Pag. Xu, lin. 19—320; 
pag. xiv, lin. 1—5. — Rascid-Eddin , il cui nome intero era Fakhr Allah Rashid, o Rashid ed Din 
Ibn Imad AI Daulah Abù al Khain Ibn Mowaffik al Daulah} nella sua opera suddetta si propose di seri- 
vere la storia della dominazione mongolica e quella di tutti i popoli conosciuti dai Mongoli. Secondo 
una descrizione datane dallostesso Rashid ed din, citata anche più oltre (pag. 167, lin. 55), essa dovea es- 
sere formata di quattro volumi, del secondo de'quali alcuni frammenti furono trovati dal Sig. William Mor- 
ley in un manoscritto posseduto dalla Biblioteca della Società e dal Comitato di traduzioni orientali di Lon- 
dra (Vedi più oltre, pag. 67, lin. 51—57). Una lettera dello stesso Sig. Morley intorno a tali fram- 
menti trovasi stampata nel volume intitolato « YHE|!JOURNAL|OF THE!| ROYAL ASIATIC SOCIFTY| OF|\GREAT 
Ù RRITATS AND IRELAND, | VOLUME THE SIXTH. |} LONDON: {| JOHN w. PARKER, WEST STRAND. || M. DCCC 
nOXLI, N° xt » (pag. 11, lin. 7—29; pag. 12—30; pag. 31, lin. 1—17). In questa lettera il Six. Mor 
ley parlanilo di tali frammenti dice (THE || sourxAL | of THE! hovar astaTIC SOCIETY | or | GREA? 
URITAIN AND IRELAND. || voLUME THE sixtm, cce., pag. 25, lin. 17—30; pag. 26, lin. 1) 

* The thied portion of the MS. contains the Takeih al Hind wa al 
Sid ; this most importint history is perfect with the eserption of 
sno licoma, Tt comprises twenty folia and is illusteatod by nine 


psintingi. 

è Our author divides the history of Hit and Simd into two parts, 
the first of which is subdividel into eleven scetioni or chapter 

e The first scetion contains an account of the varione disisioni af 
time employed by the BHindùs , and commences by givitig the opimiona, 
of the inhabitants of Bing, Kashmir, and Khità, with regard to th 
ercation of the world } it procecda to sanmerate and describe the Aiffle- 
rent yiige, (cyeles or periods, } giving the duration of esch. Rashil! 
al Din here meutions that he derived his information from an Aralic 
trabilition of the Hindi work Minataja/ or Sdtanajal , by the cele 
lirated ALù Raiban al Birloi, who mas for a considerable period in 
Hindistain and received much insiruetion from the Rralimans. è 


Il manoscritto menzionato in questo passo della detta lettera del Sig. Morley è quello che di sopra (lince 
30—31 della presente pagina 166) si è detto essere posseduta dalla Biblioteca della Società e del Comitato 
delle traduzioni orientali di Londra. Dal passo medesimo apparisce che Rascid-eddin nel suo Tarikh a! 
Hind wa al sind, contenuto in questo manoscritto, asserì 1° ch'egli avea tratto le sue notizie da una 
traduzione araba d'un’ opera indiana intitolata « Bdnatdja! o Bitanajal »; 2° che questa traduzione 
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Quindi è chiaro che lo stesso Albiruni compose | opera intitolata « Libro 
» sulla verificazione », ecc. 
Più oltre nella detta prefazione intitolata « NOTE paétimsname », ece., il Sig. Rei 
naud, parlando sempre della medesima opera di Albiruui, dice (1): 


« La copie de I° ouvrage est moderne et paraît avoir été faite 
n a Constantinople. Le volume est entré è la bibliothèque royale 
» en 1816. On retrouve le chapitre XVIII, qui traite de la géo 
» graphie de l'Inde et que je reproduis ici, a Ja fin de Pun des 
» deux manuscrits de la bibliothèque royale contenant la Géo- 
» graphie d' Edrisi; c’ est celui que M. Amédée Jaubert , dans 
» sa traduction francaise du traité d' Édrisi, désigne par la 
» lettre A. Mais ce chapitre est d'une main plus moderne que 
» le corps du manuscrit. Comme il présente quelques va- 
» riantes , à la vérité légeres, avec V exemplaire complet, cet 
» qu' il renferme certains titres de chapitres qui manquent 
» dans celui-ci, il ne peut pas avoir été copié sur le volume 
» meme. Je serais porté à croire que le volume et le chapitre 
» séparé ont été copiés sur un manuscrit qui maintenant se 
» trouve à Constantinople ou aillenrs. 
» En 1839, M. Giklemeister , professeur è Bonn, étant è 
» Paris, je lui communiguai le -volume du fonds Ducaur- 
» roy, qu'il garda près de deux mois entre les mains: il prit 
» aussi connaissance, par mon intermédiaire, du chapitre qui 
» se trouvait a la fin du traité d’ Edrisi. M. Gildemeister est 
» avantageusement connu par ses travanx sur les littératures 
» arabe et sanscrite. En 1838, il publia le premier fascicnle 
» d'un recueil intitulé Scriptorum Aradum de rebus indicis loci 
» et opuscula. Malheurceusement la suite de ce recneil n° a point 
» part. 
» Plus tard, M. Munk, qui a aussi l' avantage de posséder 
» la connaissance de l'arabe ct du sanserit, a porté son atten- 
» tion sur ce volume, ct il est occupé maintenant à en faire 
a une copie avec | intention de la publier. Déjà plusienrs cha- 
» pitres sont prèts pour |’ impression. Le texle arabe sera ac- 
» compagné d'une traduction francaise et de notes. I est è 
» dèsirer qu’ un ouvrage destiné à resoudre un grand nombre 
» de questions sur une civilisation aussi ancienne et aussi ori- 
» ginale que celle de 1' Inde, paraisse promptement et dans son 
» intégrite, Je dois ajouter que, bien que j' eusse depuis long- 
» temps connaissance ile ce volume, je n° en avais pas, faute 
» d' avoir étadié le sanserit, apprécié toute |’ importance. Ce 


CT mr TT n 


era stata fatta da « Abù Raihin al Bironi. » Quest’ opera è quella che nella traduzione riportata 
di sopra (pag. 164, col, 2°, lin. 11—18} del Sig. Reinaud di un passo del codice contrassegnato « Suppie- 
» ment arabe, n.0 934 », è indicata così « l'autre, qui} est connu sous le titre de Patanjali » (Vedi 
sopra, pag. 164, col. 2*, lin, 13-14). — La detta lettera del Sig. Morley, che nel precitato volume 
intitolato « THE |) IOURNAL || OF THEÎ ROYAL ASIATIU SOCIETY, CCC. VOLUME THE SIXTH. », ecc. (pag. 
11, lin. 1—4) ha il titolo seguente: « Art. Il. — Letters to the Secretary of the Royal Asiatic So- 
» ciety, | by W. Mortry, Esq., and Processor Duxcan Fonces, on the || Discovery of part of the 
» Second Volume of the uJdimi al | Tawdrikh », supposed to be lost. », ha nel volume stesso (pag. 31, 
lin. 18—21)} le seguenti firma e data: « WiLLiam H. Mortev. || Hay 13th. 1939, || 13, Serde-street, 
» Lincoln ‘s Inn. ». In questa lettera il Sig. Morley avverte che il manoscritto contenente i detti 
frammenti della precitata opera di Rascid-eddin è posseduto dalla detta Biblioteca della Società € 
del Comitato delle traduzioni orientali di Londra (THE | JOURNAL. | OF THE {] ROYALI ASIATIC sOCIF- 
TY, ece. VOLUME THE sIXTH, ccc,, pag. 11, lin. 8—14). Più oltre nella 'ettera stessa egli riporta in 
inglese la descrizione citata di sopra (pag. 166, lin, 28) di quest'opera (THE || JourRNaL K OF THEÎ no- 
YAL ASIATIC SOCIETY, €@Cc. VOLUME THE SIXTH, ecc., pag. 16, lin. 33-40; pag. 417). 

(1) JOURNAL ASIATIQUE, CC. QUATRIÈME SÉRIE |! TOME IV, ecc., pag. 124, lin. 21—32; pag. 125: 
pag. 126, lin. 17. — FRAGMENTS || AKADES ET PERSANS, ecC., pag. xv, lin. 25—24; pag. XVI: pas. 
xvi, lin. 1-4, 12—18. 








168 


» fut M. Munk qui in’ appril que les cilations sanscrites étaient 
» authentiques, De plus, M. Munk , qui déja avait reconnu par 
» conjecture que l' ouvrage appartenait à Albyrouny, a bien 
» voulu me fournir |’ explication de quelques termes sanscrits 
» qui m'embarrassaient *. 

a ' M. Munk a annoncé son projet de publication dans le Journal asistique 


» du mois d'avril 1843, pig. 384. Mois om vait que, lien que personne jus- 

» qu'è ce jour w'eitt parlé du mantuserit en question, il a'était pas complecementi 

» incouns , comme a pu le eroire M. Munk. Je prufitetai de cette  accasion 

» pour riclamer contre une assertion du méme gente, qui, serait de matore è 

» dunner une idée peu favorable de l' diat des manuserits orientans de 1» 

" Bildiothèque royale. » 
Da questo passo della detta prefazione intitolata « NOTE PRELIMINARE », ecc. appa- 
risce 1° che nel 18t6 il detto codice ora contrassegnato « Supplement arabe, n° 934 » 
entrò nella Biblioteca allora detta « Bibliotheque Royale », ora « Bibliothèque Im- 
» périale », di Parigi; 2? che la copia della detta opera d'Albiruni sull’India, 
contenuta in questo codice sembra fatta in Costantinopoli; 3° che l'esemplare 
del testo arabo del capitolo decimottavo dell'opera stessa, che di sopra (pag. 461, 
lin. 10-15) si è detto trovarsi manoscritto nel codice contrassegnato « Supplement 
» arabe, n° 893 » (1), è scritto în questo codice di mano più recente di quella 
che ha scritto il rimanente del manoscritto stesso, e presenta varianti colla co- 
pia del capitolo stesso contenuta nel detto codice contrassegnato « Supple- 
» ment arabe, n° 934 »; 5° che nel 1839 l'illustre indianista Signor Giovanni 
Gildemeister ebbe per circa due mesi tra le mani il detto codice contrassegnato 
« Supplement arabe, n° 934. Fonds Ducaurroy, n° 22 », comunicatogli dal Sig. 
Reinaud; 6° che nell'agosto del 1844 il Sig. Salomone Munk era occupato nel co- 
plare questo codice, che già varii capitoli della detta opera d'Albiruni erano 
preparati da questo illustre orientalista per l'impressione, e ch'egli si proponeva 
di pubblicare il testo arabo di quest'opera, accompagnato da una traduzione e 
da note ; 7° che per errore fu asserito nel passo riportato di sopra (pag. 162, 
lin. 12-25) del volume intitolato @ JOURNAL ASIATIQUE, CCC. QUATRIENE SÉRIE|| TOME 1 », 


ecc. che la detta opera d’Albiruni fosse rimasta interamente ignota fino al 1843 (2). 





(1) Si è già avvertito di sopra (pag. 161, nota (t] |, che questo manoscritto fu indicato colla let- 
tera « A » dal Sig. Jaubert nella sua edizione citata di sopra (pag. 461, lin. 19—29} della sua Geo. 
grafia d' Edrisi. — Nella detta prefazione intitolata « NOTE PRÉLIMINAIRE » (FOUANAL ASTATIQUE , 
nec. QUATRIEME SÉRIE, || TOME Iv, ecc, pag. 150, lin. 90—24, — FRAGMENTS || ARARES ET PERSANS, 
cce,, pag. xxxv, lin, 3—7] si legge : 

« d'ajouterai nin mot su sujet du chapitre XYVII® du traite 
» d'Albyronny ; J'ai comparé ensemble les deut cvpies de ce 
+ chapitre; et j'ai fait choix de la lecon qui me paraissait pre- 
» férable; mais lorsquiil me restait qualzae incertitude, j'ai 
» rapporté les rariantes. » 


Uno de dpe esemplari manoscritti del detto capitolo 18°, che il Sig. Reinaud in questo passo della 
sua prefazione suddetta dice avere collazionato è quello che di sopra (pag. 161, lin. 10—15) si è 
detto trovarsi nel precitato codice contrassegnato « Supplsment arabe, n.° 893 ». L'altro è quello che 
fa parte dell'esemplare di tutta l'opera d'Albiruni suli'India, contenuto nel detto codice contrassegnato 
Supplement arabe, n.° 934 ». . 

(2) Il Sig. Elliot nella precitata nota intitolata « Nore B| Abu Rihan al Biruni » parlando delle 
opere di Abu'} Ribàn Albiruni dice (sisLioGRAPrHICAL INDEX, ecc. Vot. I, ecc., pag. 98, lin. 26—33: 
pag. 99; pag. 100, lin. 145): 
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Nel precitato capitolo 49° della detta opera d'Albiruni sull’India trovasi un 











the title of Patanjali, which treats of the deli» 


« But to the cultivator of Ladian History the 
vernice of the soul from trammels of the 


» most valuable of all his works is the Tirikhu 
» I-Hind, an Arabic manuscript in the Royal Li. hody. These two works contain the chief 
brary , Paris, (Fonds Ducaurrog. No. 22) Two principles ef the Tadiun creed a. 
chaptert. baro been given from this work Ly » Neither the original noe the translation of 
M, Reinaud, in his e Fragnents drabes ci Pero Patanjali has descended to ui; Lut, as M. Rei. 
tans inédites relatifs è l Inde, antirieurement au mand oliserves, the declaratiou quoted in the pre- 
Asm sibcle de l'ire Chretienne, Il is evident coding paragraph serves to indicate the Author of 
from the references made to other portion: Î the Tarikbu-i-Hind , which other circumitances 
the work that the learned professor of Aralie mwonld have roendered estremely probalile. It 
eould mot have done a more acceptable service s0 happens that in the lately. discovered frag- 
to oriental literatare than ly persuading M. ments of Rashidu-d-din' s history he quotes as 
Munk, an able Arabic nnd Sansent scholar, to one nf the works to vhich he is indebied for his 
publish and translate the entire work , which informatica , an. Arabic version of Patanjali 
we are informed is now io the press. It is not made ly al-Birini. Binakiti also not only 
kniown at all in India, and M. Reinzud states » mentione this translation of the work, which he 
that il is not mentioned in acy of he Lililiogra calls Patanjal, but says that, Birdai included 
phical  srorke in Arabic whieh hive come nuder the trumslation in the Candni-Mavidi, nmhich 
his observation, would moke it appear that the Tarikbu-l-Hind 
» The works treats of the literature and science originally formed part of that work. 
uf tbe Indisns at the commencoment of the » Thetwo chapters of his work, edited by M. 
eleventi century. It does not bear the name of Keinaud , relate to the Erss amd Geography of 
the antbor, ttt we learn from it, that he accom- Tndia, Like the Chinese travels of Fa-hun, 
panied Mabhmad of Gharni ; that he rosited they establisti another fixed epoch to whieh 
many years in India, chiefiy in all probability we con reer for the deterntination of several 
in the Panjib, stadied the Sanserit language, points reliting to the chronology of this coun- 
translted .iato it some works from the Ara- try. We team from them that the Harivansa 
lie, and translated from it two treatiser into Purina, which the most accomplished onental- 
Arabic, This statement is confirmed by All. ists huve bhitherto ascribed to è period unt 
faraj, in bis s Catalogne of Ancient and Modem anterior to the elevonth centary , was already 
authors. » Ono of the troatises translated by quoted in Biriai's lime as a standard avthorithy, 
» him has the title of Patinjali. He says, towards and that the epoch of the composition of di 
the end of his preface, « I have translated into five Siddhantas no longer admits of question , 
Arabic teo Tndion worki , one discusses the and tbus the theorie of Anquetil du Perron and 
origin amd euality of thimge, which esist, asd Bentley.are demolished for ever. » 
is entitled Sankva, the other is known oder 
" * MI. Reimand ip. 97) nays of thia ivork that ‘* mnfartunaseiy it haa 
« not coma downto ua." Il appeara ta have cscapod him that neariv the 
« entirod frst volume ezistee in ih Rodieian Library, collated with the 
* autograph of bo attbor, and dated as far back das A. D. 1063, The 
n foutente of that votuma ars given ln Dra, Niscolt'a and Puscy'a (atà- 


=" logue, aud they seem to confirm the probahility that the * Tarikbu-l- 
” Hind" la caly'a pertion sf the Ckmin:i Mas' ddl. 


Io questo passo della suddetta nota il Sig. Elliot chiama « Tarikbu-l-Hind » l'opera intitolata « Libro 
» sulla verificazione », ece. Cita quindi nel medesimo passo l'esemplare del testo arabo di quest'opera, 
che di sopra (pag. 154, lin. 3—5) sì è detto trovarsi nelle carte 3*—164* del codice della Biblioteca 
Imperiale di Parigi contrassegnato « Supplement arabe, n° 934. », c Vedizione data in luce dal Sig. 
Reinaud de'capitoli 18° e 49° di quest'opera. Le notizie che il Sig. Elliot dà nello stesso passo intorno 
a quest'opera, affermando ch’essa tratta della letteratura e delle scienze degl'Indiani nel principio del 
secolo undecimo, e ch'essa nel codice medesimo non porta nome d'autore, sono anche date dali Sig. 
Reinaui in un passo riportato di sopra (pag. 164, col. 1*—2%) della sua prefazione suddetta intitolata « no- 
» TE PRÉLIMINMIRE », ecc. ( Vedi sopra, pag. 164, col. 1*, lin. 3—5, 9). Altre notizie che il Sig. Elliot nel 
passo medesimo dice aversi dall'opera stessa d'Albiruni, cioè ch'egli accompagnò Mahmud di Gazna, ch° 
egli dimorò varii anni nell'India, e ch'egli studiò la lingua sanscrita, sono date dal Sig. Reinaud nella 
prefazione stessa (Vedi sopra, pag. 164, col. 1%, lin. 12—16). Dopo avere avvertito che dall'opera me- 
desima si conosce avere egli tradotto due trattati dall'arabo in sanscrito, il Sig. Elliot soggiunge, che ciò 
è confermato da Abolfaragio nel 3uo catalogo degli autori antichi e moderni ( Vedi le linee 29—31 
della colonna 1* della presente pagina 169). Un'sitra notizia importante è data nel passo della detta nota 
R. riportato di sopra, cioe che Binakiti, scrittore arabo del principio del secolo decimoquarto 
{ Vedi più oltre, pag. 170, lin. 24—27), non solamente menzionò la versione fatta da Albi. 
runi del Patanjali, ma disse altresì che Albiruni inserì questa traduzione nella sua opera inti- 
tolata « Canone Masudico », e citata di sopra (pag. 153, lin. 40—42}, II Sig. Elliot avverte in questo 
passo che da ciò sembra doversi dedurre che il Tarikhw-I-Mind di Albiruni, cioè l'opera che forma 
l'oggetto del presente scritto, facesse parte in origine del medesimo Canone Masudico. Soggiunge che que 
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passo intorno a varie tavole astronomiche costruite da varii scienziati indiani, che 
dal Sig. Reinaud è tradotto così (1) : 


« L'ère des astronomes commence l'an 587 de l' «re 
» de Saca. C'est è cette ère qu'ont été rapportées les 
» tab'es Kanda kbhàtaca , de Brahmagupta. Cet ou 
» vrage porte chez nous le titre de Arcand. 

» D'après cela, en s' en tenant è l'an 400 de l'ere de 
» Yezderdjed , on se trouve sous |’ année 1488 de | ère 
» de Sri-Harscha , l'an 1058 de l' ère de Vicramaditya , 
» l'an 953 de l'ère de Saca, l'an 712 de l’ère de Bal- 
» laba et de celle des Gonptas. D'un autre coté, les 
» tables Kandakhàtaca comptent 386 ans, le Pantcha 
» Siddhantika de Varabamihira 526 ans, le Karana 
» Sara 192 ans, et le Carana Tilaka 19 ans. Les an- 
» nées que j'assigne aux tables astronomiques sont ]es 
» années adoptées par les indigènes eux-mèmes, afin 
» de donner plus d'exactitude a leurs calculs. » 


Il Sig. lReinaud dopo aver avvertito, che questo passo del detto capitolo 49° è 
molto importante (2), soggiunge che i mumeri datì in questo passo si accordano 
pe' medesimi articoli con quei che trovansi in una nota comunicata dal Sig. Dottore 


sta opinione sembra essere confermata dalle notizie date intorno all'esemplare Badleiano citato di sopra 
pag. 153, lin. 40—42) dello stesso Canone Masudico nel volume intitolato « cataLoGUS || conicum 
» MANUSCRIPTORUM ORIENTALIUM || ninroreEca nopLesrane || pars sSECUNDA », ecc. {Vedi sopra, 
pag. 159, lin. 234—38, 40-42). 1 Signori Morley ed Elliot attestano, che Abu Suleiman David ben 
Abù-I-Fazl ben Mubammed Fakbr Binakiti, così detto dall'essere egli nato in Binakit o Finakit, città 
della Transoxiana, compose nell'anno «dell’Egira 717 un compendio della detta opera di Raschid-eddiu 
intitolata « Giami al-Tawarikh », e citata di sopra (pag. 166, lin, 4—5) (tuE|ovRNaLI]oF THE\ROY AL 
ASIATIC SUCIETY, &CC. VOLUME THE SIXTA, ecc., pag. 15, lin. 17—20, 29—12. — BIBLIOGRAPHICAL 
INDEX, CCC. BY H. M. ELLIOT, ecc. Voc. I, ecc, pag. 70, lin. 4-26). È da credere che in questo compen- 
dio si trovi ciò che il Sig. Elliot nel passo riportato di sopra della detta nota B afferma essere asserito 
da Binakiti (Vedi sopra, pag. 169, col. 2*, lin. 15—20). — Secondo l’uso civile arabo d' incominciare 
l'Era dell’ Egira, l'anno 717 dell'Egira, nel quale egli compose tale opera, incominciò nel giorno 
16 di Marzo del 13417 dell’ Era Cristiana { Vergicichung' s Tabellen , ece. von || De. Ferdinand 
Wiistenfeld, ecc., pag. 30, col. 1*, lin. 17). Il Sig. Elliot mostra nel precitato passo della nota B quai 
nuova luce fosse recata allo studio della cronologia Indiana dalla pubblicazione fatta dal Sig. Reinaud 
de'due capitoli 18° e 49° della detta opera d'Albiruni (Vedi sopra, pag. 169, col. 2°, lin. 21—27). Il tempo 
nel quale fu composto ciascuno dei cinque Siddhanta menzionati nel passo medesimo {Vedi sopra, pag. 
169, col, 2%, lin. 31—34) è indicato da Albiruni in un passo dell'opera stessa riportato nelle linee 3-—17 
della presente pagina 170, — Un articolo dell'illustre orientalista Sig. Stefano Quatremère intorno all'ope- 
ra del Sig. Elliot delta quale il primo volume è citato di sopra (pag. 166, lin. 14—17), trovasi nel 
volume intitolato «JOURNAL || DES SAVANTS, || ANSÉE 4850. || PARIS. [IMPRIMERIE NATIONALE. | MDCCCI..» 
(pag. 547%, non numerata, lin. 8—28; pag. 548'—529*, numerale 514—525: pag. 520*, numerata 326, 
lin. 1—16 — SEPTEMBRE 1850). fn questo articolo, firmato nel volume stesso (tounnaL {| DES sa- 
VANTS. || ANNÉE 1850,|ecc., pag. 526, lin. 17} « Quatnemene n, si legge {JOURNAL } DES SAVANTS, |} 4ax- 
NÈE 1850, ecc., pag. 521, lin. 29—34): 


« M. Elliot donne ensuite la traduction d'un long cxtrait de Raschid. 
» eddiu relatif » la geographie de 1° Iude, 11 démontre que ce morecau 
curieut est pretque entitrement emprontd è louvrige d' Abou-Riban-a)- 
Birouni, qui eerivait dans la premiiro partie du XI sitele de notre ire. 
Comure le fregment original avait été publié par M, Reinand, M. Elliot 
a pu comparer les deus testes et se convainere comlica l'historien per- 
» san a peu ajouté au travsil de som devaticier, qu'il a stivi serupulevse- 
» ment, mémeo dans ses errenrs. è 


L'opera d'Abu't-Riban Albiruni menzionata in questo passo del suddetto articolo del Sig. Quatremere 
e quella che forma l'oggetto del presente scritto. 

(1) JOURNAL ASIATIQUE, ECC. QUATRIEME SÉRIE | TOWE IV, ccc., pag. 285, lin. 11 —12; pag. 286, 
lin. 1-13. — FRAGMENTS|]|ARABES ET PERSANS, ©CC., pag. 143, lin. 12; pag. 144, lin. 1—f5. 

(2) JOURNAL ASIATIQUE, CCC. QUATRIÈME SÉRIE Î) TOME iv, ecc., pag. 286, nota 1, lin. 17. — 
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Guglielmo Hunter all'illustre Enrico Tommaso Colebrooke, dietro notizie avute 
dal Corpo dei panditi di Odgeiu (1). 

Una traduzione in lingua francese fatta dal Sig. Salomone Munk, menzionato di 
sopra (pag. 163, lin, 4), di sei passi della suddetta opera d'’ Albiruni sull’ India 
relativi alle mansioni delta luna usate dagl'Indiani, trovasi stampata nel volume 
intitolato « JOURNAL Î| DES SAVANTS. || ANNÉE 1845. || PARIS. || iierivenie novace. || 
n MDCCC XLV » (pag. 43, lin. 30-38; pag. 44, liu. 1-34; pag. 45, lin. 1-7, 39; pag. 46, 
lin. 1-6, 29-38; pag. 47; pag. 49, lin. 9-19, 30-35; pag. 50, lin. 1-10, 30--3t; pag. 51, 
lin. 1-18, sanvier). Trovansi anche nel volume stesso (pag. 44, lin. 35-40; pag. 45, 
lin. 34-36, note 1-4 della pagina 44; pag-45, lin. 35-36, nota 41; pag. 50, lin. 32-38, 
nota 1; pag. 51, lin. 34-37, nola 1) sette note a questa traduzione, quattro delle quali 
firmate nel medesimo volume « PD, » (pag. 44, lin. 36, 37, 39, note, 1, 2,3; pag. 45, lin. 





(I) FOURNAL ASIATIQUE, CCC. QUATRIEME SERIE] TOME IV, ece.. pag, 286, nota 1, lin. 
$I—-25. — FRAGMENTS || ARABES ET PERSANS, eCC,, pag, 144, lin. 2i—-26, — Vedi le lince 24—52 della 
presente pagina 171).— Quattordici annotazioni del celebre indianista Enrico ‘Tommaso Colebrooke ad 
una sua dissertazione sull’ algebra degl’ Indisni, trovansi stampate nella raccolta intitolata « aLcE- 
È Ria, {| WITH || ARITHMETIC AND MEXSURATION, || FROM THE || SANSCRIT || OF | BRAHMEGUPTA 4ND 
» AHASCARA. || TRANSLATED NY || HENRY THOMAS COLEBROORE, EsQ, || F. K. $.; M. LINN. AND GFOL. SOC. 
»ì AND Bi. INST, LONDON; AS. SOC. BENGAL; || AC. SC. MINICH. | LONDON: | JOHN MURRAY, ALBEMARLE 
» STREET. || 1817. » (pag. xxv, lin. 2—29; pag. xxvi-Ixxxiv}. Queste annotazioni, intitolate nel vo 
Inme stesso fpag. xxv, lin. 1): { NOTES AND ILLUSTRATIONS », e segnate colle lettere « A—-0 », sono 
ristampate nel volume intitolato { MISCELLANEOUS ESSAYS || BY || H. T. COLEBROOKE. |] in TWO voOLU- 
» MES. | VOL, 11. [| LONDON fl Wo. H. ALLES AND CU., || LEADENMALL STREET, || 1837. » (pag. 450, lin. 
11-20: pag. 451—524, 3, 526—501). La quinta di queste annotazioni, che nella prima delle due edi 
zioni suddette delle annotazioni stesse è intitolata (ALGEBRA, || WITH [| ARtTHMETIC, ecc., pag. xxxiji, 
lin. 11-13): « E. | CHRONOLOGY OF ASTRONOMICAL AUTHORITHIES ACCORD-||ING ro ast RONO- 
» MERSOFUJIJAYVANI », incomincia così { ALGEBRA, |\WITH || ARITHMETIC, ecc., pag. xxxiii, lin. 14—26. 
— MISCELLANEOUS ESSAYS || BY j] Hi. T. COLERROOKE, @0c. VOL. 1I., ece., pag. 461, lin. 15—32): 


* Tae names of ustronomical writers with their date:, as furnished Ly the 
* astronomeri ol &jjfayant who were consulted by Dr. WiLtiam HUsTER so- 
» ponemibg there with a Britisb embassy, are the folloving: 


a VARAHA-MIBIRA 122 Sica [A. D. 2900—i] 
» Another Vanina-mtnmna 427 Ha, D. 505-fj] 
» BragmecuiTA 650 [a, D. 628—9) 
s Munzita 854 Sa, D. 982—3) 
» BRATTOIPALA suù (A. D. 1068—9) 
. Swrtdrbata 956 [A. D. LOLT_8] 
» VARUSA-ENATTA 468 fa. D. 1040—14} 
‘ Badsa-nfsa 964 CA. D. 1042—3] 
A Bn {scarna 1072 (A. D. 4150—4] 
» CALYANA-CHANDRA soi fa. D. ILT9—-89) 


» The grounds, on which this chronology procerds , are unesplained in the 
» note which Dr. HusTF® preserved of the communicstion. But means exist 
» for verifizing two of the dates specified and corroborating others, è» 
A questo passo della detta annotazione « E » il Sig. Reinaud allude scrivendo fouRnAL asiatIQUE, 
ecc. QUATRIÈEME SÉRIE ji TOME IV, pag. 286, lin. 21-26. — FRAGMENTS Î| ARARES ET PERSANS, ecc. , 
paz. 144, lin. 24—26): 
« Maiute 
punt, que l'on relise une note communignee per le dorteur Hunte: 
& l'illustre Colelrooke, d'apres des renssighements foumis par le 
corps des pundits de Qdjein, et l'on verra que pour les mémes ar- 
ticles, les nombre s'‘accordent {[ QEurres méléci de Colebrooke , 
» tom. Ii, p. 461.) » 
Nella prefazione suddetta intitolata « noTE pPaÉLIMINAIRE », ecc. lo stesso Sig. Reinaud parlando 
de' fatti notevoli che trovansi ne'capitoli da lui dati in luce della detta opera d'Albiruni sull’ India, 


è è se 
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27, nota 1) sono dell'illustre scienziato Giovanni Battista Biot, morto nel giorno 3 di 
febbraio del 1862 (1), e le tre altre firmate nel volume stesso « M. » (pag. 45, lin. 36, 
nota 1; pag. 50, lin. 38, nota 4 della pagina 44; pag. 54, lin. 36, nota 1) sono del 
suddetto Salomone Munk (2). Questa traduzione e queste note fanno parte d'uno 
scritto del medesimo Giovanni Battista Biot contenuto interamente nel primo fa- 


scicolo del medesimo volume (pag. 39, lin. 14-36; pag. 40-53; pag. 54, lin. 1-15, 
savvier). Questo scritto intitolato nel volume stesso (pag. 39, lin. 11-13): « Sta 
» LES NacsutaTRas, ou mansions de la lune, selon les Hindoux, || extrait d'une 
» description de l'Inde redigee par un voyageur arabe || du XI° siècle », e fiv- 


mato nel volume stesso (pag. 34, lin. 16) « BIOT », incomincia così (3) : 


« Ce curicux fragment est tiré d'un manuscrit arabe appartenant a la 
» Bibliothèque royale (fonds Ducaurroy n° 22). La traduction que je vais 
» en présenter à nos lJecteurs a été faite par M. Munk, habile orientaliste 
» attaché à cet établissement. Plusieurs dates rapportées par l'auteur arabe 
» dans le cours de son ouvrage montrent qu'il a visité l'Inde vers l'an 1030 
» de notre ere. M. Reinaud, qui a extrait du méme manuserit des détails 
» géographiques et historiques d'un grand intérét, a prouvé dans le Jour- 
n nal asialique d’'aoùt 1844, conformément è 1 assertion antérienre de 
» M. Munk *, que cet auteur est Albirouni, écrivain mentionné par 
» Aboulpharage comme ayant été treés-versé dans la philosophie , 1° astro- 
» nomie, les mathématiques , et comme ayant été recueillir dans | Indo 
» méme les doctrines scientifiques des Hindoux. 

» 1 Journal dsfatigue, avril 1843, p, 384. è 


Il frammento menzionato dal Sig. Biot in questo passo del precitato suo scritto 
è formato da sei passi della detta opera d'Albiruni sull’ India, citati di sopra 
(pag. 171, lin: 3-4) relativi alle mansioni lunari (4). Il manoscritto arabo , dal 





dice (JOURNAL ASIATIQUE; CCC. QUATRIÈEME SÉRIE | TOME Iv, pag. 126, lin. 8. — FRAGMENTS ana- 
NES ET PERSANS, eCC., Pag. XVIII, lin. 1—-7}: 


« Vappelle particulibrement l'atten- » reste avec les renvrignemente qui furent fourois par les brah. 
» lion sur l'époque respective de la ridaction des principans » mines de Qudjein au iloetene Hunter, et que celui-ci «om 
» Siddhantas, $poque sur liquelie il ne pourra plus dé.sormais b muniqui è l'illustre Colchrcocke, + 


» rester de doute, Le timoiguage d'Allyronny eancorde da 


Questo passo della sua prefazione medesima dimostra l'importanza del brano riportato di sopra (pag. 
170, lin. 5—17) del detto capitolo 49°, ed il mirabile accordo che si osserva tra le notizie in essu 
date intorno ai tempi nei quali fiorirono alcuni celebri astronomi indiani, e quelle che si hanno nel 
passo riportato di sopra della detta nota E del Colebrooke. 

(1) INSTITUT || IMPÉRTAL || DE FRANCE. || ANSUATRE POUR 1862. 0] PARIS. || IMPRIMERIE IMPÉERIALE.!| 
M DCCC LX, pag. 69, lin. 12—13; pag. 75, lin. 8—9; pag. 88, lin, 10-11. 

(2) Nel precitato volume intitolito « JourRNAL || DES SAVANTS |] ANnÉr 1845 » (pag. 39, lin. 295—.6) 
pag. 40, lin. 37—40, nota 2 della pag. 39) trovasi una nota firmata nel volume stesso (pag. 40, lin. 
40}  B », nella quale si legge (1oDRNAL |} DES SAVANTS || ANNÉE 1845, pag. 119, lin. 32-35): 

* Lorsque j'aurai oecasion de placer des notes 
a conranter au has des pagos , je designers; toujonrs celles de M. Munk par i: lettre 
a M; les miennes par fa letire B. M. Muok s° occope de li publication complite du 
» manuscrit dont ce fragment est extrait. » 


Da questo passo della nota medesima apparisce che le quattro note firmate « B. », e citate di sopra 
{ipag. 1741, lin. 19—t2) sono del Siz. liovanni Battista Biut, e le tre altre firmate « M. ne citate 
di sopra (linee 2—4 della presente pagina 172) sono di Salomone Munk.— La nota numerata 2 della 
pagina 51 del volume stesso non ha alcuna firma. Il manoscritto menzionato nel passo della detta nota 
lirmata « B » riportato di sopra {lince 42—45 della presente pagina 172) è quello contrassegnato « Sup- 
n pliement arabe, n° 934 », e descritto di sopra (pag. 158, lin. 7—26). 

(3) FOURNAL |] DES SAVANTS |] ANNÉE 1845, pag. 39, lin. 14—23, 28. JaNVIER, 

(4) La Biblioteca Imperiale di Parigi possiede un esemplare contrassegnato « in 4° V. non porte »» 
d'un opuscolo intitolato nelle linee t—7 della prima sua pagina: « sun LES NACSHATRAS lÎ OL Mansione 
» DE LA LUNE seLon Lìs HINNOUX, | EXTRAIT D'UNE DESCRIPTION DFE L'INDE /] RÉDIGÉE PAR UN vo- 
% YAGEUR ARABE DU X1® SIÈCLE. !| ARTICLE DE M, BIOT, || EXTRAIT DU JOURNAL DES SAVANTS DE 1aX- 
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ipuale nel medesimo passo dicesi tratto questo frammento, è quello ora contras- 
segnato « Supplement arabe, n° 934 », e descritto di sopra (pag. 158, lin. 7-26). 
L'asserzione del Sig. Munk citata nel passo medesimo trovasi in un passo ri- 
portato di sopra (pag. 162, lin. 12-27) del volume intitolato « Jsovanat asiatiQue, 
» CCC. QUATRIÉNE SÉRIE. || TOME I. », ecc. (1). 

Nel 1845 fu data in luce una pregevole raccolta composta di due volumi, in 12.”, 
il primo dequali è intitolato « reLATION | pes vovaGes || FAITS |' PAR LES ARABES ET LES 
®» PERSANS |} DANS L'INDE ET À LA CHINE || DANS LE 1X° SIÈÉCLE DE L'ÉRE CHKÉTIENNE |) TEXTE 
) ARARE IMPRIMÉ EN 1811 || PAR LES SOINS DE FEU LANGLÉÈS || PUBLIÉ {| AVEC DES CORRECTIONS 
» ET ADDITIONS [| ET ACCOMPAGNE D'UNE TRADUCTION FRANUAISE i ET D'ÉCLAIRCISSENENTS Il 
» PAR OM. REINAUD |} MENSRE DE L'INSTITUT || towE 1 | sn7RODUetION ET TRADUCTION || 
» PARIS [| INPRIMÉ PAR AUTORISATION DU ROI]|a" L'imprimenie novaLe || 1845. » In una pre- 
» fazione contenuta nel medesimo volume (pag. 7°, lin. 2-22; pag. s°1s6%, numerate 


-cuxxx),ed intitolata nel volume stesso(pag.7*,lin.1})« piscours rréLimanane »si legge(9): 
« Albyrouny, qui éerivait è une » 1} Voy, le mamuserits arabes do la diblivth, 
» époque où les anciennes traditions avaient » royele, lors Durnueroy, n° 28, C 72 va 
» pu se conserve, dit  positivement que 
» Taschkend répond è la tour de pierre de 
» Ptolemée, ! 
ln questo passo della prefazione medesima è citato un passo inedito della detta 


opera d'Albiruni, dei quale trovasi il testo arabo nel rovescio della carta 72 del 


detto codice contrassegnato « Supplement arabe, n? 934 » (3). 





» VIER 1845. n Quest'opuscolo è composto di selici pagine, delle quali la prima nun è numerata, e e 
2% —16* sono nmuinerate ne'marzini superiori coi numeri 2—16. Nella linea 16% della 16% ed ultima di 
queste sedici pagine si legge: « imparmerte hovaLe, — 1845 », Nelle lince 8—19, 22 della prima di 
ijueste 16 pagine trovasi itenticamente ciò che si riporta di sopra nelle linee 11—23 della pazina 
172. Nelle linee 25—28 della medesima prima pagina trovasi V altro passo del volume. stesso ripor- 
tato di sopra nelle lince 42-45 della pagina 172. 

(i} At secondo di questi due passi è relativa la citazione x Journa! asiatigue, avril 1843, p. 384 » 
contenuta nel primo di tali passi (Vedi sopra, pag. 172, lin. 25). 

{2} RELATIONS ] DES VOVAGES, 000. TOME I, ete., pag. CLIX, lin. 17; pag. CLX, lin. 1A, 22—23}), 

(2) Due altri passi inediti dill'opera stessa relativi alle prove giudiziarie usate nell’ India, seno 
citati nel volume intitolato « RELATION || DER VOYAGES (| FAITS || PAR LES ARADES ET LES PFRSANS |) Dans 
n L'INDE ET À LA CHINED DANS LE IX° SIECLE DE L' FRE. CHREÉTIENNE fl TEXTE ARABE IMPRIME Ex 
1 ESSI PAR 1ES SONS DE FEU TANGIES( PURLIE || AVEC DES CORRECTIONE ET ADDITIONS || ET AC- 
% COMPAGNE D'UNE TRADECTION FRANLAISE | ET D'ÉCLAIRCISSEMENTS || PAR M. REINAUD || MEMURE DE 
» L'INSTITOUT || TOME 11. || NOPES DE LA TRADUCTION Î| ET VEXTE ARABE || PARIS |) IMPRIME PAR AU 
n TORISATION DI ROI ÎA L'IMPRIMERIE ROYALE || 1845. » (pag. 32, lin. 3-10, 18-19. cHanne || DES|! 
CHRONIQUES || NOTES | DE La TRADUCTION, note 100, 103), — Nel precitato scritto intitolato « pis- 
è COURS PRÉLIMINAIRE n, ecc. (RELATION | nes vovaGes, tec. TOME I, ece., pag. Lvin, lin. 2—24; 
paz. LIX, lin. 1—4) è riportato nn passo della suddetta traduzione francese data in luce dal Sig. Reinaud 
del capitolo 18.° della medesima opera d'Albiruni, il qual passo si legge: 1° nelle pagine 265 (lin, 1722) 
e 266 (lio. 1—45} del volume intitolato « sotunalL ASIATIQUE, €00. QUATRIÈME SÉRIE | TOME IV », 
ece.; 2° nelle pagine 123 (lin. 1722) e t24 (lin. 1—15) della edizione intitolata « FRAGMENTS || ARaBES ET 
» PERSANS », ecc, Cinque passi della edizione stessa trovansi citoti nel volume intitolato « ne 
» LATIONS | DES VOYAGES, eCC. TOME I », ecc. (pag. pxvim, lio. 22-24; pag. LXXxIY, lin. 19; pag. 
sxxv, lit. 1-6, 17-18; pag. Lxxvi, lin. 6—8, 17—18; pag. CxLvI, lin. 21—24), Altri sei passi del- 
la medesima edizione trovansi citati nel volume intitolato U RELATION || DES YOYAGES, ecc, TOME 1 », 
ecc. (pag. 17, lin. 7—20; pag. 20, lin. 24-24; pag. 21, lin. 8—10; pag. 35, lin, 4—G, 25—28). Que- 
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Nel volume intitolato « Kosmos.||Entwurf|einer physischen Weltbeschreibung || 
» von {| Alexander von Humboldt. {| Zweiter Band. {| Stuttgart und Tibingen.!| 
» J.G. Cotta'scher Verlag. || 1847 » (pag. 260, lin. 6—t0; pag. 433, lin. 23-29) si legge: 


t Der Arabische Mathematiker Albyruoi 
» ging selbst nach Indien, um dort Astronomie zu studiren. 
» Seine Schriften , die erst neuerlichst zuganglich geworden 
» sind, beweisen, wie genau er das Land, die Traditionen 
» und das vielumfassende Vissen der Inder kannte, "! 


s ! (8. 260,) Reitand, Fregments arabea relatife 2 
a l'Inde p. XXIT_XYiL, 996-126 ond besondera 135-160 
» AlbÙyrumi's cigentlicher name war Abolstiyhan, Er war gelietig 
sus Byrun im lodur;Thale, war ein Freund des Avicenna und 
lebte mit ilim in der arabischen Akademie, die sic im Charerm 
gebellet hatte. Sein Ansenthalt in ladien wie die Abfassung seis 
» noe Geschichte von Indien (Tarikhi-Hind), aus welcher  Reimaud 
die merkwirdigsten Brochstàcke hekannt gemacht, fallen in die 
Fabre 1020-4032. è 





Gli anni nei quali il Sig. Barone Alessandro De Humboldt in questo passo del 
detto volume intitolato « Kosmos, ece. Zweiter Band », ecc. dice cadere la com- 
posizione della suddetta opera d'Albiruni intitolata « Libro sulla verificazione », 
ecc. sono quelli ne’quali il Sig. Reinaud la dice composta in un passo ripor- 
lato di sopra (pag. 164, col. 1°-2*) della sua prefazione intitolata « nore rRéLimi- 
» NAIRE », ecc. (1). 1 frammenti di quest'opera, che il Sig. De Humboldt nel 
primo di tali passi dice aver fatto conoscere il Sig. Reinaud sono stati già in- 
dicati di sopra (pag. 163, lin. 8-19; pag. 164. lin. 1-4) {2}. 





sti undici passi trovansi 1° nelle pagine 246 (lin. 11), 251 [lin. 2%), 252 (lin. 2—26), 233 (lin. 2—5). 
257 {lin. 11—13}, 259 (lin. 12—13), 261 (lin. 9—11), 263 (lin. 13), 265 [lin. 9-12, 15-16, 29), 
267 ‘lin. 4415), 295 {lin. 12—2), 296—300 del volume intitolalo € JOURNAL AstariQue , ecc. Qua, 
» TRIÈME SÉRIE || TOME IV », ecc., 2° nelle pagine 104 (lin. 10), 109 (lin. 27), 110 (lin, 1-23), Lff 
ilin. t—4), 115 (lin. 10-12), 117 (lin. tt—42), 189 ilin. 8—40), 124 (lin. 12), 120 (lin. 8-11, 44 
—15, 28), 125 (lin. 10-43), 147 (lin. 24—23), 155 lin. 11-20}, 156-160 della suddetta edizione 
intitolata © FRAGMENTS || ARARES ET PERSANS », @CC. 

{4) Vedi sopra, pag. 164, col, 1, lin. 9-12, 

(2) II Sig. De Humboldt dicendo nel passo riportato di sopra ilinee 4—17 della presente pagina 
174} del suddetto volume intitolato « Kosmos, ecc. Zweiter Band », occ. « und besonders 133-160 » 
ha inteso di citare le pagine numerate 125—160 della suddetta edizione intitolata « FRAGMENTS |] ABABES 
» ET PERSANS », ecc. nella quale trovasi, come si è detto di sopra (pag. 163, lin. 19: pag. 164, lin. 1—3) 
una traduzione francese fatta dal Sig. Reinand de'capitoli 18° e 49° della detta sua opera intitolata « Libro 
n sulla verificazione », ecc. Questo passo è tradotto in francese nel volume intitolato « cosmos || essal 
© D'UNE! DESCRIPTION PI) SIQUE DU MONDE | PAR | ALFXANDRE DE HUMBOLDT: || TRADUT | Par ch, &4- 
» LUSKY, || TOME DEUXIÈEME. lì PARIS, | GIDE ET 3. BAUDRY, ÉDITEURS, || HUE DES PETITS-AUGUSTINS, di. | 
» 1848 » (pag. 272, lin. 2—8; pag. 539, lin. 13—20, nota 11). Il passo medesimo è anche tradotto 
in italiano, salvo la parola « arabische », nel volume intitolato « cosmos | saggio bi una peschi - 
» ZIONE Fistta || DEL Moxpo |! pil aLessanpro HUMBOLDT || Edizione terza ftaliana |} voLUME secon- 
» DO || VENEZIA 1861 {| 1N ROMA PRESSO DESIGNO SCALABRINI | Chiavica del Bufalo 138. » leggendosi 
in questo volume (pag. 207, lin. 2125; pag. 308, lin. 1-6): 

e Allirumi matematico visitava 
» l'lamdia per istudiarvi astromomia, Le sue opere, che solo in 
s epoca a uni vicinissimo ci furono rese accessiliili, chiariscono 
» quinto esatte notizie avess' egli del territorio, delle tradi. 


+ tioni e della avariata dutteina dell'India (241). 


i (811) pax. 207. Reinaud, Fragments araber rela:y: è l'inde, pi XII-XViL, 
- Di-126 ® specialmente 135—160, il nomo di Albirani è propriamente Abui Riban, 
- hacque s dirun sull Indo, fa amico d'Avicenna, » l'ebbe compagno mell'Actadrmmia 
+ èraba fondata a Cusroam. La nua dimora nell'India e la compilazione della sua Srorsa 
+ inubiana ( Moriehi-Rind), di cui Il Reinand ci la fatto conoscere i più notevoli squar> 
= di, cadono fra gli anui 10M e 1022, . 


di5 

Uno scritto intorno alla geografia degli Orientali trovasi stampato nel vo- 
lume intitolato « GÉOGRAPRIE [| D'ABOULFÉDA |} TRADUITE DE L'ARABE EN FRANGAIS [| ET || 
» ACCOMPAGNÉE DE NOTES ET D'ÉCLAIKCISSEMENTS | par w. REINAUD |} MEMDRE DE L'INSTI- 
è TUT DE FRANCE (ACADÉMIE DES INSCRIPTIONS ET BELLES-LETTRES) || PROFESSEUR D'ARABE, 
ETC. |] TOME 1 | INTRODUCTION GÉNÉRALE A LA GÉOGRAPHIE DES ORIENTAUX || AVEC TROIS 
» PLANCHES [| PARIS || IMPRIME PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT || A L'INPRIMERIE NA 
a TIONALE || M pece xLvm » (pag. 9*, lin. 2-18, e col, 1°-2*; pag. i-cpiix). In questo 


= 


scritto, intitolato nel volume stesso (pag. 9*, lin. 1) : « introbterion » (1), trovansi 
tradotti in lingua francese otto passì inediti della suddetta opera intitolata « Libro 
» sulla verificazione », ecc. (2). 

Nelle sessioni de'28 di marzo del 1845 e 20 di febbraio del 1s46 dell'Accade- 
mia delle iscrizioni e belle lettere, che fa parte dell'Istituto Imperiale di Fran- 
cia, il Sig. Giuseppe Reinaud lesse una sua memoria intorno alla geografia, storia 
e scienze dell'India, che trovasi stampata nel volume intitolato « wémorres {| pe || 
» L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE | ACADÉMIE DES INSCRIPTIONS ET BELLES-LETTRES || to- 
» ME DIX-MUITIEME {| PARIS [j IMPRIMERIE NAFIONALE [| NDCCCXLIX.» (pag. 541%, non nume- 
rata, lin. 11-21; pag. 542°-9230*, numerate 2-390) (3). In questa memoria intitolata 
nel volume stesso (pag. 541°, lin. 5-10): * MÉWOIRE || GEOGRAPHIQUE, MISTORIQUE ET 

















1) Questo scritto nel titolo riportato di sopra (linee 2—7 della presente pagina 175) del volume 
stesso è chiamato « INTRODUCTION GÉNÉRALE A LA GFOGRIPHIF DES ORIFENTAUX n (Vedi fa linea 5 
della pagina medesima). 

(2) GEOGRAPRIE || D’AROTLFÉDA, ecc, TOME 1, ecc. pag, coxiv, lin. 18—22; pag. cexvn, ln. 
8—27T; pag. ccxxxvit, lin. 21—28; pag. cexxxvni, lin. 10-47: pag. CCxL, lin. 8-20; pag. CCOXLIV, 
lin. 29— 33; pag. ccxLv, lin. 2—10; pag. ccct, lin. 26—32. — Il testo arabo di sette de’medesimi otto 
passi Irovasi nelle carte numerate 64, verso, 77, 78, 79, verso, ilel precitato codice contrassegnato 
 Suppirment arabe, n° 934 », come è avvertito dallo stesso Sig. Reinaud (cHÉOGRAPHIE || D'AROULFÉDA, 
ecc. TOME 1., ecc. pag. coxiv, nota 2, col. 2°, lin. 6; pag. cexvri, note 1, 2, lin. 33; pag. cowxvir 
nota 4; col. 2°, lin. 4—2:; pag. coxmxvini, nota 2, col. 1°, lin. 5; pag. ccx, nota 2, col. 2*, lin. 4; pag. 
CCXLY, nole 1, 2, col. 1%, lin. 1-4). 

(3; Nel margine laterale esterno della pagina nona non numerata ilel detto volume intitolato « mf 
» MOIRES || DE || L'INSTITUT NATIONAL DEF FRANCE || ACADÉMIE DES INSCRIPTIONS FUBFELLESIETTRIS | 
> TOMP DIX-RUITIÈME », ece. si legge la nota seguente : 

« JP leetore, 
è 28 mars 1845, 
a 2* lreturr, 
a 20 février (RAG è. 
Questa nota marginale dimostra che la precitata memoria intitolata « MÉMOTRE | GEOGRAPHIQUE, sce. 
» SUR L'IsdbE », ecc. fu letta dal Sig. Reinaud alla detta Accademia delle iscrizioni e helle lettere nelle 
sessioni de'28 di marzo del 1845 e 20 di febbraio del 1846. Questa memoria fu anche stampata sepa- 
ratamente in un volume. in 4°, intitolato « MÉMoIRE | GEOGRAPHIQUE, MISTORIQUE ET SCIENTI- 
n FIQUE |} 8UR L'INDE] ANTÉRIEUREMENT AU MILIEU DU XI? SIECLFE DE L'ERE CHRETIENNE || D'APrRÉS 
» LFS ÉCRIVAINS ARABES, PERSANS ET CHINOTS |] PAR M. REINAUD |] MEMBRE DE L'INSTITUT DE FRANCE 
» [ACADÉMIE DES INSCRIBTIONS ET BELLES-LETTRES] |} PROFESSEUR D'ARABE, ETC |l PARIS || IMPRIMERIE 
» NATIONALE [| M DECC XLIX. » Le pagine 12*—400*, numerate 2—290., di questa impressione sono 
identjche colle pagine 542*—930%, numerate 2—390 , del detto volume intitolato « mimot®es | DE | 
P L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE Î| ACADÉMIE DES INSCRIPTIONS ET BELLFES LETTRES | TOME DIX- 
» HUITIÈME », ece. 
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SCIENTIFIQUE| SUR L'INDE, |] ANTÉRIEUREMENT AU MILIEU DU X1° SIÉCLE DE L'ÈRE CHRETIEN- 


' NE;|{n APRES LES ECRIVAINS ARABES, PERSANS ET CHINOIS. Il PAR M. REINAUD », SI legge (n: 
« Parmi les éerits d Albyrouny qui ont été è ma disposition , 

» colui qui ma été le plus utile est en manuscrit de la Bibliu- 
n theque nationale, qui ne porte pas le nom de | auteur, mais 
» qu'on reconnall avoir été compusé dans l’Inde, lan 103t de notre 
» ère. Cet derit est un tableau de | état littéraire et scientifique 
» de la presqu' ile, au moment vi les armées musulmanes y pé 
» nétrerent pour la premirre fois. On y voit” successivement ap- 
» parallre les principaux travanx littérairos , philosophiques. ct 
» astronomiques des Indiens, le tableau de leurs ères, la manière 
» dont ils compiaient les jours, les mois, les années et les cyceles. 
n» Jai publié quelques chapitres de ce traité dans le Journal 
i Asiatijiie du mois de septembre 4844. M, Muaok, qui a la 
n connaissance de | arabe joint celle du sanserit, prépare une 
» édition complete du traité , accompagnée d' une traduction 
» francaise !, 








ment arabe, et porte le numéro 934. On en 
tronve un autre esemplaire 3 Constanti 
nople, dana la bibliothèque Kuprili ; e est 
proballement sue cot esemplaire qu' a té 
copié colui de la Bibliothique nationale, » 


0° Ge traiié porte en tàte le titre de 


è dio PS on Chronique de l'Inde, IL n'est 


*- 
» cità duns aucune Irbiliographie arabe , #4 
? NOMI ne sommes pas sirea epre tel ait età 
» son véritalle titre. I fait partie do supplé- 


Il codice della Biblioteca Imperiale di Parjgi contrassegnato « Supplement arabe, 
» n.° 934», e citato dal Sig. Reinaud in questo passo della sua memoria suddetta 
sull’India, è stato descritto di sopra (pag. 158, lin.7-26). Il codice della Biblioteca Ku- 
prili di Costantinopoli descritto di sopra (pag. 154, lin. 11-22; pag. t55,lin. 1--9), contiene 
l'esemplare che il Sig. Reinaud nel passo medesimo dicesi trovarsi in questa Biblioteca 
della suddetta opera d'Albiruni intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. Il Sig. 
leinaud avverte nel passo medesimo, che probabilmente da questo esemplare fu 
copiato quello che trovasi nel codice della Biblioteca Imperiale di Parigi contras- 
segnato « Supplement arabe, n? 934 » (2). Le notizie date in questo passo intorno 
alle materie trattate nella detta opera d'Albiruni sull’ India trovansi anche in- 
un passo riportato di sopra (pag. 164, col. 1°-2°) della prefazione dello stesso Sig. 
Reinaud alla raccolta intitolata « eraGwenTs || ARABES ET PERSANS », ecc. (3). È da 
notare che nel primo di questi due passi egli dice composta quest'opera nel 1034 (4), 
mentre in vece nel secondo di questi passi egli dice dedursi da varii passi dell’opera 
medesima, ch'e essa fu composta negli anni 1030, 10% e 1032 dell'Era Cristiana (5). 








(1) MfEMmoinEs (| DE Ki L'INSTITUT NATIONAT DE FRANCE [i AC «piane DES FNSCRIPTIONS ET BRELLES 
LETTRES || TOME DIN-RUITIEME, cee,, pag, 30, lin, 19—29; pag. 31, lin. 1-4, col. 1*, col. 2%, lin, 1-3. 

(2) Si è già avvertito (pag. 157, lin. 9—14), che il Sig. De Slane in un passo riportato di sopra 
‘pag. 157, lin. 5-8) d'una sun lettera afferma che certamente il secondo di questi due codìci è una 
copia del primo. 

(3) Colle parole « quelques chapitres » {Ved la linea 13 della presente pagina 176) il Sig. Reinaud 
sembra indicare i tre capitoli 18°, 40%, 49% della detta opera di Albiruni, trovandosi, come fu notate i 
sopra (pag, 163, lin. 8-19; pag. 464, lin. 14} nel volume intitolato @ JOURNAL ASIATIOLI, e€C 
” QUATRIÈEME SÉRIE | TOME rv », ecc., una fraduzione francese di ciascuno di questi tre eupitoli, ed il 
testo araho del primo e terzo de capitoli stessi. 

14) Vedi Je lince 6—7 della presente pagina 17h 

(5) Vedi sopra, pag. 164, col. 1*, lin. 9—12. — Nel detto volume intitolato « otocnaFestt || è 
» AROUT.FÉDA, ecc. TOME 1», ecc., pag. xcvnr, lin. 3—13, col. 1", lin. 4—9, col. 24, lin. 1--6 — 
istronuctIOon, $. 11) si legge 
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ì 
Nella suddetta memoria iutitolata « MÉMOIRE |} GÉOGRAPAIQUE, HISTORIQUE ET SCIEN- 
» TIFIQUE |} sun L'INnpe », ece. fu dato in luce per la prima volta il testo arabo di 
sei passi della suddetta opera intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. (1) 
Nella memoria stessa trovansi anche tradotti in lingua francese venticinque 
passi inediti della medesima opera d'Albiruni (2). Due di questi 25 passi fanno parte 





« Parmi les ccrits dl’ Albyratay qui ont «té è ma disposition , celui 
» qui m'a parti présenter, le più d'originalità, est un manmscrit de la 
Bibliothèque royale, qui né porte pas le nom de l'autenr, mais qu' on 
reconnalt avoir € compose «dans I Inde , l'an 4031 de notre ère, Cet 
dorit cit un tableau de l' état littéesioo et scientifique de la presqu' ile 
de l'Inde, au moment vu les amices musulmanes y peusteîsent pour 
lu premiere fui. On y soit succrssivement  apprrabte: les principaui 
derità lattérairoa , philosophigam et mitronomiqites des tadiens ; le ta 
bleat de leurs erus; la mamibre sont ila comptaivot les jours, tes moia, 
les antides et les cyoler 2. 3 ai publié quelques chapiters de co teaité 
daus le Journal asiatigue du moîs de septembre 1844 ©, 


= v è use » U ® 


G = sPabe , " bia, On en tronve ua enti Le aa 
n , taire hh Comstanlisople, Sans la bibliothkque 
> Ca LPAltd porto em idte lo ultra da È) a Raprili + et e eat probabtement sur cet eseme 

. _ a qua stà falte la copiù de la Biblio 
- Ad cs Chronique de l'Inde, Il n'est cià ” thbque royale, 

= tinsost reprodulta doua me Fragmenta 

a danze suesne bibliographis arabe, et mons * htabot ri peranne fancdite, relatife è l'inde. 
+ ho sommes pas ira que tel all dié son vée 
- Fitabie itre, JI fait parto du stppidesrnt 


Questo passo del detto volume intitolato « Grograrme ll b'ABOULFÉDA, ecc. TOME 1 », ece. fa parte 
del passo riportato di sopra (pag. 176, lin. 3—19} della memoria intitolata « m£morce || GiocRarmi 
» QUE, HISTORIQUE ET SCIENTIFIQUE ll sun L'inne », ece., salvo le varietà seguenti : 








pag tin. sione } 


































pag. lin. miitcintà, ecc. Tentli snz. | cal. lin. | atocazarnie | pag. |cel | lim, nAmorata, ecc, tont 
b'as Ba, tot. Ì (pie-meiméme , ac, | | D'anorirdpa, 00, elsa | bta-nertràma, ore. 
|| ii na | _—— - aio | n | om È ari i v | co PID Pri ie 
povii 4 qui si'a paru pres] 29 | SU |qui co' a paru lejf Revit II |beoa; 39 | | 27 \bres, 
seater le pius d'o.| | pias ntile cat L ® larabe, n° 93 MI | (arabe, si porto ln 
riginalicé, eat | | | numdro SU 
1 € \royato 2 nationale 2 | 2 |aprili, et et est | 1 Koprilk c'est 
‘7A! preagu' Îlefde 1° | 24 ‘preaqu'ile 3 quia cità faltula 2-3 quia dié) copià ce- 
nude ; Ì i leopio de | ind de 
10 |derite | PR rara ( royale | 3 (nationale 
= liindione 27 Tadicna, Ì 





(1) MÉMOIRES || DE] L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE || ACADÉMIE DES INSCHIPTIONS ET BELLES 
LETTRESI TOME DIX-HUIFTÈME, ece,. pag. 333, col. 1%, lin. G—8, col. 2°, lin. 1, G—7; pag. 370, col. 
1*, lin. 4-6, col. 2%; pag. 371, col. 13, col. 2°, lin. 1-7; pag. 378, lin. 31: pag. 379, col, 1°, col 
2°, lin. 12, 5-13. II Sig. Reinaud avverte, che il testo araho di questi sei passi trovasi nelle carte 
numerate 6, terso, 77, 78, 79, verso, del precitato codice contrassegnato v Supplement arabe, n.° 934, 
» Fonds Ducaurroy, n° 22 » {[MÉMOIRES ] DE || L'INSTITITT NATIONAL DE FRANCE, CC. TOME DIX-HUI- 
TifwFe, ece., pag. 333, nota 4, col, 1°, lin. 5; pag. 370, nota 2, col. 1*, lin. 3; pag. 371, nota I, col. 
®, lin. 7; pag. 378, lin. 32; pag. 379, nota 1%, col. 2*, lin. 3). 

(2) MÉMOIRES |} DE || L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, CCC. TOME DIX-HUITIEME, @CC., pag. 91, lin. 
19-27; pag. 92, lin. f{—5; pag. 119, lin. G—27; pag. 120—122; pag. 276, lio. G—19; pag. 281, lin. 3-10, 
i7—26; pag. 286, lin. 2i—20; pag. 287, lin. 42; pag. 207, lin. 16—28; pag. 298, lin. 117, 22—24; pag. 
299, lin. 1-11; pag. 202, lin. 16—24; pag. 305, lin. 7—10, fi1—-29; pag. 306, lin. 1—6; pag. 208, lin. 
10—22; pag. 316, lin. 10-21; pag. 331, lin. 12—27; paz. 332, lin. 1—16; pag. 334, nota 2, col. 1*, 
lin. 4-10, col. 2*, lin. 1—9; pag. 340, lin. 19—27; pag. 341, lin. 110, 27; pag. 342, lin. t—6, 11—16; 
pag. 343, lin. 2—24; pag. 364, lin. 10—24; pag. 370, lin. S—416: pag. 379, lin. t—15; pag. 378, lin. 14— 
30; pag. 379, lin. 1-14. Il testo, arabo di questi 25 passi trovasi nelle carte 6 , 28, 27, verso, 28, recto, 
63, 6, verso, 147, verso, 140, 39, verso, 40, recto e verso, 63, verso, 36, verso, 35, verso, 32, 50, 64, verso, 
T7—78, 52 del detto codice contrassegnato t Supplement arabe, n.0 934 », come è avvertito dallo stesso 
Sig. Reinaud {MÉMOIRFS È DE || L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE {| ACADÉMIE DES INSCRIPTIONS ET NEL- 
LES-LETTRES || TOME DIX-HLITIEME, cec., pag. 92, nota 1; pag. 119, nota 1; pag. 276, nota 1, pag. 
250, nota 1; pag. 281, nota 2; pag. 297, nola 1; pag. 298, nota 14; pag. 302, nola 4; pag. 305, ne- 
ta 2; pag. 308, nota 1; pag. 316, nota 11; pag. 331, nota 2; pag. 332, nota 10; pag. 334, nota 2; 
pag. 340, nota 6; pag. 341, uota f; pag. 342, nota {; pag. 344, nota 1; pag. 364, nota 4; pag. 370, 
nota 2; pag. 373, nota f; pag. 378, nota {; pag. 379, nota fi. Nella detta memoria si leggono anche 
tradotti in francese (MÉMOIRESs || DE || L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, &CC. TOME DIX-HUITIÈME, ecc, 
pag. 31, lin. f7—19; pag. 40, lin. 22—24; pag. 41, lin. 1—T; pag. 73, lin. t1—24; pag. 74, lin. 16—30; 
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d’an passo dell’opera medesima tradotto interamente, come si dirà più oltre (pag. 185, 
lin. 26-30} dall’illustre Francesco Woepcke (1), e contenente notizie intorno alle cifre 
numeriche adottate dagl’indiani con valore di posizione, ed ai nomi speciali da 
essi dati ai numeri molto elevati (2). Un altro de’medesimi 25 passi, il cui testo 
arabo, al dire del Sig. Reinaud, trovasi nella carta 32 del detto codice contrassegnato 


« Supplement arabe, n° 934, » (3), è da lui tradotto nel modo seguente (4) : 


e Les livres des Indiens sont ré- » J'avais fait, pour les indigènes, des extraits 
» digés en vers; Jes indigènes croient, par » du traité d’ Euclide et de l'Almageste ; 
» la, les rendre plus aisés a retenir dans la = » javais composé un traité de | astrolabe à 
» mémoire; ils ne recourent aux livres qu' à » lenr intention , afin de les initier aux mé- 
» la dernière extremité. On les voit mème » thodes des Arabes; mais aussitòt ils mirent 
» s'altacher à apprendre des vers dont ils » ces morceaux en slocas, de manière qu'il 
» ignorent tout è fait le sens. Jai reconnu , » était devenu peu facile de s'y recon 
» a mes dépens, l'inconvenient de cet usage: » naltre. » 


Da questo passo della detta opera intitolata « Libro della verificazione », ecc. 
apparisce, come avverte lo stesso Sig. Reinaud (5), che Albiruni avendo tradotto 
in lingua sanscrita alcuni passi degli elementi di geometria d'Euclide, e dell’ Al- 
magesto di Tolomeo per comunicarli ai dottori indiani coi quali egli era in re- 
lazione , questi misero tali estratti in versi, in guisa ch'era difficile di più ri- 
conoscere in tali versi le traduzioni medesime. 

Un altro de’suddetti venticinque passi dell'opera d'Albiruni sull'India contiene 
preziose notizie intorno agli studi astronomici degl'Indiani, ed a cinque trattati 
d'astronomia, ciascuno de'quali era intitolato « Siddhanta ». Questo passo è dal 
Sig. Reinaud tradotto così (6) : 





pag. 75, lin. 1-29; pag. 79, lin. 23—30; pag. 80, lin. t—9; pag. 103, lin, 1144; pag. 104, lin. 20—29: 
pag. 105, lin. 1—2; pag. 260, lin. 19—26; pag. 277,lin. 21 —27; pag. 279, lin. 15—20; pag. 285, lin. 6-24; 
pag. 353, lin. 1—14) dodici passi della detta opera intitolata « Libro sulla verificazione », ece., che tro. 
vansi nel volume intitolato «© JOURNAL ASTATIQUE, @CC. QUATRIEME SÉRIE || TOME IV », ecc. (pag. 291. 
lin. 4-3; pag. 240, lin. 11—22; pag. 289, lin. 23—2i; 290, lin. 2—26; pag. 294, lin. 13—21; pag. 292, 
lin. 4-12; pag. 299, lin. 1—11; pag. 204; pag. 295, lin, 1—2; pag. 282, lin, 13—t4; pag. 283, lin. 
1-42; pag. 284, lin. 4-3; pag. 285, lin. 4—S; pag. 296, lin. S8—20; pag. 257, lin. 3—12; pag. 260, 
lin. 15--19; pag. 287, lin, 22—24; pag. 288, lin, 1-12), e nella edizione intitolata « FaaGmenTs 
® ARABES ET PERSANS [| INÉDITS || RELATIFS A L’INDE », ce. pag. xru, lin, 613; pag. xv, lin. 19-22; 
pag. 95126; pag. 125, lin. 4t—21; pag. 13G_460. 

{1) Intorno alla vita ed agli scritti di questo illustre scienziato , trovansi notizie di sopra 
(pag. 119—122). 

(2) Questi due passi sono tradotti dal Sig. Reinand nelle pagine 298 (lin. 23—25), 209 (lin. 1-11), 
302 (lin. 17—25) del detto volume intitolato « M&Motgrs {| DEÎL'INSTETUT NATIONAL DE FRANCE, ecc. 
» TOME DIX-HUITIÈME n, cecco, 

(3) MÉMOTRFS || DE Y L'INSTITUT N\TIONAL DE FRANCE, éC0. TOMF DIN HUITIÈME, ecc., pag. 334, 
nota 2, col. 1%, lin. 3A. 

[4] MÉMOINES || DET L''NSTITUT NATIONAL DE FRANCE, e00. TOMPE DIX-HUITIÈME, ecc., pag. 334, 
nota 2, col. 1*, lin. A—19; col. 2*, lin. 1—9. 

{5) MFMOIRES || DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, ecc, TOME DIX-HUM'ÉEME, ecc, pag. 334, 
lin, 9—15. 

{6} MÉMOIRES || DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, CCC. TOME DIX-HU!TIÈME, ecc., pag. 338, 
lin, 12—27; pag. 352, lin. 1-16. Il Sig. Reinaud avverte, che il testo arabo di questo passo trovasi 
nel rovescio della carta numerata 35 del detto codice contrassegnato « Suppiément arabe, n° 924 » 
{MÉMOIRES || DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, 00. TOME DIX-NUITIÈMF, ecc., pag. 331, nota 2, 
col. 1°, lin. 4). 
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« « La science des éloiles est très-estimée des Indiens, a cause 
n de ses rapports avee la religion. Mais pour obtenir le titre 
» d'astronome, il faut connaître aussi les pratigues de 1° astrolo» 
» gie judiciaire. Celni qui ne sait faire usage que du calcul ne 
» pourrail prétendre è ce titre. 

» e Le mot Sindhind, qui est usité chez nous, répond è ce que 
» les Indiens nomment SiddAdnta. Ce mol s' applique propre. 
» ment è ce qui est droit, qui ne se courbe pas et qui n'est pas 
» sujet à s'altérer. Il sert de titre à certains livres d'un ordre élevé, 
» qui traitent principalement de la science des astres , bien que 
» ces livres, dans mon opinion , doivent étre mis au-dessous de 
» nos propres tables. . 

n « Les indiens comptent cinq Siddhintas, à savoir; 1° le 
» Soùrya-Siddhànta vu Siddbinta du soleil: ce traité est attri. 
» bué a Lat; 2° le Vasischtha-Siddhanta ou Siridhànta de 1° une 
» des étoiles de la constellation de Benat-Naasch {la grande 
» Qurse): il a été compost par Vichnou-Tehandra; 2° le Paulisa- 
» Siddhànta ou Siddhinta de Pavlisa, attribué à Paul le Grec, 


» lequel était originaire de la ville de |. ..... , que je pré. 
» sume répondre a Alexandrie; 4° le Romaka-Siddhànta ou 
» Siddhànta des Romains, composè par . . . . : 5° Je Brahma- 


» Siddhinta ou Siddhinta de Brahma, composé par Brahma- 
» Gupta fils de Jishnu. Tous les Siddhàntas sont cunsidérés 
» comme une imitation du faitamaha, livre attribué a Brahma, 
» le premier père { nommé aussi Pitàmaha }. D’ un autre cotè, 
» Variha-Mibira a compasé des tables astronomiques, d'un petit 
» volume, qu’ il a intitulées Pantcha-Siddéntha on les cing Sid- 
» dhàntas. dn serait tenté de croire que ces tables renferment la 
» substance des cinq premiers traités, et qu’ ils en liennent la 
» place; mais il n'en est rien. Du reste, ainsi que l'a fait remar- 
» quer Brahma-Gupta , les cinq Siddhàntas sont , pour le fond, 
» la répitition les uns des autres. » 


Ciò che si legge in questo passo della detta opera d'Albiruni sull'India mostra, che 
quando egli compose l'opera stessa esistevano nell'India cinque trattati d'astronomia 
di diversi antori, ciascuno de’quali era intitolato « Siddhbanta » (1). Albiruni narra, 





{1) Il primo de’cinque Siddhanta citati da Albiruni in questo passo, cioe quello che nel passo mede 
simo è chiamato « Soùrya-Siddhànta ou Siddhanta du soleil » {Vedi Ja linea 14 della presente pa- 
gina 179), trovasi tradotto in lingua inglese dal Sig. Ebenezer Burgess con note del traduttore medesimo 
in un volume intitolato « SOURNAT, | GE TRE |] AMERICAN ORTENTAL SOCIETY. || SIXTH VOLUME, || NEW Ha- 
» VEX: || FOR THÈ AMERICAN ORIENTAL soCIETY, ll Puisten sy E. Hayes, Patsrer TO YaLe Cor- 
») LEGE. ll MDCCCLX, || SOLD BY THE SOCIETY®S AGENTS: || NEW YORK: JOUN wiLty, SG WALKER ST.:| 
LONDON; TRIBNER & CO.; PARIS: BENI. DUPRAT; Î| LETPZIG: F. A. BROCKHAUS, » pag. 149°, non nu- 
n merata, lin. 2—36; pag. 14G—268. numneR 1; pag. 2609—480, nUMBER 11) Questa traduzione e queste 
note fanno parte d'un articolo intitolato nel volume stesso {pag. 145*, non numerata, lin.1—9): « ARTI- 
® CLE III, || TRANSLATION [| OP THE |] SORYA SIDDHANTA, || A TEXT-RBOOK OF HINDI' ASTRONOMY; [|] WirH 
» NOTES, AND AN APPENDIX. || BY REV. EBENEZER BUAGESS, || FORMERLY MISSIONARY OF THE A. B. C. F. 
>» M. IN INDIA,|(ASSISTED BY THE COMMITTEE OF PUBLICATION. |l Presented to the Society May 17, 1858 ». 
Quest'articolo fu anche stampato separatamente in una edizione intitolata « TRANSLATION (| OF THE || 
” SUIRYVA-SIDDBANTA, || A TEXT-BOOK OF HINDIU ASTRONOMY; È WITH NOTES, AND AN APPENDIX, || CON 
» TATNING ADDITIONAT NOTES AND TABLES, CALCULATIONS OF È ECLIPSES, A STELLAR MAP, AND IX> 
» DEXES. || Br Rev. ERENEZER BURGESS, || FORMERLY MISSIONARY OF THE A. B. CF, M. IN INDIA; || 
» ASSISTED BY THE || COMMITTEE OF PUBLICATION OF THE AMERICAN ORIENTAL SOCIETY. || [From 
n» THE JournaL oF THE AmenIcan OnientAaL Society, Vor. vr, 1860.]f new Basrs: || FoR THE 
» AMERICAN ORTENTAL SOCIETY, il Pristeo sy E, Haves, Printer TO YaLe CoLLeGe. [| Mbeccetx. [I 
» SOLD BY THE SOCIETY'8 AGENTS: || NEW YORK: JOHN WILEY, 56 WALKER ST,; |) LONDON: TRUBNER & 
® CO.; PARIS: BENI. DUPRAT: | LETPZIO: F. A. BROCKMAUS, » (pag. 9", non numerata; pag. 10*—281*, 
numerate 2—336). In una delle precitate note del Sig. Burgess, si legge (JOURNAL || OP THE | AMERICAN 
ORIENTAI SOCIETY. || SIXTH VOLUME, ece., pag. 146, lin, 47—31. — TRANSLATION || OF THE sÒRYA-SID- 
DBINTA, ecc. By Rev. FBENEZER BURGESS, eec., pag. 2. lin. 17-31): 
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al dire del Sig. Reinaud {1}, che-di questi cinque « Siddhanta » egli non erasì po- 
tuto procurare che il terzo ed il quinto, cioè quello di Paulisa e quello di Brahma- 
Gupta. Il Sig. Reinaud soggiunge, che Albiruni ha dato la tavola de'capitoli del 
quinto de’ medesimi cinque trattati, cioè del Brahma-Siddhanta, e che da questa la- 
vola si conosce che questi libri trattavano di astronomia, di geometria, di prosodia, 
di metrica, di trigonometria, e di Atttaka, o di ricerche applicate all'algebra (2). 

Sessantadue passi inediti dell’opera di Albiruni che forma l'oggetto del presente 
scritto sono citati nella detta memoria intitolata « némoirE, ecc. str L'INDE », ecc. (3). 


* The argo» 
» menti ly which Mr. Bentley (Hindu Astronomy , p. 158, etc.) attempts 
» to prove Vardha-mikira to have lived in the sixterntà century , and his 
3 professed works to le forgeries and impositions , are shfficientiy  refated 
» by the testimony of al-Birnni (the same person as the Abu-r-Rabin, so 
a sha quoted in the first article of this volame) , who visited India under 
+» Mabmod of Ghana, and wrote in A. D. 410341 an account of the ccun- 
+ try: he speaks of Variha-mihhra and of his Paicassiddhintika , assign- 
» iog to Luth early the same age as is atteibuted 10 them by the modern 
» Hindus (see Reinaud in the Journal Asiatigue for Sept.-Oet, 4844, iyîUt 
» Série, iv. 286; and also his Memoire sur | Iade). Me also speska of the 
» Sirya-Siddhdota itself, and ascribes its anthorship to Lita | Memoire aur 
» l'Inde, pp. 331, 332), whom Weler { Vorlesungen uber ledische Litera- 
» tuegeschiclte , p, 229} conjoctaraliy identifica with è Lédha who is cited 
* Ly Brabmagupta, a 


L'opera sull'India che il Sig. Burgess in questo passo della sua nota suddetta dice composta nel 1031 
da Albiruni intorno all'India, è quella intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. , che forma l'oz 
geito del presente scritto. Dicendo nel passo medesimo che Albiruni parla di Varàha-mibira e del suo 
Pafica-siddhanta, ed attribuisce ad ambedue presso a poco la medesima età ad essi attribuita da'mo- 
derni astronomi indiani, il Sig. Burgess allude a due passi di quest'opera tradotti dal Sig. Reinaud 
così {Vedi sopra, pag. 170, lin. 11—43; pag. 179, lin. 24-27): 


* D'un avtre cotd, les « D'un autre coté , 

» tables Kandakbdtaca comptent 366 ams, le Pantcha » Varàha-Mihira a composé dei tables astronomiques, d'uo petit 

» Siddhantika de Varibamibira 526 ans. » s volume, qu'il a intitulges Panteha-siddAduta cu les cing Sid. 
» dhintas, » 5 


Soggiungendo che Albiruni parla del Sàrya-Siddhanta, e lo attribuisce a Lata, il Sig. Burgess fa allusione 
ad un passo dell'opera stessa tradotto dal Sig. Reinaud così (Vedi sopra, pag. 179, lin. 13—13): 
® Solrya-Siddhinta om Siddhinta du soleil : ce traité est sa 
s hué è Lat; è 

1) MÉMOIRES (| DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, @CC. TOME DIX-HUITIÈME, &cc., pag. 334, 
lin. 21-22. 

(2) MÉMOIRES DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, ©€C. TOME DIX-HUITIÈME, ecc., pag. 334, lin. 
22-23; pag. 335, lin. 1-3. 

(3) MÉMOIRES DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, @C0. TOME DIX-HUITIÈME , ecc. , pag. 65, 
lin. 14-17, 22—23: pag. S9, liu. 13-16: pag. 97, lin, 24-29; pag. 98, lin. 4-5, 7-14; 
pag. 102, lin. 14—18; pag. 115, lin. 21-24; pag. 116, lin. 26—27; pag. 117, lin. 126; pag. 
118, lin. 24; pag. 147, lin. 23—29; pag. 148, lin. 4—4; pag. 152, lin. 9-11; pag. 185, lin. 5—15; 
pag. 193, nota it), col. 2*, lin. 1-4; pag. 212, lin. 24—25; pag. 231, lin. 1-3, e nota (1); 
pag. 258, lin. 17—18; pag. 246, lin. 1—G; pag. 248, lin. 18-—-30; pag. 249, lin. 1—11; pag. 255, 
lin. 23—27; pag. 270, lin. 185—24; pag. 277, lin. 5—16, 22—24; pag. 2509, lin. i5—21, 21-30; 
pag. 291, lin. 1-2; pag. 282, lin. 13-15; pag. 257, lin. 3—28; pag. 288, lin. 1—23; pag. 299, 
lin. 25-26; pag. 300, lin. 1; pag. 319, lin. 4—S; pag. Sia, lin. 1—9D; pag, 348, lin, 24—28; pag. 
322, lin. 1-24; pag. 334, lin. 21-23; pag. 336, lin. 3—19; pag. 337, lin. 14-15, 21-26; pag. 
338, lin. 2—13, 17-27; pag. 340, lin. 5—7; pag, 342, lin. 17—26; pag. 346, lin, 16—25; pag. 
348, lin. 1-6; pag. 349, lin. 7—8; pag. 350, lin. 22—29; pag. 351, lin. 4—3; pag. 352, lin. 24-—-27; 
pag. 353, lin. 15—23; pag. 354, lin. 1-2, nota {1), col. 1%, lin. 1—3; pag. 63, lin. 1—2, 12-45; 
pag. 368, lin. 14—16. — Trentatrè passi della detta opera «d' Albiruni sull’ India, riportati nel 
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I} prelodato Sig. Reinaud cita uno di questi passi scrivendo nella memoria stessa (1): 


« A Vlégard du mot kardagia, 
. » Albyrouny rapporte qu'il s'appliquait è un arc de cercle renfer- 
» mant la quatre-vingt-seizieme partie de la circonference et 
» ayant la valeur de 3 degrés 45 minutes, ou, en d'autres termes, 
» de 225 minutes? Ce mot est peut-ètre une altéralion du sans- 
» serit cramadjya, qui signifie un sinus droit? 


» 2 Traité d'Allbyronny, fol. 66 v. » cotidjya , qui signife un cosiuus; en effet, 
» 1 Peut-étre que les premier traduetenri è la lettere £ , dans 1 Tade, se prononce è pen 
» arabes ont confundu le eramadira avec le » prìs comme nous prononcons la lettre e, » 


Da questo passo della detta memoria intitolata « néwoine, ecc. SUR L'INDE », ecc. 
apparisce 1° che Albiruni nella detta sua opera sull’India asserì essere chiamato 
« Kardagia » un arco circolare di 3° 455; 2° che il testo arabo di questo passo 
dell'opera stessa si legge nel recto della carta 66 del detto codice contrassegnato 





volume intitolato ‘ IJOURNAT. ASIATIQUE, €CC, QUATRIÈEME SERIE ll TOME vi », ecc. sono anche ci- 
tati dal Signor Reinaud nella memoria intitolata « mimorne, ecc. sUA L'INDE », ecc. (pag. 29, 
lin.-20—25; pag. 29, lin. 5—S5: pag. 46, lin. 19—25; pag. 54, lin/ 3—6; pag. 59, lin. 26—-27 ; pag. 
fit, lin. G; pag. 107, lin. 16—18; pag. 117, lin. 25—27; pag. 148, lin. 1-3, 6—9; pag. 448, lin. 6-9; 
pag. 155, lin. li; pag. 156, lin. 12—48; pag. 184, lin. 28: pag. 158, lin. 1 4; pag. 210, lin. 23—24; 
pag. 211, lin. 1—5: pag. 222, lin. 13—15, 23—24; pag. 228, lin. 20—25; pag. 257, lin. 1247; pag. 
258, lin. 011; pag. 262, lin. 3—6:; pag. 208, lin. 17—31; pag. 269, lin. t —241; pag. 247, lin. 26—29; 
pag. 275, lin. 14—17, 22—26; pag. 277, lin. 17—18; pag. 278, lin. 5—14, 26; pag. 279, lin. 1—2: pag. 
283, lin. 21-23; pag. 329, lin. 2—9; pag. 236, lin. 25—27; pag. 337, lin. 1—4; pag. 354, lin. 5—24). 
Uno di questi 33 passi è quello relativo a varie tavole astronomiche, riportato di sopra (pag. t70, lin. 
3-17) del precitato capitolo 49°, che il Sig. Reinaud nella sua memoria stessa cita scrivendo (mfmot- 
RES (| DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, @0C. TOME DIX-HUITIÈME, cce., pag. 336, lin. 2327: pag. 
337, lin. 1—6, col. 1*, lin. 1-2, nota 1): 

€ Ces passagos d' Albyrouny présentent nne idée de l' état do la 

littfratore sciontifique des Indicens , dans la premitro moitié 

du XI" sizele. Cet autenr, qui derivait l'an 1031 de notre ère, 

dit que les Indiens  comptaient alors cinq cent vingt-sit ans 

depuis la composition de Panicha-Siddbinta, de Vardho- 

Mihira ; trois cent soiranta-siz ans pour les tables Kanda- 

Katoka , de Brabhma-Gupta; cent trente-denx ans pour le 

Karata-Sara , de Bhaskara ; et dix-nenf ans pour le Rarana 

Tilaksa , de Badjy-Ananda î. D' où il résulte que Varkha-Mibira 

fhorisssit l'am 504 de notre ère; Prabena-Gupta, l'an 664: 

Bhaskara, l'an 899, et Badjy-Ananda l'an 40412. 


= Seurmal assatigue, de sopiembre 1844, 
» P- 256 (p. 144 dea Fragmente) ,, 


Dal leggersi nel passo riportato di sopra del detto capitolo 49° che le tavole Kanda-Kataca contano 366 an- 
ni ( vedi sopra, pag.170, lin. 11—42}, il Sig. Reinaud avendo dedotto in questo passo della detta sua 
memoria sull’India, che Brahmagupta fiorì nell'anno 664 dell'Era Cristiana, il Sig. Cristiano Lassen 
cita questa deduzione dicendo {INDISCHE/|ALTERTHUMSKUNDE }] YON Î] CHRISTIAN LASSEN||ORDENTIICHEM 
PROFESSOR DER ALTINDISCHEN SPRACHE UND LITTERATUN || AN DER KONIGLICH PREUSSISCHEN FRIEND 
KICH-WILHELMS-UNIVERSITÀT ||ZU BONN, || ZWEITER BAND. || GESCHICHTE VON BUDDMA BIS AUF DII 
GUPTA-KONIGE. || BONN, |] VERLAG YON I. B. KOENIG. || MboccxLIX. || LOoxDOS. {| wiLLIAMS & NORGA 
TE, pag. 116. lin. 1018, nota 1): 

Die spitere Anorduung , in welcher Aevini das erste Nuxatra ist, gebort, 

rielleicht dem Farndhe-Afihira , wie A. Wrern bemerkt ; s, Zad, St. 1, 

S. 240, Er Lieto um 500 nach Che. G, Conrenoone sagt, Misc. Esr. 

11, p. 327, cibige acit vor ArsAmagupia, welcher nich dem von den Astro- 

» nome im USSajinl anfhewahrten Verzeichnisse alterer Astronomen um 

628 nach Che. G. lebte, dagegen nach d/bidni bei Retvato, Afem. péopr. 

ete, sur l'Inde, p. 337, erst um 664 : cine Verschiedenbeit, die sich etwa 

so auffassen Jlisst , dass der Arabische Sehriftsteller  Brahmagnpta's  letete 

Lelenszeit oo hangen hatte. » 


(3) MÈMOIRFS!] DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE, €08, TOMP DIX-HUITIEME, ecc., pag. 313, 
lin. 4—9, col. 12, lin. 4-8; col. 2*, lin. 1. . 


vevtrvti n 
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« Supplement arabe, n° 634»; 3° che secondo il Sig. Reinaud la parola Kardagia 
è un'alterazione della parola Cramadjya, che vale seno retto. L'illustre matematico 
Francesco Woepcke, in uno scritto intorno alla parola « Kardaga » (1), afferma sem- 
brargli in questo passo della suddetta memoria del Sig. Reinaud risoluta la questione 
dell'origine della parola stessa (2); quindi riporta il passo medesimo, salvo le note 1. 
2 che in esso trovansi citate (3). Il Sig. Woepcke nello scritto stesso avverte che la 
parola « Kardaga » è un'alterazione della parola « Crumadya », che tali parole 
in origine sembrano avere significato semplicemente « seno », ma che in processo 
di tempo questo nome fu dato per eccellenza al seno particolare, ovvero all'arco 
eguale a questo seno, che formava un elemento importante per la costruzione 
delle tavole de'seni (4), 

















(1) Questo scritto, del quale si danno notizie di supra (pay. 139, lin. 24—36). è inserito nel vo- 
Inme intitolato « NOTVELLES ANNALES || DE || MATHÉMATIQUES. | JOURNAL DES CANDIDATS |] AUX ÉcotLLs 
) POLYTECHNIQUE ET NORMALE: || REDIGE |] Par M. Terquem, || Officier de l'Università, Doctenr ès 
» sciences, Professeur aux Écoles Impériales d'Artillerie, | Officier de la Légion d'honneur,;| er |M. 
» Gerono, ll Professeur de Mathématiques. || TONE TAEIZIZALE, | PARTS] MALLET-BACHELIER, IMPRI- 
n MEUR-LIBRATRE]DU BUREAU DES LONGITUDES, DE L'ÈCOLE POLYTECHNIQUE, ETC., || Quai des Augus- 
» tins, n° 55, [| 1854 » (pag. 386, lin. 4—29; pag. 3$7—202; pag. 393, lin. 1—20). Lo scritto medesi- 
mo, intitolato in questo volume (pag. 386, lin. 1-3): € sua LE MOT KARDAGA ET SUR UNE MÉTHODE 
î INDIENNE POUR | caterLeR LES sinus. | Par M. Wofecke.», fu anche stampato separatamente in 
nn opuscolo intitolato « sun LE MOT KXRDAGA ET SUR UNE MÉTHODE INDIENNE POUR] CALCULER LES 
» sinus. | Pan m. woepcxe. || (Extrait des Nouvelles Annales de Mathematiques, tome XII.) » 

{2} NOUVELLES ANNALES || DE || MATHÉMATIQUES, €c0. TOM E TREIZIÈME, cco., pag. 386, lin. 410. 

(2) NOUVELLES ANNALES||DE|MATHNÉMATIQUES, @0C. TOM E TREIZIENE, ecc. pag. 386, lin. 12147. 

(4) Nel precitato scritto del Wocpcke si legge in falti (NOUVELLES ANNALES] DE | MaTHEMATI- 
GUES, CCC, TONE TREIZIÈME, ecc., pag. 392, lin. 14—198, 21—8; pag. 293, lin. 1-7. — sun LI 
MOT KARDAGA, ®cC., pag. 7, lin. 3—15, 22—36): 

€ Maintenant, pour revenir au nom kardage , il parait 
» donc que ce terme et le terme indien cramadjya dont il 
» est l'altération, ne signifiaient originairement que sinus 
» simplement, les sinus d'une Table (**); qu’ ensuite ce 
» nom a été donné par excellence au sinus particulier, cu è 
» lare dgal è ce sinus, qui formait un élément fondamental 
» dans la construction de la Table indienne, et qu'on a fini 
% par donner le méme nom è d'autres ares ou quantités 
» jouant un réle important dans la construction des Tables 
» de sinvs, par exemple a Varc de 15 dégrés, ainsi qu” on 
» peut le voir dans la méthode de Purbach analysée par 
» M. Delambre (Hist. de Astron. du moyen dge, p. 282). 











» (*"} C'est co qui résulte aussi d'un passage de l'onveage arabe intitale : 
Tdrtkk Alhokamd (Annales des Savants)cité pir M. Reinand (MAmoire mir 
l Inede, page 312), passage ititéressant et qui peut donner lien è quelques 
observatisns , que nous reéservons pour une autre occasion. Cette citation 
est ainsi conque ; * En l'anude 156 de l'hégiro 1773 de 1.-C.), il arriva de 
» l'Tade è Bagdad un homme fort instruit dana les doetrinos de son pays. 
» Cet homme possédait la métbhote du Sindhind, relative ans mouvements 
» des astres et sus equationi calculces an moyen de sins de quart en 
» quart de degré. Il commaissait nussi diverses manitres de determiner les 
» delipser, ainsi que le lever des signes du zodiasque, Il avait compose un 
» abregé d'un ottvrage relatif è ces matitres, qu'on attribazit è nb prince 
» indien nommé Fygar, Mons ces derit, les hardagie dtaient calculés par 
a minutes, Le khbalife ordoana qu'on traduisit le Tralté indien co Aralie , 
» 
. 


reòvlenm 


afin d' aider les mirsulimani è acquerit une connaissance eracte des dtoiles. 
Lo soin de la traduction fut confié è Mohammed, fila d' Ibrabim-al-Fa- 
sary, le premier d' entre les masulmanei qui s'était livré è une ctode ap- 
profondie de l'astronomie ; ca «designa plus tard cette tradnetion , cher 
les astronoines, 4013 le titre de Grand Sindhjnd. s a 


a VEL dre UV è 
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Nelle linee 38-39 della colonna seconda del recto della carta 20%, numerata 16, 





In questo passo del detto scritto del Woepcke trovansi le sue osservazioni intorno alla parola « Kardaga » 
citate di sopra nelle linee G—1t della pagina 182. Intorno all'opera intitolata « Tarykh-Albokamà », ci- 
tata dal Woepcke in questo passo del precitato suo seritto intorno alla parola « Kardaga », il Sig. Rei- 
naud da importanti notizie nella precitata sua € INTRODUCTION ALA GÉOGRAPRIE DES ORIENTAUX DI. 
scrivendo (GÉOGRAPRIE ll D'AROULFÉDA || TRADUITF, cer, PAR M. REINAUD, CCC. TOME I, dcc., pag. XLIE. 
col. 1, lin. 14—18; col. 2*, pag. xLbI, col. 4*, lin. 1-11; nota 4 della pag. xttt): 


sro. Cet cuvrage, qui ste trouve aussi parmi 
les manuscrits de la Bibliothèque royale de 
Paris, supplément arabe, n° 672, et qui a 
eu sonvent mie h contribution par Aloul- 
farage , est l'abrvgé d'un traité plus considé- 
rable, L' derit original ent pour antenr un 
visir d' Alep, nommé Djrmaleddis-Ali , matif 
du moserit cremadpia on sinvt droit. Les no- de la ville de Keft ou Coptas , dans la haute 


ud Comparer la Bibliotheca arabico-hispana a 
to] 
» 
» 
Li 
» 
» 
L 
lices que Casiri a données, dans sa Biblio * Egypte s lequel mourut l'an 646 (1249 de 
» 3, © 
» 
» 
Li 
» 
» 
LI 
L] 


» Escurialeasis, par Cisiri, t. I, p. 428 et sinv. 
a et la deuritmo partie de mou Mémoire sur 
a l'Inde, oò j'ai espliqué certaius termes qui 
* n'avsieot pas «té compris par Casiti, notam. 


ment le mot fad » qui est ume altération 


thèque , sur l'ouvrage arabe eci sur heanroup +} Immédiatement après la mort de 
l'auteur , l'ouvrage fut abecigi par Moham- 
med, fils d'4ly, surnommeé Alsonzeny. { voy. 
la Preéface de l'ouvrage de M. Wenrich, in- 
titoli: De anctorum grecortim verzionibma et 
commentarile syriacis, arabicis, armenijacis por- 
sicingue commentatio. Lviprig, 1842, in 7) 
L'alefgé senl est parven en Europe, è 


s d'sater du mme genre, sont tiefes d' no 
» manuserit arabe intitulée :  TaryAf-A/kokamd , 
a ou Histoire des philosophes.  ©' est un die 
» Lionmaire , par orde alphabétigue , des phi. 
» losophes , médecins , astrotomes indiene , 
a grect, latins, juile, chrétiens, saliceni et 
» arabes , depnis la création du monde, jus 
» que vers le milicu du xi" sitele de notre 


ba questo passo della introduzione suddetta del Sig. Reinaudl si conosce 1° che il precitato Tarykb-Alho- 
kamà è opera di Gemal-eddin Ali, nativo di Keft, visir di Aleppo, morto nell’anno 646 dell'Egira; 2° che 
un compendio di quest'opera fu fatto da Mohammed ben Alì,soprannominato Al-Zuzeni, 3, che un esem- 
plare del testo arabo di questo compendio trovasi in un codice della Biblioteca Imperiale di Parigi 
contrassegnato « Supplément arabe, n° 672 n. Questo esemplare incomincia nel rovescio della pagina 
numerata 1 di questo codice, finisce nella pagina numerata 353 del codice stesso, e comprende ciò 
ch'è tradotto in francese dal Sig. Woepcke nel passo riportato di sopra (pag. 4182, lin. 28—37 } det 
precitato suo scritto intitolato « sUR LE MOT Kanpaca », ece. — Il Sig. Aristide Marre si è compia- 
ciuto di farmi sapere 1° che nelle linee 2—19 della pagina numerata 222 del medesimo codice trovasi il 
testo arabo di ciò ch'è tradotto in francese nel passo medesimo; 2. che una nota scritta in arabo nelle 
linee #8 della pagina numerata 222 del codice stesso, può essere tradotta così : 


e A du fini le dernier livre du Tarykh par le très faible seeviteur de Dieu Mobammed hen Mohammed El Khatibi El 
» Zonzeni dans le sseré de Redjeb 647 six cent quarante et sept de l'hegire Louange è Dien le tres haut. » 


3° che in altra nota, scritta in arabo nel margirie inferiore della pagina stessa, si legge: 


« El Maurabi El Habobi a terminé cette copie le quinzieme jour du mois de septembre de l'année mil et sept cent 


vm 


» et aoisante dh 


Queste traduzioni gentilmente comunicatemi dal Sig. Marre dimostrano 1.° che il detto compendio fatto 
da Al-Zuzeni del Tarikh-Alhokamà fu terminato nel mese di Regeb dell'anno 647 dell’ Egira, il 
qual mese, secondo il precitato uso civile arabo d'incominciare Era dell’Egira nel giorno 16 di lu- 
glio del 622, incominciò nel giorno 10 di ottobre del 1249, e finì nel giorno 8 di novembre dell’an- 
no stesso {Vergleichungs-Tabellen, ecc. heransgegeben [| von Dr. Ferdinand Wilistenfeld, cee., pag. 26, 
col. 13, lin. 48; pag. 27, col. 4*, lin. 48, col. 2*, lin. 48); 2° che la copia del medesimo compendio, che 
di sopra (lince 23—%) della presente pagina 183) si è detto essere contenuta nel precitato codice con- 
trassegnato « Supplement arabe, n.* 672 », fu terminata nel giorno 25 di settembre del 1770 dell'Era 
Cristiana. Questo codice è composto di 184 carte, cioè di 368 pagine, delle quali pagine le 1°—5*, 
358*—2369* non sono numerate, e le 6*—257* sono numerate eni numeri 1353, ed è legato in car- 
tone, coperto esternamente di marrocchino color granato. Nel rovescio della prima carta o guardia di 
questo codice trovasi scritto a penna: 


« Ce Mes. est na des cing que feu MI Legrand mort || en £784, 4 Jegnda L la Bibliothèque du Roy » 
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di un codice manoscritto ora posseduto dalla Biblioteca Vaticana, e contrassegnato, 
« Regina Svecorum, n° 1913 », si legge : 
e KRardaga enim est portio circuli ex .15. gradibus constans ». 
In questo passo del precitato codice contrassegnato « Regina Svecorum, n° 1013 » 
è asserito chiamarsi « Kardaga » un arco di circolo di quindici gradi (1). Il passo 
medesimo fa parte d'uno scritto, che in questo codice non ha titolo, ma che nel co- 
dice stesso (carta 17°, numerata 13, recto, col. 1°, lin. 20-25) incomincia così : 
” Qvoniam. cuiusque aclionis quantitatem temporis metilur spacium ». 
Questo scritto nelle linee 13-14 della colonna seconda del recto della carta 34°, 
numerata 30, del codice stesso finisce così: 
e et ita etinm facies cum vniuersis gradibus usque in perfectionem ,90, graduum ». 
Nella linea 15° della medesima colonna leggendosi « Expliciunt canones azarchelis », 


è chiaro che lo scritto chiamato in questo passo del medesimo codice « canones 
» azarchelis » è quello del quale fa parte il passo riportato di sopra della carta nu- 
merata 16, del codice stesso, nel qual passo è definita la parola « Kardaga » (2). 








{1} I detto codice contrassegnato « Regina Svecorum, n° 1013 n è composto di 92 carte mem- 
branacee, nuinerate ne'margini superiori de'reeto coi numeri 1—92, seritto d'una sola mano che sem- 
bra del secolo decimoquarto, e legato con otto gaardie cartacee, quattro delle quali precedono queste 
carte membranacce, e quattro le seguono, formando così un volume di 100 carte legato in pergamena. 

{2} Un esemplare della precitata opera d'Az-zarkali trovasi in un codice della Biblioteca Vaticana 
contrassegnato « Colice Palatino, n° 1514 de'latini » (carta 67, recto, col. 1%, lin. 4—236; col. 2%, ver- 
so; carle 68—83: carta 84, recto, col. 1*, lin. 120%, Nel rovescio della carta numerata 69 di questo 
codice (col. 2°, lin. 29—24) si legge: . 

* Kardaga enim est porcio circuli cs .45, gradilbus constaus. » 

In questo passo del detto codice Pa'atino, 0° 1414 la parola « constans » trovasi nel margine interno 
delrovescio della carta numerata 69 del codice stesso, nel qual margine questa parola è richiamata dal 
segno « p- » collocato nel medesimo margine, a sinistra di questa parola, ed identico con altro segno, 
che trovasi nella linea 24 della colonna stessa, al di sopra della lettera « s » della parola « gradibus ». 
Questo passo, identico con quello riportato di sopra (linea 3 della presente pagina 184) della carta nu- 
merata 16 del codice contrassegnato « Regina Svecorum, n° 1013 » fa parte dell'esemplare della precitato 
npera di Az-zarkali, che «i sopra {linee 20-21 della presente pagina £84) si + detto trovarsi nel me- 
desimo codice Palatino, n° 1414. Questo esemplare iutitolato nel codice stesso ‘carta 67, recto, col. 4, 
lin. 1-3) con inchiostro rosso : 

e Iscipiunt canones sive regule supra tabula: astronomie in motilnis .7. planetarum et eorum adequaecioni bus », 
incomincia nel medesimo codice (carta 67, recto, lin. 4—8) così: 


* Quoniam cuiusque actianie quantitatem temporis metitur Speeium celestinm motum doctrinam querentibus eius primum 
» ratio oceurrit inuestiganda », 


e finisce nel codice stesso {carta numerata 84, recto, col. 1*, lin. 17—22): 


® Vel si divisorie per 215. balebie hozai equales de illa nocte preteritas pet quas horas itiuenies vriens circa, et elas 
» gradus sicut in precedentilme est ostensam. è» 


Nel margine superiore dei recto della carta numerata 67, del medesimo codice trovasi scritto di mano 
più recente dell'esemplare stesso ; 
« Tsti sunt camones Arzaclielis, Cuius etiam Sant Tabula a». 

Questo codice è composto di 225 carte membranacee, in 4", numerate ne' margini superiori de'reeto 
coi numeri 1—225, scritte da duc diverse mani del secolo decimoquarto, e legato iu tavole, coperte 
internamente di carta bianca, ed esternamente di cuoio scuro, con impressioni a secco, e dorature. — 
Un esemplare della suddetta opera di Az-zarkali intitolata « Canones » trovasi in un codice della Bi 
blioteca Vaticana contrassegnato « Codice Palatino, n° 1398 » de’latini (carta 19*, numerata 18, recto, 
lin. 2—56, verso; carte 20'‘—26*, numerate 19—253; carla 27*, numerata 26, recto, verso, lin. 112) 
Nella linea 3 del rovescio della carta 20%, numerata 19, di questo codice si legge : 
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E da credere che lo scritto medesimo sia opera di Abu-l-Kasim Ibn Abdi-r-ral- 
man, soprannominato Az-zarkal, celebre astronomo del quinto secolo dell’Egira (1). 





® © kardaga est portio cinculi ex 15, gradilima è, 


Questo passo del detto codice Palatino, n° 1398 è identico col passo riportato di sopra {pag. 184, 
lio. 3) della carta 20*, numerata 16, del detto codice contrassegnato « Regina Svecorum, n.° 1013 », 
salvo che la parola « constans » contenuta nel primo di questi due passi manca nel secon io. Il primo 
dli questi due passi fa parte deli° esemplare, che di sopra {pag. 184, lin. A6—47}) si è detto tro. 
varsi nel precitato codice Palatino, n.* 1398 della detta opera di Az-zarkal. Questo esemplare, scritto 
tutto di una mano, che sembra della fine del secolo decimoquarto, o del principio del decimoquinto, 
ha nella linea 1 del recto della carta 19*, numerata 18, del codice stesso, il titolo « Canones Arzachelis », 
ivi scritto di mano più moderna del rimanente del codice stesso. L'esemplare medesimo incomincia 
nel recto della carta 19%, numerata 18, di questo codice (lin. 23) così: 


* uniam (sic) cuiusque aclionie entire temporis metitar spatinm celestinm motaum docetritam querentilns rius temporis pr 
» mim racio occurit inuestiganda, », 


e finisce nelle linee 1t—12 del recto della carta 27*, numerata 26, del codice stesso colle parole seguenti: 


« secundum regulas predicias et secundum regulas cclipsium scies si erit eelipsia nel non. azies quoque diem et horam et 
» quantitatem eclipsis. si deus unluerit. è 


Nelta linea 12 del medesimo recto, subito dopo queste parole si legge: « Expliciunt canones », Il 
dlelto codice Palalino, n.° 1398 è composto di 70 carte, nimerate ne'margini superiori de'recto co'nu- 
ieri SI, 1-69, delle quali le 2*—69*, numerate 1—68, sono membranacee, e le 1*, 70%, numerate 
I, G9, sono guardie cartacee. Questo codice è legato in pergamena, coperla internamente di carta 
bianca. Sul dorso di questa legatura è scritto a penna « Tabula || Alphèsin n». — Un codice della 
Biblioteca BRarberina di Roma contrassegnato x N. 94, N. A. 3433 », cioè « Scansia X, numero 
» 44, Numero Antico 3483 n, è composto di 134 carte cartacee, mumerate ne' margini superiori de' 
loro reeto coi numeri I-II, 4—129. Netle linee 30—32 del rovescio della undecima di queste 131 
carte, numerata col numero 9, si legge : 

© Kardaga etti? cut portio circuli cx .45. gradibtas costans. 4 
Questo passo del detto codice Barberiniano, al tutto identico col passo riportato di sopra (pag. 184, 
lin. 3) del recto della carta numerata 16 del detto colice Vaticano contrassegnato « Regina Sve- 
» corum, n° 1013 » fa parte d'uno scritto che nelle lince 1—4 del reeto della carta terza, nume- 
rata 1, del medesimo codice Barberiniano ha il seguente titolo ivi scritto in inchiostro rosso : 
È « i Ncipiunt canones azarchelis in tabutlan thuletanis ? a inagistro gerardo cremonesi omlinati, » 
Questo scritto, che nel medesimo recto (lin. 6—13) incomincia così ; 


« Voniam rniascuiusque actions quatitalem temporis melitar spacium ? celestium motuum doctriaam querentibus ! eius prima 
» ratio vecurrit ituestiganda, », 


finisce in tronco nel codice stesso (carta 33%, numerata 39, recto, lin. 31-32): 
1 Quorum vtrorumque circaloram centrum ! est idem .f. Cuius nota est. u./t. autem est noti la- + 

Lo scritto medesimo è diviso in quattro parti, delle quali la seconda intitolata nel codice stesso (carta Li*, 
numerata 9, verso, lin, 14—16): « Secunda particu- la De sinibus et declinatione || cuiuslibet gradus 
» inveniendi », contiene il passo riportato di sopra (linea 27 della presente pagina 183) della carta nume- 
rata 9 del codice stesso. Alcune notizie intorno a tale scritto, ed nl detto codice Barberiniano trovansi 1. 
in un volume intitolato « ATTI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA || DEI SUOVI LINCEI |) PUBBLICATI || CONFOR 
ì MF ALLA DECISIONE ACCADEMICA |) del 22 dicembre 1850. || E COMPILATI DAL SEGRETARIO || TOMO tv. 
» ANAO IV. | (4850—51) | ROMA || 1852 |] TIPOGRAFIA DELLE DELLE ARTI | PIAZZA POLI N. 9Î, n (pag. 442, 
lin. G(—21, SESSIONE VII. DEL 7 GIUGNO 4852); 2° in un opuscolo intitolato t DELLA VITA E DELLE OPERE |! 
») DI }) GHERARDO CREMONESE Î| TRADUTTORE DES SECOLO DUODECIMO Îl E DI |} GHERARDO DA SABBIO 
% NETTA || ASTRONOMO DEL SECOLO DECIMOTERZO Î] NOTIZIE RACCOLTE DA BALDASSARRE BONCOMPAGNI || 
DAGLI ATTI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCEI || ANNO TY = SESSIONE VII DEL 27 GIUGNO 
n 1854. ]i ROMA Î| 1821 || fIPOGRAFIA DELLE BRILE ARTI || PIAZZA POLI x. 91 n (pag. 58, lin. C—21). 
Delle 4131 carte componenti il detto codice Barberiniano , le numerate 1-38, 39, recto, 40—109 
recto, suo scritte tutte d'una mano, che sembra delli fine del secolo decimoquarto, o del principio 
del decimoquinto, Questo codice è al tatto privo di legatura. 

(1) Un opera di Abmed Al-makkari, nativo di Telemsan, morto, come si mostra più oltre (pag. 186, 
24—48), nel Decembre 1634, 0 Gennaio 1622, dell'Era Cristiana, intitolata « Storia delle dinastie mao- 
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Raimondo Lullo, morto nel giorno 29 di giugno del 1315 (1), in una sua opera 
intitolala « ISAGOGE IN RBETORICAM », €@CC, scrive : 





mettane in Ispagna », trovasi tradotta in lingua inglese dal Sig. Pasquale de Gayangos in una edizione 
composta di due volumi, in 4.*, il primo de'quali è intitolato « TRE il!stORY || OF TUE] MoBAMmMEDAN 
» DYNASTIFS IN SPAIA; || EXTRACTED FROM THE || NAFRU-T-TÎB MIN GHOSNI-L-ANDALUSI-R-BATTÎD Wa 
® TA RIKH LISA KU-D-DÎN fl ISNI-L-KNATTÎB, { IY AHMED IBN MONAMMED AL-MAKKARÎ,;\A NATIVE OF TE 
) LEMSA N. || TRANSLATED FROM TMF COPIES IN THE LIBRARY OF THE BRITISH MUSEUM, fl AND || 1LLU- 
È STRATED WITH CAITICAL NOTPS ON THE HISTORY, GEOGRAPHY, AND ANTIQUITIES OF SPAIN, |] BY PA 
» &CUAL DE GAYANGOS, lì MEMBER OP THE ORIENTAL TAANSLATION COMMITTEE, AND LATE PROFESSOR 
OF ARABIC IN THE | ATHENAUM OF MADRID. || IN TWO VOLUMES. |) voL. t. |} LONDON: || PRINTED FOR 
) THE ORIENTAL TRANSLATION FUND || OF GREAT BRITAIN AND IRELAND. [|] #OLD BY W, ff. ALLEN AND 
” CO,, LEADENHALL STREET; AND M, DUPRAT, PARIS, || Mm. pecc. xL. ». In questa traduzione si legge 
(THE HISTORY || OF TH£ || MOMNAMMEDAN DYNASTIES IN SPAIN, ECC. BY PASCUAL DE GATANGOS, ecC. VOI.. 
I, ecc., BOOK I, CHAPTER VI, pag. 84, lin. 30—34): 
e Several authors, and nmotgit tbem the last-mentioned writer, describe most 

» minutely teo weter-cloka which Abo-I-kisim Ibm "Abdi-r-rahmin, known by 

» the surname of Ax-rarka] ®*, Imult in Toledo, when be hesrd of the famous talisman 

» which is in the city of Ari in India, and which Mes'ùdi deseribes as marking 

è the time with a hond from sunset to sunrise, è 
Lo scienziato che in questo passo della detta versione del Sig. De Gayangos dicesi soprannominato 
Az-zarka], è l'autore dell’opera chiamata « Canones azarchelis » in un passo riportato di sopra (pag. #84, 
lin. 42) della carta 30 del codice contrassegnato « Regina Svecorom 1013 ». In una nota del Sig. De 
Gayangos al primo diquesti due passi, numerata 18, e citata nel passo medesimo sì legge ( THE HI- 
STORY || OF THE lì MOHAMMEDAN DYNASTIFS IN SPAIN, GC, RY PASCUAL DE GAYANGOS, ecc. YoL., 1, ecc., 
pug. 383, lin. 22—28, NOTES AND ILLUSTRATIONS, BOOK I, CHAPTER YI, NOTE 48}: i 


e Abu-l-kasim Ibo' Aldi-r-rabmio, better known ly the surname of AT) PARATA a famous 

astronomer of the fifth century of the Hijra. Be is said to be the author of an hypothesis to acconnt fur 
the diminution of the sun'a eccentricity which ho thought had taken place since the days of Ptolemy , and 
the motion of the sun's apogee. {Scr Lalinde, d4stronomie , tom, i. pp. 120, 127. ) He passvi likewise as 
the inventur of an instrument much tisced in astronomieal olsservations during the middle agas , and called 
Zarcalla , alter his name, D' Herbelot { 8%. Or. voce, Zarcallah ) gives to this eminent astronomer a 

* different name and surname. He calle him Aben /sae Eba Zahia Aunabashi Alandalousi. » 
Questo passo della nota del Sig. De Gayangus indica gli altri due nomi Abu-l-hisim Ibn-Abdi-r-rabman 
del suddetto Az-zarkal, ed il tempo in cui egli fiorì. Nel precitato volume intitolato " TBE wISTORY | 
» OF THE | MOHAMMEDAN DYNASTIES IN SPAIN, cCC. VOL. 1. », eee. (pag. 34”, lin. 4-27; pag. XXXtI 
—xxx1v}, trovasi uno scritto intitolato nel volume stesso (pag. 31*, lin. t—-3) «soue accotnt | oF li 
») THE AUTHOR AND HIS WRITINGS ». In questo scritto (THE HISTORY Î| OF THE f MOHAMMEDAN DYNa- 
STIES IN SPAIN, 000, VOL L., cco., pag. xxxii, lin. 33—35) si legge: 

* Her was preparing for auothier jonrney to Dumascas, where he had determined to settle 
» for the eemainder uf his days, rrhen he was attackod ly a violent fever, which caused Iris 
è death in the month of Samsda I., A. H, LOdMI. è 

Da questo passo dello scrilto medesimo apparisce che Al-makkari morì nel mese di Giumadi se- 
condo, dell'anno 1044"%dell'Ecira, il qual mese, seconda l'nso civile arabo menzionato di sopra {pag. 160, 
lin, 20—21) d'incominciare V' Era dell'Egira nel giorno 16 di luglio del 622, incominciò nel giorno 25 
di Deccinbre dell'anno 4601, e finì nel giorno 23 di Gennaio del 1634 dell’ Era Cristiana ( Ver 
gleichung's Tabellen, ecc. herausgegeben von | Dr. Ferdinand Wilstenfeld, ecc., pag. 42, col. 8*, lin. 
41; col. 10°, lin. 40). Quindi è chiaro che Al-makkari morì non prima del 25 Decembre del 1631, e non 
più tardi del 23 di Gennaio del 1632. — Un esemplare manoseritto del testo arabo d'un opera del sud- 
detto Az-zarkal intitolata « Tavole astronomiche » trovasi in un codice della Biblioteca dell'Escuriale de- 
scritto dalCasiri (AIBLIOTECA | ARARICO HISPANA } FSCURIALENSIS, CCC. TOMUS PATMUS, 0cC.. pag. 39?, 
col. 2°, lin. 26—29; pag. 393—303; pag. 1396, col. 1*, lin. 1-26. conex cmivmn), che riporta il testo 
arabo , ed una traduzione |: tina degli enunciati di cinquantuno problemi contenuti nell'esemplare stesso 
(BIBLIOTHECA Îl ARABICO HISPANA [| ESCURTALENS S, 0CC. TOMIS PRIOR, CCC., pag. 294-595; pag. 396, col. 
1*, lin. 126, col. 2*, lin. 1—26}. Il Casiri dà anche una traduzione latina (BIBLIOTHECA (| ananico 
HISPANA Î] FSCURTALENSIS, 00%, TOMUS PRIOR. CCC. pag. 393, col. 1*, lin. 19— 22, col. 2%) «d'un passo del 
compendio che di sopra (pag. 183, lin. 25—27) si è detto essere stato fatto da AI Zuzini dell'opera 
intitolata « Tarikh-Alhokama » intorno alla vita ed agli studi del medesimo Az-zarkal, nella quale tra- 
duzione egli è chiamato « Apnagmar Ben Jattia ALcavascn Anv Issa: vulzo Ben Zarcatro Caorduben- 
» sis h (BIBLIOTHECA || ARARICO HISPANA || TSCURIALENSIS, 000. TOMUS PRIOR, eCC., pag. 393, col. 1°, 
lin. 19-21). — Importanti notizie intorno ad alcune osservazioni astrono:miette dello stesso Az-zarkal, 
ed a varii istromenti da lui inventati, sono date dal Sig. Sédillot nella sua opera intitolata « proLtGo- 
© MÈNES [| AUX || TABLES ASTRONOMIQUES D'OLOUG REG, ecc. PAR M. L. P. E. A. SÉDILLOT », ecc. (Pag. 
Ixxx, lin. 2—30; pag. Ixxxi--Ixxvvi]; pag. lxxxiij, lin. 1-3, 44—28). 

{1) Uno scritto di Niccolò de Pax intorno alla vita di Raimondo Lullo trovasi stampato nell'opu- 
scolo intitolato +‘ HISTORLE li ALLOVOT TRANS-||MYTATIONIS METAL-![LICAFE aB Evvanpo DE | Hour. 
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Figura plana tri. | Pd 

plex est ectilinea. nuo. l 
Mixta : quae relinquitur perfectis. 

;  Peripheria : Diameter : Semicirculus. 
Chorda quae est minor semidiametro in 
. Dn impares arcus secta cireulo. 
Circularis in Sinus rectus dimidium chorda arcus du 
qua plate. 


Sinus versus pars semidliametri super me- 
diam chordam. 
Kardaga arcus quindecim graduum. 


lu questo passo della suddetta opera di Raimondo Lullo è chiamata « Kardaga » 
ua arco di circolo di 15 gradi (2). 





n LANDE cox-liscripte, | PRO DEFENSIONE at-'icityiaiae CONTRA || hostium rabiem, || 42/8074 EST» £- 
» meRAB, || Firi Ravmvxpi Lviit vita, || do: alia quedam. » || cononiae aGniepinar. || Sumptibus 
» Bernardi Gualtherij. | Anno m. p. er. » (pag. 39, lin. 7—32; pag. 40-44: pag. 45, lio. 119). 
in questo scritto, che nell’opuscolo stesso (pag. 39, lin. 2—6) è intitolato « vita Ravatwspi {| Lv. 
è LUI, PRAESERTIM |] EX NICOLAO DE PACE ll Theologo exerr-|;pla. » si legge { Higrori® || aLigvor 
TRANS ||MVTATIONIS METAL-[{tL}cCAF, ecc., pag. 44, lin. 17—33): 


« Cuius mandato Raymondui a tem hutmoenm 1345, die fusto, vt è maioribus 
s Christiane fidei preco iussus interfici, tam » acceptum crolitue , Sanctorum Petri & Pau: 
» beate, quin crudeliter lapidoatus est, Amo s hi. » 


» selatis sum eirciter vetuagesimo , salutie an- 
Da questo passo del detto scritto di Nicolò de Pax apparisec che Raitnondo Lullo morì nel giorno 
29 di giugno del 12345. 
(2) Questo passo della detta opera di Raimondo Luilo trovasi nella edizione intitolata « Ravmvs- 

» DI LVILIT [| OPERA EA |] QVAR AD ADINVEN | TAM AB IPSO ARTEM VNI-'|vensanem ScIENTIARYM 

» Artivmove fl omnium brevi compenilio, firmague memoria || apprehendendarum, locupletissimaque | 

» vel oratione ex tempore pertractan-'‘darum pertinent. {| VT £7 || IN F4NDEM QroRrNDpam 1N#|\ter- 
» pretum scripli commentari]: que omnia sequens indica»\\bit pagina: do» hoc demiùm tempore con- 
» iunetim es mendatiora locupletiorags non nihil || edita sunt. || ACCESSIT INDEX CYM CAPITVM , | 
» tum rerum ac verborum locupletissimus. || AnceNTIRI. (| Sumplibus Lazasa:i Zerzweni| clio Io 
©” XCHX, » (pag. 258%, numerata 222, lin. 1-11). ll passo medesimo trovasi identicamente 1° in una 
edizione intitolata « aAvMvrDpi  LYILIT OPERA FA OY. || AD ADINVENTAM AB || IPSO ARTEM VNI- 
» VERSALEM , [| ScrENTIARYM Anrivarove Omniva || breni compendio, firma]; memoria appraebenden || 
» darum, locupletissimag: vel oratione ex tem-l|pore pertractandarum, pertinent. || vT ET || (N £4x- 
O DEM QUORVNDAM INTER-\PREYWVM SCRIPFI COMMENTARI!: QUA || omnia sequens indicabit 
» pagina: do hoc demum tem-\\pore coniunctim emendatiora locupletiorag.!| non nihil edita sunt. || 
» ACCESSIT NIC EDITIONI vaLerti pE'|Valerijs Patricij Veneti aurenm in arte LviL1|\generalem opus:|] 
»ì ADIVNCTO INDICE CV M CAPITYM, (| luna rerum ac verborum locupletissimo. | anceNTORATI , (ì Sum- 
» pribus Lazsai Zerzweri Bibliopole. {| n. pc. vir. » (pag. 236%, numerata 244, lio, 1-11), della quale 
edizione la Biblioteca Imperiale di Parigi possiede un esemplare contrassegnato « in 8.0 Z. 19341 .E.i. »; 
2° in una edizione intitolata « RAYMYNDI |} LVLLII [OPERA EA||IVAE AD ADINYFENTAMI\AR IPSO ARTEM VNI- 
» VERSALEM, !l ScienTIArReM ArTivmovE Omxivm Bre-|lui compendio, firma; memoria apprehenden-|| 
» darum, locupletissimarj; vel oratione ex tempo-|\rc pertractandarum, pertinent. { vT ET | /N £anpeM 
Ù QUVORVNDAM INTERPRE-|TWM SCRIPTI COMMENTARII: QUAE OMNIA || sequens indicabit pagina: 
» dos hoc demum tempore coniunctim |) emendatiora locupletiorag, non nihil || edita sunt. || AccESSIT BVIC 
» EDITIONI YVALERI DE Va-(]lerijs Patricij Veneti aurcum in artem LvLt: || generalem opus: || 4D1# x- 
» CTO INDICE CVM CAPITYA, || tim rerum ac verborum locuplelissimo. || ARGENTORATI, lì Sumptibus 
» Heredum Lazari ZETZNESI, Î] MW pe xy//» (pag. 234%, numerata 214, lin. 111}, della quale un 
esemplare è ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e contrassegnato « Da. XIV. 4i », 
cio: « Scansia Da, Palchetto XIV, numero 41 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto »; 
3* in sana edizione intitolata u RAYMUNDI || LULLIt |j OPERA EA ]j QUAE AD ADISVENTAM [| AB IPSO AR 

©» TEM UNIVERSALEM, || Scientiarum Antiumqgue Omrivm Brevi || compendio, firmag; memoria ap- 
» prebendendarum, || locupletissimaque vel oratione ex tempore | pertractandarum, pertinent. {l ut ET | 
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Giovanni Muller, celebre geometra ed astronomo, conosciuto sotto il nome di 





% IN EANDEM QUORVNDAM INTER||pretum seripti commentarii: quae omnia sequens indica-|\bit pa- 
» gina: do» hoc demum tempore confuncetim | emendatiora locupletiorag, non nihil (| edita sunt. || Ac- 
» cessit Valerii de Valeriis Patricii Veneti aureum in ar-|jtem uviiit generalem opus: ] «0IFNero 
» INDICE CFM CAriryrm, || tim rerum ac verborum locupletissimo, || Epitio PostREMA. || 4iGENTO 
» RATI, | Sumptibus Haredum Lazari ZETZNERI, f| HM. 20. cs. » (pag. 234*, numerata 214. lin. 241} 
della quale un esemplare è ora posseduto dalla Biblioteca Chigiana di Roma, e contrassegnato « K. TX 
» N° 5021 », cd un altro dalla Biblioteca di S. Genovefa di Parigi, e contrassegnato « in 8.° R. 914». 
Questo passo della precitata opera di Raimondo Lullo è anche ripurtato nel volume intitolato«tGeschichte | 
» der |) Mathematik || seit der Wiederherstellung der Wissenschaften bis an das Ende des achtzebn- 
» ten Jabrbunderts ® von || Abraham Gothef Kistner. | Erster Band. | Aritbmetik, Algebra, Elemen- 
» targeometrie, Trigonometrie , || Praktische Geometrie , N bis zum Ende des sechszehnten Jabrbun- 
» derts. || GÒttingen , i bey Johann Georg Rosenbusch. || 1796 » leggendosi in questo volume {pag. 
548, lin. 30—34; pag. 549. lin. 1-2): 


« T8. Das Wort Kardaga lernte ich anerst aus Hay- » tem vuiversalem scientiaram arliamque omniam bre 
» mundi Lullii Rhetorica, wo icli famd : Kardaga est ar- » ni compendio fiemique memoria apprebendendarum 
» cus quindecim graduum. Der Titel des Buehs : Say- + lucupletissimaque vel oratione ea tempore pertractani- 
» mundi Lullis Opera, ca que adimuentam ab ipso ar- » darum pertiovot Argentorat. AGL7; 8. pag. 214, » 


L'edizione del 1617 citata in questo passo del detto volume intitolato « Geschichte || der || Mathematik, 
» ecc, Erster Band n, ecc. è quella intitolata « RavMywnDI [| LVI.LII || OPERA, CCC, ARGENTORATI, 600. 
M. DC. XVII», € citata di sopra (pag. 187, lin. 43—30), La detta edizione intitolata « RavmwxpI || 
» LULLI! |] opera, ecc. clo Jo xcini. » è un volume, in 8°, composto di 1054 pagine, delle quali 
le 1243, 273, 29%, 741%, 72%, 269", 270*, 245° 1023*—1054* non sono numerate, e Je 25°. 
26%, 29°—70?, 731—268?, 271°*—244*, 340»—1022* sono numerale coi numeri 1-79, 94, Si-i51. 
252, 153—202, 203, 204—210, 235, 215—264, 285, 206—214, 3IG6—345, C46G, 347—375, 295, 376— 
453, 410, 4355—457, 488, 456, 460-506, 506, 508—518, 509, 520—5690, 360, 571 —585, 560, 3587— 
675, 678, 677—693-604, 695-713, $14, 715—710, 691, 732—735, 739, T37—743, 444—446, 747 
759, 761, 760, 762—790, 701, 792—824, 925, 020, S27—807, 837, SJ9—B44, 341, 846—903, 002, 
903—968, 960, 970—992. In questa edizione (pag. 187, lin. 8-35; pag. 188—236) trovasi la detta opera di 
Raimondo Lullo, che nelle linee 1—7 della pagina numerata 187 della edizione stessa è intitolata «isacoge 
» IN RHE-]\TORICAM || M. RAYMYNDI LVL-}|LIT, ARTI festts accOM-|{modata: do: nunc demum quibusda:m 
» in || locis emendata doe || aucta. » Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca An- 
gelica di Roma, e contrassegnato « XX. XII. 49 », cioè « Scansia XX, Palchetto XII, numero 49 progres. 
n sivo de'volumi ora collocati in questo palchetto », Un altro esemplare della edizione stessa trovasi in 
un volume ora posseduto dalla Biblioteca Alessandrina di Roma, e contrassegnato « E. c. 33 », cioè 
« Scansia E, Palchetto c, numero 33 progressivo de'rolumi ora collocati in questo palchetto ». 

In un volume ora posseduto dalla Biblioteca Marucelliana di Firenze, ec contrassegnato « f. LL. 
» V. 61 », cioè « Stanza I, Scansia LL, Palchetto VY, numero 61 progressivo de'volumi ora collocati 
n in questo palchetto », trovasi un eseimpiare d'una edizione intitolata « Raemundi Lulli Eremitg di- 
» winitus || illuminati in Rhetoricen Isagoge |} perspicacibus ingeniis expectata. | Venundatur in Ascen- 
» sianis sedibus ». Questa edizione è composta di 28 carte, niuna delle quali è numerata, e nella 28* 


delle quali (recto, lin. 28—20) si legge: 
© Sub prelo Ascenziano ad .XIT Kalendas 
» Deccmbria: Aunì huivs ,M, D, XV. » 


Nelle linee 21—27 del rovescio della carta 20* di questa edizione si legge : 


| Circularis 
», Figura plana tri | Rectilinea 
» plea est Miata: que relinquitur perfeetis 


Peripheria: Diameter: Bemicirculus 
choeda @ est minor semidiameter: ancus seceto 
Circularis } sin rect9 diidiù chordg ae? duplato (ciretlo 
doit que Sin? vers® ps saemidiametri sup media chordi 
Kardaga acus 15 graduum è. 
Questo passo della detta edizione intitolata « Raemundi Lulli Eremite, ece., nel quale certamente per 
errore di stampa si legge « acus » in vece di « arcus » è, identico col passo riportato di sopra (pag- 
187, lin. 114} della pagina numerata 222, della edizione intitolata « RAYMYNDI |} LvLtit, ecc. OPERA. 
» ecc, ARGENTINE, ece. clo To xcirx », salvo le varietà seguenti: 
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« Joannes Regiomontanus », o di « Joannes de Monteregio », nato inKénisgberg 
(Franconia) nel giorno 6 di giugno del #436 (1), e morto in Roma nel giorno 6 di tu- 
glio del 1476 (2), nella sua opera intitolata « Compositio Tabularum sinuum recto- 
» rum », afferma chiamarsi « Kardaga » un arco circolare di 43 gradi (3). 











P_r—se o so ne - “. ———-- =—=———=——@=@—@@PccocqccSJIUI 
car.) lin. Raomundi, ecc. pag.) lia. hatuvede, t0t, car.) lin, Raemunili, ere, pag-] lin. RATHINBI, BOC, 
"I 1539, ua: als 16 sens. | 15350, <lo lo acne 
mei Eb |chorda 4 #22 è |Chorda que 20, term pe (TE) "pieta. | Sinus versne 
pa semidinmeter: arcus B_% aemidiametro lo | im- pari 
| parve arcus 37 |sup mediA chordéà d-—10]snper me. diam chor. 
[PO-87/0int reeti dildià chor- 7—$ \Sinua reetas dimidium dan. 
L] de ne? duplat2 | Sia | thorda arcus da- | #6 lacme 13 1: larcua quindecim. 


Un esemplare della detta edizione intitolata « Raemundi Lulli, ecc. in Rhetoricen Isagoge n, ecc. tro 
vasi io un volame ora posseduto dalla Biblioteca di Brera di Milano, e contrassegnato « Z. XIII. 38 », 
cioè « Scansia Z, Palchetto XII, numero 38 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto ». 
Della medesima edizione un esemplare è anche posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e con- 
trassegnato « in 4° Z, 1742 »; nn esemplare è posseduto dalla Biblinteca Reale di Monaco, e con 
trassegnato « L. eleg. g. 32. »; ed un altro esemplare dalla Biblioteca del Museo Britannico di Londra, 
e contrassegnato « ue p,-cioè « Scansia 41016, Palchetto 6, numero 7 progressivo de’ volumi ora 


» collocati in questo palchetto, numero 3 degli opuscoli contenuti in questo volume ». 

(1) BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES |] HANDWORTERBUCH |} ZUR GESCHICHTE ll DER EXACTEN WISSEN- 
SCHAFTEN || FNTHALTEND || NACHWEISUNGEN |} OBFR || LERENSVENHALTNISSE UND LEISTUNGEN || von Îì 
MATHEMATIKERN, ASTRONOMEN, PHISIKERN, CHEMIKERN, MINERALOGEN , GEOLOGEN USW. || ALLER 
VOLKER UND ZEITEN || GESAMMELT [| fox || 3. C. POGGENDORFF || MITGLIED DER AKADEMIE DER WISSEX- 
SHAFTEN ZU BERLIN, || zwEItTER Banp fl M—z. ll LEIpZziIO , 1869, {| VERLAG VON JOHANN AMBOSIUS 
RARTH, col. 587, lin. 12—28. 

(2) BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES || HANDYORTERBUCH, @CC. VON |lJ. C. POGGENDORFF, ecc. 2WEI- 
TER BAND, cce., col. 587, lin. 12—29. — TYCHONIS || naaHFi, i] FOVITIS DaNI, | Astronomorum Cory- 
phei || vita. || Authore PeTRO GASSENDO Regio | Matheseos Professore | accessit || Nicora: Copen 
nici, Georgi Pevasacam. || & Ioannis Regriomontasi || Astronomorum celebrium f vira. |} rant- 
81158, || Apud Viduan Marbvrimi Dvpyis, vià Jacobirà, sub || signo Corone Aure®. |] m. pc, LIV. © 
CUM PRIVILEGIO REGIS, pag. 92, lin. 19-21. — PETRI] GASSENDI || DINIENSIS (| ECCLESLE PRE- 
POSITI , || ET IN ACADEMIA PARISIENSI | MATHESEOS || HEGIT PROPESSORIS Î] MISCELLANEA, | PIDELI- 
cET || I. Diogenis Laértij Liber X. cum noua Interpretatione & Notis. || Il. Vita Epicuri, Peireskij, 
Tychonis Brahei, Copernici, Peurbachij, || & Regiomontani. | III. Abacus Sestertialis, sen de valore An- 
tiquae Monete ad nostram f redacte. UV IV. Romanum Calendarium compendiose expositum. |} V. Manu- 
ductio ad Theoriam Musices. || VI, Notitia Ecclesie® Diniensis. | romys gvixTvs. || cw#ar 1nDIcIsIS NE- 
CESSARITS: || LvGDYSI, |} Sumptibus Lavrrentit Axtsson, Î & 10ANNIS BAPTISTE DEVENET. ]] M. DC. 
LVII. || cvx PRIVILEGIO AFGIS, pag. 532, col. 1%, lin. 93M. 

(3) Nelle carte 49:—116" d’un volume ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e con- 
trassegnato « Y. V. 78 », cioè « Scansia Y, Palchetto V, numero 78 progressivo de'volumi ora collo- 
» cali in questo palchetto », trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « raacratvs || GeoRGII 
» PEVRBACHII f] $vPER PROPOSITIONES proLejjmei de Sinubus & Chordis. || Item Compositio Tabula- 
» rum Sinuum per Joannem de Regiomonte j] Adiecte sunt & Tabul®e Sinuum duplices || per eundem Re- 
» giomontanum. |; Omnia nune primum in utilitatem Astronomiz studiosis impressa. || Norimberge apud 
» lohan. Petreium il Anno Christi m. p. xt. » Il precitato scritto di Giovanni Muller trovasi nelle 
carte di questa edizione (6*, segnata « B 2 », recto, (lin. 3—44, verso). 7* {segnata B 3), 8° e 8* (segnata 
£, recto, lin. 1-9), nella prima delle quali, (recto lin. 1—2) lu scritto medesimo è intitolato « compo- 
W SITIO TABVLARYM si-||nuum rectorum, per loannem ile Regiomonte ». In questo scritto si legge: 

€ PROPOSITIO 11. 
» Sinus arenm per Kardagis ostendere. 
« Kardaga portio arens 15 graduum appellatur, è 
Questo passo dello scritto medesimo, nel quale trovasi l'asserzione di Giovanni Muller citata di so 
pra si legge nelle linee 23—25 del precitato recto, segnato « B 2 » della carta nona della detta edi 
zione intitolata « TRACTATVS || GEORGII PEVvRBACHII, ece. Norimberga, ecc. sm. D. xLI di 
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Giovanni di Penerbach, nato in Peuerbach (Austria) nel giorno 30 di maggio 
del 1423 (1), e morto in Vienna d'Austria nel giorno 8 di aprile del 1461 (2), nel 


suo scritto intitolato « 7Pactatus sinuum et chordarum » scrive (3) : 


x Vnde uidendum quid sit Sinus, quid Sinus rectus, quid uer- 
» sus, quid Chorda, quid Arcus, quid Rardaga ». 


Egli in questo scritto non definisce la parola « Kardaga ». Più volte per altro 
nello scritto medesimo trovansi le parole « Kardagae » (4) e « Kardagarum » (5). 

Lo scritto citato di sopra (pag. 182, lin. 2-3) del Woepcke intorno alla pa- 
rola « Kardaga» incomincia così (6): 


* Dans le tomo XII. page dd. des Miicend/es Annales; » ce terme te parali dire risoulue dans les passago suivant 
2 on signale le mot Aardaga è l'attention des personnes qui » du Meémoire de M. Reinand sur l'Inde (XYIN® val, des 
* s'accupent de recherches listoriques. » Mémoires cde l'Académie des Inscriprioni et Belles- 
» La question de l'origine et de la vruie signification de a Lettres , page 343): » (7) 


lu questo passo del precitato scritto del Woepcke sulla parola « Kardaga » è ci- 
tata la pagina numerata 44 del volume intitolato « xovveLLES ANNALES [| DE || wA- 





(1) DIOGRAPHISCH-LITERARISCHES | HANDWORTERBUCH , CCC, VON || JI, C.POGGENDORPF, ecc. ZWEI- 
TE BAND, GCC,, col. 422, lin. 4-41. 

(2) BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES |] HANDWÙRTERBUCH, €, VOX [| I. C. POGGENDORFF, CCC. ZWEI- 
TER BAND, ecc., col, 422, lin. 1-12, — Nelle carte 2°—28* d'un volume ora posseduto dalla Biblio- 
teca Casanatense di Roma, e contrassegnato « Misc. in fol. 93 », cioè « numero 93 progressivo dei 
» volumi di Miscellanee, in foglio, posseduti da questa Biblioteca », trovasi un esemplare d'una edi- 
zione intitolata nel recto della prima sua carta (lin. t—4): « Tabulte Eclypsià Magistri || Georgi] 
» Peurbachij || Tabula Primi mobilis Jo! annis de Monteregio », e composta di 27 carte. nell” ultima 
delle quali (recto) si legge: 


e Almolutum est hoc illustre Talularuen Eelypsium & Primi mobili: opus || Arte & industria solertis riri Ioannis Wio- 
» terburger, || Impzsis vero Leonardi & Luce Alantse frateù {| Cinium Viennensiom || Anno CBri 1584. |} Ldib? Aplit9, {| Utt. 
matum denuo de re-|'cognitum Sima com diligentia | a Groncio Trannstetter collimitio |] Artinm de Medicine doctore Nee. 
non Astronamiecme rei || Professore Ordinario VIENNAE AFSTRIAE. || IMPERANTE INVICTISS. ROMANORY»M Impera'|ronr ma- 
XimiLia po CARS. AVO. Pf. F. b. P. » 
Nelle linee 35—41 del recto della carla terza, segnata « 223 », di questa edizione, si legge : 
EORGIVS EX PEVRBRACH lIulimitibus Banarie Se Austrie natos. artiù & phie 
magi stadi Vifnceî, In collegio civiùà collega. Prercptor loantis de mote regio Vifae novus 
astronomise istaurator Floruit iperîte gloriss:mo Romanolg impatore Friderico tertio Archiduce 
austrie, Qui & è piato dino impatoro & Sigismado altero sechiduca austrian sunuo est donatus 
stipadio £ a reuertdissimo curddimali palriatchae Constantinopalitani D. Pessarione duù illuc 
legatù ageret 4 ius doctrinae ercellatia summa neneratione habitus Morten obiit nonda quadragenario 
Atino Cheisti 1460, Serto Idus Aprilis, » 


Questo passo della edizione stessa dimostra, che il detto Giorgio di Peurbach mori nel gioruo 8 di 
aprile del 1461. — H passo medesimo fa parte d'uno scritto contenuto nelle carte 3° (verso, lin. 3— 
56), 4°—5?, 6° (recto, verso, lin. 1—6) della medesima edizione, ed intitolato nella edizione stessa 
(car. 2%, verso, lin. 12): « Viri Mathematici quos inelytà Viénense gymnasiù | ordine celebres habuit ». 

(3) TRACTATYS || GRORGII PEVABACHII || SYPER PROPOSITIONES PTOLE mei de Sinibus & CUhordis, 
ecc. Norimberge, ecc. Mm. D. xL, carta segnata « A 2 », recto, lin. 5—G. — ll precitato scritto di Gior- 
gin di Peuerbach, contenuto nelle carte 2°, recto, lin. 3-51, verso; 3°*—5*, della detta edizione inti- 
tolata 4 TRACTATYS || GEORGII PEYRBACHTI || SvPER PROPOSITIONES ProLe||meaei de Sinibus & Chordis, 
n ecc. Norimbergre, ecc. M. p. xt. », è intitolato nella edizione) stessa (car. 2*, recto, segnata « A2 w 
recto, lin. 1-3) « TRACTATYS sinvvm ET || Chordarum, Georgi} Peurbachij ». 

{4} TRACTATES || GEORGII PENVRBACH'I jsvPER PROPOSITIONES PrOLE|mai de Sinubus & Chordis, 
ecc. Norimberga, ecc. sm. p,xLt, carta 2°, rerso, lin. 2, 12, 32, 26, 39, 41, 48, 50. 

(5) TRACTATYS || cEORGH PEVRBACHI! || sSvpER PROPOSITIONES PTOLE(|mai de Sinubus & Chordis, 
ecc. Norimberge, ecc. Mm. Db. xLI, carta 2*, recto, lin. J30—24, 48, verso, lin. 5, 26, 28, 29—30, 35, 
44-45, 

{61 NOUVELLES ANNALES || DE! MATHÉMATIQUES, CCC. POME TREIZIEME, cCC., pag. 386, Un. 
4-47. novEMSRE 1854. 

7) Qui il Woepcke riporta il passo che è riportato di sopra nelle linee 2—7 della pagina 181. 
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» THÉMATIQUES. || JOURNAL DES CANDIDATS | AUX ÈCOLES POLYTEGHNIQUE ET NORMALE; || 
» répicé || Par M. Terquem; | Officier de l'Université, Docteur ès sciences, Pro- 
» fesseur aux Ecoles Impéeriales d’Artillerie, | Officier de la Legion d’honneur,) 
» ET || M. Gerono, |} Professeur de Matliématiques. || rome 0ovzièae. || PaRIS, || 
» MALLET—BACHELIER, IMPRIMEUR—LIBRAIRE |] DU BUREAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE r0- 
» LYTECHNIQUE, ETC., | Quai des Augustins, n° 35. Nelle lince 12-19 della pagina 


numerata 44, di questo volume si legge : 


* Dans le XVI, sitcle, om s'est leanconp cccupé de la » portait le nom singulier de Asrdaga. Ainsi, le premier, 
» construction des Tales de Sinus, La plupart d.s calcu- è kardaga ctait 45; le vocond kardaga, 30 degres, et ainv 
2 lateurs descendaient par lissections suecessives de l'are de » de suite, juaquià 90 degré, qui etait Le sisitore kardaga. è 


» 15 degrés è l'arc d'ume minute environ. Cet are de 15 degedi 

A questo passo del detto volume intitolato « NoveLLES ANNALES, ecc. TONE DOU- 
» ziéne », ecc. il Woepcke allude dicendo nel passo testè citato del suo scrit- 
to sulla parola « Kardaga », che nella pagina numerata 44 del volume stesso è 
richiamata l’attenzione delle persone che si occupano nelle ricerche storiche su 
tale parola {1}. 

In due passì riportati sopra (pag. 170, lin. 3-17; pag. 179, lin. 1-32) della 
detta opera d’Albiruni intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. egli fa men- 
zione di Varàha-mihira, celebre astronomo indiano, ed indica il tempo in cui 
esso fiorì, Un altro passo dell’opera medesima, citato dal Sig. Reinaud nella detta 
memoria sull'India ci fa conoscere che Albiruni tradusse due trattati astrologici 
dello stesso Varàha-mihira, leggendosi in questa memoria {2}: 

: « Les Indiens, poursuit Albyrouny, possédaient plusieurs 
» livres astrologiques intitulés Djataca *, qui traitaient des nati- 
» vités, Varàha-Mihira a compose deux de ces traités, lun grand 
» et l'autre petit, Celui-ci fut traduit par Albyrouny du sanserit 


» en arabe ®. Pour le grand, il avait élé commenté ? sl Bala- 
» bbadra. Il en cxistait un troisitme composé par un Grec. % 


i slo +5 Cest probablement le Frihat-Jataka, 


» autrement nommé ZMora-Sastra. 
» 6 Traité d'Albyrouny, fol. 36 v, » 


Da questo passo della detta memoria del Sig. Reinaud sull’India apparisce 1° che 
Albiruni nella detta sua opera intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. dice 
d’aver tradotto dal sanscrito in arabo un trattato astrologico di Varàha-Mihira; 
2° che il testo arabo di questo passo dell'opera medesima si legge nel rovescio 
della carta numerata 36 del codice della Biblioteca Imperiale di Parigi contras- 
segnato « Supplement arabe, n° 934 » (3). 





(1) Il primo di questi due passi fa parte d'un articolo contenuto nelle pagine 42 (lin. 28—37). 
43—44, 45 [lin 1—23) del detto volume Intitolato « NOUVELLES ANNALES |! DE ]j MATHÉMATIQUES, «cc. 
» TOME DEUZIEME », ecc., il qual articolo nel volume stesso (pag. 42, lin, 27) ba il titolo di « mé- 
» LANGE A, 

(2) MEMOIRES || DE L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCF, @C0C. TOMF DIN HUITIEMF, ece., pag. 336. 
lin. J4—19, col, 1*, lin. 4, col. 2°, lin. 1-3. 

(3) Uno scritto delDottore Alberto Weber intorno alla storia deli astrologia Indiana trovasi 
stampato nel volume intitolato «Indische Studien. || Beitrige filr die Kunde des indischen () Alterthums.'{ 
» Im Vereine mit mehreren Gelebrten || herausgegeben | von fl Dn. Atnarcat WeBER, | Docenten des 
» Sanskrit an der Universitàt zu Berlin, auswirtigem Mitgliede der Kénigl. || Bairischen Academie der 
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Una importante memoria dell’ illustre Francesco  Woepcke intorno alla 
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» Wissenschaften in Munchen, ordentlichem Mitgliede der Deutschen || Morgenlindischen Gese!Ischaft. 
» correspond. Mitgliede der American Oriental Society. || Mit Unterstàtzung der Deutschen Morgen- 
» lindischen Gesellschaft, || Zweiter Band, || Berlin. || Ferd. Dùmmier's Verlagsbuchhandlunz. || 1853.» 
\pag. 236, lin. 7—47, 20—32; pag. 237—287). In questo scritto, intitolato nel medesimo volume (pag. 
236, lin. 6): « Zur Geschichte der indischen Astrologie », e firmato nel volume stesso (pag. 287, lin. 
9} « A. W. », si legge (Indische Studien, ecc. von }ì Da. Atenecnt WESEA, ecc. Zieciter Band. cce., 
pag. 277, lin. 5_H1, 25-26): 

* Zur Vergleichuog aber der olen 5 "Tg tà)ika- 
Lehee von der Fintheilung der Zodiakal-Bilder und Platte- 
ten mit der entiprechonden resin auf griechisehiom Einfiusse le- 
rabenden Lebre der satakas ditra fuige ich die Ucherenteung «les 
ersten und a weiten Baches von des Vardha-Mihira lagho- 
pitakam * hei, indem ich jedem Verse den Test vorzus- 
schiche. 


= *) das nach Roeluaud p. 33M von Albiriini ins Arabische iUbersetat 
= Wordaw ist, » 


in questo passo del precitato scritto del Sig, Dottore Weber la citazione « nach Reinaud p. 336 » 
indica che il Sig. Reinaud nel passo della suddetta memoria sull India, riportato di sopra nelle li- 
nee 23—31 della pagina 191, asserì avere Albiruni tradotto dal sanscrito in arabo il detto trattato sulla 
natività, Gli estratti del codire contrassegnato « Supplement arabe, n° 934 » dati in luce dal Sig. Reinaud 
nel precitato volume intitolato « FOURNAL ASTATIQUE, eC€, QUATRIEME sÉéartljtome 1 », ecc. della det - 
ta memoria sull’India, sono menzionati dal prelodato Dottore Alberto Weber nelle sue Lezioni intorno 
alla storia della letteratura indiana stampate nel volume intitolato « AKADEMISCHE vORLESUNGEN:| UnER | 


) INDISCHE RLITERATUSGESCHICHTE. || GERALTEN IM WINTERSEMESTER 18 n lì vox il Dr, aLsneEcni 


» è as È 


» WERER, || DOCENT DES SANSKRIT AN DER UNIVERSITAT ZU BERLIN, AUSWARTIGEM MITGLIED DER |l 
» K. BAIRISCHENS AKADEMIF DER WISSENSCHAFTEN IN MUNCHEN, ORDENTI., MITGILIED DER |} DEUTSCHEN 
) MONGENLAND SCHEN GESFLISCHAFF, KORRESPONDIRENDEM MITGLIED || DER AMERICAN ORIENTAL. 
» SOCIFTY, || HERT.IN, ll FERD, DUMMIER'S VERLAGSBUCHHANDLUNG. || 1852 ». In questo volume (pag. 
226. lin. 18-24, 35—41] si legge: 


t Jeder Zweifel schwin- 
» det aver, wenn man die grosse Masser griechischer  Worte 
» sicht, welché Var&hamibira, den die indischen Astronomen 
» zu Albirùni's Zeit, wie sie es jetzt noch thun, 504 p, Chr. 
» setzten, in seinen Schriften, und zwar in einer Weise ge- 
» braucht , die deutlich zeigt , dass die Worte schon langere 
» Zeit gang und gàbe waren. 
» 2. Albirodàni verecilte im Gefalge des Mabmu! von Ghasna lingere 
» Zeit in Iudien, erwarkb sich dassellst dine sche gensue Kenntoiss des Sanskrit und 
* der indischew Lilerstar nod hat uns einen sehr wichtigen Bericht dariiber, ge 
» schrichen 40341, hinterlasson, Auszige ams diesem hochst wichtigan Werke hat 
» Reinand mitgethivilt im Journal Asiatigue 1844 umd im mémoire sur l' Iade 
a 41849: dee schon scit 1843 versprochuoe und sehnlichst erwateto Text ist leider 
» noth immer night erschienet, » 
fili estratti dell'opera d'Albiruni sull'India, che it Sig. D.r Weber in questo passo della detta edizio. 
ne intitolata ‘ AKADEMISCHE VORLESUAGEN », ecc. dice essere stati dati in luce dal Sig. Reinaud, 
sono quelli che di sopra (paz. 163, lio. 8—19; pag. 164, lin. 1—4; pag. 177, lin. 1—5; pag. 180, 
7-8) si è detto trovarsi nel volume inlilolato € OUANAL ASIATIQUE, 000, QUATRIEME SÉME |j rome 
ny», ece., e nella memoria intitolata « mÉémorre, eco, sen L'INDE », ecc. Dicendo più oltre nel 
passo medesimo, che nel 1843 fu promesso il testo di quest'opera il Sig. Dr. Weber fa allusione all'an- 
nanzio riportato di sopra nelle linee 12—27 della pagina 162. Affermando che Albiruni poss Varàha-mihira 
nell'anno 504 dell'Era Cristiana, il Sig. Weber allude ad un passo della detta opera di A!biruni sull’ 
India, del quale si è riportata di supra (pag. 170, lin. 3—17) la traduzione fattane dal Sig. Reinaud. 
— Nel precitato scritto del Sig. Dottore Weber intorno alla storia dell'astronomia indiana si legge {In- 
dische Studien, ecc. von] Dr. Atenecat Wrsen, ecc. Ziveiter Band, ece., pag. 23, lin. 13-17, 
25—32; pag. 237, lin. 1-2): 


è Zwrar erhohen sich gegen diesen leteteren P + ** Leiter haben wir immer 
Puokt hald gemichi Stimmen, wie dio run Bentley, Stube «och nîchi den achan acit LB4I veraprothkeueu urabinchew Tezk (sie) 
R , Ys° dea ron Relosud beoutaten Werkua des Albirîni erhalten. Daa 


und Holtamann, aber tie werden diberstimmt oder verlickt; 


, pi ‘ n A afigi 
nach feinaudo Ì Beriehten prg Albiràni sndess ist guizi aber sind sheili dea indischen so wideraprethend: e. a, ll, unten 
kein Zweifel mehr dariiber, dass die indische Astronomie ale‘ p, 35ta., theila Ubechaupt #0 wiehtig, dass «vir nus die Herans- 


Wissehschaft rein als ein Kind der griechisehet Stermkundi zu =» Esbe des Tegies nicht drlngoni geuag erbitiea RSnnes. 

a hetrachten ist. 

Le notizie, che il Sig. Dottore Weber in questo passo del precitato suo scritto dice avere il Sig. 
Reinaul tratto da Albiruni, trovansi ne'passi dell’opera di quest'autore sull'India riportati nel volume 
intitolato «JOURNAL ASTATIQUE, ACC. QUATRIEME SÉRIE ]| TOME Iv », ecc. La data del 1034 di quest'opera 
ch'egli nel passo medesimo dice apparire sicura da ciò che si legge nelle pagine 230, 279, 286, 287, 


Datum deutiben (A, D, 1001) sobelnt avar nazh 2ournal Asiatigue 
1%44 IV, t50, 179. T50, 967, 259 cama sloher, die Angaben, daria 


»233 





ego 
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propagazione delle cifre indiane, trovasi stampata nel volume intitolato « sourxnai 
ASIATIQUE[|ov||RECUEIL DE MÉMOINES || D'EXTRALTS ET DU NOTICES || RELATIFS A L'insTOIRE, 
M ALA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES (| ET A LA LITFÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX |} RÉDI- 
» GÉ | PAR MM. BARBIER DE MEYNARD, BIANCHI, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, || CHERBON- 
» NEAU, DEFRÉMERY, DUBEUX, DUGAT [| DULAURIER, GARCIN DE TASSY | STAN, JULIEN, KA 
» SEN-BEG, MOHL, MUNK, REGNIER, REINAUD || RENAN, SÉDILLOT, DE SLANE | WOEPCKE ET 
® AUTRES SAVANTS FRANCAIS || ET ÈÉTRANGERS [| ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE |} s1- 
» XIÈME SÉRIE[TONE I||PARIS||MPRIMÉ PAR AUTORISATION DE N. LE GARDE DES ScEAUX|] A L'IM 
» PRIMERIE NATIONALE |j upcccuxm » (pag. 27*, lin. 5-23; pag. 28-78; pag. 79, lin. 1-22. 
N° 1° — JANVIER-FÉVRIER 1863; pag. 234, lin. 10-24; pag. 235-289; pag. 290, lin. 1-6. 
N° 2. — MARS-AVRIL 1863; pag. 442, lin. 6-23; pag. 443-529. N° 3. — MAI-J4UIN 1863) (1). 
In questa memoria intitolata nel volume stesso (pag. 27, lin. 1-4): « méwotre | sur]! 
» LA PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS, || pan w. r. woepckE » si legge. (2): 


E 





€ Il ne sera done pas inatile de montrer que ces dont les conqueto lui pormircat de sdjourner dans 
» noss n'ont pas cessé d'dtre cunnus et employes dans s l'Inde et d'arcvir des rapports directs et personnele 
» l'Inde. Uu giometre arabe, qui a visité ce pays , »* avec les savanto du pays, C'est dans l'ouvrage d'Al 
» et a recucilli avec nutant de xèle que de jugement 4» biroont sur È Inde que ce trouve le passage que je 
» tout ce qu'il a pu apprendre towchami la maurs , è traduis ci-aprée |, et qui cootient, outre les noms 
» les doctrines religienses et philosophiquea et les » dunt il s'agit, d'autres details interessante pour l'etude 
+ sciences des Indini , mentionne ces nome d' une + qui rons pecupe. 
» maniere fort detallive dans ue cuvrage qu'il termina n! La Sacidti malutiqua ritant sur Jo point de faire publier l'on- 
» en ROM de notre ère, = vrage eniler d'Albirofini, Je pers ros disponter de reproduire letozte 


L' sur di Ibirodut, 1 ” du passage que J'ai è clter cm ce moment, Le commencemest de 

, aut ont je venx parler est Albirobui, le 7 se passage d std tradult A0 A par M.Meinaud dont s00 Mimelre 

» contemporiin et l'ami d' Avicenne, et un des vene » sur Finda , AMvmairea de l'Asndémie der inscriptione ct dellen-Iettres 

» ments de la csur dn sultan Mahmoad de Garni , di la p. 296, Uguo 22, à p. 299, ligne 11, et p, 309, ligoea 16 
È” 


L'opera d’Albiruni sull’ India, menzionata in questo passo della detta memoria 
intitolata « MÉMOIRE [| SUR |) LA PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS », è quella stessa 
intitolata « Libro sulla verificazione », ecc., che forma l'oggetto del presente 
scritto. Subito dopo il passo medesimo trovasi in questa memoria una traduzione in 
lingua francese fatta dal Sig. Francesco Wocpcke d'un importante passo del- 
l'opera stessa relativo alle cifre numeriche usate dagl’ Indiani , ed ai nomi 








289 del volume intitolato « 1OURNAL ASIATIQUE, tec. QUATRIÈME sÉRIE || TOME Iv », ecc, è ora resa 
indubitabile dal posso riportato di sopra (pag. 160, lin. 14—5} della carta numerata 161 del pre- 
citato codice del Sig. Schefer, ricavandosi da questo passo che l'opera stessa fu terminata nel giorno 
18 0 19 di dicembre del 1031 (Vedi sopra, pag. 160, lin. 12—27%. — Varii passi della detta opera 
d' Albiruni citati nella memoria stessa sono anche indicati nel volume intitolito « Iinpiscue || aLTER- 
» THUMSKUNDE fl YON || CHRISTIAN LASSEN |] ORDENTLICHEM PROFESSOR DER ALTINDISCHEN SPRACHE UND 
» LITTERATUR|. AN DER KONIGLICH PARUSSISCHEN FRIEDRICH-WILHELMS-UNIVERSITÀT || Zu BONN. || ax- 
» HANG || ZUM IIf. UND IV. BANDE, || GESCHICHTE DER EHINESISCHEN UND DER ARABISCHEN WISSENS | 
» VON INDIEN. || LEIPZIG, VERLAG VON L. A, KITTLFR. È MDCCCLXI, | LOoxpox,||wiLLIAMS & SORGATE » 
(pag. 21, lin. 4—26; pag. 22, lio. 8, 35; pag. 29, lin, 4; pag. 58, lin. 22; pag. 59, lin, f1: pag. G4, 
lin. 22; pag. 69, lin, 24; pag. 70, lin. 30; pag. 75, lin. 9). 

{1) Questa memoria fu anche stampata separatamente in un opuscolo intitolato « MÉmoine j sua) 
% LA FROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS, Îl PAR M. F. WOEPCKE, | MEMBRE DÈ CONSEIL DE LA SOCIÉ- 
» TE ASIATIQUE. |) PARIS, || IMPRIMERIE IMPÉRIALE. {| M. DOCC. LXMI. 

{2) JOURNAL ASIATIQUE, CC. SIXIÉME SÉRIE|[TOME 1, ecc., pag. 274, lin. 85-34; pag. 275, lin. 1-2. 
N? 2 MaRns-avrti, 1863. — MÉMOIRE { SUR |} LA PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS || PAR M. F. WOE- 
PCKE. e0C. PARIS, 000. M DCCC LXNT, pag. 93, lin. S—31; pag. 94, lin. 1-2. 
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da essì dati ai numeri (1), con note del traduttore stesso (2). Due brani di questo 
passo trovansi recati in francese dal Sig. Reinaud nella detta memoria intitolata 
“ MÉNOIRE GÉOGRAPRIQUE », ecc. come avverte lo stesso Sig. Woepcke (3), e come 
anche si è detto di sopra (pag. 177, lin. 3; pag. 178, lin. 1-4) (4) Il secondo di questi 
due brani fa seguito al primo, e riuniti formano ciò che il Woepcke nel passo riportato 
di sopra della sua memoria suddetta chiama « commencement de ce passage ». (5) 





(1) JOURNAL ASIATIQUE, eCC, SIXIÈME SÉRIE || TOME 1, cce., pag. 275, lin, 3-10; pag. 276, lin. 
1-14; pag. 277, lin. t—26; pag. 278, lin. 110; pag. 279; pag. 280, lin. 1—25; pag. 281, lin. 1-25: 
pag. 282, lin. 1—23; pag. 283, lin. 419; pag. 284, lin. 1—16; pag. 285, lin. 1—20; pag. 256, lin. 
1-16; pag. 287, lin. 1—-3; pag. 288, lin, 1—18; pag. 289, lin. 1—14; pag. 290, lin. 1-6, mass 
AVRII. 1863. — MÉMOIRE || SUR || LA PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS | PAR M. F. WOEFCKE, ecc. 
PARIS, ©CC. M_DCCC LXIM, pag. 94, lin. 5_10; pag. 95, lin. 114; pag. 96, lin. 1-26; paz. 97, lin. 
1-40; pag. 98; pag. 99, lin. 1-25; pag. 100, lin. 1—25; pag. 108, lin. 1—23; pag. 102, lin. 1-19; 
pag. 103, lin. 1-16; pag. 104, lin. 120; pag. 105, lin. 1—16; pag. 106, lin. 1—13: pag. 107, lin. 
118; pas. 105, lin. 1—14; pag. 109, lin. 1-6. — Nel passo testè riportato della memoria stessa, 
il Sig. Woepeke menziona questa traduzione dicendo « le passage que je traduis ci-après » {Vedi so- 
pra, pag. 193, col. 24, lin. 4-5). 

{2) JOURNAL ASIATIQUE, @C. SIXNEME SÉRE || TOME 1, ece., paz. 275, lin, 11—25, note 41°; pay 
276, lin. 145—25, note 1, 2; pag. 277, lin. 27—29, nola 4; pag; 273, lin, 11—20, nota 4; pag. 280, lin. 
26-30, note 1, 2; paz. 284, lin. 26—29, nota 4; pag. 282, lin. 24—28, nota 4; pag. 2%3, lin. 20—31, 
note 1—3; pag. 284, lin. 17—23, note 1, 2; pag. 285, lin. 21—25, note 1—3; pag. 286, lin. 17—27, 
nole 41—5; pag. 287, lin. 14—22, note 1-5; pag. 289, lin. 19—21, nota 4; pag 289, lin. 15—17, note 
1-2. — MÉMOIRE [| SUR || LA PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS | PAR M. F. WOEPCKE, &CC, PARIS, 
ecc. M DCCC LIMI, pag. 94, lin. 41-33, note 1—-3; pag. 95, lin. 15—35, note 1, 2; pag. 56, lin. 27 
—29, nota 1; pag. 97, lin. 1120, nota 4; pag. 99, lin, 26—10, note 4, 2; pag. 100, lin, 26-24, 
nola 4; pag. 101, lin, 24—28, nota 41; pag. 102, lin. 20—34, note 1—3; pag. 103, lin. 17—23, note 
1, 2; pag. t04, lin. 21—25, note 1—3; pag. 105, lin. 17—27, note 1—5; pag. 106, lin, 14—22, note 
1-5; pag. 107, lin. 19—21, nota 1; pag. 108, lin. 15—27, note 1, 2. 

. (3) Vedi sopra, pag. 192, col. 2°, lin. tt—15, Intorno all'edizione che il Sig. Woepche net passo me- 
desimo dice prepararsi dalla Società Asiatica di Parigi dell’opera d’Albiruni suli'india, sono date notizie 
più oltre (pag. 195, lin. 1—33, AG—52; pag. 196—20%; pag. 204, lin. 1-9, 16— iS). 

(4) MÉMOLRES jl DE || L'INSTITUT NATIONAL DE FRANCE ACADÉMIE DES INSCRIPTIONS ET MDELLES 
VETTRES || TOME DIX-HUITIÈME, ecc., paz. 298, lin. 22—24; pag. 299, lin. 141; pag. 392, lin. 16-21. 
Questi brani sono tradotti dal Woepche 1.0 nelle pagine 275 (lin. 3—10), 276 (lin. t—14), 277 (lin. 
1-17) del volume intitolato « IDURNAL ASIATIQUE, ece. sIXIÈME SÉRIE || TOME 1, ece.; 2.° nelle pa 
gine 94 (lin. I—-10), 95 (lin, 1 — 14), 26 (lin, 1417), 99, (lin. 20— 24) dell'edizione intitolata « mémorne T 
SUR || L.A PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS |} PAR M. F, WWEPCKE, 800. PARIS, CCC, M DCCC LX.» 

(5) Vedi sopra, pag. 193, col. 2", lin. 10—1t. — Uno scritto del Sig. Prof. Friedleiu int»rno ai 
nostri segni numerali ed al nostro sistema di cifre, trovasi nel volume intitolato « Zeitschrift |! (ar |! 
» Matbematik und Physik {| herausgegeben | unter der verantwortlichen Redaction |} von | Dr. O. Schlo- 
n milch, Dr. E. Kahl {| und|i Dr. M. Cantor. || Neunter Jabrgang. i) Mit $ lithographirten TafeIn. | 
» LEIPZIO, | Verlag von B. G, Teubmer. || 1864 » {pag, 73°, lin. 5—31; pag. 74—95). Questo seritto è 
intitolato nel volume stesso (paz. 73, lin. 1—4}: it V. || Zur Geschichte unserer Zablzeichen ind unseres 11 
» Ziffernsystemes. i) Von Prof. FarepLers zu Ansbach ». In questo scritto facendo l'analisi deila detta 
memoria del Sig. Woepeke intitolata « MÉMOTRE |] SUR LA PROPAGATION DES CHIFFRES INDIENS », ecc. 
il Sig. Friedlein dice ( Zeitschrift | fur ||] Mathematik und Physik, ecc. Neunter Jahrgang, ece., 2 Heft. 
pag. 89, lin. 32—38; pag. 90, lin. 1-43}: 

* Zuna Nachweiss daliir, dass die Nomen der Potenzen von 10, wie sie 

» im Vorstehenden erwibnt worden, in Tudien fortwiheend Lekannt und an- 

» gewendet sruren , theilt H, W. ein Alschuitt ans dem 403 leendeten 

» Werke des Albiruoi ile Indico mrit {(S, 275—290). Darans ergiebt sich: 

e L Dass zu Aufang ee IA. dabrunderti die Bendtaung der Bnch- 
stalien als Zablavichen , wie sie friibur bey Aryalshatta und ans din sud. 
lichen Theilen Indiens nacliweisbar sind, von AlLirum mieht wabrgenam- 
men wurde, und der Uripruug der Zifferu sus Anfangiluchstaben der 
Buhlworier bereits Vingst vergesson lrerwits lingst vergessen war (S, 275, N. 1). 


v = 


» ” 


» 2. Dassi cs verschicdene Zitforformen gal, die Numerativn aber 
alleothalben nach dem Decimilsystem erfolgte (S. 276—277, 283, NI 1) 

» 3 Dose die Inder die nimen fir die Potenzen ron 10 Lia auf LO! aus 
dehten , aber in verschiedener Billung dertollien {8 277-278), IN 
derselbeo fur 10° his 1007 werden S. 279 mitgetheilt. 


PA Das sbueichebde Ausichien hiervber rverbreitet  waren, Albiruni 


» 


» 


” 
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Un processo verbale della sessione tenuta dalla Società Asiatica di Parigi nel 
giorno 13 dì ottobre del 1860 trovasi stampato nel volume intitolato « sourNat 
» ASIATIQUE || OU | RECUEIL DE MÉWOIRES |] D'EXTRAITS ET DE NOTICES | RELATIFS A L'WS- 
» TOIRE A LA PHILOSOPIIE, AUX LANGUES || ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIEN- 
» TAUX || RÉDIGÉ || PAR MM. BAZIN, BIANCHI, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBONNEAU,; 
» D'ECKSTEIN [| C. DEFRÉMERY, L. DUBEUX, DUGAT, DULAURIER || GARCIN DE TASSY, STAN. 
» JULIEN || MIRZA A. RASEN-BEG, 4. MONL, S. MUNK, REINAUD][L. AM. SÉDILLOT, DE SLANE,ET 
» AUTRES SAVANTS FRANCAIS || ET ÉTRANGERS || ET PUDLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || CIN- 
» QUI&ME SÉRIE || ToME xvi || PARIS | IMPRINÉ PAR AUTORISATION DU GOUVERNENENT || A 
» L'IMPRIMERIE IMPÉRIALE |} m pccc Lx. » (pag. 451, lin. 10-24; pag. 452, lin. 1-14). 


In questo processo verbale si legge (1) : 


« M. Mohl expose au Conseil que, la publication de Masoudi 
» élant assurée , la Société ferait bien de faire préparer |' édi- 
» tion d'un nouvel ouvrage è faire entrer daus la Collection 
» d' auteurs orientauxr. Il propose une édition d' Albirouni, au- 
» teur très-important , et dont la publication complete était 
» désirée par tous les indianistes, depuis que M. Reinaud l'a- 
» wait fait connaltre par des extraits. Autrefois il n'y avait qu@'un 
» manuserit moderne de l'ouvrage à Paris; mais M; Ch. Schefer 
» en ayant apporté un second, et offrant de le communiquer, 
» il y avait moyen d'’arriver à'une édition correcte. La nalure 
» de | ouvrage exige un concours de plusieurs savanis , et 
» M. Mohl pense qu'en priant M. de Slane et M, Woepcke de 
» s' en charger en common, on obliendrait un travail excellent, 
» il demande le renvoi de cette proposition au Bureau de la 

» Société : le renvoi est décidé. » 


Questo passo del processo verbale suddetto fa conoscere, che nella sessione de13 di 
ottobre del 1860 della detta Società Asiatica fu deciso di rimettere all'ufficio 
di questa Società la proposizione fatta dal Sig. Giulio Mohl, allora segretario della 
Società stessa, di far preparare una edizione della suddetta opera di Albiruni, in- 
titolata « Libro sulla verificazione », ecc., e di fare entrare questa edizione in una 
raccolta intitolata « coLLectioN b'avreurRs oRIENTAUX », che dal 1855 iu poi si pub- 
blica a spese della Società stessa (2). Nel passo medesimo è chiamato « manuscrit 








» selbst bespricht 4 dersellen ala Lesanders erhieblich nod dentet an, dass er 
» viele andere absichtlich als uentita sibergeht. 

» fi. Dass die Tader in Vwesen statt der Zablen Worter anwenduten 
» welche die Zahlen vertreten konnten. Es mwerdeh solche fiir 0-25 ange- 
» fiihrt (S. 283—290), » 


i'opera d’Albiruni sull’India menzionata in questo passo del detto scritto del Sig. Friedlein è quella 
del cui testo arabo sono descritti di sopra quattro esemplari. Il brano di quest’ opera ch' egli nel 
passo medesimo dice dato in Juce nelle pagine 275—290 del volume intitolato # JOURNAL ASIATI- 
» QUE, ecc, SINIÈME SÉRIE f TOME I », eco, è quello del quale si è detto di sopra (pag. 193, lin 
34— 14: pag, 194, lin. 8—16) trovarsi in tali pagine una traduzione fatta dal Woepcke. Il Sig. Fried- 
fein nel passo medesimo del precitato suo scritto indica sotto i numeri t-—-5 alcune delle più impor: 
tanti notizie che si hanno da questo brano. 

(1) JOUNNAL ASIATIQUE, CCC. CINQUIÈME SÉRIF || TOME xvi, cce., pag. 451, lin. 22—24; pag. 452, 
lin, {—-12. x° 63, OCTORRE-NOVEMBRE 4860, 

(2) Il Consiglio della detta Società asiatica nella sessione di'9 di maggio del 1851 decise di pub- 
blicare questa collezione approvando la proposizione fatta nella sessione medesima dal Sig. Giulio 
Mobil, di consacrare a questa pubblicazione i fondi che rimartebbero disponibili dopo il pagamento 
delle spese di amministrazione della Societa stessa, e del sun celebre giornale intitolato « sovrmat 
» ASIATIQUE », ecc., come apparisce dal processo verbale di questa sessione pubblicato nel volume in- 
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» moderne » l'esemplare manoscritto della suddetta opera d'Albiruni intitolata « Li- 
» bro sulla verificazione », ecc., che di sopra (pag. 158, lin. 11-12) si è detto essere 
contenuto nelle carte 3*--167* d'un manoscritto ora posseduto dalla Biblioteca Impe- 
riale di Parigi, e contrassegnato « Supplement arabe, n° 934 ». L'altro manoscritto 
dell'opera stessa d’Albiruni, che nel passo medesimo dicesi essere stato portato 
dal Sig. Carlo Schefer, è quello da lui ora posseduto, e descritto di sopra (pag. 
159, lin. 1-30; pag. 160; pag. 161, lin. 1-5). 

Nel precitato volume intitolato « J0URNAL ASIATIQUE, ecc. cINQUIÈME SÉRIE [| ro- 
» ME XVI », CC. (pag. 453, lin. 19-32; pag. 484, lin. 1-13) trovasi stampato un pro- 
cesso verbale della sessione dei 9 di novembre del 1860 della detta Società Asia- 


tica di Parigi. In questo processo verbale si legge (1) : 


tt M. Reinaud fait, aw nom du Bureau, un rapport sur la 
n proposition faite dans la dernière séance de publier, dans la 
» Collection d'auteurs orientaur, une édition de la description de 
» VInde par Albirovni. I fait sentir l'importance de l' ouvrage , 
» qui a été reconnue par tous les indianistes depuis la pubii- 
» cation des extraits, que le rapporteur et M. Munk ont fait 
n paraître, et les facilités que donne avjourd’ hui 1 arrivée d'un 
» nourel cxemplaire de cet ouvrage très-rare, pour faire pré- 
» parer une édition qui était  presque impossible auparavant. 
» Il preso done de faire comprendre cet onvrage dans la 
» Collection, d’'en charger MM. de Siane et Woepcke, Cette 
» proposition est mise aux voix et adoptée. » 


Da questo passo del suddetto processo verbale della sessione de'9 di novembre 
del 1860 della Società Asiatica, risulta 1° che il Sig. Reinaud in questa sessio- 
ne fece a nome del'ufficio della Società stessa una relazione intorno alla pro- 
posta fatta dal Sig. Mohl di pubblicare nella detta raccolta intitolata « coLLec- 
» TION D'AUTEURS ORIENTAUX » una edizione della suddetta opera d’Albiruni inti- 
tolata « Libro sulla verificazione », ecc.; 2° ch'egli nella sessione medesima fece 
conoscere l'importanza di quest'opera, e propose di farla comprendere in tale 
collezione, e d'incaricare i Signori De Slane e Woepcke di pubblicarla; 3° che 
questa proposizione fu adottata nella sessione stessa. 

Intorno alla medesima edizione trovansi importanti notizie in sette rapporti letti 
dal Sig. Giulio Mobhl alla Societa Asiatica di Parigi negli anni 4861-1867 intorno 
ai lavori del Consiglio della Societa stessa negli anni 1860-1867. Nel primo di que- 
sti sette rapporti, da lui letto nella sessione annua di questa Società de'29 di giu- 
titolalo € JOURNAL ASIATIQUE {| QU || RECUFIT, DE MÉMOINES | D'EXTRAITS ET DE NOTICES|| RELATIFS 
® A L'HISTOINE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUES || ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX! 
© RÉDIGE |l PAR MM. BAZIN, BIANCHI, BOTTA, BURNOUF, CAUSSIN DE PERCEVAL, D'ECKSTEIN || G. DE- 
» FRÉMERY, I. DUREUX, FRESNEL, GARCIN DE TASSY || GRANGERET DE LAGIRANGE, DE RAMMER-PURG- 
® STALI., STAN. JULIEN (| MIBZA A. KASEM-BEG, JI. MOHI,, $. MUNK, REINAUD |jL. AM, SÉDILLOT s DE 
»ì SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANGAIS Îl FT ÉTRANGERS || ET PULLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || 
» QUATRIEME SÉRIE |) TOME XVII || PANIS || IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DIO GOUVERNEMENT [la L'im- 
» PRIMERIE NATIONALE || M pccc Li. » (pag. 601, lin. 24-34; pag. 602, lin. 1—25. iu1n 1851). Altre 
notizie intorno a questa pubblicazione sono date di sopra dal Sig. Narducci ( BULLETTINO, ecc. 
manzo 4869, ecc., pag. 126, lin. 5—12, 29—51; pag. 127, lin. 1321). 

(1) JOURNAL ASIATIQUE, @CC, CINQUIÈME SÉRIE || TOME xvi, ecc., pag. 453, lin. 25—32; pag. 454, 
lin. 1-4. 
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gno del 1861, sono esposti i lavori del consiglio stesso nel corso dell'anno 1860-1861 (1). 
In questo rapporto si legge (2) : 


* Je dois vous rendre compte maintenant des pro. » date minima pour tout nom propre, tout currage, 
» gres que votre Collection d'anteurs orlentanr a faits » tont objet dont il parle, et sous sare de quelle 
» depuis notre dernière sdance annuelle, Vons trou- » importance cela est ponr les dtodes iadiennes , dont 
+ vere: sur la table le premier volume des Prairtes » le grand obstacle est | alsence presque entitre de 
» d'or do Masoudi, teste et traduction achevés, mais » dinndes chrotiologiques. C' est done sutsnt de pointe 
» manquant encore de quelques fevillea de notes et » de répire qu' Allirouni nons donne, et, quoique le 
s de varialtes, qui sont en coura d' impressina. Le » XY sibcle soit moderne en comparaison de l'antiquité 
» conseil anrait rivement déyiré vous presenter au- a indicane, on tirera un parti tres-considéralile des 
» jourd* hui le volume «’#gfipitivement publié , mais » données d' Albirouni, Les extraits que M. Reinand 
» les mille et une difficultés qu enteilne un change » a publiée do cet auteur unt déja attiré | attention 
» ment d'éliteure an milien d'an volume ne l'out pas » des savante et fait desirer la publication de f' ou- 
» permi:. Le second volume est è l'imprimerie, et la » vrage entier , et une circonstance heorense a décidi 
» composition peut commetoer aussitàt que le pre- » le Conseil. On ne possédait è Paris qu'un manuserit 
» mier serà livré an pulilic, ce qui ne pent plus tarder » mediocre de l' ouvrage ; att)ourd'hui M, Schefer en 
s longtemps. » a rapporté un de Constaatinople et l'a mis è noire 
a Le Conseil, trouvant que la société ponvait mener » disposition , avee une liberalità dont il a donni 
» de front l'impression de den: ourrages de estte col- » maintes attees preuves. Maia il #tait difficile de 
» lection, a déeidé lu pulilication de la Deseriplion de +» trourer on éditenr, parce qu' om ne peut sc charger 
» | Inde, par Albironni. Cet sutenr etait né sur les » de cette tiche sit dire versd en arabe , en sanscrit 
a Lords de l'Indus, au X° sitele; Il s'attacha è Mahmoud s et ilatit les sciences ervetes. M. Munk avait com. 
» le Gharnevide, passa une grande partie de sa vie » menoé È preparer une edition, mais le malheurent 
» dans l'fade, et acquit la connaissatce du sanserit at a état de sa vue a interrompu som travail et ne nous 
» peint qu' il put composer plusieurs traités scientifi. » n pag permis d espdrer qu'il pourrait le reprendre. 
» ques dans cette langue. Le sujet de son lism est + Le Conseil s'est alora aitressé a MM. Woepcke et de 
» l'erposé de la science des Hindou:; mais, en dehors s Slane, qui ont Lien voulu se charger de cette envre 
» des données scientifiques, il nous fuurnit une fovle » difficile, et leur cooperation nous donne noo ga. 
» de renseigmementa estrémement peecienz sur la fit- » rantie entiîre pont le sncezs de cette entreprise , 
® teratore et sur l'état da pays. La date de son livre » dont l'acbévement fera hotnewr aux «ditenrs et a la 
* dtant parfaitement  connue, nots y trouvons une » sociftà. » 


Da questo passo del suddetto rapporto de’29 di giugno del 1861 si conosce che 
quando il rapporto medesimo fu presentato alla Società Asiatica di Parigi, i Signori 
Woepcke e de Slane aveano accettato l'invito ad essi fatto (3) dal Consiglio della 
Società medesima della pubblicazione della detta opera d'Albiruni sull'India. In 
questo passo è chiamato « manuscrit |} mediocre de l’ouvrage » (vedi le linee 13-14 
della colonna 2* della presente pagina 197) il codice della Biblioteca Imperiale di 
Parigi contrassegnato « Supplement arabe, n° 934 ». Nel passo medesimo è asserito 
che il precitato manoscritto di quest'opera ora posseduto dal Sig. Carlo Schefer, 
fu dallo stesso portato da Costantinopoli a Parigi. Dal medesimo passo si conosce, 
che il Sig. Salomone Munck menzionato di sopra (pag. 163, lin. 4-5; pag. 172, lin. 4), 





{1) Questo rapporto è stampato nel volume intitolato “ roUnxat AsraTIQUE | 0% || RecuEIL DE 
» MÉMOIRES | D'EXTRAITS ET DE NOTICES Î| RELATIFS A L'HISTOTRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LANGUESÌ| 
% ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX || héDICÉ || PAR MM, BAZIN, BIANCHI, BOTTA, CAUS- 
” SIN DE PERCEVAI., CHERBONNAU, D'ECKSTEIN, C. DEFRÉMERY, L. DUBEUX , DUGAT, DULAURIER, | 
» GARCIN DE TASST, STAN. IULIEN, Îl MIRZA A. KASEN-BEG, J. MOHL, S. MUNK, REINAUD |i L. AM. SÉDIL- 
» LOT, DE SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANUAIS || ET ÉTRANGERS | ET PUBLIÉ PAR LA SOCIÉTÉ ASIA- 
n TIQUE |} CINQUIÈME sÉRIE Î| TOME XYITI jl PARIS 7] IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT A 
» L'IMPRIMERIE IMPÉRIALE |] mM pCcc LXI » (pag. 10, lin. S—23; pag. 11—139; pag. 140, lin. 113. 
x° 69. — JUILLET 1861). Nel medesimo volume {pag. 10, lin. 1—7) questo rapporto è intitolato « nar- 
© PORT || SUR || LES TRAVAUX DU CONSEIL DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || PENDANT L'ANSÉE 1860—4861, || 
) FAIT À LA SÉANCE ANNUELLE DE LA SOCIÉTÉ, | LE 29 surn 1861, |l PAR M.IULES MOHL ». II rapporto 
medesimo fu stampato separatamente in un opuscolo intitolato © RAPPORT ANNUEL'FAIT |A La socit- 
®) TÉ ASIATIQUE Î] DANS LA SÉANCE GÉNÉBAL DD 20 Iuin 1861, || PAR MM, 1. MOHL, || MEMBRE DE L'IN 
» STITUT, |] SÉCHÉTAIRE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE. È PARIS || IMPRIMERIE IMPÉRTALE !| M DCCC LXI, » 
(pag. 10, lin. S—23; pag. 11129; pag. 140, lin. 1-13). 

(2) JOURNAL ASIATIQUE, €CC. CINQUIEME SERIE | ToME xvi, ecc., pag. 14, lin. 9-20; pag. 15; 
pag. 16, lin. 1—6G, — RAPPORT, @CC, PARIS, ecc. MDCCCLXI, pag. #4, lin. 9—30; pag. 15: pag. 16, lin. 1-6 

{3} Vedi sopra, pag. 196, lin. 29—%. 
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aveva cominciato a preparare una edizione dell'opera stessa, ma che il cattivo stato 
della sua vista l'obbligo ad interrompere questo lavoro (1). 
Il secondo de'sette rapporti suddetti del Sig. Mohl, relativo ai lavori del Consi- 
glio della Società Asiatica nel corso dell'anno 1861-1562, fu da lui letto nella sessione 
di questa società de'2s di giugno dell’anno 1862 (2). In questo rapporto si legge (3): 


e Vous vons dies dicideés, il y a un an, a compren» maissons so cnvrage fusqu' ici que par le chapitre 
dre dans la mme Collection une édition de la des 


» sur la geographie dont M. Reinsud a fait usage, et 
eripiton-de l'Inde, om plutòt l'espose des sciences des » qui a egcité è tn hant degri l' cavie de comntitre le 
Hindous, par Alluirouni, et les travaut préparatoines » rosta. 
de l'edition que vens aver confiéde a M. Woepcke a Les didicultés de La publication sont bien grandes, 


sont déja tres-avancés. Albiirotmi était an matbtafima- 
ticien arabe qui avait vécu a Moultan et y avait spo 
pris le sansont. Oa pritend mime qu'il a composi 
en sanserit des ourrages sur les mathématiques ; 
cette tradition pirait dontense, mais il est certain 
qu'il stait tris-versi dans la litterature des Hinduus. 
TI s'on retourma è GiÙugnin sous le régue de Mahmow: 
et y termina son ouvrage l'an 1031 de notre ere, 
peu de temps apris la mort de ce rui. 

» Il traite en quetre-tibgta chapitrer, non-seulemant 
des sciences de Hindous, mais de lieu des parties 
de leur dtat social. On trouve dans son anvrage des 
chapitres nombreni et detaillés sur l'asteonoatie my- 
thologique et réello de Hindoss, sur lear gdogra- 
phi mytholagique et néelle, sur leurs scieners rma- 
thématiques , sur leur philosophie , Ieor religion et 
son influence politique et civile, leurs costes , leurs 
ceremonies, les sacrifices , les pileritages , La cha- 
rità, les maringes, les fstes , le jeiue , et la nourri. 
ture, enfin sur tonter les parties de colt immense 
réscan de coutumes et de devoies dont le brabma- 
nisme enveloppe toute la vie de ses sectateues. En: 
suîte Albirouni, traite de la littérature hindoue, des 


la mature et la mualtiplicità des matieres. apéciales, 
les milliers de mots sanserits , transorits en arabe, 
et la ticessité de refaire tons les calculi astrono- 
miques pour contobler les manvscrits , etigent des 
connaissances qui *se trouvent rarement riunics et 
des soins infinis, d'autant plus que les deur manus- 
cris connui N° en reprisentent — malbeurcusement 
qu'un seul, puisque le manuscrit de la Milliothèque 
imperiale pirilt dtre une copio de celui de M. Sche- 
fer. Benesusement celui-ci est d' une grande valeur : 
il fut copi, l'an 1159 de notre dee, sur le manuserit 
mime de l'autene. Qu peut è peine espérer teouver 
d'autres esemplaires d' um livre qui était en debors 
des sujets ordinzires des etudes musulmane: , et ne 
devait jamais dere fort repando. Ou l'a rucherché 
en vain dans les bibliothiques de l'Inde, ob i' on 
pavvait esperer le renconirer, et c'est merveille 
u' une copie sit «&happé è la destruction  daorme 
L livres que les guerres de Djenguiskhan ont ame- 
nie, ei qui a tant appauvri bes littératures. arabe et 
persane. Nous derons nons félielter du bLonheur 
qu@'a cu M. Shefer de diconvrir le mamuserit qu'il 
a mis entre nos mains, et de la bonne fortate que 
ouvrages de podsie, de grammaire, de medecine mons avons ete de posséder parmi les membres de la 
et de mathématiques , de l'scriture, des poids et Socifté ua homme è qui nous ponvions cunfier ce 
mesures , et de Î' astrologie judiciziee. Nons ne con- » travail en toute securité, » 


Ciò che si legge in questo passo del detto rapporto de’29 di giugno 1862 intorno 
alle materie trattate nella suddetta opera di Albiruni intitolata « Libro sulla ve- 
» rificazione », ecc. mostra 1° che quest’ opera è divisa in ottanta capitoli ; 
2° che in questi capitoli si tratta non solamente delle scienze degl’ [Indiani , 
ma anche di molte altre parti dei loro stato sociale; 3° che vi si trovano molte no- 
tizie intorno all’ astronomia mitologica e reale degl’ Iudiani, alla loro geografia 
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(1) Di tale lavoro si é già fatta menzione di sopra (pag. 163, lin. 3—7; pag. 168, lin. 26—29). 

{2) Questo rapporto trovasi stampato nel volume intitolato « sounxar, astaTIQuE |] ov |} recuEIL 
» DE MÉMOIRES || D'’EXTRAITS ET DE NOTICFS Î RELATIFS A L'HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN- 
©” GUES | ET ALA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTAUX || DÉDIGE |] PAR MM. RAZIN, BIANCHI, BOT- 
» TÀ, CAUSSIN DE PERCEVAL, CHERBONNEAU || DEFRÉMERY, L. DUBEUX, DUGAT, DULAURIER | GARCIN 
»® DE TASSY, STAN. JULIEN | MIRZA KASEM-BEG, J, MOHL, S. MUNK, REGNIER, REINAUD, RENAN || sÉ- 
”» DILLOT, DE SLANE, ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS fj ET ÉTHANGERS || ET PUBLIÉ MAR LA SOCIETE 
» ASIATIQUE | CINQUIÈMFE SERIE || TOME xx || PARIS || IMPRIME PAR AUTORISATION DU GOUVERNEMENT] 
P A L'IMPRIMERIE IMPÉRIALE || MpcceLxir.» (pag. 10, lin. 8-24; pag. 11—-35; pag. 36, lin. 1-3. x° 77. 
— JIVILLET 1862). In questo volume (pag. 40, lin. 1—7} il rapporto medesimo è intitolato « RAPPORT || 
» SUR || LES TRAVAUX DU CONSEIL DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE | PENDANT L'annéE 1861-—1862,|\FAIT À La 
» SÉANCE ANNUELLE DE La SOCIÉTÉ, || LE 25 JUIN 1862, || PAR M, JULES MONL ». Îl rapporto stesso fu 
anche stampato separatamente in un opuscolo intitolato « RAPPORT ANNUEL Î| FATT || A LA SOCIÉTÉ Aasta- 
» TIQUE |l DANS LA S$ANCFE GÉNÉRALE DU 25 JUIN 41862, |) PAR M. 3. MOHL, || MEMBRE DE L'INSTITUT, |, 
” SECHÉTAINE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE. || PARIS |} IMPRIMERIE IMPÉRIALE, f] M DCCC LXII. » 

(3) JOURNAL ASIATIQUE, 000. CINQUIEME SÉRIE || TOME xx, pag. 22, lin. 17—30; pag. 23; pag. 


24, lin. 1-18. — RAPPORT ANNUEL, 800. PARIS, €CC. M DCCC LX11, pag. 22, lin. 17—30; pag. 20; pag. 
24, lin. 1-18, 


199 

mitologica e reale, alle loro scienze matematiche, alla loro filosofia, religione, 
ed alla sua influenza politica e civile, alle loro caste, cerimonie, e feste, ai loro sa- 
grifici, pellegrinaggi, matrimoni, digiuni, alimenti, e a tutti i costumi e doveri, 
che il Brahmanismo impone ai suoi seguaci; 4° che Albiruni tratta nell'opera stessa 
della letteratura degl'Indiani, delle loro opere di poesia, di grammatica, di medi- 
cina, di matematiche, della scrittura, dei pesi e misure, e dell’ astrologia giudi- 
ziaria. ll manoscritto che il Sig. Mobl nel medesimo passo dice copiato nell’an- 
no 1159 dell'Era Cristiana, è quello ora posseduto dal Sig. Schefer, e descritto di 
sopra (pag. 159, lin. 1-30; pag. 160; pag. 161, lin. 1-5) (1). Il Sig. Mohl esprime nel 
passo medesimo l’opinione che da questo codice sia copiato l'esemplare della sud- 
detta opera d'Albirani sull’India, che di sopra (pag. 158, lin. 11-12) sì è detto 
trovarsi nelle carte 3°*-167* del codice della Biblioteca Imperiale di Parigi con- 
trassegnato « Supplement arabe, n° 934 » (2). 

Il terzo de'sette rapporti suddetti, relativo ai lavori del Consiglio della Società 
Asiatica di Parigi nel corso dell'anno 1862-1863, fu letto nella sessione annua di 
questa Societa de'30 di giugno del 1863 (3). In questo rapporto si legge (4) : 


* Le travail sur Albirooni, dont vous ave: charge 
M. Woepcke, n'est pas aussi avanes, car la nature 
de l'ouvrage et les diffieultes catraordinairss qu' offre 
le texte, exigent dev iravaut preparatoires domgs et 
pernibles, Nous espdrons cltenit par la Licaveillante 
entrenise de M, Cowell, scerctaire de la Sociétà 
asistigue de Calcutta , la communication d'un ma- 
Nuscrit qui setrouve è Romlay entre les mains d'un 
savant musulman. Les chilifres, cstrémement nom 
brenz dans l'ouvrage, sont laissés en bano dava ce 
manuscrit, qui, par conséquent, ne pont pas servie 
tout senl, mais qui pourra étre tres-ntile pour ader 


è firer un texte pour lequel nous somenes reduite , 
au fond, a un senl manuvscerit. En attendani, 
M. Wocpeke a prépari la copie d'une grande partie 
da teite et 0° est 0ccupé ù rétalilie les: innombrate: 
mots sanscrits qui s'y Lruuvent et que la transeription 
vt arabe a sitigulifrement déefigures ; plus tard vicn- 
dra le contròle des chiffres par les calculs ique l'Adi. 
tene aura & refzieo, ct nous anrons h la fin vne 
edition bien fait: d'un cuvrage dont 1° importano, 
pour l' histoire anciunne de l' inde compenseta tout 
le travail quiil pent conter. è 
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recto della carla 162°, numerata 161, di questo codice, è asserito che In copia della suddetta opera di 
Albiruni sull'India, contentta nel codice stesso, fu terminata nel giorno 23 o 24di maggio del 1159. 
Per ciò il Sig. Mohl nel passo riportato di sopra del suddetto rapporto del 1862 dice « it fut copi 
» l'an 1159 de notre ère » (Vedi sopra, pag. 198, col. 2°, lin. 16). 

(2) Si è avverlito di sopra (pag. 157, lio. $—15: pag. 176, lin. 21—2S), che secundo i Sigg. De 
Slane e Reinnud l'esemplare di quest'opera contenuta nel, detto codice contrassegnato « Supplement 
» arabe, n° 934 » è una copia dell'esemplare dell'opera stessa, che di sopra (pag. 153, lin. 3; paz. 
154, lin. 1—2, 11-13} si è detto trovarsi in un codice della Biblioteca Kuprili di Costantinopoli. 

(3) Questo rapporto trovasi stampato nel volume intitolato s0uknat astaTIQUE di 00 || rEcUEIL 
d DE MÉMOLNES | D'EXTRATTS ET DE NOTICES || RELATIFS A_L'HISTOTRE, AULA PHILOSOPHIE, AUX LAN- 
Mb GUES I! ET A LA LITTERATURE DES PEUPLES ORIENTA!UX || REDIGE || PAR MM. RaRBIER DE MEYNaARP, 
» BIANCHI, ROTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL, || CHERBONNEAU, DEFRÉMERY, DUREUX, DUGAT |] DULAURIER. 
D GARCIN DE TASSY ll STAN. JULIEN, KASEM-BEG, MOHL, MUNK, REGNIER, REINAUD || RENAN, SÉDILLUT, 
W DE SLANE || WOEFCKE ET AUTRES SAVANTS FRANCAIS || ET ÉTRANGENS | ET PUSIIHÉ DAR LA SOCIÉTÉ 
® ASTATEQUE lì SIXIÈEME SERIE || TOME 1: | PARIS] IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DE M. LE GARDE DES 
3 8CEAUX || A RIMPRIMERIE IMPERIALE || M DocC punt. n (pag. 18, lin. S—22; pag. 12--158, — N°4, 
vince 3963), Nel medesimo volume fpag. ti, lin. t—7) questo rapporto è intitolato « RAPPORT || sun | 
è LES TRAVAUX DU CONSFIL DE TA SOCIETÀ ASIATIQUE || FENDANT L'ANNÉE 1862—1863, || FAlT A LA 
) SÉANCE ANNUELLE DE La SOCIÉTÀ, Î| LE 30 101N 1863, || PAR M. 1tU1LES MONL, ». Hl rapporto medesima 
fu anche stampato separatamente in un opuscolo intitolato # RAPPORT ANNSUET. || PATT || ALA FOCIÉETE 
D ASTATIQUE |} DARS LA SÉANCE GÉNÉRALE DU 230 nurrin 41863, || Pan M. 1. MOHL, || MEMBRE DE L'INSTI 
n TUT, || SECRÉTAIRE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE. |) PARIS. |} IMPRIMERIE IMPERIALE. || M DCCC EXIT. #® 

(4) JOURNAL ASIATIQUE, ecc. SIMIÈME SÉRIE ll TOME i. cce., pag. 19, lin. 5-—27. N° 4, — dtt 
r.eT 1863. — RAPPORT ANNUEL, @00. PARIS, €CC, M DOCC LX, pag. 19, lin. 5—27. 
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Questo passo del detto rapporto de'30 di giugno del 1863 fa conoscere 1° che nel 1863 un 
esemplare manoscritto del testo arabo della suddetta opera di Albiruni intitolata « Li- 
» bro sulla verificazione », ecc. trovavasi a Bombay nelle mani di un dotto musul- 
mano; 2° chie in questo manoscritto le cifre numerosissime nell'opera stessa erano 
lasciate in bianco; 3° che quindi il manoscritto stesso non poteva servire solo, ma- 
poteva essere utilissimo per aiutare a stabilire un testo. Il Sig. Wocpcke trasse , 
com'è avvertito più oltre (pag. 201, lin. 15-13), dal precitato codice del Sig. Schefer 
la copia che nel passo medesimo dicesi da lui preparata d'una gran parte del testo 
arabo dell'opera stessa. 

Il quarto de'sette rapporti suddetti, relativo ai favori del Consiglio della Società 
Asiatica nel corso dell'anno 1863-1864, fu letto nella sessione annua di questa So- 
cietà de' 20 di giuguo del 1864 (1). In questo rapporto si legge (2) : 


r Easpite 
"roi vous rappelez tous que, lorsque M. Schefer rape 
» porta de Constantinople un manuscrit de l' onvrage 
d' Allironai sanre les sciences dec Indiens , mamuscerit 
Plus ancien et meillene que cetui de la Billiothique céda do la meilleore grice da monde sa part dans 
de Paris, la Società éproutva ne vif Adur de voir pa le travail, tott en lui offrani son aide vil en avait he- 


* dans notre Collection d'autenrs orientaue, A mesure 
ti 
. 
» 
. 
. 

taltre cet cuvrage important, sur lequel les extraits » soin. M. Wwepeke, an moment de sa mort, avait fait 
® 
» 
3 
» 
» 
» 


que M. Werpcke se familiariza avec Albironsi , sa 
conbance en ses proprea forces augmenta , et il Enit 
par désirer «de +' en charger seul; M. de Slano lui 


donnés par M. Reinand avaient attiré |° attention. la copie du terte et déterminé une grande partie des 
Le Conseil 5° dressa naturellement a M. Woepeke , termes sanserits qu' Allirouni ne donve que dans une 
qui etait some tous les rapports l'homme «d'Europe le transceription inte- imparfaite en caracieres  aralics. 
mient prépiné potir cette entreprise difficile. I y M, Weepcke roulait empluyer tout l' dti a traduire 
cansenitit ; mais, avec sa madestie ordiuaire , il dé l'ouvrage et è recoleriler les douudes astronomiques 
sira que M, de Slane lui fit adjoint, C" est ainsi que de Vl'auteur. » 

fat commenni <e grand travail qui desait  entrer 


In questo passo del detto rapporto de'29 di giugno del 1864, il Sig. Mohl afferma 
che il precitato manoscritto ora posseduto dal Sig. Carlo Schefer, è più antico 
e migliore di quello della Biblioteca Imperiale di Parigi contrassegnato « Sup- 
» plement arabe, n? 934 ». Nel medesimo passo è nuovamente asserito dal Sig. 
Mohl , che il Sig. Schefer portò da Costantinopoli a Parigi il primo di que- 
sti due manoscritti , quest'asserzione trovandosi, come si è avvertito di sopra 
{pag. 197, lin. 38-40), nel primo de' sei rapporti suddetti dello stesso Sig. 
Mohl. Dal passo medesimo si conosce, che «quando la Società Asiatica di Parigi 


è © ® » è è » a © © 





__ ——=— ==<=_—_—_—=_5 nd _ 





(1) Questo rapporto è stampato nel volume intitolato « sounnat asratiQue | ow || recvEIL ‘i DE 
» MÉMOIRES || D'EXTRAITS ET DE NOTICES|| RELATIFS A L'HISTOTRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN- 
» (UES || ET a hA LITTÉERATURE DES PEUPLES ORIENTAUX || RÉDIGÉ || PaR MM. BARBIER DE MEYNARD. 
® DELIN, SIANCHI, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL || CHERBONNEAU, DEFRÉMERY, DUGAT, DULAURIER || 
» GARCIN DE TASSY, STAN. IULIENI KASEM-BEG, MOHI., MUNK, OPPERT, REGNIEN, REINAUD || RENAN, 
© SEDILLOT |! DE SLANE ET AUTBES SAVANTS FRANCAIS || ET ÈTRANGERS || ET PUBLIÉ PAR ha SOCIÉTE 
© ASIATIQUE || STXtÈME sÉR E || TOME 1v (| Panis i! IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DE M. LE GARDE DES 
» SCEAUX Îl A L'IMPRIMERIE IMPERTALE lj M DGCC Lxtv » (pag. fi, lin. 8—23; pag. 12 115; pag. i16, 
lin. 1-2. N° 13. — 1Unt.LET 1864). In questo volume (pag. t1, lin. 1-7} il rapporto medesimo è intitolato 
U RAPPORT || SUR|LE& TRAVAUX DU CONSEIL DE LA SOCIÉTÉ ASTATIQUE l| PENDANT L'ANNÉE 1863—1864, 
% FAIT À LA SÉANCE ANNUELLE DE LA SOCIÉTÉ, LE 29 JUIN 1864] par M.JULES MONL ». Il rapporto 
stesso fuanche stampato separatamente in un opuscolo intitolato « RAPPORT ANNUEL || FAIT | A La SocIÉTE 
A ASIATIQUE, ( DANS LA SÉANCE DU 29 Juin 4864, | PAR M. J. MOUL, || MEMBRE DE L'INSTITUT, || SE- 
» CRÉTAINE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE. |] PARIS. || IMPRIMERIE IMPÉRIALE. }| Mi DCCC LXIV. » — Altre 
notizie intorno a questa pubblicazione sono date di sopra (pag. 126, lin. 5—10, 19—S1). 

(2) JOURNAL ASIATIQUE, @Cî. SIXIÈME SÉRIE | TOME IV, @cc., pag. 20, lin, 2t—-20; pag. 21, lin. 
1-17. — RAPPORT ANNUEL, CCC. PARIS, €CC_M. DCCC.LXIV., pag. 20, lin. 21—30; pag. 24, lin. 17. 
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invitò il Woepcke ad incaricarsi di preparare l'edizione della suddetta opera 
d'Albiruni intitolata « Libro sulla verificazione », ecc., egli modestamente doman- 
dò di avere a socio in tale lavoro il Barone Mac Guckin De Slane, e che così fu co- 
minciato illavoro stesso; ma che poscia familiarizzandosi con Albiruni, egli prese 
maggior fiducia nelle sue proprie forze, e domandò di esserne incaricato egli solo. Il 
Sig. De Slane avendogli ben voleutieri ceduto la sua parte in tale lavoro, come 
nel passo medesimo è asserito, offerendogli nel tempo stesso il suo aiuto, qualora 
ne avesse avuto bisogno, il Woepcke si occupò molto attivamente in tale lavoro 
negli ultimi due anni di sua vita. Egli per altro non potè condurlo a termine, giac- 
chè, com'è noto, cessò sventuratamente di vivere nel giorno 23 di marzo del 1864 (1). 

Dopo la morte del Woepcke la Societa Asiatica di Parigi avendo invitato il Sig. 
Barone Mae Guckin De Slane d'incaricarsi egli solo de'lavori relativi alla pubblica- 
zione della detta opera d'Albiruni sull'India, egli ha di buon grado assunto questo 
iucarico. Il medesimo Sig. De Slane si è compiaciato di farmi sapere, che a mo- 
tivo di tale lavoro egli conserva nella sua abitazione in Parigi, rue de la Tour (Passy) 
n°680, 1° una copia eseguita dal detto Sig. Woepcke, pagina a pagina e linea a linea, 
stelle carte numerate 3-12, 39-40, 44-46, 84-126 del codice ora posseduto dal Sig. 
Carlo Schefer, e descritto di sopra (pag. 159, lin. 1-30: pag. 160; pag. 161, lin. 1-5); 
2.° quattordici pagine scritte in brani rettangolari di carta di varie grandezze, con- 
tenenti 1.° una copia in devanagari eseguita dal medesimo Sig. Woepcke di molti 
termini tecnici indiani, de' quali Albiruni nella detta sua opera sull’India dà una 
trascrizione araba; 2° una traduzione fraucese d'alcuni di questi termini (2). Questi 
adunque sono i lavori che il Sig. Mohl indicò nel passo riportato di sopra (pag. 
20, col. 1°-2*) del suo rapporto suddetto del 1864, dicendo che il Sig. Woepcke, 
quando cessò di vivere « avait fait ;f la copie du texte et déterminé une grande 
n partie des || termes sanscrits qu'Albirouni ne donne que dans une |} transcription 
» très-imparfaite en caracteres arabes » (3). Il Sig. Mohl nel passo medesimo av- 
verte, che il Woepcke proponeasi d'impiegare tutta l'estate del 1862 nel tra- 
durre la detta opera d'Albiruni, e nel calcolare nuovamente i dati astronomici 
di questo autore. Nulla per altro si ha di tali lavori. 

Più oltre nel detto rapporto de'29 giugno del 1864 si legge (4) : 





\t} BULLETTINO f} Dt || BIBLIOGRAFIA F DI STORIA, ecc., TOMO IT. || MARZO 1869, ecc., pag. 130, 
lin. $S-9. 

(2) In una nota gentilmente da lui inviatami, Il Sig. Mob] parlando dell’ edizione preparata dal 
Woepcke della suddetta opera d'Albiruni si legge » 


© Cette ddition n'a pas cte faite; M. Woepcke s'en oceupait, autant que ses autres teavaui le lai permettaicot. I 
» 4 fait Ja copie da mantscrit, la liste, la transeripriva en devanagari et en portie la traduction des nombreux tarmes tech- 
- miques sanscrit qui se trouvent dans Allirouni. è» 


(3) Vedi sopra, pag. 200, col. 2°, lin. 7—10. 
(d} JOURNAL ASIATIQUE, @CC, SIXIEME SÉRIE || TOME 1v, pag. 32, lin. 6—20. — RAPPORT ANNUEL, 
ECC. PARIS, @CC. M.DCCC, LXtv, pag. 32, lin. 6—20, 


Bull. di Bibl, e di St.d. Sc. Mat. e Fis. 0. II. (Aprile 4969), 26 
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n l'ai deja dit quelques mots de l'état dune Lequel 
M. Wepcke a laissé les préparatità de |' édition de 
l'ouvrage d' Albirouni sur les scieness dos Tadiena, 
M, de Stane n'a pis eticore en le tempi «de se rendre 
compie de l° otvrage, ct mat devons attendere le ré- 
sultat de son ezamen avant de prendre un parti. 10 
est estré&mement désirable que cette entreprise , sì 
difficile et ri importante pour l' histoire de l' Inde, 


In questo passo del detto rapporto del 1864 il Sig. Moll cita nuovamente, € 
chiama « un troisigeme manuscrit d' Albiruni » , il manoscritto della suddetta 


puisse dire mense a bonne fin. Nons espérons ton: 
jours que M. Cowell è Galcutta , qui nous a fait 
eutrevoie l'onvvi possible d'un troisifme imanuserit 
d'Albironti, qui se tronre è Bombay, rdossira è nons 
fotirnie cette aide et è faciliter par là l' accomplisse 
ment du d/sir d' enrichir de cet oavrage votre  Co/- 
lection d'autenrs orientanx. » 


® u * è è 


© ® è » uu vw 


opera intitolata « Libro sulla verificazione », ece., che nell'altro suo rapporto del 
1863 egli avea detto trovarsi in Bombay nelle mani d'un dotto musulmano (1). 
Il quinto de'selte rapporti suddetti del Sig. Mobl, relativo ai lavori della Società 
Asiatica nel corso dell'anno 1864-1865, fu da lui letto nella sessione annua della 
Società stessa dei 28 di giugno del 1865 (2). In questo rapporto si legge (3) : 





* L'édition de l'ouvrage d' Allirouni snr Ja acienee a ont pas encore permit de vons annoncer sa deter 
» des Indiens, dont von: aviea chargd MM. de Slane » mimationi, Nous attendions de Ì' Inde un snouvesn ma 
» et Woepcke, et dont M. Woepche a' ftait  cocupe » nuscrit d' aibironni , qui, quoique imparfait, anrsit 
» avec beancoup d'ardeur , n'est pas encore commen » «té d'un grin seconrs ; mais M. Comell, qui nous 
» ese. Après la mort de M. Woencke, qui est une si » l'avdit fait espérer , cet revenn en Europeo sane pou- 
» grande perle pour nons, vous avea prié M, de Slane a voir en obtetir le prét pour nous; espérons que 
a de se charger seul de cet onvrage , il s'est occupi è son réli sticcesseue, le capitaime Nassau Teca, sera 
» des manmuscrits, mais d'amire: travatix urgents ne Jui » plus heureux. è 


Da questo passo del detto rapporto de'28 di giugno del 1s65 risulta 1° che dopo 
la morte del Woepcke il Consiglio della Società Asiatica di Parigi pregò il Sig. Ba- 
rone Mac Guckin de Slane ad incaricarsi solo di preparare l' edizione, che ta 
Società stessa nella sessione de'9 di novembre del 1860 avea determinato di dare 
in luce, della suddetta opera di Albiruni intitolata « Libro sulla verificazione », 
ccc.; 2° che quando il rapporto medesimo fu presentato alla detta Società Asia- 
tica il Signor de Slane aveva fatto alcuni studi intorno ai manoscritti di quest 
opera, ma che altri lavori urgenti non gli aveano ancora permesso di annun- 
ciare a questa Società la sua determinazione intorno a ciò; 3° che il Sig. Cowell 
tornò da Calcutta senza potere vttenere di portare seco a Parigi, e di porre a di- 
sposizione della Società Asiatica il manoscritto di quest'opera, che il Sig. Mobl 





(1) Veli sopra, pag. 200, din, 1—A, 

(2) Questo rapporto truvasi stampato nel volume intitolato # 10URNAL astatiQUe || on |} necurIL 
) DE MÉMOIRES || D'EXTRAITS ET DE NOTICES |} RELATIFS A L'HISTOIRE, ALA PRILOSOVMIE, AUX LAN 
» GUES I ET ASA LITTERATURE DES PEUPILES ORIENTAUNI nÉDIGÉ | PAR MM. BARMER DE MEYNARD, 
» BELIN, BOTTA, CAUSSIN DFE PERCEVAL [| CHERBONNEAU, DEFRÉMEGY, PUGAT, DULAURIEN, FONCAUX | 
® GABCIN DE TASSY, STAN, IULITN || KASEM-BEG, MOHI,, MUXK, OPPERT, PAUTHIER, REGN fa, REIT 
» NAUD !RENAN, DE ROSNY, DE ROUGE, SÉDILLOT || DE SLANF, ETC, || ET PUBIIÉ PAR LA SOMIETE asta 
» TIQUE fl SIXNIÈEME SÉRIE || TOME Vit || Pam1ts || IMPRIME Pai AUTORISATION DE M. LE GARDE DES 
M SCRAUX Îì A L'IMPRIMERIE IMPÉRtALE || n pece LXv » (pag. It, lin. 8-22; pag. 12—it1; pag. 112. 
lin. 1-3. — N° 20, — stiLieT 1865). In questo volume {prg. 11, lin. 1—7}il rapporto medesimo è in 
titalato « RAPPORT i] StUR|'ines TRAVAUX DU CONSETI, DE LA SOCIÉTÀ ASTATIQUE Î PENDANT L'ANNÉF ESG4— 
» 1865, | FAIT À LA SÉANCE ANAUELLE DE ha SOCIÉTÉ, | LE 28 suin 1865, ! san 3. IULES MOHL ». Îl 
rapporto stesso fu stampato separatamente in un opuscolo intitolato © ni*Ponr amsUEes Î| FATT RA na 
) SOCIÉTÉ ASIATIQUE, È DANS LA SÉANCE DU 28 IUIn 1865, Pan M, 3. MOI, |] MEMBNE DE L' INSTI- 
n TUT, || ECRETA!IRE DE LA SOCIETE ASIATIOUTE. || PARTS. || IMebimeRIE Imeéniane. | M pece LxY. » 

(3) JOURNAL ASTATIQUE, BCC. SIXIEME SÉRtE || toME vi, ece., pag. 16, lin. 13—28, — nAPPORT 
AMAUEL, 8CC. PARIS, eec. M. DCCC. Lxv, pag. tb, lin. 19—28. 
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in un passo riportato di sopra (pag. 199, col. 1°-2*) del detto suo rapporto del 
1863 dice trovarsi in Bombay nelle mani di un dotto musulmano (1). 
Il sesto de'sette rapporti suddetti del Sig. Mohl, fu da lui presentato alla So- 
cieta Asiatica di Parigi nella sessione de'25 di giugno 1866 (2). In questo rap- 
porto sì legge (3): 


' Je ne puis pas non pius eous * blication des bivgraphues «d' Ibn Khallikan ne imi 
» donner une riponse definitive de M, de Slane sur » ayatt pas laissé le temps d' examinee suffisament 
» l' édition d' Albirouni , la truduction des Proldgo- a tes papiers dle M, Woepcke. » 


» ménes d'Iba Khaldoun et la contimmation de la pu- 

Questo passo del detto rapporto de’25 di giugno del 1866 fa conoscere, che nel 

giorno in cui questo rapporto fu presentato, il Sig. De Slane non aveva ancora 

nè accettato nè ricusato l’invito fattogli dalla Società stessa di assumere l’inca- 

rico già affidato al Woepcke di pubblicare la detta opera d'Afbiruni sull’India. 
Nel settimo ed ultimo de'sette rapporti suddetti, presentato alla medesima So- 

cietà Asiatica dal Sig. Mohl nella sessione de'27 di giugno del 1867 (4), egli 








(1) Il Sig. Mobl si è eompiaciuto di farmi sapere che non essendo riuscito di fare venire a Pa- 
rigi questo manoscritto, non se ne farà uso per la suddetta edizione dell’opera di Albiruni sull'India, 
che ora si prepara dal Sig. De Slane. 

(2} Questo rapporto trovasi stampato nel volume intitolato « soutxat ast4TIQUE ov} necvet 
» DE MÉMOIRES || D'EXTRAITS ET DE NOTICES Îl RELATIFS 4 L'HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN 
» GUESI ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLES ORIENTANWKX || RÉDIGÉ || PAR MM. RARBIE R DE MEYNARD, 
% RELIN, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL || CHEKDONNEAU, DEFRÉMERY, DUGAT, DULAURIER, FOUCAUXÌ 
» GARCIN DE TASSY, STAN. IULIEN [| KASEM-BEG, MOHL, MUNK, OPPERT, PAUTHIER, REGNIER, REI- 
® NAUD] RENAN, DE ROSNY, DE ROUGÉ, SANGUINETTI, SÉDILLOT || DE SLANE, ETC. || ET PUBLIÉ PAR LA 
% SOCIÉTÉ ASIATIQUE |] sixtEMF série || rome +IIT. || PARTS || IMPRIME PAR AUTORISATION DE M. LE 
 GARDE DES SCEAUX || A L'MPRIMERIE TMPÉRTALE l| M pccc LxvI» (pag. ti, lin 85—22; pag. 12—42. 
— N,9 28, — IUILLET 1866). In questo volume (pag. 11, lin. 1 —7) il rapporto medesimo è intitolato « Ra». 
» PORT || SUR [| LES TRAVAUX DE CONSFIL DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE Il PENDANT L'ansÉE 1865-1866, || FAIT 
®» À LA SÉANCE ANNUELLE DE LA SOCIÉTÉ, || LE 25 sura 4866, || pan m.JuLEs Mont. » Questo rapporto 
fu anche stampato separatamente in un opuscolo intitolato ‘ RAPPORT ANNUEL || FAIT | A La SOCIÉTÉ 
» ASIATIQUE, ll Dass LA sfance DU 25 JIutN 1566, {| PAR M. I. MOHL, || MEMBRE DE L'INSTITUT, || s$cRÉ- 
” TAIRE DE LA SOCIÉTÉ ASTATIQUE, il PARIS, || IMPRIMERIE IMPERIALE. | M. DECC LXVI ». 

{3) JOURNAL ASIATIQUE, CCC. SINIÈME SÉRIE | ToME vit, ece, n° 29 ImeLer 1966, ecc., pag. 28, 
fin. 9-15. — RAPPORT ANNUEL |) FAIT À LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE, @CC, PAR M. I, MOHL, @CC, PARIS, 
ecc. M DCOCCLXVI, pag. 28, lin. 9-15. 

(41 Questo rapporto trovasi stampato nel volume intitolato « tourRNAL Asratique f ou || RECUEIL 
” DE MÉMOIRES |] D'EXTRAITS ET DE NOTICES || BELATIFS A L'HISTOIRE, A LA PHILOSOPHIE, AUX LAN- 
» GUES| ET A LA LITTÉRATURE DES PEUPLFES ORIENTAUX || HÉDIGÉ || PAR MM. BARBIER DE MEYNARD, 
» BELIN, BOTTA, CAUSSIN DE PERCEVAL || CHERBONNEAU, DEFRÉMERY, DUGAT, DULAUAIER, FEER || FOU- 
® CAUX, GARCIN DE TASSY, STAN. JULIEN || KASEM-BEG, MOHL, OPPERT, PAUTHIER, REGNIER, RENAN | 
» DE ROSNY, DE ROUGÉ, SANGUINETTI, SÉDILLOT || DE SLANE, ETC. || ET PUBLIÉ PAR La SOCIÉTÉ ASIA- 
» TIQUE || SIXIÈME SÉRIE || TOME x] PARIS |] IMPRIMÉÈ PAR AUTORISATION DE M. LE GARDE DE SCEAUX |’ 
» A L'IMPRIMERIE IMPÉRIALE || M DCCC LXYIT, » (pag. 13, lin. 8—23: pag. 14—355:; pag. 56, lin. 1—16. 
— n.° 36. — su1LhET 1867). In questo volume (pag. 13, lin. 1—7) il rapporto medesimo è intitolato 
tt RAPPORT || SUR || LES TRAVAUX DU CONSEIL DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE || PENDANT L'ANNÉE 1866— 
» 1867, || FAIT À LA SÉANCE ANNUELLE DE LA SOCIÉTÈ, J LE 27 JUIN 1807. ]] PAR M. IULES MOHL ». 
Tale rapporto fu anche stampato separatamente in un upuscolu intitolato « RAPPORT ANNSUEL || FAIT ll 
A LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE, || DANS LA SÉANCE DU 27 10IN 1867, || PAR M.s. aofti., | MEMBRE DE L'IN- 
% STITUT || SECRÉTAIRE DE LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE., || PARIS, | IMPRIMERIE IMPERIALE. |} MI. DOCC LXVIN.» 
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esprime la speranza, che il Sig. De Slane possa occuparsi di questa pubblica- 
zione, scrivendo (1) : 


« Vespère anssi que l'achivement de la tradue- » de U'Inde, par Alhirouni, qui a été si malhiurruse- 
» elion d'ILm Khaldoun et la prochaine terminzison de » ment interrompue par la mort de M. Woepcke, et 
+ la tesduetisn d' Ibn Khallikan permettroni a M. de » qui devient de plus en plus importante pour le pro- 
» Slane de s'occuper de ta publication de la description a grbs des “tudes historiques sur l'Inde ancienne, » 


Questa speranza si è felicemente realizzata, avendo il Sig. De Slane assunto l’in- 
carico affidatogli di continuare a condurre a termine i lavori del Woepcke re- 
lativi all'edizione suddetta dell'opera, che forma l'oggetto del presente scritto (2). 

Gregorio Abulfaragio, celebre storico, nato nel 1220 (3), e morto nel 1286 dell’Èra 
Cristiana (4), nella sua opera intitolata « Storia compendiosa delle dinastie », affer- 
ma che Albiruni dimorò per molti anni nell'India (5). È da credere che in questo suo 
lungo soggiorno egli raccogliesse intorno a questa contrada le notizie esposte nella 
detta sua opera intitolata « Libro sulla verificazione di ciò chie ha l'India », ecc. 
Quest'opera essendo stata da lui terminata nel giorno 18 e 19 di decembre dell'anno 








(1) JOURNAL ASIATIQUE, @CC, SIXNIÈME SÉNIE || TOME x, ecc., pag. 42, lin. {--8. — RA FORT AN- 
NUEL || FAIT À LA SOCIÉTÉ ASIATIQUE, &CC. PAR M, J. MOHL, CCC. PARIS, CCC, M DCCC LXVII, pag. 42, 
lin, 1-8. 

{2) Un articolo intorno alla vita ed agli scritti di Francesco Woepcke trovasi nel foglio intitolato 
{ JOURNAL DES DÉBATS |} POLITIQUES ET LITTÉRAIRES. || DimancHe 15. Mail} 1864, » (pag. 2*, col. 4°, 
lin. 181198; col. 5*, lin. 1139). Questo articolo che nel foglio medesimo (pag. 2°, col. 4*, lin. 180) 
è intitolato « nfcroLOGIE », sottoscritto (pag. 2*, col. 5%. lin. 138) « HI. Tarxe » ed ha ( pag. 2*, 
col. 5%, lin. 1239) la data di « Rome, le fe7 avr | 1864. », trovasi ristampato in una edizione intitolata 
“ NOUVEAUX ESSAIS |] DE CRITIQUE || ET D'HISTOIRE || PAR BH. TAINE | PARIS |} LIBRAIRIE DEL. HACHETTE 
» ET Ciel BOULEVARD SAINT-GERMAIN, N° 78 |} 1865. » { pag. 369*, non numerata; pag. 390*—398*, 
numerate 386—394), Nell'articolo medesimo si legge (JOURNAL DES DÉAATS [| DIMANCHE 15 mal |! 1964, 
ecc., pag. 2°, col. 5°, lin. 57—63. — NOUVEAUX ESSA!S) DE CRITIQUE || ET D'HisTOTRE || PAR H. TATNE, 
ecc., pag. 387, lin. 16—22}: i 


© Au moment où la mort «st » montre l' dtat des sciences dans lea deux 
» venue, il éditalt l' onvrage d'un mathéma- » pays. Il comptait employer ciog ani è 
» ticien arabe qui, at dititme siecle, est » ce travail. » 


» allé dans J' Inde, et dont le livre now» 
1 passi riportati di sopra (pag. 195, lin. 12—26; pag. 196, lin, 12—23; pag. 197, col. 1*—2*; pas. 
198, col. 1°—2*; pag. 199, col. 1°—2*; pag. 200, col. 4*—2*; pag. 202, col. 1%—4*; pag. 203, col. 
1*—2*; e col. 4*—2* della presente pagina 204) de' processi verbali delle Sessioni tenute dalla Sn- 
cietà Asiatica di Parigi nei giorni 13 di ottobre, e 4 di novembre del 1860, e de'sette rapporti sud 
detti del Sig. Mohl, dimostrano che l'opera menzionata in questo passo dell'articolo suddetto è quella 
d'Albiruni intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. 

(3) NOUVELLE || BIOGRAFHIE GENÉRALE È DEPUIS || LES TEMPS LES PLUS RECULÉS]]IUSQU'À Nos Jsonns, 
AVEC LES RENSEIGNEMENTS BIBLIOGRAPHIQUES || ET L'INDICATION DES SOURCES 4 CONSULTER ; || po- 
BLIÉE PAR || MM. FIRMIN DIDOT FRÉRFS, (] SOUS LA DIRECTION || DE Mm. LE D.rHOEFER. || Tome Premier.) 
PARIS, |] FIRMIN DIDOT FIÈÉRES, ÉDITEURS, || IMPRIMEUNS-LIDRAIRES DE L'INSTITUT DE FRANCE, RUE 
Iacop, 56 | Mm pecc Liv, col. 137, lin. G-9, 

{4) NOUVELLE || BIoGRAPHIE GÉxfkatLre, ecc. Tome Premier, ecc., col. 137, lin. 6—10. 

5) Una traduzione latina falta da Odoardo Pococke di quest opera trovasi stampata nella edi- 
zione intitolata { W#SISTOR/4 COMPENDIOSA |j DYNASTIARYM , || AvYTRORE j| Gregorio Abul-Pharajio, 
Halatiensi Medico, || Historinm complectens universalem, à mun-.|ito condito , usque ad Tempora 
Autboris, res | Orientalium acenratissimè describens. || Mradice edita, do: Latine versa, | ab Epvan- 
po Pocockio || Lingue Hebraice in Academia Oxoniensi Professore || Regio , nec non in eadem 
L. Arabic@ Pralectore, || & AEdis Christi Praebendario. | oxomr#, | Excudebat H. Hal! Celeberri- 
» me Academia Typographus, !] Impensis Ric: Davis .m.pc.Lxit1. » (pag. 13*—380*, numerate i1— 
368}. In questa traduzione { #/STOR/4 COMPENDIOS4 || DINASTIARYM , || AUTHORE || Gregorio Abul- 
Pharajio, ecc., pag. 229, lin. 16—25) si legge: 
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1091 dell'Era Cristiana (1), sembra che il suo soggiorno nell'India debba collocarsi ne' 
primi trenta anni del secolo undecimo, e forse anche negli ultimi anni del secolo 
decimo dell'Era stessa. 

Bartolommeo D'Herbelot, nato in Parigi nel giorno 4 di Dicembre del 1625 (2), e 
morto nel giorno 8 di Decembre del 1695 (3), nella sua celebre opera intitolata 
" BIBLIOTRÈQUE ORIENTALE », ecc. afferma che Albiruni dimorò 40 anni nell'India (4). 
Se quest’asserzione è fondata, il suo soggiorno nell'India dovrebbe porsi tra il 990 
ed il 1030 dell'Era Cristiana. Hagi Calfa, morto nel settembre del 1638 (5), nella sua 





t His annis scientiartim veterum gloria clarnit 45u*/ Rifem Moham- 
med Ehun dhmed Al Biruni in variis Philosophite Gracorum & fudorum 
generibus profande eruditus , precipuè in Mathematicis , de quibus 
libens insigne: compoauit. /udie regiones ingressus, ibigue multis 
annis commoratus, è sapientibus coruni diseiplinas ipsorum edoctus 
est, ipsnsque Grecorum Philosophandi rationem edoevit. Libri alb 
ipso compositi imolti sunt , certe solidispue admodom doctrine : 
smimmatim non fuit inter ipsius similes , rel co tempore, rel ad hune 
usque diem quispiam ipsò in scienlia Astrovomica perspicacior , Mec 
qui ejus quà mivima quà marima magis perspecta habuit. > 
Il matematico chiamato « Abu"! Rihan Mohammed Ebn Ahmed Al Biruni » in questo passo della detta 
traduzione intitolata « #7sT0R/4 coMmPENDIOSA4 |pynasTtianwM, 'avrHoRe || Gregorio Abul-Pharajio », 
ecc. è l'autore della suddetta opera intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. 

(1) Vedi sopra, pag. 160, lin. 12—27. 

(2) LE |) Jovnmat, || nes 5 savants || povR || d'uwwsE x. De, xcFI. |A parts, il chez Jeawx Cussos, 
rué saint Jacques, à l'image de Saint || Jean Baptiste ti m. pc, xcvi || 4 5C FAIFILÈGE DU ROY, pag. 
6, lin. 16—20. 

(3) LE | JOVRNALT || DES [| SGAVANS || POUR || L'ANN ar. DC. XCW7, ece., pag. 8, lin. 15—28. 

(4) La prima edizione della suddetta opera di Bartolomeo d’'Herbelot è intitolata « BIBLIOTHE- 
® QUE [| ORIENTALE, LOU | DICTIONAIRE UNIVERSE || CONTENANT GENERALEMENT || Tout ce qui re. 
» garde ln connoissance des Peuples (i de l’Orient. || LEURS HISTOIRES ET TRADITIONS | VERITABLES DU 
® FABULEUSFS. Î] LEURS RELIGIONS, SECTES ET poLITIOUVES, || Leur Gouvernement, Loix, Coùtumes , 
» Meenrs, Guerres, & Jes Révolutions de leurs Empires. || LEURS scrENCES, ET LEURS ARTS, || Leurs 
» Théologie, Mythologie, Magie, Physique, Morale, Médecine, Mathématiques, || Histoire naturelle , 
» Chronologie, Géographie, Observations Astronomiques, || Grammaire; & Réthorique. fl LES vies ET 
© ACTIONS REMARQUABLES DE TOUS LEURS SAINTS, |} Docteurs, Philosophes, Historiens, Pottes, Capi- 
» taines, & de tous cevx qui se sont rendus ll illustres parmi enx, par leur Vertu, ou par leur Sa- 
» voir. {| DES JUGEMENS CRITIQUES, ET DES EXTRAITS DE TOUS LEURS OUVRAGES, || De leurs Traitez, 
» Traductions, Commebtaires, Abregez, Recleils de Fables, de Sentences, | de Maximes, de Prover- 
» bes, de Contes, de bons Mots, & de tous leurs Livres écrits en Arabe, en || Persan, ou en Ture, 
» sur toutes sorles de Sciences, d'Arts, & de Professions. | Par Monsieur p'aERBELOT. |A PARIS, |l 
» Par la Compagnie des Lisnamnes || Mt. po, xovit. | «sc PaRIPILEGE DU ROY. » In questa edizio 
ne (pag. 31, col. 2°, lin. 25—31) si legge: 





€ ADOU—-RIHAN , Surnommégd Al Khovarermi , » ques-ctns l'ont derit. Il dioit excellent dans la Geo- 
» Al-Birouni, è cause quiil dtoit natif de la ville de » metrie dr dans Ì' Astronomie, & avoît voyagé pene 
a Biroun situfe dans la province de Kbovarezme , & » dant quarante ans aut Indes » 


» non pas de celle qui est dans les Indes, comme quel- 
L'illustre genmetra ed astronomo menzionato in questo passo della «detta edizione intitolata « BraLto- 
» THEQUE Î] ORIENTALF, || OU || DICTIONALRE UNIVERSEL », ecc. è l'antore dell'opera che forma l'og- 
getto del presente scritto. 

(53) LEXICON || BIBLIOGRAPHICUM ET FNCYCLOPEDICUM |! A || MUSTAFA REN ARDALLAN [| KATIB JE- 
LEBI DICTO ET NOMINE MAJI KUALFA CELEBRATO!| COMPOSITUM. || AD CODICUM YVINDORONENSIUM PA- 
RISIENSIUM ET BEROLINENSIS || FIDEM || PRIMUM EDIDIT LATINE VERTIT ET COMMENTARIO INDICI- 
BUSQUE fl INSTRUXIT || GUSTAVUS FLUFEGEL ‘| SCHOT.E REGIE AFRANE QUE MISENZ IN SAXONIA FLo- 
RET PROFESSOR. || TOMUS PRIMUS || PREFATIONEM ET LITERAM ELIF COMPLECTENS. || Leipzio: || eu 
BLISHED FOR TRE ORIENTAL TRANSLATION FUND || OF GREAT BRITAIN AND IRELAND; || BY /} RiCHABD 
BENTI.EY, NEW BURLINGTON STREET, LONDON. Î| M. DCCC. XXXY, pag. xi11, lim. 14-15. 
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celebre opera intitolata « Lessico Enciclopedico e Bibliografico », attesta che Al- 
biruni morì nell'anno 430 dell'Egira, cioè sette anni dopo ch'egli avea terminato 
la detta sua opera intitolata « Libro sulla verificazione », ecc. (1). Quindi è da 
credere che la sua lunga dimora nell'India fosse anteriore alla composizione del- 
l'opera stessa. 

Le notizie date intorno a tale opera dal Reinaud, dal Biot e dal Woepcke, 
e riportate di sopra, mostrano quale importanza essa abbia per la storia delle 
scienze esatte. Quindi è certo che la Società Asiatica di Parigi, pubblicandola, fara 
cosa utile e grata anche a quei che si occupano in ricerche storiche relative 
all'origine ed ai progressi di tali scienze nell'India e presso gli altri popoli orientali. 





(1) LEXICON || BIRLIOGRAPMHICUM ET ENCYCLOPEDICUM || Al MUSTAFA BEX ABDALLAH |! KATIB JE- 
LEBI DICTO ET NOMINE HAIT KIALFA CELPERATO |] COMPOSITTAM, Î| AD COD!ICUM VENDOSONENSIU M P a- 
RISIENSIUM ET REROLINENSIS [} FIDEM {| PRIMUM EDIDIT LATINE VERTIT: ET COMMENTARIO INDICIBU S- 
QUE [| INSTRUXIT || GUSTAVU3 FLUEGEL | SCHOLE REGIE AFRANE QUE MISENZE IN SAXONIA FLORET 
PROFESSOR. Î] TOMUS SsECUNDUS || LiTERAS Ba'—JIM COMPLECTENS. || LEISZIG: || PUBLISHED FOR THE 
ORIENTAL TRANSLATION PUND || OF GREAT BRITAIN AND IRELAND, |} BY Y NICHARD BENTLEY, NEW BUR- 
LINCTON STREET, LONDON, |] M.DCCC.XXxviI, paz. 324, lin. 20—-23,—LEX!CON || BIBLIOGRAPHICUM ET 
ENCYCLOPREDICUM | AT MUSTAFA DEN ABDALEAN || KATIB JELEBI DICTO ET NOMINE MAIL KHALFA CE- 
LEBRATO |] COMPOSITUM. [| AD CODICUM VINDOBONIENSIUM PARISIENSIUM ET BEROLINENSIS |} FIDEM || 
FRIMUM EDIDIT LATINE VERTIT ET COMMENTARIO INDICIBUSQUE || INSTRUXIT || GUSTAVUS FLUEGELI 
SCHOLE REGIE AFRANE QUE MISENE IN SAXONIA FLORET PROFESSOR. || TOMUS SsEXTUS | LITERAS 
mim (sMOFA'TEHAT—)}—YA'/COMPLECTENS. || ACCEDUNT ADDITAMENTA TRIA LEXICI CONTINUANDI ET SUP- 
PLENDI CAUSA ADIECTA. (| LONDON: || PRINTED FOR THE ORIENTAL TRANSLATION FUND OF || GREAT 
BRITAIN AND IRELAND. || M. pccc. LU, pag. 53, lin. 15—17. — I Sigg.i Ferdinando Wustenfeld e Rei- 
naud pongono anch'essi con Hagi Calfa la morte d’Albiruni nell'anno 430 dell’ Egira (Geschichte | 
der {l Arabischen Aerzte || und | Naturforscher. || Nach den Quellen bearbeitet |] von || Ferdinand Wils- 
tenfeld, || Doctor der Philosophie, |i Assessor der philosophischen Facultat, || Secretir an der kénig]. 
Universitàts-Bibliothek, || Lehrer der Orientalischen Sprachen an der Universitat || zu Gottingen. 4 Gòt- 
tingen || bei Vandenhoeck und Ruprecht. | 1840, pag. 75, lin. 8—17. Erste Periode 129. — ctocra- 
PHIE D’ABOULFEDA || TRADUITE DE L’ARABE EN FRANCAIS, 0CC. PAR M. REINAUD, écc. TOME 1, pag. 
xcvi, lin. 16, IntRonUCTION, $. ti). L'anno 430 dell’Egira, secondo l’uso civile arabo d' incominciare 
quest'era nel giorno 16 di luglio del 622 dell'Era Cristiana , incominciò nel giorno 3 di ottobre del 
1038, e finì il giorno 24 di settembre del 1039 (Vergleichungs-Tabellen |} herausgegeben || von || Dr. Fer- 
dinand Wistenfenld, ecc. , pag. 13, col. 1*, lin. 31-32). 
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ANNUNZI DI RECENTI PUBBLICAZIONI. 


sr raa ra 


ANGSTRUM (A.-J.) — sEctencues |ì sur, LE | SPFOTRE SOLATRE |! PAR | ALI. ANGSTROM, | vrorrs- 
SECA DE PIYSIQUE À L'UNIVERSITÉ D'U#SAL, | SPECTRE NORMAL DU SOLEIL.. |) ATLAS DE SIX PLAY- 
CHES, lì UPSAL, || W. SCHULTZ, IMPRIMEUR DE L'UNIVERSITÀ. || DERLAIN, | FFRD. DIMMIER, LIBRAI 
RE-ÉpiTEUR [| 1868. In 8° 

ANNALEN DER PHYSIK UND CHEMIE. — ansanem || per | prvsik lun | cHemir. | ReRAUS 
GEGEBEN ZU BERLIN! vox | i. €, POGGENDORFF. || sECNszEHNTER BAND. || NERST SECHS FIGURFX 
TAFELN. | LEIPZIG, 1869. |! VERLAG VON IOHANN AMBPROSIUS BARTH. 

—_— sT.UCK 2, 1869, No, 2, (treschlossen am 2. Mirz 1869). 

WU. Leher die Elektricitatiteitung der Gase; || von W. Hittorf, || {Schlass ron S. 34), pag. 197-234. 

HI, Fersuche iiber die specifischen Wirmen von || SalziSsungen; von J. H. Sehklter, pag. 235—260. 

IV. Weber eine Reproducotion der Siemens'schen || Widerstands-Finheit; || von Dr, FP, Deh m s, || Telegraphen-Sekre 
Ur in Berlin, pas. 260—270. 

V. Vober die durch Auflbsenvan Salzen su er- |sietende Tumperaturernicdrignag;, von Pi. Ri dor, pag. 276-284 

VI, Sestimmung der Nohallpeschwindigheit iu Dweichen Korpern: von Emil Marburg, pap. 285—295. 

VIT. l'ober die Schaligeschwindigheit der Luft lin Rîhrenz von H. Schnerbeli in Ziirich, pag. 2962309. 

VIT, L'ober den Eiaflnar der Temperatur wet [| als Fahighest des Wasiert, Salze atifanibsen; von d, £. Now 
denskfjéld, pag. 809-347. 

XI, Merstellung sensitiver Flammen; || von d. Weainholed, pig. 333—386. 

XM. fhosphorescenz-Erregung, pag. 386. 

—— stick 3. 1869. No, 3. ((eschiossen am 12. April 1869). 

I. leber die construction der hei eloktrischen || Entindungen augewanitren Galcanometer, und siber || den Gang 
der Nebenstrime durch den efektrischeu)|Funden; von E. Edluned, || [Voegetragen in der K, Sehiwodisehen Aka 
demie der Wissenselaften den || 9. December 4968.), pag. 337-351. 

Ut, Weber cine Reprodwetion der Sftemrnt sche | Widerstainds==Einheit: || von Dr, F. Debora, Telegraphen» 
Sekretàe in Berlin, || {Schluss von S, 275), pag. 37T3—A04. 

V. Die Meteoriten tu Sammlirager; von De, Otto Bncechner. || Viertier Nachtrag, pag. 4137/—460. 

VII. Forechlag 20 fermerer Vervoltkammanag i des Mikroshops anf cinem abgesnderten stioptri-||schou Wege ; 
von S, B. Listing. ||{Aus d, Nachrichten d. K, Gesellseh. d. Wists, 16 Gottingen 1869, No. £.), pag. 467—172. 

VINI, Neckirag beteoffend die nene Construetion || des Mikroskops, von J. B. Liacting.|{{Ans den Getting. Nuch 
richten vom Hen. Verf, Ghersandt,], pag A7TB_-479. : 

MX. Veber das palvanische Verhalten des Palla. Vi diums; von I,C. Poggendorgs. (Au den Monateberiehten 
der Akad. 1869 Febe.), pag. A83ARS. cai 

XI, Weber einen sinfachan dussprich des allge-|'meinen Genndgesctre: der elebtrischen R'irkhung: || von HW. He 
her, pag: ARS 489. 

XII, Ueher den pgalvinischen Widerstand von] Flisrigheiteni von 4. Pan zo w,l(Aus d. Monatslberichten d. Akad, 
Juli 1868.), pag. ABI_404, 

XI. Zfektrische Poluritàt und Vugleichheit der lamalfgamirten Zinkelektroden in schwefelsasrem || Zinkoryd: 
von Hru, E. Patry.li{Arch. d. sciene, phys. et nut. Nov, 1868.), pag. 495-498, 

XY. Ueher die specifischen Gewichte basaltischer || Laven von Dr. A. v. La sautx, i {(Vortreg im chemisches 

; Verein tu Bonn, December 1868}, pug. 509—512. | 

ANNALES DE CHIMIE ET DE PHYSIQUE. — snsaLrs]| Dr {| CHIMIE ET DE PHISIQUE, | Pan | 
MM. CHEVREUL, DUMAS, ROUSSINGATMI.T, || REGNAULT ET WORT2Z, UV AVEC LA COLLIRORATIGN DE | 
M. BERTIN. || QUATRIEME SÉRIE. — TOME XVI. || PARTE, È! VICTOR MASSON FT FILS. UIBRAIRES, è 
ULACE DE L'ÉCOLE DE MÉDECINE, || IMPRIMERIE DE GAUTIIER-VILLARS, RUE DE SEINE — SAINT 
GERMAIN, 10, pnÈs r'INSTITUT. | 1869. 

-—— AVRIL 1869, 

BADI CARNOT. || KOTICE SIOGRAPMIQUE; | Pan 1E Comrr Pavr ne SAINT-RUBERT, pag. 407—420. 

REVUE | DIS {| TRAVAUT DEF PAYSIQUE PURLIFS A L'itRANOER: Pan M., BERTIN, | Maltre de conferences & L'È ale Normale. 

I. Cnantun.[ i. Condictibilità des cristaui è un ase pose la chalenr; |! pir M, V, de Lang, pag. 469, 
2. Divelrppement de chalenr dins l'explosion des larmes bataviques; || par M. L. Dufour, de Lansanne, pog. 470, 
3. Esplication de l'etpérience de Stewart et Tuit sur l'écheuffement [| L'um di«que tournant dans le vide; par M. DE 
Moyer, pag. ATD_4T1. 
4. Nonvel appareil pour la mesure des dilatations; || par M. I, Maller, paz. 474. 
ll. Macnirisme. || 5. Recherches maguetiques: par M. G, Wiedemano, pag. A74-475 

6. Dévrloppement du magngtisme par la traction; || par M. G, Gore, pag, 475. 

î. Éiades sur le magnétisme; par M. L. Kiilp, pag. ATS_-A7O. = 
INI. ÈLreraiermt. || 8. Sur no tube qui s'illamine par le frottement; | par M. H. Grissler, pis, 476-477 

9. Sur no novvean tube 3 meren'e laminent: N par MI. Grisaler, pag. 477—479. 

10, Sur les conlitions de la déchango flectrique dans L'air randiid; ? par M. G. Sehulta, pag, AT9—481 

4t. Sur les spectrea des delair:; par M. A. Kundt, pag. 494-483. 

12. Sur une modification spportée h la machine slectrique; || par M. A. Kundt, pag. 483-484 l 

13. Sur la mesure alisolur du conrant de la machine de Molta; Il par MI. F. Rohlrauseh, pag. 484487. 

14. Sur le role des isolanta dans l'éleetricità et sur la chaleur dégagde |] par 1a décharge d'un comdensatenr; par M. Th 
Seheedolî, pag. 487, ut , 

TV. GaLvaniner, || 15. Sur un cis de réactioni mntuelles de machines d'induetion et sur || la théorie des conrants «lee 
tromagnetiquer; par M. H. Wilde, pag. 487—488. . 
16. Observationi relative: è l'induence de la temperature || sur l'électrolyse; par M. E. Wurlurg, pag. 489. 
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17. Sur nn chronoscope elestrique a diipason | par M. W. Beeta, pag. 499490, 
18. Sur la pile au ehtorure d'argent, pag. 490. 
19, Usage du pont de Whratitono pour li détermiantion de fa fore: |} dfectramotrice , de la polarisation er de la resi- 
stacco des piles; per Î M. A. Paalzow, pag. 490, 
20. Sur une nouvelle série di: rsuctions chimiques produites |} pur la lumicre; par M. 5, Tyadall, peg. 491 
21, Sur la conleur du ciel, la polirimtion de l'atmosphdre et la poli risition ds Pa Liteninro pur les sabstinces nuagruses 
en gencraf: || par M. I. Tyoeall, pag. 498. 
32. Production arlificietle d'un speetre aver une ruie de Framuhofer, || pir M. A, Wiillnce, pag. 493-494. 
23. Sar la tesmiparenee de Vair; par M. H. Wild, pag. 500-501. 
2A. Sue les spectrea de quelques gar dani les tabei de Plicker; par M, A. Wiillaer, pag. 495-500 
DI. Sue la transparence de l'aie; par M. NM. Will, pag. so), 
ANNALES SCIENTIFIQUES. — AxwaLEs | sCIENTIFIQUES (|| DE | L'ÉCOLE NORMALE SUPÉRIEURE, 
PUBLIÉES SOUS 1.5 AUSPICFS lì DU MINISTRE DE L'INSTRUCTION PUBLIQUE, || Pag M.L. PASTEUR, 
MEMDRE DE 1L' INSTITUT, AVEC || UN COMITÉ DE RÉDACTION COMPOSÉ DE MM. LES MAITRES DE 
CONFÉERENCES DF IL ECULE, {| TOME SINIÈEME.— ANNÉE 1869. || Punis, (GAUTHIER-VILARS, IMPRIMEUR- 
LIBRAIRE DE L'ÉCOLE POLY TECHNIQUE, DU BUREAU DES RLONGITUDES,  SUCCESSEUR DE MALLET- 
BACHELIER, || Quai des Auzustins, 55, (| 1860. 
— N° 2, a 
SIR UN MODE | DE | TRAXSPORMATION NEc FIGURES || ET SON APPLICATION Î| ALA CONSTRUCTION DE LA SURFALE 
MU DEUKIFME ORDRY || DELFERMINFE BAR NEUF POLNTS) | Par G, DARBOUN, | ancitx FLktve pe L'ÉcoLt Nor 
mare (Fin), pag. GIR, 

MmEMOIBE || SUA |] LA ROTATION DE LA nine | (DEUNIEME smEmoine), | Van M. Cr. SIMON, || proresstva aU rvcrr 
LOUIS-LE-GrAND, pago GIRA, 

atih CENTALNS ststèmes 0 DE |) roLYwoMfEs assoctts, | Pan M. F, DIDON, || nocreR ts sclences, pug. fdtA1—125. 

LETTRES || SUR LA || tnEonie bis roncerions KLiIPTIQUES, || Pan C.—C.—!. JACORI, pag. 127-128. 

ANNALES (Nou rertrs) DE MATHEMATIQUES, — NOUVELLES ANNALES || DE (| MATHÉMATIQUES.! 
JOURNAL DES CANDIDATS | AUX FrOLgs POLYTECHNIQUE ET NORMALE, i RÉDIGE || PAR MM. GERO- 
NO, È PROFFSSEUR DE MATHEMATIQUES, || ET la. notnetT, || anciEN ÉLÈEvE DE L'ÉcOLE NORMA- 
LE. || AGREGÉ DE L'UNIVERSITE. || poctrun Ès sciexcrs. || DEUXIEME SÉRIE. | PONE aUrmIfZArE. 
PUBLICATION FONDÉF ES 1842 AR MM. GERONO ET TERQUEM: ]| CONTIN'UFE, A_PARTIR DE 1863. 
PAR MM. GFRONO ET PROUNET. || PAR‘S, ||] GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMELNM-LIGRAIRE [|] nU nUREAU 
DES LONGITUDES, DE L'ÈÎCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE, || SUCCESSEUR DE MALLET-BACRELIFR,'| 
Quai des Augustins, n° 55. || 1869. 

MARS 1869. 

EXPOSÌ DEA PRINCIPES FILUMENTAIRES DE LA TRRORIE |] DES DI TERMINSANTS, |] 4 L'USAGE DIs ELEVEA DE MATHEMA 
TIQUES SPECIALES |] (mite, voir 2° adrio, t, VIT, pi, 403); | PAR UN ABONNE, pag. 97—113, 

1.015 DE LA COUNBURE DANS CERYAINE8 TRANSFORMATIONS |DEs COURBES PLANES: (Pan M.ABEL TRANSON, pag BIA—A21. 

AUR LA TREORIF FLEMENTAIRE DES PRODUTTS INFivis; || dan M. A. GENOCCHI, pag. L21133. 

SOLUTIONS DE QUESTIONS || PROPONÉRS DANS LES NOUVELLES ANNALES, 

Question 90A]|[voir 27 serie, 1, VIT, p.£191};]/PAn M.WICKERSHEIME, |Éleve de l'Éeole Polytechnigue, pag.134 — 135, 

PUB! ICATIONA abcrates, pag. 136 —143. 

questiows (925-927), pag. 143-144. 

—— AYVRIIL 1869, 

DISCUSSION DE L'INTERSECTION DE PFUX SURFACFS || BU SECOND ONDRE Î} (suite, voir 2° série, t. VII, p. LIT); Q Par 
M. L. PAINVIN, pag. 145-162. 
SUR LA DOUALE GENERATION DES ÉEBICYCLOIDES PLAXES; | Pan M. FOURET, || Lieutenant du Géme, pag. 162—168. 
SUR LES COMBINAISONS ComPigrts, | PAR M. A.-G. MELON, || Professene, pag. 168-173. : 
SOLUTIONA DES QUESTIONS || PROPOSÉES MANS LES NOUVELLES ANNALES. 
Question 903 |} (voir 2° série, t. VIII, p. 45}: || Pan M. Hesai LEZ | et M. DUGRAIG, || Élive è l'école de Saint 
Barbe, page AT3_A7TA, 
Question 908 || {voir 2° série, t. VITI, p. 47); [| Par M. FIGA BARTOLOMEO, |) de Torin, pag, L74178. 
Qurrstion LA || (soir 2° sdeie, t. VITI, p. 47); || Pan M. V. HIOUX, {| Surveiltant general au Iyeée Saint-Lowia 
{Ecole préparatoiee), pag, 178188. 


RIBLIOGRAPMIE, || Sur 'étymologie du mot Algorithme; li Pan UN BIBLIOPHILE, pag. 188-191 
RECTIFICATION, paz. 198. 


ouestIONa (929—932), pag. 192. 

ANSERINI (ALessanpRo]). — CURIOSITÀ |! DELLA || SCIENZA CONTEMPORANEA [| DI || ALESSANDRO av- 

SERINI | ANNO TV. /} BIBENZE S LIBRERIA CAMMELLI (| Piazza della Signoria | 1869. In 8° di pag. 109. 
Una rivoluzione srientifica, pig. 25—29. 

L'ecclisse solare del 1868, pag. 43-50. 

L'Eletiricità agli Stati Uniti, pag. 56—68. 

ARCHIV DER MATHEMATIK UND PHYSIK. — Archiv {| der || Matbhematik und Physik {| mit beson- 
derer Ricksicht ll auf die Beddrfnisse der Lehrer an hòheren || Unterrichtsanstalten. || Herausgege- 
ben || von Il Johann August Grunert, | Professor zu trreifswald.\Neunuodvierzigster Theil.!, Mit sie- 
ben lithographirten Tafeln. || Greifswald. 1 C.A.Roch's Verlagsbuchbandlung, l Th.Kunike, || 1869. 

—— Viertes Heft, 1869, 

XXX. Vollstindize analytische Entwickelung der Bedingungen || welche erfiilit sein muissen, mena cin System von Puak. || 
ten, an dem Rrite wirken, astatisch scin soll, {| Von | dem Herausgeber, pag. 369—459. 


XXXI. Zuwei Beitrage aur Riographie M. Johann Kepler' s. |} Yon |} Herrn Director Dr. Richard Peindich am kais 
kon. Oler-Gymuasium in Grate, pag. 460—474. . 


XXXII Auflosnng der heiden Gleichmagen || {1}. . Fr ii La è i Von È 


Fran: Unferdinger , || Lebecr der Mathemiatik an der ofentlichen Oberrealichule am hohen || Markt in Wien, 
pago ATAATT. 





Heern 
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XXXIII, Reduottion von Arc. igl£ + ig) a0f die Normalform riv. || Von fi Herrn Franz Wuferdinyger, || Lebirer der 
Matbematik am der GTentlichen Oberrealschule am hohen || Markt in Wien, pag. ATE_A4S4. 

XXXIV. Ueher ciben castts irredueibilia in recllen Grossen. || Von | Hesra Frans Unfordiager, || Lelirer der Mathe- 
matik an der iffenilichen Oberrealschale am hohen || Markt in Wiea, pag. 484—485. 

XXXYV. Ueler cine Comitruetion, durch welche man sich die || Bewegungstustinle ciner Reihe ron Punkten Lei inter 
ferirender lougitudinaler Wrllenbevecguog serimseliu. ;lichen kann. |{ Yow || Herm Professor De. €. 4, Metthes in 
Amsterdam,'|Sekretis der Koniglich Ninderlindischen Akademie der Wissenschaften, pig 486-485 

Literarischer Bericht, || GCLXXXXVYI, pag, d. 

doh, Jos. Ign. von HoiFniana, pag. AA. 

Geschichte nd Literatar der Mathematik und |i Physik — Mechanik — Astronomie, Grographie und Nautik, — Physik — 
Vermischte Schriflen, pag. 5—16. 

Muthematische || und physikalische Bibliographie. || LUXXXYI, pag. 1718. 


ATTI DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, — ATTI} DELLA )] R. ACCADEMIA 
DELLE SCIENZE [| DI TORINO |! PURBLICATI || DIGLI ACCADEMICI SEGRETARI DELLE DUE CLASSI || vo- 
LUME QUARTO || 4865—69 || TORINO || STAMPERIA REALE, 1869. 

—— mise. 4.° {Febbraio e Marzo 1869). 

Gisoceni — Suoto di uni Memoria iotitolita: Dimostrazione d'une formofa di Lerbuizio e Lagrange e d'alvene 
formele affi, pag, 398. 

SELOPIS — NOTIZIE DELLA VIVA|[DI|PIETRO PALFOCAPA Î) SOCLO DELLA R, ACCAUTMIA DELLE scimaze, pag, 4A00—42I 

GOVI — ROMAGNOSI F L'ELETTRO-MAGNETISMO, pax. 42G—429 


—— vor, iv. Disp, 5.3 Liprile 1569). 
LEVI (DOwATO]) — SULLE || EVOLVENTI A!LUNGATE OD ACCORCIATE || DELLE LINEE PIANE, pag. STH—SBA. 


BAUDRIMONT |A.} — TRAVAUX fl ET (i PUBLICATIONS || DE A. RAUDRIMONT. il BORDEAUX. IMPRIMERIE 

è. GOUNAOTILITOL || 11, RUE GUIRAUDE, 441 |{ 1869, in 4.0 

II. CONSTITUTION DES CORPS, 

VI, dtomologie coustilerie an point de vue de la satigue st de la ciurora- ligne. { Precrs-verhaus du Congria 
scientifique qui a sifgé a Bordeaui, (| en 1861.), pag. G—S. 

VII. Structure des corps, pag. B=1Ù, 

II, Recherches sur la structure des corps rristallisdi, [Compter reudusizte l'Académie des Sciencet, t. XXV, 
p. 668, ete.!, pag. LO-M. 

IX. Ftude experimentale sue fesa corpi polyimorphes, et speciatement sur;lie soufre, le phosphore et le silicinm. 
{Travail commmtiqué è la rénnion|fdea Suciftés savantes, cn 1863, et ù l'Académie imperiale de Bordeaux}, pag. 12 

X. Loi reliant les aret des cristane avre l'action réciprogue de leurs particules, {Nou publié), pag. 12. 

XI. Crietian de fa théorie sphératasire. (Non publit), pag. 12. 

XII. Coordination des phéuomines gincrane observde dans fa nature ot des canses qui les produisent, | Cou- 
pria scientifi que de Bordeanx, 186), par: 12—13. 

HT. cosmoroGte. 

XIII. Comridenttioni sur l'origine et fa conservativa de la force st du {| monvement, {Communication fate a ls 
réunion des Società: savautes, co || 1868, Publié dans le Evlletin hobfamadaire de l'Association scientifigue, 
1868, n° 89, p. 250;, pag. £3—14, 

KIV, De l'origine et de la constitation des eicmunta cu sypstorme soluire, (| (Trawail inedità, pag. t4. 

xy. Obrervations enr lu penombre produite par fa Inmicre sofarre pen-|;dant l'Aclipse du 28 juillet ARSL. (Com 
presvendus de l'Acadeémie des || Sciences, r. XXXUI, p. 265.), pag. 14 

XVI, Observatione de physique et de meteorologio , faites è Bordeaux |] pendant l' delipse du 48 juillet ARGO , en 
commun avec MM, Hovrr, Micé, Rauti, Rove. (dotes de l'4radimie Impériate de Burdeaux,), pag. 44-15. 

XVII, Projet d'un appareif destind è rendre sensible fe monvement diurne || de fa terre. | Comptesrendns de 
l'Acadimie des Sciences, rt AXXTI, p. 307), pag, 15. 

XIX, Quantità de monvements de rotation des astrei et transformation des ll forces on plutét du mouvement 
qui les anime, pag. AGLT. 

XX. Zomibre et chalenr constituitonnelle: des éires vivanta, pag. 17, 

IV, PRYSIQUE GENERALE. 

XXI. Aote sur fa non hlentité de la chaleur et de la Iumibre, {Socicté des || Sciences ph sigues et naturelles 
de Bordeane, 27 avril et 457 juin 1865), pag. ASA9, 

NXIM, Note sur fa determination iles poidi atomigues, et ca particuliar || sur la loi relative aux chaletri spe 
rifiquer. (Comptes-rendus de l'Académie || des Sciences, 1835), pag. 22. 

XXI, sur l'application de la chaleur spécifigue des corps à la détermination |\ de lenr poids atomiques. (Com 
pici-rendus, t, X, p. 664 (1840), et Revue (| scientifigne et industrielle, mai, p. 350, et novembre, p. 185, 1840), 
PE: ta. 

Xxxv, Evaporation de l'eau sons l' inffnence ite la lumitre colorde, || Espériences faites en 1859, (Non publié), 

ag. 23-24. 

xvi, Observations sur les poidi specifignes des fiuides Hastigues. || (Mimoires de V Académie imperiale de 

Bordeanr), pig. 24-25, 
VI, eRisigque. 

LIMI. Note sur le phrnombne de la décrépitation. (Comprasrendui de || l'Academie des Sciences, t. XI, p. 494, 
1835, et Jonrnal de Pharmacie, || XXI, p, 357), pag. 40. 

LIV. Erplication du phénombne que l'on observe quand de l'eau cit verido | sur des corps chaufféi au rouge. 
{(Comptes-rendus, t. XIV, p. 290, et | 4nnades de Chimie et de Physigne, t. LXI, p. 319), pag 4AL_41. 

I.V. Recherches sur ta ductilità ct la malleabilità de quelques meitanx , et || snr les variutioni que leurs den- 
rités dprouvent dans un grand nombre de | circonstancer. (Annales de Chimie et de Physigue, +. LX, p. 78, 

ag. dl. 
evil ierches sur l'action moliculaire. (Compter-rendus, 1, XI, |! p. 63. 1885), peg. 42. 


Bull. di Bibl. è di St.d. Sc. Mat.e Fis. t. IL {Aprile 1869). 27 
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LVII. Ditermination de la tinacità des metane a 0, 100 et 200 degrés, | (Annales de Chimie et de Physigue, 
3° série, L XXX), pag. 42. 
LVITT, Erpériences sur l'elasticità des méramx, pag. 42. 
LIX. Aeckerches sur l'élasticità des corps héterophones (1°" Mémoire). || { Aanales de Chimie et de Physigne , 
2° série, t XXXII, p. 288), pag. 42-48. 
LX. Denxiéme Memoire, présenté ul la réunion des Société Savagtes, || le 18 avril 1868, pag. A3-44, 
LXI. Troisième Memoire; inddit, mais dont les esperiencrs sont presque | entitrement termindes, pag. 44 
LXI. Diffractoscope. (Non pullié), Pag di, 
LXII. Photometre ertinctenr; indiqué dans plusieurs de mes Mémoires, |] maia non deerit, pag. 44. 
LXIV. Noneel snoncé de la loi de pia réfraction de la lumitre. (detes de la || Socidté des Sciences phy siquer ef 
naturelles do Bordranx), pag. 44-41, 
LXV. Perfectionnement npporté anx balances arfométriques. (Actes de la || Socifté des Sciences sl tai ei 
naturelles de Bordeaur, — Sous presse), pag. 45. 
LXVI. Sur l'invention du thermomitre è fil metallique, (Actes de la || Socisté des Sciences physiques et na- 
turelles de Bordrawr, 1868, pag. 45. 
LXVII. Variation de la balance et projet de construction d'une balance & || fica compenté. {Actes de la Sa- 
cité des Sciences physiques et naturelles de || Bordeasx. — Sous presse), pag. 45. 
LXVII, Procédé pour diterminer l'indice de refraction des liquides, pag. 46. 
LXIK. Apparci! permettint de mesurer la dureté relative des corps, pag. 46, 
LXX. Erperiences sur la penombre solaire, pag. 46. 
LXXI, These sur cette questioni Lois gendrales de l'accustigue. — || dualyse des principane phisomines phi 
siologiques et pathologigues gni || sy rapportent, pags 47. 
VIT. MÉCANIQUE, 
LXIÎ. Balance de percussion, pag. 41. 
IX. emrsioLocit RUMAINT. 
LXXIX, Observatione sur la comparsison des confenri du ipectre iclaire arr sept sons de la patume idiatoni- 
que, {Societé des Sciences physiques et | naturelles de Bordeanr, 41868.}, pag. 52—83. 
LXXX. Péaombre oculaire et phinomènes qu'elle produit, peg. 53. 
LXXXI. Du Daltonisme, PAR, 53, 
LXXXII. Accomodation de l'eil aux distances. (Fstrmit des Procds- iverbani "des scances de la Société des Sere» 
ces phystques et nnturelles, i AS" mai 4862.), pag. 53—54. 
LXXXIII, Observation sur le rayounement des corps Inminenz. (Comptes-\\cendus de VAcadimie des Science: , 
t. XXXIIT, p. 496.), pag. SA. 
LXXXIV. Observations sur fa production du son, (Comptes rendns || de l'Académie des Sciences, t. XXXII, p. 428), 
pag. 54-55. 
X. PAYSIOLOGIE VEGETALI. 
LXXXV. /uffuence de lu Iumicre colorde sur la vi igétutiom. (Comgres || Scientifique qui a siégé a Bordeaux, ci 1861.) 
pag. 55-56. 
XI. GEÉOLOGIE, MINÉERALOGIE ET MÉTTOROLOGIE, 
XCIX. Mecherches erperimentales sur la variation de fa densité de l'air || armosphirigue, — Preésentées è l'in 
stitat, pag. 6162. 
{. Observations relatives aux orages et à leur mode de formation. (Actes || dela Société des Sciences physignea 
et naturelles de Rordeaur), pag. 62. 
dl: Organismes absereds dans l'atmosphire. — Mémuire présenté ù || l'Académie des Scienors. { Comptesscadus de 
l'Académie des Sciences, ||8 octolre 1865, et journal |'/nstitat, pag. 62. 
CI, Fheorie de la formation du globe terrestre, A vel, sg XII_442 jr, || — Résume de deus conférences fai 
tes 1 la Faculté des Scienevs de |} Bordeaui, le 26 février et le 19 mars 1867, pug. 63. 
AVI. MATBEMATIQUES. 
CXXIX, Théorie geometrique des puissances dos nombres, — Mimoire lu li devant |" Académie des Sciences. Bei 
les-Lettres vt Arts de Bordeaux, pag. T6—77. 
CNXX. Démonitrationi slementairos relatives è la théorie des nombres || premirrs. {Memotres de fa Socicte des 
Sciences phytigues e! naturelles, pag. 17. 
CXXXI. Avlationi du cube et de ses priuciparr derwe:. | Mémoires te la | Focidtà des Sciences physignes et 
naturelles), pag. 17—18. 
CXXXII. /ascription du sctrabdre dans la sphire, { Mémoires de la Sociéte [| des Sciences physiques et matr 
relles de Lordeanr, 4865), pag. 78. 
CXXXIII, Geometrie dont fes thoorimes sont demontres par fe movement, peg. 78 


BAUMANN ‘Jon. Jurivs). — Die Lehren | von | Raum, Zeit und Mathematik || in der f nevren Phi- 
losophie | nach ihren ganzen Einfluss dargestellt und heurtbeilt | von {] Dr. Joh. Julius Baumann,| 
Professor am Gymnasium zu Frankfurt am Main. fi 1. Band: % Suarez, Descartes, Spiuosa, HMobber. 
Locke, Newton. f Berlin, | Druck und Verlag von Georg Reimer. i 1868. In 8,5 

BECKENDAHL {F.)-- Die || Gleichungen hoherer Grade, || eine Studie {| von [j F. Beckendabl. |; Nùrn- 
berg. | 1. Ludw. Schmid's Verlag. ji 1869. In 8° 

BERTRAND (Jose#n}. — TRAITÉ || D'ALGEBRE ]] an Josern serRTRAND || Membre de l'Institut (Aca- 
démie des Sciences) || Professeur è l'École polytechnique et an Collège de France || PREMIÈRE 
PARTIE là l'usage des classes de mathematiques éiémentaires || SIXIÈME ÉDITION {| REVUE ET WI- 
SE EN HARMONIE AVEC LES D'RNIERS PROGRAMMES OFFICIELS || PAR IOSEPH BERTRAND || ET |} PAR 
HENRT GARCET [| Ancien élève de l'Ecole normale || Professeur de Mathématiques au lycée Napo 
leon || PARIS || LIBRAIRIE DE LL. HACHETTE ET Cic || BOULEVARD SAINT GERMAIN, N° 77, | 1869. In 8° 

BRIOT (CÒhartES}. — THÉORIF MÉCANIQUE | DE || LA CHALEU%,}]} PAR CHARLES BRTOT, || PROFESSEUR 
SUPPILEANT A LA FACULTÌ DFS SCIENCES || pariS, ! GaUTHIER- VILLARS, IMPRIMEUR-LEBRAIRE || DU 
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BUREAU DES LONCITUDES, DE L' ÉCOLE IMPÉRIALE FOLYTECNIQUE || SECCESSECA DE MALLET: 
BACHELIER || Quai des Augustins, 55. || 1869. In 8, 


BULLETIN DE LA SOCIETÉ PHILOMATIQUE. — suLI,ETINI DE LA | SOCIÉTÉ PRILOMATIGUE 
DE Paris. | Tome sixicme, || PARIS || LiRRATRIE F. SAVY \| 24, RUE HAUTEFEUILLE. || 1869. 
Janvier—Février—Mars 1869. 
Suv les fois vetatives è la conrhure sans certaiucs transfor:! mations ites courher pinner, par M. Abel Transuo, 
pit. 6-8. 
Sir da spirigue è centre, par Mi. de la Gournecie, pag. il. 
Sur des fonguesra d'arcs ci le monvement l'uno figure rtans |! son plus, pir M, Ribarour, PIg- 12-46, 
CIMENTO {i Nuovo]. — :1 NUOVO CIMENTO |i GIORNALE DI FISICA, CHIMICA Î| È STORTA NATURA- 
LE | Fondato in Pisa || DAI PROFESSORI MATTEUCCI E PIRIA || E CONTINUATO || DAI PROFESSORI DI 
SCIENZE FISICHE € NATURALI [! DI PiSs E DEL A. MUSEO DI FIRENZE lì Serie 2.* Tomo [, || 1889 || er 
sa TIP. FIERACCINI DIR, DA LL. UNGHER. 
-—— resanato || (Pubblicato il 6 Marzo 1869). 
SU DI UNA NUOVA SERIE DI REAZIONI CHIMICHE PRODOTTE || DALIA Lack; spin M. SJ. TYNDALL, pag. 73—79. 
st RISCALDAMENTO DI UN DISCO CHE BUOTA RAFIDAMENTE NEL! vuoro; ern B. STEWART E P., G. TAIT, 
(Philosoph. Magaz. A. serie, vol. XXX, p. Bia c vol. XXXIII, pag. 224). || INFERPRETAZIONE DELLE ESFE- 
nirxzr Di 2. Srewaar K /. (G. |) Farr SUL NISCALDAMENTO DI DISCRI BUOTANTI NEL YUoTOo: || ba O. E. MF. 
VER, | [Poggendor?"s Anualen, vol. CXXXV, p. 285), |} Santo del Dott. A. ROITI, pag. 80—S4 
INTORNO ALLE CONDIZIONI DELLA SCARICA FLETTBRICA | ATTRAVERSO L'ARIA) bI CARLO SCHULTZ. || Popgeaor 7» 
4nnaten, Vol. 135, p. 249), pag. 143-144. 
Manzo |] (Pubblicato il 3 Aprile 1569). 
SUOLI SPETTRI DEI LAMPI; PER AUGUSTO RUNDT. || (Pogg. das. Vol. CXXXY, n° £0). || Sunto del Dott, 4. ROTI 
pag. I5I-A4A52. 
COITANTI DELLA CAPILLARITÀ' NEI conri solidi; (| ren G. QUINCKRE, || Afonatrberichte der Konigl. Ahudemie 
der Wissenschaften am Berlin. |) Gesammisitenag vom 27. Fehruar £868), seritto firmato {| pag. 169, lin. 6) 
a LG. », pog. 164—1469, 
INTORNO 4Ì LIMITI DI COLORI NELLO SPETTRO; DEI PROF, LISTING, pag. 172-177, 
SULLE COSTANTI DI CAPILLARITÀ' DEI CORPI FUSI; {| ERG. QUINCRE. || Estratto del Dott, A-ROITI, pag. 178—183, 


FENOMENI ACCADUTI IN SICILIA NE'MESI NOVEMBRE E DICEMBRE || 1868, terrene pi MAR. GRASSI al phoFr. Mo 
posso Dt || Frreror 18 vieNna, pag. 184-191. 


RIASSUNTO DELLE OSSERVARIONI FATTE IN PIUÙ ANNE) SULLE MACCHIE SOLARI bat pnor, SPORER,! (Archjwes des 
sciences phrstgnes et maturelles. T, XXXIII, Il Tradusione di I, GOLFARELLI, pag- 194—203, 

CLEBSCH [A.) — NEUPI! GEOMETNHIF DES RAUMES I] GFORUNDET AUF DIE RETRACHTUNG || DER GF- 
BADEN LINTE ALS BAUMELEMENT. || VON || JULITS PLUECKER, | MIT FINEM YORWORT VON A, CLE 
ASCH, || XIWET ABTHEILUNGEN IN FINEMO BANDE, |] LFIPZIO ]] DIUCK UND VERLAG VON B. 6. TEUR 
NER || f868—1869, In 8.° 

COMBES {M. Cu.) — Érthpes | SUR LA | MACHINE A VAPFUR | pAR mM. cs. compres, | Membre de In: 
stitut. Inspecteur général de Mines | Directenr de l'ÉEcole des Mines. |] pistRIBUTION DE LA vA- 
PEUN AU MOYEN D'IN TINOIR UNIQUE. || MARCHE A CONTRE-VAPEUR. — APPLICATION DE LA 
THÉORIE || MÉCANIQUE DE LA CHALEUR. i PARIS, | DUNOD, Éorreur, || Succresseun pe. V®> DAL- 
MONT, || Précédemment Carilian-Geenry et Victor Dalmont 1 Libraires des Corps impériaux des 
Ponts el Chaussées et iles Mines, {| Quart pres Avcorsrivs, 49, In #,° 

COMPTES RENDUS. — com -TES REND'S ||] HEBDOMADATRES Ìì nes SÉANCES || ne n° acapfimif prs 
SCIENCES || PUBLIÉS, | CONFORMEÉEMENT A UNE DÉCISION DE L'acapémie | En date du 13 Juillet 

1835, || PAR MM. LFS SECRÉTAINES PERLETUELS. [| TOMPE SOIXANTIE-HUITIÈME. || FANVIER=JUIN 

41869. i] paR1S, | GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRE Î] DES COMPTES RENDUS DES SÉANCES DE 

L'ACADÉMIE DES SCIENCES, || SUCCESSEUR DE MALLET-BACHEULIER, || Quai des Augustins, 55||1869. 

No 9 (lee Mars 1869). 

Remargues sur nn Memoire de M, van de Sande Rakbuyzen, [| et snr los erremre spstertatigues des declinarion i 
des dioiler fondamentales; | par M. Fave, rag. 473481, 

Sur les propristàr physiquei et fe ponvoir calarifigue der huiles |! minérales et des pitroles; par M. H. San 
TE-CLatnEe Device, pug. 485—502. 

Rite de la capillarità duns las phinombnres physigues et chimiques |! qui ant pour effet le digagement d'un 
ps ou d'nne vapenr. Note de || M. J..Cu. n'ALmripa, presenti par M.Samin, pag. 533—$36. 


—— N° 10 (8 Mars 1860). 


Nouvelles remarghes sur les erveurs syitématignes des declinaltane fonidamentalea; par M. FAVE, pag. 562—568 

Le Vennign. — Olservatione , a propos de la li communication de M. Faye , sue l' emploi du @ buin de mercare , 
pag. 565—564, 

Note sue Ires valenrs que prennent les prestion: dans na solide | Mastigue isotrope forsque l'on tient compte 
nes dirivées d' ordra superieur des | diplacomenti tris-petits que leurs points ont Sprowvss | par M. nr 
Sasmr-||VemaNnT, pag. S69_5TL 

Fsistence d'une conche donnant ua specire continn , || entre fa conche rose et le bord solaire, Lettre du P 
SECCHI è M. le Secrétaire l| perpétuel. Questa lettera ha Ja data di a home, ce 4°" è mars 4869 », pag. 590—582. 

Rspport sur un Mimoire de M., Maurice Levy, selatif è || l'Aydrodynamique dei liquidres honrogines, particndio- 
rement è leur srconte-l|ment rectiligne et permanent |] (Commissaires : MM. Combei, Serret, Bonnet, Phillipt, 
de Saint-Venani rapporteur), pag. 582—590. 

Sur le monvement de la temperature dans le || corps compris entre denx cyrlindres cirentairet excentrigues et 
fans des | cylindres lemniscatiguer, Ménoire de M. Ém. Matsiev, (Eatrait par [l l'auteur), pag. 590—592 
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—— N* 11 {15 Mars 1869). 

Note sur fe pendule è oscillutioni elliptigues, par M. H. Rrsat. {Fatrait par l' auteur), pag. 639—640. 

tue les propridtés de divers systimes de moteurs hydranliques'a movement alternatifi par M. A. DE CALIGNY, 
pag. GAU643. 

laffuence de la tempirature et de l'itat des mitane sur la force \|MAectromotrice des Alimenti voltaiguer. Mé 
moire de M. F.-M. RanULT, l| présenté par M, Jamin. (Eutrait par l'amtenri, pag. 643-545. 

Recherchet sur les centres de radiation des étoiles filantes; || par M. CnapeLas, [Troisibme Mémoires), pag.693—655. 

Sur les équations de la giométrie; par M. Jonpax, pag. 656—659. 


+ N° 12 {22 Mars 1869). 
Mimoire cune la tempcorature de 1 afr sone bois ct hors | des bois ; par MM, Becquenki et Epm, Breoquenti,, 
pag 677—682. 
vur fa chalene dévrloppre dans les courants interrompus. || Note de MM. Jamin et Rocks, pag. 682—686. 
Recherches erpérimentales et throriques sur fa | figures d'igrilibro l'uno masse liquide sans pesanteuo (uen- 
ritmo et diziîme | série); par MJ, Pratraw. (Estrait par l'anteneì, pag. 695—686. 
sur denx passagrs des OFueres de Pascal, dana Ì| lesguels cet autenr contredit piustenri des Documenti qui 
ore presentis è Il l'Acadi'mie come provenant de lui et de Galille; par M. Burton {de Champ.), pax. 
FIU—-742. 
M. Citastts. — Reponse a M. Preten [de || Champ), pag. 712-913. 
sur fa merhode qui permet dle constater fa matibre protubiram», tinello sue tout le contour du disque soluire, 
Lettro adecssde è M, Dumas par | M. Jamssen, Questa lettera ba fa data di « Simla, 48 fexrier 1969. è, pag. 
113—745, 
sur fe pendule conique; par M. A. Tissot, pag. 715—746. 
Aur l'intigration de quelques rquattons differen-|tielles du second ardre par fa methode du factenur. Nute de 
M. Axnagtewsky, || préseutfe par M. Serret, pag, TI6—720. . 
nr fes tmbes de Geisiler luminenw par frottement, Note de | M. ALUrRGNIAT, presente pur M. Edm, Becquerel, 
pag- I22— 723. 
— N° 13 {29 Mars 1869). 


Vote sur fa temperature de air hors du bois rt sons hoit;* par M. RECQUEREL, pag. 737—739 

Obiervatione relativas è fa communication de ce jonr de M. Govi; por M. CÙastes, pag 740-161. 

Risiltats fournis par l'analyse speetrate de la lumidve || d'Uranus, de È ficile h des (rimdanr, ot des toche. 
sulaires. Lettre du |! P, Srecui è M. le Receftairo perpetuel. Questa lettera la la data di è Rome, 20 mari 1869. è, 
pig- 161-765, 

Aur les olgervatione du passage de Venns en IRTA. Lottre |M. G.__B, Anny à M. ie Secrelaine perpétuel. Questa 
lettera ha la data seguente e Vlservatoire royal de Greenwich, le 23 fivrioo 1964 è, pag- 165—767. 

Nar les propriétés des compressenrs hydrautigner à colsunes oscillantes. Note de M. A. ne CALIGNI, peg. 770-772 

Sur la correspondanee de Galilve et sur sa ercità. || Nute de M, G. Govi, pag. 774-778. 

Iispersion ile la lumidre dani les d'iffirents mis, demontrie an morra idies piagues dpatises ile M. Inemità, Dute 
de M, CrovtLrbOIs, pre sentée par M. Bolard, pog. 178—780. 

Sur sus bolide otservé &@ Paris fr 27 murs ABGY. Note [de M. Laussrepat, presettie qur M. Ch. Satnte-Claire Di 
ville, pag. 784—781. 

—— N° 14 {3 Avril 1869), 

Det quantites d'ean tombilea pros et loin der heir, Note de MM. BecqueneL et Enx. fECQUENFI, par. 789-793 

Dosvments velatifs A Gulilie; ©, par M. Casies, pago 793198, 

M. Eri pe Bratmost. — Olsceratione relatives || 4 la Note de M. Chastes, pag. 195-756. 

Diterminatioa des plans niculatenri et des rovans de conrbure cu une point multiple d'une conrbe panch. 
Meémoire de M. Paiswix, présente || par M. Rertramit, (Extrait por l'autenr), pag. 796—799. 

Fhiorie du factene pour l'integration des #rpressioni differen! riellei du premirr oredre. Mémoire de M. CoLLET. 
présenté par M. Bertrand, |; {Faxtrait par Vavtenr.), pag. T89—8/3. 

Vur da Lettre de M. Airg inserse dana les Comples cendus |} ctr 29 amari 1869. Note de M, Puisrux, pag. RO06—8UI. 

Observations ite M. Barros [de Champ }, sir la re- panso qui a die fuaite par M, Chmles d sr comporti ivatton 
du 22 mars 1869, pag BOT. 

burn une coiacidence entre les variariana de la lrmidre sodiacale et les variatione de fu temprratare terre 
tre. Fatrait d'une Lettro | de M, Gattianb a M. Faye. Questa lettera ha Ja data ch or Posntera-Pitre (Gone 
» loupr}, ce 7 mars 1969. è, pag. BO7T--B0R. 

M. Farr. — Remarques au sijet de cette com. mmnication, pag. BAR. 

tnr ta palarisation dec piÙes. Note de M, SM, Gauaars, |! présentee par M. Ed. Breqnerel. (Eatrait par Vans 
teur), pig. BOB_BIÙ. 


— N* 15 (12 Avril 1860, 


Recherches erpeirimentale» et theorispiroa sur dea | figures d'eqguitiboe d'une masse figuinto cant pesantenre \omriviane 
et deenitee |} série); por M. I, Pratrat. {Fatrajt par l'autone), pag. BAT-S4S. 

indication d'un owwrage pulite ea LTOA, stars fequel ont di fire copiri, en totalità an en partie, Vine cinpiai- 
ur deg Docenti | manosrriti que l'en a prisentis è I Acadimie comme provenant de Gulilie | et de 
Pascal, Lettre de M. nego: ide Champ) a M. le Secrétaire per-' petuei, pag. #62—864. 

Artaur de la combte de 18L19—1858, Lettre de M. Wisxrexe, | enmmuniquie par M. Le Verricr. Questa lettera ha 
la data di + Carlirube, le 10 avril 1869. s, pig. 865. 

Dicunverte ide la 108" petite planòte; par M, LutRER. || Lettere commnaiguie par M. Le Veerier, Questa lettera ha 
la data di a Rilk-Duissetduri, le 4 avril ARGO, », pie R65 

Vur da trisection des fonetioni ailienues et arr les wisigto sepit droitra des sosfurea odi sroisiome ordrei pur 


M. C. Jonpan, poz. 985-869, 
— N" 16 |19 Avril 1869). 


Observatione relatires è la Noto de M. Reeton ;j [de Chumpi, preseniee doma da sure preccsdente [AB worst); par îì 
M Crasses, pag, B85—293, 
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pieni an» la thcdorie der ondes liguides periodigues. |} Mimuire de M. I. Bovssintso. [Extrait par l'auteur), pig. 
Y05— 906 

Sur quelques modiles de machines Aydrautiques qui fono-i\tionnent actuellement è la sella Gerson, Note de M. 
DE Cariont, pag. 906508, 

Du ipstime cometaire. Mémoire du M. MH, Broxxy {Pstrat}, pag. COR. 

Vibrations d'une masse d'uir renfermee dans une ruveloppe |} bironigue, Note M, E, GriPON, présentée par M. 
Jsmin, pag. 909TLL. 

Sur la poluritation de la Inmibre blene de d'eau, || Note de M, J.-L. Sorkr, pag. BIA—543, 

Note sur l'arcomitre de Baumi, pur M. baunin, pug. 932—933, 

turore bordale stu 415 avril 1869. Note de M. RavET, || commumquée par M, Le Vortiet, pag. 950—653 

— N° 17 (26 Avril 1859). 

Sun la Lettre de Galileo du 5 novenitve 1639; || por M. Cnastes, pug 957.019, 

Find spectrale de diverses regioni du Soleil, et rappro ||\chements entre les speotres ohtennset cenx de certai 
nes étoiles. Lettre du || P. SEcCRI è M. le Sccretaire perpetuel. Questa lettera ha la data di e Rome, ce £3 avril 
s 1869. », pag. 059962, 

Round de itivers Mimoires sur la pile voltaigne, Note de M. Savarvy. (Fatrait par l'autenr.), pag. 966— 667. 

Reponses de M. Bnrtox (de Champ) awxr gues- tions gui fui sont adressves par M. Chasles, dans fe Compte renda 
de la | scance du 19 avril. (Pedsenté par BM, Le Verrier), pig. 96Y—BT2. 

M. CRAsLes. — OVlmervatione relutives è la ré- |ponse de M, Averon {de Champ), pag. 972—972. 

Sur la distribution unique de l'ilectricità da fa surface des conduetenvi, Note de M. P. VoLpiert.ti, puw- UT76—9RO, 

Sur fa thilorie des ondes liquide piriodigues. Note || de M, A. pe Gatlony, présentée per M. Delaunay, pig YO. 

ine l'aurore bordale din 45 avril ANGI, ofrervde cr || Bruretles. Note de M. E, QUETELET, ecmmuniquee par M. 
Ch. Ssinte-] Claire Deville, pag. 990991. 

CORSI {GitsEePpE), — FORMULARIO MATEMATICO l| OSSIA lì RACCOLTA DI FORMULE || RELATIVE VAL 
L'ARITMETICA, ALL’ALGEBRA, ALLA GEOMETRIA, È ALLA TRIGONOMETRIA, ALLA FISICA ED ALLA 
CHIMICA ]l COLL'ACGIUNTA | DI YARIE TAVOLE NUMERICHE |] PER È GIUSEPPE consi | già Insegnante 
Matematiche nel Liceo di Urbino.| sinenze |tIPOGRAFIA TOFANI || Via S, Zanobi, N° 25 || 1809. In 8° 

CROS (CHARLES). — SOLUTION GÉNFRALE |] DU PROBLÈME | DE La (| PROTOGRAFHIE DES COULFEURS | 
PAR! CHARLES CROS. |) PABIS || CHEZ GAUTHIER-VILLARS, EDITEUR | 85, Quar pres GnRANDS-1UGUS- 
TINS Ù ET AU BURFAU DU JOURNAL LES MONDES 4 32, RUE DU DRAGON, 32 (| 1864. In 8° 

DEHERAIN (P.-P.) — LES PROGNES DES SCIENCES EN 1868 Il ANNDATRE | SCIENTIFIQUE |] PUBLIÉ PAK] 
P.-P, DEHFRAINI DOCTEUR ÉS SCIFXCES, LAURÉAT DE L'INSTITUT || PROFESSECR DE CHIMIE a L'É- 
COLE CENTRALF D'ARCHITECTURE ET AU COLLEGE CHAPTAL | cHancÈ DE CUURS a L'icoLe im. 
PERTALE D'AGRICULTURE DE GRIGNON |] MEMBRE DE LA SOCIFETE PIMLOMATIQUE, || aver La con 
LABORATION DE MM. H. nrERZY, inspecteur des lignes télegraphiques: || pr r. RRoTARDEL ; +. 
parséme, ancien élive de l'Ecole polytechnique: || ch. canteL, ingéniceur des ponts et chaus- 
sées: |] A GUILLEMIN, autenr do Ciel, E. LANDRIN, répéetitenr è l'école d’architecture: ]] MARGOL- 
LÉ, ancien officier de marine; |l Mmascagt, professeur suppliéant au college de France; ;] STANISLAS 
MEUNIER, aide-naturaliste au Muséum d'histoire naturelle: ll h. BADAU; G. RAYET, astronome è 
l'observatoire de Paris, | A. retto»; scuwdantî, officier d'artillerie; ] G. TISSANDIFR; LUACHER, 
ancien officier de Marine. | PARIS || CHARPENTIENR, LIBRAIRE-ÉMTEUR;(28, QUar DU LOUVRE. In 8° 

DIPPEL (Dr. LeopoLp)ì. — nas] mikhosKof || Uxp || sErNne anwenpUNG || vox || Da. LeorotLn DIP 
PEL.\ zwerre ritert.  Anwendung des Mikroskopes auf die Histioligie || der Gewéchse, wir 
FAHLREICHNEN IN DEN TECT FINGEDRUCKTEN HOLZSTICHEN I Unn 8 LITHOGRAPRIATEN TAFELN. | 
Erste og ai || IRAUNSCHWEIG, ] DAIUCK UND YFRLAG VOX FRIEDRICH VIEWEG UND SONS. |: 
1869, In S.° 


DEDA (Trropori. — Réonigliches Gymnasium zu Rrieg. !| Einladumgs # Schrift |! zu ]) den offentlichen 
Priùfungen und Vortrigen î| sowie zur }| Entlassung der Abitnrienten ||] am 48, und 19, Mirz 1869,|! 
Intbalt: 1. Versuch ciner naturgemiissen Entwickelung der Achnlichkeitslehre , nelist einem 
Anhang | liber das Sehnenvierock von Theodor Puda. 2 Schulnachrichten vom Director. |} Otto 
Falch's Buchdrnckerei in Krieg. In 4° 

DUFAILLY (J.) — tréuesTs || DE || GEOMETRIE DESCRIPTIVE || LIGNE DIOITE ET PLAN |] RÉDIGES 
GONFORMEMENT AU PROGRAMME OFFICIEL |] PAR || I. DUFAILEY || PROFFSSETR AU COLLEGP STA 
NISLAS || TEXTE |] PARIS || CH, DELAGRAVE FT 0, LIBBATRES-EDITRURSI Rue des Écoles, 78) 1869.In 8° 

DUMAS (Fronipos} — TnRalTÈ | DE] TELÉGRAPHIE FILECTRIQUE MILITATRE ffà l'usage;] DFS OFFI- 
CIERS DE TOUTES ARMES || ET DE FONCTIONNATRFS DE L'apmisistgRATtION || des ligues télégraphi- 
ques qui peuvent étre appelés è faire partie du service télégraphique-civil en campagne {| pat, 
Froripon DUMAS ‘1 CafiTAIsE D'ÉTAT-MAJOR, CHENVALIER DE LA LÉGION D'RONAECE || membre 
ite la Commission «l’ organisation de la télégraphie militaire. || panist LIRRATRIE  MILETALRE 
I. DUMAINE, LIBRAIAE-ÉDITEUR DE L'EMPERFUR, || Rue et Passage Dauphine, 30 || 1869. 

EMSMANN [Dr. GusTAYÌ). — sECHSZEHN |] MATHEMATISCH-PHYSIKRALISCHE |] PRObLEME, È Ein || Ergin- 
zungsheft zum Leitfaden der Physik an Reaischulen | und ibnlichen hoheren Lehranstalten i Nebst 
cinem Anbang || enthaltend 102 Aufgaben nnd deren Resnltate i von | Da. GUSTAV EMSMANN, | 
Oberlebrer an der Realschule erster Ordnung 2u Frankfurt 70, || Mit einer Figuretitafel. Ki LEIV 
ZIG || VERLAG VON QUANDTKHANDEL. || 1869. 

FXTRAIT | DFS |] ORSERVATIONS PRELIMINATEFS || DU V svystÈME «È Mfrriove & des |] concaves rr nes 
CONVENES [| CONSIDÉRFES || COMME LES PREMIERS ÉLÉMENTS CONSTITUTIFS || DU CERCLE ET DES CaR> 
RES. I ALEXANDRTE || MPRIMFRIE FRANUAISE WOLRFS & cir, PLACE DE L'ÉGIASE, 3. |! 1869. In 8° 
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FAA' DE BRUNO (Fn.} — TRAITÉ ÉLÉMENTAIRE |} DU |} CALCUI. DES ERREURS, | AVEC DES || TABLES 

ETÉRÉOTYÉES, | OTTVRAGE UTILE A CEUN QUI CULTIVENT LES SCIENCES D'OSSERVATION: |} PAR | Le 

Curvarien Fn. FAA DE BRUNO, ji DocTEUA Ès SCIENCES DES FACULTÈS DE PARIS ET TURIN,} 

Professenr de Mathématique à Turin, il arts, || GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRAIRE | DU aU- 

NEAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPÉNTALE POLYTECHNIQUF, | SUCCESSEUR DE MALLET-BACHE-| 

nen, || Quai des Angustins, 35. || 1869. In 8° 

FARER. — XLII. || Fvangelisches Stàdt. Gymoasium {| zu ;] Lauban. î Jabresbericht, [| womit it zur df- 
fentlichen | Priùfung am 17. Marz und zur Entlassung der Abiturienten am 19. Marz | im Namen 
des Lebrers Collegiums || ehrerbietigst einladet || Dr. P. A. Grautoff, ti Director des Gymnasium.|! 

Inhalt: { 1. Einige Satze und Aufzaben von Orthogonal 4 Kreisen. Yom Conrector Faber. } 2. Schul- 

nachrichten. Vom Director. { Hirschberg. || Druck vom Wilhelm Pfund. {| 1869. In 4° 

FIGUIER (Lotisì. — L'ANNÈE | SCIENTIFIQUE |j ET INDUSTRIFL.LE |) 00° || ENPOSÉ ANNUEL DES TRAVAUX 

SCIENTIFIQUES DES INVENTIONS |] FT DES PIINCIPALES APPLICATIONS DE LA SCIENCE |ì A L'Ixpus- 

TRIE ET AUX ARTS QUI ONT ATTIBÉÈ L'ATTENTIOA i] PUBLIQUE |) EN FRANCE ET A L'EÉTRANGER! 

Accompagné d'une Negrologie scientifigue || PAR || LOUTS FIGUIER Îì TREIZIEME ANNEE (1868) || pa- 

RIS Ì LIBRAINIE DE 1. HACHETTE ET Cie || BOULEVARD SAINT-GERMAIN, N° 77 || 1869. in 8.° 

GIGON, — GOMPLEMENT D'ARITBMETIOUE. || THÉORIE ÉLÉEMENTALRES |] DES |] NOMBRES INCOMMENSU- 

RAMIES, || DE LA MESURE DES GRANDEURS, (| DE LA PROPORTIONNALITÉ DIRECTE ET INVENSE, | ET 

LEURS PRINCIPALES APPLICATIONS; l Pan GIGON || ancten ÉLÈVE DE L'ÉCOLÈ POLYTECHNI- 

QUE, PROFESSEUR DE MarHÉMaTIQUPEs. || Quvrage destiné aux Candidats a VÉEcole Centrale des 

Arts et Manufactures et aux Elèves des classes || de Mathématiques élémentaire et speciale.||]pan1s,! 

GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LINIATRE DE L'ÉCOLE IMPERIALE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU 

DFS LONGITUDES, || SUCCESSEUR DE MALLET-DACHELIER, i Quai des Augustins, 53. || 1869, In 8.0 

GIORNALE DI MATEMATICHE. — GIORNALE || DI MATEMATICHE [i Ap USO DEGLI STUDEATI || per.- 

LE UNIVERSITÀ ITALIANE||PUBBLICATO PER CURA DEL PROFESSORF]|&. BATTAGLIMI.|| Volume VII.— 

t862.||NAPOLI || BENEDETTO PELLERANO EDITORE [] LIBRERIA SCIENTIFICA INDUSTHIALE|\Strada di 

Chiaia, 60. In 4° 

——— Marzo e Aprile 1862. 

INTORNO A° SISTEMI DI RETTE DI SECONDO GRADO || pin G. BATTAGLINI (Fine), pag. 65—75, 

SULLA DETERMINAZIONE DELLE COSTANTI ARBITRARIE “EGL'INTEORALI || DULLE EQUAZIONI LINEARI così pIrre- 
RENZIALI CHE A DIFFERENZE FINITE || strmorsa fi di NICOLA TRUDI || (Estratta del vol. II degli Atti della R 
Accademia di Scienze Fisiche e Matematicho in Napoli), pag. 76—97. 

Anvunzio Bililiografico [Corso di Geometria Analitica per A. Ferdinando Pisani. Un volume in 8.° di pag. 210. Na 
poli, Tipografia Tizliana), firmato © # a, pag. 97. 

SOPRA UNA EQUAZIONE DELL'87 Gnado || xora bri portoni [| G. JUNG ed A. ARMENANTE || (Milano), pag. 98—104. 

NUOVA DIMOSTRAZIONE DEL TROREMA ! DUE CURVE PUNTRGOIATE Il PROSETTIVAMENTE s0X0 DELLO STESSO Gkxr. 


RE p. |] peL borror ||} EUGENIO BERATINI || ora ascritto al corso normale nel It. Istitato Tecnico Superiure di Mi- 
lano, pag. 4105-4106. 

NOTA SOPRA DUX TEOREMI DEL 51G. MANNBEIM |! {| Nouvelles Annales de Mathématiques , 19864, pag, 252) || per È 
D'OVIDIO, pag. 107—HMI. 

Lettora del professore RUBINI al Redattore, pag. 104. 

SULLE SOMME DE'DIVISORI DE NUMERI || per CIRO FARDI, pag. 112-115. 

SULLE PROGRESSIONI || pen || N. JADANZA, pag. 147—128. 

GOVI (GILBERTO). — HOMAGNOSI || £ || L'ELETTRO—MAGNETISMO | RICERCHE STORICHE |] bi || cILBER- 
TO GOVI È TORINO [| STAMPERTA RFALF |} 1869. In 8° di 16 pagine nella seconda delle quali si leg- 
ge « Estratto dagli Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino, Vol. IV. Adunanza del 


» 7 aprile 4869. » 


GRISPIGNI (Fnancesco) e TREVELLINI (| Leiot). — ANNUARIO {| SCIENTIFICO | En INDUSTRIALE | 
FONDATO DAGLI || EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE | SOTTO LA DIREZIONE |ì DI {| FIANCESCO GRI- 
SPIGNI E LUIGI TREVELLINI Î] cox La coLLasonazione (| dei professori || &. V. Schiaparelli, F. 
Denza, R. Ferrini, |; T. Funeh, L. Pigorini, A. Targioni, E. Marcucci, C. d' Ancona, LA. Mo- 
riggin, A. Mariani, G. Colombo, A. Craveri, | R, Volpe, E, Treves, ecc. ] Anno Quiuto — 1868. ' 
MILANO | E. TREYES & €., EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE il 1869. In 8.° 

GUILLEMIN (Amfébfr). — LES PHÉNOMENES | DE LA PHYSIQUE |] PAR | AMÉDÉE GUILLEMIN | Auteur 
du Ciet || oUvaaGE ILLUSTRE ll DE 457 FIGURES DESSINÉES Pan B. BONNAFOUX | FT GREVPES PAR 
CH. LAPLANTE î ET DE fi PLAMCHES IMPRIMÉES EN COULEUR || LEUXIÈME ÉDITION || PARIS || LI- 
URATRIE DE L: HACHETTE ET C' || BOULEVARD SATNT-GERMATN, NO 77 || 1869, In 8° gr. 

GUILMIN (A.) — RECUEIL D'EXERCICES || D'ARITHMETTOUS || ÉxoncÉS FT SOLUTIONS DEYELOPPÉES'| 
DES QUESTIONS USUELLES PROPOSÉES || DANS || L'ARITHMETIOUE {N° 3 | LtvRE DU MAITRE || Pag 
A. GUILMIN, Î] PARIS È AUGUSTE DURAND, LIBHAIRF, | rue Cujas, 9 (ANSCIENNE RUF DES GRÉS). 
1869. In 8.0 

—— COURS COMPLET |] D'ARITHMÉTIQUE || CONVENANT AUX DEUX ENSEIGNEMENTS SFCONDAIRES | A 
L’USAGE || DES LYCÉES ET COLLÉGES, |l ET DE TOUS LYS ÉTABLISSEMENTS D'INSTRUCTION FUBLI- 
QUE: | PAR || A. GUILMIN |] PROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES, ll SE/ZIÉEME #DITION |) PARTS OÙ at 
GUSTE DURAND, LIBRAIRE, | rue Cujas, 9 (ancienne rue des Grès). |} 1869. In 8.0 


——_ COURS || DE || MATHÉMATIQUE APPLIQUÉES, || LEVÉ DE PLANS, ARPENTAGE, NIVELLEMENT, | NO- 
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TIONS DE GEOMETRIE DESCRIPTIVE |j A_L'UsaGF |] pES LYCEFS RT DES COLLÉGFS, || ET he TON 
LES ETABLISSEMENTS D'INSTRUCTION PUALIQUE; || DES INSTITUTFURS ET DES ÈCOLES NORMALES 
PRIMATRES: i Pan A. GUILMIN, || PROFESSEUR DE MATHEMATIQUES. | CINQUIEME FDITTON. || PARIS. 
AUGUSTE DURAND, LIBRATRE, {] rue Cujas, 9 jancienne rue des Gres). || 1869. In 8.° 

HAILLECOURT (A.) — La/GfoMETRIE ll DE L'ÉCOLE PRIMAIRE || CONTENANT [| UN GRanp NoMARE 
D'APPLICATION, D'EXERCICES | ET DE PRODLÈMES |} a L'USAGE PE TOUS LES ÉLFVES QUI SAVENT 
LIRE ET COMPTER || PAR [| A. HArLLECODRT | Ancien Élève de l'Ecole normale supérieure, Agré- 
gé et Inspecteur de l'Università || Ancien professeur aux iycées de Nimes et de Youlouse |] Mem- 
bre des Académies des Sciences de Bordeaux et de Dijon, et de la Société pour l'Instruction 
élémentaire. | peuxttmMe fpIiTION | REvUF ET conricée || La Société pour l’histoire élementaire| 
a décerné è cet cuvrage une mention honorable dans sa séance || du 25 juillet L86S. || Pais jj La- 
RRAIRIE CLASSIQUE DE F.«F. ANDRÉ-GUÉDON || Successenr de madame veuve Tuifrtor | 15, rue 
sfoUren, 13 || 1869. In 8,° 

HANKET, (Dr. HrhmaAxx}. — DIE ENTWICKELUNG || DER || MATHEMATIK || Is DEN I LETZIAEN 1AUR- 
HUNDERTEN. l) EIN VONTRAG | BEIM È FISNTRITT IN DEN AKADFMISCHEN SENAF | DER UNIVERSITAT 
TI RINGEN fl AM 29. amnit 1869 GEHALTEN || von |} Da. HERMANN HANKEL, [| orp. rnoresson 
DER MATHEMATIK. !! TUBINGEN, || L. FR. FUES' SCHE SONTIMENTS BUCHMANDLUNG. || 1869. In 8.* 

HELLMATH'S (J. H.) — Elementar Naturlebre, || Siebenzebnte Auflage. | Methodisch und durchaus 
neu bearbeitet | von j| E. Reicbert. || Professor der Mathematik und Naturwissenschaften an der 
bòleren Bùrgerschnle zu Freiburg im Breisgau. |l Mit zahlreichen in den Text cingedruckten 
Holzstichen. | Erste Hàilfte, | Inhalt : Die allgemeinen Eigenschaften der Kérper, Die Erschein 
ungen der Mole@\kularkràfte, die innere Verschiedenheit der Korper, die Gesetze der Gleich- 
ge-'' wichtes und der Bewegung, die Wellenlehre und Akusfik, | Braunschweig, i Druck nnd 
Verlag von Friedrich Vieweg und Sohn, | 1869. In 8° 


HERMANN (Dn.) — biE ENTWICKELUNG. || DER |] MATWEMATIK [| IN DEN {| LETZTEN JAHRHUNDER- 
TEN. || FIN VORTRAG l] REIM || FINTRITT IN DEN AKADEMISCHE SENAT || DER UNIVERSITÀT TUBIN- 
GEN | am 29. Apnit 1869 GEHALTEN || vox | Dr. nERMANN, || ORD. PROFESSOR DEI MATHEMATIK. 
TÙBINGFN, || L. FR. FUES'Sche soRTIMENTS RUCHHANDLUNG. || 1869. In 8.° 


JAHRESBERICHT. — Jahresbericht |} uber die |} Stidtische hòhere Blrgerschule | womit zu der || 
am 23, Marz 1869 |] Vormittags von 9—12 Ubr und Nachmittags von 2—4 Uhr |} statt{indenden| 
iffentlichen Prùfung | ehrerbietigst einladet l der Rector || Professor H. Bertram. (| Berlin, 1869. | 
Druck von Franz Kriger; Linden Strasse 40, In 4° ‘ 


Prolleme der Mechanik mit Berug anf die Vuriationen der [| Sehwere und die Rutstion «ter Erde, pag. 3-31. 
Schulnachrichten. pag. 32—47. 


JELINEK (Dr. CarL}. — Anleitung } zur {| Anstellung meteorologischer Beobachtmgen ||] und ) Samm- 
ne von Hilfstafeln {| mit | besonderer Rieksicht auf die meteorologischen Stationen in Vester- 
reich und Ungarn. || Von fi Dr, Carl Jelinek, fi Director der K. K. Centralanstalt fir Meteorolo- 
ie und irdmagnetismus ete. ete. lì Wien, || Druck der Kaiserlich-kòniglichen Hof-und Staats- 
ruckerci. | 1869. In 8." 


JOURNAL DE MATHEMATIQUES PURES ET APPLIQUEES. — sounnat Il pe | matHémMati 
QUES |] PURES ET APPIIQUÉES, (| 0U | Recueil Mensuel || DE MÉMOIRES SUN LES DIVERSES PARTIFS 
DES MATHÉMATIQUES; |} publié {| PAR JOSEPH LIOUVILLE, | MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES 
PET DU BUREAU DES LONGITUDES, || PROFESSEUR AU COLLAGE DE FRANCE. Î| DEUXIEME SÉRIE.—TO- 
ME XIV, — ANNFE 4869, |! PARTS, [| GAUTHIENR-VILLARS, IMPRIMEUA-LIBRALRE || DE L' ÉCOLF 1M- 
PÉRIALE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUNES, ll SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, |) 
Quai des Grands-Augustins, n° 55. | 1869, 

—— M£&RS 1869, 
Mimotre sur le monvement de la temperature dans le corpi Il renfermi entre dex cvlindres circulairer è rven 

triques et dana|\ des eylindros lomniscatiguesil Pan M. Émire MATHIEU, (Suite), pos. RE—£02. 

MEMOINE SUR LFS LiGNESs sPelnigues || (surrr); || Pan M. DE LA GOURNERIE, pag. 103—120 

—— AYNnIs, 1869. Ò 
MEÉMOIRE SUR is LIGNRS sFiniguis i) Pan M. DE LA GOURNERIE. (Fiu.), pag. 121-138. 
Théordmes sur les Cquationi algebrigwes; | Pan M. Caminre JORDAN, pag. 139— 16. 
Sur l'iquation aux vingi-sept droites des sarfaces lulu troisibare cdegre; |] Pan M. Camintie JORDAN, pag 147— 160. 

JOURNAL FUR DIE REINE UND ANGEWANDTE MATHEMATIK., — Journal | fùr die || reine 
und angewandte Matbematik. {| In zwanglosen Heften. || Als Fortsetzung des von || A. L. Crelle!| 
egrilindeten Journals lì herausgegeben ll unter Mitwirkung der Herren [| Schelibach, Kummer, 
Erunher Weierstrasse || von | C. W. Borchardt. ll Mit thòtiger Beforderung hoher Kòniglich- 
Preussischer Behòrden, ;) Siebzigster Band. lì Berlin, 1869. |} Druck und Verlag von Georg Reimer, 


—— Zweites Heft. 
Usher einige Abbillungraufgahen. |} Aus ciner Mittheitang an Herr Richelot in Kénigilerg. |} {Von Herrn #, 4, Schwarz 


in Halle.), pag. 105—120. 
Conforme Abbildung der Oberfliche cities Tetraedera {| ant die Olerfifehe ciner Kugel, || {Von Herrh H. 4. Schwarz in 


Halle.}, peg. 121—136. 
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Usher die cinfacbste Correlation in awei riumlichen || Gelizten. fi (Von Herr Mecbetor in Konigeberg.}, pur. £137T—135 
Usher cinîge allgemeine Eigenschaften der || geometrischen Cueven,! (Von Heren 4. Olivior in Schafhanien.}, pig. 156-462, 
Uniar die Differentialquoticaten der Kugelfunctionen. (| {Von Meren A. A/ost it Btettin,), pag. 163—168. 
Veber cine algeliraiiche Aufgabe , welche ciner Gat-; tung grometrischer Probieme 10 Grunde liegt. ll {Von den Herrem 
fiorames umi Patch in Becslan,), pig. 169—{74. 
Note et dem Aufsatee ,,iler cine Figenschat von |] Fuuctionaldeterminantea* Ad, 69, p. 355, dieses {! Jaurmals, || (Ven 
Herra 4, Clelich in Gottingen.}, pag- 175—{B1 
Sure non équatton du 164 degré || (Par DIL Camille Jordan è Paris), pago ASZ_-IRA. 
Bur les assemlilages de ligties. | {Par M. Cansille Jordan # Paris.), pag. 185—190 
Ueber relative Primtablen. |} (Non Heren Fietor Schemimel.), pago 194 AS? 


JULLY (E.} — PrINcIPES || DE | GEOMETRIE DESCRIETIVE, || A L'OSAGE DES Aselnants, la | l'Eco 
CENTRALE. || pan le. INLTY | Ancien éleve de l'École Normale Supérieure, lì Ancien chef d' in- 
stitution è Paris, || Professeur de Mathématignes. I| paris. | Chez l'auteur, Rue Duperré, ASL. 
1860. 1] Amp. 82. (haurin, 8 Hue d'Ulm. In 8,9 

KONIG (FrirpgicH!, — Die Pumpen, |} Fine || Darstellung ihrer Theorie, Construktion und Wirkungs- 
weise, | Filr ( Maschinenfabrikanten , Ingenieure, Techniker, | Brunnenbater und Landwirthe. 
Von È Friedrich Kunig, ! Ingenietur, || Mit 106 Iiustrationen in Holzschnitt, || susgefiùbrt vur Ge- 
brider Siméon in Braunschweig. © Jena, 1 Hermann Costenoble, 1 1869. In 8,” 


KRONECKER (L.) — Uber | Systeme von Funetionen || melirer Variabeln. | Von | L. Kronecker. | 
Aus dem Monatshericht der Kinigl, Akademie der | Wissenschaften vom Mîirz 1869. Berlin 1869. 
Buehdruekerei der Kinigl. Akademie der Wissenschaften (6. Vogt), Il Universitàtsstrasse 8. In 8.” 


LANGLEBERT (3.) — sanvet i] pr eHysioue || Rédigé d'après les Nourean Programmes officiels || 
d'Enseignement des Lycées impériaux | preserits pour les examens du Baccalauréat || Par 3, Lax- 
GIERERT È PROFESSELURS DES SCIENCES, CHIMIQUE ET NATURPLLES || A PARIS, DOCTEUR EN MÉ- 
DECINE, È DIX-sEpTIEME EpITION || Ornée de Gravures dans le texte. || PARIS || IMPRIMEME ET LI- 
BRATRIES CLASSIQUES |} De JUnES DELALAIN @l FILS |] RUE DES ÉECOLES, VISSA-VIS DE LA SORBONNE.|| 
1869. In 8.0 

LEGENDRE (A. M.) — ELEMENTS || DE GROMETRIE || PAR NA. Mm. LEGENSDRE , || AVEC ADDITIONS ET 
MODIFICATIONS, || PAR M. A. BLANCHET |) Ancien éleve de l'Ecole polytechnique | Ancien directeur 
des études de l'école préparatoire de sa:nte-Barbe, !| Chevalier di la Légion d’honneur. | ouvRA 
GE ADOPTÉ PAR L'UNIVERSITÉ. |} DOUZIÈME FPDITION. | PARIS, || LIBRAIRIE DE FIRMIN DIDOT FRÉ- 
RES, Fis ET C', || IMPRIMEURS DE L'INSTITUT DE FRANCE, RUE Jacon, 56. [] 1869. In 8° 

LE || GRANDI INVENZIONI | ANTICHE FP MODERNE |] NELL’ INDUSTRIA, NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 
QUARTA SERIE || IL. VETRO — L'ARTE CERAMICA —> GLI STRUMENTI D'OTTICA — HI. MICROSCOPIO | 
IL CANNOCCHIALE — IL TELESCOrIO. || 4* Scrie 1] 100 incisioni. In 8.° 

LIVTSCHAK (Joserni., — DIE LOSUNG || DES I AFRONAUTISCHEN |] PROBLEMS || {DER LUFTSCHIFFAARTS 
FRAGE)T VON L tostpli LIVTSCHAK || MIT VIER DEM TEXTE FINGEDRUCKTEA HOLZSCHNITTEN || NACH 
DRUCK UND UERERSETZUNG IN ANDERE SPRACHEN BLEIBT VOMBEMALTEN || WIEN, 1869. | DrucK 
URD DAPIER VON LEOPOLD SOMMER || FIGENTHUM DES VERFASSERS. In 4° 

MARION (FuLGENCE). — BIBLIOTHEQUE DE MERVEILLES |] L'OPTIQUE |] PAR Î| FULGESCE MARION || ot:- 
VRAGE ILLUSTRÈE DE 70 VIGNETTES SUR BOIS || ET D'UNE PLANCHE TIRÉE EN COULEUR || PAR A. 
DE NEUVILLE ET JAHANDIER || DEUXIÉME EDITION || PARIS || LIUNATRE DE L. HACHETTE ET c.58 [| 
BOULEVARD SAINT GERMAIN, N 77 {| 1869. In 8.0 


MARTUS (RL. €. E} — Mathematische Aufgaben 0 zum Gebrauche || in den |} obersten Classen hòhere 
Lehranstalten, || Aus den hei | Abiturizienten-Profungen } an preussischen Gymnasien und Real. 
schulen || gestelten Aufgaben ausgewshlt i und || mit Hinzufigung der Resultate | zu cinem Ue- 
bungsbucke vereinte | von || H. C. E. Martus, :| Oberlehrer an der Kinigslidtischen Realschule in 
Berlin, i Erster Theil: Aufgaben. fl Zwcite, vermebrte || und durck Einfahrung des Metermasses 
neu bearbeitete Auflage. ti Greifswald, 169. | C. A, Koch's Verlagsbuchhandlung. | (Th, Kunike's 
Herben). In 8.° ” 


MATHEMATISCHE ANNALEN. — MATHEMATISCHE ANSALEN || RFRAUSGEGEBEN || VON || A. CLEASCH 
PROFFSSOR IN GÙTTINGEN, || UND || C. NEUMANN, || proresson in LEtezio. | I. Band. || LeIbzIO , || 
DRUCK UND VERLAG YOX E. G. TEUBNER, || 1869. 

—— 3. Heft, 

Notizen au ciner Rricelich erschienenetm Schrift || ber die Principien der Elekteodynemik, fj Von Cang Neumans in 
Lriszio, peg. BLT_I24, 

Veber die Aetherliewegnng in Krystallen. || Von Cani Nrumaxs in Leipzio, pog. 325—358, 

Uelier biternire Formen mit contragredienten Variubeln. || Von A. CLensca and P., Gonpan, pag. 359—400. 

Note besuglich der Zah! der Moduln einer Classe van |) algebraischen Gleichungen. | Von A. Baitt in GrEssrn , pag 
408 —406. 

Zur Geometrie auf den Flichen zweiter Ordwang. || Yon H. Micrrn in Farisune i. Ba,, pag. 407-423. 

Sur les réseau: de conrlea et de surfaces algébriques, |) par | E. de Jowquitaks, a Panis, pag. AZA-d4BI. 

Notes sue un spatàme de coordonades lindsinsa dans [|] l'espace, || Par R. G. ZroruEx (de Conrmnague), pag. 432-454 

Projectivische Erseugung dec allgemeinen Flichew dritter, || vierter und beliebiger Ordmuog durch Flicheotiadel || nie 
derer Ordnung. || Von Tn. Reve in Ziiarca, pag. 455—466. 

Die Cylinderfunetionen erster und aweiter Art. {} Von Henmasn HaxkrL in Entamaesn, pag. AG7—501 
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Memer Beweis des Vorhandenicins complerer Wurzelo || im ciser algebraischen Gleielmug. E Von || Hrnmwaxx KISKELIS 
in BASEL, pag 502506, 
Notie tiler das cykluidische Pendet. |) Von Cani NEUMANMEN in Leiezio, pag. 307-508, 

MATHEY (J.-h.) — coUns MÉTHODIQUE |] DE CALCUI |ì DIVISE EN DEUX ANNÉES, ]] CONTENANT 1400 
PROBILEMES, | PAR J-L. MATHEY || Instituteur et Maître de Pensiorì à Saint-Genganx-le-Royal. i 
Officier d'Académie. || Cinquième Edition || Ouvrage approuvé par S. Exe. M. le i Ministre de 
lInstruction publique. le 29 Aoùl 1864, fl If. annÉF. li A SATNT-GENGOUX-LE-ROVAL, CHEZ L'Av- 
TeuR, || et Chez tes principaux libraires. In 8.° 


MAYER (Frastì. — ANLPITUNG | ZUM | TECHNISCHEN ZEICHNFN, | \ON | ERNST MAYER, || K. K. t1 
DROGRAPIN UND PROFESSOR AN DER MARINE-AKADEMIE IN FIUME, || MIT fi6 IN DEN TEXT GF- 
DRUCKTEN HOILZSCHNITTEN UN» ZWEI || LITHOGRAPHIRTEN TAFFLN. || WIEN, È VERLAG DER K. XK. 
MARINF—AKADEMIE || 1861. In 8° 


MEMORIE DELL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE. — MEMORIE || DELL'ACCADIMIA DELLE SCIEN 
ZE || DELL'ISTITUTO DI BOLOGNA || SERIE 11, TOMO VIT. |} FascicOLO 2. 0 BOLOGNA | TERI GAMBF- 
RINT E PARMFEGGIANI fl 1869. 

ALCUNE RICERURE || INTORNO ALLA ESVENSIONE |} DET,LA SUPERFICIE RESPIRANTE |) DEI VEGHTABILI |j MEMORIA || Dei 
DOT. GIAN-ANTONIO BIANCONI, pag, 163—L4S, 

CONSIDERAZIONI Î INTORNO ALL' ORIGINE || DELLA |! YFORIA MECCANICA DEL CALORE |i Memonia || peL port. Guar- 
tirko saccuetti, pag. 149—174, , 

sULLE lj aupraricit conse | DI QUANTO Ghano || mesmonta || peL || rRor. cav. LUIGI carmoma, pag. 235—251 

AULL'UNITA' Î| nei FENOMENI NATURALI |! MEMORIA || DEL PROF. LORENZO DELLA cass, pag, 254 e sr. 


MESSENGER OF MATHEMATICS. — THE | oxForp, Camsitpor, AND pUnLIS |} Messenger of Ma- 
themiatics, || A JOURNAL SUPPORTED BY (| JIL'NIOR MATHEMATIC4E STUDENTS OF THE || THREE UNI 
VERSITIES. || EDITED AY || WILLIAM ALLEN WHITWORTH, M. A. | FELLOW OF ST, JOHN'8 COLLE 
GE, CAMBRIDGE; || PROFESSOR OF MATHEMATICS IN QUEEN'8 COLLEGE, LIVERPOOL: || JOHN CASEY, 
BR, As ITRIBITY COLLEGE, DUBLIN; || HENRY WILLIAM GILALLIS, 8. A-, || MERTON COLLEGE, OXFORD; 
JAMES M° DOWELL. M. A., F. R. A. S., PEMBRORE COLLEGE, CAMBRIDGE; AND TRINITY COLLE- 
GE. DURLIN; Î CHARLES TAYLOR, M. Au || FELLOW OF ST. JOUNS COLLECE, CAMBRIDGE; |l anb I 
WILISAM PEVERILL TURNBULL, M. A..||FELLOW OF TRIAITY COLLEGE, CAMBRIDGE. || MACMILLAN 
4xp co, fl London and Cambridge. !| EDIMBURGH: EDMONSTON È DOUGLAS, GLASGUW; JAMES MA 
CLEMHOSE. || DUBLIN: WM. ROBENTEON. OXFORD ; JOHN HFNIY AND /. PARKER, || 1869. 

— (First Number of Vol. V.} |: No. XYII.] Published every Term. (March, 1869. 

TUE NINE-POLNTS' CONIC OP ANY || reTRASTIGM, pag. 1-2. 

eucrio XI, &c., pag. 3-3. 

MESISTANCE AS THE CUBE OP TRE |} veLocity. || Hhy C. #. Mferrifeld, FRS, pag. 5142. 

TRIONFA IN ALGEBDA.È By the Rev. 2. G. Day, Head Master of Sedbergh School, pag. 13-14. 
TRANSFORMATIONS OF COORDINATES IN (| tawsEN'S METSOD OF PERTUMDATIONS. || By 4. #alf, pag. 15_2t 
SOLUTION OF A SENATE-RODAP BROBLEM. || iy Professor Cayfey, pag. 24-27. 

NOTFS ON TRE GEOMFTRY OP A CURIE || cuave. || Py Rev. £. D, Phomsoa, M.4., pag. 27—30. 

NOTE ON A FORMULA OF caucv's, (firmata + RR, P.), pag. 30-33. 

OX A CERTAIN INOLIAN TRINOMIAL, ll By Chief Justice Coedie, F.R.S,, pag. 33—39, 

A ‘smira's PRIZE PAPER) [| sortutioNs ny pror. cavurv, pag. AU-H4, 


MONATSBERICHT — mosaTssentchi | DER || KOSIGLICH PREVSSISCHEN || AKADEMIE DER WISSEN 
ECHAFTEN || ZU BERLIN, | RERLIN 1869, || BUCHDRUCKERFE! DER K, AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN 
(n. YOGT) || vuniveRsiTATEsTR. 8. || IN COMMISSION IN FERD. DI MMIPR'S VERIAGS-BUCNHANDLUNG.!! 
MARGWITZ UN GOSSMAN. 

— Mirz 1869. || Mit 3 Tafeln, 


Hr, Kronecker fus cine Albhandlung i ilber Systeme Il von Fubctianen mebree Variabeln. », pag. 159193, 
RONLMANE, — Mr. Dove theilte cino von De, Riibilmann in Garbrubhe || ausgefohrte Untersuchung ùlier das Hoheames 
sen mit dem |} Barometer mit, pag. 264—266. 
— April 1869. || Mit 1 Fafel. : 
lPoccrxponre — Uler cine Vereiafechung in der Construction nd dem || Gebrauch der Molte® schen Infturnemaschine | 
erater Art, pag. 322—332, 
Hormanw — Uler die dem Senfol enteprechenden Isomeren der !| Schwefelcyanwasserstoffither, pag. 332—338, 


MONDES (FLesì. — LES MONDES || REVITE HÉERDOMADAIRE DES SCIENCES || ET:|DE LEURS APPLICATIONS 
AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE |l PAR || M. L'abtÉ MOIGNO || SEPTIÈME ANNÉE. 1860, — JANVEER-AVRIL.| 
TOME DIX-NEUVIEME. Î| PARIS. || BUREATX DES MONDES | 32, KUE DU DRAGON ll 1869. 

—— %° Livraison. — 4. Mars 1869. 

M. LalsiSt, capitaine du genie à Nantes. — Moyen de trouver || la période d' une fraction périodique , sans faire 
de divisioni, pag. 334—333. 

M. BrnxARD. — Rectification d'une formale, pag. 333—334. 

PEYSIQUE ET CIIMIY || ANALTSE DES TRAVALUX FAITFS EN ALLEMAGNE, pan M. PontRomaut, || de Nawey. || Vanation 
doas la force maguetique des barreams, || suivant la mavizro dont cn Ia réunit et dont om las || scpare, et infiuence 
fles armatures en for dons, par M. L. Kurtr, (dn, de Pogg., CXXXV,), pag. 339— 340. 

Modification dans la construction de la machine }l flectrique, par M. A. Randt. (Ana. de Pogg., CKXXV]), pag. DÒ. 

Infivener des isolants dans l'étude de l'electricità, || par M. Tu. ScaWEDOrF, de Saini-Prrtersbonrg, pag. 340-343. 

ELECTRICITE |i Sur les piles eccondaires de M, Guiton Planté, pag. 354 —358. 
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. 218 


Etudes sur les flectrophores è rotalina, par M. A. DEMOGET, pag. 355-361. 

ACAMÉMIE DYS SCIENCES, |} sfANcE DU LuUNDI 1" mans, pag. 364 —368. 

Compliment des dernitpes sbances, pag. 368. 

10€ Jivraison. — 41. Mars 1869. 

Lumiter zodiacale, pag. 369—370. 

aPTIQUE MÉTROROLOGIQUE fl Sar la couleur du ciel, fa polarisation de l'atmos-]\phère et la polarisation de la Inmitre 
pio les suli-l\:tances nu:geuser en gencral, par M, 7. Trwpatt (traduc-ijtion d'une note présentée l la Sucidté ro- 
vale de Londres, le 16 décemi:re|}1868), pag. 385=-391. 

Sur fa mesure de l'iatensità de la lamibre, par || m., Wintiam Cnoots, F, R. S., ete., pag. 39L—398. 

ACADEMIE Ds scirwcers. || séance nu LuxnDI 8 mana, pag. 4A07—ALÒ. 

COMPLÉMENT DE 1A pERStiRT staxce, |] De Î° infinence que la pression eserce sur les phénomenes chimiques , pas 
M. AFaTRELOT, pag. dl0—412. 

11° Livraison. — 48 Mars 1869. 

OPTIQUE MITLonoLoGique || Sur la conleur du ciel, la polarisation de l'atmo-|\sphere, ete., par M. TrxpaLL. (Suite 
de la page 394 et fin.), pag. A4S421. 

ASTRONOMIE PRTSIQUE || Sar l'delipse de soleil du 48 acàt 1868, par M, Wan-|\new DE LA RUE, pag. 442-447. 

ACADEMIE DES SCIENCES |] sfance po Lumpi 15 mans, pug. A50—456. 

12 Livraison. — 25 Mars 1869. 

nFCANIGUE APFILIQUET. ll Esperiences fait:s sur l'éjecteur-condensene de |] M. Alvrandre Morton, par M. Je proferseur 
W.J, Macquorx || hamKine, pag. 478-A82. 

uvprooyvnamiQue. li Problime des € mourements que peuvent prendre les || divers points d'une masse ductile , contenve 
dlatis ta vase, pendant sin dconlement par no orifice infé-|\ricur, par M. DE Satst-VENANT, pag. 482-485, 

mattiimatiQues. || Théorie des infiniment petits et des infiniment || granids, par M. DevacO. {4° article), pag. ABS-A8T. 

ELECTRICITE || Phenomines qui accompagnent la rotation des || tules de Grissler, par M.l'abbf Lavaup DE LestRADE, 
rag. AS7T—490. . 

Sor ua des conples thermo-eleetriques dans la || mesure des températores, par M. Fraxco1s Rossetti, profes-| 
seur de physigue dà l'Universito de Padoue, pag. AU 492, 

ACADEÉMIE DES SCIENCFS. || sfance pu LuxpI 22 mans, pag. 492-497, 

AWALTSE SPECTRALE, — Stir uti moyeti de vole les protuberances solsines |] en debors des celipses, par M. WitLiAM 
Woccins, pag. 498—500, 

13€ Livraison. — 19° Avril 1869. 

ASTRONOMIE, || Mars, pag. 506. 

Sur an mémoire de M, van de Sande Rakhuyzen, [| et sur les erreurs systématignes des declinaisons des || etoiles fon- 
damevtales, par M. Fave, pag. 507—509, 

l'ricautiona è prendere pour observer l'instant de || l'entrée de Venus snr te disque da soleil par l'obser-livation da 6 
let lumintas, — Friruit d'un mimoire pri-|lsentd à l'Academie des sciences dans la scance du 8 fevrier, 
peg. B09—510. 

Mesure des denvitéa de vapeor dans le ride haro-|métrique, par LE Mix (loc. cit.), pag. SI. 

raits D'ÉLECTRICITE.||Sur une nouvelle forme perfectionede dela pilejjde Grove, par M. Pogarsponrr, psg- 529—580. 

iurernicitt || Sur le développement de courants dicetriques par || lo magnetismo et la chalcar. — Note de M. Gore 
présentee fa la Soctdid nyale de Loudres le LA novembre 4868, pag. 134—437. 

Experiences divorses d'élcetricità, par M. Dasiet, pro- | fessenr de physignue è l'Ecole centrale des arts et mann 
Sucturet, pag. 537—5A40. 

ACADEAIE DES SCIENCES. || séance DU LUNDI 29 mans, pag. GA0—544, 


44° Livraison. — 8 Avril 1869, 


Sur les specires de quelques gat dans les tubes ie || Geissler, par M. A. WoELLNER, pag. 564-567. 

ACADEMIFE DES scirncers. [| sfaxcr nu LtUusDI 5 AVRIL, pag. 530—584, 

Declanchenr et distribbuteue dlectrique de M. T. Son-|\rats, de Lisieur, pag. 5L6—587. 

150 Livraison. — 15 Avril 1869. 

PHEYSIQUE ET CHIMIE. — ANALYSE DES TRAVAUX FAITS EN ALLEMAGNE, PAR M. FoRTROMME, || de Nancy. || Vitesse 
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Tafeln. || LEIPZIG, || ARNOt.DISCHE BUc#amnpiLUNG || 4869. In 8.0 


NOSS (Dr.) — IV. Stadtisches | Evangelisches Gymnasium || zu || Janer. % Ostern 1869, || Janer. {| 
Ostern 1869. \i Inhalt: 1, Anleitung zur Analysis planimetrischer Aufgaben (Theil 2), Vom Oberlch- 
rer Dr. Noss ji 2. Schulnachrickten. Vom Director Dr. R, Volkmann, 4 fauer, 1869. 4 Druck der 
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NOTICE HISTORIQUE SUR LA VIE ET LES TRAVAUX 
DE NICOLAS IVANOVITCH LOBATCHEFSKY. 
DISCOURS PRONONCÉ DANS LA SEANCE SOLENNELLE 
DE L’UNIVERSITÉ IMPERIALE DE KAZAN , LE 7 NOVEMBRE 1868. 


Par E. IANICHEFSKY, 


MEMBRE DE La SOCIETÉ DES SCIENCES PHYSIQUES ET NATURELLES DFP BORDFAUX. 


TRADUIT DU RUSSE PAR A, POTOCKI. 


L'histoire de la vie et des travaux de Lobatchefsky est inséparable de celle de 
notre Université. A l'époque de sa foundation, il en a été un des premiers étu- 
diants; il a été, depuis, le premier de ses professeurs qui, par ses travaux scien- 
tifiques et ses services administratifs, lui ait largement payé sa dette de recon- 
naissance pour l'instruetion qu'il y avait recue. Pendant les lougues années de son 
rectorat, il a puissament secondé Moucine-Pouchkine dans la réorganisation de 
l'Université après la funeste administration de Magnitsky. Sous cette administration 
les collections n'existaient pas ou se trouvaient dans un désordre complet; les 
bàtiments de l’Université étaient inacheves, la bibliothèque dans un état pitoyable, 
l'enseignement sans ressources. En prenant la direction, Lobatchefsky cut i 
mettre l'ordre dans les finances, è organiser la bibliothèque, dont il fit lui-méme 
le catalogue et le reglement; a veiller a la formation des collections; è diriger, 
comme president du Comité des bàtiments, la construction des édifices univer- 
sitalres; et, en méme temps, à occuper jusqu'a deux ou trois chaires d' ensei- 
gnement. Et au milieu d'une vie tellement remplie par les soins administratifs , 
Lobatchefsky sut encore trouver du temps pour les travaux scientifiques aux- 
quels son nom doit une celébrité europeenne. 

Lobatchefsky a été, pendant les cinquante dernières années, un des membres 
les plus eminents et les plus actifs de notre Université. Beaucoup de ceux qui 
m'ecoutent se rappellent son affabilité et son esprit; mais bien peu sont a méme 
d'apprécier l'heureuse influence qu'il a exercée dans tout le ressort de son ad- 
ministration. Une inscription sur un coin de mur dans la salle des Actes du pre- 
mier Gymnase Impérial, une courte mention inséree dans la Notice historique de 
cet établissement, retracent modestement le nom de Lobatchefsky; mais nos Me- 
moires scientifigues proclament bien haut la place que ce nom occupe au-dessus 
de ses contemporains. 





Bull, di Bibl. e di St.d. Sc. Mat, e Fis. 1. Il, (Maggio 1869). 29 
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Nicoras Ivanovitca Losarcuersey naquit en 1793, dans le district de Makarief, 
gouvernement de Nijni-Novgorod. Nous n'avons presqu'aucun renseignement sur 
son pere; tont ce que nous savons, c'est que c'était un petit fonctionnaire, ga- 
gnant un très-modique traitement. La pauvreté et les privations entourèrent le 
bercean de Nicolas Ivanovitch, et sa position devint encore plus génée lorsque, 
tout jeune encore, il vint a perdre son père. Nous rencontrons pour la première 
fois le nom de Nicolas lvanovitch sur les registres du Gymnase pour l'année 1802. 
Le 7 novembre de cette année là, il entra comme boursier au Gymnase de Kazau. 
Nous ne pouvons dire à quelle époque il était arrivé dans cette ville avec sa 
mère Praskovia Ivanovna et ses deux frères, Alexandre, l'ainé, et Alexis, le plus 
jeune. En 1502, Alexandre était déja élève du Gymuase, et Alexis y entra peu 
de temps après. 

Nicolas Lobatchefsky, pendant tout le temps de son séjour au gymnase, se 
fit remarquer comme excellent élève. D'après les rapports de l’inspecteur Qu- 
padychefsky, il se distingua par son application et par sa conduite irréprocha- 
ble, et vers la fin de ses ctudes clémentaires il cultiva avec un goùt particulier 
les mathématiques et la langue latine. 

Le 1 février 1805 eut licu, comme on sait, l'inauguration de l'Université de 
Kazan. Des professeurs de Gymnase furent appelés è en remplir les chaires : le 
directeur lakofkine eut la chaire d'histoire, de geographie, et de statistique russe; 
Kartachefsky, celle de hautes mathematiques; Erikh, celle des langues grecque et 
latine; Levitsky, celle de philosophie speculative et pratique; Zapolsky, celle de 
mathématiques appliquées et de physique expérimentale. Avec un nombre de pro- 
fesseurs aussi restreint, il n'y avait guère lieu de songer à organiser la division en 
facultés, è élire des doyens, a installer une administration. On confia la direc- 
tion des études, pour l'Université comme pour le Gymnase, au Conseil du Gym- 
nase, composé des professeurs et des adjoints, sous la présidence du directeur 
et professeur lakofkine, et la gestion financiere a un comité, également presidé 
par lakofkine, et formé d'un trésorier, d'un économe, et d'un membre du Con- 
seil, élu par ce corps et confirmé par le Curateur de l'Université. 

Peu de temps après l’ouverture de l'Université, le Conseil demanda aux pa- 
rents des élèves du Gymnase s'ils consentaient a ce que leurs enfants , après 
avoir achevé leurs études élémentaires, entrassent a la nouvelle Université, et 
si ceux de ces jeunes gens qui avaient fait leur éducation aux frais de l'État, 
voulaient s'engager à servir pendant six ans dans les fonctions universitaires. 
Tous les parents sans exception acceptèrent cette offre, et confièrent leurs en- 
fants a l'Université. Parmi les réponses adressées an Conseil, nous trouvons la 
lettre simple et touchante écrite par la mère de Lobatchefsky, et que nous re. 
produisons ici : 
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« Gracieux Scigneur 
» Elie Feodoruvviteh ! 


» J'ai regu deux lettres écrites par vous au nom du Conseil do Gymnase. Daignez m'excuser. si 
» name maladie m'a fait tarder si longtemps a vous répondre, Vous avez bien voulu me demander si 
» je consentais è ce que mes fis entrassent au service de l'État, et, après l'achevement de lenrs étu- 
» iles, se consacrassent pendant six années a l'enseignement. J'y souscris de graud cour, et je sou- 
» baite que mes enfans fassent tous leurs efforts pour se rendre dignes de cette faveur du Souverain. 
» si precieuse surtont pour des pauvres comme nous 

» J'ai lVhonneur d'étre, ete. » 


Praskovia Ivanovna avait très-bien compris quels avantages l'ouverture de l’U- 
niversité offrait aux familles peu fortunées. Remartjuons en passant que M."° Lo- 
batchefsky, quoique n'appartenant pas a la classe privilégice, savait derire et 
avait signé elle-méme sa lettre, tandis que d'autres mères, d'une plus haute nais- 
sance, avaient dù emprunter le secours d'une main étrangère. 

Le fil ainé, Alexandre Lobatchefsky, fut immédiatement inscrit sur le registre 
des étudiants, et en janvier 1807, après son examen de sortie du Gymnase, Ni- 
colas Lobatchefsky fut jugé digne, è son tour, d’ètre admis a suivre les cours 
universitaires. 

Il est difficile aujourd’hui de se faire une idée de ce qu'était alors l'ensci- 
gnement de l'Université. D'après les rapports mensuels présentés au Conseil du 
Gymnase par les professeurs et les adjoints, on peut voir que cet enseignement 
n'était en partie qu'une répetition de celui du Gymnase, tandis que, d'autre part, 
on y traitait, bien que d'une manière incomplete, des sujets quon ne pouvait 
aborder dans les classes du Gymnase. Ainsi, en 1805, le professeur Fakofkine exposa, 
du mois de mars au mois de juin, toute l'histoire russe et une partie de la 
statistique; en aoùt, l’adjoint Kartachefsky fit revoir aux etudiants qui se des- 
tinaient aux mathematiques pures, l'algèbre et la geometrie plane; I° adjoint 
Zapolsky, dans le seul mois de juin, professa la théorie et l'usage des instru- 
ments d’optique, l’astronomie physique, la théorie des marces, l'électricité et le 
magnetisme; au mois d'octobre suivant, il enseigna 1° la constitution des corps, 
2° leurs proprictés generales, 3° la dynamique , et 4° le commencement de la 
statique. En novembre, il traita des differentes espèces d'air. 

Avec de tels maîtres et de telles lecons, Lobatchefsky n’aurait pas pu, sans 
doute, acquérir des connaissances bien profondes, si, gràce aux soins du Cura- 
teur Roumofsky, l'Université n'eùt pas completé, peu de temps après, son per- 
sonnel enseignant. Dès la deuxième année de l'ouverture des cours, Roumofsky 
appela de nouveaux professeurs, Hermann, Tsepline, Storl, Biihnemann, Fuchs, 
auxquels vinrent bientòt se joindre le savant Bartels (1), comme professeur de 
mathématiques pures, et Renner, comme professeur de matheématiques ap pliquées. 
A ce dernier fut adjoint le magister Nikolsky. En 1810, le corps des professeurs 





(1) Voyez l'édition intitulée « GAUSS || ZUM GEDACHTNISS. || VON || W. SARTORIUS V. WALTERSHAU- 
® SEN. || LEIPZIG, | VERLAG VON 8. HIRZEL. || 1856, page 19, lig. 16—34; page 14, lig. 129 (Note du 
traduiteur). 
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s'augmenta encore par l'arrivée de Littrow, comme professeur d'astronomie, et 
de Bronner, comme professeur de physique. Dès lors, quoique les autres Facultes 
n’eussent encore qu'une organisation imparfaite, la Faculté physico-mathématique 
fut en ctat de donner un enseignement complet, et, si près encore de ses débuts, 
put compter dans son sein tant d'hommes éminents. En outre, quoique les pro- 
fesseurs de mathématiques, comme les autres, fussent pour la plupart des Alle- 
mands, ne connaissant pas la langue du pays, l'enseignement des mathématiques 
dans une langue étrangère devait presenter aux auditeurs moins de difficultés que 
celui des antres branches d’études (1). C'est è ces circonstances favorables que 
Lobatchefsky doit d'avoir pu developper les ressources de son intelligence. Bar- 
tels, Littrow et Bronner, ayant remarquée sa haute capacité et son goùt pour les 
sciences matheématiques et physiques, lui consacrèrent tous leurs soins. En de- 
hors des legons reglementaires, Bartels lui fit etudier les Disquisitiones Arithme- 
ticae de Gauss; Littrow lui expliqua le premier volume de la Mecanigue celeste 
de Laplace; Bronner s’attacha a developper les aptitudes pédagogiques du futur 
professeur. Leurs rapports au Conseil et an Curateur, dans lesquels ils ne cessent 
de vanter la brillante intelligence, et les rapides progrès de leur élève, montrent 
combien ils en etaient satisfaits. C'est par les lecons de tels maitres que Loba- 
tchefsky est devenu a son tour un savant profond et un professeur eminent. 

N. I. Lobatchefsky ctait, dans sa jeunesse, d'un caractère très-vif et très- 
enjoué. Ceux qui ne l’ont connu que dans un age avancé peuvent diflicilement 
s'en faire une idée. Nous savons cependant ue, pendant sa vie d’étudiant, il ne 
refusa jamais de prendre part aux échauffourdes de ses camarades, qu'il s'agît soit 
d'une partie de plaisir, soit d'une espièglerie dirigée contre l'inspecteur des étu- 
diants ou contre ses aides. Jamais cependant la droiture de son caractère ne lui 
laissa commettre une action contraire a l'honneur ou a la morale. Lobatchesfky 
s'est toujours fait aimer de ses camarades. 

Le sous-inspecteur de étudiants, Kondyref, dans ses premiers rapports, se mun- 
tra très-favorable è Lobatchefsky; mais en ist0, à la suite de quelques étourde- 
ries du jeune ctudiant, qui s'était  permis «des plaisanteries sur son compte, il 
changea complétement de langage. Kondyref ctait reellement un personnage ridi- 
cule; il n'était encore qu'un très-jeune étudiant, sous la direction de lakofkine, 





{1) Ainsi le professeur Hermann, dans une lettre éerite en 1807 à Roumofsky, se plaint du peu 
de progrès de ses élèves, qui ne peuvent le comprendre, bien qu'il suit tenn de professer dans trois 
langues différentes: en latin, pour ceur qui ne connaissent pas les langues étrangères, et en frangais 
ou en allemand pour les aatres. Ou comprend aiséement quels embarras cet état de choses devait 
causer aux professeurs, dont un senì, Fuchs, parlait la langue russe. En conséquence , Roumofsky 
recommanda au Conseil d’insister parliculierement sur létude du latin au Gymnase. « Car, dit il, 
« celni qui possede une connaissance suffisante de la langue latine, fàt-il moins avancé dans les autres 
» études, sera plus capable de devenir étudiant que celui qui ne peut comprendre les lecons des pro- 
» fesseurs, quand mème il serait plus instruit dans l'bistoire et dans les mathématiques. » 
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lorsque celui-ci lui fit conférer le grade de candidat, et le nomma peu de temps 
après (en 1807) sous-inspecteur des étudiants. Kondyref se crut alors un homme 
important; il prit avec les étudiants des airs d'autorité, dont ceux-ci se moquaient 
ordinairement, mais qui parfois aussi les irritaient, parce que ses rapports étaient 
d'un grand poids aux yeux de Iakofkine, Il y représentait souvent le caractère 
et la moralité des jeunes gens sous un jour qui devait naturellement les blesser. 

Les plaintes de Kondyref sur la conduite de Lobatchefsky, a la fin de 1810 et 
au commencement de 4811, faillirent méme avoir pour l’étudiant de ficheuses consé- 
quences. Peu s'en fallut qu'elles ne coùtassent a Lobatchefsky son grade de candidat. 

Le 7 juillet 1811, furent proposés an grade de candidat Michel Iounakof et 
Vladimyr Boulyghine pour les sciences historiques; Dormedonte Samsonof pour les 
lettres, et Alexis Lobatchefsky pour la chimie et' la technologie (1). Concernant 
Nicolas Lobatchefsky, on lit dans le procès-verbal : 


« Quelques membres du Conseil ont fait observer que, si i'on n’avait è tenir compte que des re- 
» marquables progrès de Nicolas Lobatchefsky et de sa grande aptitude pour les mathématiques, on 
» pourrait le juger digne du grade de candidat. Mais sa mauvaise conduite s'y oppose, et, d'apris 
» l'avis de M. le professeur-inspecleur et de plusieurs autres membres, il serait contraire è la justi- 
» ce et aux réglements de Ini accorder cette promotion, et il vaut mieux attendre que sa conduite 
» se soit améliorée. » 


Ces lignes, écrites dans le rapport adressé au Curateur, ont été supprimees 
plus tard. Les professeurs de mathématiques n'avaient pu s'opposer è cette dé- 
cision. Jakofkine était alors un homme influent, et d'ailleurs les professeurs, ne 
sachant pas le russe, n'avaient pu prendre connaissance du rapport de Kondyref, 
où sans cela ils auraient relevé plus d'une contradiction. lakofkine avait pendant 
ce temps-la, transmis les accusations contre Lobatchefsky au Curateur, et on 
lit dans une lettre de celui-ci au Conseil: 


« L'étudiant Lobatchefsky se faisant remarquer entre tous par sa mauvaise conduite, exprimez- 
n lui combien je regrette de le voir ainsi ternir ses brillantes qualités. et engagez-le è changer sa 
» maniire de vivre. S'il refuse de profiter de mes conseils, et si les plaintes portées contre lui se 
» renouvellent, je me verrai forcé de le signaler au Ministre de l'Instruction publique. » 
- * , * 9a,._* , » 
Cependant, commé la liste de presentation n'était pas encore envoyée au Cu- 


rateur, les mémes étudiants, lounakof, Samsonof, Boulyghine et Alexis Lobatchef- 


sky, furent, dans la séance suivante du Conseil, qui ent lieu le 1 juillet 1811, 


cr 
proposes pour le grade de magister. Les professeurs Bartels, Littrow, Bronner et 
Hermann insistèrent alors pour que Nicolas Lobatchefsky, « en considération de 
» ses progrès extraordinaires et de son aptitude particulière pour les sciences 
» physiques et mathématiques », fàt compris dans cette promotion. Jakofkine dut 
faire cette concession pour pouvoir faire passer ses protégés Boulyghine et 
lounakof; et Lobatchefsky, que dans la séance precedente on avait declaré in- 
digne du grade de candidat, fut, trois jours plus tard, jugé apte è celui de ma- 


! aoùt, Roumofsky ratifia toutes ces nominations, en 


gister. Dans une lettre du ;j 


(1) Le frère alné de Nicolas Lobatchefsky, Alexandre, s'était nové dans la Kazanka, le © 1807. 
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ajoutant que les nouveaux magisters toucheraient provisoirement les appointe- 
ments de candidats, jusqu'a ce quiun crédit eùt été vuvert pour compleéter le 
traitement correspondaut a leur grade actuel. 

Ce singulier mode de promotion aux grades universitaires s'explique par cette 
circonstance, que, jusqu'en 1819, il n'a existé dans l'Université de Kazan aucun 
reglement sur cet objet. Dans certains cas, on se contentait, sans plus de for- 
malités, d'une simple attestation des professeurs; dans d'autres, on exigeait une 
composition éerite sur un sujet donné ;  quelquefois enfin on faisait subir un 
examen oral Tout cela dépendait de la volonté du Conseil et du Curateur, et 
dans ce temps-la il ne régnait dans le Conseil nì ordre ni accord (1). 

Une fois ses premiers magisters confirmés dans leur grade, le Conseil de VU- 
niversité rédigea un réglement pour determiner les devoirs des candidats et des 
magisters. D'après ce réglement, les candidats étaient non-seulement tenus de se 
perfectionner dans leur spécialité sous la direction des professeurs, des adjoints, 
et quelquefois méme des magisters, mais encore ils devaient approfondir l’étude 
des langues russe et latine, et des cours particuliers furent institués a cet effet. 
Les magisters étaient chargés de remplacer les professeurs et les adjoints en cas 
d'absence; ils répetaient les cours avec les auditeurs, etecollaboraient a la ré- 
daction des Nouvelles de Kazan (2); en outre, ils devaient compléter leur instruc- 





(1) C'est seulement en janvier 1819 qu@'un déeret fixa los détails du mode de collition des di 
vers grailes, d' etudiant actuel, de candidat, de magister et de doeteur. Ce régiement ne différait de 
celui qui est présenfement en viguenr que par la durée des intervalles qui doivent séparer deux pro- 
motions consécutives, et par les contitions de l'épreuve orale pour le doctorat. 

{2) Ce journal avait primitivement pour objet In publication des actes de l' administration , et 
étnit réligé dans les burenux du Gouvernement. En 1811, un article ministériel en confia la rédac- 
tion à l Université de Kazan, «Lt conformément à cet arrèté, la mission de ce journal devait ètre 
de répandre l'instruction dans la province, d'initier le public aux nouvelles découvertes et aux ques 
tions littéraires, «le faire connaitre les richesses naturelles du pays, etc. Cependant cette publication, 
réussissait fort mal. Magnitsky derivait, en 1820, au directenr de 1° Université: 

1 La redaction des Nonvelles di Nuzan m'ayant pari Luisser beuuconp a idésirer, j'ai proposé à M. la Miwistre de Cultes 
ct de l'instraction publique de remplacer cstte garetto par un Sorraaf (*), M. le Minist m'a frit savoir que 8. M.l'Em- 
persar, uyant entend les ministres couvogues è cet affet, h dicidl quia da plues des Nowarlles de Kazan, l'Università 
pullierzit un joueual dins les conditions suivantes: 1,% Le jonrtal sera divivé en deux parties, dont la premiine con- 
tietidra les actes offic ela relatits è lenseignement, et la seconde les mémoires et truduceticas, ba nouvelles politiques et 
scientifiques , et lea duns oSerts, 2.° La eédaction du journal sera confiée è un Comité permanent, composi il'hommes 
verséa dans la litiSratore hationale, 3.” Lea feais d'impression du journal seront pris sur les fonds de l'Università, sans 
remboursement des dépenses, (nsqu'an jour où le jouenal rapportera cinq inille ronbles. A partir de cette épogue, la 


crisse commencera 2 rentrer duna scs avaneri, Tous ls lénéfices seront partagés eutro ler membres du Comit! de nilaction. 
» Le choix des membres du Comili, ainsi que le partage des hénglices, appartiendront an Directenr do l'Università. a 


veyvopua 


En communiquant cette décision, Magnitsky ajoutait Pesporsé de ses propres vu»s sur l’organisation 
du journal, qu'il fit intituler le Courrier de Kazan, Tous les articles du journal devaient Iui ètre préa- 
lablement soumis. « Les articles devaient tendre à établir que la pieté chrétienne est la véritable 
» base d'une bonne instrucetion. » Les membres du Comité étaient Souroftsof, Garadtchaninof, Dou- 
naîef, Palmine, Timiansky, Boulyghine et Gratsinsky. Copendant le Courrier de Kazan ne réussissait 
pas mieux que les Nouvelles. Dès l'année 1823, le Pirectenr de l'Université Nikolsky, à la suite d'ob- 
servations du Curateur, cerivait au Conseil que. les réglements du journal étaient violés , non seu- 
lement par les retards apportés dans la publication, mais encore par le mauvais choix des articles, 


(") Ce mot ctant pris dans le sens du mot frangais revne. (Note du Ted.) 
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tion, en profitant des facilités que leur offraient leurs relations plus freéquen- 
tes avec les professeurs. Ceux-ci devaient, chaque semestre, informer le Con- 
seil des progrès des candidats et des magisters. Les candidats et les magisters 
boursiers, dont les occupations étaient ainsi réglées, composaient l'Institut  pé- 
dagogique annexé a l’Université, sous la direction spéciale du professeur de phy- 
sique Bronner, chargé de les préparer au professorat. 

Nicolas Lobatchefsky debuta dans l'enseignement en 1812. On lui confia le 
cours public d’'arithmetique et de geometrie obligatoire pour les fonction- 
naires (1), en qualité de suppléant d’Alexis Lobatchefsky, qui en avait été 
d'abord chargé, mais qui était absent pour le moment, appelé a Nijni et A 
Moscou par ses affaires personnelles. 

Son enseignement, a la fois complet, simple et lucide, attira l’attention sur lui, 
et, l'année suivante, il fut nommé, en remplacement de son frère, titulaire du 
cours d' Arithmetique et de Geéométrie, conjointement avec son ancien maître 
Bartels. L'année d'après, gràce aux sollicitations de Bronner et de Bartels, il fut 
Simeto 1844). 


T avril 
Quoique le choix des professeurs fit dans les attributions du Conseil de l'Uni- 





nommé adjoint, en mème temps que Simonof, Timiansky et Dounaief ( 


versité, cependant Lobatchefsky et Simonof regurent directement du Ministre , 
sur la presentation du Curateur, leur nomination an poste d’adjoints, et, peu de 
temps après, è celui de professenrs extraordinaires. Pour s'expliquer cette par- 
ticularité , il faut se réprésenter ce qu' était à cette cpoque la situation de 
l'Université de Kazan, et les relations qui régnaient entre le Conseil et le Curateur. 

Nous avons déjà dit quan moment de l'ouverture de l'Université, la di- 
rection en avait été confife au Conseil du Gymnase, compose des professeurs 








consistant la plupart en traduetions faites par les étudiants. Le Conseil ayant demandé des explica- 
tions au Comité de rédaction, celui-ci rejeta la faute sur la malarie ou l'absence de plusieurs mem- 
bres, sur leurs autres occupations, ele. On fit un nouveau régtement; on renouvela te Comité, sans 
que pour cela les choses en allassent mieux. En 1826, le Conseil éerivait au Ministre de l'Instrue 
tion publique : 

e le Conerier de Kazan, publid par l' Università, malpré font fe sele et tonte la capaciid des membres du Co 
a mité de védaction, Watteignait pas son lut anpeòs da publie, et n'apportaît acum avantage a l'Università. On attriiomi 
» principalement cet insucese an nombre croissant des journaux et des garettes, qui par la varidié de deurs articles, rédiges 
a surtout ponr piquer la curiosità des lectevrs , et par la promptitude avec laquelle ils trsnsmettsient les vouvelles. politi 
a quer, devaient néresssirement attirer plus d'obonndés ; taudis que le Comnrrier de Xazsa , compacré en grande partie ams 
è sujets de science et de morale, ne pourait espérer un débit suffisant pour convrir ses frais. è 
En conséquence, le Conseil de 1° Université demandait au Ministère Je rétablissement des Nourelles 
de Kazan sous la forme de gazette, suivant le plan proposé par le professeur Souroftsof. Le Ministre 
refusa son consentement, et le Courrier de Kazan vécut jusqu' en 1812, époque où il fut rem- 
placé, d' après les plans de Lobatchefsky , par les Memoires scientifigues de l'Università de Kazan. 

{1) En 41809 un décret impérial institua auprès de l'Université de Kazan une Commission charge» 
de l'examen des fonetionnaires aspirant è passer dans la huiti&me classe. et eréa un cours public 
obligatoire, afin que les aspirants sans fortune personnelle pussent acquérir gratuitement les connais 
sances exigées. 

Il est à remarquer que les premiers fonctionnaires qui se snient présentés à cel examen furent 
les futurs Curateurs de l’Université, Michel Nikolaîéviteh Moucine-Pouchkine, et Vlad. Porph. Mo- 
ostvof. Tous les deux commencèrent en mèéme temps et finirent en mème temps leur examen. 
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et des adjoints, sous la presidence du directenr fakofkine, qui ctait en méme 
temps inspecteur des etudiants boursiers. Comme directeur, et possédant d’ail- 
leurs toute la confiance du Curateur Roumofsky, lakofkine admiuistrait le Gym- 
nase en souverain absolu, et il vonlut jouer le méme réle dans la nouvelle 
Université. Mais les anciens professeurs du Gymnase, nommés récemment adjoints 
à l'Université, se trouvèrent dans une position toute differente de celle d'au- 
trefois, et ne purent plus regarder Iakofkine comme leur maître. Il 5° en- 
suivit de là que la discorde éclata dès les premières séances du nouveau Con- 
seil, et ces dissensions eurent pour l'Université des conséquences désastreuses 
qui se firent longtemps sentir. : 

Si lakofkine eùt eté un homme plus prudent, plus capable, plus dévoué a 
l'Université naissante, moins autoritaire, moins désordonné; s'il avait su se con- 
cilier l'estime de ses collèegues, la prosperité de Université aurait pu s'accroître 
rapidement, d'autant plus que, par les soins de Roumofsky, le personnel des pro- 
fesseurs s'était promptement complete. Mais lakofkine ne sut pas se faire bien 
voir de ses collaborateurs, et, infatué de sa personne, il ne voulut employer d’au- 

“tres moyens d'action que les plaintes et les denonciations continuelles an Cura- 
teur. Ces procédés irritèrent profondement le Conseil, et les discordes qui ré- 
guèrent pendant les deux premières années ne purent étre assoupies que par la 
démission ou par l’éloignement temporaire de plusieurs membres (Tsepline, Ka- 
miensky, Kartachefsky , Evest). Et encore ce remède ne fut-il pas efficace, la 
source du mal n'étant pas dans la présence de tel ou tel membre du Conseil, 
mais dans son president. Les professeurs appelés par Roumofsky de l'étranger, 
Renner, Bartels, Littrow, Bronner, Braun, ete., étaient encore moins disposés que 
les autres a se soumettre a lakofkine, et le mécontentement éclata de nouveau 
dans le Conseil. Aussi, lorsqu’en 1810 le ministère, voyant le personnel de l'U- 
niversité au complet, jugea que l’on pouvait proceder aux élections du recteur, 
des doyens et des autres administrateurs de l'Université, lakofkine , comme on 
pouvait SY attendre, n'ayant été choisi pour aucune de ces fonctions , ct ne 
voulant pas toutefois renoncer è son ancienne influence, dénonca è Roumofsky 
l'insubordination et l'insolence dont certains membres (et en particulier Braun, 
qui venait d'étre elu recteur) se seraient rendus coupables à l’époque méme des 
élections; et il demanda que ces élections fussent annulées. C'est ce qui eut lieu 
en effet, sans égard pour les réclamations des plus éminents professeurs, Littrow, 
Braun, Bartels, ete., et l'Université conserva son ancienne organisation jusqu'a 
l'année 1813, où, après la mort de Roumofsky et son remplacement par Saltykof, 
on procéda à de nouvelles élections. Cette fois encore, Iakofkine ne fut appelé 
a aucune fonction, et le professeur d'anatomie Braun fut de nouveau élu rec- 
teur. On a peine a concevoir comment Roumofsky n’avait pas compris tout d'abord 
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que lakofkine n'etait propre qu'a semer la désunion et le désordre, et qu'il n'avait 
aucune des capacités nécessaires pour diriger la nouvelle Université vers sa haute 
mission, Heureusement lakofkine ne rencontra plus chez Saltykof le méme appui 
que chez Roumofsky, et pen de temps méme après la mort de son protecteur, 
il fut prive de son emploi d'inspectenr des étudiants boursiers, a la suite de 
certaius desordres constatés dans sa gestion financière. 

Ces tristes commencements de l'Université ont influé d'une manière facheuse 
sur ses developpements ulterieurs. Les professeurs étrangers, en arrivant a Kazan, 
sapercevaient aussitòt que les affaires de l'Université étaient le moindre souci 
du Conseil, occupé surtout de querelles et d'intrigues; ils ne tardaient pas à se 
consacrer eux-mémes entierement a leurs interéis personnels, et a ne plus con- 
sidérer leurs fonctions universitaires que comme une position qui mettait a leur 
portée les moyens de s’enrichir. Les professeurs ayant le droit de tenir des pen- 
sionnats particuliers pour l'éducation des enfants, plusieurs des professeurs étran- 
gers en profitèrent pour se procuarer, en préparant des jeunes gens aux études 
universitaires, des bénéfices assez considérables ponr l’époque dont il s'agit. Lit- 
trow lui-méme tint aussi un pensionnat. Ces entreprises particulières ne pou- 
vaient que detourner les professeurs des devoirs de leur charge, et les lecons 
se faisaient d'une manière deplorable. Cependant, au milieu des étrangers qui 
se livraient a cet abus, il faut faire une exception pour Bronner, qui, avec ses 
talents remarquable dans la pédagogie, s'occupait avec zèle de l'éducation de la 
jeunesse russe, et surtout de celle des candidats et des magisters qui se desti- 
naient è l'enseignement (1). On pouvait espérer qu'après l'election et la confir- 


{1} Sur la proposition de Roumofsky, en 1842, Bronner rédigea et soumit au Conseil un projet 
pour le partage en facultés des cours universitaires, réunis jusque là en seul ensemble. D'après cette 
répartilion, confirimée par le Conseil et mise à exéeution a la suite de l'élection des doyens, l'ensei- 
gnement universitaire se divisa en deux sections principales : 

I. Cours priparatoires, comprenant deur annies, obligatoires pour lies étudiants de toutes les fa- 
cultés et de toutes les spécialités. Les sujets traités dans ces cours étaient : 

{re Annéc: 





i 1. Esthétique; - 
= 2. Philologie (litterature classique, étude de la langue et des auteurs latins); 
3 3. Histoire générale, statistique et géographie; 
«e 4. Philosophie tbéorique; 
È î 5. Mathématiques élémentaires (algèbre, géométrie, trigonométrie). 

4 
di a. Langue grecque; 
HD b. Zoolngie et. botanique: 
= e. Langue francaise; 
è d. Langue allemande; 
Pd e. Economie politique. 

2° Année : 

£ i. Philologie (étude des classiques et des antiquités); 
5 2. Histoire, statistique et géographie de la Russie; 
5 3. Philosophie pratique ; 
i, Î 4. Algèbre supérieure et ses applications a la géométrie , ete. 
0A 5. Physique théorique et expérimebtale. 


Bull.di Bibi.e di St.d.Sc. Mat.e Fis.t. I. {Maggio 1869). 30 
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mation de recteur et des doyens, les dissensions et les querelles du Conseil allaient 
prendre fin; ce fut tout le contraire qui arriva. Ta meésintelligence surgit de 
nouveau entre le curateur Saltykof et le recteur Braun, av grand préjudice des 
intéréts de l'Université. Le curateur mit souvent opposition aux décisions du Con- 
seil, et d'autre part, il arriva parfois an Conseil de rejeter les propositions du 
curateur. Ainsi, le TE" 1816, Saltykof proposa au Conseil « de nommer MM. les 
» adjoints Simonof et Lobatchefsky au grade des professeurs extraordinaires.» 
Le Conseil, a la pluralité des voix , repoussa cette proposition, et en référa 
directement au Ministre, en demandant s'l fallait proceder à ces élections, «vu que, 
» d’après les statuts, le nombre des professeurs extraordinaires étati limite 
» è quattre, et que ce chiffre était complet en ce moment.» En réponse a cette 


demande le ;j juillet, le Ministre decida la promotion de Lobatchefsky et de Si- 


19 
monof aux fonctions de professeurs extraordinaires, « en consideration de leur 


» savoir et de leur capacite, attestes par le Curateur. » Cependant, presqu'au 





i a. Langue grecque; 
= b. Langue allemande; 
= e. Langue francaise; 
5 d. Minéralogie: 

w e. Chimie, 


II. Cours scientifigues des facultis, durant deur ou truis années. Quatre Facultés. 
A. Facultè des sciences morales ct politiques. Cette Faculté comprenait : 
1. Sciences théologiques; 
2. Sciences philosophiques; 
3. Jurisprudence; 
4. Economie politique. 
Chacune de ces sciences formait une spécialité à laquelle pouvaient se consacrer les étudiants 
ayant suivi les cours préparatoires. 
B. Faculté physico-mathématique. — Elle comprenait : 
{. Sciences mathematigues : — (a) Mathémaltiquis pures, consistant en mathématiques 
élementaires et mathématiques supérienres; (è) Mathematiques appliqués : (e) 
Astronomie. : 
2. Sciences physigues : — (a) Histoire naturelle (zoologie, botanique et minéralogie): 
{b) Physique théorique ct expérimentale: (c) Chimie et sétallargie. 
3. Sciences cconomiques; — {a} Technologie et arts industriels; (8) Agriculture. 
Cette Faculté présentait trois spécialités laissérs au choix des étudiants. 
C. Facnlté de Medecine, — Elle comprenait : 
{re Année: Anatomie, histoire naturelle {zoologie, botanique, chimie); 
2° Annee: Physiologie, anthropologie, anntomie {snite), minéralogie, anthropochimie 
el zoochimie; : 
se Annee : Pathologie et thérapie genérales, dynamotogie, pharmaceutigue, pharmacie: 
4° Année: Pathologie et thérapie spéciales, chimie, chirurgie:; 
5° Année: Chimie, bibliographie et histoire médicales, medicina forensis, médecine 
légale, art sétérinaire. 

Nota. Dans cette répartition, un ne mentionne pas si les étudiants en médecine étaieut obligés, 
avant de suivre les cours de la Faculté, de suivre les cours préparatoires. Nous n'avons trouvé nulle 
part de renseignements à ce sujet, 

D. Faculté de Philologie. — Elle comprenait : 
1. Ars rhetorica el poetica ; 
2. Langue et littératore grecques; 
3. Langue et antiquités latines; 
4. Histoire, statistique et géographie universelles; 
5. Histoire, statistique et géographie de la Russie: 
6. Langues orientales; 
7. Langue et littérature francaises; 
8. Langue et littérature allemandes. 
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méme moment (le 45 juillet), le curateur prescrivait au Conseil de n'élever 
aucun professeur extraordinaire au titre de professeur ordinaire, et ordonnait 
de confier les chaires aux professeurs extraordinaires et aux adjoints: « attendu que 
» cette mesure permettrait de réaliser de notables cconomies, qui pourraient 
» étre employees è l’amelioration des etablissements scientifiques de l’Uni- 
» versite, » Ainsi cette étrange manière d'administrer les finances était au 
Conseil le droit de choisir les professeurs, droit qui lui appartenait en vertu 
des statuts, tandis que le Ministre venait de nommer des professeurs sur le simple 
avis du Curateur. Lorsque contrairement è ces recommandations, le professeur 
extraordinaire Solntsef fut, dans le courant de la méme année, élu professeur 
ordinaire par le Conseil, son election ne fut pas validée, et a ce propos le Cu- 
rateur ecrivit au Recteur « qu'il était enjoint à M. le Recteur d'agir envers le 
» Curateur avec la franchise amicale que lui imposaient les convenances, et dont 
» il s'était écarté en s'adressant directement a M. le Ministre au sujet de la con- 
» firmation de Solntsef comme professeur ordinaire, ainsi que dans l'election de 
» Lobatchefsky et de Simonof au titre de professeurs extraordinaires. » Cepen- 
dant, malgré cette injonction, les relations entre le Conseil et le curateur conti- 
nuèrent sur le pied de l'hostilité, jusqu'a la demission de Saltykof,en septembre 1818. 

A toutes ces diflicultés administratives s'ajoutaient encore les querelles incessan- 
tes des professeurs. Ces querelles, qui dataient de loin, finissaient par devenir 
scandaleuses; plusienrs des professeurs allemands étaient tellement animés les uns 
contre les autres, qu'ils évitaient méme de se rencontrer aux séances des Facultés 
ou dans les comités; ils se poursuivaient mutuellement devant le Conseil par les 
accusations les plus inconvenantes. Les procès-verbaux du Conseil sont remplis 
de plaintes, où sont mises en scène les femmes, les filles, les cuisinières des pro- 
fesseurs, et où sont divulgués les secrets les plus intimes de leur vie privee. 
Joignons è tout cela que le Conseil perdait complétement de vue les établisse- 
ments scientifiques de l’Université. Les plus grand désordre régnait dans la biblio- 
thèque; les collections étaient entièrement abandonnées; il n'y avait méme ni ca- 
talogue ni inventaire de leur chétif contenu. 

Il faut dire qu'à cette époque Lobatchefsky ne prenait qu'une très-mince part 
aux affaires du Conseil. Son abstention était causée en partie par la faiblesse de 
sa santé, pour le rétablissement de laquelle il avait entrepris un voyage, d'abord 
a Makarief, sa ville natale, et ensuite aux eaux sulfureuses de Serghief. Peut-étre 
aussi ne voulait-il se méler en rien a des disputes qui ne pouvaient abou- 
tir à aucun résultat. En outre, comme adjoint, il n'avait voix au Conseil que 
dans les affaires concernant l’enseignement, lesquelles se réduisaient à peu de 
chose. A cette époque, il était entitrement absorbé par ses lecons, d'abord en 
qualité d'adjoint de Bartels et de Nikolsky, ensuite comme chargé par le Conseil 
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de répéter les cours è ceux des auditeurs de Nikolsky, qui suivant le rapport de 
Bronner, n'avaient pas profité suffisamment des lecons de leur professeur. . 

Lobatchefsky, a cette époque, n’était distrait de ses travaux par aucune occu- 
pation étrangère. C'est seulement en 1818 qu'il fut nommé membre du Comité des 
Écoles, chargé par les statuts de diriger toutes les affaires concernant les gymna- 
ses et les écoles du district, qui ne dépendaient pas alors directement du 
Curateur, mais de l’Université. Au commencement de l'année 1819, par suite 
du départ pour S.'-Pétersbourg du professeur d'astronomie Simonof (successeur 
de Littrow, qui avait quitté notre Université en 1816), Lobatchefsky, en sus des 
fonctions qu'il remplissait déjà, fut chargé du cours d'astronomie; il fut, de plus, 
invité è continuer d'occuper cette chaire dans le cas où les circonstances prolon- 
geraient l’absence de Simonof. Celui-ci fut adjoint, en effet, à une expédition des- 
tinée a faire le tour du monde, et Lobatchefsky le suppléa pendant tonte la 
durée de son voyage. 

Telle était la situation de l'Université a la fin de 1818, avant la reforme or- 
donnée par le Souverain et accomplie par un membre de l'Administration cen- 
trale des Écoles, Magnitsky. Cette réforme a eu de si graves conséquences et une 
si grande influence sur l'avenir de l'Université de Kazan, n nous ne pouvons 
nous dispenser d’en dire quelques mots. 

Les désordres dont l'Université de Kazan était le thcitre étaient parvenus de- 
puis longtemps aux oreilles du ministère de l’Instruction publique; on savait de- 
puis bien des années que lakofkine, le chef de l'Université du temps de Roumofsky, 
était un brouillon, et que son éloignement de l’Université était universellement 
désiré (1). Mais lorsqu'on vit les desordres persister encore après l’élection du 
Recteur, le ministère jugea nécessaire d’ordonner une révision detaillée de 
l'Université de Kazan avec la resolution, dans le cas où ces désordres seraient 
aussi profonds que le bruit public le faisait supposer, de ne reculer devant au- 
cune mesure de rigueur, dùt-on aller jusqu'a dissoudre l’Universite (2). 

Dans les premiers jours de mars 1819, le Conseil de l'Université resut une let- 
tre ministérielle, en date du 15 février, annoncant au Conseil que l’Empereur avait 
daigné envoyer a Kazan le membre de l'Administration centrale des Ecoles con- 
seiller d'État actucel Michel Leontievitch Magnitsky, pour inspecter l’Université 
et les ccoles de son ressort. En conséquence, on prescrivait au Conseil de satis- 
faire, tant que durerait la mission de Magnitsky, a toutes les demandes qu'il 
adresserait concernant les affaires de l’ Université et des écoles qui en depen- 





{1} Foyez le Note du membre de l'Administration centrale des Écoles Quvarof, écrite è Vocca- 
sion du rapport de Magnitsky sur la réforme de l’Université de Kazan (Frogrisror, Materiawr pour 
lHistoire de l'Instruction en Russie). 

(2 Voir les instructions ministérielles données è Magnitsky. 
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daient; et en outre, pendant tout ce temps, les rapports de Magnitsky avec l'Uni- 
versité devaient étre les mèmes que ceux d'un curateur avec son district. 

Bientòt après, Magnitsky fit son entrée a Kazan. Il commensa aussitòt son 
enquéte sur la situation de l’Université et des établissements annexes. Il s'adjoi- 
guit le professenr Nikolsky pour l'aider dans son inspection, et tandis que le 
prorecteur Solntsef et le secrétaire du Conseil Kondyref lui préparaient les ren- 


seignements demandes, Magnitsky visitait les bàtiments de l'Université, les collec- 
tions, etc., et assistait aux lecons des professeurs. Le si mars, il ccrivait au 
Conseil qu'ayant termine l'inspection dont il était chargé, il croyait nécessaire de 
prendre pour le moment certaines dispositions provisoires, et de présenter en 
méme temps ses observations, dans les juelles étaient minutieusement consignés , 
les résultats de son inspection touchant la situation de l’Université. De toutes 
ces observations nous ne citerons que celles quì se rapportent a l’instruction mo- 
rale; elles font connaître les opinions et la manière de voir, qui ont dirigé Ma- 
gnitsky pendant toute la durée de son administration. Voici un passage de sa lettre: 


« Cette partie capitale et essentielle de l'éducation publique est restée bien en arrière des autres 
» études. J'ai trouvé plusieurs étudiants n’ayant qu'une connaissance insuffisante des divins Comman- 
» dements. Je sais que la faute n’en est pas à cux. J'ai découvert la cause de cette dangereuse igno. 
» rance dans les gymnases, où aucun élèye ne posside les principes de la religion, et où j'ai vu un 
n jeune homme de seize ans incapable de réciter par ceur le Symbole de la foi. Je sais que piu- 
» sicurs membres du Conseil, animés de bons sentiments, ont propusé d'introduire l'enseignement re- 
» ligieox dans l'Università. Mais comment un jeune homme ne connaissant pas suflisament les Com- 
» mandements a-t-il pu devenir étudiant ? Comment MM. les examinatenrs ont-ils pu laisser entrer 
» dans le sanctuaire des Sciences des individus ignorant le Catéchisme? Ont.ils done oublié que 
» naguère, non loin de cette Université, les maisons, les églises de notre Capitale étrient la proie des 
 flammes, allumées par le flambean de la prétendue civilisation? Ont-ils oub'ié qu'hier encore cette 
» ville mème était remplie des victimes de l'impiété d'une nation qui se dit à la téte des lumières ? 

» Ml est temps d'entrer dans les vues du Gouvernement, qui veut fermement que la piété soit 
» prise pour unique base de l'éducation nationale. Il est temps de se mettre è la hauteur de toutes 
» les nations éclairées, qui ne rougissent pius d'accepter les lumières de la Revélation. A Paris, on 
» publie une nouvelle traduction des prophéties d'Isaîe. Toute l'Angleterre apprend la langue‘origi- 
» nale de la Bible, Grice à Kant, qui a traversé le labyrinthe de la Philosophie pour arriver an ves- 
» tibule du Temple de la Foi, c'est maintenant dans la Bible que l’Allemagne va puiser toute sa 
» sagesse, Et nous seuls, resterions-no0us d'un demi-sigele en arrière ? 

» II faut que le Conseil se hate de donner son attentinn è ce que l'enseignement religieux jette 
n de profondes racines non-seulement dans l’Univérsité et le Gymnase, mais encore dans toutes les 
» écoles du ressort. L'administration de l’Université lui demande de former pour les fonetions mi- 
» litaires et civiles des bommes instruits et pieux. L'instruction sans la croyance au Dieu révélé n'est 
» pas seulement inutile, elle est funeste. » 


Fn terminant ses observations sur l'inspection de l'Université et du Gymnase, 
Magnitsky ajoute : 


« Si l’inspection que je viens de faire produit quelques résultats, et attire l’attention du Gou- 
» vernement, je devrai attribuer tout l’honneur de ce succès à ceux de MM. les membres du Con- 
» seil, qui par leurs lumières, leur dévovement au Gouvernement et leurs remarquables travaux, n'ont 
» pas seulement rempli, mais dépassé mes désirs. 

» Le premier rang parmi eux sera pour celui que j'ai tronvé placé le premier dans le confiance 
» et dans l’estime du Conseil. J'appellerai sur lui toute la bienveillance du Gonvernement, et il la 
» mérite en toute justice. M. le professeur Solntsef a été mon bras droit. 

» M. le professeur Nikolsky m'a aidé avec dévonement dans mes travaux d'inspection. Il a rem- 
» placé, dans presque tous les établissements, les chefs, que je n'ai pas voulu distraire de leurs oc- 
» cupations. Je dois le recommander è l'administration d' une manièro toute spéciale , tant è cause 
» de sa récente collaboration que pour beaucoup d'autres travaux, utiles à l'Université. Jen ferai 
» autant pour M, le professeur Kondyref. 

» M. le professeur Fuchs, indépendamment de lo réputation qu'il s'est faite par ses recherches 
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» scientifiques, ayant fondé son vaste savoir sur la seule véritable pierre angulaire, fait par ses ver- 
» tus, connues de toute la Ville, l'ornement de l'Université. Ce sincere et légitime hommage de mon 
» respect sera transmis an Chef qui, modèle lui-mème de tontes les vertus, sait mieux que tout au- 
» tre les apprécier. 

» Je dois à la science de M. le professenr Verderamo plusieurs idées utiles pour l'établissement 
» de l'Institut médical dont on propose ici la fondation. La confiance dont il jou!t dans la ville est 
» la meilleure garantie de sa capacité pour remplir ses fonclions avec honneur, 

» Je signalerai è administration la renommée justement acquise par MM, les professenrs Her 
» mann et Erikh. 

» Les talents remarquables des jeunes professenrs MM. Lobatchefsky, Simonof, Srezniefsky, Pe- 
» revochtchikof n’échapperont pas aux regards de l’administration, qui fonde sur leur avenir de bril- 
» lantes espérances. La réputation que M. Simonof, si jeune encore, s'est acquise dans les pays étran- 
» gers nous garantit qu'il ne s'arrètera pas è l'entrée du chemin de la gioire. l 

» Tous les fonctionnaires qui m'ont prété leur concours seront proposés pour des récompenses. » 


Pour ce qui est du materiel scientifique de l'Université, Magnitsky en congut 
en somme une idée defavorable. On voit effectivement, d'après les renseignements 
qui lui furent fournis, que les collections étaient en très-mauvais état. Mais 
ce qu'il y avait de pire c'était l'amphithéàtre anatomique, au sujet duquel Ma- 
gnitsky dcrivit au Conseil : 


« En attendant que l’Institut médical projeté soit établi sur un pied convenable, je recommande 
» d'une manière toute particulière è la Faculté de Médecine de songer è se procurer un squelette 
» humain convenable, comme point de départ indispensable de toute collection de préparations ana- 
» tomiques (1). » 

On peut conclure de ce qui précède que l’idée de dissoudre l'Université , 
exprimée par le ministre dans les instructions données à Magnitsky, n'avait 
pas été partagée par celui-ci pendant son séjour a Kazan , puisque plusieurs 
professeurs revurent de lui des témoignages de bienveillance, et méme de grands 
cloges. Cette idée non-seulement de la dissolution, mais encore, suivant ses pro- 
pres expressions, de la destruction publique de l'Université de Kazan, commenca 


a germer dans l'esprit de Magnitsky après sa rentrée a S.'-Pétersbourg. Nous 





{1) Dans les documents remis à Magnilsky sur l'état de V'ampbithéAtre anatomique, nous lisons 
qu'on y trouva 1 squelette d'enfant, 1 squelette de coq à quatre jambes, 2 squelettes de canard et 


quelques os bumains isolés. Il y avait en outre dans les cuves à macération 3 cadavres d’ homme, 
2 de femme, 1 d’ours et 1 de cheval. 


Il est a remarquer que ces cadavres macérsient dans des cuves découvertes , entourées d' une 
simple palissade, et situérs dans le favbourg de Podlovjna, dans une propriété de l'Université. D'a- 
près ce qu'on a su plus tard, ces cadavres étaient la depuis plusienrs années, et les miasmes qu'ils 
exhalaient causaient chaque année la mort d'un cu deux des gardiens attachés à cet « établissement ». 
A la fin de l'année 1819, le directeur de l' Université Viadimirsky écerivit au Conseil au sujet de 
V'« établissement » en question : 


x 


e On m'infoeme que ce local appartieni È È" Amphitédtro amatomique; que cette macération de cadmres n pour but la 
» preparation de leurs aquelettes; que, pendant le temps des chalenti , on prescrit de renonveler chaque semaine l'eau des 
» cuves, en répandant l'ancienn» eau sur le sol de l'enelor, et qu'un invalide est attaché a ce service. Quoique n'ayant rien 
» entendu dire de l'infuencee que peut eterrer cet dtablissement sur lex balitations voisines, je ne puls que m'etonner de la 
» tolfranee de la poliec urbaine, Sans parler de gar perniicioni, deéveloppés par la putrélaction, et pouvant infecter lea envi- 
» rons au prejudice de la suoté des habitana , je demanderai aux seganisateves de ce local s' il est permis «d' avoir dans la 
» ville des tomler onvertes ? 

» Désirant faire disparalire au plus vite cet etablissement de macdration iesalubre et dangereuz, et faire enterror immé- 
+ diatlement tout ce qu'il contient, je prie le Conseil de l'Università de in' indiquer ceus qui se sont rendus conpables de 


» cette crdation, pour leur faire supporter les frais que sa suppression doit entratner; car je n'ose pas employer les invalide: 
» ù ce travail. » 


Malgré l’échange d'une longue correspondance avec la Faculté de Médecine, on ne découvrit pas les 
conpables. 


Il est probable que c'est la destruction de cet « établissement » qui a donné lieu au bruit qui 
courut, que du temps de Magnitsky on avait fait enterrer tout l’'amphithéitre anatomique. 
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ignorons quelle fut la cause de ce revirement ; mais le ton qui règne dans le 
rapport presenté par Magnitsky sur son inspection de l'Universite de Kazan, après 
son retour dans la Capitale, est fort diflerent du ton de la lettre qu'il écrivit 
au Conseil avant son départ de notre ville. Quant au projet, dont Feoktistof 
attribue la conception è Magnitsky, de remplacer l' Université par un Institat 
medical, le document que nous avons cité pronve clairement que le projet d'etablis- 
sement d'un Institut médical à Kazan evistait déeja avant l'inspection de Magnitsky. 

Quoi qu'il en soit, par bonheur, après l'eramen du rapport de Magnitsky, l’idée 
de supprimer l'Université ne fut pas accueillie par l'Empereur, et dans le cou- 
rant du mois d'aoùt, Magnitsky, deja investi du titre de Curateur de l'Univer- 
sité de Kazan, écrivait au Conseil de cette Université : 


« Vu mon rapport sur l'inspection de l'Université de Kazan, présenté par le Ministre de 1° In 
» struction publique, S. M. 1. a daigné ordonner ce qui suit : 
» 4° Pour soutenir l’existenc+ de l'Université de Kazan, prendre d'urgence les mesures pour le 
» rétablissement de l'ordre dans toutes ses affaires. Commencer les réformes, en ne conservant que 
» ceux des professeurs qui ont été bien notés dans l'inspection , et en formant, avec le personnel 
» ainsi réduit, des Facultés, quoiqu'incomplètes, comme si l'Université venait d'ètre nouvellement or- 
» ganisée, Congédier tous les autres professeurs, 
» 2.° Pour compléter ensuite les Facultés, chercher des professeurs anxilivires dans les autres ar- 
» rondissements scolaires, en donnant la préférence aux Russes: en cas d'insuffisance, eugager ceux-là 
» seulement sur la moratité desque!s on aura des attestations dignes de foi. 
» En exéeution de cette volonté Souveraine, VAdministration centrale des Ecoles, ayant examiné 
» mon rapport et fait un choix parmi les professenrs, a jugé nécessaire de prendre provisoirement 
» les dispositions suivantes : . 
n 4. Introduire dans l'Università de Kazan l’enseignement religienx, et, à cet effet, nommer, di 
» concert avec S. G. l’archevèque de Kazan, un professeur spécial, dont les appoinlements seront 
» pris sur les fonds de la chaire de théologie établie par les statuts. 
» 2. A la Facultè des Sciences morales et politiques, maintenir dans leurs fonctions les profes- 
» pd ersrrestà et Kondyref et l'adjoint Manasscine, et congédier les professeurs Wrangel, Tsepline 
t Sreznielsky, 
DI. A la Faculté des Sciences physico-mathématiques, maintenir dans leurs fonelions les profes- 
» seurs Bronner, Bartels, Fuchs, Nikolsky. Nicolas Lobatchefsky , l’adjoint Dounnîef et le magister 
» Kaîgarof, et partager entre eux les chaircs, conformément è leurs aptitodes spéciales. Simonof est 
» omis sur cette liste, comme étant attachè a une expédition maritime en qualité d’astronome . Con- 
n gédier le professenr Breitenbach. 
» 4. A la Faculté de médecine, maintenir danz ses fonctions le prafesseur Verderamo, et jusqu'à 
» ce qu'il ait été pourvu è toutes les chaires, les distribuer entre lui et le professeur Fuchs. Con- 
» gédier le professenr Arnhold; interdire L'enseignement è l'étudiant Otsolig. 
» 5. A la Faculté des Sciences philologiques, présenter un rapport spécial sur le prufessenr Ta- 
» kofkine (1). Mettre & la retraite les professeurs | Tronipasd el Erich, à cause de leur ge. Congédier 
» le professeur Thomas. Les professeurs Garadichaninof et Perevochtchikof conserveront leurs fone- 
» tions; on partagera entre eux les chaires, en ayant égard è leurs spécialités respectives , el l'on 
» veillera è l'avenir sur le choix des ouvrages étudiés comme modeles. Les lecteurs Krause et Khal- 
n fine conserveront leurs fonctions. ° 
» 6. Quant aux cours dits complémentaires, ils sont sapprimés, et les adjoints Timiansky, Ale. 
» xis Lobatchefsky, lounakof et Boulyghine, ainsi que le magister Samsunof, qui en sont chargés. 
» seront attachés aux diverses chaires vacantes, selon leurs spécialités (2). 
» 7. Un fonctionnaire spécial, sous le titre de directeur, sera chargé de la police et des murs, 
» conformement è ce qui a lieu dans l'Université de St.-Pétersbourg. L'enseignement et les travanx 
» scientifiques resteront sous la conduite d'un recteur éiu d’après les statuls. Dans cet état de cho- 
» ses, il sera procédé, sous la direction personnelle du Curatevr, à la réorganisation et à la réparti- 
» tion des chaires, selon la spécialité des professeurs disponibles, Tous les projets le réorganisation 
» ides diverses parties de l’Università seront suumis par le Curatenr è l'examen et à l'approbation 
» du Ministre des Cultes et de l'Instruction publique. » 


(n:] 











(1) A In suite de ce rapport, lakofkine fut révoqué de ses fonetions et privé dela pension civi 
le, à cause des irrégularités constatées dans sa gestion péecuniaire. 

(2) Nous ferons observer qu@Alexis Lobatchefsky, adjoint pour la chimice, était absent de Kazan 
pendant l'inspection de Magnitsky. Il voyageait alors en Sibérie, avec mission de visiter les mines, 
et les usines, et d’inspecter les écoles. 
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De ce moment date pour | Université de Kazau une nouvelle époque, dite 
l'époque de sa restauration. 

En considérant l'histoire de notre Université, nous sommes contraiuts d'avouer 
que, jusqu'a la révision faite par Magnitsky, son état était loin d'étre satis- 
faisant; que Magnitsky, dans sa lettre ccrite au Conseil après son inspection, 
avait bien compris et bien exposé l’ état de l'Université, et que ses jugements 
sur les professeurs ctaient exacts; mais Magnitsky s était mépris sur la cause 
des désordres qu'il avait constatés. Les deésordres de l'Université, dans les pre- 
miers temps de son existence, provenaient d'abord de l'appui accordé a lakofkine, 
pui exercait sa direction d'une manière tout-à-fait arbitraire, souyent au mépris 
de toute justice, ce qui ne pouvait manquer de décourager le zèle des meilleurs pro- 
fesseurs. Une autre cause, et méme la principale, était le grand nombre des profes- 
seurs allemands, qui, ne connaissant ni les usages, ni la langue du pays, ne pou- 
vaient concourir a l'organisation de | Université, qui leur était complétement 
ctrangère, ni se devouer a l'instruction de la jeunesse russe, pour laquelle ils 
n'avaient aucune sympathie. Ils n’étaient venus en Russie que pour chercher 
fortune, et c'est vers ce but qu'ils dirigeaient tous les moyens mis è leur dis- 
position. Nous devons faire a ce jugement d'honorables exceptions, en ce qui 
concerne, par exemple, les professeurs Bronner et Bartels; mais la majorite ctait 
telle que nous la dépeignons. 

Maguitsky, a la verité, avait compris que la cause du mal était dans lakofkine 
et dans les professeurs allemands; mais il l'avait compris au point de vue des 
idées dominantes è cette époque, c'est-à-dire d'une maniere tout-a-fait fausse. 


Il écrivait au ministère, dans un de ses rapports : 


« Tout le mal qui règne dans nos Universités provient des idées, des livres et des hommes em- 
» pruntés aux Universités allemandes. C'est là que la peste de l'inerédulité et des principes subver- 
» sifs, née en Angleterre et développée en France, est devenue un systéme, pour ainsi dire, classi 
que. Elle y est soutenue par la religion méme, et maintenant elle y domine dans toute sa force. 
La science et In littératare de l'Allemagne du Nord en sont teliement infeclées, qu'on ne peut avoir 
» commerce avec elies sans d'extrèmes précautious, » 


C'est a cette incrédulité que Magnitsky attribuait toutes les souffrances de 
l’Université; tous les désordres, les discordes du Conseil, l’inconduite des étu- 
diants, ne provenaient que de l'irréligion des professeurs et des principes pré- 
tendus subversifs sur lesquels était fondé l'enseignement. Il entreprit de réta- 
blir l' Université sur de nouvelles bases, de manière, suivant ses propres ex- 
pressions, a unir indissolublement cé que, depuis le funeste dix-septième siècle 
jusqu'àè nos jours, tant de génies malfaisants se sont efforcés de diviser a ja- 
mais : la foi et l'instruction; et è montrer, non par des speculations, mais par 
l'exemple d'un vaste ensemble formé de plusieurs royaumes , de nombreuses 
tribus, de huit millions d'àmes, que toutes les utopies blaspheématoires des étran- 
gers, sur l'impossibilité d'accorder la foi avec la science , ne sont que men- 
songe et absurdité ! 


= 
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Pour parvenir a réaliser cet idéal d'Université, Magnitsky demanda la création 
d'un directeur, c'est-a2-dire d'un fonctionnaire chargé de veiller non--seu- 
lement sur la moralité des étudiants, mais encore sur la moralité des profes- 
scurs. I? rédigea pour les étudiants des réglements empreints de l'ascétisme le 
plus rigoureux, et qui pourraient è peine étre appliqués dans l’ordre monasti- 
que le plus austère. Cenx qui enfreignaient ces réglements étaient appelés pe- 
cheurs; pour eux, la peine des arréts était remplacée par la « chambre de 
» solitude », dont les murs étaient couverts de peintures représentant Je Ju- 
gement dernier. On offrait pour ces pécheurs des prières dans l'église, et des 
ecclésiastiques leur étaient envoyés pour les exhorter. 

Pour detruire chez lés étudiants l’esprit d'orgneil et d'ambition, et dévelop- 
per en eux l'esprit de soumission et d' humilité , on avait institué , pour les 
jonrs de fétes solennelles, des repas qui devaient étre servis par les étudiants 
aux pauvres et aux mendiants dans les cours de l’Université. 

Les récompenses et les medailles n'ctaient plus décernées pour les connais— 
sances scientifiques eu general, mais specialement pour l' instruction religieuse 
et la piéte. 

Les instructions données par Magnitsky au directeur et au recteur de l'Uni- 
versité supprimaient toute liberté non-seulement de la parole, mais encore de 
la pensée, et obligraient les professeurs a défigurer hypocritement la science. 

Les professeurs devaient puiser, autant que possible, les sujets de leur le- 
cons dans la Sainte FEcriture; l'enseignement des sciences spéculatives devait se 
composer uniquement d'arguments persuasifs; les professeurs de sciences natu— 
turelles devaient prendre a tàche de detruire chez leurs auditeurs la dangereuse 
idée de l’invariabilité des louis de l’univers; cux surtout étaient obligés de don- 
ner partout et toujours l'exemple de la piété, et celui-la était le premier aux 
yeux de Magnitsky, qui surpassait les autres dans les pratiques exterieures. 

En méme temps, Magnitsky, plein de confiance dans la droiture et dans l’in- 
faillibilité de ses desseins, ne faisait aucun cas des droits de l’Université, et il 
distribuait selon son bon plaisir les chaires et les suppléments de traitement (1). 
Il transférait les professeurs d'une chaire è l’autre; il donnait a ses favoris des 
suppléments de traitement doubles ou méme triples; il choisissait pour profes- 
seurs des personnes qui n'y avaient aucun droit (2), quelquefois des personnes 
qui, en arrivant a Kazan, ne savaient pas elles mèmes de quel enseignement on 
allait les charger (3). 

(1) Ainsi Eichwald fut nommé en 1823 professeur d'accouchements, et chargé en méme temps 
du cours de zoologie. Garadichaninof, professeur d'éloquence, fut, de plus, désigné pour enseigner 
le droit naturel. 


{2) Comme Jobart, Mistaki, Serghiéief, et autres. 
(3) Par exemple l’adjoint Pellatié fut, en 1823, envoyé par Magnitsky à l' Université « pour y 


Bull, di Bibl.e di St.d, Sc. Mat.e Fis. t. JI. (Maggio 1869). si 
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Bronner, qui était parti pour l'étranger en vertu d'un congé delivré en 1819, 
et qui n’était pas revenu, ayant été déclaré démissionnaire, les fonctions d'in- 
specteur des étudiants et de directeur de l'Institat pédagogique pour la pre- 
paration des candidats et des magisters au professorat , furent conftées par 
Magnitsky è un certain fonctionnaire, le conseiller aulique Barsof; et, en 1823, 
Barsof fut remplacé par un autre fonctionnaire Vacilefsky, employé précédemment 
dans le service des Postes. On peut juger de ce que devait étre dans de telles 
mains la direction de l'Institut  pédagogique. 

Les finances de l'Université étaient également livrées aux fantaisies de Magni- 
tsky. Demeurant a S$.'--Petersbourg, il achetait, suivant ses propres inspirations, 
divers objets, tels que livres, instruments scientifiques, etc., qu'il envoyait è 
l'Université , avec recommandation d' en soldev le prix. Il arrivait parfois que 
Magnitsky igoorait lui-méme de quel usage pouvaient étre ses acquisitions. En 
1823, par exemple, il acheta chez Tiron pour 174 roubles de dessins qu'il expedia 
a Kazan, en ordonnant de les lui payer et de lui faire savoir en méme temps 
a quoi ils pourraient servir. 

Le droit d'élire le recteur n'était pas respecté par Magnitsky. Solntsef avait 
d'abord été investi de ces fonctions; mais bientòt, en 1820, il avait dù quitter 
l'Université, è la suite d'un procès qu'on lui avait intenté pour son enseigne- 
ment du Droit naturel, fondé, è ce qu'on pretendait, sur des principes sub- 
versifs (1). Nikolsky fut dlu recteur è la place de Solntsef; mais lorsqu’ il fut 
réélu au mois de juillet 1823, Magnitsky, l'ayant appris, répondit qu'au mois 
de mars précédent il avait demandé pour Nikolsky les fonctions de directeur, et 
pour Fuchs celles de recteur, et que ces deux nominations étaient déjà confir- 
mées par decision imperiale. En 1825, Maguitsky sollicita de nouveau pour Fuchs 
les fonctions de recteur de l'Université pour une nouvelle période triennale. 
Nous lisons, dans le rapport adressé sur cet objet au Souverain par le mini- 
stre de l'Instruction publique Chichkof : 





» occuper la chaire de chimie, et une des chatres de la Faculté de Medecine, qui serait vacante à son 
» arrivée n. Lorsqu'il se fot rendu à Kazan, la chaire que l'on eut è lui confler se trouva étre celle 
de chirurgie. 

(1) La cause première de la disgràce de Solntsef, auquel Magnitsky avait commencé par prodi- 
guer tant d'éloges, était son appréciation de l'ouvrage de Garadtchaninof, intitulé « Opinion d'un 
» chrétien sur le Droit nature! ». Cet ouvrage avait beaucoup plu à Magnitsky , qui le considérait 
comme destiné è opérer une révolution complète dans les idées sur le Droit naturel, et è faire en- 
trer non-seulement la Russie, mais encore les autres pays dans une nouvelle voie. Cependant Soln- 
tsef, professeur de Droit naturel, émit sur cette production un jugement visiblement ironique, en 
disant : 

* On peut fonder et c1poser systimatiquement les vérités du Drait natarel, soit alistrait, soit pulilie et international, 
» ch s'appuyant sur les principes contenus dans ces paroles de notre Sauvenr et Seignenr Jésus-Christ : Faites è autrui ce 
» que vous voudriez qu'on vons fit, et avec la mesure dont voi mesurez, vons seres mesurds vous-mimes. + 
A quoi il ajoutait que; 


* Sì l'autenr vonlait faire imprimer son ouvrage, il devrait, d'après les lois, le soumettre è la Commistion de censure 
» ccelésimtique, cet ouvrage cubtenant des sujets qui rentraient dans lea attribations de cette Commission. 
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x Le curateur de Université de Kazan, conseiller d'État actuel Magnitsky, nous informe que le 
» professeur Fuchs ayant été institué recteur pour une année (comme cela avait eu lieu pour le pro- 
» fesseur Solntsef, élu en 1819), pour éprouver sa capacilé, et co professeur ayant pleinement justi 
» fié ce choix; lui, curatevr, demande que le professeur Fuchs soit nommé pour trois années recteur 
» de l'Université de Kazan. » 


Cependant Fuchs ne fut pas élu par le Conseil; il ne dut qu'a Magnitsky son 
élévation è ce poste. 

Au commencement de son administration, Magnitsky fit subir a l' Université 
une étrange humiliation. Lorsqu'on lui presenta les procès-verbaux des examens 
faits en 1819, il ccrivit en novembre au Conseil : 


« Après avoir examiné les procès-verbaux des esamens soutenus par les étudiants à la fin de la 
» dernière année scolaire, lesquels m'ont été transmis le DELI, ayant remarqué: . 


 1.° Que le nombre des étudiants recus immédiatement candidats est très-considérable, ce qui 
» n'est guère admissible, vu l'état actuel de l'Université; d'autant plus qu'on ne devait admettre im- 
n médiatement au grade de candidat que ceux qui s'étaient fait remarquer par leurs connaissances ; 

» 2° Que les épreuves. auxquelles ont été soumis les étudiants, ont été dirigées avec beaucoup 
» trop d'indulgence, souvent dans un ordre autre que l'ordre prescrit, et quelquefois par des profes- 
» seurs déjà exclus de l'Université pour cause d'incapacité; 

» 3° Que les étudiants ne se recommandent pas tous par Jeur bonne conduite; 

» Jen ai référé a M. le Ministre de l'Instruction publique et des Cultes, pour savoir s'il con- 
» vient, en présence des considérations ci-dessus expostes, de valider ces examens et les grades uni 
» versitaires qu’ils confèrent. . 

» M. le Ministre vient de m'informer que, cette question ayant été discutée au sein de l’admi- 
» nistration centrale des Écoles, il a été décidé que l'on révisera les exnmens susdits , et que tous 
» les étudiants de cette année devront ètre soumis à de nouveaux examens, qui auront lieu en pré- 
» sence du directeur de l'Université. Etc. » 


Comme tous les jeunes gens qui avaient achevé cette année-la leurs études 
avaient déja recu leurs diplòmes, que plusieurs méme avaient quitté Kazan et 
étaient entrés dans les services publics; Magnitsky écrivit de nouveau a l’Uni- 
versité pour lui donner ordre de reprendre les diplòmes accordés à ceux des can- 
didats qui, ayant cté éleves aux frais de l'État, étaient attachés è un service 
dans le ressort de l'Université. Quant aux autres étudiants, actuellement présents 
à Kazan, l'Uuiversité devait reprendre, par l'intermediaire des autorités locales, 
les diplòmes qui leur avaient été délivrés. Pour ceux qui avaient pris du ser- 
vice dans diverses administrations hors de Kazan, le ministère de l’Instruction 
publique avait fait des démarches aupres du ministère de la Justice pour leur 
retirer leur diplòme, et les priver der titres qu'ils avaient acquis, au cas où 
ils se refuseraient a subir une seconde épreuve. 

Il faut dire, a l' honneur des étudiants qui avaient achevé cette année-là 
leurs études, que tous se soumirent è ce second examen, malgré les difficultés 
mateérielles et l'éloignement de leurs résidences, et que tous justifièrent de leur 
aptitude au grade qui leur avait été conféré. Par un effet du hasard, un seul 
de ces étudiants échappa à cette mesure: ce fut Michel Temnikof, qui, aussi- 
tét après l'achèvement des cours, était parti pour Ouralsk. Ce fut seulement 
en 1826, en passant dans l’administration des sels a Iletsk, qu'il apprit l'annu- 
lation du diplòme qu'il avait obtenu en quittant l'Université. Sur les instan- 
ces du ministre des Finances, Temnikof fut dispensé de recommencer son examen. 
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Magnitsky, aurait pu épargner cette humiliation è l'Uuiversité, si, è l'époque 
de son inspection, il avait recommandé d’ajourner les examens definitifs. 

Ce système de direction réduisit l'Université de Kazan au triste état dans le- 
quel nous la voyons pendant toute la durée de l’administration de Magnitsky. 
Magnitsky punissait sévèrement non-seulement ceux qui désobéissaient à ses or- 
dres, mais encore ceux (qui osaient émettre une opinion contraire a sa manière 
de voir; Solntsef, Palmine et autres en donnèrent la preuve a leurs dépens. Il 
n'y avait aucun recours contre ses decisions, le ministère partageant complete- 
ment ses vues. On ne trouvait gràce a ses yeux que par une obeissance abso- 
lue a ses volontes, par la soumission, et par des demonstrations de piété. La 
plupart des professeurs s'efforeèrent de faire parade de leur humilité chrétienne 
et de leurs sentiments religieux; ils se privaient méme de l' usage du vin, et 
dans les repas de cérémonie , ils portaient des toasts avec de l' hydromel. Le 
Conseil de l'Université alla jusqu' a réglementer les pratiques religieuses. Tous 
les ans, le 3} janvier, a l’occasion de l’envoi des instructions au directeur et 
au recteur de l'Université, on célébrait des prières d'actions de gràce, et le 
Conseil rédigeait le procès-verbal de la cérémonie, que les ofliciants eux-méme 
étaient obligés de signer. En choisissant, d'après l'avis de Magnitsky, les membres 
honoraires de l'Université, le Conseil, dans ses procès-verbaux, ainsi que dans 
les diplòomes qui conféraient ces titres, s'attachait a mettre en lumière la piété, 
les sentiments chrétiens, la douceur de caractère de l'élu. 

Les professeurs, constamment preéoccupés du soin de se conformer aux idées 
de Magnitsky, et de marcher dans la voie qu'il leur avait tracée, avaient en- 
ti&rement perdu de vue leurs devoirs essentiels. L'enseignement se faisait très- 
mal; la comptabilité de l'établissement, qui leur était confige, était dans un tel 
désordre, qu'en 1833 et en 1834, il leur restait encore è régler d’anciennes af- 
faires, et è justifier quils avaient remboursé les deficits mis a leur charge par 
.la commission speciale a laquelle on avait config, après la demission de Mag- 
nitsky, la vérification des comptes de l’Université. Ce fut un manifeste, public 
a l'occasion du couronnement de l'Empereur Nicolas, qui les déchargea de ces 
restitutions; et dans la suite, grice à Pouchkine, on effara de leurs dossiers 
les mentions de ces punitions pecuniaires, qui témoignaient hautement de leur 
servilité au temps de Magnitsky (1). 

Kazan est digne de remarque, On voit effectivement d’ après les registres de cette époque, que ce 
nombre alla continuellement en décroissant a partir du moment où Maznitsky fat nommé curateur. 
Ainsi, en 1848—19, l’Université compiait 1641 étudiants; en 1819-—20 ce nombre était réduit à 156: 
en 1820—21, a 435: en 1821—22, à 106; en 1822—22, à DI; en 1823—24, à 88; en 1924—25, À 114. 


Cette décroissance constante ne peut ètre un pur effet du hasard, et il faut en chercher la cause 
dans l’administralion de l'Université. 
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On peut juger de la docilité avec laquelle le Conseil suivait l'impulsion donuce 
par le Curateur, en examinant le style des procès-verbaux des séances tenues a 
cette cpoque. Ainsi, en novembre 1821, Magnitsky informa le Conseil que les 
reglements obligatoires pour le directeur et le recteur de l’Université de Kazan 
venaient d' étre, par une decision imperiale, gtendus è l'Université de S.'—Pé- 
tersbourg , et il recommanda au Conseil de faire une adresse è cette occasion 
dans laquelle le Conseil 5° empresse : 


« De complimenter, dans l’esprit de l'amour fraterne!, l'Università Imperiale de S.1-Pétersbourg 
» de son nouveau litre (1), et de la féliciter d'avoir été, le Poni dernier, par l'autorité supréme 


» et autocratique du Souverain très-chrélien, vainqueur, pacificateur, législateur, conservateur, tutetr 
» et père affectionné de ses fidèles sujets, unissant la justice è la ctémence, dans l’intérèt de la vé- 
» ritable instruction, fondée sur la piété chrétienne, placée sous l'égide des réglements dont | Uni- 


» versité de Kazan avait été gratifite le 2 janvier 1820, et dont elle reconnaissait effectivement l’in- 


» fluence salutaire pour la communion dans les préceptes et la vie des saints Pères et Apdtres, dont 
» les dmes et les e@urs. échauffés et vivifiés par le Saint-Esprit, ne faisaient qu'un avec les imes et 
» les cours des pieux Princes et Souverains des toutes les Russies, et des grands métropolilains et 
» patriarches, qui, malgré leur haute science, humiliaient leurs mitres et leurs cuuronnes, et dans 
» une crainte mèlée de respect et d'amour, prosternaient leurs esprits et leurs c@urs devant le tràne 
» du Très-Haut, Pere éternel de l'Univers, Agncau immolé, ayant versé depuis la création son sang 
» porsi puur la rédemption du monde, institateur des rois et des prètres, et rendaient à Lui seul 
n l'hommage, la gloire, les louanges et les actions de gràce. » 


Ce style avait été adopté de bonne heure par le Conseil de l'Université dans 
les procès-verbaux de ses séances. Dès 1820, en présentant a Magnitsky un rap- 
port sur le peu de progrès que faisaient les élèves des écoles du district , le 
Conseil termine en ces mots: 


« Pour ce qui est de former des professeurs auxquels on puisse justement appliquer ces paro. 
» les de la Sainte Ecriture: Vous étes ie sel de la terre et la lumiére du monde, brillant d'un tel éelat 
» devant les hommes, quen voyant vos bonnes @uvres, ils glorifient le Pére celeste, il faut laisser cette 
» ceuvre è la direction dirinement inspirce de l’Administration supérieure; mais à tous les fonetionnai- 
» res des écoles,.sans exception, il appartient d'y contribuer selon leurs forces et leurs talents, et de 
» prier sans relàche le Pere céleste qu'il visite sa vigne, que son règne vienne, et que sa volonté 
» soit faite sur la terre comme au ciel, » 


Magnitsky ajoutait-il foi è la sincérité de ce langage de l'Université de Ka- 
zan, ou feignait-il d'y croire pour se conformer a l’ esprit qui domiuait alors 
dans le ministère ? C° est ce que nous ne saurions decider , faute de données 
positives. 

Le fait suivant nous fait penser toutefois que, dans l'affaire de la réorgani- 
sation de l’Université, Magnitsky lui-méme fut loin d'agir d'après ses propres 
convictions. En 1822, il écrivit au directeur de l'Université qu'a cause des mau- 
vais chemins il ctait forcé d'ajourner au mois de mai son voyage a Kazan, et 
il lui envoya un résumé du discours qu'il devait prononcer devant le Conseil 
convoqué extraordinairement. ll ajoutait ensuite: 


« D'apres la conformité de l'esprit de l'Universite de Kazan avec les tendances de l Administra- 
n tion superieure de l'enseignement, il faut tracer une ligne profonde de démarcation entre le passé 
» et la période nouvelle dans laquelle | Université est entrée, et où il importe de montrer que 





(1) L'Université de St.-Pétersbourg venait d’obtenir, en méme Lemps que son nouveau réglement, 
le titre d’Université Imperiale. 
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» l'éducation fondée d'une manière claire et positive sur la piété, non-seulement ne rétrécit pas le champ 
» des connaissances utiles et de la science, mais leur donne au contraire un nouvel éelat, et les ré 
» pand sur un plus vaste champ, cimbrassant les contrées les plus étendues et leurs habitants d'origines 
» diverses. » i 


De ce qui précède, il nous semble pouvoir conclure que, si les tendances de 
l'Administration supérieure de l'enseignement eussent été autres, la conformite 
de l'esprit de l'Université de Kazan avec ces tendances aurait conduit Mag- 
nitsky è prendre d'autres dispositions. 

Dans tous les cas, Magnitsky s'attachait a montrer en toute occasion qu'il 
prenait au sérievx les pieuses manifestations de l'Université de Kazan, et qu'il 
était persuadé que, gràce a cet esprit, l' Université commengait è entrer dans 
une voie de prospérité. Dans sa communication de 1822, dont il vient d'étre ques- 
tion, après avoir tracé la démarcation entre l’ancien état de choses et le nou- 
veau, Magnitsky ajoute: 


« On m'a demandé comment l'Università pouvait fonctionner avec un nombre de professeurs aussi 
» restreint. El cependant elle a toujours fonclionné sans s'arréter un seul instant: è la place de l’in- 
» dulgence, nous avons introduit une plus grande rigueur dans les examens des étudiants; nous avons 
» exigé plus de progrès de la part des élèves des Gymnases; nous avons réformé avec la plus grande 
» séverité toutes les branches de l’administration du district. Ce résultat miraculeux, dò è une 
» intervention spéciale de la divine Providence, ainsi qu'à vos efforts et à votre zèle si admira- 
n bles, est une page qu'il faut graver en lettres d'or dans l’histoire de l'Università de Kazan. Ce sera 
» pour chacon de vous le plus précieux et le plus impérissable des trésors. Il imprimera è jamais 
» sa trace, non-seulement dans l'histoire de notre génération, mais dans celle ie l'Enseignement na. 
» tional de notre patrie; vous tes appelés à y faire époque. 

» La Providence a miraculeusemrnt relevé l'Università de Kazan du désordre, de l'humiliation, 
» de la honte, pour la faire entrer dans le rèzne de l'ordre et de la gloire, ponr la rendre le mo- 
» dèle de toutes les autres. Les regards de l'Empire, les défiances et les craintes de l'incrédulité, et 
» déjà sans doute l'attention de l'Europe sont fixés sur vous! » 


Cependant le temps s'écoulait, et le ministere de Galitsine avait fait place 
a celui de Chichkof; des changements étaient prévus, et se faisaient déjà sentir. 
Des plaintes commen aient è se produire sur l'ordre de choses établi dans V'U- 
niversité par Magnitsky, et l'on examinait sa comptabilité. Magnitsky, ayant sur- 
vécu au ministère de Galitsine, auprès duquel il jouissait d'un grand crédit, 
n’eut pas le bonheur de comprendre le nouvel esprit du temps, et de rendre 
l'esprit de l'’Université de Kazan conforme aux tendances de l' Administra- 
tion supericure de l Enseignement ; il succomba , victime des armes mémes 
avec lesquelles il avait toujours combattu pour arriver aux honneurs et à la cé- 
lébrité: des armes de l'intrigue. Si l'on en croit les souvenirs de Panaief, la 
première, sinon la principale cause de la disgràce de Magnitsky fut‘un pro- 
pos blessant lancé par lui contre le ministre Chichkof, et entendu a Kazan par 
une dame, qui, d'après le récit de Panaief, serait allée dès le lendemain ma- 
tin, sans attendre méme son équipage, le rapporter è une autre dame; celle-cì 
en aurait écrit a $.-Petersbourg, etc. Les familiers du ministre auraient pro- 
fité de cette occasion pour discréditer definitivement Magnitsky (1). 








{1) Du reste, ici comme toujours, Panaîef s'efforce de s' attribuer à lui-méme le principal ròle 
dans la disgràce de Magnitsky {Courrier d'Europe, décembre 1867). 
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A la suite de»cela, peu de temps après l’avènement de l’Empereur Nicolas, 
en janvier 1889, le major-géuéral Jeltoukhine fut chargé, par ordre du Sou- 
verain, de faire l'inspection complète de l'Université de Kazan. Comme il était 
peu versé dans la partie administrative, on lui adjoignit comme auxiliaire un 
fonctionnaire du ministère de l'Instruction publique, Iccinof. 

Nous n’ entrerons pas dans tous les details de cette inspection , qui devoila 
le triste état dans lequel Magnitsky avait mis l'Université de Kazan, et le de- 
faut d'organisation de cet ctablissement ; nous citerons seulement un des rap- 
ports adressges a Jeltoukhine par le recteur de l'Université, Fuchs, dans lequel 
sont dépeints sous de vives couleurs le mode d’enseignement et la surveillance 
sur les lesons et les professeurs, qui régnaient dans l'Université de Kazan du 
temps de Magnitsky. 

Parmi les divers renseignements que Jeltoukhine , en commentant son in- 
spection, avait demandés au recteur de | Université, étaient compris les pro- 
grammes que les professeurs devaient, d'après les statuts, présenter au commen- 
cement de chaque année académique (1). Nous ne savons pour quelle raison ces 
programmes n'avaient pas été présentés: mais, sur les instances réiterées de Jel- 
toukhine, Fuchs lui adressa !e rapport suivant: 


« En vertu des articles 4 et 5 du Chapitre II des instructions envoyées par l' Autorité Souve 
» raine au recteur de l'Université, la surveillance qui lui est confiée sur l° esprit et la direction de 
» l'enscignement n'est pas bornée à certaines époques de l'année académique ; elle doit ètre quoti- 
» dienne et, pour ainsi dire, incessante. Aussi, pendant toute la durée de ses fonctions, le Recteur 
» s'est-il appliqué à donner è l'enseignement des diverses sciences professées dans l'Université une 
» direction conforme en tout aux instructions de l’Autorité Souveraine, à l'aide des moyens suivants: 

» Par des relations personnelles aussi intimes que possible, il a cherché è connaître les opinions 
» et mème les sentiments personnels de chaque membre dn corps enseiguant. A cet effet, il les at- 
n tire dans l'intimité de sa maison, et, outre les invitations estraordinaires, il a des jours fixes pour 
» les diners et les réunions chez lui. 

» Par ces moyens, dans l'épanchement des relations privées et amicales, chacun donne un plus 
» libre conrs è ses pensées, et l'on peut étudier plus facilement les opinions des professeurs qu'on 
» n'eòt pu le faire d'après les programmes, empruntés sonvent à autrui et toujours peu cuncluants, 
» attenda que, dans le cours de son enseignement, le professetr peut toujours s'en écarter. » 


Le recteur affirme plus loin: qu'une longue experience de l’efficacité de ces 
moyens a justifié son élection, et qu'il peut également certifier que l’enseigne- 
gnement, dans l’Université de Kazan, non-seulement ne contient et ne peut con- 
tenir rien qui, directement ou indirectement soit contraire à l’orthodoxie et au 
Gouvernement, mais encore que toutes les sciences, autant qu'il se peut faire 
sans porter atteinte è leur exactitude, sont enscignées de manière a étre en par- 
fait accord avec la religion et le Gouvernement de la patrie. En parlant des 





(2) Feoktistof soutient, dans son article sur Magnitsky, que celui-ci n° exigeait pas que les pro- 
fesseurs de l'Université de Kazan lui remissent ces programmes. Cette assertion est inexacte: il est 
vrai que quelques-uns des professeurs ne fournissaient pas de programmes; mais on les leurs rede- 
mandait continuellement. La majorité des professeurs présentait des programmes, qui étaient exa- 
minés par le recteur , par le directeur et ensuite par Magnitsky. Plusieurs de ces programmes se 
tronvent dans les Archives de l'Université, et il faut voir de quelle manière les professenrs s' effor- 
gaient d’adapter leur enseignement aux exigences de Magnitsky. 
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methodes elles-mémes, après avoir dit que la théologie est professée selon les 
programmes approuvés par l'autorité diocésaine,il trace le tableau de l'enseignement 
de chaque science en particulier, en ces termes : 


« L'enseignement des sciences philosophiques est mis è l'abri de tout danger par l’adoption du 
» cours le plus simple (celui de Baumcister), introdnit maintenant dans nos séminaires. 

n Quant aux sciences politiques, elles sont exclues de l’Université de Kazan, sauf Je droit. na- 
» turel, qu'on y enscigne, conformément aux instructions de l’Autorité Souveraine, par ‘a methode 
» persuasive. 

» Les autres branches du droit. ayant été réunies dans une seule chaire, sont exposées de la ma- 
» nière suivante. Toute la partie théorique de cette science, tout ce qui concerne le droit ancien et 
» méme le droit romain, et qui n'est d'aucune application directe à la Iégislation russe, est résumé 
» dans une exposition trés-courte, sans perdre le temps à entrer dans de vaines spéculations sur la 
» Ihéorie du droit, ou à faire connaltre ce qui est inutile pour le droit russe, et en consacrant le 
» plus de legons possible è l'étude de la législation et de la procédure nationales. 

» En ce qui concerne les sciences physico-mathématiques, on a pris les mesures de précaution 
» que voici : (a) Le professeur de physiqgue se horne à présenter cette science avec la plus grande 
» exactitude, et en suivant autant que possible la méthode espérimentale. (3) Du nombre des scien- 
» ces naturelles on a excelu la géologie, comme étant, avec les systèmes actuels des vulcanistes et 
» des neptunistes, une science entièrement contraire à la Sainte Ecriture. (c) L'astronomie théorique 
» et pratique est enseignée dans toute son étendue, d’aprés, les ouvrages les plus récents, de ma- 
» nière que tout ce qui n'est pas confirmé par l’expérience ou fondé sur des calculs mathématiques 
» rignureux, c'est-à-dire toutes les hypothéses mathématiques, telles que celles qui se rapportent à 
» la constitution des corps célestes, aux habitants des planètes, ete., soit exclu de cette science. 

» L'enseignement des littératures russe et ancienne est exactement conforme aux instructions. 
» Quant à la littérature orientale, on prend la préeution de traduire en latin les textes des profes- 
» seurs, pour les soumettre A l’examen du Conseil, qui a déjà eu l'occasion de probiber un ouvrage 
» contraire è l'esprit des réglements. 

» Quant è l'enseignement de l'histoire, qui se préte plus que tout autre aux interprétations in- 
» slividuelles, on l'a rendu conforme aux instructions par les moyens suivants . (a). On a choisi un 
» professeur (Bonlyghine} dont la piété et les bons sentiments sont bien connus. (3). Il a pris pour 
» manvel les Livres Saints, les onvrages de Bossuet, de Rollin et d'autres également recommanda- 
» bles par leur moralité, (c). Dans l’enseignement de l’histoire universelle, conformement è l' article 
» 4 du chapitre 8 des instructions de l'Autorité Souveraine, on remplace divers épisodes de l'histoire 
» gp par d'autres tirés de l'histoire de l'Eglise ortho-loxe, et, autant que possible, de l’bistoire 
» de Russie, 

» Dans l'enseignement des sciences médicales, le Recteur {1) s'est toujours appliqué a combattre 
» les funestes effits de la philosophie de Schelling, dont certains traités de physiologie du corps hu- 
» main ont adopté le système, et à veiller à ce que les étudiants ne tombent pas dans le matéria- 
» lisme. Il s'est toujours efforcé, au contraire, de démontrer aux jeunes médecins que l'art médica], 
» sans la charité chrétienne, ne peut mériter la bénédiction de Dieu, et reste impuissant avprès du 
» lit des malades. 

» Du reste, ce qui inflne le plus sur la bonne direction dans l'Université de Kazan, c'est 1° le 
» z le de l'Administration pour former de fidéles enfants à l'Église, de fidéles sujets au Souverain, 
» et des hommes utiles à la Patrie; 2° le parfait accord de l’Université tout entière en vue d'attein- 
» dre ce but élevé, Chaque membre de FUniversité est moralement convaincu que c'est vers ce but 
» que doivent tendre ses plus grands efforts, et l'expérience de sept années a démontré qu'on en ap- 
n proche avec succes. » 


Les conséquences de l’inspection de Jeltoukhine sont connues. Magnitsky fut 
destitué de ses fonctions de curateur, et interné è Revel. Les fonctions du di- 
recteur de l'Université, ainsi que les instructions adressées am directeur et au 
recteur du temps de Magnitsky , furent modifiées. Les règles monacales aux- 
quelles étaient assujetties la vie et les occupations des étudiants furent suppri- 
mées, et les étudiants jouirent d'une plus grande liberté. 

Bientòt après, le #2" 1827, M--N. Moucine-Pouchkine fut appelé au poste 


dle curateur de l'Université de Kazan. 
Comme nous l’avons déjà dit, à l'époque de la réforme universitaire de 





{1} I) professait presque toutes les branches de la mélecine. 
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Magnitsky, Lobatchefsky professait les mathématiques pures, conjointement avec 
Bartels, et l'astronomie comme remplasant de Simonof, qui était parti d'abord 
pour S'-Péetersbourg, el qui avait été ensuite attaché a un vovage de circum- 
navigation. Il faisait en méme temps le cours de physiue, pour suppléer Bron- 
ner en conge. 

En 1820, après que Bartels et Bronner eurent quitté notre Université, Loba- 
tchefsky fut chargé de Venseignement de toutes les mathématiques, de la phy- 
sique et de l’astronomie. Son activité pedagogique a cette époque est vraiment 
prodigieuse , d'autant plus. que, comme les autres professeurs, il était surchargé 
par les répétitions et par les examens, que, suivant les prescriptions de Mag- 
nitsky, les étudiants devaient subir au commencement de chaque mois. Il était 
obligé de présenter un compie renda mensuel de ses levons, de rédiger des rap- 
ports sur l'application, la capacité, les progrès, et surtout sur la conduite et 
la moralité de ses auditeurs, et il aurait encouru infailliblement le blìme de 
Magnuitsky, si ses rapports n'eussent pas concorde avec les attestations de l'in- 
specteur et du directeur. Ces occupations forcèrent cependant Lobatchefsky è 
refuser, en 1821, de professer le cours de physique expérimentale, dont la chaire 
fut confiée a Kaisarof, qui venait d’étre nommé adjoint. Lobatchefsky ne con- 
serva, vutre l’enseignement des mathématiques et de l’astronomie, que celui de 
la physique matbématique, et il en resta chargé jusqu' a l'année académique 
1824-1825, dans laquelle l' astronomie fut reprise par Simonof, et la physique 
donnée au professeur Kupfler. 

Outre cela, dès l'année 1818, Lobatchefsky avait été nommé membre du Comité 
des Écoles, et du temps de Magnitsky ces fonctions etaient très-pénibles. Tou- 
tes les affaires concernant les écoles et les gymnases passaient par les mains du 
Comité, et toute erreur, toute négligence attirait des reproches, des observa- 
tions et des railleries de la part de Magnitsky. Les membres du Comité des 
Fcoles étaient responsables non-seulement de l'instruction des professeurs qu'ils 
uommaient, mais aussi de leur moralité; et quoique, en 1820, les attestations 
de bonne conduite eussent été placées dans les attributions du directeur de l'U- 
viversité, il arrivait souvent, néanmoins, qu'on revenait sur. les anciennes af- 
faires, surtout a propos des rapports du directeur, proposaut la destitution de 
tel ou tel professeur pour cause d'incapacité ou de mauvaise conduite. On peut 
s'imaginer la quantité d' affaires de ce genre qui surgirent, lorsqu'on se rap- 
pelle que, du temps de Magnitsky, on exigeait avant tout des professeurs les 
vertus chrétiennes, unies a une moralité irréprochable; ou tout au moins aux 
dehors ‘le la pieté. Le Comité des Écoles recevait continuellement, par l’inter- 
mediaire du Conseil de l’Université, des demandes de renseignements de Magni- 
tsky: Qui est-ce qui avait fait nommer un tel? Quels étaient les motifs de cette 

Bull. di Bibl. e di St.d. Sc, Mat. e Fis, t. II. (Maggio 1869). 32 
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nomination ? etc.; ce qui obligeait les membres du Comité a compulser inces- 
samment leurs registres, pour fournir des informations relatives à des choses 
d' ancienne date. Remarquons avec cela que cette correspondance interminable 
n'aboutissait è aucun résultat: les professeurs restaient aussi mauvais qu'anpa- 
ravant; on n'ameéliorait rien; tout se bornait a des propositions et è des pro- 
jets. Magnitsky ne deéployait son activité que pour pouvoir etaler sur le pa- 
pier les preuves de sou zèle aux yeux du ministère. 

La tiche de Lobatchefsky, comme membre du Conseil, était encore plus pée- 
nible. Jamais il ne cherchait è se faire valoir auprès de ses supérieurs, et il 
n'aimait pas ce défaut chez les autres. A l'époque où la majorité du Conseil 
ctait capable, pour plaire au Curateur, de commettre les actions les plus illégales 
(comme cela avait eu lieu dans les affaires de Solntsef, de Palmine, de Jobart), 
Lobatchefsky assistait silencieusement aux séances, et signait silencieusement les 
proces-verbaux. Nous sommes convaincu qu'une lutte morale douloureuse devait 
tourmenter son àme honnéte et droite. Mais ce silence, ce manque de volonté dans 
l'opposition au mal pesent lourdement sur sa méemoire, et, il faut l’avouer, nous ne 
savons trop comment l’en justifier. Plus tard, Lobatchefsky, comme les autres mem- 
bres du Conseil, a chtrement payé, dans les sens rigonreux du mot, ses signatures ap- 
posces sans réclamation au bas des procès-verbaux. On évalue è plusieurs milliers 
de roubles la somme qu'a fait perdre è Jobart une attestation illégale qui lui avait 
été delivrée par le Conseil, et les membres qui n' avaient pas protesté contre 
cette decision furent condamnes par le Sénat au remboursement de cette somme. 
Dans l'affaire du professeur Palmine, auquel, lorsqu'il fut renvoyé de l’Univer- 
sité cn 1824, on avait délivré une attestation de congé en contradiction com- 
plète avec les éloges qu'on lui avait précédemment decernés, Lobatchefsky et 
les autres membres du Conseil eurent, encore en 1834, a répondre sur plusieurs 
questions qui leur furent posées à ce sujet. L' une de ces questions est d'une 
naiveté remarquable: on demandait pourquoi les membres du Conseil avaient ac- 
cepté la proposition du Curateur, d'insérer dans le conge de Palmine un blàme 
sur sa conduite, sans sétre enquis sì les accusations portées contre lui par le 
Curateur étaient fondées. Une semblable question ponvait se poser sous le mi- 
nisteére d'Ouvarof; mais elle n'avait plus de sens, quand elle se rapportait au 
temps où le prince Galitsine était ministre, et où les fonctions de curateur étaient 
exercées par Magnitsky. 

Lobatchefsky, par bonheur, dans sun enseignement comme dans ses travaux 
scientifiques, n'était nullement gené par les instructions données au recteur et 
au directeur de l'Université; les sciences mathématiques n'étaient pas écrasces 
par le lourd fardean imposé par Magnitsky aux autre branches d' instruction. 
Il n'avait pas a plier ses doctrines aux vues du Curateur et du Ministre; et, 
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a l'époque méme où tonte activité scientifique sérieuse avait disparu de l'Uni- 
\ersité de Kazan, Lobatchefsky seul s'adonnait à ses études de prédilection, d’au- 
tant plus sérieusement et plus exclusivement, que la vie universitaire lui de- 
venait plus insupportable. En 1825, il soumit a Vexamen de la Faculté un Traité 
d' Algèbre destiné par Ini à servir de manuel dans les gymnases Cet ouvrage 
ayant obtenu l’approbation de la Faculté , le Conseil decida de solliciter du 
Curateur l’impression du livre aux frais de l'Etat et son introduction dans les 
gymnases. Mais | indifference du Conseil pour tout travail scientifique sérieux 
était si grande qu@'une année s'écoula sans que cette decision fàt exécutée. Alors 
Lobatchefsky adressa au Conseil une demande, dans laquelle, après avoir rap- 


pelé l’affaire de son livre, il ajoutait : 


« Je sais que mon manuscrit n'a pas été envoyé (au Corateur). En regrettant le travail inutile 
» auquel je me suis livré pnur répondre aux exigences de l' autorité, je demande humblement que 
» mon onvrage me soit rendu, si la décision du Conseil rencontre quelques difficultés. » 


Lobatchefsky fit imprimer plus tard son livre, en 1833, étant alors recteur de 
l'Université. 

En 1826, Lobatchefsky donna lecture, dans une réunion de la Faculté, d'un 
Memoire francais intitulé: « Exposition succinete des principes de la Géometrie, etc. » 
Un extrait de ce Mémoire, rédigé par l'autenr lui-méme en langue russe, fut 
inséré dans le Courrier de Kazan pour les années 1829 et 1830. Dans ce Mémoire, 
Lobatchefsky aborde pour la première fois les problèmes de géometrie qui l’ont 
occupé toute sa vie, et dont la solution a rendu son nom si célèbre mainte- 
nant è l’étranger. 

Les travaux administratifs de Lobatchefsky commencèrent en 1820. A cette 
cpoque, n'étant encore que professeur extraordinaire (1), il fut élu doyen de la 
Faculté physico-mathématique, en remplacement du professeur Bartels, qui avait 
eté jusque la doyen, et qui venait de quitter l’Université de Kazan. Il remplit 
ces fonctions jusqu'a l'année 1827, où il fut élu recteur. Dans cet intervalle, 
sauf la seule année 1822, où les fonctions de doyen furent confiées à Simonof, 
ces fonctions restèrent toujours aux mains de Lobatchefsky. Le temps de son 
décanat ne fut pas sans fruit pour l’Université de Kazan. En 1820, le Curateur 
chargea Lobatchefsky de mettre en ordre et d' inventorier la bibliothèque de 
l'Université, d'en faire le classement et d’ en rédiger le catalogue. Le profes- 
seur Kondyref, chargé è cette époque de la bibliothèque, devait assister è cette 
vérification et remettre ensuite sa place è Lobatchefsky. Le travail qui incom- 
bait è celui-ci était énorme; la bibliothèque etaft dépourvue de catalogue, et 
les registres étaient si mal tenus qu'il était impossible d'y rien retrouver. On 
savait seulemeut que la bibliothèque devait se composer de six parties: 1° des 
livres légués par Potemkine et par Poliansky; 2° de la bibliothèque de F rank; 
silicati edì csi sala, PAR o NR DITER 


{1) Il fut nommé professeur ordinaire en 1823. 
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3° de livres russes; 4° de livres achetés sur les fonds de la bibliothèque; 5° de 
la bibliothique donnée par Zimniakof: 6° de divers livres et brochures non in- 
ventoriés; mais le tout était dans le plus grand désordre. Lobatchefsky annon.a 
au Conseil que la bibliothèque de l’Université presentait un amas confus de li- 
vres, dont la verification offrait de grandes difficultés, attendo qu'elle nécessi- 
tait de recherches embrassant une période de près de vingt années. En outre, la 
remise et la reception de la bibliothèque n'avaient jamais été faites dans la forme 
voulue, le professeur Stòrl, ancien bibliothécaire , etant mort sans avoir fait 
la remise de la bibliothèque, qui avait passé immediatement entre les mains de 
son aide Kondyref. 

Sachant combien il importait è l'Université d'avoir sa bibliothèque en ordre, 
Lobatchefsky déploya toute son énergie dans le travail qui lui était confié. Mal- 
heureusement il ne rencontra pas chez son predecesseur Kondyref tous les se- 
cours desirables. Kondyref cherchait è ajourner autant quil pouvait la verifi- 
cation de la bibliothèque, donnant pour pretexte tantòt une indisposition, tan- 
tòt les exigences de ses fonctions de secrétaire du Conseil et les autres missions 
dont il était chargé par l'autorité. Fn conséquence, Lobatchefsky , ayant ex- 
posé en detail la teurpitede de la bibliothèque ;, comme disait le directeur de 
l'Université , fut forcé pour cette fois de demander è etre dechargé de l’obli- 
gation de la mettre en ordre. 

Le Conseil de I Université, ayant reconnu les obstacles insurmontables que 
Lobatchefsky avait reucontrés, resolut d'instituer, pour la vérification et le clas- 
sement de la bibliothèque, une commission présidée par le Recteur, et ayant 
pour membres le professenr Erdmann, les adjoiuts Kaîcarof, Alexis Lobatchef- 
sky et Vacilef, les docents Polinofsky, Gratsinsky et Krause, et enfin le pro- 
fesseur Fuchs et l'adjoint Lentofsky, que l'on avait nommés l'un bibliothecaire, 
l'autre sous-bibliothecaire. 

Mais les obstacles qui avaient arrété Lobatchefsky n'étaient pas de nature à 
étre surmontés par une commission quelconque, surtout au temps de Magnitsky, 
où le vrais intérèts de l'Université étaient rejetés è l'arrière-plan. L'affaire de 
la bibliothèque en est un exemple frappant. Au début, la commission eut l'air 
de deployer un grand zèle pour le travail dont elle était chargée ; elle régla 
la forme suivant laquelle devait s'operer la réception de la bibliothèque des 
mains de Kondyref. On interdit méme è celui-ci d'entrer dans la bibliothèque 
ou d’'en sortir hors de la presence d'un des membres de la commission, Alexis 
Lobatchefsky. Celui-ci était, en outre, oblige d'apposer son sceau sur la biblio- 
thèque, chaque fois que Kondyref en sortait. Mais tout cela n'aboutit qu'a une 
querelle entre Kondyref et Alexis Lobatchefsky. Bientòt la commission oublia sa 
propre existence, et la bibliothèque continua a rester dans son ancien etat. 
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Voici un renseignement que nous rencontrons , en 1825, sur la situation de la 
bibliothèque. A l'occasion de la demission de V adjoint Pellatié , le conseil de 
l'Université s'informa auprès du bibliothécaire si Pellatié n'avait pas entre les 
mains quelques livres de la bibliothèque. En réponse a cette question, le can- 
didat Kondakof, aide-bibliothécaire, après avoir avoué qu'il ignorait si Pellatié 


avait ou non des ouvrages appartenant a la bibliothèque, ajoutait dans sa lettre 


Que Je professeur ordinnire Serghiéief, nommé bibliothécaire en 1829, avait pris la dircetion 
» de la bibliothéque sans l'avoir recue dans les formes légales de son prédécesseur, le professeur 
» ordinaire Fuchs, présentement recteur de l'Università, excepté pour les livres provenant du marchand 
» Zimniakof. Le bibliothécaire , ayant rempli personnellement ses foncetinns ino lay jour où i) était 
» parti en congé, le 3 février 1825, avait pris un grand nombre d’ouvrages, dont quelques-uns a- 
» valent été rapportés, mais dont beaucoup se trouvaient encore en sa possession; mais quels étaient ces 
n ouvrages et quel en était le nombre, c'est ce que lui, Rondakof, ru fe désordre de la dibliothique, 
» ne pouvait indiguer, nì meme soupronner. » 


Cette situation désespérée de la bibliothèque forca le Conseil a recourir de 
nouveau à Lobatchefsky, et à le prier d’accepter les fonctions de bibliothecaire. 
Malgré ses occupations multipliées, Lobatchefsy se decida d'accepter, et il entra 
en fonetions le 3 octobre 1825. Il s'uccupa en premier lieu de la rédaction des 
catalogues. A cet effet, il écrivit au Conseil quil jugeait nécessaire de dresser deux 
catalogues, l’on systématique, classant les livres par ordre de matières, l’autre alpha- 
bétique, pour servir de guide au bibliothécaire, Il proposa de former ce dernier en 
inscrivant sur un feuillet séparé le titre de chaque livre: la réunion de ces feuillets 
serait pour le bibliothécaire la representation de la bibliotèque tout entière, et se 
préterait facilement è tout système de classement que l'on voudrait adopter. En 
vutre, Lobatchefsky fit remarquer au Conseil que la mise en ordre de la bibliothè- 
que exigerait des dépenses et un temps considérables; il demanda, en consequence, 
que le Conseil, pour économiser le temps et les frais, distribuàt le travail entre 
les membres de l’Université. Le Conseil approuva les propositions de Lobatchef- 
sky, mais ne lui fournit aucun secours; et jusqu'a l'année 1827, Lobatchefsky 
dut s'occuper tout seul de la bibliothèque. Fn 1827, après la nomination ile Mou- 
cine-Pouchkine aux fonetions de curateur, Lobatchefsky s'adressa aussitòt a lui, 
en lui faisant connaitre le triste état de la bibliothèque. Ponchkine s'empressa 
de nommer une commission, composée, ontre Lobatchefsky, de Boulyghine, de 
Kaivarof, de Braschmann, de Burno et de Kasembeck. Il prescrivit a cette com- 
mission de lui présenter des rapports hebdomadaires sur la marche de ses tra- 
vaux. Gràce è cette mesure, la bibliothèque se trouva, en 1828, complétement 
inventoriée, et classée d'après les plans de Lobatchefsky. On constata aussi les 
deficits, autant que cela fut possible : les pertes subies furent évaluées a 750 
roubles pour les livres, et à 4500 roubles pour les publications périodiques. L'an- 
cien bibliothécaire Fuchs fut rendu responsable du premier de ces deficits; mais 
le Conseil demanda quiil en fùt déchargé, attendu que les livres pouvaient bien 
s'étre égarés dans les déménagements qui avaient eu lieu a trois reprises, lors 
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de la reconstruction des bàtments universitaires. Quant aux publications pério- 
diques, comme elles étaient toutes envoyées par l’intermediaire de Magnitsky , 
et que celui-ci pouvait è son gré les retenir, comme il le faisait effectivement, 
aucun des bibliothécaires ne pouvait en étre rendu responsable. 

Lobatchefsky remplit les fonctions de bibliothécaire jusqu'en 1833. On se rap- 
pelle quel ordre parfait régna pendant tout ce temps dans la bibliothèque. Il 
soccupa sans relàche des moyens de compléter cette collection, qui durant 
l'administration de Magnitsky, n’avait reju, pour ainsi dire, aucun livre, sauf 
quelques ouvrages sur des sujets religieux, que l'on distribuait comme prix aux 
etudiants. Outre la somme allouée annuellement pour les achats de livres, Lo- 
batchefsky demandait et obtenait souvent du ministère des crédits spéciaux pour 
compleéter la bibliotheque. En 1835, il la remit è Voigt, nommé bibliothécaire 
sur sa recommandation. 

La nomination de Moucine-Pouchkine aux fonctions de curateur exerca une 
heureuso influence sur l'Université de Kazan. Tout le monde sait que Pouchkine 
était un curateur très-sévère, tant pour les professeurs que pour les étudiants, 
en ce sens qu'il exigeait des uns comme des autres l'accomplissement rigoureux 
de leurs devoirs. Mais il aimait chaleureusement l'Université de Kazan, et 
n'épargnait rien pour contribuer à sa prospérité. En outre Pouchkine possédait 
a un haut degré le talent de discerner les hommes éminents, et il n'accordait 
son amitié et son estime qu'a ceux qui en étaient dignes à tous égards. 

Aussitét qu'il fut nommé curateur, Poucbkine sut apprécier les qualites de 
Lobatchefsky; il vit en lui le seul homme complétement dévoué à la Science 
et à l'Université, et capable de le seconder dans l’organisation de cette insti- 
tution. A cette époque, le recteur de l’ Université était le professeur Fuchs, 
homme bon et généralement aimé, mais administrateur incapable et sans aucune 
énergie. Ses lettres è Magnitsky montrent surabondamment son impuissance è 
maintenir les membres du Conseil dans les bornes des convenances, pendant 
les séances orageuses de ce temps là; il n'y pouvait rien, personne ne l'écoutait. 
Un tel homme, chargé à cette époque des fonctions de recteur, était, pour le 
moins, inutile è l’Université. Pouchkine le comprit dès l’'abord, et par sou in- 
fluence, le 7 mai 1827, Lobatchefsky fut élu recteur par le Conseil. Comme 
la periode pour laquelle Fuchs avait été nommé au rectorat‘n’était pas encore 
terminée, le Conseil, en soumettant à l’approbation supérieure l'élection de 
Lobatchefsky, fut obligé de faire observer ce qui suit: 


« Bien que M. le professeur Fuchs eùt été élu rectenr le & janvier 1825, ep par conséquent 
» la période de trois années pour laquelle il avait été investi de ces fonctions ne fùt pas encore expi- 
» rée; cependant, attendu que M. le professeur Fuchs avait déjà été nommé une fois recleur, le £ 
» mai 1820, et qu'ainsi il avait rempli cette place pendant quatre années, le Conseil se trouvail en 
» droit de procéder aux élections du recteur, conformément au $ 12 des statuts de l’Université de 
» Kazan, en considération de ce qu'il était plus commode que le recteur entràt en fonctions au 
» commencement de l'année académique ». 
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Il est clair qu'un tel raisonnement n'etait pas inattaquable; mais nous ne pouvons 
néanmoins nous empécher de regarder cette décision comme justifiée par les intéréts 
de l’Université et par l'extréme incapacité de Fuchs, qui avait été nommé 
recteur, non par le Conseil, mais par Magnitsky. 

Ni le Conseil de l’Université, ni Pouchkine n’eurent jamais lieu de regretter 
le choix qui fut fait de Lobatchefsky. Entièrement dévoué è l’Université, d'une 
probité irréprochable, d'un zèle è toute épreuve, cnergique, mais impartial, et 
respectani toujours les opinions d’autrui; n’agissant sur les membres du Conseil 
que par la force de ses convictions, et, en conséquence, estimé de tous: tel se 
montra Lobatchefsky comme recteur de l'Université. 

Une estime et méme une amitié réciproques s'établirent entre Pouchkine et 
lui; Pouchkine ne décidait jamais ancune affaire, non-seulement concernant l'Uni- 
versité, mais encore concernant le district, sans avoir pris l'avis de Lobatchefsky. 

b'une des premières préoccupations de Pouchkine, aussi bien que de Loba- 
tchefsky , fut de compléter le personnel de l'Université, le petit nombre des 
professeurs qui restaient, après l'administration de Magnitsky, étant tout à fait 
insuffisant. Plusieurs des professeurs occupaient deux chaives, ce qui ne pou- 
vait que nuire au succès de leur enseignement (t). 

Le manque de professeurs se faisant sentir, non-seulement dans l'Université 
de Kazan, mais encore dans toutes les autres, comme d'’ailleurs on ne pouvait 
guère compter sur les professeurs d'origine étrangère, le ministere se détermina 
à envoyer des jeunes gens à l’étranger pour se préparer au professorat. 

A cet effet, en 1827, l'Université de Kazan envoya en Allemagne, en France 
et en Angleterre le médecin Syromiatnikof, auquel une décision imperiale al- 
loua, sur les fonds du Ministère, pour ses frais d' entretien, en Allemagne et 
en France 3000 roubles d'assignation, et en Angleterre 4000 roubles. 

Bientét après, le Conseil de l’Université choisit cinq autres jeunes aspirants 
au professorat: le magister Kondakof, les candidats Lamoukhine, Pokrofsky, Kriou- 
kof, et le médecin Skandofsky. En exposant la nécessité d'envoyer ces jeunes 
gens d'abord è S.--Pétersbourg et a Dorpat, et ensuite dans les pays étrangers, 
le Conseil annongait que l'enseignement de la physique experimentale, de la chi- 
mie, et surtout de la jurisprudence était dans un très-mauvais état à l’Université 





{1} Au nombre des professenrs occupant deux chaires se trouvaient Serghiéief, qui tout en étant 
professeur de philosophie, avait à enseigner la procédure civile et criminelle et la législation des 
principales nations; le professeur d'éloquence, de poésie et de langue russe Garadtchaninof, chargé 
en mème temps de la chaire de droit naturel: le professeur de chimie ct de métallurgie Kupffer. 
chargé aussi de la physique: le professeur de matière médicale, de pharmacie et'de bibliographie 
de la médecine, Vogel, chargé de la chaire de chirurgie: le professeur d’antiquités et de langue la- 
tines Karablinof, chargé de la chaire de diplomatie et d'économie politique; le professeur d’astro- 
nomie Simonof, exercant les fonctions d'astronome observateur: tous avec un supplément de traite- 
ment de 1200 roubles d'assignation. 
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de Kazan, et qu'il serait à désirer que l'on eùt, pour professer ces scien- 
ces, ainsi que toutes les autres en général, des maitres capables et d'origine russe. 
Quoique, dans le choix de ces aspirants, on n'eùt pas cu seulement gard a leur 
instruction speciale, mais aussi & leur connaissance des langues étrangères et a 
leur bon tempérament, cependant cette première mission n’eut pas un plein suc- 
ces, et cet cchee exerca, comme on l'a reconnu depuis, un ficheux effet sur 
l’avenir de l’Université de Kazan. En vertu d'une decision ministérielle, tous ces 
aspirants devaient, en arrivant a $.'-Pétersbourg, subir un examen devant une com- 
mission speciale, et cet examen eut pour résultat l'admission a l'Institut professoral 
de deux d'entre eux senlement, le candidat Krioukof et le médecin Skandofsky; 
quant aux trois autres, le ministèere declara qu'ils ne promettaient pas assez. Tous 
ces aspivants ayant été envoyés è S.'-Petersbourg aux frais de l'État, les dépenses 
du voyage, aller et retour, pour les trois candidats refusés, lesquelles se montaient 
a la somme de 1649 roubles d'assignation, durent étre supportées par les mem- 
bres du Conseil, auxquels on en imputa la faute. Cette amende assez forte fut 
cause que, dans la suite, le Conseil de l’Université de Kazan ne sc risqua plus 
a designer des aspirants pour étre envoyés à l'Institut professoral et è l'étran- 
ger: force lui fut de renoncer au voeu qu'il avait souvent exprimé, d'avoir 
des professeurs d'origine russe, et il dut se contenter des Allemands qui lui 
tombaient sous la main. Plusieurs d'entre vous se rappellent les professeurs nom- 
mes du temps de Pouchkine, comme Winter, Berwie, Blosfeld, Kambeck, Vo- 
gel, Vater, ct autres. 

Le retablissement de l'ordre dans les séances du Conseil fut consideré par 
Lobatchefsky comme son premier devoir : il comprit que, sans un ordre par- 
fait, il est impossible d' examiner mirement et réguli:rement les affaires. Cet 
ordre n'etant pas dans les habitudes du Conseil, on comprend aisément pourquoi, 
dans les premiers temps du rectorat de Lobatchefsky, des professeurs se svient 
souvent plaints de lui, comme étant trop formaliste et trop exigeant. €’ est 
surtout avec le professeur d’anatomie Koréicha que Lobatchefsky fut longtemps 
en desaccord. Koréicha negligeait souvent ses lejons, où il se permettait de 
longues et fréquentes interruptions, et aux remontrances du Recteur, il répon- 
dait en alléguant le manque de cadayvres. Lobatchefsky , ayant fait voir que 
cette excuse n’ était pas fondée, invita le Conseil à réprimander Koréicha : 
celui-ci, de son còté, commenva è se plaindre de la prétendue injustice du 
Recteur, et, malgré les injonctions du Conseil, il continua a se défendre en s'ap- 
puyant sur divers pretextes. À la fin, le Conseil: fat obligé de s'adresser au 
Curateur , en le priant de « recommander a Korégicha de ne pas occuper les 
» Conseil d'aflaires oiseuses, et de se conformer strictement a ses décisions. » 
Mais ce fut-la le seul cas où Lobatchefsky se vit  contraint de recourir aux 
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mesures de rigueur; en toute autre occasion, il n'eut a employer que la per- 
suasion. Il arrivait souvent que, n'ayant pu terminer dans la séance un dif- 
ferend qui avait éclaté au sein du Conseil, il invitait les adversaires acharnés 
à venir chez lui prendre une tasse de thé, et là, avec calme et sang—froid , 
il discutait avec enx l'objet de leur déesaccord, et parvenait toujours a les ré- 
concilier. Le Conseil ne tarda pas è apprécier Lobatchefsky, et a partir de ce 
moment il le choisit constamment pour recteur de l’Université, jusqu'en l'année 
1848, où il fut nommé vice-curateur. 

La mise en vrdre des collections , si mal tenues du temps de Magnitsky , 
coùta encore beaucoup de travail a Lobatchefsky. Pour donner une idée du 
desordre où elles se tronvaient, il nous suffira de citer le fait suivant. En 
février 1826, la Faculté physico-mathématique cerivait au Conseil de l'Univer- 
sité « qu'elle avait resu pour l'année 1826 les registres de comptabilité qui de- 
» vaient étre remis aux personnes chargces de diriger les cabinets, le labora- 
» toire, l'observatoire et le jardin botanique et que le bordereau de cet envoi ne 

contenant aucune indication des personnes preposces soit pour | annee 
» ecoulee, soit pour l'annee courante , au cabinet d' histoire naturelle , au 
» cabinet d'anatomie comparce et au jardin botanique, la Faculté, faute de 
» cette indication, ne pouvait excuter les ordres du Conseil. » Après de 
longues recherches , on finit. par découvrir que le professeur Kupffer avait 
dù veiller sur le cabinet d'histcire naturelle; que le jardin botanique avait été 
confié |’ année precedente au professor ferokhof , et qu'il l' était pour cette 
année 1826 au candidat Koulakof. Concernant le gavivet d' anatgmie comparée, 
on ne peut rien decouvrir du tout. 

Il est clair que, pour mettre en ordre les collections , il’ fallait commencer 
par en évaluer approximativement le contenu. Pouchkine , aussitòt après son 
entrée en fonclions, nomma a cet effet une commission composée de plusieurs 
professeurs, avec le concours de Lobatchefsky. Cette commission révéla la situa- 
tion pitoyable des cabinets. Ainsi, en verifiant le cabinet de mineralogie, Lo- 
batchefsky trouva que, du temps de Magpitsky, on avait acquis de riches col. 
lections pour des sommes assez fortes; mais ces collections étaient restées sans étre 
déballées, dans l'état où elles avaient été envoyées, et l'une d'elles, assez con- 
siderable, achetée de M.®* Svistonnof, ne put se retronver; tout ce qu'on pas- 
vint a savoir, cest que les clefs en avaient été confifes è l'ancien recteur 
Fuchs, et que l'on avait nommé, pour l'examiner, une commission composte de 
plusieurs professeurs, dont les uns avaient quitté au bout de peu de temps 
l'Université, et les autres étaient morts. On savait aussi, par exemple, que Al. I. 
Lobatchefsky, pendant son voyage en Sibérie, avait envoyé è l’Université plu- 
sieurs collections de minéraux et de minerais; mais personne ne savait ce 
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qu'elles étaient devenues. Heureusement on se souvint qu'a une certaine époque 
le trésorier avait dit avoir dans ses bureaux des caisses dont il ignorait le con- 
tenu: il se trouva que ces caisses renfermaient les envois de Al. I. Lobatchefsky. 

Après avoir évalué le contenu des collections, on s'occupa de leur donner 
un aspect aussi satisfaisant que possible. Nì Pouchkine ni Lobatchefsky n’épar- 
gnèrent a cet effet les finances de l'Université. L'observatoire nouvellement con- 
struit sous la surveillance personnelle de !obatchefsky s'enrichit de ses instru- 
ments fondamentaux, qui, aujourd'hui méme, ne Je cèdent en rien aux meilleurs 
instruments de l'Europe. Des acquisitions considérables furent faites pour toutes 
les collections, et celles-ci prirent cet aspect élégant qui plaisait tant a Pouchkine. 
Sous l'administration de Pouchkine, on fonda encore, près de l'Université, un 
atelier de construction d'instruments, non-senlement pour l'Université, mais en- 
core pour l'arrondissement tout entier, ce qui dispensait d'avoir recours aux 
établissements spéciaux lorsqu'il y avait quelque réparatiou è ell'ectuer. 

Tout en veillant aux intéréts genéraux de l'Université, Lobatchefsky s'effor.ait 
aussi de procurer a ses habitants une vie aussi calme et aussi douce que pos- 
sible. Sa sollicitude a cet egard se fit sentir surtoot lors de l'invasion du 
choléra è Kazan, en 1830. 

Au commencement du mois de septembre 1530, les premiers symptòmes du 
choléra se montrèrent dans notre ville. Pouchkine était alors absent de Kazan. 
Cette épidémie avait déja été observée a Orenbourg, l'année précédente (1829), 
par quelques-uns des médecins qui avaient terminé leurs études dans notre Uni- 
versité, et qui communiquèrent leurs observations è notre Faculté de médecine. 

On regardait, à cette époque, le choléra comme aussi contagieux que la peste 
orientale, et l'on s'efforgait de prendre toutes les précautions contre l'infection. 
Lobatchefsky, apprenant l’apparition des syinptòmes cholériques, en référa aus- 
sitòt au Gouverneur. Celui-ci répondit qu'il n'avait aucune raison de soupconner 
l'existence du cholera dans la Ville, mais quil désirait cependant que les mé- 
decins de l’Université visitassent, concurremment avec ceux de la Ville, tous 
les malades que l'on croyait atteints de l'épidémie. Le i septembre, tous les 
meédecins déclarèrent que la présence du choléra dans la Ville était hors de 
iloute.Lobatchefsky convoqua alors le Conseil a une séance extraordinaire , où 
il fat décidé que les cours de l’Université seraient immédiatement suspendus, et 
que le Recteur serait invité a prendre toutes les mesures nécessaires pour sauve- 
garder la santé tant des élèves boursiers que de tous les habitants des bàti- 
ments de l’Universite. Le lendemain, ctant allé chez le Gouverneur pour s'en- 
tendre avec lui sur les mesures de preécaution è prendre, Lobatchefsky apprit 
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immediatement toute communication entre les habitants du quartier de l’Uni- 
versité et ceux des autres parties de la Ville. Toutes les portes de l'Université 
furent closes, a l'exception d'une seule, par laquelle on laissait entrer seule- 
ment les médecins et l'on recevait les papiers, lesquels devaient étre préala- 
blement purifiés au chlore ou lavés dans l'eau chlorurée. Les précautions d- 
taient si minutieuses que les papiers envoyés à l'Université ne devaient pas étre 
cousus, mais simplement numérotés; « car le fil et la ficelle, qui servent è cou- 
» dre le papier, sont considérés comme retenant facilement l' infection pesti- 
» lentielle ; et, s' ils sont fortement tordus, il est à craindre que le gaz au 
» moyen duquel on purifie les paquets ne puisse pas pénétrer dans les plis 
» sur lesquels on coud ordinairement les feuilles de papier. » Il est nécessaire 
de rappeler ici que la croyance è la contagion du choléra était si grande alors, 
que l'année suivante, en 1831, le Comité da censure de notre Université resut 
ordre d'interdire l'impression des ouvrages qui niaient cette contagion et l'ac- 
tion preservatrice du chlore. : 

Au moment de la fermeture de l'Université, on y avait admis plusieurs des 
fonctionnaires avec leurs familles , et plusieurs étudiants qui étaient venus y 
chercher un abri contre le terrible fléau. Le nombre des personnes confinées dans 
I Université était de 560 (1). Lobatchefsky prit des mesures pour que tous ces 
hétes fussent nourris aux frais de l'État, pour que tous les embarras superflus 
leur fussent évités, et pour que la contagion ne fùt pas introduite avec les 
provisions. On recevait celles-ci dans une cour ecartée, avec toutes les précau- 
tions imaginables; les hommes chargés de ce soin étaient obligés de porter des 
vétements imprégnés de goudron de bouleau. 

Pour les malades atteints du choléra, un établit dans V'enceinte de l'Univer- 
sité deux hépitaux, dirigés par Eversmann et Dmitriefsky. 

En outre, Lobatchefsky s'efforca par tons les moyens d' entretenir la pro- 
preté dans les bàtiments de l'Université, d’en chasser l’humidité, d'en purifier 
l'air è l’aide de fumigations de chlore et de vinaigre. La literie et les véte- 
ments des malades morts du cholera etaient bràlés. Comme le nombre des pro- 
fesseurs présents était insuffisant pour composer le Conseil, on en forma une 
commission , sous la presidence du Recteur, pour expédier (AE affaires les plus 
urgentes. 

L’Université fut ainsi fermée pendant plus d'un mois et demi, sans avoir 
aucune connaissance de ce qui se passait dans la Ville. Le nombre des malades, 
dans l'enceinte de l'Université, s'éleva è quarante, et celui des morts è seize, 
parmi lesquels un des professeurs, Protacof. Ce nombre de décès, insignifiant en 
comparaison de la mortalité qui régnait dans le reste de la Ville, doit étre 
attribué aux mesures et aux soins pris par Lobatchefsky. Les témoignages de 
la satisfaction du Monarque le récompensèrent de ses efforts. 

A la fin d’octobre, le choléra commenca a disparaitre; le 5 novembre , on 
decida de reconstituer le Conseil, et le 25 du méme mois (7 décembre) les 
cours furent rouverts. 








{1) Parmi les professeurs, outre Lobatchefsky, se trouvaient Simonof, Bajénof, Souroftsof, Evers- 
mann, Protacof, et les adjoints Gratsinsky, Koulakof et Kaicarof. 
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L'Université ne fut pas le seul objet des soins et de l'attention de Loba- 
tchefsky. Pendant longtemps president du Comité d'examen pour l'admission des 
étudiants, il revoyait en méme temps les ouvrages des professeurs des gymnases, 
et indiquait les réformes è introduire dans leur enseignement, dont il rédigeait 
souvent les programmes. Toutes ses observations se distinguaient par une pro- 
fonde connaissance du sujet, et par un tact pédagogique remarquable. 

Nous avons dit plus haut que, pour développer les aptitudes professionnel 
les des jeunes aspirants è l'enseignement, on avait établi près de l'Universite 
de Kazan un Institut special. Cet Institut était tombé en complete décadence 
au temps de Magnitsky, les personnes chargées de sa direction è cette époque 
n’ayant elles-mémes aucune notion de l'enseignement. Cet état de choses attira 
l'attention toute particulitre de Lobatchefsky: en 1829, il fit remarquer au Con- 
seil que le directeur de l’Institut pédagogique , quelle que fàt sa haute capa- 
cité, n’était pas en état de guider a lui seul les candidats dans toutes les scien- 
ces, et il proposa que chacun des professeurs fut chargé, en ce qui concernait 
sa spécialité , de la direction des aspirants è l’ enseignement. Cette idée fut 
adoptée par le Conseil, et approuvée par le Curateur. Tous ceux qui se prépa- 
raient, a cette époque, à l'enseignement des matheématiques se rappellent com- 
bien étaient intéressantes et solides les études pédagogiques auxquelles ils se 
livraient avec Lobatchefsky. 

C'est gràce aux soins de Lobatchefsky qu'en 1834 la gymnastique et les arts 
d’agrément furent introduits dans l'Université et dans les gymnases. Il fut tou- 
jours d'avis que les exercices du corps sont aussi nécessaires aux jeunes gens 
et surtout aux enfants, que la culture de l’esprit, pour conserver et dévelop- 
per leur santé, l’un des biens les plus précieux de ce monde. Il regardait comme 
indispensable d’accorder aux jeunes gens plus de mouvement, plus d'air, plus 
de vie, en un mot. Pouchkine et lui aimaient è trouver chez les étudiants un 
visage joyeux et respirant la santé; ils aimaient a les voir danser avec gràce 
et manier le fleuret avec adresse. Et de fait, on ne rencontre plus aujourd' hui, 
parmi les étudiants, des jeunes gens aussi robustes, aussi adroits , aussi bien 
portants quia cette époque. Par contre, il était rare alors de voir des hommes, 
comme on en trouve tant de nos jours, qui, faute de mouvement, perdent leurs 
forces physiques dès leur jeunesse, et qui achèvent leurs études a vingt ans. 
emportant les germes de diverses maladies et d'une vieillesse précoce. 

N’oublions pas que c'est a Lobatchefsky que l'Université doit la construction 
de ses plus beaux édifices. Dès le temps de Magnitsky , il fut nommé mem- 
bre, et, a partir de 1825, president du comité institué pour surveiller la con- 
struction du principal corps de bitiments de l’Université. Lobatchefsky fut un 
des membres les plus actifs de ce comité , et comme il ne voulait rien faire 
«qu'en conuaissance de cause, il étudia è fond l’architecture, pour devenir com- 
pétent dans la matière. Lorsque plus tard, en 1833, on nomma une nouvelle 
commission pour diriger la construction des antres bàtiments universitaires, Lo - 
batchefsky en fut encore nommé président, et c’ est alors que ses connaissan- 
ces en architecture furent d'une incontestable utilité. C' est a ses connaissan- 
sances, ainsi qu'a son zèle infatigable, qu'on doit la belle et solide ordonnance 
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de l’observatoire, de la bibliothèque, de l'amphithéitre anatomique, du cabinet 
et du laboratoire de physique, de la clinique; aucun detail de ces constructions 
n'échappa a sa surveillance personnelle, Il sut en outre réaliser sur les sommes 
affectées è ces constructions des économies considerables , d'environ quarante- 
neuf mille roubles d'argent. En 1841, la commission termina ses travaux; tout 
le monde admira les nouveaux édifices, et vous pouvez vous figurer avec quel. 
le doulene Lobatchefsky vit, l' année suivaute, en 1812, les flammes detruire 
un des plus beaux bitiments de l'Université, l’observatoire. Les moyens de se- 
cours dont disposait l’Université, ceux mémes de la Ville entière ne purent ar- 
réter la marche de ce terrible incendie, qui consuma la moitié de Kazan. On 
doit cependant è lLobatehefsky la conservation de la bibliothèque, ainsi que 
celle de tout le"mobilier de 1’ observatoire incendié. Une nouvelle récompense 
du Souverain fut le prix de son devouement. Pour restaurer les édifices bràlés, 
on nomma une nouvelle commission, qu'il fut chargé de présider, et qui ter- 
mina ses travaux en 1844. 

Malgré cette activité si prodigieuse et si variée (1), qui semblait ne pas lui 
laisser un seul instant de repos, Lobatchefsky n'abandonna jamais ses travaux 
scientifiques. Tout en restant constamment chargé de divers enseignements, com- 
me ceux de la mécanique, des mathématiques pures, de la physique mathéma- 
tique, il composa, pendant son rectorat, ses meilleurs ouvrages, qui parurent 
dans les Memoires scientifigues de l'Université de Kazan, journal réorganisé 
par lui et auquel l'insertion de ses travanx a valu une importance considéra- 
ble parmi les publications savantes. On peut dire que Lobatchefsky a sacrifié 
sa gloire a celle de son Université. Il a fait imprimer presque toutes ses pro- 
ductions dans les Memoires scientifiques de l'Universite, en langue russe, ce 
qui les rendait inaccessibles, surtout a cette époque, aux savants des autres pays. 
Ce n'est que tout récemment, il y a deux ans, que quelques travaux de Lo- 
batchefsky tombèrent par hasard entre les mains d'un savant francais, M. Hoùel, 
professenr de mathématiques è Bordeaux; c'est lui qui, le premier, attira l’at- 
tention de l'Europe scientifique sur les decouvertes de Lobatchefsky, en en pu— 
bliant une traduction fran;aise. L’ Université de Kazan doit a M. Hoùiel une 
profonde reconnaissance, pour avoir propagé la renommée d'un de ses membres 
les plus éminents. 

Je n'entreprendrai pas de vous exposer l'objet et le mérite des travaux de 
Lobatcheîsky; il me serait difficile d'y réussir devant des personnes qui ne sont 
pas initiées aux mystères des symboles mathématiques. Je ferai seulement 
observer que toute les productions de Lobatchefsky se distinguent par l'origi- 
nalité et la nouvcauté des idées, par la profondeur des vues ct par une habi- 
leté extraordinaire dans le maniement de l’analyse mathématique. Mais celui qui 
voudrait, d'après le style et le mode d'exposition de ces ouvrages, juger de 
l'enseignement oral de Lobatchefsky, se méprendrait étrangement; autant, en 
effet, le style de Lobatchefsky est obscur, monotone et bizarre , autant sa 
parole était claire, précise et attachante. 





{1} On ne trouve pas un seul des procès-verbaux des séances du Conscil, tenues sous le rectorat 
de Lobatchefsky, qui ne conlienne une décision, avec tous les renseignements à l'appui, rédigée re 
sa propre main. 
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Les dernières années du rectorat de Lobatchefsky s'écoulerent paisiblement 
au milien de ses occupations universitaires. Pendant la durée de ses fonctions, 
Lobatchefsky ne s'absenta que très-peu de Kazan. Il consacra quelques mois seule- 
ment, de septembre 1836 è janvier 1837. a faire un voyage a S.'-Pétersbourg 
et a Dorpat, où il fit connaissance avec ses confrères dans la science. Mais 
nous sommes obligé de dire que Lobatchefsky ne fut pas apprécié à sa juste 
valeur par ses contemporains; seule, l'Université de Moscou, le jour de son cen- 
tenaive, lui conféra le titre de membre honoraire. En 1840, Lobatchefsky se rendit 
avec le professeur Erdmann , comme délégué de I° Université de Kazan, pour 
célébrer a Helsingfors le deux-centième anniversaire de l’Université de cette 
ville. Il fut, en 1842, éiu membre cotrespondant de la Société Royale des Sciences 
de Goettingue. 

Vers la fin de sa carrière, Lobatchefsky éprouva des deboires et des chagrins 
qui influerent notablement sur sa santé. Le ; juillet 1846 expira la période de 
cing années, pour laquelle Lobatchefsky avait été maintenu dans l'exercice de 
ses fonctions avec le titre de professeur honoraire; l'année précédente il avait 
été élu a l'unanimité recteur pour une nouvelle période de quatre ans (1). Le 
Conseil de l'Université sollicita de nouveau le ministre de l’Instruction publique 
de maintenir encore lobatchefsky pendant cinq ans, attendu que ce serait 
(suivant les expressions du procès-verbal) un grand honneur pour le Conseil 
d'avoir parmi ses membres un savant aussi éminent et un professeur aussi expé- 


rimenté. Cependant cette demande ne fut pas accueillie, et le 25 de la méme 


3 ssprezbré 
année, une decision imperiale nomma Lobatchefsky vice-curateur de l’Universite 
de Kazan, et le déchargea de ses fonctions de rectenr et de professeur. Une telle no- 
mination, contraire aux desirs et a la volonté de Lobatchefsky, peut étre considérée 
comme une disgràce, d'autant plus qu'on ne lui accorda, en sus de sa pension de 
retraite qu'un supplément de s00 roubles d'argent (2). En outre, il n’avait alors 
que cinquante-trois ans, el pouvait, tant comme recteur que comme professenr, 
rendre encore de grands services à l'Université, Ses travaux scientifiques postérieurs 
en sont une garantie. Encore longtemps après, il faisait entendre, devant un au- 
ditoire d'élite, composé des professeurs de la Faculté physico-mathématique et de 
plusieurs maitres des gymnases, des lecons pleines d'idées profondes, dans lesquelles 
il developpait habilement ses nouveaux principes de geometrie. Cette nomina- 
tion au poste de vice-curateur lui òta toute possibilité de consacrer son zèle 
au profit de sa chere Université. Quoique Lobatchefsky eùt légué sa place de 
professeur a un successeur digne de lui, son élève le professeur A. F. Popof, 
il lui fut cependant penible de se séparer de son auditoire. De plus, en admi— 
nistrant comme vice-curateur l' Université de Kazan et le district de son res- 
sort, pusqu'a l’arrivée de V. P. Molostvof , nommé curateur en 1847, Loba- 
tchefsky eut le malheur de tomber en désactord avec le Conseil de l’Universite. 


(1) Lobatchefsky administrait alors le district de Kazan comme suppléant de Pouchkine, nommé 
curateur de l’Université de S.!-Potersbourg. 

(2) Il est à remarquer que, durant ses fonctions de recteur, Lobatchefsky ne recevait aucun 
supplément en sus de son traitement de professeur. Ce fut son successeur Simonof qui regut le 
premier un supplément; mais Lobatchefsky ne toucha, jusqu'à cette époque, que son traitement de 
professeur de 1142 roubles d'argent par an. 
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On voit, en parcourant les proces-verbaux des séances de cette époque , que 
ses propositions rencontrèrent souvent de l'opposition au sein du Conseil. Nous 
isnorons quelle était la cause de ce dissentiment. Sans doute il y avait une 
différence entre l'homme qui servait l'Université, étant choisi par elle, et l'hom- 
me qui la servait encore, mais par le choix du ministère. Nous ne pouvons 
toutefois, quand il s'agit de Lobatchefsky, considérer cette cause comme sufli- 
sante pour produire une meésintelligence entre lui et le Conseil. Ajoutons qu'on 
appela aux fonctions de recteur Simonof , homme bien inférieur è Lobatchef- 
sky, mais ambiticux, et aspirant depuis longtemps à cette place. 

Quoi qu il en soit, l'influence sì bien acquise, que Lobatchefsky avait jasqu'a- 
lors exercée sur l'Université, commenca a décroître sensiblement a dater de ce 
moment, et il s'apercut alors que sa tiche auprès de l’Université dtait finie. 

A l'arrivée de Molustvof , Lobatchefsky se retira presque complétement des 
affaires. Nous l'avons vu seulement assister et prendre part assidoment aux 
examens d'admission à l’Université et aux examens des étudiants. Nuus-mémes 
étant étudiants, nous avons admiré la vaste étendue de ses connaissances; ou- 
tre les science du ressort de la Faculté physico-mathématique, il pouvait exa- 
miner, dans toute l’acception du mot, sur une science quelconque. A plusieurs 
d'entre nous il semblait étre un examinateur séyère et meme pointilleux ; il 
faisait peu de cas des réponses promptes et apprises par coenr, et souvent ne 
regardait par les details du calcul; mais il insistait constamment sur | exacti- 
tude de l'expression, et la—dessus il se montrait vraiment trop exigeant. Il s'at- 
tachait toujours, dans les examens, a constater non la bonne mémoire du canu- 
didat, mais plutòt sa manière de comprendre et son développement intellectuel. 
J'affirme ceci par experience ; car j'ai cu le bonheur de subir plusieurs exa- 
mens devant Lobatchefsky, et souvent j'en suis sorti avec des connaissances que 
je ne possédais pas auparavant. Ainsi avec lui des examens de quelques in- 
stants étaient encore pour les candidats une source d'instruction. 

Dans les dernières années de sa vie, la santé de Lobatchefsky declina rapi- 
dement et presqu'a vue d'oeil. Les douleurs morales vinrent s'ajouter aux souf- 
frances physiques; la perte d'un fils aimé, arrive déjà a l'adolescence, fut pour 
lui un coup fatal. Accablé par le chagriu, il tomba dans un triste état, qui 
inspirait aux personnes qui l'avaient connu le sentiment d’une profonde com- 
passion, cet qui provoquait souvent un svurire ironique sur les lèvres de cenx 
qui regardaient avec legèreté la destruction prématurée de son organisme. 

En voyant ce visillive décrépit, presqu'entièrement privé de ses forces in- 
tellectuelles, on oubliait que cette decadence précoce était une suite de ses im- 
menses travauyx pour la prospérité et la gloire de l’Université de son pays na- 
tal; on oubliait que ses forces physiques et morales avaient été sacrifiées pour 
le service desintéressé de l'instruction de sa patrie. Combien notre Université 
était chère a Lobatchefsky ! Déjà aux portes du tombeau, il recneillit le reste 
de ses forces pour apporter son dernier tribut a l'Université, le jour où elle 
féta son cinquantième anniversaire. le Recueil commémoratif de l'Université de 
Kazan s’enrichit de la traduction francaise de la Pangeometrie de Lobatchefsky. 


262 
L'année suivante, Lobatchefsky n'était plus: il cessa de vivre le ti février 1856, 
a l'ige de soixante-deux ans. 


Nous donnons ici la liste des ouvrages publics par Lobatchefsky: 


1. De la résonnance, nu des vibrations réciproques des colonnes d'air (L'owrrier de Hazan. 1828). 

2. Sur les principes de In Géométrie {Courrier de Kazan, 1829 el 1830), 

3. Discours sur les matières les i ris importantes de l'éducation, prononeé Je 17 juillet 1828, dans 
la séance solennelle de l'Università (Courrier de Kazan, 1832). 

4. Algèbre, ou Calcul des quantités finies, Kazan, 1834. 1 vol. in-8. 

5. Abaissement du degré d'une équation binòme, quand l’axposant diminué de Vunité est divi- 
sible par 8. (Memotres scientifigues de lUniversite de Kazan, 1834). 

6. Sur la convergence des Sbries trigonométriques (Mem. se. de Un. de Kazan, 1834, fascicule Il). 

7. Equations de condition qui déterminent le mouvement et la position des axes principaux d'un 
système solide. (Envoyé aux Memvires scientifigues de l'Université de Moscou). 

&. Géométrie imaginaire, |. Mém. se. de ('Un. de Kazan, 1835 fase. D. (1). 

+ 9. Métbode pour reconnaltre la convergence des séries infinies, et pour obtenir approximative 

ment la valeur des fonctions de très-grands nombres. (Mem. Sc. de ('Un. de Kazan, 1835, fase. II). 

10. Nouveaux principes de Géométrie, avec une théorie complete des paralleles. {Mem se, de l'Un. 
de Kazan, 1835, fase. III; 1896, fasc. SII et IV; 1837, fase. I; 1838, fasc. 1 et HI). 

ti. Appl catiaa de la Giométrie imagimire a quelques integrales. (Mém. se. de "Un. de Kazan, 
1926, fasc. 1.). 

12. Sur la probabilità des résultats moyens, tirés des observations répétées, (Envoyé en 1835 au 
Journal de Crelle). (2). 

13. Beitràge zu der Theorie der Parallellinien (Crelle's J. f. d. reine u. angeie. Mathem,, 4840) {2}. 

14, Ueber die Convergenz der unendiichen Reiben. (Envoyé au Journal de Crelle en 1840) (4). 

15, L'éclipse totale de Soleil à Penza en 1842, le #82 (Journal du Ministere de | Instruction 


. È jarllet 
publique, 18431. : . 
416, Sur la valeur de quelques integrales délinies. (Mem. sce, de Un. de Kazan, 1852.) (5). 





{1) Ce Mémoire a paru en francais et un peu abrégé, dans le volume intitulé « Journal © file die | reine 
» und anzewandte Mathematik. ;| In 2wanglosen Heften.  Herauszegeben || vonl'!A.L. Crelle,.!'Mit thiti- 
» ger Reforderung huber Kéniglich-Preussischer Bebirden. || Siebenzehnter Band. || In vier Heften, 
» Mit drei Kupfertafein. || Berlin, 1837. 4 Bei G. Reimer. || Et se trouve à Panis chez Mr. Bachelier 
» [successeur de Mme Ve Courcier). {i Libraire pour les Mathematiques ete, Quai des Augustins No. 55, » 
(page 255, lig. 4A—21: pages 296—320). Dans le inîme volume (page 295, lig. 2—A} cel éerit a le titre 
suivant: « Géométrie imaginaire. || Par Mr. N. ZLobatschewwsky , recteur de l università de Cazan.) » 
{Note du Trad.). 

{2} Cet gerit est inséré dans le volume intitulé « Journal |} fùr die || reine uni angewandie Ma- 
» thematik. L In 7wanglosen Hefien. i Heransgegehen || von || A. L. Crelle. | Mit thatiger Beforderung 
» hoher Kéiniglich-Preussischer Behbrden | Vier und zwanzigster Band, || In vier HMeften. || Mit acht 
» litographirten Tafeln. A Berlin, 1842. Il Bei G, Reimer. 1] Et se trouve a Paris chez Mr. Bachelier 
» {successeur de Mme Ve Courcier), | Libraire ponr les Mutbématiques ete. Quai des Augustins No. 
» 53. n (page #64, lig. 5-28; pages 165—170). Dans ce volume ipag. 164, lin. 2—4) cet derit a le 
titre suivant: Probabilité des résultats moyens tirés d’observations || répetées. 11 (Par Mr. Lobatchewsky, 
» réetenr de l'Université de Cazan.) » (N, du tr.}. 

{3} La collection du Journal de Cretle ne contient point de Mémoire portant ce titre. Nous con- 
maissons seulement une brochure de Lobatchefsky, intitulée « Geometrische Untersuchungen | zur || 
» Theorie der Parallellinien }| von 1] Nicolaus Lobatschewsky, || Raiserl. russ. wirkl. Staatsrathe und 
» ord. Prof. der Mathematik || bei der Universitàt Kasan. || Berlin, 1840. In der G. Fincke'schen 
n Buchbandiung. n C'est ec travail qui a été traduit en francais par M. Hotel. {N du tr). 

{4) Non inséré dans le Journal de Crelle; imprimé à Kazan {1841 (?), gr. in-4%, (N. du tr.) 

(5) Il faut ajouter è ecite liste le dernier travail de Lobatchefsky, intitulè « panoroméTRIE | 
n 00 || eRfcis NE GEOMÉTRIF || FONDÉE | SUR UNE THÉORIE GÉENFRALE ET VICOUREUSFE || prs || ranat- 
» LÈLES || pan || N, Lobateheffsky, || Professeur emérite de Vuniversité de Kasan et membre honoraire 
n de l'università i de Moscou,  KASAN. [| tistprimente pe 1'UNiveRsiTÀ || 1855 n. (Recneil de Mémoires 
scientifiques, publiés à l'occasion du 50° anniversaire de Univ. de Kazav, 1856, gr. in-8). En francais. 

Tous les Mémoires, autres que ceux qui sont indiqués comme éerits en francais, ou dont les ti 
tres sont cités en allemand, ont été publiés en langu:» russe. {Note du tr.). 
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NOTICE SUR LA VIE ET LES TRAVAUX 


DE JEAN BAPTISTE BRASSEUR. 
Par M. ALPHONSE LE ROY, 


Professeur à 1’ Université de Liége (1). 


Jean-Baptiste Brasseur, né a Esch-sur-l’Alzette (Grand-Duché de Luxembourg), 











(1) Nel foglio intitolato « LUNDI 18. mar 1865, || SOURNAL. DE LIÉGE , || FEVILLE POLITIQUE, COM- 
® MERCIALE ET LITTÉRAIBE — PROP. I. DESOER n(pag. 2°, col. 5°, lin. 104—180, col. 6; pag. 3°, 
col. 1*—2* , col. 3*, lin. 1—73) trovasi un articolo intitolato nella linea 103 della medesima pagina 2* 
“ FUNÉRAILLES DE M.LE PROFESSEUR BRASSEUR », e contenente sci discorsi pronunziati nel giorno di 
sabato 16 di maggio del 1868 nell’occasione della cerimonia funebre in onore di Giovanni Battista 
Brasseur, Il primo di questi discorsi, intitolato nella pagina seconda (col. 3°, lin. 137) del foglio me- 
desimo « piscoUns DE M. DE CUYPER n, è contenuto nelle colonne 5* (lin. 138—180) e G* (lin. 
1--93) della pagina stessa; il secondo, intitolato nella medesima colonna 6* (lin. 94) « piscours DE 
n» M. sPRING » è contenuto nella linee 95—198 di questa colonna; il terzo , intitolato nella pagina 
terza del foglio stesso (colonna 1*, lin. 1) « pISCOURS DE M. CATALAN », è contenuto nelle colonne 1° 
(lin. 2101) e 2* (lin. 1—16) della stessa pagina 3%; il quarto, intitolato nella medesima colonna 2* 
{lin. 17) « piscOURS DE M. LE SOURGMESTRE», è contenuto nelle lince 18—63 di tale colonna; il quin- 
to, intitolato nella colonna stessa (lin. 64—63) « DISCOURS PRONONCÉ PAR M. VAN WEYENBERG, PRÉ- 
® SI-|[DENT DE L'ASSOCIATION GÉNÉRALE DES ÉruDpians n, è contenuto nelle colonne 2* (lin. 66—103) 
e 3* (lin. 1—7} della mdesima pagina 3% ed il sesto, intitolato nella stessa colonna terza (lin. 7—9) 
€ DISCOURS PRONUNCÉ PAR M. GUILLAUME HORWARD, AU || NOM DES ÉLEVES DE LA DERNIÈRE ANNÉE 
» DES | mfécxsiciens », è contenuto nelle linee 10—73 della stessa colonna terza. Nel detto foglio inti 
tolato « LUNDI 18, MAI 1865, || JOURNAL DE L'IÉGE », ecc. (pag. 2°, col, 5°, lin. 119—121, 120—135) si 
legge che i primi tre di questi sei discorsi furono promuvziati nella Sala Accademica dell’Università di 
Liége, e gli altri tre nel Cimitero di Robermont, e che il quarto dei discorsi medesimi fu pronun- 
ziato dal Sig. D'Andrimont, borgomastro di Liége. I primi quattro de’'medesimi sei discorsi trovansi 
anche stampati nel foglio intitolato « Lundi. Treizième année. — N° 119 18 Mai 4868. ll La meusE|ì 
» IOURNAL DE LIÉGE ET DE LA PROVINGE || DEUXIEME fipitioN » (pag. 2*, col. 2*, lin. 52—169; col. 3°, 
col. 4%, lin. 1—164.— Il precitato discorso del Sig. Spring trovasi ristampato nel fascicolo intitolato « Ar- 
» chiv fl der | Mathematik und Physik \| mit besonderer Ricksicht || auf die Bediùrfnisse der Lehrer an 
» hiheren i] Unterrichtsanstalten. {| Herausgegeben || von ] Johann August Grunert, || Professor zu Greif- 
» swald, E Funfzigster Theil. Zweites Heft. Mit drei lithographirten Tafeln. | Greifswald. || C. A, 
» Koch's Verlagsbuchhandiung, || Th. Kunike. {l 1869. » {pag. 121*, numerata 1, lin. 21—24; pag. 2—3 
— Literarischer Bericht | CLXXXXVIII}. Questo discorso intitolato nel medesimo fascicolo (Literari- 
scher Bericht | CLXMXXXVIII, pag. 121*, numerata 1, lin. 20—22, 27): 

« Disconrs pronoveé par M. Spring, aa nom de l'Acadé- » he de l'Académie, déeédé È Liùge, le 13 Mai 1868. 

s mie *), lore des fundrailles de M. 3.-B. Brassenr, mem- +") de Bruzelles x, 

è contenuto in un articolo, che nel fascicolo stesso | Literarischer Bericht || COXXXXVIII, pag. 421*, 
numerata 4, lin. 3) è intitolato « Jean-Baptiste Brasseur ». — Un articolo intorno alla vita ed alle opere 
di Giovanni Battista Brasseur trovasi nell'opera intitolata «€ ACADÉMIE ROYALE } DES SCIENCES, DES LET- 
A TRES ET DES BEAUX-ARTS DE BELGIQUE. |i BIILIOGRAPHIE ACADÉMIQUE||OU || LISTE DES OUVRAGES PU- 
® RLIÉS PAR LES MEMDRES, COHRESPONDANTS]|ET ASSOCIÉS RÉSIDENTS. || 1854. || BRUXELLES, || M.HAYEZ, 
© IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIF ROYALE DE BELGIQUE.|\1855. » (pag.65, lin. 17—30; pag. 66, lin. 1—23).— 
Un altro articolo intorno a Giovanni Battista Brassenr trovasi nel volume intitolato « srOGRAPHISCE- 
D LITERARISCHES || HANDWORTERRUCH || ZUR GESCHICHTE][DER EXACTEN WISSENSCHAFTEN]|ENTHALTEND ll 
) NACHWEISUNGEN || UnER || LEBENSYERHALTNISSE UND LEISTUNGEN | VON |] MATHEMATIKERN, ASTRONO- 
® MEN, PHYSIKERN, CHEMIKERN, MINERALOGEN, GEOLOGEN USW, | ALLER VOLKER UND ZEITEN || GE- 


Bull, di Bibl. e di $t.d. Sc. Mat, e Fis. t. Il. (Giugno 1869). 34 
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le 24 juin 1802 (1), mourut è Liége le 13 mai 1868 (2). Il dut commencer ses études 
sous la direction d'un précepteur particulier: l'empire de Napoléon s’écroulait, et 
les établissements d'instruction publique étaient momentanement fermés. Bras- 
seur entra ensuite à l'Athénée de Luxembourg. Sa philosophie achevée, il vint 
a Liége en 1824, suivit è l'Université les cours de Deuzinger, Van Rees, Van- 
derheyden, Delvaux, Dandelin, etc., et se fit recevoir, en 1829, Docteur en scien- 
ces physiques et mathématiques. Il passa l'année suivante à Paris fréquentant, a 
la Sorbonne vu au Collége de France, les cours de Cauchy, Biot, Dulong, Gay- 
Lussac, Binet et Hachette. Le soir, è l'École gratuite de Dessin, il allait en- 
tendre Douliot, excellent homme et excellent professeur, qui l'initiait a la coupe 
des pierres et è la charpente. Brasseur se trouvait, sans le savoir, condisciple de 
M. Catalan, son futur collègue à l’Université de Liége (3). Quand il repassa la 
frontiere, la révolution belge était un fait accompli. Brasseur s' établit a Liége 
comme professeur prive ; il paya sa dette au pays en acceptant les fonctions de 
commandant de l’artillerie dans la garde civique liégeoise. Cependant, le gouver- 
nement se montrait peu empressé de réorganiser les Universités de l'État; un 
moment vint où Brasseur ne se contenta plus de vivre d’espérances: il fut nom- 
mé, en 18%, conducieur de troisime classe des ponts et chaussées de |’ Ftat 
dans la province de Brabant, a la residence de Louvain (4). La faculté des scien- 
ces venait d'étre supprimée en cette ville; une faculté libre en tenait lieu ; 
Brasseur y enseigna les mathématiques élémentaires (5) jusqu'en 1832, époque où le 
désir qu'il nourrissait depuis long-temps trouva enfin sa réalisation: il fut nommé 
Lecteur  l'Université de Liége (6). Chargé des cours de geometrie descriptive et 





©” SAMMELT Î] YOx |] J. €. POGGENDORFF || MITGLIFD DER AKADEMIE [DER WISSENSCHAFTEN ZU BEBLIN. || 
» ERSTER BAND. || A-L. | LEIPZIG, 1863 || VERLAG VON IONANN AMBROSIUS BARTH, » (col. 281, lin, 
51—61; col. 282, lin. 1—t5). — Uno scritto del Sig. Giovanni Battista Giuseppe Liagre intorno alla 
vita ed agli studi di Giovanni Battista Brasscur è inserito nel volume intitolato « aswuatne || pe | L'A- 
® CADÉMIE ROYALE || DES |] SCIENCES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS [| DE BELGIQUE. || 1869. f TREN- 
n TE-CINQUIÈME ANNÉE. |) BRUXELLES, |] M. HAYEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE ROYALE. MpDCCCLXIX. » 
(pag. 121°, lin. 6—20; pag. 122—443; pag. 144, lin. t—8). Questo scritto intitolato nel medesimo vo- 
lume (pag. 12412, lin. 1—3) « NOTICE fj sun fj 1.-B. BRASSEUB, || MEMBRE DE L'ACADEMIE: || Né è Esch- 
» sur-l’Alzette, le 24 juin 1802, mort à Lirge, le 13 mai 1868. », è firmato nel volume stesso | pag- 
144, lin. 9); (3, LIAGRE. » B. B. 

(4) ACADÉMIE ROYALE, etc. DE BELGIQUE.||BIBLIOGRAPHIE, ece., page 63, lig. 17—18. — RIOGRA- 
PIISCH-LITERARISCHES || HANDWORTERDUCH, ecc. ERSTER BAND, ecc., col. 284, lig. 506—57. 

{2} ANNUAFRE || DE || L'ACADEMIE ROYALE || DES || SCIENCES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS Î] DE 
BELGIQUE. || 1869. || TRENTE-CINQUIÈME aNNfE, ccc., page 121”, non numerotée, lig. 4. 

(3) A cette époque, il rencontra aussi, dans les rues de Paris, un autre futur collègne, son com- 
patriote Meyer, dont la situation était des plus précaires. Sa conduite è l'égard d'un ami malheureux 
fut au-dessus de tout éloge. 

(4) ACADÉMIE ROYALE, ele, DE BELGIQUE. || BIBLIOGRAPHIF, etce., page 65, lig. 20, — ASNUAIRE]] 
DE L'ACADÉMIE ROYALE || DES || SCIENCES, DES LETTRES DT DES BEAUX ARTS] DE BELGIQUE. || 1869. || 
TRENTE-CINQUIEME aNnNÉE, ecc., page 123, lig. 25; pag. 124. 

(5) ACADÉEMIE ROYALE, ele, DE BELGIQUE. || BIBLIOGRAPHIE, ete., page 65, lig. 20—21. 

(65) ACADÉMIE ROYALE, elc. DE BELGIQUE. || BIBLIOGRArFBIE, etc. , page 65, lig. 21—22. 
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d'analyse appliquée è la geometrie, il prit pour base de ses legons les doctrines 
de Monge, et les exposa avec une precision et une netteté qui lui valurent la 
confiance et la considération de la jeunesse. La réorganisation de 1835 luì enleva 
le cours d'Analyse pour lui attribuer celui de Mécanique appliquée; il conserva 
le cours de Géometrie descriptive avec les applications a la coupe des pierres, 
a la charpente, è la perspective, etc.; en un mot, il devint titulaire de la chaire 
qu'il conserva jusqu'a sa mort (1). 

Le 17 décembre 1847, l'Academie de Belgique le porta au nombre des membres 
correspondants (2); il en devint membre titulaire le 14 décembre 1855. 





(1) Nel volume intitolato « ACADÉMIE ROYALE, ecc. DE NELGIQUE. || MELIOGRAPHIE », ecc. (pag. 
fi, lin. 22—23) si legge, che Giovanni Battista Brasseur fu nominato professore straordinario nel 
1837, e professore ordinario nel 1844. B. B. 

{2} ACADÉMIE ROYALE, ele. DE BELGIQUE, [| BIBLIOGNAPHIE », cce,, pag. 65, lin. 29—24. — Un 
elenco de'membri e corrispondenti ed associati esteri della Reale Accademia di scienze, lettere è belle 
arti del Belgio trovasi nel volume intitolato « afxotres (| pe || L'AcanéMmie rovaLe || ves |] sctencEs, 
® DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS || DE BELGIQUE, |] TOME XXI, || BRUXELLES, fl M. HAYEZ, IMPRIMEUR 
® DE L'ACADÉMIE ROYALE fl 1848. » (pag. 5*, non numerata, lin. 5 —16; pag. 6°—15*, numerate 2—11). 
In questo elenco intitolato nel volume stesso (pag. 3%, lin. t—4}: LISTE || DES |] MEMBRES, DES COR- 
) RESPONDANTS ET DES ASSOCIÉS DE L'ACADÉMIE. [ (15 Mai 1848.), » si legge (mgémotres || DE |] L'acapf- 
» MIE ROYALE || DES || SCIENCES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS || DE hELGIQUE. {| TOME XXI, ecc., 
pag. 6*, numerata 2, lin. 26—30; pag. 7*, numerata 3, lin. 1-6): 


* Conxesponpants (10 au plus). 


a M. Gatrorti, IM.; è Bruxelles, . i . | - + Élu le 7 mai A84L. 

sa a Guuar; l Brizelles. . è . , : : ‘ — 17 déecmb. 1843, 
» a Durntz; F.; è Gand . x P A ‘ ù l : — 16 diécemb. 4846. 
» » Maus; è Braxelles . È è è A ‘ A i , — id. 

s M. Mevra, A.; È Brasellos . ; : È . P A p Éla le 16 décem)., 1846. 
s° a Mensess; è Druzelles , i x A A $ A . id. 

» » Louyrr, F.; è Brarelles. ‘ 4 . . . . A - id. 

a è NERENDURGER; È Bruxelles . A A . ‘ . . — 17 décemb, 1847. 

2° a» Bnasseua, JI, D.; è Liége. . E _ id, è 


Da questo passo del detto elenco apparisce che Cuaial Battista deisiai fn eletto membro corri. 
spondente della Classe delle Scienze dell’ Accademia reale di scienze, lettere e belle arti del Belgio nel 
giorno 17 di decembre del 1847. Un altro elenco de'membri corrispondenti cd associati dell’Accade- 
demia stessa trovasi nel volume intitolato e mfxorkes;] pe || L'AcapÉMIiE ROYALE Ji DES |] scrENCES, DES 
© LETTRES ET DES BEAUX-ARTS |] DE BELGIQUE. || TOME XXX, {| BRUXELLES, || M. HAYEZ, IMPRIMEUA DE 
” L'ACADÉMIE ROYALE {| 1857. » In questo elenco intitolato nel volume stesso (pag. 5*, lin. 14}: " Li- 
» STE Î| DES || CORRESPONDANTS ET DES ASSOCIÉS DE L'ACADÉMIE, || (419 février 1857.) » si legge {mé- 
MOIRES |] DE | L’ACADÉMIE ROYALE || DES |j sciences, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS || DE BELGI 
QUE. || TOME xxx, ecc., pag. 6*, numerata 2, lin. 6—20)}: 
4 Sections des sciences mathématiques et physignes (15 membres) 

M. Quettiet, A. J. L.; è Dencelles . . i A : .  Élu le 1" feyrier 1820. 

a Timutamaxs, H. A,; È Gand. . . î . 42 cetohre 1833, 

» Manrrns, M.; è Louwain . * 3 ‘ 45 deeemb. 41838, 

» Prattat, 3.; è Gand . A î A x : a ‘ 465 déemb. 1836, 

» Dervaur, C.; ì Liége. 44 décemb.. 41941. 

» Stas, I. 8.; a Bruxelles 44 décemb. 1941. 

Dr Kosiseg, L. G.; è Lidge 45 décemb. 1842, 
De Vavx, Ad.; è Bruxelles a 16 deécemb, 1946. 
Nenexnunorn, G. A.; è Bruxelles, 15 décemb, 4849, 
Metsens, li.; È Bruxelles 415 décemb, 1850. 
Scmaan, M.: è Gand , 15 deécemb. 4851, 

Liagne, I, BR. J.; è Bruxelles 15 Aécemb, 4853, 
a Durnrz, F.; è Gand . 2 ‘ " ; È . . 16 déceml. 1854, 
» Bnassevua, I, B.; è Lidge +. A 44 décemb. 41855, è 


Questo passo del medesimo elenco fa conoscere il dlpriali Battista Brasseur fu eletto membro ti- 
tolare dell'Accademia reale di scienze, lettere e belle arti del Belgio il 14 di decembre del 1835. B.p. 
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Depuis long-temps, il cxistait a Liége une Societe des Sciences, dont Pagani 
avait été l'àme, mais dont l'activité s'était singulièrement ralentie après le départ 
de ce géomètre. Brasseur s'entendit avec quelques-uns de ses collègues, MM. 
Gloesener, Spring, Lacordaire, etc. pour fonder une nouvelle association, qui est 
devenue la Societe royale des Sciences de Liege, sans contredit la plus importante 
de la Belgique, après l’Académie. Brasseur y remplit, pendant plusieurs années, 
les fonctions de secrétaire general; lorsqu'il lui plut d’y renoncer, eltes passèrent 
à M. Lacordaire, qui les occupe encore aujourd'hui. 

La modestie de Brasseur,et le peu d'empressement qu'il mettait a publier ses tra- 
vaux, sont les causes qui ont empéché son nom de briller d'un grand eclat, a l’étran- 
ger surtout; elles l’ont frustré, peut-étre, de la priorité qu'il aurait pu revendiquer 
dans la decouverte de maint théorème de geometrie supérieure. C'est ainsi qu'il 
avait demontré, sept ans avant la publication du premier ouvrage de Steiner, un 
grand nombre des propositions nouvelles qui y sont exposges (1). En 1840, il avait si- 
gnalé, le premier, l'emploi des projections cotees comme moyen de démonstration, 
et en avait faitl’application, avec beaucoup d'élégance, a la théorie des surfaces 
gauches (2). Ses Programmes de geometrie descriptive et de mecanique appliquee 
sont remarquables par la methode et la concision; mais son ouvrage capital est le 
Memoire sur une nouvelle methode d'application de la geometrie descriptive è 
la recherche des proprietes de l'etendue, qu'il publia dans le tome XXIX des 
Memoires de l'Academie de Belgique. La méthode dont il s'agit, aussi simple 
qu'originale, repose tout entière sur la proposition suivante, è laquelle l' auteur 
donnait, très-justement, le nom de rngortwe FonpamenTAL, et qu'il énonce ainsi (3): 


29 — Trféorgmr FONDAMENTAL. — Étant donnée une surface d'un degré quel- 
» conque, si l'on trace sur cette surface des lignes arbitraires et qu'on les projette 
» orthogonalement sur deur plans, restangulaires ou non, les points, s'il y en a, où 
» les deux projections de chacune de ces lignes se rencontreront sur l'ipure, appartien- 
» dront è un lieu grometrique dont le degré sera le meme que celui de la surface 
» proposte. » 





(1) nunDI, 18 Mar iÎSG8, || JOURNAL DE LIÉGF, || FEUILLE POLITIQUE, COMMERCIALE ET LITTÉ- 
RAIRE, — PROP. I, DESOFR, page 2°, col. 6°, lig. 171—175. DISCOURS DE M. srrino, — N° 119, 48 
Mai 1865. |} LA MEUSE || JOURNAL DE LIÉGE ET DE LA PROVINCE || DEUXIEME ÉDITION, col. 3°, lig. 122— 
125. — Archiv || der Mathematik || und Physik, ecc. herausgegeben || von |l Johann August Grunert, ecc. 
Funfzigster Theil, Zweiter Heft, etc. 1869. Literarischer Bericht | CLXXXXVIII, ece.,pag. 3,lig.t1—20. 

(2) LUNDI, 18 MAr 1868, [| JOURNAL DE LIÉGE, || FEUILLE POLITIQUE, COMMERCIALE ET LITTÉ- 
NAIRE. — PROP. I. DESOER., page 2°, col. G*, lig. 180—184. DISCOURS DE M. sPprino. — N° 119, 18 
Mai 1869. | LA MEUSE || JOURNAL DE LIÉGE ET DE LA PROVINCE |i DEUXIEME ÉDITION, page 2°, col. 
2e, lig. 132—1236. — Archiv il der Mathematik und Physick, ecc. herausgegeben || von | Johann Au- 
gust Grunert, ecc. Funfzigster Theil. Zwetes Heft, cte. 1869. Literarischer Bericht | CLXXX XVIM,. 
page 3, lig. 25—27. 

(3) MÉMOTRES fl DE || L'ACADÉMIE ROYALE || DES |} SCIENCES, DES LETTRES ET DES DEAUX-ARTS || DE 
NELGIQUE. || TOME XXIX. ji shUXELLES, || M. HAYEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE ROYALE. || 1855, page 
1496, numérotée 13, lig. 26—25; page 150°, mumérotée 14, lig. i—3, — sURn UNE NOUVELLE 
MÉTHODE D'APPLICATION || DE |] HA GEOMETRIE DESCRIPTIVE fl ALA RECHERCHE |] DES PROFRIÉTÉS DE 
L’ÉTENDUE: {| Pan J.-B. BRASSEUR, || PROFESSEUR ORDINATRE DE GÉOMÉTRIE DESCRIPTIVE, DE GÉOMÉ- 
TRIE DESCRIPTIVE AlPPLIQUÉE ET DE MÉCANIQUE |} APPLIQUÉE, A L'UNIVERSITÉ DE LIÉGE ; MEMBRE 
DE Là SOCIÈTÉ ROYALE Î DES SCIENCES DE LIÉGE, MEMBRE CORRESPONDANT DE L'ACADÉMIE ROYALE 
DES SCIENCES DE bELGIQUE. l(Memoire fu à la séance de 1° Académie, le 3 décembre 1853.) || sru- 
XELLES, || MI. HAYEZ, IMPRIMEUNR DE L'ACADÉMIE ROYALE. || 18553, page 13, lig. 26—28; page t4, lig. 13. 
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M. Catalan en parlant de ce théoreme dit (1) : 


€ Au moyen de ce lemme dvident, l'autenr démontre, est tellement nature! que cos Théorùmes sont, 
» sans calcul, la plapart des propositions dont l'en- comme on le dit quelquefoia, intreitife. 
+ semble immense constitne la novelle gprometrie » Malgeé sa grande modestie , Brassenr n° ignorait 
» créde par Newton, Pascal, Brianchon, Bobillier pas la valeur de cet admirable Meémoire ;; il dit 
» Poncelet , Steiner et Chasles ; il n'a bessin, mi des méme erpresséiment : «e Si l'on ne connaissait 
» faisceanx profectifi on homographignes, ni des rap» d'autrea applicatione de la géométrie deseriptive , 
ports anharmonignes de ces densa illustees giomi- om pourrait croiro que la méthode des projee» 
» Lres; les deémonstratione dont il fait meage sont si tions , combinée aree les proprietà des plans 
» simples que, la plupart du temps, on les peut sup- liissecteurs, a té imaginde esprès pour <tal-lie, 
è primer et se contente de lire le dnoneés des par voie descriptive, la théorie des faisceana pro- 
» Théoremes: l'ordre dans lequel ils sont placds jectifa ou humographiques. a (2) 


"è cè 


Le collèégue dont nous reproduisons.les paroles n'hesite pas à declarer que « sì 
» Brasseur avait vécu a Berlin ou a Paris, son nom brillerait a cote des noms de 
» Steiner et de Chasles » (3), et il espère que la postérité ratifiera le titre de « Mon- 
» ge de la Belgique », décerné è Brasseur la dernière fois qu'il parut en public (4). 

Comme professeur, son talent fut a la hauteur de son savoir; et ce n'est pas peu 
dire, Il ne se fit pas seulement estimer, mais chérir de ses élèves, qui apprecialent 
son zèle infatigable, sa patience et son dévouement. Ils le savaient foncièrement bon 
et bienveillant, mais avant tout droit et integre, étranger è toute intrigue, presque 
puritain dans sa vie; et ces qualités exercaient sur eux un veritable prestige. 

Brasseur a moins innové on mecanique qu'un geometrie descriptive, «bien qu'il 
fàt doué d'une aptitude incontestable pour les sciences d'application. Il s'y mon- 
trait d'une extréme prudence, s'attachant aux principes acquis, se préoccupant 
surtout de déyelopper dans son cours les théorèmes propres è éclairer et à di- 
riger les travaux de l’ingénieur. Sa tàche était particulièrement diflicile, parce 
qu'il s'adressait simultanément a deux sortes d'élèves , les uns connaissant le 
calcul différientiel, les autres y étant complètement étrangers. M. Liagre appelle 
avec raison l' attention sur l'art avec lequel il savait rendre élémentaires les 
formules pour lesquelles on recourt ordinairement à l’analyse infinitesimale (5). 

Tous les travaux imprimés de Jean Baptiste Brasseur qui sont a ma connais- 
sance se trouvent indiqués dans le Catalogue suivant. 





(1) LUNDI, 18 mat 1868. | JOURNAL DE LÉGE, etc., page 3°, col. 1°, lig. 72—93. DISCOURS DE 
M. CATALAN. — N. 119 18 Mai 1868. || LA MEUSE | JOURNAL DE LIÉGE ET DE LA PROVINCE || peux1È- 
ME ÉDITIOR, page 2°, col. 4°, lig. 58—82. 

(2) Nella detta memoria intitolata « 8UR UNE NOUVELLE MÉTHODE D' APPLICATION », etc. (TROI- 
SIÈME CHAPITRE, paragrafo 42, — MÉMOtnES||DE/|L'ACADÉMIE ROYALE li DES || SCIENCES DES LETTRES 
ET DES BEAUX-ARTS [| DE BELGIQUE. || TOME xx1x, ecc., pag. 215*, numerata 79, lin. 99—25; pag. 216%, 
numerata 80, lin. 12, — SUN UNE NOUVELLE MÉTHODE D' APPLICATION Î] DE LA GÉOMÉTRIE DE- 
SCRIPTIVE, @CC. ANUXELLES, ecc. 1855, pag. 79, lin. 22-25; pag. 80, lin. 1—2) si legge: 

e IT y a plus,si l'on ne connaissait d'autres applications de la giometrie 

* desceriptive, abeti eroire que la methode des projections, combinée 

» avec les propristés des plans bisscetenra , a dté imaginde esprés pour 

» dtablir par voie descriptive la thdorie des faisceans projectifs cu homo» 

» graphiques, » 
Questo passo del detto scritto intitolato SUR UNE NOUVELLE MÉTHODE D'APPLICATION », ete., salvo 
le parole « Il j a plus » silegge nel brano del discorso intitolato « piscorns DE M. CATALAN » (vedi 
le inmee 5—1t1 della colonna 2° della presente pagina 267) riportato nelle colonne 1°—2* della pagina 
medesima. B. B. 

(3) LUuNDI, 1SmaAt 1868.|)0URKAL DE LIÉGE, ete., page2*, col. 1°, lig.56—58. DISCOURS DE M.CATALAN 
— N.119 18 Mai 1868.{|LA MFUSE [| JOURNAT., ecc. DEUXIÈME ÉDITION, page 2°, col. 4°, lig. 39—42. 

{4) LUNDI, 18 war 1868.];0UnNAL DE LIÉGE, etc., page 9°, col. 12,lig.99—101. DISCOURS DE M.CA- 
TatLan — N. 119 19 Mai 1868.ilLa MEUSE|JOUANAL, ecc. DEUXIÈME ÉDITION, page2*, col. 4°, lig,68—91. 
. {5) ANNUAIRE || DE | L'ACADÉMIE ROYALE || DES Î| SCIENCES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS fl DE 
rpg | 4869. || TRENTE-CINQUIÈME ANNÉE, ecc., page 137, lig. 24—231; pages 135—140; page lAl, 
ig. 1A. 
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CATALOGUE DES TRAVAUX 
DE JEAN BAPTISTE BRASSEUR (1). 


I. 
ECRITS IMPRIMES SEPAREMENT. 


f. DISSERTATIO |j INAUGURALIS MATHEMATICA |) DE RESOLUBILITATE!)FUNCTIONUM ALGERRAICARUM || 
INTEGRARUM IN FAC-|TORES REALES PRIMI VEL SECENDI GRADUS, ll QUAM || EX RECTORIS Ma- 
GniFici Deopati SAUVEUR, li ET SENATUS ACADEMICI AUCTORITATE, [) ra&EvIO FACULTATIS 
SCIENTIARUM PHRYSICARUM PET MATHEMATICARUM preseto , || PhO GRADU DOUCTORIS |] sUMmamIs- 
QUE IN MATHESI ET SCIENTIIS PRYSICIS HONORIBUS AC PRIVILEGIIS, f IN UNIVERSITATE LEO- 
DIENSI , || RITÈ AC LEGITIME CONSEQUENDIS, PUBLICO EXAMINI SUBMITTIT, {| pif ocTo 
BRIS (ste) 1829, Hora (sie) ‘;auctor|[Joannes-Baptista Brasseur, || Ex ESCH AD ALZETIE 
IN MAGNO DUCATU LUXEMBIURGENSI. [|] LEODII, || IYPOGRAFRIA H. DESSATN, PRUPE pALATILM. 
MDCCCXXIXx. In-4° (2) De: 

2. Programme du cours de geometrie descriptive. 

On a de ce programme Îes quatre éditions suivantes: 

PROGRAMME || DU || COUNS {| DE || GROMPATRIE DESCRIPTIVE, || DONNÉ PAR |} 1.-b. nhAsseUR.| pRO- 
FESSEUR EXTRAORD'NAIRE A L'UNIVERSITÉ DE LIÉGE, | LIÉGE, | IMPRIMERIE, DE H. DESSAIN, 
LIBRATRE, || PLACE SAINT LAMBERT, || 1837. 

PROGRAMME || nu || COURS DE GÉOMEÉTRIE DESCRIPTIVE, || FAIT A L'UNIVERSITÀ | PAR WS.-h, 
BRASSEUR, || PROFESSEUR ONDINAIRE A L'UNIVERSITÉ DE LIÈGE, || souveLLE ÉDpITION. [| LiÉGE,|; 
IMPRIMERIE DE L, GRANDMONT-DONDERS, LIRRATRE, || nu vinave-D'iLe, n° 20—G08 |j 1850, 

PROGRAMME | DU || COURS DE GROMETRIE DESGRIPTIVE, || FAIT A L'UNIVERSITÈ DE LIÉGE, || 
PAR)|1.-B. BRASSEUA, || PROFESSEUR ORDINAIRE A LA FACULTÉ DES SCIENCES, MEMBRE DE L'ACA- 
DÉMIE ROYALE DES SCIENCES, DES LETTRES || ET DES BEAUX-ART$ DE BELGIQUE. || TRO:sIiÈME 
ÉDITION , || BEVUE, CORRIGÉE ET AUGMENTEE. || LIiÉGE, || IMPRIMERIE DE 1.-G. LARDINOIS, 
ÉDITEUR, | RUE SOEURS-DE-HASQUE, N° 11, || 1859, 





(1) Nel precitato scritto intitolato © DIscOURS DE M. CATALAN " ILUNDI 18. mai 1888. iounxat pr LiÉGE, FEDILLI 
è» POLITIQUE, COMMERCIALE ET LITTÉERATRE — pROP. 3. DESOER, pag. 3%, col. £*, lin. 28—47. nistours DE M. CATALAN — 
Lundi. Treiziime anude, — N° 119 18 Mai 1868. || ra mEUSE || JOURNAL DE LIEGE EY DE LA PRoviNcr || pebritue ÉniTioN, 
pag. 2°, col. 43, lin, 9-29) sono menzionati i nove scritti indicati in questo catalogo sotto i numeri 3, 5—9, 14, 13, 20. Degli 
scritti indicati nel catalogo medesimo atto i numeri 3,6—9, 1813, e delle edizioni primi e seconda dello seritto indicato sotto 
il numero 2 del catslogo stesso è data anche una indicazione nella suddetta edizione intitolata " acapEmie novaLr, ecc, 
® BIBLIOGRAPRIE >, eee. (pap, ib, lin. 25-30: pag. 66, lin 1-23), e nel precitato volume intitolato « noghargisca- 
» LITERARISCHES || naxpwontERITCR, ces. ERATER BAND », ecc. (col. 234, lia. 58—61, col. 282, lin, 115). Gli seritti indicati 
uel medesimo catalogo sotto i muaeri 5—8, 1HA4—-13, 20 sono atiche indicati nel volume intitolato 1 catarocor![or'|scirxririe 
» PAPERS. || (1800—1863.) [ compiLen AND PUNLISEED || BY TRE[| hovaL SOCIETY oF LONDON. || voL. 1. || Loxnor: [| paim- 
» TED DY GEORGE FDWARD ETRE AND WILLIAM SPOTTISWOONE, | PRINTFRS TO THE QUEEN" MOST EXCELLENT MAICSTI. | 
» FOR TUE MAIESTY "8 sTATIONERT oFrice, [| 1867. » {pag. 579, col. 1°, lin, 47—59, col. 2*, lin 41—23). — Nelle pa- 
gino 1513, numerata 145 flin, 2—27} e 152%, numerata 146, ilel rolume intitolsto + amyuarme || DE || L'acanimie novate | 
» pra || sctemcrs, eco. mocceLtix a, citato di sopra {pag, 264, lin. 27—29), trovasi un catalogo imitolato nel volume stesso 
tpag. 151%, numerata #43, lio. d) 4 LISTE DES OUVRAGES DE 7,-D, BRASSEUR », Questo catalogo nel quale trovasi per errore 
= Jolie » (anwramne() ne (| r'acanfmie novaLe || pes li scirnera », cer., pago 145, Hu. 24) in vece di « Folie », inidiea 
418 scritti di Giovanni Battista DBrasseur, che sono gli stessi indicati più oltre sotto i numeri 3-A4, 16—20, e le edizioni 
prima e quarta dello scritto indicato sotto il numero 2 del pecscnte citalago. B. A. 

(2) Quest'opuscolo, mella cui prima pagina trovasi il suo titolo, riportato di sopra {linee 5—L8 della presente pagina 268}, 
è composto di 32 pagine, delle quali le 1"—5* non sonu numerate, e le 6*—32* sono numerate coi mumeri G—32. Nella 
pagina teraa dell'opuscolo stesso si legge l'epigrafe segnente: e pATRI || NEC NON (| CLARISSIMIS MATHESEOS PROPESSORIBU* || 
» 1. N. NOE || IN ATHENEO LUNEMBURGENSI, | VAN REKS ET DANDE” 18 || IN UNIVENAITATE LEODIENSI || sac&UM |} 3. P. Bras- 
» ser, » Un esemplare ora postetato dalla UiLlioteca dell'Università di Lidge dell'opuseolo medasito, e privo di segnature, 
mi fa gentilmente favorito in prestito ed inviatomi 4 Boma per mezzo del Sig. Catalan. In questo esemplare trovasi cancellata 
la parola ostnanis della linea 14 della Autta prima pagine, e scritto a penna al di 8 ipra Alta parola stessa « Decemlria ». 
Nella Fines stersa è scritto a penna in questo esemplare « 4 a tra e ocronnis a e s 1829 è, e è 4 » anche a desira della pa 
rola « mona +, Il detto opuscolo intitolato + DISSERTATIO INAUGURALIS », sce. è citato dal sig. Allolfa Quetelet nel volu- 
me intitolato « mistorme [| nea |] sciences matmimatiguIis |j ET puvsigues |] cart nes néncors ; || ranan. uerELET, {| 
è DIRTOTEUR DE I, ONSERVITOINE ROYAL DE BRUEELIFA; || Seorétrire perpdtuel de l'Académie ragale de Belgigne; Président 
+ de la Commission centrale de [7 statistigue du ropaume; corresponlent de VInsfitat de France, de l'Iastitat d'Egrple; idea || So- 
» cistéa royales de Londres, Élimbonrg, Gauiigae, Copentaguo, Prague; der Avadémins des [| sciences de Berlin, Turin, Saint- 
» Pétershourg, Moscon, Lishonne, Boston, N iples, Palerme, || Mudrid , Miblin, Munich, Stockhofen, Vienne, Amsterdam , 
» Flprence, Piatb, Venise, Milan, {| Padone, Rio-Sandiro, Batavia, cte., commandene de l'ordre de Léapold, ete, ll nauxrn- 
» fis, || ai maria, isopnimern ne L'acanfistie ROVALE, [| ASG4, a, log .endosi in questo volame (pig. 368, lin, 1T—{9): 


* È Se resstulelitata function a'pròrdersrum infeprorma im fneiares ronise 
“ Primi pel necumdi pradu:, par dB. Urasarur, in 4 dinembra 1629 (profoereus 
+ de imatbrmatigues è l'Umiversità dn Lidge.) » 
Il feggerri è le 4 déeembre 1829 » in questo passa del detto volaime intitolato « nistotnr, », ecc. mostra che per ercore 
trovasi stampato rotronnts + nel titolo riportato di sopra tolto il numero 4 {Vedi te linee 10-AA della presente pagina 268), B.B. 
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PROGRAMME || DU | COURS DE GÉOMÉTRIE DESCRIPTIVE,l|FAIT A L'UNIVENSITÉ DE LIÉGE.|\PARI] 
3.-B. BRASSEUR, |) PROFESSEUR ORDINAIRE A LA FACULTÉ DES SCIENCES, MEMPRRE DÉ L'ACADÉMIE 
ROYALE DES SCIENCES, DES LETTRES fl ET DES BEAUX-ARTS DE RELGIQUE. |] QUATRIÈEME ÉDI- 
TION, || REVUE, CORRIGÉE ET AUGMENTEE. || Lifor, ff Lin&arrie UNIVERSELLE, | Th. sazo- 
NOFF, LIBRAIRE-ÉDITEUR, || RUE DE L'HARMONIE, 47. |} 1866. » In-4.* (1) 

3, APPLICATIONS ll DES | PROSECTIONS COTÉES || A DIVERASES RECIERCHES |) SUR L'ÉTENDUE, |] PAR || 3.-R. 
BRASSEUR, || PROFESSEUR DE GÉOMÉTRIE DESCRIPTIVE ET DE MÉCANIQUE APPLIQUEE || a L'UNI- 
VERSITÉ DE LIÉGE. [| LIÉGE. || A. JEUNENOMME, IMPRIMEUR-LIBRAIRE, QUAI DE LA SAUVENIÈRE, 
10. 1841. In 4° (2) 

4. PRÉCIS DU COURS È DE || MÉCANIQUE APPLIQUEE I Pan ff5.—B, pRAssEUR Î] Professeur ordinaire è 
l' Université de Liége, membre de l' Académie royale | de Belgique, membre fondateur de la 
Société ruyale des sciences || de Liége, membre de la Société des sciences naturelles de ] Luxem 
hourg, Chevalier de l'Ordre de Léopold, Officier de l'ordre de la Couronne de Chène||renmint 1'a- 
PRÈS LES MANUSCRITS DE L'AUTEUR fl Par F. FOLIE || DOCTEUR EN SCIENCES PRYSIQUES ET 
MATHÉMATIQUES, RÉPÉTITEUR A L'ÉCOLE DES MINES. || PROFESSEUR A L'ÉCOLE INDUSTRIELLE 
DE LIÉGE. || LIÉGE |] IMPRIMERIE DE J.—G. CARMANNE, RUE St—ADALBERT; 8, || 1868, In 4° {3) 


ÈCRITS INSÉERÈS DANS LE RECUEIL INTITULÉ « MEMOIRES || DE LA ll SOCIETE ROYALE 
» DES SCIENCES || DE LIEÉGE » LIÉGE 1843—1863 (18 volumes, in 8°) 


5. Sur la double generation des surfaces du second degre par le mouvement 


d'un cercle. 

Cet écrit, inséré dans le volume intitulé « m&morres |) DE LA || SOCIÉTÉ ROYALE DES SCIENCES|| 
® DE LIÉGE.I[TOME PREMIER. ||AvEC 7 prancnes.){|LIÉGE, || CUEZ FÉLIX OUDART, IMPRIMEUR.|} 
» BRUXELLES ET LETPZIG, || CHEZ C. MUQUARDT. Îl paris, || cnez RORET, rue Hautefenille, 
» 410 dis. |j 1843 el 1844, n {page 171, non numérotée, lig. 7-33; pages 172°— 190°, numé- 
rotées 458—176) a, dans le méme volume (pag. 171° non numérotée, lig. 1—5), le titre sui- 
vant: « Sur la double genération des surfaces du second degré || par le mouvement d'un cer- 
» ele, ll par mM. 3. B. BRASSEUR, || Professeur de géométrie descriplive et de mécanique appli. 

» quée è Université || de Liége, etc. » (4) 
6. Lignes de courbure de quelques surfaces exprimees par des equations diffe- 
rentielles partielles; et Note sur une propriete de l'hyperboloide A une nappe 


et du paraboloide hyperbolique, 

Cet éerit inséré dans le volume intitulé « mfm01RES||DE LA! [SOCIÉTÉ ROYALE DES SCIENCES|]| 
» DE LIÉGE. || TOME PREMIER », etc. (page 277°, non numérotée, lig. 8—27; page 278°—290€, 
numérotées 264—276), a dans le meme volume {page 2775, non numérotée, lig. i—7) le titre 
suivant: « Lignes de courbure de quelques surfaces erprimies par || des equations differentielles 
» partielles ; et Note sur une || propriété de l'hyperboloide à une nappe et du parabototde || Ay 
» perbolique; | Par m. 3.-n. BRASSEUR, fl Professeur de Géométrie descriptive et de Mécanique 
» appliquée || à l’Université de Liége. » (5) 





(4) La prima di queste quattro edizioni, della quale la Biblioteca dell'Università di Lidge possinde un esemplare, privo 
di segnatura, è composta di 242 pagine, in 4°, delle quali le 1*—3*, 8*—9* non sono numerate, e le 4°—73, 40%*—242* 
sono numerate coi numeri A—-7, 10—242. La seconda delle medesime quattro edizioni è composta di 80 pagine, iti 4°, delle 
quali Je 1°—3* non sono numerate, e le 4*—80* sono numerate coi numeri 4—80; la quarta è composta di 92 pagine, in 4°, 
slelle quali le 14—3* hon sono numerate, e le 4*—92* sono numerati coi numeri 4-92. Un esemplare della medesima seconda 
edizione con 40 c rte interfogliate trovasi nelle pagine 3*—16?* di un volume ora da me posseduto e vendatomi dal Sig. Grusé 
libraio di Liége nel Gennaio del corrente anno 1869. Nella prima pagina dell'esemplare stesso è scritto a penna « Lybart »,— Le 
due prime delle quattro precitate edizioni del suddetto Programma al corso di geometria descrittiva sono indicate nei vo- 
lumi intitolati « ACADÉMIE ROYALE |] nfs scitxcrs, DES LETTRES ET DES DEAUX-ANTS DE BELGIQUE. || DIBIIOGRAPMIE ACA- 
» pEmique a, ece, ( pag. 66, lin. 2—3) @ proGnapmiscH-LITERARISCRFS |} mampwinTERIUC4 » {col. 281%, lin. 58—59). 
Le prima e quarta delle quattro edizioni medesime sono indicate nel rolume intitolato 1 Aassuanne || px |] 1'acanbmire 
» ROTALE || pes || sctENCEA, ecc. TRENTE-CINQUIEME ANNE, cec. MpeccLan. » {pag- 146, lin. 1-29). B. B. 

(2) Questa edizione è composta 1° di 24 pagine, delle quali le 1*—3* non sono numerate, 0 le 4°—24* sono nume- 
rite coi numeri 2-22; 2° d'una tavola litografica. Un esemplare di questa edizione trovasi nelle pagine 163—188 del va. 
lume citato di supra nelle linee 45-46 della presente pagina 269. B. B. 

3) Questa silizione è composta di 242 pagine, delle quali le 1°—3?, 8°, 9" non sono onmerate, e le 6%, 7%, 10°— 
242> sono numerate coi numeri 6, 7, 2T—284. B. B, 

14) Questo scritto trovasi stampato separatamente in un opuscolo intitolato + sunracrs;\bu||sEconp DEGRE\|Traitées synthé- 
» tiquement; || Pan || 1,0. BRASSEUR, || pnortsseua DE Giomfriik DESCRIPTIVE FT DE MEÉCANIQUE APPLIQUEE [| a L'uni- 
» VERSITEÉ DE LIYGE, || Extrait du tome I, p. 157 è 477 des Medmoines de fa Socidtd royrale des Sciences || de Lidge.)}\L18- 
s GE [| IMPRIMERIE DE rétix ouDART, rue du Crucifiz, 10.|1842 ». Quest'opuscolo è composto 1° di 24 pagine, delle qua» 
li le 1*—5* nun sono numerate, e le 6%-—24* sono numerate coi numeri 6—24; 2.° di una tavola litografica. Un esemplare di 
quest'opuscolo trurasi nelle pagino 189—214 del volame che di sopra (linee 45—46 della presente pagina 269) ho detto essermi 
stato venduto dal Sig. Grasé. A. B. 

{5) Questo scritto trovasi stampato separatamente in un opnicolo intitoluto « LIGNES DE counsuRE|[pt |queLqurs sun 
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7. Note sur un nouvel enonce des conditions d'équilibre d'un système de forces. 
Cet éerit inséré dans le volume intituté « Mémornes {| DE LA || SOCIÉTÉ ROYALE DES SCIEN- 
® CES| DE LIÉCE. | TOME DEUXIÈME. || LIÉGE, || CHEZ H. DESSAIN, IMPRIMEUR. |] BRUXELLES, |l 
® CHEZ C, MUQUARDT. Î| LETPZIG, MÈME MAISON, |j PARIS, !|cHEZ RORET, LIB.-ÉD. || RUE HaU- 
» TEFEUILLE, 10 dis. || 1845,—1846. » (page 349, lig. 6—32; pages 350—351) a dans le mème 
volume ‘page 349, lig. 1—5) le titre suivant: « Note sur un nouvel énonce des conditions d' 
» équilibre || d'un systime de forces; [| Par 3,-8. BRASSEUR, || PROFESSEUR ORDINAIRE DE GÉOMÉ 

© TRIE DESCRIPTIVE ET DE MÉCANIQUE APPLIQUÉE A || L'UNIVERSITÉ DE LITGE, » (1) 
8. Transformation du principe des moments en celui des vitesses virtuelles, et 


note sur une construction geometrique de la surface d'elasticite. 
Cet éerit inséré dans le volume intitulè « mfmornes)pE LA||soctÉTÉ RUYALE DES SCIENCES] 
® DE LIÉGE. || TOME QUATRIEME, || LIEGE, {i CHEZ H. DESSAIN, IMPKIMEUR. || BRUXELLES, {| 
» CHEZ C. MUQUAND. || LEIPZIG, MÉME MAISON. || PARIS, | CHEZ RORET, 115. ÉDIT. |) RUE HAU- 
» TEFEUILLE, 10. dis, || 1848—1849. n (page 3870, non numérotée. lig 7—30; pages 3880— 3927 
numérotées 380—384) a dans le méme volume (page 379°, non numérotée, lig. 16) le titre 
suivant: « Transformation du principe des moments en celut des || vitesses virtuelles, et note sur 
» une construction gionutri-|que de la surface d'élasticità. || pan | 3. B. BRASSEUR, Il FROFES- 
» SEUR ORDINAIRE A L'UNIVERSITÉ DE LIÉGE. ». 
9. Note sur une construction graphique du centre de gravite d'un polygone quel- 


conque, en supposant connue la construction du centre de gravité du triangle. 
Cet écrit inséré dans le volume intitulé « mfmotres ]i DE LA || sociéTÈ ROYALE DES SCIENCES ll 

) DE LIEGE || TOMF QUATRIEME », etc, (page 449, lig- 16—30; page 450) a dans le mè- 

me volume (page 449, lig. 12—{5) le titre suivant: « Note sur une construction graphique 

» du centre de gravité d' un || polygone quelconque, en supposant connue la construction || du 

» centre de gravité du triangle; par J. B. Brasseur, Pro-||fesseur à l'Università de Licge ». (2) 


10. Exposition nouvelle des principes du calcul differentiel et integral. 
Cet écrit est inséré dans un volume qui n'a pas encore paru du recueil intitulé « mÉxo:- 
” RES DE LA || SOCIÉTÉ ROYALE DES SCIENCES DE LIÉGE. » (3) 


III 


ECRIT INSERÉ DANS LE RECUEIL INTITULÉ « MEMOIRES COURONNES || ET |} MEMOIRES 
» DES SAVANTS ETRANGERS, || PUBLIES PAR {| L’ACADEMIE ROYALE {l DES SCIENCES 
» ET BELLES-LETTRES DE BRUXELLES. BRUXELLES 1843—1867. » {20 volumes in-4.%) 


u. Memoire sur divers lieux geometriques du second degré, determines par 
la geometrie descriptive. 
Cet éerit inséré dans Ie volume intitulé « méworres counonvis || ET || mimorres DES sa 





< FACES || EXPRIMÉES PAR DES EQUATIONS DIPFERENTIETLES PANTIELLES: | ET || Note sor une propriéié de l'hyperlo- 
» loîde 3 une nappe et du piarabolotde ]| byperboligue, || PAR || M. 3.-0. BRASSEOR, PROFESSEUR DE GEOMETRIE DESCRIPTIVE, 
® NE AFOMFIRIE DESCRIPTIVE |] APPLIQUEE ET DE MECANIQUE APPLIQUÉE, A L'UNIVERSITÉ DE Life. || LiÉar, (| 1meni- 
» MERIE DE FÉLIX OUBART, || RUE nu caucirit, 10. || 1943 a. Quest'opuscolo è compusto di 15 pagine, delle quali le 
1*—3% non tono ntmerate, e lu A*—16* sono numerate coi numeri 4—16, Nella linea Ki della pagina 16% di quest' opu- 
scolo, suamerita col numero 16, si legge : € (Eatrait des Mémoires de la Socidtd royalo dea Sciences de Liége.) » Un csem- 
plare di quest’ opuscolo trovasi nelle pagine 245—230 del precitato valame vendutomi dal Sig. Grusé, Il volume intitola. 
to t MEMOIRES || DE LA [| SoctiTÉ ROYALE DEI SCIENCES |} DE LIfGr, || rome parmiER è, ecc. è composto di dae parti, 
delle quali la prima è intitolata @ MEMOIRES |} DE La || SUCIETEÉ NOVALE Drs scirsore [| DE LIÉOE. || rome PREMIER. || 
» PREMIÈRE PARTIE. || LIÉGE , || CHEZ FELIX OUDART, IMPRIMTUR. || BRUEFLLES ET LEIPZIG , || cnex c. muQUARDT. || PA. 
» Ris, || CHEZ RORET, rue Hantefcaille, LU bés. || Janvier 1843 a, e la seconda è intitolata net secto della sua prima cuperta 
? MEMOINES [| DE LA! SOCIETT ROYALE DFS SCIENCES || De LifGr. || rome parmizn. || pEUNIEME PARTIE. || LiÉOP, || cRex re- 
* LIX OUDART, IMEPRIMFUR. || BRUXETLES KT LFIPZIG; || cnta €, muouanDT. || pants, || cara nontrrue Hautefewille, LO bis || 
» Fanvier 4844, è, La prima di queste due parti contiene lo scritto indicato di sopra sotto il numero 5, e la seconda contiene 
lo scritto indicato di sopra sotto 51 numero 6. B. Bd. 
{t) IL detto rolume intitolato « MYMOrRFS||DE LA (SOCIÉTÉ ROYALE DI4I sctEncEs || DE LIÉGE. \rOME DEUXIEME a, ecc. 
è composto di due parti, delle quali la prima contenente lo scritto indicato di sopra sotto il numero 7, è intitolata + mEMoIREs (DE 
» LA || SOCIÉTÉ nOTALE DES SCIRNGKS || pr Lifce. i) rome pruxikme, |] eaemitne saRtTIV. !| ritor, |! cura MW. pessain, 
è IMPRIMEUR. || BRUXELLES, || nea c. MUQUART. || LEIPZIG, MÈME MAISON, |] PARIS, (| cars noner, Lis." | nur NADTE- 
» FEVILLE, 40 dis. |} Aveil 1845, »è B, B. 
{2) Il detto volume intitolato e mfmornes {| pt LA | socittà noratre prs scitxcts || pr LIEGE. || tTOoNB Quartminr », 
ecc. è composto di due parti, la scconda delle quali, contenente gli scritti indicati di sopra, sotto i numeri 8e 9, è intito- 
lata nel rocto della sua prima coperta e mEMoIRES || DE La || sOctETE novate DES SCIENCES || DE LIEGE. || rome QuatBiE- 
è ME. | DEUXIEME PARTIE. || LiEGE, || cnez n. prssatn, impnimeun, || nnuagt.nts, (] cuez c. nuguanDT. |] LerREIG, MÉNK 
® MAISON. || Panis, || carz Ronrr, rin, toit. || ave maurerrtitue, 10 his. | 1848-1849. »è bd. B. 
(3) Un tirage È part de cet derit se trouve dana les pages 23"—B4”, numerotées LI-80, d'uno ddilion composte de BA 
pages, in 8,%, et intitalée dans la tecisitme de ess pages « ripositio» xovvrLLE |] prs || raincires || pu [| caLcui pIrri: 
* RENTIEL EI INTÉGRAL || ram fia. n. mrasseun [| Professenr ordimaire & l'Université de Liége, Membre fondateur de la So- 
» ciété royale des || Sciences des cette ville, Mombre de l'Académio royale de Belgique et de la |} Soclété des Sciences natu- 
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» VANTS ÉTRANGERS, [| PUBLIÉS PAR |) L'ACADÉMIE ROYALE |} DES SCIENCES, DES LETTRES ET DES 
) BEAUX-ARTS DE BELGIQUE. || TOME xxr, — 1846. I URUXELLES, || M. HAYEZ, IMPRIMEUK 
» DE L'ACADÉMIE ROYALE. || 1847 » (pages 415°, lignes 6—18; pages 4162—438", numérolées 
4-26), a dans le mème volume (page 443, lig. {—8) le titre suivant « MÉmoirE|jjsur]}prvers 
» LIEUX GÉEOMÉTRIQUES DU SECOND DEGRF, |} DÉTERMINÉS)!PAR LA GÉOMETRIE DESCRINTIVE;|| 
» Pan fl MM. 1,-B. BRASSFEUA, ||] PROFESSEUR ORDINATRE A L'UNIVERSITÀ DE LIBGP. » (1) 


IV. 


EÉCRITS INSERES DANS LE RECUEIL INTITULE « BULLETINS || DE | L'ACADÉMEE ROYA- 
» LE||DES!|SCIENCES, DES LETTRES ET DES BEAUX.ARTS | DE BELGIQUE, || BRUXEL- 
- LES 1943}—1856 ». 1.° Série, 23 volumes, in 8°. — 2° Série BRUXELLES 1857—1868, 11 vo- 

umes, in 8° 


12. Extrait d'un memoire sur un nouveau moyen de demontrer les lieux geo- 
metriques par la geumetrie descriptive. 
Cet écrit inséré dans le volume intitulé « suLLETINS |) DE || L'AacADÉMIE ROYALE f] bES'|scies- 
% CES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS |] DE BELGIQUE. fi TOME xvi. — 1°, partie. — 1851. 
d BRUXELLES, |M. HAYEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE ROYALE DE RELGIQUE.[|18541.» (N° 5, page 
372 . lig.14—27; pages 373—374) a dans le mème volume { page 372, lig. f1—13) le titre 
suivant: « Ertrait d'un memoire sur un nouveau moyen de demontrer || les lieur géometriques 
» par lagrometrie descriptive; par !| J. - B. Brasseur, correspondant de l'Académie. » 
19. Quelques proprietes descriptives des surfaces gauches du second degre, de- 


montreéees par la geometrie. 

Cet éerit inséré dans le volume intitulà « aULLETINS [| DE || L'ACADÉMIE ROYALE |) DES || scIEN- 
» CES, DES LETTRES ET DES DEAUX-ARTS |] DI BELGIQUE. || TOME XVII. — I° PARTIE — 18501. 
© BRUXELLES,'|M. HAYEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE ROYALE DE BELGIQUE, [1852.n (N° 7, page 
Ai, lig.23—2%; pages 42—46) a dans le méme volume (page 41, lig. 19—22) le tilre suivant: 
« Quelgues proprictis descriptives des surfaces gauches du |} second degré démontreées par la 
» geometrie; par J. - B. Bras-j.seur, professcur a Université de Liége, correspondant f de l'A- 

» cademie. » {2} 
14. Note sur le theorème inverse de Bernouilli par M. Meyer , Correspon- 


dant de l'Academie. Rapport de M. Brasseur. 
Ce rapport insérè dans le volume intitulé « surLeTtINsI[pE]lL® AcanÉmie ROvaLF]|pes]'scren- 
» CES, DES LETTRES ET DES RFAUX-ANTS | DE DELGIQUE, || TOME XXIII. — 15° PARTIE. — 1856.|| 
© ARUXET.LES, |ì M. HAVEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE ROYALE DE BELGIQUE.||1836.n{ N° 2, 
page 97, lig. 20—25; page 98) a dans le méme volume (page 97, lig. 17—19) le titre suivant: 
« Note sur le thioréme inverse de Bernouilti; par M. Meyer, |j correspondant de l'Académie.]} 
» Rapport de M. Brasseur, » 


15. Sur un memoire d'analyse de M. Meyer, correspondant de l'Academie. 
Rapport de M. J--B. Brasseur. 





» relles du Luxembourg, Chevalier de l'Ordre de)[Lrapold, Oficier de l'Ordre de la Conroune de ChAne, || AUGMENTEK DI no- 
* TES ET D'ON AYVANT-PROPOS || pan fr. roLIE || Doctenr en Scionces piiysiques et mathématiques, Professene i l'École in- 
» daitriolle de || Liége, Membre ite la Société coyale des Sciences de cette ville, || Litar || rmerimenie DE +. DESORR, LI- 
» BRAIRE [] Ocrosnt 1868 ». Dans la seconde page de cette édition on lit: « Estrait des Miorvires de la Socidtd rayale 
* iles Sciences de Lilge, + 

(1) Questo scritto fu stampato separatamente in un opuscolo intitalato e ACADÉMIE ROVALE DE BELGIQUE. || (extRAIT 
» DU TOME XXI PES MÉMOIRES COURONNÉS FT MÉMOIRES DES SAVANTS ETRANGERS. ) || mimorne || sun |} oswena LIEUX 
» GÉOMETRIVUES DU SECOND DFARE, || DETENMINÉS || PAR LA GEOMETRIE DESCRIPTIVE: Î| pan [| Mm. s.-®. nRASSEUA, || rno- 
» PESSEUR ORDINAIRE A L'UNIVERSITÀ DE LIEGE. » Quest'opuscolo è composto di 26 pagiue, in 4.%, delle quali le A*—3? 
non sono numerate , e le 4°—26* sono humerate coi ntimeri 4-26. — Un rapporto intorno a questa Memoria trovasi nel 
volume intitolato + suruerins || pel 'acanfmie norareljprs |sct&NcES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS l) DE BTLG1QUE.|} 
» tomx riti. 1°" pantir, — 1846. |] anuxrutes, || n. marie, tmpnimett ne L'ACADEMIE ROYALE DE BELGIQUE. i] 1848.» 
{N° 5, pog. 3I1, lin 15—27: pag. 3412; pag. 313, lin. f1-4), Questo rapporto è intitolato nel volume stesso (pag. 313, lin. 
4214); « Rapport de M, Dindelin sur lo MEMOIRE CONCERNANT DIVERS Ì] LIEUX GromtraIgUES, pur M. Brassetr, pro» 
» femtene È || l'Università de Lidgo. a Nel volume intitolato « catatoste || or || screstiric rasens. || { 1800—1863)} i 
» COMPILED AND PUBLIAMED || ny rue || norar society or LOxpON. || vor. 1. |j Lomporw, ecc. 1867 è (pag. 579, col. ®*, 
lin. 4—3) questo rappoîto è indicato così : 

* Brasseur, J Bd. Mimoira coneernazt divera 
” lieux sromdirigues. Brurellen , Acad. Sci, Bull. B. d 
n XII, 1848, pp. DIT>31d.s - dB. 

(2) Questo scritto trovasi atompato separatamente in un opuscolo intitolato 1 ACADÉMIE ROTALE DE BELGIQUE. || (exeaaie 
i DU TOME xvill, N° 7, pes pULLETINS.) |] rnopaittis pivEnSES || OfMONTATES PAR LA GEOMETRIK DESCRIPTIVE: |) 
» PAR] M. 1.-B. Brasseur, |] PROVESSEUR A L'UNIVERSITÀ DE LIÉGE, CORRESPONDANT DE L'ACADÉEMIE. + Quest'opuscolo è 
«omposto di otto pagine, delle quali la prima non è numerata, + Jo 2°—4* sono numerate col numeri 2—4, Un esemplare 
dell'opuscolo medesimo trovasi nelle pagine 231*—234* del volume citsto di sopra nelle lince 45-46 della pagina 269. R.B. 
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Ce rapport inséré dans le volume intitolé « putLETINS, etc. TOME XXI. — 15° PARTIE. 
» — 1856. », etc. (N° 6, page 734, lig. 4—26; page 733; page 726, lig. 1—14) a dans le méme 
volume (page 734, lig. 4-2) le titre suivant: « Sur un meémoîre d' analyse de M. Meyer, 
» correspondant de | l’Académie. || Rapport de M. J.-B. Brasseur. » 


16. Sur la question des mines , proposce par le Gouvernement. Rapport de 


M. Brasseur. 


Ce rapport inséré dans le volume intitulé « auLLETINS][DE|L'ACADÉMTE ROYALE DES scien 
» CES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS || DE BELGIQUE. ]| VINGT-SIXIÈME ANNÉL, — 210€ SÉ- 
ba MIE, TOME 1. || NAUXFLLES, || M. HAYEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE ROYALE DE BELGIQUE. 
» [| 1957. »# (N° 1, page 27, lig. 9--29; page 28, lig. 1—7) a dans le méme volume (page 4, 
lignes 2—3; pag. 27, lig. 8) le titre suivani: « CONCOURS EXTRAORDINAIRE. || Sur fa question 
n des mines, proposte par le Gouvernement. [| Rapport de M. Brasseur, » 


17. Les lignes du troisième ordre; par M. F. Dagoreau. Rapport de M. Brasseur. 


Ce rapport inséré dans le volume intitulé « nuLLETINS(!DE||L'ACADÉMIFE ROYALE | DES;ISCIEN- 
»D €ES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ANTS || DE BELGIQUE. || VINGT-SIMÉME ANNÉE, — 27° sÈ- 
è RIE, TOME I. | BRUXESI.ES, fi M. \EAYEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE ROYALE DE BELGI- 
» QUE.|\ISS7.» {N"5, page 7, lig.22— 25; pages 8-43; page 16,lig.41-—23) a, dans le mème valume 
{pag. 7, lig. 19—20) le titre suivant: 0 ESSA!S ANALYTIQUES. || Les lignes du troisicme ordre; || 
» par M. F. Dagoreau. || Rapport de M. Brassewr. » 


is. Exposé geometrique du calcul differentiel et integral par M. Lamarle , 


associé de l'Academie, Itapport de M. Brasseur. 


Ce rapport inséré dans le volume intitulé « pinLLETIAS.|DE]L'ACADÉMIE ROYALE |DES|SCIEX- 
» CES, DES LETTRES ET DES DEAUX-ANTS || DE BELGIQUE. || TRENTE ET UNIÈME ANNÉE. — 2! 
” SÉNIF, TOME XIV, ARUXELLFS, | M. HAVEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIE- ROYALE DE BEL- 
» GIQUE,l'1862.» N° 42, page 453, lig. 23—25; page 454; page 455, lig.1—16) a dans le mémo 
volume (pag. 453, lig. 6—7, 23} le titre suivant: « Erposé grometrique du calcul diffirentiei 
» el integral; par | M. Lamarle, associé de l'Académie. || Rapport de M. Brasseur. » 


19. Sur deux memoires concernant une thevrie nouvelle di mouvement d'un 


corps libre et sur le mouvement d'un corps géné; par M. Folie. Rapport 
de M. Brasseur. 


Ce rapport inséré dans le volume intitulé « nurLeTIvs|pEI|L'ACADÉMIE soYALE!|pEs| sC1EN- 
©» CES, DES LETTRES ET DES DEAUX-ARTS || DE NELGIQUE. || TRENTE-SIXIEME ANNÉE — 2 sE- 
® RIE., T. XXIY [} BRUXELLES. || M. HAYEZ, IMPRIMEUR DE L'ACADÉMIFE ROYALE DE BELGIQUE.|! 
» 1867 » (Nos 9 ET 10, page 254, lig. 19—28; pages 285) a dans le méme volume (pag. 284, lig. 
15—18}le Litre suivant; « Sur deux memorres concernant une thcorie nouvelle du], mouvement d’un 
» corps libre et sur le mourement d'un || corps gln; par M. Folie. || Rapport de M. Brasseur. » 


Le 





ECRIT INSERE DANS LE RECUEIL INTITULE «MEMOIRES];DE]jL'ACADEMIE ROYALE) DES 


» SCIENCES, DES LETTRES ET DES BEAUX-ARTS DE BELGIQUE. BRUXELLES, 1827— 
» 1868 », 42* volume, in 4. 


20. Memoire sur une nouvelle methode d'application de la geometrie descrip- 


{L} Questo scritto citeto di sopra (pag. 266, nota 3, lin, 43—49; pag, 267, lin. 36—49, nota 2) fu stampato sepa 


tive a la recherche des proprietes de l'etendue. 


Cet éerit, inseré dans le volume intitulé « mésmonnes 1 pejj'acapfme novaLe|\nrs)jac1irx- 
® CES, DES LETTRES ET DES REAUN-ARTS ]] DE RELGIOUF, [| TOME xxiXx. li BRUXELLES, || mM. 
© RAYEZ, IMURIMFUA DE I ACADÉMIE ROYALE, \| 1855. » (page 1275, lig. G—t9; pages 138 
—282%, numérntées 4-45) a, dans le méme volume (page 135%) le titre snivant: « mÉMorre |! 
» SUR UNE È NOUVELLE MEÉTHODE D'APPLICATION DE LA GÉOMfTRIE DESCRIPTIVE |] A La RF- 
®» CHEGCNE ll DES PROPRIFTÉS DE L'ÉTENDUE, |] PAS JI. BRASSEUR , Î] CORBESPONDANT »F 
» L'acaDÉMIE. | (Lu dè la séance du 3 decembre 1855). » (1) 





rilaminte io una edizione intitolita nella terza sua pagina « SUR UNE NOUVEILE MEÉTHODE D'APPLICATION | DE || LA GEOmi- 


è 
» 
è 
è 
" 
1% 


TRIF DESCRIPTIVE |! A LA RECHERCHE || nes PRopRitTEs DE L'irENDUE}}, Pag 3.-B. PRASSEUR, || PROFESSFUR ORDINARE 
ht GEOMETRIE DESCRIPIIVE, DE GEOMETRIE DESCRIPTIVE APPLIQUEF FT DE MECANIQUE [| APPLIQUEE, A L'USIVENSITE DE 
LITGF; MEMBRY DE LA SOCIÉTÉ ROTALE || DES SCIRNCFK DE LILGE, MFMBRE CORRESPONDANT DE L'ACADEMIE ROVALE DFS 
ACIRNCES DE BELGIQUE. | Mimoire lu è la séance de l' Acadedmie, le 3 «décembre 1858.) || nnureLLES, |] n. mavEI, 1MPRI 
MEUR DE L'acAnfmit novate, || 1855, » Questa edizione è un volume, in 4%, composto di 150 pagine, delle quali le 
—5* non sono onmerate, e le 6*—90* sono numerate coi numeri 4148. Nello linee 6—7 della prima di queste 450 


pagine si legge: © Ezirait du Tome XXIX des Mémotres {| de # dcatémie Rovale de Belgique. » B. kb. 
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INTORNO AD UNO SCRITTO DEL SI&. PROF. PLACIDO TARDY 
INSERITO NEL PRESENTE BULLETTINO. 


(rovo 1, 1868, pag. 175—186) 





Lo scritto del Sig. Prof. Placido Tardy inserito nel Tomo I del presente soLLETTINO (Anno 1568, 
pag. 177—186) fu stampato separatamente in un'opuscolo, in 4°, intitolato « INTORNO || AD UNA FOR- 
® MOLA DEL LEIBNIZ Î NOTA [| DEL PROF. PLACIDO TannY || RETTORE DELLA R. UNIVERSITÀ DI GENO- 
» va. | ESTRATTO DAL BULLETTINO DI BIBLIOGRAFIA E DI STORIA\| DELLE SCIENZE MAVEMA- 
»D TICHE E FISICHE || TOMO I. — GIUGNO 1868. || ROMA || TIPOGRAFIA DELLE SCIENZE MATEMATI- 
» CHE E FISICHE |j Via Lata N° 211 A, || 1868 n. Un esemplare di quest'opuscolo indirizzato alla reale 
Accademia delle Scienze di Berlino, fu da me inviato al Sig. Dott. Carlo Guglielmo Borchardt, Pre- 
sidente dell’Accademia stessa, unitamente ad una lettera nella quale lo pregavo a volersi compiacere 
di presentare a questa Società scientifica l'esemplare medesimo, e ad indicare in tale occasione il con- 
tenuto dell’opuscolo stesso, e richiamare l'attenzione dell'Accademia stessa su ciò che potea sembrar- 
gli più importante nella nota medesima. Egli nella Sessione dei 3 di decembre 1868 di quest'Accademia 
presentò questo esemplare, facendo in tale occasione una comunicazione riportata nel volume intito- 
lato « MONATSBERICHTE || DER || KINIGLICH PREUSSISCHEN li AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN || ZU BER- 
» LIN, (] Aus dem Jahre 1808, || Mit 10 Tafeln. || BERLIN, || DUCHORUCREREI DER KRONIGL. AKADEMIE 
» DER WISSENSCHAFTEN |] (G. voGT) || univensitàTsstA. 8. {| 1869.||1n coMmaission IN FERD. DUMMLER'S 
» VERLAGS-BDUCHMANDLUNG, || itannwITZ Unp GOSSMAN, » In 8° (December, pag.+ 623, lin, 1127; pag 
624: pag. 625, lin. 1—16}. Questa comunicazione trovasi anche stampata separatamente in un opu- 
scolo intitolato x {[Auszug aus dem Monatsbericht der Kiinigl. Akademie der || Wissenschaften zu Ber- 
» lin.] î 3. Dec, 1868. Gesammsitzung der Akademie », e composto di 4 pagine, delle quali le 1%, 4* 
non sono numerate, e le 2*, 3* sono numerate coi numeri 624, 625. Una traduzione italiana di que- 
sta comunicazione è data in luce quì appresso {pag. 275-276). 

La detta Nota del Sig. Prof. Tardy trovasi tradotta in francese nel volume intitolato « xouvEL- 
» LES ANNALES || DE || MATHÉMATIQUES, {| JOURNAL DES CANDIDATE || AUX ÉCOLES POLYTECHNIQUE ET 
® SORMALE: PRéDICE |] Par mM. GERONO, || PROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES, | ET [| 1. BOURGET, || AX- 
» CIEN ÉLÉVE DE L’ÉCOLE NORMALE, || AGREGÈ DE L'UNIVERSITÉ, DOCTEUA ÈS SCIENCES. |} bEUXIEME 
ì SÉRIE. || roMxe HAUITIZA/E, || PUBLICATION PONDÉE EN 1842 PAR MM.GERONO ET TERQUEM; || CON- 
» TINUÉE A PARTIA DE 1863, PAR MM. GERONO ET PROUMHET, |} PARIS, || GAUTRIER-VILLARS, IMPRI- 
® MEUR-LIBRAIRE || DU BURFAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE, | SUCCES- 
» SEUR DE MALLET-RACHELIER, |} Quai des Augustins, n.° 53. || 1869. » (pag. 69, lin.27—28; pag. TO—77 
— FÉYRIER 1869). Questa traduzione fu anche stampata separatamente in un opuscolo intitolato 
‘ NOTE SUR UNE FORMULE DE LEIBNIZ; || Pan M. PLacine TYARDY, ]) Recteur de l'Université de Gènes. |} 
» Extrait du Bulletin de Bibliographie et d'Histoire des Sciences mathé-)\matiques et physiques, pu- 
n blié par le prince B. Boncompagni, t. I, [| juin 1868.), e composto di 10 pagine, delle quali le 1°, 
10° non sono numerate, e le 2"—9* sono numerate coi numeri 2—9. Nella linea 12 della nona pa- 
gina, numerata 9 di quest’ opuscolo si legge « (Extrait des Nouvelles Annales de Mathématiques. 2° 
» série, t. vin; 1869) ». 

Intorno alla detta Nota del Sig. Prof. Tardy trovansi importanti notizie ed osservazioni in uno 
scritto del Sig. Cav. Angelo Genocchi, professore di matematica nella reale Università di Torino, in- 
serito nel volume intitolato « ATTI || DELLA |} R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE || DI TORINO || PUBBLICA- 
n TI DAGLI ACCADEMICI SEGRETARI || DELLE DUE CLASSI ll YoLUME QUaRTO || 1868—69 I| roRINO || 
% STAMPERIA REALE || 1869 » Disp. 3.* {pag. 263, lin, 12—23; pag. 264—277; pag. 278, lin. 1—34. 
— Adunanza del 10 Gennaio 1869). Questo scritto è intitolato nel medesimo volume {pag.263, lin.8—10) 
‘ DI UNA FORMOLA DPI. LEIANIZ Î|) E || DI UNA LETTERA DI LAGRANGE AL CONTE FAGNANO ». In que- 
sto volume (pag. 279, lin. 14—27; pag. 230—284) è ristampata interamente, salvo le prime due pa. 
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role tt ILLUSTRISSIMO SIGNORE », la lettera di Giuseppe Luigi Lagrange al Conte Giulio Carlo da 
Fagnano, stampata in Torino nel 1754, e menzionata dal Sig. Prof. Tardy nella precitata sua nota (1). 
Il frontispizio della detta edizione del 1754 è ristampato interamente, salvo una vignetta nelle linee 
1-13 della pagina 279 del volume stesso. 

Il detto scritto del Sig. Professor Genocchi fu anche stampato separatamente in un opuscolo, in S°, 
intitolato « DI UNA FORMOLA DEL LEIBNIZ,E\|DI UNA LETTFRA DI LAGRANGE!|AL CONTE|[FAGNANO' [PER 
® ANGELO GENOCCHI [TORINO || STAMPERTA LEALE || 1869 » (pag. 3*, lin. 5—24; pag. 4"—18*) e composto 
di 28 pagine, delle quali le 1%—3*, 19*—22* non sono numerate, e le 4*—18*, 23*—28* sono numerate coi 
numeri 418, 23—28. Nella seconda di tali pagine si legge; « Estr. dagli Atti della Reale Accademia delle 
» Scienze di Torino. Val. IV. || Adunanza del 10 Gennaio 1869. » Nelle pagine numerate 23—28 di 
quest'opuscolo è ristampata interamente la detta lett«ra del Lagraage. Nella pagina 21* non nume- 
rata, dell’opuscolo stesso è riprodotto esattamente linea a lineà ed interamente, salvo la precitata vi- 
guetta , il frontispizio «lella detta edizione del 1754 della lettera stessa. 

Il contenuto de'precitati scritti dei Sigg. Professori Tardy e Genocchi, è esposto dal Sig. Giulio 
Hoel, professore di matematiche pure nella Facoltà delle Scienze di Bordeaux, in uno scritto da lui 
presentato alla Società delle Scienze fisiche e naturali della medesima città, Qu-sto scritto del Sig. 
Hotel è anche riprodotto separatamente in un opuscolo intitolato «sur uNnE |l FoRMULE pE LEIBMZ || 
» PAR 3, HOUEL || PROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES PURES A LA FACULTÉ DFS SCIENCES |) DE bok- 
© DEAUX. || BORDEAUX || G. GOUNOUILHOU, IMPRIMEUN DES FACULTÉS || Ancien bòtel de l'Archevèché 
» {entrèe rue Guiraude, 11). |, 1869. », e formato di 12 pagine, in 8°, delle quali le 1*—3* non sono 
numerate, e le 4*—12* sono numerate coi numeri 4—12. 

Un articolo intorno ai precitati scritti de'Sigg. Professori Tardy e Genocchi trovasj stampato nel 
volume intitolato « Zeitschrift |} fur || Mathematib und Physik [| herausgegeben || unter der verantwort- 
» liehen Redaclion || von |} Dr. O. Schlémilch, Dr. E, Kabl | und |j Dr. M. Cantor. || Vierzebnter Jahr- 
» gang. li Mit 3 lithographirten Tafeln, 4 Letezio, | Verlag von B. G. Teubner. i 1869. » (Literaturzei- 
tung, pag. 30, lio. 23—40; pag. 21, liu. 1—22). Questo articolo intitolato nel medesimo volume (pag. 
30, lin. 25) « Leibnitz und die Differentiation mit beliebigem Index. », è firmato nel volume stesso 
{pag. 3I, lin. 23) « canTOR ». 

Un articolo intorno ai precitati scritti dei Sigg. Professori Tardy, Genocchi ed Hotel trovasi stam- 
pato nel volume intitolato « Archiv |) der || Mathematik und Physik i mit besonderer Rtcksicht || auf 
» die Bedurfnisse der Lehrer an hoheren || Unterrichtsanstalten. || Merausgegeben il von |} Johann Aw- 
» gust Grunert, || Professor zu Greifswald. | Funfzigster Theil. il Mit sicben lithographirten Tafeln. | 
» Greifswald. || C. A. Koch's Verlagsbuchhbandlung, ll Th. Kunike. || 1869. » (Zweites Hefl, pag. 223, 
lin. 9—24; pag. 225—231). Questo articolo è intitolato nel medesimo volume (pag. 223, lin. 2—9): 
« XVI. ti Ein merkvirdiger Brief des achtzehnjihrigen | Lagrange an den Conte Giulio Carlo 
» da ll Fagnano. || Nach || Herrn Angelo Genocchi in Turin || mitgetheilt von { dem Herausgeber. » Nel 
volume stesso (pag. 227, lin, 36—39; pag. 228—231} è riprodotta interamente la detta lettera del La- 
grange. Nelle lince 24—35 della pagina 227 del medesimo volume è ristampato il titolo della detta 
edizione del 1754. 


B. Boxcomragni 





(1) nuLLETTINO || Di [| niBrtoGRAFIA || E DI STORIA |) DELLE Î| SCIENZE MATEMATICRE È FISICRE, ecco. Tumo IL, pag. 
153, lin. A—5, GIUONO, — INTORNO AD UNA FORMOLA DEL LEIBNIZ NOTA DEL PROF, PLACIDO TARDI, ecc. pug. 9, lin. 1-5, 
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INTORNO 


AD UNA FORMOLA DEL LEIBNIZ 


ARTICOLO ESTRATTO DAL VOLUME INTITOLATO c« moxaTsRERICHTE li DER [|] KONIGLICH 
© PREUSSISCHE Îl AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN || zU nEnLIN. || Aus dem Jahre 1868, etc. 
» BERLIN, etc. 1869 » (pag. 623625, Sessione del 3 DICEMBRE 1868). 


Txapuzione pe. Sic. FILIPPO KELLER. 


Il Sig. Borchardt presenta in nome del principe Boncompagni, socio onorariv 
della nostra Accademia, ed editore del Bullettino di bibliografia e di storta 
delle scienze matematiche e fisiche, che si pubblica in Roma, una nota del 
Sig. Tardy in Genova, pubblicata nel medesimo Bullettino, che porta il titolo 
«* Intorno ad una formola del Leibniz. * 

La formola della quale si tratta è l'equazione tanto importante pel calcolo 
differenziale che esprime il differenziale di qualunque ordine di un dato pro- 
dotto pei differenziali dei fattori. 

Il Sig. Tardy avverte che il Leibniz aveva pubblicato questa formola e l’ana- 
logia simbolica ch’essa indica collo sviluppo della poteriza di un binomio, per 
la prima volta nell’anno 1710 nelle Miscellanee di Berlino, ma che tuttavia già 
quindici anni prima nell’anno 1795 l'aveva scoperta, ed esteso la sua significa- 
zione a tutti i valori dell'indice (1). 

In una lettera indirizzata nel maggio 1093 a Giovanni Bernoulli il Leibniz 
stabilisce la sua formola per indici intieri positivi (cioè per differenziali di 
qualunque ordine); e poichè nella continuazione della corrispondenza episto- 
lare fra i due matematici, Giovanni Bernoulli aveva cercato l'analoga formola 
per gl'integrali, ma non l'aveva trovata finora che per l'integrale di primo 
ordine, pel quale egli già antecedentemente negli Acta Eruditorum era giunto 
al desiderato risultamento, il Leibniz nell'ottobre del 1695 gli comunicò l’esten- 
sione ad un integrale di qualunque ordine, colla semplice regola che gli or- 
dini dell’integrale nella sua formola sì debbano trattare come indici negativi. 

In una lettera indirizzata alcune settimane prima nel 30 settembre 1695 al 
marchese de l'Hépital, il Leibniz aveva già esteso la sua formola, non sola- 
mente ad indici interi negativi, ma anche ad indici fratti; l'introduzione dei 
quali nel calcolo differenziale si sa che è una delle idee provenienti dal Leibniz. 
Sebbene in questa lettera sia data solamente la definizione del differenziale preso 





{1) Cioè il numero che indica l'ordine de) differenziale. 
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per l'indice 3 come esempio, tuttavia in una lettera scritta dal Leibniz in data 
dei 28 dicembre del 1695 a Giovanni Bernoulli trovasi la definizione generale 
per un differenziale di un ordine fratto qualunque. 

La definizione iutrodotta ai nostri giorni dal Sig. Liouville distinguesi dalla 
Leibniziana nel punto, che mentre il Leibniz si limita al caso particolare , 
nel quale la funzione da differenziarsi può esprimersi per una sola grandezza 
esponenziale il cui esponente sia proporzionale alla variabile indipendente : 
presentemente in vece quella funzione viene ottenuta in tutta la sua gene- 
ralità, essendo essa espressa per una somma finita, od anche infinita di gran- 
dezze esponenziali del genere assegnato , .che sono moltiplicate per un coef- 
ficiente costante. 

Il Sig. Tardy espone lo storico sviluppo che ha preso la scoperta leibni- 
ziana da lui trattata. 

Il Lagrange, nella giovanile età di 18 anni, nel 1754, avendo fatto la mede- 
sima scoperta, senza conoscere la priorita del Leibniz, pubblicolla in forma 
di una lettera al conte di Fagnano, commettendo un involontario plagio, del 
quale, quando egli se ne accorse, a stento potè consolarsi. 

Diciotto anni più tardi il Lagrange, nel 1772, in uno scritto letto alla no- 
stra Accademia dava una più grande estensione della scoperta del Leibniz ; 
giacchè egli mostrava che tra le differenze finite e le potenze esiste un’analogia, 
dalla quale risultano formole simboliche assai generali. 

Il Sig. Tardy menziona finalmente la dimostrazione del Laplace di queste 
formole simboliche, e la maggiore estensione che i principi in esse contenuti 
hanno ottenuto pel così detto calcolo delle operazioni. Egli trova con ragione 
le prime traccie del medesimo nelle lettere tra il Leibniz e Giovanni Bernoulli, 
e precisamente nella regola stabilita da quest'ultimo, per mezzo della quale sotto 
date presupposizioni d, d°,d*.... debbono esser considerate non come segni 
di operazioni, ma come grandezze algebriche. 
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SUR QUELQUES PASSAGES DES LETTRES DE LEIBNIZ 
RELATIFS AUX DIFFÉERENTIELLES A INDICE QUELCONQUE 


NOTE pe M. Cn. G. BORCHARDT. 


Dans la séance du 3 décembre de l'Académie des sciences de Berlin j'ai pré- 
senté de la part de M. le prince Boncompagni a Rome, membre honoraire de 
l’Académie des sciences de Berlin et éditeur du Bulletin d’histoire et de biblio- 
graphie des sciences mathématiques et physiques, une note de M. Tardy a Gènes 
publice dans ce recueil sous le titre: « sur une formule de Leibniz ». 

En donnant dans la méme séance un court apergu des intéressantes notices 
historiques contenues dans cette note j'ai ajouté quelques remarques sur la dé- 
finition donnée par Leibniz des différentielles a indices quelconques. Ayant été 
invité par M. Boncompagni è exposer en langue francaise ces remarques pour 
son Bulletin, je les reproduis dans cette note avec quelques additions. 

| Dans un post-scriptum a une lettre.au Marquis de l'Hépital datée du 30 septem- 
bre 1693, Leibniz avait déja étendu sa formule, c'est-a-dire la formule qui exprime 
la differentielle d'ordre quelconque d'un produit par les différentielles des fac- 
teurs, au cas des indices enliers et negatifs et méme au cas des indices frac- 
tionnaires, dont l'introduction dans l’analyse est due, comme on sait, a Leibniz. 
Dans cette lettre, il est vrai, on ne trouve que la definition de la différentielle 
de l'indice $ proposée comme exemple, mais dans une lettre è Jean Bernoulli du 
28 décembre 1695 Leibniz donne la différentielle d'un indice quelconque fraction- 
naire. Cette definition est donnée de la manière suivante (4) : 


« Sint r progressionis geometric®; assumpta differentiali cons- 
» tante dA, ut fiat adh : a = dr, erit dr = drdh: a = rdhdh ; aa, 
n & similiter d*r = edAh? : a*, & generaliter, der = adhe : ae, ». 

La definition introduite par M. Liouville et dont on se sert anjourd'hui, differe 
de celle donnée par Leibniz en ce point, que la définition de Leibniz est res- 
treinte au cas particulier d'une fonction exprimable par une seule quantité 
exponentielle dont l'exposant est proportionnel a la variable indépendante, tandis 





{1) YinorUMm CELEBERRA. l GOT. GUL. LEIBNITII || ET || JOHAN. BERNOULLII || COMMERCIUM fl pui- 
LOSOPHICUM |ì e7 || MATHEMATICUM. || ToMUs Prrares. | Ab Anno 1694. ad Anmum 1699. || LAUSAN- 
N& & GENEVE, | Sumpt. Marci-Micmaetis Bousquer & Socior. |] mpccxLv., page 107, lig. 14—16. 
EPISTOLA XX || LEIBNITI! AD BEBNOULLIUM.— Leibnizens || mathematische Schriften || herausgegeben]j 
Von I C. I. Gerbardt. Erste Abtbeilung. l Band IH. |} Briefwechsel zwischen Leibniz, Jacob Ber- 
noulli, Johann I Bernoulli und Nicolaus Bernoulli. |} HALLE, | Druck und Verlag von H. W. Schmidt.{} 
1855, pag. 224, lin. 28—3I, pRIEFWECHSEL [| awischen | Leibniz { und fl Johann Bernoulli. 
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que dans la definition moderne on a conservé a la fonction sa généralité, en 
supposant qu'elle s'exprime par une somme finie ou méme infinie de quantités 
exponentielles de la forme indiquée et dont chacune se trouve multipliée par 
un coefficient constant. Une définition indépendante de l'hypothèse que la fonc- 
tion dont il s'agit soit développable en une somme de ces quantités exponen- 





® CP, # di ni d*f\x) , * è . 
tielles a été donnée par M. Grinwald (1), qui pose “a égal a la limite 
(pour 3 =0) de la fraction 

fix} — pflx—d) + sel fia — 24) — REZIEZI/ 1g — sl 


da 


pour une valeur fractionnaire quelconque de l'indice p. 





{1} Zeitschrift [| fur || Mathematik und Physik fl herausgegeben || unter der verantwortlichen Reda- 
ction || von Il Dr. O, Seblòmilch, Dr. E. Kabl fund || Dr. M. Cantor. {| Zwolfter Jahrgang. i Mit 8 li- 
thographirten Tafeln, || cerezio, |l Verlag von B. G. Teubner. ll 1867, page 449, lig. 19-29. 
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CORSO ELEMENTARE | COMPLETO | DI MATEMATICHE PURE | PER || AGOSTINO FAR- 
NOCCHIA ll DELLE SCUOLE PIE |] ROMA {| TIPOGRAFIA DI G. AURELI | Piazza Borghese 
N° 89. i| 1869—69. Quattro Volumi, in 8° con tavole. 


L'autore di quest'opera è ora professore di matematiche nel Nobile Collegio 
Nazareno di Roma. Dedicato all’ insegnamento di tali scienze e ammaestrato 
da sperienza di più che tre lustri, egli si è proposto nell'opera stessa di gui- 
dare come per mano un giovane, che dagli ameni studi della letteratura fa 
passaggio a quello delle scienze esatte, e metterlo senza difficoltà sulla buona via, 
da poter poi proseguire con frutto un corso superiore di Matematiche nelle Uni- 
versità. È questa dunque un’opera elementare, e per ciò più di preparazione che 
altro: ma condotta con tale accorgimento ed abile magisterio, da giovarsene 
sommamente i giovani studiosi per la utilità dei quali il ch. Autore con 
molta industria e fatica certamente non piccola si è tolto il carico di formarla. 
La scelta e la copia delle materie, il metodo chiaro, ordinato e svolto in ogni sua 
parte; poi una esposizione così naturale e schietta, che ritrae più della viva voce 
del dettato, sono altrettante belle doti che rendono assai pregevole questa 
pubblicazione. 

Il primo volume comprende l’Aritmetica e l’Algebra. L’Aritmetica è breve, per- 
chè coordinata al titolo dell'opera; ma contiene molta materia in poche carte. 
L'Algebra è divisa in due parti: la prima in sette capi comprende le opera- 
zioni fondamentali sopra le diverse quantità algebriche, la risoluzione delle equa- 
zioni del primo e del secondo grado, la teoria elementare dei limiti e dei loga- 
ritmi, le proporzioni e i criteri generali delle quantità proporzionali, e le pro- 
gressioni. La seconda parte dell’Algebra distinta in dodici capi versa tutta intor- 
no ai punti principali di quelle materie che costituiscono un corso di Algebra 
superiore. Tali sono, per indicarne soltanto i titoli, il calcolo dei numeri così 
detti complessi fino a compresa la formola del Moivre, le proprietà generali delle 
equazioni e loro trasformazione, la soluzione delle equazioni del terzo e del quarto 
grado, le serie numeriche e algebriche colle loro principali applicazioni alle per- 
mutazioni e combinazioni, lo sviluppo in serie delle funzioni trascendenti, fi- 
nalmente le nozioni più essenziali delle funzioni derivate. Una materia per sua 
natura tanto estesa è racchiusa dal ch. autore dentro limiti ragionevoli a poter 
essere trattata, come egli fa, nel primo anno di corso. 

Il secondo volume contiene la Geometria piana e solida colla Trigonometria 
rettilinea e sferica. La Geometria è svolta con molta nitidezza ed eleganza di ra- 

Bull, di Bibl. e di St.d. Sc. Mat. e Fis.t, 11, (Giugno 1869). 36 
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ziocinio in ciascuna sua parte. Ciò che la rende anche più pregevole per l'in- 
segnamento è una concisione e una tal quale parsimonia di esposizione che ri- 
trae al vivo l'indole rapida e schietta di questa scienza: così la parola segue 
pronta l’idea e il raziocinio , e seconda mirabilmente l’intelligenza. Le materie 
e le proposizioni degli otto libri nei quali è divisa sono così bene coordinate, 
che quelle sono esaurite ciascuna a suo luogo, e queste procedono così concate- 
nate e connesse che l'apprendere e il ritenere non fa fatica. Applicata la teoria 
dei limiti simultanei e i criterii delle quantita proporzionali, molte proposizioni 
della Geometria prendono un'aria di dimostrazione intuitiva e spedita dall’ec- 
cessivo rigore degl'incommensurabili e dal ricorso all’ infinito. Ciascuna materia 
termina sempre con un ‘discreto numero di problemi, altri grafici, i più alge- 
brici e tutti sceltissimi, che sono una utile applicazione delle cose spiegate, e un 
esercizio eccellente di calcolo. La Geometria, benchè ristretta in 175 pagine , 
comprende molta materia, e per un corso elementare è quanto si può deside- 
rare completa. La Trigonometria rettilinea e sferica occupa quasi altrettante 
pagine : l'una e l'altra è sviluppata con metodo geometrico e ripartita in una 
serie coordinata di teoremi e problemi, sì che le formole non riescono tanto aride 
quando se ne vede lo scopo, ovvero sono proposte come esercizio. Per utile ap- 
plicazione dello sviluppo in serie di sen x trattato nell’Algebra, in un capo se- 
parato se ne determinano qui i valori delle linee trigonometriche in numeri na- 
turali e in logaritmi. La soluzione poi dei triangoli rettilinei e sferici è sempre 
tradotta nella pratica applicazione di un qualche esempio numerico, e molti ve 
n'ha tolti dalla geodesia e dalla geografia. 

La Geometria analitica a due e a tre dimensioni formano la materia del terzo 
volume. Questa non è molta, perchè è contenuta dentro i limiti di un corso 
elementare; ma vi è trattata con bell'ordine, con gran semplicità e simmetria. 
Nei primi sei capi dichiarato l'oggetto della Geometria analitica, lo scopo delle 
coordinate, la loro trasformazione e il valore proprio dei coeflicienti angolari per 
la diversa posizione di una retta sopra un piano, si passa all'analisi algebrica 
dell'equazione generale che comprende le linee di secondo ordine; cosicchè fatta la 
distinzione di queste, e assegnata la condizione di equazione per i diametri, per 
gli assi, per le normali e tangenti delle medesime, con ben inteso consiglio si 
ritorna a considerarle come sezioni del cono, Il capo settimo tratta in partico- 
lare delle proprietà speciali della ellisse, dell’iperbola e della parabola. Come com- 
plemento di questa prima parte nei tre capi che seguono sì aggiunge un com- 
pendioso trattato di alcune curve algebriche superiori al secondo grado, delle 
curve trascendenti e delle spirali. La seconda parte è tutta simmetrica della pri- 
ma. Qui pure i primi sei capi trattano ordinatamente dello scopo e della natura 
delle coordinate nello spazio, del metodo delle proiezioni delle rette e delle aree, 
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della trasformazione delle coordinate e delle condizioni d’equazione per determi- 
nare la posizione di una retta o di un piano nello spazio. Nel capo settimo si 
danno le equazioni ad alcune superficie curve più semplici dedotte dalla consi- 
derazione della loro generazione. Negli ultimi tre capi, tolta ad analizzare l'equa- 
zione generale di secondo grado a tre variabili, partendo dalle proprietà del cen- 
tro e dei piani diametrali delle superficie curve del secondo ordine; per quelle do- 
tate di centro, si tratta in particolare della sfera, dell’ellissoide, dell’iperboloide 
a una e a due falde, e del cono di secondo grado che è come una varietà di 
queste due ultime; per le altre prive di centro si considerano la paraboloide el- 
littica e la paraboloide iperbolica. 

Il quarto volume contiene il calcolo infinitesimale, diviso nelle due parti di 
calcolo differenziale e integrale. Il metodo adoperato nei principii del calcolo dif- 
ferenziale è quello delle quantità infinitamente piccole, siccome quello che riesce 
più facile ai principianti: l’altro dei limiti, che è più generalmente seguito nel- 
l'insegnamento superiore, sara il naturale complemento di questo corso elemen- 
tare del P. Farnocchia. La prima parte è divisa in sette capi. Nei primi sei si 
tratta ordinatamente della differenziazione delle funzioni algebriche, dei differen- 
ziali successivi, della differenziazione delle funzioni trascendenti, logaritmiche, 
esponenziali e circolari; si stabiliscono i teoremi del Maclaurin e del Taylor colle 
loro applicazioni allo sviluppo delle funzioni in serie, quindi si viene ai diffe- 
renziali delle funzioni di più variabili e alle equazioni differenziali. Il capo set- 
timo in sette distinti titoli contiene le applicazioni del calcolo differenziale alle 
frazioni che in certi casi prendono la forma indeterminata, ai massimi e mioi- 
mi, al metodo diretto delle tangenti, ai punti di inflessione e di regresso delle 
curve, ai punti multipli, alle curve osculatrici, che è la teoria dei contatti, e 
finalmente alle evolute ed evolventi delle linee di secondo ordine. La seconda 
parte è più ampia ed è ripartita in tredici capi. Nei primi due si danno le re- 
gole fondamentali del calcolo integrale, e si assegnano i metodi d'integrazione 
immediata, per sostituzione, per parti e per serie. Nei due che seguono si tratta 
dell’integrazione delle funzioni frazionarie razionali e irrazionali, accennando le 
principali trasformazioni per ridurre queste a essere razionali. Il capo quinto è 
per l'integrazione delle funzioni trascendenti. Il sesto e settimo hanno alcune 
brevi nozioni sugli integrali definiti e completi, e sugli integrali doppii o tripli. 
Dichiarata nel capo ottavo la natura dell’integrazione delle funzioni di più va- 
riabili, nei tre capi seguenti si viene a trattare ordinatamente della integrazione 
delle equazioni differanziali di primo ordine e di secondo tra due variabili, e 
della integrazione delle equazioni a differenziali parziali di primo e secondo ord i- 
ne. Il capo duodecimo comprende le applicazioni del calcolo integrale, cioè la 
rettificazione delle curve, la quadratura delle superficie piane, il metodo inverso 
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delle tangenti, le superficie e i solidi di rivoluzione. L'ultimo capo contiene ana 
compendiosa trattazione del calcolo delle variazioni, con una applicazione di 
questo alla ricerca dei massimi e minimi. 

Da questa semplice esposizione delle materie accennate per titoli di capi nel 
corso suddetto, s'intenderà agevolmente come il ch. autore pur volendo tenersi den- 
tro ì limiti di un corso elementare da potersi percorrere comodamente in due an- 
ni, è riuscito a condurre un’opera molto utile per l'insegnamento primario e di 
Collegio. L'opera a nostro giudizio è tale che un giovane intelligente e studioso, 
anche dopo avviato coi soli elementi ordinarii di Algebra e Geometria, può age- 
volmente percorrerla di per sè : il testo è così chiaro e lo sviluppo delle ope- 
razioni così minutamente condotto, ch’'esso avrà il diletto di essere a sè stesso 
e precettore e discepolo. 

É dunque un bel regalo che alla gioventù studiosa ha fatto il R. P. Farnocchia 
con questo suo corso elementare di matematiche pure : e moi ce ne congratu- 
liamo coll’esimio Autore, membro di religiosa famiglia tanto benemerita di questi 
studii in Italia, e onorata scuola che per non interrotta serie di uomini illustri 
risale ai primi discepoli del gran Galileo. 

P. N. Mascimi d. C. d. G. 
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CODAZZA — SULLE Î] MACCHINE DINAMO-MAGNETO- ELETTRICHE, pag. 729—755. 

Dorna (Prof. A., Direttore del R. Osservatorio di Torino} — NOTA |] SULLA mEDIA ARITMETICA ]] "EL catcoro pr 
COMPENSAZIONE, pag. 157—763. 

MANVELLI — Qusservazioni stille scintille elettriche, pag. 766-767. 

Govi — Presentazione di nuovo Manometro, pre. 767-768. 

ATTI DEL REALE ISTITUTO VENETO. — ATTI || DEL. REALE || ISTITUTO VENETO] ni || scIENZE , 
LETTERE ED ARTI || par NovEMBRE 1868 aLL'oOTTOBRE 1869 || VENEZIA |l PRESSO La SEGRETERIA 
DELL'ISTITUTO || NEL PALAZZO DUCALE |} 1868—69 || NEL PRIV. STABIL. ANTONELLI. În 8° 

_— TOMO DECIMOQUARTO, SERIE TERZA || Mispensa Settima, 

Zaxtepescui. — Sul-|ll'esistenza delle lince longitwdinali dello spettro so-|ifare , nuove osservazioni fatte du 
Janssen allo Indie || nell'occasione di determinare la materia delle pro-(\tuberanze solari, pag. 1355—t1356, 

—— Dispensa Ottava. 

Mision — Comme-|\morazione funebre di Giovguni Minotto , membro || effettivo pensionario del R, Istituto Vene- 
to, socio | di varie Accademie, Ufficiale del R, Ordine Mavri-[]ziano, ecc. , pag. 1610—1625. 
Tunazza — Commemorazione di Pietro Paleocapa, pag. 1625—1651. 

BATTAGLINI (G.) — SULLA TEORICA DEI MOMENTI || soTA | del Socio Ordinario G. Battaglini {| Adu- 
nanza del dì 8 maggio 1869) \| Estratto dal Rendiconto della R. Accademia delle Scienze fisiche 
e matematiche |} Fascicolo 5" — Maggio 1869, In 4° di pag. 7. 

BRELLACCHI (Giacomo), — LEZIONI |] ED || ESERCIZI DI ALGEBRA | PER IL PROFESSORE |] Giacomo 
BELLACCHI. || PARTE PRIMA.||FIKENZE.|[TIPOGRAFIA SUCCESSORI LEMONNIER,![1869. In 8° di pag. 225. 


BRIOT (Cn.) ct VACQUANT iCu.) — ÉLÉMENTS || DE || GÉOMÉTRIE DESCRIPTIVE fl A L' USAGE |] DES 
CANDIDATS AU BACCALAURÉAT È3 SCIENCES || A L'ÉCOLE DE MARINE ET A L'ÉCOLE MILITAIRE DE 
SATNT-CYR || PAR mx. icn. BRIOT || Maître de conférences à l'École normale supérieure || ET |j ch. 
VACQUANT |} Professeur de mathématiques spériales au Iyeée Sainl-Louis. |} peuxiÈME ÉDITION || 
PARIS || LEBRATRIE DE I. HACHETTE ET Cie || IOULEVARD SAINT-GERMAIN, N° 77 | 1869. In 8.°, di 
pag. 140, e 7 tavole. 

CA'CERES (Josî Maria). — LEGCIONES DE ARITMETICA || DEL || LICEO DE SANTO TOMAS || ESCRITAS 
POR || José mARÎA CACERES |) DIRECTOR DEL ESTABLECIMIENTO l] SEGUNDA EDICION |] Parts |} 130- 
PRENTA DE F. DE SOVE || PLACE DU PANTHÉON, 2. || 1869, 


CASORATI (F.) e CREMONA (L.}) — INTORNO AL NUMERO DE) MODULI DELLE EOUAZIONI (sie) (0!|pELLE 
CURVE ALGEBRICHE DI UN DATO GENERE || osserrazione lì dei. professori F. CASORATI € L. CRE- 
MONA || MEMBRI EFFETTIVE DEL REALE ISTITUTO LOMBARDO || presentate nell’ adunanza del 13 
maggio 1869. În 8° di 8 pagine, nella 7* delle quali si legge: « Estratto dai Rendiconti del Reale 
» Istituto Lombardo. |; Serie II. Volume II. || Milano, 1869. f Tip. Bernardoni ». 

CHELINI {(DomENICO}). — ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCEI, lf Estratto dalla Sessione VI, 
del 2 maggio 4869. || Nuora dimostrazione elementare delle proprietà fondamentali degli) assi con- 
jugati di rotazione e degli assi permanenti || ren D. CaELINI D. SS, PP. In 4.9 di pag. 8. 

—— TEORIA || DELLE || COORDINATE CURVILINEE || NELLO SPAZIO E NELLE SUPERFICIE |j MEMORIA |] peL 
PROF. P. DOMENICO CHELINI [|] DELLE SCUOLE PIE || BOLOGNA || TIPI GAMBERINI E PARMEGGIANI | 
1869. In 4.° di pag. 53 nella seconda delle quali si legge: « Estratta dalla Serie II. Tom. VIII. 
» delle Memorie dell'Accademia |\ delle Scienze dell'Istituto di Hologna ». 

CIMENTO (sn. suovol, — it KUOYO CIMENTO || GIORNALE DI FISICA, CHIMICA Î| E STORIA NATURA- 
1. || Fondato in Pisa | par PROFESSORI MATTEUCCI È PIRIA || E CONTINUATO || Dat PROFESSORI DI 
SCIENZE FISICHE E NATURALI È DI PISA E DEL R. MUSEO DI FIRENZE |) Serie 2,* Tomo I. || 1869 |} 
PISA || TIP. PIERACCIAI DIR. DA L. UNnGHER, In 8.° 

—— arnie || {Pubblicato il 5 Maggio 41860). 

NUOVE RICERCHE SULLE CORRENTI INDOTTE TRA IL reRBo|{Fb ALTRI MYTFALLI | PEL FROF. EMILIO VILLARI, PIK 
L17242. , 

SUR MAXIMUM DI DEXSITA' ESULLA DILATAZIONE DELL'ACQUA || DISTILLATA DELL'ACQUA DELL'ADRIATICO E D'at- 
CUNE 50} \ATITUZIONI SALINE. ESTRATTO DALLA MEMORIA DEL DOTT. || FRANCESCO ROSSETTI, rrorrssone pi 
FISICA NELLA || n. UNIVERSITA! DI PADOVA, pag. 243—255. 

SUSI.A INVERSIONE DELLE CARICARE NEI CONDENSATORI; DEL | PADRE PRANCESCO SAY, PROVENZALI D. c. D. 6. pro-?| 
TTSSONE DI FISICA NEL COLLEGIO ROMANO, pag. 259—262. 
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FISICA SOLARI, — ANALISI SPETTRALE DELL'ATMOSFERA SOLARE || e DELLE MACCHIE; net P. A, SECCHI, pari 
263-271. 
NUOVA PORMA DELL'ESPRRIENZA TENDENTE A DIMOSTRARE L'AZIONE | A DISTANZA DI SINGOLI POLI MAGNETICI; 
pra J. MULLER. i] Estratto del Dott, A. ROITI (Foggendorg, 4naalen, vol, CKXXVI)}, pag 275. 
MAGGIO || (Pubblicato il 10 Giugno 1869). 
sUi MOVIMENTI DEI LIQUIDI; PER NH, HELMHIOLTZ. || {Giornale di Crelle, vol. 53), |} Estratto del Dott. A. ROITI, 
pag. 289—3014, 
SULTA ELASTICITÀ' DEL CAOUTCMOUC, RICERCHE DEL PROP, || EMILIO VILLARI, pag. 332-352, 
STUDI ACUSTICI SULLE FIAMME; DEL pnor, EMILIO VILLANI, paz. 352—360. 


CODAZZA (GIOVANNI). — SULLE MACCHINE | DINAMO-MAGNETO-ELETTRICHE |j CONSIDERAZIONI || DEL 
PROF. || GIOVANNI CODAZZA || TORINO || STAMPERIA REALE | 1869, In 8° di 30 pagine, nella 2° delle 


quali si legge: « Estratto dagli Alti della Reale Accademia delle Scienze di Torino. Vol. IV.1 
n Adunanza del 20 Giugno 1869, » 


COMPTES RENDUS. — comPrEs RENDUS |) HEBDOMADAIRES |] DES SÈÉANCES |} DE L'ACADÉMIE DES SCIEN- 
crs (l PUBLIÉS, | CONFORMEMENT A UNE DECISION DE L'ACADÉMIE [|] En date du 13 Juillet 1835, 
PAR MM. LES SECRÉTAIRES PERPÉTUELE. || TOME SOTXANTE-HUITIEME. || JANVIER-=-JIUIN 1869.|[PA- 
RIS, | GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRAIRE || DES COMPTES RENDUS DES SÉANCFS DE L'ACADÉ- 
MIE DES SCIENCES, | SUCCESSEUA DE MALLET-BACHELIEA, {Quai des Augustins, 55/|1869. In 4° 

— N° 18 (3 Mai 1869). 

Novelle presta de la nonvcecità de Galilte , tirde || de la Lettre du 5 novembre 1639. — Obrervations sur lu 
communication de | M. Dbreton (de Champ) fue par M. Le Verrier dans le séunce precedente; par || M. Cnas- 
LES, pag. 9931003. 

M, Le Venatra. Olservaticns relatives è la communication de M. Chasles, pag. 1005—1006, 

Denritme Note sur la chalenr dégagde par tes courants || interrompus, par MM. IAMIN ct RoGEn, pag. 1017-1021. 

Des ritours piriodignes de certuins phenomines en || mai , acide at novembre 1868, favrier 1869 ; par M. Ca. 
SAINTE-CLAIRF || Dwinnr, pog. 1021-2023. 

Sur fa phosphorescence produite par le passage des conuranti || electriqgues dans les gas rardfidi, Nate de M. 
Monnry, pig. 1033—1035. hi 

Recherches sur le climat de l'isthme de Suez. Note de || M. G. RavrT, présentée par M. Lo Verrier, pag. 1045-1047. 

Annonce des tempétes. Lettre de M, A, CoUMBARY | è M. Le Verrier, pag. 1048, 

Note sur les diverses apparences quia succrssivement || prisenters l'aurore boréale du 15 avril 1869; par M. I. 
Siternmann, || préscotée par M. Ch, Sainte-Claice Deville, pug. 1049—1051. 

— N° 19 {t0 Mai 1869). 

Fiudes sur la machine in vapenri || par M. Compes, pag. 1165—1168, 1069-1170. {1} 

Reponse d la Lettra de ce four de M. Govi.— |l Reponse è nue objection de M,Le Vecrier relative a lu Lettre de 
Montes-!\quieu signalée pur M. Breton (De Champ): par M.Cnastts, pag, AO0TIA0T7. 

Sur fe théorkme de Nturme, par M. L, Knoxrcxtn, pag. 1078—1082. 

Étude spectrale des taches solaives : documenta que pent fonrnir || cotte ctude sur fa constitution du Soleil, 
Lettre du P. Secemi è M. le Sechi||taire perpetuel, pag. 1082—1083. 

Sur l'intervention probable des gas composds dans les carsetires || spectrosenpigues de la lumidbre de certaines 
itolles cu des diverses regions du |} Sufes, Lettre du P. SECCRI è M. le Scerstaire perpétnel, pag. 1086109. 

Lettre adressée è M. lo President, ponr uns || rectificatica concernant trois piùces de la Correspondance de Ga- 
lilde, citées || par M. Chasles; par M, Govi, pag. 1093—1055. 

Sur les quatione fondamentales du probléme || de la diformation des surfaces, Note de M. Aotst, presentée 
par || M. Le Vertice, pag. 1095— 1099, 

Sur la thsorie des ondes liquides periadigues, || Nate de M. F. Recon, presentée par M. Delaunay, pag. L099—1K0L. 

Sur l'interpolation. Note de M. F. Tisstrasp, || présentée par M. Serret, pag. DIO0L_ALUA, 

Sur mae illumination des gas raréfide produite par induetion |} electrostatigue. Note de M. F,-P. Lx Rovr, pré- 
sentée par M, Edm. Dec-||querel, pag. 1104-1106. 

Observatlone piuviomdtrignes dans fe Loiret en ABST et 1868, |} Note de M. Masune, présentee par M. Le Ver 
rier. (Extrait), pag. 11{6 118. ‘ 

Sur les amrores borsales. Note de M. I, SILBERMANN, || présettée par M, Ch. Saiute-Claiee Deville, pag. 411201424. 

— N° 20 (17 Mai 1869). 

Tablean des dilatationi par la chaleur de divers corps smmples mé-\tallignes cu non métalligues, et de quet. 
ques composés hydrogéndi du carbone; || par M. H. Fiseav, pag. 1125—{{31. 

Sur un problime de calcul integral; |i par M. J.-A. Sennet, pag. 1132—1434. 

Constitution physique du Soleil. Sur les resultats obtenna sort || par l'analyse spectrale , soit par l' étude ms. 
canigue de la rotation ; par |) M. Favk, pig. {139—{140. 

M. CR. SAINTE-CLAIRE DEVILLE. — Olserva |Itions, è propos de l'aurore Lordale du 13 mai, | sut les phénomenes qui 
ont coibddé avec [| les suints de pluoe de mai, pig. 1140. 

M. Ci. SAINTE-CLAIRE DEVILLE. — Documenta |} relatifs aux perturbations magnitiques quilont accompagné l'ancore 
hoegale dn 15 avril, pag. LI4{—4142. 

M. CLaustus,— Lettre sur le second volume de ses!|e Mémoires sur la Théorie mécanique de la Chaleur a, pag. 1£142—1143. 

Rapport sur les travane dont il sevait désirable de || charger tes observatevrs que S., Erc.te Ministre de l'In- 
struction publique |) se propose d'embarquer è bord du vatsseau-tcate ln Vean-Bart. || (Commissaires: MM, de 
Tessan, Faye, Peequerel, Rrongnia:t, |} Boussingault, Milne Edwards rapporteur.), pig: 1L43—1152. 

Instructions anner 7a au precédent Rapport, sur les observationi de physique || terrestre ; par M. Brequrari., 
ag, 1152—1153. 

PA Ae auneotrde: an Rapport, sur les ohservations astronomigues; || par M. Farr, pag. 1153-1156, 

Rapport sur un Meémoire intitulé : Vue nourellei| sur la théorie des actions dleetrodynamiques , par M. heynard. || 
{Commissaires + MM, Regnauli, Fizcau, E, Becquerel, || Bertrand rapporteur), pag. 11561858. 





(1) Le pagine 1058"—1068* di questo fascicolo sunv erroncamente numerate 1159—1168. 
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Finde Roometitgue sine fe manvement d'une sphere glisiant an || roufent sur un plan horizontal; par M. H. Resat, 
{Fstrait par l'auteuri |} (Commissires : MM. Comles, de Saint Vemant, Phillips), paz. J£58—{159. 

Aurore bordale du 13 mui 1859. Nole de MM. Raver, || Fron , pr Vovar, Zannrer et Em. Comtr, présentée» 
par M. Le Verrier, || (Commissaires. MM. Ch, Rainte-Clane Deville, dm. Beequerell, d'Abbadie), pag. 1159—1162. 

drrore borcale du 13 mai. Note du M. Cnapetas, || (Estrait.}|i {Commissaires: MM. Ch, Scinte-Cliine Deville, E4m. 
Becquerel, d'Albbadic), pag. 1162—1163. 

Sue les aurores hordales et, eu particulior, sur cells des 13, || LA et 15 mai 1669 (suite). Note de M. J. Sit. 
RERMANS, presente par |) M, Ch. Saiute-Claire Devi.le, peg. BAG4A—A167, 

De linflneuce de la tempirature sur les dcarts de la toi de Mariotte, |; Note de M 
Ralard, {Extra}, pog. 1170-4173. 

Orage du 7 mai au camp de Chions, mort d'un capitaine || foudroyvé dns sa tente, Lettre de M. le lieutenant» 

_ colbnel du génie [|] Wryxatn L M. le Marcehal Vaillant, pig. 1182—1188 
— N° 24 (24 Mai 1869). 

Memolre sur fe poincomnage et da théorie mecanigne || te iu deformation des mitanr; par M. Taesca. (Extrait 
par l'autenr). |! (Commissaires: MM. Combes, Morin, de Saini-Venant], pag. 1197—1201. 
Remarqgues sur des aurores boriles obiervdes è Munich. || Exteait d'une Lettere de M, Lamont è M. Ch. Sajute-Claice 
Beviile. | (Commissaires: MM. Ch, Ssinte-Claire Deville, Edm, Becquerel , d'Aladie) , pig. LZO0F—1A202. 
Laurore bordate du 13 mai 1R69, d'apròs des appareits enve-' pistreurs de l'Olservatoire de Greenwich. Note de 
M. W. ns FoxviELLr, || présentio par M. Ch. Sainte-Clsito Devillo. (Extraît). || {(Commissiires: MM. Ch. Saiate. 
Claire Deville, Edm. Mecqueret, || d'Abbsadie.}, pig- 1202—1203. 

Note sur le monvement des ligruidess || par M. Ta, np'Esrocquors, pig. 1207—120% 

Nouvean procede de determination des indires de refraction des |eorpi transparent» @ faces paratizies, Nate 
de M. Csovetrsors, présentée & par M, Balurd. pag. 1204-2114. 

Vur da distriberion de la chaleor ct, en giusral, du travail, | danstes appareils d'induetion; par M. È.-P. Le Rovx, 
pag IZ4L1243. 

—— N° 22 (31 Mai 1869). 

Dbservatione relativi i une Note recente de M. Morren surla || pAhosphorescence de gas 
pag. 1237—1238 

Dbrervatione sur la letire de ce four de || M. Carbone; par M. CHASLES, pag, 1239-1240, 

M. ELIE DE BEAUMONT —- QUsesvatione relative è he Lettre font il est fuit mention stars lu comunicativa de 
M. Carbone, pag. 1240-4241, 

M, Dvrrix. — Observatione rolatives a la nesfjecssité de pulfier sans retand la collection || d'autographes dont M. Chas- 
les est possese]|seur, pag. £241. 

M. Coastues. — Iponse è M. Elie de Fenu-' [mont et h M. CA, Dupin, peg. ALI —1242. 

Nonvelles observations spectrales sur l'atmosphère et les protu-\jbirances solaires. Lettre da P. $rccui è M. le 
Aecriétaire perpetvel. pg. 1243-1246, 

M. Brnynasgn, — Aidition au Rapport fit (sur le Mdnmoire de M. Reynard. Opinion for-imulde par M. Lioredife e 
4831 sue les théo-'iries Alectro-dynamiques, pag. £247. 

Roctifi cation d'une dicelavation pres dente, an sufjet || des minteserite de Guliléà qui fant partie de la collection 
ite fa Bibliothèque |} Palatine, Lettere de M. G. Cannone  M. le President, pag. 41254, 

Sur nne nouvelle pile thermo-dIeotrigne & snffure de plamb, || Note de MM. Muag el CLasonD, preésentée par M. 
Ed. Becquerel, psg- 1255-1256, 

Observationi sur fa pile è sulfure de plomb de MM. Mure]e! Clamond; par M. Ebm. Recournti, pag. 1256-1260. 


Nosyelles observations sur la phosphorescence des gar rardfids, [| Lettere de M. Moxnen è M. le Secrétaire per- 
piruci, pag. 12601262. 
Note sur la fot de Mariotte et sur fa liquefaction des gar dans || leurs rapports avec la viccite de cer gii; 
par M. Dunntsraur, pag. 1262—1265. 
Des effets fuminena produits par 0 induction dlectrostatigne || dans les ga: rardfidi, — Bouteille de Leyde è 
armatures gazeusrse, Noto de lj M. F.-P, Le Rovr, pag. 1265—1267. 
—_—_ N° 23 (7 Juin 1860). 
Seplibme MAmoire suv tes actions electra-va pillaires Ml vt fenr intervention dans les fonettions organigues | par 
M. Becquesei, (Fateait |] par l'antear), pug. 1285—1293. 
Riponse è une relumation de priorità preseutte par M. Lv Roux |jan sujet der appareiti d'induction, Nota de 
M, Jamin, pag. 1203— 1297. 
Recherches sur la pil». De l'origine de la chaleur mise cn jew || dans les conples et gui n'est pas transmissi- 
ble au cirenit (suite); par M. P.-A, || Favnr, pag. 1200—1305, 
Recherches sur la pile. De l'origine de fa chalvnr mise en jeu dana ||fes conples, et qui n'est pas transmissi- 
ble ate circuit (suite). Note de M, P.-A, || Favne, pig. £306—4309. 
Note sur l'altitude du Vesnve le 26 avril 1869, | par M. Ep. ne VenneviL, pag. 13091310. 
Mimoire sur uno clusse de courbes et de stirfaces; | par M, G, Dannovx. {Extrait par l'antenr). |j{ Commissaires : 
MM, Bertrand, Screcet, O, Boumet}, pag. 1318-1343, A 
Note concernant fu moicanigue des atomos: pur M, F. Lucas. |j (Prisentée par M. Phillips.) || fRoncoi % fa Commis 
sion précélemment nommec), pag. 1313—1316. 
Sur des fonctions dle Sturm, Note de M, F. Bnloscni, présentée || par M. Serret, pag. 1318-1324. 
Sur fe spectre de l'atmrosph®re solaire. Note de M, G, Rari, || presentée par M, Le Verrier, pag 13251322. 
Sur l'emploi dn speotrorcope pour distingure une lumibre plus faible {| duns une plus forte, Note de M. 1-M. 
SEGUIN, présentée par M. Jam n, pag, 1322—1323. 
Relation entre les diambires, los poids, les vitesses initialer || des projfectitet de l'artillerio, et la tension de 
leurs trafectoires, Note de [) M, Mantis ne BurrTts présentie par M. Le Verrier, pag. 1336—1338. 
Bolide tomb le 22 mai 1969 dans le communo de Clésudrec.\|arrondissement de Napoltonvitte { Morbihan }. 
Note de M. pr Limux, pag. 1338—1339. 
——— N° 24 (14 Juin 1869). i 
PRIX D'astRonoMIT, ll rospation LAaLanDE, li (Commissaires: MM. E, Laugier, Mathieu, Faye, Liouville, [|] Delsunay 
rapporteur.) |) Rapport sur le Conconrs de l'année 1869, pag. 1345—1346. 
PRIX DE MICANIQUE, | FONDÉ PAR M. DE MOxTTON. |) (Commissaires: MM. Comes, Delaunay, de Saint Venant, Phil. 
lips, [| Morin rapportenr.) || Rapport sur le Concours de l'année 1868, pag. 1347—1349. 


» AMAGAT, présentéo por M 


; par M. A. br La Rive, 
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GRAND PALX DES SCIENCES MATBÉMATIQUES. || QUESTION PRoroste en {R6G: REPRODUCTION DU PROGRAMME DES 
DELK AxnErs PRECEDENTES, || (Commiissaires : MM, Chasles, Liomrille, Bertrand, Ossian Bonnet, || Serret rappor 
tenr), pag- 1403-1404, 

GRAND PRIX DE MATBEMATIQUES, | question Proposir rn 1864 pon i866, nEMIST AU concouns, arats modr- 
rication, Foun 1865: | REPRODUCTION DU PROGRAMME DES DEUX ANNIFS PRECEDENTES, || (Commissaires: MM, 
Liouville, Mathieu, Langier, Faye, [| Delaumay rappurteuri, pag. 1404. 

PRIT D'ASTRONOMIE || FONDATION LALANDE, peg. 1404. 

PRIX DE MECANIQUE, | FONDI PAR M. DE MONTYON, pag. 1105. 

prix rospi ram M** La Manquise DE LAPLACE, pag, 1405, 

PRIX TREÉMONT, pas 1408. 

PRIY DAMOISFAU. |) ybRSTION Pnorosire rx 186% pot 1869: neeRopuerion DU PROGRAMME lì nes DEUX ANNES 
PRICHDENTES. || (Commiisssinta : MM. Luugior, Faye, Liouville, Delaunay, {| Mathieu ripporteur), pag. 1AU6—1407 

PRIX PONCELET, pag. LAH7, 

GRAND PRIK DIS SCIENCIS MATHEMATIQUES. | avestioN prorostix prous IRE » REMPLACEE PAR UNE AUTRE PON 
1861, nrmist a 1863, [| etiis A 1865 rt rmsin a 1867; NOUVELLE QUESTIOS FROPOSÉE pOUR 1870: nepno- 
DUCTION DU PROGRAMME DE L'ANNEFE PRECEDENTE, pag. L408, 

PRIX A DECENNER EN ASTL. || GRAND PRIX DE MATOSMATIQUES. || gursrion SUBSTITUÉE A CELLE PROPOSÉE POUR 
1867: nEPRODUCIION DU PROGRAMME | DE L'ANN#E aricipente, (| {Commisaaires: MM. Serret, Liouville, Chas- 
les, Hermite, |} Qssien Bonnet rapportenr), pag. 14A0Y_-1410, 

PRIX POURNIYRUN, || QUESTION PROPOIÉE POUR L'Annre 1874. [] (Commissaires: MM. Morin, Phillips, Piohbert, Da 
più, || Comes capportetr), pag- AMO. 

—— N° 25 (21 Juin 1869). 

Ercamen de la disciision sonlevre au seia de l'Arsitfmie || des Sciences ar sujet de ta découverte de l'attrac- 
fion umiverselle; par |} M, Le VERBIER, {Exteait par l'autene), pig- 1423-4433. 

fapport sur les erperiences A erdenter dans fa prochaine | ascension de t'afrostat le Pole-Nord. |} (Commisssires: 
MM. Morin, Larrey, Ch. Saintes Claies Deville rapporteuri, pig 14471455. 

Essai sur une théovie rationnello de È dyuitibre des || terres fralchement remudes ct ses applications au caleut 
de la stabilità der mira | ite sotduesment. Mimoire de M, Mauxice Levy, pedsenti par M, de Saint-]{Venant. 
(Extrait par l'anteur.) | (Commssairos: MM. Combes, Serret, O, Bonnet, de Suini-Venant, |} Phvillij:s.}, pag. 1456—1458). 

Sor Les sSqruatione simultanies anw differences particelle» du |) premier erdre. Note de M. Konnine, prcsentée par 
M, Bertrand, pig. IA6U—4A64, 

Sur une transformation de covrdoncer de trois corps dans || faquelle figuront les moments d'inertie, Note de M. 
H. RabaU, préerntée | par M. Bertrand. par BISI LIGR. 

Sur quelques theortmes de calont intrgraet, || Letto de M. Crorzon è M. JA, Serret, pag. LAGI—LATO. 

Analyse spectrale de la Inmidre de quelques dtoiles, Noto de M. Wotr, pag: 1470 1ATL, 

Riponte è ne Note precedente de M. Jamin, a snjet de la || theorie ses uppareits d'indcetion y par M. F.-P. 
Le Roux, pas. ALTIALATA, 

Analyse de la metturito le Keruniwe, prede Cligneree , || arroadisirnient de Napotcsuville {Morbihan}, tombée 
‘le 22 mai 1862. Note || de M. MF. fisani, presenede pir M. Daalnde, P3s- LASI1491, 

— N° 26 (28 Juin 1860). 

Sur Fanti do la contrevapene duna l'evploitation || des chemini de fer; par M. Comsrs, pig. 1495—1502. 

Sur vn mode de condensatica du magnitiome, viriatlogra da La || condensation de l'dleotrività) par M. I. Jamin, 
pag. 1502-1504. 

Rerherches sur des speetres des paz, dans leurs |} rapports avec fa constitution du Soleil, des étoiles et des ne 
bntetises; par || MM. E. Franntano et Locrvea. (Devribme Note), pago 1549—1580. 

Recherches sur la pile, De l'origine ite la chaleur mise en jeu | dans Jos conples, et qui n'est pas tramsmissi- 
ble a elrenit [snite]; par} M, P.-A_Favar, pag. 1520—326. 

Maipport sur nn Memoire de M. Cullet, sotitatà i || Theorie da facteue pour l'intégratioo des espressioni différraticlle: 
du F premier ondre- || (Commisssines: MM. Chasles, Buanet, Bertrand rapportenr), pag. A5345—4535. 

Nur quelipjners spectres str Heivea , rem inquabtlo a parjilcs caracières opriguei de la vapenr d'eau, Lettre de M. 
Jaxssrn è M. le Renitaire perpetuel, pag. 1545— 1366. 

Snr les phinomenes Ivminene produits par les courants |] d'induction. Note de M, È, Fraser, pig. ASM A554 

Sur la compressthilità des liquides, 3 Note de MM. AmADRr | et Drscamps, preseutée par M. Jamio, pag. 1564-1565. 

pra ture de la condertibilité ll ectrigae les liquide + considero Il fersga* è prisent comme isolanti, Note de M, 
Saib'Erresbi, présentée par || M. Jamia, pag. 1565—1567. 


DELEGUE |M.) — ESSA || SUR LES TRAVAUX DE PASCAL || TOCCHANT | LÀ GEOMETRIE INFINITÉSI- 
MALE | FT LA FORMULE DU DISOME, || Pan M. DELEGUE, | meMuri DE LA SOCIÉTÉ DUNSKER- 
QUOISE, || PROFFSSEUR DE PHILOSOPHIE AU COLLÉGE DU DUARKRGUE, {ste} DUNKERQUE, | TYPo- 
GRAPHIE \® A. RIEN, RUE NATIONALE. [| 1869, Di 38 pagine, neli'ullima delle quali (lin. 12—13) 
si legge: « {Ex rnatr du fe Velume des Mémoires de la Société Dunkerquoise | pour 1° encou: 
» ragement des Sciences, des Lettres et des Arts.) » 

DENZA (Fraxcesco]). — LF AURORE POLARI [| DEL 4869 {] ED 1 FENOMENI COSMICI CHE LE ACCOM- 
PAGNARONO ji MEMORIA | DEI FP. FRANCESCO DENZA lì DIRETTORE DELL'OSSERVATORIO DEL R. COL- 
LEGIO CABLO ALBERTO [TA MONCALINRI || Tonino 41869 | TIP. È LIB, 8, GIUSEPPE — COLLEGIO 
ARTIGIANELLI. I) Corso falestro n.° 14, In 8° p° di pag. 42. 

DIDION, — sorier i! or || LA YIE ET LES OUYVBAGES || DU" GENÉRAI Jey. PONCELET, || ran) M. Lr 
GiséraL DIDION. | Lue à VAcadéemie imperiale de Metz dans la séance du 18 mars 1869, || pa- 
#18, || GAUTHIER-VILLABS, IMWRIMEUR-LIBRATINE |] DU BUREAU DFS LONGITUNFS, DE L’ÉCOLE Imrt- 
RIALE POLYTECHNIQUE, |} SUCCESSEUR DE MALLET-RACHELIER, || Quai des Augustins, 55. |} 1869. 

DONATI (t&. BR.) — DEI FFSOMPFNI SOLARI || IN RELAZIONE || CON ALTRI FEXOMENT COSMICI ! LEZIONE 
POPOLARE 0 DI G. B. ponatt f] Direttore del Regio Osservatorio di Firenze | Estratta dalla Rivista 
l'rbinate. Fasc. XI. Maggio 1868. |] URBINO E TIPOGRAFIA DEI. METAURO [] 1869. In 8° di pag 2A, 
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GENOCCHI (AxGELO). — DEI POIMI PRINCIPII }} DELLA MECCANICA E DELLA GEOMETRIA || IN KELA- 
ZIONE AI FOSTULATI D'EUCLIDE || MEMORIA Î] DI | ANGELO GESOGCHI || FIRENZE||STAMPERIA REALE | 
1869. In 4° di 39 pagine ed una tavola, nella 2* del'e quali pagine si legge: « Éstratta dai Fo. 
n lumi dell'Accademia dei XL residente in Modena, ii Serie ILI. — Tomo ILL — Parte I. » 


GIORNALE ARCADICO. — cronnane || aRcaDICO || DI | SCIENZE, LETTERE ED ARTI |] tomo cciv® 
DELLA NUOVA SERIE fi LIX || NOVEMBRE E DECEMBRE [] 1866 || ROMA || TIPOGRAFIA DELLE BELLE 
ARTI || 1869. In 8° 
Dello studio delle scienze natnirali, Prolusione tetta || dal prof. D. ignazio Galli; al pubblico esperi-|\mento di 
Fsica che diedero 18 ottobre ABGS. || Gli studenti nel Liceo Municipale di Velletri, pag. 3-33. 

Fisica Solare. Sulle ultime scoperte spettroscopiche Ul fatte nel sole; lettura all'Accademia Tiberina, del | P. A. 
Secchi d. 0. d, G, nella tornata del 19) Aprite 1869, pag. 197-217. 

Lettera del P. A, Scochi al Kig, Cav, Salvatore || Betti, uno de'rompilatori del Giornale Arcadico, pag. BAR—225. 

Delle machine a gas , è delle machine ad aria || calda, Memoria letta nella tornata del 7 giugno | 1868 alla 
pontificia decudemia dei Nuovi Lincei, || dal Socio ordinario wav. Alessandro Retocchi || ingegnere in capo 
di Roma e Comarca, nella || romann Università professore di meccanica pra-litica. di grodesia, d'idrome» 
tria e professore emevi-llto di architettura statica e idraulica, già profes-||sore di fisica sperimentale net 
triunasio comuna. || le di Forlì, di fisica sperimentale e topografia || net pontificio Collegio militare dei ca 
detti, socio || di molte accademiv scientifiche ed artistiche, pag. 234—2M. 

—< TOMO CCY | DELLA NUOVA SERIE [| 1.x [| GENNARO F FEBBRARO (| 1867. 

Notizie intorno a Giacinto Parroszi detto il Vignola || drchitetto del Secolo XVI, ct indagini sulla sua || in- 
venzione — Del cav, Camillo Ravioli, pag. B-SI (sarà continnato). 

Intorno a un nuovo fotometro, Lettera al ch. sig. || prof. Paolo Volpicelli , pag. 97A400. Questa lettera, che ha 
(pag. 97, bit. 3; la data di e Roma 19 Maggio 1869 a, è firmata {pag. 400, lin. £6) « Pio Gionbe ». 
Omaggio alla memoria del professore Commendatore || Caro Sereni. || Discorso fetto nella tornata so-|lenne det 
14 Febbraro 1869 alle Pontificia Ac-|\cademia Tiherina dal Presidente Annuale cav. |} Alessandro betocchi 
Ingegnere in capo di fioma je Comarca , nella Romana Università professore || di meccanica pratica , di 
Reodesia è d'idrometria | e professore emerito di architettura statica è idrantica, ece, ecc. pag. 105116. 


Il 
GIORNALE DI MATEMATICHE. — GIORNALE | DI MATEMATICHE || AD USO DEGLI STUDENTI |} DELLE 
UNIVERSITÀ ITALIANE || PUBRLICATO PER CURA DEL PROFESSURE]|6. BATTAGLINI.] Volume VIE. — 
1869 || NAPOLI || BENEDETTO PELLERANO EDITORE || LIBRERIA SCIENTIFICA INDUSTRIALE || Strada 
di Chiaia, 60. In 4° 
—— Maggio e Giugno 1869. 
SULLE PROGRESSIONI | pen} x. samanza (Fiwe), pag. 129— 130. 
DPL rea DI FONZIONE NELL'INSEGNAMENTO || DELLA GFOMETRIA E! EMENTARE || PFRÎ) DAVIDE BrSSso, pop. 
13t—126. 
Annunzio Billiografico || Traité slimentiire du Catoni des Errenes ; par M. Fe. Faù de Bruno, pag. 136. 
MEMORIA SULL'ATTRAZIONE DEGLI srEROEDI Î| Pri.) prof. aEmiGIO DEI Grosso, pag. AL7—[S5I. (Continna], 
DEFERMINAZIONE ANALITICA DFI CENTRI DI PRESSIONE | DELLE AUPERFICIE IMMFRSE UN LIOUIDO OMOGENTOA pr. 
BAXTE. || mora {| di 4. sm. nusrEnLI, pag. 152—159. 
LEZIONI DI FISICA MATEMATICA |! Dettate nell'Università di Napoli nell'anno scolastica 1868—69 || dal Prof. micurti 
ZANNOTTI. | renmoninaAMIA, pag. 160—173. (Continna). 
SULLA LOCALE DR'CENTRI DELLE CONICHE CHE TOCCANO DUE ARTTE || E rassamo pra DUE PUStTI {| Ricerca di GUI- 
no ne'Rosst || Allievo della R. Seuola di Marina, pago ATA-A75. 
SOPRA INA GUISTIONE PROPOSTA NEL GIORNALE DI raagues || Per GIOVANNI MIRABELLO || Allievo nelta Regia Scuola 
di Marina, Pig 176. 
NUOVA SOLUZIONE GENERALE IN NUMERI RAZIONALI DELL'EQUAZIONE |] 0? == a 4 de + cvi, || Per LUtGI CALEO- 
LAni, pag. 177192. 

GUIDOTTI (Grovaxs:i). — TRATTATO || D'ALGFIRA ELEMFENTARE Ù AD TSO Ù DEI LICFI, SCUOLE TEC- 
NICHF lì FD ISTITUTI INDUSTRIALI E PROFESSIONALI | DEL. Î] CAV, INGEGNERE GIOVANNI GUIDOTTI 
PROFESSORE DI MATEMATICA || NEL R. LICEO SPALLANZANI || PRESIDE || E PROFESSORE DI MATE- 
MATICA, GEODESTA || F_MECCANIC4 ELEMENTARP || NEL R. IST TUTO INDUSTRIALE E PROFFSSIONA- 
LE || IN REGGIO DELL'EMILIA | CON NOTE STORICHE INTERCALATE NEL TESTO! Seconda edi- 
zione riveduta ed ampliata || dall'autore. | REGGIO DELL'EMILIA È PRESSO GIUSEPPE BARBIERI EDI- 
TORE || 1869. ll torino, FIRENZE, Mirano |! Presso G. B. Paravia e C. in 8° di pag. 4 e 336. 

HANKEL (Dr. HERMyNN), — DIE ENTWICKELUNG || DER |] MATREMATIK || IN DEN |] LETZIEN SARRBUN- 
DENTEN, || ETN YORTRAG |! BEIM ll FINTRITT IN DEN AKRADEMISCHFN SENAT DEB UNIVERSITÀT TU- 
RINGEN [| AM 2%, apnit 1869 cEHALTEN |] von {) Da. Heamanyx Hanker," orRD. PROFESSOR DER 
MATHEMATIK. || TURINGEN, I L. FR, FUFS'SCHE SORTIMENTSRUCRAANDLUNG.|}1869. In 8° di pag. 26. 

JAMIN (M. J.) — cotrsf ne PuYsrionE || pe | L'ÉcoLe porvTecanigUuE, || Par om. gs. santa, | mrm- 
BRE DE L'ISSTITUT, È Ancien Elève de l'Ecole Normale, Professeur de Physique à l'Ecote Poly- 
» technique. jj nevx/fare fnI710N | Tome TROIsiÈME. || inuustRì DE 482 FIGURFS DANS LF 
TEXTE || FT DE CINQ PLANCHES SUR ACIFR | pants, | GATTHIER-VILLARS, IMPRIMPFUR-LIBRAIRE | 
DU RUREAU DES LONGITUDFS; DFE L'ÉCOLF IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE, || SUCCESSFUR DE MALLET- 
BACHFLIER, | Quai des Angustins, 55.) 1869. In 8° di pag. xvi e 804, e 5 Lavole, 

JOURNAL DE MATHEMATIQUES PURES ET APPLIQUEES. — sourvar. | DE || matitMaTIQUIES È 
PURFS ET APPLIOUEES, [| 01 || Recueil Mensue! || DE MÉMOIRES SUR LES DIVERSFS PARTIES DES 
MATHÉMATIOUEFS: || publié || PAR JOSEPH LIOUVILI.F, || MEMBRE DE L'ACADÉMIF DES SCIENCES ET 
DU BURFAU DFS LONGITE DFS, || PROFESSEUR +U COLLÉCFE DE FRANCE. || DEUXIEME SÉRIF, — TO: 
ME XIV. — ANNÉE 186U, || PARIS, | GAUTHIERA VILLANS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || DE L'ÉCOLÉ 1MPt- 
RIALE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUDES, lì SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, || Quai 
dles Augustins, n° 55. ] 1809, In 4 
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— MAI 1869, 


Sur l'équation nmnx vingi-sept droiter des surfaces|du troisitme désré i)iPan M. Camitta SORDAN, (Fio), pag. 
161-166. : 
Str nn propriétà des syetimes qui ont un plum invariable; | Pan M. i. RADAU, pag. 167—200. 
—— JUIN 1869. 
Str nne proprietà des systbmes gui cut sn plun invariable;)(Pan M. R. RADAU (Fin), pas. 201-229, 
Mithode ite Cauchy ponr l'inversiun de l'integrate elliptigue; || PAR M. DIDON, || Dorteue ès Éeieneos, pag. 230—240. 
JOURNAL DES SAVANTS. — sownxaL}|prs savants. |ANNÉE 1960|PARIS-| IMPRIMERIE IMPERIALE]! 
1869. In 4.° 
= MAI 1869. 
OErvaza pr Lacnance publisci par tes soins de M. I. A, Serrot sous || fes uspires de $, Ere. le Ministre de 
l'Iastrnction publigne, t. 1, }1I, SIT, Paris, Gauthier-Villacs, 1869, 1968, pax, 257—265. (1. nentranD). 
—— IHIN 1869, 
deus marmbmarignas pu Coivr, || Die Arithmetik der Chinesen, von Berti Dî OK. IL, Miertatrhi , 20 || Beclin. Jone 
nat fur die reine und angewandie Marhematik, heransn|gegeboa von A, L, Crelle. Tome LI.|ipnemira anTI- 
CLE {3. BERTRAND), pag. BLT—-329. 


JOURNAL FUR DIE REINE UND ANGEWANDTE MATHEMATIK. — Journal } fùr die || reine 
und angewandte Mathematik. (In zwanglosen Heftei. || Als Fortsetzung des von [| A. L. Crelle {| 
gegriindeten Jonrnals || beransgezeben | unter Mitwirkuog der Herren | Schelibach, Kummer, Kro- 
necker, Weierstrass !| von | €, W. Borchardt. ® Mit thitiger Befirderung hoher Kéniglich-Preus- 
sischer Behòrden. (| Siebzigster Band. |} Berlin, 1869. || Druck und Verlag von Georg Reimer, In 4° 

—— Drittes Heft. 


Ucher dis Additionstheorem der .thefschen È Funetionen. || {Von Herm #2. Welher in Meidellerg), pag. 103-211. 

Untersuckungen aber das Flichenneta rweiter i Orduumg. || (Von Herro Avedolf Sterm ia Bromberg], pag. 212—240. 

Ucber ein die Transformation homogence Diflerential- famsdetiche sweiten Orades betrefficudes Thmorem. || {Von Herr 
E. N. Christoffet), pag. BUI 245, 

Zur Potential-Theorie. || (Yoa Herrn Aronecker), pog. 246-248. 

Ucher die Flichen vierten Grades, welche cine [} Doppelcurve aweiten Grades haben. || {Von Penn €. F. Geicer în 


Ziirich), pog. 249—267, 





- — (3% = 3° — pasa 
Beitrige zur Theorie der durch die Hrimesche Ieihe : |A + 1 e io «One i #2 . i dt 
1g © 1—-g° 1-9 ty 
19° d-g+% , . _ ‘ a 
xt +... ll daestellbaron Functionen, || {Yan Herra J. ZAomae in Halle), pag. 258—281. 


1 —-g9° ® d—- gi 
Note sur les indices è midule composg et sir une (| table d'une nouvelle cspece de logarithmes: Il {Par M. 2/50 è Lund). 


pag. 282-288. 


LAUGEL (AucUSsTE). — L'OPTIQUE || ET LES ARTS Î] PAR Î| AUGUSTE LAUGEL || PARIS || GERMER BALL 
LIÈRE, LIBRATRE-ÉD1iTECA || rue de l'École-de-Médecine, 417. | Londres fi Hipp. Baillière, 219, Re- 
gent street. !| New-York |: Baillière brothers, 440, Broadway. || MADRID, €. BAILLY-BAILLIÈRP, PLA- 
ZA DE Tapete, 46, || 1569. In 8°, di pag. xvi e 153. 

LUVINI (Grovanni}). — LA || PICCOLA FISICA || DI || GIOVANNI LUVINI | PROFESSORE DI FISICA NELLA 
R. MILITARE ACCADEMIA || tonINO, 1862]. TIPOGRAFIA ARNALDI, VIa s, agostixo, GI Vendibile 

resso la Libreria G. u. paravia e Comp. !l rontno |} Via Doragrossa || N® 23 |} mirano || Galleria 
e-Cristoforis | N. 16 e 174 rinexze i] Via Ghibellina || N. 110. In 8.° di pag. 184. 

MATHEMATISCHE ANNALEN, — MATHEMATISCHE ANNALFX || RERAUSGEGEREN || von || a. cresci 
PROFFSSOR IN GUTTINGEN. || UND €. NFUMANSN, || PROFESSOR IN LEIPZIG. || ERSTER BAND.'[LLEIPZIG, | 
DRUCK UND VERLAG VON B. G. TEUDNER, (| 1869. In $.° 

— 4, Heft. 


Uelber fortgesotzies Tangeotenziochen au Curven dritter [| Ordnung mit cinem Doppel-oder Rikckkehrpunkte. {| Von H. Du- 
REGE in Pnac, pag. H0P_S32, 
Das Problem der Projsctivitit und seine Anwendung || auf die Flichen amritet Grades. [{ Von Run. StuUR® zu Brow- 
nemo, pag. 533—574, 
Zur Theocie des Krlimmungimaasses, || Von E, Brrtrami in Borogna, pag. 575—382. 
Sur les Squetions de la division des fonetions sllientes, {| Par {| M. CamiLLe Jonpan è PARIS, pag. 583—59L, 
Die Al:lildung einer Fliche vierter Onlnuog mit einer || Doppelcurve aweiten Grades und cinem oder mehrereu!{Knoteo- 
punkten, || Yon G. Konxninren in Gressen, pag 592-626. 
Der Flichenlriischel weiter Ordnang in syathetischer [i Behandlaog. || Von H, Mitra in Faermuse i. Br. pag. 627—638 
Bemerkung dlber die Geometrie auf den windschiefeo || Flicher dritter Ordmung. || Von A. CLEnSCR in Gottingen, 
pag. 634-636. 
MAZZOLA (G.) E LEVI (D.) — FLEMENTI || DI | GEOMETRIA || AD USO Î| DELLE SCUOLE TECNICHE ll 
PER |) G. MAZZOLA © D. LEVI || 1869 || PRESSO G. B. PARAVIA E COM. || FIRENZE |} Via Ghibellina, |! 
N. 110, || rortso ) Via Doragrossa. || N. 23, il mitano | Galleria De Cristoforis, li N. 16 e 17. In 8° 
di pag. 156, e 8 tavole, 
MINICH (R.) — COMMEMORAZIONE || DELLA VITA È DELLE OPERE || DI | GIOVANNI MINOTTO || MEM- 
BRO EFFETTIVO PENSIONARIO DEL KR, ISTITUTO VENETO | SOCIO DI VARIE ACCADEMIE | UFFICIALE 
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DEI. RN, ORDINE MAURIZIANO, EC. | LETTA AL R. ISTITUTO NELLA SFSSIONE 20 ciUGNO 1869 | pat 
M. F. S, R. MINICHI} VENEZIA | PRIV. STAM. NAZ. DI GIUS. ANTONELLI, î M. pece Lxrix. In 8°, 
di 19 pagine, nella seconda delle quali si legge: « (Estr. dal Vol. XIV, Serie HH degli Atti del 
» R. Istituto veneto di scienze, |; lettere ed arti). » 

MONATSBERICIIT. — MmoxaTsBEBICHT È DER fl KONIGLICH PREUSSISCHEN | AKADEMIE DER WISSEN- 
SCHAFTFN |) 20 MERLIN. ji DEBLIN 1869. || BUCHDRUCKEREI DER K. AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN 
[G. VOGT}}|UNIVERS.TATSSTA, 8. UN COMMISSION IN PEND. DUMMLER'8 VERLAGS-BUCUHANDLUNG. } 
HARRWITZ UND GOSSMANS, In 8. 

—— Mai 1869. 
Dove, Weitere Notizen fiber den Sturm vom 7. De- cember +. 4., pag. 408. 

—— Juni 1500, 


Hr. Magnus — Alhasdiung uber Embaen und | Abaorption der lei miedern Temperatoren ausge-; steabltea Warmie 
vor, pag. AST_483. 


MONDES it.ts). — LES MONDES || NEVE HEBDOMADAIKE DES SCIENCES ]| ET || DE LEURS$ APPLICATIONS 
AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE || Pan! M. L'ABRÉ MOTGNO |i REPTRIÈME ANNPE, 41869, — MAL-A0UT 
TOME VINGTIÈME. | PARIS || RUREAUX DES MONDES (| 32, RUE DU DRAGON || 1869, In 8° 

—— 1° Livraison. — 6 Mai 48 


Evcore fa lamiire ovhydrique, 









Télegraphie optique espéditive, peg. 2-3 
M. Pirane Trnonis, 4 Grenelie, — Proprictes physiques dullezontclioue, pag» 7-10, 
M. Hrnny CGossis, è /a Siche, — Namvelle application de |} lo machine de Holtr,, pag. SOA. 


M. C.-M. Gouries, chef de haraillon du piaie, A Metz, —- Dilata:|jtion du caoutchone, pag, 11-12 
DEPOVILLEMPENT DIS 20URNAHX ANGLASS. i! Eaporivicos dInctrovastrenomiques, pig, 1396. 
Pesai da fer par le magnitisme, pop. IS-49. 
Elite de l'électrinità sur lea corpusentes blastes du ll sine, pag. 12 
Snir le calcul des effort» supports par les selires i des propulseurs, par M. W.,—J, Macquomx RANKINE, ingrsicne | 
civ, IL. L. D., F.R.S., membre de l'institution des architectes mavi-|\timet, pig. 28—33. 
ANALYSE DES TRAVAUX FAITS FX ALLENAGRT, PAR M Fontnomur, (de Nancy, || Sur ta chaleur specifigue de 
dissolutions suliares, | par M. 3. ScnuLLER (ius, de Page, CKXXVI]), pag. 23-34. 
Fapdricnres sue la sonpape lectrisque, pur M. Ritss || [dmn ste Forp., CNNXXVI} pog- DA. 
Sur les syetirmra dei corps sibrints, por M. E, Wan tovna (Aun. de Fupp., CKXNNVHI, pog 34 35. 
Alfinità de l'anti puur has corpi similos, par M. P. | Ratmrns (fun, de Pope. , CXXXVI!, || Position des poles de 
Voipratat par rapport k la |] conrle de distribution du maguetisme dans un Lar: ecau, par M. R. Moosr (dux ste 
Port, CAXXXVI). || Esperiences sur le retard de l'$billitior de Feati, || par M. G. Rerns [das de Popg., CNANXNVI). 
par. 35-36, 
Sue lbajtiement de tempirature produit par la |] dissalution des sela, par M. F. Runomer (das. de Pugg., CXXXVI) 
pig. 36. 
Nouren microscope hinoculaire, par M. Cnoorrs, pag. 37—88. 
Sur quelques propridtéa optignes de l'opale, par |} M. Wirtniam Cnooxrs, peg. 38-39. 
ACADEMIE DES SCIENCES, || SÉFANCE DD LUNDI 3 mai, pag. 30A4, 
-_— 2 Livraison. — 13 Mai 1868. 
Attalvso specirale, pag. 48. 
Vitesie de l'éleetricità, peg, 49 
Caractère metforologigne de l'anvde 1869, pag. 50. 
DEFOUILILEMENT DES JOUBSAUT. || Sur la tAlégraphio duna l'Inde, pag. 36—57. 
Les météore de novembre 1868. — Remargues ite M. le | Professenr Druza, pag. 68-69. 
Prorddé tris.prapre È metire cn svidence la con |suitution der fammes, par M, L Durowr, pag. 73—74 
Un phonodicetrosenpe, par M. Enwin Smirt, pig. 75—76. 
Fleetricité, pag, 76-77. 
Thigorie des infimiment petite, por M. Drnicg. (Seite de || fa pape 487). pag- 77-80 
ACADEMIE DES SCITACKA, || sfaxcor nu ruxnr LO mal, pag. 8088. 
—— de Livraison. — 20 Mai 1869. 
Les collisione en mer et la lomivre Sluctrigue, pag. 8990 
Phénomine mittorologique estruordinsire, pag. 53. 
Rallon captif de Londres, pig. BIG. 
ACCUSES DI AFCEPFION. || L'unità dos facea physigues essui de philosophie |{ naturelle, pur fe R. FP. SFCCHI, mem 
bre correspondant de l'Institvi | de France , directeur de ! Oliservatoîre de Rome, afficier de la Ligios t] 
d'honnesr, ee. Edition originale frangaise, publico, d'apris l'édition |} italienne, sous les yens de l'autenr, per 


le doeteur Deleschamps, |) grond in:8° de xx—700 pages, avre 56 figures dans le teste. Prix; || 7 fe 50. F. Savy: 
Paris 1869, pag. Gi4--98, 


ACADEMIT DES SCIENCES. l] SÉANCE DU Lin} 47 mar. — pag. 9S—104. 

Camplrnent det dernibres séancses, pag. 104. 

—— e Livraison — 27 Mai 1869, 
Télsyraphe atlattique framesis, pag. 106. 
Un ercès d'undacec vt d'inconvenanoe, pag. BIOL (1). 
M. Bounmans, è Muestricht. — Microscope photographi.||ue, pag- 115-118. 
Nuurelles décuuverties fites sur le soleil, par fe R, 1] SECCHI, (Giornale di Roma, 14 mal), pig. 118142 
Thcorie comftaire de M. Tyudall. — Otsurvatione de || M. E. Carpmaéei, pag. 122-123. 














(4) Quest'articolo è relativo agli autografi del Sig. Chasles. 
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Note sur la chaletr des ctoiles, par M. WiLLiam Hucs1xs, || 18 février 1869, pag. 123—126. 

Sur la structure du rubis , des saphirs, des dia-]|mauta et de quelques sutres miudrauX , par MM. M.-C. || Sonny et 
P.-J, Burten, pag. 126-131. 

Des effets de la force centrifuge str les axes de [| rotation, par M. W.—J. Macquopn Lamkime, C. E., L. D, D., }} 
F. R. 8., pag. 132—135. 

Kemarques sur les lois de M. Barendell relatives il) l'ozone atmosphérique, par fe professenr W, STANLEY Ikvoxs, 
M. A, pag. 135-436. 

Tablcan des dilatitivne par la chalcur de divers || corps simples métalligues, st de quelques composei || hyedrogenéa du 
carbone, par M. H. Firzrav, pag. 139—{4l, 

iLiernicità | Rapport de M. Gaugain sar Pnnitt de resistance, pig. LA0—142. 

Sur l'électrophore ei sur l'induction electrosta-|(tique, par Af. de professrur G. Cantoni, pag LÎT_143. 

ACADÉMIE DES SCIENCES. [f afance bU LUNDI 24 mat, pag. 143-148. 


—— Se Livraison. — 3 Juin 1809. 

L'accident du ballon captif à Londres, pag. 157-458. 

Ls R. P. Dewza, directeur de l'observatoire du college Churtes-Al-|\bert, a Moncalieri. — Observationi diversei, 
pag. 1591461. 

Olsersations metdorologiques de l'Observatoire de |} Madrid. (Domire 1867, janvier, feorier, mars, avril 1868.) 

Olservatoire metéorologique de l'Athéade munici-; (pal de Manille, sous la dircetion de la Compagnie de | Jdsus. (04. 
servatione d'octolre, novembre er dicombre ARGB), pag. 164. 

Observatoire du colléze de Saint-Francuis-MKavier |] de Calcutta, {(Ohservatione ife juillet , aodt , septembre, aetobre , 
no- vembre et dicembre 1868}, pag. qGd. 

R&nmeé de la théorie du IR. P. Angilo secchi ane la {| relation entre les phiénomines mitcorvlogirgari et ]} les variatione 
du maiguetiame terrestre, par Aw. RAFFAELE [i Draso, {Arochnre italicune in-8", 32 pages, Gonive at Florence, 
pag. 166. 

Recherche d'une nouvelle plantte ultra-nepiu-!inienas désigive sous le nom de Pie EX, par M. l'alibi }j Vassart, im-$° 
34 pages. Cambriy, Deligne et Cavellier, 1869, pag. IGT. 

Meémoire sur les mithodes d' intigration des &pna-|(tinna ditdrentielles et aux ddiffirences , par M. le ff prineo S, 8 
Ourotssow, — {In-8%, 315 pages, Musco, Gautier), pag. 167—168. 

Sur la transfoemation de l'&quation generale du {| second deged entre des cuordonases  lindaiesa et |] la rédoction i une 
fpeme canonigne, per M. FiLix || KLEIN. — fBrochnre alleminde in-48", 53 pages, Pont. Carl. Georgi || 1868), 
pag. 168. 

Sur la structtre «dn rubiz, des saphies, des diu-|(mants et de quelques autres mingrani, pur MM. MH.-C. | Sonne et 
P.—J. BUTLEA, — (Site de fu page 434), pag. 168—173. 

Théorie des infiniment petits, par M. Drpacg. (Sirite dle fo i p. SO ee fin}, pig. 173-176. 

De i'olservatica der passipos de Venus au moyen, de Ja plotographie, pur M. Wannkn pe La Aut, £19., pag. 
177480. 

Illumination des gir riedfiéà prodaite par induc-' tion statique, pag. 184-186. 

ACADEMIE DFS SCIENCES, || sfance DU LUNDI SL mai, prg. 186-492. 

fie Livraison — 10 Juin 1869. 

Le feu grison, pag. 195. 

liberté du caleal et nos grometres de l'Institnt, [ par M. ArtiGnrt, prufirsseste è fa Fuculte des sciences de 

Clermont. || (lu-8*, 72 pazes. Clermont-Ferrand, Thilbanl, 1868), pig. 206—207. 

vis des Stephenoon, comprenant l'histoiee des chemios || de fer et de la iocomotive, par Samurt Smitta. — (On: 

vrage traduit i} de l'angloia , par F. Landolplho. Grand in-8° de 424 pages avec de [| nombreuses  gravures dani le 

tette: prix; 3 le., Henri Plon, dditenr, 1868.), pig. 207—208, 

L'ilectricità et le développement des facultés, pis: 210-211. 

Constitution physigue du soleil. — Artrait d'une lecture || faite le 19 avril par le R. P. Secchi è l'Academie ti 
fgrieune de Rome, pag. 212—216. 

De l'olservation des passagos de Venus an moyeo || de iu photographie, par M. Wafnen pr LA RUE, £sg. (Suite | de 
lu page 480 st fin), pag. 217-220. 

PHOTOGRAPBIE mIcroscorigue. Il Photvmiceragraphie, par M, Junes GipAtn, pago 221-222. 

Sur la steveture du rubis, des saphirs, des dia-f anti et de quelpuei sutros mindeans , par MM, H.-C. ]l Sonuv et 
P.-J. BurTLER. {Site de fa page 4173.) — Drs cAVITTS A | FIUINE EN GENERAL, pag. 223—230 

icaDÈÉmiIe pes scitncets. [| sfAncr nu Lunpi 7 stiN, pag. 230—236. 

—— e Livraison. — 17 Juin 1809. 

Pulverisation de lean, por. 241. 

Lumitre oxhydrigue, pag. 241, 

Magnetisine, pag. LAT-248. 

M. Fari Manco, prufessene de physigne anfyese Cuvone, a Turin. — Thdorie de l'aleeteicità, pag, 248—250, 

Balance da denx colvune: | de MM. CoLLot fines, bosle- [vard d'Eufer, pag. 253—255. 

Apparcite de levage & vapeur et è action direete de |M, Chretien, pig. 259—208 

Moulin è vent de af. fe Aaron Evokxr pu Mesnit de Nolney! (Cote «d'Or), pag. 258—260. 

Pompe h piston et tigea liquides «quilileda da M. pi || MoxtRigsiano, pag. 260-268. 

MICHOSCOPE SOLAIRY PORTATIY ET PuOTOGRAFrRIQUE pr MM, Bohir eT|l px rotamrmint, 36, sovutvano pu 
PRINCE PUGENE, pig. 263—264. 

Hecherches cspérimentales et théorigurs sur fes || figures d'equilibre d'ume masse liquide sins pesan- \teur , par M. 2, 
PLATEAU. — Nereibme sirie 56 pages in-4°, pag. Z68—269. " 

Thermomitre dicetrique Ralance pour mesurer || la tempeesture du fond de la mer, par M, C,—W. SIEMENS, pag. 
269-272. 

Emploi du spectrosenpe pour distinguer une lu-|miere plus faible dens une lumitre plus furte, par | M.J.=M. SK 
cuin, doyen de fa Facultd des sciences de Grenoble, pag. 272-=274. 

ACADÉMIE DES SCIENCES. || SÉANCE FUBLIQUE ANNUELLE Dr 1868, pag. 274—280. 


—— 8 Livraison. 24 Juin 1869. 
L'éelairage oxhydrique, pag. 233—287. 
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Erreur dans la mesure du metre, pag, 2R8—290. 

Notes sur les principes da calcul par et appliqué, || et sur la theorie mathématique des forces physiques, | par le Al. 
James Crattis, M. A., F.R.S., FR. A.S., professenr || d'astronomie et de philosophie erpirimentale è \'U- 
ufversité de Cambridge, ete. |Cambridge, Deighion, Bell et C%; Londres, bell et Daldy, i 1869), pag. 290—293. 

La comite de Halley ct ses métsorites, per M.l'abbe || RonoLr FaLs, membre de fe Société astronomigne, rédactenr 
du four. nat d'astronomie populaîre Sirius, pag. 293—296. 

Adoption di systtme métrique francais dins Ja |] conféderation de l'Allemagne du nonl, pag. 297—298. 

Machines de M. Tulpin aloé servant è l'indestrie || der tissua. — Rapport de M. Labonfaye, pag. 20i—302. 

Abaque nepérien de M. Rous {MICAFL}, capitaine dartillerie, rue | de l'università, 52, — Rapport de M, Labow 
faye, pag. 302—303. 

Compas purle-mine ile M. Lamotte {Charles}, fubri-[cant d'instrmente de mathématique , rue Saiut-Martin , 88. 
— Rapport de M, Dumery, pag. 304. 

Sur le poinconnage des mitanietl'icoulement || des corps solides, par M.Trrsca,— Miuvran menicire, pag. 306—309. 

Le sphygmometre ct Je vélocigraphe, La sonpape || et le pistun élastiques. L'attraition des parvis neu-' tralisée par une 
tizo centrale, pur M. le D. Porzzamari, jg. 3IQ2TRIA. 

ACADEMIE DES SCIENCES, || stunce DU LUNDI 24 sun, pag. 333-240. 

Complément des dernitreos stances, pag. 3A0, 


NAUDET (M.) -- LE] SYSTÈME MÉTKIQUE || ET || SES APPLICATIONS fl A L'USAGE [| DES ÈCOLFS PRIMAI- 
BES DE GARCONS ET DE FILLES] ET] DES CLASSES D'ADULTES |] PAR || M. NAUDET || OFFICIER DE 
L'INSTRUCTION PURLIQUE || MAITRE ADIOINT A L'ÉCOLE NORMALE DE LA MAYFNNE || paRI8 || 11 
DRATRIE ET PAPETERIE CLASSIQUES [| GEDALGE JEUNF | 9, RUE MALUER, 9 || 1860. En 8°, di pag.77. 


NOUVEAU MANUEL. — nsoUvVEAU lì MANUEL DU CABOTEUN |! CONTENANT DES | NOTIONS ÉLÉMEN- 
TAIRES D'ARITHMETIQUE, DE GEOMETRIE, L D'ASTRONOMIF, ET LES CALCULE NAUTIQUES LES PLUS 
UTILES ll A L'OFFICIER DU COMMERCE, | PAR DEUX ANCIENS PROFESSEURS Î DE LA MARINE MILI- 
TANE ET DE LA MARINE DU COMMERCE, || PARIE]| ROBIQUET, QUAI DES ORFÈYRES, 6, pane LES 
PORTS È CHFZ 1FS PRINCIPAUX LIGRATRFS | 1869, In 8.°, di pag. 224. 





PELLIS (Pn.) — fréments 0 D'anttimeriOrE | Pan pH. PELLIS || LICENCIÉ ÈS-SCIENCFS MATHÉMA 
TIQUES || ANCIFN DIRECTENR DPS CLASSPS D'ADULTES DE LA SOCIÉTÉ PHILOMATILROTE !l ne por- 
DEAUX || ANGIFN CHFF D'INSTITUTION DE PIFIN ENSEROICE È PARIS || ANCITNNE MAISON DEZOBRIY , 


MAGDELEINE Lr c'e || Cu. pErAGRAVE ET Cie, LIGRAIRES-ÉDITEURS || RUE DIS ÉCOLES, 78 | 1809. 
In 8.°, di pag. 106. 


PHILOSOPHRICAL MAGAZINE. — tNF (| LOxnon, FDINRURGH, AND DURLIN || PIITLOSOPRICAT, MAGA- 
ZINE LAND || SOEURNAL OF SCIENCE ]} CONDUCTED RAY || SIT RODERT KANE, LI. D. F.R. 8. MR. LA 
F.C, S. || AUGUSTUS MATTHIFESSEN, PI. D. F.,R,5. F,C.5. || AND] WILLIAM Francia, Pu, D. F. 
1.5. F.R.A.S. F.C. S. || VOL, XXXVI — FOURTH SERIES. | SANTARY=IMNE 1860. 7 dom nov. 
TAYLOR AND FRANCIS, RED LION COURT, FLEET STRPET,| drinters and Publishers fo the Uni 
versity of London, || s0LD BY LONGMANS, GREEN, RFADEB ASD DYER} SIMPERIN, MARSHALL AND 
CO.; || WHITTARER AND CO, : AND KENT AND CO,, LONDON! — BT ADAM ANDÎÉ CHARLES BLACK, 


AND THOMAS CLANK, EDINRURGH:; || SMITH AND SOx, GLASGUW; ITODGES AND || SMITH, DUBLIX; AXD 
PUTNAM, | NEW vonk. In 8. 


—_— N° 250 — Mar 1860, 


XLV. Aecture erperiments to illustrate the Laws of Motion.('Ry Professor Rosent Bart, d. M., pop. 332—339. 

XLVI, On Shadow Optomoters. fiy Jonw €. Dovoras , Eest-)|fadia Government Telegraph Dapariment , pag 
240-343, 

XLVI, On the Canse of a Pink Colour in White-Lead Corrosions. || By Wikrtan har, F.C.S 
the Roval School ( of Mines, Lomdon, pag. 344345, 

NIVII. On she Colonr of the Lic of Geneva, Br L, SORET, pag- IDAI_-34S8. 

XLIX. Fruudamental Principles: af Molecnlar Physics, By Professor I, Barma, $. /., 0f Storyhurat College 
[Continued from p. 287), pag. 348—358. [To he contimed)]. 

LI, On the Mechanical Impossibility of the Pescent of Glaciers || ly their Weight enly. Br Meshv MosELky , 
M. 4, Canon of || Beistol, F. A. $., fnstit, Imp. Se. Paris, Corresp., pag. 363—3170, 

LIE, Ou be Uniform Motion of an Imperfect Pluid. || By Hrwny Mosriev, F. A. S. dose., pag. 270—373. 

LIIT, Note on a new Continued Fractina applicable to the Quadra-(\turo of the Cirete, By I. I. Svrerstra, 
pas. B713—375. 

LIV, On two remarkable Resulianta ariting out of the Theory of || Rectifiable Compornd Laogavithmie Waves 
By I. 3. Syx-\vrstra, pag. 375—382. 

LVI, Procecdings of Learned Sucietier, — || novar socirtv. || [Continued from p. 208). 

* On the Blur Colour of the Sky, the Polarisation of Skylight, || and on the Polarisation of Light hy Clondy mat- 

ter generally. ‘“ By [|John Tyndall, LL, D., F.R.S., pag. 334—294. 


LVII. Intelligence and Miscellaneons Articles. || om A MIRAGE IN THE ewcLtisi cnannet, || sv sonw Panniti, 
M. A.; P. A. 1 8, peg. 400-401, 


TINDALL'5 COMETARY THrony, | To the Edifors of the Philosophicat Magazine and Journal, Due lettere, la pri 
ma delle quali è firmata « Enxest CARPMAFI =, e la seconda è fitrmata e W, R, Gisas, F. B. A, Sa, pie 
403-404. 

NS 251 — June 41869. 


LVII. On the Spectra of certala Gara in Grisster's Tubes. || By A. WOLLWER, pag. A0S—A2A4, 

LX. Fundamental Priucipl-s of Molsenlar Physics. || Ay Professur 3. Ravma, S. 4. , Of Stonphurst College. || 
[Concladad from p. 358), pag. A3L 442. 

LXI. On a Metallic Connector to replace tha Vulcanite Tube nied || with Bianchi ‘s Air-pump., Ly WiLLIAN 
Swan, £L£.D..| F.RSE.,&0c., Professor of Natural Philosophy in the Univer-)iity of SI, Andrews, pag. 442-445. 


. Associato of 
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LXIT. L'pon che new Conceptiva of Elecirodynamic Phenomena||suggested by Gauss, fy R.CLAusivs, pag. 445456. 

LXIII, Oa some Spectrum Ohservationi af Cometa. lj By WiLuiaxm Huccina, F. A. S., pag. 456-460, 

LXVI. Intelligence und Miscellancons Artictes, | ON TUT VOLTAIC DEPORTMENT 0 paLtadIUM. | by +. c, POG- 
arxponr, pag. 474-475, 

ELECTRICAL POLARITY AND INEQUALITY &F THF AMALGAMATED || INC FELECTRODES 1% SULPRATIT OF EINC, BY È 
PATRY, deh, des Sciences Phys. et Nat, Nov, 1868, pag. 475—478. 


PROCEEDISGS, — PROCEEDINGS || OF THE |] hOYAL SOCIETY, OF LONDON. || From June 18, 1868, to 
June 17, 1869, inclusive. |] VOL. XVII, || LONDON || PRINTED BY TAILOR AND FRANCIS, || RED. LION 
COURT, FLEET STREET. fi Mbcccixix. In 8° 


_—— No. 111. 


€ Note an the Blond-ressel-aystem of the Retina of the Hedgehog ! {heing a fourth Contribution to the Anatomy of 
the Retina).» || By 5, W. Hotxr, F. HR, S., Assistamt-Surgeon to the Middie-(\sex Hospital and the Royal Landon 
Ophthalenic Hospital. || Receiwd May 26, 1868, pag. 357—258. 

« On the Measurement of the Luminous Inteusity of Light. a By || Wiktiam Cnooxrs, F. R. 8, o. Roccived June 
27, 1868, pas. 35h_360. 

ADDENDUM fe sfescription of Photemeter. By W. Crookrs, F. R, £. || Roccived December 47, 1968, pag. 369—370. 

TIT, « Rescarches in Animal Eleetricity. » By CmanLrs DraxwD || RancLieri, M. D, Commuvicated Ly €. Bnoost, 
F. KR, S, || Heccived, dart l., Feb. 18; Part IT_V., March ££, 1869. || [Alisteact.), pag. 377—391. 

IT. » Contributions to the seg? of Eiplosive Agents. » ly || F. A. Ant, F.R.$,, For. Sec, C. 8, MNeccived March 
9, 1968, | [Alstraet.), pog. 395—307, 

(I, * Resalts of Magartical Obaervationa made at Ascension leland, |] Latitude 7° 55’ 20" south, Longitade 14% 25' 20!" 
West, from || Jnly 1863 to March 1868. » By Licut. Rokrpy, R. M. Reduced by G. M. Wniprir, Magne: 
tical Assistunt at the Kew || Olservatory, Communicated by B. StEwaRT, LL. D. Reccived || March 11, use 
peg. 397—400, a 

ITT. « On the Proof af the Law of Errors of Olservations, +(||fy M. W. Chorrox, F.R.8., Reccived March 24 , 
1869. |i {Ahstract.}, pag. AUG—407, 

111. e Speriroscopie Obrervations of the San. — Na, IV, » By 5. {| Nonxmax Lockvrr, F.R.A.8, Communicated by 
Dr. Suanpey, [| Sec.R,$8. Recvived April 14, 1869, pag. 415—418. 


No. 4112. 


I. + On some of the minor Fluctuationa in the Temperature of the {| Hnman Body when at rest, and their Cause. » 
By A. H. Gasnop, [| St. Johu's College, Cambridge, Communicated ly Dr. REALE, || Reccived April 16, 1869, 
pag. 419-426. 

IH. « Observations of the Alsolute Direction and Intensity of Ter-|[restrial  Magnetism at Bombay. a fiy Cnant.rs 
Cnamunrrs, || Exq., Superittentent of the Colaha Olservatory. Communi-|\cated by Lient-General Sanine, R-A., 
President. Received (| April 5, 1869. || {Abstract,), pag. 420—427. 

IMI. © Oo the Uneliminatod Instramental Error in the Olservytions |] of Magnetie Dip. a My Cmantes CHAMBLAS, 
Esq., Snpecinteo-||dent of the Government Observatory , Nombay.  Communicsted 1] ly Lient -General Sakimk , 
R.A., President,  Roccived April LI, (| 4869, || (Abetraet.}, pag. 427—429. 

1, « On the Laws and Principles concerne in the Aggregation vf || Blood-rorpusrles Loth witbin and witbont the 
vessels, » By | Kictann Norris, M.b., Professor of Physiology, Queen's Col-|llege, Birmingham, Communicated 
Ly De. Smanpry. Roceived || Apeil 29, 1869, [| (Abatraeti, pag. 429-436. 

TIE, e On the Radiation of Heat from the Moon, » By the Eaat |] or Rosse, F.R.S. Roccired May 27, 4969. , 
pag. A35—443, 

IV. + On a New Arraîgement of Rinoculiar Spertrum- Microscope. è || By WikLiam Crooges, F.R.S. &e, Receivet 
Apri! 23, 1860, Pag 4413 AAR, 

V, 4 Ou some Optical Phenomena of Opals, + || By Witriam Chooxrs, F.h.5., &c, Reccived April 23, 41869, 
pag. 443-453, 

V. + A Prelimitary Investigation iato the Laws regulating the [] Peake and Mollovs cabibited in the Kew Magnetic 
Corves || for the first two years oî their production. » Dy Barrowx || StEmanT, LL.D., F.R.S.., Snperititeadent 
of the Kew Olarr.ratory. Reorived May 20, 41869, pag. 462-470, 


No, 113. 


I, * Note on Profussoe Sylrester "4 representation of the Motionijof a free rigid Body hy that of a material Ellipsoid 
rolling on a f]reoagh sane. » By the Rev. N. M. Franrns, Fellow and Tutor || of Caius College, Cambridge. Com- 
muviezted ly Professor I. I, {| SrLwrsten. Neveived May 29, 1869, 1] Alstract.], pag. ATL_472. 

11, « On the Orizia of a Cyelone. » By Hrxay F. BraxroBb, || F. G. $., Metrorvlogical Repertor to the Government 
of Bengal. || Communicated by Dr, Tnomson, Acccived May 21, 1869, pag. 472—A82. 

HI. e Note npon a Self-registering Thermometer adapted Lo || Deep-sea Soundings, + By W. A. MiLLes, M. D., Treas. 
amd î; V. P. A. 8. Reccired Inno 3, 1869, pag. ARZ_486. 

IV. « Magnetic Survey of the West of Frenice. » By the Rev, STEPBEN || 1. Prnny, F. KR. A. 8, F. M, £. Commu- 
nicated Ly the President. || heerived June 3, 1869, [| (Absteset.), pag. 486-487. 

V. r An Account of Experimenta made at the KRew Olservatory for || determining the tene Vacunm-and Temperature 
Corroctione to | Pendulum Olbservatione, » By DBarrovs Strewant, Eaq., F. R.8., || and Brwsamin Loewr, Esq., 
F. R. A, S. Keccived May 27, 1869, pag. 495—459, 

VI. » Additional Olservationi on Hydrogenium. By Tuomis || Gramasi, F. R. 8. Master of the Mint. Recrived June 
40, 1869, pag, 500— 506. 

VII, è Spectroscupie Qhlerrvativns of the Sun » {continued). By Licut. ||J. Hsascnet, in a Letter adlressed to W. 
Hvanins, F. R, S, || Communicatod by Mr. Huocims. Received June 19, 1869, pag. 6506—540. 

IX. + Solar Radiation. s by I. Panx Hannisox, M. A. Cam- |municated liy Prof. Srokks. Sec. KR. 8. Hecsived June 
42, [1 1869, pag. DIS_518. 
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XI. + Resulte uf the first year's perfurmance of the Photographically || Self-recordiaz Meteorological Tustruments at the 
Central Ol: servatory of the British System of Meteorological Observa-]\tions. " By Lisut.-Getotal Epwann Sa- 
aINE, A, A., President, || Received Jane 17, 1865, ‘PIE (A 

XIT. #* On the Connezion betwen oppositely disposed Currenta of Air || and the Weather subsequentiy experiences 
in the British Islands. ‘“ |} By Rosert H. Scott, M. A. , Director af the Meteorological Office. Communicated 
hy the President, Received June 17,1} 1869, pag. "2-45. 

XIV, + On some Elementary Principles io Animal Mechanies. » || No. IT, By the Rev. Samuri HaucaToN, M. D. 
Dultia, fi D. C. L. Oxon., Fellow of Trinity College, Dallin, Roceived | sane 14, 1869, pag. 22-24. 

XXI, Baxentan Lecture. — ‘ On the Coatinuity of the Gascous and || Liquid States of Matter. ** By Taomas 
Axprews, M, D., F. R. S., [| Ste. Reccived June 14, 1869, pug- ARA5. 

NXITI, Fourth and concluditg Supplementary Paper on the |] Calculation of the Numerical Value of Enler'a Cou- 
stant. " Î| By Wit.itam Snawks. Communicated by Professor SToxks, || Sec. R. S. Ricecived June 14, 1869, pag. 49. 

XXTV. “ On the Refpuetione -Equivaleata of the Elements, "* By 7. H.||Gtapstoxr, Ph. D., F, R. $. ficcoived Fun 
17, 1869, pag. 49-51. 


* Spectroscopie Olservations ol the Solar Prominences, Leing Es-|{tracte from a Letter addressed to Sir 3. F, w. Hen- 
SCHEL, Bart., |] F. R. S., ky Captsiu Henscurt, R. E., dated * Bangalore, Save fi 12th and 15th, 1869. ‘* Com- 
municated ly Sir 3. itenscuet. || Roecived July 19, 1869, pag. 62685, 


REALIS (Sì). — sore sun LE Nomnne e; fl Pan M. S. REALIS, | Ingénieor à Turin. In 8.0, di 46 
pagine, nella 45* delle quali (lin. G—8) si legge: « Mni 1869. || PARTE, — IMPRIMERIE DE GAU 
THIER-VILLARS, || Rue de Seine-Saint-Germain, 10, pres l'Institut. 


RENDICONTI DEL REALE ISTITUTO LOMBARDO. — nhEaLt ISTITUTO LOMBARDO È DI SCIENZE 
E LETTERE, |RENDIGONTI. [| SERFE IT. || VOLUME 1. | PARTE 1, | MILANO || TIPOGRAFIA DI GIUSEPPE 
BERNARDONI || 1869. In 8° 

-—— apUsanza DEL 13 maccio £869, | sente n. | Vor. Il. — Fasc. X. 

Intorno al nuntero dei moduli | delle equazioni o delle curve algebriche ii un dato genere. || Qsservazioni dei 
professori F. Casonati e L. Carmona, pag. 620-625. 

Spertenze d'efetirologia. Neta || del prof. Giovaxxi Caxtosni. [| VIII. I condensatore è l efettroforo studiati col 
galvanometro | e colla bilancia, pag. GAB 656. 

—— REALE ISTITUTO LOMBARDO || DI SCIENZE È LETTERE, || RENDICONTI, {| SERIE 11. {| vouume n. || 
PARTE II. || MILANO || TIPOGRAFIA DI GIUSEPPE RERNMARDONI | 4869. In 8.° 

—— ADUNANZA DEL 3 Givono 1869, ii serie tr. | Vor. HI. - Fasc. XI. 

Ricerche sul limite della percezione dei sani in rignarito alla foro drrata, Memoria del prof. E. Vissani fe del 
dottore Manascoxi (Presentata nell'Adunanta del 413 maggio 1869), pag. 739—724. 
Sperienze d'elsitrologia. Nota del | prof. Giovanst Cantoni, pag. 124-732. 

—— ADUNANZA DEI 17 GIUGNO 1869. || serie 11.4 Vor. IH. — Fasc. XII. 

L'Aurora Boreale osservata in Monza la sera det 13 maggio 1869, Comunicazione del Padre G. M, CuvaLteri 8. 


C., pag. T66—767. 
Sul calorico sviluppato nel caout |chonc per effetto della trazione. Nota del 8. ©. prof. Emilio || Vintani, 


pag. I67—771. 
RENDICONTO DELLA SOCIETA’ REALE DI NAPOLI, — società REALE DI MAPOLI || rENxDICON- 
TO [| DELL'ACCADEMIA | DELLE SCIENZE FISICHE E MATEMATICHE. || Anxo VII | xaroLi |} sTAM- 
PERIA DEL Franevo | Pignatelli a San Giovanni maggiore, 26 || 1869. In 8.* 
—— Fascicolo 5° — Asso VII. — Maggio 1869. 
Sulla teorica dei momenti; xOTA del Socio ordinario G, Rattaglini, |) {Aduninza del dì $ Maggio 41869), pig. 87-94. 
REYDELLET ({M.) — nrcoxs ÉLEMENTAIRES || DE |j cosmocnaritt li nébiGfes || D'APRÈS LES PRO- 
GRAMMES OFFICIELS || DU BACCALAURTAT È5S SCIENCES & DU DACCALAUREAT Ès LETTRES || pan | 
L'ABDÉ M. REYDFLLIET |} ANCIEN ÉLÈEYE DE L'ÉCOLE DFS CARMES, | PROFESSEUR AU PETIT SÉMINAI- 
RE D'ORLÉANS, lì} TROTSIÈME EDITION |) nEVUF, CORRIGÉF ET AUGMENTÉEE DE PLUSIEUES NOTES.I! 
PARIS || CH. DELAGRAVE ET CÎ*, LIBRATRES-ÈDITEURS || nue nes tcoLes, 78 (| 1969. In 8.°, di pag. 280. 
RICOUR {M,) — xoricr | SUR LE || TUDE D'INVERSION || OT | LA MACHINE LOCOMOTIVE È TRANSPOR- 
MÉE EN GÈNERATFUR DE CHALFUR {| roun PRODUIRE L'ARRÉT DES TRATNS |} PAR || M. RICOUR || IN- 
CÉNIJEUR DES PONTS ET CHAUSSÉES, || AVEC || UNE INTRODUCTION BT UN APPENDICE Y EN RÉPONSE 
AU MÉMOIRE il DFE M. LE CHATELIER, || INGÉENFIEUA EX CHEF DES MINES, |} PARTS {| DUSOD, ÉDITEUR,!| 
SUCCESSEUR DE Y°* DuLmonT, |} Précédemment Carillan (iaeury et Victor Dalmont, | iinname pes 
CORPS IMPÉRIAUN DES PONTS ET CHAUSSÉES ET D£s MINES || Quai des Augustins, n° 49, || 1869. 
RIVISTA URBINATE. — RIVISTA URBINATE [) DI SCIENZE LETTERE ED ARTI || COMPILATA || DA AL- 
CUNI AMICI DELI SCIENZA Î NELL'INTENTO DI COOPFERARE ALL'AVANZAMENTO DEI BUONI STUDI |l 
E ALLA DIFFUSIONE DEL SAPPRE, } URBINO PREMIATA TIPOGRAFIA DEL METAURO. In 8° 


—— Anno I. Maggio 1869. Fasc. XI. 
Dei fenomeni solari in relazione |} con altri fenvmeni cosmici. Firmato {pag. GM) € G. B. Doxati », pag. GG5—690. 
La Fonza considerata nelle sar || principali trasformazioni. { Continttezione. Fedi n? 410){] iLETTRICISICO. Firmato 
(pag. 742) « P. A, Srhestni », pig. I0L—-712. 
—— Anno I. Giugno 1869. Fasc. MIL 
Scienze Fisiche, — La Fonza considerata nelle sne || principali trasformazioni. |] (Continmazione e fine. Fedi #.° 14), 


pag. 719-760. Firmato (pig. 760, lin. 17) « i A, SERMIERI » 
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RUBINI (R.) — ELEMENTI || DI || CALCOLO INFINTTESIMALE [| PER || n. nusatn: |] Parte seconda || caLcoLo 
INTEGRALE lì NAPOLI || TIVOGRAFIA-STRADA NUOVA PIZZOFALCONE n° 3. |) 1869. In 8°, di pag. 291. 


SARDAN. — DESSIN LINÉARE || GCROMTTRIQUE || OU || CROMÉTRIE riaTiIQUE, | A L'USAGE DES ÉCOLFS 
PRIMAIRES |) PAR SARDAN | ANCIEN PROFFSSELN DE MATHEMATIOLES. | En usage duns les ceoles de 
la ville de Paris. || Introduit par Son Exe. M. le Ministre de linstruction publique |} dans les Bi- 
blintheque Scolaires. {| TROISTÈME EDITION. || Panis || LABRAIRIE DE LOVIS COLAS ET CS, [| RUE bAU- 
pine, n° 26. |) 1869. In 8°, di pag. 180. 


SCOLTETTEN (Prof.) — ASSOCIATION SCIENTIFIQUE DE FRANCE. |) Seance du 11 mai 1869, è detz. || 
PRESIDENCE DE N, LEVERRITR. || FORMATION UT MARCHE DES ORAGES, || biscUusston || pan || LE PRO 
FESSEUR SCOUTETTFEN ]] DOCTEUR EN MEDICINE: LOFFICIER DE La LEGION D'HONNEUR; (] COMMAN- 
DEU DES ORDRES IMPREIAUX DE SAINT ETANISIAS DE RUSSIE || ET DU MEDIIDIE DE TUGOULE, ETC; | 
MEMPARE DE L'ACADÉMIE IMPÉRIALE DE METZ; MEMBRE CORRESPONDANT Îl DE L'ACADÉMIE IMPÎ- 
RIALE DE MÉDECINE DE PARIS: || MEMBRE HONORATBE DE P' ACADÉMIE ROYALE DE MÉDECINE DE 
DELOQUE ETC., ETC. || METZ || IMpntmenio F, BLANC, RUE DU PALATS || 1809. 


SETTIMANNI (Cisan). — D'UNE NSOUYFLLE MFTNODE || POUR DÉTERMINER || LA PARALLAXE DU 50- 
LEIL. 3 FLORENCE, || Imeniminte pe G. nannena. |: Via Faenza, N° GO | 4809, Opuscolo in 8.° di 
pag. 15, in data (pag. 15, lin. 8-9) di « Florence, ce 4 Mars 1869, || Borgo Ognissanti N° 75 », 
e firmato (pag, 15, lin. 10): « Capit.ne Cisar SETTIMANSI, d 


STEINSCHNEIDER {MortTz}. — AT-FARADI Î [ALPHAMRANTUS}. I] DES ARARISCHEN PHILOSOPBEN LEBEN 
UND SCHRIFTPA, È MIT BESONDERER RUCKSICHT AUF DIR GESCHIBHTE DEU GRIFCHISCHEN WIS 
SENSCHAFT UNTER DEN ARASERS, || NENST ANMANGEN: 8 Joh. Philoponus bei den Arabern , || Dar- 
stellung der Philosophie Plato's, j Leben und Testament des Aristoteles von Ptolemaeus, || GRòs- 
STENTHEILS NAGH HANDSCHRIFTLICHEN QUELTEA || von |] Moritz Steinschneider. j Aus den « Mé- 
» moires de l'Académie Impériale des Sciences de St-Pétersbourg, VII: série, tome XIII, N° 4» 
besonders abgedruekt. || St. Petersburg. | Buchdruckerci der Kaiserlichen Akademie der 
Wissenschaften. ! (Wass.-Ostr., 9 Lin., N° 12}, } 1869. In 4.‘ di pag. X e 268, (1) 


TARNIER (E. A.) — FNSFIGNEMENT POPULAIRE || NOUVELLE MÉTRODE Îl FOUR APPRENDRE [| L'ARITH- 
METIQUE f (NATTACHÉP AUX CONNAISSANCES USsUFLLEs) || Aux Eofants des Salles d'asile et aux 
Éleves des l'Ecoles primaires, || comenesast: || 1° Un Livret explicotif à usage du Maitre; ji 2° 
Trois tableaux d'opéralions: Numération chiffrée, Adition, Multiplication; }} 3° Un tableau spé- 
cial des poids et mesures en granieur natorelle; |} AR || E. A. TARNIER | DCCTEUR DE LA FACUL- 
TÉ DES SCIENCES DE PARIS, || OFFICIER DA L'INSTRUCTION PUDLIOUE, CHEVALIEB DE LA LÉGION 
D'HONNFUR, || INSPFOTEUR DE L'INSTRUCTION PIIMAIRE A PARIS, MEMBRE DE La COMMISSION DES 
EXAMPENS! DE L'UOTEL-DE-VILLE, ETC. || PARIS | LIBRAIRIE CLASSIQUE D'EUGENE BELIN || RUE DE 
VAUGIRARD, N° 52 (| 1909. In 8° di pag. X e 203. 


TORTOLINI (Prof. Bannana), — ACCADEMIA PONTIFICIA DE NUOVI LIxmcri. | Estratto della sessione 
Vil? del 6 giugno 1869, |! Soluzione di un Problema relativo all’ equazioni del terzo e quarto | 
grado. Del prof. BAannana Tonrorixr. Opuscoîo di 4 pagine, nella terza delle quali, numerata 3 
(lin. 27) trovasi la cata « Roma 31 Maggio 4805, » 


——— SOPRA UN NUOVO SISTEMA f DI VARIABILI ! INTRODOTTE | DAL s1G. OSSIAN RONNET lj NELLO 
STUDIO || DELLE PROPRIETÀ DELLE SUPERFICIE CURYE || NOVA DFL PROF. BARNADA TORTOLINI || 
ESTRATTO DAGLI ATTI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE NUOVI LINCET,| SESSIONE vul® DEL 


6 ciuGno 1862, || ROMA Î TIPOGRAFIA DELLE SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE] Via Lata N° 
210 A. | 1869, In 4.° dì pag. 16. 


—— SOPRA UN NUOVO SISTEMA [| DI VARIABILI || INFRODOTTE i| DAL STG. OSSIAN BONNET Î| NELLO STU- 
DIO || DELLE PROPRIETÀ DELLE SUPERFICIE CURVE ll NOTA DEL PROF. DARNADA TORTOLINI || RO= 
MA Î] TIPOGRAFIA DELLE BELLE ARTI [} 1869, In 4.° di pagine 16, nella 3* delle quali (lin. 12) 
sì legge © ACCADEMIA PONTIFICIA DE xuOVI LiNcET. || Estratto della sessione VII. del 18 giu- 
» gno 1860. » 

TURAZZA (Domenico). — commrmMonazione l] pi || PIETRO PALEOCAPA || Letta li AL R. ISTITUTO vE- 
NETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI [) NELL'ADUNANZA 20 ciuGNO £S69 || DAL MEMBRO EFFETTI» 
YO || DOMENICO TURAZZA || VENEZIA, lì STADILIMENTO PRIVIL, DI G, ANTONELLI fl mpbcccLxix. In 
8.", di 28 pagine, nella seconda delle quali si legge: « | Estr. dal Vol. XIV, Serie HI degli 
» Atti del R. Istituto veneto di scienze, || lettere ed arti) ». 

VORSTERMAN VAN OLJEN [G. A.) — TEORIE |) DER | ALGEBNRA, {| DOOR Î] G. A. VORSTERMAN VAN 
onES, ll Onderwis'zer in de Wis-en Natuvrkunde, || twcebE pEEL. || 5de Aflevering. || scnoox. 
ROVEX, |] 8, E. Yan nooTEN. In 8.° 


ZEITSCHRIFT FUR MATHEMATIK UND PHYSIK, — Zeitschrift 1 fur |} Mathematik und Pbysik| 


(1) Una Sezione di quest'opera contenuta nelle pagine 73 (lin. 10—35), 74—82, 83 (lin. 18) dell'opera stessa, è iuti- 
tolato nella edizione medesima {pog. 78, lin. 9): e Matbhematische und superstitiose Schiriften. Musik. « 
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herausgegeben È} unter der verantwortlichen Redaction || von || Dr. O. Schlimilch, Dr. E. Kahi 
und f Dr. M. Cantor. || 14 Jahrgang. || Letezio || Verlag von B. G. Teubner. {| 1869. In 8° 


—— 2, Heft. || Ausgegeben am 1. Mai 1869. 

VIT, [| Die Entdeckung der Gravitation — und Pascal, || Ein literarisehe Dericht || von |] De. Menmaxs HMaxxet. || Poò- 
fessor an der Universitit Eclangeo, pag. A65—A73. 

VIN. {| Beitriige || tur Theorie der Avsgleichung trigonometrischer Nutze. || Von || Dr. HeLMERT, pag. L74—208. 

IX. | Ueher die Erteugong solcher geometziseher Curven , || welche durch unbekannte Durchschnittspunkte (| gegelienee 
Curven lestiami aind. || Von || Dr. A. OLtreter, || Poof. der Mutliematik am Gymnasinmn zo Schaffhausen , pag. 
209—249. 

Rlsinere Mittheilutigen, 

IX. Scutominca, Veber die harmonische Meibe,, pag. 250—258. 

X. Die constanten Relationen Lei den Drciecken und Letraednischen || Coordinaten. Von Ivrivs Yorrkirz, Gymaasial. 
lehrer zu Lissa, pag. 257—260. 

— Literaturzeitung | der Zeitschrift for Mathematik und Physik || herausgegeben unter den verant: 

wortlichen Redaction | von || Pr. 0. Schlimileb, Dr, E. Rahl | and { Dr, M. Cantor, 1] Vierzehn- 

ter Jahrgang. | LeIRZIo, | Verlag von B. G. Teubner., jj 1869. 

Recensionen. — Der Schall. Acht Verlesungen gelalten in der Rogal-Institution ven || Jonxw Trxpart. Antorisirte deut 
sche Ausgabe, herausgegehen (| durch H. Helmbholts und G. Wiedemann 8 404 Sciten. Mit} 169 ia 
den Text gedrockten Holzstiehen Preis 2 Thalec, Ver-l'lag von Frigdrich Vieweg and Sohn in Iraunschwrig — 
Recensione firmata « De. Riomanp Runimawnn è, pag. 20124, x 

Theorie der Cylinderlinsen von Prof. F. E. Reusen. 35 Seiten mit awei |j Figurentafelo, Leipzig, 
Teubuer 1868, pag. 24-25. 

Der Elektramagrnetismus, inshesondere als Triebkraft sowie mehreref[neue 
elektromagnetisehe Maschitien, Wagen and Locomaetiven || von Prol De, I. F 
Rocorr. 192 s. mit 8 Tafelo, Berlin 41868, pag. 25. 

Finkeitung in die theoretische Physik ron Prof. Vinton v, Lana. 400 3. |j Braunschweig, Vicweg 1868. — fiecrasion 
fiemata € Dr. G. HOFFMANN >», pag. 25—26. 

Billiographie [] vom #5. Februar his 15. April 4869, pag. 27—28. 
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NOTIZIA SCONOSCIUTA 


RELATIVA 


A BONAVENTURA CAVALIERI 
Nora pseLL'inc."° FERDINANDO JACOLI 


PROFESSORE NELLA REGIA SCUOLA ALLIEVI MACCHINISTI DI MARINA. 





Gabrio Piola nella 59* delle sue note allo stupendo Elogio di Bonaventura Cava- 
lieri, recitato nella inaugurazione del monumento di questo celebre geometra (1), 
parlando d'una orazione funebre di Giovanni Francesco Fangarezzi, Arciprete del 
Poggetto (2), che sembra fosse recitata durante la celebrazione delle solenni ese- 
quie al celebre Gesuato, dice (3) : 





{1) Questo Elogio trovasi stampato nelle pagine 5°, non numerata, e 6*—3tè, numerate vimxxxI, 
d'una edizione intitolata « ELOGIO |} DI || BONAVENTURA CAVALIERI [] RECITATO |l INAUGURANDOSI UN 
) MONUMENTO ALLA MEMORIA DI LUI |] ALL'OCCASIONE DEL SESTO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIa- 
% NO || IN SOLENNE ADUNANZA STRAORDINARIA Î| DELLI. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED 
M ARTI [] DA li GABRIO PIOLA || PRESIDENTE DELLO STESSO 1. R. ISTITUTO, EC. || CON NOTE, POSTILLE 
» MATEMATICHE, EC. || MILANO || COI TIPI DI GIUSEPPE BERNARDONI DI GIOVANNI || 1844 ». In questa 
edizione (pag. 35%, non numerata; lin. 9—22; pag. 36'—130, numerate 4—98), trovasi una serie di 
annotazioni intitolata nella edizione stessa (pag. 35*, lin. 4): « noTE », e composta di 56 note, nume- 
rate (1)—(56). La 53* di queste 56 note, numerata nella medesima edizione « (53)», è quella menzio- 
nata di sopra { linea 6 della presente pagina 299). 


2) Il Dottor Gabrio Piola nella precitata nota 53 al detto suo Elogio del Cavalieri indica due 
edizioni di questa orazione funebre scrivendo (ELOGIO || DI || HOSAVENTURA CAVALIERI || RECITATO, ecc, 
DA [| GABRIO PIOLA, ecc., pag. 72, lin, 28—32; pag. 73, lin. 1-7): 

* Aggiungo altre notizie procuratemi dal prof. Gherardi. 
» La morte del Cavalieri fu pianta in una fonbre orazione da Giovan Fran- 
» cesco Fangiretsi, Arciprete del vicino Poggetto; è ls già menzionata belle Note 
» (50) e (51). Venne stampata dal Munti in 8° nel 1648 | cssendosene fatta nello 
a stesso anno altra edizione in 4°, citata dal Fantuzzi nelle sue Notizie sugli serit- 
» tori Bolognes}. Eccone il titolo: Punegyrrica Querimonie in Parentalibus Eona- 
» venature Cavalerii Jesuati, Phitosophia et Theolugiw Doctorit prestantirsimi et 
è Felsineo in drchigymnasio Lectoris Mathematice primarit, ete. Devo essere stala 
» recitata dursute la celelirazione delle solenni esequie, presenti vatj ordivi di 
+ persone ch' eruno in relazione col Defunto a motivo delle diverse cariche vecle- 
% 
» 


siastiche e scientifiche da lui sostenute; e probabilmente declamata dat pulpito 
della chiesa, + 


Nel catalogo intitolato { CATALOGO || DI MANOSCRITTI || OR4 POSSEDUTI || DA D. BALDASSARRE 
 RONCOMPAGNI || COMPILATO || DA ENRICO NARDUCCI {| ROMA || TIFOGRAFIA DELLE SCIENZE MATEMA> 
» TICHE E FISICHE |) Via Lata N.° 211 A. || 1862 », in 8.° (pag. 99, lin. 1-5), leggesi: 


e 220. FANGAREZZI | GIOVANNI FRANCESCO), LAMENTAZIONI PANEGIRICHE 


3NKFI FUNFRALI DI DERFARDINO CATTANI, E LE LAMENTAZIONI DI BO- 
3 NAFENTURA CAVALIERI. 


è Volametto in 4° piccolo, di 40 carte cartacee , numerate nel recto coi nu- 
» meri 1-40, Scritto mel presente secolo, è» 


Seguono quindi nel catalogo stesso {pag. 93, col. 1°, 2%) 1° il titolo latino d'un opuscolo stampato in 


Bologna con data del 1648, che contiene l'orazione funebre suddetta; 2.* una traduzione italiana di 
questo titolo {Vedi più oltre, pag. 300, nota 1). 


(3) ELOGIO |) DI |ì BONAVENTURA CAVALIERI || RECITATO, @CC. DA [j GABRIO PIOLA, ecc. , pag. 74, 
lin. 9—19. 


Bull. di Bibi, e di St, d. Sc, Mat, e Fis, t. II. {Luglio 1869). 39 
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« Debbo avvertire che in questo elogio si accenna anche qua e colà a cose in- 
» torno alle quali gli altri biografi si tennero in silenzio, ma la troppa concisione 
» e la forma oratoria non ci permettono di cavarne cognizioni esatte. Così risul- 
» tano oscuri i due seguenti periodi: Sive erulgata udique fama, cognitus Vir gran- 
» dior de arduis difficultatibus consuleretur in Flaminia , Hispantarum Salaman- 
» tica, Galliarum Surbona, Spuletum Germaniae jam inde prodigiosum audivere. 
» Sire publicis in suggestibus praecipuarum Universitatum acclamationibus celeber- 
» rimus attenderetur , amabilem superis sapientem cum Venetiarum Padua, cum 
» Tridenti Academiis, cum citerioris Grallia Papia tota Europa demirata fuit. Qui 
» rion si capisce se da quelle estere Università venisse il Cavalieri interpellato come 
» matematico 0 come teologo, ece. » (1) 





{1) Due edizioni contenenti l'orazione funebre in lode del Cavalieri menzionata in questo passo 
della suddetta nota 533 sono citate in altro passo della nota medesima riportato di sopra (pag. 299. 
lin. 241—22). Una di queste edizioni, cioè quella in 8°, è intitolata « 1LLYsTRISsIBMIS || BONONIE | 
sENATORIBVS fl Panegyrice Querimonie || In Parentalibus || BERNARDINI cattANFI || I. V.D. Collegiati |) 
Insignis Collegiate S. Petronij Pri-|\micerij, luris Ciuilis de mance |} Primarij interpretis }} Nec non 4 
BONAVENTYRE CAVALERII || 1ESVATI || Philosophie, & Theologig Doctoris |}! preestantissimi, & Fel- 
sineo in Ar-;ichigymnasio Lectoris Mathe-||matica de sero Primari] |] Recusa, Addicte || A. lo. Fran- 
cisco Fangareccio || Sacerdote, Philosophie, & Artium {| ac I. V. D. & Podieti l Archipresbytero. |; 
Bononie, Typis Iacobi Montij, || Superiorum permissu, 1648, » Questa edizione è composta di 126 
pagine, delle quali le 1%, 2°, 12%, 126* non sono numerate , e le 3*—11*, 13*—125% sono numerate 
coi numeri 3-11, 13125, Nelle pagine 57 (lin. 5—16), 58—125, di questa edizione trovasi uno scritto 
intitolato nella ediziune stessa (pag. 57%, numerata 57,lin, 1 —4) « nonavENT+RE || cavaLeRIo |} Pane- 
» gyrica Querimo-|inia Addicta ». Questo scritto è l’orazione funebre in lode del celebre Bonaven- 
tura Cavalieri, menzionata di sopra (pag. 299, lin. 8—9) dal Sig. Jacoli. Le pagine 3*, 5%, 7%, 9%, 25°, 
273, 29%, 31%, 33%, 95%, 493, 513, 533, 559, 87°, 59%, 13°, 75°, 77°, 79°, 81°, 89», 975, 99%, 101°, 
103%, 105%, 107*, 124%, 129° della detta edizione intitolata « 1LLvsTRISsIMIS, ecc. Panegyricg Queri- 
» monig », ecc. sono segnale ne'margini inferiori « A2, A3, A4, A5, Bi, B2, B3, Ba, B5, 
» Bé, Ci, Ce, C2, Ca, C3,C6,D1, D2, D3, Da, Di, Dé6, E1, E2, E3, E 4, E5, E6, 
» Fi, F2 ». Nella medesima edizione (pag. 13, lin. 5—16; paz. 14-56), trovasi uno scritto inti- 
tolato nella edizione stessa ( pag. 13, iin. 4-4): « urenxarnpino || cartanEO || Afficta lanegyrica | 
» Querimonia ». Le pagine 3%, numerata 3 (lin. 5—14); 4*—10*, numerate A—10; 11%, numerata 11 
(lin. 4—6), di questa edizione contengono una lettera dedicatoria , che nella detta pagina numera- 
ta 3 (lin. 14} è intitolata « 1LLvsrRIissiMis |] poNONLE |l senatoRIBvs || F. » , e nella detta pagina 
numerata 11 {lin. 7——10) ha le seguenti data e firma: « Zonon. Aulend. Febr. 1648. |) Domina 
n tionum Vestrarum || Addietissimus Conseruus || Jo. Franciscus Fangareccius. » Due esemplari di 
questa edizione sono ora passeduti dalla Biblioteca della Università di Bologna, unu dequali è con- 
trassegnato « A. V. CC. XVI. 15 », cioè « Aula o Sala quinta, Scansia segnata CC, Palchetto XVI, 
» numero 415 progressivo de’volumi ora collocati in questo palchetto ne l'altro è contrassegnato « A. 
» V. Caps. 76. 20 », civè « Aula o Sala quinta, Capsula 76, numero 20 dei 54 opuscoli collocati in 
» questa capsula ». Un altro esemplare mutilo della medesima edizione è ora posseduto dalla Biblio- 
teca Comunale di Bologna, e contrassegnato © 2 -jra *» cioè « Sala 17%, Scansia R, Palchetto nono, 
» numero 33 progressivo ilei volumi ora collocati in questo palchetto ». Questo esemplare è mancante 
delle tre ultime carte bianche della edizione stessa. — Il Padre Pellegrino Antonio Orlandi, ed il Conte 
Giovanni Fantuzzi citano questa edizione (NOTIZIE ]) DEGLI SCRITTORI|[BOLOGNESI || E DELL'OFERE LORO 
STAMPATE }| E MANOSCRITTE |] RACCOLTE | DI FR. PELLEGRINO ANTONIO ORLANDI | DA BOLOGNA |} Car- 
melitano della Cong. di Mantova Maestro |} Dottore Collegiato di Sacra Teologia | e Accademico Clemen- 
tino | In soLOGNA Mbccxiv. || Per Costantino Pisarri all’ Insegna di S. Micnete, sotto il Portico|| 
dell’Arciginnasio. Con licenza de'Superivri, pag. 163, lin. 36—39. — NOTIZIE || DEGLI SCRITTORI | no- 
LOGNESI || A4CCOLTE || DA GIOVANNI FANTUZZI || TOMO TERZO]IN BOLOGNA MDCCLXXXHI. || NELLA 
STAMPERIA DI SAN TOMMASO D'AQUINO [| CON LICENZA DE' SUPERIORI , pag. 287, lin. 10— 12). 
Niun esemplare mi è noto della edizione, in 4°, citata dal Piola nel passo della suddetta nota 
53" riportato di sopra nella nota (2) della pagina 299 (Vedi sopra, pag. 299, lin. 28). Il P. Orlandi indica 
questa edizione nel modu seguente (NOTIZIE]}DEGLI SCRITTORI||HOLOGNESI, cec., pag. 163, lin. 35—38): 


«* Panegyricae gquacrimo» 
» nine Fratri Bonaventurae Cavalerii Don. 1648. Typis Montii. A ». 





% 
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Sembrami potere in parte spiegare questo passo della detta vrazione funebre, 
e porgere così una notizia , finora sconosciuta, relativa al celebre autore della 
Geometria degli indivisibili. 

Posseggo in fatti quattro opuscoli relativi ad una celebre controversia intorno 
al ben noto problema della quadratura del circolo, in uno de’ quali esiste 
questa notizia (1). Essa consiste nell'essere stato il Cavalieri chiamato come giudice 
in tale controversia, ed aver data in questa circostanza la dimostrazione di un 
teorema, ammesso da uno dei contendenti e negato dall'altro. Ciò rimase finora 
ignoto ai biografi del Cavalieri. 

A dilucidazione di quanto sto per esporre dirò, che Giovanni Stefano Montu- 
cla nel terzo de'suoi « suppréuens [| A L'mstome| pis marntmatiIQUES » (2), scrive (2) : 





Il Conte Giovanni Fantuzzi cita la medesima edizione così (xOTIZIE | DEGLI SCRITTORI BOLOGNE- 
SI || A4CCOLTE || DA GIOVANNI FANTUZZI | roMo r'eRZO, ecc., pag. 287, lin. 8-9): 
« Panegyricae Querimoniae Fratri Bonaventurae Cavallerii, Bononiae 1648. Typis Mon- 
» tif in 4.° » 
Ne'rovesci delle carte numerate 1 —38 d'un manoscritto ora da me ia contrassegnato « n° 220 », 
e descritto in un passo riportato di sopra (pag. 299, lin. 26—40) dal Sig. Jacoli del catalogo intitolato 
€ CATALOGO ll DI MANOSCRITTI, CCC, COMPILATO || DA ENRICO NARDUCCI », ecc., è riportato testualmente 
ciò che si legge nelle pagine 1°, 3—411, 57—125 della detta edizione intitolata « 1LLvsTRISsIMIS || BONO- 
» NIZ |] senaTORIBY$ || Panegyrico Querimonig », ece., cioè il fruntespizio di questa edizione, la dedica- 
toria, che di sopra (pag. 200, lin. 32—35) si è detto trovarsi nella edizione medesima, e la detta orazione 
funebre di Giovanni Francesco Fangarezzi in lode del Padre Bonaventura Cavalieri. Questo frontespizio, 
pegno dedicatoria e questa edizione trovansi anche in lingua italiana ne'recto delle carte numerate 2—39 
el manoscritto stesso. Nella precitata orazione funebre in lode del Cavalieri (iLt,vstrissimis || BoxontA| 
senaTORIRYS |) Panegyrice Querimonie, ecc., pag. 91, lin. 16—18; pag. 92, lin. 1-16) sì legge: 
* Sine cuulgita » Salmantica , Gallisrum » priscipuarmm vniuersità- è Padoa , cam Tridenti 
» vbig i fama cognitus Vir è Surlona, Spuletà Ger.» rum acclamativnibus ce- » AcaJemijs, cum citerio- 
» grandior de arduis diffi.» monia jam inde prodi. » lelierrimus attéderettr , » ris Gallim Papia tota 
» cultatibas c@suleretue ino» giosum audiuere, site > amabilem superis sipi- » Europa demirata fuit, a 
a Flaminia , Hispaziartm =» publicis in suggestibus » cntem cum Venetiarum 
Questo passo della detta orazione, citato dal D.r Gabrio Piola in un passo riportato di sopra dal 
Sig. Jacoli { pag. 200, lin. 1—11) della detta nota 53* (vedi sopra, png. 300, lin. 4—9), nel mio mano- 
scritto contrassegnato « n.° 220 » (carte 21°, numerata 21, recto, lin. 14—17; 22°, numerata 22, recto, 
lin. 1—5) è tradotto in lingua italiana così : 
1 Sia che conosciato per fumo evalgato dovunque, |] personaggio grande nei casi dificili venisse consultato |} in Flaminia, 
+ di poi Salmantica della Spagna Sorbona detla || Fraucia, Spuluto di Gurmayna, prodigioso lo udirono || poscia è dai publici 
» pulpiti celeberrimo attendesse con accla.![|mazioni delle principali Università, fu ammirato ama-(|brile sapiente dai celesti, 
» con Padova dei Veneziani, cou || le accademie di Trento, con i luoghi più lontani !] della Francia Pavia, e tutta l'Europa. » 
Il testo latino del primo di questi due passi è riportato nelle linee 1—11 del rovescio della carta 22* 
del manoscritt» stesso, numerata nel margine superiore del suo recto col numero 22. .B. 

(1) Questi opuscoli descritti più oltre (pag. 303, lin. 3—27: pag. 304, lin. 410) mi sono per- 
venuti dal defunto mio padre, Cav. Colonnello Giovanni Jacoli, Membro della deputazione di storia 
patria delle Provincie Mudenesi, e cultore delle bibliografiche discipline ; il quate, anni or sono, mi 
fece in essi notare il nome di Bonaventura Cavalieri. 

(2) Questi Supplementi trovansi stampati nel volume intitolato « HISTOIRE || DES || MATHÉMATIQUES,|! 
» Dars laquelle on rend compte de leurs progrès depuis leur origine | jusqu'a nos jours; vi l'on expose 
» le tableau et le développe-||ment des principales découvertes dans toutes les parties dles | Mathé- 
» matiques, les contestations yuì se sont élevées entre les |] Mathématiciens, et les principaux traits 
» de la vie des plus] cèlèbres. | NOUVELLE ÉDITION, CONSIDÉRABLEMENT AUGMENTEE, || ET PROLON- 
» GÉE JUSQUE VERS L'ÈPOQUE ACTUELLE: || Par +. F.{*) montUCcLA, de l'Institut national de France. || 
» TOME QUatRIÈME.l'Acnevé eT PupL'f PAR Jéfrbme DE LA LANDE. |l a paris, {| Chez Hrnat AGAS- 
» SE, libraire, rue des Poitevins, n° 18. ]] an. x. (mai 1802) » (pag. 59t?, lin. 4—27; pag. 592°—594, 
numerate 586—588; pag, 505°, non numerata: pag. 506"—624*, numerate 590—618 ; pag. 625°, non 
numerata; pag. 626>—649*, numerale 620—643; par. 650*, non numerata; pag. 651*—658*, numerate 
t45—052; pag. 659*, non numerata; pag. 660*—G64*, numerate 654—658; pag. 665°, non numerata, 
pag. 666*, numerata 660; pag. 667*, numerata 661, lin. 1—20}. Il terzo di questi Supplementi citato 
di sopra (linea 11 della presente pagine 301) è intitolato nel volume stesso (pag. 625*, nun numera- 
ta, lin. 1—2): % TROISIEME SUPPLÉMENT. |l HISTOIRE DE LA QUADBATURE DU CERCLE ». 

(3) HISTOIRE |i DES || MATHÉMATIQUES, ect. NOUVELLE ÉDITION, &CC. PAR J.-F. MONTUCLA , &CC, 
TOME QUATRIÈME, ecc. pag. 626, lin. 12—39. 


{*) In questo titolo per errore trovasi I. F. ia vece di i. E, b. b. 
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« Nous passons }égèrement sur quelques autres quadratures du 
cercle proposées par un anonyme de ce temps, et par un certain 
Benolt Scutto , que Saint-Clair, professeur royal, et Hardi réfu- 
tèrent, pour arriver à Longomontanus , qui souilla, pour ainsi 
dire, les dernières années de sa vie par ses prélentions sur la 

uadrature du cercie. Cet astronome, autrefois disciple de Tycho- 

rahé, et connu par un bon vuyrage d' Astronomie, s'avisa en 
1622 (1) de eroire avoir trouvé la solution de ce problème célèbre, 
et il la publia sous le titre de Cyclometria /unulis reciproci 
demonstrata, &c. Il préteniloit avoir trouvé que le diam:tre est 
» è la circonférence, comme 4 est è 3, 14185, Ce fut en vain que 
» Snellius, Henri Briggs, Guldin, l'avertirent avec modération 
» de son erreur, en lui montrant que le diamètre étant 1, la cir 
» conférence est plus grande que 3, 14159, et moindre que 3, 14160, 
» l’erreur étoit manifeste. Mais Longomontanus étvit bien éloigné 
» de se rendre. Il entassa mille mauvaises raisons contre les calcu!s 
» de Viete, d’'Adrianus Romanus, de Ludolph Vanceulen, de 
» Snellius, dont le consentement unanime lui étoit opposé. Bientot 
» il vit la quadrature du cercle dans tes propriétés mystérieuses 
» des nombres 7, 8,9, etde la proportion sesqui-Lierce s Ou de 
» 
» 
» 


rubber b5b> 


3 à 4. Il passa les dernières annees de sa vie a publier de nou- 

velles rèveries; ses diverses quadratures ne s'accordent mème 

pas ensemble, Le géomètre Pell tenta vers 1644 de le ramener; 
» i lui faisoit voir par un calcul où il n° entre aucune extraction 
» de racine, que son rapport donnoit une circonférence plus 
» grande que le polygone circonscrit de 236 cotés ; l'obstiné et 
» irascible vieillard mourut en 41647, persuadé qu'il avoit seul 
» raison contre tous, » 


| quattro opuscoli che di sopra (pag. 301, lin. 4-6), ho detto essere ora da 
me posseduti, sono relativi alla controversia fra il Longomontano (2) ed il Pell (3), 


{1) Sì mostra più oltre (pag. 310, lin. 4—18) che per errore trovasi qui « 1622 » in vece di «1612 ». 

{2} Cristiano Longberg o Lumborg, chiamato in lingua latina « Christianus Longomontanus », 
nacque in Longberg presso Lemvig (Jitland) nel giorno 4 di ottobre del 1564 (B10GRAPHISCH-LITE- 
RARISCHES |] HANDWOATERBUCH || ZUR GESCHICHTE |] DER FXACTEN WISSENSCHAFTEN, CCC. GESAM 
MELT || YON || 1°C. POGGENDORFF, ecc. ERSTER BAND. || A.L. || LEIPZIG, 1863, ecc., col. 1494, 
lin. 47—54). Fu obbligato a guadagnarsi il pane con penoso lavoro, avendo egli in età di otto anni 
perduto suo padre (mixmornes | Por A SEAFIAI| A L'HISTOLRE |] DES |] HOMMES || ILLUSTRES || DANS LA 
REPUBLIQUE DES LETTRES. || 4r£cilux catALOGUE RAISONNE || de leurs Ouvrages. || rome xwrsss. ll 
4 paris, Chez Briasson, Libraire, ruè S. Jacques, a la Science. | m. pcoc. xxx, pag. 169, 
lin. 10—17). Un suo zio materno s'incaricò di lui, e lo fece istruire dal ministro della sua parrocchia 
(MÉMOIRES, CCC, TOAFE XIII, cco., pag. 169, lin. t6—20). In progresso di tempo entrò come studente 
nel Collegio di Wibourg, ove dimorò undici anni (mfmornes, ece. row e xFITS, ece., pag. 170,lin, 10 
— 20). E professori della università di Copenhague lo raccomandarono a Tycho-Brahé, ch'egli assistè nelle 
sue ricerche astronomiche, e col quale visse dal 1589 al 1600 (MmÉxmotnes, ecc. TOME XFII/, 80C., pag. 
170, lin. 27—28; pag. 171; pag. 172, lin. 1-9). Nel 1605 egli fu posto nel numero de’professori di Co- 
penbague {(mfmorres, ecc. TOME XF//}, pag. 172, lin. 20—22), ove dal 1607 fino alla sua morte 
insegnò le matematiche (mfmorrrs, ece., rome XSffF, ecc., pag. 172, lin. 22—25). Morì in Copenhague 
nel giorno 8 di ottobre del 1647 (BIOGRAFPRISCH-LITFRARISCHES ||HANDWORTERBUCR, ecc. Yon|jj.-c. rog- 
GENDORFF, 6CC. ERSTER BAND.jA-L., ecc. , col. 1594, lin. 55). Egli è autore di 25 opere indicate dal 
P. Niceron {mÉmotars, ecc. 7Ox FE xFIsz, ece., pag. 173, lio. 8—29; pag. 174—176; pag. 477, lin. t—8) 
e dal Poggendorif (BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES|] HANDWORTERRUCH, ecc, VON |] 1.-C. POGGENDONEFF, 
ecc. ERSTER BAND ll a-L, cce., col. 1494, lin. 56—57; col. 1495, lin. 1-22). 

(3) Giovanni Pell, illustre matematico inglese, nacque in Southwyke (Sussex) nel giorno 1 di mar- 
zo del 1610 (Biographia Britannica, ecc. VOLUME TAE FIFFA. || LOVPON, ecc. MpccLX, ecc. pag. 
3312, lin. 22—24), — Morì in Londra nel giorno 12 di dicembre del 1685 (Athena Oxonienses, ecc. 
‘To which are added, fl The 4577, or Annals, of the said Uxivensirv. || By || anz'rONY WOOD, M. A. 
In two votumrs. || The Seconp EpItioNn, very much Corrected and Enlarged; with the Addition|| 
of above 500 new Lives from the Autbor's Original Manuscript, , ecc. zoxpox: | Printed for R. 
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menzionata in questo passo del terzo Supplemento suddetto del Montucla. 
Eccone i titoli : 

1° CHRISTIANI S. LONGOMONTANI || rvvEew7zso || tuEOREMATIS || soBILISSINI |} cujus con- 
sequentia necessario demonstrat li-|neam circularem recta Symmetram in |] natura 
extare; & ideò illam huic cellqualem dari posse || Excusa navniae è saLomoNE saR- 
tone [| Academie Typographo Il Anno clo pe xi. Quest'opuscolo è composto di 
12 pagine, in 4°, niuna delle quali è numerata, e con figure intercalate. 

2° E"XéyEews [| ioANNIS PELLII || contra || curistianva s. || LoxconontAnvu||De || nex- 
svRa || cirevii |] Avaozeut, (| In Pellium & Guldinum vere Cyclometrie || adver- 
santes. || Pellius Authoris Longo de monte Rorvnp: [| Dum nimium inflatus, pel- 
lere tentat Opus, || Fit matri similis, coecos que incauta catellos, | Partum im- 
maturum deproperando , parit. {| Parturiunt montes, nascetur ridiculus mus;l| 
Pellius & Guldin rodit uterque, Quia |} Quod Natvra docet, quod Ciacvuvs ipse 
requirit, || Hos pudet è Cimbro discere velle viro. || Ab amicis. || navma, |] Anno 
powiNi 1644. Quest'opuscolo è composto di otto pagine, niuna delle quali è nu- 
merata, e con figure intercalate. 

3.° Caput tertium lib. primi {| de {} AssoLuTA mENSURA RO-|jruxDI PLANI || ad au- 
thore || auctum & illustratum |} «nd cum | ELENcuO cyeLoweTRIAÈ || 3. scaLicERI || 
È APPENDICE, DE DEFECTU || canonis || Trigonometrici sub hujus initium, ubi Circu- 
lo || ritè mensurando, duntaxat inserviret. || nauxre, Anno 41646. |] Literis maRTZA- 
NiaNIS. Quest'opuscolo è composto di 24 pagine, numerate coi numeri 73-96 (1). 

4° controvensia [| De verà Circuli mensurà ||} Anno clo lo c xLIv exorte, |} Zr- 
ter || caRISTIANYM SEVERINI, [| LONGOMONTANYM, cIMBRYN, || Superiorum Mathematum |{ 
in Regià Danorum Academià Hauniensi, [| Professorem publicum || ET || 104nxEw 
PELLIVA, [} conitano-REGNYM, ANGLYM, [| Matheseos, |] In Illustri AustELODANENSIVY 
Gymnasio, || Professorem publicum, || rars PRIMA. [| austeLoDAMi, || Apud soannen 
BLAEY, j| clo do c xLvi. Quest'opuscolo è composto di 100 pagine, in 4°, delle quali 





KxapLock, D. MipwistER, and J. Toxson.MDCCXXÎ.— fasti oxomENsEs, col. 254, lin. 10—18, — Fa- 
STI OXONIENSES, | OR |] ANNALS OF THE UNIVERSITY OF OXFORD, || BY i] ANTHONY A WOOD, M. A, | OF 
MERTOV COLLEGE A NEW EDITION, WITH ADDITIONS,' |AND A CONTINUATION||BY PHILIP BLISS, FELLOW 
OF ST. JOHN S COLLEGE. T'H£ FIRST PART, €CC.. LONDON, ecc. 1815, col. 464, lin. 6—44. Nel precitato 
volume intitolato  mÉMOIRES| POUR SERVIR À L'HISTOIRE '| DES || HOMMES || ILLUSTRES , 2e0C. TOME 
» XIII » ecc, (pag. 173, lin.8—29; pag. 174—176; pag. 177, lin. 18) trovasi un catalogo compilato 
dal P. Niceron di 25 opere del Longomontano, numerate coi numeri 1—25. Undici opere di questo 
autore sono anche indicate dal Poggendorfî {s10GRAPHISCH-LITERARISCHES]| HANDWORTERBUCR || zUR 
GESCHICHTE || DER EXACTEN WISSENSCHAFTEN, GCC, GESAMMELT |i VON || 3.-C. POGGENDORFF, ©CC. ZWEI- 
TER BAND. || m-z, ecc., LEIPZIG, 1863, ecc., col. 39, lin, 14—40). 

(1) È indicato più oltre {pag. 304, lin. 31—46) il motivo pel quale la numerazione delle pagine 
di quest’ opuscolo incomincia col numero 73. Le pagine 75, 77, 84, 83, 85, 89 di quest'opuscolo so- 
no segnate « A., A;, B, B,, B., C. » Nel detto catalogo del P. Niceron quest’ opuscolo è indicato 
sotto il numero 25 (MÉMornes, ecc. TONE XFIII, pag. 177, lin. 4—8). L'opuscolo stesso è anche 
citato dal Poggendorf? {B1OGRAPHISCR-LITERARISCHES || HANDWORTERRUCH , ecc. Vox || 1.-c. FOGGEN- 
DonFF, ecc. ERSTER BAND. [] A-L., ecc., col. 1495, lin. 19—22). 
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le 1°-4" non sono numerate, e le 5°-100* sono numerate coi numeri 1-96 (1). Le 
pagine numerale 1, 3, 5, 9, 14, 43, 417, 419, 21, 25, 27, 29, 33, 35,37, 41, 43, 45, 
49, 51, 53, 57, 59, GI, 65, 67, 69, 71, 73, 75,89, 9%, 93 di quest'opuscolo sono se- 
gnate ne'loro margini inferiori « A, A2, A3, B,82, B3, C, C2, C3, D, D2, DI, E, E2, 
» 9, F, F2, F3, G, G2, GI, H, H2, H3, 1, 12,13, K, K2; K3, Ly L2, L3, M, M2, M3 » (2). 
Le linee 1%, 5°, 11°, 16%, 17°, 19* del suo titolo sono stampate in inchiostro rosso. Nello 
spazio compreso in questo titolo, fra le parole « pars priNA » e la parola « AusteLODAMI», 
vedesi la nota impresa dello stampatore, la quale è una sfera armillare obliqua, 
ad un lato della quale sta un Ercole, e dall'altra il tempo, e porta il motto ix- 
peressus acenno. Benchè nel titolo stesso si legga « Pars PrIMA », è questa l’u- 
nica pubblicata, e la ragione è detta in un' appendice che sì ritrova alla pa- 
gina 89, e della quale parlerò in appresso. (3) 





(1) L'opuscolo stesso è indicato nel detto catalogo del P. Niceron sotto il numero 23 {(némorres, 
ecc. TOME XFIII, pag. 473, lin. 27—28). È anche citato dal Sig. Poggendorff (stocnarWmiscH-LITE- 
RARISCHES |] HANpDvORTERBUCH, ecc, VON || 1.-C, POGGENDORFF, eCc, ERSTER SAND, fl A-L., ecc., col, 1495, 
lin. 14-16), 

(2) Un esemplare di quest'opuscolo è ora posseduto dalla Biblioteca Magliabechiana di Firenze e con- 
{rassegnato «1,7. 19f », cioé « Stanza 1, Palchetto 7, numero t9 progressivo delle opere ora collocate 
» in questo palchetto ». Un altro esemplare dell’opuscolo stesso è ora posseduto dalla Biblioteca Impe- 
riale di Parigi e contrassegnato « in 42861 ». Un terzo esemplare dell'opuscolo medesimo è ora posseduto 
dalla Biblioteca Bodleiana d'Oxford e contrassegnato « B. B. 9. Art. Seld, », ed un quarto ora posseduto 
dalla Biblioteca Reale di Berlino è contrassegnato « Mothesis Vol. f. pag. 435 4.5 » Quest’opuscolo 
e gli altri due opuscoli intitolati € CHRISTIANI 8: LONGOMONTANI || INVENTIO », eec. e « Caput ter- 
» tium », ecc. desertiti di sopra dal Sig. Jacoli (pag. 203, lin. 3—8, 17—21) sono indicati nel volume 
intitolato « Forsog f) til et Lexrcox | ever || danske, norske og islandske |] laerde Maende, || som ved 
» trykte Skrifter have giort sig bekiendte, il saavelsom || andre Ustudereder|.some noget have skrevet, |} 
» hvorudi deres Fodsel betydeligste Leonets Omstoendighe4)fder og Ded ved Aarstat kortelig erin- 
» dres, {| og | deres Skrifter, Saavide mueligt, fuldstaendig anfores of Jexs Wonw, || Professor Philoso- 
» phiae ned Kiobenhauns Universitet, og Rector | ved den latinske Skole i Aarhuns || Forste Deel. {i 
» Helsingoer 1774. || Trikt i det Kongelig allene privilegerede Bogtrykkerie » (pag. 620, lin. H1—13, 
16—19, articolo Loscomontanus (Christianus), Sktiften), 

(3) Vedi più oltre, pag. 310, lin. 13—14; pag. 311, lin. 1-35. — in quest opuscolo (pag. 42, 
lin. 25—33) si legge: 


* At ille cam nitidi scriptem & è ditis apponerentar, Eamque ob causam placuit, ut paginis in. 
» Typothetw planè paratam ridana, etiam non rogatus, statim » serilerentur numeri 73,74, quia Longom. libelli in paginà 72 
» promisit suos illam in quamplorima ectypa maltiplicaturos, + desinunt. lis solis oumeris propter paginarum nostrarim or- 
» que omnilis Mathematicis mitterentur seorsim, & pritterca + ditem mutatis, refutationem illam hic ropetemus. » 
» que singulis librorum Longum. eremplaribus nondum ven- 


Il Pell in questo passo del quarto opuscolo suddetto ci fa conoscere che nella sua confutazione della 
quadratura del Longomontano, la quale confutazione era contenuta in un foglio (cAartula) (coxTRo- 
VERSLE, CC. PARS PRIMA », ece., pag. 15, lin. 1), egli aveva dato i mumeri di paginazione 73—96 
affinchè tale chartula potesse unirsi agli esemplari d'un opuscolo del Longomontano intitolato « Ro- 
» tundi in plano seu Circuli absuluta mensura », opuscolo che diè vita alla controversia fra il Pell 
e il Longomontano menzionata di sopra (pag. 302, lin. 29—30). Sembra quindi che il Longomontano 
abbia stampato il detto opuscolo intitolato « Caput tertium », ecc. come seguito all’altro intitolato « Ro- 
» fundi in piano seu Circuli absoluta mensura, ecc., e che questa sia la ragione del cominciare col 
numero 73 la paginazione del primo, stampato in luugo diverso, e da stampatore diverso dal secondo. 
In fatti il secondo di questi due opuscoli non fa parte di quelli da me posseduti, e l'ho ricercato invano 
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Quest' opuscolo , più importante degli altri, da una esatta storia di tutta 
la suddetta controversia fra il Longomontano ed il Pell, ed è pieno di no- 
tizie interessantissime. 

Darò qui appresso alcune notizie intorno all’ opuscolo stesso, che racchiude 
la sconosciuta notizia relativa al Cavalieri, menzionata di sopra (pag. 301, lin. 2-3), 
e nel quale anche è ristampato il secondo dei quattro opuscoli suddetti (pag. 
37-42), come documento della controversia. 

Comincia per tanto il Pell nel medesimo quarto opuscolo dall'indicare il mo- 
tivo pel quale egli da in luce l'opuscolo stesso dicendo (t) : 


« fyVoniam Cu, S. Loncomontanvs, missis aliquoties pri 
» Q vatis ad amicos literis, bis autem pubdlicé famosis libellis Haunie 
» impressis, tot de me injustas querelas contumeliosè sparsit; tandem 
» decrevi, ca que contra illum scripsi, exponere, adjunctis iis qua ille 
» contra me edidit. Ila enim clarè perspicient Lectores, me non illi, sed 
» illum mibi fuisse injurium. Apponam & alia ab hàc narratione & de- 
» fensione non aliena, ut illum tam inconsideratè scripsisse paniteat, alti 
» se nova & ulilia hic reperisse gaudeant. Ad quos scopos certiùs per: 
» veniemus, ubi hujus controversie occasionem dos inifia paulò altiùs, quasi 
à primis suis incunabulis, repetivero. 


Catalogum flibrorum , Typis Rlawianis Amstelodami impresso. 
rum, corumque nomina percurrenti, occurrit. 
» Longomontani €, S. Astronomia Danica. fol, 
n Ejusdem, de Verd Circuli mensurd, libelli duo, 4.° » 


Narra il Pell(2), che avendo richiesto la seconda di queste due opere del Lon- 
gomontano, e scorsala immediatamente, alla fine del capo terzo vi trovò le se- 
guenti parole, che riporta testualmente (3): 


n 
» Itciter calendas Iulias Anni clio To xtutw, (sic) incidi in 
» 
p 





nelle pubbliche Biblioteche di questa città (Genova). Lo trovo per altro notato nel volume intitolato 

X BIBLIOTHECA || MATHEMATICA | AVCTORE | FRID. GUIL. AUG. MURHARD [|] YOLUMEN SECUNDUM |] CONTI- 

» NENS SCRIPTA GEOMETRICA ET ANALYTICA |\LIPSIAE|| sVMPTIBYS BRELTKOPFII ET RAERTELII |) clo 19 

» ccLaxxxvini », leggendosi in questo volume (pag. 4108, lin. 28—96, IE, vi, fi}: 

è 1644* Christiani Severini Longomontani, Cimbri, Rotundi » mialytice absolvit, hujusque ut et patticum ejusdem cum 
» in Plano, seu Circuli, absoluta mensura, duolms, libellis a adscriptis moti lineis omnis ferme grneris permutationem 


» comprehensa, quorum prior reram constitotionem Peri- * adiequatam in lineis pariter ac oumeris vstendit. Amster- 
» pherie Circuli synthetic: perficit et mox hnjus ad Diame- » dami, apud Joh. Blaew. d. 72 S. » (7) 


£ trum raliouem, Postenior Geodesiam rotuadi in plao 


{1) CONTROVERSIE, eCC, PARS PRIMA, ecc., pag. 1, lin. {4—28. 
{2) CONTROVERSI*®, CCC. PARS PRIMA, ecc., pag. 3, lin. 3-12. 
(3) CONTROVERSIE, GC. PARS PRIMA, @CC., pag. 3, lin. 13—16. 


(") La Biblioteca Casanatense di Roma possiede un esemplare contrassegnato e YY. I, 17 », cioè « Scansia YY, Pal- 
» chetto 1, numero 17 progressivo de'votumi ora collocati in questo palchetto >», d'un opuscolo intitolato « cunistiani st- 
® VERINI]|LONGOMONTANI, CIMBRI,||nOTYNDI IN PLANO,|[seu||cincwxi,;|ansorvra mENsYRA, || Duohus libellis comprebensa, |! 
» Quorum || Prior veram constitutiouem Peripherim Circoli Synthetice || perficit, & mos hajus ad Diametrum rationem. |} Po 
» iterior Geodresiam Rotundi in piano analytice alsalrit, hujas-]{que ut & partium ejusdem cum adscriptis Rectilineis ommis)| 
» ferme guueris permutationerm sdarquatam in || liueis pariter ac Numeris ostendit. || amsrERDAMI,|}Apud 10HANNEM sLAEY, || 
» €15 120 ELIV. » Quest'opuscolo iadicato nel passo riportato di sopra dal Sig. Jaeoli del volume intitulato « DinLioTRECA|| 
® MATMEMATICA [] AVCTORE [| FRID. GUIL. AUO. MURBARD || VOLUMEN SECUNDUM », ecc. è composto di 84 pagine in 4.° 
delle quali le 1°—12* non sono namerite, ele 13°*—84% sono numerite coi numeri i—72. Un altro esemplare di quest'o- 
puscolo è ora posseduto dalla Biblioteca Reale di Monaco, e contrassegnato «e Matb. P. 214 in 4. a B. B. 
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x Sit Pag, 24. i. 
n Diameter circuli, in vero numero 43, erit peripheria vi8252. Ratio 


n autem perimetri ad suam Diametrum ex hisce utrisque in solutis nume- 


P 3 04485 96034 27 indi 412348 cus ci 
Pai sa I a , 
» ris est 1-sogos 00000 00 © E" coRtractioribus verò Tir quam prorimé 


Dopo aver riportato questo passo della detta opera del Longomontano, il Pell 
soggiunge (1) : 

Que cum vidissem etiam in aliis ejusdem libri locis  identi-  p. 14.1 14. 
dem repetita; Egomet continuò mecum: Mrecine illa sunt, quo- 

rum subdtilitatem memo nostrim assequi potest? que alicui prestanti 

» Mathematico Italo , Galil®o scilicet Linceo aut Camillo Glorio- £p. Dedie. 
» s0, fudicanda tradi optavit? quae famd pariter do» fortunis oppignora- pag. 50. 


» tis, contra quoslibet etiam prastantissimos Mathematicos defendi posse p.2.!. ti. 
» dos debere putabat.? » 


= x 


Più oltre nel quarto opuscolo suddetto il Pell narra com'egli facesse stampare 
un foglio (chartu/a), nel quale mostrava l'errore in cui era caduto il Longomon- 
tano; e come di tale foglio ricevesse dal tipografo i primi esemplari nel giorno 
î. di agosto 1644 (2), e ne spedisse al Longomontano una copia accompagnata da 
una lettera, che riporta interamente nella pagina 17 dell’opuscolo stesso. 

Tale confutazione del Pell era fondata sopra un teorema che egli poneva senza 
dimostrazione, dicendo (3) : 


« Demonstrationem autem commodè in aliud tempus 
» differrî posse, & propter raliones alibi dicendas, omitti debere 
» putabam, » 


Questo Teorema è dal Pell enunciato così (4) : 


«e ipo cujuslibet arcàs minoris quam 45 gr. 00' 

» ducatur in duplum. Quadratum Radii ; 

» à Quadrato Ralii avferatur Tangentis quadratom; 

» INud productum dividatur per hoc residuum: 

» Quotus erit Tangens arcòs dupli. » 

* . ©- ‘ » 
Alla detta confutazione del Pell rispose il Longomontano coll'Opuscolo 2° riportato 
interamente come fu avvertito di sopra (pag. 305, lin. 6-7) nelle pagine 37-42 
del quarto. In tale risposta il Longomontano dice indimostrabile (3) la propo- 
sizione del Pell testè riportata. 
Tralasciando ora altre particolarità della controversia, nelle quali entra il Pell, 

sembra ch'egli ricorresse ai matematici di Europa, a fine di ottenere un' appro- 





(1) CONTROVERSIE, €CC. PARS PRIMA, ecc., pag. 3, lin. 17—23. 

{2) « Hujus chartale prima exemplaria ex Typographèo Blaui-|| ano accepi Augusti f 41644. » 
(CONTROVERSIE, CCC, PARS PRIMA, ecc., pag. 15, lin. 1-2). 

(3) CONTROVERSIE, ©CC, PARS PRIMA, CCC., pag. 12, lin. 13—15. 

(4) CONTROVERSIE, CCC, PARS PRIMA, ece., pag. 43, lin. 8—12. 

(5) « Si Tangentes in Canone veri fuerint , quos Pellius compendio quo-||dam er Logarithmis , 
» ul videtur, Neperi vel Briggii, [coteroquin Geo-|\metricé indemonstrabili] precisé satis asserit, erit 
» Tangens ad 24 M: || vertus in numero 69813, do» sinus rectus eidem numero ad 24 M.» {EXiyios]| 
IOANNIS PELLII {| contra |] CHRISTITANYM s. || LONGOMONTANYM, ecc., pag. 5, lin. 26-30. — contTRro- 
VERSIE. @0C. PARS PRIMA, ece., pag. 39, lin. 25—28). 
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vazione a quauto aveva scritto contro il Longomontano. Ciò fu conoscere scri- 


vendo nel quarto opuscolo suddetto (1) : 
pil. l. 22. « Interim, quum 
» nemo ex Dania rescriberet : aut intercidisse meas propter hel- 
» lum Sueco-Danicum avt  nibil novi Hannia contra me edi- 
» tum fuisse  putabam, Ideog; omnem de illis expectationem ab- 
» jiciens, incepi de aliorum judiciis colligendis cogitare. Que e- 
p-43.1.31. » nim tune habui, quando bane epistolam scripsi, aut mili dieta 
p.44.1,28.» erant, non scripta; aut aliter scripta quam volebam, linguis 
p.45. 1.5. » scilicet_vernaculis vel - stylo Fncomiastico &° Poctico potiis 
» quàm Mathematico; vel non ab ipsis autoribus composita, sed 
» per alios indicata ; atque, ut semel dicam, non eo consilio seri- 
» pta, ut publici juris fierent, ideoque hic non apponentur. Ami- 
» cis igitur denuò indicavi, si haberem Mathematicorum manidus sub- 
n scriptas approbationes mea chartule, vel etiam rationes, cur illam non 
» probarent; me velle eas Typographo tradere unà cum Longomontani 
» cvrozevi, Plura autem contra illum scribere, mihi tune temporis mini 
» me necessarium videri. Eorù operà , quorundam sententizs acce- 
» pi, pauciores quilem & tardius quam vellem. Quas hic enume 
» rabo, servato ordine quo ad manàs meas pervenerat, ideoque 
» Primus erit D. Robervallius, Mathemat. Parisiensis. Sequentur 
2. D. Thomas Hobbes, Phijosophus Anglus, Paris. babitans. 
» | 3. D. Petrus Carcavius, in supremo Gallia Consist. Senator. 
» }4, D. Carolus Cavendyssius, Angelus, Eques &c. 
» Ulustrissimi Marchionis Novo-castellia frater unicus, 
» f5. D. Pallicur, Nabilis Parisinus. 
» | 6. P. Marinus Mersennus, Minimus Parisiensis. 
» 7. D, Joannes Adolphus Tassius, Mathematicus Hamburg. 
a 8, D. Joh. Ludovicus Wolzogen, Austriacus. Liber Baro in 


= 


» Newhaus &e. S. R. M. Polonia & Sueci® Aulicus Cubi- 
» cularis. 
n 9. I. Renatus Des Cartes, Gallus, Toparcha Perronii. 


» 10. P. Bonaventura Cavalierivs, Mediolanensis, Mathemati- 
» carum Professor publicus Bunoni®a, &e, » 


Trovansi quindi nel medesimo opuscolo le dimostrazioni del teorema suddetto 
mandate dai matematici menzionati nel passo medesimo, alcune delle quali sono 
accompagnate da lettera, altre no. E prima fra tutte una lettera latina del Rober- 
val (2); seguono quindi (3) due dimostrazioni del teorema stesso ch'egli enuncia 


nel seguente modo (4) : 
« Theorema. 
» In omni circulo, sumpto i ig arcu minore quam 45 g, ejusque du- 
» plo : erit ut tungens arcus dupli ad tangentem arcus simpli, ita duplum 
» quadrati radiî ad differentiam inter quadrutum radii do quadratum 
» tangentis arcus simpli. » 
In fine di queste dimostrazioni si legge (5) : 
«€ Haec ego Agidins Personerius de Roberval Parisiis in Col 
» legio regio Francia Mathemat. Professor. 
» 15. Calend. Maji. Anno 1645.» 
Il Pell fa seguire tali dimostrazioni del Roberval dalle seguenti parole (6): 
« er hac approbatione, rescripsi , pergratum mihi facturos re- 
» liquos quibus ista mea refutatiùcula placeret s si cos illi demon- 
» strarent meum Theorema, nec satis putarent nomina sua sub- 
» seribere  sententie  D. Robervallit: me quis malignus diceret, 
n Facile inveniri homines, gratie tantum causd suffragantes , vel imperi- 
» tos temere de rebus sibi parum perspectis pronunciantes. AL Longo- 








(1) CONTROVERSIE, CCC. PARS PRIMA, ecc., pag. 46, lin. 2—33, 

(2) CONTROVERSIE, CCC, PARS PRIMA, CCC., pag. 47. s 

(3) CONTROVERSIE, CCC. PARS PRIMA, @cc., pag. 45. lin. 6—29; pag. 49, lin. 1-13. 
{4) CONTROVERSIE, CCC, PARS PRIMA, ©CC., pag. 48, lin. 1-5. 

{5} CONTROVERSIE, CCC. PARS PRIMA, e0C., pag. 49, lin. 14—16, 


{6} CONTROVERSIE, ecc. PARS PRIMA, C00., pag. 49, lin. 17—31. 
Bull.di Bibl. e di St. d.Sc. Mat. # Fis.1.11, {Luglio 1869). 40 
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a montanum non posse illos , tamquam imperitos nostra contro. 

» versie® judices, respuere, quos tanto seipso peritiores videret , 
ut demonstrare queant illud ‘fheorema, quod ipse dixerat esse 
inpemonsTrabize. Multos enim capere posse vim mem p.39. 1 28. 


monstrare : At contrà, nemini dubium fore, quin ii, qui Theo- 


Ò 
n 
» refutationis , qui datum cquodlibet Theorema nequeunt de- 
» 
» 


rematis novi apodixin excogitassent, =meam etiam chartulam 
» rectè inlelligere potuerint. Visus sum nonnullis aquum dicere, qui 


» proinde miserunt suas demonstrutiones , quas hîc subjungam. » 


Segue immediatamente (1) la dimostrazione di Tommaso Hobbes, che enuncia il 


teorema suddetto così (2) : 
TUEOREMA 


n T Angens Arcs quadrante minoris, est ad Tangentem arciis dimi- 
» dit, ut duo Quadrata Iadii, ad Quadratum Radii minus qua- 
» drato Tangentis Arcis dimidii. » 


Viene poscia (3) la dimostrazione di Pietro De Carcavy, che incomincia (4) : 


 Demoxsrranova. Fi 2 A #, ad Ab — BC?, Sic BG ad BC. » 


Questa dimostrazione è seguita da quella di Carlo Cavendysshe (5), ch'è assai 


lunga, ed incomincia così (6) : | 
« Angulus A B D, rectus. 

» Angulus BAC o CAD. 

n DEMONSTRANDV mM. 

» ut ABq — BCq ad 2ABq 

» Sic BC ad BD. » 

li Pallieur enuncia il teorema suddetto nel modo seguente (7) : 


«THE O KE M A. 
“ Triang. Rectanguli ABD, angqu- 


» lus BAD si dividatur bifariam, 
» dà rectî AC. Frunt 2A4Bq. 
» Allg — BCq:: BD, BC. proportio- 


è » nalia, » ; 
quindi ne da anch'egli una dimostrazione (8). 


Le precedenti dimostrazioni, salvo la prima del Roberval, non sono accom- 
pagnate nè da lettere, nè da osservazioni del Pell. Dopo aver riportato la di- 


mostrazione teste citata del Pallieur, il Pell soggiunge (9): 


« Plerique autem, solius D. Robervalii demonstrationes suf- 

» ficere dictitantes, suas mittere noluerunt. Vnum pro ombibus 
» audiamus. 
e VI, Ex P. M. Mersenni literis ad me. 
« forro quadratura Longomontanic@ falsitatem verbis tam brevibus 
» aperuisti, ut sperem etiam è tuo calamo dose. Et paulò post. Cum au- 
» fem noster Robervallus tibi demonstrationem miserit ejus propositionis: 
» gud in refellendo Christiano uteris, nil est quod amplius sperare vel po- 
» stulare debeas, vel etiam ipse Longomontanus requirere debeat ad ca- 
» nendam palinodiam d'ore. 

» Quoniam igitur nibil amplius er Gallia sperare jubemur , ut 
» numerum denarium habeamus , quatuor alios , ex totidem di- 


» versis regionibus, peritos nostr® controversi» judices arces- 
» sere liceat. » 





(1) CONTROVERSIE, ECC. PARS PRIMA, ecc., pag. 50; pag. 51, lin. 110. 
{2} CONTROVERSIE, ecc. PARS PRIMA, ecc., pag. 50, lin. 1A. 

(3) CONTROVERSIE, CCC, PARS PRIMA, ©cc., pag. SI, lin. 1130. 

(4) CONTROVERSIE, CC. PARS PRIMA, CCe., pag. 51, lin. tl. 

(5) CONTROVERSIE, ECC. PARS PRIMA, ecc., pag. 32, lin. 2—35; pag. 53. 
{6) CONTROVERSIE, CC. PARS PRIMA, ecc., Pag. 52, lin. 2—-6. 

(7) CONTROVERSIE, CC, PARS PRIMA, ecc., pag. 54, lin. 1-6. 

(8) CONTROVERSIE, GCC. PARS PRIMA, ecc., pag. 54, lin. 11-32. 

(9) CONTROVERSLE, ce, PARS PRIMA, ecc., pag. 55, lin. 114. 
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Trovasi poscia nell'opuscolo stesso (1) un brano di una lettera di Giovanni 
Adolfo Tasse, in data de'7; di Agosto del 1645, senza per altro alcuna dimostrazione; 
quindi (2) una dimostrazione del Barone Giovanni Ludovico Wolzogen, ed una let- 
tera del medesimo. Dopo aver riportato questa lettera il Pell soggiange (3): 


« IX. Excerptum ex D. Cartesii cpistolà responsorià ad vi- 
» ru magnum , qui Gallicé ad eum seribens, inter alia, quiesive- 
» rat ejus sentenliam de mcà refutatiunculà. 
« La refutation de la quadrature du Cercle de Longomontanus faicte 
» par Monsicur Pell est tresvraye & pleino d’esprit; ce que paroist 
» tant en ce qui! a sceu s'erempter entierement de lembaras des nom- 
n bres sourds,qui se rencontrent au calcul des Polygones inserits ou circon- 
» scrits au Cercle, qu@en sa merveillense briefveté /aquelle ne cause 
» point d'obscurité, car toute la suite de son ruisonnement est tresclaire, 
» a ceur qui scavent la verité de la proposition qu'il suppose, à scavoir que 
» sì tangens cujuslibet arcis minoris quam 45 grad. ducatur in duplum 
» pae radii, à quadrato radii auferatur tangentis quadratum, il- 
» lud productum dividalur per hoc residuum, Quotus erit tangens ar- 
» cos dupli. Et les fausses quadratures du cercle ne merilent pas une plus 
» longue refutation, dose. 
» D'Ecmonp. » 
» Des Cartes, » 


Segue (4) « propter Ga/licè nescientes », come avverte il Pell (5), una traduzio- 
ne latina ch'egli dice fatta da un suo amico di questo brano di lettera. 
Subito dopo questa traduzione, nel detto quarto opuscolo si legge (6): 
A « Sit quadrans GA B, gdo: in e0 quicunque arcus , 
ti » BH, minor gr. 43, Cujus sit duplus, BD, Eorum- 
j » que Tangentes BC, BF gdo> Secantes, ACAF. Di 
} » co ut differentia inter Quadrata A B radii do» B LC, 
\ » ad duplum quadrati A B, ita esse BC, ad BF. » 
af ' » Jungatur DB, quam secabit AC, ut in E, bifa- 
Lai A \7|°  » riam, do» ad angulos reetos,"propter equalitatem ar 
| / » cuum BH, HD: Etsit CI parallela BD. Cum 
/ \ » igitur duplum quadrati A B adiQuadratum A B sit 
A A » ut BD ad DE; go» ut Quadratum AB ad Qua- 
» dratum AC ita EA ad AC, per Cor. 8. vj Elem. hoc estita E Dad 
» CI, ob similitadinem triangulorum AED, ACI. Er equati, ut 
» duplum quadrati A B ad quadratum A C, summam quadratorum A BR, 
» BC, ita erit BD, ad CI, hoc est BE ad FC propter similitudinem 
» triangulorum F DB, FIC. unde per conversionem rationis do» con- 
» vertendo, ut differentia Quadratorum A B, BC, ad duplum Qua 
» drati A B, ita erit BC ad BF, Ftenim summa do» differentia dua- 


» rum magniludinem inequalium simul sumpta est dupla majoris magni. 
» tudinis. 








t COROLLARIV M 

» Hinc patet, si langens cujustibet arcds minoris quam 45 gr. que est 
» tertia magnitudo in Regula trium, ducatur in duplum Quadrati Ra- 
» dii, que est secunda magnitudo, doo à Quadrato Radii auferatur tan- 
» gentis Quadratum, illudque productum dividatur per hoc residuum, 
» quod est prima magnitudo; Quorum(7)fore Tangentem arcîis dupli, qua 
n est quarta magnitudo, ut inquit Auctor dorc. 

» FP. BonavENTYRA CAVALIERI. » 





{l} CONTROVERSIE, BCC. PARS PRIMA, @cC., pag. 55, lin. 17—34. 

{2) CONTROVERSIE, €00. PARS PRIMA, CcC., pag. 50; pag. 57, lin. 1-92. 

(3) CONTROVERSIE, ecc.’ PARS PRIMA, ece., pag. 59, lin, 1-17. 

{4) CONTROVERSIA, €CC, PARS PRIMA, ecc., pag. 59, lin. 18—29. 

{5) CONTROVERSIE, ecc. PARS PRIMA, ecc., pag. 59, lin. 418. 

(6) CONTROVERSIE, @CC, PARS PRIMA, @CC., Pag. 60. ) 

(7) Qui (contROvERSIE, ecc. PARS PRIMA, ecc., pag. 60, lin, 25) il testo ha Quorum, ma in una 
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Questa dimostrazione del suddetto teorema di Giovauni Pell è quella, che di 
sopra (pag. 301, lin. 7-9) ho detto essere stata data dal P. Bonaventura Cavalieri. 

Le pagine numerate 61-83 del detto opuscolo intitolato « controvERSIA », ecc. 
sono relative ad incidenti della controversia fra il Pelle il Longomontano, che 
per brevità non istarò ad analizzare, non avendo esse alcuna relazione collo 
scopo della presente nota. 

Nelle pagine numerate 84, 85 dell’opuscolo stesso, il Pell dà in luce un elenco di 
quindici pubblicazioni del Longomontano, fra le quali per altro non è notato il terzo 
dei precitati quattro opuscoli, intitolato e Caput tertium lib. primi || de[] assoLutA 
» MENSURA», ecc. (1). Per mezzo di questo elenco si può correggere una svista nella 
quale è incorso il Montucla nel passo riportato di sopra (pag. 302, lin. 1-28) del 
terzo supplemento alla sua « wistorne DES MATHÉMATIQUESI». È in fatti asserito in 
questo passo che il Longomontano pubblicò nel 1622 la sua opera intitolata « Cy- 
» clometria ex lunulis reciproce demonstrata », ecc. (2). Ora non fu: gia nel 1622 
che il longomontano pubblicò quest’ opera, ma nel 1612, come apparisce dal 


suddetto elenco di pubblicazioni del Longomontano, leggendosi in questo elenco(3): 
« I pifi ex lunulis reciprocé demonstrata , unde tam aree 
» Cu quam perimetri Circuli eracta dimensio, do: in numeros didu- 
» clio sequuta est, hactenus ab omnibus Mathematicis unicé desiderata. 
» Hafnie. Anno 1612, Quatern. L. » (4) 


serie di correzioni che trovansi alla pagina 88 del detto quarto opuscolo (col. 2*, lin. 1—3) leggesi : 





* Pag. lin. Seribe 
» 56. 6 MON pro sor 
» 60. 265 Quotum pro Quormm. è 


{1} Vedi sopra, pag. 303, lin. 17—21. Il primo di questi quittro opuscoli è indicato in questo 
elenco nel modo seguente (CONTROYENSLE, sce. PARS enima, ece,, pag. 85, lin. 4--10); 
» 9 Iuventio throrematis nobilissimi, cujus consequentia necessariò de 
» monstrat lincam ciceularem recto symmetriam in hatura estere, Pro 
» positio talis est: 
» Circulus est medium quiddsm proportiobale inter trian- 
» guium sequilaternm circulo cirenmscriptum , & triaugulum 
» sequilaterum eidem circnlo Isoperimotrum, &ce. Halnim An- 
» no Domini 1643 Quatern. B, » 
Il secondo de'medesimi quattro opuscoli nello stesso elenco è indicato così (coxrRovERSIE, ecc. PARS 
PRIMA, C06,, pag. 85, lin. 27): 
14. ‘EléyEt0s Joannis Pellii vaozesr Haunie Anno 1644 Quatert. A è 
(2) Vedi sopra, pag. 302, lin. 7-40. 
(3) CONTROVERSIE, eve. PARS PRIMA, ecc, pag. 84, lin. 1-4. — Nel detto opuscolo intitolato 
W CONTROVERSIE. CCC. PARS PRIMA », ecc. (pag.81, lin. 24—28) si legge : 
« 50. At io omnibus illis Kbria Cyelometricis , quos Avis 
» hajua socoli ALI 27% 287 31.° 347 37° 88,° 39. 437 442 45° 
» Hafuime, Homlurgi vel Amsterdami edidit Christianus Seve: 
» riti Lotigomuntantus , Cimber, Superiori Mathomatom in 
* Megià Donorum Academia Hauniensi Professor Pablicus » 
Questo passo dell opuscolo intitolato « contRoOvERSIE, ecc. PARS PRIMA ». ecc. conferma che la 
detta edizione intitolata « Crelometria er lunulis reciprocè demonstrata », fu data in luce nell'anno 
1612, che il Pell nel passo medesimo indica dicendo « Annis hujus seculi 12° », e non già nel 1622, 
com'è asserito dal Montucla. 
(4) Questa edizione del 1612 è intitolata « cyeLomETRIA || ex Lunulis reciprocè demonstrata , |! 
» txDE || tam Aree, quim Perimetri, circuli eracta || dimensin. do» in numeros diductio seguuta | est. 
» hactenus ab omnibus Mathe-||maticîs unicé desi.||derata, | ab | Chnisrianum Ovartum | Danie & 
» Septemtrionis |] Regem. | Inventor]. LoxGomovtano || Regio Mathematum Professore. | UaFxI*]| 
» Typis Henrici Waldkirchij || Anno cl: Io CX. » L'edizione medesima è composta di 84 pagine. 
delle quali le 1%, 2%, 84 non sono numerate, le 3%, 84° suno numerate coi numeri 3—83, e le 
3,5, 9, fi, 13, 17, 19, 21, 25, 27, 29, 393, 35, 37, di, 40, 45, 49, SI, 57, 59, 61, 65, 67, 69, 
73, 75, 77, SI sono segnate ne'loro margini inferiori A2, A3, B, B2, B3, C, C2, C3, D, Da, D3. 
E, E2, E3, F, F2, F3, G, G2, G3, HI, H2, 193, I, 12, 13, K. K2, K3, L. Un esemplare di questa 
edizione del 1612 è ora posseduto dalla Biblioteca: Bodieiana d'Oxford, e contrassegnato « S. 24. Art. 
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E da notare, che il detto quarto opuscolo porta intestato in ciascuna delle sue 
pagine numerale 46, 48, 50, 52, 54, 56, 58, 60 « /’eritorum sententio de contro 
» wersia », ed in ciascuna delle sue pagine numerate 45, 47, 49, 51, 59, 55, 57, 59, 
61 « Inter J. Pellium' do Ch. S. Longomontanum ». 

Nella linea 28 della pagina ss dell’opuscolo stesso trovasi la parola «Fixrs », 
quindi alcune linee di correzioni. 

L'ultimo foglio di stampa segnato « M » del quart'opuscolo medesimo è com- 
posto di otto pagine, numerate s9-96, nella prima delle quali si legge (1): 

t APPENDIX. 
« Typographus Lectoribus S. P. 

ti) pos daturum fuisse D. Pellium, ex its satis liquet, que aliquo- p.1.). 49. 

» X ties in hac Narratione occurrunt. Cui plenam responsionem do» de 

» fensionem ita addere decreverat, ut multa etium nova possent Lectores v 1-1. Da 

n addiscere, Ea enim in filam partem reservare, quam filum Narratio- ®- 74.149 
nis interrumpere maluit. Verùm partim aliorum Mathematicorum sen- P° gg” 1.93. 
» fentias , partim aliquid Palinodia similius ab ipso D. Longomon- pi 74.127 
» tano erpectans ; hanc operis totius partem primam serits nobis tra- 
» didit: nosque tardiùs in Typographio processimus, quam facturi esse- 
» 
n 


ti 


mus,si illum hine tam subitò discessurum fuissemus suspicati. At ille, à 

Cels. Principe Auriaco , Bredam Bribantinorum rvocatus , ut 
» Philosophiam dos Mathesin publice doceret in novà iltd illustri Scho- 
» là, illius Principis auspiciis sumptibusque hoc anno apertd,ex hac urbe 1646 
» festinatò migravit, htc solam Narrationem relinquens a nobis inchoa- 
» fam, ideoque nec ipsius correclione, inter ercudendum, emendatam: 
» reliqua procul dubin, ibi libentiùs editurus, ubi ipse habitat; typisque 
» fortasse nove istius Schola Typographi usurus, Nos autem hac saltem 
» absolvere voluimus, atque, quantum quidem autore absente potuimus, 
» curare, ut quam emendatissima in mants vestras venirent. Quoniam 
» quiem post illius discessum, mihi allate fuerunt duorum Mathema- 
» ticorum sententie de hac controversià ; Zosque D, Pellinm de- p.46.1.20. 
» cem illis suis adstipulatoribus , si satis tempestive renissent adjice- p- 55.1 
» re voluisse credidi; nemini ingratum fore putabam, si do» istas lypis 
n metis ercriptas huicnarrationi subjungerem. Ordinem autem Chroni- 
» cum, quemadmodum ipse D. Pellius fecit, observabo. Ideoque prior e- P- 416-149 
» rit D. Claudius Mydorgius, patricius Parisinus, l’icardie Que- 
» stor, Geometra, post IV illos libros Conicorum editos, celeberrimus. 
» Posterior erit D. Facobus Golius, Mathematum doo lingue Arabica 
n in Batavorum Academia Leidensi , rofessor  peritissimus. » 


» Seld. n, cioè « Divisione S, numero 24 progressivo de’volumi ora collocati in questa «divisione , 
» Classe Artes, Raccolta di libri già posseduti da Giovanni Selden ». Questo esemplare è indicato nel 
catalogo intitolato « CATALOGUS || IMPRESSORUM LIRRORUM || nintmoTtHECE® |] RODLEIANZ | IN |] ACA- 
» DEMIA || oxomtrnsi, | Curà & Operà Thom Hype è Coll. Regine Oxon. |} Protohibliothecarii, } oxo- 
» NII, || E THEATRO SHELDONIANO, || Mm. pc. Lxxtv. », leggendosi in questo catalogo (pag. 407, col. 
2°. lin. 51-53): 
* Christoph. Loxcomontanus. v. Pellins. 
* Cyelometria. Mamb, 1627, F, 4. 9. det. Et Ha fine 
è 1642. 4° 8. ZA. Art. Sold, » 
Nel volume intitolato & CATALOGI || IMPRESSORUM || LIBRORUM || 1X |} BIBLIOTHECA fl BODLETANA || Fot 
» Alterum n (pag. 102, col. 2*, lin. 48—49) l'esemplare medesimo è indicato così : 
» Christianus Longomontasus. v. Pellins 
» Cyelometria. Mafuie 1612. 4° S. 24. dirt. Seld. » 
Questo volume fa parte d'un catalogo dato in luce da Roberto Fysher e composto di due volumi, in fu 
gglio, il primo de'quali è intitolato  CATALOGUS || IMPRESSORUM LIBRORUM Li RIBLIOTHECE|BODLETANE!] 
» impre iordrphgp né i PRIMUAM.|OXONFF,||E THEATRO SHELDONIANO, MDCCKXXXYITH.i La 
delta edizione del 1612 è anche indicata nel volume intitolato « cataLoGUs || LinnonUM ImprESsORIU MI] 
» BIBLIOTHECA BODLE!ANX [| IN || ACADEMIA OXONIENSI. || YOLUMEN sSECUNDUM. [|] Oxost: ||] E TYPOGRA- 
» PHEO ACAPEMICO.||M. pecc. xLrit. », leggendosi in questo volume {pag. 377, cal, 2%, lin. 21-23): 
* Loxcomontanus, (Christiantis $.} 
» Cyclometria, et luttulis reciproce demonitrata, 
4° Hafate, 1612. » 
Un altro esemplare della edizione medesima è ora posseduto dalla Biblinteca Reale di Berlino , e con 
trassegnato « Mathesis. Vol. I. pura, Goniometria, pag. 435 ». BR. B. 
{1) CONTROVERSIE, ®CC. PARE PRIMA, ecC., pag, 89, 
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Questo passo del detto quarto opuscolo ci fa conoscere, come fu già avvertito 
di sopra (pag. 304, lin. 10-12), che essendo il Pell dovuto partire da Amsterdam per 
Breda, colà chiamato dal principe d'Orange ad insegnare pubblicamente la filosofia 
e le matematiche, nella nuova scuola ivi aperta dal medesimo principe nel 4646, 
l' impressione del lavoro del quale fa parte ciò che si legge nelle pagine 5*—9*° 
di quest opuscolo, non potè continuarsi in Amsterdam dal tipografo Giovanni 
Blaeu. La continuazione e fine di questo lavoro non fu mai stampata. 

Nelle linee 1-15 della pagina seconda del detto foglio M, numerata 90, trovasi 
una dimostrazione di Claudio Mydorge, che nella pagina stessa (lin. 46-17) ha le 
seguenti firma e data : « CL. Mypurciys. I Junii 2. 1646 ». Nella medesima pagina 
numerata 90 (lin. 20-30), e nelle pagine 3°-s* dello stesso foglio M, numerate 
91-84, trovasi una lettera del medesimo Claudio Mydorge indirizzata nella detta 
pagina 90 (lin. 18-20) : « /îro Nobili do Generoso | Domino caroLo de cavex- 
» pvssue, (| Equiti Anglo, &c. », che nell'ultima di queste pagine, numerata 94 
(lin. 20-22) ha le seguenti firma e data: « CL. nyporcivs i} Patricius Parisinus. || 
» Aug. 11. 1646. » Finalmente nelle pagine numerate 95 e 96, ultime del precitato 
quarto opuscolo, trovasi una dimostrazione che nella seconda delle due pagine 
medesime (lin. 26) è firmata « Iacosvs Gorivs ». Nella linea 27 della medesima pa- 
gina numerata 96, si legge « APPENDICIS FINIS ». 

Terminata così questa lunga descrizione dell'opuscolo intitolato «controversia », 
ecc..parmi che le parole del laudatore di Bonaventura Cavalieri, citate al principio 
della presente Nota (1), e che sembravano così oscure al Piola, abbiano in parte 
spiegazione dall'essere stato il Cavalieri chiamato giudice in una controversia che 
allora faceva rumore fra gli scienziati ; fatto che può essersi rinnovato altre 
volte, senza che vra se ne abbiano tracce: le quali forse si ritroverebbero, se 
sì rovistassero con più cura ed amore i depositi polverosi che ingombrano le 
nostre pubbliche Biblioteche. È certamente una lode ed un merito per il mo- 
desto Gesuato l'essere stato posto al pari dei celebri nomi dei Descartes, Ro- 
berval, Cavendish, Mersenne, ecc. ; e ciò mostra come la fama del suo valore 
scientifico non fosse ristretta all'Italia, ma bensì corresse l'Europa intera. Per- 
suaso che dei grandi, che hanno illustrata la patria, sia d'uopo raccogliere tutto 
ciò che può servire a farli compiutamente conoscere, ho creduto non al tutto 
inutile il pubblicare la notizia rinvenuta, benchè ad illustrarla completamente, 
fosse stata necessaria persona più competente e più perita nella storia scientifica. 

Genova, Marzo 869, 





(1) Vedi sopra, pag. 300, lin. 4—9. 
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MATFRIAUX DIVERS 


POUR L’HISTOIRE DES MATHEMATIQUES: 
RecuritLis rar Le D.' RODOLPHE WOLF, 


WROFESSEUR D'ASTRONOMIE À ZURICH, 


SUR L'INVENTION DU NIVEAU A BULLE D'AIR. 


Quoique le niveau a bulle d'air soit sans contredit un des instruments les plus 
repandus et les plus utiles, on ne connaît pas encore a fond l'histoire de son 
invention, Il n'y a méme que peu d'années que cette histoire n’était composée 
que de quelques notices inexactes ou méme fautives, et changeantes d'un auteur 
a l'autre, Les uns confondaient le niveau d'eau et le niveau d'air, et en cher- 
chaient l’inventeur dans l'antiquité ; d'autres en attribuaient l'invention a tel 
ou tel savant qui leur semblait le décrire ou l’appliquer le premier, et je crois 
qu@'une Notice que je publiais en 1857 dans la seconde année du recueil rédige 
par moi sous le titre de « Vierteljahrsschrift der Naturforschenden Gesellschaft in 
» Ziirich », a été la première ébauche d'une histoire exacte de cet instrument (1). 

Cherchant depuis quelque temps dans des ouvrages ou recueils du 17° siècle 
des traces sures de l’invention accomplic du niveau , je feuilletai en 1857 en- 
tre autres dans les premiers volumes du Journal des Sgavans, et j'avais alors 
la surprise agréable de trouver dans les pages numérotées 439-441 et 442 (lignes 
1-33) d'un numéro de ce Journal intitulé « xxxvu. |] LE rovaNAL || DES sgavans, {| 
» Du Lundy 15. Nouembre, m. pc. Levi. | Par Ze s.* G. p. », l’annonce littéraire 
suivante (2): 


e MACHINE NOVVELLE POPVRLA » roit passer dans la condunitte des Eaux; £ l'Art de 
» Condnite des Baur, pour les Bdtimens, ponrla Nawi- a la Nanigation pour pretidro fa hautenr du Pole sup. 
a gation, doo pour la pinpart des autres Arts. In 8. A a pose celle commoissanoe. 
» Paris cher Sch, Mabre-Cramoisy, » On s'est iusqu' è present serny de diuere instra 
» EU n'y a rien de plus necessaire dans la pluspart » mens pour cet effet. Les Architecies & les Fonte 
. | des Arts , que de connoistre eractemit |’ Horizon. » nicrs emploient leur Niuean ordinare anec le 
» RL On en a besoin dans l'Architecture; an ne s'en seau- » quel RA ont coustume d' ciaminer les piùs, Mais 





(1) Questo scritto trovasi nel volume intitolato « Vierteljabrsschrift | der | Naturforschenden &e- 
» sellschaft f in zùaicn. || Redigirt || von {| p.* RUDOLF. woLF, |) Professor der Mathematik in Zùrich,!| 
» Zweiter Jahrgang|jIn Commission bei Sal. Hohr.\ 1857. Drittes Heft » (pag. 306, lin. 1135; pag. 207 
—308; pag. 309, lin. 1-7). Lo scritto medesimo intitolato in questo volume (pag. 306, lin. 11): « Die 
» Erfindung der Robrenlibelle », è firmato nel volume stesso (pag. 2309, lin. 7}: « (BR. Wolf)» B, B. 

{2) II secondo volume della raccolta intitolata « sotrmat j] PES savants », ecc. e citata di sopra 
dal Sig. Prof. Wolf, è composto di 552 pagine. Nella prima pagina del medesimo volume trovasi il 
titolo seguente: « LE || tovawat fi DES | Scavans. j| Du Lundy iv. Ianvier a. pc. cxr'r. || Par le S" G. 
» P. ila Faris. fl Chez IEan Cyssox, rué S. Facques, à l’Image |} de saint lean Baptiste. | m. po. Lxvi.|| 
» AVEC PRIVILEGE DU ROY,» Il volume stesso è composto di 12 fascicoli, numerati XXVII-XXXVIII, 
l'undecimo de’quali è composto di 12 pagine, numerate 431—442, che sono le 463*—474* del volume 
stesso, Nelle linee 1—5 della prima di queste 12 pagine , trovasi il titolo riportato di sopra (linee 
21-22 della presente pagina 3413) dal Sig. Prof. Wolf del fascicolo stesso. B.B. 
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comme cet instrument a ses viilitez, il a aussi ses de- » Pour trouuer |" Horizon, on applique ce Niuesu 
fants. Car outre que pour s'en sernir il faut va temps sur quelque plan. L'air qui est enfermé dans le 
assea considerabile , ce qui est incommode dans tuynu demeure sans moutiement, si le plam est ho. 
vue pratique qu'il faut recommencer sì somuent ; rizontal ; mais s'il ne l'est pas, cet air monte aussi- 
l' Ouurier qui s° em serk estant ovccupé è le tenir, ne tost vers Ja psrtie du plan la plus cslcuce, & fuit con- 
peut pas s' alder de sa maia pour Faire ce qui est ne- moistre la muindre inclination, 

cessaire. De plus si l' inclination d' vu plan est fort » Ayant connu l' Horizon par le moyen de cet in- 
petite, on ne peut presque pas s' ef appercevoir par strument, on connoist par consequent le plon per- 
le moyen de ces Niucaut, parcequ' il est difficile pendiculaire sur l' Horizon, & tous les differens 
d'en faire de bien iustes; & mesme quelques ine angles, si l'on y joint quelque regle, sur laquelle les 
stes qu' on les fasse, le moindre changement de 1' air diuizioni sosent marquées. 

est capable de les alteree, » L'inventenr de ce Niuean assure que si l'on ap- 


vo E © è © è 
vv uve 


» Les Mariniers ont «d'autres moyens pour tronuer » plique ce tuyat sur vne équaire dont l' vue des sam- 
è» l' Horizon 1 mais toutes les manieres dont ils ont » bes soit divisée en 45. degrez; on aura va instru- 
» coustume de se sernir , supposent que l'on voye » ment pour prendre hauteur sur mer, plas iuste & 
» l° Horizon. Cependant il arrive souuent. que les » plus aisé que l' Arlalesto , le Demy-rayon astrono» 
» broillards cn derolent la vàé lorsqu' on en a le » mique, & tous les autres instrumens dont les Ma 
» plus de lesoin ; € quand mesme ou le void , la re- » riniera se sont seruy iusqu' è present. 
* fraction causée par les vapeurs qui euvironnent la a Il donne dans le mesme discours le moyen de 
2 terre, fait paroistre 1° Horizon plus haut qu'il n'est diuiser facilement toutes  sortes d' Tnstrumens, 
- en ellet. dit qu'il n'y aqu'a prendere des fils de fer, ou de quel- 


» Ponr tielier de remedier è tous ces defunti, vie 


que antre metal passez par vne mesme filiere , & les 
personue intelligente duns ces matieres a de 


tourner sur vme asiguille, comme on fait la canne- 


® venoso» 











» puis peu fait part an Public d' vne nounelle inuen- tille : Car ces fils estant pur leur construction égaar 
» tion, «qu'il auoit autrefois proposée dans l' Assem» em toutes leurs parties , donneront les diuisions tres 
a hlés qui se tenvit cher Monsicur Theuenot, & qu'il ittutes , & trescpetites, #& ainsi cpargneront Lean- 
+ a depuis communiquie è la Socidé Royale d' Ano coup de temps ps de dépense. 

» gletcere, & è l' Academie de Florence, C'est wn Ni. » Pour mienz donner È connoistre cette machine 
» es d' air qu' il pretend estre beatoovp plus iste, » & ves vsages, il en a fait grauer la figure, dout voiey 
è & plus commode que les Niuvaux ordinsires. La » la copie Line eractement sur l'original. 

» construction en est aisée. On choisit vin tuyan de 

» verre qui ayt les costez parallele, dont le diame- Ù n EXPLICATION DE L4 FIGVRE. 

» tre isse recenvie le petit doigt , & qui soît enui» 

> con ‘sept on huict fois. plus long que large. Apres CE ELET noe pre re ere 
» auoir fermi ce tuyau par vo des bouta , on y met " sppligue sar vane Equaire,gà Il sert de piomb & d'instrument à 
+ quelque liquene > de ayant luisié va peu moine de © pravdrebagtaneane mer E Lo alucauappilaniane znetosle e 
» vuide dans le tnyau qu'il n'a de diametre, on le hon- 7 P_ Filudefer passes pat van mesto filiere plate str vac al 
» che, ou on le scelle par le feu. De toutes les liquenrs < guille, pourdiniser toutes sortes d'instrument, IL. Rexaell dinisé 
» l'esprit de vin est le plus propre pour cet instru» ® Faris penritger dela presse d'aseuipuon pete aiserstazza: 
» ment; parce qu' il ne fuit point de sediment &£ qu' il # tres rencontres. , (1) 

’ 


ne gele jamais. 


Cette trouvaille me donnait tout a coup un fondément sùr pour | histoire 
du niveau a bulle d’'air, que mes prédécesseurs ne possédaient pas. Je savais 
ainsi que Thevenot, que l'on disait inventeur de cet instrument (2) parce qu'il 





(1) Questa figura, al tutto simile a quella riprodotta in litografia nella pagina numerata I del pre- 
sente volume, trovasi nella pagina numerata 441 del precitato fascicolo intitolato « xxxvit. | Le sovr- 
» NAL || DES SCAVANS », 200. 

La Biblioteca di Santa Genovefa (Sainte Geneviève) di Parigi possiede un esemplare contrassegnato 
«in 8°V. 855 » d'una edizione intitolata « macmine |} novveLLE || Pour la conduite des Eaux, || pour les 
» Bàtimens, pour la || Navigation, & pour la plus-||part des autres Arts. |] A Panis, | Chez SenastiEN 
» Mannr-Cnamorsy||ruè S. Jacques, aux Cicognes », Questa edizione, citata nel passo riportato di so- 
pra (pag. 313, col. 1*—2*, e col, 1*—2* della presente pagina 314) del detto fascicolo intitolato 
W XXXVII || LE JOVANAL [| DES SgAVANS », ecc. è composta 1° di 16 pagine, in 4°, delle quali le 1°, 
2%, 15%, 16° non sono ‘numerate, e le 3*—14* sono numerate coi numeri 3—14; 2° d'una tavola ri- 
prodotta in litografia più oltre nella pagina numerata I del presente volume. B. B. 

(2) Charles Hutton dans la première édition de son ouvrage intitulé « Mathematical and philo- 
» sophical Dictionary » dit {M\THEMATICAf, AND PHILOSOPHICAL || DICTIONARY: || CONTAINING || 4. 
EXPLANATION OF THE TERMS, AND AN ACCOUNT OF THE SEVERAL SUBJECTS, || COMPRIZED 
"UNDER THE HEADSl| MATHEMATICS, ASTRONOMY , AND PHILOSOPHY || BOTH NATURAL AND EXPERI- 
MENTAL : || WITH AN || HISTORICAL ACCOUNT OF THE RISE, PROGRESS , AND PRESENT STATE OF 
THESE SCIENCES : [| ALSO || MEMOIRS OF THE LIVES AND WRITINGS OF THE MOST EMINENT AUTHORS, [l 
BOTH ANCIENT AND MODERN, |l #0 8Y TAFI/R DISCOVERIES OR IMPROVEMENTS HAVE 
CONTRIBUTED TO THE ADVFANCEMENT OP THEM. || IN TWO vYOLUMES. || wITH MaNY CUTS 
AND COPPER-PLATES. || BY CHARLES UUTTON, LI. D. F. R. S. || OF LONDON AND EDINBURGH, AND OF 
THE PHILOSOSHICAL SOCIETIES OF HAARLEM AND AMERICA ; || AND PROFESSOR OF MATHEMATICS IN 
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eu avait donné une description dans un livre devenu très-rare {1). n'était que rap- 
porteur. Je connaissais la voie par laquelle Robert ttooke, séerétaire de la Société 
royale de Londres, que l'on pourrait nommer l'inventeur de l'annexion scientifique, 
s'était procure une connaissance suffisante de la nouvelle invention pour savoir 
sen parer lui-méme, au lieu d'en donner connaissance au corps savant au- 


quel l'inventeur avait adressé sa communication (2). Je fus à méme d'admirer 
_———————_____———r——-b_m n a ——_m_——_ncs mme 








è THE ROYAL MILITARY ACADEMY, WOOLWICH, || YOL. TI. | LONDON: PRINTED FOR ’, JOHNSON, 1% 
i ST, PAUL'$ CHURCH-YARD; AND G. G. AND I. ROBINSON, || IN PATER-NOSTER-ROW, || MPCCKCY » {page 


17, col. 2°, lig. 27—31) : . 
e Aie-Lever, thot which cheses the line of Level ly » having ib tivo cuds hermeticaliy acaled | an anvention 

» means ef a habble af air inciescd witli some fluid in a n it sa qutil, of M. Thevenot, » 

» glass tube of an indeterminato length and trickoess, and 


Dans la seconde édition do mème ouvrage de Charles Hutton ce passage se trouve ainsi (A || PRILOSOLI 
CAT AND MATNEMATICAL || DICTIONALY, 00. DY CHARLES HUTTON, Lt. D., CC. A NEW EDITIOSM, | wirw 
NUMPROUS ADDITIONS AND IMPROVEMENTS, || voL, 1. Loxnox, ete. 1815», page 720, col. 1'", 


lig. 28-32): 
* dir-LeveL, is that which shows the line of level by a having iti tav ends hermeticilly svale1: an invention, 41 
è mesns of a bubble of air, enclosesd with some fivid in + is said, cî M. Therenot. » 
» glass tube, of an indeterminato lenght and thiekness, and 


{1} Ce livre est un petit volume, in 8° intitulé © RECUEILI pE vovagesi DE M"| THEVENOT, || DE 
n DIE 4U ROY.|lA vanis,|Chez Estiesse Micuatnetjrue S. Jaques a l’Image $, Paul.jsr, pe. ixxxL. 


» Avec Privilege du Roy ». (*) Dans ce livre (pages 10—411; page 12, lig. 1-7} on tit: 
«PROBLEME PREMIER, + 3, La main de l'onerier n'est pont ocen 
3 peo a le testir lors qu'il s'en scet 

#4, L'on cmploye moms de tempi i sw 
servir, qu'à se servir dei Nireauza orditaires x 
ce qui est fort considerabile dans noe pratisquai 
que les onvrirrs sunt oblizea de recommen 
cer si souvent. 

» 5. La construetion em rst aussi plus miss 
que celle des autres Nircaur. On choisit un 
tiyan de quelgue matitre tramsparante ; uh 
canon «Te verte par etemple » “ont lee costee 
soîent paralleles; d'un diamettre qui puisve re- 
cevoir le petit doigt, de qui soit environ sept 
on hit fois plus leng que lirge. On le fer. 
me par un bout, & cn y met quelque liquevr, 
L'esprit de vin y est fort propre, parce qu' il 
ne fuit point da addiment, & qu'il ne gele ja- 
maia, On laisse du tuyan environ ug peu 
moins de ruide qu'il n'a de diameter; vn le 
bourke apréi, 00 06 le srelle par le few 

» Lori quiun s'en sert St qui on L applique 
sur le plat que l'on vent ciamuner, lar qui 
}} est cnfeemé monte anssi-tost vert la partie 
du pla la plus dlevée, & demeure sans mon 
vement lors que le pian cst horizontal, #e 
cela tonzonra aver la mesme pastesse Pi quelque 
temps qu'il fase. 


» Dommner la construction ed'iemo Nivcan plus 
» portatif, pius fucile è faire da è em- 
» ploper è pius exvnet que tons cent 
» dont on Fest servi puapua cette here, 
Losest fait quelgues nouvelles déconver- 
tes dans l'Assemlilie gour l'avancerment des 
Arts, qui s'est tenue chea Monsieur Thevetot, 
qui peuvent estre d'un graml usage, principa- 
lement pour les Batimens , pour la conduite 
des Eaus, & povr la Navigatio, L'armement 
des Flottes des Indes, la jonetion dei Rivio- 
res & les grand: Litimens que l'on entre 
prend maintenant, ont fait eroire que c' estoit 
le temps de rendre pablique une chose qui 
peut esine utile è ces cutreprises , h°4 qui avvit 
estd propose dams certte Assemblée il ya 
deja qpelque temps, & depuis è la Sociftà 
A Royale d'Angletorro, de h | Académie del 
« Cimento de Toscane, 
» Chest nn Instrument ad Jair enfermé avec 
è quelque liquenr fait uo Niveau , maii qui a 
* os avantages spr tous ceurx dont om s'est servi 
» jusques è ectte benre, 
» 1. On le trouve plus juste que les autres, 
» car il n°y a point de si petite inclivatica qu'il 
è na lasse connvistre. i cd , 
5 2. Iest d'aillenrs d'autant plus senr pour + Ce Nivean d gue donne Pentata st la 
la pratique , que les changemens de l'aie, le » tant ULI pusteste , dotinera par consegnent la 
s perpondiculaice sur l' Horizon, & tous les 
» 
» 
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s sec, l'immide & le vent qqpri altersot les au- A i. _ 
: . differen angles, si Yous y ajoîtter les divi- 
+ tres NiveanX , ne petrebi eu facun do mon- b. È : 
n sioui sur lesquelles il les puisse marquer è. 
è ale corrompre sa justesso. 


Dans ce passage du volume intitulé « nEcUEILI| pes vovages », ete. on trouve la description ci. 
ddessus mentionnée du niveau è bulie d' air. 
12) M. G, W. Muncke dans une addition a l'article « Nivelliren » du « Physikalisches Wér- 
» terbuch » de Gehler, insérée dans le mzième volume de sen édition de cet ouvrage, donne pour 
certain que Robert Hooke a renfermé le niveau dans un tube. On lit en effet dans ce volume 
{*} Un esemplare di questo rolume posseduto dalla Billiotecn Mazzarina di Parigi e contrassegnato « n° 315534 :. è 


ritata nel preseate 1 BULLETTINO |TONO PRIMO, page 388, note *) ». Un altro cscmplare del volume stesso è ora posse 
duto dalla Biblinteca Imperiale di Parigi e contrassegnato 1 Q = 1839 è. b. i 


Bull, di Mb, e di St. d. Sc. Mat, e Frs. 1.10. (Luglio 1869). di 
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encore de plus qu'auparavant l'ingénieuse dérivation de Guido Schreiber du mot 
« Libelle », que les Allemands ont adopté pour le niveau d'aîr (1); mais je ne 
connaissais pas encore, ce n'est que trop vrai, l’inventeur lui-méme. 
Je presumai d'abord qu'un des astronomes de Paris, p. e. Picard, aurait 





iJobann Samuel Traugott Gehlers || Physikalisches || Wérterbuch {| neu bearbeitet |; von | Brandes, 
Umelin , Horner, Littrow, Muncke, Pfaff. | Eilfter Band. i Sach-und Namen-Register || mit er. 
ginzenden Zusàtzen, |) von | G. W. Muncke. || Nebst Nachtriigen £ zum Verzeichniss geographischer 
Ortsbestimmungen. | fon C. L. v. Littrow. | Mit VY Kupfertafeln.||Leipzig, bei E. B. Schwickert 


1545., page 416, lig. 13—23, 37-42): 

e Zus. Eine grindliche Untersuchung ùler die Erfiadung 
und Verbesseraogen der Nivellirinsirimente hat TROM, steven: 
30% 1 beksnnt gemacht. Hiernach soll utironrss 2 zawlschen 
4666 und 41681 cine mit cinem Frehrobre verbundene Libell: 
hergestellt halen, gewiss alter ist, das Dr. mookE * die Luft- 
bias in cioer ihre amn Nivellizen vermandi hot aUTTOS it 
scinem Dictionary scheeibt die Erfindang dem TREVENOT {gel 
1621. gest. 1692) zu, doch konnte stEveNsoN in den Schrif- 
ten des letzteren nichts darbler faden. Der erfinder der Do. 
ectilibielle ist unbrliannt, doch wird sie von swirzrk 4 arwihnt, 
LEBION 3 verb:nd um 1684 zuerst das Huyghens' sche Ferurolir 
mit noogr's Roheeplilelle , und hicrauf folgte sisson's  Verbes- 
seming, 


” i. Edinb, New Philos. Journ. N. LXXIII, p. t01, 

" ®> Opp. var. L, HR, 1724 proel. 

«3. Animadrere, on the first l'art 0Î io Macbiua coclertia of 0h, Me- 

» Velina. Lond, 1674, p. Gt. 

nd. Trentino on Waterworkw, 17B., p. DI, 

n 5. Traiti de la Construet, et iles priue. nangoa des Inatruzm. de Matb,, 


Un articie de M. Thomas Stevenson sur les instruments du nivellement se trouve dans le volune 
intitulé « THE || EDINAURGH NEW || PHILOSOPHICAL JOURNAL, || EXHIBITING A VIEW OF THE ]} PROGRES 
» SIVE DISCOVERIES AND IMPROVEMENTS || IN THE || SCIENCES AND THE ANTS. || conpueTtED By || noecRT 
» JAMESON, || REGIUS PROFESSOR OF NATURAL HISTORY, LECTURER ON MINERALOGY, AND KEEPER OF 
» THE MUSEUM IN THE UNIVERSITY OF EDINNURGH; | ete.* ete.* etc.* || APRIL .... OCTOBER 1844. || 
” VOL. XXXVI || TO BE CONTINUED QUARTERLY. || EDINII'RGH:\| ADAM & CHARLES BLACK, EDINEUR 
» GH: || LONGMAN, BROWN, GREEN & LONGMANS, LONDON.||1844. » (page 101, lignes 14—33; pag. 102— 
—106; pag. 107, lig. 1—-8). Cet article intitulé dans ce volume (page 101, lig: 9—12) Some Account 
n of Levelling Instruments, with Description of | one of an Improved Form. By Tnomas SrEvENsOR, 
» Civil fl Engineer, Edinburgh. Commumnicated by the Royal Scot-|jtish Society of Arts », est citè par 
M. Muncke dans l’addition ci-dessus mentionnée (Voyex ci-dessus lignes 11—13, 24 de cette page). Dans 
cet article (TRE |] EDINsURGR NEW fl rumLosormicar ete, voL. xxxvYm, ete., page 102, lig 9-23) on lit 
« The honour ef having first applied the airtubble to the do-' 
tcrmination of horizoutality seems to he due to that universal 
genius Dr. Hooke, From all that I cam gather, it appears tot 
his invention must have Leen made gubsrquent to 23th March 
» 1674, and prior to the year 1675, as, in his e Attempt to prove 
the Motion of the Earth by Olservations », of dite 26th March 
1674, he descrihes a new method of stilliug the piummet by im- 
mersion in water. While in his animadversione |, published alto 

in 41674, after fully describing his inventioa af the sie-lab)le 
confinel in a tube, he speaks ol ita peculiar adyuntages , and 

eat delicacy of movement, and remarks , — « This can hardly 
È performed by the ordinary way of plummeta , without hang- 
ing from a vast height, which iù sot praetically to he per 
formed rithout almost infinite troulle; espense, anì difli- 
culty, » fe, a 
Suivant ce passage de |' article ci-dessus mentionné «de M. Stevenson on devrait attribuer è 
Robert Hooke l'honneur d'avoir été le premier a appliquer la bulle d’ air à la détermination de 
l’horizontalité, 

(4) Guido Schreiber (Vorlesungen | ilber || praktische Geometrie. || gehalten an der Grossherzogli. 
chen polytechnischen Schule zu Rarisruhe || von |} Guido Schreiber. || Erster Theil. || Karlsruhe, 1842.} 
Druck und Verlag von Christian Theodor Groos, pag. 126, lig. 25—30) plaisante ainsì : 

* Anfinglieh tabm man Wasser tum Fuilten 
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» der Rohe, und so lag die Ideanverbindang sehr nahe : 
« È flattert um die Quelle 
s Dic wechselnde Libelle. 
» Gothe. 
» daher denn der Name der Instrumentes, Das Spiel der Libelle nu verstchen, erinnere man sich vorerst fol 
» gender hydrostatischer Gosetze. » 


| rino. 
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inventé le niveau; mais trouvant dans les ancieris Mémoires de l'Académie des 
Sciences les descriptions de plusieurs niveanx d'autres constructions peu recom- 
mandables propusés par Picard, Huygens, Romer, etc. après l'année 1666; 
en retrouvant méme ces appareils lourds et impraticables dans le 7raite de 
nivellement par Picard, publié par ln Hire (Paris, 1084, in 12°) (1), sans aucune 
mention succinete du niveau a balle d’'air, Je devais abandonner cette opinion. 
Eo feuilletant ensuite tous les livres et recueils publiés depuis 1066 a la fin du 
17°" siècle, que je pouvais attraper dans nos bibliothèques, pour avoir quelque 
renseignement sfir, je trouvais enfin un article sur l' importance des niveaux 
exactes dans l’ édition intitulée « prorionsame | nittematiQue, | ou || infe cese 
» RALE || pes [| matnéxariQques. | Dans ceoUeL L'ON ravuve, || outre les Terme: 
» de cette scierice , plusieurs Termes des || Arts dor des autres sciences ; 
» Avec des raisonniemens || qui conduisent peu è peu l esprit è une con- 
» noissance {| universelle des Mathematiques. | Par m. ozanaw, Professeur des 
» Mathematiques. || A_panis, { Chez EstiENNE Micnatter, Imprimenr du Roy, ji rué 
» Saint Jacques, è l'Image saint Panl. || m.pc.xci. | avec PRIvizBOE DU ROY », 
in 4° (page 132, lig. 17-41). Cet article se termine par le passage suivant (2): 

« Les Ingénieurs se servent de grands Nivenux pour Ia conduite des aux, 
où ils ont ordinairement besoin de niveler des idistences un peu grandes : 
per cette fin on ajoùte des Lunettes è ces Niveaux pour pouvoir discerner 

e point que l'on vise de loin, & que l'on apelle Potnt de Pisée. C'est pour 
quoy ii faut quiun semblable Niveau soit d'une tres-grande exactitude , par 
» ce quiun petit défaut dans V'Instrupent peut causer une errour considérable 
» sur fa terre pour peu que le Point de visée suit éloigné. C'est ce qui a obligé 
» plusieurs personnes d' esprit è inventer des Niseaux, chacua de sa facon. 
n Celuy que le Sieur Chapotot Fabricateur d' instrumens de Msthématique è 
» Paris a fait & inventé, est estimé généralement de tous ceux qui s' y con- 
» noissent, & le grand debit qu'il en a fait & qu'il fait coutinuellement au 
» dedans & au dehors du Royaume , fait assez connoître la bonté de son Ni 
» reau, de lauelle on sera encore mieux persundé , quand on scaura qui il a 
» été apronvé sans ancune difficolté de Mrs de I° Académie Royale des Scien 
» ces. db (3) 


On doit regretter qu'Ozanam n'ait pas décrit ce niveau de Chapotot; mais il 
me semble qu'on pourrait parier dix contre un que c'est justement le niveau a 
bulle d' air. 

En résumé je erois avoir demontré que le niveau à bulle d’air a été invente 
au plus tard en 1666, et que probablement on le doit a Mr. Chapotot, méca- 
nicien à Paris. J'amerais bien qu@'un erudit de Paris voulàt se donner la peine 


» 
» 
» 
DI 

















{1) Questa edizione è intitelata « TRAITÉ | DU | NIVELLEMFENT, | PAR AM. PICHAD, || DE L'ACADF 

» MIE ROYALE | DES SCIENCES, {| AFC UNS RELATION || de quelques Nivellemens faits par ordre ; 
» du Roy, | Et un Abbregé de ln Mesure de In Terre | du méme Autenr. || Mis en fumiere par les 
n soîns de Mu. DE LAV sine, de V Academie Royale des |: Sciences do» f'rofesseur Royal en iathe- 

= matique, il a Panis, || Chez Fstienne MicnarLeT, rué || Saint Jacques, a l'image S. Paul. il x. pc. 
» LXXxIv, {| Avec Pricilege du Roy. » In 12° L'opera stessa del Picard trovasi ristampata nel volume in 
Litolato cimfmorntsl'or'i'acaprase | novarr nes scrences.'iDepuis 1666. jusqu'à 1099.1jTOME vit. | 
» PREMIERE PARTIE LA PARIS, |] PAG LA COMPAGNIE DES LIOBA'RES, || M DCC XXIX, {| 4F EC PRIFIZÉ- 
» GE DU ROY » (pag. 237°, non numerala: pag. 234—282.} B. B 

2) DISTIONNAmRE |} MatmfmatiQUE, ese. Par sr. ozaivam, ete. A PARIS, ele. M. DO. XCI, ete., 
page 132, lig. 27—A1. 

3: Questo passo della suddetta edizione intitolata DicTIONNAIRE | MATHEMATIQUE, CCC. M. DE. XCI%, 
ecc. trovasi identicamente nella edizione intitolatae DICTIONNATRE) MATHEMATIQUE,'OULIDÈÉE GENERALE! 
» DES |} MATHEMATIQUIS. |DAN$ LEQUEL SONT CONTENUS LES TERMES! de cette science, outre plusieurs 
» termes des Arts do» des mutres sciences, | avec des raisonnemens qui conduisent peu d peu l'esprit à une 
» connuissance | universelle des Muthematiques.l) Par m.0zanam, Professeur des Mathematiques | du Roy 
» Tres-Chrétien è Paris, || Sur l Amprime @ Paris || A amsrerRDA», lì Aux dépens des HUGUETAN | mM. pc. 
” LXXXXI, » (pag. 132, lin, 27—41), salvo che in questa ultima edizione (pag. 122, lin. 30) si legge 
« appelle » in vece di « apelfe » {vedi la finca 2! della presente pagina 347). , B. 
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de retrouver l’opuscule mentionné dont un extrait est donné dans le passage 
ci-dessus rapporté du cahier intitulé « xxxvil | LE JOURNAL DES SCAVANS (1), et 
qu'un érudit de Florence voulit etudier les Archives et les anciens procès-ver- 
baux de l'Academie de cette ville. Ce seraient les seuls moyens pour verifier défi- 
nitivement ce que je viens d’avancer. 

II. 


MORT DE M. STRAUCH. 


Un illustre matliématicien, Mr George—Guillaume Strauch, né le 5 juin 1511 a 
Heppenheim dans le Grand-duché de Hesse-Darmstadt (3), vient de mourir le 23 }an- 
vier 1868 à Muri dans l’Argovie, où ilavait les emplois de Professeur des Mathe- 
matiques et de Recteur d'une école moyenne, Il s'est fait connaitre par plusieurs 
traités et mémoires mathématiques, indiqués par M. Poggendorfl (3), et principa- 
lement par son grand ouvrage intitulé « Theorie und Anwendung || des soge- 
» nannten [| Variationscalcul's || von || D." G. W. Strauch. || zurica, | Verlag von 
» Meyer und Zeller. {| 1859. », en deux volumes (grand, in 5°). 


NI. 


CORRESPONDANCE LITTÉRAIRE DES BERNOULLI. 


La celèbre famille bàloise des Bernoulli est trop étendue pour qu'on puisse trai- 


ter de quelques personnages de cette famille sans donner des renseignements ge- 


néalogiques avant d'entrer en matière. Voila done d'abord son arbre gencalogique 
tant qu'il peut nous interesser : 
Nicolas (162314708), Mem- 
bre di conseil de Bale, 


Hacgues I (1654—1705) Nicolas (1662-—1716), Jean I (1667—1748), Pr 
Prafesseur è Bdle, Au Pontre fesseur  h  Groniague et 
sur de l'Are Confectan à Réle, Maltro de L'HO 

di [T, p. £33-—166] | pital etd'Evler[11,p78—404] 


Nicolas I {A88T— 1759) Pro Madeline 
loasene a Padotne et a mere dle Jean Jacques d'Annone, 
ltale. (I, p. AH4—142] Métdorologue 
—_—_ 
“ 
Nicatas FI (A695=1726), Pumiet P {AT00-4784 }, a Joan 4 {1T49—{790) 
Professene a Berne et Mimbre de l' Académio Professenr è Bile 
Membre de l'Académie de le St. Pétersbourg, Professene [HIT, p. 159-167) 
8t. Petershoueg [TI, p. 78] a file, Autent de l'#ydrodyna- ; 
mique [KTI, p. 154—202] I 





dest FIR \ATA4A—ASOT). Daniel 11 (1757-1834). Jacques II (4759-1789), 


Directene de l'Olhservataire el Suppléant de son oncele Daniel. Membre de l'Acadimie de $t. Pete 
membre de | Acadeémie de botrg [ITI, p. 199—200) 


Berlin {TII, p. 344-345] 








(1) Quest'opuscolo i descritto di sopra (pag. 314, lin. 49—55). 

12) BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES || HANDWOATERSUCH || ZUR GESCHICHTE || DER EXACTEN wIssrx- 
SCHAFTEN, ECC, GESAMMELT || von }| 3. C. POGGENDORFF, 20€. ZWEITER BAND, ecc. col. 1023, lin.26—27. 

(3) BIOGRAPH!SCH-LITFERARISCHES || HANDWORTERBUCH, CCC. VON || 1. C. POGGENDORFF, ecc. ZWEI- 
TER BAND, ecc., col. 1023, lin. 27—40. 
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Dans cet arbre genégalogique, les nombres entre parenthèses indiquent les volumes 
et les pages de mon ouvrage intitulé « Biographien || zur [| Kultargeschichte der 
» Scheveiz. |} Von {| Dr. Rudolf Wolf || Professor der Astronomie in Ziirich |} Erster 
» Cyclus — Vierter Cyclus. | Ziirich , || Druck und Verlag von Orell , Fiissli & 
» Comp. || 1858-1862 ». (Quatre volumes in 8°) 

A l'époque où cette famille brillait, les journaux litéraires et scientifiques, 
Le Journal des Sgavans, les Philosophical Transactions, les Acta Eruditorum 
de Leipzig, etc., ne donnaient pas encore aux savants assez de latitude; et une 
grande partie de leurs travaux, et surtout l'histoire de ces travaux, se cacha dans 
leurs correspondances privées. Ces correspondances, et en première ligne celle 
des Bernoulli, a donc assez d' importance pour en esquisser une notice histori- 
que, et indiquer les parties qui en sont publices, et les bibliothèques vu les per- 
sonnes quì en possedent ou pourraient en posséder les originaux, publiés ou inédits. 

Quant a la partie publiée de la correspondance des Bernoulli, il faut citer 
en première ligne l'important recueil intitulé « Leibnizens | mathematische Schrif- 
» ten || herausgegeben |] von [| C. I. Gerhardt. | Erste Abtheilung || Band. [HI | 
» BERLIN |} Verlag von A. Asher & Comp. 1849-1850. — Band III-IV [| navi, || Druck 
» und Verlag von H. W. Schmidt || 1855-1959. — Zweite Abtheilung || Band I-IHIl. 
» matte [| Druck und Verlag von H. W. Schmidt|1858-1863 »; sept volumes, in 8°; 
Le troisiéme volume de cette édition contient la correspondance de Leibniz et Jean 
Bernoulli (275 lettres des années 1693 è 1716) (1) plus complète que dans l’édition 
intitulée « vIRORUM CELEBERR. (| GOT. GUL. LEIBNITI || ET || JowanN. pERNOULLII || 
» CONMERCIUM | PaILOsoPRICUM |} £7 || MATRENATICUN, LAUSANNE & GENEVA || Sumpt. 
» Manci-Micnagtis Bousquet & Socior. (| x ncexLv » (Deux volumes, in 4°) soignée 
par Gabriel Cramer. Dans le méme volume on trouve aussi les correspondances in- 
connues jusqu'alors de Leibniz et de Jacques Bernoulli (21 lettres des années 1687 a 
1805) (2), et de Leibniz et de Nicolas Bernoulli (7 lettres des années 1712 à 1716) (3). 

En seconde ligne vient le recueil intitulé « Correspondance [j mattigwatiIque ET 
+ PHYSIQUE |' DE QUELQUES CÉLÉBRES GÉOMÈTRES || Du xvin*"* sigcLe || pricÉDÉE |} D'UNE 
» NOTICE SUR LES TRAVAUX DE LÉONARD EULER, |) TANT imprimés Qu'inÉDITS || ET pu- 
» BLIÉE |{ SOUS LES AUSPICES DE L'ACADÉMIE IMPÉRIALE DES SCIENCES || DE SAINT--PÉTERS- 
sourc |} rar || P.-H. Fuss, etc st.-PÉTERSBOURG, || 1843. ». Ce récueil est forme 
de deux volumes, in 8°, dont le second contient 14 lettres de Jean Bernoulli à 


(1) Leibnizens j| mathematische Schriften |} cfg rei "ig e ag 1. Gerhardt.\ Erste Abtheilung.|| 
Band 111} Briefwechsel zwischen Leibniz, Jacob Bernoulli, Jobann |ì Bernoulli und Nicolaus Bernoul- 
ti. | arte, jl Druck und Verlag von H. W. Schmidt. || 1833, pag. 117°, non numérotée; pages 115°— 
977°, numerolées 114—973. BRIEFWECHSEL |} #wischen [i Leibniz ti und || Johann Bernoulli. : 

(2) Leibnizens || niathematische Schriften fi herausgegeben || vonljC. 1.Gerhardt.|| Erste Abtheilung. || 
Band. HI, ecc., page 7°, non numérotée; pages 8°—114*, numérotées 4110. BRIEFWECHSEL || 2wi- 
schen || Leibniz || und || Jacob Bernoulli. : 

(3) Leibnizens ij mathematische Schriften. {| herausgegebeni|von]||C. I. Gerhardt.|| Erste Abtheilung.|} 
Band III, ecc., page 983, non numérotée; pages 984°—998%, numérotées 980—994. BRIEFWECHSEL || 
zwischen f) Leibniz || und || Nicolaus Bernoulli. 


- 


x 
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Leonard Euler (1); 13 lettres de Nicolas Bernoulli è Clitétien Goldbach (2); 14 let- 
tres de Chrétien Goldbach a Nicolas Bermonlli (3); 37 lettres de Daniel Bernoulli 
a Chretien Goldbach (4); 34 lettres de Chrétien Goldbach @ Daniel Bernoulli (5), 
58 lettres de Daniel Bernoulli è Léonard Euler (6); 5 lettres de Daniel Bernoulli 
a Nicolas Fuss (7); 4 lettres de Nicolas Bernoulli è Léonard Fuler (8). 

Une lettre adressée par Jean I. Bernoulli è Pietre fiemond de Montmort, il- 
lustre géomètre francais, se trouve dans une édition intitulée « esssy |] D'anaLY- 
n sE |] sun fi Les JEUX DE Hazard. || secowpe EDIFION]| Revue do: augmentee de plu- 
» sienrs Lettres. || A paris, {| Chez Lavnent Le Coste, Quay des Augustins, |} a la 
» Ville de Montpellier. || unexni [{avsc ArPROBATION ET PRIVILEGE DU ROY. » (page 
253, lig. 6-13; pages 234-298). Dans cette édition (page 303, lig. 10-32; pages 304-412) 
on trouve sept lettres adressces pat Pierre Remond de Montmort è Nicolas Bernoulli, 
six lettres adressées par le méme Nicolas Beruoulli è Pierre Remond de Montmort, 
et un extrait d'ane lettre adressées a ce dernier par Nicolas Bernoulli. 

Dans l'ouvrage ci-dessus mentionné intitulé « Biographien}[zur ||Kulturgeschichte 
» der Schweiz » etc., j'ai rapporté plusieurs passages de lettres de Jean Bernoulli 
a Scheuchzer et Cramer, de Nicolas IH Bernoulli è Scheuchzer, de Daniel Bernoulli i 
Mallet et Schopflin, de Jean IT Bernoulli à Scheuchzer, deJean HI Bernoulli Kastner. 
ete. Voilà è peu pres tout ce qui a été imprime de cette célèbre correspondance. 

Les lettres autographes des Bernoulli adressées a leurs correspondants doivent 
ètre dispersées dans toute l'Europe, selon les domiciles des personnes auxquelles 
elles sont adressdes. Les lettres 2 Euler, Goldbaclì, Fuss, etc. se trouvent a S.' 
Pétersbourg soit aux Archives de l'Académie, soit en possession de leurs descen- 
dants; les lettres a Jean et Jean Jacques Scheuchzer se trouvent à la bibliothèque 
publique de Zurich, réunies è un grand nombres des lettres adressées è ces deux 
frères iflustres par d'autres savants (9). Les lettres adressés par les Bernoulli è 





(1) Correspondance || MATREÉMATIQUE, ete. TOME tI, efe., page I_-99. 

(2) Correspondance || MATHÈMATIQUE, cte. TOME IT, ète., pages 5I—102, 103, 109—142, 119—124. 
130-133, 140—146, 151-152, 155-135, 102-163, 165—165. CORRESVONDANCE 4 ENTRE ji NICOLAS 
rerwoutii i] fils ainé do Iran il né le 27 janvier v. st. 1695, mort le 26 juillet 1726). i! eT {| cnmntries 
GOLDBACH |) 1721-4723, LETTRES II, IV, Vi, VIT, X, XUT, XV, XVI, XVWIIT, XX, XXI, XX, XU, 

{3} Correspondance || maTtHhÉMaTIQUE, etc. TOME it, ele. , pages I7T_-98, 103-104, 106—108 
114—118, 125-120, 134—139, 147—4150, 152—154, 157—{6t, 164, 109—470. LETTRFS 1, BI, V, 
VITI, IX, XI, XITg XYV, NY, XTK; XXI, KXIT, XXIV, XXVII, 

(4) Correspondantce lì MATHÉMATIQUE, ete. TOME ti, eto. pages 175-176, 180— 152, 188—104, 100 
—204, 211—218, 223—237, 244—255, 2G0—272, 276—27!, 289—202, 20H5—104, 300—G11, DIS—325,325 
—333, 337— 340, 045— 047, 3535— 357, 362—206, I741—376, 379381, 587, 390—302, 006—300, 402— 
404, CORNRESPONDANCE |l ENTRE ll DANIEL bERNOULLI | (né le 29 janvier 1700, mort le 47 mars 4782) || ETI 
GOLDRACR Î| 4723—4730, LETTRES II, IV, VI, X, XIIE, XV: XVIIT, XXIPXXVI, XXVII XXX!I, XE XIV, 
XXXYHI, XLt, XLfit, XLYITXLVIT, XLUEX, L, LU, LAV, LVI, VII, LX, LXU, LNIV, LXVI, LX VISI, LXX 

(5) Correspondanee |} maTHfmatHYUE, tte. TOME II, eie., pages 473, L74, 177—170, 1859187, 192— 
108, 205—210, 217—222, 2358—243, 259, 273—275, 290 —254, 20.3—297, 305-203, 312-347, 326,327, 
IL4—336, JA1—344,348—352, 158—101, 367—970, DITTA, SS2-- 150, 355-359, 303—2395, 400-401, 
405-406, LETTRES I, INT, Y? VITIT-IX, XI, XII, XIV, MINeXXT, XXVII, XXXIIT, XXX VS XKKVIT, XXX, 
XI, XLI, XLIV, XLV, XLVITB, LT, LU, LV, LYIT, LIS, EI, LXILL, LXv, LXVIE, XLIX (80%, LXXT 

{6} Correspondance !! MATHÉMATIQUE, ele. TOME 11, tie., pages 4A00—658, 

7) Correspondance |] matmimatiove, ete. TomE 11, cle., pages GII—GIT7, 

(8) Correspomiance || MATREMATIQUE, ele, Time in eto., pages GSi—713. 

(9) Je me propose de donner plus tard une nutice iétailiée de toute cette correspondance intéressante 
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Cramer et-a Mallet se trouvent a la bibliothèque de Genève, et s'il me sera pos- 
sible j'en donnerai de méme plus tard une notice detaillée. Celle qu'il sont écrites 
a Mairan, Montmort, Variguon, Maupertuis etc., cxisteront encore, je l'espère, a 
Paris,mais je ne saurais dire si c'est à l'Academie ou dans une bibliothèque publique 
u@elles sont déposces, ou si elles sont enfouies dans les archives d'une famille ou 
dans les portefeuilles d'un amateur; les lettres de Bernoulli à Hermann, Bilfinger, 
etc. ont été cherchées par moi à Bale, Stuttgardt, et aillenrs, mais sans succès. 

Les lettres adressées aux Bernoulli devraient bien se trouver en effet è la 
bibliothèque publique de Bale; mais exceptées les lettres de Leibniz adressées 
à Jean I. Bernoulli qui se trouvent en effet dans cette bibliothèque (1), je n'y 





(1) Le lettere del Leibniz qui citate dal Sig. Wolf trovansi in un manoscritto ora posseduto dalla 
Biblioteca Pubblica di Basilea, e contrassegnato « K. d. III, 14», cioè « Sala K, Scansia d, Pal- 
» chelto IH, numero 14 progressivo de'volumi ora collocati in questo paichetto ». Questo manoscritto, 
composto di 333 carte, in 4.0, niuna delle quali è numerata, contiene 147 lettere indirizzate dal ce- 
lebre Goffredo Guglielmo Barune di Leibniz a Giovanni I. Iernoulli, e numerate ne'margini superiori 
le’reeto delle carte di questo manoscritto nelle quali queste lettere cominciano coi numeri 1—23, 24?, 
24°, 25—44, 45%, 45°, 46—145, Il manoscritto stesso e legato in cartone coperto internamente di carta 
bianca, ed esternamente di carla grigia. Sul dorso di questa legatura si trova scritto a penna « Kd| 
» III. 14. || Got. Gul. Leibmitii j Commercium || epistolicum || eum Joh. Bernoultio D Mnser ». Nella 
parte esterna del primo cartone della legatura stessa è scritto col Zapis « Commercium epistol.| Mspt.|! 
» Leibnitz-Bernoulli ». — La Biblioteca Pubblica di Basilea possiede un catalogo manoscritto di ma- 
noscritti ora posseduti dalla Biblioteca stessa, e diviso in sette volumi, uno de'quali intitolato nelia 
terza SUA pagina € CATALOGYS || LIBRORVM PHILOSOPHICORVM || MaNYSCRIPTORVM », è composto di 
277 carte, ninna delle quali è numerata. Nelle linee 4—9 del recto della 181° di queste 277 carte si legge 


a la Libri philosophici mscr.chartacci ì 
K| d |ITi | A8]| Mac. see. XVII & XVI. 333 f. 
Godofr. Gnil, Leibnitii cpistolar inde 
al: anno 1694 ad anunm 1746 ad Jo, 
Bernonlliam datae. (signatae num, 1-23, 
24924, 25-44, 45%, 45%, 46145). 
Plurimas cpistolas L. propria manu 
scriprit, nvonullas scribae manu cerarari 
jussit, nomen suum in fine adponens 


In questo passo del suddetto volume intitolato « CATALOGYS || LIBRORYM PHILOSOPHICORYM | MANY 
» SCRIPTORVM » È indicato il precitato manoscritto contrassegnato « K. d. IMl, 14». Dal passo me- 
desimo apparisce che molte delle 147 lettere del Leibniz contenute in questo codice, vi si trovano scritte 
interamente di propria mano del medesimo Leibniz, e le rimanenti di altra mano ma da Imi firmate, — 
Il Sig. Prof. D." Pietro Merian in una lettera scrittami in data di « Bàle 20 Mai 1868 » si è com. 
piaciuto di farmi sapere 1° che il prete manoscritta contrassegnato « K. d, III. 14 » fece parte 
d'una raccolta di manoscritti e di libri pi pe già posseduta da Daniele Huber, professore di mate 
matiche nella università di Basilea, morto nel giorno 3 di Dicembre del 1829 (Biographien |{ zur j} Kul- 
turgeschichte der Schweiz. || Von || Dr. Rudolf Wolf, | Professor der Astronomie in Ziùrich.|[Erster Cy 
clus. j Mit dem Bildniss von Conrad Gessner. || Ziirich, )l Druck und Verlag von Orell, Figli & Comp. || 
1858, pag. 462, lin. 13}; 2.° che la Biblioteca Pubblica di Basilea divenne proprietaria di questo mano- 
scritto in forza di un lascito fatto dallo stesso Daniele Huber della collezione medesima con suo te 
stamento de’12 di Novembre del 1829, pubblicato nel giorno 7 di Dicembre dello stesso anno. — 

Una Biografia di Giovanni I. Bernoulli, scritta dal Sig, Prof. Wolf trovasi nel volume intitolato 
« Biograpbien|| zur!) Kulturgeschichte der Schweiz.|j Von { Dr. Rudolf Woif,||Professor der Astronomie 
» in Zurich.|{Zweiter Cyclus.|}Mit dem dem Bildniss von Albrecht v. Haller [j Ziùrich Druck und Ver- 
» lag von Orell, Fiùssli & Comp. 1959 » {pag. 71, lin. 3—29; Pag, 72—104). In questa biografia si 
si legge (Biographien |) zur Kulturgeschichte der Schweiz. l Von || Dr. Rudolf Wolf, ecc. Zweiter Cy 
clus, ecc., pag. 77, lin. 32—24. Johannes Bernoulli von Basel) : 

* 10) Far die beiden Ausgaben des LvibuityrmBernoulli'schen Briefwechsel auf I, £43 
» ud die folgenden Biographien von Kooig und Cramer verweisend, bemorke ich hier 
s nur, dass die Bibliothek in Basel die Originale der Leilnite'scheo Priefe auflewalrt a. 
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ai pu deécouvrir la moindre trace. J'étais méme sur le point de quitter toute 
recherche de ces lettres, quand je trouvai, en 1846, sur la couverture du cinquième 
cahier du Journal intitulé « Archiv || der || reinen und angewandten |{ Mathema- 
n tik », public par Hindenburg en 1796 l’annonce suivante (1): 


« Nachricht 
a wogen cines Briefwechsels Toh. Bernoalli' + 


è tnoil 

» 1) #ilfinger, 1720—25. lateimisch 4 64  Briofe 

» 2) Murnet, [Solkn des Bischofs) LTO8—14 

» franzosisch » a 32 » 

» 3) Cramer, 1727—33, frantosiach * 26 » 

a 4) de Crousar, 1712—24. franaisisch 42 n 

» 5) L. Euler, 1729-42, lateiniseh » 24 » 
6) de Fontenelle, 1720—30, franzosisch 19 . 
7) Hermann, 1702—27, lateimiseh " go ‘ 


» 
» 8} Marq. de l'Hopital, 1644—1701. feaned- 

Ù sisch, » » è SA 4 
» 5) de Mairan, 1723—40. franzésicch cicca 112 . 
» 10) Michelotti, I7T04T—25, theils lateinisch, 

x thele franzosiseh è » JUS = 
» LI) Moivee, 1704-14. franadsisch " 19 ‘ 
è 412) de Manmori, 1704-19. franzosisch P 7 | è 
» 13) de Maupertuis, 173)—46. framzdgsisch ciren 100 , 
a 44) Renau, L1713-—144. zum tbeil schon gedruckt £ è 


» #5) Joh. und Joh. Jac. Sehettehter, 1706—36. 
. lateinisch und franzòsitch » 480 Drief. 
» (sind welliger wissentschafilich als die anderi). 
» 46) Varizuon, 1692—1722. franzòsisch 246 * 
» IT) Wolf, L706—43. a . 97 » 
® 18) Atsserdem noch iber 120 Rriefe von oder an 59 an- 
* dere grasstentleils beribmto Gelehete nebst dem mit 
È Bonsquet tiber die Ausgale von Joh, Bertolli Opera 
» omuia gelliheten Briofweochsel, auch verschiedenen noch 
% ungedruckten feyerlichen Reden ron Jac. und Joh 
» Bernoulli, die viel Lesenswerthes enthalten. Bey den 
% mobresten Bricfen sind auch Bernoullia Antworten, 
» und von diesen die mehresten lang und grindlich. 
a Diese kostlare sehr interessante Sammlung von Brie/ 
» fen eines der grositen Minner ia seitiem Facho , wird 
s mon, wenn sich cin Verleger durati finden sollte, om billige 
+ Bedingungen inberlassen, Der Titel konnte seyn: 

a Briefe, rur Geschichte der mathematischen 

+ Wissenschaften, » (2) 








In questo passo della detta biografia di Giovanni I. Bernoulli, il Sig. Wolf, dicendo che gii originali 
delle lettere del Leibniz a Giovanni I. Bernoulli si conservano nella Biblioteca di Basilea, fece 
allusione al detto codice contrassegnato « K. d. 111. 14 », 

Posseggo un esemplare d’un opuscolo intitolato nella prima sua pagina i DIE MATHEMATIKER 
RERNOULLI, |] JUBELSCHRIFT |) ZUR VIERTEN SACULARFEMER DER UNIVERSITAT DASEL]|VI. SEPTEMMEK 
© MDCCCLX,]|IM AUFTRAGE DER PHILOSOPHISCHEN FACUITÀT || VERFASST VOX || PROF. DR. PETER MF 
IAN, fj basEL, || Schwrignausenr'scne Univensitats-BocaoRUtKREET, È 18C0.», e nella terza « Die 
» Mathematiker Bernoulli. || Von || Peter Merian, || Professor an der Universitit zu Basel. % Basel , 
» Schweighauser'sche Universitàts-Buchdruckerei, || 1860. » Il Sig. Professore D.r Pietro Merian in un 
appendice a quest'opuscolo, parlando della corrispondenza epistolare di Giovanni Bernoulli col Leibniz, 
slice (DIE MATHEMATIKER BERNOULLI, ccc., pag. 56, lin. 9—-11): 

« Wir geben hier die Ergaciutgen 
» nach der auf unserer olfentlichen Bililiothek vorbandenen vollstindigen Sammiung der Originalbriefe von 
1 Leibmnis an Bernoulli, a 


La raccolta di lettere, che il Sig. Prof. Merian in questo passo della suddetta edizione intitolata « Dir ma 
» THEMATIKER BERNOULLI », ecc, dice trovarsi nella Biblioteca Pubblica di Basilea, è quella che di sopra 
fpag. 321, lin. 11—13) si è detto trovarsi nel codice di questa biblioteca CORRCANIAZIORA a cd. VII. 44». 


{1) J'ai reproduit cette annonce en 1848 dans le N° 109 des « Mittheilungen der naturforschenden 
» Gesellschaft in Bern » (page 3, lig. 16—32; page 4, lig. 1-19), et en 1859 dans le second volume 
de mes « Biographien zur Kunlturgeschichte der Schweiz » (page 87, lig. 18—44; page 88, lig. 4—61. 
(2) La Biblioteca Reale di Berlino possiede un esemplare contrassegnato « Matbesis Vol. Il. Mi- 
» scell. » d'un volume, in 8.9, intitolato « Archiv |! der |] reinen und angewandten (] Mathematik {| he- 
® rausgegeben | von || Carl Friedrich Hindenburg. || Zweyter Band || Funftes bis achtes Heft. || Mit vier 
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Je ne doutai pas que cet offre anonyme eùt été fait par Jean IH Bernoulli, 
III i n ne 
» Kupfertafeln. i) Leipzig, || 1798. Il in der Schiferischen Buchhandlung. » Questo volume è composto 
di quattro fascicoli, il primo de'quali nelle lince 1-5 della prima sua pagina è intitolato « Archiv f derij 
» reinen und angewandten | Mathematik ||] Funftes Heft 1796. » Un esemplare di questo fascicolo ora 
da me possedato, mi fu inviato nel giorno 29 di novembre del 1868 dai Signori Calvary e Co., librai in 
Berlino ( Oberwasserstrasse 11). Questo esemplare è coperto da un foglio di carta grigia stampato. Nelle 
linee 1--10 della prima pagina di questo foglio, si legge il Litolo seguente del fascicolo stesso « Archiv] 
n der fl reinen und angewandten tj Mathematik | herausgegeben | von Carl Friedrich Hindenburg. {! 
» Fiinftes Heft 1796. |) Leipzig, | in der Schaferischen Buchhandlung. » Nelle pagine terza {lin. 2342), 
e quarta (lin. 1—419) della coperta stessa trovasi stampato |’ annunzio riportato di sopra (pag. 322, 
lin. 5—43) dal Sig. Wolf. Wl detto fascicolo intitolato « Archiv, ecc. Finftes Heft. 1796 », ecc, fi 
parte d'una raccolta composta di dieci fascicoli, in 8° Posseggo un esemplare completo di questa rac- 
colta già posseduto dal Sig. Eugenio Prouhet , illustre matematico francese, tolto ai vivi nel giorno 19 
di Agosto del 4867. ll Sig. Eugenio Janin acquistò per me questo qry a nel Marzo del 1868 dal 
Sig. Leiber libraio in Parigi (rue de Svine 13). L'esemplare medesimo è legato in tre volumi, in 8°, 
ne' quali sono interamente conservate le coperte stampate di ciascuno de' dieci fascicoli suddetti. 
La coperta del quinto fascicolo di questo esemplare, nella quale è stampato il detto annunzio, truvasi 
net s'condo di tali volumi, tra la pagina numerata vi del medesimo quinto fascicolo, e la prima del 
sesto, Un bollo nero nel quale sono impresse Je parole « Ex LIBRISI| EUGENE PROURET | £7 || Amico 
» RUS », edentro le pagine d'un libro aperto le parole «mesta || Soze li petere Il mo ji zadov (| tategere è, 
trovasi impresso 1° nel recto della prima guardia del primo di questi tre volumi; 2° nel recto della pri. 
ma guardia, « nel rovescio della penultima guardia del secondo: 3.° nel recto della prima guardia del ter- 
zo. Ciascuno di questi tre volumi è legato ip cartone coperto internamente di carta bianca, ed ester- 
namente di carta gialla, con dorso è punte di pelle seora. Nella carta incollata sulla parte interna del 
primo cartone della legatura del primo di questi tre volumi è scritto a penna « Frangais ». 

La Riblioteca Corsinisna di Roma possiede un esemplare contrasseznato « T. A. 4132 », cinè « Ban- 
» cone T, Palchetto A, numero 432 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto ». d'un 
catalogo intitolato « caTALOGUPE || DE LivRes || SUN LES || SCIENCES MATHÉMATIQUES f COMPUSANT LA 
» sino Tntore || De feu M. Eugene erovnet || Professeur de mathématiques, répétitenr a l'École 
» Polytechnique. [| La vente avuna LIEU || Les 27, 28 et 29 feirrier 1808, A scpt beures de relevée, tl 
» Rue des Bans-Enfants, 2% || (Salle n° 2), || Par Je ministere de Me aLfoatIERT, commissaire-priseur, | 
» rue Drouot. 4. || panis[[3, F, DELTON, LIBRAIRE, || QuUar DES AUGUSTINS, 47. || 1868. » In questo ca 
talogo (pag. 14, lin. 14--16) si legge: 

® 117, Hindendurg (C-—Fried.). Arehiv dee rrinen und 
» augewandten Mathematik. Leipzig , 1795.f800, in, 
» fig., 3 val., dem.rel. è 

in questo passo del dello catalogo intitolato ‘ CATALOGUE |] DE LIVRES, CCC. COMPOSANT LA BIBLIO 
» tREQUE ( De feu M. Eugène provneT », ecc, è indicato l'esemplare ora da me posseduto, e citato di 
sopra della detta raccolta intitolata « Archiv |] der {| reinen und angewandten (| Mathematik »,-ecc. Que- 
sto esemplare fu acquistato da! detto Sig. Leiber nei giorno 29 di febbraio «del 1868 nella terza vaca. 
zione della vendita menzionata nel titalo riportato di sopra del catalogo stesso. — Uno seritto del Sig. 
Rodolfo Wolf intorna alla corrispondenza scientifica di Giovanni I. Bernoulli trovasi nel volume intitolato 
« Mittheiluugen | der | naturforschenden Gesellschaft | in Bern || aus dem Jahre 1848. || Nr. 109—149. || 
» Bern. | (In Commission bei Huber und Comp.) |: 1848. » (pag. 5*, non numerata, lin. 9—23; pag. 2-6; 
pag. 7, lin. 1-4. Nr, 109). In questo scritto, intitolato nel volume stesso (pag. 3, lin. 7—8); « R. Wolf, 
» tiber den gelebrten Briefwech-]isel der Bernoulli. » si legge (Mittbeilungen || der |‘ naturforscheden Ge- 
selsehaft |] in Bern |} aus dem Jahre 1848. || Nr. 109—143, ecc., pag. 3, lin. 12—32; pag. 4, lin. 1—22): 





e 2) Auf dem Umechlage zum Sten Hefte {1706} des Hia- è 15) I. n. 3,3, Scheach» 

» iemburg'schen Archive der reinen und angewandien Mathe- » ner, 1706—36 Fra,, lat. 408 briefe 

>» matik, der mit sufallig in die Minde firl, fand ich folgen. » {sind weniger wissenschefilich, als die andern.} 

» des laserat : » 16) Farignon, AG9Z_4722 Franz. 246 . 

» Nachricht wegen eines Brielwechsels Johannes Ber- a 47) Wolf, 1706—43 97 » 

» movlli's mit : : s 18) Ausserdem noch iiber 4120 Bricie son oder an 50 
» 1) Bilfinger, 1720—25 Lat. 60 Barfe + andere grosstentheile Lerimte Gelehrte, nebst dem 
+ 2) Burnet, 1708-14 Frane. 32 , è snit Bonsquet iiber die Autgabe von Joh. Bernoulli's 
» 3) Cramer, 41727—33 Frans. 26 . è opera omnia gefulirten Briefwechsel, auch verschie- 
» di De Crousse 417412—-24 Fruus, 43 . » denen noch ungrdruckten fcierlichen Reden von Jac, 
» 5} £, £uler, 1729—42 Lat zi ‘ » undJoh, Bernoulli, die viel Leseaswerthes enthul- 
» 6} De Fontenelle, 1720-30 Frane. 49 . » ten, Bei den mebraten Briefen sind auch Bernuul- 
» 7) Hermann, 4702-27 Int. 80 » a li's Antworten, und von dieser die mebrsten lang 
» 8) De l'Iospital, 1694-4704 Fon. 85 , » und griudiich. 
» 9 De Maira, 1723 —40 Frane, 1412 » » Diese kostlare , sehr interestante Samminng von Brie- 
+ 10) Micbelbotti, 1744—25 Fra., lat. ADR a » fen cities der grissten Minner in seihem Fache wirde min, 
» #1) De Montmort, 170419 Frana. AL * è wenn sich ciù Vorleger dazu finden sullte , um Lillige Be- 
» 12) Afosvre, 170414 Frane. 19 ’ » dingungen fiberlussen. Der Titel kiinote sein: Zriefe sur 
è 13) Afanpertiris, 1730-46 Frans. 100 . » Goschiehte der mathomatischen Wissenschaften, « 
» 14) Renau 1743-44 R » a Das Inserat war nicht nnterzeichmet, aber ich verma- 


» (20m Theil schon godenekt.) “a thete sogleich, Joh. ITT Bernoulli mochte Einsender dessel- 
» len gewesen sein. » 


Bre oli LibI. è di St. d. Sc. Mate Fis. t. TT, [Luglio 1869). 42 
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alors heéritier de son père Jean I et de son oncle Daniel, et je profitai en 
In questo passo del precitato scritto del Sig. Wolf è riprodotto testualmente l'annunzio riportato di 
sopra (pag. 322, lin. 5—43), salvo le varietà segnenti : 
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lì Sig. Wolf nel passo medesimo dice di aver trovato l'annuozio stesso nella coperta d'un esemplare, 
venutogli a caso nelle mani, del fascicolo intitolato « Archiv { der || reinen uni angewandten || Mathe- 
» matik | berausgegeben || von || Carl Friedrich Hindentmrg. || Funftes Heft. 1796. », ece. (Vedi sopra. 
pag. 323, col. 1%, lin. 1-3). Più oltre nel medesimo passo il Sig. Wolf avverte che questo annunzio 
non è firmato, ma ch'egli crede poter essere stato l'annunzio stesso inviato da Giovanni III. Bernoulli 
[Vedi sopra, pag. 329, col. 2*, lin. 20-22). — Il medesimo Giovanni LI. Bernoulli, nato in Basilea 
nel giorno 4 di Novembre del 1744 {PIOGRAPHISCH-LITERARISCHES | HANDWORTERSUCH , CCC. GESAM- 
MELT Îj VON |J. (. POGGENDORFF, 200, ERSTER RAND] AL, ecc, col, 162, lin. 8-13), morì in Kéipnick 
presso Berlino nel giorno 13 di luglio del 1807 (pIOGRAPHIFCH-LITERARISCHES || HANDWORTERBUCH, 
ecc. ERSTER BAND | A1—L, ece,, col. 162, lin. $—14). 

Il precitato scritto del Sig. Wolf iutorno alla corrispondenza scientifica epistolare del Bernoulli 
trovasi ristampato interamente nel volume intitolato « Archiv[;der {| Mathematik und Physik ( mit be- 
» sonderer Ricksicht | auf die Bedirfnisse der Lehrer an {| bohern Unterrichtsanstalten.|| Herausgege- 
» ben {i vonil Johann August Grunert, || Professor zu Greifswald, | Eilfter Theil. Mit acht litographir- 
» ten Tafeln. {j Greifswald, ) C. A. Koch's Separat-Conto)|1848. » (pag. 593, lin. 25—44; pag. 596— 
598. XLI Literarischer Bericht). Il passo riportato di sopra (pag. 323, col. 1°—2*) di questo scritto 
leggesi nelle pagine numerate 596 (lin. 34—50) e 597 (lin. 41-21: del volume stesso. 

Si è detto di sopra (pag. 221, lin. 47—50) che una biografia di Giovanni I. Bernoulli trovasi nel 
precitato volume intitolato « Biographien il zur || Kulturgeschichte der Schweiz. | von lì Dr. Rudolf 
» Wolf, ecc. Zweiter Cyelus », ecc. Questa biografia contiene 47 note, numerate 1—47, nella 28° 
delle quali, numerata 28 {Biographien, ecc. Zweiter Cyelus, ece., pag. 87, lin. 17--44; pag. 88, lin. 
4—6} è riportato, salvo varietà ortograficlie, ciò che si legge nel passo riportato di sopra (pag. 3293, 
col. 1*—2% del precitato scritto intitolato « R. Wolf ber den gelebrten Briefwechsel der Bernoulli ». 

dalla parola « Nachricht » (Vedi sopra, pag. 323, col. 1*, lin. 5) alla parola « Wissenschaften » 
{Vedi sopra, pag. 323, col, 2*, fin. 15). Nella medesima nota 28 {Biographien, ecc. Zweiter Cyelus, 
ece., pag. 87, lin. 17—18) il Sig. Wolf dice di aver trovato nel 1846 nella coperta d'un esemplare del 
precitato fascicolo intitolato « Archiv | der | reinen und angewandten || Mathematik, ece. Finftes Heft, 
» 1796», cce. l'annunzio riportato di sopra (pag. 322, lin. 5—43), il che è anche da lui asserito di so- 
pra (pag. 222, lin. 2—4). Più oltre nella nota stessa (Biographien, ece, Zweiter Cyclus, ecc,, pag. 87, 
lin, 47—44; pag. 88, lin. 5—9) soggiunge che egli, appena ebbe trovato l’annunzio stesso, credette 
questo annunzio essere stato comunicato da Giovanni III. Bernoulli. Questa opinione già indicata un- 
dici anni prima dal Sig. Wolf, come si è mostrato di sopra (linee 3132 della presente pagina 324) 
è confermata luminosamente da tm brano di lettera di Giovanni IH. Bernoulli riportato anche più 
oltre (pag. 226, lin. 6—20) dal medesimo Sig. Wolf. 

Uno scritto del Sig. Eugenio Proubet intorno alla corrispondenza scientifica di Giovanni Ber- 
noulli trovasi stampato nel volume intitolato « pULLETIN Y DE || BIBLIOGRAPHIE D'HIsTOIRE |) ET De!) 
n BIOGRAPHIE MATHÉMATIQUES, || Par M. rerquem, | Officier de l'Université , Docteur ès Sciences , 
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1847 d'un voyage è Berlin pour faire de nouvelles recherches. Je suis alle 
voir le fils de Jean Iil Bernoulli, établi è Berlin, mais il ne savait rien de 
cette correspondance. Je la cherchai è la bibliothèque royale et dans les archi- 
ves de l'Académie, mais en vain. Pour me dédommager j'entrepris alors d'autres 
recherches à la bibliotheque royafe, et j'y fis la connaissance de Monsieur le 
bibliothécaire Friedlinder qui, voyant mon intérét pour l' histoire scientifique 








» Professeur aux Écoles impériales d'artillerie, |} Officier de la Légion d'honneur. | rowr TROISIÈME.i] 
» PARIS, || MALLET-DACHELIER, IMPRIMFUR-LIBRATBE || DI bUiFRAU DES LONGITUDFS, DE L'ÉCOLE 1M 
» PÉRIALE POLYTECHNIQUE, î Quai des Augustins , 55. 1857 » (pag. 76, lin. 4-29; pag. 77—80). 
Questo scritto, intitolato nel volume stesso (pag. 76, lin. 1-3): « norE |] Sur la correspondance scien- 
» tifique de Jean Bernoulli; !Pan M.PROUHET. » incomincia così (nULLETINI[DE||pIBLIOGRANNIE, D'RI- 
&TOIRE ET DE || BIOGRAPHIE MATNÉMATIQUFS, CC, TOME TROISIÈ ME, ecc, pag. 76, lin. 4-29; pag. 77): 


» Report . . ., 7156 
1,15, Iem et J.-Jaeques Scheuchzer {1706—36), 
» en latin ct en francais |. ....., 4KO 


è ( Cellos-ci sont moins scieutifiques 
» que les auteos,) 


* Longtemps après l' apparition des |ournana scieati- A ienon (*) { af ? 
a fiquest, n le uu du XVII" sitele, les savanti ont con- , be ito gr Lg rca lane. ” n 
è tinué è se communiquer par lettres leura déconvertes, è 18. Ea outre plus de 420 Jettres adressdes fe 
» Ponr donser une idée de |° activit® qui régnait dana ce * nerd partie a des savante on licnla 
* commerce épistolaite , je citerai l'antonce anivante que . bi cut } i 4240 
» je ironve sur la couverinre du VS calier (1796) do jonr- ER e " RT 
* nal d'Hindeobnrg { Archiv der reinen snd angowand- di 1699 
» ten mathematik), » En mme temps sa corresponditice avce Donsquet au 
» 4nnonce relativo a diverses correspondances de Jean clear Meli cage se ei compie de Sean rai 
Barnzalii sueo » noulli ; enfia divers ferita agademiguos (Saperlischen 
ha #0 Leiiita » reden ) non encore imprimes et qui contiennent des su- 
x . Di ha » jets dignes d'4tre lus. La plupart de ces lettrea sont 
- fi page tam di E rd rt, Tiro 
A ol Coat 33) pe Prini 9 la 26 5 pre a rg maroni cdtendue et va ai fond des choses 
+ È e dedi EEA è (lang und grundiich). 
S H DI Ae nera x » 3 Fi l'on tronvait un «ditene dispose è publier cette 
, 3: n ev È (1720-50 Kc ni A vi 19 1 précieuse et interessante collection d'un des plus grind: 
» ©. Ha Fonlene Ò ), on francats. +. 80 » hommes en son genre, on la cederait è der conditions 
* 7. Hermano (1702-27! ro fh Met 2:30 te 5 » roisomnable:, Le titre pourrait dtre : Lettres relativer è 
» B Marquis de | rosaria 04) ro fr. 1a » l'htstoire des sciences mathimatignes. » 
la RA io Luptor rt en cu nei dh a ue LL » IL paralt quiaucun éliteve n'a roula entrepeendre lu 
» 10. Miehelott | a: PATSSR TRS 08 » publication de cette colleetion dont le possessene ne ne 
*. Lera Pf go: sere 1 9 » nomme pas et dont il n'est pas question dans le corps du 
ka sE: gi mine an) spad +e = » journal. Criteo annonces doit dire fort peu coonae, puis 
13, D eni {73046 fr..E " =“ 100 è quielle se trouve sue nne converture qu'on enlève ordi- 
14, De Manpertomis [17 [en fr. Environ. . » tizirement quand on fait relier l'ouvrage, è moins qu'on 
» 14. are do frangais {co partie A a ne soit un Inbliophile rété et disireux de ne rien perdre, 
, IMprimeci } ». - + as 4 RIETI x K nica. 
—- + Varignan Lhgta tous sta paphzra è Fondenslia. qui ansosse dans 1° i 
* leto do son ami {AMatetra de PAcastimgia, ITSI, p. 145) la prbliosthan 
» 756 2 VPMIRaII Ra di Apia di de an Cerrespondane; malo la Misanigao 


In questo passo del precitato scritto del Sig. Prouhet è tradotto l° annunzio riportato testualmente 
di sopra (paz. 322, lin. 5-42). salvo t.° che in questo passo le parole « von Jac. und Joh. Ber- 
»noulli » {Vedi sopra, pag, 322, lin. 34—35) non sono recate in’ francese: 2° che nel passo medesimo 
leggesi « Crouzaz » {Vedi la linea 15 della colonna 42 della presente pagina 325) in vece di « Crousaz » 
{Vedi sopra, pag. 322, lin. 12}; 3,° che il testo di questo annunzio ha « kostbare sehr interessant 
» Sammlung » (Vedi sopra, pag. 222, lin. 28) cioè « raccolta preziosa molto interessante », mentre 
in vece la traduzione suddetta ha « précieuse et intéressante collection» (Vedi la linea 21 della co- 
lonna 2* della presente pagina 325). Il Sig. Pronhet avverte giustamente nel passo medesimo , che 
questo annunzio dev'essere poco conosciuto. Sembra non aver egli saputo quando ciò scrisse, che il 
testo tedesco dell'annunzio medesimo era stato ristampato nel 1848 ne'volumi intitolati « Mittheilun- 
» gen, ecc. Nr. 109—143 », ecc, « Archiv der Matbematik, ecc. Eilfter Theil », ecc. Niuna in fatti 
di queste due ristampe dell’annunzio stesso è citata nella detta nota del Sig. Prouhet. B. B. 
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du siècle passé, ne communiquait que son père était en possession de la corres- 
pondance de feu M." Kistner, et me procura méme la faveur d’examiner ces 
documents intéressants. J'y trouvai deux lettres très-importantes. La première, 
cerite a Berlin le 30 avril 1796 par Jean II Bernoulli, contenait le passage suivant, 
qui j'ai déjà publié ailleurs (1) : 


= 


« Pour m'occuper à présent de quelque autre travail utile, je sou- 
bnitersis de tirer parti du recuril important des correspondances ue fen 
mon grand-pere, que je possede è l'exccption de celle avec Leibnitz, la 
seule qui ait été imprimee. Je trouverais peut ètre è la vendre pour une 
centaine de ducats è quelque grande bibliothèque et j'ai déja quelques 
ouvertures pour cel effet; mais ce serait un tresor enfoui pour toujours; 
et j'aimerais mieux faire jouir tout le publique mathématique de ce qu'elle 
contient de plus intéressant, si quelque libraire voulait en payer équi- 
tablement et faire imprimer un extrait en quelques volumes. On pourrait 
se dispenser de l'imprimer an large et magnifiquement comme le Com. 
mercium epistoliceum, et s'il le fallait je donnetais cet extrait en alle- 
mand: les originanx sont en francais et en latin. J'écris sur le mème 
sujet à notre ami Mr. Hindenburg, mais je me flatte que vous daignerez 
pareillement y donner un moment d'attention et me dire ce que vous en 
pensez. » 


Dans la seconde lettre , écrite en date de Breslau cn novembre 1796 par 


Scheibel, on lit: 


e Im August besuchte mich unverbofft Herr Dir Bernoulli aus Berlin, ein ausnehmend 


gui. 


» mitbiger Mann, bei dem nur sehr zu bedanern ist, daner in jilngern Jahren bei feissigem Observiren 
» in einem strengen Winter sein Gehùr so sehr geschwacht hat, dass er sich immer eines Hòrrohres 


» bediessen muss. Er besitzt Daniel Bernoulli *s Brisfwechsel. 


Ich bat ibn, snleben in Gestalt des 


» Commercium epist. Leibu. Bern. mit erfautemden Anmerkungen, aber bei einem auswirtigen Ver- 
» leger, zu Lausanne, Genf, ele. heranszugeben, nur nicht auf subscription. » 


Je savais ainsi définitivement qu'a la fin du sitele passé les correspondances de 
Jean et de Daniel Bernoulli existaient encore entièrement. Étant ensuite revenu 
a Berne, où j'enseignais alors les mathematiques; je rédigeai une lettre pour don- 
ner avis aux savants du résultat de mes recherches, et pourles prier de me seconder. 
Cette lettre, datée de « Berne, 8 janvier 1848 »,etexpédiée dans une centaine d'exemplai- 
res en Allemagne, en Russie, et ailleurs, n'eut pas le succès espéré; je ne recevai 
pas une seule réponse, et je désesperai de venir à bout. Dix années plus tard, en 
novembre 1858, je recevai une lettre de M. Wagner, Astronome et bibliothécaire 
à Pulkowa, dans laquelle il citait un ouvrage intitulé « Ernst der Zweite , || 
» Herzog zu Sachsen-Gotha und Altenburg, [| als Pfleger und Beschifer der Wis- 
» senschaft und Kunst. Von Dr. August Beck. Archivrath und Vorstand der her- 
» zogl. Haus und Staatsarchivs wie auch [| Vorstand der berzogl. Munzqgabinets 
» zu Gotha||Mit den Bildnisse und einem Facsimile Herzog Ernst's | Gotha Justus 
» Perthes 1851 ». J'ai appris par cette lettre 1° que dans cet ouvrage ( page 
213, lignes 22-27) on lit: 





Von den unter H. Ernst semachten Erwerbungen fir 
» die Bibliothek an Bichern und Manuscripten , sollen hier 
» nur folgende angefibrt werden : 

» 1794, 16. Febr., fur die Faust'sche Bibel 200 Thlr. 

» 4793, 7 Decbr., an J. Bernovilly in Friedrichsfelde 
» bei Berlin 860 Thir, » 


{{i Biograpbienj]zuri|Kulturgeschichte der Schweiz, ecc. Zweiter Cyclus, ece., page 88, lig. 12-25. 
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2° que dans le méme vuvrage (page 216, lignes 12-14) est rapportée l’autre note 


suivante : 


“ 1799, 26. Juli, an Director Bernouliy in Kopenick 
n 300 Louis d'or fur Manuscript vori dessen Valer, etwa 
» 100 Bande und Convolute, » 


Je m’adressai alors à Monsieur le Professeur Habicht è Gotha, pour avoir des ren- 
seignements. M. Habicht eut l'extrème bonté de faire les recherches nécessaires, 
et de m'en indiquer les résultats dans une lettre datce de Gotha, 22 Decembre 1358. 
En voici les principales. La bibliothèque ducale de Friedenstein possède en effet 
une partie de la correspondance cherchée, et notammeut les lettres suivantes : 




















È 3 

DATE È DATE E 

ai & 

Jem Bernoulli è Jacques Beruou}li *Genive 1621 4Î| Nicolas Bernoulli È Daniel Bernoulli |* Rile 1794 5 
è Nicolas Bernoulli * Bale 17414 1Î| Daniel Beenoulli è Jean ITI Bernoulli[* bile 1763—78] 7 

_— è Nicolas IT Bernoulli |* Bile LTIA—20]14 ù Cramer Bale 1738 £ 
—_ è Ulairaut Bile 1732—33] 3 — h Fontenelle 41728 LI 
— è Etler bile 1737 LI _ È Lambert * Bile £754—-60| 5 
— ù Fatio de Duillier Bile 4ATIO-17] 3 —_ è Manfredi 4726] 4 
-_- è Goldbach Bale 41725 FI —_ & Riccati 1728] 4 
-_- hi s'Gravesande Bile 174120) 3 _— & Zanotti 725) 4 
— è Halley Bile 1707-12] 2]| Jacques TI Bernoulli è Jesu TIT Rernoulli |* Bale 178184] 5 
cc è Muachenbroek Bile 1707 4} Jean 11 Bernoulli È La Condamine Bile 1760 4‘ 
— è 1. Nevton Bilo L719—23] 3 è Formey Bàle 1759 LI 
— h Poleni Bile 1712—31] 4 ù Matpertuis Bile 4754-58) 4 
——_ à Chev. Renaun Béle L174L 3]| Jcan III Bernoulli è Riestner Berlin 1774 LI 
— à Weidler ile 1730 I —_ è Lambert * Berlin 1769 4 


Il est évident que tout au plus les lettres marquées par moi d’un * sont des 
lettres effectives, et que les autres ne sont que des brouillons ou des extraits. 
Je crois devoir faire remarquer que les correspondants principaux de Jean Bernoulli, 
comme les Mairan, l'Hòpital, Maupertuis, Varignon, etc., ne sont pas men- 
tionnes dans cette liste. Il faut en conclure que Jean III Beruoulli, qui possée- 
dait en 1796 toute la correspondance de son grand-père Jean et de son oncle 
Daniel, a vendu dans les années 1797 ou 1798 la plus grande partie de cette 
correspondance à quelque autre prince, et qu'il n’avait è donner en 1799 au Duc 
de Gotha que quelques débris assez maigres qui lui restaient encore. (1) 





{1) Importanti notizie intorno alla corrispondenza epistolare di Giovanni I Bernoulli trovansi in 
uno scritto di Giovanni III. Bernoulli stampato nel volume intitolato « Mémoires | pEL'AcaDÉ- 
» MIE ROYALE || DES SCIENCES ET DELLES-LETTRES || DEPUIS || L'AVENEMENT DE FRÉDERIC GUILLAUME 
è T1IT AU TRÒNE. || Aancecxcrx #T wDpCcc.||avEG L'HISTOIRE POUR LE MEME TEMPS. || 4 2ER£IN.||Im- 
» primé chez GEORGE DECKER, Imprimeur du Roi. || mpcccin. » (pag. 32, lin. 5—48; pag. 33—49; 
pag. 50, lin. 1-3). In questo scritto intitolato nel volume stesso (pag. 32, lin. 2-4): { 4NnscDo- 
» TES | pour servir à l'Histoire des Mathématiques. || Pan M.Jrax BerNOULLI », è asserito che Gio- 
vanni I. Bernoulli conservò accuratamente tutte le lettere indirizzategli per 50 anni da varii scien- 
ziati, e le minute delle risposte da Ini ad essi scritte (mÉMorres || DE| L' ACADÉMIE RovYaLe [] pes 
SCIENCES ET BELLES-LETTRES || DEPUIS | L'AVENEMENT DE FRÉDERIC GUILLAUME II AU TRÒNE. || 
MDCCXCIX ET MDCCC, ©cc., pag. 35, lin. 3—10). Più oltre nello scritto stesso si legge (Mfmornes, 
ecc. MDCCXCIX ET MDCCC, ecc., pag. 39, lin. 19—32; pag. 40, lin. 1-6, 25—30): 
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Voila encore dix années passées sans que j'aie pu voir aucun autre rensei- 
gnement sur les correspondances épistolaires des Bernoulli. Il est vrai que la 
construction de l'obseryatoire de Zurich et d'autres travaux nécessaires ne m'ont 
pas permis pendant ce temps de faire des voyages ou de lier de nouvelles cor- 
respondances. Ce n'est que depuis quelques mois qu'il m'a été possible de 
reprendre mes études littéraires, et cette notice a précisément le but de con- 
stater publiquement l’état actuel de mon enquéte, et de chercher des collabora- 
teurs pour la terminer s'il est possible. 
IV. 
NICOLAS FATIO DE DUILLER, 


J'ai donné dans mon recueil intitulé « Biographien {| zur || Kultergeschichte 
» der Schweiz » une notice sur Nicolas Fatio (Bale 1665 — Worcester 1753), le par- 
tisan fameux d’Isaac Newton (1). J'y ajoute-deux notices supplémentaires. 

Dans l’ouvrage intitulé « LE || Livre pv RECTEYA (| carazocre || des Etudiants 
» de l’Academie de Genève || de 1559 d 1859 | cewzys || Imprimerie de Jules--Guil- 


» laume Fick || 1860 » (page 470, lignes 14-15) on lit: 
« Promoti ad lectiones philosophicas anno 1678: 
» Nicolans Fatio Basileensis. » 





* Vons aller ervire peut-#tre que c'est moi qui vais pullicr 
ces Commerces epistolzires eu plusienrs volumes in Ato, lf que dans ce 
dessein je cherche è prevenire les esprita cit leur favene. Mais ce n' est 
point-là mon intention; & quoique depuis fa mort de mon pire, j'uye 
ci pendant deux cu trois ans en pussession de ces précieur matuscrits 
non sons de fortes tentationa de les mettre an jour & sans quelques 
csssis do leur ironver un libraire-sditeur, les circonstances presente: 
peu favorables è la Libratrie, ne m'ont pas permis de pompuer cette en- 
treprise, Enfin j'en ai ai ced la majenre partie è une illustre Académie 
du Nord, «qui saura apprecier & conserenr ce tresor, & qui so pro- 
pose d'en tirer de temps cu temps des morcani dignes de paroitre , 
pour en orner ses Artes, 

» Jo n'avois pas laissé de mettre au net quelques parties de ces cor- 
respondancer, dans lu temps que j'espdrois È pouvoir les publier; & 
avant de me dessaisie des originaut j'ai conservi des citraita ide quel 
ques autres partict ; je me suis réservé aussi quelques doubles & diver 
ses lettres et autres piùcos détaclidea qui n'apportensient pas au gros 
capital de ce Recuril, €' est donc au moyrn de tous ces Fragiments que 
je peut encore avoir l'hunneur, Messietrs, de vous entretenir, sur quel. 
ques points qui me parcissent dlignes de votre curiosità *). 


ve td  » è 


utero 


e *) Depris que coci a dté serit & lu h l'Acadéuia , eve copies, exirnits, lettres 

» pidbcon diiachdea fe. ont puasi, seso un rocuell d'autres manuscitta que j'avols 

» forma, dana la grade G riche dilbilotbbque d' an prince , soureirain des plus 

” delalria & dos plus révérra, où |'étotsa bien mise de les mettro, nvee quel» 

que avantage pour ma famille, & l'abri du sort qn' dpromvent le plus acuvent 

n dee semblabica diplita litteérairen aprbn la mort do ceex qui lea avoleut reccelllis, 
Questo passo del precitato scritto intitolato « 4xscDporss, ecc. Pan M. Jeax Bennonti: » fa cone 
scere 1° che Giovanni MI. Bernoulli possedette la corrispondenza epistolare del suo avo divisa in molti 
volumi, in 4,9; 2," che egli ne vendette la maggior parte ad una illustre Accademia del Nord { che 
probabilmente era l'Accademia Imperiale delle Scienze di Pietroburgo); 3° che qualche tempo dopo un 
principe regnante acquistò una copia fatta dal medesimo Giovanni III. d'una parte di tale corrispon- 
denza, cd alcuni frammenti della corrispondenza medesima. due possi riportati di sopra (pag. 326, 
lin. 44—49;pag. 227, lin. 3—5) dal Sig. Wolf della edizione intitolata « Ernst der Zwcite », ecc. mo- 

strano assai probabile che questo principe fu Ernesto I. Duca di Saxe Gotha. R. BR 

(1) Biographien [| zur | Kulturgeschichte der Schweiz. lì Von || Dr. Rudolf Wolf, ® Professor der 
Astronomie in Zùrich. || Vierter Cyclus. l! Mit «dem Bildniss von Horace-Benediet de Saussure. | Zù- 


rich, {| Druck und Verlag von Orell, Fùfli & Comp. || 1862, pag. 67—86. 
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Dans un éerit de M. E. H. Gauilleur sur la typographie de Genève (1), 

on lit (2): 

« Les deux frères, Jean-Christophe et Nicolas Fatio, fils de 

» Jean-Baptiste, originaire de Chiavenna, réfugié à Bile pour la 

» religion, furent recus bourgeois de Genève à peu près dans ce 

» temps-là (1678). Cette famille possédait , dans le voisinage , la 

» terre scigneuriale de Duilliers ou Dulltiers, dépendante de la pa- 

» roisse de Prangin, dans le baitlage bernois de Nyon, au pays de 

» Vaud. Nicolas cet Christophe Fatio, furent l'un et V' autre cé- 

» lèbres, & des degrés différents, et tous deux appartinrent à la 

Société royale de Londres. Nous n'avons à nous oceuper ici que 

» de l’imprimerie qui fut établie sous leur patronage, par J. H. 

» Widerhold, dans leur domaine, et qui est connue suus le nom 

» d'‘mprimerie du chéteau de Duillier ou simplement d'imprimerie 

» de Suillier. On commenca d’y imprimer vers 1675, un diction- 


» naire italien-frangais, frangais-ilalien et latin-frangais et italien, 
n en trois volumes in-8.° » 


V 
MARC—MICHEL BOUSQUET. (3) 


En ecrivant les biographies des Bernoulli et Euler j'aurais aimé y ajouter une 
notice sur Marc-Michel Bousquet, leur éditeur è Lausanne; mais nì le «Schwei- 
» zerisches Lexikon »par Leu et Holzhalb, ni le « Gemilde der Kantons Waadt ». 
par Vuillemin, ete., ne me donnaient le moindre éclarcissement sur cette personne; 
et méme plusieurs savants a Lausanne, auxquels je m'adressai, n° en savaient 
rien du tout. Ce ne fut que l'année dernière que je recommengai mes recherches 
sur Bousquet ayant été invite par D. B. Boncompagni de recueillir des rensei- 
gnements sur ce célèbre éditeur. Je consultai en première ligne un de mes amis, 
Monsieur le Professeur G. de Wyss, et je profitai de l’offre aimable qu'il me 





{1) Cet éerit inséré dans le volume intitulé  DULLETIN {| DE [| L'INSTITUT NATIONAL GENEVOIS, |l 
» SÉANCES ET TRAVAUX DES CINQ SECTIONS: {| 1" DES SCIENCES PRYSIQUES ET NATURELLES ; 2° DES 
» SCIENCES || MONALFES ET NOLITIQUES, D'ARCHÉOLOGIE ET D'HISTOIRE; || 3° DE LITTÉRATURE ; 4° DES 
© REAUX-ARTS: 3° D'INDUSTRIE || FT D'AGnICULTURE.!| Tome Il. || GENÈVE, || CHEZ KESSMANN, ÉDITEUR, 
» LIBRAIRE DE L'INSTITUT GENEVOTS, || ET CHEZ LES PRINCIPAUX LIBRATRES DE LA SUISSE, || 1855. » 
(page 37°, non numérotée , lig. 7—2i1 page 34—292) a dans ce volume (page 372, non numérotée, 
lig. 1-6). Dans ce volume {page 375, lignes 1—G) ce travail de M, Gaullieur a le titre suivant: 
* ÉTUDES || SUR LA || TYPOGRAPHIE GENEVONSE || DU XY® AU XIX® SIÈCLES, || ET SUR L'INTRODUCTION Dr 
© L'IMPRIMENIE EN SUISSE, || Par E.-H. GAULLIEUR. » 

[2) BULLETIN || DE || L'INSTITUT NATIONAL GENFEVOIS, CC. TOME TI, ecc., pag. 247, lig. 19-27 - 
page 248, lig. 10. 

(3) Intorno alla vita di Marco Michele Bousquet ed alle opere da lui stampate sono date importanti 
notizie dal Sig. Rodolfo Wolf nel volume intitolato « Vierteljahrsschrift || der |} Naturforschenden Ge- 
» sellschaft | in || zùnica. {| Redigirt || von || Dr. Rudolf Wolf, || Prof. der Astronomie in Zùrich. |} Drei- 
» zehnter Jahrgang.|/Zùrich, || in Commission hei Sal. Hébr. {| 1868. » (pag. 382, lin. 17—33; pag. 
383—390; pag. 391, lin. 1--21). Tali notizie formano il paragrafo 178 d'uno scritto del medesimo 
Sig. Wolf del quale fanno parte quattro articoli inseriti nel volume stesso (pag. 110, lin. 2—35:; 
pag. 111; pag. 112, lin. 4—33; pag. 220, lin. 3—34; pag. 221, lin. 1—33; pag. 290, lin. 2—35; pag. 
291—207; pag. 308, lin. 1—28; pag. 377, lin. 22—33: pag. 278—390; pag. 391, lin. 1-24), il quarto 
de'quali, intitolato nel medesimo volume (pag. 377, lin. 12) « Notizen zur schweiz. Kulturgeschichte. 
n {Fortsetzung). », contiene il medesimo paragrafo 178, Questi articoli in un indice contenuto nel 
volume pr"R (pag. 3* e 4%) è indicato così (Vierteljahrsschrift, ecc. Dreizehnter Jabrgang , ecc. ; 
pag. tv, lin. 3): 


« Wolf, Notiten aur Schweiz, Kultargeschichte, 110 220 290 377 è». 


330 
fit d'inserer dans le Journal rédigé par lui intitalé « anzerceR |} fiir || schweizeri- 
» sche {| Geschichte und Alterthumskunde » .l’appel suivant (1): 
« Buchdruckerei Bousquet in Lausanne. 


» F rage. 


» In Lausanne bestand im vorigen Jnhrbundert die Buchhandlung cines Michel 
» Bousquet, der als Verleger, besonders mathematischer Werke, von Schriften 
» Euler's, der Bernoulli u. A. m., Ruf hatte, 

» Wer kann fiber das Leben und die Zeit des Wirkens dieses Buchhandlers 
» nihern Aufsch]luss geben? Filr allfalligo Mittheilungen bieribber an die Redaktion 
» des Anzeigers wire man sehr dankbar. » 


Plusieurs mois s’étaient écoulés sans que cette demande eùt trouve une seule ré- 
ponse, et je me déterminai de faire un dernier effort, en adressant è Messieurs les 
prfesseurs Vuillemin et Dufour è Lausanne, Rambert et Vogelin è Zurich, le bi- 
bliothécaire Steiger a Berne, le D.' Meyer-Ahreos a Zurich, et a d'autres per- 
sonnes des demandes speciales, et en consultant moi-méme, soit les publications 
de Bousquet, soit des journaux et les ouvrages dans lesquels je présumais trou- 
ver son nom. Je réussis au-delà de toute attente. Mes demandes occasionnaient 
des recherches et des communications importantes, mes consultations me donnaient 
de méme plusieurs points d’appui assez précieux; en un mot, me voilà en etat d’es- 
quisser aprésent une assez complète notice sur ce Marc-Michel Bousquet. 

Je commencerai avec une note qui se trouve dans l’écrit de M. Gaullieur cité 
ci-dessus. Dans cette note on lit (2) : 


tt Mare-Michel Bousquet, bourgeois de Grancy, dans le balliage de 
» Morges, fils de Michel Bousquet du Languedoc, est recu bourgeois de 
» Geneve en 1724 pour 3,500 florins, un assortiment è Î' arsenal et dix 
» éceus è la Bibliothèque. Mare-Michel Bousquet cut plus tard a Lausanne 
» un grand établissement de librairie. » 


Il ne resulte de cette note où notre Bousquet ait fait ces études assez solides, 
dont plusieurs des prefaces gcrites par lui nous donnent un témoignage authen- 
tique; mais il en résulte qu'il avait fini en 1724 son apprentissage d'imprimeur 
et qu'il possédait les moyens pour s’établir a Genève. On trouve en effet qu'il 
réussit bientòt è organiser une compagnie pour eréer une grande imprimerie et 
librairie, et qu'il entreprit tout de suite l'impression de plusieurs ouvrages volu- 
mineux, et entre autres d'un ouvrage en six volumes, in 8°, intitulé « mstorne | 
» DE LA RÉFORMATION || DE LA || suisse, || Où l’on voit tout ce qui s'est passe de 
» plus || remarquable, depuis l’An 1518. jusqu'en || An 1356. , dans les Eglises 
» des XII. || cavrons, & des ETATS coNnFEDEREZ, || qui composent avec enx le 1. 
» corps || neLvetiQue. || Par AnnAmAM RUCHAT, N. D. s. £. |] & Proresseun en Belles 
» Lettres dans | l'Académie de vausanve. | a GENEVE || Chez manc-mcneL sousqueT 
» ET COMP. |} upcexxvi.-wpccxxvi. » (3) 

De 1728 a 1734 Marc-Michel Bousquet publia un recueil intitulé « simLiotne- 
» QUE || traLique |] ovllustOMRE LITTERAIRE {| DE L'ITALIE. || A GENEVE, || Chez mancn— 





(1) anzerGER || fiùr fj schweizerische || Geschichte und Altertbumskunde |} Vierzebnter Jabrgang N° 
2. Juni 1865, page 128, lig. 25—32. 

(2) BULLETIN]|DE||L'INSTITUT NATIONAL GENEYOIS, ecc. Tome Il, ecc., page 257, note 3, lig. 29—33. 

(3) Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Corsiniana di Roma, e 
contrassegnato « Col: 208 = A. 18—23 », cioè « Scansia o Colonna 208, Palchetto A, numeri 18-23 
» progressivi de'volumi ora collocati in questo palchetto ». Un altro esemplare della edizione mede- 
sima è ora posseduto dalla Biblioteca Reale di Berlino, c contrassegnato « Ru 8285 ». B. B. 
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» MICHEL BOUSQUET|& compacwie, Libraires & Imprimeurs.||u pcc xxvm.-upccxxxiv. » 
Ce recueil est forme de dix-huit volumes, in s° (i). 

En 4730 parut une edition intitulée : « pierionnatre ||] WSTORIQUE | || cRUri— 
» QUE, CHRONOLOGIQUE ; || GÉOGRAPHIQUE ET LITTÉRAL || DE LA BIBLE. (| PAR LE RE- 
» VEREND PÉRE || pow augustIN caLweT, Religieux [| Benédictin, Abbé de S. Léopold 
» de Nancy. || secoype tpitios, || Où le suprLiment a été rangé en sa place. |} a 
» GENEVE , fl Chez marc-wcneL BovsqueT ET compaonie, Libraires & Imprimeurs. || 
» MDCCXXX. » (2). Cette édition est composge de (quatre volumes, in 4° 

Dans l'hiver 1736-1737 Bousquet établit une librairie a Lausanne, où les auto- 
rités l’accueillirent favorablement. Cela résulte de quelques passages des « Régis- 
» tres du Conseil de soixante de Lausanne » (3). Ces passages sont les suivants: 





« 7 Janvier 1737. On recoit agréablement Monsieur Mare-Michel Bousquet Bonrgeois de Genève 
» pour Habitant et en considération aussi de l’établissement qu'il fait on le gratifie de l'habitation. 

» 3. Jancier 1738. M.* le Banderet de Bourz et M.e le Maisonnier chercheront une place dans 
5 le temple de S.1 Francois pour M.mc Bonsquit. 

» 10 Janvier 1728. On donne commission a Messienrs Banderet de la Palud, Conseiller Feigneulx 
» et Lemaire pour examiner le conteste qu'il ya entre Messieurs Bousquet et C.ie et le S." Martin, 
» feront leurs efforts pour faire entendre an dit Martin qu'il ne doit pas chercher a traverser le dit 
» Mons." Bousquet et C.ie et au cas que Messicurs les Commis ne puissent venir è bout de les ac- 
» comoder, ils feront leur rapport. » . 


A Lausanne Bousquet commenca a donner a son entreprise la direction qui 
nous interesse en première ligne, et notamment en publiant le recueil classique 
intitulé € Jonannis |] BERNOULLI, || M. D. NATHESEOS PROFESSORIS, || ftegiarum So- 
» cietatum Panisiensis, Lonpi-||xexsis, PetroroLITANE, || BenoLinensis, Socif &e. ||ope- 
» RA OMNIA, || TAM ANTEA sPARSIM EDITA, | quam hactenus inedita. | Lausanne & Ge- 
: NEYX, | Sumptibus Marci Micusgtis Bousquer & Sociorum. {| upcextun. |} Cum 
> Privilegio Sacre Cesarea Majestatis, do? Sereniss. Polonie Regis, || Elect. 
» Saxon. » (4). Ce recueil, formé de quatre volumes,in 4°, est dedié au grand Frédéric. 

Dans une lettre d'Euler a Chrétien Goldbach en date de « Berlin d. 13 Dec. 
» 1742 » (5) on lit (6): 





{1} Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e 
contrassegnato « 0. XXI. 1-6 », civè « Scansia 0, Palchetto XXI, numeri 1—6 progressivi dei vo- 


» lumi ora collocati in questo palehetto. » i . B. B. 
(2) Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla. Biblioteca Reale di Berlino, e contras- 
segnato « Bibl. Diez. 4° 629 ». B. B. 


{3) Je dois ces Extraits à l’obligcance d'un ami de M.' Dufour, M. Ernest Chavannes-Dapples 
à Lausanne. 

{4} Un esemplare di questa edizione è ora possedato dalla Biblioteca Casanatense di Roma e 
contrassegnato « X. XIII. 5—8 », cioè « Scansia X, Palchetto Xill, numeri 5—8 progressivi dei 
» volumi ora collocati in questo palchetto ». Un altro esemplare della edizione stessa è ora posse- 
duto dalla Biblioteca Alessandrina di Roma e contrassegnato « C. i. 28-21 », cioè « Scansia C, 
» Palchetto i, numeri 28—31 progressivi dei volumi ora collocati in questo palchetto ». B. B. 

(5) Correspondance || MAtHÉmATIQUE ET PHYSIQUE || DE QUELQUES CÉLÈRRES GÉOMETRES || DU 
xvrui®*®* sicLe, ete. Tome F, ete., page 169, lig. 6. 

(6) Correspondance | atHÉMatIQUE, ele,, Tome f, ete., page 169, lig. 10-17. 


Bull di BIBI. e di St. d, Sc. Mat, e Fis.1.I1. (Luglio 1869). . 4R 
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« Es wer- 
» den anjetzo des alten Hn, Bernoulli Schriften, so noch nicht 
» publicirt worden, in Genève gedruckt. Dieses Werk soll 
» unserm Kénig dedicirt werden und der Verleger will selbst 
n herkommen solches zu praesentiren. Mit demselben werde , 
» ich bei dieser Gelegenheit cinen Accord wegen meiner 
» Scientia navali zu treffen suchen, welches vermutblich die 
» Akademie nicht lbernebmen wird. » 


Les Bernoulli, contents de Bousquet, encourageaient Euler de conclure ce con- 
trat. Les passages que je rapporte ci-après de quelques lettres adressées a Eu- 
ler et de deux lettres d’ Euler, montrent de quelle manière cette affaire se 
réglait dans la suite, et donnent aussi des renseignements sur les éditions fai- 
tes par Bousquet et citées ci-après (page 334, lig. 27-31; page 335, lig. 30-33) des 
ouvrages d’Euler intitulés « NETHODUS /NVEN/ENDI LINEAS CURVAS », etc. et « 1x- 
» TRODUCTIO /N ANALYSIN INFINITORUM », etc. 

Daniel Bernoulli dans une lettre adressée a FEnler en date de « Basel d. 9 Fe- 
» bruar 1743 » (1) écrivait (2): . 


« Es ist wabr, dass der editor meines 
» Vaters Opera dem Kénig dediciren wird und im Sinn hat 
selbige I. K. M. selbst zu praesentiren. Er wird auch die 
Ehr haben Ew. ein Exemplar in meines Vaters Namen zu 
praesentiren. leh wollte wol herzlich gern, dass ich mit 
ibm kinnte die Berliner Reise thun und noch einmal in 
meinem Leben Ew. sammt Dero geebrtesten Familie sehen. 
Ich bin aber in Basel viel zu stark angebunden und muss 
auch meines Seckels Rechnung tragen , um cine so kostbare 
Reise zu unternehmen. Wenn die Akademie in Berlin ware 
aufgerichtet worden , hitte ich auf die eine oder die andere 
Weise mehr Apparenz dazu geschen, Der Herr Maupertuis 
hat mir in des Kinigs Namen nach allen vorhergegangenen 
Traclaten noch einmal gemeldet vor etwas Zeits que le Roi 
comptoit sur moi; ich batte mich aber niemals vollig deter- 
miniren kònnen. Nunmebro ist aber wenig Apparénz mehr, 
dass das akademische Project so bald werde ausgefibrt wer- 
den, Ich hatte mich unterdessen blos dabin declarirt , dass 
ich wohl fir eine kurze Zeit der Akademie meine Dienste 
offeriren wollte, dass ich mir anch getranete im Anfang und 
bei derselbon erstern Einrichtung wirkliche Dienste leisten 
zu kinnen, und zwar weit gròssere, als wenn dieselbe all- 
bereits vollig etablirt sey; die Permission getraute ich mir 
auch von meiner Obrigkeit fur eine Zeit zu erbalten und 
bezeugte in diesem Fall nichts anders zu begehren, als 
defrayirt zu werden, da man mir bei einem durablen engage- 
ment ein Salarium von 2000 Thlr. formlich offerirt hatte, anzu- 
welches ich mich in Ausehung Ew. geschimt hatte anzu- 
nehmen, als meine wenigen mérites weit libertreffend, wenn 
iberall die salaria den mérites proportionnirt seyn sollen. 
Es wirde auch vielleicht mein Exempel Andere Gelebrte 
cinigermaassen encouragirt haben ihr Vaterland zu verlassen. 
Der Herr Maupertuis scheint aber nicht diese meine desinte- 

ressirten Propositionen zu approbiren . ._.. 
» P. S. Ew. sollten durch den Hrn. Bousquet, der meines 
» Vaters Opera druckt, Dero herrlichen Tractatum de 
» Isoperimetricis drucken lassen. Man kinnte auch Dero 
» dissertationes de seriebus darin colligiren um ein rech- 
» tes. volumen zu machen. Ich werde deswegen mit 

» Hrn. Bousquet reden. » 


TIBUBrErsBcBrzrUrCr3BrrCrborzetubte:izsE3>=* 





(1) Correspondance || MATMÉMATIQUE ET PHYSIQUE | DE QUELQUES cÉLEBRES cHomErkes fi pv 
xvin®** sitcLe, etc. Tome Il, etc., page 545, lig. 5. 
(2) Correspondance || MatnÉMmaTtIQUE, ete. Tomr Il, ete., page 520, lig. 8—314; page 521. 
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Une lettre adressée par Jean Bernoulli à Euler, en date de « Basileae d. . (sic) 
» Martii 4743 » (1) a le post-scriptum suivant (2): 


« P. S, Si quan in re consilium Tuum imploraverit Du: Bous- 
LI) Prep rogo ut ci Te exbibeas benevolum et ad of. 
» ficia paralum ; est enim vir bonestissimus, cni nihil ma- 
» gis in votis erit, quom ut ingenii Tui foetus ope sui 
» prarli in Incem edere possit, utpote commercium ha- 
» bens cum omnibus fere totius Europae bibliopolis , 
» praelerquam quod non parcit sumtibus , ut impressio- 
» nem suam reddat venustam et gralam, sive spectes 
» charlae nitorem, sive characterom elegantiam , sive 
» ornamenta figurarum, omnia placent oculis. » 


Dans une lettre adressée par Daniel Bernoulli a Euler, en date de « Basel d. 


« 23. April 1743 » (3), on lit (4): 
«i Herr Bousquet wird 
» machstens hierdurch passiren . .. . Wegen Ew. herrlichen 
» Tractat de isoperimetricis werde ich vorlaùfig mit demselben 
» reden; die belieben nur denselben fertig zu halten » 


Cette lettre finit ainsi (5) : 
tt Herr Bousquet wird die Ehr haben 
» Ew. diesen Brief cinzubindigen. Ich will denselben Ew. 
bestermaassen recommandirt haben. Ich bab mit ihm wegen 
dem obbenamsten Tractat gesprochen ; er wird solchen mit 
allen Frenden drucken. Ew kénnten auch Dero simmt- 
» liche Werke bei ibm drucken lassen : solches wlirde à tous 
» egards das schinste mathematische opus auf der Welt wer- 
» den. » 


Dans une lettre d'Euler è Chretien Goldbach en date de « Berlin d. 21. Mai 

» 1745» (6) on lit (7): 
« Nonmebr sind die opera Joh, Bernoulli omnia in vier 
» Quart-Banden fertig worden. Dr. Verleger , M. Bousquet, 
» hat dieselben selbst hiehergebracht und dem Kdinige ein 
» magnifiq eiugebundenes Exemplar praesentirt. Ich habe auch 
» eins von dem Hp. Bernoulli rum Praesent erhalten. Die 
» 3 ersten tomi enthalten alle seime Piècen, welche bisher 
» hin and wieder gedruckt wordon, der 4t* aber dic antcdota. 
Das Exemplar wird nicht anders als fùr 20 Rtbir, in Frane- 
» furt verkauît. M. Bousquet hat einen Contract mit mir ge- 
» schlossen, kraft welches er alle meine Schriften, ausgenom- 
» men diejenigen, welche ich nach St. Petersburg zu schicken 
» schuldig bin, drucken wird, und wird den Anfang mit dem 
» tractatu de isoperimetricis machen. Er hitte gern mit der 
» Scienlia navali (8) angefangen; ich muss aber erst vernebmen, 
n ob die Akademie noch gesinnt seyn wird, dasselbe zu drucken.» 


Daniel Bernoulli écrit a Euler, en date de « Basel d. 4. September 1743 » (9) ce 
qui suit (10) : 


us= 


td 








{1) Correspondance |i MatRiMATIQUE, ele., Tome Il, ete., page $7, lig. 18—19. 

{2) Correspondance | MATHÉMATIQUE, etc., Tome II, etc., page 87, lig. 20—29, 

13) Carrespondance Î] MATUÉ£MATIQUE, ele., Tome II, ete., page 522, lig. 7. 

(4) Correspondance | maTHÉMATIQUE, etc., Tome Il, etc., page 524, lig. 16-19. 

{5) Correspondance || MathÉMATIQUF, ete. Tome JI, etc. , page 528, lig. 5—12. 

(6) Correspondance || MatRÉMATIQUE, etc. Tome 1, etc., page 227, lig. 4. 

(7) Correspondance |) matnÉMaTIQUE, etc. Tome I, ete., page 228, lig. 26—30; page 229, lig. 140. 

(8) La Scrtentia Navalis parue à St. Pétersbourg en 1749, dans une édition intitulée « sciesttA || 
» NAYALIS Î| SEV || TRACTATVS || DE || CONSTRYENDIS AC DIRIGENDIS || nAYIBVS | AVCTORE || £#oNZ&4RDO 
» EFLERO|| PROF. HONORARIO ACADEMIAE IMPER. SCIENT. ET || DIRECTORE ACAD. REG. SCIENT. BO- 
» RVSSICAE. || INSTAR SVPPLEMENTI 4D TOM. I. NOVORVM | COMMENTAR. 4CAD. SCIENT. IM- 
» PER. || PETROPOLI || TYPIS ACADEMIAE SCIENTIARVA fi clo 1occ xLIX, » Cette édilion est composée 
de deux volumes, in 4° 

(9) Correspondance |] MATHÉMATIQUE, ete. Tome II, ete., page 529, lig. 6. 

{10} Correspondance |} MATREMATIQUE, etc. Tome li, ete., page 529, lig. 11-17. 
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« Dero Brief 
» an Hr, Bousquet hab ich bey meiner Zuruckkunft gleich ab- 
» geschickt und die Additamenta isoperimetrica werde ich mit 
» nachster schweren Post schicken. Dem Hern. Bousquet hab 
» ich auch versprochen eine praefatiunculam zu Dero berr- 
» lichem Werke zu verfertigen , sobald mir solches meine Ge- 
» schifte erlauben werden ». 


Dans une autre lettre de Daniel Bernoulli a Fuler, datée de « Basel d. 25. De- 
» cember 1743 » (1) on lit (2): 


« Seitdem ich Ew. Brief an Herrn Bousquet ge- 
» schickt, hab ich nicht die geringste Nachricht von ibm er- 
» balten: weiss auch nicht, ob er allbereits an Dero Tractat 
» angefangen hat. Ich hatte ihm offerirt eine proefatiunculam zu 
» machen, oder solche durch Hern. Cramer machen zu lassen 
» gerathen, er hat aber nichts geantwortet, » 


Dans une lettre d'Euler a Goldbach, en date de « Berlin d. 23 April 1744 » (3) 
on lit (4): 


« Nichstens wird bei dem Hn. Bousquet mein Tractat de 
» problemate isoperimetrico herauskommen; und darauf wird 
» er ein andereres Werk: fntroductio ad Analysim infinitorum 
» deucken, worin ich sowohl den partem sublimiorem Al- 
» gebrae als Geometrine abgehandelt. Ich habe fir nòthig be- 
» funden dieses vor der Analysi infinitorum velbst bergehen 
» zu lassen, an welcher ich jetzt wirklich arbeite. » 


Conformément è ce qu'Fuler écrit dans le commencement de ce passage de 
sa lettre du 25 avril 1744 citée ci-dessus, Marc--Michael Bousquet fit paraitre 
l'ouvrage intitulé « wernopvs || 1vvewsewp: [j Liseas cunvas||Maximi Minimive pro- 
» prietate gaudentes, |] s/v£ |] SOLUTIO || PROBLEMATIS ISOPERIMETRICI {| LATISSIMO SENSE 
» ACCEPTI.[AUCTORE || LeonnanDo EuLERO,|| Professore Regio, de Academia Impe- 
» rialis Scientia-\|rum Peruoporitane Socio. (| Lausanne & GENEVE, |Apud marcun- 
» micnaELEN pousquer & Socios. |} m. pcc xLiv », in 4° (5). 

Dans la méme année 1744 parut le recucil intitulé « rsaaci | nEwTONI, || EQUITIS 
» AURATI, || OPUSCULA | MATHEMATICA, PmLOSOPWICA || ET || PrILOLOGICA. [| Collegit par- 
| timque Latinè vertit ac recensuit || son. castILLIONEUS ||] sv RIScONSULTUS. || Lav- 
» SANN& & GENEVE, || Apud Marcun-Micnaecem Bousquer]j& Socios.[|m pec xLiv » (6). 
Ce recueil est composé de trois volumes, in 4° (7). 


{1} Correspondance || MaTHÉMATIQUE, ete. Tomr II, ete,, page 539, lig. 8. 

(2) Correspondance fi matnfmatIQUE, ete. Tome Il, ete., page 541, lig. 18—22. 

{3) Correspondance lì satHéMaTtIQUuE, ete. Tone Î, ete., page 273, lig. 4 

(4) Correspondance || MatnEMATIQUE, etc. Tomre fl, ete., page 275, lig. 18. 

(5) Un esemplare di questa edizione è vra posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e 
contrassegnato « X. V. 52 », cioè « Scansia X, Palchetto V, numero 52 progressivo de' volumi ora 
» collocati in questo palchetto ». Un altro esemplare della edizione medesima è ora posseduto dalla 
Biblioteca Reale di Berlino, e contrassegnato « Mathesis. Vol. I, pag. 507. 4° » B. B. 

(6) Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Alessandrina di Roma, e 
contrassegnato « A. k. 9-11 ncioè « Scansia A, Palchetto k, numeri 9—11 progressivi dei volumi 
» ora collocati in questo palchelto ». , BB 

{7} Le premier de ces trois volumes contient les Opuscula mathematica, le second les Opuscula 
philosophira , et le troisieme les Opuscula philologica de Newton. Le premier de ces volumes con- 
tient aussi (page 29°, non numérotée; pages 300—41", numérotées xxwr—xxx) un gerit intitulé dans 
la première de ces pages {lig. 1-3): u DFE VITA || ISAACI NEWTONI |] COMMENTARIOLUS N. 
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L'année suivante 1745 fut publié l’ ouvrage non moins classique intitulé « vi- 
» RORUM CELEBERR. || GOT. GUL. LEIBNITH || &t {| JoHan. BERNOULLIt || commercium || 
» PHILOSOPRICUM || ET || matmEMATICUM. |] LAUSANNE & ceneve.||Sumpt. Marci-Micnae- 
» LIS BOUSQUET & Socior. || upcexLy. » (1). Cet ouvrage, forme de deux volumes, 
in 4.°, fut rédigé par Gabriel Cramer (2), ct dédié par Bousquet a l’Académie des 
sciences de Paris. - 

Dans le passage ci-dessus rapporté de sa lettre è Goldbach du 25 Avrilizsi 
Euler avait annonceé a ce matheématicien que son ouvrage intitulé « Introduetio 
» in Analysin infinitorum » aurait été imprimé par Marc-Michel Bousquet. 
Daniel Bernoulli donne d'autres details importants sur cette edition dans une lettre 
qu'il adressa è Leonard Fuler au commencement de l'année 1745 (3), en écrivant (4) : 

« Ich weiss nicht, ob ich Ew. 
» schon gemeldet , dass mir der Herr Bousquet wegen Dero 
» Introdnetion ad Calculum infinitesimalem geschrieben , es 
» babe ibm der Herr Cramer von Genf einen gleichen Tractat 
» zum Druck offerirt, und hot meine Meinung verlangt, ob 
» man nicht kinnte aus beiden Tractaten ein opus machen. 
» Ich habe ihm gcantwortet , ich glaubte nicht, dass Sie diese 
» Proposition genehm halten wirden. und er solle sich gar 
» kein Bedenken machen , beide Tractate apart zu drucken ; 
» es werde ibm an débit nicht fehlen. lch weiss nicht, wozx 
» der Herr Rousquet sich nun resolvirt hat, » 

On voit par ce passage de la lettre citée ci-dessus de 1743 que Bousquet vou- 

A . * n sp . * P e. è a n » 
lait imprimer l'ouvrage d'Euler intitulé « ZIntroductio in analysin infinitorum » 
avec un ouvrage de Gabriel Cramer de Genève, et qui ne peut étre que son 
«Introduction à l'analyse des lignes courbes». On doit croire que Daniel Ber- 
noulli rénssit è convaincre Bousquet de l’impossibilité de réunir ces deux trai- 
tes. En effet le premier de ces deux ouvrages parut seul dans une édition in- 
titulée (5): « INTRODUCTIO || N ANALYSZA || INFINITORUM. || AUCTORE |} LEONHARDO EU- 
» Lero, | Professore Regio Benorinensi, do Academia Im-|perialis Scientiarum 
» PetropoLitane || Socio. |} Lausanne, | Apud Marcum-MicnaeLem Bousquer & So- 
» cios.[mbecxLvmti. » (6). Cette edition, composée de deux volumes, in 4°, est dédiée 








(1) Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Roma, © 
contrassegnato « X. V. 55—56 », cioè « Scansia X, Palchetto V, numeri 55--56 progressivi dei vo- 
» lumi ora collocati in questo palchetto ». B. B. 

{2} Biographien |] zur {| Kulturgeschichte der Schweiz, || Von |} Dr. Rudolf Wolf, ii Professor der 
Astronomie in Zirick. || Dritter Cyelus ti Mit dem Bildniss von Daniel! Bernoulli. || Zurich, {| Druek und 
Verlag von Orell, Flfgli & Comp. | 1860, page 213, lig. 15—24, 32-28; page 216, lig. 116. 

(3) Correspondance || MatHÉMAaTIQUE, ele. Tome Il, cte., page 568, lig. 6. 

{4) Correspondance || matniMmaATIQrE, ete. Tome I, ete., page 569, lig. 6—16. 

{5) C'est le premier ouvrage, où l'on ne trouve plus « LAUSANNE & GENEVE ». 

(6) Un esemplare di questa edizione, è ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e 
contrassegnato « X. V. 53—54 n, cioè « Scansia X, Palchetto V, numeri 59—54 progressivi dei vo- 
» lumi ora collocati in questo palchetto ». B. B. 
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par Bousquet a Dortous de Mairan. L’ouvrage de Cramer ci-dessus meutionne 
ne parut qu'en 1750 a Genève dans une autre libvairie. (1) 
Dans une lettre écrite par Euler a Goldbach, en date de « Berlin d. 6. August 
» 1748 » (2) on lit (3): 


« Die Introdoctio in analysim infinitorun welche mir die 
» Ehre gegeben Ew. zu praesentiren ist schon seit drey Jah- 
» ren unter der Press gewsen und anjetzo wird vou Mr. 
» Bousquet meine Abhandiung vom Calculo differentiali ge- 
» drackt, n 


Cependant les « nstitutiones calculi differentialis » n'ont pas paru a Lausanne; 
ce n'est qu'en 1755 qu'on les a imprimées a Berlin (4). Je ne sauraîs dire si l'impres- 
sion a été commencée è Lausanne, et qu'on ait dò l’interrom pre plus tard , ou 
bien sì Euler avait anticipé dans sa lettre; je dis seulement que Bousquet n' im- 
primait plus pour Euler, et que son fonds mathématique ne 5’ augmentait plus 
dès ce temps, soit qu'il n'y trouvàt pas son compte, soit qu'il fàt contrarié par 
d'autres affaires. 

Bousquet commenca plus-tard a imprimer pour Albert de Haller le célèbre ou- 
vrage intitulé « Elementa physiologiae corporis humani ». Mais il n'en termina 
que le premier volume, intitulé « sz5xw#y74 || pursroLogia || coneonis numani. fj A- 
» crorE | ALREnTO v. naLLer, |! Presipe Socieratis Res. GortinG. || sonaLi Acanp. 
» Rec. Scient. Paris. Rec. Cin. Gact. {| Inper. Berotix. Suecic. Bonomiens. || So- 
» ciert. Scient. Brirany. Upsat. HeLvet..[] Ix Sexatu Scpaemo Bernensi Ducento- 
» vino. || Towos Parwus. || FIBRA. vasa cIRCUITUS sANGUINIS. cOR. || LAUSANNE, |} Sumpti- 
» bus Marci-Micnaeris Bousquer & Sociorum || upecLyn. » (5). Ce volume fait 


{4) Cette édition est inlitulée « /n7'RODUETTON li A_L'ANALFSE || DES |} LIGNES COURDFS f] ALGE- 
» BRIQUES, ||] Par ] caBnieL cramen, || Professeur de l'hilosophie do de Matheématiques || des Acadé- 
» mies dos Societàs Royales de Londres, {| de Berlin, de Montpellier, de Lyon, doo de | A-|\cademie de 
» l'Institut de Bologne. || a ceskve, || Chez les Prines Chamer & CL. Puicisent. || pece. » In 4° 
Je donné des renseignements sur cette édition dans le volume intitulé « Biographien, ete. Dritter 
» Cyclus », etc. (page 217, lig. 12—34; pages 218—219; page 220, lig. 1-17). 

{3} Correscondance ]) matHfmatIQUE, ceto. Tome I, ete, pag. 473, lig. 7. 

{2} Correspondance || marnuématiIQUE, cte. Tomr È, ete., page 474, lig. 3-3. 

{4) Questa edizione è intitolata « INSTITYTIONES || CALGVLI | DIFFERENTIALtS || Cva fl Ftvs vsv || 
» IN ANALYSI FINITORYM [| AC ||] DOCTRINA SERIERVM |] AVCTORE [| LFONARDO EYLERO [| ACAD. REG. 
» SCIENT. ET ELEG. LITT. RORVS$, DIRECTORE || PROF. HONOR. ACAD. IMP. SCIENT. PETROP. ET ACA- 
” DEMIARYM || REGIARVM PARISINAE ET LONDINENSIS || socio, || tmPpENsts | ACADEMIAE IMPERIALIS 
” SCIENTIARVM [|] PETROPOLITANAE || 1755,» Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla 
Biblioteca della Regia Università di Torino, e contrassegnato « Q. V. 73 * », cioè « Scansia Q, Pal- 
» chetto V, numero 72 * progressivo delle opere ora collocate in questo palchetto ». B. B. 

(5) Un esemplare di questo volume è ora posseduto dalla Riblioteca Casanatense di Roma, c 
contrassegnato « Y. II. 741 », cioè « Scansia Y, Palchetto If, numero 74 progressivo dei volumi ora 
» collocati in questo palchetto ». — La Biblioteca medesima possiede anche un esemplare contras- 
segnato « Y., Il. 74—78 », cioè « Scansia Y, Palchetts II, numeri 74-78 progressivi dei volumi ora 
» collocati in questo palchetto », d'una edizione intitolala « psseuraeriones || canruaeiIca | seLe- 
© CTX | COLLEGIT, EDIDIT, PREFATUS EST || AtnERTUS HALLERUS. || LAUSANN& |j Sumptibus Man- 
n ci-Micuaet. Bousovet & Socior, | MDCCLY.—MDCCLYI », e composta di cinque volumi , in 4.9). 
La detta Biblioteca Casanatense possiede anche un esemplare contrassegato « Y. II. 65—70 », cioè 
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parle d’une édition composée de huit volumes, in 8°, dont le g°®*g*9° ont 
paru en 1760-1761 « Sumptibus Sigismundi d’Arnay »; le 4*meg*me dans les an- 
nées 1762-1764 « Sumptibus Francisci Grasset », et les 7*megîme dans les anndes 
1765-1766 « Sumptibus Sociatatis Typographicae Bernensis ». 

M. le Professeur Dufour a Lausanne a eu la complaisance de me faire savoir 
que l'établissement de Bousquet était situé sur la place de S.' Frantois, dans les 
dépendances aujourd’hui disparues de l’église. Cela s'accorde très-bien avec le pas- 


sage suivant des « Extraits des Régistres n ci dessus mentionnés : 


23 Aodt 1756. Libraîrie S' Frangois. On consent qu'il soit passé à Messienrs Marc-Michel 
» Bousquet et Compagnie une location de bàtiments du public qu'ils occupaient déjà pour leur li- 
» brairie pour le terme de neuf années et pour le prix de quarante Ecublanes et les vins comme du 
» passe. » 


On peut encore conclure de ce passage que les autorités de Lausanne étaient 
persuadées en 1756, que la librairie de Bousquet fàt en pleine prospérité; mais 
je crois qu'elle ctait déjà en décadence è ce temps—la. Un certain Francois Gras- 
set (francais de nation), employé par Bousquet en agent et en commis--voyageur, 
se procura bientòt par son habileté, une grande influence, et il semble qu'il 
en profitàt, s'étant brouillé avec Bousquet (1), pour aigrir les autres intéressés 
(Sigismond d’Arnay, etc.) contre le directeur. On voit par le passage suivant des « Ex- 
» traits des Registres », que cette discordance entre les sociétaires donnait méme oc- 


casion a Bousquet de s'adresser aux autorités : 


« 22 Aott 1758. Lecture faite de la requète qui nous a été présentée par Mr Marc-Michel Bous- 
» quet au sujet de l’amodialion du magasin et librairie de S.! Francois. Nous avons trouvé que c’était 
» aux membres de la Société de s'entendre entre cux au sujet de cette amodiation, sans que le pu- 
» blic ait aucune vocation è s'en méler, ne touchant rien è notre amodiation avec la Société »; 


et M. Chavannes y ajoute mème : 
ee I paraîtrait d'après cela que la Société allait se dissondre on que Bousquet voulait sen retirer ». 
Ayant demontré ci-dessus que l’impression du grand ouvrage de Haller ne fut 


pas continuée par Bousquet dans les années 1758-1759, et que les volumes parus en 
1760 et 1761 montrent la nouvelle raison d’Arnay, je crois que Bousquet se retira 
en effet de la Société, et que d’Arnay en reyùt la direction. Mais Grasset ne 
fut pas satisfait de ce premier succès; il se procara bientòt cinq des 7 partici- 
pations de la Société (2), en prit Ini-méme la direction, comme on voit par les 
volumes 4 a 6 de l'ouvrage cité ci-dessus de Haller. 

Bousquet ne survivait que peu d’années a la ruine de son entreprise ; car 





« Sceansia V, Palchetto }I, numeri 65—70 progressivi dei volumi ora collocati in questo palchetto », 

d'una edizione intitolata € DISPUTATIONES || ap MORDORUM [| HISTORIAM ET CURATIONEM || FACIEN- 

» TES. || QU45 COLLEGIT, EDIDIT ET RECENSUIT || ALBERTUS HALLERUS. |} LAUSANNE, || Sumptibus 

» Marci-Micnari. Bovsquer & Socior. | MoccLvun.—mpccivii », e composta di sei volumi, in 4.° 
B. B. 

(1) Gaullieur dit (8ULLETIN || DE ji L'InsrituT NATIONAL GENEYOIS, etc. Tome II, ete., page 269. 
note 1, lig. 28—29. — ÈTUDFS || SUR LA li TYPOGRAPHIE GENEVOISE, ete.) que Grasset se bronilla en 
41761 avec Bousquet; je crois cependant que ce fut au plus tard en été de 1758. 

(2) BULLETIN È DE | L'INSTITUT NATIONAL GENEVOIS, ete, Tome IL., ete., page 269, note 1, lig. 
29—31. — ÉTUDES || suR LA i TYPOGRAPHIE GENEVOISE, ele. 
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M. Chavannes a eu la bonte de me faire savoir que dans les régistres mortuaires 
deéposés aux Archives on lit : 


« le {1 Décembre 1762, Mare-Michel Bousquet, igé de 66 ans, a été coseveli au cimetiere de 
» St. Francois »; 


Les « Extraits des Régistres » qu'il a bien voulu me communiquer, y ajoutent : 


« 14 Dee. 1762, Accordé dè M.me Bousquet Messieurs Jonas et Jean Francois Francillon pour étre 
» ses conseillers, » 


VI. 
Cosimo BarroLi. 


Jai acheté dernièrement un ouvrage assez curieux et, je crois, assez rare, 
intitulé « cosmo partoLi || cextiL'HVOMO, |} & Accademico Fiorentino, {l peL mopo pi 
» misvrare || le distantie, le superlicie, i corpi, le piante, | le prouincie, le prospet- 
» tiue, & tutte le [| altre cose terrene, che possono oc-j[correre à gli huomini, {| Se- 
» condo le vere regole d'Euclide, do de gli altri |} più lodati Scrittori. |} peica- 
» TA || ALL'ILLYSTRISSIMO, |] ET ECCELLENTISSIMO {| siGNORE, || IL SIG. cosimo DE MEDICI, | 
» Duca di Firenze, e di Siena, &c. | Con licenza de’ Superiori doo Priuilegij. || 1 
» VENETIA, M DC Xitit, || Presso Sebastiano Combi. » (1), C'est necessairement une 
nouvelle édition, et Poggendorff cite en effet un ouvrage d'un titre analogue 
paru a Venise en 1564 (2), et dit que ce Cosimo Bartoli demeura de 1568 a 1571 à Ve- 
nise en qualité d'ambassadeur, et quil fut plus tard Prieur à San Giovanni Bat- 
tista a Florence (3), mais il n'indique ni l'année de sa naissance, ni l'année de sa 














(1) Questa edizione è» composta di 150 carte, in 4°, delle quali le 13, 85*, 80%, 1433, 148"— 150* non 
sono numerate, e le 2*—843, 87*—142%, 144%-—147* sono numerate ne margini superiori de'recto coi 
numeri 2—33, 36, 35—39, 42, 4i1--124, 119, 126—134, 136, 126—140, 142-145. Un esemplare «di 
questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Angelica di Roma, e contrassegnato « g. 5. 32 », 
cioè « Scansia g, Palchelto 5, numero 32 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto ». 
Un altro esemplare della medesima edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Magliabechiana di Fi- 
renze, e contrassegnato « IV, 1. 139 », cioè «e Stanza IV, Palchetto 1, numero 139 progressivo del- 
» le opere ora collocate in questo palchetto ». Un altro esemplare della edizione stessa, ora pos- 
seduto dalla Biblioteca della Regia Università di Pisa, e contrassegnato € E. a. 6 », cioè « Scansia E, 
n Palchetto a, numero 6 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto », è indicato nel ca- 
talogo intitolato « CATALOGUS È BIRLIOTHECAE |] PISANAE ACADEMIAF || SECUNDUM AUCTORUM COLNU- 
P MINA || ORDINE ALFHANETICO DISPOSITTS, || rISIS Mbccue, | Apuo PernuM *HacomELLI | Praesidum 
» Permissu.» (pag. 27, col. 2*, lin. 42—43;. Un esemplare della edizione medesima è indicato 1.9 nel ca- 
talogo intitolato {€ CATALOGO || DELLE | OPERE ANTICHE E MODERNE || ITALIANE E FORESTIERE || cme 
w SONO VENDIDILI NELLA LIBRERIA || DI |] CIOVANNI GALLARINI || LIBRAJO RIBLIOGRAFO È IN ROMA || 
» Piazza di Monte Citoriv N. 19 al 22. || PARTE PRIMA || CONTENENTE || MOLTE EDIZIONI RARE, O BA- 
® RISSIME DEI DUE PLIMI SFCOLI f] DELLA STAMPA, E DE'SEGUENTI. |} Pubblicato nel mese di Agosto {| 
» 41856, » (pag. 50, col. 2", lin. 61—63, n° 1519}; 2° nel volume intitolato « TRisoR | DE [| tivars ra- 
» RES ET PRÉCIEUX f| OD || NOUVEAU DICTIONSAIRE PIBLIOGNAPIIQUE, CCC. PAR | JEAN GEORGE THÉO- 
} DORE GRAFSSE, CCC. TOME PREMIER. ll a—A, | DRESDF, (| RUDOLF KUNTZE, LIBRAIRE-ÉDITEUR. || GE- 
D NEVE, (| LIBRAIRIE H. GEORG. (| LONDRES, ] Derau & comp., Linn. {| 37 sOHO SQUARE, [| Panis, || c. 
») REINWALD, LIGR.-COMMISS.|115 RUE DES SATNTS-PERES.]]1859. » (pag.303, col. 413, lin. 46—49), B. B. 

{2} BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES |] tANDWORTERRUCH, etc. VON || 1. €. POGGENDORFF, @ÎC. ERSTER 
BAND. |ì ATL. [| LETPZIO, 1863, ete., col. 110, lig. 25—41. 

(3) BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES |} HANDWORTERBUCH, etc. von || 3. C. POGGENDORFF, etc. ERSTER 
BAND. | AL., ete., col. 110, lig. 32—36. 
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mort, Il serait très-intéressant de fixer ces dates, et de donner quelques details 
sur la vie et les autres cerits (sil y en a) de cet ancien savant de Florence. 
l'est justement, pour engager un compatriote de Bartoli d’entreprendre cette 
étude, «que jai donnée la notice precedente (i). 





. (1) L'edizione del 1564, che di sopra (pag. 338, lin. 17--18) il Sig. Wolf dice citata dal Pog- 
gendorff è intitolata « cosrmo BARTOLI || GENTIL'HVOMO, ET || ACCADEMICO FIORENTINO, || DEL Mono 
» DI Misvrane || le distantie, le superficie, i corpi, le || piante, le provincie, le prospettive, & || tutte Je 
» altre cose terrene, che posso-\no occorrere a gli buomini, || Secondo le uere regole d' Euclide, & 
» de gli altri | piu lodati scrittori. | In venetia, Per Francesco Franceschi Sanese. 1564, » Questa 
edizione è composta di 130 carte, in 4°, delle quali le 1%, 2°, 4%, 89%, 90%, 148°*—150? non sono nu 
merate, e le 3°, 5*—88%, 01°—447* sono numerate neitmargini superiori de' recto coi numeri 2, 129. 
25, 3 — 141. Nelle carte 3*, numerata 2 (recto, lin. 8-20, terso), e 4*, non numerata (recto, lin. 1-24) 
di questa edizione trovasi una lettera dedicatoria intitolata nella prima di queste due carte (reeto, lin 
1-7): cauto ll inn vaTRISSIMO || ET ECCELLENTISSI MO s, fl IL 8. COSIMO DE MEDICI, || DYea DI FikFENZE 
» ET DI SIENA, || SIG, ET PATRONE MIO fj OSSERVANDISSIMO », e che nella seconda delle medesime due 
carte (recto, lin. 24—26) ha la data e firma seguenti: « Di V. Eccell. Miust. il di 10. di Agosto del 
» 1559, || Affezionatissimo Seruitore, | Cosimo Bartoli ». Nelle carte 5"—147? di questa edizione tro 
vasi un’ opera divisa in sei libri, ed intitolata nella edizione stessa tearta 5°, numerata 1, recto, lit: 
1—5): t€ DES. MODO] DI MISVRARE TVTTE \| LE COSE TERRENE || pi cosimo bartoLi fi Grentilhuomo, 
» & Academico Fiorentino ». Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla detta Biblioteca 
Angelica di Roma, ce contrassegnato « g. 8. 31 », cioè « Scansia g, Palchetto 5, numero 34 progres 
» sivo de’ volumi ora collocati in questo palchetto ». Un altro esemplare della edizione medesima i ora 
posseduto dalla Biblioteca Alessadrina di Roma, e contrassegnato « B. g. 20 », cioè « Scansia B, Palchet 
» to g, numero 20 progressivo dei volumi ora collocati in questo palchetto ». Un terzo esemplare 
della edizione stessa, è ora posseduto dalla Biblioteca Corsiniana di Roma, e contrassegnato « Col 
n» 181 = E =19 », cioè « Scansia 0 Colonna 141, Palchetto E, numero 19 progressivo dei volumi ora 
» collocati in questo palchetto ». Un quarto esemplare della medesima edizione è ora posseduto dalla Bi- 
blioteca Nazionale di Napoli , e contrassegnato « XXXIV. D. 46 », cioè « Scansia XXXIV, Palchet 
» to D, numero 46 progressivo de’volumi ora collocati in questo palchetto », Questo esemplare è in 
dicato colla segnatora medesima 4.° nel catalogo intitolato « LisRoRUM 1iMeressoruM | Qui || 1x nr 
1 GIO NEAPOLITANO È MUSAFO || ASSERVANTYR || CATALOGUS, | NEAPOLI || E TYPOGRAPHIA REGIA || 
» mpccce. » (pag. 37, col. 2°, lin. 911, articolo « Zartoli Cosimo »); 2° nel volume intitolato « ca- 
» TALOGUS |) LIBRORUM TYPIS IMPRESSORUM || QUI || IN REGIA NIBLIOTHECA BORBONICA || ADsERVAN- 
n TUR Î STUDIO ET LARORE |! CANONICI 10ANNIS RUSSI || ELUSDEM BIBLIOTHECAE SCRIPTORIS ET HERCU- 
® LANENSIS ACADEMIAR SOCII, |! Poxws LU5 FAR 4CCEDIT SACKORUM BIBLIORUM, BIBLICORUM- 
n» QUE SCRIPTORUM |] ELENCHUS, METHODICE DIGESTUS. [| NEAPOLI, || EX REGIA TYPOGRAPHIA | 
» MDCCCXXXU1. » [pag. 253, col. 2*, lin. 36—4f). 

La Biblioteca Bodlciana d' Oxford possiede un esemplare della detta edizione del 4564 e con 
trassegnato «e 4,0 S. 53. Art, » Questo esemplare è indicato colla segnatura stessa 1° nel catalogo 
intitolato « CATALOGUS || IMPRESSORUM LIBRORUM || BIALIOTHEC. || BODLESAN.E Jj IN [] ACADEMTA fi oxo- 
» srexsi. i Curà & Operà Tnhowa Hypr è Coll. Regine Oxon. fl Protobibliothecarii,{|oxox11, i x THEA- 
» TRO EHELDONIANO.||M. DC, LAxIY. » {pag. 68, col. 2", lin. 33—34, articolo « Cosimo BarroLi »); 
2.° nel volume intitolato « CATALOGUS | IMPRESSORUM LIBRORUM || RIBLIOTBECE |} pODLEIANA fl tx || 
3 ACADEMLA || OXONIENSI. || YOLUMEN PRIMUM. | OXONTI, jj È THEATRO SHELDONTANO, MDCCXXXVIT, » 
(pag. 147, col. 2°, lin. 25—28). È anche indicato senza tali segnature net volume intitolato « cata- 
» LOGUS I] LIBRORUM IMPRESSORUM ll BIBLIOTHECE BODLEIANE || IN || ACADEMIA OXONIENSI, [| VOLUMEN 
») PRIMUM. LL OXONIt || E TYPOGRAPHEO ACADEMICO, |] M. necc, xLIt. » (pag. 194, col. 2*, lin. 39—A1). 

Un esemplare della sudietta edizione del 1564 ora posseduto dalla Biblioteca Pubblica Comunale 
di Siena, e contrassegnato e XXI. D. 33 », cioè «Scansia XXI, Palchetto D, numero 33 progressivo de' 
a volumi ora collocati in questo palchetto », è indicato nel volume intitolato « La sieLtoTECA PUBRLI- 
% CA || DI SIENA | DISPOSTA SECONDO LE MATERIE || DA LORENZO ILARI || CATALOGO || cne compnenDE 
® NON SOLO TUTTI 1 LIONI STAMPATI E MSS. || CHE IN QUELLA 81 CONSERVANO, |! MA YI SONO PARTI- 
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© COLARMENTE RIPORTATI ANCORA I TITOLI DI TUTTI GLI OPUSCOLI, || MEMORIE, LETTERE INEDITE 
% E AUTOGRAFE, CHE VI SI TROVANO NELLE VARIE || COLLEZIONI 0 RACCOLTE D'OGNI GENERE: !| COME 
© PARIMENTE PRESENTA || GLI ARTICOLI, ESTRATTI,E GIUDIZI CHE SI LEGGONO NEI DIVERSI GIORNA- 
» LI, CHE LA DETTA BIBLIOTECA POSSIEDE; || IL TUTTO DISTRIBUITO | ALLE PROPRIE MATERIE O SE- 
» ziont. | tomo In. || StENA 1845. li TIPOGRAFIA ALL'INsEGNA DELL'ANCORA |l Via delle Terme, N° 976. » 
(pag. 38, col. t?, lin. 12-15). Un altro esemplare della edizione stessa, ora posseduto dalla Biblioteca 
del Museo Britannico (British Museum) di Londra, è indicato 1° nel xolume intitolato « LinaoRUM 
» IMPRESSORUM |) Qu: 1N |} MUSEO BRITANNICO,  ADSERVANTUR || catALOGUS. || voL. T. | LONDINI. È 
» MDCCLXXXVNI. » [pag. 70*, col, 2*, lin. 11-12}; 2.° nel volume intitolato « LInRoRUM TMpres- 
» SORUM || QUI IN || MUSEO BRITANNICO || ADSERVANTUR | CATALOGUS. |] voL. 1. | Londini.{| mneccxtt. » 
(pag. 333°, lin, 4549). 

L'Abate Michele Colombo descrive questa «dizione nella sua opera intitolata ic cataLoco || DI at- 
® CUNE OPERE ATTINENTI [| ALLE SCIENZE || ALLE ARTI E AD ALTRI DISOGNI || pvri.'UOMO [| LE QUaLi [i 
» QUANTUNQUE NON CITATE |] NEL VOCAGOLARIO DELLA CRUSCA || MERITANO PER CONTO DELLA LIN- 
» GUA || QUALCHE CONSIDERAZIONE. || AGGIUNTENI TRE LEZIONI SU LE DOTI DI UNA CULTA Fa 
M PELLA: || MILANO [| DALLA TIPOGRAFIA MUSSI || M. pecc. xt. » (pag. $, lin. 21-26; pag. 9, lin. 
i—5). Soggiunge non essergli nota alcuna edizione anteriore al 1564 dell'opera di Cosimo Bartoli 
contenuta nella suddetta edizione dell'anno stesso {caraLoco lì pi ALCUNE OPFRE, eve. pag. 9, lin. 6—S). 

La detta opera di Cosimo Bartoli fu ristampata nel 1589 in una edizione intitolata « costo bar 
» roi l) cextIL'Hvomo, ET || Accademico Fiorentino, |) peL MODO DI Misvrare || le distantie, le super 
» ficie, i corpi, le |] piante, le prouincie, le prospettine, & |} tutte le altre cose terrene, che posso-![nv 
» occorrere a gli huomini, fi Secomlo le vere regole d'Euclide, & de gli altri || piu Jodati scrittori. | 
» INVENETIA,l' Per Francesco Franceschi Sanese. 1589, » Questa edizione è composta di 152 carte, in 4°, 
delle quali le 1*—3°, 85% —89%, 145%, 150*—152" non sono numerate, c le 4*—84", 89=—144%, 140°*— 
149» sono numerate ne margini superiori de'recto coi numeri 4—33, 26, 35—30, 42, 41-74, 05,70 
— 140, 152—145. Un esemplare di questa edizione, ora posseduto dalla Biblioteer Barberina di Roma, 
e contrassegnato « N, II. 25 », cioè « Scansia N, Palchetto Il, numero 25 progressivo de'volumi col- 
» cati in questo palchetto », ed anleriormente contrassegnato « LII. B, 78 », è indicato nel volume 
intitolato « INDEX || BIBLIOTHECAE || GVA Îl FRANCISCYS RARBEAINVS [| 8. R, E. CARDINALIS || VICECANCE! 
» Larivs ì Magnificentissimas sue Familit || AD QUIRINALEM LEDFS || MAGNIFICENTIORES REDDIDIT. | 
» TOMI TRES] ZIMROS TYPIS EDITOS COMPLECTENS.|[ noma, Typis Barberinis, Excudebat Mi 
» chael Hercules. M. DC LXXXI. || SVPERIONS A PERMISSV. © (TOMUS PRIMUS, pag. 117, col. 1°, 
lin. 7—8, articolo « Cosimo BantoLi »}. Un altroesemplare della medesima edizione è ora posseduti 
dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e contrassegmito « Y. II. Si », cioè « Scansia Y, Palchetto 11, 
» numero SI progressivo de’volumi ora collocati in questo palehetto ». Un terzo esemplare della eslì 
zione stessa è ora posseduto dalla Biblioteca Palatina di Firenze, e contrassegnato « C. 8. 4. 20 » 
cioè « Stanza C, Scaffale 8, Palchetto 4, numero 20 progressivo delle opere ora collocate in questo 
» palchetto ». Questa edizione è citata dall’ Abate Michele Colomba icataLOGO || DI ALCUNE oPERE 
ATTINENTI || ALLE SCIENZE (| ALLE ARTI, ecc. lin, 8—-9). 

Le precitate edizioni del 1564 e del 1589 sono anche indicate nel volume intitolato « GLI || scRIT- 
»ì TORI D'ITALIA |] CIOÈ || NOTIZIE STORICHE, E CRIT:!CHE || INTORNO || 4558 VITE, £ «GLI SCRITTI) 
® DEI LETTERATI ITALIANI || DEL CONTE GIAMMARIA MAZZUCCHELLI ARESCIANO | FOLUME FI. PARTE 
no L. | IN hnESCIA CID 19CCLYMII, li Presso a GIAMBATISTA ROSSINI || Colla Permissione de' Superinri. n 
ipag. 425, lin. 38--40. Articolo 1 aanroLi (Cosimo) »). In questo volume per altro non è indicata 
Fedizione del 1614, citita di sopra (pag. 338, lin. #0—47, 44-47) dal Sig. Wolf. 

Un esemplare manoscritto dell’opera suddetta di Cosimo Bartuli trovasi in un codice della Biblioteca 
Mediceo-]Lautenziana di Firenze, contrassegnato « Pluteus XXX, Codex XXVII ». Questo codice è com 
posto di 196 carte, delle quali le 1*, 195*, 196* non sono numerate, e le 2*—194* sono numerate a 
ne margini superiori de'recto coi numeri 1193. Nei recto delta carta seconda di questo codice, nume- 
rata nel margine superiore del medesimo recto col mimero 1, trovasi la dedientoria menzionata di 
sopra (pag. 139, lin. 12). Il codice stesso è legito in assicine coperte esternamente di vacchetta con 
impressioni a secco, ed internamente con carta bianca, che chindonsi per mezzo di due fermagli di 
vacchetta con punte d’ottone. Nella parte superiore del recto della prima coperta di questa legatura 
è attaccato un cartellino di carta bianca, fermato sulla coperta stessa con piccole bollette, nel quale 
è scritto a penna « Lib® di misurare | di m Cosimo | Bartoli ». 
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I} detto codice contrassegnato « Pluteus XXX, Codex XXVII» già indicato dal Mazzuchelli (Lal 
® SCRITTORI D'ITALIA, €CC. VOLUME II. PARTET, ccC., pag. 433, lin. 41 —42,è descritto dal Canonico 
Angelo Maria Bandini nel volume intitolato nella prima sua pagina « cATALOGYS || CODICUM manv- 
» SCRIPTORVM !] BIBLIOTHEC® MED!ICEAE LA* RENTIANE |} TOMYS V || ITALICOS SCRIPTORES EXHIDENS », 
e nella terza ‘ CATALOGVS lì CODICYM ITALICORY M||RIBLIOTHECAE MEDICEAE LAVRENTIANAE,||GADDIA- 
» NAE, ET SANCTAE CRVCIS || svn avspicis || PETRI LEOPOLDI Î| REG. PRINC. HYNG. ET BOIOH, ARCH, 
» AVSTR, M. E. D. Îl ANG, MAR. AANDINIVS I, V.D. || REGIVS MIBLIOTHECAE PRAEFECTVS]|RECENSYIT ILLY- 
© STRAVIT FDIDIT., ®0C. FLORENTIAE ANNO €12. 13, CO. LXXVIMI. || PRAFSIDINVS ADNVENTIBYS. » {col. 
15, lin. 39—62; col. 16, lin. 1-24). Nel primo degl'indici di questo volume {caTALOGYS || conicvm 
ITALICORYM || RIBLIOTHECAF MEDICEAE LAVRENTIANAE, gec., col, 528, lin. 54—50, INDEX GENERALIS 
wrIMvYs, ecc. articolo nartoLi [Cosimus}) è avvertito che per errore al medesimo codice è attribuito 
il numero « XXXIII » in vece di « XXVII » nel margine laterale esterno della detta colonna 45 
del volume stesso. 

Un manoseritto, in foglio, ora possedato dall’ Archivio Centrale di Stato di Firenze, e contras 
segnato x Archivio delle Tratte Libro 3.* delle Età, n.° 28 », cioè « numero 28 progressivo de'vo- 
» lumi componenti l'Archivio medesimo », è composto di 273 carte membranacee, delle quali la pri- 
ina non è numerata. e le 2*—273* sono numerate ne'margini superiori de’ recto coi numeri 1-47, 
19—22, 24—148, 150/170, 181206, 208—243, 245—207. In questo manoscritto (carta 143%, nu 
merata 144, recto, lin. 16 « Vnichorno ») si legge : 

® pposto + Cosimo dj — Matteo dj Cosimo hartolj Adj 20 dj Dicembre 1503. » 
Da questo passo del detto manoscritto contrassegnato « Libro 3° dell'Età, n.° 28 » apparisce che Co 
simo di Matten Bartoli autore dell'opera menzionata di sopra (pag. 338, lin. 17—20) nacque in Firenze 
nel giorno 20 di Dicembre del 1503. Nel rovescio della prima carta, non numerata, del manoscritto 
medesimo, si legge il titolo seguente : 





« YHS||x pri Nomine Amen Hic est liber in so continens (] etites cinia Moràtinolf cum corum numinibu’ et preno 

» mi'fnilm* et annis mensib! et diebus originis soru declaratos (| et approbatis per offiriù consoruato et ordinamitoram | 
ciuitatis llorentie distinctas per Quarteria ct p alfabeto || faciendo in quolil) Quarterio alfalietà nominò suptas |] ex libris 

I 


» duetas et scriplss partì per p) Antouiù è Anastasi} || de Vespuccijs notariù et Chancetf) ettraetioni predicig |] ct parti per 
+ alia not } et cohadiutores Chancel? } extructioni | prediet |] lans Doo. a 


origimalib) etata prodictari existentili) in archinio || cancellarie eutractioni officio comanis floritie et inhyne i libra re 


Il Canonico Salvino Salvini parlando del medesimo Cosimo Bartoli dice {FAsTI l| coxsoLani || peLL 
ACCADEMIA FIORENTINA Î| DI || saLvino saLvist |l Consolo della medesima e Rettore Generale |} dello Stu- 
dio di Firenze. || ALL'ALTEZZA REALE || DEL SERENISSIMO || GIO. GASTONE || GRAN PRINCIPE ff DI TO- 
8CANA, || IN FIRENZE, M. pcc. xvir. | Nella Stamperia di S. A. R. Per Gio: Gaetano Tartini, e Santi 
Franchi. ] con LICENZA PE SUPERIORI, pag. 89, lin. 45—A17): 

* Egli fo Figlivolo di Matteo Bartoli , seduto due volte nel $u- 
a pese Magistrato «e' Priori, e di Cassandra di Andrea Carnesce- 
chi, » 
Quindi è certo 1° che il padre dell’antore della detta opera intitolata « pet. Mono] p1 MisvsaRE TvT- 
© TE | LE COSE TERRENE » chiamossi Matteo; 2.° che quest’ autore è quindi la stessa persona chia- 
inata « Cosimo-dj-Matteo dj Cosimo bartolj » nel soprarrecato passo del detto manoscritto contrassegnato 
« Archìvio delle Tratte Libro 3° delle Età, n° 28 » (Vedi la linea 20 delta presente pagina 341). 

L'Archivio Centrale di Stato di Firenze possiede un manoscritto, in foglio, contrassegnato « Libro 
» 3° de’morti dal 1560 al 1581, n° 14 », e composto di 438 carte cartacee, numerate ne’margini su- 
periori de'recto coi numeri 1—431. Nelle linee 18—23 del reeto della carta 80° di questo manoscritto, 
numerata nel margine superiore dello stesso recto col numero 80, si legge : 


* Ottolre 1572 — 
» m* Camilla di marco di romagna sep. i 4.1 stefino 2- 
® Cat.* dagostian del Corno sept.®* | 4.5" stefeno — — 2 — 
» m! Cat." serua di larion Compagni sep.t® i sì pagolo - b— 
» Chim@ti di Lar,®" dalla torre sep. î sù marco 
» m Cosimo di matteo bartoli sep.!° i ogni santi —_—_2S5 — » 


{l Sig. Gaetano Milanesi, in una gentilissima lettera da lui scrittami in data di « Firenze 25 luglio 
» 1869 », avverte che da questo passo del suddetto manoscritto contrassegnato « Libro de' morti, 
» n.° 14 n apparisce 1° che Cosimo Bartoli autore della detta opera intitolata « neL Mono || pi mi 





i 
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© SVRARE TVTTE | LE cose TERRESE », fu sepolto nel giorno 23 di ottobre del 1372 nella chiesa di 
Ognissanti di Firenze; 2° che quindi la sua morte dev'essere avvenuta nel giorno 22 0 24 dello stesso 
mese. Nel recto della prima carta del manoscritto stesso , numerata nel margine superiore del me- 
ilesimo recto col numero 1, si legge il titolo seguente : 

< Yius 1560  1| Al Nome sia dello omnipotite et fmmortale iddio et della sua |} groliosissima Matre .M.* santi 
» Maria sempre vergine ct di || 5. Gionannj Batista Apostolo et vangelista aduocato di questa || in Clita et MagniSchi Cipta 
di firenze Et di tutta la Cale lstial corte del Paradiso, }} Libro gio Nero demorti caminciato || Adi p° di Fe [ee is60— 
Q vesto liliro /ef dalluficio della Grascia et Chiamasi itliliro/ {Nero de Morti In sul quale si seriuerranno tutti que Morti 
che saranno raportati alla giornata da Bechitj p Morti et] p loro sotterratj et inche Chiesa sarimo stali riposti et inehe |} 
» di satterratj Il qual libro sura tenato por me $ Muarchant* {i di Bartolo di stome® del cartolaio notaio et Cittadino fior 
» tino || alpresente Cancelliere del Prefito Vilicio della Grascia [In nelquale tempo p Gratia dello omnipotete iddio ero uno 
» de Maestrj de eootrattj pil Mepbeo de Nota} et Casi lo seguitera |] atenere insino atanto ch seruico per Cancelliere Et di. 
; poi ai debe seguitaro di teuerllo p echancellierj ch alla Giornata || seguirano aldetto Vficiu Secondo ch per il disposto detta 
Nuova Riforma di dîo rvfficio si contiene — -— || El Quale libro se Principiato Addi dieci di felraio M, D. || La AI 
tempo dello EPmo ct Extso F°, il 5°. D. Cosimo del Medici .D. di Fircare et di Siena ilquale il Magnio iddio || la 


» 


. 


vsalti amaggiore felicita — Laus Deo P 

Un manvscritto, in foglio, ora posseduto dall'Archivio Centrale di Stato di Firenze, e contrasse 
gnato « Libro de’ Morti dal 41570 al 4591, n° 15 » è composto di 293 carte cartacee, numerate ne' mar. 
gini superiori de'reeto coi numeri 1—-393. Nelle linee 1—31 del recto della 72* di queste carte, nu 
inerata nel margine superiore dello stesso reeto col numero 72, si legge: 





« yghs . M.D.Lxxy Agosto. 1572 
* n? Così doîa fu di £ Loro Chardi in Sta 4 e 12 
» Caterina d'Ant? tesso lana in 84 folicie i piaza 25 
» Caterina di gio Scharufa tese lana i san friano 25 
» Caterina di Jac, di gabriello in Vorsiii —-—_——_____—_—_—___m mb 
a Camilla doîia dipolita Calzolato it $t0 loro — __——.— 29 


* _m" Caterina dova fa di Jac” Contadino in 8' 'Miche 
» le delle Trombe 


—_— —_ —_—— 


» Settembre 























» m° Caterina dona fu di bast® daprato in st° torto - 
® Caterina dina dand? calattino in st° pio maggiore — —_—- 9 
» Caterina di gio: diam." in verzaia —— —_— — Il 
» Caterina di gio: pmbercsch) nel Carmine 
» Caterina di Gio, du Lidolo in St0 friano ————=& 
» m Caterina dina fa di dom? muratoro di romagna i ste pro migre #6 
» m Caterina di lor. di Valdensa in san felice in piaza, 17 
» Camilla sli bartt0 da mulazo. in verssia —_———m€6m€m6y 1 
a m.* Caterina di gio: lbicej nel Carmine -_._ 
» Cecbino figl'o di ant? detto «1 paolino in ogni Sunetj : 20 
» Ceseri di laccio dipiatore in san simone — -—— — 23 
» Caterina di domo forna}o nel carmine 
m° Caterina di berî® pioti muratore in san friano : 30 
m* Catsrina di Gio: da chavanella î verzaia n TRL 
» Casino di meo.‘ lattilano in ognj saneti 


° 
“ 
5 








—_—— — li 














—___— 18 








_——m 27 














» o em.* Camilla doba fu di marco di romagnia in sto stefano — 2 
» Caterina d'agostino del como in santo stefano 

m® Caterina fiva d'Arione compagni in st0 pigalo —_____—_——@€— _m 
» Chimenti di bart? della torre ia st0 marco ——————— I 
» Christofino di Gul* fornajo iu sto felice i piara — n__— DE 

» Cosimo di Matt* bartol) in vgnisant) — 25, 


Anche da questo passo del suddetto manoscritto contrassegnato « Libro de' Morti dal 1570 al 1591. 
» n.° 15 » si conosce che Cosimo Bartoli fu sepolto nel giorno 25 di ottobre del 4572 nella Chiesa 


di Ognissanti di Firenze. 
Esatte notizie intorno alla vita &d agli scritti di Cosimo Bartoli trovansi nel volume intitolato «Gu 


» SCRITTORI D'ITALIA, €CC, FOLUME II. PARTE f.9, ecc, (pag. 432, lin. 12—40 e col. 3*—4:; pag. 
433; pag. 435, lin. 1-96, e col. 1°—2°). B. R. 
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LES PROFESSEURS DE MATHÉMATIQUES 
ET DE PHYSIQUE GÉNERALE AU COLLEGE DE FRANCE. 


P.x1 M. L. AM. SÉDILLOT 


SECRÉTAIRE DU MÈME COLLEGE. {f}) 


PREMIÈRE PÉRIODE. 


FRANCOIS Tec 
1530—A547. 


Trois cent quarante ans à peine se sont ccoulés depuis la fondation du College 
de France, et lorsqu'on étudie l'histoire de cet établissement, on se trouve au 
milieu d'une obscurité profonde. L'opuscule de Guillaume Duval, imprimé en 
1644 (2), et l’ouvrage de l’Abbé Goujet, qui s'arréte en 1758 (3), n'offrent que 
des matériaux indigestes, ou tout au moins insuffisants; on y relève des inexac- 
titudes, des erreurs de date, des contradictions nombreuses. Les renseignements 
qu'ils fournissent, ne permettent pas méme de recovstruire régulièrement la série 
des professeurs dans chacune des chaires qu'ils ont occupées, et a partir de la 


{1) Cet écrit est extrait d'une bistoire inédite du Collége de France par M. Sédillot. 

{2} Cet opuscule est intitulé « LE || COLLEGE ROYAL || DE FRANCE, |) OV || INSTITYTION, ESTABLIS 
» SEMENT |] & Catalogue dés Lecteors & Professeurs i Ordinaires du Roy, Fondez à Paris, || rar LE 
® GRAND ROY FRANCOIS I, || Pere dés Lettres, | ET AVTRFES ROYS SES SV CCESSEVRS, IVSQVES a |) LOvYS 
» xiv. Dieu-donné. || avEc || £L4 REFERENCE ET REQUESTE DES| Lecteurs du Roy, qui sont à pre- 
» sent en charge, faicle || do» prononcée par le Doyen de leur Compagnie, || le 16, Iuillet 1643. || a {i 
» MESSIRE NICOLAS DE BAILLEVI, Îj CHEVALIER, CONSEILLER DV ROY EN soN |] Conseil d'État, Président 
» en son Parlement de Paris, | Sur-Intendant de sés Finances, Et Chancellier t de la Reyne Regente, 
» Mere du Roy. i| A Paris, | Chez macé poviLuettr, aux Escholes du Roy, deuant || Sainet Iean de 
» Latran, |] mM. pc. xLiv. » La Bibliothèque Impériale de Paris en possède un exemplaire cotté « in 
» 4.° Q. 898 ». Un autre exemplaire en est possédé par la Bibliotheque de Sainte Geneviève, et cotté 
« Q. 998 in 4° », et un troisime par la Bibliothèque de l’Arsénal, et cotté « in 4° 17276 Histoire ». 

(3) MEMOIRE (| #ISTORIQUE doo LITTRRATRE || sUR || LE coLLEGE ROYAL || DE FRANCE; || Par M. 
Abb CL. P. Govirt, || CAhanoine de $. JacqueslHipital à Paris, Associé des Académies de || Mar- 
seîlle, d'Angers, de Rouen, do: l'un des Honoraires de la || Société des Sciences, Arts do Belles- Let- 
tres d'Aurerre, || A pants, | Chez Avcustix-Mantin LOTTIN, l’ainé,  Imprimeur-Libraire, rue S. Ja- 
ques, | près S. Yves, au Coq. || mpceLvi | Avec Approbation , do» Privilege du Roi. Trois TOMES, 
in 12° — MEMOIRE || H/STORIQUE do» LITTERAIRE || SUR | LE COLLEGE ROFALÙ DE FRANCE; |] Par 
M. l'Abbe Claude Pierre Gowsrt, || Chanoine de S. Jaeques-l Hipital è Paris, Associé des Academies 
de Marseille, | d'Augers, de Rouen, do» l'un des Honoraires de la Société des Sciences, || Arts do» Bet- 
les- Lettres d' Auxerre. i A pants. ij Chez Aucustis-Manti» LOTTIN l’ainé , Imprimeor || & Libraire, 
rue S. Jacques, près S. Yves, au Coq. | moccLvunt, | 4r”ec «P9hA084T10N, ET PRIVILEGE DU ROI. 
Trois PARTIES, in 4° 


Bull, di Bebl.e di St.d.Sc.Mat,e Pis.t. II. (Agosto 1869). 45 
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seconde moitié du dix-huitième siècle, ily a absence presqu'absolue de ducu- 
ments; c'est è peine' si l'on doit mentionner une lettre de Lalande Sur /a restau- 
ration du College Royal (1); une brochure de lL'Abbé Jean-Jacques Garnier, rédigée 
en 1789 (2); un rapport de Fourcroy, de 1806 (3); ct une courte notice insérée au 
Moniteur en 1848 (4), et dont nous avons fourni les principaux élements. 

Il était intéressant de combler cette lacune d’autant plus regrettable, qu'il 
s'agit d’une institution considerée avec raison comme une des gloires de la Fran- 
ce. C'est le but que nous nous sommes proposé d'atteindre, et cet essai donnera 
une juste idée des difficultés que nous avons rencontrées dans notre travail. 

Au moment où Francois |." montait sur le Trone, de grands efforts ctaient 
tentés pour ranimer le goùt des études sérieuses, appliguées aux chefs d’oeuvre 
de l'antiquité, et pour combattre l’esprit de routine. Cet essor litteraire avait 





(1} Cette Jettre est publiée dans le cahier intitulé « LejisouaNAL |] DES | scavans, |] POUR || Lew- 
» NÉE M.DCC, LXXWft. | sciteMBer. ii A Panis, |] Chez LAcOMBE, Libraire, rue de Tournon, |) près le 
» Luxembourg. 7 mM. DEC, LXXVIL || 4F EC PRIPIZEGE DU ROI » \page 649, col. 1°, lig. 16—36, col 
2°, lig. 16—36; pages G20—623; page 624 , col, ie, lig. 1—24; col. 2°, lig. 1—24). Dans ce cahier 
{page G19, lig. 16—1S) cette leltre est intituléc « LeTTRE sur fa restauration du College Royal, 
» adresste a MM. les || Autewrs du Journal des Spavans, par M. de la Lande, de |’ Aca-|]démie des 
» Sciences ». 

(2) Cet opuscnle dont la Biblioth&que Impériale de Paris possede on exemplaire cotté « R. n. p.» 
est intitulé dans la première de ses pages. numérotée 1 (lignes 1—6}: « ÉcLarrersseMens [| strie 
©) COLLEGE ROYAL f| DE FRANCE », On trouve un extrait de cet opuscule dans le cahier intitulé « Lr], 
M JOURNAL |! DES || SjAVANS, | POUR LZ ANNEE M. DCC. LXXXX. [[ AGUST. li A PARIS, | Au Bureau du 
» Journal de Paris, rue Piàtriere, N.* onze, || -vis-à-vis PHotel des Postes. | m. poc. LXXxx. lì AV £C 
» PRIFILÉGE DU ROI ® (pages 544-554; pace 553, col. 1, lig. 110, col. 2°, lig. 1—8). Cet extrait 
est intitulé dans ce cahier (page 344, lig. 1-2}: « Exztrait des eclaircissemens du Collége Royal de 
» France, publies par M. l'Abbé || (rarnier, de l'Academie Royale des Inscriptions do» Belles- Lettres. » 
Dans le méme cahier (page 555, col. 2°,tig.9), à la fin de cet extrail, on lit: « Ertraît de M. de la Lande». 

(3) Ce rapport inséré dans le journal intitulé « GAZETTE NATIONALE OU LE MONITEUNR UNIVER- 
» SFI. {N*82. DIMANCHE,23 Mars 1806, page 4°, col. 1°, lig. 29—81; col. 2—93%; pages 23°, nu- 
merolées 3390-33: page 4°, numérotée 332, col. 1°, lig. 1-4. N° Sà. arunpr;, 25 Mars 1806, page 
\*, col, 3°, lig. 5—44 et marge inférieure, page 2°, numérotée 338, page 2°, numérotée 339, col. 
ic, col. 1°, col. 2°, lig. 1—50. N° 85. arencaspi 26 Mars 1806, page 1°, col. 3°, lig. 74—84; pa- 
ges 26—3e, numérotérs 242—343; page 4°, numérotte 34, col. 1°, lig. 1-59. N° 86. sevpr, 27 
Mars 1806, pages 3r—s°, numérolées SA7—348) a dans ce journal (GAZETTE NATIONALE OU LE MO- 
MTEUS UNIVERSEL i] N° 82. a;Mmancae, 23 Mars 1806, pag. 1°, col. 2°, lig. 26—29) le titre suivant: 
« Raprort FAIT A Sa MAJESTÉ PAR LE CONSFILLER-|| D'ETAT, DINECTEUR-GÉNÉRAL DE L'INSTRUC: 
» TION] rustiQue ». La partie de ce rapport relative au Collége de France est intitulée dans le mème 
journal {GAZETTE NATIONALE QU LE MONITEUR umivenset || N° 84. avani, 25 Mars 1806, page 1°, 
col. 3°, lig. 4-5) «© RCOLLS SPÉCIALES, || COLLEGE DE FRANCE. » 

(4) LE MONITFUR Univenser ] No 400 Journal Officiel de la RerunLigue Fhangarse. || Dimas 
cHE 9 Avari 1848, page 1°, col. 4°, lig. 3G—82. — Un recueil de documents relatifs au Collége de 
France se tronye dans le volume intilnlé « pOCUMENTE OFFICIELS || SUR || L'ÉCOLE D'ADMINISTRATIONI 
® FONDÉF PAR LE GOUVERNEMENT || QU Î] GUIDE DE L'ASPIRANT || AU TITRE [| D'ÉLEYE DU COLLÉGE DE 
» FRANCE, | PARTS |LIBRAINIE ÉLÉMENTAIRE D'EUGÈENE DUCROCO RUE HAUTEFFUILLE, 410.)|1848. » Un 
autre article sur Je Collége de France se trouve dans le volume intitulò « sratistIQUE ll pe | L' EN- 
® SPRIGNEMENT SUPÉRIEUR. || t965—1868, |; PARIS. || tmpnimerte impéntane. | M pocc Lxvin.» (page 
541, lig. 3—34:; pages 542—562). Cet article a dans ce volume (page 541, lig. 1—2) le titre suivant: 
t COLLÉGE DE FRANCE. i HISTORIQUE, » 
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lieu en deliors de l'Université de Paris, livrée plus que jamais aux subtilités de 
la scolastique. Les Professeurs s'intitulaient è la vérité : Philosophes Aristote- 
liciens, mais depuis longtemps, Aristote n’était ni compris, ni méme lu dans les 
écoles; son nom seul servait d'enseigne. La langue grecque aussi bien que la 
langue hébraique, dtait proscrite comme une source d'hérésies détestables (1). Le 
nouveau Testament n'était mème pas épargné, et cependant l’intelligence humaine 
avait déjà vu s'ouvrir devant elle des horizons inconnus. Près d'un siècle aupa- 
ravant , la prise de Constantinople par Mahomet If, avait fait refluer vers l’oc- 
cident les erudits byzantins, et le monde savant s'était réveillé a la voix des Mé- 
dicis: Laurent le magnifique, Léon X, etc. 

La France n'était pas restée ctrangère a ce premier mouvement de renaissan- 
ce; on avait écouté a Paris avec admiration au temps de Louis XI, Lilio Gre- 
gorio Tifernas(2), élève du celebre Chrysoloras; Georges Mermornyme, de Sparte, le 
maitre d’Erasme; Andronicus Callistus de Thessalonique, Guillaume Fichet, élu rec- 
teur de l'Universite de Paris le 23 juin 1467 (3), et Robert Gaguin mort le 22 mai 15014 (4), 
se distinguaient alors par leur amour éelairé des lettres (5). Plus tard (1495), Charles 





{1} Cependant M., Charles Jourdain nous a montré qu'il y avait en France dès 1258 des pro 
fesseurs d'hébreu (nevue || pes |] soctitàs BAVANTES || DES DÉPARTEMENTS || Publiée sous les auspices 
du Ministre de l'Instruetion publique et des Cultes, etc. peUxrEme sÉRIF, || rome vi. {| ANvÉE 1861. 
— 2° SEMESTRE. fi Panis, etc. 1861, page 70, lig. 24—40. — UN COLLÉGE ORIENTAL A PARIS [AU 
TREIZIEME stÈCLE, {| PA (] CmanLes sourpats;(Chef de division au ministère de l'instruetion publique 
et des cultes, || Membre du Comité des travaux historiques, page 5, lig. 26—4M). II dit que au {4,me 
siecle, on perd la trace de ces études {nEvUF |} DES || SOCIETÉS SAVANTS, etc. ANNÉE 1861, etc., page 
72, lig. 10-41. — UN COLLÉGE ORMENTAL A PARIS || AU TREIZIEME SIÈÉCLE, ele., page 8, lig. 10-11}, 

{2) Ce savant, né & Città di Castello, ville d'Italie, appelée en latin Tifernum, motrut sous le 
pontificat de Paul II (STORIA || DELLA || LETTERATURA ITALIANA |! DI || GrnoLamo TIRABOSCATI, ete. TO- 
MO SESTO |} paLL’anso meccc Fixo aLL'Axso Mp || PARTE SECONDA || IN MODENA MDCCLXXVI, page 
141, lig. S6—30). 

(3) HISTORIA || YNivERSITATIS || PaRISIENSIS, ceto, Autore cASARE EG4SSIO BFLAO, Eloquen-| 
tie emerito Professore, antiquo Rectore do» Scriba || ejusdem Vniuersitatis. | romvs ovinTvs. | Ab Au 
no f400. ad an. 1500. |] panistrs, ete, M.Dc.1,xx,ete., page 878, lig. 38—39; page 922, col. 2, lig. 16. 

(4) pEscRIPTION |] nouveLLE [| de ce qui y a de plus fi remarquable {| DANS LA VILLE || DE Pa- 
ms. | Par M. B.***" || roxg SECOND. |A Parts, || Chez xicoLas LE GRAS, au li troisième Pilier de la 
Grand’Salle || du Palais, à L, couronnée, || m, pe. Lxxx1v, (| Avec Privilege du Roy, page AT, lig. 3—23: 
page 45, lig. 1—2, — pescrIieTION {| NOUVELLE |) de ce qu'il y a de plus || remarquable {| pans ta 
VILLE |) DE PARIS. | SECONDE EDITION. lì Augmentse de plusieurs Recherches || tres-curieuses. ] par m. 
BRICE. D AU ]] panass. )| Chez scan pomien, dans la Gallerie!) des Prisonniers, a Ja Verité || Royale. || 
M. DC. LAXXVII, | Avec Privilege du Roy. rome sEcOND, page 42, lig. 14—28; page 43, lig. 1-10. 
— DESCRIPTION || DE LA VILLE Î] DE PARIS, | £7 || DE TOUT CF QU'ELLE CONTIENT [| de plus remarqua- 
ble. | Par GERMAIN BRICE. (| NouveLLe Epition, cte. TOME TROISIEME. || A PARIS, |l Chez les Li- 
braires Associés, [| M. pCc, Lit, etc. page 32, lig. O_27. — MEMOIRES || POVA SERWIA || a L'HISTOI- 
RE ]l DES || HOMMES || ILLUSTRES DANS LA REPUBLIQUE DES LETTRES.| 4 EC|| UN CATALOGUE RAISONNÉ 
de leurs Ouvrages. || Par feu le R. P, Niceron, Barnabite. | Tome xLUIT. | A PARTS, (| Chez Briasson, 
Libraire, rue S. Jacques, ja la Science. |; m pec xLv. U Avec Approdation dos Privilége du Roi, page 
4, lig. 29; page 5, lig. 1. 

(5) MEMOIRE, ele, TOME PREMIER, ete., page 7, lig. 14—29; page 8, lig. 1-23. — MEMOIRE, 
etc. PREMIERE PARTIE, ete., page 3, lig. 36—44; page 4, lig. 1—48; page 3, lig. 21—24, 46; page 6, 
lig. 1—24. 
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VII attirait près de lui Jean Lascaris(1),qui dirigea dans leurs études Guillaume Budé, 
Pierre Duchastel, et qui en 1520 faisait encore l'ornement de la Cour de Frangois 1.‘ 
En 1499, Louis XII chargeait de travaux importants Giovanni Giocondo, l'éditeur 
de Vitruve et des Lettres de Pline le jeune, que Jules César Scaliger proclame le 
prince des architectes et le modèle unique de toute espèce d’erudition (2). Jéréme 
Aléandre, né a la Motta petite ville de la Marche Trevisane le 13 février 1480 (3), 
appelé en 1508 a enseigner publiquement le grec et le latin (4), fut élu recteur 
de l'Université le 23 mars 1512 (5). Les premiers livres imprimes eu lettres grec- 
ques et hébraiques paraissaient alors sous les auspices du jeune duc de Va- 
lois, depuis Frangois I. (6), qui a l'exemple de ses prédécesseurs devait cher- 
cher a s'entourer des célébrites littéraires et artistiques de tons les pays. 
L'année méme de son avénement au trone, ce prince recevait è Fontainebleau Léo- 
nard de Vinci (7), l'auteur de la Joconde. En 1518, André del Sarto (8), et après lui 
Jean Baptiste dit «il Rosso », peintre florentin mort en 1541 (9), Francois Primaticcio 


(1) CHRISTIANI FRID. BOEBNERI! || DE DOCTIS HOMINIBYS GRZECIS)\LITERARVM GRECARVM IN ITA» 
LIA INSTAVRATORIBYS LIBER || LIPSIE | IN BIRLIOPOLIO JOHN, FRID, GLEDITSCHII, page 203, lig. 6 —S. 

(2) iYiti CAESARIS || SCALIGERI || EXOTERICARYM EXERCITATIONVM [| LIBER || QVvINTYS8 DECIMYS, 
DE || SVBTILITATE |} AD || HIFRONYMYM CARDANYM, ecc, LVTETIAE, | Ex officina typographica Michaelis 
Vascosani, etc. m. n. Lvn, ecc., fenillet 445, verso, lig. 2127. 

(3) GLI || SCRITTORI D'iTtALIA || CIOÈ |] NOTIZIE STORICHE, E CRITICHE | FNT'ORNO || 4£LE FITE. E 
AGLI SCRITTI || DEI LETTERATI ITALIANI j DEL CONTE GIAMMARIA MAZZUCHELLI BRESCIANO || oLU- 
ME i. PARTE L.||tN RnesciA crorocennti, lì Presso a GraMBaATISTA BOSSINI || Colla Permissione de’ 
Superiori, page 408, lig. 33—40 et note (23), article « aLtasoro (Girolamo) il Vecchio ». 

(4) MEMOIRE, ic, TOME PREMIER, elc., page 9, lig. 20—22. — MEMOIRF, cele. PREMIÈRE PARTIE, 
ete., page 4, lig. 24—25. 

(5) Hisrorta || vwivERsiTATIS |] PaRtSIENSIE, ele. Autore CESARE EGASSIO BULLEO, ele. TOMVS sE- 
xTvs. Jl Ab Anno 1500. ad an. 1600. |] panistis, etc. M. DO. LXXI11, ete., page 940, lig. 15—17; page 976, 
col. 2°, lig. 18, — Jéròme Aleandro ci-dessus mentionné est dit « Senior » pour le distinguer de Jé- 
ròme Aleandro son petit neveu, dit « Junior », qui fut fait Cardinal le 13 Mars {338 {GLI || scaITTORI 
D'ITALIA, Cte, VOLUME S. PARTE I1, ete, page 419, lig. 14-15, et note 70), et mourut à Rome le 3H 
Janvier 1542 (GLI || SCRITTORI D'ITALIA, tte. POLUALE I. PARTE I, elc., page 420, lig. 10—14, col. 1°, 
et note S2, page 421, lig. {1 —416, article « aLranpro (Girolamo) il Vecchio », note 86). 

(6) MEMOIRE, ete. TOME PREMIER, etc., page 11, lig. 24—30; page 12, lig. 1—5. — MEMOIRE, 
etc. PREMIÈRE PARTIE, etc., page 5, lig. 11—46. 

(7) Cet artiste el savant célèbre né è Vinci, chiteau du Valdarno inférieur en 1452 (#£2063 || 
DECLI VOMINI || reLusrni | roscanil| Tom. 11 || IN LUCCA | apccerxxrr, page cxxvn, lig. 35. 
— LE VITE || DE'PIÙ ECCELLENTI |} PITTORI, SCULTORI || E ARCHITETTI, | DI GIORGIO Vasari, ete. Vo- 
LUME Yu. Î| FIRENZE. || FELICE LE MONNIER. || 1854, page 75, lig. 5—6) mourut le 2 mai 41519 (££0- 
GI | DEGLI vomiINnI || iztusrri || roscani || Tom. 11, ete., page cxxxv, lig. 20--24; page CXXXvI, 
lig. 8, note 2 de la page CxxXIV. — LE VITE, etc. DI GIORGIO Vasari, ele. VOLUME vil, ete., page 
79, lig. 15). 

(8) LE VITE |) DE' PIÙ ECCELLENTI || PITTORI, |} SCULTORI||E ALCHITETTI, | DI gionGio vasari, ete. 
Votume Viti. || FIRENZE. ll FELICE LE MONNIER. || 1852, page 303, lig. 32—34. — André del Sarto 
peintre célèbre ci-dessus mentionné, né è Florence en 1488 (LE VITE, etc. DI GIORGIO Vasari, ete. Vo- 
LUME Viu, ete., page 297, lig. 4), mourut dans la méme ville en 1530 (LE vITE, etc. DI GIORGIO va- 
sari, ele. VoLuME vii, ete., page 307, lig. 4). 

{9} LE VITE (| DE'PIÙ ECCELLENTI fi PITTORI, SCULTORI || E ARCHITETTI, || DI GIORGIU Vasari, 
ete. VOLUME Tx. || FIRENZE. |l FELICE LE MONNIER. || 1853, page 82, lig. 31; page 67, lig. 3. — Un 
livre de mémoires du couvent de'Servi de l'Archive des congrégations réligieuses supprimées à Florence 


347 
abbe de San Martino, né à Bologne en t504 (1), mort en 4570 (2), Nicolas Abati ou dell' 
Abate dit « Niccolino », peintre de Modène, mort a Fontainebleau en 1571(3), Paul Pon- 
zio sculpteur florentin connu en France sous le nom de « Maître Ponce a(4), Benvenuto 
Cellini, né è Florence le 1." novembre 1300 (5), mort le 13 février 1574 (6), apportaient 
a la France le tribut de leur génie. Jean Cousin et Philibert De Lorme se formaient a 
l’école de ces grands artistes. Dans les lettres, Jean Lascaris, que nous venons 
de nommer, le poète Louis Alamanni né a Florence le 28 octobre 1495 (7), et mort 
a Amboise le 18 avril 1556 (8), l'historien Jean Michel Bruto vénitien mort en 
1594 ou peu avant (9), et Benoit Tagliacarne instituteur des enfants du roi, né à 
Sarzana, et mort le 18 octobre 41536 (10), étaient l'objet des plus flatteuses distinctions. 








montre que ce peintre s'appelait « Giovanni Battista di Jacopo detto il Rosso » (LE vite, ete. DI 
GIORGIO Vasari, etc, VOLUME 1x, ele., page 67, note f*). 

(1) CARTEGGIO || INEDITO {| D' ARTISTI || DEI SECOLI XIV. XY. XVI. |] PUBBLICATO ED ILLUSTRATO 
CON DOCUMENTI PURE INEDITI || Dal Dott. Giovanni Gaye || con FACSIMILE || TOMO 11. || 1501—4672.]{ 
FIRENZE || PRESSO GIUSEPPE MOLINI | M. noce. xL, page 552, lig. f—14 et note (*). — LE VIIE][ 
DE'PIÙ ECCELLENTI |] PITTORI, SCULTORI || E ARCHITETTI, || DI GIORGIO VASARI, cte. VOLUME xtIt |} 
ED ULTIMO. || FIRENZE, || FELICE LE MONNIER, || 1857, page 2, lig. 26—28, note *. 

(2) LE VITE || DE'PIÙ ECCELLENTI || PITTORI, SCULTORI [| E ARCHITETTI,||bI GIORGIO vVasani, etc. 
VoLume xur] ED ULTIMO, ete., page 1, lig. 5. . 

(3) LE VITE | pe'PIÙ ECCELLENTI |j PITTORI, SCULTORI || E ARCHITETTI, [] DI GIORGIO VASARI, etc. 
VOLUME x1|} FIRENZE. |] FELICE LE MONAIER |] 1855, page 241, note 4, lig. 38—40. — BIBLIOTECA MO- 
DENESE || O NOTIZIE DELLA VITA [| È DELLE OPERE [j DEGLI ScRITTORI | Natm pecLi STATI || DEL s£- 
RENISSIMO SIGNOR || DUCA DI MODENA |l RACCULTE E ORDINATE DAL CAVALIERE | AB. GIROLAMO 
TIRABOSCRI , ete, Tomo VI, etc. Paars Parma. || 1N MODENA MDccLAXXVvI, ecc., page 232, lig. 4—5. 

(4) LE VITE, etc, DI GIORGIO Vasari, ete, VoLume ximi | Ep ULTIMO, etc., page 7, mote 2*, 
lig. 34—35.— Quelques auteurs ont donné è cet Srtiste le nom de famille de Trebatti {(souveLLE||mo- 
GRAPHIE GÉNÉRALE, ele. PUBLIÉE PAR | MM. FIRMIN DIDOT FRÈERFS, || 80US$ LA DIRECTION |} DE M. LE 
D° BOEFER. |] Tome Quarantième. || PAR18,|{FIRMIN DIDOT FRÈRES, etc. MpcccLET, col. 793, lig. 56—58. 

(5) LA VITA Î DI || HENVENUTO CELLINI [| SCRITTA DA LUI MEDESIMO, || RESTITUITA ESATTAMENTE 
ALTA LEZIONE ORIGINALE, ele. PER CURA DI B, BIANCHI, etc. FIRENZE, | FELICE LE MONNIER. || 1852, 
page 7, lig. 20—22; page 8, lig. 1-14. — NOTIZIE || DE' PROFESSORI DEL DISEGNO || DA CIMABUE IN 
QUA [| OPERS | DI FILIPPO BALDINUCCI FIORENTINO /] ACCADEMICO DELLA CRUSCA || NUOVAMENTE aAC- 
CRESCIUTA || CON VARIE DISSERTAZIONI, NOTE ED AGGIUNTE || DA GIUSEPPE PIACENZA || TORINESE, etr. 
VOLUME SESTO. [| IN TORINO 1820 || NELLA STAMPERIA REALE, ete., page 307, lig. 15—16. 

(G) NOTIZIE || DE'PROFESSORI DEL DISEGNO || DA CIMABUE IN QUA || OPERS || DI FILIPPO BALDINUCCI, 
ete. VOLUME SESTO, ete., page 321, lig. 39—40. — LE VITE[] DE'PIÙ ECCELLENTI [| PITTORI, SCUL- 
TORI || E ARCHITETTI; |] Di Giorgio vasani, ete, Vorr'me xmr, ete., poge 184, lig. 35—36. 

(7) GLI || SCRITTORI D'ITALIA, @lc. VOLUME /. PARTE I, etc., page 244, lig. 40; page 245, lig. 
i, et note 2, col. 1°, lig. 11—16. — LA] COLTIVAZIONE [| DI LUIGI ALAMANMI (| E LE API || DI GIu- 
VANNI RUCELLAT, @CC. IN PADOVA. CID 19cC xvi. |] Paesso Giuseree Comino, ete., page vi, lig. 
11-12. 

(8) GLI || SCRITTORI D'ITALIA, ele. POLUYAME /. PARTE 1, ele., page 254, lig. 20-22, et note 92, 
93, col. 2°, lig. G—410, — ARETEFILA, || DIALOGO, etc, IN ZIONE, || APPRESSO GVLIEL. ROVILLIO, || 
Af.D.LX, page 424, lig. 28; page 125, lig. 1-il. | 

(9) SYLLOGES || Er-ISTOLARUM [] A || VIRTS TLLUSTRIBUS || SCAIPTARUM || 7OMUSs 7, etc., LEGES ET 
CONDITIONES, elc. CURANTE [| PETRO AURMANNO, || 2UGDUNI B4TaroAUA, etc. 1723; page 342, lig. 
5—6. — GLI || SCRITTORI D'ITALIA, eÎc, DEL CONTE GIAMMARIA MAZZUCHELLI BRESCIANO||POLUME JI. 
PARTE Ir}in srescia clo Ioccuxt, page 2250, lig. 19—20, et note 52: 

(10) GALLIA || CHRISTIANA |] LN PROVINCIAS ECCLESIASTICAS|[DISTRISUTA, etc. Opera gdo» studio Dom. 
DIONYSI! SAMMART'HANI, etC. TOMUS TERTIVS. || PARISNS, Î] EX TYPOGRAPHIA REGIA || M. DCCKXY, 
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L'eclat des premiers succès du rival de Charles Quiut, lui avait attiré les hom- 
mages d'une admiration enthousiaste ; les revers qui suivirent, contribuèrent è 
peupler la cour d'illustrations fort compromises. Lorsque l’Italie fut obligée de cour- 
her la téte sous le sceptre de la maison d’Autriche, et que par l'influence de Clément 
VII la Toscane eut le gouvernement d'Alexandre' de Médicis, l'émigration au dela 
des Alpes devint générale, et Paris sembla destiné a devenir une autre Florence. 

Les savants frangais ne devaient point faire défaut à ce glorieux concours de 
toutes les intelligences. L'élève de Francois de Rochefort et Gouflier-Boissy, avait 
comme un conseil de litterature organisé par les frères Du Bellay (1), où toutes 
les connaissances humaines étaient dignement representées. Les aumòniers de la 
cour, l’érudit Pierre Duchastel mort le 3 février 1552 (2), et le poète latin Jacques 
Colin mort en 1547 (2), le confesseur du Roi Guillaume Petit Dominicain mort le s 
décembre 1536 (4), l'évéque de Paris Étienne Poncher (5), l'évéque de Maguelone, et 


col. 1175, lig. 17—18. — MEMOIRES li rova SERVA | a L'HISTOLNRE || DES || HOMMES {| ILLUSTRES |] DANS 
la REPUBLIQUE DES LETTRES || 4FEC |] UN CATALOGUE RAISONNE |) de leurs Ouvrages. lì Par feu le R. 
P. Niceron, Barnabdite. rome xxx. ja PARIS, |] Chez Barasson, Libraire, rue S. Jacques, |} è la 
Science. {| M. DCC. xxxVI, page 322, lig. 13—17; page 326, lig. 1—4. 

{1) E'ainé de ces trois frères, Guillaume Imagey du Bellay, seigneur de Langey, né en 1491 au 
chàteau de Glatigny prés de Montmirail, mourut à Saint-Symphorien le 9 janvier 1543 ipnemier vo- 
IVME DELA BIBLIOTHEQVE![DY sIEVR DE LA CROIX-DY MAINE, etc. A PaRIS,||chez Abel l'AxGFLIER, 
ele. M.D.LXXXTIT, etc., page 129; page 140, lignes 4-40. — LES DIBLIOTHÈQUES |FRANCOISES |} DE LA 
CROTX DU MAINE||ET||DE DU VERDIEN || SIEUR DE VaugRIvas, | novrezze £DITION, ete. Par M. Ri- 
coLty DE JuriGNY,ett. TOME PREMIER. || 4 PARIS, ele. M. DEC, LXXII, page 308, lignes, 27—35: 
pages 309—210 ; page 311, lignes 4—5. — HISTOIRE || LITTÉRA!RE || DU MAINE || Par fi nantHÉLEMY 
HAURÉAU || TOME TROISIEME |) ranis, ete., 1852, page 74, lig. 4; page 99, lig. 24—27); le second, Jean 
du Bellay, évèque de Bayonne crée cardinal le 21 mai 1535, mourut à Rome le 16 février 1560 agé de 
soitante-huit ans (ViT® ET RES GESTAE [|] PONTIFICYM |] ROMANORYM Î] ET Ss. kR. E. CARDINALIVM, ceto. 
ALPRONSI CIACONTI, etc. operà descripte, ete. TOMYS TERTIYS | RoM&, Mperxxvmi, col. 567, lig. 42—43; 
col. 568, lig. 79—80, — HISTOIRE || LITTÉRATRE || DU MAINE [l PAR Îj BARTHÉLEMY HAURÉAU |] TOME 
rroisiéMe, ete., page 131, lig. 1-2; page 145, lig. 29—30); le troisibme, Martin du Bellay, lieute- 
nant général de la Normandie, né en 1513 au chàtean de Glatigny, mourut dans Je meme chateav 
le 9 mars 1559 {PREMIER VOLYME DE [| LA BIBLIOTHEQUE | Dv STEVR DE LA CROIX-DY MAINE, elc., 


page 314, lig. 12—13. — LES SIBLIOTHEQUES || FRANGOISES || DE LA CROTX DU MAINE [| ET pr pu 
VERDIER || SIEUR DE YVaUPRIVAS, | Novrgeze EDITION, ete. Par M. Ricozser DE Juricxy,etce. ro- 
ME SECOND.|| 4 Paftis,eto. M.DCC,. LXXII., page 97, lig. 14—15. — HISTOTRE fi L.TTÉRAIRE | DU 


MAINE, etc. TOME TROISIEME, ete., page 152, lig. 2: page 154, lig. 20—22. 

(2) PETRI [] CASTELLANI || MAGNI {] FRANCI® ELERMOSTNARII |] VITA,\| AVCTORE PETRO GALLANDIO, 
etc. STEPMANVS BALYZIYS Tutelensis | nunc primum edidit do» Notis illustravit, etc. panistrs (| 
Apud Fraxciscva Myovrt, etc. M DC LxxIv, ete., page 139, lig. 1—2, page 164, liz. 3031. 

(3) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 43, lig. 13. — MEMOIRE, Cic. PREMIÈRE PARTIE, 
ete., page 15, lig. 4043. 

(4) SCRIFTORES | ORDINIS || PREDICATORUM RECENSITI, [| NOTISQUE HISTORICIS ET CRITICIS || sL- 
Lustnati, etc. Inchoavit R. P. F. Jaconys Quetie S. T. P. adsolvit R. P. F, Jacovus Ecmarp, 
etc. TOMUS SECUNDUS, ele. LUTETIE PARIS'ORTM, ete. M. DOCXRI, ete., page 101, col. 4, lig. 70—71. 

(3) Ce prélat mourut a Lyon le 24 février 1524 { NOUVELLE |] BIOGRAPHIE GÉNÉRALE, etc. PU- 
BLIFE PAR || MM. FIRMIN DIDOT FRÉRES |] SOUS LA DIRECTION]|DE M. LE n° HOEFER. Tome Quarantieme | 
PARIS, | FIRMIN DIDOT FrÈnES, ele. MPOCCCLXIT, col. 741, lig. 47—48. — MEMOIRF, ele. TOME PRE. 
MIER, ete., page 40, lig. 5—6G. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, ete., page 14, lig. 35—36). 
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plus tard de Montpellier, Guillaume Pellicier, mort le 25 janvier 1568 (1), l'habile 
meédecin Guillaume Cop mort le 2 decembre 1532 (2), et par dessus tous, Guillaume 
Budé mort le 23 aoùt 1540 a l'ige de 73 ans (3), également versé dans les sciences 
et les lettres, s'entretenaient journellement avec le fils de Louise de Savoie, et fai- 
saient germer dans son ame les plus nobles sentiments. 

Cest à Budé principalement que l'on est redevable de la fondation du Col- 
lége de France. Dès l'année 1517, le vainqueur de Marignan, en voyant le Col- 
lege des jeunes Grecs et le College des trois langues institués, le premier a Rome 
par Leon X, et le second è Louvain par Georges on Jeròme Busleiden (4) sous la 
direction d’Erasme, regrettait de ne pas avoir pris l'initiative, et songeait à con- 
stituer une compagnie de gens de lettres, choisis parmi les plus capables, et re- 
tribués par le Gouvernement pour étendre et complèter les cours de l’Universite 
de Paris. Donnant méme a ce projet des proportions grandioses, il avait resolu 
d'élever sur l'emplacement de l'hétel de Nesles et de l'hotel des monnaies, un bà- 
timent splendide, de le doter de cinquante mille écus de rente, en y réunissant 
plusieurs abbayes, et d’y admettre six cents élèves, qui, après s'étre perfectionnées 
par dix ans d'études sous les meilleurs professeurs, pourraient ètre employés les 
uns comme négociateurs auprès des cours étrangères, les autres en qualité d’in- 
terpretes et de consuls dans les echelles du Levant, d'autres enfin, places dans 
les principales chaires des universités du royaume. Cette grande pensce fut au 
moment de s' accomplir en 1520, ainsi qu'il résulte d'un acte du 22 Janvier 
1320 (vieux stile) communiqué au Parlement de Paris et a la cour des Comptes au 
nom du Roi, par Guillaume Petit (5); puis en 4539, d'après un acte authentique 





(1) SERIFS || PRESVLVM || MAGALONENSIVM [| ET || MONsPELIENSIVM, cte. Auctore PETRO GARIEL, 
ete. xe SECUNDA, ele. P4RS POSTERIOR. || toLose Excudebat loanxes sovpe, ete. 1664, page 
274, lig. 135. 

(el aoovesiti BIOGRAPHIE GÉNÉRALE, etc. PUBLIFE PAR || MM. FIBMIN DIDOT FRÈRES, [j soUs 
LA DIRECTION || ne m. LE p° HOEFER. |) Tome Onzième. || PARIS, || FihmIis DIDOT FRERES, etc. 
moccceLv, col. 742, lig. 60-62. 

(3) G. Budwi Viri Clariss. || ITA || PER Lvpoyvicym REGIYM, | AD |] GYLIFLMYM POIETYVM Ma 
GNYM || FRANCIE CANCELLARIVM. || paR18118, li Apud Zoannem Noigny, wia ad D. Iacobum, || sub Ba- 
silisco do: quatuor Elementis, | 1540. || Cva PRIVILEGIO, page 50, lig. 24—26. — THEATRUM || vino- 
num | aurovot, Doctrina Dignitate, aut Pietate 1.LUsTUIUM, ete. Autbore GULIELMO AaATES |] oxo- 
NII | EF THEATRO SHELDONIANO |} MoccIv, page 239, lig. 31-32. 

14) MÉMOIRE, ele. TOME PREMIER, etc., page 35, lig, 22—30; page 20, lig. 118. TOME TROI- 
siÈéMe, ete., page 491, col. 2°, lig. 1517. — MEMOINE, cite, PREMIERE PARTIE, eic., page 43, lie. 
15—38; page 27, lig. 29. TROISI ÈME PARTIE, etc., page 175, col. 2°, lig. SI. 

{5} Cet acte est publié dans le volume inlitulé « kisrotre || DE LA vILLE |] DE parts, || COMm- 
» POSÉE || PAR D. MICHEL FELIBIEN , È REVUE, AUGMENTÉE ET MISE AU J300R || Par n. GUY-:ALEXIS 
” LOBINEAU, tons deux {| Prétres Religieux Benedictins de la Congrégation || de Saint-Maur, etc. romE 
» TROISIÈME, |} f'ontenant fe premier Volume des pieces justificatives, || A PARTS, ele, M. DEC, xxv, ete 
{pare 577, col. 2°, lig.22—57; page 578, col. 1°). Dans cet acte on lit {HISTOIRE !| DE LA ViLLE {| DE 
PARIS, | CONPOSEE | PAR D. MIGHFI. FELIRIFN, ele. TOME TROISIEME, ete., col. 578, lig. 34-43}: 


« Et quant an surplus de ladite ereance, a » lire la labgue Grecque, & en icelui faiv 
» dit led. reverend è mesdita scigneuri, que » re construire & edifier une #glise ou cha- 
+ led. seignenr ini avoit donné charge de leur » pelle, & icelle fonder de quatre chanoi- 
» dire, qu'il avoit intention de faire driger s nes & quatre chapelains , è l' honnenr & 
» tin collfge è l'hostel de Nesle pour faire » fevercetite ile Dieu. » 
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du 16 décembre de cette année cmané de Francois I. lui-méme, et qui nous a 
été conserve (1). Abandonnée depuis lors, par suite d'embarras financiers, elle 
devait étre reprise trois siècles plus tard pendant la courte durée du Gouyvernement 
provisoire de 1848, sous le titre d'Ecole d’ Administration, non sans des modifications 
profondes, pour disparaître encore une fois avec ses nouveaux promoteurs. 

Afin de couronner dignement l’édifice, Frangois [*° voulait confier la direction 
de son collége au savant Erasme , né comme Budé en 1467 (2). Erasme était 
alors dans toute la force de son talent; sa réputation était européenne. Elevé 
an College de Montaigu, dont il avait conservé un assez triste souvenir, il 
avait revu Paris en 1510. Il aurait désiré vivement pouvoir répondre aux avan- 
ces qui lui étaient faites; un le laissait maître des conditions; on lui offrait mème la 
trésorerie de Tours (3), Budé, Poncher, Guillaume Petit, Guillaume Cop, lui écrivaient 
de la manière la plus pressante (4). Il résista, autant par amour de sa liberté que 
par reconnaissance pour Charles Quint, qui le comblait de ses faveurs (5). Ses 
lettres, dont Goujet donne de nombreux extraits {6}, laissent percer un sentiment 











11) Cette ordonnance publiée par Galland dans le recneil intitulé « reTAI || castELLANI [| MaGSI]| 
» FRANCLE ELEEMOSYNARII]|VITA|AVCTORE PETRO GALLANDIO », etc. (page 4154, lig. 16—32: pages 155 
—156:; page 157, lig. 1—4), a été reproduite par l'abbé Goujet dans son mémoire sur le Collége de 
France (MEMOIRE, etc, TOME PaEMIER, ete,, page 110, lig. 30; page fft1—i14: page 115, lig. 1-8 
— MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, ete., page 38, lig. 35—45; page 39; page 40, lig. 1 —6). Dans cette 
nrdonnance on lit (rETRI || castELLANI, ete. vita, etc. page 155. lig. 4-35; page 156, lig. 1-2 — 
MEMOIRE , ele. TOME PREMIER, ete., page i1i, lig. 30; page 112; page 113, lig. 1-16. — xE- 
MOIRE, ele, PREMIÈRE PARTIE, ete., page 39, lig. 4—23): 
1 4 ceste cam a mye , de bonne dilligence , icelluy pour cos cases 

+ se nons scons deliberd dos resoliu de leur construi- a dos astires h ce nons mouvans avons commis, or 
re da ediffier en mostre logeis do place de Nesle è a ilonud do deputte, commettons, ordonnoni, è 
l'avis doo anlires piuces qui sont à l'entonr, que » depputons par ces presente: è teutr le compie do 
nons avons fait maregner , un bean doo grani col. è faire les paiemens de la despensse necessaire por 
leige , qui sera appellé le College des trois lane » les dessusdits bastimens , ouvraiges , do edijfices, 
ques, acompaigni el'une felle dos somptucesie Egli- s doo dopendances d'iceute der denieri qui luy serani 
se, avec avltrer edificer doo hastiment, dont les » pur noti ordonné:, appoinciez, doo assignes ; dos ce 
pourtraicti do desseings out esté fuicts die progettes. » selon dre en cnsuivant les roolles, prir, do mar 
Et d' aultant que pour tenir le compte to faive la » che: qui seront fatt: do arrester par nos ames do 
distribution des deniers qui il vonviendra emplorer » fonule Conseillers Nicolas de Neufeille  Cheva- 
ds ouvrages dessundits il est bien requis commettre » lier sieur de Villeroy Secretaire de nos fnances do 
do depnter quelgue bon do suffisant personnaige , » fehan Grollier Tresorier de Frence, qu l'ung 
savoir faisoni que ponr le bom dos foliable rapport » d'enter en l'absence de l aultre, do par le contre- 
qui falce nout a esté de la personne de nostre cher do » roclle de nostre cher da bien umé Farlet de Chum- 
bien ame dudebert Catin, &» de ses sent, suffisaneo, » hre Pierre des Hostels Contreroollenre ordinsive de 
arperience o faict des fnances, loiaulté, prend'hom- è nos bastimens, » 

(2) Desiré Erasme, appellé en latin « Desiderius Erasmus », naquit à Rotterdam le 28 actobre 
1467, et mourut à Bale dans la nuit du 11 au 12 juillet (vieux-style) 1336 (xouvELLE ! stocraPmIE 
GÉNÉRALE, elc, PUBLIÉE PAR | MM. FIRMIN DIDOT FRERFS, || 50US LA DIRECTION || DE M. LE DR. HOF- 
FER. |] Tome Seizième, ete., PARIS, FIRMIN DIDOT FRÈRES, etc. M _DCCC LVYI., col. 181, lig. 12-18). 

(3) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 47, lig. 3-21. — MEMONE, ele, PREMIÈRE PARTIE, 
ete., page 17, lig. 10-19. — DESIDERII ERASMI Î| ROTERODAMI | OPERA OMNIA, ele. TOMUS TER 
TIUS, @lc. TOMI TERTII PARS PRIOR || LYGDVNI BUT AWORW A | Curà & impensis PETRI VaNnDER AA, 

Mpeci, col, 843, lig. 30—32, C, EPIsTOLA DexCvI, lig. 68—71, F, EPISTOLA DPOXCVII. 

(4) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, page 45, lig. 11—14. — MEMOIRE, cile. PREMIÈRE PARTIE, eto., 
page 16, lig. 25—43; page 47. lig. 1-9. 

{5) MEMOIKE, etc. TOME PREMIER, ete. page 50, lig. 12-21. — MEMOIRE, tc. PREMIÈRE PARTIE, 
ete., page 18, lig. 15-19. 

(6) MEMOIRE, elc. TOME PREMIER, ete., page 47, lig. 1125; page 49, lig, G—30; page 49—51; 
page 52, lig. 1—13. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, ele., page 17, lig. 14—24; page 18, lig. 15. 


" * è sv» è dI è è è è è 


351 

de regret bien naturel; les évènements qui surviennent, multiplient les obsta- 
cles. La réforme eclate, et les esprits restent en suspens. Le zèle de Frangois 
I° semble s'attiédir (1). Il faut voir alors dans sa Correspondance grecque et 
latine avec quel amour Budé conserve son idee favorite, avec quelle attention dé- 
licate il la fait sans cesse revivre aux yeux du roi dont il est le Bibliothecaire. 
Bravant les railleries des conrtisans, il ne craignait point de revenir à la char- 
ge, des qu'une occasion favorable se presentait. Déjà par ses soins, et par ceux 
de Poncher, le savant Dominicain Augustin Giustiniani, évéque de Nebbio, avait 
été autorisé a enseigner la langue hébraîque a Paris; ce qu'il fit pendant cinq 
ans (2); Jean-Andreé Lascaris se rendait a Venise avec la mission d'offrir a de 
jeunes grecs instruits une position honorable en France (3); et Budé affectait 
de lire devant le roi, une lettre que son savant ami lui écrivait en grec, 
pour faire ressortir une fois de plus la necessité d'encourager l'étude de cette 
langue (4). Dans une autre circonstance, il appelle a son aide Francois Rabelais 
auquel il signale l'opposition des Theologiens (5); les épitres grecques qu' il 
echange avec Germain de Brie, clève du Professeur de Padoue Marc Musurus, 
présentent le succès comme certain. Érasme, auprès duquel Budé insistait toujours, 
n’ avait pas la méme confiance, ) 

En refusant pour lui-méme la direction du College projèté, Erasme avait pro- 
pose è sa place, Henri Glarean (6). Il ne fut pas accepté, ou du moins, on ne 





(1) MEMOINE, etc. TOME PREMIER, ele., page 66, lig. 6-21. — MEMOINF, etc. PREMIERE PAR- 
Tie, ete., page 23, lig. 27-40. 

(2) scrirTtones 7 oRpINIS {| PRED'CATORUM, cte, Znchoazit R. P. F. Jacosus Querir S. T. P. ab 
salvit R. P. F. Jaconus Ecnarp, ete. romus sectspus, ete., page 27, col. 1°, lig. 34-46. — me- 
MOIRE, etc, TOME PREMIER, ete., page 40, lig. 9-21, — MFEMOIRE, Cic. PREMIERE PARTIE, ete., page 
14, lig. 34—43, page 13, lig.1. — Cet illustre réligienx, né à Gènes de noble famille em 1470, mourut 
en mer entre Gènes et la Corse au commencement de l'année 1536 (GLI | scnitTORI | LIGYRI{ DESCRITTI 
DALL'ARBATE || MICHELE GINSTINIANI |j PAaTRITIO GENOVESE [| De'Signuri di Sciolg DEDICHI | ALLA 
SERENISSIMA || REPYBLICA DI GENOVA. || PARTE PAIASS. | IN ROMA, || Appresso di Nicol'Angelo Tinassi 
MDCLXVI. | CON LICENZA DE'SFPERIORI, page 18, col, 15, lig. 26—37; col. 2°, lig. 1-25), 

(3) MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, ele., page GA, lig. 21-27. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PAR- 
riv. ete,, page 23, lig. 5-10. 

(4) MeMOIRA, ele. TOME PREMIER, ele, page 65, lig. 2130; page 66, lig. 1-3. — mEMOIRE, 
ete. PREMIERE PANTIE, elc.; page 23, lig. 19-26. 

(5) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 57, lig. 1120. — MEMOIRE, ele. PREMIERE Pan- 
TIE, tle., page 23, lig. 44—45; page 24, lig. 1-4. 

(G) MÉMOTRE, etc. TOME PAEMIER, cte, , page 59, lig. 21-30; page 60; page di, lig. t-8. — 
MFEMOIRE, tc. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 21, lig. 20—45; page 22, lig. 1—2. — DESIDERI! ENA- 
SMI || ROTERODAAI || OPERA OMNIA, etc, TOMNS TERTIFS, ele. TOMI TENTII PARS PRIOR, ele., col. 
232, lig. 35—75; col. 223, lig. 149. ErisroLa coxxxv. — Henri de Glaris Loriti on Loreti, ap- 
pelé en latin « Henricus Glareanus », et né le 28 mai ou mars 1485 è Mollis dans le canton de 
Glaris en Suisse {RIOGRAPHISCH-LITERARISCHES | HANDWORTERBUCH || ZUN GESCHICHTE Î] DER EXACTES 
WISSENSCHAFTEN, etc. VON || 4, C. POGGENDORFF, ele, EBRSTER BAND. | A-L | LEIPZIG , 1963, etc. 
col. 908, lig. 35—36), monrut à Fribourg en Brisgau le 28 mai ou mars 1563 (BIOGRAPRISCH-LITE- 
RARISCHES !! H4NDwoORTERBUCH, ete. YON [| 4. ©. POGGENDORFF, etc, ERSTER BAND | aL, ele., col, 908, 
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trouve dans aucun monument qu'il ait jamais eu aucune place dans le Col- 
lége Royal (1). — On a dit aussi quelque part que des offres avaient été fai- 
tes, après le refus d'Erasme, a Bigot de Laval, qui professait avec succès la 
philosophie en Allemagne (2). Goujet a reduit ces assertions a leur juste valeur, 
et montré qu'on avait confondu et les temps et les choses (3). 

Cependant les préoccupations palitiques l’avaient emporté sur toute autre con- 
sidération. La perte du Milanais, le desastre de Pavie, le traité de Madrid, la 
ligue de Cognac, n'avaient point permis a Budé d'élever de nouveau la voix en 
faveur de son ceuvre de predilection. Les négociations de la paix de Cambrai 
ranimèrent ses esperances. Dans la dédicace de ses Commentaires sur la lan- 
gue grecque, publiés en 1529, il rappelle au Roi les projets qu'ils ont formes pour 
la gloire des lettres (4), et cette fois il l’emporte: le College royal est fonde (5). 

On n'est pas d'accord sur la date exacte de la decision prise par Fran- 
cois I, et sur celle de la nomination des premiers Professeurs. Ce  serait 








lig. 37—38). Ses travaux sont indiqués dans le volume intitulè « ATHENX f RAURICAF. || sive || c4- 
lì VALOGUS PROFESSORUM || ACADEMIAR BASILIENSIST AR A. MOCCCOLX. AD A. MOCCLAXVIU,. |} CUM 
» BREVI SINGULORUM || BIOGRAPHIA, || ADIECTA EST RECENSIO |] OMNITM ETUSDEM ACADEMIAE ||) A£CTO- 
» aUM. || nasiurae. | Sumtibus can, au, serINI, Bibliopolae. || Ayxo mpccLxxvmi » (page 230, lig. 
3G—43; page 251, lig. 437). Sept de ces travaux sont indiqués par M. Poggendorfî [siocnarmscH 
LITERABISCHES [| HANDWORTERNUCII, ete, VON |] 1. C, POGGENDORFF, ele. ERSTER hanD{l AtL, Cte. col. 
508, lig. 39—45). i 


(1) MEMOINE, ele. TOME PREMIER, ete., page 64, lig. 16--20. — MEMOIRE, etc. PREMIÉRE PAR 
rie, ete., page 22, lig. 3—4. — M. Poggendorif {| nocnarMisch-LITFRARISCHES]|HANDWONTERBUCH, 


etc. ERSTER panD Îl A—L, ete., col, 908, lig. 26—31) nous dit que Glarean a été professeur au College 
de France de 1521 A 1524. Il s'appuye sans doute sur la note (1) de la page 493 du volume intitulé 
“ BIOGRAPHIE || UNIVERSELLE || ANCIENNE ET MUDERNE, ele. TOME DIX-SEPTIEME, li A_PARIS CHEZ |. 
M MICHAUD, IMPRIMEUR-LIBRAIRE, || RUE DES BONS FENFANTS, NÎ 24. |) 1816 » (page 493, col. 4, note 
(1), lignes 40—50), On liten effet dans cette note qu'Henri Glareanus obtint une place de professenr 
de belles-lettres no Collége Royal de France { RIOGRAPHIE || UNnivERSELLE, ete. TOME DIX-SEPTIÈME, 
page 493, col. 1, note {1}, lignes 40—44), Melchior Adam dit que Glarean alla de Bale à Paris en 1522, 
et qu'il y resta pour trois ans avec une pension du roi {VITA {| GERMANORYM |] svFErtORI, ET OYoD | 
EXCVRRIT SECVLO PHILO }|SOPHICIS ET HYMANORIBVS [| literis clarorum; || stive LITERATI 1N GERMA- 
Nea [j saeculi {| Volumen | {| coactum fl studio & opera ||] meLIORIS apam Siles. fi Cum Indice triplice per 
somarum gesnino || tertio rerum | fuascoryrati || Typis Nicolai Hoffmann sumplibus 1Gxa nosa | 
Anno m. pc. xv, page 237, lig. 20—26. — VITE || GERMANORUM | PHILOSOPHORUM: Îì QUI | SECULO 
SUPERIORI, | ET QUOD EXCUNRIT, | PHILOSORRICIS ACC MUMA-|INIORIBUS  LITERIS CLARI | FLORUE- 
RUNT. || COLLECTE || 4 || mreLcHIORE ADAMO, cite. Fditio Tertia, ecc, FRANCORPURTI 4D MOBNUNM, cete. 
m.bCCv, page 110, col. f, lin, 25—27}; mais en 1524 le Collége de France n'était pas fondé, et il ne 
s'agissait que de la direction du futur établissement. 

(2) ADDITION |} a L'uISTOLRE {| DE LOYYS xI. | Contenant plusieurs Recherches || curieuses sur di- 
uerses matieres, || Par Gana, NavpÉé P. A Panis; || Chez Frascors Targa, au premier || Pilier de la 
grand'Salle du Palais, deuant {j les Consultations, au Soleil d'or. ti mM. Dc. xxx. i Avec Prinilege du Roy, 
page 369, Ilg. G—22:; page 370, lig. 113. 

(3) MEMORE, cite, TOME PREMIER, ete., page 55, lig. 19—30; pages 56—58: page 59, lig. 120. 
— MEMOIRE, ele. PHEMIERE PARTIE, ete., page 20, lix. D—45; page 21, lig. 119. 

{4} xEMOIRE, etc. TOME PREMIER, etc., page 69, lig. 30; pages 70—T71; page 72, lig. 1-3. — 
MEMOIRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, ete., pago 23, lig. 1-32. 

(5) memOInE, ele. TOME PREMIER, ete., page 71. lig. 30: page 72, lig. 1. — MEMOIRE , etc. 
PREMIÈRE PARTIE, ete., page 26, lig. 1-16. 
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en 1529 selon Franyois de Belleforest {1), et suivant Cesar Egasse Du 
Boulay (2). Goujet méme, par une contradiction qui ne s'explique pas, dit que ce fut 
au plus tard au commencement de 1531 (3); il cite pourtant une lettre d’Éra- 
sme datée du 1." Avril 1530, où il est question de l'institution nouvelle (4) , 
et un disconrs de Jean Stratius , qui en 1530, è l’occasion du mariage d'É- 
léonore d' Autriche avec Francois 1., félicite ce prince d’ avoir par la créa- 
tion du College royal fait plus pour la ville de Paris que Ptolémée pour Ale- 
xandrie , Pisistrate pour Athiènes, Cesar pour Rome (5). Nous avons vaine- 
ment cherché dans les Archives de l’Empire quelque trace des Lettres paten- 
tes qui ont dà étre signées par le Roi pour etablir Jes droits des nouveaux pro- 
fesseurs, et que M. Lebas (4) fixe bravement au 24 mars 1530 ou 1329 si on fait 
dit-il, commencer l'année a Pàques et non au 1° Janvier; mais quelle confiance 
peat-ou accorder è un auteur qui, quelques lignes plus loin, place la révoca- 
tion de Tissot par M. de Corbières en fevrier 1891, après celle de Lefèvre- 





(1) LES Î| GRANDES ANNALES || ET HISTOIRE GENERALE DE lì FRANCI, DES LE REGNE DE PHILIPPE |} DE 
VALOIS, || INSQVES A HENRY 111, || A PRESENT HEVREYSEMEFENT [| REGNANT |} Contenant la querelle pour la 
Loy Salique auec l'Anglois, les guerres aduenites panr | icelle: combustions de la France altération 
de Vistat : restablissement d' iceluy, & tout i] ce qui s'est passe & jusques è nostre temps, soit en 
temps de paix, soit durant la guerre. Auec f les ficures gencalogiques, & effigies des Roys depuis le 
susdit Philippe iusqu'à Henry fl troisicsme.|] Avec les Tables des Matiéres Chapitres do> noms des Au 
theurs, || Au tres Chrestien Roy de France dos de Pologne Henry III {| pan Fraxcors De Bertego- 
nest Comingeois , & Annaliste de sai Majesté tròs-Chrestienne ] rome sEcoOND | A_PaRts, | Chez 
trabriel Buon, au Cloz Brunen è Penscigne Sainet Claude || si..Lxx1x |} Auec priviLEGE DY ROY, 
feuillet 1452, rerso, lig. 37—49. L'AN. MD, XXXI. 

(2) IISTORIA YNIVERSITATIS DARISIENSIS, cile. Auctoré CASARE EGASSIO BULZEO, cele. TOMVS 
SEXTYS, eic., page 221, lig. 8-12. 

(3) MÉMOIRE, ele. TOME PREMIER, etc., page 74, lig. 1113. — MEMOIRE, etc. PREMIERE Pan- 
TIE, etce., page 26, lig. 17—19. 

(4) MÉMOIRE, ete. TOME PREMIFR, ete. page 76, lig. 22—30; page 77; page 78, lig. 1-9. — 
MEMOIRE, etc. PREMIERE PARTIE, ete., page 27, lig. 13-36. 

(5) On a de ce discours une édition intitulé + AD EMINEN=/[TISSIMAM AC NORILIS=|!stmMam LEO- 
» NORAM, GALLiar ne.jginam, Caroli Cesaris germanam sororem de [] ejus felicitate & matrimonio, 
» cum Chri-|istianissimo Francisco Gailorum || Rege, {| Gratulatio. | Autore Ioanne Stratio, || Cum 
» gratia & priuilegio. || PAnIsiTS APYD sorsol|maMm, EX OFFICINA GERANDI || Morohij Campensis, im 
» pensis foannis Petri, | in cenobio D, Benedieti commorantis. i] m.p.xxx. || pridie Iduam Iulij ». 
Dans cette édition (page IX, lig. 27—36) on lit: 

e Constituit enim sapientissimae 
Kex in illa Lutetia Parisiorum gymnasium erigere , acosraitis undi- 
que prestantissimis uariarum linguarà doctoribus , omnes ommniù 
terrari Academias, omnia Lyeca superaturum, Admissurus co lo- 
co ad ccrtum annorum spatium { destinatis ad cam rem sumptibus 
atque redditibas } deleetos aliquot cmuium mationvm iumence, ad 
capescidam ingenii cultom idoneos. Quo facto totus orbis plus illi 
delelit, quam ob institutas olim libliothecas Piristrato, Athenaeo, 
aut Ptolemieo illi Philadelpho, Aegyptia, Alezandria : sot Lucullo, 
Cresari, aut Asicio denique Pollioui Roma sua debuit. » 
Ce passage du disconrs citò ci-dessus de Stratius est rapportè par l’abbé Goujet (— MÉMOIRE, ele. 
TOME PREMIER, ele., page 73, lig. 24—33:; page 74, lig. 27—32; page 74, lig. 114, 27—32.— MEMOIRE, 
etc. PREMIERE PAATIE, elc., page 26, note, lig. 40—45), 

(6) L'UNIVERS, etc, DICTIONNAIRE ENCYCLOPÉDIQUE,]|PAR}|M. PH. LE nas, ele. TOME CINQUIEME. || 

PARIS, FIRMIN DIDOT FRÉRES, ete. 1841, paze 284, col. 2, lig. 30—33, article ‘Corte pe France.” 





[An 


354 
Gineau (1)? Le fait est que les pièces officielles manguent complètement, et nous 
en sommes réduits aux conjectures, dès le point de départ. 

Il faut pourtant reconnaitre que le mois de Mars ne serait pas mal choisi 
pour satisfaire aux exigences chronologiques; car il est certain qu'au commencement 
de l'année 1530 deux chaires d'hébreu et deux chaires de grec formèrent le noyau 
du Collége royal, qu'Érasme dans sa lettre du 1°" Avril 1530 appella alors Col- 
lège des deux langues (2). Le nombre de ces chaires s'accrut rapidement, et 
s'élèva jusqu'a donze sous le rèégne de Francois 1." qui créa trois chaires de 
mathematiques et de langues orientales, une troisieme chaire d' Hebreu, une 
troisieme chaire de Grec, une chaire d'eloqguence latine, une chaire de p/iloso- 
phie grecque et latine, et une chaire de Medecine, mais déja en 1345 une des 
chaires de mathematiques se trouvait supprimée. 

Avant de retracer l'histoire de ces chaires jusqu'a l’'avénement de Henri ll, 
de 1530 a 1547, il est bon de dire quelques mots de la constitution du nouveau 








(1) L'UNIVERS, Clo, FRANCE. |DICTIONNAIRE ENCYCLOPÉDIQUE,||AR|M. ru, LE BAS, etc. TOME CIN 
QUIÈME, ete., page 287, col. 2°, lig. 3—27.— Louis Lefèyre-Gineau, membre de l'Académie des sciences, 
et administrateur du Collége de France, mort le 3 février 1829 (NOUVELLE BIOGRAGHIE GÉNÉRALE, ele. 
Tome Trentième, etc. rants, etc, Mpccconix, col. 345, lig. 21—22), fut destitué le 20 Décembre 1823, 
et M. Tissot professeur de Poésie latine, et membre de l'Académie francaise le 6 Février 1821; plu- 
sieurs candidats briguèrent sa succession, et M. Naudet l'emporta sur ses concurrents; mais le 31 
Aoùt 1830 M. Tissot était rétabli dans sa chaire et le ministre de l’intérieur M. Guizot pronongait ces 
remarquables paroles: « il ne s'agit pas ici d'une nomination, mais d’une restitulion; il importait, dans 
» l’intérét meme des professeurs, que la reconnaissance de leurs droits injustement violée, fàt proclamée 
» par l’autorité. » M. Naudet devait trouver cependant un imitatcur: après la révocation de M.Mi- 
chelet (le 12 Avril 1852) M. Guigniaut occupa sa chaire jusqu'en 1861, et se retira devant l'indifférence 
du publie. L'Académie des Inscriptions consola ces deux Messieurs en les choisissant pour ses secrétai- 
res perpétuels; mais on se rappelle que cette Académie avait ouvert ses portes à M. Villemain Ministre, 
après l' avoir repoussé comme érudit; à M. Fortoul, Afinistre, etc. etc. On peut lire à ce sujet deux 
articles très-curieux de M. Georges Maillard dans le journal « LE Ficano » (15° Anné — 3e Série — 
Numéro 197—Mercredì 15 Juillet 1868, page 2, col, 1°, lig.138—149, col. 29, col. 3°, lig. 1—20. Numéro 
202— Lundi 20 Juillet 1868, page 1, col. 2*, col. 3%; pag. 2, col. 1, lin. 41—5) dont chacun est intitulé 
« CARNET D'UN FLANEUN ». Voyez aussi 1.° le volume intilulé « nevue | ORIENTALE |] JOURNAL DES 
M) ORIENTALISTES [| Paraissant tous les muis | nÉDIGÉ |] PAR MM. EICHHOF, FEER, FOUCAUX, GARCIN DE 
» TASSY, || D'UIERVEY-SAINT-DENYS, DE LADARTHE, LENORMANT, OPPERT, DE RKOSNY, || DE BAULCY, $f- 
® DILLOT, VINSON || Et autres professeurs el orientalistes francais et étrangers|[2° sÉnie j| Tome r- 
» 1868-69 |] PARIS || MAISONNEUVE ET Cl*, LIBRATNES-ÉDITEUAS || 15, QUAI VOLTAIRE $ DIRECTION: 47, 
» QUAI DES AUGUSTINS || 1869 n Adut1868, N° 1, page xxxvi; 2° l’opuscule de M, le Baron de Bello: 
guet intitulé: ‘ PÉTITION || 4ADRESSÉE d L'OPINION PUBLIQUE | FOUR || LA RÉFORME DES ELECTIONS È 
» DE L'INSTITUT [l el des autres changements que réclame son organisation || rar ROGET 8° De sEt- 
) LOGUET, ele. PARISI E, DENTU, cte. 1862 », è placer è la suite de la lettre si connue de Paol 
Louis Courrier, 

{2) On lit en effet dans cette lettre {DESIDERI FRASMI || ROTERODAANI | OPFRA OMNIA, etc. To- 
MVS TERTIVS, elc. TOMI TERTII VARS POSTERIOR fl LVGDYNI Batavonvm {| Curà & impensis PETRI 
VANDER Aa, MDCcI11, col. 1288, lig. 24— 27.— HISTORIA VAIVEASITATIS PaRIstENSIS, ete, Auctore CESA 
RE EGASSIO BULAO, CiC. TOMVS SEXTY8, ete., page 221, lig. 15—18, — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, 
ete., page 78, lig. 22—30; page 77, lig. i —3. — MEMOIRE, etc. PREMIÈRE PARTIE, page 27, lig. 16—19) 


* Vinetis quanta sit vobis adeersaria parata , quan-||tumque certamen ex Collegio Miingni , quad Galliaram Rer 
» Franeiscrs iustituit Zetetioe summa omnium |} espeetatione è 
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College. Budé devait en étre le premier directeur. ]l avait par sa noble per- 
sistance, triomphé de tous les obstacles, et personne ne lui contestait l'honneur 
de cette importante conquéte; encore aujourd'hui son portrait original est ré- 
ligiensement conservé dans la salle où s'assemblent les Professeurs (1); on admire 
cette physionomie grave et douce tout A la fois, et ce regard empreint de bienveil- 
lance, qui semble encourager les continuateurs de son ceuvre immortelle. Aussi 
l'Université de Paris dont les écrits du temps font un sì triste tableau, ne devait 
pas voir, sans apprehension, poindre un esprit novateur sì menacant pour ses pri- 
vilèges; c'était dans ses colleges, où l'on n'était admis qu'en payant une rétri- 
bution, qu'on allait ouvrir des cours publics et gratuits d'un enseignement su- 
périeur. Francois 1. avait l’intention de loger ailleurs et splendidement les Pro- 
fesseurs royaux; mais d’ajournement en ajournement on atteignit la fin du XVI* 
siecle sans qu'un local spécial eitt été affecté aux nonvelles chaires. Les titu- 
laires de ces chaires donnèrent donc leurs legons dans les Colléges existants alors 
a Paris au nombre de vingt-quatre. Pour les uns c’était le College d'Harcowrt vu 
du Cardinal Lemoine; pour les autres ceux des Zombards ou des Grassins, 
mais surtout ceux de Zreguier et de Cambray, situés près du Collige di Plessis. 

Noél Beda, principal du College de Montaigu, qui s'était déjà fait connaître 
par ses emportements contre Erasme et Lefevre d'Etaples, commenga les hosti- 
lites. Il denonca au parlement en 1533 (2) les programmes des professeurs de langue 
hebraique qui annongaient l'explication des Psaumes et le livre des Proverbes 
de Salomon, selon le texte Hébreu. On censurait, disait-il, la valgate en usage dans 
l'église romaine; on se servait d'éditions faites en Allemagne, et suspectées d'hé- 
résie, et l'on ne devait avoir le droit d’enseigner qu'après avoir pris les dégrés 
de la faculté de Theologie (3). Là était toute la question; il s'agissait d’empécher 
quil y eùt dans l'Université un corps indépendant, autorisé a donner des lecons, 
sans étre pourvu des grades universitaires. L’avocat Gabriel de Marillac fit ha- 
bilement ressortir la faiblesse des arguments de la partie adverse (4), et après 

(1) Ce portrait peint vers 1530 à Paris par un peintre de l'école de Leonard de Vinci a été 
donné an Collége de France au mois de mai 1846 par M. le baron Maurice, membre de l'Académie des 
Sciences, descendant par les femmes de Guillaume Budé, né en 1467 mort le 23 adut 1540 (anparEvx | 
DEUYRES || cuorsies || PRÉCÉDÉES D'UNE NOTICE SUR L'AUTEUR É Pan || M. s.* ABERVILLE {| PRÉSIDENT 
DE CHAMBRE HONORAIRE A LA COUR TIMPÉRIALE DE PARIS || Panis || E. DUCROCOQ, LIBRAFRE-ÉDITEUR!| 
36 RUE DE SEINE, page 422, note 4, lig. 7—9). 

(2) HISTORIA YNIVERSITATIS PARISIENSIS, etc. Auctore CARSARE EGASSIO BULAO, ele, TOMYs 
sEsTvs, ete., page 230, lig. 28—55; page 240, lig. 1-24. 

(3) HISTORIA VNIVERSITATIS PARISIENSIS, tte. Auctore CASARE FGASSIO BULZO, ceto. TOMVS 
SESTYS, ete., page 239, lig. 38—58: page 240, lig. 1—24. — MÉMOIRE, etc. TOME PREMIER, ete., page 
84, lig. G—18. — MEMOIRE, elc. PREMIERE PANTIE, elc., page 29, lig. 34-45; page 30, lig. 1-21. 

(4) HISTORIA VNIVERSITATIS PARISIENSIS, ele. Aucfore CESARE FGASSIO BULFEO, €te. TOMVS 
SEXTUS, ete., page 239, lig. 25—59; page 241; page 242, lig. 1-57. — MÉMOIRE, etc. TOME PREMIER, 


ete,, page 88, lig. 13—230; page $9—92; page 98, lig. 1-12, — MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE , 
ete., page 34, lig. 9—45; page 32, lig. 1-37. 
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un discours de Francois de Montholon demandant qu'on en réferàt au roi (1), la 
cour ne se pronon;a pas (2); trois ans plus tard, Béda mourait au Mont S.' Michel, 
le 8 janvier 1536 (3), où ses extravagances l’avaient fait enfermer. 

Quoique Budé ait exercé jusqu'à sa mort arrivée en 1540, une grande influence 
sur le choix des Professeurs du Collége royal, il ne paraît pas qu'il ait voulu 
se charger des details de l'administration du nouvel établissement. On présume 
que ce soin fut dévolu à Jacques Colin, auménier et lecteur du Roi, ancien 
principal du Collége des Bons Enfants, d'après une lettre de Pierre Danès, pro- 
fesseur de grec, en date du 28 mars t534, dans laquelle il demande un conge pour 
accompagner George de Selve ambassadeur a Venise (4). On ne voit pas en effet 
que le Collége de France ait été placé du vivant de Franvois I." dans les at- 
tributions du grand auménier. Il est certain qu'Antoine Sanguin, dit le Card 
nal de Meudon, qui remplissait cette charge depuis 1543, ne prit pas une part 
active aux affaires qui concernaient l'enseignement public. Pierre Galland, profes- 
seur d'eloquence latine, délégué à diverses reprises par ses collegues pour défen- 
dre leurs intéréts communs, en reférait directement au Roi. L'ordonnance de 1545, 
est le seul acte authentique sur le Collége de France, qui nous soit parvenu des 
dernière années du règne de Francois 1. Cette ordonnance, publiée par Baluze 
en 1674, dans son édition de la Vie de Pierre Duchastel par Galland (s), et dont 
nous avons sous les yeux plusieurs copies, conférait aux lecteurs et professeurs 
royaux, le droit de Committimus, c'est-a-dire la faculté de faire juger par le Par- 
lement de Paris « toutes causes possessoires, personnelles ou mixtes, a raison de 
» leurs patrimoines ou bénéfices et de tous droits, noms, raisons, actions et pour- 
» suites, sans qu'ils fussent tenus de plaider ailleurs. » (6) 








{{}) HISTORIA VNIVERSITATIS PARISIENSIS, ele. Autore CASA4ARFA FGASSIO BULLO, €. TOMYS 
SEXTVYS, ete., page 242, lig. 58—62; page 243; page 244, lig. { 34. — MÉMOIRF, ceto. TOME PRE- 
MIER, ete., page 93, lig, 13—25. — MEMOIRF, cic. PREMIERE PARTIE, eto., page 32, lig. 38-44, 

(2) HISTORIA VSNIVERSITA MIS PARISIENSIS, alc, Auctore CES4RE £GA4SSIO BULAO, ele, Tomis 
SEXTYS, ele., page 244, lig. 15—4i.— MÉMOIRE, ete. TOME PREMIER, ete., page 93, lig. 25—30.— 
MÉMONnE, etc, raEMIBNE PANTE, ete., paze 32, lig. 44—45; page 33, lig. 12. 

(3) HISTORIA VNIVERSITATIS PARISIENSIS, ele. Aticlore CAESARS RGASSIO BULEO, ele. TOMYS 
sExTvs, ete., page 964, lig. 78. 

{4) MméMmorne, ete. TOMF PREMIER, Cle., page 99, lig. 21—27: page 100, lig. 118. — MEMO! 
RE, elc., PREMIÈRE PARTIE, ete., page 35, lig, 4-47, — EPISTOLAE ll CLARORYM VIRORYM || SELF- 
CTAE AD QVAMPLVYRIMOS || OPTTMAE [| ap INDICANDAM NOSTRORYM temporum eloquentiam, || Nune de- 
mum emendatae , auctae , summdg; |) diligentia ercursae | veneTtis, | Ex Typographia Dominici 
(uerret do» Jo. Baptistae, || fratrum, ar. n. xii, fol. 88, verso; fol. 59; fol. 60, recto, verso, 
lig. 1-25. 

(5) PETRI |] CASTELLANI | MAGNI || FRANCIE ELEEMOSYNARII |; VITA, || AVCTONE PETRO GALLANDIO, 
ete., page 150, lig. 18—32; piges 151—152; page 152, lig. {1 —31. — Cette ordonnance a été reproduite 
plus correctement par VAbbé Goujet (Mmfmone, ete. roOME PREMIER, ete., page 119, lig 20—30; pa- 
ges 120-124, page 125, lig. 10. — MFEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, ete., page di, lig. 22—45; 
page 42; page 43, lig. 1-20). 

{6) On lit en effet dans cette ordonnance (PETRI (| CASTELLANI || MAGNI lì FRANCIE ELEEMOSTNARM |] 
VITA | AVCTORE PETRO GalLtanDIO, ete., page 151, lig. 22—33; page 152. — MEMOIRE, ete. TOME 
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C'éiait du reste une des grandes préoccupations du Roì, que d'empécher ses 
professeurs d'étre aucunement distraits de leurs études. H les entourait de la 
plus haute estime, en faisait ses Commensaux habituels, et voulait qu'en leur 
laissant de sages et profitables loisirs, on les mit a méme de mieux accomplir 
leurs devoirs. On peut dire è l’éternel honneur de Francois [.°, que ce prince, 
animé des intentions les plus libérales è l'égard des éerivains de son temps, avait 
compris que le culte des lettres et des sciences, en contribuant è la grandeur 
du pays, serait le plus beau fleuron de sa couronne. 11 fallait que ce merite 
fùt genéralement apprécié, pour que les auteurs mémes qui avaient embrassé la 
réforme, l'aient celebré, en évitant de rappeler les persécutions odienses dirigées 
contre leurs coreligionnaires ; les vers de Theodore de Béze, rapportés par Gou- 
jet {i}, en sont une preuve incontestable. i 

Ajoutons une dernière observation: l'ordonnance de 1545 nomme onze profes- 
seurs ou lecteurs Royaux (2). Fran -ois Vatable, placé en téte de la liste, doit ètre 
considéré comme le premier doyen du Collége. Il y avait alors trois professeurs en 





PREMIER, cte, , page 121, lig. 15—50; page 122; page 123. lig. 1-23. — MEMOIRE , ele. PREMIERE 
PARTIE, ete., page 42, lig. 10-44): . 





" 6 be vò è è rea cè dd d è è» vd E 


e Pour ce qui est nosts de- 
sirons cette tant bonne dos tant sainte entreprise dé 
connoissance de langues dis de tout Lon scavoîr 
estro lonstonri de miena poursuivie è l' konneur de 
Dieu le Createur , utilità des hommes, io memoi- 
re de nous, avons de nostre grace spectale , propre 
Monvement , corfaine science , plein prrissance dos 
auctorità royale , voutu do ordonné , vonfons do or- 
donnons par Edit perpetve! do irrevocabile que tor» 
tes doo chactnes les canses possetsoiret, personnelles 
te miries de nosdits Lectenrs, c'est à scawviîr, Mai» 
stres Francois Vatable , Pani Paradis, Alalîn Re- 
stante dit de Caligny +, fectura en Hebreu , Fac- 
ques Thouzat , {chan Stracef, Denys Adrron , be- 
cteurt en Grec , Oronce Find, Pascal du Haucel, 
Lecteurs ès Mathematiguet , Vidal Fiduro en Me- 
decine , Francois ide Viromercato en philosophie ; 
Pierre Galland vs lettres Latines doo humaines, do 
Angelo Vergetio nostre Bicrivain en Grec ; doo tous 
antres qui seront par cy-apres par mottt o nos sue» 
cersenrs appelez nu lie: doo pareille charge que nos 
dits Lecteurs doo Escrivain , tant durante le temps 
qu'ils liront, feront do ererceront lesditer charges, 
comme par apres quei par ancien sage , maladie on 
autrement , ils ne pourront plus bonnement y va- 


quer, seront traittées , jugdes, decidées do termi: 
ndes par nos ames do feava Conseillera les gens te- 
mint om gui ttendront fes Requestes de nostre Palais 
è Paris, doo autres Chambres det Requestes par 
mars erées doo drivces en chacun de nos Parlemens 
restecticement , do selon ce que les personnes con- 
tre lesquelles nosdits Lecteurs do Ecrivain anront 
è besogner y seront demourans, ot les choses dant 
question scitudes dop ussises , ansqueli nos Conseil- 
fers doo chacunes iesdites Chambres en son regard 
mons avoni commit dò rommettoni par ces presen- 
tes toutes lesdites canses de nosdits Lecieura dp 
Escrivain presens do è venir , personnelles, posses- 
soîres dio mirtes, meies do è monvoir, tant en de- 
mandant qu'en defendant , entieres dos non conte- 
stées , salt pour raison de leurs patrimoines ou Be- 
nefices par nous è enr donnes cu autres, dd gene- 
nilement dé tous droits, noms raisons , actions , ds 
powrsuited, en Quelgue maniere ds contre quelques 
personnes que ce solt, por Y estre traittées, ingees, des 
termintes, doo d'illec par appel en nos Conrt de Par. 
lement oh lesdites Chambres sont ou seront respe- 
etivement diablies , sans gu'ils soient tenus plaider 
aitleurs, si hon ne fever semble. » 


{1) MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, elc., page 431, lig. 18—25. — MEMOIRE, Cie. PREMIERE PARTIE, 
ete., page 45, lig. 32—33; page 46, lig. 1—4. Dans l'édition intitulée « TuFODORI BEZAE VE-|IZELO 
» POEMATA.||LvTETIAE.||Ex officina Conradi Badij sub prelo Ascensiano, é|lregione gymnasij D. Bar- 
» bare | m.p.xt,vi1|[Cum privilegio Senatus ad triennium » (page 54,lig. 2—9) ces vers se trouvent ainsi; 





" Sublatim ingemuere omnes, sed pre omnibus ille, 
1 Ila Camana nobites 
«+ Hehowa, Greca et Latino quas ille fovehat, 
» Ut filiar solet pater. 
» Que nunc, né referant illi qua premia possunt 
» Fovent vicissim mortntmi 
» Fr quantum in sese est, & eecd mortis space 
» Dblivione vindicant, + 


(2) Voyez les lignes 11—18 de la colonne 1° de cette page. 


358 

hebreu, trois en Grec, deux en mathematiques, un en medecine, un en philoso- 
phie, un en eloquence latine. Il est vrai de dire que dès cette époque on voit 
des hommes fort savants prendre ou recevoir le titre de professeur Royal , 
sans que leur droit à cette qualification soit bien nettement déterminé. C'est 
ainsi que Jean Chéradame est regardé par Goujet comme Professeur de Grec 
dès 1543 (1), et il n'est point question de lui dans les lettres patentes de 1545. 
C'est ainsi que Guillaume Bigot, et plus tard Isaac de Casaubon (2), ont été 
compris parmi les professeurs du Collége Royal par ce seul motif qu'une chaire 
leur avait été offerte. Mais en retablissant la liste exacte des titulaires de cha- 
que chaire, toute incertitude disparaît. 

Le premier professeur de mathématiques dans le Collége Royal de France avait 
été Jean Martin Poblacion. C'est en 1530 selon l'Abbé Goujet qu'il commenca a 
donner des le;ons de mathematiques dans cet etablissement (3). Une seconde chaire 
fut créée deux ans plus tard, en faveur d'Oronce Finé (4), et en 1539, Guillaume 
Postel fut nomme professeur de mathématiques et de langues orientales (5). 

Jean Martin Poblacion était un espagnol fort instruit dont on connaît un petit 
traité Sur l'astrolabe (6), publié en 1518, réimprimé en 1543, et selon Lipenius 





{f) MÉMORRE, ete, TOME PREMIER, ete., page 420, lig. 2—3. — MEMOINRE, ete. PREMIERE PaR- 
rip, ete., page 146, lig. 40—41, Henri de Monanthenil de son coté le suppose posterieur à Denis 
Coroné on Charron, qui suivant Charpentier suceéda dans le Collége Royal à Guillaume Postel {mr- 
MOIRE, ete. TOME PREMIER, cle., page 444, lig. 22—23. — MEMOIRE, etc. PREMIERE PARTIE, etc. . 
page 152, lig. 1-4). 

(2) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete,, page 56, lig. 27-30; page 57, lig. 1-2. — MEMOIRE, ete. 
PREMIERE PARTIE, cte., page 20, lig. 22—25. — HISTOIRE fl DU REGNE |} DE HENRI Iv || PAR | M. A 
rorrson, ele. TOMf sEcoxD. | Première Partie. || panis | LOvIS COLAS ET C.* LIRRAIKES-ÉDITEUSS,| 
RUE DAUPHINE,. 26, |! 1856, page.427, lig. J0—A1, note 2. — HISTOILE |} DU BEGNE DE E HENRI tv 
PAR [| di. AUGUSTE POTRSON, ele. TROISIEME ÉEDITTON [| DIL | PARTS ] LISRATIRIE ACADÉMIQUE || DIDIER ET 
sie, etc. 1860, page 780, lig. 1933, note 1. — RIOGRAPHIE || UNIVERSELLE, {| ANCIENNE ET MODERNE, 
etc. TOME SEPTIÉME || A_PARIS, Î| CHEZ MICHAUD FRERES LIBRAIRE RUE DES BONS-ENFANTS$||DE L'IMPKI 
MERIE DE L. G.MICHAUD |) 1813, page 259. col. 2°, lig. 37-40. 

{3) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., page cinquième, non numérotée, lig. 16—17: page 2, lix. 
1{—12. — MEMOIRE, ete. SECONDE PARTIE, ete., page 1, lig. 12—13; page 2, lig. 5. 

(4) MEMOTRE, ele. TOME SECOND, ete., page 3, lig. 9_10; page 5, lig. 21-23. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, ete., page 3, lig. O_19. 

{3} BIOGRAPHIE || UNIVERSELLE || ANCIENNE ET MODERNE, etc. TOME TRENTE-CINQUIEME || A_PA- 
hIS, CHEZ L. G. MICHAUD LIBSAINE-ÉDITEUR, || PLACE DES VICTORRES, N° 3 || 1823, page 492, col. 1, 
lig. 3I—33. Cette chaire n'est pas mentionnée dans l'ordonnance de 1343, citée ci-dessus. 

(6) Nelle carte 262*—275* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca di 8, Genovefa di Parigi, e 
contrassegnato « in 4° V, 209 », trovasi un esemplare d'una edizione di questo trattato intitolata nel 
recto della prima sua carta « Joannis Martini po-||blacion de vsu astrola'|bi compendium». Questa edi- 
zione, priva di data, è composta di 14 carte, delle quali la prima non è numerata, le 2°—14* sona 
numerate ne'margini superiori de'reeto coi numeri 2-14, e le 2%—43, 9°—12* sono segnate ne'mar- 
gini inferiori de' recto « a ii, a iii, a iiij, bi, bij, biij, biiij ». Nelle linee 38—40 del rovescio della 
14* carta della edizione medesima, la qual carta nel margine superiore del suo recto è numerata col 
numero 2, si legge : 


« Compendii vsus Astrolabi Finis |] Partsiîs apud Honricum Stephatum e regione || schola Decretorum. » 
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en 1354 (1). Tout porte a croire qu'il fut remplacé en 1540 par Pasquier Duha- 





Nel rovescio della prima carta della medesima edizione trovasi una dedicatoria intitolata nelle linee 
t--3 del medesimo rovescio « IOAYNES MARTINVS POBLA-|[CION FRANCISCO LYPEO RIN||cONO 8, P. D, » 
Netle carte 2*—14: della edizione stessa, numerate 2—14, trovasi l'operetta di Giovanni Martino 
Poblacion menzionata di sopra dal Sig. Sedillot, e-divisa in due trattati. Questa operetta trovasi 
anche in una raccolta intitolata « Ioannis Martini {| podlacion, de rsu astrotabdij compendium, || foannis 
» de monteregio super vsu do» con-l]structione astrolabij armillaris Ptolemei, || enarratio. |} His acces- 
» sit vsus variorum horolo-ligiorum: quorum indicem habes pa-|gina seguenti. fl pantsits || Apud Zoan- 
» nem Corbon sub Porcellis, via | ad diuum Hilariù è regione collegij Lon-|\gobardorum. |} 41545 (1 
» Cum privilegio n. Questa raccolta è composta di 27 carte, delle quali le 1%, 24* non sono numerate, e 
le 2*—23*, 25*—274 sono numerate nei margini superiori de'recto coi numeri 2—20, 13, 22, 21, 25—-27. 
Le carte 2'—23* della raccolta medesima contengono il detto trattato dell'astrolabio del Poblacion , 
che nella carta numerata 2, recto (lin. 1-2} è intitolato « Ioannis Martini || poblacion, de usu Astru- 
» labi compendium », Un esemplare di questa raccolta trovasi nelle carte 3*—-29? d'un volume ora 
posseduto dalla Biblioteca imperiale di Parigi, e contrassegnato « in 8,9 %#% n— La Biblioteca me- 
desima possiede un esemplare contrassegnato « in-82% 7 » d’una edizione intitolata « DE vsw AsTRO- 
» Lasi | Compedium, schematibus commo-||dissimis illustratum, |} Authore Joanne Martino Po- 
. » blacion. || panisuis || Ex typographia Ioannis Barbi || Prostat apud Iacobum Gazellum sub in- 
» signi | Coloni® Agrippinensis in uia Iacobwea || 1546. » Questa edizione è composta di 64 car- 
te, delle quali Ie 1*—3*, 7* non sono numerate, c le 4*—6*, 8*—64% sono numerate ne' margini 
superiori de’ recto coi numeri A—6, 8—G4. Il detto opuscolo del Poblacion trovasi anche nelle 
carte numerate 4—53 della edizione medesima, nella prima delle quali (recto, lin. 12) è intitolato 
# TOAN, MARTINI ponna-ijcion de usu Astrolabi Compendium n, Quest opuscolo fu anche stampato in 
una raccolta intitolata « DE vsv || astRoLAaBI || compexpivm, scHema-!.tibus commodissimis illu- 
» stratum, ac || mendis quamplurimis re-||purgatum,|\Authore Zoanne Martino Poblacion.{\Cui accessit 
» Procli Diadochi fabrica, vsusque Astrolabi, | Georgio Valla Placentino, interprete. || Praeterea Gre- 
» gore Nicephori Astrolabus, codem interprete. | t.vrert®, | dipud Guilelmum Cauellat, in pinqui 
» Gallina, | ex aduerso collegii Cameracensis. |} 1554, » (carta 5*, numerata 4, recto, lin. 4-20: 
rerso; carte 0*—48*, numerate 5-47). Questa raccolta, della quale la Biblioteca Imperiale di Parigi, 
possiede nn esemplare contrassegnato « in-4.° 57 » è composta di 52 carte, delle quali le 1%. 13°, 
52* non sono numerate, e le 2*—14*, 16*—31* sono numerate ne'margini superiori de’ recto coi nu- 
neri 2—14, 16—50, 51. Un altro esemplare della raccolta stessa trovasi nelle carte 345" —366* d'un ro- 
lume ora posseduto dalla Biblioteca Alessandrina di Roma e contrassegnato « XV. a. 6 », cioè « Scansia 
» XV, Palchetto a, numero 6 progressivo dei volumi ora collocati in questo palchetto ». — Della raccolta 
medesima si ha una ristampa intitolata « pE vsv || AsrTROLABI {| COMPENDIYVM, scne-||matibus com- 
» modissimis illustratum , ac |] mendis quamplurimis repurgatum, || Avthore Zoanne Martino Pabla- 
» cion. ® Cui accessit Procli Diadochi fabrica, vsusq; Astrolahi, || Georgio Valla Placentino interprete. || 
» Preterea Gregore Nicephori Astrolabus, codem in-|jterprete. | LvrETIAE, || Apud Guilielmum Ca: 
» wellat, in pingui Gallina, | ex aduerso collegij Cameracensis. | 1557 », e composta di 52 carte, delle 
quali le 1*, 11* non sono numerate, e le 2*—10*, 12*—52* sono numerate nei margini superiori de'recto 
coi numeri 2—10, 12—52.-Un esemplare di questa edizione trovasi nelle carte 34°—85» d'un volume ora 
posseduto dalla Biblioteca Alessandrina di Roma e contrassegnato « A. b. 1 », cioè « Scansia A, Pal- 
» chetto b, numero 41 progressivo de'rolumi ora collocati in questo palchetto ». Un altro esemplare della 
edizione medesima, contenuto nelle carte 2°—53* d'un volume ora possedoto dalla medesima Biblioteca 
Alessandrina, e contrassegnato « AE. c. 139 n, cioè « Scansia E, Palchetto c , numero 4139 pro- 
» gressivo de’volumi ora collocati in questo palchetto », ha nel suo titolo «1556» in vece di «1557». B.B. 

(1) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, etc., page 2, lig. 15—26. — MEMOIRE, eÎc. SECONDE PARTIE, 
ete., page 2, lig. 7—12. — M. MARTINI LIPENTI || BIBLIOTHECA REALIS PHILOSOPHICA , ele, TOMUS 
PRIMUS |) FRANCOFURTI AD MOENUM, || ANNO M pc. LXXXIU, page 120, col. 2°, lig. 43—44, — J'ai 
donné beaucoup de renscignements sur les astrolabes planisphères 1.° dans un mémoire intitulé 
t MÉMOTRE || SUR [| LES INSTRUMENTS ASTRONOMIQUES DES ARABES® (MEÉMOIRES |} PRÉSENTÉS PAR DI- 
VERS SAVANTS || A L'ACADEMIE ROYALE || DES INSCRIPTIONS ET NDELLES LETTRES [| DE || L'INSTITUT DE 
FRANCE|PREMIENE SÉRIE || SUJETS DIVERS D'ÉRUDITION | TOME 1 fl PARIS |] IMPRIME PAR AUTORISATION 
DU ROI || A L'IMPRIMERIE ROYALE Î] M DCCC XLIV, page 149, lig. 26—30; page 150—209; page 210, 
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mel, de Vonilli en Normandie, qui mourut au mois d'Octobre 165 (1), doyen du 
College Royal. L'abbé Goujet cite trois travaux de Pasquier Duhamel (2), c'est- 
a-dire un Commentaire sur |’ Arenaire d' Archimède , une édition des Tables 
Alphonsines (4), et une édition de la Perspectiva communis de Jean Peckham, 
archevéque de Cantorbery (4). 








lig. 1-5, — MÉMOI!RE || SUR LES | INSTUUMENTS ASTRONOMIQU ES || DES ARABES, {| PAR M. L. AM. SÉDIL» 
LOT, etc. PARIS, {| IMPRIMERIE ROYALE. || x pccc xL1, page 149,lig. 26—30; pages 150—209; page 210, 
lig. 1-5): 2.° dans le volume intitulé « m TÉaamux|(pova sERVIRI[A L'HISTOIRE COMPARÉF]|bES |] scIEN- 
© CES MATHÉMATIQUESI|CHEZ LFS GRECS ET LES ORIENTAUX,| PAR M. L. AM. SÉDILLOT, @te. PARIS, !L1- 
» BRAIRIE DE FIRMIN DIDOT FRERES, ete. 1845 » (page 338, lig. G—21, 23—28; pages 339—3041. 

Un astrolabe arabe construit par Abd-ul-Aima, ingénieur et astronome persan fait l'objet d'un 
mémoire que j'ai publié dans le volume intitulé « ANNALES | DE || L'OBSERVATOIRE IMPERIAL DE Pa- 
» RIS, | pueLiées [i Par U..J. LE VERRIER, il DIRECTEUR DE L'OBSERVATOIRE. | MÉMONRES. || TOME EX.|[ 
» PARIS, || GAUTHIER-YiLLARS, ele- 1868 » (page 164, lig. G—26: pages i165—171). 

(1) HA. CARPEN-}[TARIT, CLABOMON-||TANI RELLOVACI, FHI-||LOSOPHIAFE ET MATHEMATICA- rum 
artium Regii professoris contra impor-|jlunas Rami actiones, Senatus Decreto muper | confirmati, |; 
oRaTio || Habita initio professionis, in nuditorio Regiu ||) Anno 1566. Calend. April. || Ad /{/ustriss:- 
mum Cardinalem go- principem |) Lotaringum | panistis, | Apud Gabrielem Buon, in Clauso Brunel- 
lo, kad D. Claudii insigne. || 1566, feuillet 112° (non numéroté}, recto, lig. 15—16. — MEMOINE, ete. 
Par M.l'Abbé Cu. P. Govirt, ete. TOME SECOND, elc., page 23, lig. 14—18. — MEMOIRE, etc, <r- 
CONDE PARTIE, page 5, liz. 29—3. 

(2) MÉMmOIRE, ele, TOME SECOND, ete., page 22, lig. 1-44. — MEMOIRE, Cleo. SECONDE PARTIE, 
ete., page 9, lig. G—29. 

{3} Sur les travaux astronomiques d' Alphonse X, dit le sage, roi de Castille, auquel on duit 
les tables alphonsines citées ci-dessus on peut voir 1.° la belle édition des oeuvres de ce prince 
«onnée par M. Rico Sinobas, et intitulte « LIBROS DEL SADER DE ASTRONOMIA || DEL KEY || D. ALFOX 
©) SO X DE CASTILLA || COPILADOS, AXOTADOS Y COMENTADOS |] POR DON MANUEL RICO Y SINOB48, ele. 
© OBRA PUBLICADA DE RPAL ORDFN. || MADRID: Î TIPOGHAFIa DE DON FUSERIO AGUADO, IMPRESOR DE CA- 
M MARA DE S. M. ly DE SU REAL Casa 1863—1867. », cin] volnmes, in folio, 2,° un travail curieux 
de M. Narducci, inséré dans le volume intitalé « cionxaLe i] saacanico {] DI jj scienze, LETTERE ED 
® ARTI | TOMO CLXXXVII [| DELLA NUOVA SERIE fi XLIt {| GENNARO E FEBBRARO | 1864 f ROMA | TIPO- 
 GRAFIA DELLE RELLE ARTI || 1865 » (page 80, lig. 7—24: pages 52—112), ct publié aussi séparé- 
ment avec le lilre suivani: © INTORNO |] AD UNA TRADUZIONE ITALIANA Î) FATTA NELL'ANNO 1241 | DI UNA 
©) COMPILAZIONE ASTRONOMICA] DI ALFONSO X. RÉ DI CASTIGLIA]|NOTA| DI ENRICO NARDUCCI, cio. ROMAL, 
» TIPOGRAFIA DELLE SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE, ele. 1865. »; 3° ce que j'ai dit sur la partie géo- 
graphique des cuvres d'Alphonse X. dans le volume intitulé u mATERIAUX ti POUR SERVIA |} a L'HISTO!- 
» RE COMPARÉE li DFS || SCIENCES MATHÉMATIQUES fj CHEZ LIS GRECS ET LES URIENTAUX, || PAR M. L. 
» P. E. A. SÉDILLOT, CC. TOME DEUXIEME,|[PARIS, etc. 1849 » (page 659, lig. 17—23); 4° une publica- 
tion intitulée x DOCTEUA FAVROT || LA || NOMENCLATURE MÉDICALE |) DES ARADES | LETTRES]| A M. LE 
© PROFESSEUB A. SÉDILLOT |] Panis, etc. 1803 1; 5° ls notes de M.le baron Alexandre de Humboldt 
au sujet de la coupole de Arine et du premier méridien des Arabes qui se trouventfdans Je volume in- 
titulé « @UVRES D'ALEXANDRE DE HUMBOLDT || CORKESPONDANCE |) INÉDITE |] SCIENTIFIQUE ET LITTÉ 
® RAIRE | KECUEILLIE FT PUBLIÉE || PAR M. DE La ROQUETTE, ele. 1"° PARTIE | PARIS || L. GUÉRIN ET 
4 cile, ÉDITEURS, ele. 1869 » (page 275, lig. 10—i6; page 376, lig. 19—28). 

14) Uno dì questi tre lavori di Pasquier Dubamel, sull'Arenario di Archimede, trovasi stampato 
in una edizione intitolata « PASCHASII || HAMELLII BEGII |} MATBEMATICI |} Commentarius! tx) 45C85- 
» meDnIs || Syracusani preeclari Mathematici libri | de numero arene, multis locis per |, cundem Ha- 
» mellium || emendatum || LvrETIAE || Apud Gulielmum Cauellat, sub pingui Gallina, |er aduerso 
» collegij Cameracensis, | 1557. » Questa ediziune è composta di 48 carte, in 8°, delle quali le 1*, 
20*, 22* non sono numerate, e le 2*—19%, 21%, 23*—i8"* sono numerate ne'nargini superiori de recto 
coi numeri 2—6, 8, 8-19, 21, 23—48, Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca 
Barberina di Roma, e contrassegnato « N, VI, 154 >», cioè « Scansia N, Palchetto VI, numero 154 pro- 
» gressivo de volumi ura collocati in questo palchetto », e più anticamente « LII. A. 23 ». L' edi- 
zione delle tavole Alfonsine, citata di sopra dal Sig. Sédillot, è intitolata « pivi aLrzossI |] ROMANORYM 
® ET HISPANIARVYM REGIS, || astronomice tabule in propriam integritatem restitate, ad calcem {|} ad- 
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On possède plus de details sur Oronce Finé de Briangon, dont l'enseignement 





» iectis tabulis qua in postrema editione deerant, cum plurimori (| locoriù correctione. & accessione 
» variara tnbellarà ex diuersis au-ljtoribus huie operi insertarà , cùm in vsus vbertaté, tum difficol- 
» tatis 4 snbsidiù: Quorum nomina summa pagellis quinta, sexta & septima [| describuntor. | Qua in 
» re Paschasius Hamellins Mathematiens insi-]gnis idem: Regius professor, seduti operam svam 
» preestitit. || parisnis, || Er officina Christiani recheli sub scuto Basiliensi, || in vico Iacobwo. |) 
» Anno 1545. » Questa edizione è composta di 292 pagine, delle quali le 1*—S* non sono numerate, 
e le 9°—282* sono numerate coi numeri 1—274. Un esemplare di quesa edizione è ora posseduto 
dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e contrassegnato « Y. VII i », cioè « Scansia Y, Palchetto 
» VII, numero 1 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto ». 

In un volume ora posseduto dalla medesima Biblioteca Casanatense e contrassegnato « Z. X1.9», 
cioè « Scansia Z, Palchetto XI, numero 9 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto », 
trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « PERSPECTIVA |] TRIBYS LIBRIS SVCCINCTIS (| peNvO COR- 
» RECTA, ET FIGYRIS 18 lustrata, per Pascasiom Hamellium mattematicum [i Regium, f LvrETtAE,!; 
» Apud AEgidium Gourbinum, sub insigni Spei, prope;[collegium Cameracense.ia. p.1v1. ». Questa 
edizione è composta di 47 carte, in 4.°, delle quali le 1*—4* non sono numerate, e le 5*—47* sono nu- 
merate ne margini superiori de'recto coi numeri 1—4). Nelle carte 2* (recto, lin. 4-23, verso) e 13 
(recto e verso, lin. 1—2) di questa edizione, trovasi una lettera dedicatoria, che nella prima di queste due 
carte {recto, lin. 1—-3} è intitolata « sontri ET GENEROSO DOMINO!|tOANNI TSCRERTF, SERENISSIMI NO. 
» REGIS An| chitecto, Georgius Hartman, S. D. n; e nella seconda {rersa, lin. 8—9) ha la data seguente : 

e Norimlb:ergm SII. Kal. Se-]jptembris, autto Domini, M.D.XLII, è 

Nelle carte 5"—47* della edizione melosima trovasi impressa in carattere corsivo l’opera suddetta di 
Giovanni Peckham intitolata © resspecTIva coMMvnIs ». L'opera stessa fu stampata nel secolo deci- 
moquinto, senza nota d'anno nè ili luogo, in un volume, in foglio, composto di 30 carte, delle quali 
la prima contiene nel suo rovescio una lettera dedicatoria, intitolata nelle lince 1-4 del rovescio me. 
desimo « Reuerendissimo in Christo patri apostolicu@ protonota'|rio nec nò equiti aurato £ comiti palati 
» no Ambrosio grill fo artiù medicieg dovtori pstitissimo ac theologo pitissio || Facius Cardanus. s. 
» d.p.» Nelle lince 1—3 del recto della seconda carta di questa edizione si legge: 


« Prosprctira cois d. Jobinis archiepiscopi Catuarissis || fratris ordinis  minef dei psatf ad utgu? castigata p csi 
» miù artià £ melicie se iuris utriusg doctorà ac mathema|jticî peritissimo. D. Facià Cordans Mediolanensem î pel jnera- 
» bili colegio iuris peritorum Mediclani residitem, » 


Ne'margini inferiori de'reeto delle carte 2*—4*, sf Pa s 193°—173, 21°%—-23°, 27°, 25° della «dizione 
stessa trovansi le segnature seguenti: «a2, a 3, » b2, 03, ci, cij, ciiji, di, dij, d3, ei, e2». 
Nelle carte 2" (recto, lin. G—38, verso), 3'—29°, si (reeta, rerso, lin. 1—27) della edizione medesima 
trovasi la suddetta opera di Giovanni Peckham. Nelle lince 28—41 del rovescio della carta 30* della 
edizione stessa, si legge: 








e Optima que fortur wisus pars optima leettor. » Me sine: et cast illis me sine valla fides 

» Faustia Corneni eInuditur anspitijs. a Et quis aristotelim: sine me cognoscere possit 
» Quem petrts impressit perno nom acre: lilellam è Scis dea, cognoni: sed sua cansa subest 

» Honc eme: tu dortom perlege lector opite. » Magna ratis magno curanda est romige decrat 
» Prima ego sum nirtua: quid me furtuna reliquis. » Navita nono Facits talin damna lewet 

» Tmpressa est connjs pagina mostra macat, » Hoe cardana uiro gandet domus omnia novit 
» Ultima sim miror: quid enim sunt lumina manca » Unus habent nullum sceula nostra parem, » 


Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Magliabechiana di Firenze, e con- 
trassegnato « B. 3. 20 », cioè « Scaffale B, Palchetto 3, numero 30 progressiro de'volumi ora collo» 
» cati in questo palchetto ». Un esemplare della medesima edizione trovasi nelle carte 4*—33* d'un 
volume ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contrassegnato « in Folio V. 150 (Reserve)»n, 
Un altro esemplare della edizione stessa trovasi in un volume . ora posseduto dalla Biblioteca Reate 
di Berlino, e contrassegnato « Mathesis I. pag. 73 », 

Una edizione fatta in Lipsia nel 1504 della suddetta opera del Peckham è descritta nel volume 
intitolato « ANNALES ]| TYPOGRAPHICI || AB ANNO DIDI || AD AXNUM MDXXXVI CONTINVATI |] POST || MAIT- 
D TAIRII | ALIORVMOVE hOcCTISSIMORVM VIRORVM CVYRAS || IN ORDINEM MNEDACTI EMENDATI ET AVCTI |i 
® CVRA || GEORCII WOLFGANGI PANZER || CAPITULI ECCLES. CATHEDRAL. AD D. SEBALD. NOR!MBERG.|| 
n” PRAEPOSITI SOCIETATIS FLORIGERAE AD PEGNPSVM |) PRAFSIDIS. || YOLVMEN SEPTIMY M. || NORIAFBEA- 
” GAE | IMPENSIS IOANNIS FRESHANDI ZEH, RIOLIOPOLAE || MDCCXCIX » (pag. 149, lin. 7-13. LXXxvVI. 
LIPSIAF, n° 106). 

Nello stesso anno 1504 la detta opera di Giovanni Peckham fu stampata in Venezia da Giovanni Bat- 
tista Sessa. Questa edizione intitolata nel recto della prima sua carta « Jo. Archiepiscopi Cantuariensis || 
» Perspectiva communis », è composta di 20 carte, delle quali la prima non è numerata, le 2*—20* 
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imprima une vive impulsion a l'etude des mathématiques; ses nombreux éerits 
attestent son savoir, et surtout son amour de la science. 





sono numerate ne’ margini superiori de’ reeto coi numeri 2—20, e le 3°, 3*—63, 9°—10%, 13*—{4* 
sono segnate ne'margini inferiori de’ loro recto « a, a 2, b, b2, c, c 2, d, d2, e, e2 », Nelle linee 
41—s3 del rovescio della carta 19* di questa edizione, la qual carta è numerata nel margine superiore 
del suo recto col numero 419, si legge: « Impressum hoc opus Venetiis per lo. Baptistam Sessam Cal. 
» lunii || MCCCCCIMI. Diligentissime emendatù. Per L. || Gauricum Neapolitanum. » Nel margine 
inferiore del recto della prima carta di questa edizione trovasi impresso in legno lo stemma del tipo- 
grafo Giovanni Battista Sessa, e ne! rovescio della penultima il monogramma del medesimo tipografo colle 
iniziali « 1./|B.'|S.». Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Ro- 
ma, e contrassegnato « Z.X1.9 », cioè «Scansia Z, Palchetto XI, numero 9 progressivo de’ volumi ora col 
» locati in questo palchetto ». Un altro esemplare della edizione medesima trovasi nelle carte 262°*—281* 
d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Alessandrina di Roma, e contrassegnato « XIII. b. 4 », cioè 
« Scansia XIII, Palchetto b, numero 4 progressivo de'volumi ora collocali in questo palchetto ». 

Nel volume intitolato « BIBLIOTREQUE || DE || PEINTURE, || DE || SCULETURE, || ET DE |] GRAVURE. || 
© PAR [| AR. CHRISTOPHE THÉOPHILE || DE MURR.|| TOME sEcOND. || A FRANCFORT el LEIPZIO. || 
© CHEZ JEAN PAUL KRAUSS, |] m.pDcc.Lxx » {pag. 491, lin, 8—9) si legge: 

0 Sohannis Cantwariensis Verspoctiva, Pisauri, 
* 1508, fol, a 
Non mi è noto alcun esemplare della edizione del 15908, citata in questo passo del detto volume in- 
titolato « BIBLIOTHEQUE || DE || PEINTURE, ecc, TOME SECOND », ecc. 

Nelle carte 46*—101* d'un volume ora posseduto dalla medesima Biblioteca Alessandrina, e contras- 
segnato « XV.f.3 >, cioè « Scansia XV, Palchetto f, numero 3 progressivo de' volumi ora collocati 
» in questo palchetto », trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « penspecTIVA | commynts. [| 
n Ideo sic dicta, quo: contineat elementa ti; corigis, omejlnibus philosophie studiosis necessaria. 
» In hac enim {| doctrina inchoate disputatides philosophorà, de || natura, & proiectione radiorum ui- 
» sus, luminum , {l colorum & formarum absoluuntur.- fo qui= {bus & de speculis tracetatur. | Summa 
» cura & diligentia emendata & ab infinitis || quibus scatebat mendis repurgata, nec non in |} quibus 
» deflciebat demostrationibus restituta l Per G&eorgium Hartmannum Nvurimbergensem |} Norimberga 
» apud Io. Petreium.}|Anno M. D. XLII, n Questa edizione è composta di 56 carte, niuna delle quali è 
numerata. Una lettera dedicatoria contenuta nelle carte seconda (recto, lin. 5—24; verso) e terza (recto, 
verso, lin. 1--8) della edizione medesima, ed intitolata nel recto della prima di queste due carte, se- 
Enata « a ij » nel margine inferiore del suo recto: « NORILI ET GE:|!NEROSO DOMINO 10/jANMI TSCRERTE, 
© SERENISSIMAE BO. || Regis Architecto, Georgius Hartman, S. D. », ha nel rovescio della seconda di 
tali carte, segnata « a iij » nel margine inferiore del suo recto, la data seguente: « Norimbergre 1111.) 
» Ral. [| Septembris anno Domini M.D.XLII. n Questa dedicatoria è quella stessa, che di sopra (pag. 
361, lin. 14-18) si è detto trovarsi nella edizione intitolata « penspeotiva || rRINYS LIBRIS svocin- 
» CTIS, ecc. M.D. LVi. ». Un esemplare di questa edizione trovasi nelle carte 114*—168? d'un volume 
ora posseduto dalla Biblioteca Chigiana di Roma, e contrassegnato « H. 21, n,° 4021 », cioè « Scan 
» sia H, Palchetto 2t, numero 4021 progressivo de' volumi ora collocati in questo palchetto ». 
Tre esemplari della detta edizione del 1542 sono ora posseduti dalla Biblioteca del Collegio Romano, uno 
de'quali trovasi nelle carte 95*—150* d'un volume di questa biblioteca coutrassegnato « 56. c. 24 », 
cioè « Scansia 56, Palchetto e, numero 24 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto »; il 
secondo nelle carte 22—57* d'un volume della biblioteca medesima contrassegnato « 56. e. 22 »; ed 
il terzo nelle carle 2*—57* d'un volume della biblioteca stessa contrassegnato « 56, f. 57 ». 

Nelle carte 34*—51* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contras- 
segnato « In Folio V 150 (Réserve) » trovasi un esemplare d'una edizione in foglio ‘piccolo, priva di 
data, ed intitolata nel recto della prima sua carta « Jo. Archicpiscopi Cantuariensis || Perspectiva com- 
» munis.» Questa edizione è composta di 18 carte, delle quali la prima non è numerata, e le 2+—18* 
sono numerate ne' margini superiori de'recto nel modo seguente: « ii, iii, Fo. iiii, v—vwii, vii, ix 
» xiii, Fo. xiiii—Fo. xviii. » Le carte 2°, 5°, 6%, 9*, 10*, 13° —15* di questa edizione sono segnate 
ne' margini inferiori de' recto « A.ii., b.i., b.ii, c.i. , c.ii., di. , dii, diii ». Un esemplare da me 
ora posseduto della edizione stessa, è indicato nel volume intitolato « caTALOGUE || or THE | Mathe- 
» matical, Historical, Bibliographical and Miscellaneous {j PORTION OF || THE CELEBRATED LIBRARY || 
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Fils d'un medecin distingué, Oronce Finé , né en 1494 à Briancon dans le 
Dauphiné, vint de bonne heure à Paris, où il fit ses études d'humanité et de phi- 
losophie au College de Navarre (1). On le voit en 1817 prendre parti pour les 
universitaires qui s’opposèrent au concordat de Francois 1.*" et de Léon X (2). Ar- 
rété è cette occasion au mois de mai :348, il reste en prison jusqu'en 1524 (3). Verse 
dans les matheématiques, il en fait, à partir de 1525, l'objet d'un enseignement special 
au College de Mattre Gervais (4). Nomme professeur royal en 1532, il s'adonne plus 
particulièrement a la mécanique, et tandis que ses intéressantes lecons attirent un 
auditoire d'élite(5), il construìt plusieurs machines ingénieuses quisont fortadmirees; 





2 OF I M. GUGLIELMO LIBRI, CCC. PART THE secONp, m—z, ecc. Webich will be sold by Auction, BY 
» MESSRS. | 5. LEIGH SOTHEBY & JOHN WILKINSON, ecc. On Tuurspay, the 18th of suLr, 1861 », 
ecc. (pag. 609, lin. 23—3I). 

Tre edizioni della suddetta opera di Giovanni Peckham furono fatte in Colonia, delle quali la prima 
è del 1580, la seconda del 1592, e la terza del 1627. Queste tre edizioni sono descritte da Giovanni 
Efraim Scheibel nel fascicolo intitolato « Einleitung'jzur!|mathematischen |] Bùcherkenntnis, || Neuntes 
» SUick.;|Breflau, 1777,||bey Jobann ErnstMeyer» (pag. 282, lin.10—26). La prima di queste tre edizioni 
è intitolata € IOANNIS ARCHIEPISCO-||PI CANTVARIENSIS PERSPECTIVAE)|COMMVNIS|iLIBRI tres.|[lam po- 
» stremò correcti ac figuris |} illustrati.  COLONIAE AGRIPPINAE, || Apud Haeredes Arnoldi Birckmanni 
» clo .19, Lxxx ». Questa edizione è composta di 46 carte, delle quali le 1%, 34% non sono numerate, 
e le 2°*—33*, 35°—46* sono numerate ne'margini superiori de'recto coi numeri 2—3, 5—22, 24, 24— 
34, 36-47. Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Reale di Monaco (Hof- 
und-Staats-bibliotek), e contrassegnato « Math. A. 154 in 4° ». Un altro esemplare della edizione 
medesima è ora posseduto dalla Biblioteca Reale di Berlino, e contrassegnato « Mathesis ll. 
» pag. 745 ». La detta edizione del 41592 è intitolata « 10ANNIs ARCHIEFIS-|[COPI CANTVARIENSIS, || 
» PERSPECTIVE || COMMYAIS | LIBRI TRES. || Zam postremò correcti ac figuris || illustrati. | COLONIAE, {| 
» In Officina Birckmannica , sumptibus | Arnoldi Mylij. È ANxO ar. p. xcii. || Cum gratia do» priui- 
» legio Casar. Maiestatis ». Questa edizione è composta di 48 carte, delle quali le 1*—2*, 48% non so- 
no numerale, e le 3*—47* sono numerate ne'margini superiori de’recto coi numeri 2—3, $—-25, 28, 
27, 26, 20—31, 53, 23, 24, 53, IG—A1, 24, 43—47. Di questa edizione un esemplare è ora poss- 
eduto dalla Riblioteca Angelica di Roma, e contrassegnato « h. 6. 25», ed un altro dalla Biblio- 
teca Barberina, ora contrassegnato « N. XII. 17 », ed anticamente « LII.D. 25 ». La precitata edi- 
zione del 1527 è intitolata « IOANNIS ARCHIEPIS-||COPI CANTAYRIENSIS,||PERSPECTIVAE|;(COMMYNIS]|LiBnI 
» TRES [| fam postremò cortrecti ac figuris||illustrati.||coLontar, (| In Officina Birekmannica, sumptibus || 
» Hermabni Myllij |l anno m. p. cxxvii ». Questa edizione è composta di 48 carte, delle quali le 1*—4’, 
9°-44*, 46%, 48° non sono numerate, e le 5*—8*, 45°, 47° sono numerate coi numeri 5—8, 45-47. 
Un esemplare della edizione medesima trovasi nelle carte 35*—82" d'un volume ora posseduto dalla 
Biblioteca Palatina di Modena, e contrassegnato « XXVII. C. 10 », cioè « Scansia XXVII, Palchetto C, 
» numero 10 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto ». Un altro esemplare della edizione 
stessa è ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contrassegnato « in 4° V. 10 0». B. B. 


(1) méxorres || rovr SERVIRÀ L'HISTOTRE fl DES || n0MMES [] ILLUSTRES || DANS ta REPUBLIQUE 
DES LETTRES. [| «rec || UN caTALOGUE natsonni |) de leurs Ousrages Par le R. P. Niceron, Harna- 
bite | tomf xxxvmt. ja paris, ] Chez Briasson, Libraire, ruè S. Jacques, Il à la Science. |] m, pcc. 
xxxvir. || Avec Approbation doo Privilege du Roi, page 184, lig. 1719. 

(2) mémonnes, etc, Par le R. P. Nicrnon, cte. roME xxxvii, etc., page 185, lig. 19-22. 

13) mimornes, ete. Par le R. P. Nicenos, etc, TOME xxxvui, ete, page 185, lig. 13—29; pa- 
ge 180, lig. 1-6. 

(4) mémorres, ete. Par le R. P. Niceron, etc, TOME XxxYHI, ete., page 186 , lig. 710. — 
MEMOIRE, elc. TOME SECOND, ete., page 5, lig. 13—16. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, etc. pag. I, 
lig. 9—10. 

{5) mÉmoIRrEs, ele, Par le R. P. Nicenon, etc. TOME XxxvIn, etc., page 186, lig. 23—29. — 
MÉMOIRE, ele. TOME SECOND, etc., page 5, lig. 2A1—-30; page 6, lig. 1. — MEMOIRE, etc. SECONDE 
PARTIE, etc., page 3, lig. 13—18. 
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on sait que l'Aorloge planetaire qu ‘il avait fait pour le Cardinal de Lorraine, a 
été conservée et subsiste encore à la Bibliothèque de S.'° Geneviève. On compte 
trente-et-un ouvrages de ce laborieux professeur, qui eut le tort, comme tant 
d'autres, de chercher la quadrature du cercle (1). Il mourut le 6 octobre 1555 àgé 
de 61 ans (2) dans un état voisin de la misère, laissant six enfants qui protéges par: 
un nom honorable, trouvèrent les encouragements et les appuis dont leur père 
moins heureux avait mangué dans les derniers temps de sa vie. 

La troisigme chaire de mathématiques fut donnée en 1539 (3) a Guillaume Postel, 
qui prit aussi dans plusieurs de ces ouvrages le titre de Mathematicorum et Pe- 
regrinarum linguarum lIegius interpres (4). Né le 25 mars 1510 (5) a Dolerie, 
au diocèse d'Avranches, orphelin è huit ans, sans ressources, on le voit acqué- 
riv à grande peine quelque instruction, se faire maître d’ecole è Say village A 
quelque lieues de Pontoise pour se procurer les moyens de venir a Paris, et la 
tomber malade, rester deux ans dans un hépital, et luttant contre la mauvaise 





{t) Un catalogue des ouvrages d'Ormee Finé a été donné par le Père Niceron dans le volume 
intitolè « MEMOIRFS || POUR SERFIA || A L'HISTOIRE || DES |] HOMMES {] ILLUSTRES, ele. TOMF XXXVIM P, 
ete, (page 190, lig.6G—29; page 191—200; page 201, lig. 19). Dans ce catalogue sont indigués exac- 
tement, et numérotés 4-31 les trente-et-un ouvrages ci-dessus mentionnés d’Orance Finé. Douze de 
ces ouvrazes numérotés dans ce catalogue avec les numéros 5, 7, 10, fi, 16, 17, 19, 22, 27, 25, 26, 27 
sont indiqués aussi dans le volume intitulé & NIOGRAPRISCHI-LITERARISCHES)|HANDWORTERBUCH]|2UR GE- 
” SCHICHTE |] DEA EXNACTEN WISSENSCHAFTEN, te. vOx!J. C, POGGENDORFF, etc. ERSTER-DAND.\la-L », 
ece, (col. 747, lig. 49—G4; col. 748, lig. 1-7). 

(2) FYNEBRE || svcupoLvm || vigorvm aLtiovoT ll intvsrrivW, DE oPTIMO |] do» doetissimo riro || 
ORONTIO || FINAFLO, Regio Mathematan || professore do» illu-istratore. li EtvsnEM oRoNTII vita, can- 
mine per Anton. Misaldum paucis erpressa: || Cum catalogo omnium librorum, quos ille idem || oRoN- 
TIYS partim emisit, partim moliebatur. || Lvrema, || Apud AEgidium Gourbinum, sub insigne Spei |} 
prope callegium Cameracense. || st. p, Lv, foeuillet 128me, recfn. — PREMIER VOLUME DEI LA BIBLTO- 
TRÈQVE || DV SIEVR DE LA CROIX-DY MAINE, ete. page 367, lig. 30-32. — LES BINLIOTHEQUFSÌ}FRANCOL- 
SES || DE LA CROIX DU MAINE || ET | DE pu veRDiER, ele. TOME SECOND, ete., page 243, lig. 15-17. 

(3) BIOGRAPRIE || UNIVERSELLE || ANCIENNE ET MODERNE, @l'. TOME TRENTE-CINOUIÈMF , ete. 
page 492, col. 1, lig. 31-32. — Voyez ci-dessus, page 358, lig. 14—15, C'est par erreur que l'abbé 
Goujel (memore, ete. rome sEcOND, etc., page 14, lig. 23—24), — MEMOTRF, ete. SECONDE PAR- 
Tir, etc., page 6, lig. 25— 20), et M. PoggendoriT (s10GRAPRISCH-LITERARISCHES|| HANDWORTERBUCH| 
ZUR GESCHICHTE |] DER EXACTEN WISSENSCHAFTEN, ete. GESAMMELT VON 1. C., POGGENDORFF, etc. 
ZWEITER BAND |} m-z {| irtezio 4863, cte., col. 508, lig. 41-45) disent que Guillaume Postel fut fait 
en 1535 Professeur an College de France. 

{4) MEewonE, ete. TOME SECOND, page 16, lig. 23—25.— MEMOIRE, cile. SECONDE PANTIE, ete.. 
page 7, lig. 1314. 

{5) JUGEMENS [| p's || savans || SUR LES||PRINCIPAUK OUYRAGES |] DES AUTFURS,||P4R ADA/EN BAFL- 
LET. li Revràs, corrigez & augmentez par || Mr. ne La Moxssoyr. NOUVELLE ÉDITION.'ITOME cISQUIÉ 
ME, | PREArzARE Parri, || Les Enfans celebres. || A AMSTERDAM, || 40%X DEPEAS DE LA COM PA- 
GNIE.|| M pcc. xxv, page 378, lig. 13—22, — 1ucEMENS| DES Savans || SUR LES || PRiINcIPAUX Oot- 
VRAGES || DES AUTEUNS || PUR 4DAren BerzeeT: | Revàs, corrigez, & augmentez par Mr. pe LA Mon- 
NOTE. | NOUVELLE EDITION, ele. TONE CINQUIBAE, ele. A AMSTERDAM , || 40/X DEPENS DE L4 
COMPAGNIE. || M. Dec. xxv, page 126, col. 1°, lig. 39—48; col, 2°, lig. 39—48. — MÉMOIRES || 207 Ki 
SERVIRÌA L'HISTOIRE |] DES || HOMMES [| ILLUSTRES || DANS LA REPUBLIQUE DES LETTRES || 4” EC } 
UN CATALOGUE RAISONNE || de leurs Quvrages. rome werrz. || a panss,|j Chez Briasson, Librai- 
re, rue S. Jacques, Il à la Science. Il m. nec. xxx, || Avec Approbdation do» Privilege du Roy , page 
295, lig. 4-7; page 315, lig. 23—29, — NOUVEAU [| DICTIONNATRE |] HISTORIQUE || ET caiTIQUE, ete. 
PAR JAQUES GEORGE DE CHAUFEPIÉ || TOME TROSSIZAE. | 1—P. || 4 4N5TERDAN, | Chez Z. cna- 
TELAIN, ele. 4 £4 ware] Cher Prekne pe Hoxpr [) moccLui, page 233, col. 2, lig. 63—S81, article 
“* POSTEL (Gvitaumr)", note [0]. — MOGRAPHIE UNIVERSELLE, ele. TOME TRENTE-CINQUIÈME, 
etc., page 491, col. 1, lig. 22—27 et note 1, lig. 43—44. 
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fortune, continuer ses études au Collége Sainte Barbe où il était entre comme 
domestique (1). Ses progrès remarqués des professeurs, lui permettent de se char- 
ger d'une éducation particulière (2); il resoit de tous còtés des offres avantageu- 
ses (3). En 1537, il accompagne à Constantinople l’ambassadeur Jean de Laforèt, 
parcourt la Grèce, l’Asie mineure, et une partie de la Syrie (4), il se perfectionne 
dans la connaissance du grec apprend l’arabe (5), et de retour en France, dès 1538, 
il publie divers alphabets orientaux, une grammaire Arabe, et une curieuse disser- 
tation où il cherche a démontrer que toutes les langues dérivent de l’hébreu (6). 
Nommé professeur royal en 1539 (7), il se démet de ses fonctions en 1543 (8) pour 
se livrer a des réveries mystiques et entreprendre une prétendue mission qui le 
conduit en Italie, et après les plus cruelles vicissitudes, à Jerusalem en 1549 (9). 

Deux ans plus tard il reparut è Paris et professa de nouveau les mathéma- 
tiques et les langues orientales au Collége des Zombards, avec un tel succès, 
que les auditeurs remplissaient mme la cour, et qu'il était obligé de parler 
d'une fenétre (10); mais il mélait sans doute è son enscignement ses idées de ré- 
novation réligieuse et il ne put le continuer. Craignant méme pour sa liberté, il se 
rendit à Vienne, puis en Italie (14), où il ponrsuivit sa vie aventureuse, allant de 
ville en ville, toujours exposé aux plus violentes attaques, réduit à la misère, et 
obligé de céder pour denx cents ducats è Othon Duc de Bavière (Othon Henry), la 
plus grande partie des manuscrits precieux qu'il avait rapportes de ses voyages (12). 








{1) MEMOIRES, ele. 7'OME MIST, ete., page 295, lig. 20—20; page 296, lig. 1-26. — sioGRA- 
PHIE UNIVERSELLE, etc. TOME TRENTE-CENQUIEME, elce., page 491, col. 1°, lig. 20; col. 2°, lig. 1—19. 

(2) memornnes,ete. TONE VI/5, ele., page 297, lig. 25—29; page 298, lig. f—4. — RIOGRAPHIE 
UNIVERSELLF, @lc. TOME TRENTE-CIAQUIÈME, ete., page 404, col. 2°, lig. 3I--35. 

{3} mEMOIRES, etc. ox 8 FIST, ete., page 297, lig. 10—16; page 298, lig. 6-10. — frogna: 
PHIE UNIVERSELLE, ete. TOME TRENTE-CINQUIÈME, elc., page 491, col. 2°, lig. 22—25, 36—38. 

{4} meMornes, ele. ox VI//, etc, page 295, lig. 11-29; page 299, lig. 4-9. — RIOGRAPHIE 
UNIFERSELLE, ele, TOME TRENTE-CINQUIEME, cte., page 491, col. 2°, lig. 3S—49. 

5) MEMOIRES, ele. TOME FII/, cte., page 299, lig. A_6. 

(6) BIOGRAPHIE UNIVERSELLE, ele, TOME TRENTE-CINQUIÈME, ete.. page 492, col. 1°, lig. 18-—24. 

(7) Voyez ci-ddessus, page 358, lig. 44—15, 35—237. — Le chancelier Poyet ajouta au traitement 
de Postel les revenus d'un doyenné de l'Eveché d' Angers (mEMOoInES, etc. 7oxwre #///, eto., page 
300, lig. t5—22. — BIOGRAPRIE UNIVERSELLE, ele. TOME TRENTE-CINQUIÈME, elc., page 492, col. 41°, 
lig.34—39}. — Ce ministre, dlisgracié en 1543, a été jugé très-diversement. Tandis que Pierre Galland 
l'accuse de s'ètre opposé à l'exécution des lettres patentes de 1549 concernant la translation du Collège 
de France è l’hétel de Nesles (veETRI | CA.TELLANI, cele. viTA, ete., page 50, lig. 15—30; page 5I, lig. 
1-17. — MÉMOTRE, etc. TOME PREMIER, ete.. page 115, lig. 21—-26; page 116, lig. 18—30; page 117, 
lig. 15. — MEMOIRE, Cic. PREMIÈRE PARTIE, etc. , page 40, lig. 25-34), le Cardinal Sadolet et 
Guillaume Postel le représentent comme l’ami et le protecteur des sciences {sAcOBI || SADOLETI EPI- 
o CARPENTORACTI &. R. E. CAR-||DINALIS EPISTOLARVM LIBRI SEX[IDECIM || Eiusdem ad Paulum 
Sadoletum Epistollarum liber vnus || Vita eiusdem autoris per Antonium Florebellum. | arvp SEB. 
GRYPHIVM || LyvGDYNI || 1550, pages 873—882; page 883, lig. I-{l. — MEMOIRE, ete. TOME PREMIER, 
ng page 115, lig. 26—30; page 116, lig. 1 1i. — MEMOIRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, elc., page 40, 
ig. 15—22). 

(8) RIOGRAPNIE UNIVERSELLE, ele, TOMPE TRENTE-CINQUIEME, éte., page 492, col. 2°, lig. 24—28. 

(9} BIOGRAPHIE UNIVERSELLE, ele. TOME TRENTE-CINQUIEME, ete., page 492, col. 20, lig. 1831. 

{10} NOUVEAU[|pICTIONNATRE, @Éc. PAR JAQUES GEORGE DE CHAUFENIÉ, ele, TOME FROISIÈME, 
elc., page 222, lig. D—11. — BIOGRAPHIE UNIVERSELLE, ele. TOME TRENTE-CINQUIEME, etc. , page 
493, col. 2°, lig. 46—47; page 494, col. 1°, lig. 1—5, et note 9, lig. 39—43. 

(9 BIOGRAPHIE || UNIVERSELLE, etc. TOME TRENTE-CINQUIÈME, page 494, col. 1°, lig. 5—33; col, 
2°, lig. 1-4, 

(ta) BIOGRAPHIE UNIVERSELLE, @Îc. TOME TRENTE-CINQUIÈME, etc., page 494, col. 2°, lig. 1—S. 
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De retour a Paris vers la fin de 1562 (1) Guillaume Postel se retira peu de 
temps après en 1564 au monastère de Saint Martin des-Champs (2), et s'il ne 
recouvra pas son titre de professeur au Collége de France, on ne peut duuter qu'il 
ne reprit ses lecons publiques; si méme nous en croyons le témoignage du Père 
Jacques Gaultier de la Compagnie de Jesus, il enseignait encore en 1378 (3). 

Guillaume Postel mourutle 6 septembre 1581 a neuf heures du soir (4), à l'àge 
de 71 ans, 5 mois, et 12 jours (5). Cette date de sa mort est indiquée dans une 
inscription, gravée tout près de son tombceau (6). 

L'histoire de la physique ancienne se trouva représentée par la création en 
1542 d'une chaire de philosophie grecque et latine, où Franyois 1. nomma Fran- 
cois Vimercati de Milan. C'était un très-habile maître, qui s'était déja distin- 
gué au Collége du Plessis par des le sons sur la Dialectique, et qui en 1540 avait 
été jugé digne du titre de fils adoptif de l'Université. Selon Duval, il aurait été 








{1} BOCRAPHIE UNIVERSELLE, @ÉC. TOME TRENTE-CINQUIEME, etc., page 495, col. 2°, lig. 39—40. 
(2) MIOGRAPHIE UNIVERSELLE, ele. TOME TRENTE-CINQUIEME, ete,, page 493, col. 2°, lig. 13—14. 
(3) ranvia cHroxoGRaPHICA || Statvs EccLesre CarmoLice A CÙristo Naro ap Axxvar 
MDCXIV,ete, Authore Lucoso Garirerio, Annonaensi Societatis 1ESV.| LrGDPNI || semprinvs 
Hornarii Cannon |} x. pcxri, page 796, col. 2°, lin. 59—62; page 797, col. 1°, lig. 4-9. — mo 
GRAPHIE UNIVERSELLE , @le. TOME TRENTE-CINQUIEME, ete., page 496, col. 1°, lig. 919. — Flo 
rimond de Raemond en parlant de Guillaume Postel dit (L'HISTOIRE || DE La nAISSANCE || PROGREZ 
ET DECA-| DENCE DE L'HERESIE || DE CE SIECLE || DIVISEE EN HVIT LIVAES. || Livre premier, || Dedié è 
notre saint Pere le Pape Pavt cinquiéme. || far Frortmono ne Remosno Con-|seiller du Roy en 
sa Cour de Parlement || de Bordeaus, || 4 Panis? Chez la Vefve Gvinngavme ne LA Nove, rué |i sainet 
laques, au Nom de Irsvs, |] Mm. pc. x. | Avec Privilege du Roy, page 228, lig. 15—20) : 
* Sur ses vicu: anis 
a les Prioccs & gons de scavoie alloient voir ce venerable vicillard è saint Mar- 
+ tia des chams, où il logeoit, assis dans sa chaire, la Larbe Llanche Ini tombant 
a jusquer è la ceioture, avec nine telle maicsté en son port, une telle gravité em ses 
+ sentences, que nul n'ev retournoit jamais sans desir de le revvir, & étonne- 
» ment de ce qu'il avoît ony. è 


(4) LES YRAIS || POYRTRAITS Î ET vies pes || Hommrs 1LLvsTREs || GRECZ, LATINS, ET PAYENS || 
RECUEILLIZ DE LEYRS TABLEAVX [| Liures, Medalles antiquer, do» || Modernes. || pan | anoRE THEVET 
ANGOUMOYSIN || Premier Cosmographe du Roy. a parts.!! Par la vefue I, Keruert |! Et Guillaume 
Chaudiere || Rue st Iacques |} 1584. || Auec priuilege du Roy, feuilfet 390, verso, lig. 913. — mo- 
NASTERTI || REGALIS |] 5. MARTINI || DE cAMPIS PARTS.) onpixtis civxracensis || Historia || Libris sex 
partita. || een || Domnum sr 4A7/NWar MARRIER, || eiusdem Monasterij Monachum Professum. | pani- 
st18, || Apud sEBASTIANVM CRAMOISY,|| TYPOGRAPHYM REGIVM, || Via lacobwà, sub Ciconijs. || m. pc. 
XXXVII. || CYM PRIVILEGIO REGIS, page 552, lig, 23—20; page 555, lig. G—14. — LES BISLIOTRÈEQUFS | 
FRANGOISES || DE LA CROIX DU MAINE || ET DE DU VERDIER È STEUR DE VAUNRIVAS || NOUVELLE ÉDI- 
TION, elc. TOME PREMIER, ete., page 243, lig. 21-22. — Voyez Je note (6: de cette page. 

(5) IUGEMENS || DES (| sAVaNS, ele. TOME CINQUIÈME |] PREMIÈRE PARTIE, ele., page 378, lig. 18 
—23. — JUGEMENS || DES savans, ceto, TOME CINQUIÈEME, ete., page 126, lig. 39—49. 

(6) Il fut enterré dans l'église dle Saint Martin «les Champs, vis-à-vis de l'autel de la Vierge au 
coté droit. Tout près de là sur la muraille fut gravée l’inscription suivante [MONASTERI || RFGALIS | 
n MARTINI || DE CAMPIS, etc. HISTORIA, etc, PER || Domum ars+R7/NFA MARRIER, ite, , page 552, 
ig. 27—30); 





+ Postellus postquam perapranit piùrima passus, 
» Pro pietate polor Parfriis petiit, 
‘ Obiit sexto Septembris ASBI. 
+ Moerens ponebat Adrianus Tartrier, Medicus. » 


Le Père Niceron a donné un catalogue de 47 travatx imprimés de Guillanme Postel {mfmoires | 
POUR SERVIR]A L'HISTOIRE [] DES Î] HOMMES ILLUSTRFS, ete, TONE VI//, ele., page 322, lig. 15—29; 
pages 323—2352; page 353, lig. 113). Cin de ces travaux indiqgués dans ce catalogue sous le nu- 
meros 10, 39, 23, 28, 35 sont cilés aussi par M. Pogrendorfî (MOGRAPHISCH-LITERARISCHES NANDWOR- 
TERBUCH |} 2UR GESCHICHTE || DER FXACTEN WISSEAFCHAFTEN, etc. GESAMMELT VON || J. GC. POGGEN- 
DORFF, etc. ZWEITER Bambi m-z, ete., col, 508, lig. 34—60; col. 509, lig. 1—3). 
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institué par Henri Il (1), mais, son nom est compris dans les /ettres patentes de 
1545 (2); et dès 1543 dans l'épitre dedicatoire d'un commentaire latin sur le livre: 
de l'ime, par Aristote, il remercie P. Duchastel d'avoir bien voulu faire eréer en 
sa faveur /a chaire de Philosophie (3); de plus il avait été, en #343, un des juges de 
Ramus, accusé d'avoir mal parlé d'Aristote (4). Il professa jusqu'en 1567, etquitta la 
France a cette époque, pour retourner dans sa patrie, où il mourut en 1570 (5). 

Guillaume Duval dans son ouvrage cité ci-dessus dit que Frangois Vimercati 
fut charge par le roi Henri Il. d'enseigner la philosophie en grec et en latin 
suivant le texte grec d' Aristote et de Platon (6). Vimercati s'acquitta de sa 





{1} LE || COLLEGE ROYAL || DE FRANCE, || OY || INSTITUTION, ESTABLISSEMENT || & Catalogue des Le 
cteurs, etc., page 48, lig. 29—44, — Voyez la note 6 de celte page. 

(2) PETRI || CASTELLANI || MAGNI (| FRANCIE ELFEMOSYNARII || VITA || AVCTORE PETRO GALLANDIO, 
etc., page 451, lig. 22—-25; page 152, lig. 1-3. — MÉxMOINE, ele. TOME PREMIER, eto., page 121 , 
lig. 13—39; page 122, lig. 1—5; TOME SECOND, ete., page 188, lig. 1123. — MEMOIRE, etc. PuE- 
MIÈNE PARTIE, ete., page 42, lig. 22; SECONDE PARTIE, ele., page 67,lig. 1—5. — Voyez ci-dessus, pa- 
ge 357, col. 1°, lig. 1—17. 

{3) Cette lettre se trouve dans l'édition intitulée « Commentarii || 1N tERTIVat LIBRYM {| Arist. 
» de anima, Francisco a Visicomercato Mediolanési, Pas'risiis stipendio regio phi/|Jusophiù Grecè 
» profi-\jtente, authore. || Einsdem de anima rationali, peris patetica disceptatio, || Pamistis. | Apud 
n foannem Itoigny via ad D. lacobum | sub Basilisco, do» quatuor Elementis. || x. D. x1Lui, » (page 
3, lig. 9—23; pages 4-14; page 15, lig. 1-21}. Dans cette lettre on lit {Commentarii Bin TERTI* M 
LisRVM || Arist. de anima, etc. panisits, eto. M. p. xbni, page 12, lig, 17-27; page 14, lig. 1-14): 


« Porri hos meos labores, si quid legen- * qua diguitate , & illam quidem Greco trocta» 
» Libus vtilitatis sen emolumZti, (vt spero) alle » evt, perquisidi, tibi proninciam demandasset, 
» fel, totum tibi Petre poutifer neceptum fe- » cuius vains propri consilio in republica litera- 
» rami, cui quam ob masimos, quos in tr sui ex- » ria restituenla utitur, me è tanto virorum do- 
a citavit philosophia amore, tum ob eriminm » ctissimaram numero, quilus et Gallia, & reli- 
» de munquam salis celebrandum beneficio, quo » que Enropm partes sunt referte, «delegisti, at- 
» me diebus superiotilius all'ecisti, hos meos ci » que cum perleeta quidam horum commen- 
» mitariot destinati. Nam cum Galliaram res » tariorim parte, que tune iam typographi for- 
» inWictissimna Franciscus professionem philo- » mis expressa erat, ciusmodi sumeri obenndo 
» 2 RR in hoc totius orbis florentissima Aa + parcm esse potares, nonnullis qui magna con- 
» cademia te anadente instituere vellet, [sa chim » tentione id ambibant , malta mea cum lande 
» enica jam desilerabiatur), atque aliquem qui a me anteposuisti, » 
» philosophiam candidiam 4 sinceram com ali- 


Ce passage de la lettre dédicatoire citée ci.dessus, est rapporté en partie par l'Abbé Goujet {memo:- 
RE, etc. TOMF SECOND, elc., pige 189, lig. 6-27. — MEMOIRE, ete. SECONDE PARTIE, elce., page 
67, lig. 12—22). Dans l’édition cilée ci-dessus de 1543 (page 3, lig. 1-8) celte lettre est intilulée 
“ AMPLISSIMO | eRAESYLI D, peTRO Îl Castellano Pontifici Tutellensi || Franciscus à Vicomercato || 
» Mediolanensis, philoso-| phie regius profes-|jsor felicita-!jtem. », et datée « Pari-||siis, Nonis Mar| 
» tij. Anno!!4543. » 

{4} HISTORIA || YNIVERSITATIS || pAaRISIENSIS, ete, Autore CASSRE E04SS/0 SULEO, ele. TOMA\S 
SEXTVS, cte., page 588, lig. 24-43, — MEMOIRES || PovAR SERFIA || A L'HISTORE ll DFS |) HOMMES |j 11.- 
LUSTRES!! DANS LA REPUBLIQUE DES LETTRES, | 4P£C || UN CATALOGUE RAISONNE || de leurs Quvra- 
ges. lì Tome xsrs. || 4 PARIS, | Chez Barasson, Libraire, rue S. Iacques, || è la Science. || M. pcc. 
xxxx. {| Avec Approbation dos Privilege du Roy, page 266, lig. 15—29; page 267; page 268, lig. 1A, 

(5) PMRILIPPI ARGELATI || BONONIENSIS |] BIBLIOTHECA||.SCRIPTORUM MEDIOLANENSIUM, ete, TOMUS 
SECUNDUS || MEDIOLANI, MBGCXI.Y!|1IN EDIBUS PALATINIS.||\SUPERIORUM PERMISSÙ, col. 1662, lig. JI-3A. 

(6) On lit en effet dans cet ouvrage(LE || COLLEGE ROYAL || pe FRANCE, | ov || INsTITUTIOA, ESTA- 
BLISSEMENT | & Catalogue des Lecteurs, etc., page 48, lig. 29—40): 

« Henry JI. dis-ie) voyant l'excellence de la Philoso- 
pie, dr iugeant les liens inestimalilee qu'elle apporte aur hommes, cstant soi- 
Ruetsement  appire & lien entendu# fit recherche de plusieurs, & s' informa 
curieusement des Sagra de Scamaints de son temps, qui auoient le plus de re- 
putation, Se de capacità dans les Sciences du la Philosophie, pour 1° enseigner 
doctement & metbodiquement, tant em Grec, qu'en Latin, cu |’ Yoiuersità de 
Paris, notamnent selon la Doctrine , & le Trite Grec, du Grand & incom- 
parable Aristote, & du Diuia Platon, lés deux Princes de la vraye Philosophie, 
& priacipalement d' Aristote , è cause de aa profonde science , esprit pemetrant, 
mevr, & tres-solide iugement, diction propre , stile serré , idiome Attique , da- 
etrine vniuerselle , & sa subtile Dialectique, & Methode d' enseignet, la plus 
esacte de l'Antiquité, » 
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mission avec un grand succès, et Henri Il frappé de son mérite, lui fit uue 

nsion considérable (ampia et liberalis), qui lui était payée par les mains du 
Cardinal de Vendòme, Antoine de Bourbon (t), auquel il dédiait en 1551 son com- 
mentaire sur le livre XII de la métaphysique d'Aristote (2). On connaîit encore 
de Francois Vimercati un commentaire Sur les acromatiques , un autre sur 
les meteorologiques d'Aristote, avec la traduction latine (3). Un an après sa mort 
.(1596) on publia ses trois livres de principiis rerum naturalium (4). Cependant 
Poggendorf?! ne le nomme pas dans son ouvrage intitulé: « BioGnAPHISCH-LITERA- 
» RISCHES HANDWORTERBUCH », etc. 





Dans le méme ouvrage Guillaume Duval fait un éloge magnifique de la philosophie en disant (LE |} 
COLLEGE ROYAL [| DE FRANCE, etc., page 47, lig. 28-36}: 

* pit-ce dans i' Antro de Mercore, remply de lbiens, & tant chanté par Or 
E phée en séa Pierreries, où maintenant nous catrons ? & duquel iadis lés 
diligents & corieur remportaient è pleines mains, & i foison, toutes sortes de . 

commoditer, &e d' Autidotes contre tuus maur 7? Oîy, certes, car la Philoso- 

phie est le Thresor dés Sciences, & des vertuas, de la Ssgesce, & de la Felicité, & de 

ses complimenta & accessoires, c'est a dire, de tons les vrays liens; & est de plus, 

la vrage Panacda , l' unique pierre Philosophale , 4 le singulier Antidote contre 

tous malheors, impietez , crreass, iznorancus, libertinages, desbauches , rices, 

» & peche:, qui sont les vreys maui. » 

Plus loin il ajoute dans son style barbare (LE |] corLeGe ROYAL || DE FRANCE, p OY INSTITUTION, 
FSTABLISSEMENT || & Catalogue des Lecteurs, elc., page 48, lig. 16—25): 

* Le Grond Roy Menri II, Fils de Francois /. 
premier Fondatenr dés Lectenrs & Professenrs Royan: , roulant aecomplir la 
rolonté & dessein de som tres-sage Pere, & scachant lien que la Philosophie, 
au dire d'Alcidamas, estoit ferti gira rosy véuonr, le Rampart & la deffence 
des Loix, & dé Repabliques, & le Soleil des sgauants , la conduite & guide 
des Roys, voire au dire de Dice, la lamisre di: Magistrats, le lean Miroiier où 
les hommes voyent la Majesté de Dien, & l'image de sa hont; la souree de la 
pair: & le plus pnissant, & le plus diuin Dinertissement dés plus forts & releues 
esprite : linef la gramde Maistresso des hommes, « la vraye primitive Re- 
gente des Empires & Royaumes. a 


{1) MEMOIRE, eic. TOME SECOND, ete., page 192, lig. 20—20; page 4193, lig. 1-8. — MEMOIRE, 
ele. SECONDE PARTIE, ele. page 68 lig. 20—28. 

(2) Une lettre dédicatoire de ce commentaire adréssé au mème cardinal de Vendéme se trouve 
dans l’édition intitulée « FRANCISCI VICOMER-||CATI MEDIOLANENSIS || euiLosopnit REGH | In cam 
» partem duodecimi libri metaphys. || Aristotelis, in qua de Dco & csteris men-!itibus diuinis 
» disseritur, Commentarii, vnà || cum eiusdem partis è Grieco in Latinum | connersione, | ap fl 
” CAROLYM BORBONIVM || CARDINALEM VINDOCINENSEM, | eanisits, |] Ex typographia Matthei Dault- 
» dis, via amyg-|\dalina, ad Veritatis insigne. || 4551, » (page 3°, lig. A—29; pages 4e—8°). Dans cette 
lettre on lit (FnancIscI vicomeR-||CaTt, etc. In cam partem, ete., page 75, lig. 9—48): 

« Sed hac mihi cù è a ralitate sd cam mihi soluendi adduetua fuisses, & 

» liis, qui te obsernat & colunt, cimonia sunt. Ila ve +» quod marima , com primù te salutavi, ac deinceps 

» rò propria, quod & amplw liberalig; pensioni, qui » semper me amplezus cs humanitate , vò solum pen 

» Benrieus rex per te mihi solni voluit, nò minus lu- a sionis sulationî , sed omne officiù , omnemé 3 operà 

» Lens ac lileraliter assensus luisti, G si tua ipsius libe » tuî, si qua in re opus esset, liberalissimè pollitus. + 
Cette lettre intitulée dans la mème édition (page 3°, lig. 1-3): « iLLvsrarssimo, oert-||méque Prin- 

» cipi Carolo Borbonio Cardinali ||] Vindocinensi Franciscus Vicomercatus S. », n'a pas de date. 

{3) Ce commentaire parut pour la première fois à Paris en 1556 dans une édition intitulée e FRAN- 
» CISCI VICO-|[MEACATI MEDIOLANEN-||sIS 1N QVATYOR LIBROS Î] ARISTOTELIS || METEOROLOGICORS M || 
% COMMENTRARIL || ET FOKYKDEM LIBRORYM E GRAECO fj IN LATINYM PER EVNDEM [| CONVERSIO. |] ab 
” CAROLVM A LOTHARINGIA CARDINALEM. || LVTETIAF PARISIORYM, Î] APVD VASCOSANVM. |) Me. D. 1.v1.|] 
» Cum privilegio Regis. » Il y en a aussi une seconde édition intitulée « FRANcISCIH]IvICOMERCATI][| 
» MEDIOLANENSIS || IN OVATYOR LIBROS ARISTOTELIS | Meteorologicorum Commentarij. |! Et sorundem 
» librorum é Graeo in Latinum per endem conwuersio | xD CAROLVM A LOTH +RINGIA |) CARDINALEM. fl 
» VENETIIS, M D LXY. |] EX OPFICINA DOMINICI GVERRET, Î ET 10. BAPTISTAE FRATRYM, 

(4) Cette édition est intitulée n FRANCISCI || YICOMERCATI f} MEDIOLANENSIS |] DE PRISCIPI18 È RE- 
» RVM NATYRALIVM [| Libri Tres. || wow PRINMVA IN seceEM EDITI. | cvm privieGio. || vene- 
» Tuis, | Apud Franciscum Bolzetam Bibliopolam Patauinum | mn p xcsi. » 
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ANNUNZI DI RECENTI PUBBLICAZIONI. 


corra rara 


ADAM (W.) — LesrBuc® || der || cbenen und kérperlichen Geometrie, {| mit perecia[scbtigenz It des |! 
Construirens und Rechnens!inach den nenesten Maasshestimmungen]izum Gebranchj|in Schullebrer- 
Seminarien und gehobenen Stadtschuien, || wie auch | fùr den SvIbstunterricht | bearbeitet |} voni[ 
W. Adam, || Kiniglichem Seminarlebrer. |] Mit 109 in den Text eingedrnckten Figuren. |} Berlin.|| 
Verlag von Ado!lph Stubenrauch. |) 1969. In 8° 

ALBRECHT (Tueonor}. — ÙBER DIE RESTIMMUNG |] VON || LINGEN-DIFFENENZEN || MIT HÙLFE || DER 
ELECTRISCHEN TELEGRAPHEN || von jp." THEODOR ALARECHT, | ASSISTENT AM CENTRALBUREAU 
DER SUNOSEHGARA CRADMESSUNG ZU BERLIN. || LEIPZIG |] VERLAG VON WILHELM ENGELMANN [| 
1869, In 8.° 

ANNALEN DER PHYSIK UND CHEMIE. — asmarex || per | ruvsik jump] caemie. | FONFTE 
REIRE. || RERAUSGEGEREN ZU BERLIN || vonÎ I. €. FOGGENDORFF. |! SIEBZEMNTEN BAND. [| NEDST 
ZEHN FIGURFNTAFELN. || LEIPZIG, 1869, || VERLAG VON JOHANN AMBROSIUS BARTH. In 8.° 

—— sTicx 3. 1869. No, 7. (freschlossen am 417. Juli 1869). 

I. Veber die Spectra einiger Gase hei hohem | Drucke ; von d. Viliner. || Fortsetiung aus Bd. CXXXV, $. 
497. Il Ausziiglieb vorgetragen in dee allgemeinen Siteung der nicderebeinischen |} Gesellschaft fiir Natur-und Meil- 
knode am dI Mara 186%; pag. B37—361. 

Il. Ueber dis Ansbreitung der Fliisvigheiten anf [| einander; von R. Li dt ge, pag. 362—377. 

IV. Veber die Eatfernung, in welcher die Mole- |kularkrafte der Capillaritàt noch wirksam sini; il von G. 
Quinehe. (Im Aussuge d, K. Ges. d, Wiis. an Gottingen mitgetheilt d. 5. Mai 1869.), pag. 402—414. 

VI. Veber Krystalform und Circularpolarisation || und iler den Zusammenhang beider beim Quarz || und dber- 
jodsanren Netriumi von Pai Groth, || (Aus den Monatiber. d, Berl. Akal, Ad. Wissensch, Febr. 1869 vom 
Verf. j] mitgetheilt.}, pag. 433—442. 

VIN. Veber den Zutammenhang der Circularpo-\\larisation mit der hemiédrischen Hemisymmetrie;|von Victor 
von Lang, pag, di7-dil. 

IX. Shiwache elektrische Funken in Luft; jcon P, Riess, pag. ADI-456. 

x, Ueber die Schwingringen der Laftplatten; || von August Kundt. || {Aus d. Sehrift. d, naturf, Gesellschaft 
in Zurich vom Hr. Verfasser || mitgetheilt.}, pag. 456-470. 

XI. Sine Relief-Erscheinungi || von Prof. Frita Bureckharedé, paz. 4TLATA, 

XII. Veber die Ursache dervon Peltier ent .\|deckten galvanischen Abkiiklongs-und Erwar-!\mungs-Phinomene, 
von RE. Edlumni.{]{Vargetragen in der k. schmedischen Akademie der Wissenschaften 1u | Stockholm d. {4 
April 4869.), pag. A74—483, 

XIII. Wie werden in dem elektromagnetischen || Motor die, hei der Rotation der beweglichen Mag-\!nete auftre» 
tenden, der Batteriestrom schwachen- (den, die volle Wirkung der Maschine hin-||dernden, Inductionsstràme 
beseitigt? | von Dr, W. Sinsteden, pig. 493-487, 

XIV, Sestimmung der Dispersion des Giycerins fuon I. 8. B. Listing. ||{(Aus d. Gottiager Nachrichten 1869, 
No. 1U1.), pag. 487—490, 

XV, Eim elektrischer Rotations-Apparat; || von C. CAhristiansen.|}(Brediche Mittheilung.}, pag. 490492. 

XVI. Fermohe mit siner Holts' schen Infinonz- |maschine sweiter Art. || {Brielliche Mittheitung von Hrn. Kaplan 
E, Schumacher su Nenss ara [} Rbein.), pag. 493-494. 

XVII. Semerkung sur 4bhandluug des Hrn. R.|| Most: Fin nener Beweis des sweiten Wirmege-!|setses; von 
Dr, indwig Boltzmann, pag. 495, 

—— stick 4. 1869. No. B. {freschlossen am 29. Juli 1809). 

I. Fersuche Rber den Sto des Wasserstrahls, || von Dr. HM. hu ff, pag. A9I-S17. 

II. D'eher die Grinzen der Magnetisirbarheit des || Fisens und des Stahles; |] von Dr. d.von Waltenhoefen,| 
Professor am Polytechnikom su Prag, pag. 5I8—535, 

HI. l'eber einige Risenkies-Zwillinge; || von Professor Hessel in Marburg, pag. 536—548. 

IV. Ueber die , anf den Flichen und Schliffftachen || fer Quarskrystalle, Riînstlich hervorgebrachten || und na- 
rarlichea regelmaissigen Vertiefungeni || von Dr. Julius Hirtehwald | aus Lauenburg in Pommern, 
pag. 548—551, 

V. Prifung dor Werthe fir die elehtromotori-l'schen Krifte swischen Wasser und einigen Me-\\tallen mit Hilfe 
der palvanischen Compensationi || von £. Gerland, pag. 562—559. 

VI. Ueber die Bedeutung der Isolatoren iu der || Elebtricitàtilekre; |jvon Th, schwedoff, {| Doceat an der 
Universitàt ru Odessa |M, Alhandlung, pag. 559—569, 

VII. Ueber den transversalen Magnetismus des || Eirens und des Stahles; | von De. Emil Villari, Profe- 
sor am K. Trelnischea Institut en Florenz, pag. 569-391. 

VIN. Untersuchungen nber das Verhalten der || Dimpfe gegen das Mariotte'sche und Gay-|]Lussa e" sche 
Gesets ; || von Dr. Hermann Herwig,l Privatdocent a. d. Unirers, eu Bonn. [| Zweite Abhandlvng., 
pig. 592—617. 

IX, Veber deu Meteorsteia vom, Krahenberg beil'Zwwibriichen; von Ch, E. Weiss in Bonn, pag. GIT-GRI. 

X. Seobachtungen von Protuberanzen der Sonne; | von F. Zòf Iner.||{Mitgetheilt aus den Berichten der Kénigl. 
Sachs. Gesellsch. d, W.}|l Sitnung vom ®. Jnli 1969, pag. 624—629. 

XI. Veber das vptische Drohungscermigen dev || Krystalle des Benzils; [leon Men. Descloizeaux.}{Von 
Hrn. Verfasser aus den Compri, rend. 7. 68, p. 398 ubersandt.), pag. 629—632. 

XI. Veber die Erwairmung foster Kirper durch || dar Tinen; von Emil Warburg, pag. 63%- 640. 
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—— ANNALEN | DER | PHYSIK || UND || CHEMIE. È FÙNFTFE REIHE. || HERAUSGEGEREN ZU BERLIN \0x 
I. C. POGGENDOREF, || ACHTZEUNTER Banp. || LETPZIO , 1869, || VERLAG VON 1OHANN 4AMBBOSIU$ 
BARTH. In 8° 
— stick 1, 1869. No. 9. (Geschlossen am 28. August-1869.) 

I. Bestimmung der absoluten horizontalen Inten | sitàt des Erdmagnetismius durch Strommressngi [| von F.Kah £ 
ransch. | (Der Ges. d. Wiss. zu Gottingew im Austuge mitgetheill am 6. Felr. 1869.), pag. AA0. 

I. Fersuche sur Theoria der Laydener Flasche; || von £, P°. Anochenhauer, pag. 11-26. 

IL. Pirmeo-Ausdehuungea verschiedener vinfa-' cher, metallischer und nicht-metallischer Rerper, sa wie einige: 
Kohlenwasserstoff-Werbindungen ; von Hrn, H. Piscat,||(Compi.rend-T, LXNII, p.A125), pag. 26—31 

IV, Leber cin neues Spectroskop notut Peitragen || sur Spectralanalyst der Geitirne; von F. Zolluer. (Mitge 
theilt aus den Berichten der Konigl. Sichs, Gesellich, d. W.)]| Sitrung vom 6. Feb. 1869, pag. 324. 

V. Ucber die Warme der Sterne; || vom firn. William Huggin e. }][Mitgetholt vom Hr, Vertasster aus d. 
Proc. of the Roy. Soc. A8G9, || No. 109.}, pag. AS_AS. 

VIN. Thermochemische Vatersuchungen; | von SJnlius Thomien, pag. 65_102. 

x. l'eber die Capillaritàts-Constanten greschmot- Izener, chemischer Verbindungen; (|von G. Quincke, pag 
441-155, 

NI. Ueher die specifsche Firme der Luft hei || constantem Folumen; || von Pitt e, || Lehrer an der Fiirstenschu le 
su Pless in Schlezien, pag. 155-162. 

XIV. Die erdmagnetischen Elemente far Git-\tingen 1887 Inti 9 nebst Sicularvariationen; von P. Kohlrausch, 
pag. 173. 

XY. Veber die Refflerion der Wirme un der || Oberfiche von Flussspath und andere Rorpern; | von G. WMegnu 4. 
{Aus d. Momataler. d. Akad. Julì 1869.). pag. 174—176, 


ANNALES DE CHIMIE ET DE PHYSIQUE. — aAxnsaLEs | DE | CHIMIE ET DE PHYSIQUE, È PAR 
MM, CHEYREUL., DUMAS, BOUSSINGAULT, (| REGNAULT ET WEURTZ, | AVEC LA COLLABORATIOX DE | 
M. NERTIN. || QUATRIÈME SÉNIE. — TOME XXI. PARTS, | VICTOR MASSON ET FILS, LIBRAIRES, j 
VLACE DE L'ÉCOLE DE MÉDECINE. (| IMPRIMERIE DE GAUTHIER-YILLARS, | RUE DE SFINE-SAINT- 
GERMAIN, 10, PRES L'INSTITUT, || 1869, In $,° 
—_— IUILLET 1869, 
RECHERCHYS EXPERIMENTARES ET THYORIGUES || sun Lrs ricuats D'EQUILIBRE D'UNE MASSE LIQUIDE |) sans pr 
SANTEUR || 8° stntr; j| PAR M. J. PLATEAU. [| Estrait pae l'Auteor, pag. 260— 276. 
SUR LES MAGNINE® MAGNETO-TLECTRIQUES; || Fan MM. 1. JAMIN rr G, ROGER, pag. 276—309. 
NUR Lf MAXIMUM DE DENSITÀ KT LA DILATION DE L'FAU | DISTILLEF, DE L'EAU DE L'ADRIATIQUE ET DE QUEL 
quis |l sorutioNns sAlinEs; [PAR M. Fn. ROSSETTI, pag. 370-384. 


AOUT 1869. 


nECHESCHES SUR LES COURANTE INTTRROMPUS: || Pan M. A. CAZIN, pag. 385—428, 
REVUE DES | TRAVAUX DE PRYSIQUE PUBLIES A L'ÉrhaNGR; [|] Pan M. BERTIN, (| Maltre de conférences è l'École Nur 
male, pag. AT4—522. (4) 
lì, — Cuacreua. 
4. Diaterimanie de la chaleur par M. Kasllaueh, pag. 474. 
2, Determination de la chalcur specifique de l'aie è volume constant, |] au mogen du Laromitre metallique; par M. Kobl- 
rausch, pag. 474-477. 
Espériencca sur les retards d'éballition ; par M, G. Krebs, pug. 478. 
Experiences sur les ehalents specifigues des dissolutions: (| par M. J.-H. Schiller, pag. AT8R—A79. 
Infuence de la temperature sur la solubilità des sels dans l'esu; (| par M. A.-E. Nordeuskjold, pag. 479480 
. Sur le froid produit par la dissolution des sels dans l'era, || par M. Kidorf, prg. A8U-A481I. 
+ Sar un proci propre è mettre en dridence la constitution, des Bammes; par M, Dufour, pag. 481-482. 
I. — ÉLectaiciie. 
8. Sur les sompapes électriques; par M, P. Riess, pag. 482—487. 
9. Sur la conducibilità Acctrique des gir; par M. W. Hilttorf, pag. A87—496. 
10. Sur fa construetion dei gilvanometres propret è la mesure des || décharges dlectriques et sur |- passage des catra- 
cournts è travers |] l'étiuertle; par M. E. Ediung, pag. A97I0A. 
11. Phosphorescence de gas rordfida apris le possage dell ls deeturae vlectrique; par M. E. Sarrusin, pag. 501-802. 
12. Phenomines fleetriques singuliers; par M. Poggendorfi, pag. 502—503, 
13. Dervitres modificatione apporties par M. Holtz ]jù sea machines, pig. 503—504. 
tÀ, Sur de nouvelles figures «ieetriques; par M. A, Kundt, peg. 504-305. 
15. Notes ponr servir i l'histoire da magnétisme et de J'dlectricité, (| par M. Burekhard!, pag. 505. 
II. — GALYANISME, 
16. Propridté galvamiqne du palladitm; par M. Poggendorff, pag. 505—307. 
47. Sur la resistance galvanique des liquides; par M. Paslzow, pag. 507. 
18, piave ci indgalite des dleetrodes de zine amalgameé plongentt fi dans le sulfate de zine; gar M. Patey, pag. 
085-509, 
19. Sur une reprodgetion de l'onité Siemens par M. Delmis, pag. 109. 
20. Sur une boline monstre d'induction, pag. 509. 
21. Sur une eapressivn simple de la loi geodrale des aetiona || dicetriques; par M. W, Weber, pag. 509, 
IV, — Acorstigue. 
22. Sur les systémes vilrants; par M. E. Warlurg, pag. 510. 
23. Detorminatica de li vitesse do son dana Les corpi mous; || par M. E. Warkurg, pag. 5I1U—512. 
24, Sue la titesse du son dans les tuyaux; par M. H. Schnecheli, | de Zurich, pa;. 512—B1S. 





dona 





(4) Gli seritti indicati nolla presente pagina sotto i numeri 2—8, B_AÙ, 12—28, 34 sono auche indicati di sopra nel 
presente volume (pag. 283, lit. 10—14; pag. 103, lin, 26, 46; pag. 207, lin. 41, 17-18, 14; pag, 103, lio. 12; pag. 207, 
lin, 10, 22—24; pag. 403, lin. 27—38, 26; pag. 288, Hu. 10, 13; pag. 207, lin. 32—33, 36—29, 12—{3, 25—26, 34—33: 
pas. 403, lin. 18; pag. 207, lin. 45-17; pag. 403, lin. 28; pag. 283, lia, 7—8; pag. 2413, lin. $; pag. 207, lin. 28—31) 
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25, Sur la production des tlammes sensililes par M. A. Weinhold, pag. 515—516. 
26. Sur un chronoscope a vilrationi; pit M. I. Miller, pag. 516 
v., — OpmTiguk. A 
27. Sur les franges de Quincke; por M. E. Jochmann, pag. 5£16—517 
2A, Sar la palarisstion de la lumibre blva de l'eau; |} par M. L. Saret, pag 547-518. 
29, Recherches sur le spectre sulaire; pur M. AJ, Angstrom, pig. 548-520. 
30, Note sur les spectres des famenes de gar carbone || par M. A, Lictegg, pag. 521. 
31. Sur un perfectionnement è apporter su microscopt; | par M. 4,—B. Listing, pag. 521522. 
ANNALES SCIENTIFIQUES. — axxwaLEs È SCIENTIFIQUES |] DEU L'ÎICOLE NORMALE SUPÉRIEURE ,!! 
PUALIÉES SOUS LFS AUSHICFS || DU MINISTRE DE L'INSTRUCTION PURLIQUE, Il Pan M, L. PASTEUR.) 
MEMBRE DE 1° INSTITUT, ]| AVEC UN COMITÉ DE RÉDACTION COMPOSÈ DE MM. LES MAITRES DE 
CONFÉRENCES DE L'ÉCULE, {È TOME SIXIÈME.— ANNÉE 1869. || PARIS, |GAUTHIER-VILARS, IMPRIMEUK- 
LIBRATRE ti DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUDES, [|] SUCCESSEUR DE MALLET- 
BACHELIER, || Quai des Augustins, 53, || 1860. In 4° 
—— N° 4. 
more || sua Les |stnirs pr rrumes positirs, || Pan M. BATLLAUD, | LÉéve DE L'ECOLE NoRMALE, pag. 193—204, 
SUR || L'AMALTAT DFS COURDES || RAPPORTEES || A UN SFSTÈME QUELCONQUE DE COORDONNELS, {| Pan M. L'Anni AOUST, 
pag. 205- 231, 

SUR LA || ROTATION DES CORPS SOLIDPS, || PAR M. RAUAU, pag. 233—250. 

ESSAI D'INTERPRETATION |] DE || La GiumETAIE NON EUCLIDIEXNNF, || Pan M. E. RELTRAMI, || PROFESSEUR A L'UNI- 
VEBSITÉ DE BOLOGNFE, || Traduit de l'itatien par M, J. HOW EL. {j Eatrait du Giormale di Mutomatiche , t. VI, 
1868, pag. 204256. 


ANNALES {Novvettes) DE MATHEMATIQUES. — NOUVELLES ANNALES || DE || MATHÉMATIQUES.]| 
IOURNAL DES CANDIDATS || AUX FCOLES POLYTECINIOUE FT NORMALE, || EÉ£DIGE || PAR Mm. GERO- 
NO, } PROFESSEUR DE MATHNÉMATIQUES, || ET ||}. nourReET, | anciex ÉLEVE DE L'ÉCOLE NORM A- 
LE, | AGREGÉ DE L'UNIVERSITE, || DOCTEUR ÈS SCIENCES. || DEUXIÈME SERIE. || TOME AUITIÉZACE. || 
PUBLICATION FONDÉE EN 1842 PAR MM, GERONO ET TERQUEM; || CONTINUÉE, A PARTIR DE £863, 
PAR MM. GERONO ET PROtUHET, | FAR S, | GAUTHIFR-VILLARE, IMPRIMEUR-LIBRAIRE |} DU BURFAU 
DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPFÉRIALE POLYTECHNIQUE, |ì SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER,|| 
Quai des Augustins, n° 55. | 1869. In 8° 

—— IJUILLET 1864. 

SUR LA METHODE D'ANALYSE GEOMETRIQUE DE DM. RELLAVTITIS | (caLcui Des EquiroLLences); || Pan M. HOUEL,|| 
Professene de Mathématiques h la Facalté dev Scicneri de Dordernt, pag 299-342. 
SOLUTIONS DE QUESTIONS || PROPOSÉEA DANS LES NOUVELLES ANNALES, | Question 894 (| (soir 2° série, t. VIP, p. 
429), psg. 312—313. 
Question 901 || (voir 2° serie, t. VITI, pi 46 | Pan M. MOREL. î] Repetiteur h Sainte-Barhe, pag. 3014—315. 
Question 902 || [voir 2" série, t. VIII, p. 45); Î| Pan M, LAISANT, || Capitsine du Genie a Nattes, pag. 315—317. 
Question 908 | Iroir 2° série, L VINI, p. 47 et 174); || Pan M. MOBEL. || Répetitetr ù Sainte-Barbe, pag. 317—320. 
Question 916 || {voir 2° série, t. VITI, p. 95); |] Pan M'* Orca ERMANSKA, || Inistitutrice 3 Struslourg, pag. 
321323. 
Question IDA |] (voir 2° série, t. VITT, p. 96); ||] Pan M. ARTHUR MILLASSEAT, |] Éleve du lyede de Douai, 
pag. 323-328. 
Question 934 }} (voir 2" scrie, t. VIII, p. 240): | PAn MM. BROCARD sr GHASSAT, |! Sous-licutenants du Gd 
nie h Mete, pag. 328-329. 
CONCOURS D'ADMISSION A L'icont miritamne È (ansex 4869), pag. 330—331, 
PUBLICATIONS RicENtIS. || Theorie muthiimatigue des Operatione financieres, pat || Hippor,yrr Cranton.— 4 val. 
grand im-8, Paris, [| Gautbier-Villars, 1869. (Articolo firmato s Ca. Fimox. »}, pag. 331334. 
FACULTEÉ DES Sctincrs ne pamis, || LicKwcr Ès sciences mATREMATIQUES, || Session du 5 juillet 1869, pag. 334—335, 
questiovs (949—953), pag. 335—336. 
—— AOUT 1869, 
SUR LA MEÉTRODE N'ANALYSE GIOMEÉTRIQUE DE mM. SELLAVITIS || (CALCUL DES KQUIPOLLENCES) || (suite et fin, voir 2° 
série, t, VIII, p. 289); || Pan M. HOCEL, || Professene de Mathgmatiques h la Faculté des Sciences de Bordeana, 
ag. 337—351, 
su Lù iguana TE DE TROIS FORMES QUAPRATIQUES || teRNAtRES; |] Pan M. R. RADAU, pag. 358—362. 
NOLUTION DO saobtÈme PROFOSÉ AU coxcouns || v'agntcation DE 1862; || Pan M. A. HILATRE, pag, 362—369. 
NOTE KUR La DIÉCOMPOSITION DEA FRACTIONS |] narlvmNELEA; || Pan M. DE SAINT-GERMAIN, || Répetitenr è Sainte- 
Barbe, pag. 369—372. 
QUESTION DE LICT*CE, || SoLtTion pan M. E. PELLET, || Éleve è l'Éeste Normale, pag. 372—374. 
SOLUTIO:8 DES QUFSTIONA PROPOSYFS || DANS LES NOUVELLES ANNALES. 
Question 945 4 voir 2° série, t. VITI, p. 276); f Pan M, AOUIT, { Élève an collige de Blaye, pag. 374—376. 
Composition de Mathématignes, pag. 316—377. 
Composition de Physiques, pag. 377-378. 
CONCOURS D'ADMISSION A L'ÉcoLr sommare supinitune. || (année 4869.), pag. 376—$78. 
CONCOURS D'ADMISSION A L'ÉCOLE POLYTECRNIQUE. | (Amm 1869.), pag. 378—379, 
Solution de la question de Mathlmatigues, || Pan UN ABONNE, pag. 379—381. 
dutre solution de la méme questioni || Pan M. A. HILATRE, pag. 381-394. 
nECTIFICATION, pag. 384, 
RRRATUM, pag. 384. 

ARCHIV DER MATHEMATIK UND PHYSIK.— Archiv {| der jj Mathematik und Physik || mit be 
sonderer Ricksicht |} auf die Bedùrfnisse der Lehrer an hoheren || Unterrichtsanstalten. {| Heraus- 
gegeben || von ! Johann August Grunert, } Professor zu Greifswald. || Funfzigster Theil. j| Greifs- 
wald. | C. A. Koch's Verlagsbucbhandlung, || Th. Kunike. {| 1869. In 8° 
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— Zweites Heft. 

X. Die Gesetie der Lichtbrechung. È Von fj Here Dr, Jas, Kndelka,|Kaiserlich Koniglichem Lyceal-Professor su Lins,| 
{Fortsetzung von Ne. TIT. 3. 18), pag, 121—156. 

XI. Applications nouvelles des determinante è l'algebre et f è la gdometrie |] par [] Monsieur J. Fersluys , || Professtur 
de mathématiques È Groniugue (Pays-Bas}, pag. 157—1T5. 

KIT. Veber conforme Kartenprojectionen, {| Von {| dem Herausgeher, pag. A76—209. 

XIII. Note, |} par [} Monsieur 4. Fersfuys, || Professeur de Mathématiques a Gromitgue (Pays-Bas), pag. 240—2tt. 

XIV. Veber den fichwerpunkt des Tripeziuma, inabesondere [| iber die graphische Bestimmung desselben, |} Von || dem 
Herausgeher, pag, 212219. 

XY, De seriebus quiliusdam anmotalianes fectae {| a || Christieno Pr. Lindau, {| Lectore Strengo., pag. 219—222. 

XVI. Ein merkwiediger Brief der achtsebnjibrigen || Lagrange an det Conte Giulio Carlo dafjFagnano. || Nach], 
Heren dugelo Genocehi in Turin f] mitgetheilt ros || dem Horansgeber, peg. 223—231. 

XvII. Verschiedene Aufsatte sur Zahlenlebre. |] Yon |] Heren P. Sceling [jin Hickowagen, pag. 232—2387. 

XViIti. Miscellen, 

Zur der Lebre von den Transversalea im Dreieck und der || dreiseitigen Pyramide. |} Von Heret Dr. R. Most, Lebrer au 
der Realschule T.Ord. in Stettin {pag. 238—239), — Uelier die Sammirung gesetemiassig ausgewibiter || Reibenglie 
der. || Von Heren Dr. A Most, Lehrer an der Reslschule I. Ord. in Stettio (pag. 239-240). 

Literarischer Bericht || CLXXXXVIII. 

Tean-Baptiste Brassenr, pug. 1, 

Discours provone? par M, Spring, au nom de l'Acadé.''mie, lor des fanérailles de M. J,-R. Brasseur, mem-| bre de 
l'Académie, dieddé è Lidge, le 13 Mai 1869, pag. 13. 

Geschichte und Literatur der Mathem.tik |] und Physik. 

Almansch der kaiserlichen Akadomie der Wissen-|ischafien io Wien, Achtsehoter Jatrgang. 1868, pag. d. 

Verseichniss rimmelicher von der'kats. Akidemie [} der W.ssenschafteh seit iheer Griindung bis letsten |} October 1868 
verifeutlichten Druekschriften. Wien, |] Deuek und Verlag von Karl Geroli*s Sohn. 1869. 8°, pag. 4_S. 

Tables gendrales et amulytignes du Recneil des |] Bulletiva de l'Académie Royale des sciences, des let-!jtmes et des beaut- 
arts de Belgique, 2." Série. Tome ||1 a XX, (1957 a 1866). Brusellos, Hayea, 1867, pag, 5. 

Bullettino di Bibliografia e di Storii delle scienze |] mitematicho è fisiche, publilicito da B. Boncompagni. ]] Roma, 4868. 
4.° (Vergl. Liter. Ber. Nr, CLXXXXVI. 8. 5.), pig. 6-17. 

Arithmetik, [|] Uatersnehuagen iber cine Gleichong des ersten |] Grados mit mehreren  Unbekanoten. Eine sor Erlan-|i 
guag des Magistergrador verfisste ind Éiner Hoch-!|verordneten physico-mathemtischea Facultàt der] Kaiserl. Uni 
versità vorgelegte Alhandiung von Karl |] Weihrauch. Dorpat. druck von E. Mattiesen. 4869, 4.°, pag. 8. 

Physik. |] Zeitscheift der è terreichischen Gesellschaft file || Metoorolagie. Redigirt von Dr, C. Jelinek und I. Bann, | 
(S. Literar, Ber. Ne, CLXXXXVII. 8, fi}. Band IW. Ne, 9 || bis Ne. dt, pig. E-9. 

Statistik, pag. 9—40. 

Sterliliclikeit und Versicherangswesen nen beban-!delt von Dr. Hermann Scheffler, Baumth und Regie-|\rungs-Kommissar 
bei der Braunsehweigisehin Allgo-! eneinen Versicherungsanitalt. mit 16 in den Text ein \'gedruckten Hotastichen 
und swei lithographirten Ta-]!feln, Braunschweig. F. Vioweg und Sohn. 1868. 8.%, pag. 10-11. 

Journal des Collegiuras far Lebeus-Versicheruugi- || Wissenschalt eu Berlia. (Man vergi, Literar. Bor, Nr, || CLXXXXVII, 
8. 3), pag. di-12. 

Vermischte Bekrifton. fl Annali di matematica pura ed applicato, diretti dal FP. Brioschi e L. Cremona (Presso il R, Isti 
tuto Tecnico |} Superiore di Milano} in continuazione degli Aunali [| già pubblicati in Roma dal prof. Tortoliai. 4° 
(8. Liter, || Ber, Ne. CLXXXXY, S. 16), pag. 12. 

Giornale di motomatiche ad uso degli studenti || dello umiversità italiane, publlicito per cura del Pro-;[fessore G. Bat- 
taglini. Napoli, (S. Literar, Bor, Ne, [| CLXXXXVI, $, 15, 

Tidsskrift for Mathematik. Udgivetof Cimillo |] Tyehien. Anden Rackke, Fjerde Aargang. Kjoben [|hawn, Otto Schwarta's 
Forlag, 1868. 8°, pag. 13. 

Bulletins de l° Acadénie Royale des sciences, des [] lettres et des beaut-arti de Belgique. {Vergl. Liter. || Der. Nr. 
CLXAXXXVYIIT. S, 14), pag. 13—16. 

Upsala std Arsskriît. Upsata , trycht hos (| Edquist & Berglund. { Upsale-Stockbolm hos Ad. {| Bonnier}, 8°, 

age A 

Acta 'Universitatie Ltindensìs, Lunds Universitets || Ars-Skrift. Lund. Berlingska Boektryckeriet. 4°, pag. 17. 

Tunds Universiteta Ars-skrift for Ar 1867. Afile] |] ningen for mathematik och Naturvetenskap. {Utgifvet [] mod Lidride 
of Physiographiske ssllskapet i Lund.} 4.5, pig. 17-48. 

Mittheilungen der naturfarichenden Gesalischaft |] in Been, aus der Jahre 1968, Ne. 654—683, Mit ciner || Tafel. Bern. 
Huber & Comp. 1869, pag. 18. 

Matbematische [| und physikalische Billiographie, [| LXAXXXVIII., pig. 19*—203, 

Berichtignng., pag. 20%, 

ASTROSOMISCHEÉ MITTHFEILUNGEN || vox DER || KiNIGI.. STERSWARTE || zu GOTTINGEN. || HEPAUSGEGE- 
REN Î| von DER ÎÎ RONSIGLICHEN GESELLSCHAFT DER WISSENSCHAFTEN || 20 GOTTIRGEN. || ERSTER 
THEIL, || GOTTINGEN 869. || VERLAG VON ADALBERT RESTE. (1° frontispizio) — MITTLERE OR- 
TER fider | in den Zonen — 0° und — 1° der Bonner Durchmusterung || enthaltenen || stERSE || 
bis zu 9. 0 grosse heobachtet und auf 1875. 0. redocirt. || von |} Dr. Ralph Copeland und 
Dr. Carl Bòrgen, | Assistenten der Kénigl. Sternwarte zu Gilttingen. | corrincrs 1869, || 
VERLAG VON ADALRERT RENTE. (2.° frontispizio), in 4.° 

ATTI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE'NUOVI LINCEI. — ATTI || DELL'ACCADEMIA PONTIFI- 
CIA || DE'NUOVI LINCEI] PURBLICATI | CONFORME ALLA DECISIONE ACCADEMICA ll del 22 dicembre 
1850 || E COMPILATI DAL SEGRTTARIO |] TOMO XXTI. — ANNO xxIt. [| (1868—1869) ||] soma || TIPO- 
GRAFIA DELLE BELLE arti || Piazza Poli n. 98. fa 4° 

—— SESSIONE HI, DEL 14 FERAAIO — SESSIONE IV* DeL 7 Manzo {| SESSIONE v.,*% DEL 18 apnme— [i 
SESSIONE YI.® DEL 2 MAGGIO || 1869. (ROMA, tec. 4 LUGL!O 1869). 


—— SESSIONE 111 DEL 414 FEBBRAIO, 
Sn i diversi metodi di misurare oggetti microscopici, | Memoria del Conte db. Fuancsico Casrnacara pueLi Hr. 
PELEISELLI, prg. 13—T9. 
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P, SECCHI — Stnto delle sue osservazioni spetroscopiche || sul Sole e anlle stelle fisse, pag. B0—84. 
Sulla selutillazione dolle Stelle. Nota II. del Prof. Lonrnzo Resrioni, pag. 85408. 
Pnor. BETOCCHI — STATISTICA Î] DEL || FIUME TEVERE || ANNO 1868, pag. 105—108. 
—— SESSIONE 1V* DEL 7 MARZO. 
Osservazioni spettroscopiche sul Sole. Del P. A. Secca, psp, 145120. 
Osservazioni degli spettri delle stelle per mezzo di uu grande prisma appli.|cato all'obbiettivo dell'equatoriale 
dell'Osservatorio del Campidoglio, Co.||mnnicasione del Puos. Loneszo Respioni, pag, 124-126. 
—— SESSIONE v* pEL 18 APKILE. 
Sullo spettro delle Macchie Solari. Del P. Arctto Snccset, pag. 129—133. 

—— SESSIONE YI® DEI. 2 MAGGIO, 

Nuova dimostrazione elementare delle proprietà fondamentali degli assi con-\ jugati di rotazione, e degli assi 
permanenti per D. Cartivi d. SS, PP., pag. L47155. 

—_ STUDIO GEOMETRICO È] SULLA || VARIAZIONE E PARAGONE DFCLI ANGOLI | PER || GAETANO BARAT- 
TA || NAPOLI || STAB. TIP. DELLE BELLE ati || 1869, In 8.°, di pag. 12. 

RARDOT Ap.) — ELEMENTS | DE DALCUT, i] A L'USAGE DES ÉCOLES PRIMATRES |] ET MIS A La POR- 
TÉE DES PLUS IFUNES FNFANTS Î] ran l Ap. pannoT i Ofcier d'Académie, ancien Instituteur, an- 
cien maitre-adjoint || à l'Ecole Normale de Melun, chef d'institution secondaire. } panis || cu. DE- 
LAGRAVE ET Cie, LIDRAIRES-ÉDITEURS || nvE DFS #coLes, 78 || 1869. In-8.°, di pag. 36. 

BATTAGLINI (G.) — sULLE SERIE 1 SISTEMI DI FORZE || NOTA || del Socio Ordinario G. Battaglini! 
(Adunanza del dì 7 Agosto 1869) || Estratto dal Rendiconto della R. Accademia delle Scienze fi- 
siche e matematiche || Fascicolo 8,° — Agosto 1869. In 4.°, di pag. 9. 

BEEZ (Ricuanp}). — DIE || ELEMENTE DER GEOMETRIE, Îl PLANIMETRIE, TRIGONOMETRIE, || EINLEIT- 
FADEN || Filh DEN GEOMETRISCUEN UNTERRICHT || AN || HO&RENEN LEMRANSTALTFN || NEBST YIELEN 
UbsuNnGSsAUFGAREN || vox || DR. nICHAnD REEZ || ORERLEHREN AN DEM K. GYMNASIUM UND DER 
REALSCHULE ZU PLAUEN ‘/y [| PLAUEN |] VERLAG VON F, E. NEUPER || 1869, In 8. 

BEHR (H.) — 1. A. Mittrich: | Sammlung || stereometrischer Aufgaben, || zusammengestellt aus sei- 
nen Diarien und aus den Arbeiten[seiner Schiler f von || H. v. Bebr, || Oberlehrer. | Zweite Au. 
flage. || Kinigsberg, 1869. || T. H. Bon's Verlagsbuchhandlung. In $.° 

BIANCONI (GiananTONIO). — ALCUNE RICERCHE [| INTORNO ALLA ESTENSIONE || DELLA SUPERFICIE 
RESPIRANTE || DEI VEGETASILI || MEMORIA || DEL DOTT. GIANANTONIO BIANCONI, 


BOPP (C.) — Die internationale || Mass -, {rewichts - und Miinz Finigung || durch das || metrische Sys- 
tem. i Von C. Bopp. v Professor an der K. Baugewerkeschule zu Stuttgart. || Stuttgart. |} Verlag 
ven Julius Maior. {| 1969, In 8.9 

BRENNECKE. — Einfuùbrung il in das [| Studium |i der |] darstellenden Geometrie, | (Erginzung zu je- 
dem Lehrbuch der elementaren Stereametrie) || herausgegeben |] von {| Dr. Brennecke, | Director 
der Realschule zu Posen. |} Mit 101 Figuren auf 6 lithographirten Tafeln. || Berlio, 1869 | Verlag 
von Th. Chr. Fr. Enslin. | (Adolph Enslin). In 8° 

CALZA (GiusEPiE). — SAGGIO Î) DI FILOSOFIA DELLE MATEMATICHE || CON UN'APPENDICE | sULLA 
QUANTITÀ Fisica (| del professore |] GIUSEPPE CALZA ] SACERDOTE |] TORINO 1869 || vip. R LIB. s. 
GIUSEPPE — COLL. DEGLI ARTIGIANELLI || Corso f'alestro n, 14. In 18.° 

CASORATI (F.) — LE RELAZIONI FONDAMENTALI ||) TRA 1|MODULI DI PERIODICITÀ DEGLI INTEGRA- 
LI ABELIANI fi DI PRIMA SPECIE. i] w EMOAZA] DeL |) prof. F. casorati. In 4° di pag. 32 compresa 
la copertina, nella 1* pagina della quale trovasi questo titolo, nella seconda si legge « Estratto 
» dagli || Annali di matematica pura ed applicata, || Serie 11.* — Tomo HI° — Fasc, I° || (da pag. 
» 4 a pag. 27) », e nella quarta si legge: « miLano || Tipografia di G. BernarmDONI || 1869.» id 

CAZIN (AcRILLE). — BIBLIOTHÈQUE DES MERVEILLES || LES || FORCES PHYSIQUES |] PAR || ACHILLE CA- 
ZIN || PROFESSEUR DE PHYSIQUE AU LYCÉE BONAPARTE pOUVRAGE ILLUSTRÈ DE 58 VIGNETTES || 
PAR A. JAHANDIER [) PARIS |] LIBRAIRE DE L. MACHETTE ET C' || BOULEVARD SAINT-GERMAIN, N° 
77 || 1969. In 8°, di pag. 1v e 292. 

CHALLIS (James). — NOTES || ON THE PEAINCIPLES OF || PURE AND APPLIED CALCULATION; || AND AP- 
PLICATION OF MATHEMATICAL PRINCIPLES || TO || THEORIES OF THE PHYSICAL FORCES, || BY THE 
REY. JAMES CHALLIS, M.A., F.R.$-, F.R.A.5., ||] PLUMIAN PROFESSOR OF ASTRONOMY AND EXPERI- 
MENTAL PHILOSOFHY TN THE UNIVERSITY OF |} CAMBRIDGE, AND LATE FELLOW OF TRINITY Col. 
geco LERMBRINSR: |l DEIGHTON, BELL, AND CO. ||] LONDON: BELL AND DALDY. || 1869. In 8.0, 

i pag. 4. 

CIALDI (A.} — LE || PEÉNOMENE PU FLOT COURANT |} A PROPOS |] DU NAUFRAGE DE LA FRÉGATE RUS- 
SE ALEXANDRE-NEWSKY, Î| Fan ||] M. le Commanideur a. crarpi. {| Extrait de la Revue maritime et 
Celoniale, Juillet 1869, |I PARIS ]] CHALLAMEL ATNÉ, LIDRATIRE-ÈDITEUR |] COMMISSIONNATRE POUR 
La MARINE ET LES COLONIES || 50, rue des Boulangers, et 27, rue de Beliechasse. ] 1869. In 8°, 

i pag. 16, 

CIMENTO (ix Nuovo). — :1 NUOVO CIMENTO || GIORNALE DI FISICA, CHIMICA Î} E STORTA NATURA- 

LE | Fondato in Pisa ] Dar PROFESSORI MATTEUCCI E PIRIA | E CONTINUATO fl DAI PROFESSORI DI 


SCIENZE FISICHE @ NATURALI || DI PISA E DEL KR. MUSEO DI FIRENZE || Serie 2." Tomo I, {| 1869 || pi- 
SA | TIP. PIERACCINI DIR. DA L. UNGHER. In 8° 
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-— GIUGNO li (Pubblicato il dì 8 Luglio 1869). 
SULLA ELASTICITA' DEL CAOUTCHOUC; RICERCHE DEL PROF. || EMILIO VILLARI, || Continnazione e fine. V. pag. 332. 
pag. S61—-371. 
RICERCHE SUL LIMITE DFLLA PERCEZIONE DEI SUONI TY RIGUARDO |] ALLA*LORO DURATA; DEL PROF, EMILIO VIL- 
LARI E DEL || port. C. MARANGONI, pag. 382—397, 


= IL NUOVO CIMENTO || GuORNALF DI FISICA, CHIMICA || E STORIA NATURALE [| Fondato in Pisa (| 
DAI PROFESSORI MATTEUCCI E PIRIA || E CONTINUATO[] DAI PROFESSORI DI SCIENZE FISICHE E 
NATURALI] DI PISA E DEL R. MUSEO DI FIRENZE. lf] Serie 2.* Tomo TI. il PISA Ù TIP. PIERACCINI 


DIR. DA L. UNGHER || 1869. In 8° 


— .LueLio È {Pubblicato il 7 Agosto 1869). sa 

SUGT.I SPETTRI DI ALCUNI TURI DI Gsesssera; DI A. VULLNER. |] Triduzione del Dott. CARLO MARANGONI, d4a- 
nali di Poggendorff. Volume CXXXV, p. 497—527), pag. 25—52. 

NUOFA OSSERVAZIONE SUGLI SPETTRI DE'CORPI CELESTI; || een W. BUGGINS. || Suunto di I. G. |} {Philosophical me- 
guzino, T, XXXVI}, pag. 57—i8. 

SULLA TENSIONE DEI VELI LIQUIDI, [| per G, VAN DER MENSBRUGGHE, |} Estratto di I. G. | (4unali di Poggon- 
dorgf' {sic), T. CAXXIN. pag. 277), pag. 58—59. 

CLAUSIUS (R.) — RIBLIOTHÈQUE DES PROFESSIONS INDUSTRIELLES ET AGRICOLES || Série B, n° 2.]) 
THÉORIF MÉCANIQUE || DE || LA CHALEUR || PAR] AR, CLAUSIUS || PROFESSEUR A L'UNIVERSITÀ DE 
WURZROURO || COKRESPONDANT DE L'INSTITUT || Traduite de l’allemand !| par F. FOLTE | Docteur 
ès sciences, professeur à l'École industrielle de Liége || nfvxitme partie | afmones sUa L'Ar- 
PLICATION DE LA THÉORIE MÉCANIQUE (| DE LA CHALEUR AUX PRÉSOMENES ÉLECTRIQUES | ET 
SUR LES MOUVEMENTS MOLECULAIRES ADMIS POUR L'EXPLICATION DE LA CHALEUR || PARIS {| LI- 
BRAIRIE SCIENTIFIQUE, INDUSTRIELLE ET AGRICOLE | EUGÈNE LACROtX, ÉDITEUR || 'LIBRAIRE DE 
LA SOCIÉTÉ DES INGÉNIEURS CIVILS [| 54, RUE DES SAINTS-PÈRES, || 1864. In 8°, di pag. vie 306. 

COLLIGNON [Enpotannp). — COURS i] DE MÉCANIQUE || APPLIQUÉE AUX CONSTHRUCTIONS | PREMIERE 
PARTIE È NÉSISTANCE DES MATÉRIATX |] Para (| M. Epovanp coLuiexos |j Ingénienr des Ponts et 
Chaussées, i] paris | DUNOD, ÉDITEUR || LIFRAIRE DES CORPS IMPÉRIAUX DES PONTS ET CHAUSSÉFS 
ET DFS MINES |) Quai des Augustins, 49 || 1869. In-8, di pag. vir e 647, con 5 lavole. 

COMPTES RENDUS, — com.eTES RENDUS ] HEBDOMADAIRES |] DES SÉANCES |} DE L'ACADÉMIF DES 
SCIENCES || PURLIÉS, |] CONFORMÉEMENT A UNE DÉCISION DE L'acaDbÉmIE i} £n dale du 13 Jwillet 
1835, || PAR MM. LES SECRÉTAIAES PERPÉTUELS.||TOME SOIXANTE-NEUVIÈME.|UUILLET-DÉCEMBRE 
1869. || PARIS, || GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBR ATRE || DES COMPTES RENDUS DES SÉANCES DE 
RADASENE DES SCIENCES, || SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, || Quai des Augustins, 55|\1869. 

n4.0 


—_ No 1 {5 Juillet 1869). 

Framen de la discussion soulevie au sein da l'Acadeémie des || Sciencca, an svjet de la dicouverte de l'attrai 
tion unicerselte [suite]; par || M. Le Verniea, [Extrait par l'Auteur), pag. 5-24. 

M. Cmastres — Obaervations relitives è l'ancienneté des eneres empli»ydes dans les manuserits de sa collection, pag. 24 

M. Barann, — Observations sur les eneres employdés dans les manuserits, pag. 2427. 

M, Cuevarur. — Obscervations sur les mme sujet, pag. 27. 

M. Jamin, — Observaticns sur les méme sujet, pug. 27. 

M. Cnasnes. — Romarnques gdalralos, eelatives aux piùces munuseriles qui sont on sa possession, pag. 27—29. 

Note sur la marche des machines locomotives è || contre-vapeur {sy stome Le Chatelier); par M. Le Gisénsr 
Moni, pag. 25-32. 

M. Compra, — Répunse è M, Morin, pag. 32—33. 

Observations que une Note de M, Laborde, relative è la description | d'un phosphoroscope dlectrigue ; par M. 
Enmonn BrooueneL, pag. 33—3i. 

Recherches sur la pilw, De l'origine de la chaleur mise en jeu || dans les conples et qui n'est pas transmiscibie 
au cirenit (suite; par || M. P.-A. Fave, pag. 34—-39. 

Sur les spectres des trois etoiles de Wolf, et eur l'analyse' [comparative de fa Iumitre du bord solaire et dei 
taches, Letto du P. Secc@i [j ù M, le Beeretaire perpituel, pag. 39—dl. 

De l'équilibre, de l'elasticità et de la vdsistence du ressort ‘| à boudin; par M.H. Resat, (Estrait par l'Antenr,} 
(Commissaires 1 MM. Comles, de Saint Venant, Phillips.}, pag, 42—43. 

Théorie des expdriences de Savart, sur la forme || que prend nnue veine liquide apris s'fire chognde contre un 
pian cirenlaire. || Note || de M. Boussinrso, presentée pur M, de Ssint-Venant, pag, 45—A8. 


—__— N° 2 {12 Juillet 1869). 

Sur la Lettre de Galilte du 5 novembre 1639, || — Remarngues an snjet d'une erreur typographigue. — Texte 
reticfit d'une || Lettre de Pascal è Fermat; par M. Cnasuts, pag. 62—70. 

Remargues ide M. LE VERRIER au sujet de fa Communication précédente, pag. 70-72, 

Eramen de la discussion sonlevde an sein de l'Avaddeémio des || Sciencer au anjet ite la déconverte de l'attractian 
miverselle [suite]; par || M. Le Vrnnigs, (Exteaît par l'Autene.), pag. 72—95. 

Sur une Lettre attribuée è Galilde, de fa collection || de M, Chasles. Lettre adedsséo è M. 1° Président, per M. 
Govi, pag. 103-101. 

Nonvelles dtudss sur les propritiea des corpe erplosiltas, || par M. F.-A. Antt. [Extrait]}, pag. 105—121. 

Sur la constitution physigne du Soleil. — Extrait || d'ane Lettere de M. Lockrer a M. Dumas, pag. 124128 

Théorie des erpériences de Sacart sur la forme LD que prev une veine liquido aprés s'étre heurtév contre su 
pian circulaire || (suite) Note de M. I. Boussinkso, présentée par M. de Saint-Venant, pag. L®B—A3. 

Sur la cana (e des gus è hantes temperatures, Note || de M, P, Brastrxa, communiquée par M. Regnanii, 
pag. 2434. 

Sur fa vitesse moyenne du monvement de transiation les molécules || dans les gar imparfaits. Note de M. p. 
Blasraxa, communiquée par | M, Regnautt, pag. 134—136, 
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— N° 3 (19 Juillet 1869). 


Sur fe Rapport de la commission de Florence, || relatif è la Letirve de Galilde du 5 novembre 1639; par M. 
Cmasi.ra, pag. 145—148. 

Reponre de M. Le VERRIER è M, Chasles, pag. 148-152. A 

M. Batanp romet è timo autre sianice les observations qu'il pouvait avoir è preésenter sur le mAme aujet, pag. 152. 

Spectres ider petites etviles de M, Wolf, — Spactre | a'Astarde, — OQbservationa snr les spectre des taches s0- 
faire. — Lettere du l P. Seccni è M. le Seccétaioo perpetuo, pag. 163167 

Rrponse è tue Note sur lu marche rles marhines ll tocomotives dr contrevaperr, inserto dans le Compte rendu 
de lu sétance | dt 5 juitlet 1869; pur M. Riconn, pug. LIZ-17I, 

decident occasionnd par fa fondre, te 13 juillet 1869, | en pont de Kehl, près Strasbonrg, Note de M. Tovanks, 
pog. 182183. 

Procdidé pour révoudre, en nombre eutiers, l'égnation || indeterminte A + BI? = «8. Note de M. N, pr KBANIROP, 
ag. ABS-168. 

PE said sur l'ilfumination des liquides par nn faiscorn de || Inmitre nentre ou polarisde, Note de M, LaLLe- 
MAND, présentée par M. Balard, pag. 189—193, 

Sur l'inversion des charges dans les cohibants armbis. || Note de M. P, Voreicetti, pag. 193—195, 

Reponso è une Note de M. E. Fermet, par M. J.-M. SEGUIN, pog. 496. 


— N° 4 (20 Juillet 1869). 

Eramen cde la discussion sontrvde an stin de l'Académie des | Sciences au sujet de la découverte de l'attras- 
tion universelle (suite et fin}; |] par M. Lx Vrnnirn. [Eateait par l'Auteor], pag. BI3—226. 

M. Lx Veanita, — Nouvelles ahservationi sue le préteoda autogriplie de Galilée, du 5 novembre 1639, pag. 226—230. 

Observations sur tin point de Communication | de ce jorr de M. Lo Verrier; par M. Caasirs, pag. 230-234. 

Observation au sujet d'une Lettre attribude è Galilde; || par M, Dunamer, pag. 234-232. 

Remarques sur quelques points de la discuision || pensante devant l'Acadedmie; par M. BDatanp, pag. 232-239. 

Répligue dv M. Le VennieR è M. Balard ct # || M. Chosles, pig. 239—248, ” 

Sur le tremblement de terre arrivi en aodi ASGI dans ||l'amdrigue meridionale; par M, Ct. Gav, pag. 260—264, 

Recherehes sur les spectres des gaz, en relation avre || fa constitntion physique du Soleil , des Etoiler et duc 
Nebulenses (truisitme || Note); par MM. E. FransLasp et I, Nonman LockvEr, pag. 264—265, 

Correlation de l'indgale visibilità des contenrs a ta | tnenr du erepusente , et de tene indgul travail. photohra- 
prgn dl usa jour; || per M. F.-A.-E. KeLten, (Extrait.) || (Commissaires: MM, Chevrent, Delaunay, Fiscav), 

ag, 290. 
Sir l'uada à contre vapeur des machines || focomotives, Nute de M, Lt CnateLiea, prisentéo par M. Dolavnay, 


pag 280—282. 
Etinfe des phdnomines qui accompagnent l'illuminntion d'un || liguicte non flnorescenti par M. ALEX, LALLEMigND, 
pag. 232—234. 


De l'inffence qu'ererce l'intensità dela lumibre || cotorte sur la quantità de gas que dégagent los plantes mb- 
mergeet. Memuire || de M. Ep. PRILLIEUX, peésenté par M. Duchartre, {Fatrait par V'Auteur}, pag. 294—296. 


—— N° 3 (2 Aoùl 1869). 

M. Carvaeui, — Observations concermant la part qu'il a prise dans la discussion relative sur Documents historiques 
publids depuis dent ans par M. Chasles, pag. 305-807. 

M. CitasLrs. — Remarques relativés è la tote de M. Chewrenl, pag. 307-309. 

M. CacvnEuL. — Réponse bh M, Chastes, pag. 309. 

Remargues sur fa Leciure fait par M. Le Verzier | duns fe dernitre sdence; pur M. Cuastrs, pag. 309-341. 

Conrte abservation relative A la Note || de M, Dubamel; par M. Cnast.rs, pag. DBii-345. 

M. Dumamet, — Réponse è M, Chastes, pag, 315, 

Observations relatives & nno communication recente || de M, Lackyer, Lettre du #. SeccRIi è M. le Secrétaire per- 
petuel, pag, 345-320, 

Sur la difference de nivenu supposte autrvfoia entre la mer || Ronge et la Méditorranée. Lettre de M. Pomir, 
laspeeteur gendrol des |] Ponta et Chanssies en retraite, pag. 324-325. 

M. Farr. — Qlscrvatione relatives è la Communication de M. Poirde, pag. 325—326. 

M, ÉLit pe Bratimont, — Olservatians relatives [| è la méme Communication, pag. 326. 

Sur fe premier bolide du 5 semprembre 1868; || par M. A. Tissor, pag. 326—329. 

Construction griasrale des courante ite chatenr, || enna point guelconque d'nn milieu athermane, homogene du 
hétdrogène; | par M. I. Boussimeso, pag. 329—333. 

Méthode optigue pour l'iinde de la diformation de la sur-||face extérienre des solides dinstiguer, Note de M. 
A. Consu, pré-|[sentée par M. Jsmin, pag. 333—3317. 

Sur les spectres nitra-wiofets, Note de M., Mascant, || présentde par M. H, Suinte-Clairo Deville, pag. 337—338. 

Sur tn noteeau pyrrombtre. Note de M, A. Laxmy, preisentée || par M. H. Ssinte-Claire Deville, pag. 347—850, 

Sur la visibilità des divers rayons du spectre potr les animastr. |} Note de M. P. Bert, présente par M. Milne 
Edwards, pag. 363—365. 


—— N* 6 {9 Aodl 1869). 

filponse aux ohservationi présentd: par M. La || Verzier, dans fa sdance du 26 juillet dernier; par M. BaLanp, 
pag. 369—377. : 

Qbservationi relatives d la Lettre de ce four, || de M. Fangere; par M. Cnasurs, pag. 377—380. 

Sur l'évaporation de l'ean par les vdgétatix; |] par M. P.-P. Dengzann. || (Commissaires : MM. Decaisie, Fremy, 
Thenard, Jamin.), pag. 3RL1384. 

De l'inffuence qu'erercent les leutilles positives et || ndgatives et lenr distance è Umil, sur les dimensions des 
images ophthalmosco-||pignes du disque oprigue, dans les anomalies de la réfraction ecutaire; par || M. Gi- 
naun-TeuLon, {Extruit par l'Autenr.) || (Commissaites : MM. Fizeav, Edm. Becquerel, Jamin.}, pag. 384—388. 

Sor un point de la discussion sonlevde pur les || Documents de M. Chasles, Lettro de M. Faugtne è M. le Pré- 
sident, pag. 391—322. 

Sur une nowpelle série de systémes orthogonaur algeébrigues. || Note de M. G. Danovx, présentée par M. Bertrand, 

ag. 3I2—394. 

sajiclnee de la vitesse tnitiale, du diametre on du poids || d'un projectile de l'artillerie, sur les tensione de ses 

trajectoires d'égales || portdes; par M. MARTIN DE BRETTES, pag. $94—397. 
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Sur quelgues phénomones de decompositioni produits || par la fumitre. Note de M. Monnrs, pag. 297-410. 

Sur la détente des gaz, Note de M. A. CATIS, |! présentée par M, Le Verrier, pag. 400—A04. 

M. Dumas. — Olservatione relatives è la Note de M. Priffiena, pag. 442. 

Observations, è propos d'une assertion de M. Le Ver-|(viet, sur le procddé indigué pour reconnatire l'dge de ma- 
nuscrits, Note |) de M. F. Cannté. (Eatrait.i, pag. 419. 


— N° 7 (16 Aoùt 1869). 

Confection des dialona prototypes des poids et mesures mitrigues, || Rapport de la Commission nomméie par la 
Classe Physico-MathSimatique de I Académie || des Sciences de Saint-Petersicourg. || { Commissaires : MM. Struve , 
Wild, Sacoli rapporteur), page 425—428. 

Réponie è la diversion opdrde par M. Balard, ea || faveur des faux antographes Newion - Pascal - Galilde, par M. 
LE VERRIER, pag. 479436. 

M. Chasura, — OQlservatione relatives è la Communication de M. Ze Ferries, pag. 437—438. 

Mimoire sur les lvis de l'induction ; par MM. J, Jamix | et G. Roarn, peg, A38—444, 

Sur la constitution des spectres luminets; || par M. Lecuo pr Borspaupnan. [i {Commisssires: MM. Dumas, he 
gnault, Edm. Becquerel, Wurta.), pag. 445—458. 

Adponse de M. LoChyER ass observations dm P. Secchi, pag. A52456. 

Les étoiles filantes d'aodt, — La comète de Winnecke, [| Note do M. HORBELLT, prisentée par M. Le Verrier, pag. 457. 

Note sur les diviles filanies des 10, LA cs 412 aci 1864 et jours || smivanti, et sur letat du ciel correspondant. 
par M, S.-3. SILBERMANN, pag. 458—459. 

Les dtoiles filantes des 9, 10 er dl node 4369. || Note de M, CnapeLas, pag. AGO46I. 

Obiervations magudtigres dans le golfe de Siam, |] Nute de M, G. Raver, pig. AGL—A464. 

Sur l'orpertise de l ancienneti dei mannscrits par i ctude || de l'dge des encres. Note de M. GAULTIER Dpr 
Cravsny, peisentde par || M. Le Verrier, pag. 477-479. 

—— N° $ (23 Aoùt 1869). 

Observations ar un point de la derniere lecture | ste M, Le Verrier; par M, Cnastirs, pag. AGTA499, 

Rapport sur les prototypes du aysteme métrigne i | le mbtre et le hilogramme des Archives. || (Commisssires : MM. 
Élie de Beaumont, Mithieo, Morin, Kegnault, || Le Verrier, Faye, Dumas rappurtenr.), pag- 514-548. 

M. Currvyruc. — Obiervatians è l'ocensiva de ce Rapport, pag. 549. 

Mémoire sur la recherche des racines does dqua-\\tions è trois termes de tons les degréi à l'asde de la cuboscy- 
cioide; par | M. H. MostuccI. (Extrit.) || {(Commissaires : MM. Bertrand, Hermite, Bonnet.), pag. 523—526. 

Sur les monvements de l'atmosphère sofaire [| duni la voisinage des taches; par M. L. Sonnet, pag. 527-534. 

Sur les points de fusion ct d'ébullition; par M. G. Frrunv. [| (Extruit.), pig. 545546, 

-— N° 2 (30 Aoùt 1839). 

Rdponse è la Lettre de M, Lockyer, insérde dans fe Compie |] sendu dv 46 aodi. — Swr fesbandes noires dans les 
étoiles des quatribme et || troisibme types, Lettre dn BP. Srecni è M, le Serretaire perpetuel, pag. S49ISI, 

Mimoire sur l'électrortellurie par M, Zauiwski, pag. 552—553, 

M. BeGxatLT adreste une Lettro relative è la question des manuserits de Newton, pag. 558. 

M. Cuasurs. — femarquei è l'occssion de ertto Lettre, pag. 558, 

Sur les motvements propres des taches slaires, || et sur fe movement de rotation du Soleil antour de son are: 
Note de || M. L. Sosnei, pag. 559_553, 

Remarques sur quelgues pussages gui le concernenti || dans vne Note de M. Gaultier de Claubry , sur l'erper 
lite de l'anciennete || des manvscrits. Lettre de M. Carni, pag, D69—570. 

Sur la dévtatton de l'aiguille aimantie par les conranti || Electrignes, Note de M. Derauniza, pag. 570. 


CORSI (GIUSEPPE). — FORMULARIO MATEMATICO || OSSIA || RACCOLTA DI FORMULE |] RELATIVE || at- 
L'ARITMETICA, ALL'ALGEBRA, ALLA GEOMETRIA, [| ALLA TRIGONUMETRIA, ALLA FISICA ED ALLA 
CHIMICA |) COLL'AGGIUNTA || DI VARIE TAVOLE NUMERICHE Î] PER || GIUSEPPE Consi || già insegnan- 
te Matemaliche nel Liceo di Urbino. jj rracnze ! TiPooRArIA TOFANI || Via S. Zanobi, N° 25.]( 4869 

CREMONA (Luroi). — SULLE || SUPERFICIE GORBE || Di Quanto cRADO (sic) || MEMORIA [i DEL. [] nor. 
CAY, LUIGI CREMONA. 

DELLA CASA {LosEnzo). — SULL'UNITÀ || DET FENOMENI NATURALI || MEMORIA ji DET. PROF. LORFA- 
20 DELLA CASA. 

DOMKE (F.) — NAUTISCHE || ASTRONOMISCHE UND LOGARITHM!SCHE | TAFFIN || SERST FRRLÀRUNG 
UND GEBRAUCHSAMWEISUNG || Filr DIE RONIGLICR PREUSSISCHEN È NAVIGATIONS-SCHULEN] BEARREI- 
TET VON || F, DOMKE f] KMIGLICHEM NAVIGATIONSLEMRER |} HERAUSGEGEBEN IM ADUFTRAGE DFS 
KONIGLICHFN MINMSTERTUMS || Fiùn MANDEL GEWERDE UND dFFENTLICHE ARBEITES, || FÙNFTE aUF- 
LAGE. || BERLIN 1869. || VERLAG DER KONIGLICHEN GEHFIMFN ORFR-HOFBUCAPDRUCKEREI |} (R. +, 
DECKER). In 8°. i 

DUMONT (J.-N.) — CONNAISSANCES | MATHÉMATIQUES [| AU MOYEN DESQUERIFS On peut apprendre 
soi-mème et sans le secours da qui que ce soit, | è faire par des procédés abrégées, simples et 
ingénieux qui ne { sont connus que de l’auteur, toute espèce de calculs gne l'on ? pent avoir be- 
soin dans le cours de la vie, n'importe fa maniere |] d'operer. | survirs | De la manière de faire 
les Additions et les Multiplications en |j commencant par la gauche; — de celle de trouver la 
capacité des || Fots cylindriques et ovales; — de Calculs embarrassants dont | les plus savants ne 
peuvent donner les solutions; du Cubage |} des Bois &quarris et ronds: du Toisé des Planchess — 
des | Mesures métriques «n général, avec le nom et le rang que chaque || chiffre doit occuper; — 
du Cube de la Terre, du Soleil et de la) Lune: — de in Manière très-prompte et très-facile de 
faire tous N] les calculs d'intéréts et d'escomptes pour toutes les sommes, tous || le taux et toute 
les échéances, par une simple multiplication, || — du Toisé des Bàtiments; = de la Géométrie: 
— de l'Arpentage, || do Tarif ou nouveaux prix comparés pour les vins, ete., ete. |) Par 3.-x. DU- 
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woxT, Professeur || de Mathématiques. || PARIS } ERNEST THORIN, LIBRATRE |} 58, BOULEVARD ST.- 
MICHEL [| 1869. In 8.°, di pag. 558, e 18 tavole. 

DUMOUCHEL (J.-F.-A.) — PETITE |} ARITRMEÉTIQUE || PRATIQUE || COMPRENANT LA NUMÉRATION DES 
NOMBRES FENTIERS FT DES || NOMARES DÉCIMAPX — UNE NOMENCLATURE ABRÉGÉE DES || MESU- 
RFS MPETRIQUES — LA PRATIQUE DES QUATRE || PRINCIPALES OPÉRATIONS SUR LES NOMBRFS È EN- 
TIERS ET SUR LES NOMBARFS DÉCIMATX, | AVIO UN GRAND NOMBRE D'EXENCICES | ET DE PROBLE- 
MFS. || PAR 1.-F.-A, DUMOUCHFI., || IFCTEUR DE L'ACADÉMIE DE LA HAUTE-SAONE ]| CHEVALIER DE 
LA LEGION D'HONNEUR. || CINQUIEME EDITION Î| PARTS || ANTENNE MAISON DEZONAY, MAGDELFINE 
ET ci" || CH. DELAGRAVE ET CÌe, LIBRAIRES-ÉDITEUNS || RUE DFS £COLFS, 78 | 1869 In 8° di pag. 72. 

—— ARITHMETIQUE !l ELÉMENTATRE [| PAR Ji di. J.-F.-A, DUMONCHEL, I! Inspecteur d'Académie || com- 
PLÉMENT || COMPRENANT QUELQUES DÉVELOPPEMENTS |] sUn LES QUATRE RÈGLES, || LE PLUS GRAND 
COMMUN DIVISEUR, LES PROPORTIONS, (| LES RACINES CARRÉES ET cUBIQUES, || Nouvelle édition./) 
PARIS || ANCIENNE MAISON DEZORRY, MAGDELEINE ET C' | CHARLES DELAGRAVE ET C'*, LIBRAT- 
nES-ÉMITFEURS, || 58, nUE pes ficotes, 58) 1869. In 8°, di pag. 70. 

DUMOUCHEL {J. F. A.) et LUSSON. — Legovs li DE | afomfrine lì PRATIQUE hà I’nsoge || pes ÉLÈ- 
VES DES ÉCOLFS NORMALFS PRIMAIRFS! ET DE L'ANNÉF PRÉPARATOIRE DU COURS SPÉCIAS | Deu- 
xieme éditivn f Contenant un grand nombre de questions d’application usnelle et d'exercices fa- 
ciles fi PAR MM. |py. F. 4. pUMmovener 8 Inspecteur d'Académie, Chevalier de la Legion d'honneur | 
FT fi Lusson | Censeur au Lyceée impérial de Metz |] pants | cH. peLAGRAVE ET CIS, LIBR.-ÉDI- 
TEURS || 78, nue pes fcoLrs, 78 | 1869. Iin:8.*, di pag. 8A. 

DUPRÉ (Arnanase). — TIÉORIE MÉCANTOUE ji DE f] La cnaLetà || par |} M. Albanase purré fl DoYrs 
DE LA FACULTÀ DFS SCIENOFS DE RENNES. lf (Partie expérimentale en commun avec M. Paul pu- 
Pi) 7] PARIS] GAUTITER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIGRAIRE || DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNI- 
QUE, DU MIREAU DES LONGITUDES, Î| SUCCESSEUR DE MALLET-DACHELIER || 55, quai des Grands- 
Augustins, 55. || 1869. In 8.°*, di pig. x1 e A84. 

ESSAI || D'ÉTUDF COMPARATIVE ]j SUR LA VALFUR 7 (| 00 | nAPPORT DU DIAMETRE A LA CIRCONFE- 
RENCE || DANS L'ANTIQUITE ET DE NOS J00NS || CAEN | TYPOGRAPHIE GOUSSIAUME DE La PORTI] 
RUE AU CANU, 5] 4869, In 8.°, di 28 pag., nell'ultima delle quali si legge : « Caen, typ. Gous- 
» siaume de Laporte — 19 fév. 1869 », 

FIALKOWSKI (Nigorats). — vher 7 den zeometrischen || Ort der Theilungspunkte || der || Kreistrans- 
versalen. || Als Beitraz eur Geometrie, ! Von Nikolaus Fialkowski, | Professor an der Wiener 
Kammunal-Realschule im Bezirke || Mariahilf. || Separatabdruck aus dem 14. Jahresberichte der 
Wiener Kommunal-Realschute in Bezirke Mariabill, | Wien, 1869. | Im Selbstverlage der Verfas- 
sers, chariahilî, Bieneugasse Nr. 4. In 8.° 

FORTI (Ascrnoì, — INTORNO U ALLA VITA ED ALLE OPFRE || DI || LUIGI LAGRANGE {| piscORSO || LET- 
TO NEL R. LICEO GALILEI DI PISA || PER LA FESTA LETTERARIA COMMEMORATIVA fi DAL || Cav. 
ANGELO FORTI | PROFFSSORE DI MATEMATICHE At, R. LICFO, || FE DI MATEMATICHE È MECCANICA 
ALLE SCUOLE TECNICHE COMUNALI DI PISA. || SECONDA EDIZIONE [] ACCRESCIUTA DI NUOVE NO- 
TIZIE || ROMA J] TIPOGRAFIA DELLE SCIENZE MATEMATICHE È FISICHE |j Via Lata Num® 211 A _| 
moccoLxix. In 8° di pag. 54, 

General-Bericht || iiber die f Europàische Gradmessung || fr das Jahr 1868. |j Mit sieben lithographir- 
ten Tafeln. |! Berlin. |} Druck und Verlag von Georg Reimer. || 1889. In 4° 


GHERARDI (SirvEsTRO). — SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE ll D'ALCUNI || PROBLEMI E TEOREMI | SUL- 
LE SERIE DOPPIE || DEL (| PROF. COMM. SILYESTRO GHERARDI || SECONDA EDIZIONE || RIVEDUTA 
DALL'AUTORE SULLA PRIMA DEL 1826 || E SFGUITA DA UN'APPENDICE || EL | DOTT. DOMENICO CI- 
POLLETTI || EDITORE || BOMA Î| TIPOGRAFIA DEI." SCIENZE MATEMATICHE E Fisicue È Via Lata 
Num? 211 4,] 1869. In £° di pag. 26. 

n DI DUF PREZIOSI | M88, DEI GALVANI || SUR.T,A TORPEDINE || RELAZIONE || DEL PROF. commenp. 
SILVESTRO GHERARDI || HOLOGNA || TIPI GAMBERINI E PARMEGGIANI f] 1869, In 4° 

GIORNALE DI MATEMATICHE. — GtoRNALE DI MATEMATICHE Î] AD USO DEGLI STUDENTI |] peL- 
LE UNIVERSITÀ ITALIANE|[PUBBLICATO PER CURA DEL PROFESSORE!|G. BATTAGLIM.]! Volume VII. — 
1869.||xaPOL.t È BENEDETTO PELLERANO EDITORE /| LIBRERIA SCIENTIFICA INDUSTRIALE||\Strada di 
Chiaia, 60. In 4° 


—— Luglio e Agosto 1869. 
MEMORIA SULL'ATTRAZIONE DEGLI SPEROIDI f} PET |prof. REMIGIO DEL GROSSO || (Cont, Fedi pag, 154) (Continua), 
pag. 193—209. 


AULL'INTEGRALE fî sen 7 de | en} DAVIDE BESSO, pag. 210—212. 
fi r 

DETERMINAZIONE ANALITICA DEI CENTRI DI PRESSIONE || DELLE sUPERFICIE IMMERSE IN UN LIQUIDO OMOGENEO 
PESANTE. || nota di A, M, BUSTELLI || (Continuazione e fine Medi Pag. 459), pag. 213—220. 

Articolo Bibliagrafico, }) Alcune note presentate dal Prof. Genoechi all'Accademia di Toriuo:4) Di una fermola del Leibeiz 
e di una lettera di Lagrange al conte di Faguatto. | Iutorsto ad un teorema di Calcolo differenziale. || Sutorno 
ad una dimostrazione di Daviet de Foncenex. ll Un vpuscolo del signor Hoilel ; Sur une formule de Leibmia, || 
E Dimostrazione di una formola di Leilmia e Lagrange e di alcune formole af-![fini. Memoria del Prof. A, 
Gemocchi, pag. 221223. 
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Relazione salle Lezioni complementali date nell'Ist, tec. superiore a Milano, per A. Armenante e G, lung. pag. 224—224. 

SULLE TRASFORMAZIONI BINAZIONALI U UNIVOCKÈ [ervoserises) E SULLE CURVE KORMALE E SUBNORMALE DEL GE- 
NENE p fi memonta || dei dottori G. IUNG el A. ARMENANTE || {Milano}, pag. 235—253, 

SOPRA DUE QUISTIONI DEL satwor NEI TRATTATO DELLE CONICHE || NOTA DI UN DILETTANTE , pag. 254—258. 

SOLUZIONE DELLA Quistioni 48 |! Per VITO EUGENIO [| {Fedi #of, 5, pag. 293), pag. 256. 


GRANDEMANGE (Charles). — AR TUMÉTIQUE | THÉORIQUE, PRATIQUE FT MENTALE [| ou || Applica- 
tion raisonnée du Caleul mental a l' Arithmétique || consiniénfe aU Point bk vue [| Agricole, 
Industriel et Commercial. rar || Charles Granpemance (d'Epinali, || NÉ sans nras ni JAMBES;|( 
Ancien professeur de Calcul mental à l École municipale |) l'rofessionnetle d' Orlians, | Membre. 
Lauréat de plusieurs Sociétés Savantes || Francaises et Etrangères. }j sixréme fpiTION. ji (Extrait 
de l')|| Ouvrage acceplé par S. M. l' Empereur  poun 8. A. LE PRINCE TMPÉRIAS,; | Couronné 
par la Société pour l'Instruetion Elémentaire; Admis (manuscerit) è V! xposition aniverselle de 
Londres: || Recommandé par les Sociétés: des Institnteurs et des {| Institotrices du département 
de Ja Srine; | d'Enconragement pour l' Industrie Nationale de Paris: i d' Emulation du départe 
ment «des Vosges: | d'Education de Lyon, ete., ete., || Honoré du suffrage de S. G. Mgr. L'Evé- 
que d'Orléans. i] orLfaxs || Chez l'Autenr, rue d'Illiers. 51. In 8° di pag, 94. 

'GRESSLER (F. G. L.) — Das neue metrische [| Mass ind Gewicht i] nebst Tabellen || und fl Einfàh- 
rung in die Dezinalrechnung |] in unterbaltend helehrender Weise belenchtet fi [von | F. G. L. 
Gressler.l\Zweite Auflage. il Longensalza. il Scholbuchhandlung von F. G. L. Gresster. } 18869. In 8.° 

GRUNERT {Jomaixy Auorsr), — Ueller | conforme Rartenprojectionen. || Von || Johann August Gru- 
nert, || Professor zu Greifswald. | Fizur s. Taf. VIII. || Greifswald 1869.) Druck der Universitàts- 
Druckerei von F. W. Kunike, In 8.* di pag. 35. 

GUILMIN {A.) — RECURIL D'EXERCICES] DE || GEOMETRIE ELÉMENTAIRE |) ÉNONCÉS ET SOLUTIONS 
DÉVELOPPÉES | DES QUESTIONS PROPOSPÈES || naxs [| LES NEUX couns pe GÉOMETRIE 1N-8 ET 1x-18 
A Vusage de tous les établissements d'instruction i publique. f PAR A. GUILMIN, | PROFESSEUR 
DE MATHÉMATIQUFES. || ARES ]| ALrmoNnse itcant, LIBRATRE || rue Bonaparte, 82. In-8°, di pag. 323. 

—— COURS COMPLET  D'ALGÈNRE || ÉLEMENTAINE Î] CONNENANT AUX DEUX ENSEIGNEMENTS SECONDAI- 
RES Îl A L'USAGE ll DES LYCÉES ET cCOLLÉGES, || T DE TOS LES ÉTAM.!SSEMENTS D'INSTEECTION 
PEUBLIQUE: || CONFORME AUX DEUX PROGRAMMFS, fl Considérablement augmenté et amélioré, con- 
tenant plus de È 1200 exercices théoriques et protiques, || PAR A. GUILMIN | pixieMe fpition.i| 
PARIS, | ALPHONSE PICARD, LIBRATRE, || rue Bonaparte, 82 j] 1869. In-8.°% di pag. vi e 299, 

HATTENDORFF (K.) — DIE || ELLIbTISCHEN FUNCTIONEN | TA DEM È NACHLASSE VON GAUSS, ll 
BEITRAG | ZU FINFM SCHREIB UND DPRUCKFEHLER-VFRZEICHNISSF, ] VON K. MATTENDOURFF, D.* 
Put. Privatdocenten der Mathematik an der Universitàt Goltingen, Assessor der Kénigli- 
go lì Gesellschaft der Wissenschaften daselbst. |} nhaxsover. | senmont & YON sEEFELD. || 1869. 
ns. » 

HEIS (Eptasp). — Sammlung |! von || Beispielen und Aufzaben f' aur der ( altgemeinen Aritimetik 
und Algebra\;In systematischer Folge bearbeitet || fiir | Gymnasien, Realsehulen, héhere Bbrzer- 
schulen und tewerbschulen || von || De. Eduard Heis, || Professor der Maithematik und Astrono- 
mie Van der Koniglichen Akademie zu Miinster. li Vierandzwanzigste Auflage | Kiiln 1869) Ver- 
lag dler M. Du Mout-Schaulberg'schen Buchhandiung. | Wien | Gerold u. Comp. — W. Brau 
miller. In S° 

HELMHOLTZ (M.} — sth LES!|FATTS QUI SERVEAT DE BASE A LA GÉOMPETRIF||BAK M, HELMNOLTE,| 
Extrait les Actes de ia Societi d'Histoire naturelle et de Medecine de Herdetberg , \tome 1V, 
p. 197. Traduit de l'allemand par J. HOUEL. In 8.0, di pag. 8, nella settima delle quali (lin. 
37) si legge: « Bordeaux — &. Covxovinnotv, rue Guiraude, 11. » 

HENRICI (Jurits). — ELFMFATAR-MECHANTK f| DES || FUNKTES UND DES STARREN SYSTEMES " von |! 
IULIUS HENRICI | PROFFESSUR AN DER NUHFREN RIIRGERSCRULE IN HEIDELDERS, | mir 159 iN DEN 
TEXT GEDRUCKTEN HOLZSCHINITTFN È LEINZIO||DRUCK UND VERLAG VON BG. TECANER.||1869. In 8.* 

HERCHER (Kanr). — Das neve Mass und Gewicht fl angewendet f in mehr als 2000 Aufgaben | aus 
den & vier Grundrechnungsirten mit ganzen Zablen | und Brichen. |: Brarbeitet ji von ! Karl Her 
cher. ; Langensalza, li Schulbuehbandiung von F. G. L. Gressler. {| 1869. In 8° . 

—— Resultate || zu den ji R-chennufgaben mit dem neuen Mass {| und Gewicht |) von {| Karl Hercher. |! 
Lanzensalza, f Schulbuchhandiung von F. &. L. Gressler. || 1809. In 8° 

HOGEL (M. J.) — sth LEUCALCUL DFS PÉQUIPOLLENCES, |} MÉTHODI D'ANALYSE GÉOMÉTAIQUE | 
DE | M. BELLAVITIS: | Pan Mm, 1, noÙrr., || PROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES ALA FACULTÉ DES 
SCIENCES DE BORDEAUX, | PARIS, | GAUTIHTER: VILLAS, IMPRIMELR-LIBRAIRF È UU BUREAU DES 
LOMGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPÉRIALF POLYTECINMIQUT, li Quai des Augustins, 55. || 1869, In 4° 

HJAGER (Wirm.) — Kubih-Tahel'e f flir } runde Hilzer nach mittterem Duerehmesser und mitt-'ile- 
rem Umfange lim metriseben Maass System; || zum {| Gebrauche fùr ausùbende Forsimanner, | 
Holzhandler, Baumeister, Zimmerleute || u. s. w.t neuberechnet von tr Wilh Jager, || Kinigl. 
Preussischer Oberfirster. f Langensalza, 1869. || Verlag von F. G. L. Gressler. In 8. 


JELLINEK (C.) — DIE!|rEMPERATUR-VERHALTNISSE ]| DER |} SAHBE 1848—1863 È AN DEN f| STATTONEN 
DES OSTERRFIGUISCHEN BEONACHT UNGSNETLES || DURCH FIÙNFTÀGIGE MITTEL DARGESTELLT||von ;j 
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D"*, C. JELLINEK, | DIRECTOR DER K. K. CEATRALANSTALT FÙR METROROLOGIE UND ERDMAGNE 
TISMUS, WIRKL, MITGLIEDE DER KAISERL:CHFN f) ARADEMIE DER WISSENSCHAFTEN ete. cte. |) Mit 
2 litographirten Tafeln || AUFROSTEN DER KAISERLICHEN AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN HF- 
NADSCEGHBFN, || WIEN. | DIUCK DER KAISERLICH-KONIGLICHEN ROF-UND STAATS-PRUCKEREI || 1869. 
In 4.° 
JOURNAL DE MATHÉMATIQUES PURES ET APPLIQUEES. — sovurnar. | pe | sarmimari- 
QUES Î] PURES ET APPLIQUÉFS, [| OU | Recueil Mensuel {| DE MÉMOIRES SUR LES DIVERSES PARTIES 
DES MATHÉMAT!QUES: lì publié || PAR JOSEPH LIOUVILLE, || MEMBNE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES 
ET DU BUREAU DES LOM.ITUDES, | PROFESSIUR AU COLLAGE DE FRANCE. ll DEUXIÈME SÉRIE.—TO- 
ME XIV. — ANAFE 1869. PARIS, || GAUTHIFR-VILLARS, IMPRIMEUB-LIBRATRE [l DE L' ÉCOLE 1M- 
PÉRTALE POLYTECHNIQUE , DU BUREAU DYUS LONGITUDES, || SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, |} 
Quai des Augustins, n° 55.1) 1869. in 4° 
— ITILLET 1869. 
Sur fe monvement vilratoire des pluguesi | Pan M. ÈmiLe MATHIEU, pig. Bdl—-259, 
Nouveau throrème concernant la fonction unmértgue FA); || Pan M. I, LIOUVILLE, pag. 260—262. 
Remarque au sujet slo ta fonction È, {n} qui erprime fa somme || des cdiviseurs de n; | Pax . I, LIOUVILLE, 
pag. 263—2614, 
Einde sur les surfaces isothermes et sur les conrants de chaleur, || dans fes milienx homogines charts vm reni 
ele leurs points: || Pan M, 4, BOUSSINESO, pag. 265—272 {Continua]. 
—< aALUUT 41869. 
Etude sur les surfaces isothevmes et sur tes conrants de chalsur, || dans tes miliene homogenes chavffts en wi 
de levrs points: || Pan M. I, ROUSSINESO. (Fin), pag. 273—297. 
Extrait d'une Lettre adressie è M, Besge; |) Pan M. 3, LIOUVILLE, pag. 298—301, 
Thdorème concernant la fonction numeéerigne py (n): || PAR M. I, LIOUVILLE, pag. 202—304. al 
JOURNAL DES SAVANTS.,— JOURNAL || DES SAVANTS, || ANNÉE 15869. {| PARIS. || IMPRIMERIE 1mprana- 
LE. | 1869. In &! 
—— @AOÙT 1869. 
Les marmémarigtas ev Cato. || Die srithmetik der Chinesen, von Herrn DK. L. Biernateki, zu |i Berlin. Jowrmnaf 
fur «ie reine und angewandte Mathematik, heraus-(jgegeben von A. L. Crelle, Tome LI. || nruxitue snticLEe, 
« la, DERTRAND) », pag. AG4ATT. 
JOURNAL FUR DIE REINE UND ANGEWANDTE MATHEMATIK. — Journal |] fire die |} reine 
und angewandte Mathematik. In zwanglosen Heften, | Als Forisetzung des von | A. L. Crelie|| 
egrindeten Journals | herausgegeben | unter Mitwirkung der Herren {| Schellbach , Kummer, 
ronceker, Weierstrass || von | €. W. Borcharilt. || Mit thàliger Beforderung hober Kiniglich- 
Preussischer Behiòrden. | Sichzigster Band. fi In vier Ieften. || Mit ciner Figurentafel. R Berlin , 
1869, || Druck und Verlag von Georg Reimer. In 4° 
—— Viertes Heft. 
Zur Thbreorie freier Flilssigkeitestrsblen. fi (Von Herm G. Anchhof in Heidellerg.), pag. 289—208. 
Ueher die Integration linesrer totaler Differential! girichongen, denen darch cin Integrat Genage || geschieht, |} Von Herro 
Pant su Boir Reymond in Meidellerg.}, pag. 299— 313. 
Zar Theorie der Umkebeang der 4bhefsehen |] integrale. li {Von Mercu 22, Weber in Meidelberg.}, pag. 314—345, 
Uelier cine Darstellung des Imaginiren io der || Geometrie. || (Vo flerra #. Lio in Christiania.), pog. 346—353. 
Zur Integrition der gleichaeitigen Ditferential-|'gleichungen iÉ= a A a = — s. | Motia von Hetra F. E. Prym 
in Vilezlrg.), pag. 354—362: 
Ugler die Vertheilang ter Reste und Nichtreste || since Primzabl von der Form An + 3 iunechall» |] des Intervalles L his 
pel 


a {Von Herr Gorting in Torgau.), pag. 363—264, 


Ucher terhére Quadratische Formeo. j{ (Von Merro Panf Sackmans in Breslan.), pag. 365—371. 
Inbaltsreracichniss dus Binde 6L bis 70, pag. 372—384. 


KLEIN {J. Hrpsann} — HanpsucH!jpER ALLOEMEINEN]|AIMMELS BESCHAFIBUNG | VOM STANDPUNKTE 
DR KOSMISCHEN WELT ANSCHAUUNG || DARGESTELLT VOS || HERMANN 7, KLEIN, [| DAS SOxNESYS- 
TEM, || NACH DEM || GEGFNWARTIGEN ZUSTANDE DER WISSENSCHAFT. || MIT DREI TAFELN ABBIL- 
DUNGEN || BRAUNSCHWEIG, || DaUCK UND VERLAG VON FRIEDRICH VIEWEG UND SOHN. Î) 1869. In 8° 

KRUMME (Wicners.m}, — Lebrbuch der Physik [| fiir || hohere Schulen |} son J Dr. Wilhelm Krumme.! 
Oberlebrer an der Realschule I Ordnung zu Duisburg. {| Mit 144 in den Text gedruckten Ab- 
bitdungen i Berlin, Il G. Grotesche Verlagsbuchhandlung. || 1869. In 8° 

LACROIX (8.-F.) — INTRODUCTION I A LA CONNAISSANCE || DE LA SPHÈRE || PAR f] 8.-F. LACROIX, || 
TROISIEME FDITION. |] PARTS, || GAUTRIER-VILLARS, IMPRIMEUR-[IBBATRE [| DU BUREAU DES LONGI- 
TUDESI| Quai des Grands-Augustins, ©5. || 1869. In 8°, di pag. 59. 

Leitfaden,|fùr den!|Unterricht in der Mathematik | an der | Kiéniglichen Marine-Schule. {) Erster Theil:|| 
Die Elemente der Arithmetik und Geometrie, || Kiel. || Druck von C. F. Mohr. || 1869. In 8.9 
1.ES || CUBIOSITÉS |] SCIENTIFIQUES || DE L'ANNÉE |] 1868 || PAR MM. | CHARLES GAUMONT, PAUL DE RF- 

MUSAT, || FÉLIX HEMENT, VICTOR ET STANISLAS MEUNIER, Î| ARISTIDE ROGER {Df JULES RFNGADF).|| 
PARIS || CH. DELAGRAVE FT CÎ©, LIBR.-ÉDITEULS | 78, RUE DES ÉCOLFES, 78 | 1869, In 8° 
MONATSBERICHT. — MoONATSBERICHT [|] DER || RÎNIGLICH PREUSSISCHEN || AKADEMIE DER WISSEN- 
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SCHAFTES || ZU BERLIN, || BERLIN 1869. || BUCADRUCKEREI DER K, AKRADEMIE DER WISSENSCHAFTEN 
{G. VOGT) || UNIVERSITA TSSTR. 8. [] 1N COMMISSION IN FERD. DÙMMIER'S VERLAGS-BUCHHANDLUNG.|! 
HABRWITZ UND GOSSMANN. În S.° 


— Juli 1869. 
49. Juli. Sitazung der physikaliseh mathe-matischen Klasse 
I. Poggemlorit — Cher elektrische Spitanawickung, pag. 590-397. 
II, Poggendoeil' — Zur Frage, wie nicht-luitende Sulistanzen || influcticirt. werden, pag. 528—604. 
22, Juli, Gesammtaitanog der Akademie. 
Ur, Avuwers — Cher den Worth der Aberratione | Constante nich den Beobachtungen von Molyuevt, pag. 641-646. 
Hir. Magnui — Cher die Reflegion der Wieme au|der Oberfliche vom Flusspath und andern Kurpern, pag. 675—678. 


—_— August 1869. 


5. Attgitst, Grsammtsitzung der Akademie. 
Kronecker — Cher fystemo vun Funrtionea mebeer Variabeln, pag. GR8—698, 


MONDES (Ls). — LES MONDES Î| REYUF HFBDOMADALNE DES SCIENCES |) ET | DE LEURS APPLICATIONS 
AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE || PAR | M, L'ARBÉ MOTGNO |] SEPTIÈ ME ANNÉE, 1869. — MAL-AOUT | 
TOME VINGTIEME. || paris | BUREAUX DES MONDESI 32, RUE DU DRAGON || 1869. In 8° 


—— 9 Livraison. — tt Juillet 1869, 

VARIÉETÌS SCIINTIFIQUTS ET INDUSTRIELLES. |} Thermomitre pour de grandes profondeurs, pig. 348—349, — Pile 
tbermo-glectrique, pag. 349. 

ACCUSIS DE RECEPTION, || Traité dIfmentaine du ralcal des erreurs avce des {| tables stérdutypéos, onvrige utile a ceus 
qui cul-| tisent les sciences d'oliservatione , por Af, fe chevaelier Fai | pr Bauso , docfeue #euciences de fa 
Faculte de parix, professcur de ma=||thderar gres # la Facultà des sciences de Turin. — (Val. in-87, y-T2 
-XLY || pages. Pacis, 1869, Gavthier-Villars, 55, quai des Granifs-Avgustios, {| Prix; 4 franes.}, pag. BI9--35L. — 

. Théorie mécanique de Lu chaleur, avec ses applica- !tinns au1 machines, par fe docteur G. ZEUNER, professene 

ite mécanigue & l'ieole polyiechnique ide Zurich, 2” ddit., catièrement ro-||fandue, avec 57 figures dana le teste 
et de nombrenx tabilesue. Qurrage || traduit de l'allemand par MM. Maurice Arnthal, ancien dlive de f] l'École im- 

periale des ponta et chamsedes , et Achille Cagin, doctene #4 || sciences, professenr de physique au lyede Bona- 
parte, Paris, Ganthier-Willars, ipuni des Angustina, 55, Val, in.B°, VIIT-586. price 10 francs, pag. 33I-352. — 
Théorie inecsmigne de la chalene, par M. Armanass || Duri, idoreu de fa Picnlté des sciencei de Rennes, 

en commun avec | M. Paul Dapré, pone la partie ciperimentale. (Val, in-8% de vini-484 || pages. Paris, Gaathier 

Villars, 55, quai des Gratds-Angustins, 8 fr., pag. 352—354. — Thworie mécaniqne de le chaleor, par M. Cman- 

Les hrior, || professrure suppliant è la Pueulti des sciences. In-8°, vi-352, avec nome 'lireuses figures dine le 
texte, Parit, Ganthier-Villars quei des Augustins, pag. 354—356, 

ANALYSE sPECTRALE. |} Rechievches sur les spretres des gar dans leurs | rapports avee la constitution physique du soleil, 
des [f fioiles et des nflinlonzes, par MM. E. Fnamzrasmn et I.-N.} Locrgvea, paz. 357—358. — Reeherehes sor 
la lutgine et fesa spretrvs des sul] stancrs organiques jaunes contennes dans les ani-|{manz et davs les plantes, par 
M.J.L. Tuupicum, pag. 358—360. 

OPTIRUE PiYSIOLOGIQNE || Traite luminenx dmanant d'on foyer de lamitre | et se dirigeant vers les yeui, par M. Ro, 
nraT Howpix, pag. 360—365. 

OrFtIQUE PRotoGRArmIQUE |] Production des coulenrs en photographie, par È M. Lowis Ducos pu Haunos, [Va volu- 
me in:8°, Paris. A. Marion, dditeur, 16, cité Beegere), pag. 365—368. 

MATHEMATIQUES || Theorie des iafiniment petits, per M, Denaco. ($rite de ||ta page 80), pag. 368—373, 

ACADEMIE DES SCIENCES. [] sfancr nu 1uxmi 28 aviv, peg. 373—380. 

DENNIERES NOUVELLTA || Conferences sons le nom de Faraday, è l'Institu-]\tion reyale de Londres, pag. SH, — Projrt 
d'un monoment è Ja meémoire de Faraday, pag. 382. — Belle ct cutieuso esperiener, pag. 382. — Découverte 
d'un gaz naturel, pag. 383—384. 


—— 40 Livraison — 8 Juillet 1869. 

CRRONIQUE SCIENTIPIQUE DE LA sraAixe (| Cille transatlantique frangais, pag. 385, — Apparcil respiratoire de M. 
Galibert, pogo 387—388, — Un vlservatoire sue te Puy-de-Dome, pag. 388, — Tithbmo de Suex, pag. 389. — 
Le Pole-Nord, pig. 310—392, 

CORNFSPONEASCE DIA MONDE (] Sondagee dins l'Adriatigue, pig. 393—394, — Espedition polaire allemande, pog. 
394-396. — Tremblrments de terre et drnprions voleaniques, pag. 396—400, 

ACCUAFS DE RicErtrOox, || La chaleur sulaire et ses applications industr elles , || par M. Moucsor. — Volume in-8*, 
Vi:-238 p. Paris, Gantbier-Vil-![lars, quei des Auguitius, 81. 41869, pag. 401-403. 

PHYSIQUE ET CHIMIE |} Anatra nis TRAVAURX rAlTs TN ALLYMAGNE, Pam M, Fontmommr, |) de Namey. i) Vi- 
tesse du son dans les eorpe mons, par Al. E, Wan-ljnowxaG [Aru, de Popg., CXXXVI), pag. 403404. — 
Vitesse da son dana les tubes, per M, H, SCHNEEBELI || [ dun. ee Popg., CXXXVI}, ag 404-105. — Coa- 
struetion du galranomitro destiné aux déchar-Uges Leyd-éleetriques et passages du coursat  secon-!|duire è travers 
l'Étincelle dleetrique, par M. E, EpLuspb. ll {tan. de Pogg., CXXXVI), pig. 405-406. — Particularités d'un 
dlectrode népatif en pallalivm, || par M. Ponormnosrr, t4an. ite Pogg., CXXXVI), pag. 4U7. 

MECANIQUE PRYSIQUE | Hydrostatique, par M. D.-$ STROUMBO, professeur i d'Univero [site d'Athines, pag: A0T—-M3. 

ELECTRICITE || Teldaraphe autoge:phique de M. Meger, pag. 413-—A4tf. — Phoiphorose:pe dleckrique de M l'abbé La 
bordi, pag. MILA. 

ACADÉMIE DFS SCIENCES. || alaxcr pv runpi 5 aviLteT, pag. AI9_423, 

—— die Livraison. — 153 Juillet 1869. 

CRRONIQUE SCIENTIFIQUE DE LA sEMALNE || Le cdble trausatlantique franrais, pag, 429—482. 

CORRFSPONDANCE nrs MONDES || M. Lrsriatuit, professeur ala Facultd de Bordeanr. — Météorites, prg. A3G—439. 

VARILTES SCIENTIFIQUES ET INDUSTRIELLES |) THlémiteo répétitenr portatif de M. Le Cyre, pag. 442. — Une citation 
curiense de $. Augustin. — Ne Genesi ad È litteram, Liber secundui, caput W, pag. 442—443, — Moyens de 
communication avec ler planites, pag. 443-444, — L'anncan de Saturne. (Exerait d'une lettre de AM, Raba- 
che), pag. 444, 

SCIENCE APPLIQUEE |] APPAREILI MEDICAUT ET FLECTRO-MÉDICAUT, PAR M. rROUVE } 6 ave Tuéntsre. |] Electrode la. 
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ryngien, pag. 453-455. — Porte-caustigue uelverent , pag, 455. — Contraetombire vésical, pag. 455-467. — 
Esplorateur dlectrique, pag. AST_A458, 

socitTi n° rwcotnasimk.T roUR L'INDOSTRIE |l NATIONALE. || ANALYSE DE BYE TRAVAUT. || Pendules sans clel de 
M. Robert Houdin Éls, — Acp-]lport de M. Owmeiy , pag. 159, — Machines ct outils relatifs an tarandage de 
M. Pou-]llot (Denis), done ard de Za Palletie , 50. — Aupport de M. fihet, pag. 459. 

ACADEMIR Dis scirvces, [] sfance pu runni 12 suirret 4869, pag, AC4ATO, — Compliment des derutises 
sctamces, pag. ATO-A4TI. ; 

pERNIÈRES moUYeLLES |] Foyer A. de Pindray pour géndeatevr de vapeur, pas. ATE472. 


— 12€ Livraison. — 22 Juillet 1869. 

CRRONIQUE SCIENTIFIQUE DE LA sEMAIXE || Calle transatlintique franrais, pog. 473. 

FAITS DE NAVIGATION | Le phenomene do fut conrant. | Estrait d'une letter cerlte || par M. le commandani Ciatpi 
ù la Revue maritime et coloniale, kh pro- pos du nanfeige do la fedgate russe Aferandre-Newski), pag. ATS_477. 

FAITS DE METEOROLOGIE || Orages dlectriques è Lidge, par M, Lrciraco. — Comclu- sioni, pag: A7T7T-À78. — Ano- 
malie de temperature oluervde è Biskea {Algd-||rie). Note de M, Depardieu, capitaine dn génie , peg. 478, — 
Pluviamiters è bom marché, pag. 478-474. 

CONRTSPONDANCE NES MONDES || M., Gu. LanotLave, è Paris. — Thgorie micamigue de la j| ehaleur, pag. 479—480, 
M. MARTIN DE Bnrttt, è Fersailles — Machine è voter, pig. AB2A8I. — A, /e bara Fuotxe Du 
Mrssit, Palray {Cile d'Or). — Lo projee-''teur et les incendive, pag, A#I-481. ” 

ACCUSÌR DE RECEPTION, |} Archives neertanduises des sciences enactes et no. tureller, pubfider par fa Soci hollan- 
daise des scionces è Marlem ||et ridizces par M. E.-H, van Beumnavrr. fLa Haye, Martinns || Kijhofl, Ta- 
me 111.) — 3° divrsison, pag. ARSARG, — 4° /ivraison. Notice sur le Dromas drifeala Palk, par M. I. van 
der l] Hoven, pag. 486—4387, — 5° /irraizon, Demx nouvesut volumépometres, par M. A. von [| Banmhaner. De 
acciption et figure, pag. 487—488, — Éleetricità; moteur de tous les rowages de la vie: |] sa phpsiologio, les 
propritetea ile ses types, et leur application factte an || traitement ite toutes les muladies chronigues, de 
celle réputdes incnra-|bes, et de celtos dues è la contagion, pur M. Em. REBOLD, professene de || physique 
medicale, fondutenr et dirveteur de l'etallissoment Electro») theérapeutique, rue d'Orléane-Saint-Honoré, 17, actuel- 
lement rue Saint-/[Honord, 274 {Tn:8° de 372 pages, avee sis plunebes; prix 1 8 fr,; chez || Levy, éditenr, rue Han- 
tefenille, 21, et cher l'auteur, rue Saint-Hunoré, || 274}, pag. 489. 

CALORIQUE [| Sur la resistance thermile dea liquides, par M. Fré-!'nrnick Gtitmaie, F, C. 5. — Communigne par 
fe doctenTyndali. — || Recn fe 16 octobre 1863, — [FErtrait), pog. ABY—492. 

CALORIQUE APPLIQUER |j Cheminde nouvelle de M. Charles Joly avenne de Simprratrice 29, p3g 408 

VARIETÉS AMERICAINES DE SCIENCE ET D'INDUSTRIE. {Cliches dins dì de || bfemoeilante amitié de M. Henry Morton, 
secrétaire general de |} l'Institut de Franblin, è Philadelphie,) || Le régul:tenr Hountoon, pag. 493-496, — 
Disphesgme è ourertare graduellement variabile || pone lentilles , par M. 3, Zrvrmaven, pago 496-497. — Ma. 
chite pueomatigne per'ectionnée, pur M. È,-8, | Ritenie, se Bostow, pig. 497—498, — Application de l'flcetri 
cità è l'enevgiatration di-|;recte dea vibrations, pag. 498—500. 

ACADÉEMIE DES scirncors. || stanca nu LuxpI 19 sviLuet 41869, pag. 505-513. — Compidment de la deruière 
s'ance, pag. BI3-H6, 


—— 430 Livraison — 29 Juillet 1869. 

CRHRONIQUE #CIENTITIQUE DE LÀ SEMAINE || Cillo transatlantique francais, pag. 517. 

ACCUSÉS DE RÉCFEPTION, [|] Photographie an charhon, Recucil pratigne de divers | procidés de tirage des ipreuves 
positives formios de smhitancesr inaltil\ratlles: proeddér Swan, Marion, Jourenand et autres; par M.Liox|j 
Vipar. — Grand in-48, 60 pages. Paris, Leilor, 1869, pag. 625—826, — De l'influence des anillienz sue les ca- 
ractères de || race des animanti, commernicationi fattei è la Socitté d'anthro-!ipologie, par M, 3-P. Dunasp 
{pe Gnos), pag. 526. — Transmission liquide des monrements alternatifs, || systeme de Montrichard. In-8î, 23 pages. 
Paris, Edonsrd Blot, || 1869, pag. 527. 

VARLETES sCIENTIFIQUES ET 1NbDUSTRIVLIES || Force motrice dépensée dans le Glage, pag. 529—530. — Les arlires et 
les rotation de lu terre, pag. 030—531. 

ASTRONOMIER PRATIQUE || Rapport de l'Astranome royal au lareau des visi» |\teurs de l'Olmervatoîre royal de Greenwich. 
— Lu à la|[visite annetto de l'Observatoire royal, le f juin 4869 — {Frtrait.), pag. 533—538. 

CARBKSPONDANCE Dis MONDES |] Inlicitiona relstives ant || cahiers de jonvier et Iéirier 4859 do recneil intitulé || Bal 
lettino di bibliografia, ete., pag. 550-551, — Veutilatenr Perriganit. — Letire de M. Martin de Brettes, pag. 
551-552, — Telegraphes autographiques, pag. 552, 

ACADÉMIE DES SCIENCES. || sfance nu numni 26 avtincet 1869, pag. 554-360, — Complement des dernitres 
scdances, pag, 560. 


—— 14° Livraison. — 5 Aoùt 1869. 

CHROVIQUE ICIENTIFIQUE DE LA SEMAINE |] Lo general Poneeldt, pag. 562—563. — Élecijons de la Socigté ruyale 
de Londers, pag. 563, — Étoiles filanter de novembre, pag. 564. 

PAITS a'ssaverate | Suspension de lampe présentéo par M, Silvant. — || Aepport de Af. Peligot, pag. 568. — Nou- 
veau systtme de transport, pag. 568—569. 

CORRESPONDANCE DES MONDES || M. N. Fostarne, avocat, 7, rue Laffitte. — Composteur élve-| tro-mécanique des 
reports typographiques, pag. I69—S57L. — M. Cn. LasseT, rue du Rattoir-Salnt-Mictor, et 8, rue de Charonne, |} 
Ronlettes è niveso, pog. STA—-572. 

MECANIQUE APPLIQUEE || Transformation de la pompe spirale en tympan |] belicoidal, par M. Attxampne M. Foun. 
TOUCLIS, copitolne d'état-major hellénigne, pag. 573—579. 

ASTRONOMIE PRYSIQUE || Analyse apectrale edleste, pag. 579—582. 

PHYSIQUE ET CHIMIE |} ANALYSE DES TRAVAUT FAITS EN ALLEMAGNF, PAR M, Fonritomme,lide Namey-][Sue la 
distrilmtion des oragis , par M. G. pe Bezotp {gna. | de Fogg. , CXXXVI), pag. 588, — Sur un eclasa: de 
pheénomenes de difraction ob [servés par Quincke , et sur les changements de pha||se des rayons lumineus par 
l'effet de la réflerion totale ou de la rifflesion metallique, par M. E. Jocnmaxs, || (dun, dle Pogg., CKXXVI.}, 
pag. 583. — Étude des métdorites, sivite de la description des collections |] d'afralithes, par O. Bucanen, 
(Ann. de Pogg., CKXXVI.) || Nouvelles 6gures dlectriques, par M. A. Kumpr, {.dun. de || Fogg. CKXXVI, pag. 
583—584. — Détermination de la chalevr specifique de l'air, è ]j volume constant, par M. F, Komrrauscr, (dn. 
ste Poggi, CKXXVI), || pag. 594—585. — Notices historiques, per M. BURKBARDT, pag. 588. 
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OPTIQUE | Zootrope perfcctionné de M. Clerk-Marwell, pag. 585—586. — Recherches sar l'illumination des liquides 
par || un farsecan de lumitre neutre ou polariséo, par M. ALEXANDRE Lattesmann, professeur d fi faculté des 
sciences de Mont-\\pellier, pag. 586—593. 

ACADEMIE Dis scirmcks. || séaxce nu Luni 2 sovr 1869, prg. 593—603. 


— tie Livraison — 12 Aol 41864. 


CHRONIQUE SCIENTIFIQUE DK La SEMAINE || Lumitre électrique, Bai 605, — L'origine des antographes de M. Chasler, 
pag. B05—606, — Les Valoutuires de M. La Verrier, pug. 606—607. — Canal de Suet, pag. 607—608. — Now 
vel éelairage au gat, pag. 609. 

FAITS D'INDUSTRIE || Parachute et avertissene electrijue pour puits de || mines, de M. Mathieu [Améddo}, direciene 
des mines de Dou-\\chy, pres de Valenciennes. — Mapport de M. Callon, pag. 6i2—613. 

AccUSsés DE RECEPTION, j| Sur les dtoiles filantes périodiques di amozis d'aostt || 1367, ct «ur les orages observes da 
Belgique pendani Ueti de 4861, (|| par M. Ap. Qurtrtet. — In.8°, 28 pages.) Artraise des biellesini de | 
l’académie royale de Belgique, [|] Sur les phénomines piriodiques en gduéral, par || M. AD. QuetELET. (12 p. iu-183) 
{{bidem}.|Ditférence de iongitude entre les olservatotre» de [| Leyde et de Bruzelles, Chutes d'adrolithes en 1868. 
— Métdore oliservé dans la ouit du 7 au 8 octolire | 1868, — Etuiles filantes du muis d'avùt 1868. — Ora-;|pes 
oliserrés en Belcique en 1368, par M. Ap. QuersLEr. |] {In-8°, 26 p.) {Midewm.) || Note sur les dtoiles filantes 
du ‘imuis de norembre [| 1868, par M. Ap. QueteLeTt. (18 p. in-8?) {Zb/dem.), pag. 6413. — Physique sociale. Sur 
l'homme et le développement |] de ses facuttéa, par M. An. Quereter. (En-8°), pag. 613-—615. — Eramen des 
ilivers moyens propossds ronr faire || contribuer la traction @ l'adbéretce des lomotives, I par M. Ordisaize De 
Licoroaxnt. (Grund in.8%, 16 pages, Iordeaux, Gounonithou, 1860.), pag. 615. 

CORRESPON DANCE DES MONDES || M. Lr comyt Manseniti. — Nouvelles scientifignes de Vienne, Ex-|\péditivus su 
pole nord, — Consrdirationi sur ces expéditions, par || M. €. Weyprecht, lisutenant de vaisscan an service 
re d'Antriche, pag. GLI-6G27. 

MECANIQUE APPLIQUEE || MM. Herorinn Lachapelle et Ch. Glover, constructeurs || mscaniciens, || 144, rwe du Fandonrg= 
poissonnitre, || Appaecits completa pour in Falirication des boiisona gazenses. — Machines è vapeur |] verticales non 





tées sur socle-lti-isolatear, — Locomoliles horisontales. — Pompes]javoc machine è vapioue verticale. — Moulins a 
vapetr, pag. 628—630. — Machites è vapeur, pag. 640-645. — Machines l vapetr horizontale: , locomobiles, 
semifizes, et Éxes , pag. 655-646. — l'ompes kh pistone plongeuri , activances par des machines. || Modele 


adopté par la ville de Paris, parfaitement approprié è l'appro-||visionnement et uu service d'eau des villes, 
des communes, des parcs, || stes drabl'isirments publica, des jeux hydranligues, des foutaines, ete., pag. 646 
—648, — Monlin è vapeur, pag. 648-652. 

FAITS D'EÉLECTRICITE (| Sténographie dicetrique, par M. Misna: Grxsori, pag. 653—654, 

FAITS DE MErtonotosie || Le bolide do 22 ma 1869, — Aecit de M. drrondean, || iasprotenr de ! dcadomie , è 
Vannes, pig. 695-656. 

ACADÉMIT DY$ SCIENCES. |) sfaxce pu ruwmpi 9 aour 4869, pag. 657—GGA, 

—— 16° Livraison. — 19 Aoòt 1869. 

CORRESPONDANCE DES MONDES || M. le dfoctene P.-1. Raisrn, è Zeide. — La machine élec-|[trique de M. Holts , 
pag. G65—669. — M. Cazis, è Paris, — Sur la chalevr spécifigue è volume;|constant des gar, pag. 672—674. 
PRISIQUE || Recherches erpérimentales et theoriques sur les figures || d'equilibre d'one mame liquide sata pesano [teur, 
par M, I. PLATEAU. — Recherches det canves d'oî diépendent le {| facile dbeloppiment et la persistance 
des lames liyuides; tension des | surfaces liguides; principe nonveau concernant ces surfaces, pag. 683-696. 
ACADÉMIE DES sCiÈ-+CES. || séaxce DU LUNDI 16 antr 1869, pag. 697-707, 

-—— 17 Livraison. 26 Aoùt 1809. 

ASSOCIATION DRITANNIGUE POUR L'AVANCEMENT || prs sciRNcES || A FXETER, pag, 709—710. — Discounts du prési- 
dent, M. Goorge Gabriel Stokes, |] Ser, A. S., professenr Incoasiern de mathématigues è l'Università de || Cam 
bridge, pig. 740-735 

VARIETTS AMPERICAINES DE SCIENCE ET D'INDUSTRIE, || {Cliches ilus da la hienveillanto amitié de M. Henry Mor- 
tom, |) Apparcil combiné de contrepoids et de renverin-}|ment por les lunettes méridiennes, par M. W.-M. Da-|| 
vis, directeur de l'obiervatoire astronomigne de Cincinnati, pag, I36—738. 

PRYSIQUE ET CHIMIE || ANALYST DES TRAVAUX FAITS EN ALTEMAGNE, pan M Fonraomme, || «fe Nancy. || Étude de 
la trajectoire du Lonmerrang, par M. Enpmaxw |] (Ann. de Pogg. CXXXVII), pag: TAL. — Recherches sur la di- 
latation et la compressibilità | des vapenrs, par M, H. Henwio (dan, de Popg., CXXXYM, peg. 75{—742. 
— Natore des liquides enfermés dstis les cavités de j| certaius minéraur, par M. Vocxtorsaso ci Grssstea 
(Ann. || de Pogg. , CXXXYM}, pag. 742. — Recherches sur les conditions qui determinent le || dgagement des 
balles de gas on de vapenr au milieu || d'une masse liquide, par H. Scunorpea (den. de Popp., || CKXX VII, pag. 
742—743. — Calcul «es conditions de sensibilità masimuni d'un |} galvanoscope , par M, Il, Wrutn { Ann, de 
Pogg. CKKXVIT}, pag. 744. 

matuematioues. [i Théorie des infiniment petita ct de infiniment |l granda, par M. Denacq. — {Nenvitme #1 dernier 
article), pag. 7161765. 

ACADÉMIE DES SCIENCES. || sEAncr DU LUNDI 23 aour 41869, pag. 765—768. 

MOUCHOT ({A.) — LA || CHALEUR SOLAIRE f) ET SFS |] APPLICATIONS INDUSTRIELLFS |] PAR || A. MOU- 
cHOT || 35 Gravures intercalées dans le texte, || PARIS || GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRATRF]] 
DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE, DU Buneav prs LoxcitUuDES || 55 Quai des Augustins, 
55 i] 1869. In-8.°, di pag. VII e 238. 

MULTIPLICATEUN || INESPLOSIBLE || DE VAPEUR |] PRODUISANT UNE É$CONOMIE DE 25 A 40 POUN CENT | 
APPLICABLE A TOUS LES GÉNÉNATEURS EN SERVICE || SysTrÈME PETITRIERRE || incÉsirUR-cox- 
STRUCTEUR || 41, Rue Dulovg | pATIGNOLLES-PARIS || 1869. In $.*, di pag. 3I. 

NAUMANN ({ALex.) — GRUNDRISS f) DER || THERMOCHEMIE || ODER fi DER LEHRE VON DEN PEZIERUN- 
GEN || ZWISCHEN | WARME UND CHEMISCHEN ENSCHEISUNGEN l} YoM li STANDPUNKT DER MECHANI- 
SCHES WARMETHEORIE |] DARGESTELLT || YON |} pr. ALEX. NAUMANN la. 0. Professor der Chemie 
an der Universilit Giessen || BnAUNSCHWEIG Î| DRUCK UND VERLAG VON FRIEDRICH VIEWEG UND 
sous || 1369. In 8.° 
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NOUVEAU || MANUEL DU CABGTEUR || CONTENANT DES || NOTIONS ÉI.ÉMFENTAIRES D'ARITRMETIQUE. DE 
GÉOMEÉTRIE, |] D'ASTRONOMIE , ET LES CALCUIS SAUTIQUES LES PLUS UTILFS || A L'OFFICIER DU 
COMMERCE. Î] PAR DEUX ANCIENS PROFESSEUNS [| DE LA MARINE MILITAIRE ET DE LA MARINE DU 
COMMERCE. l] PARIS (| RODIQUET, QUA? DES ORFEYNES, C..|DANS LES PORTS |} CHEZ LES PRINCIPAUX 
Lian aines. | 1860. In 8° di pag. 224. 

PAGE (Lovisì, — La || LONGITTOE f] #ARÙ LES HAUTPUNS CIRCOMMEÉRIDIENNES || Par M. Louis pa- 
GEL || Capitaine de Frégate. || Exrratt DFS ANNALES MYDROGRAPHIQUES, 1868, |] Panis, | 1Mpri- 
MERIE ADMINISTRATIVE DE PAUL DUPONT, ® Rue Jean-Jacques-Rousseau, 4t l) 1865. In 8°, di pag. 52. 


PHILOSOPHICAL MAGAZINE, — rie {| LONDON, EDINBURGH, AND PUBLIN |) PIILOSORIICAL MAGA- 
ZINE | AND || SOU/RNAL OF SCIENCE || CONDUCTEN RAY i SIR ROBERT KANF, LL, D. FP. R.$. M. R. LA. 
F. C, S. [| AUGUSTUS MATTHIESSEN, Pit, D. o F.R.8, F.C. 5. [| AND WILLIAM FRANCIS, PH. D. F. 
L.$. F.R.A.5. F.C.8,|| VOL. XXXVIII. — FOURTÙU SERIES. lì IULYT— DECEMBER 1860. \\LONDON. 
TAYLOR AND FRANCIS, RED LION COURT, FLEET STREET , || #rinters and Publishers to the Uni- 
versily of London. || SOLD BY LONGMANS, GREEN, READER AND DYER; SIMPKIN, MARSHALL AND 
CO.; | WHITTARER AND CO, ; AND RENT AND CO,, LONDON: — BY ADAM AND] CHARLES BLACK, 
AND THOMAS CLARK, EDINBURGH; || SMITH AND SOS, GLASGUW; HODGES AND |} SMITR, DUBLIX; AND 
PUTNAM, | SEW vonk. In 8. 

— N° 252 — JULY 1860. 

I. Ou some Electromagnetie Phenamena contiulered in connezion | with the Dynamical Theory. by The bon, 
3. W. SrROTT, Aellow uf Trinity College, Cambridge, pag. A_A5. 

Ul. Qu Fihf Force according ta Age, and the è English Life Fable, «(| By Tromas Rowe Epmoxps, #. 4. 
Cantab,, pag. 1833. 

IV, Fuadamental Principle: of Molecular Physics. Reply to || Professor Bayma. Py Professor W. A. Nonton. | 
To the Editori of the Philosophiect Magazine and Jonwrnat, pige BA-Hî. [To be continued). 

V, Note "i the Hydrodynamicat Theory of Maguetism. || By Professor CHALLIS, M.4., FIRS., FRASI, p9G 
42351, 

VII. On the Polarizution of Light by tir mixed with Aqueows || Fapour, By Professor Haipincex. || Yo Fro 
fessor Tyndall, F.,R.S., pag. 54—S56, 

IX. Proceedings of Learnvd Societies, || novar societ, | [Continued from vol. suxvii. p. 474.] || Jan, 28, 41869. 
On a momentary Molccalar Change in fron Wire, By 6. | Gore, F.M.8., pag. 5964. 
On the Development af Electric Carrenta by Maguetism and |! Heat. By G. Gore, F.R.$., pag. 64—66, 

February LI. 
Preliminary Note uf Reswrches on Gaston Spertea in relation f) to the Physical Constitution of thy Sun. By Edward 
Franklond, || F. R. 8; aid J, Norman Lockyer, F. KR, A, S., pag. GG—68. 

Felruary 48. 
Note on a Method of viewing the Solar Prominenees without an || Eelipse, By William Muggins, F.B.S., pag. G8—69. 

Felruary 25. 
Note on the Heat of the Stars, By William Huggio», F.R.S., pag. 69—73, 

X. intelligence and Miscellaneous Articles. | ON TRE BEAT CONSUMED IN INTERNAL wORS WHEN A Gas ni-|| 
LATES UNDER THE PRESSURE OF THE ATMOSPHERE. BY M, 3. || MOUTIFA, pag. 76—78. 

INVESTIGATIOYS OY OISCURK CALORIFIC SPECTRA, || BY x. pESAINS, pag. T8—80. 


_— N° 253. — AUGUST 1809. 


XI. Oa the Constanti of Capillarity of Molten fadies. || By G. QuimerE, pag. 81-99. 
XII. On the Descent of a Solid Body cn an Inclined plane svhen || snbjected to alternations of Temperature. 
By Hemny MoseLEv, || Mf..4., Canon of Bristol, F.R.S., Iustit, Imp. Sc. Parti, Cor-||resp.,pag. 99118. 
XIII. On the Structure of the Human Ear, and on the Mode iu || which ig administers to the Perception of 
Sound, By R. Moox,||M.4 , Monorary Fellow of Queen's College, Cambridge, pig. 119—1430. 

XIV, On the Mechanical principles involved in the Sailing Might | of the Albatros. By Captain F, W. Rot- 
tom, F.G.f., pag. 130136, 

XVI. On (he Heating produced in Solid Bodies when they are || Soruded. By De. E. Wannuno, pag. 138— 142. 

XVII, proceedinga of Learned Societtes, || ROYAL INSTITUTION OP GREAT BRITAIN. || May 28, |} 1869. || Ox Recent 
Diacoveries in Solar Physics made }:y means |] of the Speetroscope. By I, Normfn Lockyer, F.H.S., pag, 142—156. 

ROYAL SOCIETY, |] [Continued from p, 78.] |] March 4, 41869. 
Note on the Formation an! Phenomena of Clouds, By John {| Tytdall, LL.D., F.R.8., pag. AS6—14A58. 

March 41. 
On the Specific Host and other physical properties of Aqueons || Miztures and Solutions, By A. Dupré, Ph. D., 

and F. J. M. Page, pag. 158—162, 

XVIII. Intelligence aud Miscellaneons Articles, || ox TRE compntasisiLite or Liguins. |! Dv mu. AMAURY ASD 
peScAMPS, pag, 164—465. 

MEASUREMENT OP TREK ELECTRICAL CONDUCTIFITY UL? LIQuIDs Il nimTiraTo sUrPostb TO sE INSULATORSI, BY M. 
a4ip-ePrENDI, pag. 165—166. 

ON THE REAT DEVELOPPED IN DISCONTINUOVE CUMRENTA. [| pv mor. sami AND nocen, pag. Î66—168. 


POSTEL ({Emrt.}). — Aufgaben || zum || Rechnen mit Decimalbrichen || und || nach dem neuen Masse 
und Gewicbte |} nebst |} Widerholungs-Aufgaben aus den vier Species in ganzen | Zahlen und ge- 
meinen Briichen. || Fiùr die ji Oberklassen der Volksschulen, {i for Schulamts-Priparandenund fr 
Fortbildungsschulen |} zusammengestellt [j von |] Emil Postel. l Langensalza, | Schulbuchbandlung 
von F. G. L. Gresslerf 1869, In 8° 

— Handbuch || fùr Lebrer || bei dem Unterricht imfj/Rechnen mit Decimalbrichen || und |} nach dem 
neuen Masse und Gewichte |] als Commentar zu dem betreffenden Aufgahenbefie, |} enthaltend: |l 
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1. die erforderlichen Erklirungen zor Lisung der Aufgaben: 2. die volislindige Berechnung der 
Aufgaben, 3. die Zusammenstellung der Resultate. |] Yon | Emil Postel. } Langensalza. | Schull- 
buchbandieng von F. G. Grossler. | 1869. In 8.* 

RAMBOSSON (N.-J.) — LES AstTRES/! OU | NOTIONS D'ASTRONOMIE |] A L'USAGE DE TOUS |l Pan || n.- 
3. RAMnOssoN È Auteur de l'Histoire et Légendes des Plantes et de l'Histoire des | Météores, ete., 
etc, || DEUXIEME ÉDITION |] PARIS || JOSEPH ALBANEL, LIBRAIRE || 15, BUE DE TOURNON, 15 || 1369. 
In 8.*, di pag. 250. 

RENDICONTI DEL REALE ISTITUTO LOMBARDO. — REALE ISTITUTO LOMBARDO | DI SCIENZE 
E LETTERE, || RENDICONTI. È} SERIE 1I. [ VOLUME fi. fi PARTE II. (| MILANO || TIPOGRAFIA DI GIU- 
SEPPE BERNARDONI. || 1869, In 8.° 

—— Fasc. XIII, {fl anpunanza peL 1° LUGLIO 1862, 

Sperienze d'elettrologia . Nota Ael || prof. Grovaxxi Cantoni, {Continuazione e fine.), pag. 846—852. 

Intorno ad un muovo elemento introdotto dal |l signor Christeffel nella teoria delle superficie, Nota del 8. C.|, 
professore EUGENIO BrLthami, Prescntsta nell'adonanza del'1.° luglio 1869, pag. 853—863. 

Fasc. XIV. | antwasza per 15 LuGLIO 1869, 

Stieddj intorno alle comuni mac-'chine elettriche. Nota del prof. Craupio Giespaso, preset- \tata dal M. E. pro!. 
Giovanni Cantoni, nell'adupanza del LA || inglio 1869. (Estratto), p. 9IL_947. 

Cantoni (Prof. Giovansi) — Riflessi sulla precedente Nota, p. 97-98, 

—— Fasc. XV. il anUmainza DEL 29 LUGLIO 1869. 
ducora su le macchine a stro-|' finio. Nota del prof. G. Camrosi, letti nella tornata del 29 fi) laglio 1869, pag 

973-978, 

— Fasc, XVI. || ADUNANZA FOLFNNF DEL 7 AGOSTO 1869 || € ADUNANZA ORDINARIA DEL 19 DELLO 

STESSO MESE. 

Discorso del presidente, comm. Francesco Baroscrni, pag. 979, 

SCHIAPARELLI — RESTICONTO DEI LAVORI || DELLA || CLASSE DI SCIFNZE MATEMATICHE E NATURALI || LETTO Dan 
SEGRETARIO DELLA CLASSE || nell'adunanza solenne del T agosto 1859, pag. 983990. 


RENDICONTO DELLA SOCIETA' REALE DI NAPOLI. — SOCIETA’ REALE DI NAPOLI {| RENDICON- 
PO || DELL'ACCADEMIA Îl DELLE SCIFNZE FISICHE E MATEMATICHE, } Axno VII || xarott | staxm- 
PERIA DEL FIBREAO ]| Pignatelli a San Giovanni maggiore, 26 | 1869. In 4° 

— Fascicolo 8° — Axsxo VII. — Agosto 1869. 

Sulle serie di sistemi di forze ; nota del Focio Ordinario G. Battaglimi | { Adananza del di 7 Agosto 1869), pag 
130—138, 

RIEMANN (Brennan). — PARTIELLE |} D'FFERENTIALO LFICRUACLN ll tND li DERENANWENDUNG AUF 
PIYSIKALISCHE FRAGEN. || vonirsuxcen | vox 4 teRNHARD tWiEMuns, || FÙR DEN DRUCK BEARBEI- 
TED ND HERAUSGEGEBEN ll VON || K. HATTEADOMFF, {| MIT IN DEN TEXT FINGEDRUCKTEN BHOLZ- 
STICHEN. | BRAUNSCWETG || DRUCK UND VERLAG VON FRIEDRICH VIEWEG UND s0UN, [| 4869. In 8.7 


RITT (G.}) — NOUVELLE È ARITHMETIQUE || DES ÉCOLES PRIMAIRES | DIVISÉE EN DEUX PANTIES || £.° 
TRÉOME FT PRATIOUE DU Carctr || Nombres entiers — Fractions — Système métrique | Nombres 
complixes — Rapports || 2° afpLicatIons || Applicatinos arithmétique — Puissances et Racines |! 
des nombres — Applications géumétriques ll ET coxTFxasT ENYIRON || 1200 Exercices et Probl.- 
mes || ran G. nirT fi Inspecterir général de l’instruction primaire f] NOUVELLE $0ITION || PARIS 
LIBRAIRIE DE L. HACHF&TE ET C'" || RODLEVARD SAINT-GERMAN, N° 77)) 1869. In 8.9, di pag. tv e 307. 


ROGUET (Cu.) — Ensetosement spiorat. | ET PROFESSIONNEL. |] TRAITÉ || DE {| GRemfrgie || com- 
PRENANT fi LES APPLICATIONS AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE 0 PAR |] M. CH. ROGUET li PROFESSEUR 
DÈ MATHÉMATIQUES || DEURIÈME ANNÉE | GÉOMETRIE DANS L'ESPACE (| avro 281 FIGURE DAXS LE 
TEXTE lì PARIS [| vioron missox ET FILS || ruace DE L’ÉCOLE-DE-MEDICIXE || sapecceLxix. In 8° 
di pag. 270, 

——— ENSEIGNEMENT SPÉCIAI. | ET PROFFSSIONNEL lì TRAITÉ |] DE || GEOMETRIE ! COMPEENANT || LES AP- 
PLICATIONS AUX ARTS ET A L'INNISTRIE fi PAR || M. CH. ROGUET |] PROFESSEUR DE MATHAÉMATI- 
QUES | PREMIÈRE ANSNÉE || GROWMPETRIE PLANE || PARIS |] VICTOR MASSON ET Fit.s {| PILAEF DE L'ÉEco- 
LE DE MEÉDECINE || Mpecerxix. Im 8.°, di pag. 263. 


SACCHETTI {(GuaLTIERDO). — CONSIDERAZIONI || INTORNO ALL'ORIGINE || peLLA |) rEORIA MECCANICA 
DEL CALORE |} MEMARITA || DEI DOTT. GUANTIERO SACCHETTI. 


SALOMON (Stromennì. — Kaufmanmisches | Rechenbuch. * Eine practische Unterweisung 0 in den! 
Decimal = Regelde-tri=, Zius=, Wechsel=, Fonds = .||Valuten =, Calculations =, Conto- 
Corrente =, Gold = und sonstigen Bank - Rechnungen ! nach nener abkitrzender Methode. || Mitl! 
18 Zins - und RedAuetinns - Tahellen p fr in- und nnslindische Fonds. {| Fitr die Bedarfuisse der 
Construer und Capitalisten {| sowie | zum Gebranch file Schulen |} bearbeitet [| von 1 Siegmund Sa- 
Ren, R Dirigent einer Hand: lsl-hranstalt zu Berlin. |! Berlin 1869 ]| Verlag von Oswald Scchagen. 

ns 


SCHEVE (W. von) — Formelbuch ) der | Elementar-Mathematik. || Fiìr { das Portepeefihurichs-und 
Oberfirster Examen, {| sowie zum Gebrauch an hiheren Bildungs-Anstalten || bearbeitet | von | 
W. von Scheve, || Lieutenant im Schlesischen Feld-Artillerie-Regiment Nr. 6 |} Mit 82 in den 
‘Text gedruckten Figuren. |} Berlin, 1869. || Verlag der Nauckschen Buchhandlung. In 8° 
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SCHLOMILCH (Oskar). — comeEnpiv» || DER || iinEREN AmALYSTS. [| vos |{ Da. oskan scuròativon,!! 
K. SÎCHS. NOFRATH U. PROFESSOR A. D. POLY\TECHN. SCHULE 20 DRESDEN, MITGLIED || D, K. s. 
GESELLSCH. D. WISSENSCH. ZU LEIPZIG, DER K. SCHWED. AKADEMIE || ZU STOCKHOLM, DER KA!S. 
LEOPOLDIN. AKADEMIE &c. || DRITTE VERRESSERT AUFLAGE, | 1N zwE: BANDEN. |} ERSTER nanp. || 
MIT IN DEN TEXT FINGEDRUCKTEN HOLZSTICHEN. || ZWEITE HALFTE.|| BRAUNSCHWEIG, ||] DRUCK 
UND VERLAG VON FRIEDRICH VIEWFEG UND sOWS. || 1869. In 8°, di pag. 274. 

SCHRIFTEN | DER || KONIGLICHEN || PHYSIKA11SCH-OKONOMSSCHEN GESELESCHAFT || Zu KONIGSBERG || 
ZEHNTER JaHnGaxo 4869. || E4STE ABTHEILUNG. [| KOxIGSBERG, 1960, || IN COMMISSION BEI W. 
xock. In 4.° 

SCHUMANN (Heasmans}. — Lehrbuch || der * Stereometrie ;} fiir 1) Gymnasien und Realschulen || von || 
Dr. Hermann Schumann, |} Reetor der hòberen Brirgerschule zu Solingen. || Berlin, Il Weidmann- 
sche Buchhandlung, || 1869. In 8°. 

SERRET (Pavt). — GROMETAR:E [| DE DIRECTION. || APPLICATION | DES COORDONNÉES POLYÉDRIQUES.Ì| 
PROPRIETÀ | DE DIX POINTS DE L'ELLIFSOÎDE, DE NEUF POINTS D'UNE COURBE CAUCHE È DE QUAa- 
TRIÈTMP ORDRE, DFE HUIT POINTS D'UNE CUBIQUE GAUCRHE, || Pan Paur SERRET, î poctEUR ÈS 
SCTENCFS, MEMINE DE LA SOCIÉTÉ PHILOMATIQUE. || PARTS, || GAUTRIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LI- 
BrAIRE || DU RUREAU DES LONGITUDES, DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECHNIQUE, || SUCCESSEUR DE 
MALLET-SACHELIER: | Quai des Augustins, 55. || 1869. 

TOMBECK ({H. È.) — rna:f || D'ARITHMETIQUE 3) A_L'USAGE || DES CLASSES DE SCIENCES DES LYCFES'! 
ET DES CANDIDATS [ AI BACCALAURÉAT È8 SCIENCES ET AUX ÉCOILES DU GOUVERNEMENT || PARI] 
n. É. roMBECK [] Agrégé des sciences, ancien éléyve de l'Ecole normale supérieure || Professeur de 
mathématiques au Iyeée Bonaparte || OUATRIÈME ÉDITION |] PARTS |] LIBRAIRIE DE L. HACHETTE ET 
c'e || ROULEVARD SA'NT GERMAIN, N° 77 |} 1869. In 8°, di pag. 296. 

VACCA [E.) — ENSFIGNEMENT SPÉCIAL || ET PROFESSIONNEL || PRYSIQUE || GÉSÉRALE ET APPLIQUÉE | 
PAR F, VACC4I l! LICENCIF ÈS SCIENCES PHYSIQUES |) AGRÉGÉ DE L'EXSFIGNEMENT SPÉCIAL PROFES- 
SEUM AU LYCÉE DE METZ Î DFUXIEME ANNÉE l| PaRIS |] VICTOR MASSON ET FILS || pLacE DE L'Éco- 
LE-DE-MÉDECINE |} 1869. In 8°, di pag. 284. 

VILLARI [Emtr*0). — SUL CALORICO SVILUPPATO NEL CAOUTCHOUC [| PER || EFFETTO DELLA TRA 
ZIONE | xOTA |] del prof. FMILIO VILLARI | SOCTO CORRISPONDENTE DEL REALE ISTITUTO LOM- 
sanno {| presentata nell’ adunanza del 17 giugno 1869. Opuscolo di 8 pagine, nella sesta delle 
quali si legge : « Estratto dai Rendiconti del Reale Istituto Lombardo. || Serie Il, Volume Il | 
» Milano, 1869. Tip. Bervardoni. » 

VILLERS (Cart Franz Dominik). — rivsix jj des || negativen Kunst-Heilprocesses. | Fine |} natur- 
historisch-mathemalische uide |] von i Carl Franz Dominik von Villers, Dr. der Medicin und Chi- 
rurgie. ({ Leipzig: || Verlag von Friedrieh Fleischer |} 1869, In 8° 

VIMERCATI {GUIDO}. — RIVISTA || SCIENTIPICO-INDUSTRIALE || DELLE PRINCIPALI SCO-@ERTE ED IN- 
YENZIONI || FATTE NELLE SCIENZE E NELLE INDUSTRIE || nell'anno 1869 || comviLata pa ll cuino 
VIMERCATI || vor, 1° |j 1869 |] Estratta «dal Giornale delle Arti e delle Industrie || FIRENZE || TIPO- 
GRAFIA FODRATTI || 1869. In S° di pag. 191. (1) 

WERNER {R. R.) — Theorie || der | Turhinen, Kreiselpumpen fl und || Ventilatoren || von 1 R. R. Wer 
ner, l Professor und ordentlicher Lehrer der Maschinenbaukunde an der |} Grossherzoglich poly- 
technischen Schule in Darmstadt. | {Separatabdrucke aus der Zeitsehrift des Vereines deutscher 
Ingenienre, Band XU.) | Berlin, 1869. || Verlaz von Rudolph Gaertner, || Amelangsche Sortiments- 
Buchhandiung. lì Leipziger Strasse 123. In 8.° 

WINTER {A.) — Rechenbuch || mit {| Bitdern, {| Fiùir i die ersten Beschiftigungen der Kindes || mit 
Zablen. fl von || A. winten. || 4. Heft. || Finfte Aulage. fl Langensalza, 1869 | Schulbuchbandiung 
von F. &G. L. Gressler, In 8° 

WIRTH (G.} — Die Dezimalbriche. |) Ihr || Wersen und ibre Behandiung. ll Fiìr den Schul-und Selbst- 
unterricht || bearbeitet |] von || G. Wirth, tl Vierte. ginzlich umgearbeitete und sehr vermebrie 
Auflage. |j Langensalza, || Schulbuchhandlung von F.G. L. Gressler. |] 1869, In 8° 


WIRTH {Gusrav.} — Algebraische Aufgaben |} gesammelt und mit elementarischen Iisongen ver- 
sehen || von || Gustav Wirth {| Lebrer an der hòbern Tichterschole zu Guben. |j Nebst einem An- 
bange, enthaltend einige Aufgaben mit || entgegengesetzten Grossen. || Fiinfte verbessert und ver- 
nebrte Auflage. ] Langensalza, | Schulbuchhannlung von F. G. L. Gressler. || 1869. In 8,° 

WITTSTEIN (Turonon). — Lebrbuch fi der li Elementar-Mathematik | von {l Dr, Theodor Wittstein,|' 
Professor, | Erster Band. Zweite Abtheilung. ? Planimetrie. || Vierte Auflage.)|Hannover.|| Halm®- 
sche Hofbuchhandlung. {] 1869. In 8.* 





(1) Una lettera dedicatoria contenuta nella pagina 5* noa numerata di pit volume ha nel volume stesso (pag. 5%, 
lin. 26) la data di e Torino, giugno 1869 ». Il medesimo volume contiene 24 paragrafi, numerati I-XXIV, dei quali i 
numerati I-XII, XIV—XXIV trattano di astronomia, meteorologia e fisica, come appariace dall'Iudico delle materie del vo- 


lume stesso (pag. 485, lin. 5—24; pag. 186, lin. 1-42). i 
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ZALIWSKI. — MmEMOERE || SUR || L'ATTRACTION DE LA MATIÈERE | LU EN PARTIE A L'ACADÉMIE DES 
SCIENCES LE 30 40UT 1869. || Paris. — Imp. Moquet, rue des Fossés-St-Jacques. In 4° Opuscolo 
di 24 pagine firmato (pag. 21, lin. 8) zactwski ». . 


ZEITSCHRIFT FUR MATHEMATIK UND PHYSIK, — Zeitsehrift || fur ti; Mathematik und Physik | 
herausgegheben || unter der verautwortlichen Redaction || von || Dr. O. Schtémilch, Dr. E. Kabl 
und & De. M. Cantor. || Vierzebnter Jabrgang. Mit 8 lithographirten Tafelu. N Leizio. || Verlag 
von B. G. Teubner. | 1869. In 8.° 


—— 4. Heft. |} Mit 2 lithographirten Tafeln. || Ausgegeben am 10. Juli 1869. 


X. Zur Geschichte des Mae Laucin'seben Satres, Letretfend |] die Auzichnog confociler Eilipsoide. (| Von || Dr. F. Gase, 
in Hamburg, pog. 261-266. 
NI. Ueber die Anzichung der son viner Flache aweiten || Grades and von rei zu deren Are scenkrechten li ELenen be 
grenzten Rorperstample. | Von || De. F. Grusr in Schleswig, pag. 27289. 
XU. Ueber die Vertheilung der Elektricitàt auf Condactoren. [i Von || Dr. l'a. KortERIT=SCA, !] GyranasialoLeslehrer zu 
Grimma, pag. 200-309. 
AIN, Usher Isophoten (Linich gleicher Lichtintensitit), |! Yon || Dr. L. Bunmrstxz, || Lebrer der Physik und der dar 
stellenden Geometrie am detitschen Realgymaasioo || zu Lod” in Mussisch — Polen, pag. BIO—328. 
Kicibere Maittheilungen, 
XI. Uieber die Gentnigheit der Winkelgleichung des Stampfer'schen Il Nivelliniastramente:, Von Anton SCHELL, Profes- 
sor der Geodisio nud |} descriptiven Geometrie am Laliischen Polyrteehoikum su Rigs, pag. 329—337. 
XII. Nachtraz zu ilem Anfssatae nber Polgeder von I, GC. Becker, pag, 337— 343. 
XIII, Die Elektricititshewegung im galvanischen Strome, Von ||}. Loscamipbt, pag. 344-347: 
Literatorecitung. || Reconionen. 
C. A. BretscRNnEInEn, Boitrige zur Geschichte der griechischen Geometrie, || Programm des herzoglichen Gymnasiare 
Ernestinum zu Gotha. || Gstern 1869. — {e Canton +), pag. 29-30. 
Leibwita and die Differentiation mit helicbig:m Todex. — (1 CaxtoR è), pag. 30-31. 
Der Construeteue. Ein Mandlueh 20m Gebrauche lLeim Maschineneutwer-|(fen von FP. Reutratz. Dritte Auflage, 1869, 
lei Vieweg & Suhn. — (e De. W. Franket +), pag. Di —-32. 
Stercoskopisehe Photrgraphieh des Modelles ciare Fliche dritter Ordnung ]] mit 27 reellen Geraden. Mit erliaterndem 
Terte von De. Cam. | Wirwta, Professor am Polytechnikum au Carleruhe, — (e W,Fienira 0), pog. 32—34. 
Bibliographie |] som 45. April bis 45, Juni 1869, pag. 35—36. 
Mathematisches Abhandlungsregister, [1 1868, || Erste Halle : 4. Januar bis 30. Juni, pag. 3744. 


ZEUNER Gustav]. — Abhandlungen jj aus der |] Mathematischen Statistik j] van 4 D.* Gustav zeu- 


NER, |] Professor am eidgenéssischen Polytechnikum in Zirich |] mit 27 in den Text enigedruckten 
Holzstichen und mehreren Tabellen. f LEIZIO || vEaLaG vos ARTHUR FELIX. || 1869. In 8." 
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I LES PROFESSEURS DE MATHEMATIQUES 
ET DE PHYSIQUE GÉNERALE AU COLLÉGE DE FRANCE. 


P.x M. L. AM. SEDILLOT 


SECRÉTAIRE DU MÉME COLLÉGE. 


DEUXIÈME PERIODE. 
LES DERNIERS VALOIS 
1547—1589, 


I. 
CHAIRES D'INSTITUTION ROYALE 


L'impulsion donnée a l'enseignement supérieur par Francois 1°, favorisce par 
Marguerite de Navarre, l'illustre élève de Paul Paradis, se continua sous le règne 
de Henri Il, avec un grand éclat; les noms des Ramus, des Passerat, des Monantheuil, 
etc. devaient s'ajouter a ceux des Mercier, des Turnèbe et des Vimercati. 

Le Collége royal acquit une organisation plus régulière; les grands auméniers du 
Roi, qui recevaient la prestation de serment des nouveaux professeurs, en devinrent 
les directeurs naturels ; on ne voit pas, du reste que les premiers successeurs du 
Cardinal de Meudon, mort en 1547, Philippe de Cossé (1547-1548), Pierre Duchastel (1548 
—1552), l'ami de Budé et le panégyriste de Frangois [*", Bernard du Ruthie (1552-1556), 
Louis de Brezé (1556-1559) et Charles d’Humières (1559-1560) aient fait acte d'adminis- 
tration; mais il n'en fut pas de méme de Jacques Amyot (1500-1591), qui intervint a 
plusieurs reprises dans les affaires du Collége de France. Une épigramme en grec, 
recueillie par le chancelier Michel de l'Hépital, avait été l'origine de sa fortune (1); 
nommé abbé de Bellozane après la mort de Vatable (2), et chargé par Odet de Selve 
et par le Cardinal de Tournon d'une mission délicate (3), il prononga au Concile de 


Trente, une harangue, où brillaient la raison la plus saine et une rare éloquence. 
» Li 


{1) LES eUuvaesit DEM. L'ADBÉ || DE '| SVINT REAL, || NOUVELLE ÉDITION [| Revue, corrigée, rangée 
dans un meilleur || ordre, dos augmentee. © TOME 11. |} a Pants, | Chez les Libraires Associés. |} x. pcc. 
Lv, etc., page 233, lig. 1G—29: page 234; page 235, lig. 1—5.— LESÙ FLOGES || DES | HOMMES SAVANS,Î! 
Tirez de l Histoire de |} m. pe THOU , il avecl Les appITIONSE, etc. PAR | ANTOINE TEISSIER, Bic. 
TOME QUATRIEME, | Quatrieme Edition, ete. A LEYDE, || Chez THEODORE Haax., {| Marchand Libraire, 
1715, page 124, lig. 21—39; page 425; page 126, lig. 1-5. 

{2} LES | &UvRES | DE IM. L'AnBE lì DESAINT REAL, etc, rome It, ete., page 235, lig. 12-14. — 
BIOGRAPHIE | UNIVERSELLE, || ANCIENNE ET MODERNE, el, TOME DEUXIÈME. |} A PARIS, [| CHEZ MICHAUD 
FRERFS, IMPR.-LIBRAIRES, | AUE DES BONS-ENFANTS, N° 34, || 1841, page 77, col. 1, lig. 40—45. 

(3) LES || uvrEs |] DEM. L'ADDÉ || DE|jsAMNT REAL, etc. TOME tt, etc., page 235, lig. 9—20. — 


DMOGRAPHIE || UNIVERSELLE, Îl ANCIENNE ET MODERNE, ele. TOME DEUXIEME, ete., page 77, col. 2, lig. 
4-11. 
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Précepteur, des fils du Roi (1), il fut élevé à la grande Aumònerie par la volonté de 
Charles IX, et conserva ces fonctions pendant plus de trente ans; l'Abbé de Saint 
Real (2) raconte que le jeune prince, excité par l'exemple de Charles Quint qui avait 
influé afin que fut revétu de la tiare pontificale son précepteur A. F. Boyers (Adrieu 
VI), et peut-étre aussi par celui de l'empereur d’Allemagne Henri III, qui longtemps 
auparavant avait rendu le méme honneur à son précepteur Gerbert (Silvestre 11), 
voulut que le sien fùt grand aumdnier, malgré l'opposition presque violente de 
Cathérine de Medicis; et l'on s'est plu a considérer cette anecdote comme apo- 
cryphe (3), mais pourquoi récuser, sans motif raisonnable, un récit qui réunit ton- 
tes les conditions d'une vérité historique ? Jacques Amyot, disparaissant tout 
a conp de la Cour, redemandé impatiemment par le jeune Roi et affectant de 
céeder aux instances de la Reine mère, en conservant la grande aumònerie, ne 
nous rappelle-t-il pas Fleury, précepteur de Louis XV, employant le méme mo- 
yen auprès de son royal élève, pour se frayer un chemin au ministere ? 

Les professeurs doyens par ordre d'ancienneté du Collége de France ne sem- 
blent pas non plus avoir joué a ce titre, un réle bien important sous le rè- 
gne de Henri II. A Vatable, placé a la téte des professeurs dans /es Lettres 
Patentes de 1545, avaient suceédé selon toute apparence Oronce Finé (1554-4555), 
Strazel (1555-1539), puis Pascal Duhamel (1559-1363), tous fort étrangers aux pas- 
sions politiques et religieuses du temps. C'est en dehors du Collége de France qu'il” 
faut chercher l'action directrice imprimée a cet établissement: un très-éminent 
personnage qui pendant quatre regnes successifs se trouva mélé à toutes les affaires 
de l’état, cxerva une influence incontestable sur les destinées du Collége royal; 
Charles de Guise, archevéque de Reims depuis l’ dge de huit ans, précepteur 
du Dauphin, quoique plus jeune que son élève, devait partager la faveur de 
Henri JI avec la Duchesse de Valentinois. Après avoir sacré le nouveau roi, le 
26 juillet 1547 (4), il revut dès le lendemain le chapeau de Cardinal (3), et prit, a 
la mort de son oncle, 1559, le nom de Cardinal de Lorraine (6); il avait été le 
condisciple de Ramus au Collége de Navarre, en mème temps que Charles de 
Bourbon, éveque de Nevers, proclame un instant roi de France, par la ligue, 
1589, sous le nom de Charles X (7). Ramus leur avait dédié ses Aristotelicae 


14) BIOGRAPHIE || UNIVERSELNE, lì ANCIENNE ET MODERNE, ele. TOME DEUXIÈEME, ete., page T7, 
lig. 30-28. 

{2) LES | uvaEstì pejls. L'anné fi peljsatnt REAL, ete. TOME HI, ete. page 236, lig. 2—15. 

13) BSIOGNAPHIE UNIVERSELLE, ele. TOME DEUXIÈEME, ele., page 78, col. 1, lig. 18-21. 

(4) VITAE, ET RES GESTAE |} PONTIFICYM |] ROMANORYM || ET 8. KR. E. CARDINALIVM, clio. ALFHON- 
SÌ C'ACONIT ORDINIS PRAEDICATORY Di|& aliorum operà descriplae, ete. TOMvS TERTIVS, cic. BROME, 
MDCLAXVII, col. 724, lig. 4245. ; 

(3) VITAE, ET RFS GESTAR |j PONTIFICYM || KOMANOiRYM, ele. TOMVS TERTIVS, cte., col. 724, lis. 
7A4, 

{6] VITAE, ET RES GFSTAE li PONTIFICVM il noMANORYM, etc. TOMyYS TERTIVS, etc., col. 724, lig. 
GIGA. 

{7) DE II PETRI RAMI |] VITA, SCRIPTIS, PHILOSOPIIA || SCRIPSIT |} C. WADDINGTON-KASTVS, || PHILO= 
SOPHIE PROFESSOM |] IN PARISIENSI LITERARUM |} FACVLTATE AD DOCTORIS GRADVS PROMOVENDUS. ji 
FARISITS, || APYD JOUBERT, BIBLIOPOLAM, || VIA DICTA DES GRÉS, 14. || 1848, page 14, lig. 1-15. — 
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anmimadversiones (1) en 1543; le nom de Charles de Guise avait paru en 154 (2) 
en téte de sa traduction latine des cléments d' Euclide {3} , et le Meécène du 
jeune et brillant écrivain, ne se contenta, pas de lui faire rendre la liberté de 
parler et d'éerire des 1547, il obtint pour lui de Henri IT la création d'une chaire 
d'éloquence et de philosophie an College de France, le 27 juillet 1551 (4). 

Il y avait alors neuf professeurs en exercice: Mercier et Baynes pour l’'hé- 
breu, Adrien Turnèbe et Strazel pour la langue grecque, Oronce Finé et Pascal 
Dubamel pour les mathématiques, Frangois Vimercati pour la philosophie, Pierre 
Galland pour l’éloquence latine, Sylvius ou Dubois pour la medecine. Ramus fut 
le dixième; la troisieme chaire d' hebreu ne fut pas remplie après la mort de Ca- 
ligny, mais Ramus fut accusé faussement de l'avoir fait supprimer a son profit (5). 

La momination de ce hardi novateur était toute une revolution; la scholastique 
allait étre attaquee de front et dans unsenseignement public. Senlement Ramus 
avait eu le tort grave de s'en prendre a Aristote aussi bien qu'a ses ignorants 
interprètes. Il affaiblissait l'excellente cause qu'il avait en main en se posant 


HAMUSIPIERRE DE LA RAMEF)[ SA VIE, SES ÉGRITS ET SES OPINIONS [PAR \CHARLESWADDINGTON, ete, 
PARIS ITIBRAIRIE DE CH. MEYRUFIS ET C,° Epireuns || 2, RUE TRONCHET || 1833, page 38, lig. 1-s, 

11) RAMUS, etc. Pan || CHARLES WADDINGTON, ceto. page 39, lig. 15. 

(2) RAaMUS, ete. PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., page 445, lig. 27—32, — EvCLIDES.]|PaR/srss.) 
Apud Thomam Richardum, sub Bibliis | aureis, è regione Collegii Remensis |] 1549, feuillet 195, verso, 
2e recto et verso, — PETRI RAMI || PROFESSORI$ || REG, | ET RAUDOMAREI TALE! || COLLECTANE |} Pre 
fationes , || Epistole, " Orationes: || Cum indice totius operis. || raristis,(j Apud Dionysium Vallensem, 
sub || Pegaso, in vico Bellovaco,.1577 | Cum privilegio Regis, pize 166, lig, 24—29: pages 167—108; paze 
169, lig. 1—ii. — petni È RAMI PRO I|FESSORIS REGII, | Pi AUDOMARI TALZI || COLLECTANE® | Pra 
fationes |) Epistole,  Orationes: | Quibus adiunete sunt P. Rami vita cam Testamento:! |] ejusdem Ba- 
sile : pro Aristotele adversus Jacobum j Scheckium comparatio : Johannis Pene & Fride-|rici Reis- 
neri Oraliones elegantissimie, &c. || Cum Inpice fotius operis, | Manpunci, N fypis Pauli Egenolphi 
Typogr. Acad. (| cio 15 xclX, page 119, lig, 26—35; page 120; page 121, lig. 1-24. 

(3) Questa traduzione fu stampata in Parigi nel 1545 in una edizione, della quale un esem- 
plare mutilo , cioè mancante delle prime due carte della edizione stessa, trovasi in un volume ora 
posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contrassegnato «e in 8° V. i n. Nelle ultime tre 
linee della pagina numerata 104 di questo esemplare si legge: « pantstis |} Excudebat Ludovicus 
» (rrandinus. ;) 1545, » L'esemplare medesimo è composto di 109 pagine , la 58* delle quali non è 
numerata, e le 1°—573, 59°"—100* sono numerate coi numeri 5—12, 17—61, 63-72, 77, T4- 
104. La detta traduzione degli Elementi d' Euclide trovasi anche pelle carte numerate 3—34 d'una 
edizione intitolata « Everines. || PeR/s1;s.! Apud Thomam Richardum sub Bibliis || aureis, è re- 
» gione Collegii Remensis |} 1549 ». Questa edizione, della quale un esemplare è contenuto nelle 
carte 71*—125* di un volume ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contrassegnato 
e in 8° V. 1929 », è composto di 55 carte, la prima delle quali non è numerata, e le 2°—53* 
sono numerate ne’ margini superiori de'receto coi numeri 2—53. Nel recto della carta numerata 55 del- 
la edizione medesima si legge: « panistis ||} Excudebat Thomas Richardus ;] 1549 ». Nelle carte 1* (verso, 
lin. 530), e 2*, numerata 2, della edizione stessa, trovasi una lettera dedicatoria, che nella prima di que- 
ste due carte {verso, lin. 1—4) è intitolata « voaresssiato PaIncIPI | Carolo Lotharingo Rhemorum 
» Ar-|chiepiscopo Petrus Ramus i Veromanduus £, », e nella seconda (verso, lin. 27) ha la data se- 
guente; « 15 Cal. febr. 1544, n Questa dedicatoria fu ristampata in Parigi nel 1577 (eeTRI RAMI, 
ecc. COLLECTANEZ®, eco. 1577, pag. 169, lin. 24—29; pag. 167—108 ; pag. 169, lin. 1-t1}, ed in 
Marburg nel 1599 (PET6I | namr, ete, coLLecraste, ecc. cho Io xcIX, pag. 119, lin. 29—35; pag. 
120; pag. 121, lin. 124. B. b 

(4) VETRI RAMI] PRAELECTIO:# (NES IN CICERONIS O-l|HATIONES OCTO ll CONSYLARES I IN crea lì 
fpsius Vita, per foina. rnomam ji eREIGIVM collecta. || Religua seguens pagina dabit. || pasiirar | 
PER PETRVM PERNAM, || anno c19 19 Ixxv, page 21°, numerotée 21, lig. 2I—-30. — DE FETRI 
RAMI [{ vira, ele. SCRIPSIT C, WADDINGTON KASTVS, ete., page 43, lig. 16-22, 34; page 44, lig. 1-2, 

(5) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 280, lig. 17—30. — memoinE, éte. PREMIERE 
PARTIE, ele., page 97, lig. 2—8. 
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comme adversaire de ce genie incomparable, auquei il devait emprunter lui méme 
ses meilleurs arguments. Néanmoins le Collége de France comptait desormais dans 
ses rangs un philosophe plein d'ardeur et d'énergie, l'adversaire déclaré des sub 
tilités de l’École, le précurseur de Descartes, le promoteur d'un ordre nouveau. 

Jusque la Pierre Galland et son élève Jacques Charpentier, régent de philo- 
sophie, s'étaient contentés de quelques violentes sorties contre ce qu'ils appel- 
laient la mauyaise direction des études du College de Presle. Galland dans une 
lettre dedicatoire publiée en 1549 accuse Ramus qui en était le principal, de 
corrompre la jeunesse , en lui enseignant avec le meépris des anciens auteurs 
la presomption , l'insolence et tous les vices , l'egoisme , l'avidité , toutes 
les hontes et toutes les trahisons (1); Charpentier lui reprochait encore , 
de violer les réglements universitaires en ce qui concernait l’explication des 
textes, parce qu'il joignait a la lecture d'Aristote, celle des poétes et des ora 
teurs (2). Ramus avait été obligé d'en reférer au Parlement, et avec l'appui du 
Cardinal de Lorraine, présent a la séance, il avait obtenu de cette compagnie, 
le 17 février 1551, une decision suivant laquelle on devait expliquer, il est vrai, 
aux jours et heures ordinaires de la classe les auteurs prescrits par le régle- 
ment, mais on pouvait le faire suivant une méthode plus large et plus libre que 
le mot @ mot, et de plus, les professeurs pouvaient enseigner comme ils le ju- 
geraient convenable, le reste du temps, et plus particulièrement les jours extraor- 
dinaires et feries (3), dont le nombre était deux cents dans chaque année scolaire (4). 
L’était comme on voit, une latitude très-suflisante. 

Une fois professeur an Collége de France, Ramus se trouvait en meilleure posi- 
siton pour tenir téte a ses ennemis, et pour répandre ses idées. L'influence de son 
esprit indépendant devait bientét se faive sentir. Une première occasion lui fut 








(1) »i. Fasti Qvisjitiliani Oratoris eloljovrxTtIssiMI, DE iNsTI]|tutione Oratoria Libri XII, ete. 
correcti & {l emendati, argumentis; doctissimi viri Petri | Gallandii literarum Latinarum professoris | 
regii longe quàm antea castigalioribus & || plenioribus ante singula omniù librorum |} capita prefixis 
elucidati , etc. rARIS1S, || Apud Audoenum Paruum , in via que est {ad D. Iacobum, sub insigni 
Lilii. { M. D. XLIX, | Cum privilegio Senatus, feuillet 3°, recto, lig. 28—34. — RaMUS, ele. paniicH#an- 
LES WADDINGTON, etc., page 5°, signée « AA dij », lig. A1--45; page 6*, lig. 1-9. 

(2) RAMUS, ele. panljcHanies wappinGTON, ete., page 74, lig. 4-8. 

(3) PETRI RAMI PRAELECTIO]|nES, ceto, N 4 cra li Ipsius Vita, per lornn. THOMAM || FREIGIVM, 
ete., page 21, lig. 12—18. — DE] PETRI RAME li vITA, eÎc. SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, elc., page 
42. lig. 19—21. — RAMUS,CÉC. PAR||CHARLES wabDINGTON, ete., page 77, lig. 21—29; page 77, lig. 1-2 

{4} PETRI RAMI || VEnomanpVI || Pro philosophica Parisiensis Acade-||mie disciplina || Oratio, i an} 
CABOLVM LOTUARISGYM [| CARDINALEM. J] PariStIS, || Ex typographia Mattbhaei Dauldis, via ] amygda- 
lina, ad Veritalis insigne. || 1351, pare 99, lig. 23—26: page 100, lig. 1—2. — PETRI RAMI, [| rno 
PRILOSOPHI-||CA PaRISTENSIS || Academica disciplina || Oratio, || AD cAROI.VM LOTHARINGYM CARDINA- 
1em.|\Editio Secunda.||panisris, }| Apud Andream Wechelum, sub Pegaso in vico || Bellovaco. Anno 
Salulis, | 1557, page 42, lig. 22—25. — PETRI RAMI, elc. COLLECTANE®, etc. PaRISIIS, etc. 1577, 
page 381, lig. 3—8. — PETRI | RAMI, ele. COLLECTANE®, ele. MARPYAGI, ete. Anno clo l5 xclX, 
page 308, lig. 15-20. — namUs, etc. PAR|ICHARLES WADDINGTON, etc., page 77 lig. 28—29. 
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offerte en 1352 par une singulière prétention des Sorbounistes,qui non seulement pro- 
nonsaient quisquis, Kiskis, Quamguam, Kankas (cancan), mais voulaient faire de- 
pouiller de son titre, et des tous les avantages qu'y ctaient attaches un eccle- 
siastique, qui n'imitait pas leur exemple (1). Ramus et ses collègues, lecteurs 
royaux, protestèrent, se transportèrent en plein Parlement et firent décider qu'on 
n'etait point coupable en adoptant la vraie prononciation. Personne n’osa plus 
sur ce point s'attaquer aux saines traditions (2). 

Quatre ans plus tard, on voyait surgir la question dn concours pour les 
chaires de Professeur; Ramus, animé d’une passion sondaine pour les mathéma- 
tiques dont il s'était fort occupé dix ans auparavart au Collége de Presle, re- 
prit en 1534 avec une vive ardeur ces études (3) dans lesquels il eut pour com- 
pagnons Jean Pena, Pierre Forcadel, Frideric Reisner, et Arnaud d'Ossat, ses 
disciples et ses amis (4). Fn 1556 il demanda et obtint, dans l'intérét de Jean 
Pena qui montrait les «dispositions les plus heureuses pour cette branche de 
l'enseignement, que la chaire de mathématiques vacante par la mort d'Oronce 
Finé , serait donnée au concours (5). On ne sait pas quels furent les juges, 
ni s' il se presenta beaucoup de concurrents , mais les épreuves publiques 
eurent lieu, et Jean Pena fut nommé Professeur anx acclamations de tous (6). 





{1} THATRYM [| HvaannE || virare || Theodori Zuingeri; ete. Dissertatione Nouem VoLuminisyvs lo 
cupletatum interpolatum renovatom, cte. Basilcae || ER EYSEBIYM EPISCOPIVM | CID 19 xXxCVI, page 
1100, col. 2, lig. 37--38. — DE PETRI hAMI]| ViTa, etc. SCRIPSIT | €. WADDINGTON-KASTV8, éle., 
page 47, lig. 6—23. RAMUS, etc. PAR||CHARLES WADDINGTON, ete., page 85, lig. 21—-30; page 96, lig. 1-21. 

(2) PETRI RAMI PRAELECTIO# NES, ele. #4 Cra || Ipsius Vita per 10ANN. THOMAM || FREIGIYM. 
ete., page 24, lig. 9—28. — DE || PETRI RAMI Î| viTA. ete, SCRIPSIT || C. WADDINGTON-KASTVS, etò.. 
page 47, lig. 6—27; page 48, lig. 1—3. — RAMUS, etc. PARÌ CHARLES WADDINGTON, ete., page 86. 
lig. 21—30; page 87, lig. 14. 

(3) RAMUS, ete. PAR||CHARLES WADDIKGTON, etc., page 107, lig. 24—25; page 108, lig. 1. 

(4) DE ll PETRI RAMI | VITA, etc. SCRIPSIT || C. WADDIAGTON-KASTVYS, etc., page 56, lig. 7—12. — 
RAMUS, ele. PAR||CHARLES WADDINGTON, ete., page 109, lig. 16—31. 

(5) RaMUS, etc. PAR|CHARLES WADDINGTON, ete., page ifi, lig. 110, 

{G) P. RAMI ARIT-||METICAE LIBRI || DVO: GFOMETRIAE || SEPTEM ET VIGINTI. || BASILE48, 
PER EVSEBIVM || Episcopium, do: Nicolai fratris heredes.i\axno M. D. LxIx, page 3, lig. 10—18. 
— PETRI RAMI, ele. COLLECTANEZ, etc. pARISITS, ele. 1577, page 188, lig. f—12. PETRI || RAMI, ete. 
COLLECTANEE, ele, MALPYRGI, ceto, clo 19 xcIX, page 4135, lig. 1—10,— Pierre Ramus dans une lettre 
dédicatoire adressée au Cardinal de Lorraine de son ouvrage intitulé « cicERomIanvs», ete. dit (P. RAMI 
KE-([GI ELOQVENTLE[[ET PHILOSOPITE]\PROFESSORIS,||[ciCERONIANYS]{AD||Carolum Lotharingum Cardi- 
nalem, || PARI8118, (| Apud Andream Wechelum, sub Pegaso, in {| vico Bellouaco: Anno Salutis | 1557. | 
Cum priuilegio Regis, page 5°, lig. 9-19. — PETRI RAMI, etc. COLLECTANE®, ete. PARISIS, ele. 1577, 
page 35, lig. 14—24, PETRI}|RAMI, ele. COLLECTANE®, ete. Marpvaci, cio [o xclX, page 25, lig. 15—20): 


* Tu lite » professores anscultasti, dù ma- » sercitem & respondente pro» 
» .rarum doctrinarimy; patro » thematici csaminis iader, at- a lusti, virtutisgi ergò , Repimn 
» nus in Gallia singularis, Pom-' * tentiote sunmiona Jo, Penam de +» professorem mominasti. » 
» peius esse voluisti, dum Regios » mathematicis dogmatis & dis 


Celte lettre étant datde (r. nami RE-(\GIT FLOQVENTIE® ;| ET PHILOSOPHIE || PROFESSORIS, |! CICE- 
RONIANVS, ete., page 3°, lig. 8—11): « Lutetia Parisiorum, è || Preelleo tuo, 8. Id. i Decemb.:|1556. », 
la nomination de Jean Pena à professeur de mathématiques dans le Collége Royal dle France est an 
térieure au 6 Décembre 1556. 
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C' était une innovation très-grave et qui devait quelques années plus tard 
faire naitre de bien tristes débats. En effet, les institutions qui paraissent les 
meilleures, ont quelquefois leur mauvais còté. Sans doute le concours a cela 
d'excellent que les incapables s'effacent, et que le choix se trouve circonscrit 
entre des candidats d'un certain mérite. Mais d'une part la composition du jury, 
les influeuces individuelles, l’esprit de coterie qui se glisse partout, entrainent 
les mémes dangers que la nomination directe; de l'autre, il peut arriver que le 
plus savant ne brille pas autant dans les épreuves publiques, qu'un candidat a 
l’élocution facile, ou favorisé par le choix du sujet. N'a-t-on pas reconnu è 
une époque plus rapprochée de nous, qu'il fallait tenir compte des titres ante- 
rieurs, et qu'en obligeant un maître de premier ordre, deja blanchi sous le 
harnais , è descendre dans l’arène avec de jeunes candidats , peut-ètre méme 
avec ses anciens clèves, on s'exposait a sc priver gratuitement et devant un refus 
parfaitement motivé, des services des princes de la science ? 

Ramus était beancoup trop absolu dans ses idées, et l’avenir devait le dée- 
montrer avec evidence. Supportant mal la contradiction, il affectait de fuir la 
polemique et de ne point répondre aux diatribes de ses adyversaires, mais 
c'était d'une maniere blessante, qu'il se retranchait derrière de prétendus prin- 
cipes de moderation. Jacques Charpentier, qu'en particulier il accablait de son 
mépris, n'avait pas été toujours è l'abri de ses traits qui lancés par voie indi- 
recte, n'en ctaient pas moins sanglants. Celui-ci ayant renouvelé ses dénoncia- 
tions sur l’étude de l’éloquence mélée a celle de la philosophie, contrairement 
aux réglements universitaires, Ramus lui porta un dernier coup en faisant encore 
intervenir le Parlement qui maintint sa decision du 17 février 1551. 

Mais ce qui prouve une fois de plus que notre philosophe n'était pas exempt des 
petites passions qui déshonorent si souvent les gens de lettres, c'est que lui-méme 
avait trouvé moyen d'offenser Adrien Turaèbe, ami de Montaigne, le digne succes- 
seur de Jacques Toussan, dans la chaire de Grec,en lonant celui-ci dans une circon- 
stance solennelle, avec une exagération trop habilement calculée (1);et dans un cartel 
de lettres publiées sous des noms supposés de 1554 2 1556 de dures vérites furent 
échangées entre les deux antagonistes (2). Il faut pourtant reconnaitre qu'entre des 
hommes d'un tel merite, la bonne harmonie ne devait pas tarderà se retablir. 

Depuis la nomination de Ramusau Collége de France, bien des preventions s'é- 
taient dissipées; Pierre Galland, qui ents49s était dlevé avec furenr contre lui, Pierre 
Danès iui-méme, qui avait fait bruler ses livres devant le Collége de Cambrai (3), 





(1) nasrus, etc, PAR'CHARLES WADDINGTON, ete., page 103, liz. 1-6 

52) RAMUS, Clî, PARICHARLES WADDINGTON, cte., page 103, lig. d4—29, 21; page 106, lig, 1--10. 

(3) On aimerait a douter de cet acte barbare rapporté par Génébrard dans son panegyrique de 
Danès, 1577 [ORAISON FVNEBRP li svn LE TRESPAS DE Revr-lirend pere en Dieu Messire Pie-!{re Da- 
nes Euesque de la Vaurs, 7 premier lecteur du Ruy ès lettres fl Grecques, prononcé sainet j termain 
des prez, le samedy 27 | iour d'Auril 1577. | Far D, G. frenebrard Docteur en The \ologie do» profes- 
» seur du Roy és tetres || sainctes do» Hebroipues. || Le Tombeau, partie fait, partie collige par le |! 
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siégeaient avec lui dans la commission formee par Henrì Il, le 7 janvier 1357, 
pour la réforme de l'Université (1), et lui avaient enfin rendu justice. 

C'est que Ramus, s'il ne se montrait pas toujours supérieur aux faiblesses hu- 
maines, n'avait besoin que d'un picdestal pour commander autonr de lui l'estime 
par ses grandes qualités; la haute faveur dont il jouissait a la cour, lui atti- 
rait d'aillears beaucoup d'amis, et dans les occasions difficiles, on s'empressait 
d'avoir recours a sa toute puissante intervention. 

Le 12 mai 1557 vit éclater la querelle des écoliers et des religieux de Saint-Ger- 
main-des-Prés, au sujet de droits pretendus, sur le Pre aux Clercs (2); on en vint 
méme aux voies de fait (3), et un des meneurs de cette jeunesse turbulente, a peine 
agé de vingt ans, fut pendu et brulé le 20 mai par arrét du Parlement (4). Déja 
en 1548 on avait accusé P. Galland d'une sorte de complicité morale dans de 
semblables désordres; cette fois l’Université, qui n’avait pris aucune mesure pour 
en prévenir le retour, mit en cause non seulement Pierre Galland, mais tous les 
professeurs royaux, sur lesquels elle n'avait « aucun droit d'inspection », mais 
qui « par leur penchant au Calvinisme et leur enseignement detestable, fomen- 
» taient partout la revolte ». Elle presenta donc une requete au Roi, pour 
qu'a l'avenir les Professeurs et Lecteurs fussent assujétis a ses règlements et ne 
fissent plus avec elle qu'un seul et méme corps (5). 

Fort heureusement le Cardinal de Lorraine, inspiré par Ramus, n’eut pas de 














mesme des escrits de plusieurs doctes || personnages. {| A_ranmts |j Chez Martin le Keune, rue Sainet lean 
de La-||tran, è l'enseigne du Serpent 41577, page 43, lig. 12—21; page 44, lin, 1-10}; mais comment 
s'étonner de ces emportements du fanatisme, quand on pense que sous Louis XII}, en 1624, un arrèt du 
Parlement de Paris, défendait encore sous peine de mort d'attaquer le système d'Aristote! {(10aNNIS!| 
LAUNOII ||] CONSTANTIENSIS PARISIENSIS THEOLOGI || SOCIT NAVARRZAI || OPERA OMNIA, cioe. TOMI QUan- 
TI PARS PRIMA || COLONIE ALLOBROGYM, ele. MDCCXXXIT, page 227, lig. ti —43. DE VARIA ARISTO- 
TEIIS in Academia Parisiensi FORTUNA, ete. CAPYT xvn), 

(1) HISTORIA || YsivEnsiTATIs [| PARISIENSIS, etc, Autore CESARE EGASSIO BULEO, ele. TOMVS 
SEXTws, etc., page 489, lig. 14—51. — WiSTOIRE |) DE L'UNIVERSITÀ || be 24455 |) Depuis son origine 
jusqu’en l'année 1609 fl Par M. Cnevier, etc, TOME SIXIÈME , etc, A PARIS, ele. M.bCC.LXI., page 
25, lig. 12—30; page 20, lig. 1—3: page 27, lig. 1413. — RAMUS, etc. PAR||CHARLES WADDINGTON, 
ete., page 113, lig. 15—27. 

(2) HISTORIA || YNIVERSITATIS || PARISIENSIS, ete. Autore CESARE FGASSIO BULZO, ele. TOM-3 
sEXTvs, etc., page 491, lig. 14—26; page 493, lig. 5—26. — HISTOINE || DE || L'UNIVERSITÉ || DE Pe- 
ars, ete. Par MH. Creviea, et. TOME SIXIÈME, elc., page 31, lig. 18—26. — RAMUS, ele. PARÌ|CHARLES 
WADDINGTON, ete., page 114, lig. 13—23. 
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sEXTYS, etc., page 491, lig. 185—26. — HRISTOIRE |j DE || L’ONIVERSITÉ || DE #4E/8, ele. Par M, Cae- 
VIER, etc. TOME SIXIÈME, elc., page 31, lig. 20—26. — RAMUS, etc. Pak || CHARLES WADDINGTON, 
ete., page 1414, lig. 15-47. 

(4) HISTORIA || UNIVERSITATIS || PARISIENSIS, ete. Autore CESARE EGASSIO BULAO , Cle. TOMYS 
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peine a démontrer a Henri II, que ce serait détruire complétement l'institution 
de Francois 1.°", que de comprendre les Professeurs Royaux parmi les membres 
de l'Université, et les astreindre aux règles imposées dans l'intéricur des Collé- 
ges; que leurs fonctions se trouveraient dénaturées, leur dignité et leurs pri- 
viléges supprimés, leur destination entièrement changée (1). Il les justifia pareil- 
lement contre les calomnies de ceux qui voulaient les faire soupgonner d'atta- 
chement aux nouvelles héresies et qui criaient au luthéranisme contre tous ceux 
qui montraient du zèle pour l’étude de la langue hébraique ou grecque (2). 
L'Université fut donc déboutée de ses pretentions; bien plus, le Roi ordonna 
que les professeurs feraient successivement leurs le.ons dans les salles des Col- 
léges de Tréguier et de Cambrai, en attendant qu'un local convenable leur fàt 
assigné, conformeément aux vues exprimées par le fondateur lui-méme (3). 
Mais battue d'un còté, l' Université se tourna vers le Parlement qui, pour 
mettre fin aux troubles causés par les écoliers, évoqua l'affaire et rendit un arrèt le 
22 mai 1557, par lequel il était enjoint aux « Lecteurs ordinaires du Roy, en l'Vai- 
» uersité de Paris » de cesser leurs le;ons (4); en méme temps le Roi par un édit du 
23 mai 1537 confisquait le Pre aux Clercs (5), et par un autre edit du 24 du méme 
mois ordonnait aux étudiants étrangers de sortir du Royaume avant quinze jours(6). 
Il résultait de ces dispositions nouvelles, que l'Universite était atteinte dans ses 
intéréts les plus chers, bien plus encore que les professeurs et lecteurs qui recevaient 
directement leur traitement du Roi. Virant de bord aussitòt, elle décida qu'une 
députation serait envoyce è Henri IT, a La Fère en Tardenois, pour le ramener a des 
sentiments d'indulgence, et Ramus qui était déja intervenu a diverses reprises pour 
retablir l’ordre, fut prié de faire partie de cette députation avec Adrien Turnèbe (7). 
Voila donc les Lecteurs du Roi charges par ceux-la méme qui la veille les atta- 
quaient violemment, de défendre une cause fort compromise. Ramus et Turnèbe s'en 
acquittèrent avec un plein succès. Le Cardinal de Lorraine, le Cardinal de Chatillon, 








(1) MeMORE, cele, TOME PREMIER, ele, page 133, lig. 27—30; page 134, lig. 416. — MEMOI- 
ne, ete. PREMIERE PART!P, ele., page 46, lig. 35-45. 
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(4) HISTORIA ||] VNIVERSITATIS | PARISIENSIS, eic. Autore CESARE EGASSIO BULZO, Cile. TOMVS 
SEXTVS, ete., page 407, lin. 42—;58; page 498, lig. {—24, — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., 
page 136, lig. 11-30; page 137; page 138, lig. 1—7. — MEMOIRE, ctc. PREMIÈGE PARTIE , ete., 
page 47, lig. 28—45; page 48, lig. 111. 

(3) HISTORIA |} VNIVERSITATIS || PARISIENSIS, ele, Aufore CAES4RE EGASSIO BULZAO, ele, TOMV$ 
SEXTYS, ele., page 501, lig.1—51. — RAMUS, elc. PAR]| CHARLES WADDINGTON, ete., page 115, lig. 1-5. 

{li} MISTORIA || YNIVERSITATIS |} PARISIENSIS, ele. Autore CESARE EGASSIO BULZO , ele. TOMVvS 
SEXTVS, ele, , page 503; page 504, lig. 1-3. — M. Waddington dit par erreur que cet ordre fut 
donné par l'édit du 23 mai, cité ci-lessus {namws, ele. PAR][CHARLES WADDINGTON, page 113, lig. 4-8}. 

(7) HISTORIA {| YNIVERSITATiS [| PARISIENSIS, cite, Autore CASARE EGASSIO BULEO, ele. TOMVS 
SEXTVS, ele., page 501, lig. 52—36; page 502, lig. 1—2. — MEMOIRE, cio. TOME PREMIER, eto., 
page 139, lig. 7—30. — MEMOINE, ele, PREMIENE rartiE, ete, , page 48, lig. 27-38. — Ramus, 
etc. PAR[|CHARLFS WADDINGTON, ete., page 115, lig. 10-16. 
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conservateur des privilèges de l’université, le connétable de Montmoreney leur 
vinrent en aide (1); le Roi se laissa fléchir, et il ordonna par lettres patentes du 
30 mai 1557 que les cours publiques seraient repris (2). 

Ramus dans une très-belle harangue latine, avait rendu compte de sa mission è 
l'Université, qui dans son assemblée du 10 juin luì adressa d'unanimes remercie- 
ments (3). Il fut choisi de nouveau le 27 octobre de la méme année avec son collégue 
P.Galland pour obtenir du Roi l'exemption de l'impòt sur le vin; mais ils ne furent 
pas aussì heureux dans cette négociation, d'une importance d'’ailleurs secondaire (4). 

Le Règne de Francois II et les premières années de celui de Charles IX ne 
répondirent pas aux espérances qu'avaient fait naître les sages ordonnances de 
Henri fl continuateur des traditions paternelles. Le malheur des temps annoncé 
par le supplice d'Anne Dubourg, les progrès des idées réformistes, la politique 
meélée è la religion, des embarras de finances multipliés, une maladie conta- 
gieuse qui fit deserter Paris, tout contribua a aggraver la situation. Denis 
Lambin dans son discours qu'il proconga le 13 décembre 1562 nous apprend lui— 
meme que sous les règnes de Francois I, et de Henri I[ on comptait vingt mille 
écoliers dans l’Université de Paris, et qu'a cette époque un seul professeur avait 
tantòt trois cents, tantét quatre cents, tantòt cinq cents, et quelque fois méme six 
cents auditeurs; mais qu'en 1563 le nombre total des écoliers de cette Université 
arrivait à peine è cinq cents (3). De 1559 è 1563 les appointements des Profes- 
seurs ne furent pas ‘payes, et les cours se trouvèerent quelque temps suspendus. 

Ramus, dans cet intervalle, fit deux choses qui lui attirèrent de nouvelles 
inimitiés, et qui devaient fournir des armes reduutables a ses adversaires. 





(1) hAMUS, ete. PAR CHARLES WADDINGTON, ete., page 113, lig. 26—29; page 116, lig. 1—3. 
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SEXTYS, etc., paze 510, lig. 35 —58; page 511; page 512, lig. 1—43. — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, 
ete., page 140, lig. 14—16. — MEMOIRE, etc. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 48, lig. 45; page 49, lig. 1. 

{3) MEMOIRE, ele, TOME PREMIER, ele, page 140, lig. 10—18. — MEMOIRE, ete. PREMIERE 
PARTIE, ete., page 48, lig. 43—45: page 49, lig. 1. — Cette harangue est publiée dans un opuscule 
intitulé « P, RAMI REGII ]] FLOQVENTLE ET]ipHiLosoputE PhO-|[fessoris, Oratio de |! Legatione, || pari- 
» 118, | Apud Andream Wechelum, sub Pegaso, in vico {i Bellouaco: Anno Salutis, || t557 » (page nu- 
mérotée 2, lig. G—22; pages 3—15) avec une lettre dédicatoire au Cardinal de Lorraine qui occupe la 
seconde page de cet opuscule, datée dans la mème page (lig. 12—13): « Lutetia Parisorum, è {| Preel- 
» leo tuo, 10. Cal. lul. 1557 ». 

(5) HISTORIA | vNIVERSITATIS || PARISIENSIS, etc, Autore CESARE FEGASSIO BULAO, ete. TOMVS 
sEXTYS, ete., page 520, lig. 49—36; page 521, lig. 1-4. 

(5) Dionysii Lambini ! smoxstroLiENsis GRAE-|carum litterarà doctoris Regij oratio postridie |l 
Idus Dec. pridie quam Philippicarà Demosthe-]nis explicationé orsus est, anno cio 19 Lx. fl in aula 
gymnasij Samarobrinésis habita: in qua | primum publicam calamitaté deplorat: deinde | privatum 
suum incommodum , casomque ad-|luersum comemorat: pustremò pauca de re, &[j de Olynthiacis 
oralionibus, à quibus initium || fecit, praefatur, [i parrstts, [| Apud Martinum Iuuenem, sub insigni D. 
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1° A la suite du colloque de Poissy (Septembre 1561) (1) il manifesta hautement 
ses tendances pour le culte réformé, et chose singulière, il prétendit que ce n'était 
pas les paroles de Théodore de Bèze qui avaient éclairé son esprit, mais les fameux 
discours de son protecteur Charles de Lorraine, l'orateur catholique dont il adoptait 
les prémisses et rejetait la conclusion (2). C'etait le meilleur moyen de se faire un 
ennemi de Cardinal. En effet Charles de Lorraine fut profondément blessé d'entendre 
proclamer qu'il avait mieux servi la cause de la réforme que les docteurs chargés 
de la justifier. Ramus fit preuve en cette circonstance si non d'une sorte d’ingrati- 
tude et d'un singulier manque d'égards, au moins d'une extréme maladresse que la 
roideur naturelle de son caractère peut seule expliquer, si l'on ne trouvait pas 
dans son orgueil de philosophe la source méme de cette profession de foi railleuse. 

2° Quelques mois plus tard en publiant ses idces sur la réformation de l'Uni- 
versité, il se livrait è une sortie virulente contre l’ignorance des maîtres (3), et 
demandait que les gages des lecteurs ordinaires fussent payés, sur les « revenus 
» que tiennent les moines, les chanoines, abbez et cvesques » (4). Jacques Char- 
pentier devait se réjouir en lisant ces propositions qui s'attaquaient a tant d’in- 
terèts divers, et qui devaient justement grossir le nombre -des ennemis de Ramus. 
— Il semble an reste que celui-ci prenne a tiche de se compromettre de toutes les 
manières; il demande un peu plus loin, et cela dans un éerit qui concerne les 
colléges de l'Université, que les « lecteurs ordinaires do roiaulx, bien choisis, 
» entreprennent de lire, les vns le Vieil Testament en Hebrien, les autres 
» le nouueau en Grec » (5), et qu'on explique librement et sincèrement la 
pure verité de la religion (6). Dès lors on ne poursuivra plus dans Ramus le 
philosophe platonicien, mais le ARuguenot. 

Cependant le massacre de Vassy (1° mars 1552) donne le signal de la pre- 
mière guerre civile (7). L'édit du 17 Janvier précédent enregistré par le Parlement 
le 26 mars, n'avait accordé la liberté du culte qu'en dehors des villes; un arrété 
du maréchal de Brissac expulse, au mois de juillet, les calvinistes de Paris « sous 
» peine de la hart » (s), et Ramus, suspecté d'herésie, ne se croyant plus en su- 
reté, obtient un sauf-conduit de Charles IX et de Cathérine de Meédicis pour 
le chateau de Fontainebleau (9). A la fin de cette méme année, Lambin se féli- 








(1) RAMUS, elc. PAR CHARLES WADDINGTON, ele., page 134, lig. 18—19. 

(2) PETRI RAMI, elc. COLLECTANF.E, cte. paRISITS, ete, 1577, page 256, lig. 30-32; page 257, lig. 
1-13. — PETRI RAMI, ete. cOoLLECTANEE, ceto. cio iD xcIN, page 212, lig. 15-29. — DE { PETRI 
RAMI Î} VITA, SCRIPTIS, PHIMOSOPHIA || SCRIPSIT || C. WADDINGTON-KASTUS, ete., page 59, lig. 923; 
page 60, lig. 1—7. — RAMUS, etc. PAR || CHARLES WADDINGTOS, ele,, page 134, lig. i7— 314; page 135; 
page 426, lig. 1A. . 

{3} RAMUS, etc, PAR || CHARLES wabDINGTON, ete., page 146, lig. 23—30. 

(4) nAsUs, ete. PAR Î CHARLES WapDINGTON, ele., page 147, lig. 15—19, 

(5) anvertis-(seMmENTS |} Sur la reformation de L'Yni-\luersité de Paris, | Av ROY. || 1562, page 
88, lig. 6=10, — RAMUS, etc. PAR || CHARLES WADDINCTON, ete., page 147, lig. 25-27. 

(6) namUs, ete. FAR | cHARLES WabDINGTON, ele., page 148, lig. 8—10. 

(7) Ramus, ele. PAR || CHARLES wADDINGTOS, ele., page 149, lig. 15—17, 

18} namUS, ele. PAR || CHARLES WADDINGTOS, ete., page 150, lîg. G—-D. 

(9) RAMUS, etc. PAR CHARLES WADDINGTON, etc., page 451, lig. 4-6. 


397 

citait de ce que Pascal Duhamel, Professeur Royal, pour les mathématiques, 
Cinqarbres pour l'hébreu, Jean Dorat pour la langue Grecque, Léger du Chesne 
pour la langue latine, se disposaient comme lui è reprendre leurs lecons, et 
qu'Adrien Turnèbe n'attendait pour suivre leur exemple que le retablissement 
de sa santé affaiblie par une assez longue maladie (1). Il ne fait point  men- 
tion de ses autres collegues Mercier, Forcadel, Vimercati, Goupyl, qui pour 
des motifs différents avaient sans doute quitté la capitale. En méme temps il 
s'adresse au sujet des traitements au Duc d'Orléans, frère du roi, au Chance- 
lier Michel de l'Hopital, au grand Aumònier Jacques Amyot et à d'autres per- 
sonnages qui tous l’accueillirent comme il le souhaitait, et promirent de faire 
raloir auprès du Roi et de ceux qui étaient chargés de l'administration la ju- 
stice de ses demandes (2); il obtient pour les professeurs royaux une audience 
de Charles IX et de la reine mère (3), et une partie de l'arriéré de leurs gages leur 
est payce (4); mais les mémes embarras d'argent reparaissent, et une lettre de Lam- 
bin de 1566 montre qu'a cette époque la situation financière du College de France 
ne s'était pas ameliorée (5). 

Ramus était rentré a Paris, après la paix d'Amboise signée le 10 mars 1563 (6); il 
avait repris son cours et Iutté de science et de talent, avec Turnèbe et Lambin (7); 
on venait de tous còtes entendre les deux premiers attaquant ou déefendant Aris- 
tote par un brillant assaut d'éloquence; on admirait Lambin rétablissant de la 
maniere la plus heureuse le texte de Cicéron (8); mais de nouveaux orages se pré- 
paraient, et allaient eclater au sein méme du Collége de France. 
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Jacques Charpentier n’avait pas cessé d'écrire contre Ramus; en 4564, il crtiquait 
de nouveau sa dialectigue dans un livre intitalé: Artis disserendi descriptio (1). 
Arnaud d’Ossat, depuis Cardinal, se chargea de la réponse; il la fit avec une mesure 
parfaite et supporta patiemment une verte réplique de Charpentier (2), qui termina 
le débat; mais Charpentier avait attribué è Ramus la paternité de l'’ouvrage publié, 
disait-il, sous un nom d’emprunt, et la haine des deux antagonistes s'en était accrue. 

Une autre cause de dissentiment vint encore les scparer. Les Jésuites auto- 
risés è Rome depuis 1543, admis en France en 1361, au Colloque de Poissy, cher- 
chaient è enseigner publiquement ; soutenus par Danès et par le Cardinal de 
Lorraine, protéges par le roi, ils ouvraient un Collége au mois d'octobre 1564 (3), 
malgré les réclamations de l'Université de Paris. Le parlement, dans un arrèt du 
mois d'’avril 1565 se contenta d'appointer la cause (4), et les Jésuites continuèrent 
de faire des Lectures jusqu'au regne de Henri IV. Dans cette circonstance Ramus, 
Turnèbe et Lambin s'étaient ranges du còté de l'Université (3). Jacques Charpentier 
se prononga hautement dans le sens opposé, et par cette adroite tactique gagna 
les bonnes graces du Cardinal de Lorraine {6) que Ramus n’avait pas assez ménage. 

Sur ces entrefaites mourut Pascal Duhamel doyen du Collége de France, et 
professeur de mathématiques; sa succession souleva une effroyable tempète. Ra- 
mus obtint le décanat, et la chaire de mathématiques fut donnée à Dampestre 
Cosel , sicilien (7). Cette nomination contrariait les vues du nouveau doyen 





(1) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., page BI, lig. 24—29. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, 
ete., page 29, lig. 1G—49. 

{2) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, elce., page SA, lig. 30; page S2, lig. 1-19. — MEMOIRE, etc. 
SECONDE PARTIE, etc., page 29, lig. 19—27. — La replique de Charpentier citée ci-dessus est im- 
primée dans une opuscule intitulée « 1AC. caRPEN-||TARI REGII PRO-||PESSORIS, AD-||MoNITTO. lj Ad 
» Thessalum, Academia Parisiensis Methodi-|jcum, de aliquot capitibus Premij Mathema-|Itici : que 
» continet eiusdem Carpentarij prele-l'etiones in Spheram. | Ad IMInstrissimum Cardinalem & prin- 
» cipem Carolum Lotaringum | raristss, |} Apud Thomam Brumennium, in tj clauso Brunello sub signo 
» Olium (| 15607 ». Cette replique a donné lieu è diverses interprétations; L'abbé Goujet (memore, 
etc. TOME SECOND, ete., page 92, lig. 19—24. — MEMOINRE, ele. SECONDE PARTIE, cte. page 29, lig. 
28—31) suppose que Charpentier traduit Arnaud par Thessalus, faisant allusion aux Arnautes de Thessa- 
lie; M. Waddinglon au contraire, croit que Charpentier compare son adversaire àè un médecin grec 
nommé Thessalus, et raillé par Galien (namus, ele. PAR||CHARLES WaDDINGTON, ete., page 182,lig.1—5). 

{3} HISTORIA |j VNIVEASITATIS || FARISIENSIS, etc. Autore CAS4RE FGSSSIO NULAO, et. TOMYS 
sEXTys, ele., page 583, lig. 43—44. — HIsTOIRE || DE || L'UNIVERSITÉ DE PARIS, ete. Par M. Chevier, 
etc. TOME SIXIÈME, etc., page 167, lig. 8-13. RAMUS, etc. PAR || CHABLES WADDINGTON, etc., page 
162, lig. 26—28. 

(4) HISTORIA || YNIVERSITATIS ||] PAaRISIENSIS, etc. Autore CASHRE EGUSSIO BULZO, ete. TOMVS 
SEXTYS, ete., page 649, lig. 1-4. — naMUS, etc. PAR || CHARLES WADDINGTON, elc., page 166, lig. 4-8. 

(5) RAMUS, etc. PAR || CHARLES WaDDINGTON, ete., page 163, lig. 25—30. 

(6) RAMUS, elc. PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., page 166, lig. 23—25; page 167, lig. 1-8. 

{7) MEMOIRE, ele. TOME PREMIFR, ete,, page 147, lig. 3-14; TOME SECOND, page 74, lig. 3—1D. 
MEMOIRE, etc. PREMIERE PARTIE, elc., page 51, lig. 19—18. — MEMOIRE, ete. SECONDE PARTIE, 
ete., page 26, lig. 3Ii—36. — L’ abbé Goujet [MEMOIRE, ele. TOME sECOSD, ete., page 7A, lig. 21—24. 
MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ele., page 20, lig. 43—44} dit: 


« Charpen » étoit aussi nomme Cosel, & qu'il duait 
» hier est le seul qui dise que Dampestre » Sicilien ». 


399 
quì avait introduit successivement au college royal ses élèves de predilection, 
Jean Pena et Forcadel, et qui avait encore a pourvoir  Reisner et d'Ossat. Il 
s'assura de l'appui de quelques uns de ses collègues, notamment de Lambin (1), et 
se declara ouvertement contre le nouveau professeur. Dampestre était étranger; 
il s'exprimait difllicilement en fran ais, et méme en latin (2); il ne s'était fait con- 
naître par aucun ouvrage important; il ctait facile de l'accuser d’ incapacite , 





Cependant Pierre Ramus dans la remontrance qu’ il fit au conscil privé le 48 Janvier 1567 nomme 
ce professenr « Dampestre Cosel » en éerivant {LA || REMONSTRANCE (| DE PIERBE DE LAT RAMEE FA” 
FE av cos-/seil priné, en la chambre du | Roy au Lauure, le 18. de) lanwier 1567. | Touchant la 
profession Royalle en || Mathematigue. | A_PAn1:8, si De l’imprimerie d'André Wechel {| 1567, page 3, 
lig. 8-47; page 4, lig. 1-3. — HISTORRE || DE LA VILLE || DE PARIS, |] COMPOSÉRE || PAR D. micneL 
FELIBIEN, | REVEUE, AUGMENTEE ET MISE AU JOUR f] PAR D, GUY-ALEXIS LOBINEAU, ele TOME TROISIT- 


mre,l|Contenant le premier volume des pieces iustificalives, | 4 PAIS, ete. M.bCC,XXN, tte. page 655, 


col. 1°, lig. G_-H7. — RAMUS, ele. PAR || CHARLES WaDDINGTON, ete., page 4tH1, lig, 1118): 
. ESSIFYRE La questio » pur deni personnage: qui nen ont 
a M equi se pretetito slenant » fait anco debuoir, combicn qu' ils 
» vor scignenrica, est dv en ayent revet & pretendent rece. 
» ne professio royalle des crusirisit) les quipes, Lo peesnier a este 


maistro Dampestre Corel, le secòil 
maistee  lacques  Charpentier do» 
cteur ed mesbecito, » 


s mathematiques en l'rniuenità de 
» Paris, vacata par lo mort de maistre 
» Paichal da Mamel Aepois quinze 
è» moys on etuirol, oteupeo ilepuia 


L'abbé Goujet a iui-méme cité ce passage de la remonstrance ci-dessus mentionnée en «lisant 
[MEMOIRE, ele. TOMPE PREMIER, ete., page 147, lig. 3-12. MEMONE, etc. PnEMIÈERE Pantie, cte., 
page 51, lig. 13-17): 


ve è 


* Dampostre Corel, sitvi que » protecteurs, &, par leur esfdit & ses 
» Je nomme Ramus, dans sa Remon- » intrignes,d'emvabirameChaire de Ma. 
» atruraze dre 18 Janvier 1A6T, homme » thematiques, sciene o quril ignoroît, 
» ignorent, mais hucdi Sr peésomptaeus, pon dont il n'avoit guecces que les pre 
23 aroit trouve le moyen ile se faico dee » mices principes, a 
Dans un disconrs au Parlement du 11 mars 1566 Pierre Ramus indique le nom «Cosela et la patrie de 
Dampestre en disant (e. RAMI actIONES DU, | HapiT£ IN sENATU, |} pro Regia Mathematica || pro- 
fessionis cathedra. || rantstis, | Apud Andresn Wechelum. || 1566. | Cam privilegio Regis, page 5, 
lig. 21-29. — P, RAMI ACTIO ll SECUNDA, PRO REGIA || MATHEMATIC® PROFESSIONIS |! cathedra, habita 
in Senatu 5. Id. |! Martii anno 1366. — PETRI har, ete. COLLECTANE*, ete, 1577, page 534, lig. 3-9, 
— PETRI RAMI, ele. COLLECTANEZ, ele. cio SD xcix, page 418, lig. 16-21): 


« Morte Paschasii Hameli:, alter è duo » pro tribunali regionum patrotiorum, erim pa- 
2 bus regiis discipline mathematice professori» » lam demrastratset, quam ea professione indi. 
» hus desideratar : Hamelio Damprstra Casel- » gnus esset, S. C. factum est, ut homo csamine- 
è Ins Sicului suecraserat: sed escitatns a nolis » tur, + 


(est aussi par erreur que Goujet [MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 146, lig. 27-30; page 
147, lig.4—12. — MEMUIRE, efc. PREMIERE PARTIE, ete,, puge 51, lig. 10—17) place le nomination 
de Dampestre Cosel è Professeur de mathématique sous Henri II, 

1) PETRI[RAMI, ceto, COLLECTANE®, ele. 1577, page 200. lig. 4-9. — PETRI | RAMI, ete. cor. 
LECTANEE, ete. clio fb xcix, page 171, lig. 10. — namus, cete. PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., 
page 168, lig, 28—29. 

(2) C'est ce que Estienne Pasquier atteste en disant(Lrs || arcieRches || DE LA FRANCE ]] D'ESTIEN- 
NÉ PASOVIEA, || CONSFILLER ET ADVOCAT |} general du Roy en la Chambre des | Comptes de Paris |! 
AUVGMENTÉFS EN CESTE DERMIERE |] &ilition de trois Linres entiers outre plusieurs Chapitres entre-|| 
tassez en chacun des autres Liures, tirez de la || Bibliothèque de PAutheur | a Panis, ' Chez Lean Pe- 
tit-pas rue Saint Jacques a l'Escu de fl Venise près l:s Mathurins | M. pc. XXI] AVEC PRIVILEGE DY 
rov, page 838, lig. 5-9, LIVRE NEVFIESME, CHAPITRE Xx]: 


Ù Drinr en l'an 1566. que Dampestre Cozelle Sicilicn, fut 
" Arena par la mort de Pasquier Hamel de la place de le- 
. cteur da Roy nus Mathematiznes, homme qui entrant en 
» la chaire se tromua si diigricié, qu'il ne scauoit parler Latiu 
: ny Francois. » 
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et Ramus u' y manqua pas. Remplit-il strictement son devoir dans cette cir- 
constance ? c'est une question qui mérite d’étre examince. Tous les historiens, tous 
les biographes s'accordent a lui donner le bean réle en cette allaire; quelques 
observations sont cependant nécessaires. 

Dampestre était nommé par Lettres Patentes; il devait trouver chez ses col- 
lègues, a son début, aide et prevenances, et non pas une hostilité flagrante. |l 
eàt été de bon goùt de lui faciliter les moyens d'ouvrir son cours dans les meil- 
leurs conditions possibles et de le laisser se perdre lui-méme, s'il ignorait vrai- 
ment les élémentà de la’ science qu'il ctait appelé a enseigner. Au lieu de cela, 
Ramus l’interpelle brutalement, et lui demande s'il sait sula ia les mathéma- 
tiques; il veut lui imposer l’obligation d'expliquer Euclide (1) et traduit ses re- 
pouses en rodomontades. Dampestre pouvait parfaitement se retrancher dans ses 
droits et privilèges, récuser toute intervention étrangère, et choisir lui-méme le 
sujet de son cours. Est-ce que sous ce rapport, Ramus n'avait pas toujours jovi 
d'une liberté absolue? Dampestre resista avec raison a cette prétention insolite, il 
commenca ses lesons par l’explication du traité de la Sphère de Jean Sacrobosco (2); 
mais son credit était ruiné d'avance; il fit ses premitres le:ons devant un auditoire 
animé d'intentions malveillantes; il se troubla, et fut siMé et bafoug (3). On ne peut 
nier pourtant qu'il n'eùt queljue merite, puisque Ramus declarait peu de temps 
après « que Dampestre estoit vn || Archimede au pris de Charpétier » (4); et lorsqu' 
on reprochait a Dampestre d'employer de mauvaises locutions latines, on oubliait 
que Pierre Forcadel était alors autorisé a enseigner en fran jais, c'est-a—dire contre 
toutes les règles ctablies, l'arithmetique et la geometrie au Collége de France (5). 

Ramus entrainé par la passion, intente une action au parlement contre Dam- 
pestre pour le faire priver de son emploi; il veut qu'il subisse un examen public 
pour justifier de ses connaissances en mathématiques; il écrit au roi Charles IX, 
à la reine mère, au Cardinal de Chatillon, conservateur des privilèges de l'uni- 
versité, a Jean de Montluc Evéque de Valence, et è plusieurs autres grands et 
seigneurs du Royaume (6), afin de ne laisser è sa victime aucune planche de salut. 


(1) La || REMONSTRANCE |i DE PIEDRE DE La | RAMÉE FAITE av CON-Ìseil priué, cte., page 42, 
lig. 15—20. — MEMOIRE, CÉC. T.ME PREMIER, etc., page 148, lig. 2-9. — MEMBIRE, ele. PREMIERE 
PARTIE, ete., page 51, lig. 27—31. 

{2) MEMOIRE, etc. TOMR PUEMIER, ete., page 148, lig. 21-24. — MEMOIRE, ele. PREMIERE pan 

ir, ete., page SI, lig. 38—39. 

(3) LES || RECHERCHES || DE LA FRANCE] D'ESTIENNE pasovirn, ete , page 838, liz. 9-40, LIVRE 
NEVFIESME, CHAPITBE XX, — MEMOIRE, etc, TOME PREMIER, ete., page 148, lig. 26—2%. — MEMO!LE, 
etc. PREMIERE PARTIE, ete., page Si, lig. 40-41. — RAMUS, elc. PAR'|CHARLES WADDINGTON, ele. , 
page 168, lig. 29; paze 169, lig. 1—3, 21—24. 

(4) LA | REMONSTRANCE || DE PIERRE DE LA || BAMÉP FAITE av con-|seil priné, etc., page 18, liv. 
12-13. naMUSs, ele. PARÎCHARLES WADDISGTON, ete., page 170, lig. 19—22 

(5) RaMUus, etc. PARI|CHARLES WapbINGTON, ele., page 156, lig. G—S. 

{6} HISTOIRE DE LA VILLE || DE PARIS, lì COMPOSZE | PAR D. MICHEL FELIBIEN, || REVEUE AUGMEN- 
TEE NT MISE AU JOUR [|] FAR D. GUY-ALEXIS LOBINEAU, ele. TOME SECOND, etc. A PARIS, ele. M. DCC. 
xxv, page 1106, lig. 35—-38. — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 149, lig. 1122. — ME- 
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IH obtient une ordonnance en date du 24 Janvier 1566 par laquelle il fut régle 
que Dampestre Cosel, et tous les autres Professenrs qui se presentéraient & 
l'avenir pour étre admis au College Royal seraient examinés publiquement par 
tous les autres Lecteurs Royaux, et qu'ils ne seraient point admis a professer 
sans avoir subi cet examen, et avoir été juges capables (1). 

Dampestre eut le bon esprit de ne point soutenir une lutte inégale où tout 
le désavantage était de son cété; il donna sa demission, et il le fit en faveur 
de Jacques Charpentier (2) qui lui avait sans doute téinoigné quelque sympatbie. 
Ramus pretendit plus tard que c'etait à prix d'argent (3}; mais Charpentier devenu 
medecin du Roi, et protégé par le Cardinal de Lorraine était en position d’ob- 
tenir toutes les faveurs qu'il pouvait desirer ; il fut done nommé professeur 
de mathematiques et de philosophie vers le milieu de mois de février 1366 (4). 

Ramus, qui depuis tant d'années avait supporté les diatribes et les critiques 
de Charpentier sans jamais y répondre, par une singulière affectation de mépris, 
ne put en cette occasion contenir sa colère. ]l accusa son nouveau collègue de 
ne savoir ni le grec ni les mathématiques, et d’étre incapable de comprendre 
le premier mot d'Euclide (3); il le dénon a au roi Charles IX, et il obtint de ce 
prince la confirmation de sa précédente ordonnance au sujet d’ un concours 


MOIRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, cte., page 52, lig. 2—S. — naMUus, ele. PARICHARLES WADDINGTON, 
ete., page 169, lig. 3-0. 

(1) HISTOIE DE LA VILLE || DE ranis, ete. ToMF sEcOND, ete., page 1106, lig. 35—-A1. — MF- 
MOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 149, lig. 23—30; page 150, lig. 1-2. — MEMOINE, ete, 
rreMignE PARTIE, ele, page 52, lig. S—12. — RAmrs, ete. PARI|CHARLES WADDINGTON, ele., page 169, 
lig. 9—19. — Cette disposition était inéxécutable; car elle s'appliquait à des hommes tout-à-fait 
incompétents les uns è l’égard des autres; un helléniste se trouvait appelé è juger un examen de 
mathématiques; un géometre un examen de médecine, un latiniste un esamen de langue hébraique, 
ete. Ce n'était pas possible. A_une époque plus rapprochée de nous (22 mai 1838), un Ministre de 
l’instruetion publique, M. De Salvandy, dans un réglement destiné à l'École spéciale des langues 
orientales vivantes, suivit les mèmes errements pour les examens annuels des élèves. Il en résulta 
que son ordonnance resta lettre morte; en effet un professenr d'Arabe ne pouvait juger du mérite 
d'un élève en tarlare mandchou, un professeur de grec moderne, du mérite d'un élève en malais et 
javanais ete., ete. — C'est par erreur que l’Abbé Goujet donné à l'ordonnance du 24 janvier citée 
ci-dessus la date du 24 Juin (MEMOINE, etc. TOME PREMIER, ete., page 149, lig. 23—24; page 151, lig. 
18-19, — MEMOINE, ete. PREMIERE PARTIE, ete., page 52, lig. 36—97; page 53, liz. 11). 

(2) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, cle., page 150, lig. 2-12. — MEMOIRF, ele. PREMIERE PAK- 
TIE, ete., page 52, lig. 12—18. 

(3) Lrs || RECHERCHES Î| DE LA FRANCE [| D'ESTIENNE PASOVIER, Che. M. DC. XXI, ete., page $38, 
lig. 28—30, LIVRE NEVFIESME, CHAPITRE XX. 

(4) TA. CARPEN-|[TARII, CLAROMON-|[TANI RELLOVACI, PHI-||LOBOPHIAE ET MATHEMATIC4-| rum 
Arlinm Regii professoris, contra impor-!!tunas Rami actiones, Senatus Decreto, nuper | confirmati. || 
orario || Habita initio professionis, in auditorio Regio li Anno 566, Calend. April. | Ad Ilustrissi- 
mum cardinalem dos principem || Lotaringum. |} r4 nisirs, | Apud Gabrielem Buon, in Clauso Brunel- 
lo, | Ad D. Claudii insigne. || 1566, feuillet 7°, verso, lig. di 415. — namus, cte. pan || CHARLES 
WADDINGTON, ete., page 169, lig. 31; page 170, lig. 13, 28. 

(5) La || REMONSTRANCE |, DE PIERRE DE LA || RAMÉE FAITE av cos-|iseil prinué, en la cham- 
bre du || Roy au Louure, le 18. de |) lanuier 41507, ete., page 42, lig. 1520, — MEMOIRE, etc. TOME 
PREMIER, eic., page 152, lig. 15—22. — MEMOIRE, ele, PREMIERE PARTIE, ele., page 52, lig. 36—37 








402 
public imposé aux candidats. Une ordonnance du voi Charles IX datée de Moulins, 
le 8 mars 1566 (1) (c'est-a-dire 1567 avant le Paques (2) ), et registré en Parle- 
ment le 2 avril suivant (3), confirmait celle du 24 janvier 1566 citée ci-dessus. 
C' était pour Ramas un premier triomphe; il le célébra par ces vers (4) : 


« Des Lettres et Lettres, l'estime et l'espérance  » Car en cette saison il n'y a que ni seul 
» Ne repesent si non au grand Roi de fa France; » Qui des Muses l'ennuy regarde de bon eil. »: 


et dans la préface de son proème des mathematiques , it en fit honneur a 
Catherine de Medicis elle méme, la suppliant de faire construire un édifice spé- 
cial pour le Collége de France sur /a place qui est au Mont de l'Université 
dle Paris (3), d’y transporter la Bibliothèque du Roi, alors è Fontainebleau {6}, et 





(1} Cette ordonnance qui causa une si grand» joie a Ramus {p.nAMf|pRoFESSORIS |nEGII PROOPMICM' 
mathematicum. È AD i catuABiNeM MmeniccAs |ì Reginam, imtrem Regis. || panisris, | Apud Andream 
Wechelum. l 1567. ! Cum privilegio Regis, page 9, lig. 5-2). — MEMOIRE, ele, TOME PREMILA, 
ete., page 157, lig. 16-22: page 158, liz. 1-23. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, ete., page 51, 
lig. 9— 45; page 55, lig, 114) est rapportée par Du Boulay {HISTORIA || vsaivensiTaTISs || PARISIES- 
ss, cite. Aufore CESAHRE REGASSTO RULA:O, clo, TOMVS SEXTYS, ele., page 652, lig. 40-58; page G53, 
lig. 142), par l'abbé froujet {(memo:ne, ete. TOME PuEMIER, cte., page 153, lig. 25—20; pages 
154-155; page 156, lig, I—H13, — MPEMOME, cele. PREMIERE PARTIE, ete., page 53, lig, 24—43; page 
54, lig. 1-18), et par M. Waddington {naaus, ete. ranfictanLes wabpINGTON, ete., page 170, lig. 
34-12; page 174, lig. 9—37) avec la date du 8 mars 4566 indiquée ci-dessus. Ramus rapporte aussi ce 
document (rnoor wrvar || Mathematicum, ete. , 1567, page 3°, lig. 4A—10; pages 4°—se; page 6°, lig. 
1—S) mais avec la date de « Gergobine Bojorum, 7. Maii, anno 1569. & || regni nostri 6, (eRo0E MIN v | 
matbematicum, cte.. page 6*, lig. 4—5). 

(2) mEMOIRE, ete. TOME PREMIER, elo,, pige 153, lig. 15-23. — mMEMOIME, ete. PREMIBRI 
PARTIE, ete., page 53, lig. 19—22. 

(3) IIisTORIA || vatveRstTATIs | PaRisIiENSIS, ceto, Autore CESARE EGASSIO BULAEO, Clo. TOMVS 
SENTVS, ele., page 653, lig. 12. —- nAMUS, ele. PAR CHARLES WADDINGTON, ele,, page 171, lig. 36—37. 

(4) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 157, lig; 12—15. — MEMDIRE, ele. PREMIERE PARTIE, 
ete., page 54, lig. 35—29. — (es vers sont, comme le fait remarquer l'abbé Goujet (MEMOLE, etc. 
TOME PREMIER, ele., page 157, lig. d-1L, — MEMOIRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, cte., page 54, liz. 
20-24), une inanvaise traduetion des vers suivants du Juvenal (p.1uxn || 3UvexaLis ]] Aquinatis || sarv- 
Rae, || Scholiis Veterum, ete, Omnia sigillatim recensuit, ele, HENRICUS CHRISTIANUS NENNINTUS, || tr- 
TRASECTE [| Typis & Sumtibus runoLrEt a 2YLi, 6. F. |) clio, Io. Lxxxv, page 192, liz. 12-14. 
D. FUN JUVENALIS Î| AQUINATIS |) SATYRARUM || LIBER TERTIUS, || SFATYRA VIL, v. 1-3): 

< ET apios, fe ratio studiorum in Giesate tantam: 

» Solis roim tristris hac tempestate Camonnas 

5 Rosperit sa. 
Qu8il y a loin de la podsie de Ramus è ces vers, que Charles IX adressa, dit — on, a Ronsard (vis 
TOIRE || pEr FRANGAIS, (f PaR I. ©. L. SIMONDE DE SISM)ADI, ele. TOMPE DIN-NEUVIÈEME |j A pants, 
CHEZ TREUTTEN ET WuURTZ, ele. 1835, page 9i, lig. 20—31. — OEVVRES INEDITES || DE | ®. oE RON- 
SARD [| GENTIL-HOMME YANDOWOIS || RECUEILLIES ET PUALIÉRS || PAR PROSPER BLANCHEMAIN || PARIS 
AVGVSTE AVBRY, LIBRATAF |] nUE pauenmive, n° #6, || mocceLv, page 11, lig. 2-13): 


® L'art de fuire des vers, dut-an s'en indigner, » Si du coté des dieuz je cherehe l'evantage, 

* Doit tre i plas haut prix que celui de régnen è Ronsard est leur inignon, et je suis [ear image. 
» Tous deux également nous portons des couronnes, + Ta lyre qui ravit per dle si dont accords 

» Mais roi, je lex recois, porte tu les donnes. » T'assurait les esprits, dont je n'ai que les corps; 
a Ton esprit eufamme d'une eéleste anfenr » Elle t'en rend le maitre et te sait introduite. 

» Éelate par soi-neme, et moi par ma grandenr; è Qu le plus fier tyran uc peut avoir d'empire. è 


(5) P. RAMI || ProFESSORIS [| REGIT proormittm!:mathematienm, ete., paze 155, lig. 4-19, — Mf- 
MOIRE, elc. TOME PREMIER, ele,, page 158, lig 24-50; page 159, lig. 1. — MEMOIRE, ete. PRE- 
MIERE FARTIE, ete., page 53, lig. 12-15. 

[GÌ P. RAMI || rRoFESSORIS || REGII | ProoEMIU»M![mathematicum, etc., page 15°, lig. 19—25; page 
16, lig. 1-5. — MEMOIRE, dic. TOME PREMIER, cte., page 159, lig. {—3. — MEMOTRE, ele, PREMIE- 
RE PARTIF, ete., page 53, lig. 16. 
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d'achever ainsi l'oeuvre projetée par Frangois I, et par Henri IT qui avait déjà 
cherché a isoler ses lecteurs des Colléges de l'Université. 

Mais avant tout, il s'agissait de déposséder Charpentier, et celui-ci, 5° ap- 
puyant sur ses Lettres patentes , deéclarait tenir sa chaire an méme titre que 
ses autres collègues, et ne ponvoir étre soumis a un réglement qu’ on n° éten- 
dait pas è tous. Ramus aussitòt presenta requété au Parlement qui, manda les 
deux parties le 11 mars a huit clos, puis le surlendemain, sur la demande de 
Ramus, en séance publique (1), et a la suite d'une discussion passionnée, maintiot 
Charpentier par provision, l’autorisant è faire son cours sous la condition d'ensei- 
gner Euclide dans les trois mois (2). 

C'etait un grand scandale que de voir ainsi aux prises un ancieri recteur de 
l'Université, et le Doyen des professeurs royaux, s'accusant réciproquement d'igno- 
rance; Ramus empictait cvidemment sur l'indépendance et les droits du profes- 
seur, en voulaut obliger Charpentier d'accepter, comme il l'avait fait pour Dam- 
pestre, un programme de son choix. Guillaume Postel avait été nommé profes- 
seur de mathématiques et de langues orientales, ct personne n'avait songé è 
lui imposer tel ou tel sujet de cours. Ramus lui mème, professeur d'éloquence 
et de philosophie, s'était eru parfaitement autorisé a traiter de tous les arts li- 
béraux; il avait meme fait des lesons sur les mathématiques, et sous ce rap- 
port, il avait constamment joui d'une complète indépendance. Charpentier  pou- 
vait en outre lui opposer son propre exemple, lui rappeler combien il avait eu 
de peine è comprendre Euclide, notamment le dixième Livre des éléments(3), et sou- 
tenir que dans un temps douné , il se mettrait aussi bien que lui en mesure 
d'enseigner les matheématiques. D'ailleurs les Lettres patentes qui le concernaient, 
par l’adjonction du mot philosophie, l'autorisaient a prendre pour sujet de son 
cours tout autre ouvrage que celui d'Euclide. Il commenga donc ses legons par 
expliquer le traité de Coelo d'Aristote (4), et les Commentaires d'Alcinous sur la 
Philosophie de Platon (5). 





(1) DEI PETRI || KAMI || YiTA, etc. SCRIPTIS C. WADDINGTON-KASTYS, ele. , page fi9, lig. 10-13; 
page 70, lig. 1-6. — tamus, etc. rar È CHARLES WADDISGTON, ete., page 172, lig. 5—7. 

(2) HISTORIA | YwiveRsiTATIS || PARISIENSIS, ele. Autore CASARE EGASSIO BULEO, ele. TOMYS 
sENTVS, ete., page 650, lig. 21—58; page 631; page 652, lig. 1—37. — DER PETRI | RAMI {| vita, ete. 
SCRIPSIT || €, WADDINGTON-KAsTYS, ete., page 71, lig. 9—24; pages 72—74; page 75, lic. 4—16. — ha 
MUS, etc. PAR (| CHARLES WADDINGTON, ete., page 175, iig. 26—29: page 176, lig. 2—37:; page I77. 
page 178, lig. 1-20. 

{3} p., RAMI] REGIT PROFE?SO-|hT8, ORATTO DE É professione || liberatium || artium || Mabita Lutetiae 
in schola Praelea 8 || Calend. Septemb. 1563 || rartsits, || Apud Andream Wechelum! 1362: page 11, 
lig. 21—22; page 13, lig. 1-4. — PETRI RAMI, ele. COLLECTANEX, etc, panistis, ete. 1577, etc., 
page 521, lig. 7—26. — PETRI RAMI, cite. coLLEctanie, cte. Marpuror, ete. clo 19 xcIX, etc, 
page 409, lig. 14-31. 

(4) namus, etc. PAR [| CHARLES WADDINGTON, ele., page 179, lig. 6-7. 

(5) namus, etc. Pau {| CHARLES WADDINGTON, elc., page 179, lig. 24—26. 
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Ramus renouvela ses attaques avec nn veritable acharnement; il y était d'ail- 
leurs excité par son collègue Denis Lambin, et par Reisner, Stadius et d'Ossat, 
qui tous trois avaient de légitimes prétentions a la chaire de mathematiques ; 
a leur sens, Pascal Duhamel n’était point remplacé; mais au licu de s'en tenir 
a cet argument qui n'etait point réfutable, Ramus se livra à des insinvations 
toutes personnelles, qui auraient compromis la meilleure des causes; il accusa 
Charpentier d'avoir altéré les Lettres patentes en substituant l'obligation de lire 
«en mathématique or en philosophie » a celle de lire « en mathematique et phi- 
» losophie » (1), ce qui ne chaugeait rien au fond de la question; d'avoir cga- 
lement falsifié l'arrét du Parlement, en y insérant « qu'il commencerait de- 
» dans trois moys » au lieu de « satisfaire des mathématiques dedans trois moys » (2); 
d'avoir volé a un écolier de l'Université une traduction latine d'Alcinous et de 
l'avoir publiée sous son nom (3); enfin, après avoir cerit que Charpentier avait vu les 
2000 auditeurs assistant à sa première lecon, reduits «a treize pauures galoches »(4), 
il lui reprocha d'exiger un salaire de ses élèeves,ce qui ne lui edt donné qu'un bien 
mince profit (5). Il oblint, au mois de janvier 1567, une audience du Conseil privé, 
et il y lut sa remontrance où tous ces laits Ctaient consignes et qu'il terminait 
par ces mots : l'eramen ou la destitution. — Tuus ses ellorts furent inutiles. 
Charpentier fut naintenu dans sa chaire (5), et Ramus aussi bien que Lambin 
ne recueillirent de cette triste campagne que les ferments d'une haine implaca- 
ble (7) qui se travsforma en libelles injurieuses. 

Un de ces libelles où Ramus est accablé d’ outrages , parait étre de Char- 
pentier lui-méme, ou bien de Lonis Duret, vu d'un autre de ses amis de la. 








{1} LA ]] REMONSTRANCE |} DE PIERRE DE LA RAMEE FALTE AV cos-|jseil priué, en la chambre 
du || Roy au Louure, le 15. de {| lanuier 1567, ete., page 38, lig. 4-13. — pel ertatfnamrB vira, 
ele. SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, ete., page 75, note 2, lig. 21-31. — RAMUS, etc. PAR || cHaK- 
LES WADDINGTON, ete., page 178, lig. 33—35; page 179, lig. 1-5. 

12) LA || REMONSTRANCE fi DE PIERRE DE La | RAME FAITE av coN- (seil priué, en la chambre du'| 
Roy au Luouure, le 18, de || Janvier 1567, page 37, lig. 4-9. — DE |} PETRI[(RAMI ] vira, etc. scRIPSIT 
C. WADDINGTON-KASTVS, eic., page 73, note 1, lig. 22-26. — RAMUS, elc. PARÎ CHARLES WADDIN- 
uToun, ele., page 178, lig. 2G—0. 

{3} La |] NEMONSTRANCE f| DE PIFKRE DE LA || MAMEE FATTE AY Cov-|seil priné , en la chambre 
du || Roy au Louure, le 18, de || fanuier 1567, ete., page 42, lig. 1-15. — pE[ erertarf nam] vira, 
etc. SCRIPSIT C. WADDINGTUN-KRASTVS , @le., page 76, note 4, lig. 37—39; pago 77, lig. 11--14, — 
NAMUS, @1c. PAG CHARLES WADDINGTON, ete., page 180, lig. 27-31. 

{4) LA [| BEMONSTRANCE [| DE PIFREE DE LA |} RAMFE FAITR av cos-liseil priué , en la chambre 
du |} Roy au Luuure, le 18. de | lanuier 1567, etc., page 29, liz. 20—22; page 40, lig. 415. — pE!l 
PETRI || RAMI |} VITA, Ele. SCRIPSIT C, WADDINGTON-KASTVS, elo., page 76, note 1, lig. 11-14. — 
RAMUS, Cc. PAR |) CHARLES WADDINGTON, ete., page 179, lig. 20-24. 

(3) LA | SEMONSTRANCE || DE PIERRE DE LA Y RAMEE FAITE av cos-|fseil priué, en la chambre 
du li Roy au Louure, le 18. de |} Innuier 1567, ete., page 41, lig. 1-20. — Ramus, ete. ranlicHnan- 
LES WADDINGTON, etc., page 180, lig. G—20. 

{G) namus, etc, PAR Î CHARLES WaDDINGTON, elc., page 181, lig. 12—t4, 

(7) MEMOIRE, ete. TOME PREMIER, cte., page 164, lig. 2—10. — MEMOIRE, ete. PREMIERE FAR 
tir, ete., page 56, lig. 45; page 57, lig. 1-4. 
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faculté de médecine (1); car Charpentier avait trouve des partisans parmi ses collè- 
gues, et indépendamment de Duret, Jean Dorat, professeur de Grec, qui désirait 
transmettre sa chaire è son gendre Nicolas Goulu, s'etait prononcé hautement en 
sa faveur (2). Le College de France se tronvait donc partagé en deux camps, 
et la latte allait se compliuer des fureurs reéligieuses qui chaque jour s'enve- 
nimaieut. de plus en plus. 

Déja Charpentier avait insinué qu'il ctait victime de son zèle pour l' Église 
Catholique. Il attaqua avec violence les professeurs heretigues du Collége de 
France (3), et necraignit pas d’accuser Ramus d'athéisme, et d'impieté (4); cité en 
justice, et condamné a la prison, il fut contraint de se retraeter (5); c'était la de nou- 
veaux motifs de haine bien dangereux dans un temps « où il semble, disait Tur- 
» nèbe, moins criminel d’égorger un homme qu'un mouton » (6). Deux fois Ramus 
fut menacé au College de Presles méme (7), et lorsque la seconde guerre civile celata 
le 28 Septembre 4567, il fut obligé de se réfugier dans le camp du prince de Condé a 
Saint Denis (8), puis de suivre l'armée de ce prince en Lorraine (9). 

Les calvinistes qui formaient un corps redoutable, compromirent à plusieurs 
reprises leur cause. Le Havre livré aux anglais, les allemands appeles en France, 
le meurtre du Duc de Guise, dont on fit une affaire de parti, n'étaient point dc 
nature a leur concilier les esprits. La paix signée a Longjumeau le 23 mars 1568(10) ne 





(1) pel rETRI RAMI vita, et. SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, elc., page 77, lig. 5-7. — 
RaMUS, ele. PAR Î] CHARLES WaADDINGTON, etc., page 182, lig. 17—27. — (Celibello est intitalé: « 4a]; 
» Petri Rami insolen-|jtissimum Decanatum, || gravissimi cuiusdam Oratoris  Philippica prima è! 
» quatuordecim. | panisirs, 1 Ex Typographia Thom®e Brumennij, in clauso || Brunetto, sub signo Uli 
» ue. || 4567 ». 

(2) namus, ele. PAR || CHARLES WADBDINGTUN, ele., page 183, lig. 16-21. 

(3) RAMUS, ele. PAR] CHARLES wanpINGTON, ete., page 184, lig. G—9. 

(4) nAMUS etc, PAR || CHARLFS WADDINGTON, cte., page 184, lig. 9—10. 

(3) namUs, etc, PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., page 184, lig. 12—16. 

(8) ADRIANI TVENE-| BI PHILOSOPHIAE ET GRAE-\|CARYM LITERARVM REGIUI PROPESSORIS, [l Ap- 
VERSARIORVM LIDRI TRIGINTA, | tn TRES TOMOS DIVISI. |} Ascripti sunt în margine auctorum loci qui 
in his sine certa nota appellantur || studio & labore lo. Furdini conquisiti, || Additi indices tres co- 
piosissimi ab eodem Furdino accuratissima diligentia collecti: || enus est rerum dos verborum Latino- 
rum, aller Grocorum , tertius designat || locos nuctorum qui erplicantur aut emendantur. l tToMvs 
PRIMYS, || AD C. Vv. MICHAPLEM HOSPITALEM FRAN-[CIAE CANCELLARIVM. (| panistis , ji Apud Marti- 
num luuenem, via S. loanvis Latera-|\nensis, ad insigne Serpentis, | M. p. Lxxx. || cvM PRIVILE- 
10 REGIS, Ffeuillet 2, signé a 2, recto, lig. 15—i8. — naMUS, Ceto. PaR|[CHARLES WADDINGTON, ete. 
page 155, lig. 8—1i. 

[7) PETRI RAMI VEROMANDYI, ELO-|(QOVENTLE ET PHILO- [sophia apud Parisios pro-|fessoris Re- 
gijiivira, Ga Nie. Nancelio Trachyeno Noviodunensi || Rami discipuli do- populari descripta | rant- 
stis fl Apud Claudium Morellum, vin || lacobiea ad insigne Fontis | m. p. 10, page 60, lig. 10—20. 
— DE Îî PETRI || RAMI vita, @lc, SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, etc., page 78, lig. 5-9. — Ra- 
MUS, etc. PAR | CHARLES WADDINGTON, èle., page 184, lig. 17—29; page 185, lig. 1, 

(8) DE {| PETRI Î] RAMI] vira, etc. SCRIPSIT C. WADDINGITON-KASTYS, etc., page 78, lig. 9—12, 24. 
— RAMUS, elc. Pan || CHARLES WapDINGTON. etc., page 185, lig. 26-28. 

(9) DE fl eETRI li RAMI || vira, ete. SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, etc., page 78, lig. 1413. 
— RAMUS, tte. PÀN [| CHARLES WADDINGTON, ete., page 186, lig. 1-3, 

(10) HISTOIRE DE FRANCE, etc. PAR M. HENRI MARTIN, etc. TOME DIXIÈME, etc, paris, ele, 1944, 
page 256, lig. 15—17. 
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fut iju'une suspension d'armes. Dès le 3 juin de la méme année, un edit royal por- 
ta que tous les professeurs devaient étre de la religion catholique (1); le 8 juillet, 
Cingarbres, Lambia, Duchesne, Duret, Pellerin, Charpentier, Forcadel et Nicolas 
Goulu Professeurs Royaux signaient une déclaration conforme aux exigences de l’au- 
torité (2); le 13, un arrét du Parlement interdisait. toute fonetion publique a ceux 
qui n'étaient point de la religion catholique romaine (3), et quelques jours plus tard 
un second arrét enjoignait de pourvoirau remplacement de ceux qui n'auraient point 
fait profession publique de la religion catliolique, apostolique et romaine. 

L'Université crut de nouveau le moment favorable pour faire entrer le Col- 
lege de France sous sa jurisdiction, et des le 23 juillet 1568 elle éleva la pré- 
tention fort maladroite d' astreindre. les auditeors mèmes a signer la profes- 
sion de foi réclamée des professeurs (4). Dans le méme jour elle orlonna de 
faire savoir aux Professeurs Royaux qu'ils eussent à se tronyer aux Processions 
de l'Université et qu'ils y auraient rang après le Recteur (5). Le 28 juillet une 
de ces processions ayant été celebrée, Cimiarbres dans une assemblee qui la pré- 
céda, déclara que le Collége de Professeurs royiux se serait rendo è l' ordre 
du Recteur quoique cet ordre fut nouveau et invui; mais que le méme Col- 
lége pour respect au roi dont ils tenaient leurs titres et dignités et au Car- 
dinal de Lorraine, demandait d’ayoir un rang opposé a celui des théolo- 
giens (6). Dans les développements «u' il donne a sa declaration on voit avec 
uelque surprise qu'il attribue au Cardinal de Lorraine le titre de President 
du College de France (7}. 





(4) HISTORIA || VNEVERSITATIS |] PanIsIENSIS, cic. Aufore CASSRFE EGLHSSIO BULEO, ic. Tomis 
SENTYS, ele., page GGI, lig. 27—42. 

(2) Bisronta || vwivensiraTtis |! PaRisiEnsis, ele, Autore CESARE EGAIS/O BULAO, ceto. tOoM\s 
SEXTYS, ete., page 663, lig. 37—57. — MEMOIRE, cioe, TOME PREMIER, ete., page 167, lig. 23—30; 
page 168, lig. 116. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIF, cte., page 58, lig. 13—23. 

(3) HISTORIA Î] YNINERSITATIS [| PARISITENSIS, ceto. Autore CASARE EGASSIO RULAO, Cic., TOMYS 
SEXTYS, tlo., page 662, lig. 54—50. 

(4) HISTORIA Îj VNtvERSITATIS || PAR SIENSIS, ete. Autore CESARE EGASSIO BULEO, Cile. TOMSS 
sExTYSs, ete., page GG4, lig. 7-10, — MEMOIRF, ele. TOME PREMIER, ete., page 168, lig. 19—25. — 
MEMOINE, Gle. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 58, lig. 26—29. L'abbé Goujet dit qu'il ne parait pas 
que ce décret ail eu aucune execulion (MEMOIRF, ete. TOME PREMIER, etc., page 168, lig. 30; page 
in0, lig. 1. — MEMOIKE, Clo. PREMIERE #antie, ele. , page 58, lig. 20—31}. Ii ajoute avec raison 
[WMEMOIRE, eic. TOME PREMIER, eie., page 159, lig. 2-8. — MEMOIRE, Clo. PREMIERE PARTIE, elc., 
page 59, lig. 3i—34) qu'il éloit presque impossible d' obliger des auditeurs libres et independanis 
qui pouvaient è leur volonté assister aux Lecons des Professenrs, ou ne les plus suivre de se soumettre 
a une Loi quion n'avait, ce semble, aucun droit de leur imposer. 

(5) HIsronta Îl YNtyERSITATI8 || PanistfNSIS, cte. Autore CESARE EGASSIO BULTO, to. TOMIS 
SEXTYS, etc., page 664, lig. 11-12. — MEMORE, Cie. TOME PREMIER, ele, page 188, lig, 26—34. 
— MPEMOINP, ele. PREMIERE PARRIE, ete., page 58, fig. 25—28. 

(6) HISTORIA l YNEVERSITATIS [[ !ARISIENSIS, ele, Autore CASARE £GASSIO BULAEEO, e@10, TUMVS 
sExTvs, ete., page 684, lig. 11—20. — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 169, lig. 25—30, 
page 170, lig.t—18.— MEMOIRE, etc. PREMIERE PARTIE. etc., page 58, lig.43—45; page 59, lig. 14. 

(7) HISTORIA || vivERSITATIS {| PARISIENSIS, ele. Autore CASARE EGASSIO BULAEO, Cic. TOMXS 
SEXTYS, page 664, lig. 185—19. — MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, etc., page 170, lig. 15—16. — MF- 
MOIRFE, elc. PREMIERE PARTIE, ete., page 59, lig. 7—8. 
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Cependant l’Université n’atteint pas completement son but. Le 21 Aoùt 1568 un 
arrét du Parlement ordonne que « tous ceux qui enseignent & enseigneront & fe- 
» ront lectures, tant ès Escholes primaires que publigues mesmes les Lecteurs 
» du Roy » soient de la Religion Catholique, et antorise, il est vrai, le recteur 
A pourvoir à leur remplacement (1). Cet arrét lu en assemblee generale le 3 Sep- 
tembre (2), est confirmé par une ordonnance royale datée du 29 Novembre, et en- 
registrée le mème jour au Parlement (3); mais, comme le fait remarquer l'abbé 
Goujet « les Professeurs Royaux nen furent pas plus assujettis pour cela aux 
» autres réglements de l’Université. » (4) 

Ramus était revenn è Paris. Il savait fort bien que toutes les mesures prises 
ainsi coup sur coup ctaient principalement dirigées contre lui. En butte aux 
attaques les plus violentes, privé de son dernier protecteur, le Cardinal de Cha- 
tillon, qui le 26 Octobre 1568 avait été dechu de ses fonctions de Chancelier (3), 
il sollicite et obtient une mission du roi Charles IX pour visiter les universités 
de l'Europe (6). Pendant son absence iî est suppléé, selon ses propres expressions 
par un loup affame et plein de rage (7). Rentré en France le 1.°° septembre 1570-(8) 
il se voit encore assailli de tous còtés. Le 8 Octobre des Lettres patentes du 
Roi enregistrées au Parlement le 20 Novembre (9) , renouvellent |’ interdiction 
des professeurs protestants; le 2 Décembre l'Université, dans une assemblée extra- 








(1) IISTORIA || VNIVERSITATIS | paRIs!ENS!S, ele. Autore CAESARE FGASSIO BULAEO, Cie. TOMYS 
SEXTVS, ete., page 669, lig. 33—56; page 670, lig. { 10. — MEMOIRE, ef. TOME PREMIER, ete., page 
171, lig. 14—30; page 172; page 173, lig. t—6. — MEMOLE, cie. PREMIERE PARTIE, etc., page 59, 
ligi 22—45; page 60, lig. t—2. 

(2) HISTORIA || VNIVERSITATIS || PaRtsiFNsis, ele. Attore CESARE FGASSIO BULAO, ele. TOMYS 
SENTVS, ete., page 670, lig. 11—12. — L'abbé Goujet dit que l'Université s'assembla pour faire lecture 
de cet arrét le 23 Srpiembre (MeMothE, ele. ToME PREMIER, ete,, page 173, lig. 6—$. — MEMOIRE, 
etc. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 60, lig. 2—3). 

(3) HISTORIA || YNIVERSITATIS || paRISIENSIS, ele, Autore CESARE EC4SSIO BULEO, ele, TOMYS 
SEXTYS, ete., page 673, lig. 5—56; page 674, lig. 1-10. — MEMOIRE, ete. TOME PREMIER, ete., page 
173, lig. 10-26. -— MEMOINRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 60, lig. T—12. 

(4! MPEMOIRE, ele, TOME PREMIER, ete., page 173, lig. 26-29. — MEMOIRE, etc, PREMIERE PAR- 
TiIF, ete., page 60, lig. 12-13. 

(3) HISTORIA li YNIVERSITATIS |] PARISIENS'5, ele. Autore CESARE EGA4SSIO BULAO, eto. TOMYS 
sENTYS, elc., page €72, lig. 28—42. 

{6} PETRI i RAMI, @Éc. ET AUDOMARI TALAFRI || COLLECIANE®, ele. panisIIS, ele. 1577, page 190, 
lig. 3-9. Manpurot, ete, sm n xcÎX, ete., page 136, lig. 20—25. — RAMUS, ete. PAR] CHARLES wab- 
DINGTON, ete., page 4188, lig. 1-0. 

(7) Dans'une lettre è Théodore Zuinger du mois de Mars 1571 publite par M. Waddington 
| RAMUS, ele. PARCHARLES WADDINGTON, etc., page 430—431, TROISIÈME PARTIE, N, IV) Ramus dit 


(RAMUS, etc. PAB CHARLES WADDINGTON, ete., page 430, lig. 912): 
 Luji 
» duo famelici et ralidi cccuparernnt alter gymiasium Prelleum , alter 
è» professionem eloquentie et philosvphi=, quilus molestissimum erst 
» tam suavern Lolum eripi e faucilus. » 


(S} RAMUS, ele. PAR'|CHARLES WADBINGTON, ete., page 230, lig. 16. 

(9) HISTORIA || VNIVERSITATIS |ì PARISIENSIS, ete. Autore CESARE EG4SSIO BULEO, ele, TOMVS 
SEXTYS, ete., page 712, lig. 27—51. — L'abbé Goujet {merxoine, ele. rOME PREMIER, etc., page 173, 
lig. 20: page 474, lig. 1, 12414. — MEMOIRE, etc. PREMIERE PARTIE, ete., page 60, lig. 13, 20) 
dit que cette ordontance a Ja date du 10 Octobre, et qu'elle fut enregistrée au Parlement le 18 
Novembre. 
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ordinaire arréte que Ramus sera poursuivi pour n'avoir point signé la déclara- 
tion du 8 Juillet 1568 (1); le 15 du meme mois elle deputa Vigor et Charpentier pour 
demander au Roi la confirmation des Lettres patentes du 8 Octobre 1570 con- 
tre les deserteurs de la foi (2). Ramus est exclu définitivement de l’enseignement (3); 
mais la protection de Charles de Bourbon, nouveau Chancelier de l'Université, 
celle de Charles IX et de Catherine de Medlicis adoncissent antant que possible 
ce que cette mesure a de trop rigoureux ; il conserve le titre de professeur 
royal, et son traitement est doublé en consideration de ses longs services {4). 

L'edit de pacification défendait a Paris et dans sa banlieue l’exercice du cnlte 
réformeé (5); Ramus n’en reste pas moins au milieu de ses ennemis auxquels il fuur- 
nit de nouvelles armes en s'occupant de coutroverse religieuse; cette conduite, 
jugée diversement, provoque une lutte incessante; sans doute il se grandit par 
son courage, mais cette absence de toute prudence dans un temps de guerre ci- 
vile, cette ardeur fiévrense qui le porte 2 se mettre toujours en évidence, ren- 
dent sa position de plus en plus périlleuse; Jean de Montluc, évéque de Valence, 
veut en 1372 l’arracher aux dangers qui le menacent, et lui propose de l’accom- 
pagner en Pologne pour y préparer l’élection du Duc d'Anjou (6). Ramus refuse (7); 
le 25 aoùl 1572 il périt assassine (8), et son corps est livré a mille outrages (9). 

Le Decanat du Collége de France passa au Professeur d'hébreu Jean de Cinq- 
arbres, et la chaire de Ramus fut délonblée. Jean Passerat, un des plus charmants 
esprits du XVI° sitele, fut nomme professeur d'éloquence latine (10), et Simeon de 
Malmédy professeur de philosophie grecque et latine (11). A Cinqgarbres, en 1587, 





(1) HISTORIA | YNIVERSITATIS fl PARISIENSIS, etc. Autore CESARE E04SS/IO SULEO, ele. , page 
713, lig. 52—54. — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, elc,, page 174, lig. 14-23. — MEMOIRE, etc. 
PREMIERE PARTIE, ete., page 60, lig. 20—26. 

{2) HISTORIA || VNIVERSITATIS {| PARISIENSIS, ele, Autore CES4RE EGASSIO BULEO, vte., page 
713, lig. 54-37. — MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, ete., page 175, lig. 312. — MeMOIRE, etc. 
paEMiEne FARTIF, ete., paze 60, lig. 30-34. 

(3) RAMU3, etc. PAR | cHannes wapbpISGTON, cle., page 228, liz. 26—29. 

(4) RAMUS, ele. PAR] CHARLES WADDINGTON, ele., page 231, lig. 19—22. 

(3) RAMES, ele. PAR | CHARLES WADDINGETON, cle., page 221, lig. 29-30; page 222, lix. 1-3. 

(6} DE || PETRI | RAMI] Vita, ete. SCRIPSIT €. WADDINGTON-KASTY$, ete., page 93, lig. 1-7. — 
RAMUS, ele. PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., page 250, lig. 15—2f; page 231, lig. 1-6. 

(7) RAMUS, efC, PAR Î| CHARLES WADDINGTON, etc., page 251, lig. G—-IL. 

(8) PETRI RAMI|VEROM:npUr, etc. Commentariorum de | Religione Christiana Libri quatuor, ete. 
EIVSDEM ViTa || a Theophilo Banosiv descripta, ete. eRAscoFSaTI, etc. arpaxxrz, page Sè, lig. 1113, 
FRANCOFSRTI, ele. ar. D. XCIZ7/1, ele., page 29, lig. 22—25. — RAMUS, Gfe. PAR||CHARIES WADDIKGTON, 
etc.. page 254 , lig. 11-14. 

(9) PETRI Rami, ete. vira, ete. A Nic. Nanceliv, ote. descripta, ete., page 75, lig. 18— 32, page 
TG-IT. — DE || PETRI Îl RAMI fi VITA, ele, SCRIPSIT C. WADDINGTON-KAsTYS, ete., page 9A, lig. 12-26. 
— RAMUS, @Îc. PAR || CHARLES WADDINGTON, cto., page 255, lig. A_25. 

110} MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 202, lig. 22—25; page 2364, lig. 8-13. — MÉMo:- 
HE, etc. SECONDE PARTIE, etc., page 72, lig. 10—14; page 129, lig. 3A—-37. 

{ff} MEMOIRE, ete. TOME SECOND, etc., page 202, lig. 44-26. — MÉMOIRE, elc. SFCONDE PAl- 
TIE, ele., page 72, lig. 6—8. — Cependant l’abbé Goujet a remarqué (meMorrr, ete. TOME sEcOND, 
ete., page 203, lig. 3—12. — MEMOLE, etc. SECONDE PALTIE, ete., page 72, lig. 14—19) que Simeon de 
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succéda comme Doyen Genébrard; quant è la direction du Collége, elle avait éte 
confiée, ainsi qu'on l'a vu plus haut, è Jacques Amyot en 1574, par lettres patentes 
datées du 4 février (1). i'ans ces lettres injonction était faite de réduire a deux les 
chaires de langue hebraique, de langue grecque et de mathématiques. Ramus avait 
il est vrai, créé une chaire nouvelle pour les mathématiques par son testament, fait 
le 1.5 Aoùt 1368 (2); irrité de ne pouvoir obtenir l'exgcution des Lettres patentes de 
Charles EX relatives au concours, il avait légue dans ce testament une somme anuuelle 





Malmedy, est appelé « FLOGVENTLE ET PHRILOSO-] phiae professor & Medicus |: Regius » dans une édi- 
tion intitulée « FRaxcisci | Menti} P.R. de So-\phico certamine, Oratio, || Cuivs magna pars de Ver- 
» borum cura est. || Pogmata. ] Pattim eruditione, partim peritia rerù || agendarum insignes Heroés. | 
n» Ad Milonem Benedictum Auuneutum, Curia co-||mitatus asseel@ conscriptum do» Regiarum ratio-| 
n num principen, || panist:s, || Ex Typographia Hionysii à Prato, via || Amygdalina, ad Veritatis 
n insigne, | 1591 » (feuillet 17, verso, lig. 2—4). 

:4) Cette ordonnance n'a pas été connue de Goujet qui s'a pere principalement sur les discours 
de Henri de Monantheuil pour cette périvde de Vhistoire du Collège de France. 


r Charles par la grice de Dieu Roy de France, A notre amé et (cal Conseiller et gravd Aumosnier , Maitre Iscques 
» Amyot Eresque d' Aunerre Salut et Dilection, — Nomi avons esté advertys Lug quelques uns ayant impétri de Nous par 
importunità ou auterenent Lettres de Lecteurs du lioy eu Nostre Université de Paris, s' y estaut ingere: sans avoir pre 
mitrement esté esprouver et vaaminez et apròs installea per temoignage {personnage) ayant authoriti de nous autres; ayunt 
obtenn par Lelles surprises places de lecteurs atiretdes ans Sciences Mathématiques les ont a leur plaisir sans permission 
dle Nons convertyes en locturrs d'autres quelitàs que plusicnrs lisent quand Lon leur serbe fisant de grandes ct longue: 
iatermissions , list ce que bon Fener senible et quand Lon leur semble, erercratis avcunes raccatione desquelles ne peu- 
vent nas bonnoment compatir avee que la lceture ; et tel y en a qui n'a jamais Len et prend neantecina les gages de lec- 
tettr su grand dommage et préjtidioe des studians, et par co moyen sont frustres du firwiet de Notre lilieralità en aliasant 
de notre bonté et conteeretant è butre intention- — Four ce est il que Nous voulant vbrier et remedier ans ans dite 
abur, régler les dites lectures et par mesme muyea suivre les erremena de la volonté et bonne intention de Notre ayent 
de gloricuse mémoire, le Grind Roy Francois tqui le premier institua les dits lectenes, Nona avons choisy ct esten pour 
dorc.navant regler, scindiquer {sic} ct conteoalee lis dita Lerteuri , lenr urdonner comment et qoind ile devront lire , 
esaminer et Approuver cet qui debiwroni sticender aux pizces vace mates, et nommement en choisit denx que vons tronve- 
cer les plus suffissnis cn la coguoistance der Scietori Mathemo:tiques pone suceéder anx places de Forcadel et de Char- 
pentier naguires deédes , apprlld; avcogue vos genus de snfisiite condition et littératore en tel nombre que bon vans 
semlilera pour ea savoir lien juger, adin que sur votre rapport, Now leur ordimmons et Eisons depescher Lettres de pro- 
vision, et que par vote ila soient installez ch l'erercive des dites Lectures; — Votit mandoos et eu)viguons d'arrester en- 
tre les moins de Notre eeceveur de Paris, M"°—Chaillow les gages de cont qui feront funte a ce que dessus, on bien les 
priver de Lout s'ils ae trouvent iusulfisans vu récidifs en mesmes fantes, après les avoir par plusieurs foii sdmonestés sur 
les advertissemens que vons en aurez par personnes Bdelles réscantes en l'Università qui vous cotterunt les jours qu' il 
auront failly è lire; et è mesure que Lelles places de Locteurs viendront è vacquer par mort, Voullons qu'ellis soivat re- 
duittes au nombre et è l'intentica qua “elles furent peemigrement institués, qui fat pour mettre «n notre dite Università 
les choses iui sombloient y deff'aillie, è scavoir La connoissanee des lungurs Greeque et Hebraique et des Scieacca Maths» 
maliquesi — su moyen de quoy Vonlone qu'il y ayt ent Lectenrs en lingue Greeque l'un pour lire la Grammiire et 
les Autheurs plus faciles ponr cruz qui commencent, et l'autre poar lire les postes et oratenrs pour ceur qui servnt plus 
advaneés; — Semlilabloment en la langue Hodbrsique, l'un pour lire la Grimenzire et les livres plns facilles ile L'ancien tes- 
tament, et l'antro pour lire les Prophétes, les Psau!mes de David, les cantiques et autres Liveos dorits en Carmrs (carmina), 
et deus pour lire les Sciences Matheématignes, l'ung l'Arithmetique pratique pusqu'a | Algèhre, la théorique, et li Mu 
sique, l'autre pour ensrigner la Giometrie, optique et catoptrique (sir) et l'astrofogie, 

+ $y domnots en mandement aux dits Lecteura qui sont et seront cy aprés mis et ordomiés ant ditas charges qu'il 
ayent è vous reconnoistre poar leur dircetenr ordonné pur Nous, obdissants b vos commatidements sans y faire fante, Er 
aux recevenrs génerane de nos finaners È Paris qui ont acconstnmé de leur payer leurs geges de ne faire le dit payement 
simon avecque le dit certifficat que roms Lailterer de leur survice el lecture. — Delfendins è mos ams et fsiux les Geni 
de nos Comptes de n'elloner ance chose des dits gages sinon avecque le dit certificati — El è ces fina leurs mandone 
fsine lire et euregistrer crs prisenter; de ce faire vous avons donné et donuone plein pouvoir, authorità et mandement spe. 
cial, — Donnees Db Ssint Germain et Laye le XVI jour de fdbvrier, l'an de grice m.v.* Inxiitj et de notre rìgne le xiii).* 
signees Charles, et plus las par le Roy, de Nenfville, et scellées attr simple quece du grand scel, de cire juulne, 
registrdes esi la Chambre des Comptes en vert d'autres Lettres patentes du vat À present rignant da quatritme jour du 
present mois, ouy sur ce le procureur général du Roy le XY jour de septembre m. v.* iiij92* xiiij. » 


(2) rETRI nami, cite. Commentariorum de Religione, elc., FIYSDEM vita, etc. FRANCOFYATI, etc 
ADLXXPI, page 25°, lig. 26; page 267, lig. 1—2. FRANCOFVATI, ele, ar.D,XC////, page 21°, lig. S-9. 
VETRI ll RAMI, ete. COLLECTANE®, cele. MARPYRGI, ele, clio 15 xcIX, page 625, lig. 37-38. — MEMOLE, 
elc. TOME PREMIFA. ete., page 232, lig. 1119. — MEMOIBF, Clo. PREMIERE PARTIE, ete., page 80, lig. 
8, — ne î PETAT {| hami || vira, ete. SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, ele. , page 166, lig. 1-2, — 
TESTAMEN-|[TYM PETRI RAMI] cvm primo sexaTvs-|jconsulto & promalgatio-i(ne professionis Mathe-|} 
matica è testatore |] ipso institute, || panistis, | Apud Toannem Richennm, via Diuî | Joanni Latera- 
nensis sub signo || Arboris virescentis, || 1854, page 11, lig. 7-9, — TESTAMEN-\|FvM PETRI RAMI |l 
cvm eroxmvi.GaTIONE || professionis Mathema-jltice à testatore ipso ‘ institute. || PARIsnS || Apud Joas- 
NEM Bressin, || prope Collegium Remense. |] M. pcxxv, page 9, lig. 1416. — PETRI RAMT, ete. 
VITA, | A Nic. Nancelio, etc. descripta. || ranistts, etc. M. D. 10, page 85, lig. 4—6. 
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de 500 livres pour une chaire de mathématiques dounce tous les trois ans au con- 
cours (1). C'étaitexagererle principe qu'il n'avait pu faire triompher,et l'avenir le de- 
montra surabondamment; mais il avait eu l’adresse de placer cette institution spé- 
ciale sous le patronage des plus hauts dignitaires de l'État, en exigeant que le con- 
cours eùt lieu en presence de M. le premier President, du premier Avocat général 
et du Prévot des marchands; aussi verrons nous la magistrature franyaise si éclairce 
et si ferme, exercer une influence favorable sur les destinées du College royal. 

Cependant la chaire de Ramus fut pour un tout autre motif detournee de 
son but dès l'origine, a l'instigation de ceux des professeurs royaux qui se dis- 
persaient d'enseigner les mathematiques suivant le devoir de leurs charges (2). Le 
preévot des marchands, et les échevins de la ville de Paris présentèrent une requéte 
au Parlement afin que la rente de 500 livres que Pierre Ramus dans son testament 
cité ci-dessus avait legué pour une chaire de mathématiques, fut affectde è une 
personne élue par eux, et par le procureur geénéral du Roi, qui serait chargée de 
continuer l’histoire de France de Paul Emile depuis le commencement du regne de 
Charles VIS jusqu'au roi alors régnant. Le Parlement ayant accueilli cette de- 
mande, ordonna par un artét du 13 mars 1573 que cette rente fut baillce , et 
deliviée è un avocat nommé Jacques Gohorry (3) qui écrivit les règnes de Char- 
les VIN et de Louis XI (4). Charpentier étant mort le 1.5 Février 1574 (3), un 





{1) PETRI RAMI{[YEROMANDYVI, ceto. Commentariorum de Reli-||gione Christiana , etc. etvspex 
vita A Theophilo Banosio descripta, ete, ar.0.Lxxss, page 21°, lig. 25; page 22°; page 23, lig. 1—5: 
M.D.XCIFIT, page 47°, lig. 7—25; page 18°, lig. 1-13. PETRI||nAMI, ete. COLLECTANEZ, cele. Man- 
Pvagi, ete. cio Lo xcIX, page 624, lig. 2—24. — TESTAMENTVM PETRI RAMI, ele, PaRIStIs 1584; page di, 
lig. 614; page G—7. — TESTAMENTYM PETRI RAMI. ete. PagyIsis, ele. MDCXXY, page 3, liz. 
fi—14; page 4; pago 5, lig, 1-9, — pE | PRETAtU] numi || vera, ete. SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, 
ete., page 163, lig. 1-10; page 154, lig. I-A7. — MEMOIRE, ete, TOMFE PREMIER, ete., page 231: 
page 232, lig. { 21, — MEMO:RF, ele, PREMIERE PARTIE, ete., page 79, lig. 1-34. — PETRI RAM!, 
ete. vira, cte. A Nicolao Nancelio, etc. descripta, ete., page 80, lig. 3-20; page SI, lig. 1-16. 

{2} RAMUS, etc. PAR CHARLES WADDISGTON, page 334, lig. 26—29, 

(3) HISFOIRE DE fA VILLE | bi PARIS || COMPOSÉE PAR D, MICHEL FELIMEN| KREVEVE AUGMES- 
TÉE ET MISE AU IOUR|Par D. GUYW-ALEXIS LUBINEAU, ele. TOME QUATRIEMEP |] Contenant /e second Vo- 
lume des piéces justificatives || A PanIS, ete. >, poc. xxv, page 835, col. 1°, lig. 28—54; col. 2*, lig. 
1-12, — dlisTORIA || VNtVERSITATIS || PARISIENSIS , ete. dAttiore C.ESURE EGASSIO SULA O, ele, TOMVS 
SEXTVS, ete., page 732, liz. 53—58, page 733, liy. 1-30. — MEMOIRE, ele, TOMF PREMIER, ete, 
page 175, lig. 20-30; page 476; page 177, lig. 126, — MEMOIRE, ele, PREMIERE PAKTIF, elo,, page 
60, lig. 39-45: page GI, lig. 125. — RAMUS, etc. PAR ÙCHARL.ES wWADDISGTON, cte., page 334, lig, 
20—30; page 335, lig. 1-14. 

(4) mEMOIRE, ele. TOMFE PREMIER, Cle., page 177, lig. 26—20; page 175, lig. 12. — mEMOT 
ne, ele. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 61, lig. 26—28. 

(5° VITA [| TAC. CARPENTARIT |] PapiRIO Massoso fi Iurise. Autore || raristis, {| Ex Typographia Dio- 
nysii è Prato via Amygdalina {| ad Veritatis insigne || 1584, feuillet 3°, signée «A iij»n, reeto, lig. 19—20. 
—CL. vini To. papinit aiassonis 1N SENATY Panis, & in Regio Aduncal ELOGIONY M pars sECvNDA, ete. 
PARISIS Apud sesistianvar Mrre via Facohaca ad Insigne Cardin. Bon x. pe. xxxvi, ete., page 273, 
lig. 2—4. — ta, canpeNnTARI || Professoris & Medici Regii || Tumulus A Doctissimis quibusdam Viris 
firaccè & Lati-||ne descriptus cum oratione funebri ddiser-(itissimi viri Claudii Hermodori Gozzii |! habi- 
ta Lutetiae in Aud. Reg. dic || sentima Febr. 1574 !| panists ] Apud Gabrie'em Bann in clauso Bru- 
vello || sub insigni Diui Claudii || 1375, page 2, lig. 16-23. — GILR. GENEBRAR-||DI THEOLOGI PARI- 
SIEN-||SIS DIVINARVM HEBRAICARVM || QUE LITERANUOM PROFTSSORIS RE-llan cHronognaeaie Li-lani 
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clève de Ramus, Henri de Monauthenil, dans un disconrs très-énergique adres- 
sé au Cardinal de Lorraine, réclama l’exécutiun rigoureuse du testament violé (1) 
et le g Avril 1976, le Parlement fit retour au droit {2). 

Le Collége de France s'acernt aussi sons Charles IX d'une seconde claire de 
médecine créée en faveur de Simon Baudichon qui l'occupa au moins dès 1568 
jusqu'en 1577 (3). i 

Henri III ne se montra pas moins favorable a cet établissement. Il fonda en 
1582 une troisitme chaire de medecine pour Jean Faber, ou Lefevre (4), et en 1587 
une chaire d'Arabe qui fut donnée a Arnoul de L'Isle, Gentilhomme du Du- 
ché de Cleves, né a Vezelé dans le meme Duché (5). Là ne se bornèrent pas 
ses bienfaits: il angmeuta le traitement des professeurs de 130 livres (6). En- 
tin lorsque en octobre 1576 eut lieu le concours pour la chaire de Ramus re- 
fusée par Frederic Reisner, les suffrages s'étant partagés entre Maurice Bressieu de 
Grenoble et Jean Stadius de Loenhoir (territoire d'Anvers), Henri Il les nomma 
tous deux professeurs de matheématiques et leur accorda un traitement cgal (7). 

Vers la méme époque, sur la réclamation de Daniel d'Auge , professeur en 
grec, et chanvine en l'église de Sens, il fut decidé que les Lecteurs royaux joui- 
raient du fruit de leurs prébendes sans residence. Cette honorable exception fut 
confirmée par deux arrèts du Parlement eu date du t9 Fevrier 1579 et du 18 Juin 1590. 





QVATTOR, ete. panistis Apud /Egidium Gorbinum sub signo Spei è regio-]ne Collegij Cameracensis 
1380  CVM PRIVILEGIO REGIS, page 467, col. 2, Jig. 27-39, — MEMOIRE, tte, TOME SECOND, ecc., 
page 79, lig. 17. — MEMOIRE, ele, SECONDE PARTIE, cle., page 28, lig. 26. 

(1) mastus, ete. par GUARLES WapbDINGTON, ele., page 335, lig. 15—20. — (Ce discours a él 
imprimé dans uu opuscule inlitulè « oRATIO || PRO MmaTHEMATI-||cis aRTIRVS PARISITS |) habita ab Hen- 
» rico Monantholio | Iihemo, doctore medico, & (| scholarum medicina |! professore. || raRIsIIS, | Ex Ty- 
» pographia Dionysii è Prato, via Amygdalina {ad Veritatis insigne, | 1574, n(*) 

(2) RAMUS, etc. PAR | CHARLES wabpINGTON, ete., page 333, lig. 28; page 336, lig. 1—5.— Le 
15 juillet 1576 un arrèt du parlement ayant autorisé les executeurs du testament du Ramus a mettre 
au concours sa chaire refuste par Fréderie Reisner, ce concours fut annoncé le 15 juillet de le mème 
année (N4MUS, etc. Par | CHARLES WaDDINGTON, ete., page 336, lig. 19—25; page 337, lig. 12). 

td) MEMOIRE, ele. TOME TROISIEME, ete,, page 31, lig. 2—il, — MEMOIRE, etc. TROISIEME PAR- 
TIE, etc., page 12, lig. 20—25. 

{4} MEMOIRE, ele. TOME TROISIÉ‘ME, ele., page 43, lig. 1—26. — MEMOIRF, ele, TROISIEME PAR- 
rie, ete., page 16, lig. 36--42; page 17, lig. 1-7. 

(3) MEMOIRE, ele, TOME PREMIER, ete., page 178, lig. 11-19. TOME TROISIEME, elc., page 260, 
lig. 913. — MEMOIRE, etc, PREMIERE PARTIE, ete., page 61, lig. 34—37; TROISIÉME PARTIE, etr., 
page 94, lig. 1-3. 

(6) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ele., page 178, lig. 20-22, — MEMOIRE, etc. PREMIÉNE 
PARTIE, ete., page Gi, lig. 3S—39. 

7} MEMOIRE, ele. TOME sECOND, ete., page 97, lig. 13—30; page 98, lig. 115. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, eto-, page 34, lig. 20—41. — RAMUS, tto. PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., 
page 337, lig. 212. 

{*) Quest'opuscolo è composto di 23 carte, delle quali le 8%, 7% con sono numerate, e le 2°—6*, 8°—231* sono nume. 
rate ne'margini superiori de'recto coi numeri 2—6, 8—23. Un esemplare di quest'opuscolo trovasi nelle carte 307—52% di 
uu volume ora posseduto dalia Biblioteca Marrarina di Parigi, e contrassegnato « Réeneil n° 415665 ». Un esemplare mutilo 
dell'opuscolo medesimo, cioè mancante delle carte 22* e 23%, trovasi nelle carte 172?—192* d'un volume ora posseduto dalla 


Biblioteca Corsiniana di Roma, e contrassegnato e Col. LA{==C=10 », cioè € Colonna 0 Seansia AU, Pulchetto C, numero 40 
» progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto è. B. B. 
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Ce fut aussi sous Henri HI que la question du cumul des chaires se trouva 
soulevée et résolue. Deja en 1370 Denis Lambin professeur en grec voulant expli- 
quer Cicéron au Collége du Cardinal le-Moine avait été averti et obligé de dé- 
montrer qu'il pouvait aisément suflire aux deux enseignements (1). La question de- 
vint plus grave quelques années après pour Henri de Monantheuil. Cet hono- 
rable docteur était déja professenr en meédecine (2), lorsqu'il fut nommé Lecteur 
du Roi pour les mathématiques en 1574 (3). Le Grand Aumònier, Jacques Amyot, s'op- 
posa avec ténacité au choix d'un homme qui, quelque fùt d'ailleurs son merite, al- 
lait se trouver revétu d'une double fonetion dans l’enseignement public,et en 1583 on 
lui òta la chaire de mathématiques qu'il remplissait au Collége Royal (4). Ce petit 
conp d'état suscita les réclamations les plus vives; les Professeurs royaux se pronon- 
cèrent pour leur collègue, présentèerent requete au Roi en sa faveur (5), et finirent 
par obtenir en 1585 sa réintégration au Collége de France (6). La question se trouvait 
ainsi decidée dans le sens de l'affirmative; mais on devait s'élever encore bien des 
fois contre le cumul, dont la necessité pour les gens de lettres ne saurait ètre 
raisonnablement contestée; et de nos jours encore, de fort bons esprits se laissent 
entrainer a la combattre par des arguments plus spécienx que solides : on n'ad- 
mettra jamais qu'un homme eminent dans les sciences vu les lettres, charge d'une 
nombreuse famille, puisse se contenter des modiques emolirments d'une senle place. 
D'un autre còté, l'intérét meme de l'enseignement exige que le plus capable soit 
l'interprete de telle ou telle branche de nos connaissances, et il n'est point rare 
de voir le méme professeur occuper deux chaires avec une supériorité incontes- 
table. Un gouvernement éclairé doit donc se réserver toute latitude à cet égard 
et rester juge des circonstances où le cumul peut étre maintenu. La seule condi- 
tion que réclame l'opinion publique, c'est que les doubles fonctions svient evacte- 
ment remplies. L'abus commence lorsue le titulaire de deux chaires se fait rem- 
placer dans l’une de ces chaires, et en conserve les émoluments, ou lorsque le sa- 
vant quì réunit plusienrs places, ne satisfait pas aux devoirs qu'elles lui imposent. 

A la mort de Henri III (1399), Jacques Amyot, dgé de 76 ans, était encore 
grand auménier; il était scul directeur du Collége de France, depuis la mort 





{1} MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, ete., pag. 465, lig. 20—30; page 466, lig. 1—3, — MÉMOLRE, 
ete. PREMIÈRE PARTIE, ele., page 162, lig. 34-M. 

(2) MEMOTRE, ete, TOME SECOND, elc., page 84, lig. 6—19. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, 
ete., page 20, lig. 8-15. 

(3) MEMOIRE, etc. TOME sfconp, ete.. page 85, lix. 7—28. — MEMOIRF, ele. SECONDE PARTIE, 
PARTIE, ele., page 30, lig. 24-38. 

(4) MEMOTRE, etc. TOUR SECOND, elc., page 87, lig. 10-17, — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, 
ete., page 31, lig.12—15. 

(5) MEMOINE, etc. TOME SECOND, ete., page 87, lig. 17—30; page 85, lig. 121. — MEMOIRE, 
ete. SECONDE PARTIE, etc., page DI, lig. 15-31. 

{6) mEMOIRE, ele. TOME sECcOND, ete.. page 88, lig. 21—30; page S9, lig. 1-13. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, ete., page 31, lig. 3I-39. 
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du Cardinal de Lorraine qui avait partage le funeste sort de son frère le duc 
de Guise aux EÉtats de Blois. Genébrard avait succédé comme Doyen a Cinqar- 
bres, comme ou l'a vu plus haut; mais l'on n'était pas encore revenu aux règles 
établies par l'ordonnance de Charles 1X, du 19 Février 1574; il y avait encore 
trois chaires de grec, trois chaires d'hébreu, trois chaires de mathématiques, dont 
deux vacantes, deux chaires d' éloquence latine , “deux chaires de philosophie , 
trois chaires de medecine, et une chaire d'arabe. 

Franvois Vimercati avait eu pour successeur en 1567 dans la chaire royale de phi- 
losophie Jean Pellerin de Paris, peu connu (1), qui professait encore en 1595; nous 
avons dit qu'une seconde chaire de philosophie avait été créée par Henri II en 
1551 en faveur de Ramus à qui ce prince avazt delie la langue, et les mains (2). 
L'abbé Goujet, qui accumule erreur sur erreur a l'occasion de Ramus, le fait pro- 
fesseur dès 1542 (3); il dit ailleurs qu'en 1345 le Cardinal de Lorraine lui obtint du 
voi Henri IT toute permission d’éerire et d'enseigner (4) quoique Henri IL ne soit 
monté sur le tròne que le 31 mars 1547 (5). Le fait est que Ramus, comme pro- 
fesseur de philosophie, résolut de passer en revue dans sun cours les sept arts libé- 
raux, et qu'on lui attribua les diverses chaires qui répoudaient è la matière de 
sun euseignement. Goujet en a méme fait un professeur de mathématiques (6); 
mais il nous sera facile de retablir la vérité sur ces divers points. 

Né en 1515 a Cuth près de Soissons (7), Pierre de la Ramée ou Ramus 





{1) MEMOINE, cite. TOME SECOND, ete., page 200, lig. 214. — MEMOIRE, etc. SECONDE PAR- 
TIE, ete., page 71, lig. 915. 

{2) Pierre Ramus dit (LA ( REMONSTRANCE | DE PIERRE DE LA Îl RAMÉE {| FAITE av:coni|seil priué 
en la Chambre du || Roy au Lonure le 18 |] de Januier 1507, page 20, lig. 5-44. — rAMUS, etc. pari] 
CHARLFS WADDINGTON, ete., page 67, lig. 23-26): 


* Or le » doo los muins do me donna ponuvie 
a vray Dieu qui scait è quelle fin il a + d0 puissance de punrsuinre mes e- 
» produit ses ercatares, roserao fa de- » studes, voire t'estalilit son profes- 
» finitive de osste cause, su han Roy » senue powr frire ce que ie desiroye 
» Henry, lequel ayant entendu ceste a es escules doo professioni des arts li- 
» controgerse me delia dso la langue » Lerane, è 


(3) MEMOTRE, ele. TOME SECOND, ete., page 244, lig. 8-10), — MEMOIRE, @lc. SECONDE PAR- 
tir, ete., page 122, lig. 28—30, 

(4) MeMOME, ete. TOME SECOND, ele., page 32, lig. 24-27, — MEMOIRF, @le. SECONDE PAR> 
TIE, ete., page 12, lig. 32—33. — Cette errevr est reproduite dans le volume intitulé « RIOGRAFRIE || 
» UNIVERSELLE (| ANCIENNE ET MODERNT, èlo. TOME TRENTE-SEPTIÈME, ele. A Panis || CHEZ i. G. 
) MICHAUD, LIBRAIRE-EDITEUR, || PLACE DES vicrorres, N, 23 suiv.i 4824» {page 62, col. 1°, lig.16—19). 

(5) NOUVELLE || broGnarzie GÉNÉRALE, etc. Tome Vingt-quatrième | paris, ele. M. pCcC. LVII, 
col. 76, lig. 48. 

(65) MÉMOrRF, ete. roMF sEcoND, ete. page 24, lig. A—28: pag. 25—S1, Il FARTIE, TROISIEME 
ULASSE, Y. — MEMOIRE, cele. SECONDE PARTIE, ele. page 9, lig. 38—44; pages 10—18; page 19, 
lig. 1-3. 

(T) PETRI RAMI |} PRAFLACTTO-||NES 1N CICRAONIS Oj/RATIONES, ete. #N4 cea lpsivs Vita per 
TI0ANNEM THomani || FRETGIV M, ete,, page 6, lig. 1-2. — PETRI RAMI, etc. Commentariorum de Re- 
li.l'gione Christiana, ete. EISSDEM VITA |A Thcophilo Banosio descripta , cle., FRANCOFYATI, etc. 
M. D.LXXFI, page 50, lig. 5—8. FRANCOFYRTI, etc. Ar, D. XCIIFs, page 4, lig. 23—20. — PETRI RAMI, 
ele. vita A Nic, Nancelio, etc. descripta, ete., page 7, lig. 7—15, — DE || PETRI |] BaMmt || VITA, etc. 
SCRIPSIT C, WADDINGTON-K4STVS, ete,, page 3, lig 26. — thamus, etc. PAR || CHARLES WADDINGTON, 
ete., page 18, lig. 25—26: page 19, lig. I-{2. — Goujet (MÉworme, et, TOME SECOND, etc., Page 
24, lig. 20—21. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 10, lig. 2) dit qu'il croit qu'il faut 
placer la naissance de Ramus vers 1502, et il oublie qu@un peu plus haut (mfmotre,ete. TOMF PRF- 
MIER, ete., page 195, lig. 11-17. — MEMOIRE, Clic. PREMIERE rARTIE, ete., page 47, lig. 12--15), 
il lui donnait 36 ans en 1551. 
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appartenait à une bonne famille du pays de Liége, émigrée en 1468, et tom- 
bée dans la misère. La mort de s.u père le laissa sans ressources, et a hit 
ans, quittant l’école de son village, il se rendit a pied a Paris pour y cher-_ 
cher a subsister et a s'instruire (1). Trompé dans ses espérances, il est recueilli 
par Honoré Charpentier, son oncle maternel qui était aussi charpentier de profes- 
sion (2); pour ne pas resterà sa charge, il entre à onze ans au Collége de Na- 
varre, a l'exemple de Guillaume Postel, comme domestique d'un riche écolier 
qui était le sieur de la Brosse (3). IT peut suivre ainsi les lecons des professeurs 
et entr'autres celles de Jean Hennuyer, alors professeur de philosophie dans le 
meme Collége (plus tard évéque de Lisieux) (4). Il a pour condisciples Charles 
de Bourbon et Charles de Lorraine, et se concila, après quelques années d'étu- 
des, leur estime et leur affection (5). Son goùt pour le travail et son esprit ori- 
ginal le distinguent déja, aux yeux de ses camarades; ennemi des subtilités de 
l'Ecole qu'il trouve stcriles dans leur objet et leurs résultats, grand admira- 
teur de Socrate, preéférant Platon a Aristote, il convoit une logique plus en rap- 
port avec la liberté de notre jugement, et se prépare è combattre a outrance la 
routine universitaire (6). 

Dès 1536 Ramus obtient le diplòme de maitre-ès-arts, a la suite d'une thèse 
où il ne eraint pas d’attaquer ouvertement Aristote (7). Il fait ses débuts comme 
professeur au Collége du Mans (8); il passe ensuite avec ses amis Omer Talon 
de Beauvais, et Barthelemy Alexandre de Champagne au Collége de l'Ave Maria 9), 





(1) PETRI RAMI, ete. Commentariorum de Reli-|\gione, ete. Ervsorm vita, ele. FRAXCOPFYRTI, 
ele, ar. D.L£XXFI, page 5, lig. 16—24. FRANCOFYRTI, ele. af. D. XCIIn, page 5, lig. 2-9, — RAMUS, 
etc, PAR | CHARLES WADDINGTON, ete., page 19, lig. 24—26. 

(2) DE |) PETRI || RAMI |] VITA, etc. SCRIPSIT €. WADDINGTON-KA8TYS, tfe., page 7, lig. 5_ 16. — 
HAMUS, etc. PAR || CHARLES WaDDINGTON, ete., page 19, lig. 27—28; page 20, lig. 1. 

(3) SCALTGERANA | OU || nONS MOTS, || RENCONTRES AGREABIES, || ET il REMARQUES JUDICIEUSFS || & 
Sgavantes de J. scaLicra. l avec DES soTrEs dell Mr. Le Frevre, &}} de Mr. de corowirss. || Le tout 
dispose par ordre Alphabetique {| en cette Nouvelle Edition. || a corone, l Chez. ***fa. pe. xcev., 
page 233, liz. 3—_3. — DEI PETRI] haMi]) vita, ete. SCRIPSIT C, WADDINCTON-KASTYS, ele., page 7, 
lig.t6; page $, lig. 1 —19, 26--27. — nAMUS, ele. PAR || CHARLES WADDINGTON, etc., page 20, lig. 1519. 

{4} DE wveTRI | MAMI || VITA, etc. SCRIPSIT €. WADDINGTON-KASTYS, ele. , page 9, lig. 33-36; 
page 10, lig. 20—31, — NRAMUS, ele. PAR CHARLES WADDINGTON, ete., page 21, lig. 27—2S; page 
22, lig. 1. 

{5) pe perni [| nami || vira, etc. SCRIPSIT ©, WADDINGTON-RASTYS, ete., page 14, lig. B1-414. — 
RAMUS, ele, PAR || CHARLES WaDDINGTON, ete., page 22, lig. 2—3. 

{6} RAMUS, ele. PAR || CHABLES WAPDIAGTOS, ele., page 23, lig. 2227: page 24—26; page 27, 


lig. 1-11. 
(7) Ramus, etc. Pan || CHAnLES WADDISGTON, ele., page 28, lig. 11-20; page 29, lig. 1-10. 
(8) PETRI RAMI, ete. vira, LA Nic, Nancelio, etc. ifescripta, etc., page 12, lig. 22—23, — dell 
PETRI {| hAMI | VITA, etc. SCRIPSIT ©. WADDINGTON-RASTYS, ele., page 15, lig. 4—#fi. — kxwUs, ele. 


PAR Î| CHARLES WADDINGTON, ete., page 12, lig. 3—4. . x 

(9) retni Rami, ete, vira. A Nie. Nancelio, etc. descripta, ete., page 12, lig. 28—32; page 12, 
lig 19. — DE |] PETRI ; Ra MI || vira, ete, SCRIPSIT €. WADDINGTON-KASTVS, cte., page 15, lig. S—#5; 
page 16, lig. 1. — nawus, ete. pan lichantes WabbiNGTON, etc. , page 32, lig. 24-27; page 33, 
lig. 4124. 
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où ils onvrent des cours publics et attirent ainsi un grand nombre d'auditeurs, 
en expliquant simultanément les autenrs grecs et latins, les poètes et les ora- 
teurs (1). Encouragé par le célèbre Jacques Tousan de lneims, qu'une certaine con- 
formite de vues lui rendait cher, il s‘adonne avec un nouveau zèle a l'étude de la 
logique (2), il publie en 1543 ces deux écrits, qui, on l'a vu plus haut soulèvent 
dans l'Université de Paris une effroyable tempéte (3); condamné an silence sur 
un sujet aussi delicat, il se livre a l'étude des mathématiques sous la direction 
d'Oronce Finé (4), et préconise l’union des lettres et des sciences. 

En 1545 il prend la dircetion du Collége de Presle que l’ apparition d’ une 
cpidémie a rendu desert, et qui se relève rapidement par les soins du jeune 
et brillant professeur (3). L'afflnence des ecoliers dans un établissement où les idées 
nouvelles sont en faveur, indispose de plus en plus contre Ramus les chefs 
de l’Université et lui suscite d'injustes persécutions {6}. A l'avénement de Henri H 
(1547). Charles de Lorraine, son protecteur, lui fait rendre Fa liberté de parler 
et d'écrire (7), et il obtient pour lui de la faveur royale en 41531 (27 juillet) la eréa- 
tion d'une chaire au Collége royal (8). 

Dans cette intervalle de quatre années, Ramus avait reimprimé ses ouvrages 
précédemment condamnes (9), et il y avait ajouté ses Zrutinae queestiones in 
Oratorem Ciceronis, er ses Rhetorica distinctiones in Quintilianum (10). Pierre 
Galland dans la préface de son édition de OQuintilien (1549) l’accable d’injures, 
et Jacques Charpentier, régent de philosophie au college de Boncour, devenu 
recteur è 25 ans, se met du méme parti, et poursuit Ramus pour inexécution 





(1) petRI nAami, ete. vita. A Nie. Nancelio, etc. descripta, ete., pages 12, lig. 9—32; page 13, 
lig. 1—24. — DE PETRI |i RAMI] VITA, etc. SCRIPSIT €. WADDINGTON-RASTYS, ete., page 16, lig. 
3-8, — RAMUS, etc. PAR | CHARLES WADDINGTON, ete., page 33, lig. 1124. 

(2) RAMUS, @fC. PAR i] CHARLES WADDINGTON, eic., page 34, lig. 14—2)). 

(3) DE PETRI f] hAMI! VITA, &le, SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, ete., page 16, lig. 9_16. — 
RAMUS, @tc. PAR CHARLES WADDINGTON, ele., page 35, lig. 25—28; page 36, lig. 1-3. 

14) PETRI RAMI || PRAELECTIO-|'xES 1N cICFRONIS o! naTIONES, ele, eN4 crar Ipsius Vita per 
tOANNEM THOMAM [| FRSIGIVM, cte., page 28; lig. 33—36. — DE || PETRI || RAMI {] vITA, etc, sCRIPSIT 
C. WADDINGTON-KASTYS, etc., page 54, lig. 18—20. — RAMUS, cite. PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., 
page 107, lig. 22—24. 

(5) PETRI Rami, cte. Commentariorum de Reli]lgione, ecc. EIVsnEM viTa,, ele. FRANCOFYRTI, 
ete. Mf. N. LXXVII, page ti, lig. 13—25. FRANCOFYATI, ele. A. D. NEZILI, ete., page 9, lig. 11—22.— 
né || PETRI ] RAMI |) vira, etc. SCRIPSIT C. WADDINGTON-KASTYS, ele., page 33, lig. 5-13, 27-35. — 
RAMUS, ete. PAR || CHARLES WADDINGTON, ele., page GI, lig. 24—28; page 62, lig. 1-26. 

(6) DE |} PETRI [| naMI f| vira, etc. SCRIPSIT C, WADDINGTON-KASTYS, ele., page 34, lig. 1-13, 28— 
35; pages 18—50. — NAMUS, ele. PAR]|CHARLES WADDINGTON, Cte., page 65, lig.25—28; page 66, lig. 1A. 

{T} PETRI! RAMI || PRAELECTIO-|IxEs IN ciceRONIS ollnationes, eto, en cra Ipsius Vita per 
IOANNEM THOMAM || FREIGIVM, ete., page 17, lig. 22-34. — DE || PETRI |] RAMI ||] SITA, ete. SCRIPSUT 
C. WADDINGTON-KAsTYS, cte., page 37, lig. 110, 28—32. — KAMUS, etc. PAR || CHABLES WADDINGTON, 
ete., page G7, lig. 12—26. 

(8) Voyez ci-dessus, page 389, lig. 24. 

(9) RAMUS, etc. PAR || CHARLES WaADDINGTON, ele., page 442, lig. 29-36; page 443, lig. 1-10. 

(10) RAMUS, etc. PAR | CHARLES WADDINGTON, cte., page 70, lig. 16—21; page 446, lig. 30—235. 
page 447, lig. 11-21. 
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des reglements universitaires. L'affaire portce au Parlement le 17 février 1551, 
se termine a la confusion des accusaleurs, ainsi que nous l'avons dit ci-dessus 
(page 390, lig. 14-22). 

Une fois professeur, la position de Ramus change completement ; ses prin- 
cipaux adversaires devenus ses collègues se montrent de moins en moins hvs- 
tiles ; seul Charpentier reste sur la brèche; il ne peut pardonner a Ramus sa 
nomination è cette chaire de philosophie, qu'il convoitait pour lui-méme; il ré- 
nouvelle en 1552 el en 1333 ses réclamations au sujet des inobservations des ré- 
glements et le larlement confirme sa premiere decision. 

En 1555 Charpentier revint à la charge en lansant contre son adversaire un 
veritable pamphlet intitulé « iacosi car-||pentarij Animaduer-||srowes #v L18805 
» TRES | dialecticarum Institutionum Petri Rami. || parisus,|| Apud Thomam 
» Richardum sub Bibliis aureis, | ex aduerso cellegij Remensis || 1855 » (1). 
Il trouve un auxiliaire inespéré dans Adrien Turnèbe, blessé des éloges donnés a 
son predecesseur Jacques Tousan, dont Ramus avait paru considérer la perte 
comme irréparable (2). Turnèbe raille agréablement son collègue sur les nom- 
breuses éditions de sa dialectique fort différentes l’une de l'autre, et lui demande 
a laquelle il faut s'arréter, et si lui méme en sait quelque chose (3). Ramus 
qui a toujours opposé un silence méprisant a Charpentier, répond a Turnebe 
sous le nom d'Omer Talon (4), et s'attire une réplique signée par Léger Du- 
chesne, professeur d' éloquence latine (5); puis la querelle en reste la. 

Cependant |’ enseignement de Ramus au Collége de France n’avait fait que 
grandir sa réputation; sa le on d'ouverture a la fin de 1531 avait été un véri- 
table évenement (6), et deux mille auditeurs appartenant a toutes les classes de 
la société, venaient entendre dans la grande salle du Collége de Cambrai ses 
explications de Cicéron et de Virgile (7). « Il professait, disait-on, en homme d'é- 
» tat; c'était un parfait modèle de diction, d’action et d'eloquence » (8). En 1552, 
lorsqu'il fit sa lettre d'ouverture an Collége de Cambrai, prévenu qu'uue ca- 
bale est montée contre lui, il ouyre son cours au milieu du tumulte: on siMe, 
on bat des pieds et des mains, mais il ne se décuncerte pas, attend que le bruit 








(1) namMms, ele, PAR fl CHARLES WADDINGTON, etc., page 101, lig. 21-27. 

(2) nAMUS, ele. PAR || CHARLES WADDINGTON, ete,, page 103, lig. 16. 

(3) RAMUS, ete. PAR || GHARIES WADDINGTON, ete., page 103, lig. 20—26; page 104, lig. 1-3. 

(4) RAMUS, ele. PAR ] CHARLES WADDINGTON, ete., page 104, lig. 17—22. 

(5) RAMUS, etc. PAR Îi CHARLES WADDINGTON, etc,, page 105, lig. 4-6. 

(6) namus, ele, PAR | CHARLES WaADDINGTON, elc.. page 79, lig. 21-22. 

(7) PETRI Rami] veRoMmanDYI, ete, vira, || A Nic. Nancelio , etc, descripta , etc. , page 20, lig. 
11-28. — RAMUS, etc. PAR || CHARLFS WaDDINGTON, ete., page 79, lig. 22—26. 

{8} Etienne Pasquier dit (LES || necHERCIES || DE LA FRANCE || D'ESTIENNE PASQUIFR, CÉC, A PAR'S, 
etc. MDCxx!, page 838, lig. 16-17, LiVRE NEVFIESME — RAMYS, Cic. PAR CHARLES WADDINGTON, 
ctc., page 45, lig. 18-21): 


e Ramus qui en ensciguant la jeunesse dioit vn homme d' État ne pevt 
» souffris cette ipiure estre fait è l'Vnimersité ». 
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cesse pour recommencer a parler, domine la malveillance par sa fermeté, et ter- 
mine sa lecon au bruit des applaudissementes (1). 

Prenant è la lettre son titre de professeur de philosophie, il entreprend la 
réforme des arts libéraux, et cherche à appliquer la logique aux diverses bran- 
ches de nos connaissances (2). En 1553 il traite séparément de la dialectique (3), 
et l'année suivante il commence l’étude des mathématiques; en 1555 il publie 
un traité d'arithmétique dont il ya 21 éditions (4), et en 1559 il commenca a 
donner au Collége de France des lecons sur les mathématiques (5) , comme il 
l'avait déja fait au Collége de l'Ave Maria (6). En 1563, après douze ans de profes- 
sorat , il a passé en revue, comme il le dit lui-méme, cinq des arts liberaux, 
la grammaire, la rhétorique et la dialectique, l'arithmétique et la géometrie (7), 
il ne lui reste plus que la morale et la physique ; mais déjà la guerre civile 
a éclaté et l'avenir apparait sons de sombres couleurs. 

En dehors de son enseignement Ramus avait eu plusieurs fois l'occasion de 
defendre les intéréts de l'Université, et les services qu'il avait rendus soit dans 
les troubles du pré aux Clercs (1557), soit dans la question des traitements irre- 
gulièrement payés (1561), avaient, si non éteint, au moins suspendu les haines. 
Charpentier gardait un silence prudent depuis 4558. Ce fut Ramus lui-méme 
qui ralluma le feu de la discorde, en s'élevant contre la nomination de Dam- 
pestre Cosel comme professeur de mathématique, en remplacement de P. Duha- 
mel, et bientòt après contre celle de Charpentier lui-méme. Nous ne reviendrons 
pas sur un sujet déjà traité, mais on reconnaîtra que Ramus, qui avait la pré- 
tention de socratiser (Zoypar:t:w), et qui voulait rendre « les hommes meilleurs, 
» plus polis et plus éclairés », imitait bien mal le philosophe grec, et ne fai- 
sait guère preuve de moderation, en se posant comme adversaire passionné de 
collègues qu'il déshonorait gratuitement, et en s'attirant une de ces inimitiés ir- 
réconciliables qui ne devait pas reculer devant un exécrable assassinat. 

La mort de Ramus a laissé dans tous les esprits élevés une horreur profonde, 
qui s'est propagge de siècle en siècle; si quelques uns de ses contemporains ont 


(1) PETRI RAMI [| PRAELECTIO-||xES IN ciceRONIS O|lnatiONES, ete. "NU cwa Ipsius Vita per 
IOANNEM THOMAM |] FAFIGIVM, etc., page 34, lig. 16—23. — DE]| PETRI || RAMI {| vita, etc. SCRIPSIT 
C. WADDINGTON-KASTYS, cete., page 53, lig. 2—10. — RAMUS, etc. PAR Î CHARLES WADDINGTON, ete., 
page 99, lig. 20—28; page 100, lig. 18. 

(2) nAMUS, cte. PAR || CHARLES wappincTon, ete., page 99, lig. 12—15. 

(3) RAMUS, etc. PAR] CHARLES WADDINGTON, etc., page 99, lig. 13-19. 

(4) Ces éditions sont indiquées par M. Waddington (namus, etc. PAR Î| CHARLES WADDINGTON, efe., 
page 450, lig. 12—36; page 451, lig. 1—20). 

(5) RAMUS, etc. PAR || CHARLES WADDINGTON, etc., page it, lig. 25—27. 

(6)*En 1544 il avait expliqués dans ce Collége les six premiers livres d’Euclide, et la sphire 
(RAMUS, etc. PAR || CHARLES waADDINGTON, etc., page 107, lig. 24—26). 

{7} Cette classification s'écarte de la règle ordinaire : lingua, tropus, ratio, numerws, tonus, an- 
guius, astra. 
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applaudi a ce crime abominable, il faut faire la part des passions violentes, qui 
a cette époque de triste memoire s' étaient deéveloppees au feu des discordes 
civiles et religieuses. M. Waddington qui a compulsé avec un soin tout par- 
ticulier les biographies de Ramus et tous ses écrits, a fait un livre  remar- 
quable en son honneur; mais il ressort de son récit méme que le pAilosophe 
platonicien, et sclon l’expression de M. Cousin, ce martyr de la philosophie, 
n'avait pas su se placer au-dessus des exagerations de la vanité humaine. 

En 1572, après la mort de Ramus, Siméon de Malmédy devint comme on l'a 
dit plus haut (1) professeur de philosophie grecque et latine; il était de Reims, 
medecin du Roi (2); pancgyriste de Charpentier (3), il fut fort vanté è son tour 
par Maurice Bessieu et Jean Dorat {4); on admira surtout sa fermeté pendant la 
peste de 1580-1582; il fut du petit nombre de ceux qui ne désertèrent pas leur 
poste {5}; mais des affaires d’intérét le portent a se conper la gorge le t8 avril 
1584 (6). Il s'était intitulé aussi professeur d'eloguence (7); cependant Jacques Marie 
d'Amboise qui occupa sa chaire, ne prit que le titre de professeur de philosophie. 

D'Amboise dont le cardinal Duperron disait: « S'il avait autant de jugement 
» que de memoire, il ferait quelque chose de bon a», avait été nommé profes- 
seur royal des le 5 septembre 1576 (3), et en eut ses lettres patentes le 7 juillet 
1577 (9). Il prononga son discours d’installation au mois de septembre de la meme 
année (10); mais il est considéré généralement comme le successeur de Malmedy. 

Né a Arles en 1339, il avait après de brillantes études parcouru l’ Espagne 
et l’Italie, et de retour à Paris il avait professé successivement l’éloquence et 


{t) Voyez ci-dessus, page 408, lig. 19—22. 


(2) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, elce., page 202, lig. 12—23; page 203, lig. 9—13. — MEMOIRE, 
ele. STCONDE PARTIE, ete., page 72, lig. 4-19. 


(3) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ete., page 205, lig. 17—22. — MEMOIRE, eic. SECONDI PAR- 
TIF, ete., page 73, lig. 8-10. 

(4) MEMOIRE, tte. TOME SECOND, ete., page 209, lig. 1t—30; page 210, lig. 1-20. — MEMOI- 
RE, cic, SECONDE PARTIE, ele., page 74, lig. 18—36. 

(5) MEMOIRE, ele. TOME SECONO, ete., page 204, lig. 3—32; page 205, lig. IS. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, ete., page 72, lig. 29—40; page 73, lig. 1-3, 

(6) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, elc., page 208, lig. 5—7, 22—30). — MEMOIRE, etc. SECONDE 


PARTIE, ele, page 74, lig. 1-2, 7—10.— sounmatiipe || nessi tin. || Roy de France & de Pologne:]|| 
OU|MEMOIRES }| POUR SERVIA || a jj L'nIsTOIRE DE FRANCE, || Par M. Prerre DE L’Esro:lLeE.\xouvEL- 
LE EDITION: || Accompagnee de Remarques Historiques, doo des Pieces | manuscrites les plus curicuses 
de ce Regne. | TOME 1, || ALA Have, fl Et se trouve {| a PabIS, | Chez la Veuve de Pieane Gaspovrs.|} 
(Quay des Augustins, a Ja Belle Tmage.|} st. pece. xLiv., page 417, lig. 28—390; page 415, lig. 15. 

{7) Voyez ci-dessus, page 408, lig. 45—46. 

(8) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, cte, page 244, lig. 29-30, page 215, lig. 417. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTE, page 76, lig. 115. 

(9) memore, cte. TOME sEcOND, etc., page 215, lig. 7—10. — MEMOI!RE, etc, SECONDE PARTIF, 
ete., page 76, lig. 15-10. 

(10) MFEMOE, ete. TOME SECOND, ete., page 215, lig. 14-17. — MEMOIRE, ele. SECONDE par- 
TIE, etc., page 76, lig. 18—15. 
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la philosophie dans les colléges de $.!° Barbe, de Lisienx et d'Harcourt. L'uni- 
versité l'élut recteur le 16 décembre 1576 (1) et le 10 octobre 1587 (2). 

FEffrayé des troubles dont Paris était le theatre, il crut devoir se retirer (1589); 
mais un édit du 28 Décembre 1588 avait défendu a tous les membres de l'Université 
de quitter la Capitale, et avait ordonné de remplir les places de ceux qui auraient 
deserté (3); ce fut pour ce motif que Vincent Raffar eut la chaire de Marc 
d'Amboise (4), et il prit le double titre de professeur de philosophie et d'éloquen- 

latine, a l'exemple de Malmédy. 

Raffar était de Loudun (5); il avait professé avec Salles aux colléges d'Harcourt, 
de Justice et de Boncour (6). Guillaume Duval attribue è D'Amboise un traité de 
la Sphère (7), et cite de Raffar plusieurs disconrs dont lun fait ressortir les avan- 
tages d'une bonne education et ceux qu'on retire de la culture des sciences (8). 

Ainsi a la mort de Henri II il y avait deux professeurs de philosophie, Petlérin 
et d'Amboise, remplacé par Raflar. 

Quant aux diverses chaires de mathématiques créges par Frangois I, il n'en 
restait que deux en 1547, celles d' Oronce Fince et de Pasquier Duhamel. Pen- 
dant la période qui nous occupe, on voit reparaitre par moments trois profes- 
seurs, et il n'y en aura plus qu'un seul en 1589. 

Jean Magnien ou Magnen de Toul, ou suivant d'autres de Bar-le-Duc, fut nom- 
mé Lecteur et Professeur du Roi pour les Mathématiques en 1535 (9): on croit 








{1} MistoRta [| vatvensitaTis || paRIisIENSIS, ete. Autore CESARE ECASS/O BULAO, ele. TOMVS 
sexTyvs, ete., page 943, lig. 8—12; page 950, col. 1°, lig. 45-46, — MEMOINE, él0. TOME SECOND, 
etc., page 213, lig. 28—29. — MEMOIRE, ele, SECONDE PARTIE, ete., page 75, lig. 41. 

(2} HisTorfa Il vsrversiratis | parIisiensis, ete. Autore CASARE £GASSIO BULEO, ele. toMvs 
SEXTYS, ete,, page 943, lig. 12; page 480, cal. 2°, lig. 63—G4. — MEMOIRE, @te, TOME SECOND, ele., 
page 214, lig. 1-2. — MFEMOIRE, ele. SECONDE PARTIF, ele., page 79, lig. 42—43. 

(3) HISTORIA |] VNIVERSITATIS | PARISIENSIS, ete. Autore CASSIRE £GUSSIO BULAEO, ete. romys 
SEXTVS, ete., page 802, lig. 113. — MEMO!KE, eie. TONE SECOND, cete., page 227, lig. 26—30 
page 228, lig. 1—4. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, etc., page 80, lig. 37—AI, 

(4) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 228, lig. G—i8. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, 
etc., page 80, lig. 42—45; page St, lig. 1-3. 

(5) MEMOIRP, ele. TOME SECOND, cte., page 223, lig. 19. — MEMOIRE, élc, SECONDE PARTIE i 
ete., page 79, lig. 12, 

(} MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ete., page 222, lig. 2—19; page 226, lig. 8-18, — MEMOIRE, 
elc. SECONDE PARTIE, eic., page 79, lig. 17—29; page 80, lig. 13A8. 

{7) LE] COLLEGE ROVAL || DE FRANCE |] ov |] 1NstITvTION, ete., page 55, lig. 15-16. — L'abbé 
toujet (MEMOIRE, ete. TOME sECOND, ete., page 224, lig. 19—22, — MEMOIME, él, SECONDE PAR TIE, 
ete., page 78, lig. 22—22) dit que ce traité est pent-ètre la premiere partie de l’ouvrage intitulé 
# TACOBI MARTI | AMBOSII PHILOSOPHIA |! PrOFESSORIS REGII |} De Rebus creatis & earum creatore |j 
» Liber tripertitus. |) Ad #//ustrem virum Joannem Guesleum in au-|igusto Parisiensi Senatu Prosi- 
» dem. | LvTETIE, !! Apud Federicum Morellum Typographum Region, via facohea, ad insigne Fon- 
» tis. ]j M. D. LXNXVI, || EX PRIVILEGIO REGIS. 

18) LE || COLLÉGE ROYAL |} be FRANCE ) OY || InstITYTION, ete., page 55, lig. 47; page 56, lig. 1-3. 

(9) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., page 52, liz. 1-8. — MEMOME, ele. SECONDE PARTIE, 

c., poge 19, lig. 4-9. 
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qu'il enseigna le premier l'algebre qu'il appellait Unitas secretior (1); il mourut 
an mois de septembre ou d'octobre de l'année suivante 1536 (2). Il ctait docteur 
en Medecine de la Faculté de Paris où il avait été eréé Licencié le 10 juillet 
1349 (3). L'abbé Goujet (4) l'indique comme sixième Professenr de mathémati- 
iles, et comme cinquième Professeur de Medecine au Collége Royal de France 
dans les années 1555-1556 (5). 





(1) MEMOIRE, ele. TOME sFCOND, ete., page 52, lig. 1316. — MEMONRE, ete. SECONDE PAR 
TIE, etc. , page 19, lig. 1-13. — Voyez ce que nous avons dit de l’ algèbre des Arabes dans un 
écrit inséré dans le voluine intitulé « sotrinat astati@VE ot] necUEL, DE MÉMOIRES, cte. CIN- 
» QUIEME SERIE li TOME pn. || Panis, ete. m pecc LUI » (page 323, liz, 2—25; pages 324—355; page 
356, lig. 413), et dont il y a aussi un tirage è part intitulé « DE {] 1° ALGEDRE CHEZ LES ARABES 
» can iL. Am, SEDILLOT, ete. PARIS. || IMPRIMERIE IMPÉRIALE. fl MOCCCLUI. » 

(2) LE| COLLEGE ROYALI[DE FRANCE, ete., page G3, lig. 27—-30, — MEMOE, ele. TOME SECOND, 
ete., page 52, lig. 1113. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, elc., page 19, lig. 10-11. 

(3) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 52, lig. 16—1U. — MEMOINE, eli. SECONDE PABTIP, 
ete., page 19, lig. 13-14. 

{4} MEMOIRF,@tc, TOME SECOND, ete., page 52, lig. 1-3, TOME ThotsiÈme, page 30, lig. 24-27, — 
MEMOINE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 19, lig. 4-6; TADISIÈME PARTIE, gte., page 12, lig. 15-19, 

(5) Nelle carte 281"—315* d'un volume ora possefnto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e con- 
irassognato « In 4° V. 4128 » trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « Vsaige.|.eT prscnee- 
» TION |] DE L'HOLOMETRE, || POVR SCAVNOIR MESVRER || toules choses qui sont soubs ‘l'estandue de | 
» Veil: Tant en longueur & Jargeur, qu'en hau-(teur & profondite. Inventé par Abel Foullon || Val- 
» let de chambre du Roy, ! Necessaire a cous qui veullent promptement, do» sans aucune subiection 
» d'Arithmetique, || spaunir la distance des places, Arpanter ter-!\re, do» faire cartes topographiques. | 
n» Par commandement & Priuilege du Ioy. || A_parrs. } 1555. |} Chez Pierre Beguin, à l'enseigne du Tro- 
» phee | rue Saint Inqgues, deuant les Mathurins, » Nelle carte terza (recto, lin. 2—28, verso), e quarta 
di questa edizione, segnate ne'margivi inferiori delloro recto « A 3, AA », trovasi una prefazione di 
Abel Foulon intitolata nella prima linea del recto della prima di queste due carte « av LECTEYR ». 
In questa prefazione si legge | Vsrigeljer pEscRIPrION(DE L'HOLOMETRE, ecc. carta 3°, segnala « A 3 », 
verso, lin. 17-29) : 


e £t fuut (Le- + goment. Entre lesquelz monsieur de sainet Geliz sca nò 
» cteur) que tu saches gré, è Mousienr le Mareschal — a mé l'instrument Holometre, signifiant que par Iur, on 
» afe Brissne, qui pour estre autant amonrenrs des lettres » peut mosurer toutes choses i Et maistre Jean Maiguon 
è comme wertuenx dos sape en l'exercice de comflnite des a Doctenr en medecine life qui sent, dar appris let com- 
» armes, fut moteur de m'en fuire commander l'inuention, » mencementi dei mathematignes) d angmenti de demon- 
» Que s'uy fritte parmy mes ratreprisee, duo que l'ay cous è stratiani, la descriptica gue i'en ay faille- x 
» forte anecques cent, qui sont orme: de scanolr dna bhò ine PE 


It dottore in medicina chiamato in questo passo della snddetta prefazione « Jean Maignan a è certamente 
lo stesso tiiovanni Magnien o Magnen, che l'Abate Goujet (MEMotRE, ecc. TOME SECOND, ece.. pag. 
52, lin. G—S. — MEMOIRE, 60€, SECONDE PARTIE, cec., pag. 19, lin $S—% ed il Sig, Sédillot di- 
cono essere divenuto nel 1555 professore di matematiche nel Collegio Reale di Francia (Vedi sopra. 
pag. 419, lin, 19—2/0. La detta edizione intitolata «e Vsaige || ET DESCRIPTION || DE L'IOLOMETRE a», 
ecc. è composta di 34 carte, delle quali le 1*—4®, 8°, 9", 13%, 15%, 18*, 21%, 26°, 29%, 34* non sono nu- 
merate, e le 5*—73, 10*—19", 143, 16%, 17%, 19%, 203, 22%--25*, 27%, 284%, 30*—33% sono numerate 
nei margini superiori dei reeto coi numeri 5—7, 6—S, 10,12, 12, 16, 21, 23—26, 28, 29, 34, 32, 35, 
34. Un esemplare di questa edizione trovasi nelle carte 95*—132* d'un volume ora posseduto dalla 
Biblioteca di S, Genovefa (Sainte Geneviève) di Parigi, e contrasseznato © In-4" V. 59 ». Tanto 
questo esemplare quanto |’ altro citato di sopra {lince 19—26 della presente pagina 420) hanno in- 
teramente il titolo riportato di sopra lella edizione stessa, Nella prima pazina di ciascuno di questi 
due esemplari (lin. 17-15), subito dopo il titolo stesso si legge « On fait les Instraments chez mai- 
» stre Pierre le compassier, fi rue de la vicille drapperic, a l'enseigne Sainete Geneuiefue. ». In un esem- 
plare della edizione stessa ora posseduto dalla Biblioteca della Regia Università di Torino,e contrassegnato 
«Q. V. 24 », cioè « Scansia Q, Palchetto V, numero 24 progressivo de' volumi ora collocati in questo pal- 
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Sa chaire de mathématiques fut offerte a Augier d’Iarambour, d’Aquitaine, qui 











» chetto », non sono impresse queste parole, e nè anche quelle « Chez Pierre Beguin, à l’enseigne du 
» Trophéri|rue Saint Iaques, devant les Mathurins. » In un esemplare della medesima edizione ora posse- 
duto dalla Biblioteca dell'Arsenale di Parigi, e contrassegnato «Sciences ct Arts,0? 9310» frovasi raschiata 
la data «1555» del suo titolo, e sostituitovi a penna «1561».— La Biblioteca Casanatense di Roma possiede 
un esemplare contrassegnato «Ssa, LL $i», cioè « Scansia Ssa, Palchetto I, numero 8 progressiro de'volumi 
» ora collocati in questo palchetto », d'una edizione intitolata « pescrittIONE!|ET vs0|/Dell'Holometro.i} 
® PER SAPTR MISVRARE lì tutte le cose, che si possono veder coll'occhio così in l lunghezza, & larghez- 
» za; come in altezza, & profondità. ) Ritrouato per Abel Fullone Vallelto di Camera || del Re di Fran- 
» cia. [| NECESSARIO A QUELLI, CHE VOGLIONO |] prontamente, & senza far alcuna ragione Arithmetica 
» sapere le ll distantie de'luoghi; misurar la terra; & tor in disegno paesi, & città. |] con PRIVILEGIO. [È 
» Ix VESETTA ll Appresso Giordano Ziletti, al segno della Stella. | moLxitU ». La questa edizione (pag, 


11%, lin. 36—37; pag. 12°, lin. 1—58) si legge: 
e Èt hisogua 


(Lettore) che fu ne suppi prado « Monsignor il Marcscial di frisac; il quate 
essendo così amator di lettere , come sristuoso , doo saggio nell essercitio, da 
comiotta dell'' armi, fu motore di farmene comandar È inuentione, La qual 
cost ko fatto per messo delle mie imprese , doo l'ho conferita con quetli, che 
sono ornati di sapere, doo di Imon gindicia. Pra i quali Monsignor di S. Ge- 
fusto ha nominato i instrumento Hocamerzo, significando che per 
Int si posstond misurare Inti fe cose, Ft maestro Gionanni Megnan Dotto- ! 
re in Medicina (dut qual solo jo ho appreso i principij delle Mathomatice ) 
ha accresciuto di demastratione fa descrittion, che io ne ho fatto, » 
Questo passo della detta edizione intitolata « pescaitrioNne |} et vso |] Dell'ilolometro », ece. è una 
traduzione italiana del passo riportato di sopra (pag. 420, col. 1*—2) del testo francese della detta 
prefazione intitolata © sv LecTEYR ». dl primo di questi due passi fa parte d'una traduzione italia 
na, che nella edizione stessa si trova (pag. f1—12) della prefazione medesima. Di questa edizione un 
altro esemplare è ora posseduto dalla Biblioteca Alessandrina di Roma, e contrassegnato « XIV. f. 
» 10 4, ed un altro dalla Biblioteca Corsiniana di Roma, e contrassegnato « Col: 142 — A = 5», — 
Francesco Grudé de la Croix du Maine, morto nel 1392 in età di 40 anni (ALMANACH || DU| DÉPARTEMENT 
DE LA SARTHE, (| POUR L'aw 1811, cce, AU MANS, | Cuez C. Monnorer, ecc. Ax 1811, pag. 20, lia. 
39—39. — HISTOIRE || LITTÉRAIRE || DO MALNE |} PAR || DARTHÉILEMY RAURÉAU]|TOME DEUXIEME| PARIS] 
JULIEN, LANIER ET C*, ÉDITEURS |) 4, RUE DE DUSSsY |} Imprimeurs-Libraires au Mans!|1852, pag. 261, lin. 
1—2), nella sua opera intitolata « EPITOME, OY ABAÉGÉ || DE LA GRANDE BIBLIOTHÈEQUE |FRANGOISE, DV 
© SIEVI DE LA || CROIX-DV MAINE n, SCrive [PREMIER VOLVME DE | LA BIBLIOTHEQVE||DY SIEVA DE LA 
CROIXN-DY MAINE, &CC, A Pants, ji Chez Abel l'AxcELIER, ecc, M.D.LXXxX1{M, ece., pag. 240, lin. 7—i1): 
e Iran LE aMaicnen doctevr en Medccine, greud philosophe & Ma- 

» thomaticien, de. 

* Alel Foulon fait honorable mention de luy, 4 confesse qu'il a apris 
» les Mathematiques soubs luy. Je n'ay point ven les escrits du dit le Mai- 
4 guem. » 


Cio che il Ja Croix du Maine in questo passo della detta sua opera afferma essere detto da Abel Fou- 
lon intorno a Giovanni Maignen, leggesi nel passo riportato di sopra (pag. 420, col. 1*—2*) dell'edizione 
intitolata « Vsaige, ecc. DE L'HOLOMETRE», ecc. Îl primo di questi due passi leggesi anche idevticamente, 
salvo varietà ortografiche. nel volume intitolato « LES RIBLIOTHÉQUES |) FRANGOISES |] DE LA CROTX DU 
® MAINE [| ET || DE DU VERDIER li SIEUR DE VAUPRIVAS; || novreLLe #0/T10N, ecc. Par M. Ricorer 
» DE duricxr, Conseiller Homoraire au | Parlement de Metz. || rOM£ PREMIER. || 4 PARIS, Gc. 
» M.DCC.LXXII. » (pag. 532, lin. 1245}. — Un catalogo di tesi sostenute nelle scuole della facoltà me- 
dica di Parigi fu dato in luce da Giacinto Teodoro Baron nella sun opera intitolata « questioni Mm | 
È MEDICARUM, | QUF CIRCA MEDICINE THEORIAM ET PRAXIM, ! ante duo saecula, in Scholis Facultatis 
» Medicina | Parisiensis, agitate sunt & discuss®, l! sertes CHRONOLOGICA; || cumij Docronum Pre- 
n SIDUM, ET BaccatatuREORUM || propugnantium nominibus, |} Opus ad Medicine, Medicorumque Pari- 
n siensium Historiam || marimé conferens. li PARIS!1S,| Apud Josxxem-Tiomam Herissant, vià San-Ja- 
» cohà , || sub Signis S. Pauli & S. Hilarii. || mx. pcc. Lin. pin quest'opera (pag. 2, lin. 5—6) si legge: 
* Axso 1546. 


» Christ Baldui- | An temperamenta signis deprebendi possint? ag.! Jo. dfagnienus », u 
» nta, Bauduyn. | 


© % VU dè x è è ” 
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enseigna en méme temps la médecine et les mathématiques, ainsi que l'indique 
son discours d’installation imprime en 1557 (1). Ramus obtint que la chaire fut mise 
au concours et a la suite de brillantes épreuves, Jean Pena son élève de predilection 
fut nommé (2). Né en 1328 è Aix d'uve famille distinguée dans la magistrature, 
Jean Pena avait montré les plus heureuses dispositions pour les sciences; la pro- 
tection du Cardinal de Lorraine et l’amitié de Ramus lui présageaient un heureux 
avenir; mais la mort vintle briser tout-a-coup; il expira le 23 Aoùt 1558 a peine age 
de trente ans, et fut enterré è Paris dans le cloitre des Carmes (3); il avait donne 











Questo passo del suddetto catalogo di tesi è anche citato dal Goujet (MEMOIRE, ccc. TOME sEcOND, 
ecc. , pag. 52, lin. 19—22. — MEMOIRE, ele, SECONDE PARTIE, etc., page 19, lig. 14-14). È da cre- 
dere che lo scrittore chiamato nel passo medesimo ego. Magnienus » sia quello stesso Giovanni Ma- 
gnan, dottore in Medicina, che Abel Foulon nel passo riportato di sopra della sua prefazione intito. 
lata & av LECTEVR » dice essere stato suo maestro nelle matematiche, Un esemplare della suddetta 
vpera intitolata + QUESTIONUM || MEDICARUAr », etc. trovasi nelle carte 3*—61* d'un volume ora pos 
seduto dalia Biblioteca Imperiale di Parigi, e contrassegnato « in 4° T. 1111 ». Nelle carte 118% — 129* 
di questo volume trovasi un esemplare d'altra opera del suddetto Giacinto Teodoro Baron intitolata 
if COMPESDIARIA ]| MEDICONUM PARISIENSIUM li NOTIT4, || SIVE CLARORUM VIRORUM QUI A SECULO | 
» Circiter decimo quarto ad bune usque diem, in Facultate || Medicina Parisiensi, vel Decanatum ges- 
» serunt, vel Baccalau-\reatis, Licentiatàs aut Doctoratàs gradum oblinuerunt, || curoxoLoGiICcA sE- 
» RES: |l Additis Dignitatibus doo Muneribus, quibus pro tempore || funeti sunt Li m. pcc. cu. » In quest 
opera (pag. 5, col. 2*, lin. 43—49) si legge: 
+ M, Jicono Horcenio, Decano, ammo 41546. 
» dos 1547, menr, Novembre. 
» Antonius Difonr, Blesensis. 
» Jacobus Govpy!, Lucionensis, Professi, Reg 
« Ioannes Ma;nan, Tullensis, #of. seg. in Mutbematicis, » 
Lo scienziato che il Baron in questo passo della detta edizione intitolata « compENDIARIA. ecc. NOT7- 
» 774 n, ecc, dlice « Tullensis », cioè « nativo di Toul », e « Prof. Neg. in Mathematicis n, cioe 
« Professore di matematiche nel coliegio reale di Francia », è quello stesso Giovanni Maignan men- 
zionato da Abel Foulon nel passo riportato di sopra | pag. 420, col. 1°—2*} della prefazione sud: 
detta. — Guglielmo Du Val nella sua opera intitolata « LE | contee novat || pe France ecc. + 
M PARIS, céC, M. DC. XLIV » (pag. 65, lin, 27—20) scrive: 
1 IEAN MAGNEN, Doctene en Medicine, de Paris, Teeteur & 
* Professeut ilo Roy en Mathematique , der l'An 1553, le quel deceda e0 l'Année 
+ suivante 1356. en Septembre, 4 ccpendant n'est point nome su Catalogue 
s de du Brest, by nilleurs, que ie scache, » 
Questo passo della suddetta opera di Guglicimo Du Val mostra che un Pottore in Medicina chiamato 
nel passo medesimo « IFAN MAGAEN », e morto nel settembre del 1556, fu Professore di matemati 
che nel collegio reale di Francia fino dall'anno 1555. È questi certamente il medesimo Giovanni Mai 
gnan, menzionato da Abel Foulon nel passo riportato di sopra della detta sua prefazione. B. B. 
(1) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 53, lig. 4-20: page 57, lig. 7—22. — MFMONRE, 
ele. SECONDE PARTIF, cle., page 19, lig. 18—29; page 20, lig. 4145; page 21, lig. 14. — Cedis- 
enurs est imprimé dans un opusculc, in 8°, intitulé « avorrtn Ha-|A4MBFn4anz 40F174||N pocrori 
» mepicI ac |l Mathematici Regii, de instituti sui ra-|Itione oratio, Lutetie habita f LvIETIAE, |: Apud 
» fruillielmum Cauellat, sub pingui frollina, || er aduerso Collegii Cameracensis. (| 1557. » (*) 
(2) Voyez ci-dessus, page 394, lig. 8-11, el note (3). 
(3) JAC, AUGUSTI |) THUANI |] HISTORTARU M || SUI TEMPORIS || roMUS PprIiMUS.ULIn. PXX1V. 1c19 19 


} Quest'opuicolo, del quale la Bililiotera Mazarina ili Parigi possiede un esemplare contrassegnato 1 in 8! N° 29986 >, 
composto di 40 pagine, detle quali le 12—2* non sono numerate, e fe 3%—40? sono numerate coi numeri 3-40. 
B. B 


® 
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l'Optique d'Fuclide (1), et les Sphériques de Thevdose (2), que les Arabes nous ont 
conservées (3), et il préparait de nouvelles et intéressantes publications. Son suc- 








NLVITCII 19LX. | HFEN. 11, — Fhan. ft. | roxpINi { Excudi curavit Samuri, Buckiey f Mbccxxxu1, 
page 726, liz. G—14. — LIBER VIGESIMUS. PRIMUS. — HISTOIE || UNINERSELLE[[pE[JACQUE-AUGUSTE'| 
DE THOW, | Depuis 1343, jusqu@en 1607. li THADUITE SUR L'EDITION LATINE DE LONDRES || TOME TROI- 
STÈME | 1556.—1560. [| A LONDRES, |] Mm nec xxx1v, page 298, lig. 29—39; page 209, ligne 4-3. LIVRE 
VINGI-UMIÈME, — MPMOINE, ele, TOME SECOND, ete., page 60, lig. 16—2G. — MEMOIRE, ete. SECONDE 
PANTIE, ete., page 22, lig. 3-5. 

(1) memorre, ete. TOMF SFCOND, ele, page 60, lig. 27-30; page Gi; page f2, lig. 15. — ME- 
MOIRF. ele, SECONDE PARTIE, etc., page 82, liz. 928. 

(2} MEMOIRF, ete. TOME sFCO»D, cle., page 62, lig, (i=-30; page 63; page 64, lig. 1-5. — ME- 
MOTRE, fe, SECOADE PARTIE, ete., page 22, liz. 29-45; page 23, lig, 1-14. 

(3) Nelle carte 393°—460° d'un volume ora posseduto dalla Biblinteca Alessandrina di Roma , e 
contrasseznato « XV, f. 2 », cioè « Scansia XV, Palchetto f, numero 22 progressivo de’ volumi ora 
» collocati in questo palchetto », trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « EYRKAETAOY |] OTITIKA' 
» KAI KATONTPIKA' fi Euclidis Oplica & | CATORTRICA. SYNQOVAM || ANTEHAC GRACE #DITA. || FAnEM 
» LATINE REDDITA PER) Ioannem Penam Regium Matbematicum. 4% His preposta est ciusdem Ioannis 
» Pen de vsu Optices || prefuatio, | ADUILLYSTRISSIMYM PRINCIREM CAROLVM [| LOTHARINGVM CAR> 
A DINALEM.|! ParISTIS, f Apud Andream Wechelum, sub Pegaso, in ]] vico Bellovaco: Anno Salutis, || 
» 1557.» Nelle pagine 3* (lin. 7-30) e 4*—18* di questa edizione, trovasi una prefazione, che nelle 
linee 1—6 della pagina terza della edizione stessa è intitolata « loannis Pena Regij || matnemaTiCcI, 
» DE YsY || oprices eaX&FatiO, || an ]] Iustrissimum principem Carolum |} Lutbaringum Cardinalem. » 
Le pagine 21"—i4*? della medesima edizione, numerate i—34, contengono il testo greco d'una ope- 
retta di Euclide intitolata nella edizione stessa (pag. 1, lin. 1}: « ETKAEFAOY OTITIKA'», Segue nella edi- 
zione medesima [pag. 55%, non numerata; pag. 56*—9S*, numerate 36—48) il testo greco d'altra 
operetta di Fuclide intitolata nella edizione stessa (pag. 55, lin. 1}: « EYRAETAOY RATOINTPIKA' ». 
Le pagine 69" —148? della edizione medesima fermano un vpuscolo, che nella prima di queste due pagine 
(lin. 6-23) è intitolato « Evctipts || Optica & Catopirica è Greco || VERSA PER IOANNEM || PENAM 
» REGIVM | Mathematicum, |} AD ILL YSTRISSIMVM PRINCIPEM CAROLVM É LOTHARINGYM CARDINA- 
» LEM. Î| PaniSITS, || Ex Officina Andree Wecheli ] 1557. » Quest'opuscolo è composto di 68 pagine del- 
le quali le 1*—4%, 49* non sono numerate, e le 5*—48%. 50*—68* sono numerate coi numeri 1-32, 
34, 34-44, AGA7, 46, 49, 48, 51—G4. Nelle pagine 2° (lin. 6-23) e 4* di quest'opuscolo trovasi 
una lettera dedicatoria, che nella prima di tali pagine (lin. 4—5) è intitolata « Carolo Lotbaringo || 
» PRINCIPI ET Canpi-jlxart tnLvstrRissimo |! Foannes Pena f S. D. ». Le pagine: 5°, numerata t 
ilin. 85—-30), 6"—47*, numerale 2—32, 34, J4—43, e 48%, numerata 44 (lin. 1-27) dell’opuscolo mede- 
simo, contengono una traduzione intitolata nella prima di tali pagine (lin. 1-7} : a Euelidis Optica [| La- 
» TINE REDDITA PER|TOANNEM prNAM RF-|gium Mathomatienm,'{an]|I/fustrissimum Principem Carolum 
» Lotharingum || Cardinalem n. Nelle pagine 49° (lin. 9—20), 30*—67°, numerate 46,47, 46,49, 48,51 — 
fi3:68*, numerata G4 [lin. 1 —45) dell'opuscolo stesso, trovasi una traduzione intitolata nella pagina 49*, 
di quest'opuscolo (lin. 1-8} « Euclidis Catoptrica |sEV PARS FA OPTICES, QN.ET|DOCET FALLACIAS SPECV- 
» LoRvm, Latine reddita per Inannem Penam Regium Mathematicum,;|ap} Ilustrissimum Principem Ca- 
» rolum Lotha-|ringum Cardinalem ». Queste traduzioni furono ristampate in una edizione intitolata 
U EVELIDIS N OPTICA ET CATOPTRICA || È GRECO VERSA PER t0AN. || Penam Mathematicuwm )) Reginm. {| 
» His preposita est eiusdem Ioannis Pene de vsu || Optices prefatio, | an || IntvstRissiMva prise 
M CIPEM CAROLVM || LOTRARINGYM CARDINALEM. || pantsits, || Ex officina Dionysii Duvallii, via Bel 
» lovaca. || st. pe. min.» (pag. 9*—72%). Questa edizione, della quale la Biblioteca Angelica di Roma 
possiede un esemplare contrassegnato « g. 6.15», cioè « Scansia £, Palchetto 0, numero 13 progres- 
» sivo de'volumi ora colorati in questo palchetto », è composta di 72 pagine, delle quali le 1°—8*, 
53* non sono numerate, e le 9*— 523, 54*—72" sono numerate coi numeri 1-20, 12, 22--27, 38, 29—32. 
34, 34-42, 34, 44, 46—64, Nelle pagine 3*—8* della ediziune medesima trovasi ristampata la prefa- 
zione suddetta di Giovanni Pena, che in questa ristampa {pag. 3°, lin. 1—-5) è intitolata utoaNNIS Pra 
® REGIE]] MATMEMATICI, DE YSV || OPTICES PREFATIO, || AD || A/lustrissimum principem Carolum Lotha- 
» ringum Cardinalem.» Questa prefazione fu anche ristampata 1° nella raccolta intitolata « PETRI 
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cesseur, Pierre Forcadel de Beziers(1), jugé favorablement par les uns, sévèrement par 
les autres qui l'appellent homme illettre et mathematicien mediocre (2), est auteur 
de quatorze travaux dont l’abbé Goujet (3) a donné un catalogue (4). Avant 








» KAMI, ete. dos fl AUDOMARI TALEZI || conuectanez, ete., Manpunot, ete. clo lo xcIX » (pag. 149, 
lin, 10-35; pag. 141-158); 2° in una edizione intitolata « oeticAE || ninni quatUOR || ex voto »|) Pe- 
» TRI Ras |f novissime |} per || FRIbERICUM  niswr(num ejusdem in Mathematicis j adjutorem || olim 
» conscripti, || Nunc demum auspiciis i Ilustriss. & Potentiss. Principis | ac Domini, Dn. Mavaiti 
» Hassi || LanpGnavi, fre. [| è situ & tenebris ] in usum & lucem publicam {| producti. {| Cum Gratia 
» dos Privilegio |} CasseLi.1s {j Excudente Wilbelmo Wesselio, || Anno m. pc. vi. » (carte 4°—13*), Di 
questa edizione trovasi un esemplare con note manoserilte in un volume ora posseduto dalla Biblio- 
ivca dell'Università di Leida, e contrassegnato « 156. Cat. VILLE » 

Nelle carte 251*—274* del detto volume ora posseduto «alla Biblioteca Alessandrina di Roma, e 
contrassegnato « XV. f. 2», trovasi un esemplare d'una edizione intitolata #« EYKAEIAOY |) EYZA- 
» POPH' || APMONIKH' || 73v uvri xaratoui xevévos. || Euelidis Rudimenta |! mvsices, || Eiusdem 
n sectio regula harmonicea. | £ Megia bibliotheca desumpta , ac nunc primim | Greci doo Latiné 
» ezcusa. || loanne Pena Regio Mathematico interprete. ti ap || iL1.vstnissimva Principem caRo-)uvm 
” LOTHARINGYM CARDINALEM. || ParistiS, | Apud Andream Wechelum , sub Pegaso , in || vico Bel- 
» louaco: Anno Salutis, 1537. || cvm paIiviLEGIO REGIS. » Quest’ opuscolo è composto di 28 carte, 
delle quali le prime due non sono numerate, e le 3*—25* sono numerate coi numeri 5-16, 1-10. 
Un altro esemplare di questa edizione trovasi nelle carte 70°—93* di un volume posseduto dalla Biblio 
teca Barberina di Roma, ora contrassegnato « I. VIIL 2 », già e XXIT C. 24 ». Un terzo esem- 
plate della edizione medesima trovasi u-Ile carte 35%—62* d'un volume ora posseluto dalla Biblioteca 
Augelica di Roma, e contrassegnato « g. 6.13 ».—La detta Biblioteca Alessandrina possiede un esemplare 
contrassegnato «A.e.138 », cioè « Scansia A, Palchetto e, numero 138 progressivo de'valumi ora collocati 
» in questo palchetto », d'una edizione intitolata «QEOADSTOY TPI.|IMO AFTOY SPAIPIKOAN BIBATA,F. 
» Theadusij Tripolità |} seneniconva, Lient TRES, !|pvxgvam asTENAC GRACE || excusi. lì lidem latiné 
» redditi per floannem || Penam Regium Mathematicum, |] AD Yi ILLVSTRISSIMYM PRINCIPEM CAROLYM È 
© LOTHARINGYM CARDINALEM: || Pa&1st8, |] Apud Andream Wechelum, sub Pegaso, jjin vico Bello- 
» uaco: Anno Salutis, |) 1558. |] Cva PRIVILEGIO REGIS. » Questa edizione e composta di 122 pagine 
delle quali le 1*—8°, 63*—65*, 82°, 119%, 131%, 132* noa sono numerate, e fe 9*—62*, 00*—81*,83*118*, 
120*—4130* sono numerate coi numeri 149, 25, 51-55, 2—17, 1927, $, 20—31, 42, 53, 34, 56—64, 
63—66, 57—65. Nelle pagine 3° ilin. G—2A], 4°*—s* di questa edizione trovasi una prefazione inti- 
tolata nella prima di queste pagine (lin. t1—5): loannis Pene Regij || MATHEMATICI 1X THEO- |DOSII 
©» SPHERICA PREFATIO, || Ad illustrissimum Principem Carolum || Lotbharingum Cardinalem. » Le pa- 
gine 63*—64* della medesima edizione contengono una prefazione, che nella prima di queste due pa. 
gine (lin. 1) è intitolata « 1. pens LECTORI », e nella seconda {lin. 24) ha la data seguente: « E. 
» Preellieo 3, Non. Mart. 1558.» Un altro esemplare di questa edizione è anche posseduto dalla Bi- 
blioteca Corsinirna di Roma, e contrassegnato « Col. 22 = Le 15», ed un altro è posseduto dalla 
Biblioteca Barberiniana, e contrassegnato « |. VII, 5 » già @ XXII. C. 35 ». B. B. 

(1) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page G4, lig. 23—27. — MEMOIRE, ete. SECONDE PARTIE, 
elc., page 23, lig. 25—27. 

(2) Jean Thomes Freige de Zurich dans son éerit intitulé « Petri Rami f Vita | era 1roansem 
% THOMAM FREIGIUM » dit (PETRI RAMI) PRAELECTIO-{|NES IN CICERONIS O-||RATTONES, ele, #N4 CYaril 
ipsius Vita, per loanx, riomam || FREIGIVM, ete., page 29, lig. 20—23): 





* Hoc mortuo P, Forcatelus (quod in marra- 
® fore Hippocrate mirum fuit ) sino fiteraturi, sine philosophia, 
» sola ingenio atgue wsu quodam mathemrticus sesiquia ansa 
» Parisifa fuit. » 
{3} MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., page GT, lig. 25-20; page 69—74; page 72, lig. 1-5. 
— MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, cle., page 24, lig. 27—Hi; page 25; page 26, lig. 1—2. Ces 
travanx sont indiqués aussi par M. Poggendorlî { nocnaPpHIscHi-LITERARISCHES || HaNDWwORTERBUCH, 
Pic. GESAMMELT | VON || 1. C. rocGENDORFF, ele. FISTER BanD. li aL, etc., col. 772, lig. 3—16). 
(4) Nelle carte 2°—100* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca della Regia Università di Tori- 
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l'année 1560 il avait parcourn l'Italie, et séjourné dans plusiears de ses villes 








no, e contrassegnato « Q. VII. S7 », cioè « Scansia Q, Palchetto VII, numero 87 pragressivo de'vo- 
» lumi ora collocati in questo palchetto » trovasi un esemplare d'un opuscolo intitolato « r'antru- 
# METICQVE | DE P. FORCADEL, || DE BEZIERS, || EN LAQVELLE SONT TRAJCTEES || quatre reigles bdrie- 
» fues, qui contiennent les deux cents quarante } anciennes: do» plusieurs autres reigles, pour l’e- 
» aercice des nombres || entiers, par lesquels on peut facilement paruenir a ta cognoissance lì de l'Al- 
» gebre. i Le tout de l'invention dediet Forcadil. | A Paris, i Chez Guillaume Cauellat, è l'enseigne 
» de la Poulte grasse, || deuant le college de Cambray. i! 1557. ] avec raiviLege. » Questa edizione 
è composta di 100 carte, delle quali le 1%—6%, 86*, 100* non sono numerate, e le 7*—83%, 87*—99* 
sono numerate ne' margini superiori de’ recto coi numeri 41-31, 23, 35-79, SI-SS, 8, ST—42. 
Nelle carte 2*—3* dell'opuscolo medesimo, segnate ne'margini inferiori de'loro recto €» ij, » dij ». 
trovasi una lettera deiicatoria, che nella prima di queste due carte (recto, lin. 1-3) è intitolata «a 
» MONS!EVR DE L'HOSPITAL, MAI-||STRE DES REQVESTES ‘ORDINARE se || l'hostel, premier presidant 
» & superinten |}dant de la chambre des comptes, | P. Forcadel S. ». Il titolo di questa edizione ripor- 
tato di sopra {lince 3—8 della presente pagina 425) trovasi identicamente in sci esemplari della edizione 
stessa, de'quali uno è quello suddetto della Biblioteca dell' Università di Torino; un altro è posseduto 
dalla Biblioteca stessa, e contrassegnato « Q. VII 84 »; un altro è contenuto nelle carte 1°*—98* di 


un volume ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contrassegnato « in 4° V. di »; un 


quarto trovasi nelle carte 3*—102* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Ambrosiana di Milano, 
e contrassegnato t I. VI. 37 », cioè « Scansia I, Palchetto VI, numero 37 progressivo de' volumi ora 
» collocati in questo palchelto »: un quinto è nelle carte 3*—102* d'un velume ora posseduto dalla 
Biblioteca del British Museum di Londra, e contrassegnato w 529. c. 4, » ; ed il sesto è posseduto 
dalla Biblioteca del Middle Temple della medesima città, e privo di segnatura. In tre esemplari della 
medesima edizione questo titolo ha « 1556 » in vece di «1557 ». Uno di questi tre esemplari trovasi 
nelle carte 1*—100* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Bodlciana d'Oxford, e contrassegnato 
« 4° F. 7. Art »; un altro nelle carte 35°—12S* d'un volume ora posseduto dalla detta Biblioteca del 
British Museum , e contrassegnato « 522, g. $ », ed il terzo nelle carte 2'—101* d' un volume ora 
posseduto dalla Biblioteca Reale di Monaca, e contrassegnato « Math. P. 126. 42 » 

Nelle carte 102*—215* del precitato volume ora posseduto dalla Biblioteca della Regia Univer- 
sità di Torino, e contrassegnato « Q, VII. 87 » trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « LE) 
N SECOND LIVRE DE || L'ARITRMETIQVE DE P. FON-|[CADEL DE BEZIENS. || AVQVEL SERONF DECLA- 
» REES LES fractions vulgaires, auec leurs demonstrations, par les lì quantitez continues, do pre- 
» mieres cuuses des egalissemens ti de l’Algebre. i Le tout nouvellement inventé per |’ auteur. | a ra- 
» RIS, ff Chez Guillaume Cauellat, à lenseigne de la || poulle grasse, devant Je college de Cambray. 
» 1557, DAPEC PRIVILEGE. » Questa edizione è composta di 114 carte, delle quali le 1*—4* non 
sono numerate, e le 5*—114* sono numerate ne' margini superiori de'reeto coi numeri 1—9, 9, 14, 11, 
19—75, 79, 77—110. Nella carta 2° dell'opuscolo medesimo, segnata nel margine inferiore del suo reeto 
u @ ij » trovasi una lettera dedicatoria, che nel medesimo recto (lin. 1—4) è intitolata « A MOSSIEYE 
2 DE L'ROSPITAL., fi maistre des requestes de l'hostel, do» premier president || de la chambre des com- 
» pes, | P. FORCADEL s. », e nel rovescio della carta stessa (lin. 23) ha la data seguente « De Paris 
» ce quinzièsme iour de fuillet ». Un altro esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Bi- 
blioteca medesima e contrassegnato « Q. VII. 85 ». Un terzo trovasi nelle carte 103°—216* del detto 
volume della Biblioteca Ambrosiam di Milano, contrassegnato « I. VI. 27 », ed un quarto nelle carte 
102*—215* del detto volume della Biblioteca reale di Monaco, contrassegnato « Math. P. 126.4? ». 
fn ciascuno di questi quattro esemplari trovasi identicamente il titolo riportato di sopra (linee 30—35 
della presente pagina 425) della edizione stessa. In un esemplare di questa edizione posseduto dalla 
Bibli: teca Bodleiana d'Oxford, e contenuto nelle carte 101*—214* del precitato volume contrassegnato 
«€ 4° F. 7, Art » della Biblioteca stessa. il titolo medesimo ha « 1556 » in vece di « 1557 ». 

Nelle carte 216*—31* del precitato volume della Biblioteca della Regia Università di Torino, con- 
trassegnato « Q. VII S7 » trovasi un esemplare d’ una edizione intitolata « LE | ThOvstEME LI-|vRE DE 
® L'ARITHMETIOVE || DE P. FORCADEL DE REZIERS. || 41PQUFAL SONT TRAICTEES LES DE- || monstrations 
» de toutes les sortes de racines, auec l'entiere pra- || ctique de l'ertraction d’icelles, ensemble plusieurs 
» questions , reigles, || do demonstrations Mnthematiques , auecques le propre subiect de || ' Algebre, | 
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surtout a Rome. Il occupa la  chaire des matheématiques dans le Collége 





» Le tout de l’inuention de l'Autheur. | A Paris, | Chez Guillaume Cauellat, è l'enseigne de la || Poulle 
» grasse, deuant le college de Cambrav. || 1538. | avec paIvrceGe. » Questa edizione è compusta 
di 116 carte, delle quali le 1°--4* non sono numerate, e le 5"—116*, sono numerate ne’ margini 
superiori de' recto coi numeri 1-27, 78, 29—55, 59, 58—108, 107—4112, Un altro esemplare della 
edizione medesima trovasi nelle carte 217*—332* del precitato volume delia Biblioteca Ambrosiana di 
Milano , contrassegnato « I. VI. 37 ». Un terzo esemplare delia edizione stessa trovasi nelle carte 
213—350 del suddetto volume della Biblioteca Imperiale di Parigi, contrassegnato « 4° V. in ». 
In un esemplare di questa elizione posseduto dalla Biblioteca della Regia Università di ‘Torino e con- 
trassegnato « Q. VII 86 » il titolo medesimo ha « 1557 » in vece di « 1558 », 

In un volume ora posseluto dalla Biblioteca Pubblica di Frankfurt am Mayn, e contrassegnato 
« Astron. 437 », trovasi un esemplare d'una adiziorie intitolata « n'amrumre-/TT9vE PAR Les | gects, 
de P, Forcadel de || Beziers, dinisée en | trois linres. || De l'inuention dudict Forcadel. || a_ranis, i] 
» Pour Guillaume Canetlat, a L'enscigne fi de la Ponlle grasse, deuant le College (| de Cambray. {| 1558.| 
® AVFC PRIVILEGE ». Questa edizione è composta di 72 carte. delle quali le 1*—4*, 72% non sono nu- 
merate, e le 5'—71* sono muimerate ne'margini superiori de'reeto coi numeri 1-38, 93, 31, 41-44, 
54, 46-67. Nella seconda di queste 72 carte, segnata nel inargine inferiore del suo recto « a ij», 
trovasi una dedicatoria, che nelle linee 14 del medesimo recto è intitolati wa moxsievn nv-|rault, 
» seigneur de Belesbat, con-|{seiller du Roy en son grand | Conseil. P. F. S. » 

Posseggo un esemplare d' una edizione intitolata © ARITIRMETIQVE || ENTIERE ET ABREGEE ]l DE 
È PIERRE FORCADEL, Î LECTEVR DV ROY Es |! MATHEMATIOVES. ||] A_panis. | Chez Charles Perier, rue 
» S, Iean de Beauwais: Il du Bellerophon.!]1563.n Questa edizione è composta di 192 pagine delle quali 
le 1%, 2*, 84° non sono numerate, e le 3*—$3", 85°—192* sono numerate coi numeri 3—83, 85—192. 
in questa edizione trovansi quattro dedicatorie, delle quali la prima (pag. 2, lin. 1-3) è intitolata « 4 
n MONSFIGAENVR, LE || CONTE DE BOVTHOEL, || abminar D'ESCOSSE », la seconda (pag. 44, lin. {—5) 
it A MONSEIGNEVR, MON-|;SHEVR CHARLES DE THEL-|LIGNV, GENTILUOMME ORDI-(|NAIRE DE LA CHAMBDE]| 
» pv ROY »; la terza (pag. 84°, lin. 1 —8] 4 A MONSIEYR DE MOKEL,|[SFIGNEVR DE GRIGNY, ET DY|!PLESSIS 
) LE COMTE, GENTILHOM-|ME ORDINAIRE DE La Maisoni|de la Royne, & Gonuerneur de Mon- ;seigneur 
a le Prothonotaire d’;}Angoulesme, Abbé dellla Chaize-dieu.S.»; e la quarta (pag. 145, lin. 1-3) « a mon 
% SIEVR M. G, AVBERT|[DE POICTIERS, ADVOCAT EN | LA COYR DE PANLEMENT DE PARIS, » Nelle pagine 
numerate 5—43, 45—S3, $5—144, 143—192 di questa edizione trovasi un trattato d'aritmetica in quattro 
libri, Questo trattato trovasi riprodotto in una edizione intitolata « L'ARITHMETIQVE || ENTIERE ET 
) ABREGEE || DE IL FORCADEL, LECTEVA DY || ROY Ez MATHEMATIOVES, }| Rewuené & augmentée par le 
» mesme Forcadel, |! 41 sor ne rsosocNne sscer,ifils doo frere de Roys de France. || A pants, De 
» l'Imprimerie de Hierosme de Marnef, doo fruillaume || Cauellat, au mont 8. Hilaîre, à l'en- \seigne du 
» Pelican. 1 1573. n Questa edizione della quale un esemplare trovasi nelle carte 332°—434* del preci- 
tato volume contrassegnato « Q. VI.87 », posseduto dalla Biblioteca della Università di Torino, è com- 
posta di 200 pagine, delle quali le 1*—S*, 32%, 198*—200* non sono numerate, e le 9°—31, 23°— 197: 
suono nomerate coi numeri 9_3L, 33—197. Nelle carte 422—468 del medesimo volume contrassegnato 
« Q. VI. 87 », trovasi un esemplare d'un opuscolo intitolato « L'ARiTHMETIQVE | DEMONSTRER TRA- 
® DVITE ET COMMENTEE. || PAR PIERRE FoOncADEL |] Leeteur du Roy ez Mathe-|;matiques, jj a paris, % 
» Chez Hierosme de Marnef, & Guillaume Cauellat, jj an mont S. Hilaire, a l'enseigne du Pelican. | 
n 1570, n Quest'opuscolo è composto di 37 carte, delle quali le 1°, 37% non sono numerate, è le 2*—38: 
sono numerate ne'margini superiori dei recto coi numeri 1—35. Nelle carte numerate 1 (recto, lin. 
7-29, verso) 2—34 e 35 (recto, verso, lin. 4-34} dell’opuscolo medesimo, trovasi tradotto in lingu» 
francese un trattato d'aritmetica diviso in due libri, il cui testo latino trovasi in una ediziune intito- 
lata © aLcos|initHMmvs nezjimonstRaTtvs. | Babes in boe libello, studiose lector, Majlthematicas de- 
» monstraliones, in eam calcujilandi artem , quam uolgas Algorithmum f vocat, quibus fons & origo , 
» item causse & È certitudo cius, clarissime {ht in Mathemati=jcis ommibus fieri solet) tibi ob ocu- 
n los pos Inuntur. Et quamnis etiam citra hane cogni! lioné, $ disci & exerceri possit. tamen, 
n quanitum interest inter cocum , aliena trepide & || cunctanter uestigia sequentem, & inter ocu la- 
» tom, secure & evperdite incedentem, tantù || interest inter harum demonstrationum ra-jidem & perità 
» caleulatorem. Quare eme, | lege, & imuaberis, |! M.p.xxxtt11. » Questa edizione è composta di 32 
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de France depuis l'année 1560 (1) jusqu'en 1573. En 1574 cette chaire était va- 
cante a cause de sa mort (2). 


carte niuna delle quali + numerata. Nella 32% carta della edizione medesima (recto, lin. 30—31 si legge: 
e Norimbergio apud To. Petreivm, |} aio M.D.NX KIEL, è 

Nelle carte seconda, segnata «A ij n (recto, lin. 5-27, verso), c terza, segnata «A iijn della edizione stessa 

trovasi una dedicatoria, che neÎta prima di queste due carte (recto, lin. 1-4) è intitolata « roaxxes 

» SCHO' NEI YS DISCIPLINATYM MA YFHEMATICARVM PROFESSOR D. GEONÎGIO VOLCAMERO 5. D. N, è 

nella seconda {errso, lin. 21), ha la data seguente « Pr. CI. Sextil. ». In questa dedicatoria si legge 

[ALGO||AITHMNS pesi] MONSTRATYS, cec., carta 3*, segnata « Aiij », recto, lin, 24—29, verso, lin. 17): 











mihi tum est misus prolianda., ut postea cognomi esi 
miu, de Numeroram ratione , esaratum Masio 
mi & doctiss, uiri Regiomontani «liuiva manu, <qui 
in Vienensi quapii bibliotheca  andio assertari. huc 
titalo , Algorithunus Demonstritus incerti antoris 
undo snipicor hoc raemplum fuisse descriptum, è 


e Hae mihi cogitanti pronoca- 
» to etia officio tuo indigna est nistun, nè & privatò A 
» publici referre gratia tibi, non tam operis $3 testimo 
» mi; nostri, quod iam è nobis alijs quilbusdi datum so esa 
a set. furerentih, auto occationcem , nulla quide oferen 
» 
“ 


» è xe 


te ae tistrara seem, quas, ut merum fabear, te mino» 
res itidicabam, incidi nuper in libellum quendam, ut 


Da questo passo della suddetta lettera dedicatoria di Giovanni Schoòner apparisce 1° che Giovanni 
Miiller. detto « Joannes Reziomontanus », trascrisse di propria man» il precitato testo latino del sud. 
iletto trattato anonimo d'aritmetica; 2.° che Giovanni Schéner avea saputo trovarsi un esemplare del 
testo medesimo in una Biblioteca di Vienna. Le carte 2%,3*, 3*—73, 9*—11%, 13"—15*, 17°19°, 21* 

233, 25*—27%, 29*—314 del precitato opuscolo intitolato « arco! RITHMYVS DF#||MONSTRATVS », ecc. 
sono segnate ne'margini inferiori de'reeto « A ij, A iij, B, Bij, Biij, C, Cij, Ciij, D,Dij, Diij, E. 
» E i È iij. F, Fip. Fiuij, G, Gij, Giij, H, Hij, Hiij ». 

Una traduzione fatta del suddetto Pietro Forcadel in lingua francese d'un trattato d'aritmetica 
di Gemma Frisio trovasi stampato in una edizione intitolata © L'ARITIMETIOVE || DE GEMME PHIRI- 
» soNn: || Traduite en Francois par Pierre Forcadet de Beziers, pro-\|fesseur de Mathematiques: do- 
» par luy illu-'|strce de commentaires, contenans plusieus inuentions 7 nouuelles dudit Forendel!la pa- 
» Ris, || Chez fsuillaume Cavellat, è Venseigne de la Poulle i grasse, devant la College de Cambray. » 
[carte 5°"—120*, numerate 1116), Questa edizione, della quale la Biblioteca della Regia Università 
di Torino possiede un esemplire contrassegnato * Q. VI. 193 », cioè « Scansia Q, Palchetto VI, nu- 
» mero 103 progressivo de'volumi ora collocati in questo palchetto », è composta di 123 carte, delle 
quali le 1° —5*, 122%, 123* non sono numerate, e le 6*—121* sono numerate ne margini superiori de' 
loro reeto coi numeri 1116, Nelle carte 2° recto (lin. 6-22, verso, 3°, recto, lin. i—18) della edizione 
medesima trovasi una lettera dedicatoria, che nella prima di queste due carte (recto, lin. 1-3) è intitolata 
HU AV REVEREND ET l| TRYS DOCTE PRELAT, MESSI-||NF RIEROSME DE LA ROVYERE, |l Ettesque de Thoufon. 
» Ambassadenr de Mpnseigneur de Sauoye, pres sa maiiesté. », e nella seconda {recto, lin. 49—20| 
ha la data seguente: « De Paris, ce quatorziesme iourde Decembre, l'an ] mil cing cens soixante. » 

La detta traduzione del trattato d’aritmetica di Gemma Frisio fu ristampata nel 1582 in una edizio- 
ne intitolata v 2’asrameriore || de Gemme PArison: |Traduite en Francois par Pierre Forcade! de | 
» Beziers, professeur ordinaire de Mathe-{|matiques: & par ny itlustrée de commé-/jtaires, contenans 
» plusieurs inuentions | nouuelles dudit Forcadel. || rx amvrrs, |] Chez lean Bellere, a VAigle d'or. | 
» o M.D.LxXxxtt, n Questa edizione, della quale la Biblioteca di Santa Genovefa di Parigi possiede un 
esemplare contrassegnato « 8. V. 65», è composta di 120 carte, delle quali le 1*—4*, 64% non sono nu 
merate, e le $"—65* sono numerate ne'margini superiori de'reeto coi numeri 5—20, 12, 22—33, 40, 
35, 42, 27, 44. 39, 46, 41-63, G5--120. 

Una terza edizione della suddetta traduzione del trattato d’aritmetica di Gemma Frisio « intito 
lata « L'ARITHMETIOVE]! DE GEMME pimison: (| Tradwite en Francois par Pierre Forcadel de Be-| ziers. 
» Professeur és Matbematiques: & par luy |} iliustree de Commentaires, contenans plu-\sieurs inuer 
» tions nomnelles dudit || Foncipet. |) Augmentee en ceste derniere Edition des Cam-|{mentoires sur les 
n reigles des Fractions.|l A rants, | Chez Hierosme de Manser, & la veufue |j Gvintavsae Cavricai 
» an mont fl S. Hilaire è l'enseigne du Pelican, |l x. n. Lxtxv. | +FEC PRIFVILEGE DV ROF. » Questa 
edizione, della quale un esemplare + ora posseduto dalla Biblioteca Ambrosiana di Milano contrassegna- 
to « L. V. 8 », nn altro dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, contrassegnato « in 8.° V."% », ed um terzo 
alla Biblioteca Mazzarina, contrassegnato « n° 20016», è composta di 184 carte, delle quali le 1%, 184 
non sono numerate, © le 2+—183* sono numerate ne'margini superiori de' reeto coi numeri 2—35 , 
39, S7—-177, 17, 179—183. 

Il testo latino del suddetto trattato d'aritmetica di Gemma Frisiu fu dato in luce per la prima volta 
nel 1540 in una edizione intitolata * ARITHMETICAE Î| VRACTICAE METHODYS || FACILIS. PERL GEMMAN || 
» FRISIVM MEDICVM AC [| MaTtHEMATICHEM, i cv parvineoro. | Veeneunt Antuerpi:r Gregorio Bon- 
» tio. i| sob insigni Basiliensi, |) 1540. », e composta di 37 carte, delle quali le 1%, 2° non sono nu- 
merate, e le 3*—37* sono numerale ne'margini superiori de'reeto « Fo. II[—Fo. XXXVII » B. B. 

{1} MEMOIRE, efe. TOME SECOND, elc., page 64, lig. 6-8. — MEMOTRE, ete. SECONDE PARTIE, 
ete., page 23, lig. 1517, 

{2) Dans l'opuscule intitulé « onario }| pRo MATHEMATI-||c1S artIBvs, panisiss fi habita ab Hen- 
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Henri de Monantheuil né a Reims (1) vers 1336, était un très-Labile professeur 
de médecine. ll fut nommé professeur de mathematiques par Charles IX, con- 
trairement è l'avis d'Amyot qui n'admettait pas qu'on fàt titulaire de deux 
chaires ; aussi en 1583 quelques années plus tard Monantheuil fut rayé de la 
liste des professeurs du Collége de France (2). Mais comme on l’a vu plus 
haut (page 412, lig. 10-13) Monantheuil, sur la réclamation de ses collègues fut 
réintégre dans sa chaire en 1585. Il prononca à cette occasion une harangue (3) 
qui contient avec son discours d'installation (1574) (4) d’intéressants details sur 
l’histoire du Collége de France, et témoigne de son zèle ardent des mathémati- 
ques. Son amour des sciences se manifeste encore dans deux discours latins dont 
le premier prononcé par lui au Collége de Cambrai fut imprimé en 159% (5) , 
et le second en 1596. Dans ce dernier il exprime le desir de voir Henri IV 
donner au Collége de France l' extension promise par Francois 1°" (6). Henri de 
Monantheuil mourut en 1606 è l’àge de 70 aus (7). 














» rico Monantholio, etc. panisis, ete. 1574 » (feuillet 6, recto, lig. 27, verso, lig. 1—4) on lit: 
e Quod «ego magne eleemo- a scos alummas ingeniosos atque parspicaces re 
» aymarie, moliris, hoc pravsta sedulò, & in locum è giis stipendiis conficiendis substitue. » 
» Petri Foreadelli, lacobique Carpentarij mathe> 
Ce qui montre que la chaire de matbématiques occupée par Forcadel dins le Collége royal était vacante 
lorsque Munanthenil prononga le discours publié dans cet opuscule, Plus loin dans le mème discours 
Henri de Monantheuil dit (ORATIO| PRO MATHEMATI-|c18 AnTI&YS, ete., feuillet 14, recto, lig. 16-21): 


« (Quarta vero quae Uallorum erat a cins interitam cocidit : cum autem ignentorum 
a alb Orontiit, Magnanis, Paschasiis exrcitata è a mobilitato , 4 seriptorum varietate crtesorum 
» Forcadello perfetta ! nube propler  proecoces a gloriam adequarr, è 


Pierre Forcadel était done mort lorsque ce discours fut prononcé. 

(1) ORATIO | PRO MATHEMATI=|jCIS ARTIBVS |} pan1sns, ete., feuillet 1°, verso, lig. 1-4, 0-10, 

(2) Voyez ci-dessus, page 412, lig. 7—19. 

(3) Cette barangue a étè publite dans un opuscule intitulé « HENRICI Mo-||xantHOLH MEDICI || 
» ET MATHEMATICARYVMjlartium professoris Regii pro || suo in regiam cathe-||dram redita. || Oratio. 
» A PARIS, || M.p.Lxxxv. » Un exemplaire de cet opuscule est possédé par la Billiothèque Maza- 
rine {n° 29086). 

{4} Ce discours est le imème cité ci-dessus dans la note (1) de la paze 411, et dans la note (2) 
de la page 427. 

(5) MEMOILE, ele. TOME SEcOND, ele., page di, lig. 3-3. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, 
ete., page 32, lig. 2124. — Le texte latin de ce discours a été publié dans un opuscule intitulé 
© PANEGYRICYS || HENRICO TII. FHANCOR. ET NavAaR. |} REGI curisttaniss. {| Imuietiss. Clementiss, |; 
» dietum il Ab n. moxnastroLIO, Medico & (|| Malhematicarum artium professore Regio li In Schola 
» Regia. || Lutetiae Parisior. XVI. Kal. Ion. cio 19 xcim, | rvretia, | Apud Federicum Morellum 
» Architypographù || Regium via lacobaea, ad insigne Fontis (| c19. 19. xcmn {| xox sive peRIVILE. 
» GIO ». On a de ce discours une traduetion francaise imprimée avec le titre suivant « pasecy- 
© RC DE MENKY III. ROY || DE FRANCE FT DE NAVARRE]Tres Chrestien, Tres inuinci|ible, Tres clé- 
» ment:)! Traduil en Francais du Latin prononcé le i May || par H. de Movanraurvert (ste) Docteur 
ven Medecine et Professeur | desa Maiesté és Mathematiques }) a raurs || Par FEDERIC (sic) MOREL 
n Imprimeur ordinaire du Ray || 1595 || Auec Priuilèege du dit Seigneur n. La Bibliothèque Impériale 
de Paris pussède un exemplaire de chacun de ces deux opuscules (in 8° L* D. 66 et 67}. 

(6) MeMOME, etc. TOME SECOND, ete. page VI, lg. 8—9. — MEMOIRF, etc. SECONDE PARTIE, 
etc. page 32, lig. 24. 

(7) MEMOIRESI] P0VA SERFIAMOA L'RISTOIRE |] DES || HOM>MFS || IL, vsTRES || DANS LA REPVELIOUE 
DES LETTRESÎ| 4£C UN CATALOGUE RAISONNÉ | de leurs Ouvrages || roms xw.jla paris, fì Chez 
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La chaire de matbeématiques remplie par Pasquier Duhamel fut donnée en 1565 
a Dampestre Cosel, qui la transmit a Jacques Charpentier en 1566; nous ne re- 
viendrons pas sur les attajues dont ils furent tous deux l’objet de la part de 
Ramus, et nous nous bornerons ici a quelques indications biographiques sur 
ces deux professeurs, Dampestre Cosel était Sicilien. Jacques Charpentier né a 
Clermont en Beauvais, ne manquait pas d'un certain mérite ; 2 25 ans il avait 
été nomme recteur de l'Université. Ancien éleve de Galland, régent de philo- 
sophie aux colléges de Boncour et de Bourgogne, médecin distingué, fort in- 
habile en matlématiques, il s'attacha a expliquer Aristote et a commenter Alci- 
noiis le platonicien, prétendant y étre autorisé par le titre meme de sa chaire, puis- 
qu'il ctait a ta fois professenr de philosophie et de mathématiques; c'était une 
sorte de subterfuge dont Ramus fit justice. Mais ce qu'on ne saurait nier c'est 
que le cours de Jacques Charpentier ne fàt très-suivi; il comptait jusqu'è deux 
mille auditeurs, et les opinions qu'il soutenait ctaient très-populaires de son temps. 
On a vu jusqu'a quels excès la passion légara. Il mournt le 1° février 1374 (1); le 
remord hàta sans doute ses derniers moments. 

En t574 Monanthewil faisait entendre d’énergiques représentations sur la va- 
cance des chaires de Forcadel et de Charpentier. Furent-elles prises en consi- 
dération ? On ne sait; nous voyons toutefois que Jean de Merlières d' Amiens 
auteur de quelques opuscules matheématiques (2), professait en 1577 (3); mais il avait 
été nommé, si l'on en croit son collèégue Maurice Bressieu,du vivant de Forcadel (4). 
Il mourut a Paris le 23 fevrier 1580 (5), et ne fut pas remplacée (6). 





Bsrassos Libraire rue S. Jacques || à la Science. || M pce xxxi || Avec Approbation do Privilége du 
Roy, page 40, lig. 21. — MEMOINE, ele. TOME secono, etc., page 92, lig, 6-9. — MEMOINE, ceto. 
SECONDE PARTIE, ete., page 32, lig. 38—30. — Une inscription de Nicolas Goulu sur Henri de Mo- 
nantheuil est rapportée dans 1° opuscule intitulé « EriTAPHIVM || 1N AEDE || SAN-BENEDICTINA fi PARI- 
» 8118 |] APPENDENDYM || NICOLAVS GYLONIVS | MORTALITATIS MAIORVMOYE MEMOR || piis illorum Ma- 
» nibus designabat, || aNvo CID 19686. » (page 8, lig. 8-21; page 9; page 10,.lig. #—10). Dans cet 
npuscule tout de suite après cetle inscription (page 10, lig. 1112) on lit « 08. 1606. || EL. 70. » 
— Le Père Niceron a donné un catalogue de neuf éerits imprimés d'Henri de Monanthevil {xgmorres 1 
POUR SERVIR Îl è L'HISTOIRE DES HOMMES ILLUSTRES, etc. TOME XV, page 47, lig. 7—28; page 48; 
page 49, lig. 147). Six de ces écrits, numérotés dans ce catalogue avec les numéros 1—2, G—9, 
sont indiqués par M. Poggendorif ( BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES || HANDWORTERBUCH [| GESAMMELI || 
VON || 3. c. POGGENDORFF, @te, ZWEITER BAND || M-2, ete., col. 183, lig. 1-9). 

{1} Voyez ci-dessus, page 410, lig. A0—48; page 411, lig. 20—22. 

{2) Ces opuscules sont cités par l'’Abbé Goujet (MEMOTRE, ete. TOME SECOND, ete., page 116, 
lig. 9—20; page 117, lig. 1414. — MEMOIKE, ele, SECONDE PARTIE, ete., page 41, lig. 7—26), et 
par M. Poggendorfl (IOGRAPRISCH-LITERARISCHES] HANDWORTERNUCH, etc. GESAMMELT || von || I. c. 
POGGENDORFF, etc. ZWFITER Band. | M—z, ete., col. 125, lig. 19—23) (*!. 

(3) LE] COLLEGE ROYAL fi DE FRANCF, ceto. , page 35, lig. 3-38, — MEMOIRE, etc. TOME SE 
cosp, ete., page f14, lig. 16-18, — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, ete., page 40, lig. 23—35, 

(4} DE || MATHEMATICA | PROFESSIONE A, P. Î| HAMO INSTITVTA || ET AB AMPLISSIMO {| Senalu con- 
firmata, | M. Bressij Oratio || varIstus, | Apud /Egidium Gorbinum; sub insigne Spei è regione colle- 
gij Cameracensis.:!1576, page 10, lig. 24—31; page 14, lig. 1 —12. — MEMOIRE, elc. TOME SECOND, ele., 
page 1t4, lig. 20—26; page 115, lig. I—5. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIF, etc., page 40, lig.26—40. 

(5) LEI COLLÉGE ROYAL || DE FRANCE, ete., page 35, lig. 33—39, — MEMOIRE, tic. TOME SE- 
comp, ete., page 117, lig. 14-17. — MEMORE, etc. SECONDE PARTIE, etc., page di, lig. 26—33. 

{6) Nelle carte 45*—55* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Mazzarina di Parigi, e con- 


(*) Vedi la nota (6) della presente pagina 429. B. È 
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Il en resulta que Henri de Monanthewil était le seul professenr de ma- 





trassegnato “ n° 15733 » trovasi un esemplare d'un opuscolo intitolato « DE LINEARVM || RHECTARYM] 
) PER QVADRATVM || GEOMETRICYM DIJ|MENSIONIBVS, |] Authore Joanne Demerlierio Ambiano | P4ARS- 
» sr15, {| Ex Typographia Thoma Richaridi, sub Bibliis || aureis, è regione Collegii Rhemensis. || 1563.) 
» Cum privilegio Regis ». Quest'opuscolo è composto di ii carte, delle quali le 1°, 2° non sono nu- 
merate, e le 3*—11* sono numerate ne’'margini superiori de'reeto coi numeri 3—10, 12. Nella carta 
seconda dell'opuscolo medesimo, segnata nel margine inferiore del suo recto « A ij », trovasi una 
lettera dedicatoria , che nel recto di questa carta (lin. 1—3) è intitolata « fox DE-| MERLIFRIVS 
» svis pHy- sicis Barbaranis, S. D. », e nel suo verso (lin. 20-21) ha la data seguente: « Lutetia è 
» gymnasio Bar-'ibarano idibus Septembris, anno domini 1562. » Un esemplare dell’opuscolo stesso è in- 
dicato nel catalogo intitolato ‘ CATALOGUE Îj DES LIVRES || COMPOSANT LA BIBLIOTHEQUE fi DE || 3. 
) FRANCOIS ARAGO || SECRÉTAIRE PERPÉTLEL DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES, fl Dont la vente se fera 
» le lundi 19 juin 1854 et jours suivants, | d 7 heures precises de relevee, || nuE seRPENTE, 37, Par 
» le ministère de M° soULOUZzE, commissaire-priseur, |} rue Richelicu, 67. |) parts, || PUSACO, LIBRATRIE 
© AGRICOLE DE LA MAISON RUSTIQUE,||RUE JACOB, 26. » pag. 76, lin. 27—20, n° 2998). — L'abate Pietro 
Claudio Goujet descrive quest'opnscolo (MEMOLE, ecc, TOME SECOND, cece., pag. 116, lin. 9-30. — mr- 
MOIRE, @cU. SECONDE PARTIF,®CC., pag. 44, lin. 7—17),indicato anche dal Sig. Poggendorff (nrograpmusci- 
LITERARISCHFES) HANDWORTFABUCA]| ZUR GESCHICHTE! DER EXACTEN WISSENSCHAFTEN, CCC, GESAMMELT' 
VON || 3. GC. POGGENDORFF, @CC. 2WFITER BAND. || M-2,, ecc., col. 125, lin. 19—20). 

Nelle carte 1°, 3%, 4%, G*, S3, 410”, 11°, 133, 15%, 174, 18*, 20°, 22*, 24°, 25*, 27*—29°, 31* d'un vo- 
lume ora posseduto dalla Biblioteca di S. Genovefa (Sainte-Genevieve) di Parigi ; e contrassegnato 
« in 8° V. 156 », trovasi un esemplare d'un opuscolo intitolato « L' ART pe È Mesurer toutes | su- 
» perficies Recti-{|lignes lire des Elements | d'Euclide. || ran 1EHAN DE |\ Merliers d'Amiens. || 4 r4- 
» rIS, Par Denis du Pré, Imprimeur, demewrant len la rue des Amandiers,à l'enseigne || de la Verité » 
Quest’ opuscolo è composto di 19 carte, niuna delle quali è numerata. Nella carta seconda dell’opu- 
scolo medesimo, segnata nel margine inferiore del sun recto « Aij », trovasi una lettera dedicatoria, 
che nel recto di questa carta (lin. 1—4) è intitolata « A Monseigneur Mon-|isieur le Comte de Brissac 
» Chevalier de'\l'Ordre du Roy, dos Colomnel des! Bandes frangoises du Piemont.n, e nel rovescio di tale 
carta (lin. 14—17) ha le seguenti data e firma : « De Paris ice dixiesme ionr de Tuin 1568. ' L'on de 
» voz treshumbles do» tresobeissans || seruiteurs Iehan de Merliers. » Un esemplare di quest'opuscolo 
trovasi in un volume ora posseduto dalla Biblioteca Bodleiana d'Oxford, e contrassegnato « 8° P. 77. 
» Jurn. Questo esemplare è indicato con tale segnatura nel catalogo di libri stampati della Bodle- 
iana dato in luce da Roberto Fysher (CATALOGI 4 IMPRESSORUM || LIBRORUM [IN] BIBLIOTHECA BODLETA- 
Na ll Fol. Alterum, pag. 174, col. 1*, lin. 6—7)}, e senza alcuna segnatura nel catalogo di libri stampati 
della Biblioteca medesima pubblicato dal Dottore Bandinel { catALuoGUs || LIBBORUM IMpRrESSORU M | 
IIBLIOTHECE NODLEIAN® || IN | acapEMIA OKONENSI. i] VOLUMEN SECUNDUM. | OXOxMIL; | E TYroOGRA- 
PHEO ACADEMICO. || M. pece. XLII, pag, 728, col. 2, lin. 711—72). Francesco Grudé Signore della 
Croix du Maine (PREMIEL VOLVME DE || La BIBLIOTREOVE || DV SIEVI DE LA CROIX-DV MAINE, èCC. A 
PARIS, LOC. M. D. LXXXIIMI, @Cc., pag. 247, lin. 39—41. — LES BIBLIOTHÉQUES || FRANCOISES | DE LA 
CROIX DU MAINE |} ET || DE DU VERDIER || SIEUR DE VAUPRIVAS, CCC. TOME PREMIER. ld PARIS, CCC 
M. DCC. LXXIN, pag. 549, lin. 6-9), ed i Sigg. Brunet (MANUEL || DU LIBRAIRE, CCC. PAR JACQUES- 
CHARLES BRUNET, CC, TOME TROISIÈME, €CC. PARIS, ecc. 4862, col. 1633, lin. 10—12) e Graesse (TRÉSUR |} 
DE |) LIVRES RARES ET PRÉCIEUX, CC. PARÙIEAN GEORGE THFODORE GNAESSE, CCC. TOME QUATRIEME. jl 
K-N. Îl DRESDE, || KUDOLF KINTZF, ecc. 1863, pag. 497, col. 1%, lin. 49—31) citano questa edizione, ri- 
portandone il titolo con poca esattezza. 

Le carte 3*—19* della detta edizione intitolata « L'art DE ME-Usurer », ecc. contengono un trat 
tato di Giovanni de Merlières in lingua francese del inodo di misurare le superficie piane. Questo trattato 
fu ristampato nella edizione intitolata « cEOMETRIE][pnaTICOVE, COMPOSEE]|PAR NODLE PHILOSOPHE || 
M. Charles de Bolelles, iadis | Chanoine de Noyon. | avec {] Yn Traicté des mesures Geometrigues, 
des hauteurs accessibles , | 0u inuccessibles, doo de toutes choses pleines ou profondes, selon | lewr 
longueur, largeur, do» profondité, par M. Iean Pierre de || Mesmes, tres-excellent Mathematicien , 
augmente par ive-jluy de quelques Annotations. | pLvs ji L'Art de mesurer toutes superficies Rec- 
tilignes tiré des | Etemens d' Euclide. Par M. lean des Merliers d’ Amiens |{ Lecteur & Professeur 
du Roy és Mathematiques. || duec Tables des chapitres contenuz ausdits liures.! a paR1s. || Chez De- 
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thematiques au collige de France, è la mort du roi Henri III (2 aoùt 1589). 











» NISE Cavettat, au mont ? S. Hilaire, a l'enseigne du Pelican. | mibevii. » { pag. 289, lin. 8-19; 
pag. 290—314; pag. 315, lin. 1—24). In questa edizione (pag. 289, lin. 1—7) il trattato medesimo 
è intitolato « L'aRT DE Mr-|sarer toutes superfi.| cies Rectilignes tiré des Ele-IIments d'Euclide. | par 
© JEAN DE MER liers d'Amiens, Lecteur do Professeur | du Roy es Mathematiques », e diviso in 
sedici capitoli, numerati ;—x,tt,x11— xvi. Un esemplare di questa edizione colla medesima data del 1608 
© ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contrassegnato «in 4° V.2033». Un altro «sempla- 
re della medesima edizione ora posseduto dalla Bil:lioteca stessa, e contrassegnato « in 4° V+2033 », ha 
nel suo frontispizio ia data di «m pc v tx» in vece di «m pc vii», Un esemplare di questa edizione con 
data del « x1pcvit», ora posseduto dalla Biblioteca della città di Rouen, è indicato nel volume intitolato 
CATALOGUE |} DE LA || BISLIOTHEOUE |DE LA VILLE DE ROUEN, || PUBLIÉ SOUS L'ADMINISTRATION || DE 
DM. HENRY NARDET, | MAIRE, | MFMUNE DE LA CHAMBRE DES DÉPUTÉS ET DE LA LÉGION-D'HONNEUA,{] 
» DÉCORLÉ DE IVILLET, ETC. |j PAR TH, LICQUET; || TERMINE ET MIS AU JOUR |} PAR ANDRÉ POTTIFA, | 
” CONSERYATEUR. || SCIENCFS ET ARTS. ROUEN, | IMPRIMT CHEZ NICÉTAS PERIAUX,||KUE DE LA VICOMTÉ, 
» n° 35. || 1833 ». Un altro esemplare della edizione stessa con data del « m pc vx » è indicato nel 
detto catalogo intitolato CATALOGUE || DES LIVRES |] COMPOSANT LA DIRLIOTHÈQUE || DE }i m. FRAN(0I8 
P ARAGO », ecc. (pag. 74, lin. 3—8, n° 967). Sembra esser questa la medesima edizione, che l'abate 
Goujet indica scrivendo (MÉMOIRE, ecc. TOME SECOND, cec., pag. 117, lin. 9—14. — MEMOIRE, ecc. 
SECONDE PARTIE, eco, pag. di, lig. 22—94): 


« L'Art de » Geomririe Fratigue de Charles de Bonil- 
» mesurer toutes superficies rectilignes, Uré a les , ci-deuant  Chanoine de Nayon, 
» des Fifmens sl’ Euclide i la site de la » imprimige h Paris en 4606, in 8° » 


Nelle carte 76*—103" d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, e contras- 
segnato « in 4.° V. 809. A » trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « L'vsagGe Dv QvarRE | 
P GEOMETRIQVE AMPLEMENT || DESCRIT ET DEMONSTRÉ |) PAR ÎFAN DE MFRLIERS PROFES-||seur ès Ma- 
» thema-.|tiques | PEDIF 4 sroxse:Gnera A Monsieur Ruzé Conscillier, dos Confesseur du Roy, |} doo 
n Euesque d'Angers. || a wanisk Chez Gilles Gourbin, è l'enscigne de l’Esperance, | pres le College de 
» Cambray.|jt373. » Questa ediziune è composta di 25 carte, delle quali le 1*, 2* non sono numerate, 
e le 3*—28* sono numerate ne’ margini superiori de'recto coi numeri 1—24, 24, 25. La scconda carta 
segnata « A ij» (recto, lin. 5—26, verso, lin. t—6} della medesima edizione contiene una lettera de- 
dicatoria, che nel recto della carta medesima (lin.1—4) è intitolala « A MONSEIGNEVR MONSIEVA |) hvze 
» CONSEILLIER, ET conifesseur du Roy, do: Eues:[(que d'Angers.», e nelle linee 7—9 del rovescio della 
carta medesima ha le seguenti data e firma: « De Paris ce vingt sixiesme iour d'Auril, 1573. {l L'wn 
» de voz tres humbles, & tres obelssantz i] Seruiteurs, 154x DE MERLIERS », Un altro esemplare di que- 
sta edizione trovasi in un volume ora posseduto dalla Biblioteca Pubblica di Bordeaux, e contrassegnato 
« Sciences et arts, n° 7464 » Questo esemplare è indicato nel volume intitolato « CATALOGUE | DES 
D LIVRES |] COMPOSANT || LA BIDLIOTHEQUE || DE | LA VILLE DE BORDEAUX. || SCIENCES ET ARTS. || Pa- 
» RIS. |! IMPRIMÉ PAR AUTORISATION DU ROI |} A L'IMPRIMERTE ROYALE.||M, Decc. xxx. » (pag. 645, lin. 
27, n° 7492; pag. 046, lin. 5—6, n.° 7498). Un terzo esemplare della detta edizione intitolata «L’vsace», 
ecc. è contennto nelle carte 39*—GG* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Reale di Monaco 
{Staatsbibliothek) , e contrassegnato « Matb. P. 252. in 4.0 » Un quarto esemplare della edizione 
stessa trovasi in un volume ora posseduto dalla Biblioteca Bodleiana d’Oxford, e contrassegnato « F. 
» 73 Art.m Questo esemplare è indicato nei detti cataloghi del Fysher e del Bandinel (caTALOGUS || 
IMPRESSORUM LISRORUM |} BIBLIOTHECX || BODLETANZ || IN |] ACADEMIA || OXox1ExSI. {] VOLUMEN PrI- 
MUM. | OXONII, || È THEATKO SHELDONIANO, MDCCXXXVII, pag. 352, col. 1%, lin. 33—34. — CATA 
LOGI || IMPRESSORUM [| LIBRORUM Li 1N || sirio TRECA {| BoprEtANA ll Fol. Alferum, pag. 174, col. 1°, 
lin. 8—9. — CATALOGUS | LIBRORUM IMPRESSORUM || BIBLIOTHECA RODLEIANE || in |j acADEMIA ox0- 
NIENSI || YOLUMEN SECUNDUM, ecc., pag. 728, col. 23, lin. G0—70). 1 Signori Brunet (maxveL] pu Li- 
BRAIRE, CCC, PAR JIACQUES-CHARLES DRUNET, CCC. TOME TROISTÈME, || rAn1S, ecc. 1862, col. 1659, lin. 
1-9, TOME SINIÈME, ecc. rARIS 1863, col. 468, lin. 34-32. TABLE MÉTHODIQUE, ecc, n.0 7998), e Graesse 
(TRÉSOR || DE || LIVRES RARES ET PRÉCIFUX, PCC, PAR || JEAN GEORGE THÉODORE GIAESSE, CCC. TOME QUA- 
TRIÈME, ccc. (pag. 497, col. 2°, lin. 45—47) indicano la detta edizione intitolata « L'vsacE n, ecc. 

Le carte 3*—25* di questa edizione contengono uno scritto intitolato nella edizione stessa (carta 
3*, recto, lin, 1—5): « L'VSAGE DV QVARRÉ || GEOMETRIQVE AMPLE-||MENT DESCRIT ET DEMON-||stré par 
» lean de Merliers Professeur | ès mathématiques ». Questo scritto trovasi tradotto in latino in 
una edizione intitolata « QVADRATI || GEOMETRICI vsvs, || GEOMETRICIS DEMONSTRA-|jtionibus illustra 
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Mais il existait alors une chaire nouvelle de mathématiques instituée par Ramus, 


et a laquelle nous consacrerons un article special. 
CA I Linn aL 
» tus. | Per Zoannem Demerlierium professorem ! Regium. | amisits , | Apud Zegidium Gorbinum . 
» sub insigni Spei,]l regione collegij Cameracensis. || Mm. np. Lxxix. » Questa edizione è com- 
posta di 36 pagine, delle quali la prima non è numerata, e le 2°—36* sono numerate nei loro mar- 
gini superiori coi numeri 2—36. Quattro esempiari di questa edizione sono a me noti, de'quali uno 
trovasi in un volume ora posseduto dalla Biblioteca Ambrosiana di Milano, e contrassegnato « B. VII. 
» 25 »; un altro nelle carte 136°—153° d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, 
e contrassegnato « in 4.° V. 1128 n; il terzo nelle carte 12*—29* d'un volume ora posseduto dalla Bi- 
blioteca del Iipartimento della Marina e della Colonie di Francia, contrassegnato « Dépot-des cartes et 
» plans de la Marine, in 4°, n° 2265 », ed il quarto trovasi nel detto volume della Biblioteca Bodieiana 
d'Oxford, contrassegnato « 4.° F. 73. Art. » Il terzo di questi esemplari è indicato nel volume intitolato 
{€ CATALOGUE GENÉRAI, || DES LIVRES fj COMPOSANT LES MBLIOTHEQUES |] pu DEPARTEMPENT ll DE LA MA- 
» RINE ET DES COLONIES. |j TOME tI. || SCIENCFS FT ARTS EN GÉENÉRAS. | 4% 3505 a 10432. |! Parts.) 1m- 
» PRIMERIE ROYALE. '|] m_ perc xxxix » (pag. 699, lin. 28—30, n° 8886), ed il quarto è indicato ne’ 
suddetti cataloghi del Fysher e del Sig. Bandinel (catarnocus || rmpressort a LIBRORTM 1] BIRLIOTRE- 
CE BODLEIANE, ©CC. VOLUMEN PRIMUM, ecc., pag. 352, col. 13, lin. 35. — CATALOGUS |) LIBRORTM LM- 
PRESSORUM |} AIDLIOTHECA BODLEIANZE, CC. VOLUMEN SECUNDUM, ecc., pag. 728, col. 2°, lin. 67—68). 
Nelle carte 158*—195' d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Imperiale di Parigi, c contrassegna- 
to « in 4.* V. 824 [Réserve) » trovasi un esemplare d'una edizione intitolata « ra] practiove DE |] cho- 
© METRIE DESCRIPTE ET|l DEMONSTRÉE PAR IEAN DE || MERLIFERS, PROFESSEYR pv ROY || èes Mathemati- 
» ques |] DEDIÉE A MOSSEIGNEVA Mov) sieur le Fedbure Sieur de Caumartin, Conseillier du Roy, || doe 
n freneral de ses finances en la charge d'oultre || Seine doo Fone, estably dà Paris. | a ranis, | Chez Gilles 
» Gorbin, à l'enseigne de l'Esperance, || denant le College de Cambray. {| 1575». Questa edizione è com- 
posta di 38 carte, delle quali le 1*—4*, 38* non sono numerate, e le 5'—37* sono numerate ne'mar 
gini superiori de'recto coi numeri 144, 25, 16—33. La seconda carta (recto, lin. 5—24, verso, lin. 4-2) 
della cilizione medesima contiene una fettera dedicatoria , che nel recto di questa carta (lin. 1-4) è 
intitolata « A MONSEIGNEVA MONSIEVR [| LE FERVRE SIEVR DE CAVMARTIN || Conseillier du Roy, doo Ge- 
» neral de ses finances en la }j charge d'oultre Seine do» Fone estably è Paris », e nel rovescia della 
carta stessa (lin. 3—3) ha le seguenti data e firma: «© De Paris ce cinquiéme tour de Décembre, ASTA. | 
» L'vn de voz tres humbles, & obeissants fl seruiteurs, IEAN DE merLieRs ». Un altro esemplare della 
medesima edizione Irovasi nel precitato volume della Biblioteca Pubblica di Bordeaux, contrassegnato 
« Sciences et arls, n° 7464 ». Questo esemplare è indicato nel detto volume intitolato « cararoGue || 
n DES LIVRES || COMPOSANT |f LA DALIOTHEQUE (| DE l LA vILLE DE BORDEAUX. i| SCIENCES ET ARTS »I, CCC, 
(pag. 645, lin. 25—26, n° 7492 ©; pag. 646, lin. 7—8, n°î* 7490). Un terzo esemplare della suddetta 
edizione intitolata it LA PRACTIOVE », ecc. trovasi nelle carte 1*—38* del precitato volume della Biblio- 
teca Reale di Monaco (Staatsbibliothek) , e contrassegnato « Math, P. 232. in 4.° » La Biblioteca 
Bodleiana d'Oxford possiede due esemplari di questa edizione, de'quali uno trovasi nel precitato vo- 
lume contrassegnato « 4.° F. 73, Art. », e altro in un volume contrassegnato « 4° B. 32, Art. Seld. » 
Questi due esemplari sono indicati nei detti cataloghi del Fysher e del Dott, Bandinel (cataroGus fl 
IMPRESSORUM LIBRORUM |] BIBLIOTHECKE || BODLEIANE, ecc. VOLUMEN PRIMUM, eCC., pag. 352, col. 
1*, lin. DI 32. — CATALOGI || IMPRESSORUM LIBRORUM || FX {| IIGLIOTHECA || BODLEIANA || Vol. Alte- 
rum, ecc., pag. 174, col, 1*, lin. 10. — CATALOGUS [j LIBRORUM IMPRESSORUM [] BIBLIOTHEC® BODLE- 
TANZ, &0C., VOLUMEN SECUNDUM, ecc., pag. 728, col, 2*, lin. 73— 74). 

L'abate Goujet dà alcune notizie intorno alla detta edizione intitolata « La PRACTIOYE », ece. 
{(MEMOIRF, 000. TOME SECOND, ece., pag. 117, lin. {—9, — MEMOIRF, ecc, SECONDE PARTIF, eCC., 
pag. 41, lin. 18—22). Questa edizione è citata anche da Antonio du Verdier signore di Vauprivas (LA 
RIBLIOTHEOVE i] D’ANTOINE ]] DV veRMER, Î SFIGNE UR DE | VaverIVaS, ecc. A LYOS, Î PAR BARTHÉLEMY 
HONORAT. || mt. D. Lxxxv. || duec Priuilege du Roy, pag. 725, liu. 88-41. — LES BIRLIOTREOUES |} 
FRANGOISES li DE LA CROTX DU MAINE [| ET | DU VERDIEB | SIEUR DE vauPRIVaz; eoc. Par M. Ricozer 
pE Juricny, eee, TOME QUATRIÈME. || 4 PARIS, ecc. M. DCC, LXXII, pag. 469, lin. 5—S}, e dai 
Sigg. Brunet (masurti., coc, TOME TROISIEMF, ecc. col. 1653, lin. 5—6), Graesse (TRÉSOR || DE || LI- 
VRES RARES ET PRÉCIEUX, 000. TOME QUATRIEME, pag. 497, col. 2*, lin. 48—49} e Paggendorff [pro- 
GRAPHISCH-LITERARISCHES l| HANDYORTERBUCH , €CC, ZWEITEN BAND Î]Î m-x, col. 125, lin. 20—22). 

Giovanni de Merlieres è anche autore di uno scritto intorno all’iride, ed agli aloni, che trovasi 
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LA CHAIRE DE RAMUS. 


On a vu avec quel zèle Ramus s'était adonne a l'étude des mathématiques ; 
ses efforts pour l’institution du concours n'ayant pas été couronnes de succès, 
il ne voulut pas en avoir le dementi, et dans son testament, daté du 1°" Aoît 1508, 
il assigna une rente de 300 livres sur l'hétel de ville de Paris, a la création 
d'une nouvelle chaire de matliématiques, qui devait étre donnée tous les trois ans 
par concours a celui qui serait juge le plus digne de la bien remplir (1). 





stampato in un opuscolo intitolato « IRIDIS || COELESTIS, || er || Corone Brevis descriptio.||.P£R 104x- 
© NEM DEMERLIERIYM | Professore Reciva. fl paRISHIS,) Apud Egidium Gorbinum sub insigne 
» Spei, | é regione Collegij Cameracensis. || 1576 ». QuestUYopnscolo è composto di 15 carte, niuna delle 
quali è numerata. Neile carte 2° (recto, lin. G—19, verso) e 3* (recto, lin. 1—9) dell’ opuscolo me- 
desimo, trovasi una lettera dedicatoria, che nel recto della prima di queste due carte (lin. 1—5} ba il 
titolo seguente; « 1LLvstrissimo || Cardinali || Antonio Crequio , || 1OANNES DEMERLIERIVS || AMpIANVS. 
n S. P. D. » Di quest'opuscolo sono a me noti otto esemplari , de' quali uno è posseduto dalla Bi: 
blioteca Ambrosiana di Milano contrassegnato « Y. VII. 72 », un altro è contenuto nelle carte 1*—15* 
d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Marciana di Venezia, e contrassegnato a n° 1084 », il terzo 
trovasi nelle carte 296*—310* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Mazzarina di Parigi, e con- 
trasségnato « in 4°, n° 15988, », il quarto nelle carte 6*—20* d'un volume ora posseluto dalla suddetta 
Biblioteca del Dipartimento della Marina e delle Colonie , e contrassegnato « Dépéòt des carles et plans 
n de la Marine, in 4°, n° 1895 », il quinto è ora posseduto dalla Biblioteca della città di Rouen, e con- 
» trassegnalo « Sciences et Arts, n° 1142 », il sesto dalla Biblioteca del Museo Britannico di Londra , il 
settimo trovasi nel precitato volume ora posseduto da'la Biblioteca Bodleiana d’Oxford, e contrassegnato 
«4° B. 32. Art. Seld, », l'ottavo è posseduto dall'Astor Library di New York. 11 quarto di questi esem- 
plari è indicato nel volume intitolato “ CATALOGUE GÉNÉRAL || DES LIVRES || COMPOSANTI| LES BIBLIOTHÉ- 
» QUES || DU DÉPARTEMENT || DELA MARINE ET DES COLONIES. || TOME 11, », ecc. (pag. 114, lin. 8—10, 
n° 4345), il quinto nel volume intitolato € CATALOGUE || DE LA li BISLIOTHEQUE || DE LA vILLE DE NOUEXN,® 
» eCc. SCIENCES, ET ARTS », ecc, (pag. 104, lin. 9—11, n° 1142), il sesto nel catalogo de'libri stampati 
dalla Biblioteca del Museo Britannico, dato in luce dai Sigg. Ellis e Baber (LIBRORUM IMPRESSORU» | 
QUI IN MUSEO BRITANNICO || ADSERVANTUR, | CATALOGUS. | VOL, TM. || P4RS 4575841 Londini. || 
MpcccxviI, pag. 53*, non numerata, lin. 48—19), il setlimo è indicato nei precitati cataloghi del Fysher 
e del Banilinel (c4TALOGUS {|} IMPRFESSORUM LIBRORUM |] BIRLIOTHECX f] DBODLELANE UtN || ACADEMBA || 
ONONIENSI, | VOLUMEN PRIMUM, ecc., pag. 352, lip. I6—37. — CATALUGUS |) LIBRORUM JMPRESSO- 
RUM vj BIBLIOTHECZE NODLEIANE || IN || ACADEMIA UXONIENSI || VOLUMEN SECUNDUM, ecc. , pag. 728, 
col. 1°, lin. 66), e Vuttavo nel volume intitolato « CATALOGUE || OR} ALPHABETICAL INDEX |} OF THE | 
% ASTOR LIBRARY || IN TWo PARTS. | PART I. | AUTHORS AND BOOKS, || A-E. || NEW YORK. [| PRINTED BY 
R. CRAIGHEAD, |} Caxton Building, R 81, S3, AND 835 CENTRE STREET. || 1857 n (pag. 277, lin. 35-20). 
La Biblioteca Mazzarina di Parigi possiede un esemplare contrassegnato « in 4° n° 14673 » 
d'una edizione intitolata « arIsTOTELIS N) Physica, || An | Eruditissimis hominibus conuersa do- emen. 
» data. { Ioannis Demerlierii professuris Regii || argumentis illustrata. || 248/5125 | Ex officina Jacobi 
» du Puys, è regione Collegii | Cameracensis, sub signo Samaritane. | 1580, | Cvm PriviLegio RE- 
» GIs ». Questa edizione è composta di 423 carte, delle quali le 1* —4* non sono numerate, e le 59—423* 
sono numerate ne margini superiori de’recto coi numeri 41-77, 87, 79—212, 313, 214—235, 230, 237— 
300, 311, 302—419. L'edizione medesima contiene una versione latina di 15 opere d'Aristotele, cia- 
scuna delle quali è in essa preceduta da un argomento di Giovanni De Merlières. B. B. 
{1) Le texte latin de ce testament est le suivant (PETRI RAMI fi VEROMANDYI, PHI-||LOSOPHI® ET 
ELOQvEN-|itie® Regii professoris celeberrimi, |} Commentariorum de Reli-ljgione Christiana, Li-.bri 
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lhamus avait eu l'heureuse idee comme nous l’avons dit ci-dessus (page 410, lig. 
4-6} de placer la chaire qu'il voulait fonder sous le haut patronage du premier 
President du Parlement de Paris, du premier Avocat general, et du Prévét des 
marchands, qui devaient assister a toutes les épreuves du concours (1). Il en ré- 
sulta que ces magistrals s'intéresserent d'une manière toute speciale au dévelop- 
pement du College de France. 

Ramus avait ordonné que son ami et collaborateur Frederic Risner occu- 
pit la chaire nouvelle pendant les trois premières années, mais sur le refus du 
titulaire designé qui ne voulut point profiter de cette faveur exceptionnelle les 
prévot et échevins de la Ville présentèrent requéte a la Cour par laquelle ils 
remontrèrent que la nomination d'un professeur par les suppliants était chose su- 
perflue « attendu la multitude de dits Lecteurs ès Mathematiques stipendiez par 
» le Roy et par les Colleges » (2), et qu'il serait plus expedient d'employer la 
rente de 500 livres aux gages d'une personne capable, qui serait élue par les sus- 
dits et le procureur général du Roi, pour continuer l'Aistoire de France de Paul 
Emili (3). Un arrét de la Cour approuva cette proposition et chargea l’avocat 





quatuor, {| NVNOVAM ANTEA EDITI. | Eivspem vira | A Theophilo Banosio descripta . | FRANCOFVRATI È 
Apud Andream Wechelum.|ar, ». £vxs/, page 19, lig. 24-25; pages 20—23; page 24, lig. {i—2.— ME- 
MOIRE, ele. TOME PREMIER, cte., page 2%, lig. 3-26; pages 272—23). — MÉMONAE, elc. PREMIÈRE 
PARTIF, ete., page 79, lg. 1241; page 80, lig. 4—53. — pElleetai (RAMI || vita, ceto. SCRIPSIT 
C. WADDINGTON-KASTYS, ele., pages 163—16G, APPENDIX, 1): 


« Ego Petras Bamus Reg. Professor in Acsd, Paris. auimo quidem corporeque valens, de vità antem cogitans, cim per 
se dehili, tum incertia sitsceptie ad inviscndum nobiles erternarom gentium Acsdemias perogritationis casilus objeetà, Te- 
stamentum ità condo statuoque : 

» Amimum Deo, è quo fetus est, in conleetero Bertorum familiam esoptandum commendo ; corpus tertac, unde ortum 
est, in Jadicit diem committo. È vectigali meo 700 Lilellaram in Parisiensi Basilici annosram lego 500 in stipendium 
Professoris qui triennio Arithmeticam, Musicim, Grometrism, Opticam, Mechanicam, Astrologiam , Geographiani, non alt 
hominum opinionmem , sed ad Logicam veritatem iu Regi Catbhedrà doscat. Primùm Federicum Reisnerum in tres primos 
annos Professorem eliz:, nomino, ceroque; ul iuchoatà commanibus vigilia vuperà, optici peesertim, & Astrologica perficiat. 
Quo tempore, si ad mettiodum Proinio Mathematico proporitam perfectà ant eootà stadios: sedutbque cucaverit , teien» 
mim alteram prorogo. Enieto trienmio, si quid sot; aut secenaio, si eX optato votoque fazit, movam Professionem a Peo- 
fessoribus Regis sie institui volo. Professioni: «tamen , etiam ipss Professione perfuneta , ® cmeteria semunibus casunm gue 
Nationio mullivmaturna studiocia È collegii Decano in tertiutn mentem promulgator, esplicandi, demonetrati lique factltas cosn- 
didatis sto, Ad etumen nemo nisi fatinis, Gracisque Literis, & ibgenuis artibus prete Mathemota reliquis, admittitor 
Trimestei promulgationis preterito candidati, presentibui, sute cortà rogatis atifae iuvitatis agnattis prorsus primo, primo ora» 
tore Regio, tum Mercatorum prefecto, deinde Professor, Meziis, ommbrisque , omnino quilius interesse lilmerit, pablicam 
evamen suleamto , perelegendo 7 diebus horam sinam de prscipuis singolarim Mathematum capitibue: 8° die respontento, 
& satisfucienda problematis & theorematis omniliis quac autea è quolilet proposita fucrint. Es omnibus eraminatis qui ju- 
dico Professoram Regioram ormuabmmagtae Mithoeacos peritorum iptissimus ad mathematiram Professionen videbitur, in trieppinm 
prosimum deligitor ; primàgue pralectione Mathematom laudibus juventotem ad capessondum laudate Scientie stodinm ex- 
i hortator: deincepa triennio quogne novum eramen consimile cesto : ut tamen Professor qui ante fuorit, csteris vel par:bius 
antepaonatoae, Si uo tempore unicus omnitimi Mathessos partitum peritus inveniri non possit prop si tum stipendinma diro lisae 
» dividitor, qui sesquianno descriptem Professionem #quis partilus erequantur, Perfectam Moreitornm & Adiles in quo- 
rum custodiam Dasilica aria posità est oro, ut ju perpetnam Parisionsis Academie grotiam, veetigal illod perpetotm cose 
velint: nt si fortà redimatur, pecumia in alitien cedilum collocetor . . + Scriptum med mana, signatumque Luteti® 
Parisiensis animo salotis 1568. Kalend. Augusti, » 


, 
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M. Waddington en a ilonné aussi une traduction frangaise (h4Mvs, etc. PAR CHARLES WADDINOTON, 
etc., page 326, lig. LIT—34; pages 327—328). 

{1) Voyez ci-dessus, page 409, lig. 4—7; page 410, lig. 1—7T. 

{2} IHISTORIA |} vwivERsiTATIS (| Panisiensis, ele. Autore CASIRE EGASSIO BRULAO, ele. TOMYS 
sExTvs, ete., page 733, lig. 5—6G. — MEMOINF, etc. TOME PREMIER, ete., page 176, lig. S_12. — 
MÉMOIRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, cte., page 61, lig. 2-4, 

(3) HISTORIA || VNIVERSIT ATE || PARISIE»S18, ele, Autore CESSARE EGASSIO BULAO , ete. TOMVS 
SEXTYS, etc., page 733, lig. 7—I10. — MEMOIRE, ele. TUME PREMIER, etc., page 176, lig. 12-19. — 
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Jacques Gohorry d'écrire en latin la suite de Vonvrage du savant italien (1). 

On peut croire que Charpentier n'avait pas été étranger è cette decision; mais 
après sa mort, on reclama l'exécution du testament de Ramus, et en 4576 la 
chaire qu'il avait fondée fut mise au concours. 

Deux concurrents se presentèrent, Jean Stadius et Maurice Bressieu; l’assem- 
biée eut lieu chez M. le premier President de Thou, M. Francois de Foix de Can- 
dale évéque d'Aire, M. Houlier conseiller a la Cour des Aides y assistaient ainsi 
ue les professeurs Louis Leroy, Pellerin et beaucoup d'autres. Les candidats subi- 
rent les épreuves avec un tel succès que tous deux furent jugés dignes de ce 
prix (2). La chaire de Ramus fut cependant adjugce a Bressieu (3); mais l'Univer- 
sité retint aussi Stadius, et Henri IH en confirmaut son élection lui accorda 
le méme appointement que recevaient les autres professeurs royaux (4). 

Jean Stadius, né dans le village de Loenhout pres d'Anvers le 1° mai 1527 (5), 





MÉMORE, ele. PREMIERE PARTIE, ete., page Gt, lig. 4—S. — Paul Emili {en latin Pawl/us Aemilius) 
ide Vérone, appelé è Paris des le regne de Charles VIII, regut avec le titre d'Aistorien et chroni- 
queur du Roi, la charge d'écrire nos Annales en latin; il publia les six premiers livres de 1316 è 
1519 et mourut au Collége de Navarre le 5 mai 1529 (LE TufatnE | DES || avrigveaTez || DE PA- 
nis, ele. Par le n. Pr. Fc. Iacoves pv Brevi, ete. a PARIS, ete. M.pc.xtr, ete,, page 18, lig. 
1-9. — MEMOIRES || Pova sSERFIA |A L'HISTORE il pes | HommEs | iLcustREs, ete. Par few le R. 
P. Nicenon, Barnabite. | ToME XL. |] A PARIS, etc. M. DOC, XXXIx, cic., page 62, lig. 19) laissant 
quatre nouveaux livres, dont Je dernier était inachevé. On a attribué à Pierre Danès la composi- 
tion du dixième livre qui restait è compléter {| memoIRE, ete. TOME PREMIER, etc. , page 389, 
lig. 22—28, — MEMOINE, ele. PREMIERE PARTIE, etc., page 135, lig. 10—12); mais tout porte a croire 
que ce dixième livre fut terminé par Daniel Zavarisi, de Vérone parent de l’auteur ( pAVLI AEMILIf 
vero-| nensis, etc. de rebus || GEsTIS FRANCORYM, ete. paristis ]] Ex officini Michaelis Vascosani!| x. 
n. xxxIx, Fo. cexLvili, recto, lig. 23—31. — MEMOIRES, ete. Par feu le R, P. Nicerox Barnabite.||to- 
ME xx, ete., page 63, lig. 24—29; page 64, lig. 1-3. — RIOGNAPRIE || UNIVERSELLE, | ANCIENNE ET 
MODERNE, @te. TOME TRFIZIEME.IlA Pants, cuEZ L. G.MICHAUD, ete, 1845, page 120, col. 1°, lig. 7-11). 
Jncques Gohorry éerivit les règnes de Charles VIN et de Louis XII. 

{1} Voyez ci-dessus, page 410, lig. 16—19. 

(2) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ele.. page 97, lig. 23—30; page 98, lig. 19. — MÉMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, elc., page 34, lig. 33-A1. 

(3) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., page 98, lig. 9—10. — MÉMOIRE, eic. SECONDE PARTIE, 
etc., page 34, lig. Al. — RaAmMWUS, ceto, PAR || CHARLES WADDINGTON, ete., page 2337, lig. 4-9. 

(4) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, etc., page 98, lig. 10—15. — MÉMOIRE, ete. SECONDE PARTIE, 
ete., page 34, lig. 4144. — RAMUS, etc, PAR] CHARLES WADDINGTOSN, ele., page 337, lig. 9—12. 

(3) ATHENE! aELGICA, ele, FAANCISCYS SWERRTIVS ANTVERP. || PRO SVO IN PATRIAM || ET LETE- 
RAS ADFECTY Îl DIGESSIT ET VVLGAVIT, ele. antveRrPie |! Apuil GvILIELM YA A TYNGRIS || Sub signo 
Grhypi. clio, f9c. xxvir. ji Cum gratia doo Privilegio, page 472, lig. 2A—-22. — VALERII ANDREAE 
DESSELI || I. €. || BIBLIOTHECA BELGICA, ete. Editio renovata e tertia parte anctior i] Lovann | Typis 
licosi zEGERS clo toc xnri, ete., page 565, lig. 7-8. — BIBLIOTHECA l| BELGICA, etc, TOMUS SE- 
cuspus |] Cura & studio | Jo1wxis Fnascisci FoPpENS | Bruxellensis, etc. BRUXELLIS, li Per Peraum 
Foprens, Typographum & Bibliopolam. || m. p. cc. xxxix, page 734, col. 1*, lig. 19-22. — meE- 
MOIRE, ete. TOME SECOND, ete.. page 117, lig. 27—23. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 
Af, lig. 30—33. — BIOGRAPHISCH-LITENRARISCHES HANDWORTERBUCHR, ete. GESAMMELT || von {| 1. Cc. 
POGGENDOREF || ZWEITER paNb, etc. MZ, col. 978, lig. 1018, — C'est sans doute par erreur que 
Valere André dans la premiere édition de sa Bibliotheca Belgica fait naître Jean Stadius le 19 avril 
1527 (vaLeri anpaee, || pEssELi, 1. c. ff BIBLIOTHECA || BELGICA, etc. LOVANII, | Apud Hesnicym 
Hasresivat, ete. cio. Tac. xx1, page 533, lig. 13—15). 
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. , A ‘+ mi: . . va,» . 4* , + Bis. è 
avait d'abord enseigné l'histoive; il s'était ensuite adonné a l'astronomie, et s était 
fait connaître par ses Ephémerides publiées en 4534 (1). On lui a justement repro- 
ché ses réveries astrologiques, qui lui valurent toutefois la protection du Duc de Fer- 
rare Emmanuel Philibert et du roi Henri III. Il mourut suivant quelques au- 
teurs (2) le 17 juin 1579, et suivant d'autres (3) le 31 octobre de la méme année {4}. 





{1) Cette édition est intitulée « TADUL.E AFRGENSES || AEOVABILIS ET || ADPARENTIS MOTYS OR-,| 
® DIVM COELESTIYM. lî AD {] ILtVSTRISSIMVM REVERENDIS-\|sIMVMOVE PRINCIPEM D ROBERTVM DE 
» DERGIS, | Leodii Episcopum, Bullionii Ducem, Co-||mitem Lossensem, &c. || PER IOANNEM srADIYA, 
» REGIVM ET DY-|[CIS SABAVDIAE MATHEMATICVM. || QNAE DECEN CANONIBVS AD OMNIVM SE! 
» culorum memoriam Planetarum do» siderum vera loca, ante cHRistvm qoeretrò , cum aobservatio» 
» num Aistorijs || congruentia suppeditant. || Item de fixis stellis Commentarius. quo perpetua loca il 
» larum demonstran-[jtur, & ortus & occasus earundem ad quodlibet ciima, Lum ex cisdem {| calamita- 
» tis, sterilitatis, valetudinis anniuersarie®, & geni-|\turarum prenotiones minime aber-'!|rantes, edu- 
» centur. |} Opus || Astronomis, Astrologis, Medicis, Politicis, Veconomicis, Pottis, Tkeologis, } Histo- 
» riographis, Grammaticis necessarium. || CoLoxrar AcsIrpise,||ApudAeredes Arnoldi Birckmanni 
» Anno è || Virgineo partu 1560. || Cum Gratia doo Priuilegio Cos. Maiest. ad decennium, » Trois 
autres travaux de Jean Stadius sont indiqués par Lalande (MIBLIOGRAPHIE ASTRONOMIQUE, page 75, 
lig. 3—8:; page $3, lig. 1S5—19; page v4, lig. 20—21; page 4113, lig. 3—4; page 116, lig. 34—23G) et 
par M. Poggendorf [sIOGRA#HISCH-LITERAR!SCHES HANDWORTERBUCH, Cie, GESAMMELT || vox 3. €. 
POGGENDOREFF || ZWEITER BAND, ele. Mz, col. 978, lig. 20—26). 

(2) vaLERI AnpREE, || pesseLi, I. C. || mivLiotREca pELGICA, ete, cho. loc, xxiti, ete. , page 
533, lig. 1321. — vaLERÌ anpare, | DESSELI, 1. C. f BINLIOTHECA BELGICA, ete. Editio renovata, 
ele. Lovanit, ete. clio Toce xLmi, cte., page 565, lig. 7—20. — BIBLIOTHECA fl heLGICA, ete. TUMUS 
secuNnpUs. fl Cura & studio || tOANxIS FRANCISCI Forprns, ele., page 734, col. 1, lig. 39—43; col. 2, 
lig. 1. — Dansune inscription sépulehrale rapportée par Aubert Miré, et par d’autres écrivaius on 
lit, que Jean Stadius vecut cinquante-deux ans, el deux mois è peu près, et qu'il mourut le 17 juin 
41579 (ELOGIA Î] sELGICA, etc. Studio Avnenti Miaat, ete. ASTVERNIAF. |] APVD DAVIDEM MARTI- 
mivar. |} clo. locix , page 4107, lig. 7—21. — aTNENAE SELGICAR, ete., page 472, lig. 21—42. — BI 
BLIOTHECA BELGICA, ele. TOMUS SECUNDUS, ele., page 734, col. 2, lig. 33-47 ; page 735, col. 1, lig. 
1--4, — MEMOIRE, cte. TOME SECOND, ete., page 121, lig. 29—10; page 122, lig. 1-11. — MEMOIBF, 
etc. SECONDE PARTIE, ele., page 43, lig. 6—12). 

(3) TAC. AVGVSTI] THVANI |j HISTORIARYM|SVT TEMPORISI|P4AAS QUARTA. |Pants1is,'|Apud Hirno 
svuva Drovanr | sub scuto Solari via facobwra.|,x. pc. 1x||cHAr PRIVILEGIO REGIS, page 203, lig, 
49— 54, LIBER LXVYIL, — BIOGRAPHRISCH-LITERARISCHES HANDWORTERBUCHI , ele. GESAMMELT l} vox s. 
C. POGGENDORFF | ZWEITER BAND, cte. Mez, etc., col. 678, lig. 1019, — HisTOIRE || pes sctencis 
MATHÉMATIQUES Ìì ET PHYSH)UES || CHEZ LES GELGES || PAR || AD. QUETELET, CIC, BRUXELLES M. HAVE? |) 
IMPRIMEUR DE L'ACADEMIE ROYALE {| 1564, page 104, lig. 15—fS5. 

(4) Nella edizione fatta in Londra nel 1733 della celebre opera di Giovanni Augusto De Thou 
intitolata « HISTORIARYM SVI TEMVORIS LIBRI CXXXVIK », si legge (JAC, AUGUSTI [} TUUANI |} tisto- 
RIARUM || SUI TEMPORIS || tTomus rerRtivs.||Loxpimi]|Excudi curavit SamueL BuckLEy | mpccxxxit. 
pag. 703, lin. 16—19, LIBER SESAGESIMUS OCTAYUS par. XXXII.): 





* Paula post Jornnes Stidius Antuerpianns, utroque junior, quippe sunos tantum LIV 

a patua, Lutetiac Parisiurum naturae dlebitom persolvit prid. Kal, Dec. mathematicarora 

» arlium scicotia cum primis clarus , et insigni ephemeridum al: anno ci3 mtv ad 

* anni CI) Ivi summa dilizentia putatarum opere toto orbe celeberrimus. è 
Sembra che in questo passo della detta edizione di Londra trovisi per errore « Dec. » in vece di 
« Nov. » o di « Novembris »; giacchi nell'edizione fitta in Parigi nel 1609 dell’opera stessa, ed in 
ciascuna delle altre edizioni posteriori al 1609 del testo latino di tale opera, e diverse dalla suddetta di 
Londra, questo passo del testo medesimo in vece di « Dec » ha « — iRbr. » (rac. avovsTI | tuvaNt|] nr 
STORIARVM || SVI TEMPORIS | 2.485 QV4874.||Panistis,]Apud Hrenonymvm Dnovart,)(Sub seuto solari 
via lacobaa.||M.bc.1x.! crar rasismoro REGIS, pag. 203, lin. 51, — 740. 4YGrsTI|TRVANI HI-'{sTO 
KIARYM SYI L TEMPORIS || POMIS SECINDPS, 000. PRANCOFY RT, Ecudebatur typis Loannis Saurii, ecc 


437 
Maurice Bressien qui partageait avec Stadius les émoluments de la chaire de 
Ramus, obtint de Henri III une position égale a celle des Lecteurs royanx et il 
prenait en 1581 cette double qualité (1). Né a Saint Jean de Chepié au diocèse de 


CI919Cx, pag. 24, col. 4°, lin. 67. — SACORS AFGYSTI || TOVANI HI-||STORIARVM SVI TEMPORIS || 
TOMVS SECYNDYS, GC, FRANCOFYETI, || Excadebatar Typis Nicolai Hoffmanni, ece. c19 19CxYUI, pag. 
205, col. 2°, lin. S. tac, avovSsTi||rawaxT]itsronianvasvi remeonis.]zoaws rsr.||Apud eetrva 
DE LA ROVIERE [| civ 190 xx, pag. 353, liti. 39. — IAC, AVGYSTI||THVANI| HISTORIARYM][svr TEMPORIS,I| 
roaxvs sti. || Apud Heredes retRi DE LA ROVIERE.][(c19 190 xxvI, pag. 3553, lin. 39) ovvero «1xbr » 
(F&LVSTRIS VIRI TAC, AVGVSTI || TIHVANI, Cc, HISTORIARVM SVI TEMPORIS'|TOM}S SECYNDFS, CCC. 
FRANCOFYV ATI, Excudebatur Typis Egenolphi Emmelij. ece. x. De.xxw, pag. 297, col, 2", lin. 33). 

Una traduzione francese dell'opera medesima fu stampata in Parigi con data di « Loxpres » nel 
1734 in sedici volumi, in 4.° Im quest'edizione si legge [NISTONE || UNIVERSELLE {| DE || JACQUE-AUGU- 
STE ll pe THOW, | Depuis 1543, jusqu'en 1607. || TRADUITE SUR L'EDITION LATINE DE LONDI FS. || TOME 
HUITIEME. Il 1578.1582. j! A LONDRES. || mM. Doc. xxxiv, pag. 154, lin. 36-37): 


e Peu ile temi apri mourut h Paris le dernice jonr «d'Octo- 
a bre Jcam Stadius d'Amvere, è 


Ora le parole « dernier jour d’Octo-|bre » di questo passo flella suddetta edizione del 1734 sono una 
traduzione di « prid. Kal. Novembris », e non già delle parole « prid. Kal. Dec, » equivalenti a «30 
» Novembre » {DICTIONNATRE||DESISCIENCES MATHÉWATIOUES [| PURES ET APPLIQUÉEES |} Pan |} a.-s. || DE 
MOSTFERRIER, €00. DEULIÈ ME EDITION || TOME PREMIER [|] PARIS | CHEZ 1. RACHETTE, ecc. 1845, pag. 
254, col. 4°, lin. 33), il che conferma, che per errore nella suddetta edizione del 1733 trovasi «e Dec. » 
in vece di « Nov. n 0 di « Novembris ». 

Nell'opera dell'abate Gonjet intitolata « mimome || 2rsroarove dos LITTERAIASI\sUnI|LE coL- 
» LÉGE ROYatl'ne France » si legge {MeMOINF, ecc. TOME SECOND, ©cc., pag. 124, lin. 19—26,— 
MEMOTRE, él. SECONDE PARTIF, ece., pag. 42, lin. 1-5): 








è Le méme Historiet prétend que Sta- » nene, de rapportées dans la nouvelle 
» dius monrot le dernice jour d' Oetobee a dilition de la Bibliotbdgne Belgique, di 
» 1579, dge de cinquante-quitee ans. » sent qu'il movrut le IR Fuin 1579, € 
» Deux Epitaphes compostes en son hon> a quil o'avoit que cingnante-doux ans, » 


L'edizione, che dal Goujel in questo passo della opera suddetta è chiamata « nouvelle || édition de 
» la Bibliothique Belgique » non può essere che quella del Foppens citata di sopra (pag. 435, lin. 
43—45), composta di due volumi, in 4°, de’quali il primo © intitolato « nisLiorueca il BELGICA, ecc. 
N» TOMUS PRIMUS, fi Cura & studio || JOANSIS FRANCISCI FOPPENS, CCC. BRUXELLES, CCC, M.bD.CC,XXXIX », 
ed il secondo è intitolato € K6LIOTHECA (| sELGICA, ecc, TOMUS sECUNDUS, || Cura & studio [| 104nNIs 
» FRANCISCI FOPPENS, CCC. BRUXELLES, CCC. M. D. CC. xxxtx. » Nel secondo di questi due volumi (pag. 
734, col. 2*, lin. 35—47; pag. 735, col, 1°, lin. 1—31) trovansi due epitafi in onore di Giovanni Stadio, 
riportati anche dal Goujet {xEMOIKE, ecc, TOME SECOND, eCC., pag. 421, lin. 29—30; pag. 132, lin. 141, 
13-30. — MEMOIRE, @CC. SECONDE PARTIE, 0ce., pag. 43, lin. G—21), de quali il primo citato di sopra 
(pag. 436, lin. 25—31) dal Sig. Sédilfot, finisce così {BIBLIOTHECA ll BELGICA, ecc. TOMUS SECUNDUS, 
pag. 735, col. 1, lin. 2—4, — MEMOIRE, @00. TOME SECOND, ece., pag. 422, lin. 10-11. — MEMOI- 
RE, ecc. SECONDE PARTIE, ecc., pag. 43, lin. 11-12): i 
e Vizit ann, LIU. mons. fee II 


» Obiit XV. Kal. Quintil, anno 
» M. D, IL. XXIX, a, 


cine « Visse (Giovanni Stadio! cinquantadue anni e circa due mesi. Mori nel giorno 17 di giugno del 
» 41579 », e l’altro non indica nè l'anno, nè il mese, nè il giorno della morte del medesimo Giovanbi 
Stadio, nè l'età ch'egli avea quando morì. Quindi e chiaro che l'abate Goujet erro affermando che cia- 
scuno di questi due epitafi dicono morto Giovanni Stadio nel giorno 418 di Giugno del 1572. B. B. 

(tì Le principal ouvrage de Manrice Bressieu est intitulé w Mavnicit BRESSI || GRATIANOPOLI- 
» TANI REGII || ET RAME! MATHEMATICARVM ] LVTETTE PROFESSORIS METRICES |} Astronomica libri 
» quatuor, || HEC MANIMAM PARTEM NOVA EST RERVM || Astronomicarum doo Geographicarum per pla 
» na sphericdque triangula | dimensionis rativ veterique impendiò erpeditior do» compendiusior. fl PA- 
» Ristrs, (| Apud AEgidium Gorbinum, sub insigne Spei, è regione ll grmnasii Cameracensis. || M. D. 
» LXXXI. | CVM PRIVILEGIO REGIS », Cet ouvrage est indiqué par Lalande (RIBLIOGRAPRIE jj AsTRO- 
» NOMIQUE; || AVEC | L'HISTOIRE DE L’ASTRONOMIE || DEPUIS 1781 JUSQU'À 1802: | Par JEROME DE LA 
LANDE, te, A PARIS, ll DE L'IMPRIMERIE DELA RÉPUBLIQUE. || An. XI.=1803, page 112, lig. 19—25). 
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Grenoble, il avait acquis les connaissances les plus varides, et les trois discours 
qu'il prononza en 1576 et 1577, et qui ont été imprimés, donnent d'intéressants 
details sur le College de France a cette meme époque (1); mais il s'y montre souvent 
agressif; il reproche, entr'autres, a Jacques Peletier, médecin et mathématicien (2), 





{1} L'Abbé Goujet a dunné des reinseignements sur ces trois discours [MEMOIRE, ete. TOME SE- 
cond, ete., page 98, lig. 16-30; page 99—103; page 104, lig. 1-12. — MEMOIRF, ele. SECONDE 
partie, cete., page 34, lig. 45; page 35: page 36, lig. 1-44). Les deux premiers de ces discours se 
trouvent dans l'opuscule intitalé « pe | MatHEMAaTICA (| rroresssiove A_P. || Ramo tssriteta », etc. 
{page 5, lig. 5—25, pages 6—33; page 34, lig. 1—23; page 27, lig. 3—25; pages 385—39; pag» 60, lig. 
1-9), et le troisiéme dans un autre opuscule intitulé « m. pnessii || DE SENATYS ET || HEGIORVM PRO- 
)} FESSORVM ET MATHFMATICORVYM | ERGA sE BENEFICIO |! Oratio ii). {| Pantsts, ] Apud Egidium Gor- 
» binum, sub insigne Spei, fe regione Collegi Cameracensis. |} 1277 ». Un ex«mplaire de chacune 
de ces deux opuscules, est possélé par la Bibliothèque Mazarine {Récuril, n° 29986). 

(2 Un elogio di Giacomo Peletier composto da Scevola di Sainte Marthe fu stampato per la prima 
volta nella edizione intitolata « vinorvm {| DOCTRINA | ILLYSTRIVM, QVI Î| HOC SsECYLO IN GALLIA | 
» Morverant, Elogia. || arzz4one | ScevoLa Simmantuano | gvaesTORE PRANCIE. | Angustoriti Pi- 
» clonum, fi Ex orricina lo. BLaxceti fi trrograpai Reg. |} c19, 19. nc,» (pag. 67, lin. 15—24; 
pag. 68), della quale edizione la Biblioteca Magliabechiana di Firenze possiede un esemplare contras- 
segnato « XXI. 3. 132 ». Questo elogio finiser così {vraonym {i nocraisa | ILLvstRIvM. ecc. Elogia, ecc. 
ct9, 19, ic, pag, 68, lin. 24—28. — sCEVOLA || SAMMABTHANI |} LVCVBRATTONVM || PARS ALTERA, ete. 
LVTETLE, @CC, Mu. DC, XVI, pag. 140, lin. 22—27, — sCEvoLE || ET || ABELTI [| SAMMARTHANORYM |] paTRIS 
ET FILL | OPER4 LATINA ET GALLICA, || tumea, que solutd oratione, tum ca, queliversu seripta sunt.!| 
Quibus accessit ScevoLa ipsius Tumulus. }| sorio Ferrarese. | LvTETILE PARISIORVM. ]| Apud laco- 
vm ViLtenv, in vià || Clopintà, ad insigne scuti Francie, fl m. pc. xxx111, pag. 80, lin. 3{—34): 

e Te am Iuximus codem illo mense a copias al insolam D. Michaélis infeficiter 

» Gallie insuper lactuoso, quo è nostri Philip- s pugmatun est. + 

s po Strozio duce uduersus nonalra Hispanorà 
Da questo passo del suddetto elogio di Giacomo Peltetier apparisce, come avverte il P. Niceron (me- 
MOIRES] POUR SERIA jj A L'HISTOME || DES] HOMMES || ILLUSTRES || DANS LA REPUBLIQUE DES LET- 
TRES, | 4eEc | us caTALOGUE nAisoNnÉ {| de lenrs Ouvrages. |} 7oxme xx. | A_PAR*S, || Chez Batas- 
son, Libraire, ruè S. Jacques, | à la Science. Îla. pec. xxxtut. | Avec Approdation gdo: Pricitege du 
Roy, pag. 368, lin. 20—28; pag. 369, lin. t}, che il suddetto Giacomo Peletier mor) nel luglio del 
1582; giacchè si sa, che nel giorno 26 di luglio del 1582 l'armata navale francese comandata da Fi 
lippo Strozzi fu sconfitta dalla Flotta Spagnuola presso l'isola di S. Michele. 

Scevola di Sainte Marthe antore del suddetto elogio di Giacomo Peletier, nacque in Loudun nel 
febbraio del 1536 (scevoLne || FT || ABELTI [] sAMMARTHANORYM, eco, OPERS, Cee. pag. 194, lin. 20—21), 
emorì nel giorno 29 di marzo del 1623 { scevot.E ET || AaneLUI || SAMMARTHANORYM, ecc. OPERS, 
ecc., pag. 224, lin. 20—22). 

li suddetto Giacomo Peletier è autore d'un trattato d'aritmetica, del quafe una edizione fatta in 
Poitiers nel 1552, trovasi citata nel primo volume della presente raccolta {burLETTINO, ece. TOMO 1, 
ecc. pag. 149, lin. 70—74. La prima edizione di questo trattato è Intitolata « L'Aritmetique de || 14- 
» CQUES PELETIER du || dans, departie en quatre Liures, | a tIFODORE DEBESZE. || Auec Priuilege 
» du Roi. fl On les vend a Poitiers a l'enseigne du Pelican. {| x. n. xLix. » Questa edizione è com- 
posta di 110 carte, delle quali le 1*--4*, 108*—110* non sono numerate, e le 5*—-107* sono numerate 
ne'margini superiori de'reeto coi numeri rc. Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla 
Biblioteca Casanatense di Roma, e contrassegnato « YY. VI. t1 »; un altro dalla Riblioteca Ambro- 
siana di Milano, e contrassegnato « I, VIII, 26 », un terzo dalla Biblioteca della città di Bordeanx, e 
contrassegnato « Sciences ct arts, n.° 7169 », ed un quarto dal Sig. Giovanni Tommaso Graves, e 
da lui conservato nella sua abitazione in Cheltenham {Grosvenor Place, South). 

Giacomo Peletier è anche autore di due trattati d'algebra, uno de'quali, in lingua francese, trovasi 
stampato in una edizione intitolata « L'ALGEBRE | DE 1AQVES PELETIER || pv MAxs, || departie en deax |} 
» Liures. | A Tresillustre Signeur cianues |) pe cosse || Marechal de France. || a LION PAR TAN DE 
a TOVRSES. || x. p. Lin. || Aucc Privilege de la Court. », e l'altro, in lingua latina, del quale si ba 
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d'avoir aspiré sans aucun droit a la chaire de Ramus, et celui-ci se justi- 
fia facilement de ces attaques dans son Apologie publiée en 1580 (1). Nicolas 
Bergeron, avocat au Parlement de Paris, cut aussi è se plaindre de Bressieu (2). 
Henri IH qui appréciait fort son mérite, | envoya , en 1586, a Rome pour 
remplacer Marc-Antoine Muret, comme orateur de France en cette ville (3); 
Goujet qui indique (4) plusieurs des discours qu’ il pronon:a dans des occa- 
sions solennelles, le suit en Italie jusqu' au 27 novembre 1008 (5). On ignore 
la date exacte de sa mort. 

Remplacé comme professeur royal en 1399 par David de Sainclair, Gentilhomme 
Ecossais (6), pour successeur dans la chaire de Ramus, Jacques Martin qui prononga, 
en 1610, sa harangue d'inauguration (7), dans laquelle il fait l'éloge des mathema- 
tiques et se plaint des épreuves qu'il a dà traverser (8). Jacques Martin était 
né en Piémont (9); il professa sans interruption jusqu' en 1625 (10); mais alors 





una edizione intitolata « IACOBÎ PELETARII |] CENOMANI, DE OCCYLTA Î PARTE NYMERORYM , QVAM || 
» Algebram vocant, Libri duo. || panistis, || Apud Gulielmum Cauellat, sub pingui Gallina, || ex aduerso 
» Collegij Cameracensis || 1560. || crx rarmizegio n». La prima di queste due edizioni, della quale 
la Biblioteca Palatina di Modena possiede un esemplare contrassegnato « XLIX.C.9 », è composta 
di 256 pagine, delle quali le 1*—16*, 134*, 244° —256* non sono numerate, e le 17°—133*, 135"— 
243° sono numerate coi numeri 1117, 119—196, 199, 198—227. La seconda è composta di 72 carte, 
delle quali le 1°—4», 97°—72* non sono numerate, e le 5"—66* sono numerate ne'margini superiori 
de’ reeto coi numeri 1—60, 56, 57. Di quest'ultima tre esemplari si hanno in Roma, de’quali uno è 
ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense, contrassegnato « YY, 1. 8 », un altro dalla Alessandrina 
contrassegnato « A. C. 52 », ed un terzo dall'Angelica contrassegnato « C. 7.7». B.B. 

(1) Cette apologie est imprimée dans un opuscule intitulé « rACOBI PELE-|!TARI MEDICI ET |] MA- 
ò TREMATICI, IN || Mauricium Bressium, || Apologia || 248/8175, |] Apud Ioannem Richenum, via Diui { 
» Ioannis Lateranensis, sub signo ]] Arboris virescentis, |} 1850 ». Un exemplaire de cet opuscule est 
possedé par la Bibliothèque de Saint-Géneviève, et coté « in 82 X. n° 785» 

(2) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, elc., page 104, lig. 13—29; pages 105—106; page 107, lig. 12. 
— MEMOIRE, ete. SECONDE PARTIE, ete., page 36, lig. 46; page 37, lig. 1—39. 

(3) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete,, page 100, lig. 1-10. — MEMOIRE, etc. SECONDE pan- 
TIE, cte., page 38, lig. 24—29. 

(4) MEMOIRE, ete. TOME sECOND, ete., page 209, lig. 11-20; page 210—213:; page 244, lig. t—6, 
— MEMOIRE, eic. SECONDE PARTIF, cle,, page 38, lig. 30—45; page 239; page 40, lig. 1-17. 

(3) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., page 113, lig. 1323. — MEMOIRE, €elc. SECONDE PAR- 
TIF, etc., page 40, lig. 6-4I1. 

16) MEMOIRE, etc. TOMF SECOND, ete., page 126, lig. 19—20. — MEMOTRE, ele. SECONDE PAR- 
mie, ole.. page 44, lig. 39—40. 

{7} Cette barangue est imprimée dans un opuscule intitulé « JACOB MARTINI PEDEMON-||TANI 
ET RAMEI MATHE-||maticarum artium professoris pro Cathedra Ra-|mea Oratio j Ad /Mlustrissimum 
» dos Ornatissimum vi-||rum Achillem de Harlay Equitem||dos supremae Galliarum || Curiae Principem 
PaRISIS || Apud Petrvm menIER al portam || Sancti Vietoris 1610 ». — La Bibliothèque Mazarine 
posséde (Récueil n° 988, fer opuscule) un exemplaire de cette édition. 

(8) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, etc., page 219, lig. 23—230, page 220, lig. 1—ii. — MEMOI- 
RE, Clo. PREMIÈRE PARTIE, etc., page 75, lig. 29—37. — MEMOIRE, elc. TOME SECOND, ete., page 
130; page 131, lig. 1—4. -— MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, etc., page 46. lig. 117. 

(9) MEMOIRE, etc. TOMF PREMIER, ete., page 219, lig. 2325. — MEMOIRF, ete, PREMIERE PAK- 
TIE, ete., page 75, lig. 29. — MEMOIRE, etc. TOME SFCOND, ete., page 131, lig. 5—7. — MEMOIRF, 
etc. SECONDE PANRTIE, ete., page 46, lig. 18-19. 

(10) memoIRE, ete, tTOME SECOND, ete., page 131, lig. 10—12.— MEMOIRE, etc. SECONDE PAR- 
tit, etc., page 46, lig. 20—22. 
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des réclamations s'gleverent; un concours fut ouvert en 1626, et la chaire de 
Ramus fut adjugée a un certain Pierre de Prades, Bachelieren Theéologie dans l'U- 
niversité de Toulouse (1): celui-ci n'etait ni maitre-ès-arts, ni adopté en l'Uni- 
versité de Paris (2); le recteur intervint en faveur de Jacques Martin, et re- 
quit que Pierre de Prades fut debouté de ses pretentions, et condamné à une 
amende, et qu'il fut ordonné que dans la suite lorsqu'il vaquerait une chaire de 
professeur on n'y admit que ceux qui seraient du corps de l'université (3). Un 
arrét du parlement daté du s aoùt 1626 maintint Martin dans son poste (4); mais 
l'affaire ne se termine quien 1633; un arrét du Conseil du 18 mars de cette année 
maintint la complete independance dn Collége de France {5}. 

En 1634, nouveau concours : Gilles Personne de Roberval l'emporta sur ses 
concurrents. Né le 8 aoùt 1692 au diocèse de Beauvais {s), il s'était adonné de bonne 
heure è l'étude des sciences exactes ; en 1632 il professait la philosophie au 
collége de maître Gervais (7), vù il mourut le 27 octobre 1673 (8). Montucla, qui 
le nomme Personzer (9), se trompe lorsqu'il place dans ce Collége la chaire fondée 
par Ramus (10). Roberval la conserva pendant 40 ans, et comme elle devait étre re- 
mise au concours tous les trois ans, il tenait en réserve, disait-il, quantite de 
belles choses qu'il avait découvertes. En 1659 il trouva un compétiteur dans un 





dd) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 210, lig. 21-25. —_ MEMOIRE, ete. PneMténe Pak 
TIE, ete., page 74, lig. 29—30. 

(2) MEMOIRE, efc. TOME PREMIER, ete., page 216, lig. 12—14, 21—24. — MEMOIRE, Cte, PAEMIE- 
RE PARTIE, ete., page 74, lig. 22—25, 29—30. 

(3) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ele., page 2416, lig. 16-15. — MEMOIRE, éte. PREMIÈRE PAh- 
TIE, etc., page 74, lig. 26—25. 

(4) MEMOIRE, tte, TOME PREMIER, ele,, page 217, lig. 530; page 219; page 249, lig. 1-22, — 
MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, ele.. page 74, lig. 36—45; page 75, lig, 1-28. 

(5) MEMO'RF, ele. TOME PREMIER, etc., page 220, lig. 12—20; page 221, lig. 1-10. — MEMOI- 
ne, etc. #REMIERE PARTIE, etc., pege 73, lig. 38—45; page 76, lig. 5-7. 

{6} LE GRAND DICTIONAIRE || HISTORIOVE, (| OV |! LE MÉLANGE CYRIEVX || pe | L'RISTOIRE sACRÉE'| 
TT PROFANE, etc, SECONDE EDITION, DIVISÉE EN DEYX TOMES, |] Reveué, corrigée, & augmentée de 
la moitié. i Par M. Lovyrs morrni, #reétre, Docteur en Theologie. || rome secoND. | A LYON, |] Chez 
MEAN GIRIN, & BARTHELEMY RIVIERE, rue Merciere, a la Prudence. |! af. pc. XXXI. avec PRIVI- 
LEGE DY ROY, page 1034, col. 1, lig. 7-—fi. — LA VIE] DE MONSIEVR || DES-CARTES || PREMISRE PAR- 
TIE A Paris] Chez paniri, nortHEMELS rue Saint Jacques || aux Mécénas [| M_pc xerfj avec pat- 
ViLÈGE DU ROI, page 204, lig. 35—40. 

{7) BIOGRAPHIE || UNIVERSELI.E, || ANCIENNE ET MODERNE, ete. TOME TRENTE-HUITIÈME. |; A_PA- 
RIS, | CHEZ 1. G. MICHAUD, cele. 1824, page 230, col. i, lig. 29—J1, — NOUVELLE || BIOGRAPBIE GÉ- 
NÉRALE, @le. PUBLIÉE PAR || MM. FINMIN DIDOT FRERES, || SOUS LA DIRECTION | DE M.LE D" HOEFER. 
Tome Quarante-Deuxième. [] PARIS, |j FiRMIN DIDOT FrRENES, ele. Mpcccuxmi, col. 396, lig. 31-32. 

(8) LE GRAND DICTIONAIRE | HISTORIQVF, ele. SECONDE EDITION, eic., TOME SECOND, cele., page 
1034, col. 1, lig. 32—35. 

(9) HISTOIRE||DES MATHEMATIQUES, tte. NOUVELLE ÉDITION, CONSIDERASLEMENT AUGMENTÉF,||ET 
PROLONGÉE JUSQUE VERS L'EPOQUE ACTUELLE; || Par 3. r. monTuUCcLA, tile l’/nstitut national de 
France. || rome secoND. || A Panis, lì Chez Hewnr AGASSE, etc. an, vir, page 49, lig. IVA, 

(10) HIsTOIRF|DES||Msrassarioves,eto. Par DM. MostUcLA, de l'Acadimie Royale des Sciences | 
do» Belles- Lettres de Prusse.||.romE seconD.A ranisi]]Chez Cu. Axt.Jampent, ete. M. poc.Lvi,ete., 
page 42, lig.142—15, QUATRIÈME PARTIE, LIVRE PREMIER, paragraphe cit.— HISTOTRE||DFS'|MATHEMATI- 
QUES, ele, NOUVELLE EDITION, ete. Par I. PF. MONTUCLA, ele, TOME SECOND, ete., page si, lig. 10-13. 
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certain Mathieu, de Caen, quj se disait maître-ts-arts, et invoquait la lettre du 
testament le 12 mai les professeurs s'assemblèrent et accueillirent sa réclamation. 

Des affiches publiques signées du Doyen Valérien de Flavigny, en date du 16 aoùt 
1658, déclarerent la vacance de la chaire, et indiquèrent l'ouverture du concours 
pour le 1s novembre suivant. Roberval se presenta seul, remplit les conditions de 
l'examen, et fut de nouveau proclame professeur. 

Mais le Sieur Mathieu de Caen prétendit n'avoir pas été averti en temps utile, 
et demanda a subir les épreuves exigces. 

Les professeurs décidèrent qu'il serait procédé au dit cxamen non obstant l'op- 
position de Roberval qui fut autorisé toutefois a y assister, si bon lui sem- 
blait, ce que celni-ci crut devoir accepter sous toutes réserves. 

Le Sicur Mathieu dtant monté en chaire, ouvrit un livre, et lut sans discon- 
tinuer, jusqu'à ce que MM. les professeurs lui objcetèrent quil ne s'agissait pas de 
lire simplement, mais de faire quelque belle harangue, et ensuite une lecon d'ap- 
parat, d'abord sur l’Arithmétique. 

Ayant alors ouvert un autre livre, il se mit a lire les premières definitions des 
éléments d'Euclide sur la Geéometrie. On lui répeta a haute voix que cela ne 
suffisait. pas; qu'il devait expliquer et interpreter doctement les propositions dont 
il donnait lecture, en discourant par mémoire, et en y ajoutant quelque chose 
de sa propre invention, pour qu'on pùt juger s'il était plus digne que son com- 
petiteur, de la charge àè laquelle il aspirait; il répondit enfin en langue fran- 
gaise, que pour étre /ecteur de Ramus, il devait montrer quil savait lire, et il 
ajouta : C'est ce que je fais; puis il demenra sans parler davantage jusqu'a ce 
qu'on lui cut ordonné de descendre de la chaire, avec reproches de son ignorance 
et extravagance. Les Professeurs le déclarèrent done incapable de remplir la dite 
chaire, et enjoignirent a Roberval de continuer ses lecons; ce qu'il promit de faire. 

Roberval, Membre de l’Académie des sciences, dès l'année 1666 (1), ne publia 
pendant sa vie qu'un seul écrit assez ingénieux sur la statique(2), et quelques 
notes sur Aristarque de Samos (3). Une balance de son invention est decrite 
dans le cahier de Février 1670 du sourmAL DES sAvaNTS (4). 





(1) HISTOTRE || DE || L'ACADÉMIE Y] hovaLe |] pes scrisces. |j Depuis 1686. jusqu'à son Renouvelle- 
ment) en 1699, || 7048 rr, || A Parts, ceto. MDCCXXXMI, page 218, lig.33—35; page 265, lig. 1-3. 
{2) Cet derit est inseré dans l'édition intitu!éew HARMONIE || YNIVERSELLE |] CONTENANT LA THEO- 
DO RIE | ET LA PRATIOVE |] DE LA Mysrove, ete. Par £, MARIN NERSENNE del'Urdres des Minimes. | 
» A PARIS, || Chez SFsastign Camotsy, Imprimevr ordinaire du Roy, fl rué S. lacques, aus Cicognes.|| 
» M. DE. XXXVI. || Auec Privilege du Roy, doo Approbation des Docteurs.» {pages A37*—472°, numérotées 
1-26), Dans cette Giition (page 437, lig. 1—7} cet éeril a le titre suivant: it TRAYTÉ DE MECHAMQVE. | 
n DES POIDS SOYSTENYS PAR DESf] puissances sur les plans inclinez à l’Horizon. || Des puissances qui 
» soustiennent vn poids suspendu dà deux chordes. | Par G. Pers. de Roberual Professeur Royal ès Ma- 
n thematiques au College de || Maistre Geruais, & en la Chaire de Ramus au College È Royal de France.» 
(3) Ces notes ont été publiées pour la première fois dans l'édition intituiée  amistARCHI|(SAMp1|| 
» DE MYNDI SYSTEMATE, [| partibus, & motibus ciusdem, {| LiseLLvs. || Adiecte sunt £. #. DE ROBES- 
» Pat i Mathem. Scient, in Collegio Regio || Francie Professoris, Note in || eundem libellum. || pa- 
» RIsIIS, || Sumptibus vir, Amplissim. |j Vaeneunt apud Axrosiva Ben-|tirk, vià lacobaà, sub signo]; 
» Fortune. || M. pc. xLIv. || Cum Priuilegio Regis. » On les trouve ensuite reproduites dans le volume 
intitulé « NOVARVM || OHSERVATIONVM Î] PHYSICO-||MATHEMATICARYM [| F. Manini li MERSENNI]|suwnoeti] 
) TOMPS LIT. || QVIBVS |] ACCESSIT ARISTARCHYS SAMIVS | DE MYNDI i SYSTEMATE. li naRISIIS, (| Sumpti 
» bus ANTONII BERTIER, vià |] lacobaà sub signo Fortune. |} Mt. DC. XLVII. | CVA PRIFILEGIO REGIS» 
(4} LE JOURNAL | DES ScAVANS(! Du Lundy 10. Fèyrier m. pc. Lxx. fi Par le S*. G. P., page 9, 
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L'abbé Jean Gallois (1), professeur de grec au Collége de France, chargé de 
mettre en ordre les Mémoires de |’ Académie des Sciences, donna en 1693 (2) 
huit travaux de Roberval , qui furent ensuite réimprimes dans le tome sixième 
des Mémoires de cette Academie (3). 
Cing mois après la mort de Roberval (4), le 17 mars 1676, un nouveau concours 





lig. 20—32; page 10—12. — Cette deseriplion est intitulée dans le méme cahier (LE JOURNAL || DES 
spavans;|Du Lundy 410. Février m. pc.Lxx., page 9, lig.17—19): { VOFFELLE MANIERE DE BALANCE] 
» inventée par M. de Roberval, Professeur Royal des || Mathematiques dans l’Université de Paris.» 

(1) Jean (rallois, né à Paris le 14 juin 1632 (mistorRe || pe l L'AcaneMmIE] novate || pes screx- 
ces. | Année Mm pccvi. i] Avec les Memoires de Mathematique & de Physique, {| pour la méme An 
née. || Tires des Registres de cette Academie. ia rants, | Chez Jean Bounor, ete. M. pocvit.l ur ec 
PRIVILEGE DU ROY, page 176, lig. 3, — OEUVRES DEI] FONTENELLE, etc. TOME SIXIÈME. {| A_PA- 
k1s, [ Chez | Bastiea, {| SERviERES, |] Libraires. [| st. cc. xc, page 203, lig. 4), mort le 49 avril 1707 
(HISTOIRE f] pel] L'ac4peMiE || ROYALE |] pes scrences,lAnnée M pccvir, etc., page 181, Lig. 1113. 
— OEUVRES]|DE || FONTENELLE, ele, TOME SIXIÈME, ete., page 210, lig. 20—21), s'occupa beaucoup de la 
Geiometrie des anciens. LI se proposait de publier le texte grec des Collectiones Mathematicae de Pappus, 
et «l'en corrigér la traduction latine {tmsTorne || DE || L'acapEMIE || novane pes sciences. || Année 
M DCCYII, page 180, lig. 11-18. — OEUYRES || DE || FONTENELLE, cte. TOME SIMIÈME, etc., page 209, 
lig. 8—14), mais ce ne fut qu@un simple projet {HIsTOTRE fi DE || L'ACADEMIE | ROYALE || pES sciex- 
CES. lì Année M pCCVII, page 180, lig. 22—23. — OEUVRES |) DE || FONTENELLE, te. TOME SIXIEME, 
elc., page 209, lig. 18—19). 

(2) pivensijouvraces]pe|MatHÉMaTIQUE/|ET]|DE puYsique |) Par Messicurs de l'Académie Royale 
des Sciences. || A_PARIS || DE L'IMPRIMERIE ROYALE, f] M. DC. xCII, pages 69—282; page 284, lig. 23— 
45; pages 235—302. 

(3) MEMOIRES | DE || L'AcIDEM'E ] ROVALE || pes sciences. || Depuis 1666, jusqu'a 1699. || TOME 
VI. [A PARIS, || PAR LA COMPAGNIE DES LIBRATRES, |) M. DOC. XXX. || 4 FC PRIVILEGE DU ROY, pages 
3—39. — Ces huit travaux sont inlitulés (prveas jouvnages || DE || matREMATIQUE | ET |ì DE PHISI- 
quE || Par Messicurs || de l’Académie Royale des Sciences, ete., page 69, lig. 16; page 112, lig. 1—3; 
page (14, lig. 1-3; page 136, lig. 4—4; page 190, lig. 1—2; page 246, lig. t—3; page 278, lig. 15 
—47; page 284, lig. 22—25): 

{l OBSERVATIONS || SUR La COMPOSITION || DES MOUVEMENS, |, ET SUR LE MOYEN DE TROUVER [| LES 
» TOUCHANTES || des lignes courbes ». 

€ PROSET || D'UN LIVRE DE MECHANIQUE || traitunt des Mouvemens composer ». 

{ DE || RECOGNITIONE [| EQUATIONUM ». 

{€ DE || GEOMETRICA || PLANARUM || ET CUBICARUM AQUATIONUM lj RESOLUTIONE »., 

M TRAITÉ |} DES INDIVISIDILES », 

{€ DE |ì TROCHOIDE || EIUSQUE SPATIO ». 

% EPISTOLA || E-GIDII PERSONERII DE BOBERVAL || AD h. P, MERSENNUM >», 

tt EPISTOLA || EGIDII PERSONERTI DE ROBFERVAT || AD EVANGELISTAM TORRICELLIUM ». 

Ou trouve des renseignements sur Ja vie, et les travaux de Roberval dans l’ouvrage de M. Poggendorif 
intitulé & BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES (| HANDWSRTERBUCH, ele. GESAMMELT |] vox WI. c. pogGer 
» DORFF, ele. ZWEITER BAND. || M-2 », etc. (col. 665, Jig. 1-27), et dans l'éloge de Roberval par Con- 
dorcet {É££0G£5 || DES Ì ACADÉMICIENS || DE || L'ACADEMIE ROYALE | DES SCIENCES || morta deputs 1666, 
jusgu'en 4699. E Pan le Marquis pe Comporcer, de la meme i Académie, & de la Société Royale de 
Turin. || 4 #4R8/s., | Hotel de Thou, rue de Poitevins. | Mm pec Lxxiti. | argo PRIFILEGE NU ROI, 
page 17, lig. 12—29: pages 18—29). 

(4) I Sig. Jacoli ha avvertito di sopra {nuLtLreTTINO, ecc. LUGLIO, pag. 307, lin, 37—48) che due 
dimostrazioni del Roberval d'un Teorema di Giovanni Pell sono riportate nell'opera intitolata « cos- 
» TRovERsiZz || De veri Circuli mensurà, ecc. Pafs PRIMA. AMSTELODAMI, ecc. clio ]9 c xLvit » 
(pag. 48; pag. 49, lin. 41-13). — Un importante articolo del Sig. Vittorio Cousin intorno al Ro- 
berva] trovasi nel volume intitolato ‘ JOURNAL || DES savants. || ANNÉE 1845, || PARIS. (] IMPRIMERIE 
” ROYALE. [| MDCCCXLY » (Mans 1845, pag. 129, lin. 5—24; pag. 130—148: pag. 149, lin. f—19}. fn 
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pour la chaire de Itamus fut ouvert a la diligence du Doyen Pigis, professeur 
en grec, et du Syndic Gerbais, professeur en éloquence latine. MM. Hébert et 
Sauveur se porterent candidats : on leur expliqua les intentions de Ramus tou- 
chant l’examen qu'ils avaient a subir, et on les avertit de se comporter dans 
leurs actions publiques avec honnétete et modestie, et de ne rien dire d'indi- 
gne de la grandeur du lieu où ils auraient l'honneur de parler. 

Joseph Sauvenr que nous retrouverons parmi les professeurs de mathémati- 
ques du Collége de France, s'étant désiste (1), Hébert fit sa première lecon d'Arith- 
metique le mardi 17 mars, en présence du doyen et des professeurs au nombre 
de treize; le mercredi, une leson sur la musique; le jeudi sa 3"° lecon, partie en 
grec, partie en latin, sur la Géometrie; le vendredi il traita de l'optique; le samedi 
des méchaniques; le lundi, de l'Astrologie; et le mardi, de la Geographie; le mereredì 
25, la féte de l'Annonciation interrompit la dispute; et le jeudì 26 mars, Guillaume 
de Lamoignon premier Président au Parlemént de Paris, Denis Talon, avocat ge 
néral du Roi, Claude Lepelletier conseiller d'Etat, prévot des marchands de la 
ville de Paris, étant presents, Hebert répondit aux questions de mathématiques 
qui lui furent proposces par Blondel, et plusieurs autres. 

On se retira ensuite, daus la salle des Assemblées, et les Professeurs ayant juge 





questo articolo intitolato nel volume stesso (pag. 129, lin. 4) u RonerRrwaz ParizosopHue », si legge 
(sounNnar |! DES savants li ma&s 1845, pag. 131, lin. 24-27): 


e Raberval, qui avait toute sa vin professé les matheématiques , avait 

» employé ser dernitres anndes è rédiger 563 cours sous fe pom d'Él/ments 

» de giomitrie, Nous n' avons point i nous occuper de cet onvrage , ‘qui 

» n'a jamais «té publié ct dont le muanuscrit subsiste è. 
l)a questo passo del precitato articolo del Sig. Cousin apparisce 1° che Egidio Roberval compose un’ 
opera intitolata « Eiémens de geometrie »; 2° che il manoseritto di quest'opera si conservava ancora 
nel 1845. Nell'articolo stesso è riportata tutta la prefazione del Roberval a quest'opera (so0vrRNaL |} Des 
SAVANTS | Mans 1845, pag. 133, lin. 34—38; pag. 134; pag. 135, lin. 1-36). 

Nel volume intitolato « Histotne | DE {| L'ACADEMTE]] hOYALE || pes sciences. || Depuis 1686. 
» jusqu® à son Renouvellementi|en 1690.liromE rr. », ecc. (pag. 118, lin. 36—39; pag. 219, lin. 1—15), 
trovasi un catalogo dei lavori del Roberval, dei quali i primi sette, e l'ultimo sono cilati di sopra dal 
Sig. Sedillot, e l'ottavo nella nota medesima è indicato così (mtisrorke il pe | L'AcaDEMIE || ROYALE |! 
DFS SCIENCES, etc. T'OME If, ece., pag. 119, lin 1-8): 

1 8. Elémens de Gdometrie MS. dans les Rigistres ile l'Acodémie, » 
Quest'opera è certamente quella stessa citata dal Sig. Cousin nel passo riportato di sopra (linee 21—24 
della presente pagina 443) del suo articolo suddetto. 

Il Sig. Cousin riporta (10tRNAL | DES SAVANTS || MARS 1845, pag. 130, lin. 12-27) il principio e 
la fine di due lettere inedite del Roberval , delle quali una egli dice essere intitolata { sovswat |! 
DES SAVANTS |] MARS 1845, pag. 120, lin. 10—12}: « Defauts de quelques régles du |{ sieur Descartes , 
» et que sa distinction des racines en réelles et imaginaires || est impertinente et ridicule », e l'altra 
[IOURNAL DES SAVANTS [|] MARS 1845, pag. 30, lin. 20—21): « Erreurs du sieur Descartes || touchant 
» le nombre des racines en chaque équation, » Fa anche menzione più oltre nell'articolo medesimo 
d'uno scritto di mann del Roberval in lata di mercoledì 14 agosto 1682 intorno a ciò che costituisce 
le gravità (JOURNAL || DES SAVANTS Î] mans 1843, pag. 134, lin. 21—23). BD. B. 

(1) Goujet qui parle de son désistement {mÉMmoire, ete. toME SECOND, page 177, lig. 3-10. — 
MEMOIRE, ete. SECONDE LARTIE, ete., page 62, lig. 8—13) ne nomme méme pas son concurrent. 
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d'une commune voix Charles Hébert capable de remplir la chaire de mathématiques, 
le premier Président adjugea la chaire au susnomme pour en jouir pendant 3 ans. 

Gonjet paraît avoir ignoré complètement les faits qui précèdent; il ne dit rien 
non plus du concours qui cut lieu en 1679 pour le remplacement de Charles Hébert. 

Dès le 26 mars de cette année, l'assemblée des professeurs chargeait M. Doujat, 
doyen , d’avertir par une afliche ceux qui auraient quelque pensee de subir 
les epreuves exigées. Le 1° avril MM. Jean Joseph La Montre, Michel Rocheux 
et Laurent Pothenot se presentèrent devant la Compagnie comme caudidats, et 
une nouvelle afliche annonga que le lundi 10 avril è deux heures, ‘a dispute 
sérait ouverte, et continuée les jours suivants. 

M. Michel Rocheux s'étant desisté après la première leson, MM. La Montre 
et Pothenot subirent seuls les autres épreuves, et firent le lundi 17 leur septième 
et dernière legon. 

Le 3 Juin 1679 Monsieur le premier President se rendit au Collége avec l'avo- 
cat general Talon, et l'esameu des deux candidats eut lieu en leur presence; on 
les fit monter tous deux ensemble dans la chaire de. la grande salle, et ils ré- 
pondirent alternativement aux problèmes qui leur furent proposés par Blondel, 
professeur royal en mathématiques, et par MM. Cassini, Mariotte et Lahire, de 
l'Académie des sciences. : 

A la suite de l’examen, la chaire fut adjugée à Jean Joseph La Montre, avec 
déclaration d'estime pour M. Pothenot, et le procès verbal suivant fut dresse par 
les soins de syndic M. Gerbais: 


« Anjosurd’hui 5 juin 1679, nous Nicolas Potier seigocur de Noyon, Conseiller du Roi en tous 
» ses conseils, premier Président en sa Cour du Parlement, nous ctant transporté vers deux heures 
» au College royal de France avec Messire Denis Talon, Consciller du Roi en ses Conseils d'État et 
» privé, et avocat général de Sa Majesté, pour assister & la conclusion de la dispute qui avait élé 
» indiquée au nom et à la diligence ddu Doyen des professeurs du Roi, pour le choix d'une personne 
» capable de remplir pendant trois ans la chaire de mathématiques fondée an dit Collége royal par 
» M. Pierre ae la Ramée, autrefois professeur du Roi, et qui avait é{6 occupée les trois années pré- 
» cédents par M. Charles Hébert nous avons vui pendant l’espiee de trois heures environ les répon- 
» ses que MM, Jean Joseph La Montre et Laurent Pothenot, tous deux aspirants è la dite chaire ont 
» Taites aux problemes qui leur out été proposts par plusicurs  mathématiciens célèbres, et étant 
» monté ensuite à la chambre où les professeurs du Roi tiennent leurs assemblécs, et avant pris séau 
» ce a leur burean avec le dit premier Avocat general, et les dits professeurs ilu Roi, leur doyen 
» nous a fait rapport des exercices qui avait été fournis pendent sept jours suivant le désir du te- 
» stament de M. Pierre de la Ramée par les dits deux aspirants. Et ayant ensuite demandé an dit 
» Doyen, et à tous les professenrs di Roi, comme juzes en cette partie, quel était leur sentiment 
» touchant la capacità des deux candidats; et ayant tous nommé d'une commune voix M. Jean Joseph 
» la Montre, comme plus propre ponr remiplir la dite chaire; Nous, de Lavis des dils professenrs du 
» Roi et du dit sieur Avoent général, avons adjugé cel adjugeons au dit Jean Joseph La Montre la dite 
» chaire de Mathématiques fondée par M. Pierre de la Kamée, ponr en faire | exercice pendant trois 
» ans a compter d'aujourd’hui, date des présentes: l'avons mis «t mettons en possession de Ja dite chaire. 
» faisant defense è toutes personnes de ly troubler. Vonlons qu'il jouisse pendant les dites trois an- 
» nés dle tous les honneurs et émoloments attachés a la dite chaire, conformement à la disposition du 
» Testament de M. Pierre de la Ramée, et mème de Vintermédiat, et de ce qu'il pent ètre dò è la dite 
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a chaire depuis le 26 mars dernier, auquel jour ant expiré les trois années de | adjudicalion faite 
n ci-devant à M. Charles Hébert. 
» Fait et passé au Collége royal les jours et an que dessus, » 


La compagnie voulut mettre à la charge de Jean Joseph La Montre la note du 
tapissier qui avait fait les dispositions nécessaires pour la salle des épreuves, et 
sur le refus du recipiendaire d’acquitter cette note, décida en tis0 qu'a l’avenir les 
aspirants seraient tenus de consigner une certaine somme, en sorte neanmoins 
que la depense faite à l'occasion de la dispute, tomberait sur celui qui serait clu. 

Mais cette resolution demeura lettre morte; la rente de 500 livres Iéguée par 
Ramus se trouvait déja diminuce de moitié, et en 1681, J. J. La Montre était en in- 
stance pour que la nouvelle reduction des rentes de l'Hotel de Ville ne portàt 
pas sur les gages de sa chaire; sa demande ne fut point admise, et il ne fut 
pas plus heureux lorsqu'il reclama pour le titulaire de la chaire de Ramus, le droit 
de Committimus, confirmé pour les professeurs royaux par arrét du 2t juillet 1679. 

A l’expiration de ses trois années, J, J. La Montre fut appelé àè Rochefort 
par ordre du Roi, et Laurent Pothenot se presenta seul au concours onvert le 
13 avril 1684; il subit les épreuves exigges du lundi 24 avril au mecredì 4 mai, 
et le 9 du méme mois, ayant satisfait aux problèmes qui lui furent proposés 
par Blondel, de la Hire, et plusieurs autres personnes celèbres, il fut mis en pos- 
session de la chaire par M. le premier President Potier, l’avocat général Talon, 
et le Prevét des marchands de Pommereux. 

Laurent Pothenot, né a Chaumont en Bassigny au diocèse de Langres, s'était 
fait connaître avantageusement comme Geomètre, et faisait partie de l'Académie 
des sciences depuis 1692 (1). L'abbé Goujet (2) et après lui MM. Waddington (3) 
et Poggendorf? (4) ne lui font occuper la chaire de Ramus qu'à partir de 1711, et. 
justement è cette epoque, la chaire de Ramus n'était déja plus porîée sur les 
affiches du Collége de France. Laurent Pothenot ayant eté longtemps absent de 
Paris, sa place à l'Academie des sciences fut declarée vacante avant 1699 (5), et il 
resta titulaire en nom seulement de la chaire de Ramus jusqu'a sa mort (6). 











{1} HISTOTRE || DE i L'ACADEMIE] ROYALE![pFS SCIENCES, ele. Z'ONMZ I/., ete., page 229, lig. 78. 

(2) MÉMOIRE, ete. TOME SECOND, elc., page 179, lig. 23—27. — MEMOIRE, ele, SECONDE PARTIE, 
ete,, page 63, lig. 7—S. 

{3) nAMUS, ele, Pal | CHARLES WADDINGTON, ele., page 338, lig. 27—29. 

(4) BIOGRAPHISCH LITERARISCHES (} HANDVORTERBUCH, etc. VON || 1. C. FOGGENDORFF, ete. zwEI- 
TER BanD.}M—z., ete., col. 309, lig. 4-6. 

(5) HISTOIRE È) DE || L'ACADEMIE |} ROYALE || DES SCIENCES, ele. TOME Ii, ete., page 229, lig. 8. 

(6) Un travail de Laurent Pothenot est imprimé dans le volume intitulé « smpxoraes | pe il L'4- 
» CADÉMIE ROYALE || pes sciences. ll Depuis 1666. jusqu'à 1699. | TOME X. i] A PARIS, ll PAR LA COMPA- 
 GNIE DES LIBRATRES, || M. DCC. XXX. || VEC PRIFILEGE DU ROY » (page 150, lig. 14—07; pages 151 
—152; page 453, lig.1—6). Ce travail contient la solution du problème connu sous le nom de « Pro- 
» bléme Pothenot n» {NOUVELLES ANNALES {] DE MATHÉMATIQUFS, | SOURNAL DES CANDIDATES [| AUK ÉC0- 
LES POLYTECHNIQUE ET NORMALE [| nEDIGE || Par M. Terquem, ete. er M. Gerono, ete. TOME TREI- 
ZIÈME. || PARIS, {| MALLET-BACHELIFR, etc. 1854, page 567, lig. 12—20, OCTOBRE 1854), On sait 
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Nous le voyons cependant reparaître en 1726 comme suppléant de Joseph Ni- 
colas De Lisle professeur royal en Mathématiques appelé en Russie par Pierre le 
Grand et par Catherine, On lit sur le programme des cours : 


« Astrolabiorom doetrinam exponet 1626, iniamutabiles natura leges in luminis radiatione serva 
» ri ex elementis optice@e demonstrabit. Expositis in opticam perspective fumlamentis ad ejusdem 
» praxim explicandam properabit 1727. » 


Dans les années suivantes, Pothenot prend pour sujet de ses lecons la cato- 
ptrique et la dioptrique; en 1730, 1731 et 1732, il expose la théorie des éclipses. 
Il monrut è Paris le 31 aodt 1732, et fut inbumé a Saint Etienne du Mont (1). 

Le 9 Novembre de cette meme année et le in Janvier 1733, l’assemblée des 
professeurs delibère sur les mesures a prendre pour la chaire de Ramus; la rente 
se trouve réduite de 250 liv. a 116 liv. 5 sols: savoir 56 |. 5 s. sur /es Gadelles, 
et 60 liv. sur le Clerge. Cette somme est si modique qu'a peine peuton se flat- 
ter qu'il se présentera des candidats ; d'ailleurs il est d'usage de mettre dans 
les programmes du concours, que la chaire est dotée de 500 livres (quingenta- 
rum libellarum annuo stipendio dotata); il faudrait done obtenir avant tout que 
la rente fut remise sur le mème pied que Ramus l’avait léguee. Charles Rollin, 
Doyen, et Antoine Lancelot, Syndic, sont chargés de faire a cet effet les de- 
marches nécessaires auprès de M. le premier Président, de M. le premier Avocat 
general, et du Préyòt des Marchands. 

Tous montrent les dispositions les plus favorables, mais on ne fait absolu- 
ment rien ; l'intervention active du Prévét des Marchands en 4735 reste sans 
résultat ; en 1765 on propose de transformer la chaire de mathématiques en 
une chaire de grammaire générale et de langue francaise; mais cette demande 
n'est point agrece. Enfin cu 1768, M. Mauduit produit des lettres du Roi, da- 
tées du 10 février qui lui conferent la chaire de Ramus (2). L'assemblée croit de- 
voir surscoir à l'installation de M. Mauduit, comme étant contraire a la lettre 
du testament et en reéfere an Ministre de la Maison du Roi M. le comte de $S.' 
Florentin. Celui-ci, par sa lettre du 25 mars 1768 retire les lettres patentes du 10 
février, et annonce que M, le premier President, ainsi que MM. Seguier et Bignon 
ont bien voulu consentir è ce que M. Mauduit fut regu comme professeur de la 
chaire fondéee par Ramus, sans qu'elle fit mise pour tette fois au concours, 
sauf a se conformer à l’ancien usage, lorsqu’elle viendra à vacquer de nouveau. 











que le procédé par lequel Pothenot a resolu ce problème est dà à Willebrord Snell, géomètre hol- 
landais {SMOGRAFHISCH-LITERARISCHES || HANDWORTERBUCH, etc. von ljJ. €. POGGENDORFF, ele. ZWEI- 
TER Baxb. || M—z, ete., col. 509, lig. 12-21). 

{1} MÉMorre, etc. TOME sECOND, ete., page 180, lig. 15-20, — MEMOIRE, €te. SECONDE Pan 
Tie, ete,., page 63, lig. 1G&—18, 

(2) M. Waddington dit que la chaire de Ramus fut remplie vers 1765 par Mauduit (samus, ete. 
PAR|[CHARLES WabDINGTON, ete., page 339, lig. 5-91. 


447 
Les droits du Collége étant reconnus, les lecteurs du Roi et Professeurs du 


College de France prirent la resolution suivante : 


x Aujouril'bui vingt septieme de Mars 1768 les lecteurs du Roi et professenrs du Collége royal de 
» France que Pierre Ramus a établis par son testament conjointement aver M.° Je premier Présiflent 
a du Parlement de Paris, M.t le pr.** Avocat général, ct M.* le Prévot des Marchands, juges et dé. 
» positaires de la chaire de mathematiques qu'il fonda dans le Colléze Royal, ayant fait d'inutiles 
» tentatives pour indiquer le concours prescrit par le fondateur pour le ehoix d'un swjet capable de 
» la remplir, voyaient avec donleur que la modicité des revenus attachés à cette chaire, rebuttaient 
» tous les mathématiciens, et qu@une fondation si utile était sur le point de s'anéantir, parceque de 
» puis trente six ans il ne se présentait personne pour la remplir ni pour toucher les rentes qui peu- 
» vent se trouver dans le cas de la prescription. 

» Le Sieur Mauduit maitre de mathénatiques s'étant présenté à leur assembiée générale du 27 
» Mars 1768, et ayant offert de rempiir la dite chaire, en se contentant des revenus qui y sont atta- 
» chés, les lecteurs et professeurs royanx ont loué son zèle, et son désintéressement, et comme ils unt 
» consideré d'une part que la somme de cent seize livr.s cinq sols, en quoi consiste tout le revenn 
» anntiel de cette chaire, n'est pas suffisant pour acquitter les frais du concours dans la forme pres- 
n crite par Je fondateur, et qu' ils ont observé, d'une autre part, que le concours n' était institué 
» que pour s'assurer de la capacité du professeur, on pouvait, sans déroger à la première intention 
» du fondateur, s'en dispenser en faveur d'un sujet assez connu par plusieurs ouvrages qu'il a publiés 
» et qui supposent une connaissance plus approfondie des mathématiques que celle que pouvait exi- 
» ger Ramus dans une sièele cit cette science était encore au berceati ; ils ont conclu qu'avec l'ap- 
n probation ct Je consentement ide Messire Réné Nicolas Charles Augustin de Maupeon, Chevalier, 
» 42° Président du Parlement de Paris, de Messire Louis Antoine Séguier, 1.0" Avocat général, et 
» de Messire Armand Jérome Bignon, Prévot des marchand; que Ramus a établis avec eux arbitres 
» et collateurs de la dite chaire, ils pouvaient en vue du bien public, et pour cette fois seulement 
» dispenser le dit Sieur Mauduit du concours, lui conférer la dite chaire et l'autoriser, autant quil 
» serait è enx, a percevoir les arrérages des rentes attachées à la dite chaire, lesquels arrérages sont deux 
» depuis la mort de Laurent Pothenot, dernier titulaire, arrivée en 1732, à condition: premiérement 
» que la somme provenant de ces arrérages sera employée en nouvelles rentes au profit de la dite chaire, 
» et en second lieu qu@avenant la vacance de la dite chaire, et lorsqu’ elle sera suffisament dottée, 
» le concours aura lieu suivant la forme prescrite par le fundateur. En conséquence ils lui ont dé- 
» livré le présent acte pour exercer les fonctions de la dite chaire, en toucher les revenus, jouir de tous 
» les droits, honneurs, privitèges et préragatives qu'y sont attachés, tels qu'en a joui ou du jouir le 
» sieur Pothenot dernier titulaire; fait et passé au Collége royal les jours, et an que dessus. » 


Antoine Rémi Mauduit né è Paris le 17 janvier 1731 (1), et mort le 6 mars 
1815 (2), S'était déja fait connaître en 4757 par un ouvrage excellent au juge- 
ment de Lalande: Elements des sections coniques deémontrées par la synthèse; 
il avait donné en 1761 une Zntroduetion aux Eléments des sections coniques , 
et en 1765 des Principes d'astronomie spherique vu Traité complet de trigo- 
nometrie spherique. En prenant possession de la chaire de Ramus au Collége de 
France, il expliqua d'abord en 1769 la théorie des équations (theoriam Aqua 





(4) BIBLIOGRAPHIE || ASTRONOMIQUE, ete. Par JEROME DE LALANDE, cte., page 490, lig. 26. — 
DIOGRAPHIF lì UNIVENSELLE |l ANCIENNE ET MODERNE, ele, TOME VINGT-SEPTIÈEME. || A_PARIS, || caFz 
L. G, MicHatn, ele. 1820, page 500, col. 1, lig. 18—19. 

{2} BIOGRAPHIE || UNIVERSELLE || ANCIENNE ET MODERNE, @le. TOME YINGT SERTIEMF. l] A PARIS,| 
CHEZ L. G. MICHAUD, etc. 1820, page 500, col. 2, lig. 47; page 501, col. i, lig. 1. — Lalande { ni- 
RILIOGRAPHIE lì ASTRONOMIQUE, otc. Par JFRÎME DE L4 LANDE, eto., page 490, lig. 18—29), et M_ 
Poggendorff {RIOGRAPHISCH-LITERARISCHES È HANDWGORTERBUH, etc. GESAMMELT || Vox [| 1. €. PoGGIN- 
DORFF, ele. ZWEITER FAND.||m—z. li LEIPZIO, 1809, etc., col. 84, lig. 9—14) indiquent les travaux de 
Mauduit. 
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tionum), en 1770 le calcal differentiel (principia calculi differentialis), et les elé- 
îments de la Mécanique (Mechanices elementa). 

Le 22 Janvier 1770 il remplace Robert Benet de Montearville (1) dans la chaire de 
mathématiques, comme survivancier (vicarites et successor à Rege designatus), et 
prononce son discours d'installation le 27 Novembre; il est déja titulaire en Avril 
1771, mais il continue de. remplir la chaire de Ramus jusqu'en 1791; la première 
affiche imprimée en francais, en fait encore mention, et c'est pour la dernière 
fois; le professeur annonce qu'il expliquera /es series qui appartiennent au 
cercle. Nous retrouverons Antoine Rémi Mauduit dans le chapitre suivant (2). 








(1) Poggendorff ne dit pas un mot de ce professeur que l'abbé Goujet, appelle « Bidet de Mon- 
» carville « (MEMOIRE, ele. TOME sEconp, ete., page 186, lig. 12—43, — MEMOIRE, cete. SECONDE 
PARTIE, ete., page 64, lig. 47, 19—20). 

(2) Manduit s'astreignit constamment à remplir sa doble fonetion; on lit sur le programme des 
cours de 1774: 


« Antonius Remigius Mauduit, in Regia Architecture Academia Matheseos professor, scientiaram ct Arlitm Metensis Aca- 
» domite necnon eleetoralis Manheimensis socioa, de Aquatloniam nature et construictione lineari tractare perget {les mardis. 


» jeudis et samedis h 81/,). 
et plus bas 


e M. professor Mathescor in Cathedra Rami sectioniem conicarum proprietates varias exponet {les matdia, jeodis et 
» samedis a 4 1/,), » 


En 1772 et 1773, il avait pris pour sujet de son cours l'Arithimétique universelle de Newton, 
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HFRAUSGEGEDEN ZU BEBLIN |] vox [| 1. Cc. POGGENDORFF. || ACHTZEUNTER hand. || LEIPZIO, 1869. | 
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pag. 327—330. 
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geler.), pag. 335—336. 

——— STUCK 2. 1569. No, 11. (Geschlossen am 30. October 1869). 

Il. Weber die Giltigheit der Ohm" aschen Gesetze || fin Eleketrolyte und cine numerische Bestimmung }| des 
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iv. Ueber cine vergieichhare Spectralscale; || von 4. Weinhofd, pig. ALT—433. 

ANNALES DE CHIMIE ET DE PHYSIQUE. — anwaLEs f DET CHIMIE ET DE PHYSIQUE, [ PAR || 
MM. CHEVREUI, D'IMAS, BOUSSINGAULT, || HEGNAULT ET WURTZ, || AVEC LA COLLABORATION DE || 
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PLACE DE L'ÉCOLE DFE MÉDECINE. || IMPRIMERIE DE GAUTHIEN-VILLARS ]| RUE DE SEINE-SAINT-GER- 
Main, 10, pnés L'INSTITUT || 1869. In 8.° 


——< OCTORRE 1869, 

MÉMOIRE SUR LA DÉTERMINATION DES LONGUEVRS D'ONDE || DES RA1FS MÉTALLIQUES; | Pan M. Roe. THALÉN. 
{Estrait des Nova deta Reg. Soc. Sc, Upsal, 8° série, t. VI.), pag. 202248. 
ANNALES {| SCIENTIFIQUES. — axNaALES | SCIENTIFIQUES fl DE.l L'ÉCOLE NORMALE SUPERIEURE, || 
PUBLIÉFS SOUS LES AUSP:CES || DU MIXISTRE DE L'INSTRUCTION PUBLIQUE, | Pan M. L. PASTEUR,)| 
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DU ll PASSAGE DE VEÉNUS SUR LE DISQUE DU SOLEU | en 1874] er pullcarevi DE LA PARALLAXE DU SOLEIL, | 
Pan M. BACH, | povEN DE LA FACULTE PES SCIENCES DE STRASBOUARO, pag. 289—320. 

ANNALES (NovuveLtes) DE MATHEMATIQUES. — NOUVELLES ANNALES || DE {] MATRÉMATIQUES. 
JOURNAL DES CANDIDATS f| AUX ÉCOLES POLYTECHUNIQUE ET NORMALE, || nYDIGÉ {| PAR MM, GE- 
RONO, || PROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES, | ET ||J. ROURGET, || ANCIEN ÉLÈVYE nE L'fc@LE NOR- 
MALE, | AGRÉGÉ DE L'UNIVERSITÀ, DOCTEUR Ès SCIENCES. || DEUXIÈME SÉRIE. || TOME WUITIÈ- 
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—— Scplembre 1869. 

SUR LE PASSAGE DFS DIFFERENCES AUX DIFFEREKTIELLES; || Pan M. A. GENOCCHI, |] Professene de l'Università de 
Turin, pag. 385-388. 
NUTE SUR LE PENDUIE CONIQUE; |) PAR M. E. COMDESCURE, || Professenr è la Facolté des Sciences «dle Montpellier, 


pag. 388—394. 
DES INVARIANTA AU PONT DE VUE DES MATREMATIQUES |] serciares: }l Par M.P. DE CAMPOUX, pag. 395—406. 
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Question 906 |} voir 2° sdeie, t, VIII, p. 45); || Pan M. A. MILLASSEAU, | Élive de Mathématiques speciales an 
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questions [954—956), pag. 432. 
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PROPRIETES DU TRIANGLE RSCTANGLE: | Pan M, Grongrs DOSTOR, || Docteur è sciences, pag. 483434 
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BERT, pag. 434-437. 
composition pi 1'icoLe sonmate (1869); }| Pan M. Lovrs SALTEL, |} Éleve du lyege de Lille, ancien deve du ly- 
eée Lovis-le-Gratd, pag. 438—150, 
SOLUTION DU PROBLEME DONNÙ AUX EXAMENS DE LA LICENCE |} (Norembre 4868}; [| Pan M, Lion GEOFFROY, 
Ingdnicue, Professenr de Matheématiques, pag. 450—452, 
NOTE SUR QUELQUES £QUATIONS INDETERMIN®As: || Pan M. LE BESGUE, pag. 452-456, 
sun UN PARADORE aLsranioue; l| Pan M. E. CATALAN, pag. 456—458, 
NOTE SUR LES TANGENTES COMMUNES A DEUX CEmcr.ts; || Pan M. 3.-CH. DUPAIN, pag. 458-459. 
R0LUTIONS DES QUESTIONS PROPOSERS || DA-5 1.5 NOUVELLES ANNALES. K 
Question 858 || {voir 2° série, t. VII, p. 190); [| Pan M. FABINEAU, || Éleve du Iycée de Lille ( Classe de M 
Diguet}, pig. 4GN0—A68. 
Question RIO [voir 2° s'eie, t, VII, p., 237); |) Pan M. BIOGARD, || Sous-licutenant du Géuie, pag. 463—465 
question BIL |\ {voir 2° série, 1, VII, p 237), | Pan M, E. PELLET, pag. 465—467. 
Question 897 || {vvir 2° série, t. VII, p. 557); | Par M, SCHLEGEL, || É:udiant en Matbématiques h Berlin, pag 
AGTATO. ” 
Question 928 || {voir 2° série, t. VITI, p. 45); |] PAR M. WILLIERE, pag. A7TO—472. 
connrsronpance, pag. 472—477. 
siniiocnarnie, pag. 477—475. 
ERDATA, pag. i7b. 
questione (957-960), pag. 479480, 

ANNALI DI MATEMATICA PURA ED APPLICATA, — anmaLI |) pi fl MATEMATICA || PURA ED AP 
PLICATA || irETTI na || F. Brioschi e L. Cremona fi (PRESSO IL R, ISTITUTO TECNICO SUPERIORE 
DI MiLanO) l in continuazione degli Annali già pubblicati in Roma dal prof. Tortolivi. || sente Il. 
— Tomo IF. | stLano || TIPOGRAFIA DI GIUSEPPE sERNARDONI. In 4° 

-—— Fascicolo 1.0 {Ottobre 1869.) 

Le relazioni fondamentali {| tra i moduli di periodicità degli integrali |] alieliani di prima specie || (def Prof. F. Caso- 





matt), pag. 127. . 
Combien y a-t-il de sécante: communes!la dent cnbiques ganches ? || (par R. Stonx, è Mromberg.), pag. 23—32. 
Sa) problema della rotazione dei corpi. |j {edé A, Patt, in Giotsen), pag. 33-40, 


Les invariants et les covariants, || en qualité du critàres pour les racines || d'uno «quativn || (par M. Scunamm, prof. « 
MWiener-Nenstadt), || {Continuazicne.), pago AL_5A. 

Théorie des coordonndes curvilignes || quelconques. || (par M' PAbbé Aoust, prof. è Marseille.) pag. 55-69 

Sue les fonctions alidlivanes || par AT Micuarr Bosents, è Dublin), pag 70—80. 

Sur l'expression du module des transesn-|{dantes elliptiques, cn fonction du quo-|ltient des denza perindes. || { per Al 
Henwitr dà Paris.), pag. BL—82. 


dl de 
Sur l'intégrale f Pa agi 7a Wo lu mémo.), pag. 83. 
—lI la 





Bue la tranicendante Pa . || ipar de mme.), pag. 83. 
De acquilibrii figuris et revolutione hu-|!imogetrorum annuloram siderorum si-llnv corpore centrali atque de mutstione 
carum per expifisionem ant condensa. tionem. ll (Soripsit D. Lupovicus MATTHESSEN, Husumonsia,i, pag. 84-88 
ARCHIV DER MATHEMATIK UND PHYSIK. — Archiv || der jj Mathematik und Physik ; mit be- 
sonderer Ricksicht | auf die Bedurfnisse der Lehrer an hoòberen || Unterrichtsanstalten. i Heraus- 
gegeben i von {| Johann August Grunert. |: Kiinigl. Geheimer Regierungs-Rath N und || Professor zu 
Greifswald. { Funfzigster Theil, || Mit cilf lithographirten Tafeln. {| Greifswald. || €. A. Koch's Ver- 
lagshuchhandiung, il Th. Runike, (| 1869, In 8,° 
—_— Drittes Heft. 4 Mit awei lithographirten Tafein. 
XIX. | Die Gesetze der Lichthevehung. ! Von || Dr. Jos. Audetka, fi Kaiserlich Koniglichem Lyecal-Professor su Linz. | 
(Sehluss von Ne. X, S. 121.) || {Figuren s. Taf, IX. X. — Fig. 53, auf Taf. LX.}, pig. QM—-277. 
XX, Ji Sur l'intégration des Squations aus derivdes partiellea || du promier ordre. || Par #. G. Imschenetihy, || profes 
seur è l'Università Imperialy de Kazan, |} Trodfuit du svsse par I, Honel, professeur hla Facultéi dei scien 
ces || de fordeanr, membre honornire de l'Università de Razan, pag. 278—368. 
Laterarischer Miericht f} CONX XXIX. 
Geschichte und Literatur der Matliematik || und Physik. 
Sopra Pietro Peregrito di Maricourt e la sua cpi-llatola De Magnete. Memoria prima del P. D. Timoteo | Martelli Bar 
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nalità, Romi, Tipografia delle scienze (| matematiche c fisiche. Via Lata Ne, 20 A. 1860, 4°, p. Als, p, 32 

Sulla Epistola di Pietro Peregrino ili Mariconet è [sopra atconi Trovati e Teorie magnetiche del sccole XU. Memo 
ria seconda del P.D. Timoteo Bertolli Bar-!|nilita. Roma, Tipografia dello scienze matematiche | è fisiche. Via Lats 
Ne, BIL A. 1868, 4.", p. 1 lis p. 478, pag. 1-2. 

Arithmetik. || Elementerna af Algebraiska Amalysos ceh Dille-|;pential-Rulkylen, i koethet framstilliia af C. F. E. Bjor- 
liag, Docenti Maibematik vid Upsalo Universitet, || Lektor vid Halmotadi I, Elementar-Liroverk. Fora || delea 
Reella quiantitotor. Foera hifiet, Sinine hiftet, Il Uppsala, Pezias Edquist, 1868. 8°, page dA, 

Mathematisehe Angilen eum Gelrauche io den |} olersten Klnsirn héherer Lelanstalten, Ans ilen f] Lei Abitoricaten- 
Prifungen an pretissiselien Gymma-'jsien nad Realsctolen gestoliten Aufgaben ansgewilitt | mod sani Biozafngasn, 
der Resultate au cinem U bungs-] hache vercint von H. C. FE. Martus, Oberletrer an der |] Runigstattischen Kreat- 
selinle iu Berlin. Erster Theil: }] Anfunten, Zweite, vermebrte und duech Eioftibenng || des Metermasses nen bear 
beitete Auflage. Greifi-|\wald, 1869. C. A, Koch'a Verlag. 8°, pag. 4—>6 

Astronnenie. || Annalen der k. k, Stermwarte in Wien. Nach dim’ Befuhile Seiner k, k. apostolischen Mapestat auf vflest- 
liche Kosten bermusgegebra vun Carl v, Littrow, Di-||reetor der Sternwarte. Dritter Folge fanfiehuter hand. || fahre- 
KINg 1865, Wien £369. 81 8, Literir, Mericht Ne. | CLXXXXIIL, S. 10, pag: 6. 

Physik. |} Tafilo ane Nerochiung und Reduction meteoralo-|'gischer Beolrchtungen von Dr. Lailw. Friedr. Kimta, { weil 
Kais, Ross. Staaterath und Akademiker, Dorpat {| 1865, 47 fn Commission bei F, K, Kohler in Leipzig, pig. TS 

Zeitschrift der osterreichischen Gesellschaft fe) Metcorologie, Redigirt von C. Jelinek und }, Hinn. || Ne. CLNXXXVIN. 
S. 8, pag. 8. 

Sitannzsberichte der kaiserlichen Akademie der {| Wissenschaftet im Wien. 7 Nr. CLKXXXY, S. 14, pag. 8-9. 

Verilagen cn Mededertizen der Koninklijke Aka: [demi vin Wetenschappen, Afdeeling Natuurkunde , || Tireede Reek. 
Tuweede Deel. Amsterdam. GC. G, Van || der post. 1868. 8.%, pago SID. 

Mothemotische [| und physikilische Bibliographie, || LANXXXIX. 

— Viertes Heft. |! Mit einer lithographirten Vafel. 

XX. Sr liategrotion des Squat ot aux deérivies partielles fi du prensier ordre. (| Par || #. G. Amechenetiky, |) professene 
i l'Università Imperiale de Razan, || Trednit fu resse par I. flonel, profesicur è la Faenltd des Sciences 
dé Bordeaux, membre honoraire de l'Università te Kazan, (Fin), pag. 36SATA,. 

XXI Die hormonischen Polarcarven. || Von | Heren Professor €. 4, frefscehaceiide rin Gotha, pag. A7T5—499, 

Biekblick, pag. 500. 

Literarischer Bericht |} CC, 

Geschichte der Mathematik and Physik. || Gerard Mercator per Grebaird Mercator? ]| Der lerihmte Goograph ond Ma 
thematiker Mercator || cia Flaminder oder sin Deutscher ? || Von [dem Meransgeber, pig 1-12. 

Mathematische || und physikalisehe Billiographie |] C, pag. L3—14. 

ARTUR (J, F.) — INDICATION i DES || FLINGCIPALES FRREUR:S THÉORIQUES | SUR LESQUELLES LA PLA 
CF A BASÉ BA THÉONIE CAPILLAMNE W APPLICATION DES EFFETS |} DFS | ACTIONS MOLÉCULAIRES DES 
CORPS || A L'EXPLICATION DES RÉSULTATS OBTENUS PAL M. DBECQUERFI, || Sun LA PRETEXADUF 
UNITÈ DE MATIERE DES CORPS POADFRABLFS !| SUR LA PRETEADUE UNITÉ DES AGENTS IMPONDE- 
BABIES || EXAMFN DES iECHERCHES || SUR LA CAPILLARITE DE SIMON DE METZ ||] MÉMOIRE jj suR | 
LES RFETARDS DE L'ÉBULLITION | ET DE LA || CONGÉLATION DES LIQUIDES OBSERVÉS Pak M. DU- 
FOUR || sUn La FORMATION DE LA GRÉLE ET DE La NFIGE || PAR ]1, F, ARTUR || DOCTEWSR ÈS ScIEA- 
CES Î] AGRÉGÈ ET FX-PROFESSEUR TITULAIRE DE L'UNIVENSITÀ || DES ACADÉMIES DE CAEN ET DI 
DION [| DE LA sociftt D'AGRICULTURE, SCIENCES, ARTS ET NELLES-LETTRES DE DAVEUX!! PARIS! 
CHEZ L'AUTEUR (| KUE DU PETIT-2ONT, 44 | ET CHEZ BERTHOUD FRÈLES, LIBRATRES |} QUAI DIS 
GRANDS:AUGUSTINS, 45, (| 1SGO. In See, di pag, virt e 58, 

ATTI DELL'ACCADEMIA PONTIFICIA DE'NUOVI LINCEI — ATTI || DELL'ACCADEMIA POMTIFI 
CIA || DE'NUOVI LINCEI Lj#UBDLICATE |] CONFORME ALLA DECISIONE ACCADEMICA |] del 22 dicembre 
1850 || E COMPILATI DAL SFGRETARIC È TOMO XXIL — ANNO XXTI. [| (1868-1865) li ROMA |j TIFO 
GRAFIA DELLE BELLE ARTI | Piazza Poli n. 91.1 tS orrogne 1869. In 4° 

——— SESSIONE VII*® pEI. G GIFEGNO 1869, 

Se fa corrente del Golfo alia influenza svi climi d'Europa, Comunicazione |} di Mons. Fn. Nanni, prg. 161165 

folnzione di uu Problema relativo ell'equazioni del terzo e quarta grada, (| Del Prof. Hanzana Tosrotiti, pig. 
166—168. 

Nuoee ricerche Spettrali del P, A. Sxccui, pag. 1689, 

Sopra na umovo sitema ili variabili, introdotte dal sig, Qustasr Monser, nello stuitio delle proprieti delle snpe: 
Scie curve, Nota del prof. Bansada | Toarosini. (Liouville joartal tom. Y. 2* serie, pag. 153, anno 4860: , 
pag. 172-487, 

vulla cossa della inversione delle cariche di elettricità, nei commenti armati; || e sulla infueuza elettrica nes wai 
parefatti. Memoria del prof. P. Vot-'|picati:, pag. A88—202. 

Nulla Elettrostutica Suduzione,. sd Iuffuenza Elettrica. Memoria Istgricorerttica, | Del Prof, Paoto Wotpiereti 
(Contintazione), pag 203-292. 

ATTI DELL'ATENEO VENETO, — anTt |} SELL’ |} ATFNEO VENETO. || SERIE tI. Î VOLUME v. | vr- 
NEZIA !! TIPOGRAFIA DEI COMMERCIO || 1869. In 8° 

—— Puntata Quarta. — Settembre 1869, 

Intorno ad un nuovo anemometro, del 4. e. ing. Saccardo, pag. 499501. 

dest > rT GENERALE || penne supeRFicie | xota t) del sociv corrispondente || rror. EUGENTO BELTRAMI, pag. 
135-542, 

Iatorno all'origine dell'immaginario algelirico, sunto |! della memoria del s. e. prof, P. Cassani, prg. 663-564. 

BENOIT (Rexf}. — frTuDrSs  speEcTROScOPIONTS || sur nE sano rar || René newoir || nocreva ES 
miépecine lì Lauréat et ancien Aide d'Anatomie de la Faculté de médecine l de Montpeltier, |! Li- 
cencié ès-Sciences physiques de la Faculté de Paris; N Élève de l'Ecole des Hautes-Etudes è la 
Sorbonne. (| PARIS Ì] GERMER-BAILLIERE, LIBRAIRE-ÉDITEUR || 17, rue de l'Ecote-de-Médecine!! moxr- 
PELLIER | €. COULET, LIBRMRE-FDITEUR || LIBRATRE DE LA FACULTÉ DE MÉDECINE ET DE L'aCcA- 
DEMIE DES SCIENCES ET LETTRES |] Grand'rue, 5 1869. 
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BOVIER-LAPIERRE ({G.) — ARITHMETIQUE |{ PAR |) G. HOVIER-LAPIERNE || PROFESSEUR DE MATHÉ 
MATIQUES || A L'ÉCOLE NORMALE D'ENSFIGNEMENT SECONDAIRE SPÉCIAL || DE CIUNY | OUYVRAGE 
RÉDIGÉ CONFORMÉMENT || aux programmes olliciels de 1860 |] POUR L'ENSELIGNEMFNT SECONDAIRE 
SPECIAL | {ANNFE PREPARATOIBE ET PREMIENE ANNÉF] || TROISIEME ÉDITION Î ENTIÈRF MENT RF- 
FOMDUE ET AUGMENTÉE DUS GRAND NOMBRE DE PROBLÈMES [| PARIS {| LEBR \IRIE DEL. HACHET 
TE FT C'* | BOULEVARD SA'NT-GERMAIN, n° 77 | 1869. In 8.°, di pag. xvYI e 186. 

BULLETIN DE LA SOCIETE PHILOMATIQUE. — nULLETIN |! pi La | SOCIÉTÉ pHILoMATIQUE È 
DE PARIS. | Tome sixicme. |l PARIS LIBRAIRIE F. SAVY || 24, RUE HAUTEFEUILLE. || 1869. In 8° 

—— Avril-Mar-Juin Juillet-Aoùt 1869. 

Sur fa traniformaiion des figures pianes, prr M. Abel Transon, pag. 48-19 

Sur l'omploi des condensateurs comme réservoiri d'Électricite, || jar M. Guillemin, pag. 22—24. 

Sor les surfaces arthogonaler, pur M. A. Ribaucour, pag. 26-25. 

Sur um appareil a faire dei dpuisoments an moyrn des ragnes (| le la mer, par M. A. de Caligny, pag. 30—32. 

CIMENTO (il NUOVOI. — IL NUOVO CIMENTO || GIORNALP DI FISICA, CHIMICA Î| E STORIA NATURA- 
LE || Fondato in Pisa || DAI PROFFSSORI MATTEUCCI E PIRIA || E CONTINUTATO Î| DAL PROFESSORI DI 
SCIENZE FISICHE E NATURALE |] DI VISA E DEL AR. MUSFO DI FIRENZE | Serie 2.' Tomo II, | 1869 
PISA Î Tip. PIERACCINI DIR, DA L. UNGHER || 1869, In 8° 

—_ icosto (Pubblicato il 6 Settembre 1869). 

RICERCHE SUL MAXIMUM DI DENSITA' DI ALCUNE SOLUZIONI SALINE, || ESTRATTO DALLA MEMORIA DEL DOTT. È, 
ROSSETTI, pro! rrssoRE NELLA R. UNIVERSITA’ DI PADOVA, pag. 73—8]. 
SUNTI DI RAVORI DI FISICA. 
fatorno al limite di attisità delle forze || mutacolari di capillarità; por G. QUINCRE, {Na-} c&richteam di. ed, 4. Gi 
rellichaft d, Wissenschaften n. d. G. A. || Cniversitàt sn Gittingen, Maggio 41869), png. 1241426. 
Ricerche sull'illuminazione dei liquidi per || mezzo d'un liscio di luce neutra o polariz-' rala; per M. LALLEMAND 
(Compros Rendus, 19 Luglio 1869) pag. 126—130. 
Sul riscaldemento dei corpi sulbfi, casato il dal suono; per E, WABBURG, (Meriehte der A, Abademie | zu Sertia. 
Fehruar 1869), pag. 120-134, 
Proposta d'un ulteriore periszionamento [del miersecopio; per I, BR. LISTING (Nackricktea è. d, || A. Gesellschaft 
rli| Wissenschaften ss (ittiugen, 1869, n. 1), pag- 134-136. 
lotorno ad un metolo possibile per vedere le protuleranzo risce quando nan vi è ec- \clisse; del sig. GUOLIEL. 
MO BUGGINS, | [Dul Monskfy Notices of the R, 4. S.), pago 136—137. 
Nuta del sig, NONMANNO LOCKAER relativa ad (| no scritto del sig. frasi ns e INTORNO AD UN POSSIBILE ME- 
TODO PER VEDERE LE PROTUBENANZE ROSTE QuUuanpo Now tiÙ | Fertisse. » {dal Month/y Notices sf Ihe A. 
A. S.l, pago 137-129, 
Sulla polarizzazione della luce atzureo:"guela tell'uequa; per L. SORET {Bibliothegne de Geo neve, Mai 1899), 
pag. 140-143. 
Dell'intemsità della eorrente nella muechi-!'na eletteici; per 1. PDGGENDORFF. (dwnafi di Poggen-/\dorf, T.CKXXIV]. 
pag. 143—144, 
-— sETTEMBUE Ti (Pubblicato il 9 Ottobre 1869), 
SUNTI di LaWosi DI Fisica || PER CURA |! hei. DOTT. ANTONIO SOITI. 
Delle macchine magneto-eletiriche; per J. || JAMIN e G. ROGER: (sunales de chim, et ele phy's. Luglio {| 1869, pag 
198—243, 
Studio dei fenomeni che cecatspagnano || l'itlominazione di un liquido non fluorescettte; || per A. LALLEMAN. {Cam 
pies remibrea 27 Buglio 1865, PAR. 213-214. 
Metodo fotometrica per misurare e pura-|\gonare l'intensità della Jace colorata, per C. || VIERORDT, [Poggend. dna. 
Vol. 137, p. 200}, pae. BIS_-246. A 
Sullinfuroza delle azioni meccaniche snl | potere rotatorio magnetico di aleune sostan-]'zw; per R, LUDTGE. {Pep- 
gend. Ann. 1869, n° 6.), peg. 216-218, 
Scintilte elettriche del oli mell'aria; per P. || RIESS. (Poggensf. Aurolon. 186%, n° T.}, pag. P48—222. 
Sulla deviazione dell'ago magnetico per |] mezzo delle correnti elettriche; DELAURIER, | {Compt. Read. 30 Agosto 
41859}, pag. 222. 
Influenaa delta condagilalità catorifica «dei |] gas sulla veforità del snvno; per M. E, KIRCHHOFF, {| (Awmnaden der Che 
mie und Plistgue), pag. 222-923, 
Brevi cenni intorno al modo di mostrase |] la combinazione dille vibeazion  rettatigolari ; | per BALL. | Phiforophical 
Sfopazine T. XXXVI, p 212), pas. QU. 

COMPTES RENDUS, — comprrs nENpUs lì HEBDOMADATRES ] DES SÉANCES |) DE L'ACADPMIFE prs 
SCIENCES || PuUBLIÒS, || CONFORMEMENT A UNE DÉCISION DE L'acaptaie || En date du 13 Jnitfet 
1835, fl PAR MO. LFS SFERÉTAIR'S PERPÉTTUFI.S. | TOME SOVXANTE-NEUVIEME, [| IUILLET-DÉCFMRRE 
1869. |] Panis, ff GAL THISKH-vprt,ath8, TUPRIMECE-LIBRATHE || DES COMPTES RF\DIS DES SPANCES #F 
L'ACANÉMIE DESSCIFTNCFS. | SbWOCESSEU DE MALLET-DACHEL! En, {Quai des Augustins, 5511869, In 4° 

__ N.° 10 16 Septembre 1800), 

Dotate suv fe specie des tachee soluires; || par fe P. Secchi, pag. HRI—593. 

Sur fu constitutian des spertres Inminenri por M. Lrcoo || pe Boisnatpnan, [Denxieme Note]. |! { Cammiszpre 
priesdemment nomemnds: MM. Dumas, Regnault, ||] dm, Reequered, Wurte.), pig. 606—615. 

Phdorie nonvelle de la gravitation, Note de M. Lrrav , || présentée par M. Faye, pag. G4f--621. 

Sur fot variatione tevlaires du magnitisme terrestre. Mémuire de || M, Limnin {Extrait par l'Auteur.), pig 621—621 

Aurore bordate du 8 soptembre. Note de M. Cnanrtas, pog. 642—G43. 

— N.* 11 {13 Septembre 1869}. 

Question des Manuscrits de Pascal, Galilde, ete.; }| pur M. Cuastes, pag. GAG—650. 

Sur nn tremblement de terre qui vien d'avair lien || è Pata, province de Constantine,par M.Guror, pag. 650—63. 

Details des drudes spectrales des taches solaires (suite); Dl pur fè P. Seccni, pag. 652—656. 

Suo de constitution des spectres Inminenx; par M,LecoqQ | pr Borssaupnan. [Troisibme Note), || Commissaires peé 
cddemment momonés ;: MM. Dumas, Reguault, || Edm. Pecquerel, Wurtz.), pag. 657—664. 

Note sur les acconplements des piles en séries; || par M. Tu, pv Moscet, pog. 665-669. 
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M. Dumas, — OQlsrevations relatives 4 lu Cummunication Ffaite par M. Chusfes, dats la dernitre sfance, sor la qquet- 
tion des minuscrita de Pascal, Galilée, ete., pag. 677679. 
M. Cnrevarvi. — OQiservations relative è la mime Communication, pay. 679—681. 
M. Cnastes. — Réponse aus cbiervations qui precedent, pag. 682-683 
M. DumameL, — femarques sur le mme sujet, peg. G83. 
M. Cnasifs, — Nouvelle réponse relatise aux reimarques precidente:, pag. 683—6R4. 
M. Dumas. — Réfldrivns ati suset de cette disenssion, pag. GS4, 
Note è l'accasion ile la publication des discussioni || sur l'Observatoire importati, par M. Fave, paz. BBI—689. 
Rapport verbal sur les travaux spectroscopiigue; | du professeur Zaliner, par M. Fave, pag. 599—693. 
Sur la comatitotion des spectres Inminevri par M. Ltcog tl ne Hossnaunnam. (Quaitritme Note), pag. 694-700 
Note sur la thiorie de la pesantenr; [j par M. Lrcoo nr #olssaupaan, pag. 703—708. 
Note ave tes radiationa fumaires: || par M. Manif Davy, pag: 105-706, 
— N° 12 (27 Septembre 1869). 
Sur L'opportunità d'introitvire LNistoire des sciences lì et des methodes scientifigues dans l'enseignement. Estrait 
d'une Lettro de || M. Tnovrssant a M. le Scerétaioe perpeétuel, pag. 127—728. 
imvationsrelatives bla question des prototy pei [| af spitdme metrigue; par M. pr PONTECOVLADNT, PR 728— 730. 
Sur los conses des rfffets luminene , obtenus par tuffuence || électrigne , dame les ga: rardfids ct fermes duni 
des tubes de verre. Note de ll M. P. Votprextr:, pag. 730— 733, 
_ N* 14 (4 Octobre 1869). 
Meservationi sno fa Lettre de M. de Pontdeculant || rotative ana prototy pes du syvitòme pretrigue; par M. Fare, 
pago 187—Tl. 
M. Matmiru. — Olservatinas sur le mAme sajet, pag. 741-742. 
M Carvasui. — Ohservations, è propos du systime metrique, sur une proposition faite par Brisson en 1790, pag. 
T42--743. 
Bemargres è l'occaston d'un passage du Rapport verbal «te (| M. Faye, du 20 septembre dernier, refatifan dé. 
placement des raies du || spectre par le miouvement du corpi Inminene va de l'otservatenre, Note de || M, Fr- 
atat, peg. 743. 
M. Farr. — Réponse ani remarques qui précddent, pag, 753—TA4, 
Dernier Mimoire sur la recherche des raciaes des || Aquations trintimes de tors tes deprdi dà l'aide de la cuto- 
epeloide; par || M. rmny Moxtucci. (Eatrait par l'Autetr. (| !Commissaires: MM. Bertrand, Hermite, Bonnet.), 
pag. 757. 
— N° 13 {11 Qcetobre 1869). 
Sur fes principes de la Science des fercesì || par M, J.-M.-C, Durmtamet, pag. 173 —779 
Sur de fog dk bowssole , à propos du narfrage du Glevorchy: |} par M. Farr, pag, 779—780. 
Memoire sur la délente des gar; par M. V. ReGxatLT, pag. 780—801. 
Sue l'ilipsre solaire du 1 aodt dernier, Estrait d'ane Jettre || de M. Coup è M. Yran Villarerav , en date du 7 
septembre 1869, pag. BI3-B14. 
M. Yvox VitLanctau, — Olservationi relatives È rette Commuinicativo, pag- 844. 
Remarques sue les attractioni locales. Estrait de la méme Lettre |} de M. GouLp è M. Yyon Villarceau, pag, BI#—815 
Dr rele de Vattreotion maiversello et de la resistance || de leiher dans des variationi de forme dei cometes, + 
propur de la théorie | comstaire de M. Tyndall. Note de M. Lispen, jBatrait.}, peg. BLI_BLI. 
Note sur fes marima de force dos electro-simanti; Vl par M. Tu. nu Moscet, pag: BII-823 
Snr les egfets Alectrigues produits par la dissolution stes sols dans || l'eun, Note de M. F.-M. RAOULT, communi- 
quée par M. Jamin, pag. 823—826. 
Apparition d'une aurore hordale sur l'horizon ife Paris, || le 6 ostobre 1869. Note de M. Citaeetas, pag. 832. 
De la phosphorescence de la mer, comme pronostie di tempi, ‘et ipfcialement comme signe precursenr des ora- 
ges. Note do M. C, Drcnanme. || (Estrait.), pag. 832— 835. 
_— N. 16 (18 Qctobre 1860). 
Seconde Note sir le log è bowssole, par M. Farr, pag. S4L—845, 
Note sccompagnant fa prisentatiou d'un cumage inti-(tulé: De la méihode a posteriori espérimentali et de sos 
spplication; par] M. Caneveut, pag. B4S--847, 
Eramen crstigue de Phistoire du mire, lì par M. Cnrvenruu, pay, 847-853. 
M. Lt Srcnftaint perpirtrs appelle l'attentiun (| de VAcstfmie sur les résultata que peut asgie || la proposition de 
M. Jacobi paur l'adoption [| da systàme meéetrigue par les nations civili-!lades, pag. 953. 
Note sur la confrfetion des dtalons prototyper, destinés è || géneraliser le systtme mdtrigue; par M. pe Jacost, 
pay. 854-857. 
Sur lea fonctiona caractéristignes des divers fiuides.\{Mémoire de M.F. Massiro. (Eutrait par l'Autenr.), pag.853—862. 
Nouvelles ftmdes sur les caur ocstirantes, Deutiéme Mé|moire de M. P, Bornraw, presenti par M. Serret. | Ex- 
trait nar || l'Auteur.} ) [Commissaires: MM. Delaunay, Yron Villarceaa, Phillips.), pag. B62—864. 
Sur fa difatation absolne du mercure, et sur la comparaison || des thermombires à mercure avec le thermomitre 
è air. Lettre adressce |] a M. le Sgerétaine pirpétuel par M. Bossena, pag. 875—879, 
Obirrvations ide M, RiGxatLTt sur fa Lettra adressée || par M. Bosscha, Pag. RTI-B86. 
Sur les marima de force des éiectro-aimants, || Dentihme Note de M. Tu, pu Moscet, paz. E86—889 
—— N.® 17 (25 Octobre 1869). 
fi mouvement des corpi solides dlastigues semblables; || par M. Puitrirs. (Etesit par l'Auteur.}, pag. Fii-912. 
Equationi fondamentales dans fa thiorie mecanique || de fa chaleur. Note de M. F. AEECE, préseotee par M. Ro- 
giant, pag. 943—916. 
Str l'illumination des corps trancparents par lu lumizre polarisde. Y Note de M, AL. LALLEMAND, présenise par 
M. Faye, pag. MTT-920 
Sur ta chaleur des radiations lumaires. || Lettre de M. P. VotriceLti è M. Dumas, pag. 920—922. 
Note sur le pouvoir calarifique des rayons lunaires; li par M. H. Manit-Davv, pag. 922—925. 
Sur l'inffuence qu'erercent divers rayons fuminewr sur || {a décomposition de acide carbonigue et l'éva poratton 
de l'eau par les feuilles: || par M, M. P.-P., Drntnatx. {Exteait par l'Auteur.), pag. 929. 
DEGUIN. — pPnfcis |] DE PRYSIQUE || DE |] DEGUIN | ANCIEN PROFESSEUR DE PHYSIQUE ET DOYEN DE 
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ILA FACULTÉ DES SCIENCES |] DE BESANUON || NOUYELLE EDITION (| MISE AU COURANT DES NOUVEAUX 

PRUGRAMMES DE L'ENSEIGNEMENT | DES LYCÉES ET DU BACCALAUREAT és LETTRES | Contenant 

293 figures intercalces dans le texte | PAR || M. E. GRIPON Ancien éleve de l'Ecole normale ll 

Professeur de Physigne a la Facuité des Sciences de Rennes. | paris || LIBRATRIE CLASSIQUE D'EU- 

GÈNC BELIN | RUE DE vaucikanp, 52. In 8, di pag. vi et 439, 

DUPUIS (I.) — TABLES | DE LOGARITHMES YA cIsO DECIMALES |] D'APRÉS I. DE LALANDE fi PAR 4, 
pupuis |] Professeur de mathématiques. | ÉDITION STÉRFOTYPE || DISPOSÉE A DOUBLE ENTREE È 
UONTENANT || LES LOGARITHMES DES NOMBRES f. A 10,000) LES LOGARITIMES DES SINUS ET DES 
TANGENTES DES ARCS || Caleulés de minute en minute dans la snpposition de n= 4 | Lrs LOGA- 
RITHMES D'ADDITION ET DE SOUSTRACTION || ET UN TRÉS GRAND NOMRAE DE TABLFS USUET.LFES 
PARIS || LRRAIRIE DE LL. HACHETTE ET Ci [] BOULEVARD SAINXT-GERMAIN, N° 77 || 1869, In 8.0, di 
pag. xU e 219, 

ESSAI || D''ÉTUDE COMPARATIVE }j SUR LA VALEUR * Îî OU | RABPONT DU DIAMETAE A LA CIRCONFE- 
RENCE || DANS L'ANTIQUITE ÉT DE NOS JOURS | CAEN i] TYRFOGRAPHIE GOUSSIAUME DE LAPORTE ] 
RUE AU CANU, S| 1859, In $.0, di pag. 258. 

FLAMMARION (Caminte). — ÉTUDFES ET LECTURFS || SUO || L'ASTRONOMIE [| pan fi caminte FLamma- 
nos {| Astronome, Membre de plusicurs Académies, ete. || ToME peuxibare | rabis |] GavTUHIER- 
VILLAS, IMPRIMEUR-LIBRATRE || DU BURFAU DES LONGITUDES, DE L 'ONSENVATOINE IMPEETAT, | 
SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER 1] Quai des Grands-Augustins, 55, ( 1860. In 8.9, di pag. x e 285. 

GAYV ARRET (J.})— FHYSIQUE MOLOGIQUE || LES PHÉNOMENES PHYSIQUES || DE LA VIE] Pani. GAVAR- 
RETI PROFESSEUR DE PHYSIQUE A LA FACULTÉ DE MÉDFCINE DE PARTS | paRIS] vioror masson 
ET FILS! PLACE DE L'ÉCOLE DE MÉDECINE || moccecLxix. In 8°, di pag. xvi e 424, 

GIORNALE DI MATEMATICHE. — Gronnate || DI MATEMATICHE " AD USO DEGLI STUNENTI I neLLI 
UNIVERSITÀ ITALIANE |} PUBBLICATO PER CURA DEL PROFESSORE((G. haTTAGLINT.! Volume VII. — 
1869 || NAPOLI || BENEDETTO PELLERANO EDITORE || LINE RIA SCIENTIFICA INSDUSTAIALE i Strada 

di Chinta, 60, In 4° 

Settembre e Ottobre 1869 

AU TALUNE SERIE, ED APPLICAZIONE ALL'ARITHETICA, || Per Cino SAanDi || Parte Prima, pog. 237—3(2. 

SOLUZIONE GENERALE DELL'EQUAZIONE | y° — gi + ribait.. + ril Per Luiss CaLsoLani, pag 818—31# 

RICERCA DEI VALODBI RAZIONALI DI W CHR RENDONO DN QUADRATO || iL porimonio {a+ be+ ce'4+ de + ev |’ 
Per Luigi CattoLari, pag. 317—318. 

GUILLEMIN (AmfpÉE). — LE || SOLE} PAR || AMEDÉE GUILLEMIS [| OUYRAGE ILLUSTRE || de 58 figu- 
ni gravées sur bois, |! PARIS |] LIBRATRIE DE L. BACHETTE ET C* || IOULEVABRD SAINT GERMAIN 

#7 || 1869, In 8.°, di pag. 266. 

GUILAIN {A.}— cours] pE|jGEOMETIRIE ELEMENTARRE]A L'USALE [DES LACES ET COLLÉGFS)\FT'DE TOUS 
LES ÉTABLISSEMENTS D'INSTRUCTION PUILIQUE [| SUINI DE NOTIONS SUR LES COURDES USUELLES', 
EY RENFERMANT UN TRES-GRAND NOMARE D'EXFRCICES PRONOSÉS || DE GROMEÉTRIF PURE ET Ar 
al Il Par A, GUILMIN. || ONZIEME CDITION |] PARTS |] ALPHONSE PICARD, LIBRAIRE, | rue Bo- 

naparte. 82 || 1869, In 8.0, di pag. sti e 280. 

JOURNAL DE MATHÉEM ATIQUES PURES E TAPPLIQUEES. — sounxat. 1 DE | matéMatIONES 
PURES ET APPLIQUÉI s, 4 ot || Recweil Mensne] |] DE MÉWOIKES SUR LES DIVERSES PARTIES DES 
MATHÉMATIQUES; || publié || PAR JOSEPH LIOUVILLE, | MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES ET 
Du -NUMEAU DES LONGITUDFS, || PROFESSEUR AU COLLÉGE DE FRANCE." DEUNIÈME SÉRIE. — TOME 
XIV, — ANAFE 1869. | Panis, || GAUtMIER-VILLARS, IMPUIMEUR-LIBRATRE | DE L'ÉCOLE IMPÉRTA- 
LE PoRLYTECHN!IQUE, DU RURFAU DES LONGITUDFS, Î| SUCCESSEVA DE MALLET-DACHELIER, || Quai 
des Augustins, n° 55. |} 1869, In 4,* 

—— sEetemmnne 1860. 

Notes surle Probirme des trois corps; || Pan M. A, WEILER. | {(Astronomische Nuchrichten it. LXXIV, — Tra 
duetion de M. Puissux.), pag, BU5—320. 

Rapport è l'Acadinie des Sciences sur une communication de || M. Vatits, faire fo 2I de cembre IRE8, sus ce 
titre : Esp rienees faites ld l'éeluse du l'AUbois, ponr ddterminer Petit || utile de l'apparcil a Voide duquel M 
ife Caliguy diminne dins || une proportion consideéralle Ja consommation d'esu rtans Les] (canaus de navigation; par 
MM. Comsra, Pmi.Lira, DE Satst-| VENANT rapportear. (Extrait des Conmpres remfne des scdances do l Accise 
mio des Aciences, 1, LXVIIE, || scance du 18 janvier 1869.1, pug. 324-331. 

Note sur lar moyena de reusdre antomatigne le systòme d'ictusve (| de navigation décvit t. XI, D advice, p. 405 
rédigde è locen-Usion du Rapport pricbdent: {| Pan M. Asatore DE CALAGNY, pag. 332—338. 

Note sur nu apparen d faire des ipuiscments au moyen || des vagnes de la meri || PAR M. AmatoLE DE CALI 
GNY, peg. 339-844. 

__ GOCTORRE 1869. 

Notes sur nn apparel è finire des Spnisementi ate moyca || des vagrrer de fa mer; || Par M. amatore DE CALI 
GAY (Fin), por. 345-338. 

Sur fa farme ternaire || x 1 2y° + 32 | Pan M. 3, LIOUVILLE, pog. 350-360, 

Mimoire surles basosde du th&orie du regime uniforme las conrants ligridesz Par M. P. BOILEAU, pag.36f—376% 

JOURNAL DES SAVANTS. — i0URsat | DES SAVANTS. il Pants. || tirrimente imefaiane. |! 
M peccexix. In 4,0 

—— OCcTONRE 1862. 

Mer dlsr ance DE LA PHYAIQUE CANTÉSIENNE, cet, PREMIER ARTICLE, firmato « 3. DERTRAND è, pag. 581-596. 

JOURNAL FUR DIE REINE UND ANGEWANDTE MATHEMATIK. — Journal {| fùr die |] reine 
und angewandte Mathematik. || In zwanglosen Heften. || Als Fortsetzung des von Q A. L. Crelie! 
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di 
gegriìndeten Journals | herauszegeben l unter Mitwirkung der Herren || Schellbach, Kummer, Kro- 
necker, Weierstrass lì von | ©. W. Borchardt. || Mit thatiger Befòrderung hober Koniglich-Prens- 
DIRI Behòrden. || Einundsiebzigster Band. |ì Berlin, 1869. Pruck und erlag von Georg Reimer. 

18. 
—— Erstes Heft. || (Ausgegeben den 13. October). 

Zur Theorie der Ereengong geomitrischer Curven. } {Von ferrn 4, Qlivier in Schaflbausen.), pag. A—15. 

Ueler einen Sata von Steiner, ll {Von Rerrù £dnard Weyr in Prag.), peg: 16-17, 

Veber cinige Sitze son Steiner und ihret Zu {summenbaag mit der avci und sweigliedrigen Ver-||wandtschalt der Grund- 
gehille costei Grades. È {Von Herr Eduard Weyr in Frag.), pag. 18-28. 

Note zu Miemanns Deweis des Dirichletsehen || Principe. | {Von Herra HM. Weber in Heidelberg}, pag. 29—39, 

Von der Zerlegung der Diseriminante der culischen (Glrichong, welche die Ianptazen einer Fiiche È swwiter Ordauug 
lestimmen, in eine Samme von |} Quadraton, |} (Von Here G. Bauer in Miluchen.}, pag. 40-45. 

Von der Krcisschnitten der Fllehen xweiter || Orndanng. || {Ven Herrn G, Hauer in Minchen.}, pag. 4652, 

Zur The rler Dewegung der Elektricitàt in |] nicht lincaren Leitern. {Von Heren 47. Lorberg in Ruhrurt.}, pag: 53. 

Div Periodlicititsmadalo der byperelliptischen Lo tograle ale Functivnen cines Purameteri avfgefisst, || {Von Herr £ 
Fuchs in Greifswald.), pag. 94—96. 

KRONECKER {L.) — Uber || Systemne von Funetionen fl mehrer Variabeln. |} Von |} L. Kronecker. Il Aus 
dem Monatsbericht der Kgl. Akxlemie der Wissenschaften zu Berlin | vom August 1869, || Berlin 
1869. ij Buchdruckerci der Koniglichen Akademie der Wissenschaften f (G. Vogt) | Universitàts 
strasse Nr, 8. In 8.5, di pag. 13. 

LAMOTTE (L.) — TRAITÉ || ÉLEMENTATRE fl D'ARPENTAGE il comprenant | LE DESSIN, LA LEVÉE "I 
I.E LAVIS DES PLANS, LE NIVELLEMENT }| LE PARTAGE ET LE BORNAGE DES PROPRIBTÉS || LE ME- 
SURE DES HAOTEURS, DES VOLUMES ET DES BOI8|| L'USAGE ET L'ENTRETIEN DES INSTRUMENTS! 
avec Îl des notivns sur le-caleul, sur le système métrique || et sur la géométrie, dans leurs aj 
plicalions è l’arpentage ll et des tables de conversion || des arpents en hectares et réciproquement. |} 
PAR L. LAMOTTE || Ancien inspecteur de l’instruction primaire du département de la Scine fl ou- 
vRAGE avronist || par le Conseil de l'instruction publique. | Nouvelle Édition. ij pants || tisrRat- 
RIE DE L. HACHETTE ET Ci || BOULEVARD SAINT-GERMAIN, N° 77 f 1869. In 8.°, di pag. 224, 

MARSANO (Gio, BarttA}. — SULLA LEGGE ll DELLE || DERIVATE GENFRALI DELLE FUNZIONI DI FUN- 
ZIONI || DI PIÙ VARIABILE INDIPENDENTI [| E | SULLA TEORIA || DELLE Î] FORME DI PARTIZIONE DEL 
NUMERI INTIERI |j MEMORIA || DI || GIO, HATTA MARSANO || PROFESSORE DI MATEMATICHE IN Gr- 
NOVA [l GENOVA [| COTIPI DEL BR. 1. DE'SORDO-MUTI || 1870. In 4.°, di pag. 283, c 20 tavole. 

MATHEMATISCHE ANNALEN. — MATHEMATISCHE ANNALEN || HrRaUSGEGEBFN || vox J| a. cLesscH: 
PROFESSOR IN GOTTINGES, || UND C. NEUMANN, |PHOFFSSOR IN LEIPZIG. |2WwEITER DaND.iInFIPZIO, | 
DRUCK UND VERLAG VON fl. G. TEURNER, (} 1869, In 8,0 

— 1. Heft. 

Ueber ilie Plickerschen Complete. |] Von A. CLenscn in Garrinore, pag. 1-R, 

Notiz her das Gleichgewicht eines sebweren Drahtes, (| dessen Ase cine Sehraubenlinie bildet. fl Von || Miczar Oxa: 
row in Sr. Perenssuno, pig. PA2. 

Sos les intégrales des &quationi du monvement d'un || point matiriel. [| Par A. Komkime ile ST, Perenzavas. peg. 13—40 

Die AbLildung einer Flache vierter Ordnutig mit ciner [| Doppelcorre aweiton Grades und cinom oder mehterca li Kuo- 
tenpunkten, || Yon G. Konxnanren ib Giessex, || (Forlsetsung des Aufsatzes in Rand I, pag. 592.), pag. di 64. 

Veber Carven, [| welche cinen harmonischen Pal und vite harmonische |} Gerade Lesitzen, und staravf berigliche Eigen- 
schaften || allgemeiner algebraischer Curren, mit besonderer Bersiek-}sichtigung der Curven dritter Ordnang. |} Von 
P. GissreLDt in Bons, peg. fin-127. 

Zur Theoric der Raumgeraden nod der lincaren Comploze. || Von v. Daac® in Manbuso, pig: 128—140. 

Note ber ein Problem der Abbildung. || Von H. Weben in HrineLseno, pago 140—142, 

Der Sata der Variationsrcchuanz, welcher dem Principe || der hleinsteo Wirkong io der Mechanik eutspricht, |} Von A 
Mayen ità Lrsprio, pig. 143— 149, 

Propridtéa gindrales des polfedesi qui, sous une étendue [j superfizielle dosnée, renferment le plus grand volume. {| Pur 
L. LinpeLor è HeLsinGroas, [| (Estrait d'un memolre présente è l'Acaddmie Imp, des Scieucos de || 81. Pétersbourg}, 
sg. A50-1459, 

Far 1 Timites entre leaguelles le catémoile st une |] surface minima, |} Par' |. Livperoy b Hrtsiscrons, pag. 160—168. 

Veber gewisse Eigenschalten der Ditforentialgleichungen {] der Dpnamik, f} Von R. Rapav in Paris, pag. A67_H9L. 

Urber die Actherbewegong in RKeystallen, |] Nachtrag sn dem Aufsatae Seite 325 im I. Bande dieser Annaten.) |j Von 
Cant Nruwsrans in Leipzio, pag. 182—188. 

Aus brieflichen Mittheilungen. || Yon E. Hesse in HALLE, pag. IBT-A94. 

Ucher Producte und Quadrato der Bessel'schen Funetioneo, |] Von Can Netimtans in Leirzio, sag. 192. 

MESSENGER OF MATHEMATICS.rur oxForp, camariDGE, AND Dustin || Messenger of Ma- 
thematics, || A JOURNAL SUPPORTED NY || JUNIOR MATHEMATICAL STUDENTS OF THE THREE UNI 
VERSITIES. | EDITED BY || WILLIAM ALLEN WHITWORTH, M. A. || FELLOW OF ST.JONN"S COLLEGE, 
CAMBRIDGE; || PROFESSOR OF MATHEMATICS IN QUEEN'8 COLLEGE, LIVERPOOL: || JOHN CASEY. i. 
A., || TRINITY COLLEGE, DUBLIN; || HENRY WILLIAM CHAT.LIS, HR, A., {| MERTON COLLEGE, OxFORD;|! 
JAMES M° DOWELI, M. A., F. KR. A. 5., | PEMBROKE COLLEGE, CAMBRIDGE; AND TRINITY COLLE- 
GE, DUDLIN; || CHAGLFS TAYLOi, M, A., || FELLOW OF ST. JOHN'S COLLEGE, CAMBRIDGF: Î AND | 
WILLIAM PEVERILI TUANRULL, M. A., || FELLOW OF TRINITY COLLEGE, CAMBRIDGE.) MACMILIAN 
AND co, i London and Cambridge. || EDINBURGH: EDMOASTON & DOUGLAS. GLASGOW : JAMES Ma- 
CLEMOSE, il DUALIN: WM. KHOREBTSON. OXFORD: IOHN HENRY AND I, FARKER. |) 1869. In 8." 

—— {Second Number of Vol. V.) |: No. XVIII] Published every Term. [October 1869. 

THE EQUATION TO THE AXFS uf A CONIC- || By the Rev. F. D. Thomson, Al, d., pag. G5—68, 
UN TIE MEASURE OP CUNVATDAP OF A| SURFACE REFERAED TO POLAR |} cooRpisates, || By WF. Fire, Scholar ot 
Emmannel College, Cambridge, pag. 66-76 
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MITE OS TRE INTEGRATION OY CENTALS || DireeneNtiar rolatioNne BY stacea, || By Peof. Cayley, pag, 77-82 

ON TUÉ ASTMPTOTES TO 4 RIPERBOLIC }| SECTION OF AN OSLigue CONL, |] By £. Mill, M. 4., Fellow of ft, John» 
College, pag. 82—83. 

ON THE PRACTICAL METHOD OF FINDING THE |} maosirtivo POWER GP A TELESCOPE, || By &. #/ff, AF 4., Fellow 
of St. Johns College, pig. 84-85. 

NOTT ON CONIC SECTIONS. || By Rev. A. G. Day, Master of Sedhergh School, pag. 86. 

SOTE ox Gronesics, pig. 37—88. 

TO FIND TRÉ CONDITION OF MINIMUM || DEVIATION OP A RAY OP LIGRT PASSING || THROUGR A PRISM COMPOSED 
OF A MEDIUM || DENSER THAN THE ORIGINAL MEMUN. || By O. d4iry, Trinity College, Cambridge, pag. 88—8. 

Ox A CLass OF DIFPERENTIAL FQUATIONE, pag. I0—-94, 

ON TRE PARABOLA. || ig A. &. Worshiugion, M. 4., St, John's College, Combridgo, pag. 95102. 

ON THE BINOMIAL THPOREM, FACTORIALS, || AND DERIVATIONE, || By Professor Caylep, pas. K0R2_L44. 

ON TRE CHORDA OF CONIC CURFATURE, pago 105-418. 

REVIEW. || By MW. A. Theraleli, M. d., || Proportios of Comic Sections proverl Grometricalty. Part I, || The Ellipse, 
with an ambple collection of Prollemi, {| By the Rrw, Hrwnr Gronce Div, M, A., Head. Mastoe 7 of Scdisergh 
Royal Fece Grammar School and formerly || Fellow of St. John's College , || Camliridge, Macmintas || asp Co., 
1858, page 118-120, 

A_NEw svmrot, pag. I21. 

UN GEOMETRICAL MITMONI IN MATIMA || 1xn minima (articolo firmato « R, W, G. a.) pag. 122—124, 

SYNTBETIC PROOF OP Sgr turontm. | By #, &. Ciigfbed, 8. A., pag. 124-128. 

MONATSBERICHT. MONATSBERICHT || DER || RONIGLICH PREUSSISCHEN |! AKADEMIE DER WISSEN 
scnartis fp zu aEaLiv.| BERLIN 1860. || BUCHDRUCKEBREI DER RK, AKADESITE DER WISSENSCIAFTES 
(G. vooT))|lunivensvXTssTR. 8. || IN COMMISSION IN FERD, DIS ULER'S YERLAGS-AUCHHANDLUNG. || 
HARRWITZ USD GOSSMANN. In 8.° 

—_ September uni Qetober 1869. | Mit 1 Tafel. 

Hr. Magnus las iiler die Verdnderung der Wire |\strablung durch Bacholt der Olerfiliche, pag, 7t3—Ti9. 

Hr. Magnus legte die folgende Mittheilung des Hen, Dr. |} R. Schalte.Sellack vor, aber Disthiermavie ciner Reihe |} von 
Stollen far dunkle Wiaeme, pago 745-747. 

MONDES {LF5). — 1.ES MONDES || KFVUE HERDOMADAINE DES SCIENCES ET] DE LEURS APPLICATIONS 
AUX ARTS ET A L'INDUSTRIE || pan || M. L'anné MOIGNO || SEPTIEME ANNÉE, 1869. — SESTEMBORE- 
DÉCEMPARE fl TOMFE VINGT-ET-UNIEME, || #aRI18 ]j AUREAUX DES MoxpEs)[33, tue DU pracON || 1869. 


In 8° 
—— 11° Livraison. — 2 Septembre 1859. 

ASSOCIATION SRITANNIOLE POUR L'AVANCRMENT || nes serescra [| néurion n'ereren, 18 AOUT 1869, pag. 1t0. 
— Sterlov G. Mécanique. Discours de M. C. HW. Niemens, F.R. S., pag. 40-21. 

FALTS D'ÉELECTRICITÉ. || Le cable transatlatitique francais, pag. 33—37. 

FAITS DE PHYSIQUE DU Ghonr, || Exprrienes snt la temperature des honillims, par | ir AnpoLo Luerox, eg. 
membre de la Società gcolapigue dae Londres, pag 37-40, 

TUEORIE DYNAMIQUE DE LA cnatetit, li Sue la detente der gia, par M. A. Cativ, pag. 4AD—45. 

FAITS DE CHIMIE OPTIQUE. || Actinn de la Iumizre sur le citrate de fer et de |] quinine, par M. CH. Wooo, pag. AT_48 

FALTS D'ELECTRICITÀ ATMONPHERIQUI. |} Formation et marche des orages; sefutativa pur AM, fe fj dortenr Sooutetten 
d'une opinion formolte par M, Le Verrier, pag. 4052. 

ACADEMIE DES acitsora, || safance nu runni 3U sovr 1859, pag. 52—56. 

NOUVELLES DE LA SPMAENF, fl Istlme de Suez, 416 avit, L h. 40 dn soir, — Dipéohe || erpédide par M. Vaîsin , 
vag. HG, — Comte, rag. 56. 

ACCUSTS DE RECEPTION, — Rapport annucl sue l'Oliservatoire imperal ie  Russie, In è la Commission d'inspertion, 
par le dircetene | M. O. Struve, pag. 59, — Bultetin de tilbbiographic et d' histoire des sciences || mathémati- 
ques et shysiques, publit par le priace Nhoncomt-.[pignt, (Livraison de mars 1869}, pag. 59. — Traité de phy- 
sitjue potr les ecoles su dricurea, pae |) AfL fe dfoctenr GuirLaume KnUmxg,. — {Vol. in-8", en allemand, de 1 249 
pages, aver 144 grarures sur lis. berlin. Grote, 1869), pag. 60. — Nouvelle géumetrie de l'espaze, fondée sur 
la com-|;sidération de la ligne deoite cumme didment de l'espace, par M, JuLIVS Prucker. — Deiribme partie 
prblibe par | M. Firix Keris, pago 60. 

_—— 2° Livraison. — 9 Septembre {8€9. 

CHRONIQUE ACIENTIFIQÙIE DE LA SEMAINE. || Troisivine cdlle transatlantique, pag. 61. — Cable indien, pag. 62. — 
Puits artézien, udigue au monde, pig. 63. — fBalido du LD sont. — Lettre re AfL l'abbi Mufo, pag. 64 
CORRESPONDANCE Drs monpres i] M. ne conte ManscHatt , a Mieune | dufriche ), — Expeditions || an pole nord, 
pag. 65—68.,— M. Brrtscou, i Paris. — Ciblo transatlaotique femeais, pag. 68—69, — M. Drmocrt, a Meta. 

— Machine lectripio de Botta, pag. 69, — M, Sace, è Nene hdtel. — Morlogerie suisse, pag. 69-70. 

Paita D'ASTROROMIV PRYSIQUF, | Éctipse du soleil du 7 acàt, pag. 72—73. 

OPTIQUE mitronoLosinue. || Spoctre solairo dialé sur le Lac de Geneve. — Qbserva-]jtion de Al fe prof, Elie Wart. 
mama, pago 73-74, 

ralTs Db'inpustRIE, | Machine & tuillec Jes pierres, pag, 88. 

accUsta DE nÉctrTtton, || Eipdricnore d'Slectrologie, — Note de M. fe professenr || Iran Cantoni. { Prochure ita- 
lienne in-8î de 52 pages), pag. I. — aAnnusire de l'aliservatoire de Madrid pour 1869, | publid sone fa direction 
de M. A, Aguitan, pag, Ui. — Quutre mémajens : {° Sur fas errenrs de Laplace; 2° Sur ins |j rdovftate obte- 
unus par M, fecquerel dans ses vechorches clectro-va pillai-\ res, ane les expiriences capillatres de M, Simon 
filo Metz), sur fes re-| andtate abteasa par M Dufour tele Lausanne), dass ses erpériences sur || fes retardi 
de l'Abullition et de la enusdlation des liquides, par M. 3.-F.|ARTUR, docteur ds sciencet. — (Paris, ches 
l'auteur, 14, rue du Prtit-||Pont. 1869, — Reochmre iu-B* de VIII-58 pagis), pag. 92. — Dulletio metéorato 
gique de l'Olserratoire de Pa Ilerme, Mai et juin 1869, pag: 92. — Bulletin inétdarologigne de | Oliservetoite 
du col-|[lége de Mowtealieri. Livraison do 30 pori, pag, 92. — Esquisse d'ane thidorie des cyelodes riduetible», || 
r'est-à-dire d'uno famille particnlibro d'involutea suecessives à un cercle,' utent la détermination dipend de 
fa solution d'une equnation algebraico-|'diophantine, et dunombre ct de ta classification des formes d'une 
sembla-|bte famille, pour chaque orde te succession, par M. le prof. SYLVESTER, pag. 92. — Théorie des 
difféeonta dtati des corps, par M. JuLes | Meven, fagrinicne cdl. Brochure in-A° de 15 pag. Chauny, Visbecq: |} 
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1859, pag, 93. — Récsolativun des #quations. numérigues par approsi-/matien. Note astographise de M. Jonss 
MEYER, puge DIA, Cas invedoetible de V'aquation dun 3° degré not gr de ga || Notre M.Jutrs Mirra, 
pag. 94, — Infuenco «te la chilevur sur le veltamitre. Note «de || M. Junis Meven, pag. 94, — Lo mascaret & 
Csndebat 9 sepremplire, pago 401, 
ACADEMIE DIA SCIENCFS. || SÉANCE DU 1UNDI & sretrmare 4869, pag. LALIOA..— Compliment des dernibres sian 
rei, pag 404. 
—— "0 Livra:son, — 16 Septembre 1869, 
CHRONIQUE SCIENTIFIQUE DE LA SFMALSE. |} D'nits artscien nottresi, pag. 105, — CAL transatluntique francais, pag. 105, 
Aacttsts nr hictrtion. È Cours de mecamique aj pliquee aur sonstrinctione, || Premizre partie, — Berfitance dos ma- 
tériane, par M, Ebovann || Cortiososn. (Grand in-8%, G44 poiges avec talileadx. Paris, Doned, VITT- {| 1869}, 
pag. 109. — Bulletin de PAcudémie imperiale de Saimi.#eters-;Lonrg. Tome NIH, N° 4,, pag. LU9, — Elemestary 
dynamics, by Sie W. Thomon et d',-G, || Tait tIn-8%, 138 piges. Ciudmati peo, «ly mamiigie, hiydrodynamigue, pag dtu. 
— Repertorium der Experimental-Phrysik, con D' Pi. || Cant, pago BIO, — Dobwe die richtige Lage omi itie Theo- 
rio des Cul: (mergiiriele auf den Continentin, von D" A. Muans, pap. JLO. — Tutti anailiaris ad tramato; per 
prom ver-| ticile relucgendos inservientea, par M, Orto StRUvEe, — | Grand in-8° YI, 40 pages, Saint-PHitersbotrg, 
1858, pag. SHU. —— Rapport fait, le 24 mai 1867, è la commission de |} L'obiervatoire principal de Nicwlas, pur M. 
lo dirvetene || O, Steti t. — Tooduit da rasce en alleinand, Tu-8%, 38 pages, Suint-| Petersburg, 1869, pag. 110. 
FAITS DE PRYSIQUE, || Elevation de tempiratate pur Ios viliratione des || corps. — Eupofeuces ste M. È. Wannune, 
{Concfirsrons), pag. 130, — Voix de funsset da suna de téte, Note de M. W, Marcret, vago dll — Liquides 
Mnorescouts des tiebes de Geissler, pg. BIL-IL2, — Alaistement de températate par la diisolation des || sels, par 
M. Ruponrr, pig, 112. 
FAITA DF MFTFOROLOGIE, || Etablissement meteorologique ceste] de Mosit-' |sonris , pag. 1I13-AL4. — Thermometre 
visible do loin et de unit, pag, LI. — Distribution des pluies en Algérie, par M. V, Rauti», pag. LLA—415. 
— Enrezistretes anttomatiues de Kew, pop. LI5_418. 
ASSOCIATION BBRITANNIQUE PUURB L'AVANCEMENT || DEA scIFNCES || nivnion D' rteTER, 18 aovr 1869, |} nincours 
DES VICF-PAFSIDENTS DFS SFCTIONA, pig. AZ2A—140, 
MCATFMIE DES SCIENCES. || sramcr pu LunDI 13 srprrmane 1869, pog. 140—4147, 
VARIETES."] Eramen mieroscopite de la ponssiore atmosphé-|riqne, per M, DaxceR, pag. 147—148, 
—_—_ 4° Livraison, — 23 Septemlire 1869. 
CMRONIQUE SCIRNTEPIQUE DE LA sematie. — Lo centensire de Humboldt, Perlin, 14 sept., pag. 151-152. — Lu- 
mitro dleeteique, pag. 152—A4. 
AcADEMIE DES scirners. il sfancre nu LUNDI 20 srepirmpne 1869, pag, 155— 162. 


— Le Livraison. — 30 Septembre 1860. 

ASSOCIATION BRITANNIQUI POUR L'AVANCEMENT || nes sciences || nivsion D'evetER, 4S aouT 1869. | comnrraence 
PU SOR POUR ta Chasst OUYRIÈRE, fl ran M. W. Aites MILLER, [| Les spectres du solcil et des dioiles, pag. 
165-179. 

CORRESPONDANCE CPS moNhis || M. LE COMTE MARSCRALI, A VIENNE, —- Nonprlle acsensifigues. — || Oragm ac- 
compagne» de gréle Sargio {Meecie || andatraprre 3 {Exteait «l'one letiro de M. le comseiller d'Frat H. 
Abich è M. de Brilisger, dute do Dioiklintecti pros Titti, 25 juin 1869), pag. 179—182, — Actions des con 
rante, almospherigues sur les cli. mate ali» zones tempessrs et Fooides, pag. A8Z_L84. 

ACCUSES DE nÉcEPTION, |} Truiti d'asternomie sphér gue ct astronomi» pra-| Lique , pur M. F. Bauxxow, directeny 
de l'Observatorre de Bertin. || (Edition francaise, par MH, E. Lucas et C. Anded, astronomes, ad-| |ointa è Oh, 
setvatoire imperial, asce une preface de M, Wolif, T, 1°”, Astronomie sphérigne. In-8°, xxwiv-518 pages. Paris, 
Gautbhier=Viltara, |] Heia : 10 fi, pag, 189190, — Etudes et lectures nur l'astronomie, par Camigne Fram /ma- 
nioN. — T. IT, vol. in-48 de 288 p. Paris, Gauthier=Villirs, 1869, || 2 fe, 50, pig. 100. — Les plbomines phy- 
siquer de la vie, par M. I. Gavan-|RET, professene de physigne è la Faculté de médecine de Paris. — 
Vol, (| in-48 de xvi-424 pages. daris, Victor Masson, 1869, pig, I001—192. — Lecons de cosmographie, per M. 
Hi. Viovira, doefeur bi scieuzes), — {Val, in-48 de vir—240 pages. Montpellier, Coulet, 1868). — Thbdorie gdo- 
meitrispue des tautorlirones, dani le css |} vi la forse cst fonetion de l'are è parconrir, per || M. LESHIAvLI, profes 
seur in da Facwlte rs sciences de Bovdeane, = || (Grand in-8”, 6 pages. Paris, Gautier Villare, 1869, pag. 193. 
—— Rapport sur les orages de 1895, 186, 1867 et | 1868, pae M. Lesplattt, secretalse de fu commission me. 
tdovologigne !) do fa tiiconde). — {Pxtrit de l'ditus mércorotagigne de l'Olrervatoire || impirial de France , 
année 1868.) Beoet. in 4% le 16 pres. Paris, Gau- ‘thier-Villare, 1869, pag. 193494, 

TAITS DE MECANIQUE AapeLiguir. | Le flux et relor moteurs 0u da marce cmployie comme force || motrice è tonte 
itistuace de fa mer, par M. Frapisano Tommasi, pug. 197-198, 

riits p'oprrovr. || Nowvest prismi polariscne et auulysour, par M. Hor-|xmaxx, 3, rue ee Bury, pago 198—199. 

+CADÉMIE DES SCIENCES, || sfance pu Lumpi 27 srovimiot 1869, pag. 200-205. 

CRRONIQUE SCIFNTIFIQUE DE LA SEMAINE. — Galle Balestrini, pag. 207. — Chumin de fer flottanti du canal de la 
Manche, Pia 208, 


—— Ge Lisraison. — 7 Octohre 1869. 

CURONIQUE SCIENTIVIQUE DE LA SEMAINE, || Locomotive è l'huile de naphte, pag. 209. — Pliuchette photographique, 
pag- 2I1E—212. — Telegrapliio transatlautique francais, pag. 212—213. — Fxpéiditivn de Franklin, pag. 243. — 
Chronique de Fncr, pig. 213. 

CORNESPONPANCE NF MONDES || M, Mantt-favr. — Chulear de la radiation lenaire, pag. 214, -- Ne manquone pas 
le tran! — Regodatenr des mantres, pag. VI6—BT, 

VARITTÀS SCIENTIFIQUES ET INDUSTRIEII.FA. — Tustrument de passage automatique, par M.$.-B. ff KRincaip, eg. — 
Ertratt, pag 224, — Easpeérirtices sur une bobine colussale d'indaetion, |} pare AM. fe doctenr RicnaRDSsO®, pag. 
225, — Suelcs canses di nan'rage da maviec cn fer, è || voiles, fe Glenorehy, par M. AncHILBALD SMITH. {Extreft.}, 
pag. 206. — Conlencs complémentaires, par rélletion et par || tram-parenor, par M, /e professnir PicKEBING, de fu 
sfom, PIg. 226-227. 

ASTRONOMIE PRISIQUE || Éclipse de soleil sla 7 andt 1869. — Letire de AM. Henry || Morton i AM. fe prof. Coffin, 
pag. 228—243. 

PHYSIQUE ET CHIMIE |! ANALYSE DES TRAVAUT FAITS TN AtLEMAGNE, PAR M. Fontulomme, || fe Nancy. È Cohésion 
do sel gemme, par M. SCRUCKE {Aun, de Popg., Î]t. CKXX YU), pag, 243—244. — Methode photometrique pone 
mmesorer et compare lì les intensità de Ja Inmitre colorre, par MC. Virnonpr |l {Aun. de Fogg., t CKXXVYII. 
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pag: DIA, — Action de li coniche isÒlanto du condensatene, par || M. G, pr Birotn (Aun. de Posgi, CXXNVIII, 
poyo ZAA-245, — Bur la congelativa dura dissolutione a giduses de || goa et sur la rogélation de la glice , per M 
Cc. ScuoLTE { Asa, || fe Page. 137), paz. 245. — Influence des madifications micmiquer site le pov-livoir toti- 





foire magudtique de queliguea sulstancus, |} gear MR. Liidege tn. fe Pong. 1437), pug. 245. — Emission ct ab 
sorprion des rayons € rlorifgues hi |( leasse temperature, pur M. Macgsxts (dedim, de Rertin.), pos- BIS B4S, 

ACADÉMIE DES SCIENCES. || afance DU 1runDI 4 ocronre 1819, pag. 246252, — Complimenti der dernidres san 
ces, pag. 252, 

— 7e Livraison. — 14 Qctobre 1869. 

CRRONTOUE SCIENTIFIQUE DE LA SEMALRE, || Rotide du 1°" octulite, — dppet de M. Le Ferrier, pag. 253, — Che 
mini de fer de Victori:, pag. 254, — Vie de Humholdi, pag. 254, — hei esperietices da Zesif sur le canel de 
Suez, pag. 254255, — Anrore borgale du fi cetobre. Otservatinn de M. Chapelns-||Confvier-Gravter, pas, 251. 

CORRESTONDA NOE bFs Moxbnrs (| M. Kaiser, d Leyilo, — Machine dlectrique de Holtz, pag. 256—257. — M. HBrxnr 
SoLrit. — Prisme do Nival perfortionné, pig. 257-258. — M. l'ufhÉ Fontin, di Sulfy-str- Loire, — Nettovag 
des imuins | en photogriphie, pan. LI8—250. 

FAITS DF MEDECINE PT DE CHIBUBSIR. — La clinique et le micruscope, pag. 260. 

METronoto6 te ll Sur one inégolité diurne dans la direction et la || ritesse du vent, parsissant se ratticher aux caria» 
tions diarnes dle di fclimaison megniligue, par M, Josera (|) DaxewnetL, F, R. A, S., pag. 265—268. 

MEÉCANIQUE APPLIQUER i Thnforiu nouvelle de la pruvititian, par 47. l'ubbé Lemay, || professenr de thsologio de fa 
fa Congregition des csalister, pig. 269—279, 

PHVSIQUE ET CMIMIT || ANALYSE DES TNAVAUX FAITS EN ALLEMAGSE , FAR M. Fostnomnr, [| de Neney. { Surte 











ite fa page BAR, Ligue 23}. — Spretros de quelques gar è une haute pressicn, por || M. A. WWLLNER (Ara 
Poggi, CKXXVELI, pago 280—282. — Sur la prupriéité des liquide de s'étaler è fa surel'[xce d'autres liquides , 
par M. R. Lurnrar, pis. 282. — Distune: i luquello Los forers muldenliines cn jua |] las la capillarità sont en- 


core aclives, par M. G. | QUINcRE (tan. de Poggi, GAXXVII]), pag. 283. — Mourement vibrutoire des lames 
d'ale, par M, A. || Ruwnr., pag. 283—284. — Sur la cause du réchanifement ou dn refroidisee-' ment produit 
dans l'espeérienee de Polticr, par M. E. || EnLusp (tun. de Pogg., CXXXVII), paz. 284. — Experiences noa- 
vulies sir le choc des veines liqui-l'des, par M. H. Durr ffun, de Pope., CXXXVIM, par. 284. 

FALTS D'ÉLTCTRICITE. I? Note sur tevis elfets causda par l'électricité, ofserves || pur M.JuLes Cauorrav.— 1° Tino 
formattan du manvement en diec-||tricit! et regéneration du monvement par l'étectricttà produite. , pie 
285—286. 

ACADEMIT DES SCIENCES. | sfance btu tunpi IL ocronnt 1869, pag. 289—296 

—_ Se Livraison. — 24 Octebre 1869. 

CHRONIQUE FCIENTIFIQUE DE LA SEMAINE, (| Progris de la téligraphio francaise, pag. 297—298, — Olservationi de 
Lalides, peg. 300, — Passage de la mer Rouge pae les Hébrens, pag. B00—TOL, 

CONRESPONDANCE DFS Monprs | M, Vas per MENSBRUGGRE, di Gand, — Phinomine cspil-Jiros, pig. 302-308: 
— M, Deraunien, i Fasie. — Bur un nouveau procédé pour [| comcentrer et utiliser les rayons du soleil, peg. 305 
—307, — M. Epmoxp MARTIN, @ Prris, — Photograplie dei signoni || dchangés catre lis statione catràmes des 
cAles || irnosatlantiques, pag, 307—309. 

ACCUSES DE RECEPTION. — Guide pratigne de l'unvrier mecanicien, par M. Orto-| nAN, miete snicion en chef de ti 
fotte , avec la collaboration de ] MM, Nonnefoy, Cochf4, Dinei, Gibert, Guipost, Sahel, méea- lsiciens de Ja ine 
rine. {Volume iu-18 de x-628 puges, faisant || partio de tn Libliathique des professions industrielles et agri. \cotes), 
pag: SIO—3I. 

FAITS D'INDUATRIE. — Pompe spirale de M, Aiey, pag. 342. 

ASSOCIATION DRITANNIQUE POUR L'AVASCEMENT || pes scieNncra || ntu-10x» b'exerer, 18 aour £869. fj piscovns 
DES PRÉSIDENTS DFS SFGTIONS, || SectION A. — Disconrs de M. le professeut Sylvester, pag. 3LI_827. 

sstrosoniEe. f] Sur la chaleur rayotinante de la lune, pae M. le comte pe || Rosse, paz. 328. — Rapport de M. Ro- 
het Main, directenr de l'otiser-'|vatoire Radelifie, zu conscil d'administertioa, fu dans || fa reririon de ce conser, 
fe 4° priltet 1869, pig. 325—330. 

ACADÉ MIR DES SCIENCES |} pe ivce ne Lunbi 18 ocrosne 1869, pag. 332-339. 

—— 0° Livraison. — 28 (etobre 1869, 

CMPONIQUE SCIENTIFIOUE DE LA REMALSE, — Reecau teligruphigue amiricaio, pag. 343, — Cibo metallique de M. 
Molgron, pig. 343-344. — Rigalutenr des montres, — Caron solaire dpuinorial, pag, 344, 

CORRESPONDANCE Des monnrs (! M. Frrit Manco, professenr de phystigue an Ipoce Cavour dè Porta, || Eleotetet 
salire, pag. 345-347, — M. Succ, 4 Nenfehiftel. — Fabrigne d'horlogerie de | MM. Hormant et Ci, pag 
BAT_-BIS. 

iccustis pr krectretton, — “e la combestion, par A. Bointot, — Phcnomiaes glacrani; | modifcatione apporti» 
è la thiorie de Lavoisicr. — {Pari:, E, Lbachaud ][ ARGO, in-8", 47 pages.), pago 3504—351, — Le tonage ame 
chaine st sue cilile metilligune, #é-|ponse & AM. Brgrnet, iuginicar de ta compagnie de Suez, par | M. Fin 
DINAND Botguier, — fa-8", #6 pages, Paris, librarie interna-!ltinnale, pg. BH. — Tallegn des vlaseratione 
metiorolagisues faltea || hl firusellee. — Aoîtet septembre 1869, 8 pages ureti in-42, pag. 251, — Bulletin mettono 
logique de l'observato re da col-! tége ramain. — Zivratsan d'andi 1869, pag. 3541—352, — Bulletin metioroto- 
gique de l'obiveratoire da enl-!{lfge de Charles Albert, è Moncalieri. — Zivraison efe || friffet. — Solatioa d'un 
problime relotif ans équations du | trvisitme degré, par M. l'ablé Bamnané TonroLisi, pag. 352. — Sur un 
nonyean systeme de varialiles introduit || par M. Ossian Bonnet a dans l'inde des propriétédj du surfaces cont 
Les par M, l'ablbé Tonronini, pag. 352. 

SOCIETÀ D'ESCOURAGEMFENT. || sfancg nu vennarni LO sour {avaxt-nensitne), — Procdédé d'étamage palvanique 
ile M. Mailsteasse-]Dupré. — Mpport de M. Bonillet, pog- 354-355. 

NETTOROLOGIE || Andmumetre enrezisireur de Beekley, adopt par fe | Board of trade et constrnit pur AM. A. e! 
JI. Mech, de Londres, pag: 857— 359, 

ELECTRICITÀ || Note sur les mirimi de force des Ficctro-aimants, l pine M. Th. nu Moscet, pag, 359—363, 

immustrit. | Chemin de fer da M. Lormanjat, pag. 863=-854, —. Alimentenr automotenr a nivean constant, sysràme 
Macabies, pag, BO5—- 358. — Dic ntene migthodique et enntinu vr M. PenneT, lf Roye (Somme), pig. 368—371. 

MECAMIQUE APPLIQUEE || Sur ies principe dymamiques dn imonvement des || vélocipèder, par M. W-3, Macquors 
Ramkixe, C, E. IL, D. DIF. R, S., qng. 271-875. 

LCADEMIR DEI SCIENCES, |larfasor pu 1Lumni 25 ocrosne 1869, pag. 376-381. — Compliment des dermidre: 
shunces, pag. 384, 
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PARAVEY (De), — ILLUSTRATIONS || DE || L'ASTRONOMIE HIÉROGI.YPHIQUE | ET DES || PLANISPHERES ET 
ZODIAQUES || BETROUVÉS, EN ÈGYPTE, EX CHALDÉE, DANS L'INDE ET AU JAPON; i OU || RÉPUTA- 
TION || DES MÉMOIRES ASTRONOMIOUES DE DEUIS, | DE VOLxEY. DE FOURIER, ET DE M, BIOT.! 
Pin M. DE PARAVEY, Î] ANCIEN SOUS-INSPECTEUR DE L'ECOLE RUYALE POLYTECHNIOVE, MEMBLE 
DU CORPS || DU GÉNIE DES PONTS ET CHAUSSÉES, DE LA SOCIETÀ ASTATIQUE DE FRANCE, || DE L'on- 
DRE ROYAL DE LA LÉGION D'HONNEUB, ETC., ETC, | ovvracr |) Enrichi de Curactères orientaux, 
accompagne de Planches nombreuses, || uffrant fes principaux Zodiaques et Planispheres compa- 
rés entre eux, et | formant une senle nécessaire nu Gnano Ouvaace sur L'EGveTE. || PARIS, ] 
CHEZ MAISONNEUVE, QUAI VOTARE, | ET AU BUREAU DES ANNALES DE PHILOSOPHIE CHRÉTIFN- 
NE, || 1869. In 8° 

PHILOSOPHICAL MAGAZINE. — THE Î| LONDON, EDINEURGH, AND DIDLIN |] PHILOSOPHICAL MAGA- 
ZISE || AND || JOURNAL OF SCIENCE || CONDUCTED BY ]| SIR ROBERT KAxP, LL, D. FP. R, $. M.N. 1. 
A. F.C. $.0 AUGUSTUS MATTHIESSEN, PH, D. F, ns, F. 1,5. AND] WILLIAM FhaxCis, pH. D. 
E, L, Ss. F. R. 4,8, F.C. 8. || VOL. XXXVYIINI. — FOURTH SERIES, [| IULY-DECEMBER 1869, || zox- 
DON. | TAYLOR AND FRANCIS, RED LION COURT, FLEET STREET, || Printers and Publishers to the 
University of London. | s0LD BY LONGMANS, GREFN, READER AND DYER; SIMPKIN, MARSHALL AND 
CO.} WILITTARER AND CO,; AND KENT AND CO., LONDON! — BY ADAM AND /| CHARLES nrACK, AND 

THOMAS CLARK, PDINBUPRGH; || SMITH AND SON, GLASGOW; HODGES AND || SMITH, DUBLIN; AND PUT- 

NAM, || NEW vork. in 8,° 

No 254, — SEPTEMBER 4860. 

XIX. Qu ehe Construction of the Galvanometer used in Electrical || Discharges, ani on the Path of the Extra 
Currents through the || Electric Spark. By E. EpLuxD, pag. 169—178. . 

XX. On some Phenomena of Rinocular Vision. By Josera || Le Coste, Professor of Chemistry and Geology in 
the Univer=\\sity of Sonth Carofisa, || {Continued feom vol. axxwii. p. 140.], pag. 179—204. 

XXI. On tho Formation of Bulbies of Gus and of Vapour in Li-l\guids, By CaanLes TomLixson, FA d., F 
©, S., pag. 204-206, 

XXI, Aundamental Principlet of Molecular Physics, Reply to |! Professor Bayma, By Professor W.A. Nontow.! 
{Coutinued from p. 41.], pag. 208—244. 

XXV. 0a the Supposed Action uf Light on Combustion. || By Cnantrs Tomtinson, F.R.S., F.C.S., pig. Q2LT_220. 

XXVI. On the Opinion that the Svnthern Hemisphere loses by || Radiation more Heat than the Northern, and the 
inpposed Infinence that this has on Climate. By Jaura Crotît, of the Ges-|\logical Survey of Scotland , 
paz. 220—220. 
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LES PROFESSEURS DE MATHEMATIQUES 
ET DE PHYSIQUE GÉNÉRALE AU COLLEGE DE FRANCE. 


P.. M. L. AM. SEDILLOT 


SECRETAIRE DU MÈmF coLLice. 


TROISIEME PÉRIODE. 


1589—1774. 


Après la mort de Henri I (2 aoùdt 1589 (1) ) le College de France se trouva dans 
le plus complet desarroi, la politique absorbant tous les esprits, et l'on montrait 
beauconp d’indifférence pour les lettres et les sciences. Le professeur d'hébreu 
Genebrard avait pris le parti de la ligue, et s'inquiétait peu de son cours. Passerat, 
professeur d' éloquence latine, brillait dans le camp oppose par son esprit et pré- 
ludait déjà a ces vives attaques qui quelques années plus tard produisirent la 
Satyre ménippee . 

Enfin le grand aumonier, Jacques Amyot, parvenu a un dge avancé, crai- 
gnant de se compromettre, cherchait une retraite, dans son diocèse è Auxerre, 
où il mourait le s février 1593 (2). 

A peine Henri IV fut il entré dans Paris (22 mars 1594 (3) ), qu'il mit tous ses 
soins a rétablir avec l’aide de Sully l'ordre et la discipline dans les grands éta- 
blissements publics. 

Il n'y avait alors que quatre professeurs présents du College royal, Goulu, 
Passerat, Vignal et Moril qui signèrent avec leur doyen , Pellerin , I acte du 
serment de fidélité prété au fils d'Antoine de Bourbon. Renaud de Beaune, qui 
devint successivement archévéque de Bourges et de Sens, ayant succédé a Jac- 
ques Amyot comme grand aumonier, fut chargé par /ettres patentes du 15 
septembre 1594 de diriger et de syndiquer le Collège de France, de régler 








(1) JOURNAL || DE || HENRI rit. fl Roy de France & de Pologne, etc. Par M. Prrane DE L'Esror 
LE. || NOUVELLE EDITION, elc. TOME 11. || A LA MAYE, ete. M, DCc. XLIV, page 203, lig. 2—0. 

(2) nOVX |j MInLIOTHECX || MANYSCRIPT. LIBRORYM || ToMvs PRIMVS, etc, Opera ac studio PHI- 
LIPPI LABBE, BITVRICI, SOCIET. IESV PRESBYTERT, @Îc. PARISIIS Apud SEDASTIANVM CRAMOISY , etc. 
M.DC.LVIT, page 526, lig. 17—18. i 

{3) JOURNAL || Dt REGNE || DE | HENRY iv. ROt DE FRANCE ET DE NAVARRE. {} Par M. Pierre DE 
L'ETOILE, ele, TOME SECOND, || a LA HAYE, |! Chez les Freres VAlLLANT. |) M. pcc. xL1, page 1, lig. 
6-9. — NOUVELLE ll RIOGRAPHIE GÉNÉRALE, ele. PUDLIÉE PAR fl MM. FIAMIN DIDOT FRERES, || sous 
LA DIRECTION || DE M. LE D° HOEFFA, fj Tome Vingt-Quatrième. || paris, ete. M pece LvIN, col. 109, 
lig. 48—50. 
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le nombre des professeurs et de n'autoriser le paiement de leurs gages que 
sur un certificat constatant leurs services et lectures. 

En effet la munificence des Valois avait porte a dixhuit le nombre des chai- 
res du Collége royal, mais déjà les lettres patentes dont nous venons de parler 
réduisaient ce nombre è quatorze, deux pour la langue hebraique, Fran ;ois Jour- 
dain et Pierre Vignal qui avait  remplacé Geénebrard dès 1592; deux pour la 
philosophie grecque et latine, Jdan Pellerin et Jacques Maire d'Amboise; deux 
pour la langue grecque, Nicolas Goulu et Daniel D'Auge; deux pour la langue 
latine, Jéan Passerat et Frédéric Morel; deux pour les matheématiques , Henri 
de Monantheuil, et Maurice Bressieu absent; quatre pour la médecine, Jean Duret, 
Paul Lemaistre successeur de Faber, Simon Pietre, successeur de Gourmelen, et 
Pierre Seguin, désigné des 1588 par Martin Akakia et Jean Martin qu'il rempla a. 

Il n’ était point question dans cette liste du ligueur Géncbrard chargé du dé- 
canat depuis 1587, de Georges Critton, nommé professeur en langue grecque par 
le duc de Mayenne à la mort de Jacques Heélie arrivée vers lan 1590 (1) ,ni du pro- 
fesseur d’arabe, Arnoul de Lisle en Mission an Maroc. 

Tous les lecteurs et professeurs etaient disperses ca et la; mais ils se reéu- 
nirent bientét et sollicitèrent alors du roi le paiement très-arrièré de leur trai- 
tement; c'est è cette occasion que Henri IV fit cette reponse si connue : « J'aime 
» mieux qu'on diminue de ma dépense, et quion m'éte de ma table pour en 
» payer mes lecteurs; je veux les contenter; Mousieur de Rosny les paiera » (2); ce 
qui fut executé le lendemain (3). Les professeurs étant allés chez le duc de Sully, il 
leur dit: « Les autres vous ont donné du papier, du parchemin et de la cire, 
» le Roi vous a donné sa parole, et ‘moi, je vous donnerai de l’argent » (4). 

Henri II avait porté a 600 livres les gages des Professeurs; Henri IV y 
ajouta 300 livres (5) pour les anciens professeurs seulement, et on en fit plus tard 
la repartition en raison des services rendus. 

Le grand aumonier de France Renaud de Beaune eut è intervenir plusieurs 
fois dans des affaires fiscales. Il avait fait nommer Frangois Parent fils d'une niè- 
ce de son ayeul maternel (6) a la place que le duc de Mayenne avait donnée a 








(1) mEmorne, etc. TOME PREMIER, ete., page 507, lig. 1-6. — MEMOINE, ele. PREMIER PAR- 
Tif, ete., page 177, lig. 5-7, 

(2) LE | COLLÉGE ROYAL || DE FRANCE, ete., page 14, lig. 1—G. — MEMOIKE, elc. TOME FREMIEK, 
ete., page 181, lig. 14—29. — MEMOINE, elc. PREMIERE PARTIE, etc., page 62, lig, 32—130. 

{3) LE coLLÉcE ROYA:. || DE Fraxce, ete., page 14, lig. 6—7. 

{4) LE li COLLÉGE ROYAL || DE FRANCE, etc., page 14, lig. 6—10. — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, 
etc., page 182, lig. 2—I0. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, ete., page 63, lig. 1-4. 

(5) F. PARENTI || PROFESSORIS REG || Terra) A'modoyia ) PAnT8IS, || E Typographia Francisci Hubi). 
via lacobea || sub scuto Burgundi. fm. D. xcvit, page 14, lig, G—9. — MEMOIRE, etc. TOME PRE- 
MIER, ete., page 207, lig. 11—A17. — MEMOTRE, etc. PREMIERE PARTIF, ete., page 74, lig. 24-27. 

{G) MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, ete., page 497, lig. 15—21. — MEMOINE, Clo. PREMIÈRE PAR- 
tie, ete., page 173, lig. 32—26. 
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George Critton, ce qui reconstituait une troisieme chaire de langue grecque; mais 
un arrét du Conseil decida que le nouvel professeur ne recevrait d'appointements 
qu@an decès de l'un de ses deux collègues (1). 

Daniel D'Auge étant mort en 1595 (2), des nombreux compétiteurs se présentè- 
rent pour remplir sa chaire : Théodore Marcile, George Boulenger, Oudinet, et 
eufin Critton déposséde après la ruine de son parti. Le grand aumonier dans cette 
circonstance convoqua chez lui les professeurs qui se montrèrent presque tous fa- 
vorables è Marcile (3), néanmoins le Duc de Mayenne, qui avait fait sa sou- 
mission, et Jean Galland principal de College de Boncour et fort influent obtin- 
rent la réintégration de Critton (4); et Renaud de Beaune n'osa lui refuser les 
gages affectes è la chaive; l'rangois Parent porta plainte au Parlement qui lui 
donna gain de cause par arrét du 10 septembre 1597 (5); pour tourner la dilliculté 
el pour rétablir un ordre régulier dans les émoluments de professeurs, on fit 
passer Frangois Parent de la chaire de grec a une chaire de philosophie grecque 
et latine, vacaute par le décès de Jean Pellerin; il n'y eut donc è partir de cette 
cpoque que deux piofesseurs de grec. 

Un des derniers actes de l’administration de fienaud de Beune fut la nomi- 
nation de Guillaume Duval è la chaire de Vincent Rallar (pirilosophie grecque et 
latine), en 1606 (6); sa mort, arrivee le 27 septembre 1606 (7), transmit au Cardinal 
du Perron avec la grande aumonerie, la direction du Collége de France. 

Cet établissement ne pouvait avoir un chef plus éclairé, un admipistrateur 
animé de meilleures intentions que ne l'était le Cardinal du Perron, qu'on ap- 
pelait: Ce colonel general de la litterature. 

Né à Saint-Lo (Manche, place de la Belle-Croix) le 25 novembre 4556 (8), élevé au 


(1) MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, etc., page 508, lig. G—12. — MEMOIRE, etc. PREMIERE PAR- 
Tie, ete.. page 4177, lig. 23—26. 

(2) MEMOINE, etc. TOME PREMIER, ete., page 491, lig. 14-13. — MEMOIRE, eic. PREMIERE PAR- 
rie, ele., page 171, lig. 27—28. 

(3) ebmvaDi[jricWeRti || Doctoris Theologi ii DE 0:TIMO {| Academiae statu }| Libri duo. || m. p. cui, 
page 133, lig. 1S—24; page 136, lig. 4115. — MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, etc., page 507, lig. 
1-18, — MEMOIRE, etc. PREMIERE PARTIE, etc, page 177, lig. 513. 

(4) EDMYNDI\\RICHERII il Doctoris Theologi | ve ortIMO || Academiae statu, etc. , page 140, lig. 
11-20. — MEMOIRE, etc, TOME PREMIER, etc., page 507, lig. 18—21. — MEMOIRE, etc. PREMIEÉ- 
RE PARTIE, ete., page 177, lig. 1345. 

(5) MEMUIRE, etc. TOME FREMIER, etc., page 508, lig. 15—30; page 509,— MEMOIRE, ele. PRE- 
MIÈERE PARTIE, ete., page 177, lig. 27—45; page 178, lig. 1A. 

(6) mEMOIRE, eic. TOME SECOND, eite., page 236, lig. 26—20; page 227, lig. 123. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, ete., page 82, lig. 41, page 84, lig. 1-2. Cette nomination fut faite par des 
Jettres patentes d'Henri IV, datées de « Villers-Cotterets, 20 juillet 1606» {mÉmOItRE, ele. TOME sE- 
conn, ete., page 237, lig. 1—G. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 84, lig. 3—5). 

[T7} GALLIA È CHRISTIANA. || IN PROVINCIAS ECCLESIASTICAS || DistRIiBUTA, etc. Opera doo Studio 
Momachorum Congregationis S. Mauri || Ordinis S. Benedicti. |j ToMUs pUoDECIMUS, elc. PARISIIS, || 
EX TYPOGRAPHIA REGTA.|| Mm. pccLxx, col. 96, lig. 19-20. 

(8) VITAE, ET RES GESTAE || PONTAFICYM |} ROMANORYM |] ET s. R, E. CARDINALIYM, elc. TOMVS 
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milieu des calvinistes, doué d'une facilité merveilleuse pour l'étude des langues, 
Jacques Davy du Perron, éerivain et poète, acquit de bonne heure une très grande 
reputation (1). Ayant change de religion il devint lecteur du roi Henri I{,contribua 





QVARTYS, ele. ROMAE, MDCLXXvII, etc., col, 353, lig. 64-65. — MANCTEL |} DU | AIRLIOGRAPAE NOR- 
Manp lov | Dictonnaire hibliographique et historique, ete. ran fnotarD FRERE, ele. TOME sECcOND]} 
ROUEN, Îl A, LE PRUMENT, LIBRAIRE DE La MALIOTHEQUE puntiguel|Quai Napoleon, 55. fi 1860, page 
371, col, 2, lig. 42—52. 

{1} Giacomo Davy du Perron ebbe da Giuliano Davy suo pailre i primi rudimenti nella lingua 
latina e nelle matematiche (t.rs DIVERSES || OEVYRES || DE L'ILI,VSTRISSIME | CARDINAL DV PERROS, 
ecc. A PARIS, || Par ANTOINE ESTIENE, eCC, M. DC. XX1I, ecc., pag. 2, lin. 35—37). Condottosi mentre 
era ancora laico a Parigi vi aprì dispute intorno alla filosofia ed alle matematiche {tes pivenses || 
OFVYRES || DE L'ILLVSTRISSIME È CARDINAL DY PERRON, ecc., pag. 4, lig. 23—37). Si sa ch'egli fu pos- 
sessore di un codice de'libri di Diofanto sull'aritmetica disgraziatamente perduto. Questa codice è 
menzionato da Claudio Gaspare Bachet, signore di Meziriac, in una prefazione diretta LecTORI BE- 
xEvoLo, che trovasi nelle pagine 5°—11* della edizione intitolata DIOPHANTI || ALEXANDRIMI || AntTH- 
» METICORVM Î] LIBRI SEX, || E? DE NWMERIS MPLTANGVLIS | LIBER VNVS. | Nunc primum Grace 
» do» Latini editi, atque absolutissimis | Commentariis illustrati, {| AvcTORE CcLAVDIO Gaspare na- 
PD CHETO Î| MEZIRIACO SEBYSIANO, V. ©. [[ LVTETIAR PaRIStoRYM, (| Sumptibus SenasTIANI Chamotsy, 
» via [| Iacobra, Sub Ciconiis. || mM. pc. xx. cr PAILEGIO REGIS ». In questa prefazione si leg- 
ge [DIOPHANTI [| ALEXANDRINI [| ARITIMETICORVM || LebRI SEX, ece., carta segnata a dij, verso, lin. 4-—1fî): 

* lomes 
tamen Regiomontanns , tredecim Diophanti libros se aliculi nidere as- 
senerat Se Ilustrissimus Cardinalis Perronius, quem noper cititctum 
magno Christine £& literarie Beipu)lie® deteimento , comnquerimar, 
mihi sepò testatas est, se codicem mamuscripium baluisse, qui tredecim 
Diophanti libros integeos contineret, quem cinm Guilielmo Gosselina 
concini sno, qui ia Biophantots Commentaria meditabatur, perl 
moniter more suo oshilimisset, panlò post accidit, vt Gossclinns poste 
curreptus interiret , & Diophanti coler codem fato polis eriperetur. 
Cum emim precilina mris motus Cardinalis amplissimns, nallisque some 
pribus parcens , apud hieredes Gosselini codieem illum diligenter cs. 
quiri mandasset, & quowis pretio redimi, omsquam sepertns est, » 
Questo passo della detta prefazione dei Bachet fa ennoscere 1° che Giovanni Muller detto Joannes He- 
giomontanus asserì di aver veduto i tredici libri di Diufanto; 2.* che il Cardinale Giacomo Davy du 
Perron disse più volte allo stesso Bachet di aver posseduto un codiee contenente i tredici libri di 
Diufanto sull'aritmetica; 3° che questo codice fu dal medesimo Cardinal du Perron rimesso a Gu. 
glielmo Gosselin suo concittadino; 4.° che questi essendo morto di peste, qualche tempo dopo il Car. 
ddinal Du Perron ad istanza del Bachet orilinò che il cudice fusse ricercato diligentemente presso gli 
eredì del Gosselin, e riacquistato da essi a qualunque prezzo; 5° che per altro questo prezioso codice 
non fu mai più rinvenuto. — TI Sig. Nesselmann avverte non potersi per mancanza di dati scoprire 
se questo codice corrispondesse realmente al titolo, ovvero come tutti gli altri manoscritti ora esi. 
stenti de' primi sei libri, annunziasse solamente i detti tredici libri ( Die || Algebra ;! der || Grie- 
chen. || Nach den Quellen bearbeitet || von || Dr. G. H. F. Nesselmann, ) Privat=Docenten an der 
liniversitàt zu Kénigsberg. (i Berlin, || Verlag von G. Reimer. || 1842, pag. 262. lin, 1—6), Avendo 
per altro il du Perron più volte detto al Bachet, che il codice medesimo conteneva i tredici interi 
libri di Diofanto, è da credere ch'egli si fosse di ciò assicurato esaminandolo accuritamente. 

Claudio Gaspare Bachet de Meziriac nato in Bourg-en-Bresse nel giorno 9 di ottobre del 1581 
[ELOGES!|pE QUELQUES || AUTEURS [| FRANGOTS. |] a DuUON, | Chez P. MartenrTt, Imprimeur- | Libraire, 
Place du Palais. | m rec xLir, || Avec Approbation do» Pricilége du Roi, pag. 2, lig. 19—3%}, morì 
nel giorno 6 di febbraio del 4638 (H1sTo1RE | DE BRESSE }j ET || DE AVGEY, CC. DIVISÉE EN QVATRE PAR- 
ies, || Par simveL ovicHenoN, ete. 1 rvon, || Chez Iran Axtolne Hvoveran, & Manrc-Ant. Ra- 
vavp, en rue Merciere è l’Enseigne de la Sphère!|a. ne. 2, TROIStEMPE paAntie, pag. 10, lin. 23—55). 

Il Padre Don Pietro Cossali parlando del Cardinale du Perron giustamente dice « nelle matematiche 
» erudito » (ORIGINE |] TRASPORTO || IN ITALIA, PRIMI PROGRESSI IN FSSA DELL'ALGESRA |] stOnIA CRITI- 
CA || DI SUOVE DISQUISIZIONI |! ANALITICHE E METAFISICHE ARRICCHITA || ni PIETRO COSSALI £. R. || vo» 
LUME I. Î] DALLA REALE TIPOGRAFIA||prarmense ii cio locc xcvil, pag. 67, lin.2}, FErroneamente per altro 


v e È wu UV © è è + x 


465 
plus tard è l'abjuration de Henri IV (25 juillet 1599) {1) et a celle de Pierre-Victor 
Palma Cayet, ministre de la princesse Catherine de Béarn (2) (9 novembre 1595 (2) ), 
nommé professeur Royal de langues orientales en 1596 (4). 

Dans la fameuse conference de 1600, où son érudition et sen heureuse mémoire 
valurent è Davy du Perron un succès inespéré contre Duplessis-Mornay parmi 
les commissaires designes par le Roi pour juger les diflerends, le College de France 
se trouvait repreésenté par Jean Martin lecteur royal et médecin de Henri IV {5}. 

Elevé au cardinalat le 9 juin 1604 (6), successeur de Renaud de Beaune deux ans 
plus tard, du Perron se fit le meécène des gens de lettres. Il était intervenu plusieurs 
fois auprès du Roi pour défendre les intérèts du Collége de France; et il de- 
vait étre pour ce prince ce que Guillaume Budé avait été pour Fransois 1. 
Ce fut a son instigation que Henri IV résolut de donner aux professeurs royaux 
un edifice spécial où ils pùssent faire leurs lesons. Il ne s'agissait rien moins 
ue de mettre è exécution l’ancien projet exposé dans /es /ettres patentes du 
19 décembre 1539 (7), et developpé d’abord par Henri de Monantheuil dans sa ha- 
rangue du 14 Novembre 1595 (8), puis par George Critton en 41601 dans une re- 
quéte latine qu'il adressa au Parlement (4). Cette glorieuse resolution valut a 
Henri IV le surnom du second fondateur du Collége royal, honneur rappelé en 
téte du programme des cours jusqu’en 1715 (10). 


afferma che questo illustre porporato fosse « nativo di Berna » (ORIGINE || TRASPORTO /| IN ITALIA, PRI- 
MI PROGRESSI IN ESSA DELL’ ALGEDRA, ©0C., VOLUME 1, pag. 07, lin. 412) giacchè egli nacque in 
Saint-Lo (Vedi sopra, pag. 463. nota {81}. B. B, 

{4} JOURNAL Î) DU REGNE fl] DE |] HENRY IV. || ROL DE FRANCE ET DE NAVARRE. || Par M. Pienne DE 
L'ETOILE, etc. TOME PREMIER, || A LA WAVE, || Chez les Frères VAILLANT. || M. nec. XLI, page 389, 
lig. 23—27; pages 390—393; page 204, lig. 1-9. 

(2) MÉMOIRES || PoUR sEnvin || À 1° HISTOIRE || DES HOMMES ILLUSTRES, ete. Par le R. P. Niceron 
Barnabite || Tome xxxv || A PAnIS, ele. M. DOC. XxxYI, page 989, lig. 26—29; page 390, lig. 1-3. — 
MEMOIRE, elt. TOME PREMIER, cete., page 3I7, lig. 27-20; page 3I8, lig. 1—5. — MEMOI- 
RE, etc. PREMIERE PARTIE, ete., page 109, lig. 30-34. — vir || nU canpinaL || DU PEnzoN, ete. Par 
M. pe Burigny, ete. 4 Par:s, | Chez Dr Burke Père, Quai des Augustins || è l'Image de Saint Paul 
MDICCLAVITI, etc., page 448, lig. 12—18. 

(3) HISTORIA |] YNIVERSITATIS ]| PARISIENSIS, ete. Autore CASSINE EC4SS/O BULAO , Cete. TOMYS 
SEXTVS, ele. PaRISIIS, ete. M. DC, LXXUII, ete., page 894, lig. 24-26, — MÉMOInEs, etc. Par le RA 
P, Niceron, etc. TOME xxxv, ele., page 390, lig. 3—9. — MEMOIRE, ete. TOME PREMIER, ete., page 
318, lig. 6-7. — MEMOIRE, etc. PREMIERE PARTIE, cle., page 169, lig. 42-43. 

(4) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ote., page 249, lig, 14—15. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PAR 
TIE, ete., page 110, lig. 19. 

(5) virli pu CARDINAL || Dy PERRON, etc. Par M. De BuniGnY, ete., page 174, lig. 317. 

{6 vITAF, ET RES GESTAE || PONTIFICVM || ROMANORV&A |} EV S. R. E, CARDINALIVM, ele. TOM\VS 
QvanTvs, ete., col. 344, lig. 69—72: col. 353, lig. 63—79; col. 354—355; col. 356, lig. 1-22. 

(7} Voyez ci-dessus, page 349, lig. 20—23; page 350, lig. 1-2 et nole (1). 

{8) mÉsmornr, ele, TOMÉ PREMIER, cle., page 182, lig. 12—28. — MEÉMOIRE, etc. PREMIERE PAR 
vie, ete., page 63, lig. 6—14. — Voyez ci-dessus, page 428, lig. 10—12, 406—52. 

(9) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ele., page 193, lig. 24—30; page 194, Jig. 1-8. — mEMOT- 
RF, ele. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 66, lig. 45; page 07, lig. 1-6. 

(10) Deo volente, Regia Schola Galliarum, quam è Francisco 1 literarum parente institutam, et 
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En 1609 le cardinal du Perron obtint du roi qu'un baitiment destiné unique- 
ment aux cours des professeurs serait élevé sur l'emplacement des colléges de 
Treguier et de Cambrai avec une dotation de 30,000 livres. 

Le 23 Décembre 1609 le Cardinal accompagné du Duc de Sully, du Président 
deThou, et de M. Gillot conseiller au Parlement, visita les deux colléges de Tre- 
guier et de Cambrai (1), et la question fut decidée; cu devait méme rattacher 
au nouvel édifice la Bibliothèque royale qui était alors a Fontainebleau (2). 

La mort du roi (14 mai 1650 (3) ),qui fut un deuil pour toute la France,ne retarda 
que de quelques mois l’exécution du plan arrété. Dès le 23 juin 1610 un contrat passé 
entre les commissaires du roi d'une part, et les Principal et Boursiers du collége 
de Treguier de l’autre part, transmit è sa Majesté la propriété de ce collége, et 
de deux maisons contigues appartenant au méme Collége moyennant la somme 
de 3400 livres tournois (4); le 28 aoùt de la méme année le jeune Louis XIII vint 
poser la première pierre du Collége royal (5). Dans cette cérémonie le Duc de 
Sully presenta au roi la truelle d’argent; un autre seigneur donna le marteau, 
et un troisieme lui tenait l'auge d'argent où était le mortier (6); on playa sous 
la pierre quatre médailles d'or, et deux d'argent aux armes du roi, et de la reine 
mère, et une lame de bronze portant cette inscription: En l'an 1 de Lowis XIII, 
Roy de France, et de Navarre, dge de neuf ans, et de la Regence de la 
Reyne Marie de Medicis, sa mère, 1610 (7). 

La méme année Guillaume Duval lut en présence du cardinal du Perron uu di- 
scours intitulé : Spelunca Mercurii, où il céelebrait cet événement dans un style 
qui peint bien le mauvais got de l'époque (8). George Critton, qui prononca 





» ab Henrico magno feliciter instauratam, velut ampium literarum atque omnis generis doctrine prom- 
» ptuarium, omnibus aperit Regis liberalitas », ete. — A partir de 1745, c'est è dire è l'avénement de 
Louis XV, les affiches sont modifites de la manière suivante: « Deo, volente regium Francie collegium 
» quod conquisitis undique viris doctrine laude flurentibus velat anplum omnis sapientie promptua- 
» rium, Franciscus 1 literarum parens instituit et ceteri deinceps reges nunquam intermissa libera- 
» litate foverunt », etc. 

{1} MEMOLE, ele. TOME PREMIER, ete., page 194, lig. 15—34; page 195, lig. 1-12. — mEmoI- 
RE, le. PREMIÉRE PARTIE, Cte., page 67, lig. 10—23. 

(2) MEMOERE, etc, TOME PREMIER, ete., page 195, lig. 23—27. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PAR- 
TIE, ete., page 67, lig. 28—30, 

{2) JOURNAL |] pu nEGNE || pe || HENRY Iv. |j ROT DE FRANCE ET DE NAVARRE, || Par HM. Pira 
DE L'ETOILE, etc. TOME QVATRIÉME, || A LA HAYE, | Chez les Freres VAILLANT. || M. Pec. xLI, page 
30, lig. 5—35; pages Si—39; page 40, lig. 1-6, 


(4) MEMOIRE, ete. TOME PREMIER, cte,, page 198, lig. 3—26. — MEMOINE, elc. PREMIERE PAR- 
TIE, ete., page 68, lig. 19—00. 

(3) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, etc., page 196, lig. 4—9, — MEMOIRE, etc. PREMIÈRE PAR> 
TIE, etc, page 67, lig. 34-36. 

{6} MEMOIRF, ele. TOME MNREMIER, etc., page 190, lig. 18—24, — MEMOIRE, etc. PREMIERE PAR- 
TIE, ete., page 67, lig. 41-43. 

(7) MEMOIRF, efc. TOME PREMIER, ete., page 196, lig. 0418. — MEMOIRE, gle. PREMIÉRF PAR- 


TIE, etc., page 67, lig. I6—dl. 
(8) MEMOTRE, etc. TOME PREMIER, ete.. page 199, lig. t1—30; page 200; page 20!, lig. 4-3. 
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au College Royal l'oraison funèbre de Henri IV, le 24 mai 1610 (1), et qui le 14 
novembre de le méme annee, a l'ouverture de son cours traita le méme sujet que 
Duval (2), montra plus de mesure, et fut mieux accueilli. 

Les travaux commenceèrent activement, et le 18 avril 1612 (3) un nouveau contrat 
fut passé entre le cardinal du lerron , archevéque de Sens, primat des Gaules 
et de Germanie, Conseiller du roi, grand aumonier de France; Nicolas Brulart 
de Sillery, Chancelier de France et de Navarre; Jacques Auguste de Thou Pré- 
sident au Parlement; et Jean de Fourcy intendant des bàtiments, d'une part; 
et de l’autre Silvius de Pierre Vive, Docteur en Theologie, Chancelier de l’Eglise 
Notre Dame, et de l'université, et en cette qualité superieur du Collége des trois 
evéques, ou de Cambrai, Nicolas Burard principal, André Rodelin procureur et 
les Boursiers du méme Collége. Par ce contrat cession fut faite au roi du mème 
College, ayant 400 è 500 toises de superficie, et comprenant plusieurs beaux et 
vastes bitiments, comme grandes salles pour les lecteurs publiques, 40 chambres 
a chéminée, accompagnees chacune de trois ou quatre cabinets, aux caves vou- 
tées, quatre cours pavees, plusieurs batiments annexes, etc. moyennant mille 
livres tournois de rente. 

Il était de plus convenu que les dits principal, chapelain, procureur et bour- 
siers du Collége de Cambrai seraient logés au Collége de France, avec les prin- 
cipal procureur et boursiers du College de Tréguier, et que jusqu'a l’achévement 
des travaux le principal recevrait 150 livres d'indemnité tous les trois mois, et 
les chapelain procureur et boursier, chacun soixante livres. La chapelle qu'on 
se proposait de batir, devait appartenir a ceux de Cambrai a la charge de l'en- 
tretenir, et d’y faire le service divin, en se reservant tout le còté de main gau- 
che, et en laissant a ceux de Tréguier tout le còté de main drvite. 

Les troubles politiques qui éclaterent vers cette époque, et une maladie con- 
tagieuse, firent susprendre les travaux aussi bien que les cours (4). Jean Gran- 
gier professeur royal en éloquence latine, appellait l'attention du gouvernement 
sur cette ficheuse situation dans un discours qu'il prononga le 28 novembre 1619 (5). 





TOMF SECOND, ele., page 241, lig. 3-23. — MEMOITRE, tic. PREMIERE PARTIE, ete., page 68, lig. 28 
—45; page 69, lig. 1 —{8. SECONDE PARTIE, ete., page 85, lig. 22—30. 

(1} MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, ete., page 201; lig. 2930; page 202, lig. 12; page 534, lig. 
26—30; page 535, lig. 1. — MEMOIRE, ele. PREMIERE PARTIE, etc. , page 69, lig. 32—34; page 186, 
lig. 145—18. 

(2) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., pag. 201, lig. 12—16; page 534, lig. 13-25. — MEMOIRE, 
ete, PREMIERE PARTIE, ete., page 69, lig. 24—25; page 186, lig. 9—15. 

(3) Goujet (Memorne, ele. TOME PREMIER, etc., page 196, lig. 30; page 197, lig. 1-14. — me- 
Monne, cic. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 68, lig. 2—9) dit par erreur que ce contrat fut fait le 9 
avril 1612. 

{4} MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, elc., page 202, Jig. 21—33. — MEMOIRE, etc. PREMIERE PAR- 
mE, ete., page 69, lig. 44—45; page 70, lig. 1-3. 

(5) MEMOIRE, elc. TOME PREMIER, etc., page 203, lig. 7—30; page 204, lig. 1-13. — mEMOI- 
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Quinze ans plus tard, il nous apprend lui-méme dans une autre harangue (1) que 
les bàtiments furent mis a la disposition des professeurs en 1634 (2) ; mais les 
constructions ne repondaient pas au plan magnifique de Claude Chastillou topo- 
graphe du Roi, qui nous a été conservé (3); deux salles de cours seulement furent 
ouvertes au public. 

Le Cardinal du Perron ne devait point voir cet heureux changement, il était mort 
le 5 Septembre 1618 (4), mais dans les dernières années de sa vie, il n'avait pas cessé 
de favoriser de tout son pouvoir le College royal; il avait contribué è la nomina- 
tion de Jerome Goulu (5), de Nicolas Bourbun (6), et de plusieurs autres professeurs 








RP, ele. PREMIERE PARTIE, ete., page 70, lig. 7—25. — (e discours a été imprimé dans un opuscu- 
le intitulé « 1o4xxis fl araNGTERTI || ELoQvENTIE prROFES-(fsonis Reoii Ogatio || habita IV. Kal. De- 
» combr. || Pro restaurandis Scholis. li panistts” Apud Toanx. Linear, via Diui || Tonnnis Lateranen 
» sis, è regione || Auditorij Regij. | m. nc. xix ». Un cxemplaire de cet opuscule se trouve dans un 
volume possédé par la Bibliothèque de Sainte Geneviève coté « Récueil in 8° V. 315». 

{1} Cette harangue est imprimée dans un opuscule intitulé « r0ANNIs || GRANGIERI || REGH PRO- 
© FESSORIS || FLOQVENTIE |] Ga47izazzo || De instauratis Scholis Regiis. || Pronunciata v rss. Kalend. 
» Maii. Ann. || x.pc.xxxsirr. {| pPaRISITS,] Apuil roasxem LIBERT, via Diui Joan. |) Lateranensis è 
» regione Auditorii Regii. || m.pc.xxx1v » Un exemplaire de cet opuscule se trouve dans un volume 
possédé par la Bibliothique Mazarine coté « Recueil 13730 in 4° » 

(2) IOANNIS ]| GRANGERTI, étc. GRATULATIO, ete., page 3, lig. 15—17; page 4, lig. 1—12; page 
15, lig. 221. — sMEMOLRE, ele. TOME PREMIER, ete,, page 295, lig. 3-30; page 206, lig. 128. 
— MEMOINE, ele. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 70, lig. 35—45; page TI, lig. 1-20, 

(3) Hisrorre || DU nEGNE DE ]| RENAT IV || pan || MI. AUGUSTE POIRSON, ele. TROISIEME ÉDITTOX |} 
111 | PARIS, ele, LIBRATRIE ACADÉMIQUI, DIDIER ET C.!5, 1866, page 783, lig.22—23. — M. Poirson parle 
de l'acquisilion presumée du Collége de Léon (msTo:ne lì pU REGNE DE || nENRI 19 || PAR [| si. AUGUSTE 
POrRSON, ete. TROISIEME EDITION || ETT, ete., page 783, lig. 25—230) que ce Collége n'existait plus è celte 
époque. Voyez l'explication que nous a feurni à ce sujet notre ami, M. Jourdaio, de lAgadémie des in. 
seriptions et belles lettres: I avait existé anciennement un collége de Kerambert qui recevait des élè- 
ves venant du diocèse de Léon, cu pour parler plus exactement de S* Pol de Léon, en Bretagne, et 
que pour ce motif on appelait assez ordinairement Collége de Leon. Ce Collége dont l'origine n'est 
pas bien connue, fit comme tant d'autres de manvaises affaires, et finit par tomber dans un état de ruine 
complete, si bien que ses derniers possessenrs pour en sauver quelque chose, proposèrent de l'unir an 
College de Tréguier, ce qui fut accepté par un acte du 25 avril 1575. 

(4 VITAE. ET RES GESTAL || PONTIFICVM |] ROMANORYM || ET s. RF. CARDINALITM, etc, ALPHON- 
st Ciaconti, ete. Operà descripte, ete. TOMYS OVARTVYS, cte., col. 354, lig, 84; col. 353, lig. 1. — 
1.FS || HOMMES f ILLYSTRES [| QVI ONT PARU EN Fraxce {| pendant ce Siccle : {| Avec leurs Portraits au 
nature. î Par M.* pegmavrr, de l'Academie Francoise. j Tome in. || A paris, cte. M. nec. || AFC 
PRIVILEGE DU ROY, page 2, lig. 42. — Le Cardinal Francois de la Rochefoucauld fut nommée grand 
Aumbnier de France tout de suite après la mort du Cardinal du Perron {REFOMAVS] sEv  HIsToRta 
MONASTERI ll 5. TOANNIS REOMAFNSIS, ete. a P. Perno Rovenio, etc, rARISIIS, ele, M.DC.XXXVIL, 
page 423, lig. 15—18. — DE VITA [| ET {| Re&vs ceSTIS || FRANCÌSCI |] DE La || nocneFOvcavi.D, ete. 
Auctore P. Petro Roverro, etc. PagistTs, ete. M.nC.XLv, ete, page 38, lig. 17—23. — Les veEnTYS!] 
DV VRAY PRELAT || IEPRESENTÉES || EN LA VIE fj DE MONSEIGNEVR || L’EMINENTISSIME 4 CARDINAL [i DE 
La || RocHEFOYCAYLT, etc. Par le A, M. AM. DE L4 AORINIERE, ele. A PARIS, Ole. M.DC.XXXXV!, 
etce., page 430, lig. 13—19. 


(5) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 536, lig. 21—-28; page 537, lig. 1-22. — MEMOI- 
KE, ele. PREMIERE PARTIF, elc,, page 187, lig. A—19. 


(6) MEMOIRE, ete, TOMF PREMIER, cte., page 53°, lig. 19—28; page 540, lig. 1—2. — MEMOIRE, 
ete. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 188, lig. 1-12. 
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du College Royal. Il paraît, qu'a la mort de Palma Cayet arrivée le s mars (1) ou 22 
juillet 1610 (2), Jérome Parent, Docteur de Sorbonne, avait été nomme par le roi pour 
lui succéder dans la chaire d'hébren (3), mais que le Cardinal du Perron se laissa cir- 
convenir par André Duval en favenr de Siméon de Muis (4), auquel on expédia quatre 
ans plus tard les lettres patentes de Lowis XII données a Tours le 22 juillet 1614 (5). 

Ou doit aussi, en grande partie à l'illustre cardinal, la fondation d'une chaire 
de Droit Canon, en faveur de Hugnes Guijon protégé du Président Jeannin (6). Il 
assista méme au discours d'installation du nouveau professeur, le 13 novembre 
1612 (7); mais il montra plus tard des dispositions peu bienveillantes a son egard, 
si l'on sen rapporte è la Perroniana (8). 

Nous ne rappellerons pas ici les dédicaces que firent au Cardinal du Perron 
Guillaume Duval, Critton, Marcile, Jean Ruault, ete.; le Collége royal retentis- 
sait de ses lovanges. Il fit un réglement qui portait qu'il u'y aurait qu'un vu 
deux des plus anciens Professeurs a qui l'on accorderait le double des appoin- 
tements ordinaires (9), qu'on donnerait aux autres plus ou moins selon le temps 
qu'ils étaient en exercice (10), que tous ceux qui seraient nommés aux charges 
qui viendraient a vaquer, n'auraient chacun que six cents livres annuelles (11). Il 
ordonna aussi qu'un Professeur venant è mourir, on ne nommerait point a sa 


{1} sounsaL, || pe |j weNRI Itt. ] Roy de France, & de Pologne, ete. Par M. Prenae Ds V'Esroi- 
LE. | SOUVELLE EDITION, etc. TOME Y. (A LA HAYF,, ele. M. DOC. XLIY, page Gi, lig. 10—11. 

(2) J0ANNIS (| LAUNONTNI {| CONSTANTIENSIS, Pic. REGHI |] NAVARRA GYMNASII |] PARISTENSIS | HISTORIA.|l 
PARS ALTERA. || PARISITS, ele. M. DE, LXXvr, ete., page 792, lig. SI—22. — JOANNIS || LavNOI, ete. 
UPERA OMNIA, etc. ZOM/ QUASTI PARS PRIMA. | COLONIE ALLOBLOGUM, ele. MDCCXXXIT, page 
664, lig. 3-32. — mfmonres, ete, Par fe R. P. Niceron, etc. TOME Xxxv, ele. page 394, lig. 5-6. 








— MEMOIRE, eic. TOME PREMIER, cte., page 320, lig. 19-21. — MEMOIRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, 
etce., page 110, lig. 3637. 

(3) MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, ele,, page 323, lig. 3—S. — MEMOIRF, ele. PREMIERE PAN- 
rie, ete., page 111, lig. 29—_dl. 

(4} MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 323, lig. 10—1G. — MEMOINE, etc. PREMIÈRE PAR- 


rie, ete., page 111, lig. 32—38. 

(5) MEMOTRE, ele. TOME PREMIER, cete., page 328, lig. 4-12. — MEMOIRE, etc. PREMIERE Pan 
TIE, ete., page 113, lig. 19-23, 

{6} MEMOTRE, etc. TOME TROISIEME, ete., page 367, lig. 17—18: page 368, lig. {—15.— MEMOIRE, 
elc. TROISIÈME PARTIE, elc., page 131, lig. 14—2; page 132, lis. f. 

(7) MEMONRE, etc. TOME TROISIÈME, etc., page 368, lig. 30; page 369, lig. 130. — MEMOIRE, 
etc. TROISIÈEME PARTIE, ete., page 132, lig. 8—23. 

(8) PERRONIANA [| ET || THUANA. |] EDITIO SECUNDA. || COLONIE AGRIPPINA, | Apud Genpnanpum 
Scaces, || Mm. ne. LXIX, page 255, lig. 27—33; page 256, lig. 128. — MEMOIRE, ele, TOME TROI- 
si&me, ete., page 376, lig. 25—20; page 377: page 278, lig. 1—S. — MEMOIRE, etc. TROISIEME PARTIE, 
ete., page 134, lig. 36—45; page 135, lig. 1--1f. 

(9) mEMOIRF, ele. TOME PREMIER, cte., page 210, lig. 1-7. — MEMOIRE, etc, PREMIERE PAR- 
TIF, ete., page 72, lig. 19—22. 

(10) MEMOTRE, ete. TOME PREMIEB, ete., page 210, lig. {41 —13.— MEMOIRE, etc. PREMIERE PAR- 
TIE, ete., page 72, lig. 24-25. 

(11) MEMOITRE, etc. TOME PHEMIER, ele,, page 210, lig. 14-17. — MEMOIRE, elc. PREMIERE PaR- 
TIE, ete., page 72, lig. 25—20. 
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place si les surnumeraires n’étaient pas éteints (1); mais le cardinal mourut avant 
d’avoir fait confirmer ce projet de réglément par le roi et son conseil (2), et son 
successeur M. le Cardinal Franvois de la Rochefoucault, après l’avoir approuvé, ne 
chercha pas a l’ériger en loi; aussi tandis que certains professeurs cherchaient encore 
a l’obtenir, la majorité le considéra comme lettre morte (3). C'est ainsi qu'on vit suc- 
céder en 1618 Michel Seguin è son père (4), eu 1619 Pierre Valens è Nicolas Bourbon {3}; 
en 1622 Jean Perreau a Francois Parent (6); en 1623 Guillaume Beletà sun oncle Fré- 
déric Morel (7); Pierre de Montmaur a Jeréme Goulu (8); Jacques Cousinot a 
Réné Chartier (9); en 1624 Henri Blacuod è Claude Charles (10). L'humble requéte 
latine présentée par Jean Grangier en 1624 et où ces abus ctaient signales (11), 
resta sans effet (12). 

Ici se place une nouvelle intervention de l'université qui n’avait pas aban- 
donné l’espoir de soumettre le Collége royal è ses règlements; a l’occasion de 
quelque tumulte qui avait eu licu au Collége de Cambrai, le recteur sy transpor- 
ta; puis se plaignit d’avoir été mal accueilli et demanda que les professeurs ro- 
yaux lui fussent subordonnés comme les professeurs des autres collèges; il ré- 





{1) MEMOLLE, ele, TOME PREMIFR, ete., page 219, lig. 17—21 — MEMOIRF, ete. PREMIERE PAR- 
Tir, etc., page 72, lig. 27—28. 

(2) MEMOIRE, ele. TOME PREM:EAS, eto., page 211, lig. 410. — MEMOIRE, efe, PREMIERE PAR- 
tie, ete., page 72, lig. 55—38. 

(3) MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 211, lig. 11-25: page 212, lig. 15—19. — ME- 
MOIME, ele. PREMIÈRE PARTIE, ete., pige 72, lig. 29-45; page 73, liz. 1, 10—12. 

{4) MEMOTRE, cioe. TOME PREMIER, elc., page 211, lig. 23—20, TOME TROISIÈME, ete., page 77. 
lig. 22—20. — MEMOINE, cic. PREMIERE PARTIE, ete., page 73, lig. 1-2. TROISTEME PARTIE, ete., 
page 28, lig. 39—43. 

(5) MEMOIRE, ele. TOME PARMIEN, ete., page 212, lig. 1—3; page 545, lig.26—30: page 546, lig. 
1-2. — MEMOIRE, etc, PREMIÈRE PARTIE, ete., page 73, lig. 3—A; page 190, lig. 11-14. 

{6} Mrmone, ele. TOME PREMIFR, ete., page 2412, lig. î-—5. TOME SECOND, cte., page 248, lig. 
13-18. — MEMOIRE, ete. PREMIERE PARTIE, etc., page 73, lig. A—5. SECONDE PARTIE, ete., page S7. 
lig. 4A2—44; page S8, lig. i. 

(7) MEMOIRE, ele, TOME PREMIER, ele, page 211, lig. 29—30. TOME SECOND, ete., page 399, lig. 
3-13. — MEMOINE, Cie. PREMIÈRE PAUTIE, ele., page 73, lig. 2—3. SECONDE PARTIE, ele., page 142, 
lig. 11-15. 

(8) mEMOTRE, efe. TOME PREMIER, ete., page 242, lig. 5-9; page 555, lig. 4214; page 558, lix. 
26—20, — MEMOIRE, Cie, PREMIERE PARTIF, elc., page 73, lig. 5—7; page 1993, lig. 29—30; page 194, 


lig. 38—40. 
(9} MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ete., page 212, lig. 10-12. TOME TROISIÈMF, ete., page 126, 
lig. A_12. — MEMOLE, ele. (REMIERE PARTIP, tte., page 73, lig. 8—9, TROISIEME PARTI, ele. , 


page 45, lig. 43-44; page 40, lig. 1-2. 

{10} MEMOIRE, èle. TOME PREMIER, ete., page 212, lig. 9-10. TOME TROISIEME, ete., page 133, 
lig. 4; page 125, lig. 17—20. — MEMOINE, cle, PREMIERE PARTIE, ete., page 73, lig. 7—S8. rrorstim: 
PARTIE, ete., page 48, liz. 18; page #49, lig. 7110. 

{11} MEMOIRE, ele, TOME PREMIER, ete., page 212, lig, 20—30; pag. 212, lig. 120. ToME sEcoND, 
cte., page 399, lig. 45-18; page 394, lig. 5—7. — MoMONne, etc. PREMIÈRE PASTI, ele., page 73, 
lig. 13-=27. SECONDE PARTIE, eic., page 138, lig. 33—34; page 140, lig. 15—16. 

{12} L'abbé Goujet en effet dit qu'il n'avait rien tronvé que pùt lui apprendre si le Cardinal eùt 
égaril à cette requete (MPmoIRE, ele. TOME PREMIER, ele, page 213, lig. 20—22. — MEMOIRE, ceto. 
PREMIERE PARTIE, ete., page 73, lig. 27—28). 
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quirait en outre qu'il leur fàt fait defense de vendre leurs charges ou de les 
permuter de quelque manière que ce fut, et que toutes les chaires qui viendraient 
a vacquer fussent mises au concours. 

En méme temps une nouvelle contestation s'élévait au supet de la chaire de 
Ramus. 

Le recteur, comme on la vu dans nòtre précédent article, prétendit que les 
candidats devaient faire partie de l’université et justifier de leurs grades, et un 
arrét du 8 aoùt 1626 lui donna gain de cause, Il était dit en méme temps que les 
professenrs royaux ne pourraient à l'aveniv vendre leurs chaires en traiter, nì com- 
poser en quelque manière et fayon que ce ft, et quia chaque vacance il serait 
onvert un concours conformement aux lettres patentes du 8 mars 1565, en pré- 
sence de deux Conseillers de la cour, et des professeurs royaux; les candidats 
devaient tre adoptés en l’université, et les conclusions du recteur a 1° égard 
de sa préminence sur les professcurs, claient admises. 

Les lecteurs et professenrs royaux protesterent de nouveau, et sur les requé- 
tes preésentées par eux le 17 octobre 1626 et le 1° juin 1627, il intervient un 
arrét du conseil le 18 mars 1633, portant que les professeurs royaux ne devraient 
reconnaitre que le grand aumonier pour leur supéricur avec défense au recteur, 
et A l’université de le troubler en cette qualité. 

Le Collége de France forma done, a partir de celte cpoque, un corps loul- 
a-fait indépendant de l’universite, 

Le Cardinal de la Rochefoucauld n’était plus grand auméuier depuis 1630 (1); divers 
motifs l'avaient determiné a donuer sa demission, Dans une occasion toute récen- 
te, il avait vu son autorité meconnue: Jean Baptiste Morin avait été nommé pro- 
fesseur de Mathématiques en remplacement de David de Saint-Clair contre son avis, 
et par l’influence de la reine mère, et du secrétaire d’état Bouthillier (2); aussi ne 
fit-il aucune difficulté de ceder la grande Aumonerie au frère du premier ministre. 

Le cardinal de Richelieu qui tenait sì glorieusement les rènes de l'État, s'était 
montré a plusieurs reprises favorable aux intéréts du College de France. Il avait 
recu en maintes circonstances et devait recevoir encore des félicitations ou des 











(1) neomavs, ete. a P. Perro ftoverro, ele, M. De. XXXVII, ele., page 432, lig. 22—27. — DE 
VITA | ET ] REUBVS GESTIS |! FRANCISCI il bE La | RocurFovcayin, ete. Awctore P. Prtro Roverio, 
ete., M.DC.XLY, etc., page 63, lig. 12—25; page 64, lig. t—10. — LES YrRTvs |} Dv || vnaY PRELAT, 
eto., M.PC.XXXXVI, ete., page 152, lig. 22—27; page 152, lig. 1-17. 

(2) La YIE [| DE MAISTKE | IFAN HAPTISTE || MORIN, || NATIF DE VILLE-FRANCHE |} EX BavIOLOLS |} 
DOCTFUR EN MEDECINE || ET PROFESSEUR ROYAL || AVX MATHEMATIOVES A PARIS, ele, A PARIS, || Chez 
Irax HenaviT, Libraire-luré, i rue S. facques, a l'Anze-Gardien, || & Saint Raphael | m. nc, rx., ete., 
page 24, lig. 27—97; page 2%, lig. 1-18. — ASTROLOGIA || GALLICA, etc. OPERA & STUDIO IOANNIS 
BAPTISTE MORINI, ete. 274GA-COMITIS, || Ex Typographia Apriasi VLaco, li Mm. pc. LXI, page “, lig. 
54-57; fol. vI, lig. 1—9. — MEMOIRE, ele. TOME SECOND, elc., page 140, lig. 26—30; page 144, lig. 
1-28. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, cte., page 49, lig. 32—45; page 50, lig. 1. 
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dédicaces de la plupart des professeurs; tels que René Moreau en 1625 (1), et 
1641 (2); Siméon de Muis cn 1628 (31; Jean Berault en 1628 (4); Pierre Valens en 1629 (5); 
Jacques du Chevreul en 1636 (6) et en 1640 (7); Jean Tarin en 1633 (8) ; Jean 
Tileman Stella en 1634 (9); Abraham Rémi (10); Guillaume Duval en 1643 (11). 

Le Cardinal deRichelien par diplome de 6 Février 1634 (12) designait Jean Boulanger 
professeur de matheématiques, Pierre Ierigone professeur aussi de mathématiques {13}, 





(1} MEMOIRE, etc, TOME TROISIEME, ete., page $59, lig. 3-20. — MEMOIRE, ele, TROISIEMF 
PARTIF, ele., page 57, lig. 6—14. 

(2] MEMOTRE, elc. TOME TROISIEME, ele. , page 160, lig. {—5. — MEMOIRE, ele. TROISIFMI 
PARTIE, ete., page 57, lig. 37—Hdl. 

(3) MEMOIRF, ele. TOME PREMIPR, ete., page 336, lig. 28—30; page 337, lig. 1-4. — MrMor- 
RE, tte., PREMIERE PARTIE cte., page 116, lig. 10—22. 

{4} MEMOTRE, ele. TOME TROISIEME, cte., page 146, lig. 15—27. — MEMOIRE, ele, TROISIEMF Pah- 
fe, eto., page 53, lig. 1-3. 

{3) MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, PA page 552, lig. 15—30; page 553, lig. 1-6. — mEemol- 
RE, elc., PREMIERE PARTIE, ete., page.192, lig. 285—38. 

{6} MEMOIRE, ele. TOMF SECOND, ete., page 208, lig. 26—30: page 209, lig. I-2. — MEMO!RF, 
vic. SECONDE PARTIF, efc., page 95, lig. 10—20, 

{7} MEMOIRFE, ele. TOME SECOND, ele., page 268, lig. 11-25. — MEMOIRE, Ce. SECONDE PARTIF, 
ete., page 95, lig. 2—9. 

(8) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, etc., page 4413, lig. 27— 30; page 414, lig.. 1—13, — mrwor 
RE, ete. SECONDE PARTIE, cete., page 147, lig. 18—26. 

(9, MEMOIGE, ele, TOME sECOND, ete., page 154, lig. 21—30, page 155, lig. 1--17. — memo! 
RE, ele, SECONDE PARTIE, ele., page 54, liz. BI —33. 

(10) MEMOIRE, eli. TOME sEcOND, ele., page 423, lig. 24-20. — MEMOIRE, Cie. SECONDE PAl- 
rie, ete., page 151, lig. 2-3. 

{1i) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 242, lig. 8-27. — MEMOIRE, ele. SECONDE PAR- 
TIE, ete., page 85, lig. 37—45; page 860, lig, 1. 

(12) Ce diplome est rapporté par Morin dans l'ouvrage intitulé «astROKOMIA|IAM A FYwnpames- 
n TIS INTEGRE ET ExacTE RESTIPYTA. || Complectens IN. Partes hactenus terrestrium. f Qud cuius 
» vis Astri visi dos cuiusvis Terre loci in quo | fit statio , fongitudo gdo: latitudo accuratissime dete- 
» gi || queunt: Cuncidque AsrronoMIEA vera principia | pridem ignota traduntur.\jor+s,| Astronomi. 
» cis Tabulis exactissimè condendis | absolutè necessarium. |] AD EMINENTISSIMYM || CARDINALEM RICHE- 
» LIVM, || DYCEM ET FRANCIE PAREM, | Authore Joansxe Bartisra Moniso, Apnd Gallos è Belleio- 
» censibus || Francopolitano, Docetore Medico, & Parisiis Regio |! Mathematum Professore.||pan18118, 
» Apud Authorem, Tum apud losxwxew Lisert, via D. Ioannis Lateranensis, || cvar PRIWIZEGIO RE- 
» GIS, || M.DC.XL » (pag. 8°. 

{13} Pietro Herigone è autore di un corso di matematiche stampato in Parigi, in sei volumi, in 8. 
La Biblioteca Barberina di Roma possiede un esemplare contrassegnato «N. XII, 159% del primo 
di questi sei volumi. Questo esemplare è intitolato « cvasvs || MatmEMATICYS, || NOVA, BREVI, ET 
» CLARA METMODO li DEMONSTRAT+8, | Per Noras reales & vniuersales, citra vsom cuiuscumque idio- 
» matis intellectu faciles. i covne || MATHEMATIOVE, | DEMONSTAE D'UNE NOVFELLE, | BRIEFVE, 
» ET cLarne mermone, || ar Nores reelles dorvniuerselles, qui peunent estre | entendués facile: 
n ment sans l’esage d'aucune langue. || Par Prenne Henicone, Mathematicien. || A PARIS. Mpexxxiv.]] 
» Chez l'Autbeur, en Viste du Palais, è l'enseigne)! de l'Anguille, & || Chez Hexpy ne Gras, au troi- 
» siesme pilier | de la grande Salle du Palais. || Awec Priuilege du Roy. » In vece di € A pants .... 
n Salle du Palais » unesemplare del volume stesso ora posseduto dalla Biblioteca del Collegio Roma 
no, e contrasseznato « 54, e, 54 », ha nel suo titolo «a Pants, i| Chez srtueon vice, ruè S. facques, 
» è || l'enseigne de la Fontaine. i} s. nc. xLiv », ed un altro ora posseduto dalla Biblioteca Chigiana di 
Roma, e contrassegnato « B. III. n° 586 » ha nel suo titolo « A Panis, | Chez simeon pIGET, ruè S. 
» facques, a fl l'enscigne de la Fontaine. || x. nc. xLni. » Ciascuno di questi tre esemplari è composto 
di 1086 pagine, delle quali le 1*—80*, 198%, 181*, 226*, 263*, 331%, 983%, 428%, 490*, 326*, 566%, 725°, 
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l’abbé de Chambon, le president Ftienne Pascal, et Claude Mydorge pour juger 








T74*, 822%, 802%, 873%, S81*, 1004'—1086* non sono numerale, e le rimanenti sono numerate coi nu- 
meri 1-57, 59—100, 102—147, 14U—{82, 184-250, 252—302, 304—348, 250—409, 411443, 
S47-A85, 487—G44, 646—098, 700— 741, 7431—770, 71,772—7S1, 783— 702, 704—800, 802—982, 98, 

Nelle carte 2*—236* d'un volume ora posseduto dalla detta Biblioteca Barberina, e contras- 
segnato se N, XII. 160 » trovasi un esemplare del secondo dei sci volumi suildetti. Questo esemplare è 
intitolato « cvasvs My\rmematici | romvs seovapys, | Continens Arithmeticam praclicam: Compu- 
» tum |l Ecclesiasticum : & Algebram, tam vulgarem | tum speciosam, vnà cum ratione componendi {l 
» ac demonstrandi, per regressum siue repetijtionem vestigiorum Analyseos. | rome secOND Dv || 
” COVIS MATHEMATIOVE. || Contenant l'Arithmetique practique: le Calcul Eccle-||siastique: dos AL- 
» gebre, tant  vulgaire que specien-\\se, auec la methode de composer do faire les. demon-|\strations 
» par le retour ou repetition des cestiges de | l'Analyse. 0 Par Prenne Hericone, Mathematicien, || A 
M PARIS, MbCXAXx1v, || Chez l'Authewur, en l'isle du Palais, a l’enscigne || de l'Anguille, & | Chez Hex. 
” RY LE Grias, au troisiesme pilier || de la grande Salle du Palais. || Avec fPriwilege du Hoy. » In ve 
ce di « a parts .... Roy » un esemplare del volume stesso ora posseduto dalla Biblioteca Alessandri- 
na di Romi, e contrassegnato « A. Db. {00 » ha nel suo titolo « eaRIsIts, | Sumptibus 2eGIDII »Mo- 
» ReLLI, Archi-|typographi Regij. | m. nc. x1iv. | Cum Pritilegio Regis », ed un altro ora posseduto 
dalla detta Biblioteca Chigiana, e contrassegnato « B. INI, n° 587 », ha nel suo titolo ic A_ PARIS, || 
» Chez simeox picet, rué S. Facques, è || Venseigne de la Fontaine. |} sm. pc. xLim. (| Auéc Priuilege 
» du Roy », Ciascuno di questi tre esemplari « composto di 510 pagine, delle quali le 1*—14*, 177*, 
178%, 475'—478: non snno numerate, e le rimanenti sono numerate coi numeri {—162, 1 —328. 

Nelle carte 2572-3372 del precitato volume Barberiniano contrassegnato « N. XII 160 » tro- 
Vasi un esemplare del terzo de'sei volumi suddetti. Questo esemplare è intitolato « cvasvs MaTHEMA- 
» TICI E TOMYS TERTIVS, | Continens constractione:m tabularum Sinuum, & || Logarithmorum, vnà cum 
» carum vsu in Ana-l'tocismo, & triaguloram recetilincorum dimen- [sione : Geometriam practicam : 
» Artem mu-| niendi : Militiam: & Mechanicas. || TROISIESME TOME [| DY COVRS MATHEMATIOVE. l! 
» Contenant la construction des Tables des Sints doo | Logarithmes, auec leur vsage aur interests, doe 
» en | la mesure des triangles rectilignes: La Geometrie || praciique: Les Fortifications: La Milice: doo 
» les il Mechaniques. | Par Preane Hericone, Mathematicien. | a Panis, MDOxXxx1v. fl Chez l'Au- 
» theur, en V' Isle du Palais, A Y'enseigne [| de I° Anguille, N Chez Hrexry LE Gas, au troisiesme 
» pilier | de la grande Salle du Palais. {| Auec Priuilege du Roy, » In vece di a Panis .... Noy » 
un esemplare del volume stesso ora posseduto dalla detta Biblioteca Alessandrina, e contrassegnato 
« A. b. 108 » ha nel suo titolo « panrstts, {| Sumptibus #GIDIT MORELLI, || Archi-|!typographi Re- 
» gij. lar. pc, xLIV. || Cum Priuilegio Hegis », ed un altro ora posseduto dalla detta Biblioteca Chi- 
giana. e contrassegnato « R, IT, n° $89 » ha nel suo titolo « A Parts, | Chez simeon pPiGET; rue S, 
» Jacques, è l'enseigne de la Fontaine. || M,pc.xLtti, | Auec Privilege du Roy n. Ciascuno di questi 
tre esemplari è composto di 360 pagine, delle quali Je 1'—12%, 37%—88°, 215”, 224°, 256°, 3424, 350° 
360* non sono numerate, e le rimanenti sono numerate coi numeri 124, 77—202, 204—211, 213— 
234, 135, 230—243, 245—222, 223—220, 231-240. 

Nelle carte 2°—259* d'un volume ora posseduto dalla «detta Biblioteca Barberina, e contras- 
segnato « N. XI. 161 » trovasi un esemplare del quarto dei precitati sei volumi. Questo esemplare è 
intitolato « CYhsys MATHREMATICI f] toMys Q@vartYs. || Continens Sphere mundi doctrinam : Geo- 
» gra-|phiam tam veterem quam nonam, gradibus & | minutis longitudinum ac latitudinum designa. | 
» tam: & Histiodromiam. i TOMF QVATRIESME l| DY COYVRS MATHEMATIOVE || Contenant la Doctrine de 
» la Sphere du monde: La || Geographie tant ancienne que moderne, designée pari] degrez do- minutes des 
» longitudes do: latitudes : do» || l'Art de Nauiger, & Par Pirrne Heniconr, Professeur is li Mathemati- 
» (ques, | A PARIS, MbCXXxiv. lì Chez l’Autheur, en l’Iste du Palais, à l'enseigne || de l' Anguille, &!(Chez 
» Henry LE Ghas, au (roisiesme pilier || de la grande Salle du Palais. | Auec Priuilege du Roy. » 
In vece di « Professeur .... Roy » un esemplare del volume stesso ora posseduto dalla detta Biblio» 
teca Alessandrina, e contrassegnato u A. Db. 102 » ha nel suo titolo « pants 18, || Sumptibus 2ctor 
» MOreLLI, Archi-}\typographi Regij. i m.pc. xLiv. || Cum Priwilegio Regis », ed un altro ora posse- 
duto dalla detta Biblioteca Chigiana, e contrassegnato « B. HI n° 589 » ha nel suo titolo « Ma- 
» thematicien, f a parts, {| Chez simron ricer, ruè S, Facques, a || l'enseigne de la Fontaine. |} m. nc, 
n xLIv, || Auec Primilege du Roy ». Ciascuno di questi tre esemplari è composto di 516 pagine, delle 
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avec les admiraux De Mantyz ei ie Beaulicu la demonstration des longitudes 








quali le 1°—12*, 103%, 104%, 112%, 143+—148*, 512% non sono numerate, e le rimanenti sono nume- 
rate coi numeri 1-90, dD3—99, 101-130, 137—271, 278, 273—499, 501—304. 

Le carte 260*—707* del precitato volume Barberiniano contrassegnato e N. XII. 161 » contengo- 
no un esemplare del quinto dei sei volumi suddetti. Questo volume è intitolato « cvasvs MatnEMa- 
» TICI | TOMYS QVINTYS AC VLTIMYS, || Continens Opticam, Catoptricam, Dioptricam, | Perspectivam, 
» Spleericoram Trigonome- triam, Thcoricas Planetarum, tam secundum f stantis, quam mole terra 
» hypothesim, Gno-[\municam, & Musicam. li CINQUIESNE ET DERNIER | TOME DV COVRS Ma- 
u THEVATIOVE, | Contenant COptique, la Catoptrique, la Dioptrique, | la Perspectine, la Trigono- 
» metrie des Spheriques , la || Theorie des IManetes, tant selon l'hypothese de la| terre immubite , que 
» mobile, la Gnomonigue, dos la | Musique. {| Par Pirane Henicoxe, Professeur és || Matbematiques. || 
MO A PARIS, M.DC.KXXVTT. || Chez l'Autheur, en Visle du Palais, è l'enseigne || de l'Anguille, & | Chez 
» Hexny LE Gras, au troisiesme pilier de ll la grand’ Salle du Palais, a L conronnée. || Auec Priui- 
» lege du Ray. » In vece di « Professeur .... Hoy » un esemplare del volume stesso ora posseduto 
talia detta Biblioteca Alessandrina , e contrassegnato « A. Db. 103 4 ha nel suo titolo « PARISITS ,| 
n Sumptibus 26 smonenui, Archi [typographi Kegij. || x. po. xLiv. || Cum Priilegio Hegis », ed 
un altro ora posseduto dalla detta Biblioteca Chigiana, e contrassegnato « B. HI, n.° 590 » ha nel 
suo titolo w Mathematicien. ja paris, i Chez simrox picer, rué S. lacques, è !! Penseigne de la Fon- 
» taine. {| M. pr. xLint. || Auec Priuilege du Roy». Ciascuno di questi tre esemplari è compusto di 500 
pagine, delle quali le 1*—16* non sono numerate, c le rimanenti sono numerate coi numeri 1—331, 
12. 313-409, 110, 4{1-862, 163, SG4_S84, P 

La detta Biblioteca Alessandrina possiede un esemplare contrassegnato « A, b. 104 » del sesto 
dei sci volumi suddetti. Questo esemplare è intitolato « CYN8YS MATHEMATICI || TOMYS SEXTVS AC 
) VLTIMYS, | sine Supplementum, | Continens Geometricas sequationum cubica-|rà purarum , aljue 
» affectaruni Effectiones.)| TOME SIKIESME ET DERNIER, || Qu Supplement du Cours Mathemutigue, con- 
» tenant || les Effectiona (scometrigues des equations || cubiques, pures doo affecties. | L'Isagoge de l'Al 
» gebre. La methode de mettre en Perspectiue toutes sortes d'obfects par le moyen du | Compas de pro 
» portion. La Theorie des Planetes, || distinguce selon les Aypotheses de la terre immobile || do» mobile. 
» L'Introduction en la Chranologie , auec || une Table des choses plus notables par ordre atphabe-| 
» tique: Et un Catalogue des meilleurs Autheurs des ì Mathematiques. {| Par Prerne Hericone, Ma- 
» thematicien. {| rAnts1ts, [| Sumptibus ein moretni, || Archi-|typographi Regij. [ m. pc. xLiv. | Cum 
» Priuilegio Regis ». Un esemplare posseduto dalla detta Biblioteca Chigiana, contrassegnato « B. II. 
© n.591 » di questo volume, in vece di # rarisiis .... Megis» ha nel suo frontispizio n a pants, | 
» Chez simeon riGrt, rue S, lacques, [| à i'enseigne de la Fontaine, | Mm. pc. xLIV. | Awee Priuilege 
du Roy». Un esemplare del volume stesso ora posseduto dalla Biblioteca della Università di Bologna, 
e contrassegnato « Aul, IV. K. V. é7 n, è intitolato € SvPÈELEMENTYMI CYASYS MATHEMATICI, (Continens 
» Geometricas equationum cubicarum {| purarum, atque affectarum Effectiones. || 28 srergex nr DI 
» cor as | Mathematique, contenant les Effections Geumetri- | ques des equationi cubiqgues , pures do- 
» affectres. || L'Isagoge de l'Algebre. La methodle de mettre en Per-! spectiue toutes sortes d'objects pe 
» le moyen du Com-l'pas de proportion. La Theorie des Plunetes, distinguee || selon les hypotheses de 
» la terre immobile do» mobile. || L' [Introduction en la Chronologie, quec ene Table || des choses pius 
» notables par ordre alphabetique: Et |, en Catalogue des meilleurs Autheurs des Mathe-| matiques. | 
» Par Prenne Henicove, Professeur és ! Mathematiques. i] A Pants, m.06,xtit. | Chez LAutheur, en 
» l'isle du Palais, è Venseigne de || l'Anguille: & | Chez Hrxny ne Gras, au troisiesme pilier de la | 
» grande Salle du Palais, a VL couronnée. fj Avec fPriuilege du Roy.» Ciascuno di questi tre esempla- 
ri è composto di 292 pagine dell: quali Je 1*—4%, 291%, 292% non sono numerate, e le rimanenti sono 
numerate coi numeri 1—227, 428, 129, 230, 134, 232—255, I detti tre volumi Barberiniani « N. XII. 
n 159—161 », già contrassegnati € XXII. A. 66—68 », sono indicati con quest ultime segnature nel 
volume intitolato uinnEX || BIBLIOTIECGAE [] QVA |) FRANCISCYEA BARDERKINVS, 0Cc. ROME, 00, MDCL XXXI». 
cce. (pag. 531, col. 2°, lin. 15-17), I detti volumi Chigiani « B. HI. n. 586—594 » sono indicati 
nel catalogo intitolato CATALOGO [] DELLA || BIBLIOTECA || CHIGIANA | GIUSTARI COGNOMI DEGLI 
» AUTORI | EDU 1 TITOLI DEGLI ANORIAL || CONL'ORDINE ALFABETICO DISPOSTO || SOTTO GLI AUSPICI 
 DELL'EMINENTISSIMO È REVERENDISSIMO || DPRENCIPE || FLAVIO CHIGI |} DELLA £. KR. C. DIACONO CAR- 
® DINALE || DI S, MARTA IN PORTICO! DA MONSIGNOR STEFANO EVODIO ASSEMANI [| ARCIVESCOVO D'a 
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de Jean-Baptiste Morin. En 1637 il faisait entrer a l'Academie francaise qu' il 





” PAMFEA. [| IN ROMA MDCCLXIV. || NELLA STAMPPRIA DI FRANCTSCO RIZZARRINI KOMAREK || PROVISOR 
M DI LIBRI DELLA MBLIOTECA VATICANA. |;CON LICENZA DE' SUPERIORI» (pag. 234, col, 2, lin. 29—31}. 

L' illustre storico delle matematiche Giovanni Stefano Montucla da notizie intorno a Pietro 
Herigone , ed alla sua opera suddetta (HISTORAE li DES !| MATHEMATIQUES. ecc. NOUVELLE ÉDITION, 
CONSIDÉRAULEMENT AUGMENTÉE, || FT PROLONGÉE IUSQUE VERS L'EPOQUE ACTUELLE; lj Par 3, F. MON- 
TUCLA, |) de l'Institut national de France, rome stcoxnp, i a Paris, |) Cher Hrennt AG4assE, libraire, 
rue des Poitevins, n.° 18. || Ax vir, pag. 75, lin. 29—43; pag. 76, lin. 1—6). La precitata edizione 
del corso medesimo è accuratamente descritta dal Kastner ( Geschichte ji der || Mathematik , cec. von 
Abrabam Gottbeif Kistner. | Pritter Band, ecc, Gottingen, |} bey fohann Georg Rusenbusch. (| 1799. , 
pag. 46, lin. 17—33; pag. 47-50; pag. 54, lin. 1-3). 

Un'opera di Pietro Herigone diversa dal suddetto corso di matematiche trovasi stampata in una 
edizione Iplitolata x LES SIX PREMIERS LIVRES || DES ELEMENTS || D'everine, || Demonstrez par Notes, 
» d'vne metbode |] tres-brieve & intellizibile. || Avec les principales parties des Mathematiques, ex-;\pli- 
» quers succinctement sans Notes. è Lt de plus, vn petit Dictionnaire, contenant les ety-| mologies & 
» significalions des noms& termes fi plus obscurs des Mathemaliques, || far Pienne MeRIiGosE, #ro- 
» fesseur es Mathemaligues, i A_PantIs. si. pe, xxxrx, il Chez PAutkeur, en i'isle do Palais, a l'en 
» seigne de li l'Anguille, & |] Chez Hexay LE Gras, au troisiesme pilier de la ! grande Sale du Palais. » 
Questa edizione, della quale la Biblioteca Barberina possiede un esemplare contrassegnato « N. XI. 
» 158 », già contrassegnato « XXII. A. G0 », è composta di 468 pagine, delle quali le 1*—4°, 468* 
non sono nunerate, e le rimanenti sono numerate coi numeri 1—342, 243, 344—463. L'esemplare me 
desimo è indicato con quest'ultima s-gnatura nel detto volume intitolato © inpex {| BIsLroTHECAE || 
» QVA | FRANCISCYS BARBERINVS », ecc. (pag. 534, col. 2*, lin. 18-21). 

Givvanni Battista Morin credendo aver trovato un metodo generale per la determinazione delle 
longitudini lo presento al Cardinale di Richelieu sopraintendente della marina di Francia. Il medesimo 
Cardinale di Richelieu, con suo diploma de'6 di Febbraio del 1634 riportato dallo stesso Morin {astno- 
NOMIA!]IAM A FYNDAMENTIS INTEGRE|\ET EXACTE RESTITYTA, cec. Authore Loaxse Baetista Morixo, 
ecc. PARISITS, ECC. M. DC. XL, ping. 8) nominò cinque commissarii, incaricandoli di esaminare tale pro- 
pueta unitamente agii ammiragli De Mantyz e We Beauliet, di determinarne il valore, e di dare il 
oro parere intorno al merito della proposta medesima. Questi commissarii erano l'abate de Chambon, 
il Presidente Stefano Pascal, Clandio Mydorge, Giovanni Boulanger professore di matematiche nel Col. 
legio Reale di Francia, e Pietro Herigone autore del suddetto corso di matematiche. L'abate di Chambon 
ed il De Mantyz non essendo in Parigi, furono ad essi sostituiti nella detta commissione i Capi- 
tani De Cam, Treillebois e Letier, e Giovanni Beangrand professore di matematiche (astRomoMIA , 
ecc. Authore loanne Bartista Montyxo, ece., pag. 10, lig. 13—16). Questi quattro personaggi adungqune 
coi tre altri cominissari sudidetti Pietro Herigone, Giovanni Boulanger e Stefano Pascal nel giorno 30 
di marzo dello stesso anno 1634 tennero nell'Arsenale di Parigi una prima sessione, della quale 
trovasi un rendiconto nella stessa opera intitolata « astroxoMIA, ecc. Authore loanxe Baptista 
» Morino », ecc, (pag. 10, lin. 35: pag. 11—231). Teofrasto Renaudot da notizie di questa sessione 
scrivendo (RECVELL |} DES | GAZETYTS || NOVVELLES, || RELATIONS, || EXTRAORDINAIRES || ET AVTRES RE- 
CITS DES CHOSES || AVENVES TOYTE L'ann$f 1634. || DEDIÉ 4. Ror.|i Par ThrorHnasTE RenavpoT, 
Conseiller & (| Medecin de Sa Majesté, Maistre & Intendant des || Bureaux d’ Adresse de France. || 
A PARIS, | Au Burean d' Adresse, ruè de la Calandre au grand Cocq. || x. De. xxxv. | 4ar#c PRI_- 
VILEGE, pag. 428, lin. 29—40): 

* Le 30, farent assemblea dans l'Arsenal, en prescter du =» avec glasicnrs autres personnes de marque: sor fa pro 
+ grand Prienr de Champagne les sieura Paschal, Midorge, » position faite par fe sicur Murin Professcar da Roy vr Mu- 
» Boulager, Beatigrad & Erigone, fort versca ca Mathémati- a thematiques touchant le secret des lougitudes, ci-devant 
» ques, & les sieare de Beaulicu, de Cam, & Treille-bioia, Ca» par Ini proposé cu l'une ites Conferences qui se font tuus 
» pitaines de Marine, Commissalres ddpnte: par le Cardinal è les Lundis au Durean d'Aile sse de cette ville, dont il ft la 
» Dac, Grand Maistre & Spr-intendant du commerce, a demonstration , au contentement de l'assistinoe, è 
Riunitasi nuovamente nel giorno 10 di aprile del 1634 la commissione suddetta nell’Arsenale di Pa- 
rigi diede il suo parere intorno al detto metodo del Morin il una relazione scritta, riportata in 
latino dal Morin {astroxomia, ece. Authure Ioasne Baerisra Moniso, ccc., pag. 115; pag. 116, 
lin. 1-22), della quale un sunto in francese è dato dal Delambre {nstorr® || DE || L'astRonOMIE Mo- 
DERNE || PAR M. DELAMBRE, ece. TOME SECOND, ]| PARIS, || M®5 v® courcien, ecc, 1821, pag. 251, lin. 
28—37; pag. 252. lin. £—-25). 

Nelle pagine 303*—s406* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca Casanatense di Roma, e con- 
trassegnato « T. XI, 42 » trovasi un esemplare d'un’ opera intitolata « APOLOGIE || OY |) IvSTE DEF- 
» FENCE lì Dv SfcrET DES LONGITYDES || Pratiqué en Mer par le Pere LEONARD Dv-!]LIRIS Recollect; 
» & descounert au Roy, & è la |} Reyne Regente sa Mere. || CONTARE || L'INTYSTE vsYRPATION, ET COR- 
» RYPTION || quien a fait le Sieur Jean Baptiste Morin, Doeteur en j| Medecine, & Professeur Royal 
» aux Mathematiques. || Auec en charitable Deffy audit sieur Morin, lequel des deux || obseruera mieux 
n la Longitude. || OVVRAGE NECESSAIRE AVX SCAVANS MATHEMA-|ticiens, pour cognoistre entierement 
» le Secret du Pere Duliris, | & faire voir le sieur Morin dans son premier Retranchement | de Spe- 
» culation sans Pralique. il A Paris, {| Chez ANTorNE sENTIER, rué S, Lacques, j à la Fortune. Y »m. 
Ù) DE, XLVII. |) AVEC PERMISSION », In quest'opera (pag. 29, lin. 18—18) si legge: 
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venait de fonder, Nicolas Bourbon (1) dont nous avons parlé ci-dessus. Mais le 








" stecr ses fautes; car lo docte Herigone Basque, l'un des 


« fE pense fairo grand honneur an Sirur Morin de luy man- 
Commissaites qui le condamnerent , lo mesprisa è co 


» 
» point après qu'il ewst vomy sa Lile en ininres contre luy, en son 
» Astronomie , que pour se defendre il ne fit qo' en petit Chapi- 
tre, qu'il insera dans son sdmirabio coorte Mathematie, & 
» l'intitala, De vevtilatione Morini; car il oa inmais produict 
» que du vent, è 


Pietro Herigone essendo chiamato « Basque » in questo passo della detta opera intitolata « aroLo- 
» GIEÎOv  Ivste DEFFENCE», eco. è da credere che egli fosse nativo di una parte di Francia chia- 
mata « Basconia » {axxUatRE || HISTORIQUE || POUR L'ANSÉE 1837, || PUBLIÉ PAR La SOCIÉTÉ | DE 1'H1s- 
TOIRE DE FRANCE, || 4A PARIS, || CHEZ JULES RENOUARD , || LIBRAIRE DE LA SOCIÉTÉ DE L'HISTOIRE DE 
FRASCE, | RUE NE TOURNON, N° 6, |} 1836, pag. 70, lin. 33—27), 0 « pays des Basques » (DICTIONNAt- 
RE | GEOGRAPHIQOUE, ecc. Par MICHEL-ANTOINE BAUDRAND, ©&CC, TOME PREMIER. | a PARIS, ecc. M. 
pec.v, ece., col. 201, lin. 14—25) ed ora compresa nel dipartimento de’Bassi Pirenei. 

Nelle carte 83°— 104* d'un volume ora posseduto dalla Biblioteca di S. Genovefa di Parigi, e con- 
trassegnato « in 4.° V. 65» trovasi un esemplare d'un opuscalo intitolato « FAcTvM, | DI Ss" Z£4N 
» BAPTISTE MORIN || Professeur aur Mathematigues @ Paris: Pour || auoir recompense dà luy deuè, 
» pour son inuention || de la science des Longitudes. || Addressé an itoy & à Nosscigneurs de son | 
» Conseil ». In quest’'opuscolo (pag. 26, lin. 22—36) si legge: 


€ 4 cette lettee le sieue de Langres fit response de 49 pages; & 
pour conper court, dit denx chuses qui sont icy de consideration, 
Premierement il 5° ercuse pour la satisfaction du sieur Morin, & 
dit que n'ayit vd que les cioq premivres Parties de son Jiure & l'a- 
uis dound an Cardinal de Richelieu par ses Cimissairos, & creu 
qu'il ne parboit plus depuis l'année 1634, il 2uroît aussi ereu que le 
sieur Morim aneoit desisté de sa pensce , & recognen le defant de 
son inuentiot, Secondemit, que les indis problemes cy dessus , 
& par luy receus, de powuoient estre attribuez è l' invention du 
sicur Morin, mais a la sienne; & qu' ils auoient esté pris de sou 
Fscerit 4 figure demonstrative { laquelle chose sans doute poura 
roit lbeaneoup plus è propos estere ditte par le sienr Merigone, 
3° il catoit encor em vie; puisqu' il a haillf demonstration de sa fi- 
pure, quoy que tres-differente de celle du sieur Morin, & non le 
sicur de Langres, ) » 


Questo passo del detto opuscolo intitolato (s4crw a», ece. mostra che quanda l'opuscolo medesimo fu 
pubblicato Pietro Herigone avea cessato di vivere. Ora nell'opuscolo stesso [pag. 21, lin. 12--14) si legge: 


® Voila done en quel estat est toute cette affairs, & le poinct oi 
» le sieur Morin la porté depuis l'annéu 1634; c'est è dire depuis 
1 10 ans. » 


Più oltre nel medesimo opuscolo {pag. 22, lin. 13-21) si legge: 


® Il faut duneques scauoie que le sicur Michel Florens de Lun- 
gres Flamund, Cosmographe & Mathematicien dn Roy d'Es- 
pagar, auroit cd Fsté passé enuoyd en ceste ville de Paris, è 
Monsieur le Cheualice de Ja Scala son Lon amy, who papier im 
primé in folio la présente anude 4544. intituli pa Yenpanena 
LoxGi1TvD5 Pon Man y TIERRA, DEMONSTRADA Y 
DE DICADA A SY Mao” Catmnonica PHILIPPO IV. 
Por Miguel Florencio Van Laugren,Cosmoyrapho y Mathematico de 
sn Mag! en Flandres. » 


Nell'opuscolo stesso si legge anche (pag. 29, lin. 12-18): 
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€ Car hien qu'il confesse quiil n'y a personne qui dou- 
» te que l'industrie du sieor Morin surpasse celle d' Oronee & de 
» Verner; neantmoins il met que l'Eserit cr dessus, n'est qu'ene re- 
» queste par laquelle il tasche de faire voir an Roy son Maistee, 
* que hesncoup de branes gens se sant employer è la recherche de 
» ce sterat: Et que iusques è present 1644, personne n'a scen em- 
» porter le prix iù ce desting. » 


Questi tre passi del detto opuscolo intitolato « F4CT”X », cece. facendo conoscere che l'opuscolo me- 
desimo fu dato in }uce nel 1544, puossi con sicurezza asserire, che Pietro Herigone morì nel 1644, 
o prima di questanno, essendosi provato di sopra, che quando l'opuscolo stesso fu dato in luce, egli 
non era più in vita. . B. 

(1) wisrorne |} pe 'L'acapémie || FrANcOISE, || Depuis son établissement jusqu'a 16352. | Par M. 
PELLISON. || Aver des Remarques dos des Additions. | Seconde édition, } a rants, il Chez Jrax-Baeti- 
sTE CoIGNARD, etc. M. pcc. xxx, page 209, lig. 2—4, 24. — HISTOILE |] DE | L'ACADÉMIE FRANGAL- 
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plus grand service qu'il rendit au Collége de France, fut de le placer sous la direc- 
tion de son frère ainé Alphonse de Richelieu, Cardinal de Lyon. Celui-ci ne cessa 
de 1632 è 1653 d’exercer sen influence protectrice sur cet établissement, et de dé- 
fendre ses privilèges; il recherchait les gens de lettres, les secourait dans leur dé- 
tresse et cherchait a produire les hommes de talent; il fit nommer professeurs au 
College Royal: Pierre Gassendi en 1645 (1), Jacques du Chevreul en 1647 (2), Pierre 
Padet de philosophie en 1647 (3), et Fran-ois du Monstier d'éloquence en 1648 (4). 

Dès. 1533 Jean Grangier lui témoignait dans une harangue au nom de ses col- 
lègues la satisfaction qu'ils éprouvaient de le voir à leur téte (5), et quelques uns 
René Moreav (6); Jacques Du Chevreul (7); Pierre Padet (8); lui exprimaient leur 
reconnaissance en lui dediant leurs écrits. Il assistait méme en 1647 au discours 
d’installation de Gassendì (9). Son frère le grand Cardinal] était mort le 4 décembre 
en 1642 (10), et Louis XI le 44 mai 1643 (11), et les professeurs du Collége de 
France se plaignaient alors d'ètre fort mal payés; ils adresserent a Nicolas de 











SE i] paR I PELLISSON ET D'OLIVET || AVEC | UNE INTROBFOTION, ele. PAR M. CHL, LIVET || PARIS (A LA 
LIBBATRIT ACADÉMIQDE || pibIER, ete. 1858, page 154, lig. 20—21, 23. — MEWOINE, elc. TOME PREMIER, 
ete.. page 539; page 540, lig. 1—27. — meMOonRe, ete. bapbmene bantie, ete,, page 187, lig. 39-41; 
page 4185, lig. 124. i 

{1} meMorne, cele, TOME SECOND, eie,, pago 164, Îig. 6-—f4. — MEMOIRE, eto, SECONDE PARTIE, 
ete., page 57, lig. 30—34 

(9) MeEMOIRF, ele. TOME SECOND, ete., page 261. lig. 21-39; page 262, lig. 1-7. — MEMOTRE, 
ete. SECONDE PARTIE, ete., page 92, lig. 27—35. 

11) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, etc., page 250, lig. 27—30; page 251; page 282, lig. 1-19,— 
MEMOIRF, elo, SECONDE PARTIE, ete., page 99, lig. 1640. 

(4) mpmorse, ete. TOME SECOND, ete., page 423, lig. 10--28; page 420, lig. 120. — mexmot- 
pr,ete, SECONDE PARTIE, ete., page 151, lig. 27—42; page 152, lig. 1-3. 

(3) MEMOIRF, Cte. TOME PREMIER, ele., page 222, lin. 2—{3. — MEMOIRE, cte. PREMIERE PAR-, 
Tir, ete.. page 76, lig. 15-23. — MEMOIRE, ele. TOMF SECOND, ete., page 395, lig. 1216. — mE 
MOIRE, ete. SECONDE PARTIE, ete., page 140, lig. 33—35. — Cette barangue a été imprimée dans 
un opuseule intitalé « 10. GRANGIERI [| REGII PROFESSONIS || ELOQVENTIE {| OR4T/0 È AD EMINEN 
» TISSIMVYM || CARDINALEM LVYVGDVNENSEM, || MAGNYM ENOGATOREM PIARVM || LARGITIONVM FRANCLE 
» ET REGILII COLLEGIO VNICVM PRESIDEM. || Pantsrts, {| Apud roassem vinent, Viu Divi } Ioannis 
» Lateranensis, è regione i] Auditori; Regii {| sm. pc. xxxtit ». Un exemplaire de cet opuscule se trouve 
dans un volume posssédé par la Bibliothèque Mazarine, et coté « Recueil n.° 3730, in 4% » 

(5) MEMOTRE, ele. TOME TROISTÈME, ete., page 155, lig. 1—12; page 160, lig. 22—30; page 161, 


lig. 1—9. — MEMOIRE, etc. TROISIÈME PARTIF, ete., page 50, lig. 3—8: page 58, lig. 3_1l. 
{7} MEMOIRE, ele. TOME secon, ete., page 270, lig. 7—27: page 271, lig. 16. — MEMOIRE, 


ete. SECONDE PARTIE, elc., page 95, lig. 31-45. 

{SÌ MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ete., page 284, lig. 26-30: page 285, lig. 1—S. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PAnTiE, etc., page 100, lig. dI —37. 

(3) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ele., page 104, lig. 23-30; page 4165, lig. 1-9. — MEMOIRE, 
ele. SECONDE PARTIE, ele., page d7, lig, 38—45. 

(10) VIT® ET RES GESTEA! PONTIFICVM || ROMANORYM È ET S. R. E. CARDINALIVM, ele, ALPHONSI 
ciacomi, ete, & aliorum opera descriptae, ete. TOMvSs ovantvs, ete,, col. 487, lig. 12—193. 

{41} BISTOINE |} DE || LOUIS xIRT, !! ROI DE FRASCE ET DE NAVARAE, ele. Par MicHet. LE vasson.|j 
NOUVELLE EDITION, tte. TOME SIKIEMP, IL PAUTIE, Cl. 4 AMSTERDAM, | AUX DÉPENS DES as- 
socifs. | N. NCC. LII, page 702, lig. 36—42. 
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Bailleul, nommé surintendant des finances par la reine regente, Anne d’Autriche, 
une très-humble requéte (1), le priant d'ordouner : 


« Que les Gages des Lectenrs do: Prafesseurs Ordinaires du 
n» Roy, qui ont esté cy-deuant diuertis , leur soint pleinement 
» restiluez; do» que desormais les difs Lecteurs iniiissent entie- 
n rement do: paisiblement de leurs Gages, snuf dà augmenter, se- 
» Zon les formes anciennes, do> suivant les Estats du Roy, do» as- 
» signations valables do- effectiues ». (2) 


Cette humble requéte et reverence par G, Duval donnera une juste idée du 
beau style d’alors. N'oublions pas qu'a la méme éepoque le public allait ap- 
plaudir le Cid et Cinna , Horace et Polyeute. Certes, Molière n'a pas inventé 
de meilleure tirade. 

Cependant le sort des professeurs royaux ne se trouva pas fort amélioré; et 
l'on ne peut citer qu'une ordounance royale du 1.° février 1644, qui leur confirma 
sur la réclamation de Morin l’exemption pr rovs logements des gens de guerre, 
en la ville, et aux champs. Le Cardinal Mazario, devenu premier ministre, occupé 
de défendre son autorité au milieu des troubles de la Fronde, et d'achever l'aeuvre 
politique de son predecesseur par le traité de Westphalie, 1648, et par celuì des 
Pyrénées, 1059, se contenta de leur donner pour Directeur en 1653, le Cardinal Bar- 
berin qu'il protegeait, et qui succeda au Cardinal de Lyon, comme grand au- 
monier de France; mais feurs gages, n'étaient pas mieux payés et leurs récla- 
mations peu écoutées; pourtant l’adresse de félicitations qu'ils envoyèrent a Ma- 
zarin en 1660, rédigée selon toute apparence par le Doyen Digny, indique con- 
fiance dans l’avenir, et montre un progrès marque sur celle de Guillaume Duval 
pour le style et les idées. Les passages suivants montrent quels étaient les sen- 
. timents d'une partie du public l'égard de Mazarin en 1660 : 


« Aujourd'hui, Monseigneur, que les dernières actions de V. Fm. ont comblé tous les ceurs d'une 
» joie sans mesure, el que cetle passion qui ne se peut taire, remplit toutes les bouches des jouan- 
» ges de V. Em., notre respect deviendrait sans doute crimine], s'il nous empéchait de joindre nos ap- 
» plaudissements à des acclamatiuns si générales. 
» V. Em. a renouvellé, à l'honneur de sn nation et è l'avantage de la nostre, ce mot dont vo 
» vantait les héros de l'ancienne Rome: ftomants sedendo vincît; et nous pouvons dire qu'elle a mé- 
» rité ce bel éinge plus d'une fois et en plus d'une facon, puisque ses sages conseils ont esté les prin 
» cipaus ouvriers de nos conquetes; Ses conferences victorieuses nous en ont assuré la possession avec 
» un surcroit inéspéré de nouvelles provinces et une alliance qui vaut mieux que toutes les conquétes. 
» .... Et nous, Monscignenr, plus nous avons esté retenus jusqu'ici à nous présenter devant V. Em. 
» pour l’expression mesme de nos ressentiments, et de nos joyes; plus nous fetons paraistre, a P'ave- 
» nir, nostre ardeur a publier hautement en tous lieux, en tout temps, et en tontes langues, ce que 
» nostre compagnie, ce que les Francais et les étrangers, ce que les siècles à venir aussi bien que 
» celui-ci, devront è jamais è la génerosité inesbranslable, a la sublime intelligence, aux soins in- 
» fatigables, et pleins de zèle, en un mot, à toutes les vertus, et actions héroTques de Vostre Eminence. » 


Cette harangue ne produisit pas l’effet qu'on en attendait; car en 1663, les 





{1} Le texte francais de cette requete est rapporté par Duval {LE || coLLéce novat |} DE FRANCE, 
ece., pages i—6). Une traduction latine s'en trouve dans le recueil intitulé « 10 18xis || DarTIS, |] an 
©» TECESSORIS || ET COMITIS, REGIHOVE [|] SACRORYM Canonvm Iv || Academia Parisiensi Professoris, | 
©) OPER4 CANONICA, etc, PARISITS, | Sumptibus simeonis PIGET, vià Jacobeà, W ad insigne Prudentiz. | 
D M. DC. LiI., etc. TOMUS I » [pages 135—138). 

(2) LE COLLEGE || ROvaL {} pe FRANCE, ete., page 6, lig. 2—7. 


professenrs du Collége royal réclamaient encore leurs gages des années 1658 , 
1659 ct 1660; ils députaient a Colbert, Roberval, Moreau et Blondel pour obte- 
nie de ce ministre la juste satisfaction qui leur était due. 

Le Cardinal Barberini n'avait encore fait acte d'administration que dans deux 
circonstances de peu d’importance : 1° pour decider que Jacques D'Auvergne, 
professeur d'arabe, qui touchait independamment de son traitement de 600 li- 
vres, une augmentation de 600 livres, remettrait au doyen de Collége deux cents 
livres sur cette augmentation dont son preédecessear Gabriel Sionite avait joui; 
2° pour faire restituer aux professeurs la salle des séances situde au 1° étage 
du Batiment, et dont M. Chartier, professeur en medecine, s'était emparé induement. 

On voit encore le Cardinal Barberini se faire representer par son grand vi- 
caire A l'occasion du formilaire condamnant les cin propositions de Jansenius. 
Un mandement oblige les professeurs, comme les ofliciers de la Maison du Roi 
placés pour la jurisdiction du grand aumonier de France de signer ce formulaire. 

Mais rien n'indique que le Cardinal se soit préoccupé des interèts du Collége; 
il semble que cet établissement ait une vie a part, en dehors de la Société 
d'alors et du mouvement des esprits; quel prix pouvait-on attacher au siècle 
des Corneille, des Molière et des Racine, a des cours qui se faisaieut en latin? 

Colbert, fondant en décembre 1663 l'Académie des Inscriplions et Belles Let- 
tres (1) ne choisit méme pas ses principaux membres parmi les lecteurs et pro- 
fesseurs royaux. On voit seulement Vabbe Jean Gallois (2) remplacer Charles Per- 
rault dans les fonctions de secrétaire de cette Académie, et y paraître en 1682 
chargé du portefeuille et des ordres du Ministre (3); mais après la mort de Colbert 
il cesse de venir aux assembiées et il n'a jamais été considéré comme titulaire 
dans cette compagnie. 

Lorsque le méme Ministre institua l’Académie des sciences en 1666 (4) un seul 
des professeurs du Collége royal en fait partie ; c'est Gilles Personne de Ro- 
berval {5}. 











FINANCES, ee. PAR M. PIERRE CLÉMENT) PARIS,[(GUILLAUMIN, LIBRATRE, ele. 1846, page 191, lig.28— 29. 

12} Voyez ci-dessus, page 442, lig. 14, 9-2. 

(3) LES ACADÉMIES D'AUTREFOIS || L'ANCIENNE || ACADÉMIE || DES | INSCRIPTIONS ET RELLES LET 
TRES | Pan || LF. ALERCD MAURY, Cio. DEUXIEME EDITION |} PARIS || LEBRATRIE ACADÉMIQUE || DIDIER {| 
ET c.le rinnatres-ÉorTEUNS, 135. QUAL DES GRANDS-AUGUSTINS. | 1864, page 13, lig. 16—27; page 
14, lig. 1-3. 

(4} HISTOIRE || DE LA VIF ET DE L'ADMINISTRATIONX || DE COLBERT, clic. PaR | M. PIERRE CLÉ- 
MENE, ete., page 192, lig. 1413. — On sail que cette académie ouvrit ses séances le 22 décembre 
1666 dans une salles de la Bibliothèque du roi vu l'installa Carcavi {LES ACADÉMIES D'AUTREFOIS | 
L'ANC'ENNE || ACADÉMIE | DES SCIENCES fi Pak Î Li-F. ALFRED MAURY, ele, , DEUXIBME ÉDITION || PA- 
RIS, LIBRARRE ACADÉMIQUE DIDIER ET C'*, etc. 1861, page 43, lig. 31; page 44, lig. 1-2). 

(5) Voyez ci-dessus, page 441, lig. 27, 31-22. 
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ce; il en prit meme la direction en 1671 a la mort du Cardinal Antoine Bar- 
berini decedé le 4 aoùt 1671 (1), et a partir de cette époque cet établisse- 
ment passa dans les attributions du secrétaire d'Etat, ministre de la maison du 
Roi (2). Les grands-Aumoniers n'eurent plus d'autre fonction a l’égard des Pro- 
fesseurs Royaux que celle de recevoir leur serment lorsqu’ ils  prenaient pos- 
session de leur charges (3). 

L'heurense influence de Colbert ne tarda pas a se faire sentir; Jean Baptiste 
Cotelier, l'éliteur des Patres Apostolici, qui a douze ans expliquait la Rible en 
hébreu, et le nouvean testament en grec, è livre ouvert, et commentait les deti- 
nitions d'Euclide (4), lui dut sa nomination a la chaire de grec du Collége Ro- 
yal le 12 juillet 1076 (5). 

IÈ en fut de méme pour Lenglet, Tavernier, Lecapellain, Moreau, Baudin, Du- 
hamel, Lahire, ete. Par ses ordres Fransgois Petis de Lacroix se rendit en Orient 
pour s'y perfectionner dans les langues orientales'et pour exccuter diverses Commis- 
sions relatives au bien de la France en geéncral, et en particulier a l'intérét des 
lettres, des sciences, des arts, et du commerce (4). Enfin ce fut è lui qu'on dut 
en 1680 la creation d’une chaire de droit franzais. Quoique le titulaire Francois de 
Launay eùt prononcé son discours d'installation le 28 Decembre 1080 dans la Salles 
du Collége de France (7), sa chaire resta annexée à l’Ecole de droit (8). 


(1) ITARIA SACRA, Cte. TOMUS PRIMUS, ele. AUCTORE || DI FERDINANDO UGHELLO, @le. EDITIO $e- 
cunda auceta & emendata || cura et srunio f| Nicolai Coleti, eic. ventTits, l Apud Sehastianum Coleti. 
M LECXVIT, ete., col. 224, lig. GI>GG. — GLI || SCRITTORI D'ITALIA , etc. DEL CONTE GIAMMARIA 
MAZZUCHELLI BRESCIANO || POLLASE SP. PARFE I, | IN BRESCIA CIDIOCO LVmi, ete., page 203, lig, 20 
—22, — RIOGRAPHIE ll UNIVEASELLE [ ANCIENNE ET MODERNE, ele, TOME TROISIEME |} A PARIS, || CHEZ 
MICHAUD FRÈRES LibratRes, ele. 1810, page 340, col. f, lig. 22—20. — L'Abhé Goujet dit par er- 
reur que le Cardinal! Antoine Barberini mourut le 3 aoùt 1671 [mEMOIRE, cte- TOME PREMIER, eic.. 
page 223, lig. 3-5. — MEMOINE, ele. PREMIERE PARTIE, ele., page 76, lig. 34-35). 

(2) Memore, ele, TOME PREMIER, ete., page 223, lig. 3-10. — MEMOIRE, et. PREMIERE Pan 
me, ete., page 7G, fig. DA-G7. 

(3) MEMDIRE, ele, TOME PABMIER, cte,, page 223, lig. 10—15. — MeMotnt, ele. PREMIÈRE PAR 
rie, cic., page 76, lig. 37-29. 

(4) ss. PATRUM, | QUI TEMPORIBUS i APOSTOLICIS || FLORUERUNT, ete. 1. B. COTELERIUS, ete. Ér 
Mss. Codicibus eruit ac correrit versionibusque dos notis illustravit, ete. FoITIO ALtERA | Avctior & 
adenratior || VOLUMER FRIMUSM. I] AMSTELZDAMI, | Apud R. & G, wrrsreNIos. || n. pec. xx1v, fenil 
let 7, verso, col. 1, lig. 33—43, — MEMOIRES |] POUR SERFIR |) A L'HISTONRE || DES HOMMES ILLUSTRES, 
ele. TOAPE LI". {| A PARIS, ete. M.DCC.XXVII, page 245, lig. I--7. 

(5) gs: PATRUM, | QUI TEMPORIRUS [| APOSTOLICISI[ FLORUERUNT, ele. YOLUMEN PRIMIM, ete., fentil 
let 7°, recto, col. 1, lig. 1—5. — MEMOTRES]| POUR SERFIRIA L'HISTOINE || DES HOMMES ILLUSTRES, 
etc. roM£ IV, page 246, lig. 26—29. — MEMOIRE, ele. TOME PREMIER, ele., page 583, lig. 29—30; 
page 584, lig. 1-8. — MPMOIRF, ele. PREMIERE PaRTIE, ete., page 203, lig. 3IAd. 

(f} MEMOIRE, etc. TOME TROISIÈME, etc., page 297, lig. 118. — MEMOIRE, ète. TROISIEME 
PARTIE, etc., page 206, lig. 28—34; pag: 207, lig. 1-2. 

(7) MEMOIRE, etc. TOME PREMIER, ele., page 226, lig. $—16. — MFMoIRr, ete. PREMIERE #4Kk 
TIE, cic., page 77, lig. 37—42. 

(8) MEMOTRE, efe. TOME PREMIER, ete., page 226, lig. 5—18. — MEMOIRE, etc. PREMIÈRE pan 
TIE, ete., page 77, lig. 34—42. — Goujet se trompe (MEMOIRE, ele. TOMF PREMIER, ete., page 226, 
lig. 1{—S. — MEMOIRE, ete. PREMIÈRE PARTIE, ete., page 77, lig. 34—37) en attribuant à Louis XIV 
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Ce fut aussi sous l’administration de Colbert que fut reglée la question des 
survivanciers ou coadjuteurs. Il s'agissait de savoir si le sieur Alexandre Mi- 
chel Denyan, adjoint a son père (1), le 8 novembre 1668, et titulaire après 
la demission de celui-ci, donnee le 28 Juillet 1677, devait prendre rang à partir 
de la première ou de la seconde de ces denx dates. Les pièces du procès fu- 
rent remises entre les mains du Marquis de Seignelay, fils aîné du ministre et 
secrétaive d’État; un arrét du conseil do 14 juillet 1677 décida que le sicur A. 
Denyan prendrait rang du s Novembre 1668; mais qu'a l’avenir cu ne compte- 
rait que du jour où les survivanciers deviendraient titulaires (2). 

Enfin l'arrét du 21 Juillet 1679 confirma aux professeurs le droit de Commit- 
timus que leur avaient accordé les lettres patentes du Roi Francois 1. 

La mort de Colbert arrivée le 6 Septembre 1683 (3) qui fut suivie de scènes 
si déplorahbles , laissa de vifs regrets dans le monde savant. 

Les professenrs du Collége de France è la suite d'une deélibération du 12 
septembre 1683 portèrent a M. le Marquis de Scignelons son fils, secrétaire d’E- 





la fondation d’une seconde ehaire de droit esnon en 1679, et M. Renan place a tort la chaire de Fran- 
colse de Launay au Collége de France [nevUE || pES || neux MonDES || xxxIv AxvÉr. — sECONDE PÉ- 
HIODE | TOME CINQUANTE ET UNIEME || PARIS || BUREAU DELA REVUE DES DEUN MOXDES [| RUE SAINT 
BENOIT, 20 || 1864, page 91, lig. 35—38). Une délibération dn 5 novembre 1679 constata que les pro- 
fesseurs de l'Ecole de droit pourront se servir de la salle du collége de Cambrai, mais seulement 
titre d'emprunt. 

{t} Goujet (memore, ete. TOMP TROISIEME, ete., pages 192-194. — MPEMDIRE. ele. TROISIÈ ME 
PARTIE, ete., page 69, lig. 14—49) semble ignorer que Mathurin Denyan a été professeur de médecine 
après Martin Akakia, au Collége de France. Il fait également confusion è | occasion de Claude Sc- 
guin, qu'il appelle Michel Seguin (MeMOIRE, ete. TOME TROISIEME, ete,., page 150, lig. 6—7, 22; 
page 151, lig. 8. — MEMORRE, ete. TROISIEME PARTIF, ete., page 54, lig. 12—33). 

{2} Ces questions de-présence avaient été agitées dès 1664; l'assemblée des professenrs avait ré- 
solu te 30 mars que dans 1° impression des affiches communes qui seraient faites à la ditigence du 
Syndic, l'ordre de la première institution des chaires de chacun des professeurs , serait observé de 
la manière qui se trouve indiguée dans l'état du Roi. 

Il avait été de plus décidé dans la séance du 49 juin: 1° que pour donner lieu è chaque pro 
fesseur de dire son avis et d'opérer en toute liberté et sans interruption, et pour empécher les dé- 
sordres qui pouyvaient arriver dans les délibérations par les importunes allercations et disputes, do- 
rénavant il ne sera possible à aucenn professenr de parler hors son rang, ni disputer contre celui qui 
opine, s'it n'en a Ja permission de la C.ie a peine d’ètre prive sur le lieu inéme du droit de voix 
iléliberative, lui laissant le droit de reprendre plusieurs fois la parole dans une discussion, quand ce 
sera è son tour de parler. 

2° Que pour conserver la dignità de leur profession et maintenir le lovable usage qui s'est ob- 
servéè de tout temps parmi eux de se faire connaitre du public en prenant possession de sa chaire 
par quelque belle harangue, nul ne sera dorénavant admis ni recu dans fer compagnie pour y avoir 
rang, stance ou voix delibérative dans les assemblées, ni sera censé, réputè, ou reconnu pour pro- 
fessenr parmi eux pour y faire aucune fonetion de sa charge, qu'il n'ait fait à savoir et donner co- 
pie te ses lettres de position è la compagnie, qui sera pour cet effet assemblée, et qu'il n'ait pris 
possession selon la forme ancienne par une harangue publique appelée pour cet effet inaugurale, ou 
par quelque grande lecon d'apparat. 

(3: La VIF || DE || IRAN-RAPTISTE || COLBERT || MINISTRE || D'ETAT. |] SOUS LOUIS XIV. | not DE FRAN 
ce. |A coLoGxne. 1* * * || m. pe. xev, page 309, lig. 14—16. — HISTOIRE || DE LA VIE ET DE L'ADMI- 
MISTRATION J] DE COLBERT, elc., page 408, lig. 3—5. 
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tat de la Maison du foi, leurs compliments de condoléance et lui témoignèrent 
la part qu'ils prenaient a son affliction. Une députation se rendait aussi chez 
M. de Louvois suriutendant des bàtiments pour appeler son attention sur le 
College compris dans ses attributions. Des le 7 janvier 1680 le syndic avait fait 
observer que la cour non pavée était devenue impraticable pendant l'hiver et 
l'on avait obtenn avec peine en 1682, qu'il serait fait une chanssée de la porte 
a l'onverture et anx salles de cours avec les vicux paves levés dans Paris. Le 
Doyen, M. Donjal, accompagné de MM. Baudin, Moureau et Digny allèrent aussi 
saluer de la part de la compagnie M. Lepelletier, controleur général des Finan- 
ces, qui était alors a Fontainebleau, et réclamerent ses bons offices pour le paie- 
ment de leurs gages toujours arrièrds. 

Le marquis de Scignelay conserva la direction du College de France jusqu'en 
1690; l'acte le plus important de son administration fut la erdation d'un /nspecteur. 

Jusqu'alors le Collége de France avait confié le soin de ses affaires intérien- 
res à son doyen, et a un syndie nommeé tous les deux ans, mais réélegible. 

Le Doyen preésidait les assemblées; il faisait les convocations, et paraissait 
dans les solemnités a la téte des professeurs. 

A la mort de Henri III, Gilbert Genebrard était revesti du décanat; il mourut 
le 16 février 1597 (1), mais comme il s'était posé au temps de la ligue en ennemi 
déclaré de Henri IV, il avait cessé depuis plusieurs années d’étre considére comme 
faisant partie du corps des professeurs; et dis 1594, il avait été remplacé par 
Jean Pelerin, daus les décanat qui avait  passé sueceèssivement a Monantheuil, 
d'Amboise, Morel, Pierre Seguin, Vignal, Riolan, Deflavigoy, et Doujat. 

Quant aux syudics, on fait remonter leur origine a l'année 1626. On croit que 
Siméon de Muys fut le premier syndic, et on lui donne pour successeurs: Jean 
Perreau, Darles, Morin, Martin Akakia, Abraham Remy, GI. D'Auvergue, Doujat, 
Blondel, J. B. Moreau, Gerbais, Courlois, Tavernier. . 

Un an après (23 janvier 1688) un inspectesr était donné an Collége de France 
dans la personne de l'Abbé Gallois. 

Il y avait cu pendant cette longue période divers conflits régrettables. 

Nous avons déja parlé de la difliculté survenne au sujet du traitement de Jac- 
ques D'Auvergne et des reclamations des survivanciers dont la position avait été 
definitivement réglée. 

Le doyen Riotan le 5 février 1656 avait été obligé de convojuer chez lui les 
professeurs_privés de leur Salle d'assemblée occupée par M. André Chartier. 


Une discussion s'était aussi élevée an sujet du Décanat par une question de 











{1} HISTOIRE || CATHOLIOYE, cile, DIVISÉR EN QVATRE LIVRES ll PAR LE P. HILARION DE COSTE 
Religieux de l'Ordre des Minimes de S. Fransois de Paule, ete. a panIs. {| Chez PiIFNNE CHEVALIEE, 
cte. M. Do. xXY, page #18, lig. 18—24. — sifmorats || ro&A SERIA 0a L'HISTOIRE || DES | Womméîs 
ILLUSTRFS, ele. POME NASt. ji A PARIS, i Chez Brtassos, etc. M. pece, xXXIIT, ete., page 4, lig. 9— 18. 
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prescance; devait on compter l'ancienneté a compter du jour de la nomination 
ou du discours d'installation; une ordonnance du roi du 12 juillet 1676, contre- 
signée Colbert, sur le rapport du Marquis de Scignelay secretaire d'État, décide que 
les professeurs prendraient rang è partir du jour de leur installation et exercice. 

Le 16 mars 1665 on avait retabli l’usage des affiches communes tombées en 
deésuetude. 

Une réclamation du Syndic Gerbais concernant les papiers relatifs è l'histoive 
du Coliege que gardaient Dauvergue, et Godonin fut cause d'un nouveau con- 
flit; Godouin fit faire Je 7 Janvier 1680 une signification par sergent tendant à 
empécher la réélection de Gerbais comme syndic; mais l'assemblée n'en tint au- 
cun compie. 

Enfin (1684) le nouveau syndic Courtois signalait la mauvaise tenue de quelques 
professeurs qui entraient en chaire avec un habit peu décent, et qui faisaient 
leur le;on en francais; ou maintint la robe et le bonnet carré; on défendit les 
dietées et les explications en frangais; on réclamait plus d'assiduité. 

En 1685 sous le syndicat de Tavernier, ancien recteur de l’université, professeur 
en Grec, de nouvelles plaintes s'élevaient contre Godouin et D'Auvergne; et les 
professeurs s'exhortaient mutuellement, è servir de volonte et d servir de concert 
le roi et le public, sans faire paraître dans la compagnie, et sans porter au 
dehors aucune marque de jalousie, et de mesintelligence cvppuyor iù cd gpevturits, 
comme cela est convenable è la dignite des professeurs royaux qui doivent étre 
dans l État, ce que le soleil et les astres dans le monde pour y repandre la 
lumière qaotipis sans qu'ils s'embarrassent où ses troublent les uns les autres. 

La nomination d'un inspecteur en 1688 cut pour objet de remettre de l’ordre 
dans tout l'établissement : 


« Le roi vonlant estre informé de l'assiduité avec Iaquelle les lectenrs, et professeurs font leurs 
» lecons au collége royal de France, et mettre dans sa protection un établissement si utile pour Jes 
» belles lettres, pour fequel se majestè fait une despence considérable tant par les appointements que 
» par les récompenses qu'elle fait distribuer aux dits professeurs, sa majesté a ordonné et ordonne 
» quia l’advenir toutes les fois que les dits lectenrs et professeurs feront leurs Jecons publiques au 
» dit collége royale, chacun d'eux avant que de commencer, sera tenu d’escrire son nom dans un 
» livre blane, qui sera, pour cet effet mis en mains du Concierge du dit collége, par le S.° Abbé 
» Gallois l'un des dits professeurs, que sa majesté a commis a cet effet, et par Je dit S," Gallois 
» estre le dit livre representé toutes fois et quantes, au S." marquis de Seignelay, secrétaire d'État; 
» afin d' en rendre compte è sa majesté, lors de la distribution des gages et récompenses des dite 
» professeurs, et sera le présent réglement lu en l’assembiée des dits professeurs, qui sera convo- 
» quée è cet effet, et registré dans le régistre de leurs délibérations, à ce qu'aucun n’en ignore. Fait 
» à Versailles le XXIII jour de Janvier 1988. Signé Louys et plus bas Colbert ». 


Le 9 janvier 1689, l'abbé Gallois, succédant à Tavernier réunit la double fonc- 
tion d'inspecteur et de Syndic (1689-1707); il en fut de méme d'Etienne Baluze 
nommé a ces deux emplois le 2 mai 1707, et de Jean Baptiste Couture qui les 
eut depuis 1710 jusqu'a sa mort arrivee le 16 aoùt 1728 (1). 


{1) BISTOIRE || DE L'ACADÉMIE ROYALE || DES INSCRIPTIONS || ET BELLES-LETTRES, || 4 £C |} Les Me 
moires de Littérature tirés des Registres de cette Académie, || depuis l'année m. pecxxri1jusques do 
compris || l'annce M,DCCXXX. | TOME SEPTIEME || A PARIS |} DE L'IMPRIMERIE ROYALE [| M.Dccxxx, page 
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Pendant cette méme periode, le décanat avait été exercé successivement par 
N'Auvergne, 1688, Morcau, Godouin, Dipy, Lahire et Préaux, 1718. 

Le Marpuis de Seignelay avait eu pour successeur Louis Phelipeaux, Comte de 
Pontchartrain qui aimait les lettres, et qui donna l'inspection de l'acadeémie des 
Inscriptions a son neveu M. l'abbé Bignon. 

Nommé Chancelier de France le 6 septembre 1699 (1) è la place de Boucheret 
qui venait de mourir, le Comte de Pontchartrain transmit à son fils Jéròme la 
charge de secretaire d'Etat, mais il conserva toujours une heureuse influence sur 
les destinces des ctablissements scientifiques, et dans la réorganisation des Aca- 
deémies en 1701. 

Le Comte Jéròme de Pontchartrain quitta les sceaux le 1° juillet 1714 (2) et son 
fils (Jean Fréderic Phelypeaux comte de Maurepas} né en 1701, fut nommé secrétaire 
d'Etat; seulement le marquis de la Vrillidre (Louis Phelypeaux} dont le comte 
de Maurepas devint le gendre, eu remplit la charge jusqu'en 1718. 

Le 10 octobre 1724, grande rumeur; un arrét du conseil transporte MM. les 
Professeurs du Collége de France a l'hotel de Nevers et donne è la faculté de 
Droit les batiments de Cambrai et de Treguier. 

Couture et Rollin se rendent a Fontainebleau pour protester au nom de leurs 
collegues contre une semblable decision : 


i Les députés s'étant à l'heure qui leur avoit été donnée, eurent audience en présence de M 
» l'abbé Bignon, et représenterent, ce qui était contenu d'ailleurs dans leur memorie dont ils lais 
» sèrent une copie à M. le Comte de Manrepas: 1° qu'ils convenaient que l'hotel de Nevers était tres- 
n honorable pour eux, et pour feurs emplois; mais que leurs legons ne sersient point fréquentées 
» dans un lieu si éloigné de la partie de la ville qu'habitent ordinvirement les gens studieux , qui 
» n'auroient pas certainement le courage, ni le moyen de les alter chercher à l'hotel de Nevers; 2° 
» que le Callége royal avoit été placé suivant les intentions de ses fondateurs, Frangois lor, et de 
n tous les Rois suivants, dans le centre de l'università et au milien des autres colléges, afin que les 
n etudiants y trouvassent sous la main les maistres des Inmidres desquels il voudroient profiter; 3° 
» que Louis XIII en posant lui mème la premiere pierre de ce College, avec des médailles et des 
» inseriplions qui marquoient son dessein, n'avoit garde d'imaziner qu'on les destinerait a un autre 
; usage; 4° que les professenrs royaux étant devenus inutiles fante d'écoliers, il pourroit arriver dans 
» la suite des temps que leurs charges fussent supprimées et le fonds qui leur est assigné sur le trésor 
n royal, appliqué a d'autres besoins. Ces raisons parurent à M. le Comte de Maarepas et a M. Vabbe 
» Bignon mériter quelque considération. C'est ponrquoi ils accordèrent aux dépulés une surséance 
» pendant laquelle ils publieraient leurs affiches et recommenceraient lettrs lecons a Vordinaire. » 

te Leur première demarche a Fontainebleau est d'aller saluer M. l'abbé Bignon, protecteur du Col 
» tege, auquel le syndic a derit dès la veille afin dle lui douner avis de la deputation et de son dè- 
412, lig. 29—32. — HISTOIRE | DE L'ACADEMIE ROVALE |] DES Inscriptiovs ! ET | heLLES LETTRES 
Depuis m. pece. xxxvi jusquien v poco. xxx fl rome QUaTRIEME || A amsrennam |] Chez  FRANCOIS 
CHANGUION || M. Doc. xxxvi, page 647, lig. 25-29. — HisTorre || ne L'acapemte noOvaLe | pes | is 
scRIPTIONS ] eT |LBreLes rertaes || Depuis son Etablissentent || AvEC LES PLOGFS || DES ACADEM!CIFNS 
MONnTS, ele. TOME SECOND, ete. A AMSTERDAM || Chez Fnango s cHANGUION || M. pece. xtrir, page 218, 
lig. 12—A7. 

(Lì MOUVELLE DIOGRAPHIE GENERALE, ee, PUBLIÉFP PAR MM. FIRMIN DIDOT FRÈRES ] SOUS La 
DIRECTION || DE M. LE D.° WorFrn, ete. Tome quaranti:-me )) paris f] FIRMIN DIDOT FRÉRES FILS ET 
c. firniTEURS, ele, Mpeccuxn, page 775, col. 4, lig. Di-29. 

(2) MOUVELLE RIOGRAPHIE GENERALE, efc. PUALIEE Pan |j MM, FIRMIN DIDOT FRERES |) SOUS La 
DIRECTION | DE M. LE p.f morren, ete. Tome Quarantième, cte., col. 755, lig. 40—42. — Le Collé- 


ge de France n’avait jamais cu d'armoiries; mais sor l'ordre de ce ministre il choisit trois fleurs de 
lis sur un livre ouvert. 
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» part pour la cour. M. l’abbé Bignon leur ayant déclaré qu'il ne peut se mettre a leur tète pour 
» solliciter la révocalion d’un arrét qu'il croit honorable et avantageux aux professeurs royaux, mais 
» qu'ils peuvent employer telles personnes qu'ils jugeront à propos, les députés se présentent d’abord 
» a M. le Comte de Maurepas, secrétaire d'État de la maison du Roi, qui après les avoir entendus 
» sur les inconvénients de cette translation, leur dit de revenir plus tard, que M. l'abbé Bignon s'y 
» trouvera, et qu'alors ils exposeront les raisons pour lesquelles ils ont été deputés, et quel lieu ils 
» ont de se plaindre d'un arrét qui, loin de leur faire aucun tort, leur procure 1° le voisinage de 
» la biblisthequne du Roi, 2° un palais magnifique », ete. 


L'arrét du 10 octobre 1724 ne fut point éxécuté: il n’en fut plus question. 
Mais une nouvelle revolution éclatait è la mort de Couture (1° octobre 1728 (1) ) 


le foi choisissait un inspecteur de collége royal en dehors du corps des professeurs. 


« Le Roi voulant maintenir la discipline dans le collége royal. afin que les exercices s'y fas: 
» sent d'une manière convenable è l'honnetr d’ un pareil établissement et à V' atilité du public, sa 
» Majesté a erù ne pouvoir mieux remplir la place d'inspectevr du dit college vacante par la mort 
» du sieur Couture, que par le sicur Claude Louis Clément dont elle connoit le zele et la capacité, 
» et à cet effet sa majeste l'a établi et établit inspectenr du dit college , pour en faire toutes les 
» fonetions, et jouir des honneurs, autorités, et privileges, et du logement apartenant a cette place, 
» ainsy qu'ena joni ou du jovir ie dit feu sienr Couture, veut sa Majesté qu'il remette un livre pa- 
» raphé ile lui à chaque page en mains du concierge du dit collége, dans lequel conformeément è ce 
» qui se pratique depuis longtemps, les professeurs du dit collége seront tenus d’écrire leurs noms, 
» avant de commencer leurs lecons auxquelles le dit sienr ne pourra se dispenser d'assister aumoins 
» une fois par mois, pour informer le sieur Comte de Maurcpas sécrétaire d'État ayant le départe- 
» ment et la maison de sa Majesté du nombre des étudiants, et de l'exactitude des professeurs, pour, 
» sur le compte qui en sera par lui rendu è sa Majesté, estre pourvu à la distribution des gages 
» et réicompenses des dits professeurs; ardonne sa Majesté que le doyen des professeurs du dit col- 
n lége continue de convoquer les assemblées, dans lesquelles le dit sieur Clément aura séance, voix 
» et opinion délibérative immédiafement après le dit doyen, que les papiers titres et mémoires cone 
» cernant le colléze soient remis dans le bureau destiné à cet effet, pour rester à la garde du sicur 
» Clément qui rendra compte exactement tous les mois au dit sieur Comte de Maurcpas, qui lui 
n fera savoir plus particalierement l'intention du Roy: mande sa Majesté, aux professeurs du College 
» et tous autres qu'ils appartiendra de reconnoitre le dit sieur Clément en la dite qualité d'inspec 
» tenr du Collége royal et de faire régistrer le present ordre sur le régistre des délibérations du dit 
» Collége : fait à Fontainebleu le premier octobre mil sept cent vingt huit, signé Louis et pius bas 
» Philippeaux. » 


Le 9 janvier 1729 l'abbé Clément était nommeé syndic par l'assemblée des pro- 
fesseurs; il mourot a Orléans le dimanche 6 octobre 1722, et fut remplacé par 
M. Antoine Lancelot. Cette nomination semblait consacrer l'usage de choisir 
les inspecteurs en dehors du college; on s'y soumit de bonne grace , car la 
place de Syndic étant devenue vacante, elle fut donnée a M. Lancelot le 11 
janvier 1733. 

Tous ces faits semblent avoir été complétement ignores de l'abbé Goujet (2). 

Le 8 janvier 1736 M. Piat présentait ses lettres de nomination comme cvadju- 
teur de Rollin avec 1’ acte de prestation de serment entre les mains de S. È. 
le Cardinal de Rohan grand aumonier de France, en date du 8 décembre 4733, 
et a cette occasion on decidait que suivant ce qui avait été généralement ob- 
serve jusque la, M. Piat communiquerait son discours d' installation au doyen, 
a l'inspecteur et à deux professenrs désignés par la compagnie, et qu'il se ser- 
virait de la formule: Clarissimi professores Negii. 





{1} Voyez ci-dessus, page 483, lig. 41-45; page 484, lig. 39—493. 

{2) I ne dit qu'un mot de Vabbé René Vatry (MEMOIRE, ceto, TOMP PREMIER, ete., pages G1G— 
617. — MEMOIRF, ete. PREMIERE PARTIE, ete., page 214, lig. 27—44: page 215, lig. 1—S} qui, comme 
nous fe verrons tout a V'heure, remplaca Antoine Lancelot dans la charge d’ Inspectenr du Collége Roval 
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M. Lancelot fut envoyé a Nancy en 1737 pour faire l’inventaire des archives 
des Duchés de Lorraine et de Bar récemment réunis à la Couronne (1). Il acheva 
son travail en quatre années et revint a Paris a la fin de septembre 1740 (2); le s 
novembre de la méme année il mourait d'une attaque d’apopléxie (3), et le 26 
janvier 1741 l'abbé Réné Vatry, qui était professeur en grec au Collége Royal 
depuis l'année 1735 (4), eut la place d'inspecteur du méme Collége restée vacante 
par la mort de Lancelot (5). Rollin, qui avait succédé comme doyen à Preaux, 
écrit la lettre suivante a M. le Comte de Maurepas: 


« Monseigneur, 


» Nous allàmes hier è votre hétel pour avoir |’ honnenr de saluer votre grandeur au nom du 
» Collége Royal, et pour la remercier b service important qu'elle vient de lui rendre en nous don- 
» nant l'un d' entre notts pour inspectenr. Il aurait été fort triste pour une compagnie comme la 
» notre, qui certainement ne mangue point de bons sujets, qu'on n'en eùt jugé aucun digne de 
» remplir cette place. Vons avez fait tomber fe choix, Monseigneur, sur un de nos confrères qui 
» donne tous les jours, en plus d'une occasion des preuves de son savoir et de son merite , ct que 
» son caractère doux et sociable ne peut pas ne puint rendre trèes-agréable è tovte la compagnie. 
» Souffrez done, Monseigneur, que nous vons rendions de très sinceres et de très-vives actions 
» de gràces et pour lui et pour nous; ct quien mon particulier je vous renonvelle les lémoignages 
» de respect et de reconnaissance avec lesquels j'ai l'honneur d'ètre, Monseigneur, a votre grandeur 
Le très-humble et très-obéissant serviteur C. Rollin. » 


La compagnie, à l'iastigation de M. Delisle jugea è propos le 7 avril 1748 
de renouveler l’'ancien arrété en forme de réglement qui avait été confirmé plu- 
sieurs fois, notamment dans l'assemblée du 10 mai 1576, portant que: 


«< MM. les Professeurs rovaux sr renfermeraient dans les termes de leur profession, sans entre 
» prendre les uns sur ies autres, et que tant dans leurs affiches que dans leurs exercices, ils se con- 
» forméraient aux termes des lettres et provisions sa majesté ». 


Lorsque le 2 avril 1749 une malheureuse épigramme contre M."° de Pom- 
padour, dont fut reconnu l’auteur, eut amené la disgràce de Jean Phelypeaux 
comte de Maurepas (6), le comte d’Argenson, ministre de la guerre, réunit è son 
département celaì de Paris, qui avait dans ses attributions le Collége de France et 
les Academies. Le comte d'Argenson aimait les savants; il avait été resu membre 
honoraire de l’Académie des sciences en 1726, et fut appelé en 1749 è prendre place 
dans celle des Inseriptions; son frère ainé, Réné Louis de Voyer marquis d'Argenson, 
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moires de Litterature tirés des Iigistres de cette Académie , {] depuis l'année m.pccxLI jusques dos 
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que Saint Simon traitait de dalonrd,et qu'on surnommait d’Argenson Za déte (1), fai- 
sait aussi partie de cette Academie. Seulement il faut dire que le marquis avait 
beaucoup d'esprit, quhil était le fondateur de l'entreso?, quil avait eté aux affaires 
étrangères de 1744 a 41747, et que peu de ministres ctaient aussi instruits et aussi 
cclaires; c'est, disait Voltaire /e meilleur citoren qui ait jamais tate de Mini- 
stre. Son fils Antoine René de Voyer d'Argenson marquis de Paulmy, qui cultivait 
aussi les lettres et fut re su de l'Academie francaise le 4 avril 1748 (2) è 26 ans, 
obtint a la fin de 1751, la charge de secrétaire general du departement de la 
guerre avec survivance (3). 

Le Collége de France, placé sous la haute protection de ces trois hommes si 
remarquables, ne pouvait en recevoir que des marques d'intérét et de bienveillance. 

Aussi le {6 avril 1750, voyons nous le comte d’Argenson, s'empresser d’assister au 
discours d'installation de l’abbé Charles Battenx nommé professeur de philosophie 
grecque et latine. Dans cette circonstance, disent des journanx du temps, on 
régla que MM. les professeurs auraient des chaises au lieu des fauteuils qu'on di- 
sposait ordinairement pour eux, et qu'on placerait au milieu de l'amphithéatre un 
seul fautewil pour le ministre. A son arrivée toute la compagnie alla au devant de 
lui, et le conduisit dans la salle d'assemblée; il s'informa des différentes matières 
qu'on enseignait, et demanda les affiches et le régistre des signatures; il donna 
à chacun des professeurs des témoignages de sa considération et de son estime. 
L'abbé Batteu étant entré, M. Lemerre Doyen présenta la cornette è M. le 
ministre qui la rémit lui-méme au récipiendaire; de la on descendit dans la 
grande salle. Le ministre ayant le doyen a sa droîte et l'inspecteur à sa 
gauche, il fut conduit au fautewil qui lui était destiné; mais il refusa de s'y 
asseoir, et ne voulut prendre qu@une simple chaise comme tous les professeurs. 
Le discours de Batteux terminé le ministre visita les classes et fut reconduit 
a sa voiture par tous les professeurs. 

Le 14 novembre 1751 a la naissance du Duc de Bourgogne (frère aîné de 
Louis XVI), M. l’inspecteur ayant rappelé que c’était autrefois la coîtume 
que le Collége royal fit faire par un de ses membres un discours public dans 
les grandes occasions, comme seraient /a Convalescence du Roi, le gain d'une 
bataille, la naissance d'un Dauphin; l'abbé Charles Batteux fut chargé de pronon- 
cer une harangue avec l’agrément de M. le comte d’Argenson; ce qu'il fit dans 





(1) BIOGRAPRIE || UNIYERSELLE lì ANCIENNE ET MODERNE, @lC. TOME QUARANTE-NEUVIEME fi A_PA- 
N18, || CHEZ L. G. MICHAUD LISKATRE-EDITEUR || PLACE DES VICTOIRES N° 3|| 1827, page 570, col. 1, 
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{3} BIOGRAPHIE |] UNIVERSELLE || ANCIENNE ET MODERNE, ele, TOME TRENTE-TROISIEME, ete., page 
213, col. 2, lig. 29. 





4588 
une salle du College Royal le 20 janvier 1752 (1), et M. le marquis de Paulmy 
qui vint l'eutendre fut resu avec le méme cérémonial que son oncle le comte 
d'Argenson. 

Ce discours fut imprime et tiré a 400 exemplaires(2); deux furent reliés en maroquin 
vert pour le Roi et la Reine, et deux reliés en maroquin rouge pou Mgr. le Dauphin 
et madame la Dauphine; les abbes Vatry et Batteux auxquels s'adjoignit M. Lemon- 
nier, allèrent a Versailles, le 12 mars, et présentèrent le discours è la famille 
royale. M. le comte d'Argenson les conduisait; une curieuse question de préscance 
fut reglée en cette circonstance ; les trois professeurs s'étant rencontrés a la 
porte de M. le Dauphin avec l’Académie des sciences, le ministre déclara que 
le College royal devait avoir le pas sur cette compagnie a cause de son ancien- 
neté; ce privilege est aujourd'hui tombé en oubli. , 

Le 7 avril 1734 MM. Mont Carville et Poissonenr furent adjoints au syndacat; 
l'abbé Vatry venait d'étre frappé d'une attaque d'apoplexie, et il devait traîner une 
existance languissante jusqu'au jour de sa mort arrivée le 16 décembre 1769 (3). 

La question des logements donnait lieu a de fréquents débats; M. Delisle 
possedait 5 chambres au second; une lettre du comte d'Argenson du 5 aoùt 1754 
portait que l’intention du Roi, pour prévenir tout pretexte de division entre des 
gens de lettres qu'elle honore d'une protection particulière, était « que M. Vallier, 
» en l’absence de M. Vatry réglàt tout ce qui était nécessaire pour maintenir le 
» bon ordre dans une maison où l'on doit moins s'en écarter que par tout ail- 
» leurs ». — Ala suite d'un rapport de MM. de Mont Carville et Lemonnier, on 
convint que le livre de presence serait déposé dans la salle situce a droite en en- 
trant dans la cour, et que l'on n'y ferait point de levons. Cette méme année fut 
accordé aux professeurs du Collége un privilège special pour l’impression de leurs 
discours et de leurs vuvrages. Ce privilege enregistré a la Chambre des li- 
braires, le 16 juillet 1754, ctait donné pour 15 années consécutives a partir du 
1.°" mai; ilen était de meme de tous les autres privilèges. 

M. de Mont Carville et Lemonnier furent charges de porter les remercimeuts de 
la compagnie è M. le Chancellier et a M. le comte d'Argenson, et il fut arrété 
ue l’autorisation d'imprimer, ne serait accordée qu@après examen des manuscrits 
par deux des professeurs et qu'on exemplaire resterait dans la bibliothèque de Col- 
lége. Ce qui eut lieu pour les levons de mathématiques et de physique en 1754 





11) MEMOoIRE elc. TOME SECOND, etc. , page 320. lig. 28-27. — MEMOIRE, efe. SECONDE PAR- 
nie, ete., page 115, lig. 20—24. 

(2) Cette édition est citée par l'abbé Goujet [mExoinE, ete. TOME sEcOND, ete., page 326, lig. 
21-23. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 115, lig. 20—21). 
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do: compris | l'année M.DCCLXAXII. | TOME TRENTE-HUITIÈEME. Îl 4 PARIS, || DE L'IMPRIMERIE ROYAL.F.| 
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et 1755 de Lemonnier (MM. de Mont Carville, et Batteux rapporteurs) et pour les 
réflexions sur l'histoire du Ciel de Deshauterayes (de Fiennes et Jault rapporteurs). 

Le 12 janvier 1755 M. de Mont Carville transmit a l'abbé Charles Batteux les 
fonctions de Syndic. 

Marc Pierre de Voyer, comte d'Argenson était disgracié en février 1737 (1), 
en méme temps que Machault; Diderot et d'Alembert lui avaient dedié l'Encyodo- 
pedie que deux ans plus tard un arrét du Parlement condamnait à étre bru- 
lée par la main du bourreau (2). Il mourut le 22 aoùt 1764 agé de 68 ans (3). 

Le comte de Saint-Florentin (Louis Phelypeaux), fils du marquis de la Vril- 
lire (mort en 1725) et créé Duc de la Vrillière en 1770, le sixième secrétaire 
d’état de son nom, se trouva chargé de la direction du Collége royal: recu membre 
honoraire de l'Académie de sciences en 1740 (4), et de celle des Inscriptions et Belles 
Lettres en 1757 (5), il fut ministre du Roi pendant 50 ans (1725-1775) (6) et s'acquit en 
genéral peu de considération comme homme politique; mais le Collége de France 
n'eut qu'a se lover de son administration. Dès le 27 juin 1757 il assistait au discours 
d’installation de M. de Vauvilliers coadjuteur de M. l’abbé Vatry, professeur 
en grec. Il s'inquiétait de tout ce qui pouvait intéresser le Collége, et expri- 
mait le deésir de concourir de tout son pouvoir aux mesures utiles è la gloire 
de cet ctablissement et au bien des professeurs. 

Il montra ces bonnes dispositions en plusieurs circonstances, en autorisant 
par exemple M. Vauvilliers, coadjuteur de l’abbé Vatry, è se faire remplacer 
par son fils (vice patris) : « C'est le moyen de le faire connaftre, ajouta-t-il, 
» et ce sera plus tard un motif de luì faire passer votre survivance. » 

La nomination de Cardonne è la place de M. de Fiennes, professeur d'’ara- 
be, dépossédé par arrét du Conseil, donne, lieu è une réclamation des profes- 
seurs. M. le comte de Saint--Florentin leur repond: « Je savais très—bien que 
» l'usage est de ne pourvoir aux places des professeurs royaux que sur la dé- 
» mission des titulaires; mais le sieur de Fiennes étant hors d'état et incapa- 
» ble de remplir la sienne, il a été nécessaire, sur son refus de donner sa de- 
» mission, de rendre un arrét pour qu'on pùt lui nommer un successeur. » 

C'était supprimer d’un seul coup les survivanciers. 
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Mais un grand mouvement se préparait; le 20 mars 1768, l'abbé Garnier rem- 
place comme inspecteur l'abbé Vatry, qui conservera son logement et ses ap- 
pointements, sa vie darant, et qui méme est declaré doyen le 13 novembre de 
la méme année; l’abbé Garnier, plein de zèle pour les intéréts de sa compagnie, 
poursuit avec M. le comte de Saint-Florentin, devenu duc de la Vrillière, la réor- 
ganisation du Collége; il obtient la pleine et entière jouissance du Collége de 
Cambrai, acheté pas Henri IV, dans lequel on avait laissé le principal et les 
boursiers jusqu'a l'achévement des bitiments, et l’on s'occupe de compléter les 
constructions suspendues depuis plus d'un siècle. 

Un arrét du Conseil du 20 juin 1773 constitua définitivement les 19 chaires du 
College. Déjà a la mort de Joseph-Nicolas Delisle arcivée le 12 septembre 1768 (1), 
Lalande avait donné à sa chaire de matbematiques le titre de chaire d’astronomie, 
il ne subsistait donc plus qu'une chaire de mathiématiques ou de geometrie. 

La chaire de syriaque créée sous Louis XIV, en faveur de Barthelemy d'Her- 
belot (2), est remplacée par une chaire de mécanique qui prend le titre de phy- 
sique expérimentale (Lefebvre Gineau, 1786), et en 1801 le professeur d'hébreu 
joint le syriaque a son enseignement. 

La seconde chaire d'hébreu a été transformée pour l'abbé Garnier des 1769, 
en chaire d’histoire; puis elle devient chaire d’histoire et de morale pour l’abbé 
Pluquet en 1777. 

Ja seconde chaire de philosophie grecque et latine , est remplacée par une 
chaire de littérature francaise (l'abbé Aubert, 1773); mais on ne conserve qu'une 
chaire de grec; la seconde est occupé par Borquillon, qui devra expliquer de 


preference les anciens philosophes qui ont écrit en cette langue, et elle repren- 
dra le titre de philosophie grecque_et latine le 14 décembre 1814 (Thurot). 

Une des deux chaires de droit canon est transformée en chaire du droit de 
la nature et des gens (Bounchaud , 1773). 

Les deux chaires d'éloquence latine sont consacrées, l’une a l'étude des ora- 
teurs {éloquence latine, Béjot); l’autre à celle des pogtes {poesie latine, Delille, 1773). 

Des quatre chaires de médecine, l’une est déja convertie en chaire d’anato- 
mie (Portal), une autre en chaire de chimie (Bellot), la trosime en chaire d’histoire 
naturelle (Daubenton, 1773). Enfin une des deux chaires d'arabe est transformée 
en chaire de turc et de persan (1773), dedoublée en 1808. 





(1) HISTOIRE È DE | L'ACADEAMIE || ROYALE | DES SCIENCES | ANNEE M.0CCLXF24/. || Avec les Me- 
moires de Mathématique de Physique, {| pour la meme Année, | Tires de Registres de cette Academie.'| 
A_PARIS, Îì DE L'IMPRIMERIE KOYALE, [| M.pccLxx, page 4182, lig. 27. 

(2) véwormnes ]] Concernant fi LES vres || ET ]] LES oUvraGES |] de plusieurs | MoDrRNES (| CELEBRES 
&e. Par m* anciLton, ete. A Amsrenvaw, || Chez les weETsTEINS Mpccix, page 145, lig. 27-31. — 
MEMOIRE, etc. TOME TROIS EME, ete. page 434, lig. 9-16. — MEMOIRE, etc. TROISIEME PARTIE, 
etc., page 155, lig. 19—-20; page 156, lig. f--2. — LE |js0URNAL | DES {| SUAVANS, || POUA | L'ANNEE 
M.DC.XCVI || A Pants, f Chez Lea Cusson, rile Saint Jacques, è l’Image de Saint | Lean Baptiste ‘| 
M.DC.XCVI || #+W8C PAIVILÉÈGE DU ROY, page 8, lig. 1414. 
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On compta done 19 chaires , 1° astronomie, 2.° mathématiques, 8° physique 
expérimentale, 4° mecanique et physique mathématique, 5° médecine, 6° anato- 
mie, 7? histoire naturelle, 8? chimie, 9° histoire et morale, 10° littérature fran- 
caise , 11° grec, 12° philosophie grecque et latine , 13° droit canon, 44° droit 
de la nature et des gens, 15° éloquence latine, 16° poésie latine, 17° hébreu 
18° arabe, 19° turc et persan. 

Les lettres palentes du 12 mai 1772, enrégistrées le 26 mars 1773 (1) insti- 
tuaient pour le Collége de France un ordre tout nouveau en l’agregeant è l'uni- 
versité et en lui allonant è perpétuité une somme de quinze mille francs pour 
augmenter les gages des professeurs. 

Le 4 mars 1774 M. de la Vrillière vint poser la première pierre des nouvelles 
constructions du Collége royal, et en témoignage de leur reconnaissance les doyen, 
inspecteur, lecteurs et professeurs décidèrent qu’a l'avenir, les titulaires nommés, 
dans leur discours d’inauguration, seraient tenus de méler aux éloges des Franvois I° 
de Henri IV, et de Louis XV, les augustes fondateurs du Collége de France, 
les noms de Guillaume Budé, du Cardinal du Perron, et du Duc de la Vrilliè- 

les promoteurs et les bienfaitenrs de ce glorienx établissement. 

Le réglement des droits des coadjuteurs (2) (s avril 1774) fut le dernier acte du 
règne de Louis XV, qui mourut le t0 mai suivant (3). M. Vauvilliers prononza son 
oraison funèbre le 4 décembre 1774. Le Duc de la Vrilliere , disgracié sous le 
nouveau règne, fut remplacé par M. de Malesherbes (juillet 1775) et mourut le 
27 février 1777 (4). 

Des quatre chaires de mathematiques créées successivement au Collége de Fran- 
ce, une seule ctait remplie a la mort de Henri HI, par Monantheuil dont nous 
avons parlé plus haut (page 428; page 429, lig. 23-39), et qui mourut en 1606 (5). 
Sou successeur Jean Boulenger ou Bulenger, bei Polsey (6), qui devint plus tard in- 











{1} M. Charles Jourdain en a donné le texte dans son ouvrage intitulé « LE aUnGET || DE L'INTRUC- 
Ù TION PUBLIQUE ' ET DES fTABLISSEMENTS SCIENTIFIQUES || ET LITTÉRAINES || DEPUIS LA FONDA- 
» TION DE L'UNIVERSITÉ IMPÉRIALE | JUSQU'A NOS JOUNS || PAR || CHARLES JOURDATN, ele. PARIS, |} Li- 
» BRATRIE DE L. HACHETTE, ete. 1857, page 218, lig. 15—37: page 219, lig. 9-37; page 220, lig. 
9—37; page 224, lig. 9—37: page 224, lig. 9—237; page 223, lig. 937: page 224, lig. 20—91. 

{2) L'arrét du conseil portait que les coadjutenrs auraient le rang et les droits attachés è leur 
chaire à compter du jour où ils y seraient installés pour n'en jouir néanmoins quiaprès la mort ou 
l'abdication absolue du titulaire. 

(3) RBIOGRAPHIE || UNIVERSELLE , | ANCIENNE ET MODERNE, etc. TOME VISGT-CINQUIÈME. {| a_Pa- 
RIS || CHEZ G. MICHAUD, LIBRAIRE-EDITEUR, ete. 4820, page 217, col. 2, lig. 3i—35. — noUveLLE || 
BIOGRAPAIE GANÉRALE, ele, PURLIFE PAR || MM, FIRMIN-DI DOT FRÈNES, || SOUS LA DIRECTION || DE M. 
LE D." HOEFER |) Tome Trente et Unième || Panis {] FIRMIN pIDOT FaÈRES, ete. M bocce LX, col. 842, 
lig. 9_410. 

(#) BIOGRAPMRIE || UNIVERSELLE, ll ANCIENNE ET MODERNE, Ceto. TOME TRENTE-NEUVIEME, page 873, 
col. 4, lig. 25—27. — NOUVELLE |} BIOGRAPRIE GÉNÉNALE, ele, PUALIÉE PAR ll MM, FIRMIN DIDOT 
FRERES || SOUS LA pirECTION [|] DE Mm. LE D.* noEFER || Tome Quarante-Troisiàme {| PaR1S fl FIRMIN ni- 
DOT FRÈRES, ete.. col. 14, lig. 44-46. 

(5) Voyez ci-dessus, page 428, lig. 13-14, 48—49; page 429, lig. 23-29. 

(6) LE COLLEGE ROYAL DE FRANCE, ete., page 36, lig. 21—23. — MEMOIRE, elc. TOME SECOND, 
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stituteur dans les mathématiques de Louis de Bourbon, comte de Soissons (1), mou- 
rutà Paris en 1636 (2). Jean Tileman Stella le remplaga en 4637 au Collége royal, 
pour les mathématiques et l’histoire, ainsi que le comportent les lettres patentes 
datées «de Saint Germain, le 24 mai 1637 » dans lesquelles il est qualifié « Lecteur et 
» Professeur du Roy ès Mathématiques & Histoires » (3). Il préta serment en cette 
qualité le 13 juillet 1639 entre les mains du Cardinal Alphonse-Louis de Riche- 
lieu, Archevéque de Lyon, et Grand Auménier de France (4), mais il ne fut point 
instalté au Collége Royal, et n'y parut jamais (3). Né a Sigghen au comté de 
Hesse (6), Stella s'était fait un protecteur du Cardinal de Richelieu par son merite 
comme bibliophile, et il en re ut diverses missions (7). 

Cependant l'enseignement des mathématiques allait prendre un développement 
inattendu avec Pierre Gassendi, qui succéda a Stella le 23 novembre 1645 (8). 





ele., page 128, lig. 24—28; page 120, lig. 1-6. — MEMOIRE, Cic. SECONDE PARTIE, etc., page 45, 
lig. 28—34. 
(1) LE |] coLLEGE ROYAL || pei FnANCE, etc.. page 36, lig. 26—28. — MEMOIRE, cele. TOMEF ST- 


comp, cte., page 129, lig. 10—13. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIF, ete., page 45, lig. 35-37. 
(2) LE || coLrLeGE ROYAL |} pE || FRANCF, ete., page 36, lig. 25, — MEMOIRE, etc. TOME sECOND, 
ete., page 129, lig. 26. — MEMOINE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 45, lig. 43. — Ona dit plus 


haut {page 472, lig. 5—6} qu'il fut un des commissaires nommés par le Cardinal du Richelieu pour 
juger la démonstration des longitudes de Jean Baptiste Morin. Cette nomination est mentionnée par 
l'abbé Goujet (MEMOItRE, ele. TOME SECOND, elc., page 129, lig. 13—2I, — MEMOIRE, ete. SECONDE 
PARTIF, ete., page 45, lig. 37_Af). 

(3) LE || COLLEGE ROYAL |] pe || FRANCE, ete., page 37, lig. 1-9. — MEMOIRE, etc, TOME sr- 
cOND, ete., page 152, iig. 1G—27, — MEMOIRF, cte. SECONDE PARTIE, ete., page 53, lig. 32—37. 

(4) LE|| coLLeGE ROYAL |] ell FRANCE, ete.; page 37,lig. 9—13. — MEMOIRE, ele. TOME SECOND, 
ete., page 152, lig. 27—28; page 153, lig. 1—3. — MEMOIRE, Cic. SECONDE PARTIE, ete., page 53, 
lig. 37—39. 

(35) LE || coLLeGt ROYAL |} DE || France, ete., page 37, lig. 17—22. — MEMOTRE, tie. TOME sF- 
coxp, ete., page 153, lig. 3—5. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 53, lig, 39—4l. 

(6) TRAICTÉ | DES PLYVS RELLES |! MBLIOTHEQOVES |] PVBLIQVES FT PAR-(TICVLEERES QVI ONT | esté. 
& qui sont è present | dans le monde | Dinisé en deux parties. | Composé par le P. Lovis lacos.| 
Chalonnois, Religieux Carme. || sicoxpe partie. || A Panis, Chez Rover LE Dve, rue fS. lacques, 
pres la Poste || m. pc, xLtv, ] Avec Priuilege du Roy, page 564, lig. 3—21; page 565, lig. 1-4. — 
LA VIE] Dv n. P. | MARIN MERSFEANE |] THEOLOGIEN, PRILOSOPHE FT MATSEMATICIEN |] de l'Ordre des 
Peres Minimes || Par F. H. D. €. Religieur du mesme Ordre {| A PARIS || Chez |] SepastiEN Cramorsy] 
Imprimeur ordin. du Roy, {& de la Reine Regente !' ET GABRIEL Cnamorsy || roé S, lacques || aux 
Cicognes || M DC xLIX || AVEC arprobatio», page 82, lig. 1-5. — MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ele., 
page 153, lig. 16—30; page 154, liy. 1—-10; page 456, lig. 3—f12. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, 
ete., page 54, lig.3—13, 42—45; page 55, lig. 1. 

{7} TRAICTE|DES PLVS BELLU BIBLIOTHEOVESÌ PYBLIOYES, ele. par le P. Lovys lacon, ete., SECONDE 
PARTIE, ete., page 478, lig.15—21; page 479; page 480, lig. 1—4.— MEMOIRE, ele. TOME SECOND, Elc., page 
134, lig. 1120, — MEMOIRF, etc. SECONDE PARTIE, ete., page 54, lig. 16—20, — L'abbé Goujet indiqgue 
deux travaux imprimés de Jean Titeman Stella (Memoine, ete. TOME secOND, etc. . page 154, lig. 
21—30; page 155; page 156, lig. 1-2. — MEMOIRE, tie. SECONDE PARTIF, ele., page 54, lig. BI AI). 

{8) MEMOIRE, ele. TOMP SECOND, élo., page 164, lig. 27—27. — MEMOIRE, ele. SECONDE PaR- 
TIE, ete., page 57, lig. 35—40. — L'abbé Goujet prouve que Jcan Tileman Stella mourut entre 1644 
et 1649 [memonmeE, ete. TOME sEcOND, ete., page 156, lig. 12—20. — MEMOINE, ele, SECONDE PAR 
TIE, ete., page 55, lig. 1-5). — Guillaume Ditval {LE i] COLLEGE ROYAL || DE || FRANCE, ete., page 37, 
lig. 34—36) et l'abbé Goujet (memorrEe, etc. TOME sEconD, ete., page 128, lig. 24—28, page 129.— 
MEMOIRE, eÎC, SECONDE PARTIE, cte., page 45, lig. 27—43) donnent une notice de la vie, et des travaui 
ile Jean Boulenger. M. Poggendorf ne parle pas de ce professeur non plus que de Jean Tileman Stella. 
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On a vu ci-dessus (page 435, lig. 5-12) que Maurice Bressieu titulaire de la chaire 
de Ramus, avait obtenu le rang, et les appointements des professeurs royaux. Son 
sejour prolongé en Italie lui fit donner pour suppléant, en 1599, David de Sainclair, 
gentilhomme écossais catholique, qui expliquait dans son cours les anciens mathe- 
maticiens grecs (1), et qui mourut le 29 juin 1629 {2}. Jean Baptiste Morin, qui lui 
succéda ayant sollicité cette place, réussit à l'obtenir par l'influence de la reine 
mère et de son secrétaire Bouthillier (3). Il fut nommé Lecteur du Roi par Let- 
tres de Louis XII données à Versailles le 3 aoùt 1629 (4); mais ne préta ser- 
ment entre les mains du Cardinal Alphonse de Richelieu, Grand Aumòénier de 
France, «qu'au mois de février 1620 (53). 

Les deux chaires de mathématiques du Collége de France se trouvaient reconsti- 
tuces. Louis XIII en avait méme créée une troisieme (1620) en faveur de Pierre Ber- 
tius (6), ou Bersius, professeur a -Leyde, né a Beveren dans la Flandre Occiden- 
tale le 14 novembre 1565 (7), qu'il avait appelé auprès de lui et quil avait nommé 
en 1618 son cosmographe (8), et son historiographe. Pierre Bertius en pris possession 
le 21 juin 1620 par une harangue qu'il prononga daus le méme jour (9), et mou- 
vot a Paris le 3 octobre 1029, a l’ige de 64 ans (10). Il ne fut pas remplacé. 











(1} LE || courece nova || pe f FRANCE, ete., page 36, lig. 9—16. — MEMOINE, ele. TOME SECOND, 
ete., page 126, lig. 18—28; page 127, lig. 1-8. — MEMOIRE, gle, SECONDE parTIE, ete., page 44, 
lig. 36-43; page 45, lig. 1A. 

(2) LA VIE] DE MAISTRE|i IEAN BAPTISTE || MonIN, etc. M. bc. LX., etc., page 24, lig. 17-23. — 
ASTROLOGIA Î GALLICA,@te. OPERA & STUDIO IOANNIS BAPTISTE MORINI, gic., page v, lig. 52—53. — 
MEMOIRE, ete. TOVE SECOND, ele., page 127, lig. 11—13; page 140, lig. 212. — MÉMOIRE, ete. sE- 
CONDE PARTIE, ete., page 45, lig. 6; page 40, lig. 27—29. — Guillaume Duval (LE || coruece ROvYaLI| 
DE FRANCE, ete., page 26, lig. 16—19), et l'abbé Goujet (Memore, ete. TOME sEcOND, ete., page 127, 
lig. 15—30; page 128, lig. 117. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 45, lig. 8-20) ci- 
tent quelques travaux de David de Saint clair. M. Poggendorf? nen dit rien. . 

{3} LA VIE || DE MAISTRE | IEAN RAPTISTE || MOnNIN, ete., page 24, lig. 17—27; page 25, lig. 1417. 
— ASTROLOGIA [| GALLICA, ele, OPERA & STUD'O IOANNIS BAPTISTZ MORINI, ele., page v, lig. 54-57; 
page vi, lig: t—S8. — MEMOIKF, ele. TOME SECOND, ele., page 140, lig. 25—20; page 141, lig. 1-26 
— MEMOIRE, ceto. SECONDE PARTIE, ete., page 49, lig. 32—45. 

(4) LET COLLEGE ROYAL || DE || FRANCE, cle., page 56, lig. 43—46. 

3) LA VIE || DE MAISTRE || I£AN BAPTISTE MoniN, ete., page 25, lig. 17—19. — asrroLoGia | 
GALLICA, ele. OPERA & STUDIO IOANNIS BAPTISTE MORINI, ete., page YI, lig. 89. — MEMO!RE, ele. 
TOME SECOND, ete., page 140, lig. 25—50; page 141, lig. 128. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIF, 
ele,, page 49, lig. 29—45; poge 50, lig. 1. 

6) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ete., page 132, lig. 17—20. — MEMOIRE, ele. SECONDE PAR- 
TIE, eic., page 46, lig. 39—42. 

(7) vanent aspre, | pesseLl 1. c. {| MBELIOTECA || BELGICA, ele. LOVANI, ele. CID. 19C. XI1, pa 
ge 650, lig. 24—25. — VALERI ANxDAFAE || DESSELE 1. c. | BIALIOTHECA BELGICA, ete. LOVANIT, ete. clo. 
fac. xLIn, ete., page 723, lig. 27—28. — BIBLIOTHECA || BELGICA, etc. TOMUS secuNnbpUS!|[Cura & Stu- 
dlio | JOANNIS FRANCISCI FOPPENS, elc. BRUXELLIS, | Per Peraum Forpess, etc. mM. D. CC. xXxxIX, page 
953, col. 2, lig. 32—34. — HISTOIRE |] DES || SCIENCES MATHÉMATIQUES [| ET PitysroUESs i CHEZ LES 
AELGES: [| PAR Îl AD. QUETEIET, ete., page 181, lig. 1—6., 27—30. 

(8) vaLeni anprrat [| nesseLT 1, c. | RIBLIOTHECA BELGICA, ele. LOVANII, ete. cho, loc, xLint, 


ete., page 724, lig. 13—16. — RIBLIOTHBECA || sELGICA, ete. TOMuSs secuxpus ii Cura & Studi» ® 1o- 
ANNIS PRANCISCI FOPPENS, cle., page 954, col. 2, lig. 13—22. 
9) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ète., page 132, lig. 20—21. — MÉMOIRE, ele. SECUNDE PAR 


TIE, etc., page 46, lig. 42; page 47, lig. 41. 
10) vaLeni axprEae |} DESSELÎ 1. c.||BIBLIOTHECA BELGICA, ele. LOVANII, etc. cla. ‘190. xLmI, etc, , 


Bull. di Biht. edi St.d. Sc. Mat.e Fis.A.11. {Dicembre 1868). bi 
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Pierre Gassend ou Gassendi, né a Champtercier en Provence le 22 janvier 4592 (1), 
qui a pris rang parmi les enfants célèbres, professa a seize ans la rbétorique 
à Digue (2), et plus tard la philosophie a Aix (3). On peut consulter sur sa vie, et 
ses ouvrages une notice fort bien faite de M. B. Aubé {4), et l'article que Goujet 
lui a consacré (5). 

Sans étre un astronome et un mathematicien de premier ordre, Gassendi doit 
ètre considéré comme un observateur habile; il determina exactement le passage de 
Mercure sur les disque solaire le 7 novembre 1631 (6), et mesura son diametre appa- 
rent qu'il estimait de 20 secondes (7). Il donna dans ses « conmenTARI DE REBUS cOE- 
» LESTIBUS » une histoire très complete du Ciel de 1618 è 1055 (8); defendit contre Morin 
le mouvement de la terre (9), et soutint contre le père Casrei la faussete de l'hypothèse 
de l’accelération en raison de l'éspace, a propos des lois de la chute des corps (10). 
Gassendi était en correspondance avec les savants les plus illustres de son temps Gali- 
lée, Fermat, Peiresc, Vossius, Mersenne, Diodati, Campanella, Grotiusyete. (11); il eut 
quelques demelés avec Descartes (12) et se montra toujours partisan d’une philoso- 








page 724, lig. 19—20. — RIDLIOTHECA || BELGICA, etc, TOMUS SECUNDUS, ete., page 955, col. 1, lig.8—9. 
— MEMOIRF, ele. TOME SECOND, etc., page 136, liz. 6—7. — MEMOINE, etc. SECONDE PARTIE, ele., 
page 48, lig. 7—S. 

(1) PETRI || GASSENDI || DINIENSTS || ECCLESIE PREPOSITI ) ET IN ACADEMIA PARISIENSI || MATHE- 
sEOS || REGII PROFESSORIS || OPERA OMNIA || IN SEX TOMOS DIVISA, ele. TOMYS PRIMVS, ete. LYGDYNI,|! 
Sumptibus LAVRENTII ANISSON, & I0AN. DAFT. DEVENET. || ar. De. L#//7f., ete., fewillet signé « a » 
verso, lig. 17—22. — MEMOBLE | PHILOSOFNO-[{RUM, ORATONUM, elt. DECAS SEXTA, ||] CURAN- 
TE || M. MFNNINGO WITTEN. [| FRANCOFUATI, il Apud MantinUuM HaLLERYORD, || Typis 10HANNIS 
snpree. || Anno cle, Jac LXxxIx, page 202, lig. 7—12. — viEl) DE] PIERRE | GASSENDI, ll PREVOT 
DE L'EGLISE DE DIGNE || & Professeur de Mathematiques fan College Royal. li a Paris, [| De l'Impri- 
merie de Jacques Vincent, || rue & vis-à-vis l'Eglise de S. Severin, ) à VAnge. || m pece xxxxms, | 
Avec Approbation do- Privilege du Roy, page 2, lig. 25; page 3, lig. 1-3. 

(2) PETRI GASSENDI, etc. OPERA, etc. TOMUS PaIMUS, ete., feuillet è 2, recto, lig. 21—23. — ME- 
MORLE || PHILOSOPHO-|[RUM, ORATORUM, etc. DECAS SEXTA, || CURANTE || M. HENNINGO WITTEN, etc. 
page 203, lig. 14—16. — viIE[|DE |j PIERRE || GasseNDI, ete., page 7, lig. 1-7. 

(3) PETRI GASSENDI, ele, OPERA, tte. TOMUS PRIMUS, etc. fevillet a 2, recto, lig. 23-27. — ME- 
MORIE || PHILOSOPHO-||AUM, ORATORUM, ele. DECAS SEXTA, |! CURANTE | M. MENNINGO WITTEN, ceto, 
page 203, lig. 15—18. — VIE || DEI PIERRE] GASSENDI, etc., page 8, lig. 11-22. 

(4) NOUVELLE fi BIOGRAPHIE GÉNÉRALE, etc, PUBLIÉE Pan || Mm. FIRMIN DIDUT FRÈRES |] soUs 
LA DIRECTION | DE M. LE D.° HOEFES. [i Tome Dix=neuvième. [| pants || FIRMIN pinpoT FRÈRFS, etc. 
mpcccrvi, col. 564, lig. 52—61; col. 565—587; col. 588, lig. 1—39. 

(5) MEMOIRE, etc. TOME sECOND, etc., page 137, lig. $—28: pages 1585—167. — MÉMOIRE, etc. 
SECONDE PARTIE, ete., page 55, lig. 160—49; pages 5f—5S. hi 

(61 PETRI || GassENDI, ceto. astRONOMICA, ele. TOMYS QVaRTvs, ete. LYGDVNI, eta. Af.DC.LWIF?, 
etc., page 499, col. 2, lig. 12—16; page 500, col. 1, lig. 12. 

{7} PETRI || GASSENDI, etc. ASTRONOMICA, ele. TOMYS QVaRTYS, eic., page 501, col. 1, lig. 38—236. 

(8) PETRI || GASSENDI, ele. ASTRONOMICA, etc. TOMYS QVARTYS, ete., pages 75—450. 

{9} tistorme |] DES || MATHÉMATIQUES, ele. NOUVELLE ÉbITION, ete. dar 1.-F. MONTUCLA, ète. To- 
ME SECOND, etce., page 295, lig. 24—38; page 296; page 297, lig. 1_H14. 

(10) HistonReE || DES||MATHÉMATIQUES, etc. NOUVELLE ÉpITION. etc. Par 1.-F. MONTUCLA, ele. To- 
ME sEcOND, ete., page 197, lig. 6—44; page 198, lig. 134. 

{11) PETRI || GAssENDI, etc. EPISTOL.E , etc. TOMVS SEXTYS, etc. LVGDYNI, ete. M. DC. ZVIII, 
pages 1545. 

(12) NOUVELLE| BIOGRAPHIE GENERALE, etc. Tome Dix-neuvième, etc., col. 574, lig. 25—490; col. 
375—577. 
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phie sage et cclairée. Appellé à la chaire de mathématiques du Collége de Fran- 
ce en 1645 par le cardinal Lowis-Alphonse du-Plessis de Richelieu (1), il prononsa son 
discours d’installation le 23 novembre de cette année (2). Obligé de renoncer è 
l' enseignement par raison de santé il résigna sa chaire a Gilles Personne de 
Roberval è titre de survivancier en 1649 (3), et mourut le 2 octobre 1655 (4). 

Gilles Personne de Roberval lui succéda (5). Il occupait déja la chaire de Ramus, 
et nous avons parlé de son enseignement plus haut (page 446, lig. 12-18); gcomètre 
habile, jl avait inventé une meéthode ingenieuse pour la determination des aires, 
des surfaces, et des solides, et il s'en servit pour la solution de divefs problè- 
mes de Fermat (6); mais il laissa Cavalieri publier la sienne (Methode des indi- 
visibles) avant lui; il eut des discusions fort vives avec Descartes au sujet de 
la tangente de cycloides (1); et avec Torricelli, qui ne laissa pas que de donner 
le nom de lignes Robervalliennes è la classe de lignes courbes dont on lui doit la 
première idée (8). On a reproché è Roberval d’avoir dit d'une tragedie « qu'est ce 
» que cela prouve » (9)? Mais il est de mode de prétendre que les mathée- 
maticiens n'ont pas toujours le sens très-juste. 





(1) memore, etc. roME SECOND, etc., page 164, lig. 3-14. — MEMOIRF, elc, SECONDE PARTIF, 
ete., page 57, lig. 28—34. 

(2) MÉMorre, etc. TOME SECOND, ete., page 164, lig. 23—20. — MEMOIRE, ele, SECONDE PAR- 
tir, ete., page 57, lig. 38—41. 

1) LETTRE || CRITIQUE || ET MISTORIQUE || A L'AUTEUR (| DE LA VIE DE | PIERRE GASSENDI || A_PA- 
his, chez Frangors Henissant, rue fi neuve Notre-Dame, a la Providence || x pec xxxvti || Avec 
Approbation do» Privilege du Roy, page 73, lig. 13-25. — MEMOIRE, ele. TOME SECOND, etc., page 
165, lig. 13—27, — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, ete., page 58, lig. 2-10. 

(4) PETRI || GASSENDI, ele. OPERA OMNIA, @fc. TOMVS PRIMVS, ete., feuillet signé « € », verso, lig. 
A—-8. — MEMORIZ || PHILOSOPHO-|[KUM, ORATORUM, ete, DECAS SERTA, || CURANTE || M. HENNINGO 
WITTEN, ete., page 210, lig. 4318. — vie! DE {| PIERRE |} GASSENDI, ete., page 412, lig. 16—18. — 
Quiuze travaux de Gassendi sont indiqués par M, Poggendorff (sroGrRAPmIscH-LITERARISCHES lì HanD- 
wòRTENSUCH ll #2 | CESCHICHTE DER EXACTEN WISSENSCHAFTEN, etc. GESAMMELT || Vox || 3. Cc. PoG- 
GENDORFF, etc. ERSTER BAND, A-L., etc., col. 849, lig. 16—48). Ces iravaux sont tous reimprimés 
dans le recueil inlitulé « PETRI || GASSENDI || DINIENSIS ]] ECCLESIZ PRAPOSITI f ET IN ACADEMIA PA- 
RISIFNSI ì MATHESEOS Î) REGII PROFESSORIS || OPERA OMNIA », ele. 

(5) L'abbé Goujet-dit que Ruberval remplaga Morin {MEMOItRE, etc. TOME sEcOND, ete., page 165, 
lig. 28—30; page 166, lig. 1—4. — MÉmoinE, etc. SECONDE PARTIE, etc. , page 58, lig. 11-14. 
Il ne fait entrer Blondel au Collége de France qu'en 1667 {xmEmorRE, ete. ToME sECOND, etc., page 
168, lig. 1—3. — Mfmorre, etc. SECONDE PARTIE, ete., page 59, lig. î—3). Blondel comme on le 
verra plus loin fut le successeur immédiat de Morin. 

(6) HISTOIRE [ji DES || MAaTHÉMATIQUES, etc, NOUVELLE ÉDITION, ete. Par 31.-F MONTUCLA, etc. TO- 
ME SECOND, etc., page 43, lig. 13—42; page 44, lig. 123. 

(7) HISTOIRE || DES |} MATRÉMAT!IQUES, ele. NOUVELLE ÉottroNn, éte, Par J.-F. MONTUCLA, ele. 
TOME SECOND, ete., page 53, lig. 24—04, page 56, lig. 11-12. 

(8) EZOGES || DES (| ACADÉMICIENS [| DE I L'ACADÉMIE ROYALE || pes scIENCES, etc. Par le Marquis 
pe Conponcet, ete. 4 P4A/5, etc. M DEC Lxxim, ete., page 25, lig. 48—22. — BIOGRAPHIE | UNI- 
VERSELLE lì ANCIENNE ET MUDERNE, etc. TOME TRENTE-HUITIÈME |] a PARIS, | CHEZ L. G. MicHauo | 
LIBRAIRE-ÉDITELR, || PLACE DES VICTOIRES, N° 3 || 1824, page 231, col. 1, lig. 3-9. 

(9) RISTOINE || DES || MATHÉMATIQUES, etc. NOUVELLE ÉDITION, etc. Par 1.-F. MONTUCLA, etc. TO- 
ME sEcoND, ete., page 51, lig. 21-26. 
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Roberval de l'Académie des sciences a sa formation (1666) (1), mourut au College 
de maitre Gervais le 27 octobre 1675 (2); il eùt pour successeur au Collége de Fran- 
ce Philippe de La Hire dont les letires patentes ne furent signées que le 14 de- 
cembre 1682. ? 

Jean Baptiste Morin, qui occupa la seconde chaire de mathematiques de 1630 
a 1656, fut comme Jean Stadius plus astrologue que savant profond. Né a Villefran- 
che en Beaujolvis le 23 fevrier 1583 (3); regu docteur en médecine a la faculté d'Avi- 
guon le 9 mai 1613 (4), il rechercha la protection des grandes seigneurs et dut è la 
faveur de la reine mère Marie de Medicis le titre de professeur royal (5). Dès 
1623, il avait publié un livre d' astrologie (6), et il se rendit dans la suite 
fort ridicule en soutenant avec opiniàtreté l'immobilité de la terre, contre Co- 
pernice , et Galilée , etc. (7) ; en maintenant sa méthode pour déterminer les 
longitudes en mer, malgré le jugement rendu par les commissaires que le cardi- 
nal de Richelieu avait designés en 1034 à cet effet (8), et en attaquant violemment 
le cosmographe Van-Langren et le père Duliris qui avaient écrit sur les longitu- 
des (9); cependant Montucla lui reconnaît quelque mérite et rapporte de lui un 
‘moyen ingenienx de voir les planètes et les étoiles en plein midi (10). 








{1) Vovez ci-dessus, page 441, lig. 27, 3I—32. 

{2} Voyez ci-dessus, page 440, lig. 14, 20—935. — L'abbé Goujet a indiqué (MmEMOornE, ete. T0- 
ME SECOND, cic., page 151, lig. 13—30; page 152, lig.1—5, — MEMOIRE, éte. SECONDE PARTIE, ete., 
poge 53, lig. 10—21) neufouvrages de Gilles Personne de Roberval, dont un seul est inédit, et les 
autres sont imprimés. Ces derniers cités ci-dessus (page 442, note (10}) ont été indiqués par M. 
PoggendoriT (BIOGRAPNISCH-LITERARISCHES || HAxNDWOATERRUCH, ete. GESAMMELT ||} vox |! 1. c. POG- 
GENDORFF, Cie. 2WEITER BAND, || m-z. || Letnzio, 1863, ete., col. 605, lig. 10-21). 

(3) LA VIE | DE MAISTRE || JEAN BAPTISTE |] MORTA, ele., page 2, lig. 19—22. — ASTROLOGIA GAL- 
LICA, Cie. OPERA È STUDIO || JOANNIS BAPTISTE MORINI, ete., Fol. I, lig. 30—32. — MEMOIRES || Pork 
SERFIRI A L'HISTOTRE | DES || HOMMES || ILLUSTRES |] DANS LA RÉPUBLIQUE DES LETTRES, |j 4VZ&C || UN 
CATALOGUE RAISONNÉ | de leurs Ouvrages. || rome ur. || A Parts, | Chez Bniassos , Libraire, rue S. 
Jacques, là la Science. |) Mm. pcc. xxx, ete., page 86, lig. 3-5. 

{4) LA VIE] DE MAISTRE || JEAN BAPTISTE |] MORIN, etc. , page 6, lig. 10-16. — ASTROLOGIA 
GALLTCA, ele, OPERA & STUDIO || JOANNIS BAPTISTE® MORINI, ete., Fol. II, lig. 27—29. — MEMOIRES, 
ete, TOME 111, ete., page 86, lig. 16—19. — MEMOIRF, etc. TOME SECONN, cte., page 138, lig. 7-10. 
— MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, ete., page 48, lig. 236—38. 

(5) LA VIEÎ| DE MAISTRE | JEAN BAPTISTE l} MORIN, ete., page 24, lig. 17—27: page 25, lig. 1-14. 
— ASTROLOGIA GALLICA, ele, OPERA & STUDIO l| JOANNIS RAPTISTE MORINI, cic. , fol. V, lig. 
54—57; fol. VI, lig. 1-0. — Voyez ci-dessus, page 472, lig. 21—27; page 493, lig. 5—7, 21-24 

(6) MEMOIRES, etc, TONE 1/5, elc., page 92, lig. 29; page 99, lig. 1-3. 

{7} HISTOIRE il DES || MATHÉMATIQUES, ete. sOUVELLE EDITION ete., Par 1.-F. MONTUCLA, ete. 10 
ME SECOND, ete., page 336, lig. 10—15. — LA VIE] DE MAISTRE JEAN BAPTISTE f] MORIN, ele.. 
page 49, lig. 24—28; page 50; page 51, lig. 1-26. — ASTROLOGIA GALLICA, ele. OPERA & STUDIO fi 
104NNIS BAPRTISTE MORINI, cte., fol. X, lig. 27—46. 

{8: Voyez ci-dessus, page 472, lig. 5—6: page 472, lig. 1; page 474, lig. 1; page 475, lig. 1 

{9) MISTOIRE (1 DES || MATHÉMATIQUES, éte. NOUVELLE PPITIOS, ete, Jar i.-F. MONTUCLA, ele. TO- 
ME SECOND, eic., page 337, lig. 13—24. 

(10) HISTOIRE {| DES Y MATHÉMATIQUES, etc. NOUVELLE ÉDITION, ele. Par J.-F. MONTUCLA, etc, To- 
ME sEcONn, ete., page 337, lig. 20—45. 
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Morin mourut le 6 novembre 1658 (1). Bayle fui a consacré un curieux article dans 
son Dictionnaire (2). La chaire quil avait au Collége de France fut donnée a Francois 
Blondel, Seigneur de Croisettes et de Gaillardon. Ne a Ribemont (Somme) en 1617 (3) 
Blondel s’étant concilié les bonnes gràces du sécretaire d'État de Lomeénie de 
Mienne, accompagna son fils Louis Ilenri de Lomenie comte de Brienne dans 
un voyage que ce jeune Seigneur fit de 1652 è 1655 (4); charge ensuite de diverses inis- 
sions par Louis XIV (3), regu membre de l'Académie des sciences en 1669 (6), nommé 
marechal de camp en 4675, Blondel dut principalement sa reputation è ses tra- 
vaux sur l'architecture qu'il professait en méme temps que les mathématiques. Il 
mourut le 1 février 1686 (7). Son successeur fut l'abbé Jean Gallois dont il a été 
question plus haut (page 442, lig. 1-4, 9-21), et qui permuta la méme année contre 
la chaire de grec laissée vacante par la mort de Jean Baptiste Cotelier (10 aoùt 
1686 (8)), celle de mathématiques qui fut donnée a Joseph Sauveur. 





(1) LA VIE] DE MAISTRE || SEAN bAPTISTE[) MORIN, cle., page 4113, lig. 1144, — ASTROLOGIA 


GALLICA, ete. OPERA È STUDIO || JOANNIS BAPTIST® MORINI, etc. fol. XX, lig. 50-52. — MEMOIRES, 
etc. TOME 111, ete., page 92, lig. 5—6. — MEMOIRE, ete, TOME SECOND, ete., page 146, lig. 319. 


— MEMOIRE, Cie. SECONDE PANTIE, ete., page SI, lig. 20—28, — Le Père Niceron a donné un catalo- 
gue de vingt-six travaux de Jean Baptiste Morin (nEmorres, ete. Tome 117, etc., page 92, lig. 18—29; 
pages JI-101; page 102, lig. 1—20) numérotés dans ce catalogue avec les numeros 1—26. Vingt 
de ces travaux indiqués dans ce catalogue avec les numéros 1-2, 4-11, 13-18, 20, 22—24, sont 
cités aussi par M. Poggendorff {BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES |] HAnpwisTERBUCH, elc. GESAMMELT |} 
YON [| J. €. POGGENDORFF, ele. ZWEITER RAND, | m-z., cte., col. 208, lig. 55—61; col. 206, lig. 1-30). 

(2) DICTIONNAIRE {| HISTONIQUE ET CRITIQUE || DE PIEGRE BAYLE. | NOUVELLE ÉDITION, tte. TOME 
DIXIÈME. l] PARIS, || DESOER, LIBRAIRE, RUE CHRISTINE, |] 1820, pages 527, col. 4, lig. 43—55; col. 2; 
page 528-546; page 547, col. 1, lig. fil. 

(3) BIOGRAPHIE || UNIVERSELI.E |] ANCIENNE FT MODERNE, ete. TOME QUATRIEME |} A PARIS, || cHEZ 
MICHAUD PRERES LIBRATRES, ete., page 592, col. 2, lig. 20—23. 

{4} DICTIONNAIRE |} HISTORIQLE ET CRITIQUE |} DE PIERRE BAYLE. fl NOUVELLE ÉDITION, etc. TOME 
PAOISTÈME. |] PARIS, || DESOER, LIBRAIRE, RUE CHRISTINE. || 1820, page 482, col. 1, lig. 42—52. — 
RIOGRAPHIE VUNIVERSELLE, ele. TOME QUATRIÈEME, etc., page 592, col. 2, lig. 23—31. 

{5} DICTIONNAIRE || HISTORIQUE ET CRITIQUE Îl DE PIERRE BAYLE. || NOUVELLE ÉDITION, etc. TO- 
ME TROISIÈME, ele., page 482, col. 2, lig. 3—5. 

(6) RISTOIRE |] DE || L'ACADÉMIE |] ROYALE || pes sciences.||Depuis 1686. jusqu' à son Renouvelle- 
ment || en 1699. || zomz sz, ete., page 224, lig. 1-2. 

(7) piantuM || nioGnAPIMICUM, ele. OPUS || ex variis, tam editis, quam aliunde acquisilis monu- 
mentis literalis, |) indefessìò studiò ac maximò labore confectum, || ab ] Hexnixco WiTTE, etc. GE- 
pari, | Sumptibus mantisi HaLLERVORDIT, Bibliopole Regiomontani. || Imprimebat pavip-FRIDERI- 
CUS RHETIUS, 1688, page 455°, signée « Y yyy 3 », col. 1, lig. 33—38; col. 2, lig. 1 —4. — DICTION- 
NAIRE li HISTORIQUE ET CRITIQUE || DE PIERRE BAYLE. || NOUVELLE ÉDITION, etc. TOME TROISI ÈEME, etc. 
page 482, col. 2, lig. 30—32, 35. — L'abbé Goujet le fait entrer au College de France en 1067 
[MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 168, lig. 1—3. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., pa- 
ge59, lig.1—3). Il en était déjà syndic en 1603. — Dix ouvrages de Francois Blondel sont indiqués par 
l'abbé Goujet M£monne, etc. TOME SECOND, ete., page 169, lig. 30; page 170. — MEMDIRE, ele. SECONDE 
PARTIE, ete., page 59, lig. 31—43, page 60, lig. 12), et par M. Poggendorff (sI0GRaPHISCH-LITERA- 
RISCHER |} HANDWORTERBUCH , etc. VON | 1. C. POGGENDORFF , ele. ERSTER BAND. a—t., ete., col. 
213, lig. 35—45). 

(8) 88. PATRVM, || QUI TEMPORIBUS || APOSTOLICIS |} FLORUERUNT, eÎC. OPERA, VERA ET SUPPOSI- 
TICIA, Cie. I. R. COTELERIUS |) SOCIETATIS SORBONICE THEOLOGUS |) Er Mss, Codicibus eruit correzit 
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Revenons a Philippe de La Hire qui préta serment le 20 janvier 1683 et fit sa 
harangue d'installation le 16 mars suivant. 

Né a Paris le 18 mars 1640 (1), eleve de son père pour la peinture, le dessin, 
la perspective, la gnomonique, il porta très-loin ses études géometriques et vint 
au secours de Desargues et Bosse pour leur traité de la coupe des pierres (2). Resu 
a l’Academie des sciences en 1678 (3), professenr au Collége de France quelques 
années plus tard, il fut charge de dresser la carte générale du royaume, con- 
tinua la fameuse meridienne de Picard, s'appliqua avec zèle a l'astronomie, et Fon- 
tenelle fit de son illustre confrère un éloge bien rare, en disant qu'on eut pu 
avoir en lui seul une Academie entière des sciences (4). Son enseignement au Collége 
de France embrassait en effet toutes les connaissances; aussi nous voyons qu'en 
1713, il expliquant l'art de la navigation, en 4714 l'astronomie; de 1715 à 1718 l’opti- 
que, la catoptrique, la dioptrique, la mécanique, et l’hydrostatique. Il mourut 


le 21 avril 1718 (5), et les affiches du second semestre portaient encore : 


« Philippus de La Hire matheseos professor, professorum regiorum decanus, nec non regiae scien- 
» tiarum Academiae socius, de motu et impetu aquarum finentium et salientium aget, et si tempus 
» superfuerit machinas hydraulicas usuales explicabil; incipiet die secunda maii hura decima. » 


La Hire eut pour successeur dans la chaire de mathématique qu’ il occupa 
au Collége de France Joseph-Nicolas Delisle (6), counu sous le nom de « De- 
» lisle le jeune ». MM. Weiss et PoggendoriT passent ce fait sous silence. 








versionibusque dos notis illustravit | EDITIO ALTERA, elc, VOLUMEN PRIMUM || AMsTELZOA»I || Apud È. 
& c. WETSTEMOs || M pec xxtv, fevillet 8, recto, col. 1, lig. 54, col. 2, lig. 1. — C'est par erreur 
que le Pére Niceron (memornes |] rova senvir | a L'HISTOMRE fi DES | HOMMES |) ILLUSTRES, ele. TOME 
rv, eto. A Panis, Chez puiasson, rue S. Jacques || à la Science m.pcc.xxvin, page 247, lig. 1-2) 
et l’ablé Goujet [MEMOIRE, etc. TOME PREMIER ete., page 584, lig. 15-17. —— MEMOINE, ele. PRE- 
MIERE PANTIE, ete., page 204, lig. 1-2) disent que Jean Baptiste Cotelier mourut Je 12 aodt 1689. 

{1} nistoInE [| pe || L'acapeMte || ROYALE | pes scrences. li Anude Mm, pcexvii. (] Avec les Memoi- 
res de Mathematique & de Phisique (sic),|pour la mème Année.||Tirés des Registres de cette Academie. 
A PARIS, [} DE L'IMPRIMERIE ROVALE. || MpocxLi, page 76, lig. 3—4. — OEUVRES { DE || FONTENELLE, 
etc. TOME SEPTIÈME. || A_PARIS, || Chez Jram-Fnaxcors Basries. ll Et Jean SenvigRE. lj se. DCO. xcIl., 
page 1, lig. 8—9. 

(2) HISTOIRE || DE Îl L'ACADEMEE î| ROYALE (| DES sciences. || Année m. pocxvit:, ete., page 77, lig. 
30—236; page 78, lig. 13, — OFUVRES È DE || FONTFNELLE, etc, TOME SEPTIÈME, ete., page d, lig. 3_ 16. 

(3) HISTOIRE || Dr |l L'ACADEMIE | ROYALE |] pes sciences. 7 Depuis 1686. jusqu'a son Renouvelle- 
ment || en 1699, || roarg #7, cte,, page 227, lig. 22—23; page 261, lig. 1-2. 

(4) HisTOTBE Î DE È L'acApEMIP || ROYALE || pes scrences, [ji Année x». pocxvin, ete., page 86, lig. 
S-10, — OEUYRESÎ DE || FONTENFILE, ete. TOME SEPTIÈMEF, eto., page 46, lig. 22—24. 

(5) BISTO?RE [| DE Il L'ACADEMIE || hovate f) pes sciences. || Année m. pocxvini, page 88, lig. 18— 
20, — OEUVRES || DE FONTENELLE, ele. TOME SEPTIEME, ete., page 20, lig. 5-7. — M. Poggendorff 
[BIOGRAPHISCH-LITERARISCHES Î HANDWORTERBUCH, etc. GESAMMELT || VON || 1, €, POGGENDORFF, etc. 
ERSTER BAND] 4-1. , etc. , col. 1347, lig. 25—63; col. 1348, lig. f—-45) indique les travaux de 
Philippe de Ja Hire. Sept de ces traranx sont imprimés dans le volume intitulé « mesmornes fi pe | 
© L'ACADEMIE || nOYALE S| pes sciences. |) Depuis 1666, jusqu'à 1699. || POME PX. IA PARISE PAR LA 
D COMPAGNIE DES LIRRAINIS. || M. DOC. XXX. {| 4F£C PRIFPILEGE DU ROY » [pages 1— 488). M. Pog- 
gendorff se trompe lorsqu'il fait Gabriel Philippe de la Hire professeur d'architecture au College de 
France en remplacement de son pere (RIOGRAFHISCI-LITERARISCHES | HANDWOBTERBUCH, ee. GESAM- 
MELT |} vox fs. c.'foccesnoner, ele, ERSTER Dax A-L., ete,, col. 1348, lig. 49—52). 

(6) MEMOTRE, ete, TOME SECOND, elc., page 183, lig. 19—24. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, 
ete., page 64, lig. 20—33, 
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Joseph-Nicolas Detisle, frère du célèbre géographe du Roi Guillaume Delisle (1), 
était né a Paris le 4 avril 1688 (2). Il se livra avec ardenr è l’étude de l'astronomie 
et par la seule force de son esprit trouva la solution de divers problèmes difliciles (3). 
En 1712 il s'etait fait au 1 uxembourg un observatoire (4) qu'il transporta plus tard a 
l'hotel de Cluny (5). Le e4 mars i714 il obtintal'Academie des sciences la place vacante 
d'élève de Jacques Philippe Maraldì (6), et en 1718 nomme professeur de mathema- 
tiques au collége de France, il pronongait sa harangue d'installation le 15 décembre 
de cette méme année; en 1719 il commenga son cours (7) par l’explication des Ta- 
bles du soleil et de ta lune; en 1720, il exposait l’usage des tables pour le calcul 
algébrique, en 1722 les sections coniques; de 1723 è 1726 il expliquait les eléments 
de la sphère celeste, les eclipses et le parti qu'on peut en tirer pour la géogra- 
phie, aussi bien que pour l'astronomie. 

Appellé en Russie par la veuve de Pierre le grand, Joseph Delisle partit è 
la fin de 1725 de Paris pour Saint-Pétersbourg (8), où il fondait l’École d'Astro- 
nomie devenue si celebre. ll y sejourna è plusieurs reprises 22 ans (9), et pendant 
cette longue absence il fut remplacé par Laurent Pothenot déja pourvu de la 
chaire de Ramus de 1726 è 1732 (10) par Joseph Privat de Molières, de 1732 è 1742 (11) 
et sur le refus de l’abbé Hook que M. de Maurepas avait déjà désigné par Robert 








{{) Guillaume Delisle né è Paris le 28 février 1675 (nisrorne |] DE ]] L'AcADÉMIE | ROYALE || DES 
sciences, || Année m. pc. xxvi || Avec les Mémoires de ifathématique & de Physique, || pour la mé- 
me Année, | Tires de Megistres de cette Académie. | A Panis, RUE 8. Jacques, |] Chez Durand , Li- 
braire, a S. Landry & au Griffon ip. cc. um, page 75, lig. 3—4. — OEUVRES || DE fi FONTENEL- 
LE, etc. TOME SEPTIÈME, ete., page 236, lig. 3—4), mourot dans le mème ville le 25 janvier 1726 
[MERCURE Î| DE FRANCE |] D&DIÉ 4U ROY | mans 1726 || A PARIS, ele. MDCCXXVI, page 489, lig. 210. 
— MNISTOIRE [| DE || L'ACADÉMIE)|ROYALE || DES sciENCES. || Année mi. Doc. xxvi, ete., page 84, lig. 8B_13. 
— OEUVRES | DE || FONTENELLE, ef. TOME SEPTIÈME, ete., page 250, lig. 18-21. 

2) RISTOIRE Î| DEI L'ACADEMIE |} ROYALE || DES SCIENCES. || ANVÉ& A. DOCLXYI2/,, ele., page 167, 
lig. 2-7. 

(3) HISTOLRE || DE || L'ACADEMIE |] ROYALE || DES SCIENCES. || ANNÉE M. DCOCLXFIII, ete., page 168, 
lig. 3—96; page 169, lig. 1-2. 

(4) HISTOIRE [| DE | L'AcADEMIE || HOYALE È DES SCIENCES, || AVNÉE Mm. bccLXxVITI,ete., page 170, 
lig. 15—35; page 171, lig. 185—19. 

(5) HISTOIRE || DE || L'ACADEMIE ll ROYALE || DES SCIENCES. || ANNE Ar. OCCLXFII?, ete., page 172, 
lig. 22—36: page 173, lig. 44. 

16) RISTOIRE [] DE |] L'ACADEMIE || ROYALE || DES sciENCES. | ANNÉS KM. 0CCLXFII7, 0fe., page 171, 
lig. 20—24. 

(7) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, etc., page 184, lig 4—5. — MEMOIRE, ele, SECONDE PARTIE, 
ete., page 64, lig. 26-27. 

(8) HISTONE | DE Li L'ACADEMTE || novALE 1] pes sciences. !| ANWÉE x. DCCLXPIII, ete., page 175, 
lig. 30—36; page 176, lig. 1-4. 

(9) RISTOIRE || DE || L'ACADEMIE | ROYALE || DES SCIENCES, || ANNÉE ar. DCCLXFIII, ete., page 176, 
lig. 21-23. 

{10} MEMOIRE, etc. TOME sECOND, cte., page 184, lig. 5—13. — MEMOIRE, etc. SECONDE PAR- 
TIE, ete., page 64, lig. 26—31. — Voyez ci-dessus, page 445, lig. 22—29. 

{11} MEMOIE, etc., TOME SECOND, ete., page 184, lig. 13—15. — MEMOIRE, etc. SECONDE Pan- 
TIE, etc., page 64, lig. 3i--32. 
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Benet de Montearville de 1742 è 1747(1). Parti de Saint--Pétershourg le 24 mai 1747 (2) 
il arrive le 15 septembre de la méme année è Paris (3) où il reprit son cours avec 
la plus grande assiduité, et jusqu'en 1750 l'astronomie fut toujours le sujet de ses 
le ons. Le 26 décembre de cette meme année Joseph-Jeréme Le Frangais De La- 
lande était désigné comme son survi vancier; il pronon;ait son discours d’instal- 
lation le s mai 1761, et A la mort de Joseph Delisle arrivée le 12 septembre 
1768 (4), il devenait titulaire et sa chaire prenait le titre de chaire d'astronomie. 

La seconde chaire de mathématiques qui subsiste encore aujourd'hui, était 
nccupée en 1686, comme on l'a vu plus haut, par Joseph Sauveur(3), qui s'était déja 
fait connaitre avantageusement comme géomètre et qui compta d'illustres elèves, 
parmi lesquels on trouve le priuce Eugene (6), Philippe Duc d'Orleans, régent 
de France pendant la minorité de Louis XV (7), et un étranger distingue par sa 
naissance qui voulut apprendre de lui la géometrie de Descartes (8). Né a la Flèche 
le 24 mars 1653 (9) Joseph Sauveur s'était présente dès 1676 au conconrs ouvert pour 
la chaire de Ramus, mais la crainte d'échouer dans la première épreuve, celle 
de la harangue, l'avait decidé a se desister (10). Il éprouvait quelque diflficulté 
a s'exprimer (11), et ayant accepté en 1686 la chaire de mathématiques du Collége 





(1) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete,, page 484, lig. 15—18; page 186, lig. 12—16. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, ele., page 64, lig, 32—34, page 63, lig. 49-51. — L'abbe Goujet (memo: 
RE, ele. TOVE SECOND, ele., page 184, lig. 16—17; page 186, lig. 9, 12—13. — MEMOTRE, etc. SECONDE 
PAnTIE, ele. , page 64, lig. 33; page 65, lig. 17, 19-20) le nomme par erreur « Bidet de Moncar- 
» ville » (Voyez ci-dessus; page 448, lig. 10—12, note {1}). — Naus avons déjà parlé de Pothenot, 
en traitant de la chaire de Raimuis {Voir ci-dessus, page 445, lig. 22—43; page 446, lig. 1—9, 34—06.. 
I) sera question un peu plus loin de Privat de Molieres et de Benet de Moncarville considérés 
romme Litulaires. 

(2) HISTOTRE | DE || L'ACADEMIE | ROYALE |} DES sciENcES. | ANNÉE x. neczxrIII:, ete., page 178, 
lig. 5-0. 

lt) HISTOIRE | DE UU L'ACADEMTE || ROYALE || DES SCIENCES.|ANNÉF a. DOCLXFII7, Cle., page 175. 
lig. 7T—S. 

(4) RISTORO |l DE || L'AcaDEMIE |] hnOvALE Îl pes sciences. | AYNES ar. DOCEXWI11, ele., page 152, 
lig. 17. — Quinze travaux de Joseph Nicolas Delisle sont indigués par M. Poggendorff (nioGrarBisch- 
LETERARISCHES || RAxpwéòonTFRBUCH, cle. GESAMMELT || Vox |) 1. C. roGGENDONRFF, cic. ERSTER BAND!" 
A-L., ete., col. 5423, lig. 19-47). 

(5) Voyez ci-dessus, page 497, lig. 12—13. 

(6) WistorRE || DE || L'acaneMtE f| ROYALE |} nes sciencrs. i Année m. necxvi. li Auec les Mémoi. 
res de Mathematique & de Phisique, | pour la mèéme Année. || Tires des Reégistres de cette Academie 
A_PARIS, È DE L'IMPRIMERIF ROYAGSE. |] M. pccxvnii, page 81, lig. 29—31. — OEuvRES( DE | FOMIE- 
NELLE, efe, TOME SIXIEMF, || a wants, i Chez Bastien, i SEBVIERES, li Libraires, {| Mm. poc. xc, page 
432, lig. 25—28. — MFMOIRE, ele. TOME SECOND, etc., page 176, lig. 24—29, — MEMOIRE, Cte. sE 
CONDE PARTIE, ele., page 62, lig. 5—7. 

(7) HISTO:NE l' Dr I L'ACADEMIE (| ROYALE |] DES sciencrs. || Année x. pccxvi [| Aucc les Mémoires, 
ete., page 85, lig. 34—36. — OFuvRESI DE || FONTENELLE, etc. TOME SIMIEME, ete., page 438, lig. 
25—25. — MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., paze 1609, lig. 5—12. — MEMOTRE, ele, SECONDE PAR- 
TIE, otc., page 62, lig. 27-28. 

(8) MISTOIRE || DE || L'Acanémirinovare Ji pes screxces. li Année x. pecxvi, i Avec fes Memoires, 
ete., page 81, lig. 32—33. — nEuUvtrs|l DE || FONTENELLI, etc. TOME siXIÈmE, ete., page 433, lie. 
1-3. — MEMOTRE, etc. TONE SECOND, ele., page 176, lig. 29—30, pag. 177 liz, 412, — MEMOIrE, 
etc. SECONDE PANTIE, ele., page 62, lig. 7-$. 

19} misTOIE fi DE | t'acanfmie || ROYALE || DES sctencrs. || Année m. pocxvi. è Avec les Mémoires, 
page 79, lig. 9-4. — OFUVRES|Ì DE || FONTENELTE, ele. TOME SIXIÈME, ete., page 429, lig, IA. 

(10) Hisrome i] pE BL'acanftit || novaLe || nes serencrs. li Année m. pecxxr, ete.. page 82, lig 
13—18. — OFtVvAFS |) DFE | FONTENELLE, etc. TOME sIxXIBMF, ele., page 439, lig. 20—26. 

{11} HIsTOLRE(DE [|] L'AacADEMIE [I ROYALE |j pes scirnces. |] Année m. pocxviete., page 79, lis 
f=—-0. — OEUYKRESI DE ll FONTENELLE, ele. TOME SINIEME, ete., page 429, lig. G—10. 
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de France (1), il lut son discours d'installation dans cette chaire (2) (20 février 
1687). Son goùt pour la mécaniue le porta a étudier les divers systèmes de fortiti- 
cations; il assista méme au siège de Mons en 1691 (3), afin de connaître par lui- 
méme tout ce qui touche è l'art de la guerre; on lui doit aussi la création 
d'une branche importante de la physique experimentale, l’acoustique. Ce fut 
pendant longtemps l’objet des lesons qu'il donna au Collége de France. Il se 
laissait entrainer par l'intérét des questions qu'il avait a traiter au point qu'on 
était souvent obligé de l’avertir qu'il avait depassé l'heure réglémentaire des 
cours. Dans les dernières années de sa vie, il traite devant ses auditenrs de 
la défense des villes fortifices, ou bien il expose la théorie de l’'acoustique. 

Regu de l’Académie des sciences en 1696 (4), Joseph Sauveur mourut le 9 juillet 
1716 (5). Sa chaire du Collége de France fut donnée a Frangois Chevalier, qui 
avait cpousé sa nièce (6). 

Francois Chevalier, né a Sainte Maure en Touraine (Saint Maur; Indre et Loire) (7) 
était membre de l’Académie des sciences depuis 1699 comme elève de l'abbé Gal- 
lois, et depuis 1707 comme géomètre associé (8); nommé au Collége de France 
le s novembre 1716, il pronongait son discours d'installation le 3 décembre; en 
1718, il explique les éléments de la géomeétrie; de 1723 a 1729 l’optique; en 1719, 








{1} Risrorne] DE ll L'ACADÉMIE fl ROYALE || DES SCIENCES, | Année m. pccxvi, ete., page 85, lig. 
9—10. — OEUVRES |] DE || FONTENELILE, gÉc. TOME SIXIÈ ME, elc., page 437, lig. 25—26. — MEMOI- 
RE, ele. TOME SECOND, etc., page 177, lig. 12—14. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, etc., page 62, 
lig. 19-14. 

{2} RISTOIRE Î| DE | L'ACADÉMIE || ROYALE {| DES screncrs, i Année m. pocxsi, ete., page 85, lig. 
10—42. — OVEUVRES || DE {| FONTENELLE , etc. TOME SIMIEME, ete., page 437, lig. 26—28. — MEMOI- 
RE, ete. TOME SECOND, ete., page 177, lig. 141. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, ele. , page 
62, lig. 14140. 

(3) HISTOIRE || DE || L'AcADÉMIE f| ROYALE f| DES sciences. || Année Mm. pecxvi, ete., page 83, lig. 
3A —32. — OEUVRES || DE || FONTENELLE, etc. TOME sTXIEMF, ete., page 435, lig. 25—26. 

(4) HISTOIRE E DE | r'acantare fl novare | pres screncrs, || Dennis 1686. jusqu'à son Renouvelle- 
ment ] en 1699. || rome s/, cte., page 232, lig. 25—31: page 265, lig. 15-16. — WISTOLRE || DE |} L'a- 
CADEMIE || BOYALE || es sciences. || Année m. pccoxvr, ete., page 85, lig. 23. 

(5) Histomne fl pe || L'AcaDbEMIE [| ROYALE |} DES screxces, || Année Mm. pcocxvi, etc., page 80, lig. 
3-32, — OEUYaES |] pE|| FOxTENELLE. etc. TOME sixiÈxte, etc. , page 440, lig. 6. — MEMOIRE, 
etc. TOME SECOND, ete,, page 178, lig. 15—i16G. — MEMOIRE, €le. SECONDE PANTIE, etc. , page 62, 
lig. 30. — Dix travaux de Joseph Sauveur sont indiqués par M. Poggendorff (SIOGRAPHISCH-LITERARIS- 
CHES || HANDWORTERBUCH, etc. VON || I. C. POGGENDORFF, etc. ZWEITER BAND, etc., col. 759, lig. 9—27). 

{6} MEMOIRE, ete. TOME sECOND, ete., page 1SÌ, lig. 4—7; page 182, lig. 22—26. — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PARTIE, ete., page 63, lig. 23—24: page 64, lig. 5_6. 

{T) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, etc., page i81, lig. $-9. — MEMOIRF, ele. SECONDE PARTIE, 
ete., page 63, lig. 25. 

(8 BISTOIRE Î) DE || L'ACADÉMIE ] RoYaLe][pes sciences.||Depuis 1686. jusqu'à son Renouvellement]} 
en 1699. || roare rs, etc., page 239, lig. 23—24; page 258, lig. 16-—17. — HISTOIRE||DE]IL® AcaDEMIE],KO- 
YALE | DES SCIENCES. lì Année mpccevii. || Avec les Memoires de Mathematique & de Physique, | pour la 
meme Année.|| Tires des Registres de cette Academie.|' A PARIS, || Chez Jean Boupor, etc. m. pocvmt. [| 
AV EC PRIVILEGE DU ROY, page 165, lig. 3—5. — MEMOINRE, &lc, TOME SECOND, ete., page 181, lig. 17— 
28; page 182, lig. {—2. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, elc., page 03, lig. 30-36. 


Buti. di Bibl, e di St.d. Sc. Mat. e Fis.t, II. (Dicembre 1869). 65 i 


502 
1732, 1735 il traite de la fortification des villes; en 1722 et 1736 il s'occupe de 
l'art de naviguer; en 1738 de la perspective. 

Appelé successivement a donner des lecons de mathématiques au jeune 
Louis XV (1), puis au Dauphin, Chevalier remplacé dans les années 1741-1744 au Col- 
lege de France par M. de Cury (2), qui commenga ses lecons le 1°" juin 1738, et traita 
d'abord de l’Algèbre en 1739; puis des sections coniques (1740), et du Calcul integral 
(1741). Une lettre de M.de Maurepas autorisait Etienne de Cury à prendre rang parmi 
les professeurs; il assista et signa aux assemblées de la Compagnie jusqu' au 12 
novembre 1741; mais il professait encore en 1744; cette méme année Pierre Fran- 
vois Fontaine Des Crutes, auteur d'un Zraite sur l'aberration des etoiles (1744) 
est chargé de suppléer M. Frrancois Chevalier. Il ne paraît qu'une fois sur le 
programme des cours, et le 5 octobre 1745 une lettre de M. de Maurepas porte 
que M. Pierre Charles Lemonnier de l’Académie des sciences enseignera au Col- 
lége de France ses éléments d’astronomie. Le ministre ajoute : 


« Cette partie des mathématiques, n'ayant pas été traitée depuis 20 ans, il m'a paru inutile de 
» nominer un substitut è M, Chevalier depuis le decés de M., Des Crutes; M. Lemonnier y supplcera 
» mème plus utilement. » 


M. Lemonnier devait en 1745 remplacer Jean Paul de Gua de Malves, comme 
professeur de philosophie grecque et latine, démissionnaire, ainsi qu'on le verra 
plus loin. 

Quant à la chaire de Frangois Chevalier mort au mois de janvier1748 (3), doyen du 
Collége, elle fut donnée a Robert Benet de Mont Carville (4), suppléant de Joseph 
Delisle, par lettres patentes du 4 février 1748; M. de Mont Carville préta serment 
entre les mains du Cardinal de Rohan le 15 février, et prononga son discours 
d'installation le 25 avril suivant. 

En occupant la chaire de Joseph Delisle (1742-1747) de Mont-Carville avait 
traité des elements de l'algèbre et de la geometrie (1742,1743), des équations, de la 
Statique (1745); devenu titulaire, il prend pour sujet de ses lecons: le calcul inte 
gral (1749), l'art de naviguer (1750, 1734), V'algèbre (1752, 1755, 1756). Le 22 jan- 
vier 1770 Mauduit, que nous avons vu remplir la chaire de Ramus, est donné è 





{1} MEMOIRE, ete, TOME SECOND, ete.. page 182, lig. 19—21, — MEMOTBE, fe. SECONDE PARTIE, 
ete., page 64, lig. 3-4. 


{2} MPEMOIRE, ele, TOME SECOND, ele.. page 182, lig. 2fi—-30; page 153, lig. f_4. — MEMOtKE. 
etc. SFCONDE PARTIE, ete., page 64, lig. 6-10. 
13) MEMOIRE, ele. TOME SECUND, cte., page 183, lig. 9-10. — MEMWOIRE, @te. SECONDE PARTIE. 


ete., page 64, lig. 13. M. Maury fait mourir Frangois Chevalier en 1738 (LES Acanfmirs p'aUTRE 
FOIS ll L'ANCIENNE Îl ACADEMIE](DES SCIENCES |] ran | L.-F, ALFRED MAURY, etc. DEUXIEME ÉDITION, ete., 
page 373, col. 2, lig. 12-16. — L'abbé Goujet a indiqué quatre éerits de Frangois Chevalier (me- 
MOIRF, etc, TOME SECOND, cte., page 182, lig. 2—13. — MEMOIRE, cfo. SECONDE PARTIE, elc., page 
63, lig. 36—41) dont denx sont cités aussi par M. Poggendorif {RroOGRAPHISCH-LITERARISCHES] Hasp 
WORTERBUCH || ZUR GESCRICHTE | DER FXACTEN WISSENSCHAFTEN, ele. GESAMMELT || Yox 1. c. Poc- 
GENDORFF, Ele. ERSTER BAND A-L., ete., col. 430, lig. 53—57; col. 431, lig. t—3). 

(4) MEMOINE, ele. TOME SECOND, ele., page 186, lig.11—19. — MEMOINE, etc. SECONDE PARTIE, 
ete., page 65, lig. 19—23. Voycz ci-dessus, page 448, lig. 3, 10 18; page 500, lig. 1, 18—23. 
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Mont Carville comme survivancier; il préte serment le 7 mars, et prononce son 
discours d’installation le 27 novembre. 

A la mort de Louis XV Jéréme de Lalande et Antoine René Mauduit repré- 
sentent donc seuls les chaires de mathématiques. 

Il nous reste è faire connaitre les diverses transformations des deux chaires de 
philosophie grecque et latine, devenues, en 1772, chaires de pAysigue mathe- 
matique et de physique experimentale. 

La prémière de ces chaires avait pour titulaire en 15068 Jean lelerin de Pa- 
ris (1) qui l'occupait encore en 1595 (2); Francois Parent dont nous avons parlé 
plus haut (page 462, lig. 20-10; page 403, lig. 11-‘6) lui succéda de 1595 a 1622 (3); 
Jean Perrean, nommé a cette chaire le 15 janvier 1622 (4), et dont René Moreau 
loue beaucoup le vaste savoir (5), mourut au Collége de Reims le 16 mars 1645 
a l'iage de 56 ans, 4 mois et 6 jours (6). Après sa mort la chaire de philosophie 
fut donnée a Jacques du Chevreul (7), qui prononga son discours d'installation 
le 13 avril 1647 (8). 

Né a Coutances, en 1595, Jacques du Chevreul était fort estimé pour son savoir; il 
commenta les divers livres d’Aristote, et laissa plusieurs travaux (9), parmi lesquels 
nous mentionnerons seulement un Zraiteé de la sphère dont l'abbé Goujet (10) 





(1) LE cCoLLtGre ROVAL || DE FRANCE, ete., page 54, lig. 3-9. — MEMOIRE, ele. TOME SECOND, 
ete., page 200, lig. 10-15. — MEMOIRE, ete. SECONDE patti, etc., paze 71, lig. 14-16. 
2] LE COLLEGE ROVYAT | DE FRANCE, ele, page 54, lig. 9. — Memore, etc, TOME SECOND, 


ele., page 200, lig. 1 AT. — MEMOiRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page TI, lig. 16417. 

(3) LE COLLEGE ROYAL || DE FRANCE, eic., page 56, lig. A_13. #4 MEMOIRE, etc, YOME PREMIER, 
ete., page 497, lig. 4—5. — MEMOIRE, ele. PREMIÈRE PARTIE, etc., page 173, lig. 26—27) 

14) LE | COLLEGE ROVAT. i] DE FRANCE, cte., page 22, lig. 4247. — MEMOINE, ele. TOME SECOND, 
ete., page 248, lig. 13—18, — MEWOINF, ele. SECONDE PARTIE, etc., page $7, lig. 42—A4; page 88, lig. 1, 

(5) De manu Regia | ORATIO |} PANEGYRICA ff ET INAVGVRALIS || HADITA IN COLLEGIO ll CAMENA- 
cENSI REGIO || die Tonis xxi. Aprilia. | 4 avaro arongur Medicine dos || Chirurgio Professore Ke- 
gio. | rarisirs, i Apud toansem LIBERT, via (| Divi Ioannis Lateranensis è regionel{Auditorij Regii | 
M. DC. XXXII, page 29, lig. 1-14, — MEMOIKE, ele. TOME SECOND, etc., page 250, lig. 1319. — 
MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ele., page 88, lig. 28—31. 

{6} MEMOtRE, ete. TOME sEcOND, ete., page 250, lig. 25—28. — MEMOIRE, ete. SECONDE Pan- 
rie, ete,., page SS, lig. 34-26. 

(7) MEMOINE, ele, TOME SECOND, ete., page 261, lig. 21—30:; page 262, lie. 1—7. — MEMOIRE, 
ete. SECONDE PARTIE, ele., page 92, lig. 27—35. 

(8) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ele,, page 262,lig. 3-7. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, 
etc., page 92, lig. 34-35. 

9) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ete,, paze 267, lig. 21-30; pages 268—272, page 274, lig. 1-14. 
*— MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE. ete.. page 94, lig. 3047; pages 25—96; page 97, liz. 1-5. 

(10) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ete., page 267, lig. 2130; page 268, lig. 125. — MÉMOIRE, 
ete. SECONDE PARTIE, ete., page 94, lig. 29-47; page 95, lig. 1 —9).— Cet ouvrage est citè par Christophe 
Dehennot dans l'opuscule intitulé « onatio!|Mabita in Funere!wra; cLariss. 140085 c4PAEOLI, || 
» Baccalaurei Theologi, Gymnasiarche Collegij li Harcuriani, Syndici Pniuersitatis , do: 1 Philoso- 
» phie Professoris Regij. |} Nonis Febr. 1650. |) In Avta Hancvnrana]la CHRISTOPHORO DENENSOTIO || 
» Professore Harcuriano. |} paristts, || Ex Typis IvLiami [acovin, Via Latomorum. || propè Sorbonam.{| 
è» M. DC. I. » [page 24, lig.23—27; page 25, lig. 110). Un exemplaire de cet opuscule se trouve dans 
un volume actuellement possédé par la Bibliothèque Mazarine. et coté « Recneil, in 4°, n.° 18729 ». 
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cite deux éditions (1) et un opuscule imprime en 1636 et intitulé; De demon- 
stratione magnitudinis in puncto (2). 

Jacques du Chevreul appellé en latin Capreolus, mourut igé de 55 ans le 30 
décembre 1649 (3). Il cut pour successeur Guillaume Des Auberis et non pas Jean 
Baptiste Duhamel comme le suppose Goujet. Guillaume Des Auberis, professeur au 
Collége d'Ilarcourt, occupa, au Collége de France, de 1665 jusqu' en 1668, la chaire 
de philosophie grecque et latine (4), qui fut mise au concours par ordre du roi 
Louis XIV le 5 octobre 1669 (5), et adjugée par un jury spécial compose de 
13 membres a Pierre Nyon (6), sur lequel les renseignements font défaut. Ce n'est 
qu' après Pierre Nyon, mort le 9 aoùt 1682 (7), que Jean Baptiste Duhamel pa- 
rut au Collége de France. 

Né è Vire (Calvados) en 1624 (8), professeur de mathématiques à 19 ans (9), Duhamel 


(1) La prima di queste due edizioni è intitolata « spHZ&RA [| tacosi fl capneoLi, | MopFRATORIS 
» scHoL. | Hancyaranz, ET {| Professoris Philosophie, || vreTLE, | Apud [oinnesm MoneAay, via la- 
» cobara, || sub Signo Crucis Alba. | m.bc.xxt1, | ctar PAIVILEGIO REGIS ». Questa edizione, della 
quale un esemplare trovasi in un volume ora posseduto dalla Biblioteca Mazzarina di Parigi, e con- 
trassegnato « n.° 30415 », è composta di 270 pagine, delle quali le 1°—42*, 174%, 172* non sono 
numerate, e le 13*—470*, 172*—270* suno numerate coi numeri t—122, 323, 124-205, 106, 207 
—220, 124, 222—256. Le carte seconda; terza e quarta della edizione medesima contengono una let- 
tera dedicatoria indirizzata nella prima di queste tre carte (recto, lin. 1-6): « cLarissiMOo 40 || no- 
® BILISSIMO VIRO D. D. | YIDO LOISEL || TN SVPREMA CVRIA || SENATORE OPTIMO ET |} integerrimo lac. 
» du Cheureul S. P. » Nelle pagine 13*—276* della edizione stessa trovasi un trattato della Sfera com- 
posto di una prefazione contenuta in tre pagine, e di dieci capitoli. La seconda delle due edizioni sud- 
dette del trattato della Sfera del du Chevreul è intitolata « senena[jacomiicararoti||LvTETTE | Apud 
» HERVETTM DY MESNIL Îj via Tacobra, || m.pc.xL. » Questa edizione, della quale un esemplare tro- 
vasi in un volume ora posseduto dalla detta Biblioteca Mazzarina, e contrassegnato « n° 30116» è 
composta di 274 pagine, delle quali le 1*—8*, 149%, 150%, 274* non sono numerate, e le 9*—148*, 151° 
—273* sono numerate coi numBri 1—85, 6, 87—263. Nelle pagine 3*—8* di questa edizione trovasi 
una lettera dedicatoria, che nella prima «di tali pagine (lin. 41—5) è intitolata « 1oanmt armanno | 
) EMINENTISSIMO || CARDINALI DYCI! RICHELTO!|1ACORYS CAPREOLVYS 8», € nell'ultima (lin. 15—16) ha la 
data seguente: « Er Harcuriana Schola D. XI_.\Kal. April. An. S. cro 19 cxL. » Le pagine Y—274* 
della edizione medesima contengono i! detto trattato della sfera, accresciuto di due capitoli, undeci- 
mo e duodecimo, dati in luce per la prima volta nella edizione stessa, com'è avvertito dal Goujet (mr- 
MOIRE, 6€C. TOME SECOND, @cc., pag. 268, lin. 4f—18. — MEMOIRE, CCC. SECONDE PARTIE, CC, , 
pag. 95, lin. 2-5). B. B. 

(2) MEMOIRF, tte, TOMF SECOND, ete., page 268, lig. 26—30; page 269, lig. 117. — mEMOI- 
RE, etc. SECONDE PARTIE, ete., page 95, lig. 10-20. 

(3) onatto |} Habita in Funere || s/45 cL4ARISS. J4cosi carreoti, ete., page 36, lig. 41-18. — 
MEMOIRE, cie. TOME SECOND, ete., page 263, lig. 25—27; page 264, lig. 27-28, — MFEMOIRF, etc. 
SECONDE PARTIE, ete., page 93, lig. 13—14, 21-32. 

(4) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, etc., page 202, lig. 1-8. — MEMOIRE, ete. SECONDE PARTIF. 
etc., page 103, lig. S—13. 

(5) LETTRES |] cuotsirs |) pe FEU | m.* Guy Partn, ete. VOLUME 111. ) 4 COLOGNE, [| Chez rira- 
RE DE LAURENS. || ance. xcr, page 453, lig. G—27. — LETTRES I! DE || GUI PATIX || NOUVELLE ÉDITION 
AUGMENTÉE DE LETTRES INÉDITES, éle. PARI. H. REVEILLÉ-PARISE | TOME TROISIÈME. fl A PARIS, | CHEZ 
JB, BAILLIERE, ete. 1846, page 710, lig. {—2. — MFMOIRE, etc. TOME sECOND, ele., page 293, li. 
3—f. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, cele., page 103, lig. 24—27. 

(6) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 292, lig. 23—28; page 293, lig. 1—13. page 294, lig. 
12-16. — MEMOIRE, etc, SECONDE PARTIE, etc., page 103, lig. 20—21; page 104, lig. 46. 

(7) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, eic., page 294, lig. 20—21. — MEMOIRE, cio. SECONDE PAR- 
Tir, ete., page 104, lig. 7. 

18} HISTOTRE |} DE || L'ACADEMIE Ji ROYALE I] DES sciences. F Année upccvi. fl Avec les Memoires 
de Mathematique & de Physique, | pour la mème Année. || Yires des Registres de celle Academie. || a 
VPaRIs, ele. M, DCCVII, page 142, lig. 14-15. — OEUVRES {i DE || FONTENELLE, ele. TOME SINIÈME, ete., 
page 161, lig. 3—4. 

{9) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, etc,, page 286, lig. 16-25. — MEMOIRE, etc. SECONDE PAR- 
TIF, gete., page 101, lig. 13-47. 
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s'était fait connaitre avantageusement de très-bonne heure, et Colbert l’avait désigné 
en 1666 comme secrétaire perpetuel de l'Academie des sciences qu'il venait de créer(1). 

J. B. Duhamel devint professeur de philosophie grecque et latine au Collége 
roval le 14 décembre 1682, préta serment le 6 janvier 1683 entre les mains de Mon- 
seigneur l’Evéque de Coutances grand Vicaire de 8. Eminence le Cardinal de Bouil- 
lon, grand aumonier, et prononya son discours d'installation le 26 janvier, Il continua 
de se livrer a l’étude des sciences, et particulièrement de la physique qu'il sou- 
mettait aux lois de l’expérience ; les écrits des anciens et des modernes lui 
étaient familiers; son age et ses infirmités le decidèrent a donner sa demission 
de sa chaire du College royal en 1694 et de sa place de secrétaire perpetuel en 
1697 (2); mais en 1698 et 1701 il publiait l'histoire de l'Académie (3); il mourut le 6 
aoùt 41706 è 82 ans (4); son éloge a été prononcé par Fontenelle (5). 

Pierre Varignon lui avait succédé dans sa chaire du Collége de France le 28 no- 


DI 


vembre 1694 (6). Né è Caen en 1684 (7), il s'était appliqué avec ardeur à l’étude 
des mathématiques, et dès 1687 s'était fait connaitre avantageusement par un ou- 
vrage celèbre sur la mecanique (8); recu a l’Académie des sciences en 1688 (9), 
professeur au College royal, il prétait serment le 12 janvier 1695 et pronongait 


(1) RISTOTRE f] DE || L'ACADEMIE || ROYALE {] pes sciences. || Année MbCCVI, ete., page 145, lig. 17- 
36. — OEUYRES lì DE Î| FONTENELI.E, etc. TOME SIXIÈME, ele., page 163, lig. 14—28; page 4164, lig. 1—7. 

(2) misrorre li DE È L'AcADÉMIE |] ROYALE || pes scrences. || Année mpccevi, ete., page 150, lig. 
10-44, — OFUVRES || DE || FONTENELLE, etc. TOME SINIÈME, ete., page 170, lig. 27—28; page i71. 
lig. 1-3. — MEMOIRESÎ POUR SERFSIARA L'HISTOIRE |) DES lì HOMMES || ILLYSTRES |} DANS La REPU- 
BLIQUE DES LETTRES | «WZC ] UN CATALOGUE RAISONNE (| de leurs Quvrages. | rome r. ja Pants, || 
Chez Briassox Libraire rue S. Jacques, | à la Sciencé. || m. pcc. xx1x, ete., page 267, lig. Sii. — 
MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ete., page 290, lig. 18—21. — MEMOINRE, etc. SECONDE PARTIE, ete., 
page 102, lig. 30-31. 

(3) La première de ces éditions est inlitulée « REGIZ |] SCIENTIARUM ACADEMLE {| HISTORIA, | 1N 
» QUA PRETER INSIUS ACADEMLE [| originem & progressus, variasque dissertationes & observa-||tiones 
» per triginta annos factas, quamplurima experimenta g et inventa, cum Physica, tum Mathematica 
» in certum || ordinem digeruntur. ij Autore Joanxe-Baprista pu Hamer, ejusdem Aca-||demie Socio, 
» dos Ezsecretario || PAR18118, || Apod Stepumanum MicnaLLET, Regis Architypogra-/\phum, vià laco- 
n baà ad Insigne Sancti Pauli. | m. pc. xcvini. | CUA PRIVILEGIO REGIS n, in 4.° La seconde a ie 
titre suivant: € REGLE |] SCIENTIARUM ACADEMIE || HISTORIA || IN QUA PRETER 1PSIUS ACADEM! |} ori- 
» ginem & progressus, variasque dissertationes & observa-|tiones per triginta quatuor annos factas, 
» quam plurima ex.!|perimenta & inventa, com Physica, tum Mathematica j in certum ordinem di- 
» geruntur. || SECUND4 EDITIO PRIORI LONGE 4AUCTIOR. || Autore Joanxe-BapTistA DU Hamer, 
n eiusdem Academie Socio. || par1istis, |] Apud Joanxnem-Bapristam DeLEspine, vià Jacobweà || ad in- 
» signe divi Pauli, prope fontem S. Severini. {| w.Dcct. | UM PAIPILEGIO REGIS. » 

44) BISTOIRE |] DE || L'AGCADEMIE |] ROYALE ||] Des sciences. | Année mpccsi, ete., page 151, lig. 20. 
— OEUYRES Î DE || FOSTENELLE, tte. TOME sIxIÈME, ete., page 172, lig. 24-23, 

(5) Cet éloge est imprimé dans le volume intitulé « nistorne il DE | L'AcADpEMIE | ROYALE il pES 
sctENCES, fl Année mpccvi, elc., page 142, lig. 14—30; pages 143—152), et dans tous les recueils des 
ouvrages de Fontenelle ou de ses éloges. Fuit travaux La Jean Baptiste Duhamel sont indiqués par 
M. Poggendorif (s10GRAPHISCH-LITERARISCHES Î HANDWORTERBUCHA, ele. VON | I. €. POGGENDORFF, 
etc. ERSTER BAND | a-t.., eto., col. 646, lig. 24-36). 

(6) L’abbé Goujet dit que Jean Baptiste Dubamel se démit de cette chaire en faveur de Pierre 
Varignon vers 1704 (MEMOIRE, cte. TOME sECOND, elc., page 304, lig. 29—30, page 305, lig. 1-6. 
— MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, etc,, page 107, lig. 28—32). 

(7) HISTOTRE |] DE || L'ACapÉMIE { novaLE || pes sciences. | Année m. pccxxt. |] Avec les Mémoi- 
res de Mathématitve & de Physique, {| pour Ja méme Année. || T'irés des Registres de cette Académie|| 
A PARIS, || DE L'IMPRIMERIE ROYALE. |] M. pccxxiv, page 136, lig. 3. — OEUYRES |] DE || FONTENELLE, 
etc. TOME SEPTIÈME, etc., page 146, lig. 3. 

{8} Cet ouvrage est intitulé « rroseT D'UNE NOUVELLE MECHANI-|lQue, avec Un Examen de 
» l’opinion de x. sORELLI || sur les proprietez des Poids } suspendus fi par des Cordes {| A_PaRI8, || 
» Chez la Veuve d'eEDME MARTIN, || JEAN BOUDOT, | & ESTIENNE MARTIN, || rué S. Jaques fi au Soleil 
» d'Or. | M. DC. LXxxvii || 4VEC FRIVILEGE DU ROY Dn. . 

(9) MisTOTRE || DE f L'ACADEMIE {| ROYALE || pes sciences. {| Depuis 1686. jusqu'àè son Renouvelle- 
ment | en 1699. | rows 17, ete., page 230, lig. 6—23; page 266, lig. 21—-22. 
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le 10 mars son discours d'installation; en 1690 il publiait ses « NOUVELLES CONSECTURES | 
n SUR LA PESANTEUR », ecc. M. Poggendorff (1) nous a donné une liste exacte de ses 
derits et de ses ouvrages, qui ne contient pas moins de trois feuilles en petit te- 
te. On le voit prendre pour sujet de concours au Collége de France, les mouve- 
ments des animaux 1712 et 1722; la lumière et les conleurs, 1714 et 1720; les 
differents systèmes du monde (1715 el 1721); les meteores, Aris et 1720; les ele- 
ments de la mecanique, 1716; la force musculaire (1718). En 1719, il dictait a ses 
éleves un traité die mouvement des eaus; er a sa mort, arrivée le 22 décembre 
1722 (2), les affiches annonsaient qu'il traiterait du Calcul infinitesimal. 

Ace géomètre celebre succeda un autre mathématicien très-habile, l'abbé Jo- 
seph Privat de Molières, oratorien (3). Né è Tarascon en 1677 (4), grand ami de Mal- 
lebranche (3), ren a l’Academie des sciences cn 1721, en qualité d’adjoint pour la 
meécanique (6), il fut nommé en 1723 Professeur de philosophie grecque et latine 
nu Collége Royal de France (7), et pronon;a sa harangue d’installation le 20 jan- 
vier 1724; deux ans après (8) il publia ses « LECONS || DE | matnEmATIQUE {| neces 
» smres || Pour l’intelligence des Principes de | Physique, qui s'enseignent actuel-| 
» lement au coLLeGe ROYAL », etc. (9). En 1723, il traitait de la Zeemuère, et dans 
les années suivantes (1729-1736) il expliquait /a phrilosophie universelle de New- 








11) RIOGRAPHISCH-LITERARISCHFS || HANDWORTERBUCH, ele. VON || I. C. POGGENDORFF, etc. ZWEI- 
TER BAND, M-z., Col. 1175, lig. 22—65; col. 1176-1177; col. 4178, lig. 1-14. 

(2) HISTOTRE [| DE || L’ACADÉMIE )j KOYALE Î| DES scirnces. || Année m.pccxxu, etc., pag. 145, lig 
f-—8. — OEUYRES || DE || FONTENELLE, ele. TOME SEPTIÈMF, ete., page 160, lig. 8—10. 

(3} HISTOIRE [] DE || L'ACADÉMIE | BOYALE || DES SCIENCES. || ANNÉE M. DCCXEI. S| Avec les Me- 
moires de Mathématique & de Physique, [| pour la mème Année. !| Tires des Registres de cette Aca- 
denvie, || A PARIS, || DE L'IMPRIMERIE KOYALE, || M.pcexLy, page 197, lig. 7-8. — MEMOTBE, etc 
TOME SECOND, cte., page 3416, lig. 17 —2/,— MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, ete., page 141, lig. 27—29. 

(4) HISTOIRE fi DE || L'ACADEMIE |] novane |} pes SCIENCES. | Avnég a. pccxzis, || Avec les Mé 
moires, etc., page 145, lig. 3—6. 

(5) HISTORRE || DE |} L'ACADÉMIE | ROYALE [f DES sciencrs. || Amaza a. DCCXxLIS.] Avec les Me. 
moires, elc., page 196, lig. 23—35. — MEMOTRE, ele. TOME SECOND, ele., page Dib , lig. 4-8, — 
MFMOIRE, elc., SECONDE PARTIE, ele., page 111, lig. 21—242. i 

(6) miISTOIRE |} DE || L'ACADÉMIE {| ROYALE || DES SCIENCES. || Anne a. pecxzir. j Avec les Me 
moires , ete., page 197, lig. 3—7. — En 1729 il monta au rang d' Associé de la méme Académie 
(NISTOTRE DE || L'Acanfmie il ROYALE Î| nes sciences. || ANNEE ar. DeCNXEI?, eto., page 197, Lig. 8-9 

(7) Voyez ci-dessus (lig. 10 de cette page). 

{8} meMorRE, ete. TOME SECOND, ele., page 346, lig. 23—20; page 37, lig. 30—U7. — MEMO! 
RF, ele. SECONDE PARTIE, ete., page ftt, lig. 30-97. 

{9) Questa edizione, «della quale trovasi un esemplare in un volume ora posseduto dalla Biblio. 
teca dell'Arsenale di Parigi, e contrassegnato « in 8° 8515 A. Sciences et Arts » è intitolata nella 
prima sua pagina « PREMIFR RECUPIL fi DES LEGONS Î| DE MATHEMATIQUE, | Dictées | AU cOLLEGE 
» rovat, fl Dans les quelles sont contenués & dé-!'montrées, toutes les Proprietez fon-|damentales des 
» nombres, & tnus les || Calculs qui ont été trouvés jusqu'à f présent 8 Scavoir, ) Les Calcnls des Nom- 
u bres Entiers, des |] Fractions, dea Radicaux, des Poly-}'nomes, vu de i'Algebre, & celui des | Puis- 
» sances par leurs Exposans, traité 3 à fond, & dans toute son étenduè. | a FARI, (| Chez Jean Fran. 
» gors Tananie, [| Libraire, Quai de Conty, près la ruè |] Guenegaud, vis-à-vis l'Abreuvoir. | x. bc. 
» xxvi {sic} n. Nella terza pagina della edizione stessa trovasi il titolo seguente; « LEGONSI[DF||MATHE- 
» MATIONE [| necessatRPes || Pour l'intelligence des Principes de l Physique, qui s'enseignent actuel.) 
» lement au COLLEGE ROVA1i., | Lea Lundis, Mercredis do: Samedis, || depuis une heure jusqu'à deuz.| 
» Par 1. pnivat pe MOLIERES, Pretre, I Professeur Royal en Philosophie, & de || l'Academie Royale 
n des Sciences, | (es legons pourroni dire en méme-temps || utiles è tous ceux qui desirent | de s'appli- 
» quer d ces Sciences. || On les distribuéra feilille è feilille è | mesure qu'elles seront imprimées. } De 
» l'Imprimerie de c. L. rmmovstr, Place) de Cambray. Rw. pec. xxv », L'opera deli'Ahate Privat de 
Molieres contenuta in questa edizione fu tradotta in lingua inglese. L'abate Goujet cita una edizio- 
ne di questa traduzione [MEMOIRE, ecc. TOME SECOND, ecc., pag. 345, lin. 5-7. — MEMOIRE, cer. 
SECONDE PARTIE, ecc., pag. tit, lin. 36-27). B. B. 
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ton; de 1733 a 1742 il suppléa Joseph Delisle (1) et il publia en quatre volumes , 
in 12°, le texte des ie cons quit avait donné au College de France dans ces an- 
nées (2). En 1737 il exposait les progrès de la chimie, et dans les années sui- 
vantes (1737-1742) il professait concurremment la geometrie et la physique. 

Ce maitre sì laborieux mourut le 12 mai 1742 (3); il est consideré comme le dernier 
partisan du système de Zuwurbillons , mais il s'ecarte sur bien des points des 
idées de Descartes et de Mallebranche. 

“A Privat de Molières succède en 1743 l'abbé Jean-Paul de Gua de Malves né à Car- 
cassonne vers 1744 (4), mort a Paris le 2 juin 1785 (5). Entré à l'Académie des scien- 
ces en 1741, nommé comme professeur (6) au Collége de France le 30 juin 1742, et 
non 1743 comme le dit Goujet (7), il préta serment le 19 juillet, et prononga son 
liscours d'’installation le 22 novembre. Ses premières lecons eurent par objet les 
principes de la philosophie naturelle de Newton; il traita ensuite (1745, 1746 et 1749) 
du Calcul dillerentiel et integral. En 1746 il lisait a ses auditeurs une introdu- 
ction philosophique aux sciences mathématiques. En 1749 il donna se démissiun (8), 
et fut remplacé dans la méme année par Pierre-Charles Lemonnier (9). 

Né A Paris le 22 novembre 1715 (10), Lemonnier commencait à seize ans ses obser- 
vations astronomiques (11), et donnait le premier les clements du soleil; recu a 
l'Académie des sciences le 21 avril 1736 (12) (il n'avait pas 21 ans), il fut un des 
trois commissaires charges par cette compagnie d'aller sous le cercle polaire me- 





{{) MEMOIRE, etc. TOME SECOND, elc., page 347, lig. 22—26. — MEMOIRE, ef. SECONDE PAR- 
ne, ete., page 142, numérotée par erreur 212, lig. 14. . 
{2} MEMOIRE, elc. TOME SECOND, fte., page 317, lig. 16—30 ; page 318, lig. 1. — MEMOIRE, 


etc. SECONDE PARTIE, Cte., page 114, lig. 42—43; page 112, numérotée par erreur 212, lig. 1—6. 

(3) RISTORRE || DE Î] L'AacapéMie È ROYALE || prs sciesces. || ANNÉF ar. DccxL£I?, ete., page 205 , 
lig. 910. — M. Poggendorif indique {[MOGRAPNISCH-LITFRARISCHES |] HANDWORTERBUCH, ete. VON]! 
1. ©. POGGENDOREF, ele. ZWEITER BAND, M-Z., col. 177, lig. 22—38) neuf travaux de l’abbé Privat 
de Molicres dont deux sont indiqués ci-dessus, et les six derniers sont des mémoires qu'il pré- 
senta a l'Académie des sciences, ct que se trouvent imprimés dans la collection des Mémoires de 
cette Académie. 

(4) LA FGANCE LITTERAIRE, Clo, PAR 1. M. QUERANRD || TOME TROISIEME || PARTS Ji cuEZ FiaMIN 
DIDOT, eÎe. M. DCC XXXIX, page 494, col. 2°, lig, 45-48. 

(3) MISTOIRE | DE {| L'ACADEMIE || ROYALE }] DES SCIENCES] ANNÉE x. Dec. LXXXWF, Î) Avec les 
Memoires de Mathematique & de Physique, || pour la mème Année |} Tiré des Registres de cette Aca- 
démie || A_PARIS, | DE L'IMPRIMERIE ROYALE, f] M. DOCLXXXVITI , page 75, lig. S—415. — LA FRANCE 
LITTÉRAIRE, te, TOME TROISIEME, ele., page 75, lig. 13-15. 

(6) HISTOIRA || DE || L'ACADÉMIE || ROYALE (| pES SCIENCES. || ANNEE ar. Dec. xxxwr.] Avec les Me. 
moires, cte., page 64, lig. 25-26. 

{7} MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 320, lig. 6—47. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIF. 
ete., page 113, lig. 2—S. - 

(Sì MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ctc., page 320, lig. 17—48. — MEMOIRE, etc. SECONDE PAN- 
rig, cte., page 113, lig. 8. 

(9} MEMOIRF, ete. TOME SECOND, ete., page 323, lig. 3-16. — MEMOIRE, etc, SECONDE PARTIE, 
ete., page 114, lig. 4—9. 

(10) BISLIOGRAPRIE |] ASTRONOMIQUE [| AVEC | L'HISTOIRE DE L'ASTRONOMIE l| DEPUIS 1784 IUSQU'A 
1702! Par JEROME DE LA LANDE, ele. A PARIS || DE L'IMPRIMERIE DE LA REPUALIQUE || AN xr=1803, 
page 819, lig. 10—13. — BIOGRAPHIE Îj UNIVERSELLE, | ANCIENNE ET MODERNE, etc. TOME VINGT- 
QUATRIÈME, ete. A PARIS, | CHEZ L. G. MICHAUD, LIBRATRE-ÉDITEUR || RUE DE CLERY N.° 13 4819. 
page 62, col. 2, lig. 47; page 63, col. 1, lig. 1-2. 

(1) AIBLIOGRAPRIE |) ASTRONOMIQUE, Îl AVEC |] L'HISTOTRE DE L'AsTRONOMIE, ete. Par sé80xrE 
DE LA LANDE, eto., page 819, lig. 30—36, 

(12) BIBLIOGRAPRIE || ASTRONOMIQUE, Î| AVEC [| L'HISTOIRE DE L'ASTRONOMIE, ete. Par JEROANE DE 
LA LANDE, cte., page 820, lig. 10—13. 
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surer un degré du méridien (1). Ses travaux sont trop connus pour qu'il soit né- 
cossaire de les rappeler ici; nous avons vu qu'il fut chargé en l'absence de Fran- 
rois Chevalier de faire un cours d'astronomie au Collége de France de 1745 a 1748; 
les affiches portaient: Annuente rege, et ne pas comme a Mont Carville le titre 
de /icarius celeberrimi F. Chevalier ; en 1746 il exposait la théorie de Mer- 
cure; en 1747 il traitait des longitudes. 

Lorsqu'il eut pris possession de la chaire de philosophie grecque et latine 
de Gua de Malves, il expligua (1749) la phenomène des mardes; dans les années 
suivantes il commenta les écrits du géomètre Abraham de Moivre; en 1756 ce fut 
le tour de Newton, en 1758 d'Euler. Plus tard il traita de la resistance des mi- 
lieux, de l'art de naviger, des maréges etc. (1764-1766), et le 26 novembre 1766 on 
lui donnait pour survivancier Cousin, qui prononga sa harangue d’installation le 
5 décembre et commenca ses legons par l'exposé du mouvement des corps ce- 
lestes. La chaire prit dans la reconstitution du Collége (1772) le titre de chaire 
de physique et quelques années après de physigue mathematique. Lemonnier 
mourut le 2 avril 1799 (2). 

La seconde chaire de philosophie grecque et latine avait été donnée a Vincent 
Raffar en 1589 (3), en l'absence de Jacques Marie d’Amboise. 

Lorsqu'il parat pour la première fois devant le public, il se troubla et descendit 
de sa chaire(4); mais il fit imprimer son discours (5). Sa nomination comme profes- 
seur ne fut confirmée qu'en 1394 (6); il expliquait Aristote et Platon et faisait con- 
naitre leurs systtmes de philosophie (7). A sa mort arrivée dans le mois du juillet 
1606 (8), Guillaume Duval fut nommeé titulaire par V'influence de Renaud de Beaune, 
grand aumonier (9); mais il ne toucha ses appointements que le premier trimestre (10) 
et pendant les trois années qui suivirent il n'en recut aucun, sans qu'il cessàt pour 





{1} BIBLIOGRAPHTE || ASTRONOMIQUE, Cte. PAR JEROME DE LA LANDE, page 820, lig. 1346. 
— RIOGRAPHIE || UNIVERSELI.E, || ANCIENNE ET MODERNE, ele, TOME VINGT-QUATRIÈME, ele., page 63, 
col. 41, lig. 18—20. 

(2) MAGASIN[ENCYCLOPÉDIQUE,||OU}OURNAL DES SCIENCES, ||DES LETTRES ET DES ARTS, || PaR a. L. 
MILLIN, elc. IV. ANNÉE |] TOME sIXxIEME.]|a patis,(|Chez Fuchs Libraire, ete. an vi1.||1799, page 407, 
lig. 23-25. — NMBLIOGRAPHIE |] ASTRONOMIQUE, ele, PAR JEROME DE LA LANDE, page S19, lig. 5. 

(5) MEMOIRE, ete, TOME SECOND, ete., page 223, lig. 6-8; page 226, lig. 12—i8. — MEMOIRE. 
sic. SECONDE PARTIE, ele., page 79, lig. 5—7; page 80, lig. 15--18. 

(4) VINCENTII KAFFARH PROFESSO-||RIS REGIT DE SVA [| professione orATIO || paristis Apud foan- 
nem Richerium via D. Ioannis Late-|(ranensis sub signo Arboris virescentis 1589, fenillet 2, verso, 


lig. 11-18. — MEMOIRBE, ele. TOME sECUND, etc., page 226, lig. 20—25. — MEMOIRE, tte. SECONDE 
PARTIE, etc., page 80, lig. 1921. 

(5) MEMOTIRE, ctr. TOME secOND, etc., page 226, lig. 25—20; page 227, lig. 1-7. — MEMOIRE 
etc. SECONDE PARTIE, ete., page 80, lig. 2i—29. — Cette édition est l'opuscule intitulé « vixcestIt 
” RAFFARII PROFESSO-||RIS REGII DE sva lì professione oRATIO », ete,, et cité ci dessus. La Biblio 
théque Impériale de Paris possède un exemplaire de cet opuscule coté « in 8° X. 3451 ». 

{6) LE || COLLEGE ROYAL | pE Fnance, ete., page 55, lig. 27-31. — MEMOIRE, ele. TOME SE- 
comp, ete., page 232, lig. 25--3I. — MEWMOIRE, ele. SECONDE VARTIE, ete., page 82, lig. 24—27. 

(7) mEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 233, lig. 13—22. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE. 
etc., page 82, lig. 34—38. 

(8) MEMOIRFE, etc, TOME SECOND, ete., page 234, lig. 7—9. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, 
ete., page 83, lig. 1-2. 

(9) MEMOIRE, ete. TOME SECOND, ele., page 236, lig. 26—30: page 237, lig. 1—3, — MEMOIRE, 
etc. SECONDE PANTIE, meg er 83, lig. 41; page S4, lig. 1—3. — Les lettres patentes qu'il obtient 
à cet effet d'Henri IV sont datées de Villers Cotterets le 20 juillet 1606 (MeMonRE, ele. TOME sEcOND, 
ele., page 237, lig. 3—8. — MEMOIRF, ele. SECONDE PARTIE, etc., page S4, lig. 3—5. 

{10) MEMOIRF, etc. TOME SECOND, ete., page 237, lig. 16—18.— MEMOIRE, ele. SECONDE PAR- 
TIE, ete., page 84, lig. 10—H1. 


509 

cela de faire ses lecons avec la plus grande assiduité (1). Le Cardinal du Perron 
en ayant été informe pour reparer le tort qu'on Ivi avait fait, le fit pourvoit 
d'abondant de la chaire de Jacques Marie d’ Amboise (2), mort en novembre 
t611 (3). Duval reunit les deux héritages par lettres patentes du 25 janvier 1613 (4). 

Guillaume Duval était né a Pontoise (5); 2 22 ans il était professenr publique de 
philosophie au Collége de Calvi, appelé Mizor Sorbona (5), d'où il passa è enseigner 
la méme science au College de Lisieux (7). Son disconrs d'installation au Collége 
de France intitulé: Oratio Eucharistica, ete. (8), et une autre harangue prononcée 
en 1611 eu l'honneur du Cardinal du Perron: Speltwca Mercurii, etc., sont des mo- 
numents du plus manvais goùt (9). Il publia en t644 son memoire historique in- 
titulé « LE [| coLÉcE ROYAL {| DE FRANCE », ete. (10), très-incomplet, tres-inexact, 
mais où nous avons recueilli pourtant queljues indicatiuns precienses. On ne se 
douterait pas en le lisant qu'on fàt a la veille du grand sitele de Louis XIV. 

L'édition grecque et latine que Duval a donne des cenyres d'Aristote a racheté 
un pen Ja faiblesse de ses autres cerits; it mourut doyen du Collége le 22 Septem- 
bre 1646 (11), et eut pour successeur Pierre Padet de Coutances (12), né vers 1582 (12), 
professeur et proviseur du Collége d'Harcourt (14). Ni Pierre Padet (mort le s février 
1665 a l’age de 66 ans (13), et demissionnaire en 1663 (16}), ni Louis Noél de Normandie 
qui le rempla a (17), et qui mourot le 2 octobre 1693 (18), nì Louis Ellies Dupin, 





{1} MEMOIRF, cir. TOME SECOND, ele., page 237, lig. 18-21. — MPMOIRE, ele. SECONDE PAR 
rie, cic., page S4, lig. 11-13. 

(2) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 237, lig. 21-28. — MEMOIRE, ete. SECONDE pan- 
TIE, eie., page 84, lie. 13—16. 

13) LE | COLLEGE Rovat || pE France, ete., page 35, lig. 9. — MEMOIRE, ele. TOME SECOND, 
ete., page 218, lig. 18—21; page 237, lig. 26-20. — MEMOIRF, ele, SECONDE PARTIE, elc., page 77, 
lig. 2021: page 84. lig. 45—I7. 

(4) MEMOIKE, ele. TOME SECOND, ete., page 238, lig. A—44. — MEMOINE, ele. SECONDE PARTIE, 


ete,, page 84, lis, 19-24. 

(5) LE COLLEGE || HOYAT. || DE FRANCE, ete., page 56, lig, 18-19, — MEMOIRE, etc, TOME SECOND, 
ete., page 235, lig. 1. — MFEMOIBE, ele. secuNDE PaRTiIF, ele., page 83, liz. 14, 

(6) LE COLLEGE || ROYAL pe Firamcer, ete., page 56, lig. 36—39, — MEMOIRE, ele. YOME SECOND, 
ete., page 236, lig. S-10. — MEMOIRE, etc. SECONDE PARTIE, ele., page 83, lix. 32—33. 

(T) LE COLLÉGE || ROYAL || DE FRANCE, etce., page 56, lig. 43—44, — MEMOIRE, Cete. TOME sf- 
comp, ete., page 226, lig. JA-15. — MEMOIRE, cte, SECONDE PARTIE, ete., page 83, lig. 35. 

{8} MEMOIRF, ete. TOME SECOND, ele., page 24, lig. 5-B. — MEMOINE, ete. SECONDE PANTIE, 
ete., page 85, lig. 21-22. 

(5: Voyez ci-dessus, page 466, lig. 21—23. 

(10) Voyez ci-dessus, page 343, lig. 10—4t, 17-27. 

(LI) MEMOTNE, ceto. TOME sECOND, ele., page 240, lig, 18—21.— MEMOIRE, etc. SECONDE PAR 
TIE, ete., page 85, lig. 1944, 

(12) MEMOIRE, «te. TOME SECOND, elc., page 274, lig. 19—19.— MEMO'RE, ele. SECONDE PAB- 
TIE, ele., page 97, lig. 9. 

(13) mEMORE, ele. TOME SECOND, ete., page 274, lig. 1U—20, — MEMOIRE, elc. SECONDE PAR- 
TIE, ete., page 97. li. 10. 

114) MEMOIRE, ele. TOMF SECOND, etc., page 275, lig. 21—24. — MEMOIRE, @te. SECONDE PaAi 
TIF, ete., page 07, lig. 25-26. 

{15} LETTRES || cnorsirs |! pr FEUÎ M." GUY PATIN, ete. POLUME Si/. || 4 cosocn£, |Uhez rieene 
DE LAURENS, || w.,pe.xer, page 22, lig. B—417. — LETTRFS || bell GUI PATIN, || NOUuvELLE EDITIOA, 
ele, TOME TROISIEME, ete.; page Sit, lig. 1G6—20. — MPEMOTRE, ele. TOME SECOND, ete., page 28), 
lig. 139—15, 21—30; page 284, lig. 4--2. — MEMOTRE, etc. SECONDE PARTIE, ete., page 100, lig. 
9-10, 13—18. 

{16} MEMO:RE, etere, TOME SECOND, ete., page 291, lig. 10-13. — MEMOIRF, ete. SECONDE PAh- 
Tie, ete., page 102, lig. 42-43: page 103, lig. 1. 

(17) MEMOIRE, ele, TOME sECOMD, ete., page 291, lig. 1314. — MEMOIRE, ele. SECONDE PAR- 
Tie, ete., page 102, lig. A1-—43; page 103, lig. 1. 

(18) MEMOIRE, ele. TOME SECOND, elc., page 291, lig. 19—20.— MEMOIRF, ele. SECONDE Pane 
TIF, ete., page 108, lig. 4-5. 
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né à Paris le 47 juin 1657 (1), nommé survivancier de Louis Noél en 1686, ne peuvent 
prendre rang parmi les mathématiciens. Dupin mourat le 6 juin 1719 (2), mais il 
avait donné sa demission en 1703. M. Michel Morus avait obtenu sa chaire par 
lettres patentes du 4 juin (3). Né en Irlande de parens catholiques (4), ami do roi 
Jacques Il (5), Michel Morus qui avait fait reffleurir les sciences dans l’universite de 
Dublin, fut accucilli avec distinction a Paris, où il mourut le 22 avùt 1726, a l'age de 
s7 ans (6). En 1721 s'était demis de sa chaire en faveur de l'Abbé Jean Terrasson (7). 

Jean Terrasson, né a Lyon en 1670 (8), membre de l'Academie des sciences des 
1707 (9), fut installé an Collége de France le 19 décembre 1720 (10); il s'occupa tout 
particulièrement d'histoire et de morale, et mourut le 15 septembre 1750 (11). Il eut 
pour successeur l'abbé Charles Batteux (12), auteur d'un cours de belles lettres, et 
d'autres ouvrages (13). Il donna sa demission en 1773 en faveur de l'abbé Anbert 
nommé professeur de littérature frangaise, et la seconde chaire de philosophie 
grecque et latine disparut; mais d'un autre còté la chaire de syriaque était tran- 
sformée en chaire de mécanique, qui devint pour Lefebvre Ginean en 1756, la 
chaire de physique expérimentale, occupée actuellement par M. Regnault. 


(1) L'IUROPE È SAVANTE || 385». pec, xix.. Il Tove Neuvieme 1] Seconde Partie BA La Have |, 
Chez A. nE ROGCISSART. || M. bCC. XIX, page 2309, lig. t7—18. — MEMOIRE, etc. TOME SECOND, ele., 
page 285, lig. 4-5. — MEMUIRE, éle, SECONDE PARTIE, cte., page 104, lig. 13. 

(2) L'EUROPE ll SAVANTE [| 405 |] M. poc, xix fl Tome Neuvirme Il Seconde Partie, etc., page 3I6., 
lig. 14-17. — MEMOIRE, ele. TOME sECcOND, ele., page 209, lig. 24—26. — MEMOIDE, ele. SECON- 
DE PARTIE, ete., page 105, lig. 41-42. 

(3) Gonjet suppose è tort (MEMOIRE, ete, TOME SECOND, cte., pag. 308, lig, 1819. — MEMOI- 
KE, ele, SECONDE PARTIE, elc., page 109, lig. 2—3) que sa nomination idate de 1709. 

{4} MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ele. , page 308, lig. 20—21. — MEMOIRE, Cie. SECONDE Pak- 
TIE, ete., page 109, lig. 4. 

(5) MEMOINE, ele. TOME SECOND, ete., page 309, lig. 7—9. — MEMOIRE, ele. SECONDE PARTIE, 
ete., page 109, lig. 1112. 

{6} MEMOIRE, ele. TOME SECOND, ete., page 309, lig. 26—28. — MFMOIRE, ele. SECONDE Paù 
TIE, ete., page 109, lig. 21-22. I avait publié en 1718 un livre intitulé « vera sciexpi | serBo 
® pUS fa M. M** i LUTETILE PARISIORUM || EX TYPOGRAPHIA THEOBUSTFA || è regions Collegii Regii. | 
no Mm. Decxvi, i cus eRIviLEGIO REGIS ». Un exemplaire de cette édition se trouve dans la Bibliothé- 
que de Saint Geneviève (in 8° R, 214). 

(7) MEMOINE, ete. TOME SECOND, ete., page 300, lig. 24—26; pag. 210, lig. 15-16. — MFEMor 
RE, etc. SECONDE PanTIF, cte., page 109, lig. 20—21, 99-30. 

(8) HISTOIRE | DEN L'ACADÉMIE (| ROYALE [| DES SCIENCES. || ANNÉE ar.pece. || Avec les Mémoi 
res || de Mathématiques & de Physique, || pour Ja meme Année. |} Yirés des Registres de cette Acadi- 
mie. || A_PARIS, [| DE L'IMPRIMENTE ROYALE, | M.pCCLIV, page 203, lig. 3. — ELOGrS$ [| DES | 1caDÉxt- 
GIENS |) DE L'ACADEMIE ROVALE || DES SCIENCES, | Morts depuis l'an 1744, || Pan M. per Forcuy, ete. 
TOME PREMIER Î| A Panis, AU #ArAIS; | Chez la v. sruxeT, Imprimenr-Libraire © de l'Académie Fran 
coise, (| M.0Cc.LAI, page ti7, lig. 5-6. 

(9) msrorre)ipe È 











(n'acapÉmirfinovaLe! pis SCIENCES. ||ANNÉE M.ncC£., ete,,page 203,lig.13—10. 

(10) Govjet croit que ce fut en 1721 (MEMOIRE, etc. TOMF SECOND, cte., page 340, lig. 15—16. 
— MEMOIRF, ele, SFCONDE PARTIF, elc., page 109, lig. 29). 

(14) NISTOIRE [| DE f] L'ACADEMIE |) ROYALE È DES SCIENCES. | ANNÉ#£ M.pcet., elce., page 208, lig. 
1-10. — MEMOIRF, Ceto. TOME SECOND, ete., page SII, lig. 25—26. — MEMOIRE, èéle. SELONPE Pan- 
TIE, ete., page 110, lig. 1011. — ELOGES fl DES |] ACADÉMICIENS, ele. Par M. pe Fovcmty, ete. rosr 
PREMIER, cte., page 152, lig. 2U—30:; page 159, lig. 2—S. 

{12} mEMOTRE, etc. TOMF SECOND, ele., page 324, lig. 25—25. — MEMOIRE, tie, SECONDE Par- 
Tie, ete., page 114, lig. 33-34. 

{13) M. Querard en a donné un catalogue intitulé # LA FRANCE | LITTERAIRE, ele, PAR 1. M. QUE- 
© BARD Î| TOME PREMIER || PARIS || CHEZ FIAMIN DIDOT, ele. M DCC XXVII n, page 225, col. 2, lig 
5—66; page 216, col. 1; col. 2, lig. t-1f. 
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ADAM (W.) — Die neuen {i Masse und Gewichte |] nebst j Auwendung derselben in Gegenwart und 
Zubunft, il Mit Riîeksicht || auf niedere und hohere Anforderungen {| in zwei gesonderten Cursen|} 
bearbeitet || von || W. Adam, || Kénigl Seminarlehrer, || Mit einem Anbaog, das bereits in Var- 
schlag gebrachte }| dekadische Minzsystem betreffend. |} Wittstock und Kyritz. || Verlag von Wol- 
demar Kuhn. || 1869. In 8° 

AHLBURG. — Der Strassenbau |} mit Einschluss der || Construction der Strassenbricken j Lebrbuch]! 
fur den || Unterricht an technischen Lebranstalten, sowie zum | Selbs'studium fùr Strassenbau- 
Inzenienre.| VontjA hl burg|Professor der Bau - Ingenicurwissenschaften am herzogi. Polytech- 
nicum f zu Braunschweig |! Mit 315 Holzschnitten aus dem Meker von Mezger und Probst. i} 
Braunschweig | C. A. Schwetsehke und Sobn | {M. Brubn) i} t870. In 8! 

ALLER. — Kurzer 7 Abriss der Mathematik | innerbalt der Greuzen | der im Maturititsexamen, (| 
in der Porteepcefilnrichs Prùfang, in der Eintritts-Prifung 4 zum Seecadelten und in der Ein- 
jahriz-Freiwilligen Priùfunz || gemachten Anforderungen || und |} des Lehrplans der hoheren Schu- 
len im Ké&nigreich Preussen }) zum Gebrauch || fùr den Unterricht und bei KRepetitionen {| zusam- 
mengestellt || von ij Hans H. von AllerpOberst a D. Ritter se. | I. Theil: Arithmetik, — II. 
Theil: Geometrie. |} Braunschweig, | Druek ond Verlag von lob, Heinr. Meyer, {| 1870. In 8° 

ANDRE iPu.} — NOUVEAU COURS || D'ALGENRE ÉL'MENTAIRE || TRÉOHQUE ET PRATIQUE | A_L' USsa- 
GE | DES INSTITUTION, DES ÉCOLFsa PROFESSIONXEL,.ES ET DES ÉCcOLES NORMALES [| Par M, Pb. 
anpre l) Auteur de divers ouvrages classiques, |{ TRO!SIEME ÉDITION fi 4-G || PARIS |[ LIBRATBIE CLAS- 
SIQUE NE ANDRF-GUÉDON, ÉDITEUR |) Successeur de mme ve rimfaior 15, RUE SEGUIER, 15 | 
1870. In 8.°, di pag. 212, 

ANNALEN DER PIIYSIK UND CHEMIE, — axwares]penl puYsiK f unD || cHeMie.|IFUNFTE REIME.I: 
UERAUSGEGEREN ZU BERLIN || YOx]}1, €. POGGENDORFF, || ACHIZEUNTER BAND, || NEBST SECHS FIGU- 
RENTAFELN. | LEIPZIO, 41869. }| VERLAG VOX JONANN AMBROSIUS BaRTH. In 8° 

——_ STÙCK 4. 41869. No. 42. (Geschlossen am 11. December 1869). 

IV. Fersuche liber Zerstronunpsbilderi | von Wilhelm von Besold, pag, 554-560. 

V. Ueher die Schwingungen ciner Erftplatte, || welche denen einer festen Scheibe entiprechen; | von E. A. 
Wierth, Il Collaliorator an der Priedrich-Wilbelme Sehole 20 Stettin, pag. 550563 

NI. Uber die Aetsfignren und der Astorismus (| um Doppelspathe, || von Dr. Heinrich Baumhaner 
in Bonn, pag. 563—561. 

VII. Entgegnung avf die hritische Bemerking || des Men. L. Boltzmann !) con R, Most, pag. 566—570. 

"} Siehe Annal. DJ. 137, $. 495. 3 

VII Ecperimentel-Untersuchung iiber den Ein-! flufe der Wirme anf die elehtromotorische Kraft; || von Dr. £. 
Bleehrode, 510-604, 

XI, L'eber gleichseitige govonderte Wakrmehmuny || des Grtindtons nad nines Qbertonsi ||vosn G. B. Greiss, 

ng. G38—G10, x 

xml Veber die Wandering des negativen Indue-||ttansichtes im Iuftverdinnten Raum, pog. G4L2_BAA. 

ANNALES DE CHIMIE ET DE PHYSIQUE. — axxALES || DE || CUIMIE ET DE PHYSIQUE, È PAR | 
MM. CHRFVFUL, DUMAR, BOUSSINGAULT, | REGNAUT.T ET WIRTZ, || AVEC LA COLLABORATION DE || 
M. RERTIN, | QUATRIEME SÉRIE. — TOME XVII. || PARIS, fl VICTOR MASSON ET FILS, LIbMRAIRES,') 
PLACE DE L'ÉCOLE DE MFDECINE, | IMPRIMERIE DE GAUTHIER-VILLARI, || RUE DE SEINE-SAINT- 
GERMAIN, 410, prÈs L'InstITUT, | 1969. In 8° 

—_— NOVEMRRE 1869. 

MEMOIRE SUR LA FORME CRISTALLINE, (| 1,65 PaoPRITTES OPTIQUES ET LA coMPOSITION CU Imique || be La GADO- 
LINTTE; |] Pan M. DES CLOIZEAUX, pag. 305—921. 

SUR LA POLARISATION DE LA LUMIÈRE DLEUE DE 1'EAU; || FAR M,4.-L. SORET, |] (Extrait des d4rehibes de lu Bi 
hliothéqgue Universelle (mai 1869), pag. 377—390. 

NOTE || Sur la demonstration espdrimentale de l'accroissement do solume que subit || le palladium par sa combitaisoo 
avec l'hydrogîne; {| Pan M. W. CHANULER ROBERTS, pag. 381-384. 

—— DÉCEMBRE 1869. 

NOUVEAU micnombtat OCULLIAX; ]j Pan M, Hewni SOLEIL, pag. 385—388. 

nevur|]vrslirravant ne paivargue puUBLINS A L'ÉTRANGER: || Pan M. DERTIN, i) Maltre de confirences è l'Éeole 
Normale, || I. — Cnareuz. || A. Sur l'émission et l'aluorptiou des rayons de chaleur è basse (| temperature; par M. 
Magnus, pag. 434-435. — 2. Sue la rélezion de la chaleur è la surface de la fiuorine || et d'autres sulstancees ; 
par M. Magnus, pag, 435—436. — 3. Ste la chalene des étoiles; par M, Haggins, pag. 436—437. — 4. Surla 
chaleue rayonnée par la lune; par M, le comte de Rose, pag, 437-440, — 5, Recherches sur l'application des 
Ioia des gar aut vapenrs: |] par M. H. Herwig, pag. 449-442, — 5. Sue le point de congelation de l'en tenant 
des gar en dissolutino |} et snc la regdlation de la glace; par M. C, Schulte, pag. 443-444. — IL — Éurorzi 
ciTÉ. || FT. Bue les dt‘ncelles dicetriques faibles dans Vaie; par DI, P. Riess, pig, 444-445. — 8. Sur gn nouveau 
toneniguet discteique; par M. C. Cheistianseo, pag. 445, — 9. Sur un nonvel amalgame dlectrique, ; par M. R. 
Mottger, pag. 445-446, — 10, Sur le role des isolatenrs; par MM, Berold et Schwedoff, pig. 446, —HL — 
GALFVANISME, | MH, Sur le calca] dei conrants dirivét; par M. Kirchhoff, pag. A46—448. — 42. Sur le pont de 
Wheatstone, pag. 448-455, — 13. Sur la détermination des forces dlectromotricus par la methode l de compen- 
sation, pag. ASG—4GL. — dd. Sur ter forces eleetromotrices des metanr en contact avec l'eau; || par M. E. Goe- 
land, pag. AG1—463. — 45. Theéorie du ph/inomine de Peltier; par M. E. Edlund, paz. 463-466. — 4f. Sur 
l'inrention des machines dynamico-glectriques; || par M. W. Sinsteden, pag. 467-468. — 417. Sur le magnetiame 
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tranaversal du fer ct de l'acier; || par M. E. Villari, pag. 168—470,— 18, Sur les limites ie l'uimantation du fer 
et de l'acier; || pae M. A. Waltenbofen, pag. ATO-A47I. — IV, — Acoustiote. || 19. Sue l'érhawiTement prostuit 
rene les corpa solide par le mon-| acment vilbestoise; par M. È. Warburg, ) (Traail ordenté dans Je laborsivire de 
M,. Miguni a Berlin}, paz, 471=-473. — 20. Sur les viliratione des James d'aic; par M, A. Kundt, pag. 473— 
ATE. — V,— OeTiQue, ll 28. Sur na speetroscope L rdversion destind a mesure V'alierrativo (tes eoies dins Tes 
species stellaires; par M. F. Zalloer, pay ATHI_ARO, — 22, Sue L'ulervation des protobedranices svlaires; par M. F. 
zulleer, peg. 5B30—A8LL. — 23, Sur le speoteo de l'anrore boreale; par M. A.-I. Angstrom , pag. 494-483, — 
24. Sur les spectros de quelgites gar a de heutes pression; f par M. A, Wilner, pig. 493-485. — 23. Sar les 
spetteos du carbone; par M. W. Watts, pig. ABG—487, — 25. Ene les spectecs du jargoninm; par M. €. Sorby, 
vago 4R7—ASS. — 27. Analyse spectrale des liqpides renfermea dans cerlaina mindraui; |} par MM. N. Vogelgesanz 
et H, Geissler, pag. 4ARB-459, — 28, tailluener des actions micaniques sue le ponvote rotatoiee || megnetigue; par 
M. KR. baitdge, || (Travail exdenté dans le faboratoire de M. Maiguus.), pag. 489-407, — 9. Sar l'hémisdme et 
le porivoie rotatoire da periodate de sonde; || par M. P. Groth, gag. 493, — 30, Dosciiption d'nue mdthode phi 
tomifirajue pour mesuter les || intenastei de la lamisro colore; pur M. C, Vieronti, Profes-'acue de Phpaiologie 4 
Tubingue, pag. AVZA94, — 3L, Sur une theorie cometiire; par M, 1, Tyudall, pag. 4A94—496.— 32, Sue la for- 
mation et le phnoniene des owages; || par M. 5, Tymd li, pag. AVG_AI97, — 33, Sur les lijiide: Bnoresernts dec 
tabec de Grissler; || par M, G, Scelborst, pago 497-498, — 34, Sur une nonvelle substance Ainorescente; par M. 
1. Parnell, pig. AGBTA49U, — 33. Sur un phinomine de reticl; par M. F. Burekbardt, pag. 429, — 26. Sur la dis 
persion de la gIyedrine; par M, 4.-R. Listing, pag. 499. — VI — Actioys moLtcuraines. 1 37. Sur la distan> 
ce à laquelle s'erercont les forces molicalsires; || par M. Quincke, paz. 49950, — 38. Eztentium des liquides 
les noe ene les aGtres, par M. Ludtge. | {Travail essenté dans le laboratoiee de M. Maguns), pag.500-50)2,— 30. 
Bechereltea aur les conilitiona du développernent des bulles de gaz || et de vapenre; pie M, Schroder, pag. 502, — 
4°, Experiences sur le chue des veincs lignides; par M. H. Bulî, pag. 502—504, — dl. Sor lai trajcetoire du 
banmerang; par M. 0, Erdmann, pia 504508, 

ANNALES SCHFENTIFIQUES. — anvwanrs || sciesTIFIOrES |) DE UL ÉCOLE NORMALE SUPÉRIEUMAE, | 
PUALITES SOUS FS AUSPICFS || DU MINISTRE DE L'INSTRUCTIOS PUOLIOUE, È Pan M. L. PASTEUR, 
MPEMORE DE L'INSTITUT, | AVEC || TN COMITÉ DE REDACTION cCOMPost DE MM. LES MAITLFES DE 
CONFÉRENCIS DE L'ÉCOLE. | TOMP SIXIÈME. — AXNÎE 1869. || pants, | GCAUTIIER-VELLARS, IMPRI 
MEUR-LIBRAIRE È DE L'ÉCOLE IMPERIALE POLYTECHNIQUE, DU NURFAU DES LONGITUDES, Î) suc- 
CFSSEUR DE MALLET-RACHELIER, | Quai des Avgustins, 55. || 1869. In 4.° 

a No 8, 
ne il passage DE Yinus sun Le pisquie ne sotrri ex ESTA LL ET DU cALcUL DE LA PARALLAZE DU BOLEtt, 

Pan M. BACII, || DOTEN DE LA FACUITE DES SCIENCFS DE STRASsBOURO {Fin}, pig. 321-346. 

TREORIE FONDAMENTALE || nrs || EspActS DE COURBURE CONSTANTE, [i PAR M. È. BELTRAMI, {| PROFESSEUR A LU 
mivensità DE song ne. È Tradmit de Vitalien par M.J, HOUEL. I) (Extrait des Aunali di Matematica pura ci 
applicata, 2" Sqrie, t. TE, p. 232}, pag. 347-371, 

SUR UNE ÉQUaTlON (| AUX DESIVEPS PARTIELLES, (| Pam M. DIDOSN, (| pocrtuR Ès scrtwcts, pag. IT7—380. 

ANNALES (Novvett.esì DE MATHEMATIQUES. — SOUYPFILES ANNALES || DE | MatHÉMATnTQUES. | 
IOURNAL DES CANDIDATS | AUX FCOLFES POLYTECHNIQOUF ET NORMALE, || RÉEDIiCÉ ] Par mm. cE- 
KONO, || PROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES, || ET |!J. BOURGET | ANCIEN ELEVE DE L' ÉCOLE NOR 
Manc,l aGneGÉ ne L'omIvensità |! poctEUR Ès sciEvces. || proxtbme serie. ) rome AUS 
TIÈME.| PUBLICATION FONDÉE EN 1842 par MM. cERONO ET TERQUEM: Î| CONTINUÉE, A PARTTh 
nr 4863, PAR MM. GFRONO ET PROUMET. ll PARIS, | GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LUBRATRE | pr 
MUREAU DES LOAGITEUDFS, DE L'ÉCOLR IMPERIALE POLY TECHNMIOUP, |} SUCCESSEUR DE MALLET-hA- 
emenien, ti Quai des Augastins, n° 55. || 4869. In 8° 

— Novembre 1869, 

PROPRIÉTTS NOUVELLES DES DMAMETRES consuanis || ne L'ELLIPSF ET DI L'AYPERBOLE; || Pan Grornoes DOSTOUR, 
Dp:itenr ès Sciences, pag. 484-492 

MOMOGRAPMIE ET PERSPECTIVE; |) Pan M. HOUSEL, peg. 492—515. 

SOLUTIONS DE QUESTIONS || PROPOSTYES BANS LES NUUVELLYS ANNALES. | Question 928 || {voir 2° serie, 1, VIM, pi 
144); È Pan M, A. GARET, }) Étere du Iyeée de Clermont, pag. 545> 518. 

Question 931 |l {voir 2° svrie, 1. VIH, p. 192); || Pan M, FOURET, pag BI6—54S. 

Question 935 |l {voir 2" edeie, t, VIII, p. 240}: || Pan M. E. NETTO, || Étwdiant em Mithématignes è Berlin, 
vago GIR—S20, 

Sa si ide da mine question; | PAn M. COHEN, | Bleve du Ipedo de Strasbourg {lasso de M. Prisvost) , 
pag. 520-523. 

Questions B55 er 956 il [voir 24 adrie, 1. VII, p, 482); | Pan M. Cuantira COHEN, |] Élive de Iyede de Stras- 
houeg, admis le 82" hl PÉcole Polytechnique, prg. 523—525. 

CORRESPONDANCE, pag, D29—528. 

questions (B61, 262), pur. 528, 

-—— DNécembre 1860. 

NOTE SUR UN PROMLÉME YTLEMENTAINY DE GÉOMETNIE || serénigue, || Pan M. LIONNET, pag. 529—$30. 

DEMONSTRATIONa NOUVELLIA Di Drtt Tatonkmrs Î ne GFomÉrnir; || Pan M. RETSIN, |} Professenr de Mathssnatiques 
suprricupes a l'Atbence royal de Gand, pag, 530—533. 

SOLUTIONS DES QUEATIONA PROPOSFES || DANS 1TA NOUVELLES ANNALES, || Question 954 || (voir 2° série, t. VIN, p. 
p. 336); |} Pan M. 3. CHATELAIN, || Professeur an collige d'Althiech, pag. 538—535. 

Quastion 907 || voir 2* sdrie, t. VIII, p. 46}; || Pan M, WILLIERE, pag. 535—539, 

Questions 95 es 9L6 B (soir 2° acrie, t, VIII, p. 48 et 95); || Pan M. F. RRUSCHWITZ, |] Membre de la 
Société des Étudiants en Mativimatiques, pag. 539—542 

Question 922 || {voir 2° série, t. VITI, p. 96); I Pan M. SCHLEGEL.. [| Éindiast en mathimatiques a Berlin, 
pag- 542543, 

Qerestion ri {| {wnie 2° scrie, t. VITI, p. 275): |] Pan M. FOURET, [] Ancien Élice de L'École Polylechnique, 
pago S44-547. 

Question 939 |j fvoir 2" série, 1. VITI, p. 275); {| Pan M WILLJÈRE, pag. 547—548. 
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Pmestion 243 || {xoir 2" serie, I. VIII, p. 276): || Pan M. Lion GEOFFROT, || Ingdatens, Professenr de Ma: 
theématiques, pag. H48—349. 
Question 891 |) [roie 2° serie, 1, VIT, p, 557): || Pan M. FARINEAU, || Élèeve au Ivede de Lille, pag- 549950. 
Aur des questions 594 et VEL | (p. 3I2 et 528) | Pan M, LE BESGUE, pag. 555—337. 
CORRTSPONDANCE, pag. 557—50, 
qurstions (L63—977), pug. H60—551. 
TABLE DES MATIERFS PAK onpne xErmoviote. || (tomr vir, 2° sénit.i, pag. H65—-570 
TABLE DES NOMI PAR ORDRE ALPRARETTOUE, || tons viti, 2° stinte.), pag, G7A—574. 
sanira, || rome vuir (2 armi... pag. 574. 
NOTE ADDITIONNET.LE || AUX TARLES PU TOME vit, 2° stinie, pag. 575-576. 

ANNALI DI MATEMATICA PUitA ED APPLICATA, — ANNALI || DI |j MATEMATICA || PURA ED Ab 

PEICATA | biaegti na © F, Prioschi è L. Cremona jl { PRESSO ti R. ISTITETO TECNICO SUPERIONE 

DI vihaso) lin continuazione deg.i Annali già pubblicati in Roma dal prof. Tortolini. fl seRn 

IH" — Tomo IIS || arrivo || TIPOGRAFIA DI GIUSEPPE BERNARDONI, Tn 4° 

Fascicolo 2° — filicembre 1869). 

De sequililvii fizuris et rerolutiune ho-|!Imosehvorum annulorum sidertorum si-|jhc corpore centrali atque de mutationel 
sarum per exrpungionem ant comberisa- Livorm. Scripsit D. LUDOVICUS MATTBRIESSEN, #fusimensis), {Filo}, 
rigo BOL. 

sa sur quelques prolléemes |! endignes el liquiadraligues (par M. Sutra, è Prfort), pag. 112165, 

Notizia sulla rapprescatazione conferme fi li un'area ellittica {| supra tn'arei circolare. || (del prof. A. ScRWwANZ in Zu 
rigo), pag: 166470. 

La risolvente dell'equazione di quioto || geado sotto La forma di on determi»||nante simmetrico a quattro liave, || { fel 
prof. L. Scutirit, a ferna.), pap, LTEATA. 

Sur lea singuiaritàs ordinuircs fj d'une cuurbe gauche || et d'une surface developpable. (per H. G. Zevrnin è Copea- 
hague,), pag. LTI-176, 

ARCHIV DER MATHEMATIK UND PHYSIK. — Archiv fi der { Mathematik und Physik { mit be 

sonderer Rieksicht | auf die BedirMnisse der Lehrer an hòheren || Unterricltsanstallen. | Heravs- 

gegehen È von ji Johann August Grunert, || Professor zu Greifswald, || Einundfunfzigster Theil. | 

Greifswald. 0. A. Roch's Buehhandlung, " Th. Kunike. 1869. In 8° 

Erstes Heft. : Mit drei lithographirten Tafeln. 

I. Elementire Alleitung er Formel file die || Schwiugung:dener cinea cinfichen Pendels. fj Von {j Herrm Hrinrsed 
Gretsechel, | Letecr der Mathematik an dee Han'elslehranstalt in Leiprig, pig. 1=>7. 

11. |) Ucler die Gestalt kciner Flichensticke, | Vo | Herr Professor fa e / £ xa er fam skademischen Gymaasinm 
in Wien, pag. 7-9, 

HIT. | Fin merkiviidigor Kreis um den Schwerpunkt des || Perimeteres des geradiinigen Deeiecks als Analogon des [| Rrei 
sis dee nenn Punkte. || Van || Herrn Dr, TÀ. Spieker, || Olerlebrer un der Realschule in Potsdam, par 
LO-14. 

IV. |] Veber den Schiererpnnkt der Umgretizing lei den esn-] fachsten Fighret und Kurpern, || Von || Heero Dr. A, Af e st, 
Lebheor in der Realsetinte 1. Orduung in Brettin, por. 15—£9, 

v, [| Die groditischen Correctionen der auf dem Sphbiroid || huoh>chten Horizantalwinkel, || Von || dem Geoditen Merru 
dA. Sonderhofiin Rohnstedt bei Greussen in SchwaraburgSondershausen, pag. 20-41. 

VI. || Nachtrag 20 der Abbandiang: € Die groditischen Cor-]irectionen der auf dem Sphiroid heobachteten fi Horizontal. 
sitikel. Nr. Y. a Von || dem Gooditen Herr 4, fonderkoffjin Rohnstedt hei Gronssen in 
fSchwaret burg-Soniershensen, pag 42-48. 

VII. |] Les angles que les coi du triangle forment avec || leurs lignes de gravité respectives. |} Par || Monsicur le profes 
ser Fas beneder]h Thoro, pag. 4648. 

VIIT. | Applications nouvelles des déterminants a la geometrie. |j Par || Monsicur J. Persfn ys, || Profesieur de Ma- 
thématigites a Groningue (Pays-Bas} {Suite du Tame L, page 475.), pag. AQ. 

IX. || Teler den Ausdrnck des Kriimmung-ridive im Polar-!|(eoordinaten und filler diejenigen Kurret deren Gleichuty 
ve a* sin k0. || Von || Herero Frans Waferdiuger, | Iwbeor der Mathematik an der vlfentlichen  Oler- 
realschule am hohen || Markt in Wien, pago 72—93. 

X. |] Elementare Audisanz der allgemeincen Gieichung [| vierten Gradrs.!| Vonj!iermn Professor HM. Gra ssrra a num 
Gymnasium in Stettin, pag. 93—96. , 

XI. E Propricte de la Lisscetrice d'un angle das le triangle. || Par |] Monsictr Georges Dostor, | Doeteur es 
sciemres, |] Profasene de mathématiques è Paris, pag. 97—99. 

XII, || Elipse et Hyperlole, || Relation entre les vor angles que font les deur | repans vecteura d'an point avee l'axe 
foe.l, | Par || Monsiene Georges Dostor, || Dectetr è8 sciences, || Professeur de imatbématigues a Paris, 
pag. PILADI, 

xi Inclinsisso du rayon vectenr sur lare de la parshote. |] Par|| Monticor Georges Dostor,f] Doetenr ss 
scientes, || Professene de mathi&matiques a Paris, pag. 102, 

XIV, || Peopriétés du triangle rectangle, fi Par fi Monsicar Georges Dostor,f Potteur us sciences, || Professear 
de mathématiques a Paris, pag. 103—195, 

XY, }| Gendralisation d'un théoràme d'Euler sur le cercle [f et son extension è l'ellipsc. || Par || Monriene George: 
Dostor, {| Duetetr ès sciences, || Professcur de mathdmatigues è Paris, peg. 106—109. 

XVI, |] Propriété du triangle sphérique rrctangle, [| Par ||] Monsicur Georges Dastor, || Docteurts sciences, || Pro. 
fossene de mathdmatiques a Paris, pago 1099—{M{, 

XVII, || Weber das Zurisckhleilen der Alten in det || Naturmissensehaften. | Hecetorsrede]gehalten von i Card 
von Littrow, ||{Zweiter sAbdruck.), pag. AI2A24. 

XVTE, | Uelungeanfgalen file Schiler, || Von Herrn Frans Unferdinger in Wicu, pag. 124-125. — Ge 
metrisches Sinnen-Confeet von Puul Haleken, pag. 125—126, 

XIX. || Miscellen, | Schreiben des Herrn Prana U uferdinger in Wienjanden Heransgeher vbher 
das grosste in eine Ellipse sn Le-!|schreibende Dreieck und das grosste in cin deciaziges Ellip{isoid su bescheci- 
bende Tetraeder, pig. 127123. 

Druekfehler in Schròn"s siebenstellizen Logarithmenzi|Tafeln, pag. 128. 

Herichtigung, pag. 128. 

Literarischer Berieht |} CCI. || De. Ludwig Oettiager, pag- 1-3, — Gugliclmo Libri, pag. 8. — Fine grossartigo My 
atification, pag. 3-4 
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Geschiehte der Matheniatik un! Phpaik | intorno alla vita eil allo opere di Luigi Ligrange, Î] Dise sio letto mel R. Li- 
ce Galilei di Pisa, per la festa || Letteraria commemorativa dul Cav. Angelo Forti, Pro- || fessore di Matematiche al 
R. Liceo, e di Matemotiche Be Meccinira alle scuole tecniche comunali di Pisa. |] Seconds edizione accresciuta di 
nuove notizie, Roma || Tipagrafa delle scienze metematiche e fisich=, Via |] Lata No. 28L a. mpcccLxta, pag. &—-f. 

uwreametrie, | Sur Le calcul des diquipollonces, methode d'analyse | gfometeigue do M. Bellavitis, Par M. 4. Honel, Pro 
fessenr de Muthuimatigu s a la Facultà ds sciences |] de Bordesox. Paris. Gauthier-V.Ilars. 1869, pag. 6-7, 

Physik. || Scchsretn mathemitisch-physikilische Prolleme, |} Eiu Erginrungsheft sum Leitladen der Plysik an ]l Real. 
schulen und abmnlichen hoherst Lihranstalton. ] Nelist einem Anbauge, enthuliend 102 Anfgaben und || deren Rhesul- 
tate, Vem Dv. Guutiy Emimenn, Olerlelicor jan der Reglsehule erster Oednvag eu Frankfart a. d. {| der. Mit 
ciner Fizurentafel. Leipzig. Quandt unl ji Hindel. 1869, paz. 7-9. 

Anleitong sur Anste!luag metrorologischer Beol'schtungen and Samimlung von MilSst feta mit baton-|!derer Rilcksieht 
auf die meteorologischen Stationen i im Qesterecich nad Ungaro. Von Dr, Carl felinek , || Director der k. k. Ceno 
tril-Anstilt fiir Meteveolagie {| uni Erdmagnrtiamua nu a, wet. s. wr. Wien. Druck der || Raiserlich-konig'ieben 
Hof - und Stastsdrackerei. || 1869, pag. 9. 

Vermisehte Schnften. | Tidskrilt for Matematik och Fysik, tillegmand den || svenska Elementin Untervisniagen, utgilven 
af D: R, || Goria Dilinee, Adjunkti Matemstik vid Upea Aka-!domi {Hufradredaktor); Di R. Frans W, Haltmag, 
Lektor || vid Stockolima hoges: Elcmnentar Liroverk, D: R- T. || Robert Thaléa, Adjankt i Fysik vid Upsala Akade. 
mi, !| Upsala, W. Schultz Bokteyckeri, {Vergi, Literar, Rec. || Nr. CLXXXXYII. S. 43), pag. 1901. 

Ammali di Matemitica pues ed applicata, diretti da |} F. Brioschi e L, Cremona (#rezso il R. Ltitato Tecnics | Supercore 
di Milano) in continuazione dogli Ansdi gu | pubblicati in Roma dal pro”. Tortolini. 4° { S. Liter. || Ber. Ne, 
CLXXXXYVI. 8. 12, wo es glutt e de Milano » || beissen muss « di Milano »), pag. Hi1—12. 

Giornile di Mitemutieho ad uso degli studenti || delle università italiane, pubblicato per cara del Pro» \fessore G, Bat: 
taglini. Napoli, (8. Literar. Ber, Nr, || CLXXXXVEIL $, 42), pas. 12. 

Mathematische |ì und physihaliveho Bibliagraphie. |] CI. [| Spstome, Lebr- uni Warterbicher, — Arithmetik. — Grome- 
trin. — Goeodisie. — Astronomie. — Physik. 

—— Zweites Heft. 

XX, [ Relations nouvelles entre les tangentes, hormales, sous-/ltiuzentas st sous normale: des cottri.ei en giudral, [| avec 
application aus lignes du second degeò. || Par [| Munsiene Georges Dosfor,]| Doetear ès sciences È Profese 
seur de mathsmetiques a Paris, pag, A129—A49U., 

XXI, || Calcul des rayons des denr cercles qui touchent || trois cereles tangente dev è deux. |} Par ] Monsirar Geo r- 
ges Dostar,|| Docteur 4 sciences || Professenr de mithémitispues è Paris, pig. 191-193, 

NATI. } Demonstratio syuthetima theorsmatis, quod ev Ele- mentis Euclidia a Cell, Betti et Brioschi editis 
sumtum rt pagina CXVI. tomi L'hu:mi Archivi pro-|\positum est, || a {{ D*. CAristsiano #r. £Lindman, 
Luet. Strengmesensi, pag. LId-1495. 

NXIIT. | ie rationalen Dreiecke, | Van li Herm Wensel Ni merka,|] Plarcer in Joensehowitz bei Ho 
hen- Manat in Bohmen, pi. LI6—UA. 

XXIV. || Die Courdinaten des Schwerpunktes cinvs belicligen || Yierecks und sich ams densethen ergelende  Con-||stra- 
ctionen dieses Funktes im Vergleich mit dom || Schwerponkte des TripezeS. || Von ll Reren Prof. De. #. Emsman n, 
an der Realschule 1, Ocdnang su Stettino, pag. Dil 246. 

pai Di chi P"%A geometricnm, |] propositam a || D'. CAristiano Fr. Lindmana,|l Lectore Strest, pag 

AT--252. 

XXVI. j| Ucber vine B echungsenrve, 5] Van |] Herm Dr. Ad. MochAkeim, {| Lehrer su der hoheren Gewerbeschule 
zu Magdeburg, pag. 253—256. 

Literarischer Bericht |} CCM || Geschichte der Mathematik ut Pbysik. ]| finllettino di Bililiagrafia e di Storia delle scien. 
an |] matematiche è Gsiche, pubblicsto da B. Bumocmpagni. !| Roma 1850, 4° {Vergl. Liter, Ber. Ne. CLXXXXVIINI 
$, 6}, pag. 4-2. 

Arithmetik, [| I. 3. von Littrow's Hantlhueh rar Umrcchonng deci) vorziglichsten Minzen, Masse uit Gewriehte aller 
Linder in osterreich'sch-ungarische, metrische need | andere Einheiten. Vierte, verlesserte und rermelrte [j AuDage. 
Herauigegelen vom Karl von Littrow, Di-|jeeetor der k. k. Steruwarte in Wien u, a. w. Wien, || FL Beck" Vers 
lagshuchband]sng. 1870, 8°), pag. 3-S. 

Grodisie, i] Elemente der Vermessungikuode von De. Carl Mari-'[milin Bauernfeind, Professor an der konigl, polytech- 
nischen Schule in Miincheo. Dritte Aultage. Erste | Abtheilung. Stuttgart, Verlag der 3. G. Cotta'schea || Buchhand- 
lung. 1869. 81, par. 5. 

Astronomie, ||] Kalender fur alle Stinde. 1870, Horausgoyeben fj von Karel +. Littrow, Director der k. k, Sterniwatte in 
Wien. Mil einer Sternkarte, Wien, Carl Geiold's | Sohn. 8), paz. 6. 

Pliysik, || Die Naturkeifte. Eine naturwissemichafiliche || Volkshililiothek, heramigegelen ron ciner Anzabi || vov Gelehr- 
ten. Munchen, Verlig von R. a. Oldee-||burg. 8, pig. 6—7. 

Die Lehre von Schall, Gemeinfassliche Da: || stelluag der Akustik von R. Radio. Deutsche Ozigi- || nalauegalio, Mit 
ILL Holeschnitten. Minchen. Verlag | von R. A. Oldenlurg, 1869. 8,° || Licht und Farbe. | Eine grmeinfissliche 
Darstel- || lung der Optik, Von Prof. De, Fr. Jos, Piska in Wien. || Mit L30 im Texte anfgoiommenen Ho!rschnit- 
ten. Miin- | cheo, Verlug von R. A. Oldenburg. 1869. 8.°, pag. T. 

Vermischte Schriften. || Sitetogsberichte der kaiserlichen Akademie der {| Wissenschaften in Wien. Vergi. Literarischer 
Ber, [| Ne, CLKX XXIX. s, 8, pog. 8. 

Giornale di Matematiche ad uso degli studenti delle |l università italiane, pubblicato per cura del i'rofessore || G, fatta. 
glimi. Napoli. (S. Liter. Ber. Nr. CCT. 8, 12.). |i Settembre e Ottobre 1869, pag. 10 

Tidskrift frir Matematik och Fysik, tillegnad den [| avenska Elementar.Undervisningen, utgilven af D. R. | Goran Dillner, 
Adjunkt i Matematik vid Upaala Alka-/(demi (Hafvudredaktor); D: R. Frans W, Hultman, Lektor |} vid Stiwekltolms 
hogre Elementar-Lieuverk, D: R. T.|l Rob. Thalén, Adjuokt i Fysik vid Upsala Akademi, {| Upsala, W. Schalta. 
{(Vergl. Literar. Mer, Nr. CCI S. 50.), pag. 40. 

Annales du Conservatoire impérial des Arts et Métiers || de Paris. |! Publides par les Professeurs, |] Paris, Librairis po 
Iytechoigue de 3. Bandry £*, rue des Saiots-Pires, pag. 11-65. 

Mémoires preésentées par divers savants è l'Acaddenio || des sciences de l'Institut impériu de Franco, et im. ‘prime: par 
son ordre. |! Sciences matbématiques et physiques. || Tome XVIII. Vol. in 4%; 779 pages; 17 planches, |} Paria, 
Imprimerie imperiale, MDCCCLXVIII, pag. 15—20. 

Mathematische |] und physikalische Bibliographie. P CIT. Aritnetik — Geometrin — Gendisie — Astronomie — Physik 
-—- Mathematische Statistik, pag. 21-22, 





Dia 

ATTI DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. — arti pbenta |a. accanrm:x 
DELLE SCIENZE! DI TORINO || PIOBRL CATTÙ DAGLI ACCADEMICI SFGRETARI Y DELLE DUE ChAssi }| 
VOLUME QUINTO! 1869—70 || TORINO | STAMPFERIA nEALE. In sS° 

—— Disp, 1° {Novembre 1869). 

Ricnrimy (Comm.) — sUi DINAMOMETRI E sUGLI ERGOMETRI, pago 17—68. 
DernuTi (Ing." Giacinto). — INTORNO AGLI sForzi |] rnasmfssi DALLE nuoTt Dpi«rate, pag. 79-89, 
Gotti (Prof. Gilberto), — INTORNO || a centi mamoscnitti APOCRIFI DI GALITÉO, pag. (27—129. 

AUDIGANNE [A.) — FRANGOIS ARAGO | SON GÉNIE ET SOY INFLUENCE Î] CAHACTERES DE LA SCLENCE 
AU NIX® SIEGLE ll PAR A+ AUD'GANNE | OUVRAGE ADOUUTE POUR LES HISL'OTHEQUES SCOLAIRES | 
DEUNIEMFE ÉDITION | MISE AU COURANT DES PROGRES INDUSTRIELS ! PARIS i] CAPELLE, LIBRAIRE 
ÉniTrUR || 18, RUF SOUFFLOT, 18 || 1870. In 8°, di pag. 123. 

BARATTA {GaFTANO]. — STUDIO GEOMETRICO || SULLA || VARIAZIONE E PARAGONE DEGLI ANGOLI || 
PER || GAETANO BARATTA l! NAPOLI J] STAB. TIP. DELLE DELLE ARTI |] 1869, in 8°, di pag. 12. 
—— TRISEZIONE || DI | UN ANGOLO QUALUNQUE | PER |] GAETANO BARATTA || MEDITAZIONI MATEMATI- 
cHE | dedicate | A'CULTORI DELLA SCIFNZA. || NAPOLI || TIPOGRAFIA CANAYACCIVOLI 147, S. Anna 

de'Lombardi | 1809. In 8.° (11, . 

BARNARD (Friennicu A. P.} — Pie neveren || Fortschritte der Wissenschaften lì nebst einer Pri 
funa des augeblichen Identitit der geistigen || Thatigkeiten und der physibalischen Krifte. {| Eine 
Eròfnunasrede: gehalten || vor der Amerikanischen Gesellschaft zar Forderang der | Wissenschaft.]i 
in der izu Chicago im August 1868 stattgehabten Versammlung || von! Friedrich A. P. Rar- 
nard. || New York 1869. || Aus dem Englischen bbersctzt |} von {| G. A. von KIiden. || Berlin || Weid- 
mann'sche Bucbhandiung. |} 1869. In 8.° 

BATTAGLINI [GiusEPpe}). — SULLE | DINAMI 1 INVOLUZIONE || MEMORIA [| DI/|GIUSEPPE BATTAGLINI] 
NAPOLI || STAMPERIA DEL FIRRENO |i Pignatelli a san Giovanni maggiore || 1869. In 8.°, di pag. 15, 
nella seconda delle quali si legge: « Memoria estratta dal Vol. IV degli Atti della R. Accademia|| 
» delle Scienze Fisiche e Matematiche | letta nell'adunanza del dì 6 novembre 1869 ». 

BORCHERS (F.} — Die {| prab tische Markscheidekunst li unter Anwendung || des Luftblasen-Niveaus 
und des Thodolithen f in Verbindung mit gecigneten Kblfsapparaten. | Nebst einem Anhange |! 
{ilber || vie Anwendung eines Magnets zur Zusammenfibrang zweier Gegenorter. || von | E. Bor- 
chers, | Beremeister, Oberbergamts-Markscheider und Lehrer der theoretischen und praktischen 
Markscheidekunst | an der Koniglichen Bergabademie zu Clausthal, Jubaber der Mannoverschen 
goldenen ] Verdienstmedaille, || Mit 127 in den Text gedruckten Holzschnitten und 11 lithogra- 
phirten Tafeln. | manndven. Il Carl Rumpler. ti 1870. In 8.° 

BROCKMANN (F. 3.) — LEHRBAUCH [| DER || FERENEN UNS SPHARISCHEN [| TRIGONOMETRIE. || Fiùn Grm- 
NASIEN UND BEALSCHULEN REARBFITFT || vox È FP. 3. BROCKMANS, ll ORD, LENRER DER MATHEMA- 
TIK UND PHYSIK AM KONIGL, CYMYASIUM 20 CLEVF. | LE!PZIO, || DRUCK UND VERLAG VON B. 6. 
TFURNEN (| 1869. In 8° 

BRUHNS |C.) — RESULTATE || AUS DEN } MFETFORONOGISCHEN BEOBACHTUNGEN |] ANGESTELTI.T || AN 
DEN FÙlAFUNDZWANZIG KUÙNIGL, SACHSISCHEN STATIONEN || IM saune 1867. |j NACH DEN MONAT- 
LICHEN ZUSAMMENSTELLUNG IM STATISTICHEN NURFAU |} DFS KONIGLICHEN MINISTERIUMS DES 
INMERN lì BEARDEITET von || Da. c. n&u#ns, || DIRECTOR DER STERNWARTE UND PROFESSOR DER 
ASTRONOMIE IN LEIPZIG. | SIFRTER JAHRGANG. f) LEIPZIG, | ERNST st'LiÙS GUNTHEA.!|1869. In 4. 

BULLETIN DE LA SOCIETE PHILOMATIQUE. — BULLETIN || DE LA || SOCIÉTÉ PHILOMATIQUE || 
pe pPagis, | Tome sixi-me. || PARIS |] LtpRATRIE FP, SAVY Îj 24, RUE HAUTEFEUILLE. || 1869, In 8° 

—- OMcetobre-Novembre-Mécembre 1869, 

Sur une application novelle de la force centrifuge, || par M. A. de Caligny, pog. 33—36. 

Snr fu theorie de l'application des surfaces l'une sur l'antre, psr M, Rilaucsur, pag. 37—38. 

Spr quelques prepristàs des lignes sprriyne*, par M. Lagnerto, pag. I9A1 

Sur une nouvelle application de lu force centrifuge, par M. A. de Caligay, [ag. 43-45. 

fur la deformation des surfaces, par M. Moutard, pig. 45-48, 

Sur l'intigration d'une certaine classe d'iquatione difffren-|tielles simultandes itu premier ordre , par M. La 
guerre, pig. 4951. 

Sur fa défirmation des surfaces, par M. Rilaucour, pag. 51-58. 

Faits relatife è l'inffuence de fa lumiàre sur la Sensitive, || por M, Paul Bert, pag, 53—55. 

Mérhode pour obtemir les intuges monochronratigues des corps || luminewx, par M. Janssen, pag. 56-57 

Sur le spectre de la vapenr d'ean, par M. Jabssen, pag. 57-58, 

Sur une novvolle methote pour lu recherche de la sonde et\\ites composts du sodium par l'analyse spectrale, 
par || M. Jenssen, pag. 59—60, 

CALZA (GiUsepre). — SAGGIO || DI || FILOSOFIA DELLE MATEMATICHE [| DEI. PROFESSORE || GitserpE 
CALZA || S4CERDOTE || TORINO 4869 |] Tip. E LIB. 8. GIUSEPPE — COLLEGIO ARTIGIANELLI || Corso 
Palestro, n.° 44. In 8.° p.°, di pag. 276. 

CIMENTO (rn. suovo!. — IL NUOVO CIMENTO || GIORNALE DI FISICA, CHIMICA || È STORIA NATURA 
LE || Fondato in Pisa | DAI PROFESSORI MATTEUCCI E PIRIA [| E CONTINUATO fl DAI PROFESSORI DI 
SCIENZE FISICHE E NATUNALI || DI PISA E DEL K. MUSEO DI FIRENZE {l Serie 2.* Tomo 1I.||1869 {! 
PISA || TIP. PIERACCINI DIn. pa 1. UnGRER, In 8.° 


—— OTTOBRE (Pubblicato il G Novembre 1869). 
APERIENZE RELATIVE ALLA DIPENDENZA CHE l'ATTRAZIONE TRA |} CALAMITA E FINBO HA DAL MAGNETISMO CRE 1% 
QUESTO Si |] PRODUCE PER INFLUENZA] SOTA DEL PROF. cav. PIETRO fj DOMENICO MARIANINI, pag. 225-231. 











(1) Tatorno a quest' opuscolo veggasi ano seritto del sig. prof. Giovanni Schisparelti indicato più oltre , pag. 527, 


lin. 60—61, 
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SI ALCUNE SPENIINZE PURAMIYTE SATNETIOR® RELATIVE AL | ratto CHE L'INTESSITÀ' DEL MAGNETISKO DI UNA 
CuLA- MITA ARTIFICIALE È MAGGOlontT QUANDO L'ANCORA VI E APPLICATA; SOTA DEL PROF, CAV, PIETRO 
DOMENICO MAUIIANIAI, pag. 231-234, 

ISTORMO ALLA QUESTIONE DELL'INPLUENZA DELLA PRESSIONE || AULL'ELETTROLISI) DEL BOTT, CIRILLO RONZONI, 
PROF. DI | FISICA AL R, LiIGRO Bavita, || (Afemroria detta nedle tornata del 25 Aprite 1869 idell'.iccademia | 
li Scivnze, boticre cd Arti in Padova), pag, L35--264. 

AUNTI DI LAVORI DI Fistta (| pen CURA | DEL DOTT. ANTONIO ROITI, || Sulle eustanti di capillarità di alcune com- 
bamizioni chim cho fase; G. QUINCRE, [Comuninizo || dall'attore), pig. 2716289, — Sulla causa dei fenomeni 
prlvatiici di raf- fpeddamento e di riscald mento ac iperti da lì Pritien: per E. EDLUND. {Comunicato alle fi 
stccad. di (| Moccolma # LA Aprile 1869. ) pug- 299-223, — Sugli effetti elettrici prodotti dalta disso | luxione 
dei sali cell’ acqua; F. M. RAOUS.T, (Conrp, Il Ricsuf. Bi Otto. 186"), pag. 204-296. 

—— xovempge (Pubblicato il 19 Dicembre 1869). 

Sttt. CALORICO sFILUPrato fi CAOUTCBODE PER EFFETTO NELLA || TRAZIONE; NOTA DEL pror, EMILIO VILLARI 
scio comni- sponDENTR DEL RYALF ISTITUTO Losbanno. | (l’resentata nell' Adunanza del 47 Giugno 1869.) , 
por. 301-306. 

TACCUINO DELLE ERPERIENZE DEL GALVANI SULLA TORPEDINE |] FATTE A SINIGAGLIA ED A RIMINI L'amxo 1755 
pag 310—323. 

RICERCHE SULL'ESPRERSIONE ELETTRICA DELL'ATTIVITÀ' NER- (Vosi; DEL 406, MAURIZIO SCRIFF, socio compì 
APONDENTE Îl NEL NR. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LEVTFRE ED anti, pag. 323—339. 

SUNTI DI LAVORI DI FISICA || ren cuna || nei bott. ANTONIO ROITI, |} Sall'emissione e sull'astorkimeoto del ca 
Inte ieradiato a hace temperature; MAGNUS. (Merichio d.&. dhee, 3. Berlin, Gingno 1869), pag. 353—B58. — 
Intorno alla ridessione del cafore sulla |} superficie detto spato Minore e di altri corpi; || G. MAGNUS, [Afomatsber, 
di. Berl. Aka. Luglio, 186%), pag, 314-357. — Sull'illumainazione dei corpi trasparenti; || A, LALLEMAND, 
(Comp, Rent. Ottob. 1869), pop. 357-360, — Sull'azione eletteice «delle punte; POGGEN-|DORFF, (Afonstiber. 
dd, dh. d, Wiss, are Mertia,duli 1889), pag. 350-361. — Sal modo con eni vengono infuepzate le || sostanze non 
conduttrici; POGGENDORFF, {Moser liber. d, Abad, e, Berlin, tuli 1869), 1ng. 364-368. 

COMPTES RENDUS. — cOMPTES RENUUS È HERDOMADALRES || DES SÉANCES |] DE L'ACADÉMIE DES SCIEN- 
CES || PUBLIÉS, || CONFORMIEMENT A UNE PÉCISION DE L'acan' mie || En date du 13 Suwillet 1835, 
PAR MM, LES SECRÉTMIRES VERPETUETS, |] TOME SOTIXANTE-NEUFIEME. jiUILLET-DÉCE MoRT 1569.| 
PARIS, GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMEUR-LIBRALRE ||pes COMPTFS KRENDUS DES SÉANCHS DE L'ACADE- 
MIE DES SCIENCES, || SUCCESSEUR DE MALLET-BACHELIER, || Quai des Augustins, 55/1562. In 4° 

— N° 18 (2 Novembre 1865). 

Étrude chimigue de plusieurs des gas è! dlémonti combustibies de || l'Halio centrale. Mdimaisi de MM. Fonuri 
et Goncrix, peésenté par | M. Ch. Siinte-Claire Deville, pag. BAG_-950, 

Note sur une mesure d- lougnenr invariable || avse Les chaugementi de tempirature; par M, R. Souxit, pag. 994. 

Obicrvationi snr la constituiran ct fe monvementi dei glacieri. Nite de MM, Ca. Grab ct A. DUPRE, présente par 
M, Le fj Verrier, peg. 953—961, 

sur da cholesr refféchie par ta tane; | Note de M. 1.B. BaitLe, présentie par M.F Le Verriet, pag. S60—961 

—_ N° 20 (14 Novembre 1869), 

Rechercher sur les effota tirratmese qui rfentient de l'urtioa de la [|fumidre sur les corp. Ciuequisme Meimo:te 
Refbangibilità des rayons actifa; || par M. Epm. Becourari, pag. 4941-1004. 

Vote sur les erplostoni des bolides et eur tes chutes || d" adrolithes qui les accompagnent ; par M. DELAUNAY , 
pag. 10041008. i 

M. ChovLLEBSIs adresse, de Clermont-Ferrand, une Note « Sur un théo-|(rtme d'diectro fyuamique et sur l'esplica- 
tion d'on phénvmine d'Asctri- (cità, peg. 1045, 

Meservation photographigue ite lvelipse totule de Solvit du || T aode IB69, fnite & Buriingion, Iowa (Etati-Unts 
d'Ameriguel, par ( M. ALrnen Maven. [Extezit d'ane Lettre è M. Delaunay), paz. 10517—1019. 

Memoive sur l'equation sur differences partielles du quatribme |} ordre Adn = 0 et sur l'iquilitre d'elasticeta 
d'un corpi solide ; par M, È. | Matmizv. {Eximit par l'Autevr), pag. AOLU—1021, 

Fio siles filante cade novembre 1869, Note ile M, CitapELAs, pas. 1025—1026, 

Sur l'explosian particelle d'un bolide, Note ]| de M. I. Sttrrmans, présentée par M, Danbese, pag. 1026—1023, 

Note sur un bolide obserd è Paris fe AL novembre 1869; || par M. H. Lantiguis, pig. 1028. 

-— N° 21 (22 Novembre 1869), 

Nur fe apectre de fu gin Nepinne et sur REPEAT TA d'amaly se spectrale. Lettre du P, $xccti » M. ie 
Scordtaine il perpetuel » DIR 105014053, 

Sur une nonvelle disporition, prepre & l'abuervation || spectrale des petites ftoiles, et surlos dioilssa filantes du 
$4 novembre, Lettro || du VP. SECCHI è M. Îe Sccretsire perpotuel, pag, 1053-1037. 

addition au précetent Mianire sint teri CL é n actrristigues, Note de M. F. Massitt, preésentie pur M 
Combes, || (Commissaires préegil mment morimids i MIT. Coma, || Regnault, Portrsnd.), pas. 1057-4061. 

Essai sp fe movement d'un projectile dans l'ale là M. P. Gavureien, [Extrait par l'Antene. [i (Commisssires 
MM, Morin, Bertran], Phillips), pag. AUGL_A064, 

Frudo sur fa stabilità des tomrs balivisi par M.-J. Canvatno, {Estesit,) || Commissuires : MM. Ch. Dupin, Combea, 
Fhillips.}. pag. 1004-1068. 

Sur l'actida e» rforifique des rayvons de la tune, Extrait || d'une Lettere de M. ZANTEDESCRI a M. Élice dv Beau: 
mont, pago SOTO-AOTI. 

Note sur gnelques proprictvs pinfrales des surfaces courbrs; !| par M. E. Rogen, pag. 1071-1072. 

Sur fe calcni de la marche des chronomitres, || porre deéterariner lei longitudes. Extesit d'ane Leitre de M.H, pr 
Magtavt || M. Yron Villiresiu, pag. 1072-1074, 

M. Yrox ViLtancrat, — Mbacevatiane relitiver è la Communaication de M, de Magray, pag 4U74. 

Sur la colarativa des verres sons l'inffaence de la fumibre |iafaire, Note de M, HontEmPs , prosentise par M, 
Peligot, pag. 1075-1078, 

Des propricics physigues des terres arables, || Nute de M. Hrnvi-Masoox, prisenté» par M. Peligot, pag. 1078—1082 

Ler dchos d'une tempite sdismigne, Lettre ndinaste M. Alezie Perrey, par M. A. ROJAS, de Carsca! (Teaduite de 
l'espagnol par M. Alezis Percey.), pag. 1084-10. 
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—- N° 22 (29 Novembre 41869). 


ver fa consirnetion du plan optigue. Note trouvde || dans le popuers de Ltox Fovcaunt, pag, t101—110%. 

servations sup la Note pricédente; par M. Ap. Mantis, pig. 1102—11907. 

Kup un potentiel de den vibme cipice, | qui résont l'ignation aur differences partieties dn quatribme ordro 
erprimant |l'égnilibre intériene des solites dlustigues amorphes non isotropesi par DM, pr || Satut-VenANI, 
pago DIDT7_1U10, 

Vur de passage des profectilei i travers les miliena resistanta; || por M. Mensess, pag. BA14—A{24. 

Sur van erploretenr electrigue. Note de M. Taovst, |] présentér par M. Em, Beoquerel, pag- 1424. 

Note sur une certaine classe d'&quations di Brentielles || dan second ordre; par M. LAGuernE, pag. f125— 1128 

Sur tin systime tresssimple de vaune è delbit || constant sous pression variable, Note dé M. Mauarcr Levy, pré 
sentée par [| M. Comles, pag. 1128—41132. 

Note sur un system particuller de ponts biais; || par M. Maurice hevr, pog. 1132—1433. 

Recherches sur le raronnement solaire; ]] par MM. P. Dessiws et È. Bnastv, pag. 1133—1136. 

Sur la ditente des gas, Note de M, I. Mourten, priscntde || par M. H, Sainte-Claire Doville, pag. 1137-4140 

vr des actions moleculairda dans te chiore, le trome || et l'inde. Note de M. C.-Aupa. VaLson, présente par M 
H. Sainte-Claire (i) Deville, pago LL4O—- (142. 

Sur los radintions lunalres, Note de M. Manst. Davy, || présentée pie M. Delannay (troisieme Nute), pag. 141541458 


—— N° 23 (6 Décembre 1869). 


Remarques sur des Lettres de M. BoA. Gontd se de M. L.! Gespighi, refatigement si du phpsigue solaire | por 
M. Favr, prg. M{1i6—11580, 

tor da question du mourement relatif de Ucan dans tes || antes ite fa rane Poncelet, Note de M. H. firsat 
(Esteait por l'Antcur.), pag. 1184 348S. 

Note concermant les abservatione faites par M. Regnantt || Sur mne dertre precsitente; par M. Bosscma, (Extrait par 
l’Autour.), pag. 1183—1189. 

Remarques sur quelques points d'analyse spectrale; || par M. Ltcog DE Borssaunpnax, pas. 1{89_ 1192 

Sur l'illumination des corps transparente; par M. 3-1. Sorkr, paz. 1192—1498. 


— N° 24 (13 Décembre 1869). 


Le sidérostat ide Léon FovcauLt, pig. 1221-1422. 

Note snr le sidérostat de I. Foucsult; par M. C. Wotr, pag. 1222—41226 

M. Laticter, — Observatisns, è propos du si-|ligrostat, sar le travail qui permet al'obtes nio les mionies plans, jpg 
1236. 

Obhtervatione au sujet d'une Note de M. Teouvi, du || 29 novembre dernier , sur un explorateur clectrigue ; par 
M. PA. Favne l| (Extrait.), pag. 1227—1228. 

Sur los systbmes do vannages mitallignes qui erigent fe minima || da traction; par M. Hatox DE La Goupit 
tinte. (Extpait.), pag. 1228-1230, 

Sur da ddispersion de la tumibre. Mimoire |} de M. M, Ricoun, présenté par M, Conulbes, { Extrmt par l' Auteur. ), 
pag. 1231-1233, 

De l'origine de la bande Inminense que l'on apercoit ||] sur fes Epronves photographigues des delipses prises dans 
diverses cccasions. |] Note de M. H. Monton, prdsentée par M. le Geéadral Morin, pag. A234—1236, 

Ibitermination d'une ou plusieurs des quantitis sui-\vanter: le diamitre d'un projectite oblong, sen poids , 4» 
vitesse initiate, fa || fiche de su trajectoire et le poidi ddr canon, lorsqueles autres sont données, (| Mémoire 
de M, Mantiv nr Brettta. (Extruit par l'Autenr.), pag. 1239—5242. 

Esseri d'analyse spectrale appligude è l'eramen des gas || simples et de lenra melamyes; par M. Duanusraus, 


por. 1245—1249. 
— N° 25 (20) Décembro 1809). 


Sur la somme des angles d'nn triangle. || Note de M, BrnmRazp, pag. 1265—1269, 

Sur l'aredltvation sdentaire du monvement de fe Lune, || Deusitme Meémoire de M. V. PuISEUE, presente par M 
belannay, pag. 1287—4290, 

Nanvelle methode porr edéeterminer la parallare de Fonts || sane attendre te pussages de ASTA or 1882. Note de 
M. Ep. Dunots, || présentée pur M. Faye, pag. 1290—£E293, 

Mirervattons sur fa Communication de M, Soret, rebetive || è l'illumination des corps transparents. Nota de M. 
A. Larzrmanp, || pedsentie por M. Faye, pig. AQZIA_A296. 

fur fa formation et fa durde des courants induits, |} Note de M. P. BLasenma, priscotée par M. Bognault, pag 
1296—1300, 

Sur fee forces divctromotrices que le platine deéveloppo lorsgn'il || est mis en contact avec divers lignides, Nute 
de M. 1.-M. Gausain, pré!\sentde par M. Edm. Becquerel, pag. 1800—1303. 

Sur l'eristence d'un marimum d'étolles filanter ea décembre. !| Note de M. Cnaretas, pag. 1310-4312. 

_ N' 26 (27 Décembre 1869). 

Sur las monvemente pindraur de l'atmosphére. Mémuire || de M. Pestis, presenti par M. Daubrée. { Extrait_ par 
l'Autevr.), pag. £346—1347. 

Sur fa graduation des palcanombtres. Nute de M, P. DrasEnsa, || prescotde pic M. Regnaalt, pag. 1349—{351. 

Nonvelle méthode pour fa solution des problbmes de ta Méca- \nique (prernitre Partie). Note de M, Praxow DE 
MospEstk, presentie par i] M. H, Sainte-Claire Deville, pag. 1351-1358. 

Sur d'erplosion et da chute stes mettorites; || par M. T.-L. Phirson, pag. 1373-4374. 


Sur l'action simultante du courunt intra-pilatre et de || l'Aydrogine naissant sur let acides srganigues. Nute de 
M. E. Rovra. || (Estrait.}, pag. 1374—1375. 


CRUGER (Jowasxes}. — Grundzùge der Physik, fi mit Ribeksicht auf Chemie || als Leitfaden fur 
die mittlere physikalische Lehrstufe || methodisch bearbeitet || von | Dr. Johannes Criîger,! Kùnig}. 
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Seminardirector. || Dreizehnte, verbesserte Auflage. || Mit 174 in den Text ceingedruckten Hol? 
schmitten. f Erfurt. | G. W. Korners Verlagsbuchhandlang. |} 1870. In 8.° 

+—— Schule der Physik, {| als Anleitung zur Anstellung cinfacher Versuche ; und ll populire Ent- 
wickelung der wichligsten Naturgesetze |! fiìr Schule und Haus || bearbeitet | von i! Dr. Johannes 
Criger. ? Siebente, verbesserte Auflage.]|Mit 482 Abbildungen.| Erfurt. \G. W. Korner's Verlags- 
buchbandlung. % 1870. In 8.° 

DELAUNAY |CH.} — coUnRs ÉLÉMENTATRE |) DF || MÉCANIQUE || THÉORIQUE ET APPLIQUEE | PAR || M. 
CH. DELAUNAY | Membre de l'Institut et du Bureau des longitudes, || Ingénienr en chef des mi- 
nes, professeur à l'Ecole polytechmigne |} et è la Faculté des Sciences de Paris. ! Septi&me Édi- 
tion | REVUE ET AUGMENTEE |} avec 551 figures datts le texte || pARIS || Victor MASSON ET FILS, 
PLACE DE L'ÉCOLE-DE-MÉDECINE | GARMER FRERES || RUE DES sAINTS-PERFS, 6 |] Mpcccorxx. lu 8° 

-— COURS ÉLÉMENTAIRE || D'ASTRONOMIE || PAR |i BI, CH, DELAUNAY |] MEMSRE DE L'ISSTITUT ET DU 
BUNWEAU DES LONGITUDES Îl INGÉNIEUR EN CHEF DES MINES Î PROFESSEUR A L'ÉECOLE POLYTECNR!- 
QUE ET A LA FACULTÉ Î| DFS SCIENCES DE PARIS || CINQUIÈME ÉDITION || AVEC 3 Prancures | ET 
381 FIGURES DANS LE TEXTE Jl PARIS È VICTOR MASSON ET FILS f Place de V Ecole-de-Médecine | 
GARNIER FRÈRES /] Rue des Snints-Pères, 6 | 1870, In 8.0 

DITTMANN (A, F.) — Das || Polar-Problem [| und {l ein Vorschlag zur Losung dess-Iben, 3 in | 105 
Sitzen tiber den Umschwung der Erde f von | De. A. F. Dittmano, || Landschaftsarztanf Svit- 
Schleswig. | Hamburg & Leipzig, 1869. || I F. Richter. In 8° 

DODILLET {E.) — Anleitung fi zum || Rechnen mit Dezimalbròchen {| und dem ‘| neuen metrischen 
Masse und Gewichte, #! Fùr die Volkssebulen 1 zunichst |] der Dibcese Piltbalien, 1 bearbeitet || 
von || i, Dodillet, |! Superintendent. || Pillkalleo. | Pruck und Verlag von Hermann Petzall. 
1869. In 8.° 

DUNKELBERG (Frieprica Wrnngeum) — Der Cultur-Ingenicur |Gemeinntitzige Viertelsjabrschrift!, 
fire Forilerung und Verbeitung polytechnischer Kenntnisse]in ibrer Anwendimg auf Landwirth- 
schaft. & Unter Mitwirkung von Technikern und Landwirthen { herausgegehen [| von (| Dr. Fried- 
rich Wilhelm Donkelberg. i Mit colorirten und schwarzen Tafein und Zahlreichen | in den Text 
cingedrucekteh Holzstichen || Braunschweig, || Bruok und Verlig von Friedrich Vieweg und Sohn] 
1869. | 8°] Zweiter Band || Erstes Heft. ; Zweites Heft. 

ESSAI || D'ETUDE COMPARATIVE |} SUR LA VALFUR * | Ot || RAPPORT DU DIAMETRE A LA CIRCONFÉEREN 
CE | DANS L'ANTIOUITÉ FT DE NOS JOUfs$ || CAEN | TYPOGRAPHIE GOUSSIAUME DE LAPORTE l| nUE 
AU CANt, sf 1869. Opuscolo firmato (pag. 28, lin. 30) « E. V. Le M. » In 8° 

FLOR (Dn, Avoust). — Jahreshericht || ùber die |] Dorotheenstidtische Realschule, || durch welchen 
zu der | Freitag, den 24, September 1869, | (Vormittags von 9—12 '/, Uhr und Nachmittags von 
2!/,-4'/, Ubr) |] im Hòrsnale der Anstalt || {{ieorgenstrasse 23, weiter Eingang Dorotheenstrasse 
23) || Statt findenden |] Gffenttichen Priùfung der Schiller fi ergebenst einladet Dr. L. Kleiber, | Di- 
rector, | Inhaît; % 1} Der Unterricht in der bescheibenden Geometrie auf Realschulen. Vom Ober- 
lehrer Dr. August Flobr. | 2) Ueber die Einrichteng von Schulbànken und Schultischen. Vom 
Director.|}3) Schulnachrichten. Vom Director. | Berlin, 1869. || Buchdruckerei von Bahlke & 
Hindersin, Jldenstrasse 38. 

FONTANE (Juttana]. — asTROxOmiA fi LUDOWA [} przez || suntana ronrasr,l!{Wydanie Towarzystwa 
Przyjaciot Nauk Poznanskiego) || rozwan lì Naklandem Kriegarni Fana Honstantego Zupaaskiego. 
1869. In 8.0 

FUHRMANN (WirneLm). — Programm | der ® Realechule auf der Burglizu];Kinigsberg in Pr., | durch 
welches zur | iffentlichen Prùfung der Schuler. ||} Donnerstag den 30. September c. Nachmittags 
von ® Uhrab U und || Freitag den 1. October c. Morgens von 9 Ubr ab | im Namen des Lehrer- 
Collegiums fi ergebenst cinladeti Heinrich Schiefferdecker, Director. {| Inhalt: | 4. Abbandiung : Ue- 
ber Abbingigkeit geometrischer Gebilbe von Wilhelm Fubrmann, |} 2. Schufnachrichten vom Di- 
rector. || Konigsberg in Pr. 1869. f Druck der Universitàts-Buel-vund Steindrueberei von C. 3. Dal 
kowski. In 4° 

FUNCK (Fn.) — System i) der l' ebenen Trigonometrie, || nebst einem systematischen Complex trizo- 
numetrischer Aufgaben | mit Anfeitung zu ibrer Aufliisung und einem Anhange|enthaltend,;idie 
goniometrische Au0iseng der quadratischen und f Kubischen Gleichungen. li Als Leifaden fiîr 
den Unterricht an Gelehrten-Schulen {| bearbeitet || von || Br. Fr. Funck, || Professor am Konig!. 
Gymuasium in Culm, answartigem Mitgliede der naturforschenden || Gesellschaft zu Danzig. || Mit 
30 in den Text gedruekten Holzscehnitten. ji Berti». i Verlag von J. Guttentag. | 1869. In 5° 

GANOT (A.) — TRAITÉ || fLÉMENTAIRE || DE PHYSIQUE [| FXPÉKIMENTALE ET ASPLIQUEE | ET DE | 
METROROLOGIE fl SUIVI D'UN nectEnL DE 107 pronLÈMES AVEC sontrions || IMustrè de 790 bel- 
les gravures sur hois intercaltes dans le texte ET D'UNE Pprancar coLoRIÉéE | A_l' usage des 
Établissements d’instruction, des aspirants aux grades des Facultés {| et des candidats aux di- 
verses Écotes du Gouvernement, !| PAR A. GASOT] VROFESSEUR DE MATHÉMATIQUES ET DE PHY- 
SIQUE Îl QUATORZIÈME ÉDITION |} AUGMENTÉE DE-PLUSIEURS THÉORIES ET AMPAREILS XOUVEAUX:|| 
DIFFUSION, DIALYSE , OCCLUSION , DISSOCIATION , THERMODYNAMIQUE, || TRÉORIE NOUVELLE DE 
L'ÉLECTRICITÀ, MACHINE PNEUMATIQUE À MERCURE DE .MORNEN |} EXPÈR!FNCES DE MELMOLTZ 
SUR L'ANALYSE ET LA SYNTHÈSE DES SONS, || FLAMMFS MANOMÉTRIQUES DE K@NIG, MACHINE DIT- 
LECTRIQUE | DE CARRÉ, THFRMOMETRE ÉLECTRIQUE DE BECQUEREL, |} PYKOMÈTRE ÉLECTRIQUE 
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: ED. BECQUEREL, ETG. (| PARIS |} CHEZ L'AUTEUR-ÉDITEUR || 14, RUE MONSIEUR-LE-PRINCE || 1978. 

ns, 

GARIBALDI (P. M.) — OSSERVATORIO DELLA R.* UNIVERSITÀ DI GENOVA |] RELAZIONE | INTORNO 
ALLE OSSPRVAZIONI || FATTE SULLE STELLE CADENTI || NEL. PERIODO DI NOVEMBRE DELL'ANNO 
1SG9 || cexova Rco'riri DEL RR. 1. DE'SORDO MUTI || 1869, In 4° 

GEISER (G. F.) — FINLEITUNG [| IN DIE || SYNTHETISCE GEOMETRIE, È EIN LEUTFADEN Î] BEIM UNTER 
RICHTE AN HOITFERFA REALSCHULEN || UND GYMNASIEN |] vox l Da, G. F, GEISER, |] DOCENT AM 
SCHWEIZFRISCHEN POLYTECHNICUM, || LEIPZIG, || VEGLAG VON B. G. TEUBNER, || 1869, In 8,9 

GIORNALE DI MATEMATICHE. — GIORNALE | DI MATEMATICHE || AD USO DEGLI STUDENTI |} DELLE 
UNIVERSITÀ ITALIANE Î| PUBBLICATO PER CURA DEL PROFESSORE](G, BATTAGLINt.! Volume VII, — 
1869 !| NAPOLI | BENEDETTO PELLERANO EDITONE |] LIBRERIA SCIENTIFICA IADUSTRIALE |! Strada 
di Chiaia, 60. In 4° 

——_ Novembre e Dicembre 1869. 

RICERCA DEI VALORI BAZIONALI DI è CHE NENDONO UN QUADRATO Il IL FoLisomsio || + fr + cv + del cv 
Per Luior CALZOLARI (Fine), pag. 349-330. 

LEZIONI DI FISICA MATEMATICA || Dettate nell'Università di Nipoli, nell'anno scolastica £1868—69 [| dal Prof. nicnELE 
ZASNOTTE I! (Contiunazione Nerdì Pag, 173), pag. B54—-368. 

STUDIO INTORNO ALLA COMICA DEI 9 ruxti E ntrur 9 nerte | Por P. CASSANI, pag. 369—373. 

DI UNA FORMOLA NOTA CHE ST PUÒ DEDURRE pa UN TEOREMA DI carcar || Nota del dott. AGOSTINO GRANDI, pag. 
374—375, 

DEL PIANO, tal DEFINIZIONE. ASSIUMA DEL PIANO ELEVATO A TEOREMA || Pel diott. VALERIANO VALERIANI , 

x. 876. 

PEA co ti DI UN TEOREMA DI Et'irno || Per VITO EUGENIO || (Vedi Nouvelles Annales de Mathématiques, Ré- 
digdes par MM. Geroho et Boneget || 2° Sirie, Ortobne 1869, puge 479), pag. 377, 

ALTRA DIMOSTRAZIONE DELLI STESSO TEOREMA || Per TARQUINIO FUORTES, pag. 3/8, 

HAGER (Hrnmans}. Das {| Mikroskop und seine Anwendung. {| Ein Leitfaden bei mikroskopischen 
Untersnchungen || von || De. phil. Hermann Hager. |: Dritte durchgeschene und vermehrte Aufla- 
ge, || Mit 150 in den Test gedruckten Abbildungen. || BERLIN, 1870, || Verlag von Julius Sprin- 
ger. i Monbijon Platz N° 3. 

HERBER {Pw, H.} — Das |] Dezimal-Metersystem [| nach dem || Gesetze der neuen Mass-und Gewichts- 
ordnang || im Norddeutschen Bunde |j bearbeitet || fur || Volks-und G&ewerbeschulen | von {| Ph. 
H. Herber. (| Wiesbaden. jl Verlag von Christian Limbarth. || 1869, In 8° 


HESSE (OTTO). — VORLESUNGEN || ùnen || ASALYTISCHE GEOMETRIE || DES RAUMES. || INSARSONDERE| 
ÙlBER ORENEFLACHEN ZWEITER ORDNUNG |} von |] Dn. otro nessr, ji ORDENTL. PROFESSOR AN 
DEM k. POLYTECHMICUM ZU MUÙNCHEN. || ZWEITE AUFIAGE. || LEIPZIG, || DRUCR UND YERLAG VOX 
n. C. TEUDNER, || 1869, In 8° 

JORDAN (CAmiLteE), — TRAITÉ || DES SUASTITUTIONS [| ET | DES ÉQUATIONS ALGÉBRIQUES, || Pan M. 
CAMILLE JORDAN, {| ING'NIEUR DES MINES, Î DOCTEUR ÈS SCIENCES. || PREMIERE paRTIE. (| DES 
CONGRUENCES. — DFS SUASTITUTIONS, — DES IRRATIONNELLES. || PARTS, ||} GAUTHIER-VILLARS IM- 
PRIMEUR-LIBRAIRF (| DE L'ÉCOLE POLYTECHNIQUE ET DU BUREAU DES LONGITUDES, || SUCCESSEURS 
DE MALLET-BACHFLIER, || Quai des Augustins, 55. 1 1870. In 4°, di pag. 383. 


JOURNAL DE MATHEMATIQUES PURES ET APPLIQUEES. — soursar |} DE || MatWÉmaTIQUES || 
PURES ET appriguers, || ou |} Recneil Mensuel || DE MÉMOIRES SUA LES DIVERSES PARTIES DES 
smaTHéwuatigues: | Publié ]] PAR rOsFPH LIOUVILLE, || MEMBRE DE L'ACADÉMIE DES SCIENCES ET 
DU PURFAU DFS LONGITUDES, |] PROFESSEUR AU COLLÉGE DE FRANCE. |] DEUXIÈME SÉRIE. — TO- 
ME XIV, — ANNÉE 1869, || Pants, (| GAUTHIER-VILLARS, IMPRIMPEUR-LIBRAIRE |} DE L’Écont 1mpf- 
RIALE POLYTECHNIQUE, DU BUREAU DES LONGITUDES, || SUCCESSEUA DE MALLET-BACHELIER, |) Quai 
des Augustins, n° 55. (| 1869. In 42 

——  wNOVEMBRE 1869. 

Meimotre A tes bases de fa théovie du regine uniforme || des comrants liquides, }| Pan M. P. BOILEAU (Fin), 
pag. 377. 

PRA sur l'iguation aux difffrenres partielles du quatribme | ordre AAUO et sur l'equilibre d' Masticité 
d'un corps || solide; || Pan M. Émite MATHIEU, pog. 378—408. 

—— DÈCEMBRE 1869. 

Mimotre sur l'iguation aur difffirences partielles du quatrième || ordre AAn ez 0 et sur l'iquilibre d'elasticità 
d'um corps |) solide; | Pan M. Émitr MATIIEU (Fin), pag. 409—421, 
Note sur des apparetli hydranligues fonctionnant au moren ale £* «iplration pestiltant du monvement acquis 
d'une colonne (| liquide : additiun È un Mémoire publié dans le tome XI de ce || Journal en 1866, p. 283;| 
Pan M. AsatoLt DE CALIGNY, pag. AL2-A2A. 
NOTE || sUn (| trs sINGUILARITÉS ÉLEYÉES DIS COURS PLANFS: || PAR M. DE LA GOURNERIE, pag. 425431, 
Note sur un appareil è élever de l'eun au maren des vagnes il de fa mer ow des grands face; îì Pan M. Awa- 
ToLE DE CALIGNY, pag. 435-436. 
JOURNAL DES SAVANTS. — JOUnxAL ||DES SAVANTS. | ANNEE 1869|jPAR1S.|| IMPRIMERIE IMPÈRIALE]' 
1869, In 4.* 
NOVEMBRE 1869, 


BEVAISSANEE DE LA PUV<IQUE canrfsresnt, || Die Mechanik der' Firme, von 7. R. Mayer. Stattgard, 1867, — }} Zieo. 
rie mecanigno de fa chaleur, par fi. Clansins, professenr di ll l'université de Wurtzbourg, traduit de l'alle» 
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una par F. Folie. |) Paris, E. Delacrria, £888 ct 1869. 2 rol. in 8." — MWuffiem || Thomson, Transagtivas uf 
the royal society of Edinburgh, t. XX jet XXT, 1850-1855, — Tlirorie mecunigne de la chateur, pur E.|} 
Werdet. Imprimerie impériale, 1868. — £rpose des principes de | fa throrie mecanigne de lu chaleur, par 
Ch. Combes, membre de || l'Acedémie des sciences, inspectenr gendral des mimes. Paris, Bon-!ehard-Hussed , 
1967. — Thcorie mecanigne de ta chalenr, par || Ch, Briot, Gatithier Villars, 1862. — Secch of thernrody- 
mamics, | hy P. G. Tuit, Edinburgh, Edmonston and Donglas, 1889, [| Thicorie stes machines motrices et des 
effett micanignes de la || chalenr, lecons faites è la Sorbonne, par M. Resch , rédigdes par || M. £ectert, 
Paris, E. Laccuix, 1369. — Afearoire sr fa conser-|'vation de la force par M. Helmholts, traduit de Val 
temand par lj Lois Perard, Paris, V. Masson, 1869. || peuxitue AnrICLE, firmato (pag. 674, lin. 8) #3. erR- 
» TRAND », pag. G62—674. . 

JOURNAL FUR DIE REINE UND ANGEWANDTE MATHEMATIK. — Jonrual | fur die || reine 
und angewandte Mathematik.t In zwanglosen Heften. || Als Fortsetzung des von || A. L. Crelle |! 
gegrindeten Journals || heransgegeben | unter Mitwirkung dir Herren | Schellbach, Kummer, Kro- 
necker, Weierstrass || von | €. W. Borchardt. |; Mit tbhitiger Beforderung hober Roniglich-Preus- 
sischer Behirden.  Finundsiebzigster Band. || Berlin, 1865. | Druck und Verlag von Georg Rei 
mer, In 4° 

—— Zwcites Heft (Ausgegeben den 15. December). 

Die Prriodicititimoduln der hypecelliytischen tu-|jtegrale ala Funciionen eines Parameters au‘gefasst. || { Von Herm £ 
Puehs in Grelfewald.), pag, 97—427. 

Ucher cine rationale Verbindung der Periodicitite-| modulo ter hyperelliptisehen Integrale. | {Von Horra 4. Puch 
in Greifswald,), pag. 1285-1437. î 

Ucler quidratische, trigonale und Litrigonale || Reste, 1] {Von Herrn Stern in Gotaingen), pax. 137—163. 

Ueber dio Invarianten Linfirer Formen Lei hobecen!;Transformationen.||{Von Herrn Gordan en Giessen.}, pag. 164-ASA. 

Ueher die Methodo, die Ordnougsrabl! einer Curve |! zu finden, welche durch amei projectivische || Corvenbiischel »r- 
zeugt wird. || {Yon Herco 4, Olivier in Schafl'hansen.), pago ASS_AUS. 

Beweis des Fatzes, dass sine einwerthige melte ale |} Zafach periodische Funetion von n Verinderlichen |! nomoglich 
ist. Jj {Auszug aus cinem Schveilien Aiemenas an Herr MWeieratnase.}, pag. 127—200, 

KAMBLY (Lupwio}. — Die Elementar=Matbematik, || fàr | din Schulunterricht bearbeitet von || Dr. 
Ludwig Kambly, li Professor am Gymnasium zu H. Elisabet in Breslau. | Vollstandig in vier 
Tuheilen: | Erster Theil. 4 Aritbmetik und Algebra, # Eilfle, verbesserte Aufla.e. | Ferdinand Hirt,| 
Verlags-und Kénigliche Universitàts-Buchhandlung. || Breslan 1869, In 8.° 

— Die Elementar » Mathematih, ete. Zweiter Theil: | Planimetrie. || Zwanzigste, verbesserte Au- 
flage. l Mit vier Tafeln lithographirter Abbildungen. |} Ferdinand Hirt, £ Konigliche Universitats- 
Buchhandiung. || Breslaw, 1869. In 8,9 

KAMEKE (H. F.) — Reductions-Tabellen | No. 2. || Hannover {Braunschweig}. | Zusammenste!lung und 
Vergleichung || der || bissherigen Masse und Gewichte |] mit den || neuen Massen und Gewichten]| 
des Norddeutschen Bundes fj nach dem Gesetz vom 17. August 1868. ] Nach amtlichen Vorlazen 
bearbeitet |! vom || H. F. Kameke, jj Verfasser des Schnellrechners. || Berlin, 1862. || L. Ochmigke's 
Verlag. || {Fr. Appelius). In 8.° 

-— Das | Decimal-Rechnen |] wie es hei || den nenen Massen und Gewicbten { der  Norddeutschen 
Bundes || angewendet werden muss, || Zum Selbstunterricht fur Alle, || welcke mit Massen und 
Gewichten zu thun haben, }} Von || HI. F, Kammeke. | Verfasser des « Schnellrechmer » ete. | Vierte 
AnMage. B Berlin, 1870. {| Verlag von Oswald Seehagen. In 8.° 

KARSTEN {Gusrav). — ALLGEMEINE || ENCYCLOPÀADIE DER PHYSEKX. || BEARBEITET 1 VON || è. w. nuix, 
R. W, FEDDENSEN, F. €. 0, Von FEILITZSCH, F. GRAS HoF, || F. HARMS, ll. HELMHOLTZ, G. RAR 
STEN, ll. KARSTEN, C. KURN, I. LAMONT, |) L. E. SCHMID, L. SEIDEL, A. STEINHEIL, E. YOIT, 6. 
WEYER. || HERAUSGEGEGEN || VON |] GUSTAV KARSTEN, || 1. hAND: |] EINLETTUNG IN DIE PHYSIK, |l 
REARBPITET!] ON jl G. RARSTEN, PROFESSOR AN DER UNIVERSITÀT KIEL, i| F. BANRMS, PROFESSOR 
AN DEI UNIVESSITAT BERLIN, || Uno | G. WEYFR, PROFESSOR AN DER UNIVERSITÀT RIEL. || MIT ST 
1N DEN TEXT EINGEDRUCKTEN HOLZSCHNITTESN. || LEIPZIG, |] LEOROLD voss, |] 1869. In 8° 

KLEIN {J.). — Die || Sonnen-und Mondfinsternisse, || mit vorzugsweiser Berbcksichtigung ® der | 
Ergebnisse der totalen Sonnenfinsterniss vom 18 August 1865 [i und |} der sich bierauanknùpfen- 
den ferneren Untersuchunzen. {| Allzemein verstipdiich dargestellt fi von |} Hermann J. Klein 
Mit 2 Figuren. || RnEUZAACH, || Druck und Veriag von it. Voigtlinder. || 1870. In 8.° 

KREMERS (P.) — Physikalisch-chemische |} Untersuchungen || von || P. Aremers. | Erstes Heft | nebst 

_ sechs Figurentafelb. | Wiesbaden | Buchbandlang von C. Limbarth [| 1869, In 8° 

KURL ({H.) — 1. Programm {| der | boberen Biùrgerschole zu Jtzehoe, || womit {| zu der am 12. Marz 
abzubaltenden |} Sifentiichen Pruùfung i ergebenst einladet |} J. Riter, || Director, | Inhalt. 1 1) Un- 
tersuchung uber das einer Ellipse eingeschriebene grostte n, Eck. Vom Lebrer der Mithem. und 
dler Mathem. und der Naturwissensch. SI. Kùhl. || 2) Kurzgefaste Darstellung der Grundong und 
Entwidlung der bòheren Biùrgerschule (Realschute). Vom Director. || 3) Echulnachrichten «dre 
laufrehen Fabres. Bon «lemselben. || Jtzehne. || Gedrucht in der Buchdrucherei von G. 4. Pfingsten.|| 
1869. In 4, 

KUHN {F. W, E.| — Das |{ Meter-Mas, in seiner Anvendung li fr it Nor:identsehtand, $ Decimalrech- 
nung und Reductions-Y erhaltnisse | fùr i] Masse, Gewichte und Munzen {| sowie fir || Barome- 
tereund Thermometer=Angaben. | Aus Veranlassung praktischer Uebungen||{zum Zwecke auschau 
licher Vergleichung der wichtigsten Massvorhàaltnisse l} durch Rechnung und Zeichnung. | dar- 
gestellt von & Dr. F. W. E. Kuhm. |} Hierzu 2 Tafeln Litograpbie und eine Milnztabelle. || Ber- 
lin. || Verlag von Carl Hahel | 1869. In 8° 
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KUZNIK (Tr.) — Das fl metrische Mass und Gewicht | in der Vo]kssehule, | Sachliche Erlàuterungen 
zur || neuen Mass-und Gewichts-Ordnung f) fiìr den Norddeutschen Bund, nebst ciner kurzen An- 
leitung zur |! prabtischen Behandiung derselben in der Volksseh'ile. |] Als Anhang: |] Die wichtig- 
sten Regeln dir Dezimal-Bruchrechnung und Rechnenbeispicle || mit den nenen Massen und Ge- 
wichten, i} Fr Lebrer en Volksschulen fl bearbeitet und bherausgegeben || von | Th. Kuznik, ({ 
Hauptlehrer in Breslau. { Breslan. {] Verlag von Maruschke v. Berendt. || 1869. In 8° 


LAGRANGE. — @MUvRES |] DE LAGNANGE, || PUALIÉES Pam LFS 01NS || DE ME. I.-A. SERRET, | s0Us LES 
AUSPICES || DE SON ENCELLENCE || LE MINISTRE DE L'INSTAUCTION PURLIQUE. || TOME QUATRIEME.|| 
PARIS. || GAUTHIER-VILCARS, IMPRIMEUR-LIIRATRE {| DE L'ÉCOLE IMPÉRIALE POLYTECUNIQUE, DU 
BURFAU DES LONGITUDES, Î| SUCCESSTUR DE MALLET-BACHELIER, | Quai des Augustins, #5. || 
mM pece Lxrx. In 4,° 

—— DFIUXIÈME sFCTION. [| (suite). || MéfMmornes || EXTRAITS DES | HECUFILS DE L'ACADÉMIE BOYALE || 
DES SCIENCES ET BELLES-LETTHES] DE BERLIN, 

SUR T.ES |} INTEGRALES PARTICULIERES || DRS ÎÌ FOQUATIONE DIFPERENTIELLES, (| {Nonpenur Memolres de l'Acqoimie 
rovale des Sciences et Mellex-Lattres || fe Bertin, ance 1774), pag. 9*, mon numerata, lin, 7=20; pag. 10*— 
112%; numerite 6108, (1). 

SUR LF || MouveMENT DES NOFUDS || DES || ORDITES PLANFTATNES. || (Nouvease Mdmoires de l'ufcadémie rorale des 
Sciences ci Relles-Lettres || de Berlin, anage ATTA.), pag. 415”, non numerata, lin. 7-19: pag. 116%151* . 
nmmerate 1412447. (2) 

RECHENCHES |] SUR |! LES SUITES RÉCURRENTFS || DORT LES TFBMES VABIPNT DE PLUSIFUNS MANIERE DIFPENENTYS,| 
OU SUR L'INTÉGRATION DES TUUATIONS LINÉAINES AUX DIFFERENCES PINIES ET DAMATIELLES; || Er sUn L'USs4- 
GE DES EQUATIONS DANS LA THTORIE DEA MASARDS. [] {Norveanr Mimoires de l'Académie royate des Sciences 
et = fig tga | de Bertin, unade 4775.), pag. 155%, uon numerata, lin. 919; pag. 156%—255*, numerati 
152251. (3). 

sUR L'ALTERATION || nrs || movrexs MOUvEMENTS DES prantres. [| {Nonecane Mimoires de l'Asudedmie royate des 
Sciences vt Belles-Lettres || de Merlin, aunde £776.), pag. 259%, non numerata, lin. 6-19; pag. 2608-2753, 
tumerato L56—271 (4). 

s0LUTIONS || DE QUELQUIS || PROBLÈMES D'ARSTRONOMIE SPRERIQUE [| PAR LE MOYEN DES sÉnirs. |] (Nomveane Mearo:- 
res de l'Académie royale des Sciences et Belles-Lettres | de Serlin, annde £376.); pag. 279%, nob numerata; 
lin T—18, 20—24; pag. 230*—302", numerate 276—208. (5) 

sUR || L'USAGE DES FRACTIONS CONTINUTS || DANs LE CALCUL INTIGRAL. || {Norweant Mimoirer de l'Académie ro- 
vale dev Sciences et ftollos-fettres || de Berlin, annde 1776.), peg. 305%, non namerata, lin. 6-19) pag. 806* 
— 3363, nomerate 302—332. (6) 

AULUTION ALGEBRIQUE | D'UN || PRonriME DE Gfomernie. f] Novena Mestoires dle l'Acedémie royute des scien 
ces vt Belles-Lettres || de Berlin, sonde 1776.), pug. 339%, ana numerata, lin. 6—13; pag. 340”—343*, humera. 
te 336—339, (7) 

RECRERCHES || SUR LA | DETERMINATION DU NOMIRE DES RACINES IMAGINAIRES, |] DANS LES EQUATIONS LITTERALPS.|| 
(Nomeane Ménrvires de l'Acadmi- vovale des Sciences st felles-Lattres || de Berlin, anode AT77.}, pag. 347”, 
non otnerati, lia, 7—21; pag. 348"—378%, numerate 344-374, (8) 

SUR QUELQUES PROBLÉMES || DE || L'ANALTSE DE DIOPRANTE, || (Nonvease AfSmsires de l'Actdimio royale des Xcion- 





It} Questo seritto, inserito nel voltime intitolato + xovrsaca wéwoines |] DE || L' ACADEMIE novaLe (| nes sciences ty 
è DELLES-LETTRES. || amnvés w nec arxxir, | Avec L'BistOINH POUR LA MÈME ANNEE, || a sentim, (| Cres cHRETIEN ratpe. 
» RIC Voss. || upccLEXvI è (pag. 497%, non numerata, lin. SAY; pag. 198°—275*, numerate 1°8—275), ha nel medesi. 
mo volume (pag. 41979, not vumerata, lin. 14) il titolo seguente : # atn || ass sersonazas panricezianes |] des “quatione 
» différenticites, || Pan MA, DE LA Grasok. » 

(2) Questo seritto, inserito nel detto volome intitolato « socreava néxorara, cer, année w ace sarsv 3, ccé. (pag. 276, 
lin. 5-24; pag, 277—300) ha nel medesimo volume (pag. 276, lin. 14) il titolo segnente : e anni se ®orvenane des 
è» mogros || ars amarr8s startratats. (| Pan Mib. DE La Gnasce. a 

(3) Questo scritto, inserito nel volume intitolato « morvaser agarornza |] DE || L'acanimir novate 5 prs sciences Et art. 
» O LTS-LETTRES. | anse soccentr. fl avec L'RISTOHRE POOR LA MmÎmr aste, || a neneiv. || Cnez conitie» PREDERtO 
» voss. || mpoceLaxvir « {pog. 263, non numerata, lin 7—21; pag. 266%*—354*, numerate 184—272) la nel modesimo vo. 
lame tpu:. 266%, non numerata, lin. 1-6) il titolo segmente ; « accaracane || stre dea suites recumentes dont les terme: 
» varient de plusterra |i manibres différentes, ou sur l'intigration des dquations lintalres || aur difffrences fintes do 
» partielles; doo mr l'usage de ces l|iquatione dans la théovie des hazards, || PAR M. n° La GnansE ». 

(4) Questo seritto, inserito nel volume intitolato + avrvesra asgornas |] be || L'acanEmit norane [| DES sciEscEs Br 

DELLPSLETTHES. || ANNÉE apectaxt:. || AVEC L'RISTOTRE POUR LA MÉMmE ANNEE, [| 4 acac;o, || do ie cher GEORGE 24C 
» ques pecKEt, Imprimeur du Roi. [| nnccixxix » (pag. 295%, non numerata, lin. 5—23; paz. 296%—309%, numerate 20) 
— 213), ha nel medesimo voltme {pog. 298%, not numerata, lin. 1-4) il titolo seguente: a sua || s'useanarion pes anrras 
* morvemnns || ars prameres, |] PAR M. DE LA GrRANSGF, * 

(5) Questo scritto, inserito nel detto volume intitolato « socreavi adzo:nes, cor, arwfe aoccrxavi 2, ecc. (pag. DIA, 
lin. Im24; pago 215—231), ha nel medesimo volume fpag. 214, lin. f-4) il titolo segnente: + susvriora [| de quelques 
» Problems d'Astronomie spherigue par fe moyen || des series || Pan M, pr La Graxncr. + 

{8} Questo seritto, inserito bel detto volume itititolato * sorrests némornss, cc, amen specitavi è, eee. (pag. 286, 
lin. 5-—24; pag. 237—264) ha nel molesimo volume (pag. 236, lin, 14) il titolo seguente: è aus || c'osase os rascrione 
» comrreves | duns fe Catent integral. || Pan M. pr LA GRANOE, » 

(7) Questo scritto, inserito nel detto volume intitolato @ woersave aswosnes, cos. anvte wpecazari 3, cor, pag. 284, 
lin. B_A; pag. 285—286; pig. 237, lin. 147) è riportato 1î uno seritto intitolato nel medesimo volume (pag. 284, in 
4) (e scaflora xotveste saoentérà nas stcrioma comsures. || Pan Mn. nt Casrittox. » 

(8) Questo seritto, inserito nel volume intitolato « rorrases a fworans || pi || L'Acapismie novate || nes scirnces et art. 
» LES-LETTRES, || arnts apec4Xxris, || AVECL'UISTOIRE POUR LA MÉME ASNÉE. (| a asntsv, || Imprimeé cher Grokor sA0QUES 
» neckER, Imprimene du Rei, || uncoraxia » (pag. 113%, non numerata, lin. 6-21; pag. 114*—141*, numerate 112-139), 
ha nel medesimo volume fpag. 143%, noù numerata, lin. 14) il titolo segneente: « arcaracurs || Sur la détermimation du 

nombre des nacines imagimatres dani Ivi | gnations fiterrtea, {| Pan M. pr ta Grancr, è 
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ros et Belles-Lettres fe Berlin, année 1777), pag. 391%, non ttumerata, lin. 6-21; pig. 382°—402?, nume 
rate 378—398. (4) 

REMARYUES GENERALES | SUR LE || MOU\EMFNT DE PLUSIEURS CORPS | QUI S'ATTIRENT MUTUELLEMENT || EN mAISON 
INVERSE DES CARRÉS DES DISTANCES. || (Nonveana Mémoires de l'Académie rorala des Scionoes et Delles-Let- 
tres Rete Bertin, année LTTT.}, pag- 4034, mon numerata, lin, 8-20; pag. 406"—442*, numerate 402-418, (2). 

REFLECIONS SUR L'ICMIPPEMEST. || [Nouveana Memoires de l'Académie royale des Sciences et pelles-Lettres || de 
Berlin, anvéo 4777.}, pag. 425%, non numerata, lim. 4—22; pag. 426*—440*, uumerate 422—438, (3) 

SUR LE PROBLEMF || DE LA | DETERMINATION DFS ORBITES DES COMÈTES || D'APRES TROIS ORSERYATIONS. || [Nonvogur 
Mimoiret de l'Aicadimie royale des Sciruces et Belles-Lettree || de Berlin, années 1778 et 1783], pag. 443°, 
men numerata, lin, T_AT; pogo 444°—536*, muimerate 440-532, (4) 

AU La || tHÉORIE DIES LUNETTES, || (Nonvcauwr AdMf'moires de l'A-eddmio royale dei Sciences et Belles-Lottres || de 
Berlin, année 1778.), pag- 539%, non numerata, liu. 5-24; pag, 540%—559*, nomerato 536—555, (5) 

sUk | UNE MANIERE PARTICULIÈNE || D'EXPRIMER Lts TEMPS DAXS LES SECTIONS CONIQUES, li DECRITES PAR DES FOR- 
C'8 TENDAXTES AUX FOTER ET REÉCIPROQUEMENT PROPORTIONNELLYS || AUX CARRÉS DES DISTANCES. |] { Nouweesx 
Mimoires de l'dcadémie royale ites Sciencer et Belles-Lettees || de Berlin, année 1779.), pag. 563, uva nu- 
merata, lin, 8-23; pag. 564%-—586%, numerate 560—382, (6) 


SUR Î| DIFFERESTES QUESTIONS D'ANALYSE || RELATIVES A LA{jTNÉoRIK DES INTÉGRALES PARTICULIERES, || (.Now- 


vrarr Mimoives de l'Académie rovate dei Sciences et Bolles-Lettres | de Berlin, année 1779,), fog: 5993, 
non numerata, lin. 7-24; pag. 300% —638*, numerste 586—634 (7). 


sUR La (| CONSTRUCTION DES CARTES GEOGNAPMQUES. || (Nonverar AMl'msires de l'Academie rovale tiles Noiences 


et Relles-Lettres || de Berlin, année 1779.), pag. 641%, mon numerata, lin. 5—24; pag. 642°—696*, numerate 
638-822 (8). 


MEMOLRE |] SUR La | TIFORIE DU MODYEMENT DE FLUIDES, || [Norweane Affasoiresste l'Academie royale des Scien- 
ces et Belles Lettnes | de Bertin, année LISU.}, pag. 649%, non numerata, lin 6—20; pag. 700*—752*, aume- 
rate GI6—748, (0). 

LANGENBERG (E.) — Der Rechenmeister {| nach dem R im Jahre 1872 (1970) giltigen Maass-und 
Gewichtssystem, (| enthaltend fj eine grosse Menze Aufgahen mit den ‘manniglaltizsien || Auflésun- 
n. fl Fir den Schul-nnd Geschàftsmann | und soleh=, die cs werden wollen, 3 Von || FE. Lanzen- 
nerg.'(Das Langenmaas und Gewicht.) î Elberfeld, 1869. || Drack und Verlag von Sam. Lucas. In 8° 
MARTIUS-MATZDURFF 19.) — Ueber Q Unsichtbares Licht. || von |jJ. Martius - Matzdorif. || rreuz- 

sack, ( R, Voigtliinder, | 1870. In 8.0 
MEYER (De. Orto) — Programm lì der || stHltischen Realschule | zu Kéinigsberg i. Pr., ( mit wel- 
chem zur || GfMentlichen Prifung ibrer Schiller i Freitag den 19. Marz c, || und zum Schautor- 
nen |} am vorbergehenden Tage vin i Uhr Nachmittags | im  Namen des LehrerzCollegiums || er- 
gebenst cinladet [| der Director f] Dr. Schmidt. | Inbait: 1} Ueber die Gestalt der Himmelskor- 
per, Abbandiung vom Obertehrer Dr. Otto Meyer. || 2} Jahreshericht, vom Director. | Kò- 
nigsberg in Pr. 1869. || Druck der Universitàts-Buch-und Steindruckerei von G.J.Dalkowski. In 4.° 








{L} Questo seritto, inserito nel detto volume intitolato + sosrrata sisorari, co amrer mpccarsvi? s, eco, fpag. N40, 
lin. 5—26; pag. SAL_-154), hu nel medesimo volume (pago 140, lit. 14-A) il titolo seguente; v sta || yrezores raoasemss 
€ n L'ABALTS8 HA || bropmarnta, || Pan M, DE La GRANGE, » 

[2} Questo ascritto, inserito nel detto volame intitolato « wavrrare wteo;nes, cc, arie spectaatis è, coco. (pag, 155, 
lin. 5—23; pog. 156—172) ha nel medesimo volume (pag. 155, lin. 14} il titolo seguente: e nessagens sérdesera || sur 
» la monvement do pinsievri corps qui s'attiront mistnellement en raison inverse des carrés des d'istances. | PAR M. 
+ DE LA GRANGE, 3 

(3) Questo scritto , inserito nel detto volume intitolato a sotresce wfrossts, sco. ansie aorcixerio +, sot. (pag. 173, 
lit, 426; pago AT4—1485). ha nel medisimo volume (pag. 173, lin. 1-3) il titolo seguente: « adrissiore || sur l'Echap. 
» pement. [| Pan M. DE LA Gaaace. 4 

(4) Questo serilto inserito ih parte del volume intitolato vorveser ntwarsre || DE i] L'AcaDEMIE RovaLe |] pes sctta- 
A CES TT BELLES LETTRES, || année woccrrarisi, || AVEC L'BISTOIRE POUR LA mfme ANNE, jl 4 aeativ, | Imprime chee 
» GEORGE JACQUES DECKER, Imprimeur du Roi. || Moccuxx®, a {pag. 2094, non numerata, lin. 5-49; pag. 210%—221*, an- 
merate 112-123; paz. 222%, numerata 124, lin. 524; pag. 223/—269*, nimierate 125—461), cd in parte nel rolumé in- 
titolato © sovrrara afroines | DE || L'ACADEMIE ROYALE || DES SCIENCES ET BRLLES-LETTRES, || anvda aaccinaaiti, || AVC 
® L'IISTOINE POUR La sifmk ANNER, [ja sentivo, || Imprimé cher GEORGE JAcQUES DECKER, Imprimenr du Roi. || 
» MDCCLEXXYV a (pag. 296, lin. &—24; pag. 297—332), ha nel primo di e due volumi pag. 209*, uun numerate, lin. 
i—-3} il titolo soguente: esca cr rrossrae || de fa deitormination des orbites des Cometes d'apròs trois {| observations. || 
» Pam M, DE LA GRASGE, » " 

(5) Questo scritto inserito nel detto volume intitolato 1 rotviari wdmosnes,oce. anvas woccitarisi a, occ, (pg. 162, 
lia. 4—25; pag. 163—180) ha nel medesimo volume (pag. 462, liu. 1-3) il titolo seguente, a scn || cda rasonis ass 1r- 
» werros. || Pan M. bi LA Grano, » 

(6) Questo scritto inserito nel detto volume intitolato + sovriavi sdaurnss, sce, anni mocceuayrsi è, cce, (pag. 181, 
lin. T—25; peg. 182—202), ha nel medesimo volume (pag. 181, lin. 4-6) il titolo seguente: 4 sca || en6 sarsenz paarso 
a cvesene || d'erpoimer le tems dans les sectione confquer, dderites par des || forces tendantes au forer doo réciprogne- 
» ment proportionnelles || anr carrds des diitances. Î] Pan M. DE LA GRASGE. » 

(7) Questo scrittorinarrito nel volume intitolato © socrratx sgzornes || be || r'acanimie novane l) pis scirsces kx 
è fTItEp-:IEetTARS. || année woccorare. | AYEC L'RISTOIRE POUR LA MÉNE ANNEE, l] 4 sancen, |" Tenprimé cher Orongi 
» necara, Imprimeur du Roi | mocc.xazi » (pag. 187%, non pnmerata, lino. 5—AY pag. AS8*—226*, numerate 122—180), 
ha nel medesimo volume (pag. 187%, non numerata, lin, 1-4} il titolo seguente: e sus a:sedesseres quesriori n'arsti- 
» se |lrefotives d la theovie des integrales particidibues || Pan M. pe LA Grancr è, 

(8) Questo scritto inserito nel detto volume itititolato * vorriara ageo:ngs, ecc. arse specasura è, esc. (pag. 154, 
lio. 4-26; pag. 162—210) ha nel medesimo volume {pag. 16%, lin. A—3) il titolo seguente: @ scan sa cossraverios || der 
» Cartes Griographigues li Path M. DE LA GRANGE a, 

(9) Questa scritto inserito nel volume intitolato + rovrrare afwosazi | DE || L'ACADEMIR movate |] DES sciEScEs ET 
» BELLES-LFYTRES, |] anmén apocoxxri, | AVEC L'HISTOINE POUR LA MÉME ANNEE, || 4 anac:o, [| Imprimé chea GEORGE 
» IACQUES DECKER, Imprimeur de Roi | moccuraxit: » (pag 209%, not numerata, lin. A-A45; pag. 2i0*—256*, aumerste 
152-198) ha ne] inedesimo volame . 209%, non numerata, lin. A—3) il titolo seguente : 1 sproine ||surfa Theonie 
» du monvement des fimides. || l'an M. pe LA GRANGE. » 
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MILLAUER (6.) — Gold und Silber f\ und das {| Kilogramm als Gewichiscinbeit oder die || Feio - , 

Preis - und Legirungsrechmungen Wemit! Zugrundelegung des Kilogramms und der tausendihei- 

ligen {| Gebaltsanzabe | nebist | einer Anleitung zor Decimalbrochrechmung, Tabellen zur Verglei- 

chung i der bisherigen Gold-un:l Silbergewiehte und Feingebalsranzaben 4 mit den neven | und 
cinem Anbang iîber die Prifung dor | Gold-und Silberwaaren. |} Mit besonderer Ribeksicht auf 
die in Bayern geltenden g'setziichen Bestimmungen i von || G, Millaver, || k. b. Miînzmeister. |' 

Minchen 1870 | Verlag von F. H, Gummi, 

Mittheilungen jj aus dem 1) naturwissenschaftlichen Vercine || von {| Nen-V orpommern und Rigen l Re- 
digirt von || Prof. Frhr, v. Feilitzseh, Prof, Limpricht und Dr. Marsson (| in Greifswald. |} Erster 
Jabrgang è Mit 3 Steindeuebh ‘Yal«In. Bertin i Verlag von Rud, tiaertner. || 1869, 

MONATSRERICHTE, — mos ATERERICHTI] ER | RISIGLICH PEPUSSISCHEN || ARADEMIE DER WISSEN> 
SCHAFTPN È zu BERLIN, || Aus dem Jahre 186%. || Mit 11 Tafeln. | BERLIN 1870. | BUCHDRUCKEREI 
DER K. AKADEMIE DER WISSENSCHAFTEN (G, VOGT) UNIVERSITA TSSTA, $, |] IN COMMISSION IN FED. 
Di suirr's VERLAGS-BUCHHANDLUNG, || HAnBWITZ Uso cossmana. In 8.° 

— November 1869, 

Pogcesponre, Uher das Holta'sche Mat stionsphî- nomen, pag T54—- 785. 
DU liois-hrymosp, Cher die aperiodisi he Bewegung || gedimyiter Magnete, pag. 807—852. 

— Mecember 1809. 

MVELERSTRASS, Ulier die aligemeinsten sindentigen || and La fach periodiselen Fuoctionen von «a Ver-| snderlichen , 
vag. BI3—857. 

w Fang Cher den Einfusi toneuder Sehuwingue-! pen auf den Maynetismus due Eisens, pag. 857--861. 

Rress, Vergleichung des Elektrophoes mit der Elek- i 'eisirmaschine und Elektrophormaschine, pig. S6Î£—872, 

Kincasoryr, G. R., Lber die Krafte, welche zeri |) ancndlielt diiune, starre Ringe in minee Flùssighrit || scheinbar auf 
cinanider ausliben kunnen, pag. ASI—887. 

MOUNDES {nes}. — Lrs MONDES | REVUE HEBDOMADAIRE DES SCIENCES Î| ET || DE LEURS APPLICATIONS 
AUX ARTS ETA L'INDUSTRIE || PAR || 31. L'AUNÉ MOIGNO |] SEPTIEME ANNÉF, 1869. — SEPTEMARF— 
DÉCEMBNE Î TOME VINGT-ET-UNIÈME. || PARIS |) HIDREAUX DES MONDES] 32, RUE DU DRAGON || 


= 


1869. In 8° 
— {0° Livraison, — 4 Novembre 1969, 
CORRESPON DANCE DES MONDES. |} M. L'annt Vassant, professione au collige de Renbair. — Projet d'apparcil pour 


la démonstrotion espirimentile || des lis de la chute dre gravea, pag 389-391. 
PALTA DE PROTOCRAPRIE | WoodLurytypie, cu impressisn photographiqne en |! relief, par M. WaLtrk BR. Woopavay. 
pag. 390401, 


ASSOCIATIOZ NRITANNIQUE PGUR L'AVAKNCFMINT || pes sciencrs || Riunton p'rexrtra, 18 saovr 1869. ll asaLvsr 
DES COMMUNICATIONS FAITES AUX SECTIONS, li Section A. — Sciences jihiysigues et matheématiques. || 1. Rapport 
de la Commission de la lune, par M. Biav, pag. AOL 402. — Ad. fapport surles sariations sloenfaires des 


teintes de ta lune +) par M. Bit, paz. 403, — f, Sur les taches et les ombres du cratere Innanire 
Flaton, par M. Bit, pig. 403-401, — GP. vur fa refazion entre les dnergirt de réfraction specifigue et || 
les proportions de combinuison des metant , par M. 3.-H. GLapsvone, pago AGA, — B, Sur fe meillenr mo. 
yen de diterminer l'vaporation vraie de || fa surfare de lea, par MM. &.-J. Stmoxs et A. FieLp, pag. AÙd 
405, — 9, Chie d'un acrolithe, par M. le ductene Neumaven, pig. 405. — 40, Rapport an nom ide la 
ga ssicn chargie de recommaneder {| les moyens id'accroître la facitità des recherches se tentifigmes, par |i 
+ de colonel StranGE, pag, 406—407. — 12. el'absorptiva, l'imission etla rifferion de la chaleur, î) par 
® le professenr Gustave Magxwts, pag. 407-408. — 15. Remargues sur le catalogue d'etoiles de l'Associetion 
bri-\\tannigue , par le rivérond N. Main, pig. 409, — 16. Sur /a fongitude de lohservatvire de Rad- 
cliffey Oxford, || diduite der observations de la Inne , faltes è Greenwich | et A Oxford, densa les ano 
ures 1864—68, par le révérend R. Main, pag. 409-410, — 18, Snr /es combtes, par M, le professene P..G, 
Tant, pag. MI0AIL. — 21, Rapport gie des proprea recente de la thi/orte des fonctiona || elliptiques et ul. 
travelliptigues, par M. WoH.L. Rosset, pag. ALL. — 22, Sur an wosvel Aygromitre entegistretr, par E. 
Vivian, pag. 411-412, — 23, Sur nuo reprisentation stircoscnpigue de l'eihosi-hepta-||gramme enbigue de M. 
le professenr Christian Wiener, pir M. Syn-|vreTrn, pag. 412. — 84. Abenltats des erpériences faites aver 
te ballon captif, par || M. 3. Graisunn, pag. ML3—415, — 35, Sar fa piuie, a Natal, dans l'Afrique du sua, 
par DM. le doctenr || R.-1. Mass, pig. AL5MT, — 38. Sur un mosvel amemomeitre et sur fa vitesse de lair 
dans tes ||tuyanx de cheminde, per M. AE. FLetscuea, pag. ALT. — 40. Sur fa penstration des armures 
des navires evirassis par [| des bombes & lourdes charges erplosives, tir'es oblignement, par M. I. Wuit- 
wonTm, pag. 417-418. — dl. Sur le spectre de la vapeur d'esn , par M, 3, Janssen, pag. 41B—419. — 
42. dralyso spoctrale des < omposcs du sodivm, — Note sur une nouvelle 1] méthu:te pone }a recherche de la sonde 
et des composti du sndium par |] analyse specteale, par M. I. Janssrs, pig. ALO-420, — 43, Mfthode pons 
obienir les images monochromatignes des corps fu-\|mlnenx, par M. J. Janssrn, pag. AL0-4ZI. — di, sos 
la rraction chimique de la lumidre deconverte par M. Tya: dall, par M. le professene A. Monnex, pag. 
AZI-423. — 45. Str na Adliastat commtode et rconomiqgue, par M. G=-1. || Sromer, par 423, — 46, Str ume 
erprrience Hlectro-magnetigue, par M. I,-W. STRuTT, pag. 423-424, — 53, Sur les redactinne métforologi- 
ques, dans leurs rapporti surtout || avec isment vapeur , par M. BaLroun-StEwanT, pig. 424—428, — 55 
Sur fa chalenr des etoiles, par M. Huooins, pag. 428. 
—— ft Livraison, — 11 Novembre 1869, 
UYeRoDbTNAMIQUE, || Résumeé du mémoine de M. Boileau sue la distribu» [] tion des vitesses dans les cananx et les ri- 
vibres, pag. 457-459, 
Puysique nr cmimit. |) Axatvysn Ds TRAVAUX yatTs tx ALLEMAGNI, Pan M. Fontmosmt, |] de Nancy. |! Sur les 
limites d' aina.ntation da fer et de l'acier, par M. de Watttwnortn (dun de Pogp., CAXXVYIN . 459. 
ASTRONOMIE PIysique. || Ohscrvation des liolides; instruction è l'usage du {| public rédigde par l'asenciation scientifi- 
que, pag. AGI-462. 

ACADEMIE DES SCIENCES, || sfancr DU manpi È novrmenr 1869, pag. AGB-ATI. — stamct pu ruxni 8 xovrw- 
sane 1869, pag. 471. - 

vaniertts. [|] Eclairage «fectrique des navires, pag- ATL—AT2. — Traité clémentaire de physigue caperimentale et ti ap- 
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plupuce ot de metdornfozie, amici d'un rersmif de 107 || problimer aver colutioni. — Wnstre de 199 helle gra 
veres sur lcsis ine itorcalzes dans le texte et d'ane planche coloriée, par A. GASOT, pro-|fessenr de mrathéma 
tiques et de physigue, — Qualveziome édition, aug-; mentde de plusicurs theories et appareili nouveaui, pag. 472. 
—— tie Livraison, — 48 Novembre 1869. 

rORRESPONDANCY DIS MONDES || M. F.-P. LEROUNX, è Paris, — Illusioni du jugement qui ||] accompagnent lea peter 
prions visuelles, pag. 477479, — M. L. Bavois, 19, rito Demsonre , ar Lhernes {Paris}, — Sidho- \grapb 
meicanique, peg. 479, — Un asoxxe. — Valeur des inontres en rzisun de l'esae- ftitade de leurs indicativni . 
(09° ARN_-481, 

AGCUSTÌS DE RÉcEPTION, || Catalogue imitistene sur procedés photopraphigues anciens || et nonvean ri sets d'argeat 
ferra-prussiate et charhon, par M. A. Ma- fitos, — Rn-8î de 143 pages. Prit ; A fr. A Paris, ches l'auteur, cité |} Ber- 
‘gico, 16, pog. ASI, — Die Naturkraîte. — 1, Licht und Farbe, von Prof, D° Pisxo, il Munich 1869. Oldentlavrg. 
— Die Naturkrafte, — les Farces nato» |(rellet, pag. 482. — Trait! de micanique rationnelle, par M. PR PRE- 
RLF, ante, ciea dive de Ecole polyterhnigue. — In-8° aver figuecs dans le Leste, | (Paris, Guuthier-Villarsy, Prix 
5 fe., peg. 453. 

MECANINTE RATIONNFLLE. || Théurie du velociptde, par M. I, Macquaone RANKINE (Suite), paz. 4S4—490, 

ASTRONDAMIE. || Rriumion è Vienne de la Saciéti astronomique, — 13 septembre 1860, pis. 4044968. — Mira dane 
la halcine, Pi 496, 

PIYSIYUE. || SUR LA DUTENTE DES GAZ, pay. 497—502, 

i tRCtRICITE, |) Deunizme note sor les marima de force des dlee-j'tro-aimants, par Ma Tn. nu Moxcrt. par. 103—506 

MEGA NIQUE APPLIQUEE, |i Leviers oscillante, monvean systbme de suspension des cloches, | pur M. Palté Ésvit.Los, 
vicairo de Saint-Amalle © Riom, represent! || © Purie par M. OtiGiIER, meicanicien, avene de Sere, 37, pag. 515320 

ACADEMIE DEA SCIENCPS. | stancr pu runni 8 novrmane 1869, pag. 520—524, — sfasce pu runni dò sorrm 
nane 1869, pag, 524527, 

CALORIQUE APPIRIQUE, N Chauifage au gar d'éelairege. — dppareila roiffertenrs de || M. Jaquer, 214, re Lafayette, 
pag. 527—532 

—— 43 Livraison. — 25 Novembre 1869. 

CMRONIQUE SCIENTIVIQUE DE LA SEMAINE, — Régulatene des muntrei. — Cadron solaire Squatorial, pag. 535 

MECANIOUE RATIONNTTLE,| Th/oriedu vilocipide, par MI. Macquons Ramgint {Fwite |de fa page 490), pag. 3355—562 

ASTRONOMIE PRESIQUE. || Thiorie des comete (nude snr fa sente lol de l'attraction || universelle, par M. Lispes, 
pag. 562564, 

AUADEMIE DES SCIENCRi, [| sianct nu rtinpi 15 xovrmone 1859, pug. 567—574. — ArEencù de LA sÉaNcE DU 
rusni 22 xovrmasr, pag. 574. 

—— 14° Livraison. — 2 Décembre 1869. 

CHBONIQUE scHENTIFIQUE DE LA SEMAINE, | Locomotive routiere è vapeue de M. R.-W. Thom-.son, pag. 579—581. 

accUsÉs bi, RECEPTION. | L'Optique et les Arts, pur M. Ausustr LaucEL, in-18 jfaus, || de XVI, £52 pages, pri 
2 fr. 40, Editene Geemerebuillibee, rue de lj l'Ecole-de Medicine, 17. 1869, pag. 683. 

TRERMODTNAMIGUE, ll Sar la ibéorie des machines motrices et des elfets {i meécanigues de la chalet; /econs faites a 
la Sorboune par || M, Reron, rédigies par M, F. Lecient. (A e. Prix: 5 fr. Eugene Laemit)}, pig. ERS59? 

ASTRONOMIE Pavasguie. |] fcrtpsi Do 7 sour 1869. || Commisnndieattone tramsmises par M. I. Morton. || Rapport da 
professeur E.-C. Picketing. — Afone-|Pleasant, Jowa, 9 cot 1869, pag, 593—597. — Noter speetenicopique:. 
par le professvur CA, Vous, ae Liarmonth- Collige. —A septembre 186%, pig. 597-603. — Image plato 
graphigue de la pleine lune, pag. 603—606, — Photogrophie de noi, pas #06, — Note snre Udelipse du T avai 
1865, — Photo-' graphiea deli chromosphiro. — Eriratt d'une fettre || dn Muetewr B.-A, Goutn, pay. GUI 

SCIENCE APPIIQUEF. || Faplorateve dleetrigur Trovi, pag. 609—612. — Palyscone Tronvé, pag. 612613. 

ACADEMIE DES SCIENCES. || sfaxcr pu LUNDI 22 sovemane 1969, pag. G13—620. — Sur lo apectre de la plunete 
Neptune etsur quelques f] faits d'amalyse spectrale, Lettre du R. P, SEcERI, pag. GLI—GILT. — Snr li thermodyga: 
mique et tes fonelione caracté.| ristignes, par M. Massiro, addition au memoire présenté dins fa ‘| séance do 18 
netobre, pag. GLT. — Essai sur Je mouvement d'uu projeetite das l'uir, || par M. Gautmea, pag. GLT_618. — 
Sur quelques propristéa dea surfaces courbes, par || M. E. Roger, pag. 618, — sfanck DU Lupi 29 xovemasi 
1869, pag. 618—620. 

—— 15° Livraison. — 9 Décembre 1869. 

FANTA D'ISTROMOMIE, || Prix relatife aux cometes, pag..626—627. 

FAITS D'HISTOIRE NATURFLIE, || Note sur la phosphorescence de la mer, par M. Émize |} Ducnemin, pag- 680—34 

MECANIQUE APPLIQUE, !| Appareit enregistrent de la marche des véhicules, || par M. Laroutur, conseiller de proferta- 
re da Evreur, pag. 632636. i 

ASSOCIATION ERITANNIQUE POUR L'AVANCEMENT |] pes screscrs || niécsion p'ererra, 18 aour 1869. | Sicrton 
B. — Scremers catwiques, — 8. Sur Za prodiretion de temprrature plus dievde , avec fa tem! pireture è 
212° Fake. (100° cewtigr,), par M. G. Srenci, pag. G4A—G43. 

PRYSIQUE abPLIOUET. | Eclairage et chanffage nu gat oirifuze de MM. Brin | et Ronillé, pag. 655—658. 

ACADIMIN DES SCIFNCFS, [| sfaxcr pe Lusni 29 sovenutt 41869. || Sur la construction du plan optiqae, par M 
Lfox||Fotcaunr, pag. 65R-560, — 8ur le prssage des propeetilee a travers les milieni {i résistanti, por M. Mer 
sENs, pag. fiGI 663, — srance pu LunpI 5 pYcrmasr, pig. G63—664. 

—— 40° Livraison. — ifi Décembre 1869. 

eatsigue apriigrir, || Gendratene inesplosible de MM. I. hrttevinre et CS, fonre||\nissenrs ite fa marine im. 
pértalo, des manufactrres et arsenane ite | l'Etat, de ta ville de Paris, etr., prog. 666-675. 

OPTIOUE EXFERIMENTALE, |} Sur l'illuminativo des corps solides tesmsparents || par la lumitre polarisde, — Mete de M.AL. 
Lattrmaxo, pag, 677—680. 

PUTSIQUE MOLFECUTAINE. |l fue Ta tension superficielle des liquide: consdérce || an point de vue de certaina mouvements 
olservdi lt leur surfare, par M. G, Van pra MexsaruaGne, ripetiteare è | l'Università de Gand, pag. 683— 
687. — Sur la continvità de i'clat gazeus d i*ftat liquide «de || la matière, par M, Tuomas Aupntws, £yteaif, 
pag. 697—690, 

PAITS D'RISTOIRE NATURFLEE, || Deazages et temperature en mer profonde, per || MM. StunGiS Donn et Wryittr 
Tunosson. — (Frfratt.), paz. 690—693. 

ASSOCIATION BRITANNIQUE POUR L'AVANCENFAT (| nrs scrrncrs || nfunio» D'rxxtER, L8 aouT 1869, | Section A, 
— Stieneri physiques et metheématiques, | (freite et_ fin.) 50, Rapport au nom de la romimission des metrores 
fuminete, || par M. 3, Graisner, pag. 648—GI5. — SI. Description d'un nouveati barometro aneroide en- 
revistresr, [| par M. Mantis, pog. 695. 
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ACADEMIC DES SCIKNCES, || COMPIEMENT DES DEANITRES SÉANCES, || Sar le catenl de la inarche dea chronometres , 
pour li determiner les longitules. — Zettre de Af. #, ele Magnay dà || AL Fillarcean. (Ertreit.), pag. 699—700 
— Sur la coloratinn des verres sona l'infuence «le la [| Inmicre; crprriencni de M. Thomas Gagtelif, de Boston, 
comuni. |\guoes st confirmdes par M. Bontempi, pag. 100—701, — De la conservation et de l' ameélioration 
des vins pae (| l'Yloctricità, Note de M. SCOUTETTEN , pag. 704—705. — Sur Villumination des corps tramspa- 
renti, par ]| M. Sorri, pag- T05—706. — séancr pu Lunpi 13 pecemRe, pag. 7T06—707, 

NERNIERFS NOUVELLES, || Photographie au charlon, pag. 708. 


—— 47 Livraison. — 23 Décembre 1869. 


CRRONIOUE SCIENTIFIQUE DE LA SEMAINE. |] Nomvelle comete, pag. TL2. Polides et sndisores, pag. 712, — Tremlle- 
ment de terre, pag. 712—713. 

DORBESPONDANTE DEE MONDEA, | M. A. Tissot, scpetitene dv 4° Ecole polytechnigne. — Sue le |} holide du 5 sep 
teenbre 1868, pag. TI4—-715, — Le R. P, Dexza, è Moncalieri, — Éteiles filuntes. — Pyriode () d'aodi 1868, 
pag. TII_T87, — Periode de rovembre 1869, pag. 7477419, — M. Le Baros Eucéene nu MESSIL, è Pol. 
may. Baliste d'Archi-. mile, pag. 719—720. — M. BosscBia, è Zeyde. — Riponse aux ebserritiatis de || M, Re 
guauli, pag. 720— 729, 

VHILOSOPRIE DES SCIENCES, (| Du tombre actuellement infini, pag. 730— 734. 

ACCADEMIE DES SCIENCES [| sfance Du LuNDI 13 prermane. || Siddrostat de M. Lion Foursult, presenti par A, Hensy | 
Sainte-Claire-Devilte, dicrit par M. Wolf, prg. TAZ3—14K. — Sur lessystimes de vannages metalisgues pour bar 
ragus qui etigent le minimuni de traclion, par M, HATON]DE LA GODPILLIBBE, pag, TA4—-745, — Sue la cause ct 
la loi tris-simple de la dispersion de la Iumitre, par M. Ricount, pag. 745—T47. — Sur un potentiel de den 
tibme cspece, qui ecsout || l'Aquation aux différners particiles du quatriome || arde crprimant l'équilibre intériene 
des solides 1 slastiques amorphes non isotropies, par M. ne Satwr-Ve-!]masT, pig. 752. 

—— 18° Livraison. — 20 Décembre 1869, 

CRRONIQUE SGIENTIFIQUE DR La sEMALSE, || Soirdes acientifigues she la Sorbonne, pag- 753.— Flux moteur, pag- 754 
= Montres a Lon marché, pas. 154-755. — Trajtemeoni discteique des wins, pig Tms6. 

CORRESPONDANCE DES Moxpra | M. L. Rrseiciti, è Rome, — Protubirances solairea, pag. 760, — M. Niosscna, & 
Leydo, — Rdponse ans alservatious de || M. Regnault, {Srrite de la page 725 et fin.i, pago 761-766. 
GNOMONIQUE PRATIQUE, |! Regulatunr des montres. Cadran solzire cquito-|lrial, de M. LacouT, pag. 769—772, 

MECANIQUE RATIONNELLE. || Théorie du vélicipide, par M. JI. Macquonx Raskise (Stite || de da pope 562.}, pag 
172—7T1A. 

ACADEMIE NES SCIENCFA, || sfaxck pu runni 26 necemone, pag. T37—796, 

LETTRES SUR Li GrOLOGLE || Par M, Vallé CHOVER, fondatenr de leale de sculpture d'Angers, || 1° Lettre, [| urs 
JOURs DE LA GENÈSE, pag. 797—801. — 2" Zettre j] THÉORIE DE LA FORMATION AQUKUSE PU GLODE TERRE- 
STRE, pug. 802—812. 

MONTAG (J. BD.) — Vollstindige Erklirong 5 und | practische Anwendung |i des schon || mit dem 1 
Januar 1870 iberall in Gebrauch kommenden ! metrischen |] Maasses und Gewicht's || nach den 
gesctzlichen Bestimmungen far] die Staaten des Norddentschen Bundes, etc. bearbeitet, von |} 
4. B. Montag, | ehem Lehrer an der Herzogl. Brirunschw. Baugewerksehule, ete. Erfurt. || Verlag 
von Wilhelm Kobl. || 1869. In 8.” 

MORENO {G.) — TRATTATO FLEMENTARE |} pi || anrrateticA |) pen ]]G. moneso || Professore nel Col- 
legio militare di Napoli || xaroLi || Trrognaria ancrno TRANI || Conte di Mola n.° 13 || 1869, In 
8°, di pag. 336. 

MUMRY (Apotrì — Untersuchungen her die Theorie 1] und {| das allgemeine geographische Systemij 
der | Winde. || Ein Beitrag zur Begriindung einer rationellen Lehre {| von den Luftstròmen |; fiir 
den | Gebrauch der Klimatologie und der Nautik. || Von |} Dr. Adolf Mubry, } Verf. der « A!lgem. 
Bengraphischen Meteorologie » u. a. f Mit cingedruckten Holzschnitten und einer Kartenskizze., 
Gottingen, li Vandenhoeck & Ruprecht's Verlag. || 1869. in 8.° 

-—— Ueber 1! die Lebre {| von den || Meeresstrimungen, | Untersuchungen |} von |] Dr. Adolf Mbbry, (| 
Verf. der Allgem. geographischen Meteorologie u. a. || Mit ciner Kartenskizze, lì) Gùttingen, {j Van 

_ denboeck & Roprecht's Verlag. ii 1864, In 8.° 

MULLER (Jon.) — Elemente | der | ebenen (eomettie und Stereometrie. {| Filr | Gymnasien, Real 
und Gewerbeschulen, sowie auch zum il Selbstunterrichte, lì Zugleich als erster Theil || zu den | 
Aufangsgrinden der geometrischen Disciplinen || in drei Vheilen. J Von || Dr. Joh. Miiller, ( Grossh, 
badischer, Hofratbund Ritter des Jabringer Liwenordens, Professor der Phiysik an der Univer 
sitat zu (| Freiburg im Breisgan ete. ete. (| Mit 143 in den Text cingedrubten Holzstichen, ciner 
Massstabstafel || und einer Tafel mit vier Transporteuren. ) Dritte verbesserte und vermehrte Au 
fNlage. || Braunschweig. | Druck und Verlag von Friedrich Vieweg und Sohn. || 1869. In 8.° 


PHILOSOPHICAL MAGAZINE. — THE LONDON, EDINBURGH, AND DUBLIN | PRILOSOPHICAL MA- 
GAZINE, (| AND || SOUfNAL OF SCIENCE, || CONDUCTED BY { SIR ROBERT KANE, LL. D, F. h, S. M., h. 1. 
A. F.C. 8. | AUGUSTUS MATTHIESSEN, PH, D. F. A. 8. F.C. S, {l AND] WILLIAM FRANCIS, PH, D. 
F, 1.5. F.R.A. 8. F.C, $, 0 VOL, XXXVHI, — POUNTH SERIES, | IULY-DECEMBER 1809, || om nOx.|[ 
TAYLON AND FRANCIS, RED LION COURT, FLEET STREET, || Printers and Publishers to the Uni- 
versity of London. || s01.p BY LUNGMANS, GREEN, READER AND DYER; STMPRIN, MARSHALL AND 
CO; WHITTAKER AND CU.; AND KENT AXD CO., LONDON! — fY ADAM AND] CHARLES BLACK, AND 
THOMAS CLARK, EDINBURGH; || SMITH AND SON, GLASCOW ; HODGES 4%D } SMITH, DUDILIN; AND 
PUTNAM, | NEW york. In 8.° 
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XXXIX. Qbservations an the Temprrature of the Human Body nt | various Altitudes, in connerton with the act 
of Ascending, Sy || WiLttim Mancet, M.l?., FRS, Assistant Phystcian to the |} Hospital far Consumption 
and Diseases of the Chest, Brompton, pag. 329—338, 

XL, On that portion of the Report of the Astronomer to the || Madras Government on the Eclipse of August 1868 
which || necounts his Spectroacopio Obiervationi, By 3. Hensents, || Lieut. ALE., pago 335—340. 

XLI, Short Acconne of the Winterings in tho Arctic Regions | ituriag the fust fifty years. By C. BonoEs ani 
N. CopxLa»p, | Astronomers amd Physicists to the secon German Polar Expo» |dition, pag. B40—360. 
XLII, Qu a Now Spectroscope, together with contributtons to the | Spectral dnolysis of the Stars, By F. LoL» 

Lunrr, pag, BA0—369. 

XLIII. On she Structure of the Human Ear , and on the Mode in which it administers to the Parception of 
paci» Hy R, Moor, |M. A., Honorury Fellow of Queen's College, Cambridge. || [Coutinucd from p. 130.], 
pag. 360-376. 

XLIV, ZAeony of the Voltaie Pife, || &y W. Kencett Bhunaman, L.D.$., pag. 377—382. 

XLV, frocesdings of Learned Societies. lj novar society. || (Continned frum p. 320,] || May 27, 1869. 

« Ou a Now Arrangement of Binocalar Spertram-Microacope. » {j Br William Crovkei, F.M.$, dec., pag. 353—388. 

“ On some Optical Phenomena of Opals. » By William Crovkes, Îi F.R.S, &c., pig. 393—392. 

June 10. — e Ou new Astronomical Clock, and a Peudulam-govertior tor Uniform Motion. » By Sir William Thom 
son, LL.D., F.R.S., pag. 353—395. 

Juve 17, — « Note upoo a Self-registering Thermometer adaptod to Deep-ses || Soundinge. » Ay W. A. Miller, MD,, 
Treas, and V.P.R.5., pag. 3905—399. 

XLVI, intelligence and Miscellantons Articles. 

ON TRE EMISSION AND ABSORPTION OF IEAT RADIATED AT LOw||TEMPERATURES, BY G. MAGNUS, pag. 409-404. 

OX TRE LIMITS OF THE MAGNETITATION OF IRON AND STEFL,| BY PROF. A. WALTENNOFES, pag, 404-405. 

gii tra OP HEAT FROM TRÈ SURFACE OF FLUOR-| PAM AND OTHER BODIES. DI ©, MAGNUS, [ag 
USLA407, 

ON THE LUMINOUS EFFECTS PRODUCED BY ELECTROSTATIC IN-| DUCTION IN RAREFIED GASES. — LETDEN Jar 
WITI GASEOUS || COATINCS. NOTE BY M. #, P, LE RODE, pag. AUT_AOB. 


—— No. 2537. pecEMBER 41969. 


XLYIL On she Motions of Cumphor on the Surface of Water, Br CaantLes TomLisson, F.fiS., pag. 469—424 

XLVII. Aicroscopical Investigation af thin polished Lamime of the || Kuyahynia Metcorite. By Professor A, 
Kesxcort, of Zurich, || (With a Plate.], pag. 424-428. 

XLIX, he Paralietogram of Forces. || Br Wixtiam Hrwnv Prerce, dssoc. Sust, C,E. &e., pag. ARB_420. 

L. d Determinution of the Specific Hoat of die under constant || Volume by meant of the Metallic Barometer, 
liy F. Koat-|nyUsci, pag. A30—435. 

LUI. On Eleetrification. || By Titomas T. P. Bnvor Wannen, peg. A4L-4H4. 

LIV. Experimental and Theoretical Researches into the Figures || of Equitibvium of a Liquid Mass without Weight 
— Eighth || Series. &y Professor 1. Prattau [] Avsesrches into the canses upon which the easy development 
and || the persisteace of liquid films depend, — On the superficiul ten-|\sion of Liguids. — On a new prin- 
ciple relating to the surfuees ef || liguidi, pag. 445451, 

LVI. Notices respectiag New Books, || Methods of teaching Arithmette, A tbecturo addressed to the London || ds- 
societion of Schoolmistressea, fiy 3, G, Firom, Af-4, Pp. 31, || London, 1869, || 7he schoo/ dArithmetic. By 
I, Cormwtii, PA, 2, and I. G, Frrew, || 46.4, Pp. 144. Tenth edition, Lendow, 4869. || The Science af drità- 
metio. By I, Conwwrti, Ph. D., errd I, G. Firco, Il MA. Tmwel®th edition. Pp. 372. London, 1868. pag: 457458 

LVII, intelligritco and Miscellanooni Articles, 

ON THE RXTENSION OF LIQUIDE UPON EACH OTHER. || sv e. rUDTGE, pag. AGB—A7TO, 

MFASUREMENT OP TRP ELVOTRICAL CONDUCTIVITY Of LigUips Il RITRERTO sUpposen To fil INSULATORS, || To 
the Editori af Philosophical Magazine and Journal, Lettera firmata + Tuomas T. P. Bnuce WaKRPN è», 
pag. 470. 

ON TRE FREEZING-POINT OF WATTAR CONTAININO DISSOLVED | oAsFS, AND ON TRE REGLLATION or wATEk. BY € 
SCHULTA, peg ATA--472. 

DISTURBANCES OF BPEAPIRATION, CIRCULATION, AND OF TRE Il PRODUCTION DF MFAT AT GREAT HrIGETs ON MONT 
BLANC, |] BY M. LORTET, pg, 472474, 


QUARTERLY JOURNAL. — THE |] QUARTERI.Y SOURNAL E OF || PURE, AND APPINED [| MATHEMATICS, | 
EDITED By || I. 3, svrVESTER, M. A., F. R. S. |) PROFESSOR OF MATHEMATICS IN THE ROYAL MI- 
LITARY ACADEMT, || WOLuLWICH; AND |N. M, FERRE:S, M.A., | FELLOW AND TUTOR OF GONVILLE 
1AD CAITS COLLEGE, CAMBRIDGE: || ASSISTED BY |} G. G. STOKES, M. A., F. R- 8, || LUCASIAN PRO- 
FESSOR OF MATHEMATICS IN THE UNIVERSITY OF CAMBRIDGE; | 1. CAVLEY, M.A., F. N S., | SA- 
DLENRTAN PROFFSSOR OF MATHEMATICS IN THE UNIVERSITY OF ll CAMRRIOGE; AND {| M. HERMITE,, 
CORRESPONDING EDITO IN Pants. | Vor, X. i LONDON || LONGM ANS, GREEN, ANC CO., | PATERNA O- 
STER ROW. || 1869. In 8° 


— N° 39. November 1859, 


GN MAGIC sQUARFS. |) By W. IR Trosrsox (Continue from p. 192), pag. 193—202. 

ON TRÉ MONENT OF INERTIA OF A MING WITR || RESPECT To ITA AXIS OF REVOLUTION. [| By Ri. Towxsexp, M.A., 
F.k.f., pag. 203—2ild. 

UN TRE DEGREK OF TUR DISCRIMINANT wliTH [| RESPECT TO A PARAMETER IN CERTAIN CASES. || By SaMUuEr. Ro- 
nrnra, pag. 204-210. 

ON TRE INVARIANTE AND COVARIAXTS @, di OF A || DINARYV QUARTIOe, CONSIDERTO GEIMETRICALLY (| A4 x state 
UP TW TEDNARY QUADRICS, || ly W, Sxow BURNSIDE, M.A., Trinity College, Dublin, pag. 2141219. 

A DEMONSTRATION GP TIT EXPRESSION FOR TRE(| NUMBER OF ROMOGENFEOUS PRODUCTS OF [ju TRINOS or r DI 
MENSIONS, |] By Wirttam Watton, M.A., Fellow of Trinity Hall, pog 219—220. 

A PROBLEM IX MECMANICS. || ly Professor Roneat STAWELL DALL, A.M., pag. 220—228. 

VOTE ON FINDING THE DEGREE OP À CERTAIN || LOCUS CONNECTED WITH A TRIANGLE || issontsen in A cine. 
By Jonx Gnirrimns, M.A., pag. 229—230. 
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ON A PROPERTY UP TRE RloUT CIRCLES wHICH || CAN DE DRAWN THROUGH TUE siX rointa Lr |intERSsECTION or 
TELTE GIYEY CIRCLES. || Br Jonx Grirrirns, M.A., pag. 230—231. 

ON CUSPF AND POINTS OP INFLEXION, || ON CUSPIDAL POINTA AND LiNta OF INYLEXION, | By Hrxny M, JserEnv, 
M.A,, paz. 232—238. 

ON TUE INVARIANTI AND COVARIANTS GP A | SISTEM OP THREE cONIcS, ll By W. Snow Sonysipr, M.A., Trinity 
College, Dullin, pag. 239—247. 

UN AN FEQUATION OP MIXED DIPFRRENCES. || By WILLIAM Waxron, M.A., Fellow of Trinity Hall, pag. 248—253 

ON A TREORFM IN MATIMA AND MINIMA. | fy Wirttam Waktos, M.A, Fellow of Trinity Hall, pag 253—262. 

sditition by Professor Cayley, pag. 262-263. 

ON THE NODAL CONES OF QUADRINODAL CUNICS, | An rie zomat conIca OP TETRAZOMAL || quarTIcs. || By 
Townsenp, M.A., F.R.S., pig. 264284. 

ON CERTAIN PROPERTITS OF CONFOCAL CONIGS, || AND TileoneMs pralven rieneraom. || By the Rev. I. WoLstEN- 
BOLME, Christ'4 College, Cambridge, pag. 295-288, 

RABACHE (Cuancesì — SATURN || Has NORTMGS || pY CHas napacnre || MorRcHaIN (SOMME) [| FRANCE] 
PERONNE || IMPRIMERIE DE I. QUENTIN | GRANDE PLACE, N° 33 ]| 1864, In 8° di pag. 46 ed una 
tavola. 

RAFFAELLI (Mancrese Filippo). — UN TRIRUTO ALLE MEMORIA || DEL MARCHESE || GIAMBATTISTA 
ARUTI LIBERATI ll GI) PROFESSORE DI MATTEMATICA APPLICATA |NELLA UNIVERSITÀ MACERATESE]| 
DISCORSO |] LETTO LÌ XIX DECEMBRE MDCCCLXIX fi NELL'AULA || DELLA COMUNALE BIBLIOTECA MOZ- 
ZIANA DORGETTI fl DAL BIBLIOTECARIO || MARCHESE FILIPPO RAFFAELLI || MACERATA |] TIPOGRAFIA 
DI A. MANCINI {| 1869. In 8.° di pag. 29. 

REHBANN (Gronc). — Hohere Ingenieur- Wissenschaften, || (Zweiter Band.} ji Theorie | des |} Erd- 
diruekes und der Futtermauern, [| mit !| besonderer Riicksicht auf das Bauwesen. {| Von || Georg 
Rehbann, t 0. é. Professor fire Baumechanick und Brikekenbau am k. k. polytechnischen Ensti- 
tute zu Wien |k. k. Banratbh, Ritter der Kais. oesterr. Franz-Joseph-Ordens, Doctor der Phi- 
losophie und { Magister der freien kùnste zu Giessen. || Erstes Heft, || Mit in den Text cingedru- 
ckten Holzschnitten. [| wien | Druck und Verlag v..n Carl Gerold's Sohn. {j 1870, In 8.9 

REIS (Pavt). — DIE SOKNE. || ZWEI |! PHYSsIKALISCHE VORTRIGE GEMALTEN IN DER RMEINISCHEN]MNA- 
TURFORSCHENDEN GESELLSCHAFT ZU MAINZ. | NENST FINFR || NEUEN SONNEN FLECKEX-THEORIE. |l 
von i] Da. PAUL KREIS. || LEIPZIG || VERLAG VON QUANDT & HANDEL. || 1869. In 8.* 

RENDICONTI DEI, REALE ISTITUTO LOMBARDO. — neale ISTITUTO LOMBARDO || DI SCIENZE 
E LETTERE,I]RENDICONTI, || SERIE 11. || VOLUME ti. || PARTE It, || MILANO || TIPOGRAFIA DI GIUSEPPE 
BERNARDONI || 1869, In 8° 

— Pasc. XVÎl. || ADUNANZA DELL' iI NOVEMBRE 1869, 

Sopra nia regola proposta per la trisezione || dell'augoto dal sig. Gaetano Baratta, Comunicazione del M. E. fi 
prof. G. V. ScHIAPameLti, pag. 1083—1088. 

Sulla forza elsttro-motrice dei || palladio nelle pite a gas. Nota dol 3. C. prof. Emitio Vitrani, pag. 1085-1093. 

Nuova determinazione dell'orbita di Clizia | (asteroide 73), Nota di Giovawri CrLonta, presentata dalj|M. E, prof. 
G. V, ScarapaneLti nell'adunanza dell'LA no-|jvcenbre 1869, pag. 1093—1103. 


— Fasc, XVIII. anunanza DEL 25 NoveMpRE 1869. 


Nuova determinazione dell'orbita di Clizta || (asteroide 73). Nota di G, CrLoma, presentata slal M. E. || prof. G 
Schiaparelli nell'adunanza dell'£f no-||rembre 1869. |} (Continuazione è fine), pag. 1137—1150. 
— Fasc. XX ED ULTIMO. || ADUNANZA DEL 23 DICEMBRE 1869. 
Sull'efficacia delle macchine a || strofinlo modificate, Nota del M. E. prof. Giovaxsni Caxtoni, pag. 1205-1208. 


ROEHR. — Zu der || iffentlichen Priùfung aller Klassen {| des (| Kòniglichen katholischen Gymnasiums 
zu Oppeln fam 1, August 1869 || und der auf den 17, August festgesetzten Schlussfeierlichkei t|| 
ladet ebrerbietig cin!!Dr. August Stinner,'{Director des Gymnasiums, Ritter des Rothen Adleror- 
dens vierter Klasse.) 1. InnALT:||Metbodologisch-mathematische Aphorismen. Von dem Oberlebrer 
Roehr. | 2. Schulnachrichten. Von dem Director. || orpeLs. | Druck von Erdmann Raabe, In 4° 

SALVATORE-DINO (N.) — ELEMENTI |} DI || GEOMETRIA ANALITICA Î| A TRE COORDINATE || ESTRATTI 
DAL TRATTATO || DI ji GIORGIO SALMON || PER || N. SALVATORE-DINO Îf NAPOLI Îj LIBRERIA SCIENTI- 
FICA E INDUSTRIALE i] DI A. PELLERANO f] Str. di Chiaia 60. | 1870. In 8°, di pag. x e 105. 


SANNIA (AcmiLLe) è D'OVIDIO {Exnico). — ELEMENTI [| pi || GEOMETRIA |l DE'PROFESSORI || ACHIT.- 
LE SANNIA ED ENRICO D'OVIDIO || NAPOLI Î| STAB. TIP. DELLE BELLE ARTI || 1869. In 8° di pag. 
Iv e 3704, 

SCHELLEN (H.) — DIE || SPECTRALANALYSE |] 1N || rHRER ANWENDUNG {] AUF DIE || STOFFE DER ERDE 
UND DIE NATUR DER HIMMELSKORPER. |} GEMEINFASSLICH DARGESTELLT || vox || Da. i, SCHELLEN. 
DIRECTOR DER REALSCRULE I, O. ZU COLN. |} Mir 158 FiGUREN IN HOLZSCHNITT, || 2 FARBIGEN 
SPECTRAL TAFELN UND 4 PORTRAITS, || BRAUNSCHWEIG, |] DIUCK UND VERLAG VON GEORGE WE- 
STERMANSN, || 1870. In 8.° 


SCHLOMILCH (0.} — FUNFSTELLIGE || LOGARITHMISCHE UND TRIGONOMETRISCHE || TAFELSN. || HE- 
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